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Introduzione 

 

Il manoscritto ottocentesco sul quale si concentrano le ricerche condotte per la stesura della 

tesi dottorale è integralmente inedito e appartiene agli eredi dell’ufficiale piemontese 

Giuseppe Verani, il principale protagonista delle vicende in esso narrate1. È un quaderno 

composto di 328 pagine, tutte numerate durante le fasi di trascrizione, e si intitola Memorie 

di Monica Verani Incominciando dall’Anno 1800. Dell’Emigrazione e del rittorno alla 

Patria il 1. Settembre 1815 sino al 1844. Proseguite sino al 1851 dal suo marito Giuseppe. 

La principale autrice del documento, come recita il titolo, è Monica Borrone, moglie di 

Giuseppe Verani, che racconta in forma di diario di viaggio, con una fitta scansione 

cronologica, le tumultuose vicissitudini del lungo viaggio condotto dalla sua famiglia al 

seguito del Duca d’Aosta, poi re Vittorio Emanuele I di Savoia, durante gli anni dell’esilio 

per sfuggire all’invasione napoleonica del territorio italico, e prosegue con la cronaca dei 

fatti accaduti, per oltre trent’anni, dopo l’avvenuta Restaurazione politica nel 1814. Le 

ultime tre pagine del manoscritto sono invece stilate da Giuseppe Verani, il quale porta 

avanti il racconto interrotto dalla moglie a causa del vacillare della sua salute.  

La narrazione prevalentemente descrittiva e dettagliata, con riferimenti a eventi e fatti 

documentati, si offre come testimonianza di un cruciale momento della storia d’Italia, 

trovando valore nella peculiarità del punto di vista dello spettatore “minore” concentrato 

sulle proprie vicende personali le quali, però, si incrociano con la vita privata e pubblica 

                                                        
1 Il manoscritto è di proprietà della famiglia Alby Peano, eredi di Giuseppe Verani, ed è custodito dalla 
Signora Marina Alby residente a Toronto, la quale oltre ad avere reso possibile la lettura dell’intero 
documento ha mostrato da subito grande entusiasmo per la conduzione delle ricerche offrendo sempre la sua 
preziosa collaborazione.  
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della famiglia reale. Il ricco resoconto si configura, pertanto, quale fonte di interesse 

storico, significativa per la rappresentazione costantemente ricorrente di “vissuti” e spaccati 

di realtà in grado di fornire informazioni sui sentimenti, sulle emozioni e sui pensieri dei 

protagonisti della vicende narrate. Un livello di lettura certamente considerevole che si 

integra con l’altro, altrettanto importante, valore documentale del manoscritto, 

identificabile quale fonte di rilevanza storico artistica imprescindibile per la ricostruzione 

della eclettica figura di Giuseppe Verani, con la sua ampia e variegata attività produttiva 

rivolta ad una committenza estesa, principalmente legata agli ambienti della corte reale. 

Definito in un sintetico ed efficace passo del manoscritto «Inventore, disegnatore, Pittore e 

Direttore etc. Capitano delle Regie Armatte disegnatore particolare di S. M. il Re Vittorio 

Emanuele, Maestro di disegno delle Reali Principesse di Savoja, disegnatore della Regina 

di Sardegna Maria Teresa d’Austria»2, l’ufficiale piemontese è, infatti, il protagonista di 

numerose imprese che ne rivelano le indiscusse doti artistiche e che vanno ben oltre la 

produzione cartografica, fino ad ora l’unica ad essere documentata. Educato al disegno dal 

padre, l’artista torinese Agostino Verani, Giuseppe sviluppa una particolare attitudine 

soprattutto per la veduta, un genere che gli consente di combinare l’interesse per la pittura 

di paesaggio, e quindi l’animo di artista, con il rigore della topografia scientifica e del 

disegno tecnico, assimilato attraverso la frequentazione ininterrotta degli ambienti militari. 

Alle vedute si affiancano le più disparate attività dalla decorazione degli ambienti nelle 

dimore reali alla progettazione di apparati effimeri, alla realizzazione di disegni per 

bandiere e uniformi, fino alla creazione di figure per l’allestimento del presepio. Una 

considerevole messe di lavori questa descritta  minuziosamente nel manoscritto a 

testimoniare la maturazione di una lunga esperienza professionale, che valse a Verani i 
                                                        
2 Memorie di Monica Verani Incominciando dall’Anno 1800. Dell’Emigrazione e del rittorno alla Patria il 1. 
Settembre 1815 sino al 1844. Proseguite sino al 1851 dal suo marito Giuseppe. p. 234. 
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maggiori riconoscimenti e l’affidamento dei più importanti incarichi durante gli anni della 

permanenza della corte sabauda in Sardegna, iniziata nel 1806 e protrattasi fino al 1815. In 

relazione a questo lungo e intenso periodo si sono concentrate principalmente le indagini 

condotte in questa sede, confluite nel reperimento di opere inedite firmate da Verani e 

nell’avanzamento di proposte attributive per numerosi lavori considerati finora di autore 

anonimo. Oltre alla trascrizione integrale dell’intero manoscritto, acquisita in tempi diversi 

dagli eredi, si riportano nella tesi anche le fonti di altra natura che hanno reso verificabili 

molte informazioni contenute nelle Memorie, indispensabili al fine di comprovarne la sua 

validità e attendibilità. Si fa riferimento sia alle fonti librarie, quali le biografie dei Reali e i 

diari che raccontano la vita della corte sabauda, che alle fonti documentarie conservate 

principalmente nell’Archivio di Stato di Cagliari e in quello di Torino. 
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1 - Da Torino a Napoli (1794 – 1806): l’avvicinamento agli ambienti della corte reale e 
le prime commissioni artistiche  

 

1.1 Giuseppe Verani ufficiale cartografo e vedutista. 
 

Le prime pagine del manoscritto cominciano con i ricordi di Monica relativi al periodo che 

intercorre tra il 1794 e il 1800 e hanno il carattere di una narrazione ex post molto succinta 

che si interrompe per trasformarsi in un diario di viaggio con la registrazione degli 

avvenimenti, talvolta a cadenza giornaliera, corredati delle indicazioni precise dei giorni e 

dei mesi. I contenuti e la struttura del racconto sono in grado di chiarire fin dagli esordi le 

intenzioni della sua autrice e le finalità da lei perseguite; emergono, infatti, uno stile proprio 

e moduli espressivi particolari che nella fitta scansione delle circostanze temporali narrate 

tendono a mettere in risalto le informazioni ritenute più importanti nella complessità del 

contingente. Il filo rosso della storia narrata si rintraccia nella ricostruzione della lenta e 

graduale conquista di sostegno e di benevolenza da parte dei coniugi Verani nell’esclusivo 

mondo della corte reale; un rapporto che si consolida soprattutto per le sempre più 

apprezzate doti professionali di Giuseppe, continuamente esaltate da Monica nella trama 

del racconto. 

L’avvio della narrazione riconducibile ai fatti del 1794 si lega all’esordio della carriera 

militare del giovane Verani che in quell’anno si arruolava come soldato di distinzione nel 

Reggimento di Saluzzo per andare a combattere la cosiddetta “guerra delle Alpi” contro la 

Francia repubblicana al servizio del Regno di Sardegna di Vittorio Amedeo III. 

Appartenente ad una famiglia borghese originaria di Nizza, trasferitasi a Torino per volere 
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del nonno paterno avvocato e uomo di cultura3, Giuseppe era nato quasi certamente nel 

1773, stando alle poche righe che il figlio Agostino appone alla fine del manoscritto per 

annunciare la morte del padre avventa l’8 giugno del 1853 a quasi 80 anni, in seguito al 

continuo riaprirsi di una ferita riportata proprio durante la sua prima campagna in Valle 

d’Aosta.4 Dopo i primi quattro mesi di reclutamento, il soldato Verani venne promosso al 

grado di sottotenente in uno dei due battaglioni del Reggimento di fanteria di Vercelli, 

quando ormai quasi tutti i paesi della catena alpina, indicata dai re di Savoia quale 

invalicabile baluardo difensivo del Piemonte, erano occupati dall’esercito francese5. Lo 

Stato sabaudo per la sua collocazione di frontiera aveva raccolto con particolare intensità le 

prime vibrazioni del moto rivoluzionario francese e il primo attacco che aveva spezzato le 

frontiere della Savoia nel 1792 aveva scatenato numerosi episodi di “attruppamento”, con 

una larga maggioranza di coscritti piemontesi. La scelta di seguire l’esercito era nata per 

Giuseppe dalla necessità prioritaria di trovare un impiego per poter chiedere Monica in 

sposa e in breve tempo era destinata a trasformarsi in una prova di fedeltà alla patria 

contrassegnata da esemplare costanza e devozione. 

                                                        
3 L’informazione è stata acquisita dagli eredi Verani,  
4 La notizia trova conferma anche nelle parole di Monica che parla di «Campagne passate fatte da mio marito 
nella Vallata di Aosta nel Reggimento di Saluzzo», Memorie cit., p. 34. La data di morte di Giuseppe è 
confermata dai documenti dell’Archivio Storico del Comune di Torino, Atti di morte, anno 1813, n. 603. 
(«Verani Giuseppe. L'anno mille ottocento cinquantatrè lì 8 del mese di giugno a ore 10 anti meridiane in 
Torino, nel civico ufficio dello Stato civile, sono comparsi Accomasso Domenico e Gatto Benedetto 
falegname i quali hanno dichiarato che questa mattina alle ore 9/40, nella casa Majna viale lungo Po porta 4 
piano 2, Parrocchia Madonna Angeli in seguito a gastro enterite, ed in età di anni 82 si rese defunto Verani 
Giuseppe di Torino, maggiore in ritiro, figlio delli furono Agostino e Rejneri Paola, coniugi Verani, vedovo di 
Bozzone Monica. La qual deposizione essendo confermata dalla dichiarazione di visita del cadavere, a cui si è 
fatto procedere, venne steso il presente, che hanno i deponenti sottoscritto Benedetto Gatti, Domenico 
Accomasso») 
5 Per un approfondimento sulla Guerra delle Alpi si veda lo studio di V. Ilari, P. Crociani, C. Paoletti, La 
guerra delle alpi (1792- 1796), Stato Maggiore dell’Esercito, 2000. 
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Con la discesa vittoriosa di Bonaparte in Italia, nella primavera del 1796, e l’imposizione al 

re sabaudo della firma dell’Armistizio di Cherasco, seguita da un periodo di tregua, il 

reggimento Vercelli venne ridotto a un solo battaglione e molti ufficiali, tra i quali Verani, 

vennero riformati. Il momento si era rivelato propizio per convolare a nozze con Monica l’8 

novembre del 1796 e trasferirsi ad abitare nella casa paterna dove Giuseppe «si occupò 

seriamente al disegno e alla pittura giache il suo padre essendo pittore di professione non 

tralasciò di farle inparare l’arte sua, e quella l’ajutò moltissimo, particolarmente nel tempo 

in cui era riformato ad un terzo di paga per tutto il tempo che sarebbe stato in aspettativa».6 

Di Agostino Verani sappiamo, dalle prime notizie sugli artisti piemontesi pubblicate da 

Alessandro Baudi di Vesme, che era pittore attivo nel Palazzo Reale di Torino durante il 

Regno di Vittorio Amedeo III e che nel 1790 risultava essere priore della Compagnia di 

San Luca a Torino7. I più recenti studi condotti da Arabella Cifani e Franco Monetti ne 

ricostruiscono il percorso artistico partendo dall’analisi dell’importante intervento del 

pittore nella parrocchiale di Sant’Ambrogio in Valsusa con quattordici tele raffiguranti gli 

Apostoli, il Salvator Mundi e la Mater Dei, individuato dagli studiosi quale punto di 

riferimento essenziale per comprenderne la cifra stilistica8. Fortemente condizionato 

dall’impostazione accademica di Claudio Francesco Beaumont, il grande interprete del 

rinnovamento dell’eredità classicista in Piemonte, a lungo protetto dalla corte sabauda, 

Agostino ha certamente contribuito a segnare la formazione di Giuseppe trasmettendo al 

figlio l’insegnamento del disegno e una predisposizione per la precisione della linea che si 

rintraccia in tutte le espressioni della sua multiforme produzione. 

                                                        
6 Memorie cit.,  p. 2. 
7 Schede Vesme, l’Arte in Piemonte dal XVI al XVIII secolo, vol. III, Società Piemontese di Archeologia e 
belle Arti, Torino, 1968, p. 1086. Si veda inoltre A. Telluccini, L’arazzeria torinese, in “Dedalo. Rassegna 
d’arte diretta da Ugo Ojetti”, a. VII (1926-1927), vol. I, pp. 101-131. 
8 A. Cifani, F. Monetti, I Capolavori della Parrocchiale di Sant’Ambrogio, Susalibri, Torino 2000.  
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Le vicende avverse intercorse tra il 1796 al 1798, conclusesi con l’ingresso dei francesi a 

Torino, segnarono la definitiva caduta della monarchia sabauda e il nuovo Re Carlo 

Emanuele IV succeduto a Vittorio Amedeo III nel 1796, sottoposto alla doppia pressione 

della Francia e della Repubblica Cisalpina, fu costretto ad abbandonare il potere nel 1798 e 

ad allontanarsi dalla patria trasferendosi in esilio in Sardegna. Gli episodi sono 

sommariamente riferiti nel manoscritto con un accento di evidente rammarico per la 

riduzione «all’estrema miseria» del dominio del Re tanto che Monica definisce il momento 

come «epoca fatale della partenza da Torino di tutta la Real Famiglia di Savoja»9. Trapela 

evidentemente, fin da subito, la preoccupazione per la fine dell’Ancien Régime da parte di 

chi aveva scelto di giurare fedeltà ai Savoia e aspirava in un riscatto sociale, nutrendo di 

conseguenza una sfiducia, di inclinazione “aristocratica”, nella nuova dominazione e nella 

promessa di liberazione e di affrancamento che i francesi tentavano di infondere nel 

territorio italiano con manifestazioni di grande esultanza. Il 26 maggio del 1799 con 

l’ingresso vittorioso delle truppe austro-russe a Torino e la conseguente ritirata dei francesi 

la sovranità sabauda venne nominalmente restaurata e la corte reale fece ritorno in patria 

dopo sei mesi di permanenza in Sardegna. L’ufficiale Verani venne destinato dal 

comandante del Reggimento Vercelli alla compagnia di riserva che faceva capo al Duca 

d’Aosta, figlio di Vittorio Amedeo III, anch’egli di ritorno dal breve soggiorno a Cagliari. 

Prima che la minaccia francese tornasse ad incombere costringendo l’esercito sabaudo a 

nuove operazioni di difesa, i coniugi trascorsero, come racconta Monica, «una vita 

tranquilla» a Vercelli e Giuseppe insieme agli altri ufficiali «andava ogni giorno al raporto 

da S. A. Reale ed ebbe Campo di farle vedere diversi dei suoi disegni che piacquero molto 

a S. A. ed ebbe la bontà di dirle d’essere ben Contento d’averlo Conosciuto e che l’avrebbe 

                                                        
9 Memorie cit., p. 3. 
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visto volentieri a Moncalieri dove si sarebbe portato fra pochi giorni a villeggiare 

unitamente a tutta la Sua Real Famiglia». Si era dunque concretata la prima importante 

occasione per Giuseppe di far conoscere le sue doti disegnative e conquistare le attenzioni 

del Duca d’Aosta. La sosta a Moncalieri durò pochi giorni, interrotta bruscamente 

dall’avanzata francese alla ripresa della Campagna d’Italia; la vittoria di Napoleone a 

Marengo il 14 giugno del 1800 e il conseguente rientro dei Francesi a Torino 

comportarono, infatti, un nuovo allontanamento della corte, con al seguito anche dei duchi 

d’Aosta, costretti a riparare a Livorno prima di trovare ospitalità presso la corte napoletana 

nel dicembre del 1800. Si legge nella biografia di Vittorio Emanuele I pubblicata da Segre 

« (…) scendendo i francesi verso Firenze e Livorno, il 15 ottobre Vittorio e Maria Teresa 

dovettero riparare a Porto Ferraio, e, poiché il Re, lasciata Roma, aveva ricercato ospitalità 

a Napoli, ripresero presto il mare e, dopo un viaggio burrascoso con sofferenze gravissime 

della Duchessa, raggiunsero nella metropoli del meridione il Sovrano»10. Nel manoscritto 

sono minuziosamente riportate tutte le tappe del viaggio che si dilungano fino a riempire 37 

lunghe pagine, a partire dalle vicissitudini trascorse durante la resistenza ai Francesi al 

fianco dell’esercito austriaco nei terribili anni di incertezza sul destino del Piemonte prima 

della definitiva annessione alla Francia. Un viaggio pericoloso e disagevole condotto 

inizialmente dai coniugi Verani «sopra un carro Carico d’armi della Compagnia di riserva 

di Vercelli» nel timore continuo dell’offensiva e in un clima di sospetti e diffidenze, 

testimoniato anche dal riferimento di episodi di tradimento da parte di alcuni soldati11. Una 

lunga rotta scandita dal racconto dei numerosi e continui contatti con le figure più rilevanti 

dell’ambiente militare filo sabaudo e proseguita nell’affannosa ricerca dei mezzi di 

trasporto necessari per poter proseguire il viaggio. Le maggiori difficoltà da superare erano 
                                                        
10 A. Segre, Vittorio Emanuele I (1759-1824), Paravia, Milano 1928, p. 74. 
11 Memorie cit., p. 6. 
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soprattutto di natura economica, in quanto la paga degli ufficiali era stata drasticamente 

ridotta e non sempre si riusciva ad ottenere i sostegni necessari per affrontare il viaggio, dal 

cosiddetto supplemento di «marcia rotta» ai «biglietti d’alloggio» per le numerose soste. 

Dopo lunghe attese nella speranza di ricevere i sussidi, Giuseppe «si risolse di proseguire 

senza marcia rotta pur contento di sacrificare quel poco che avevamo per giungere a 

Livorno e sapere così il nostro destino»12. Con l’arrivo alla destinazione inseguita, crebbe 

notevolmente la preoccupazione per l’incertezza e la paura di non potere più procedere al 

fianco del Duca d’Aosta, nella piena consapevolezza delle difficoltà pratiche che avrebbe 

comportato il trasporto e il sostentamento dei numerosi ufficiali emigrati piemontesi, per lo 

più privi di risorse. Agli inizi di ottobre del 1800, infatti, quando «si rinovarono i rumori in 

Livorno temendo tutti che venissero i francesi», Giuseppe cadde in una indicibile 

malinconia per la paura che il Duca di Aosta «partisse all’inproviso e che noi restassimo in 

Livorno». Monica riferisce delle loro numerose richieste di udienza risolte con 

l’ottenimento delle rassicurazioni sperate dal Duca, che promise a suo marito «di ajutarlo 

nei suoi bisogni» e si prodigò, durante la breve sosta a Porto Ferrajo nell'Isola d'Elba, di 

informarlo per voce della marchesa di Sampetre, che «tutta la famiglia sarebbe stata 

imbarcata per dove sarebbe andata la Real Famiglia». Queste notizie rincuoravano molto 

l’animo dei coniugi Verani desiderosi di trascorrere a Napoli tutto il tempo «fino alla pace 

generale», consapevoli della grande opportunità a loro accorsa a differenza di molti altri 

ufficiali che, al contrario, non avendo potuto ottenere l’imbarco, erano costretti a procurarsi 

«un impiego per vivere» oppure finivano per essere arruolati nelle truppe inglesi. Lo stesso 

Verani ricevette la proposta di essere «piazzato al Servizio Inglese in qualità di Tenente del 

Genio», ma poiché «aveva avuto Certa parola di partire col seguito di S.A. rifiutò tal 
                                                        
12 Dalle parole di Monica trapela tutta l’angoscia per riuscire ad ottenere la marcia rotta “tanto desiderata”. 
Memorie cit., p. 17. 
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impiego»13. Delle incresciose difficoltà nei confronti degli emigrati costretti all’esilio dalla 

fedeltà tenace alla dinastia, si trova notizia anche nella biografia di Segre nella quale si 

legge un breve elenco di nomi, tra i quali il generale Carlo Francesco Thaon di Revel e e il 

Marchese di Sant’Andrè, citati anche nelle pagine delle Memorie14. 

Al primo importante incontro con il Duca d’Aosta a Livorno, il 27 settembre del 1800, 

Giuseppe si presentò accompagnato dal luogotenente del Reggimento Vercelli, «con la 

veduta del abbattimento dell’albero della libertà sulla piazza Castello di Torino», opera che 

il Duca «accettò con grande piacere»15, mostrandogli fin da subito la propensione a venirgli 

incontro nei suoi bisogni. La scena rappresentata, celebrando la restaurazione austro-russa 

del 26 maggio del 1799 con l’assalto ad uno dei simboli più emblematici dell’unità 

repubblicana e quindi della volontà di rottura con il passato da parte dei Francesi, 

incontrava certamente il favore del Duca D’Aosta, in quel preciso momento storico segnato 

dalla fine dei negoziati con Bonapoarte e dal consolidarsi dei rapporti con il contingente 

austriaco. Si conservano due versioni della rappresentazione dello stesso avvenimento, 

diversificate dal dettaglio della presenza dell’albero, precisamente nelle fasi che precedono 

e seguono il suo abbattimento. La prima, con il titolo in francese riportato sul lato inferiore, 

L’abre de la liberté planté sur la Place du Chateau est jetté a Terre par le peuple de Turin. 

L’après midi du 26 May 1799, appartiene a collezione privata ed è stata attribuita a 

Giuseppe Verani da Ada Peyrot e Vittorio Viale nel 1969, in occasione della pubblicazione 

del catalogo della mostra dedicata alle immagini di Torino nei secoli (Fig. 1)16; la seconda, 

intitolata L’Atterramento dell’Albero della Libertà sulla Piazza Castello di Torino 

                                                        
13 Memorie cit., p. 37. 
14 Memorie cit., p. 62;  A. Segre, Vittorio Emanuele I cit., p. 75. 
15 Memorie  cit., p. 51. 
16 A. Peyrot, V. Viale (a cura di), Immagini di Torino nei secoli, Catalogo della mostra, Palazzo Reale 20 
maggio-2 giugno 1969, Tipografia Torinese Editrice, Torino 1969, p. 35.  
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all’ingresso dell’armata austro-russa nel pomeriggio del 26 maggio 1799, è conservata alla 

Galleria Civica d’Arte Moderna (GAM) di Torino ed è pubblicata nello stesso catalogo con 

l’attribuzione ad autore ignoto (Fig. 2)17. Le informazioni contenute nel manoscritto 

consentono di avanzare l’attribuzione a Verani anche per questa seconda versione; Monica, 

infatti, riferisce di altre due diverse occasioni in cui Giuseppe si cimentò nella realizzazione 

dello stesso tema, entrambe risalenti al 1801, anno in cui i coniugi si trovavano a Napoli. 

Nel mese di gennaio Giuseppe «andò a farsi fare un rame per inciderli sopra l’abbattimento 

dell’albero della libertà sulla Piazza Castello di Torino» e si procurò la vernice «per 

incidere all’acqua forte»; il mese successivo realizzò «4 vedute dell’istoria di Torino del 

1799», apprezzate molto e acquistate dal Signor Domenico Ayres, allora albergatore di 

Monica e Giuseppe, «pagandole un Oncia l’una».18 Le vedute dovevano comprendere 

anche l’acquerello che riporta in calce il titolo Debats de la Garde Nationale de Turin avec 

la Garde Française de la Porte du Po, all’occasion de l’Attaque Faite par les Autrichiens 

Le 26 May 1799, conservato in collezione privata e pubblicato da Viale nel 1969 (Fig. 3).  

L’episodio che riferisce della prima realizzazione dell’opera per il Duca D’Aosta riveste un 

ruolo indubbiamente fondamentale per la ricostruzione del percorso professionale di 

Giuseppe Verani, segnando l’inizio della lunga serie, da ora in poi sempre più fitta, di 

riferimenti nel manoscritto alla sua attività di pittore e cartografo. Il disegno, inoltre, 

offrendo un ampio squarcio di visuale interna della città di Torino, si rivela di peculiare 

interesse per l’indagine sulla natura del vedutismo di Verani, un genere per il quale 

l’ufficiale piemontese ha mostrato di avere fin da subito un’attitudine particolare, 

                                                        
17 L’opera è pubblicata anche in E. Castelnuovo, M. Rosci (a cura di),  Cultura figurativa e architettonica 
negli Stati del Re di Sardegna (1773-1861), Catalogo della mostra, 1980, Regione Piemonte, Provincia di 
Torino, vol II, pag. 823. 
18 Memorie cit., pp.  51-56. 
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certamente derivata dalla sua formazione in ambiente militare. La chiara oggettività 

dell’immagine, con gli edifici correttamente raffigurati in un equilibrio calibrato di pieni e 

di vuoti, molto probabilmente elaborati con l’ausilio di una camera ottica, e la evidente 

sensibilità prospettico spaziale tradiscono, infatti, la maturazione di una competenza nella 

rilevazione e nella misurazione dei luoghi dovute certamente alla personale estrazione di 

topografo dell’esercito sabaudo.19 Anche la scelta di disporre le figure al centro della 

piazza, meticolosamente allineate secondo le direttrici della rappresentazione grafica, 

insieme alla qualità di nitida precisione del tratto, costituiscono un’ulteriore testimonianza 

di una solida formazione maturata nel campo della topografia e del disegno, unita 

all’assimilazione di insegnamenti volti all’uso sapiente degli strumenti di rappresentazione 

prospettica. Pur non essendo quella topografica la finalità principale della tempera, eseguita 

evidentemente con l’intenzione di offrire una testimonianza storica, la precisione scientifica 

prevale in un’equilibrata combinazione con un gusto particolare per il vedutismo artistico, 

traducendo le leggi matematiche in una visione dai caratteri sensibilmente pittorici. Le 

qualità stilistiche dell’opera di Verani sono da interpretare alla luce del retroterra artistico e 

culturale torinese e precisamente tenendo conto di quel periodo nel quale, durante il corso 

della seconda metà del Settecento, si afferma una peculiare declinazione del vedutismo e 

della pittura di paesaggio20. Le radici affondano nell’interesse crescente maturato negli 

ambienti della corte sabauda per il genere di ripresa dal vero, strettamente connesso alla 

                                                        
19 Gli studi di Giovanni Romano hanno fatto luce sulle l’evolversi della ridefinizione dei ruoli e delle funzioni 
nel secondo Settecento in Piemonte. Nel 1738 venne costituito il corpo degli ingeneri topografi dell’esercito 
sabaudo e nel 1755 si forma il Corpo Reale degli ingegneri gli ingegneri militari . G. Romano, Studi sul 
paesaggio, Einaudi, Torino 1991. 
20 Per un quadro completo della cultura figurativa piemontese durante la dominazione sabauda settecentesca si 
veda:  E. Castelnuovo, M. Rosci, Cultura figurativa e architettonica negli Stati del Re di Sardegna (1773-
1861) cit.,  vol I, p. 237 e segg.; S. Pinto (a cura di ),  Arte di Corte a Torino da Carlo Emanuele III a Carlo 
Felice, Cassa di Risparmio di Torino, Torino 1987. 
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necessità di documentare il nuovo volto architettonico della capitale, costruito in buona 

parte tra il Seicento e il Settecento e divenuto emblema della forza politica dei Savoia21. 

L’esigenza di corredarsi di immagini della città aggiornate al gusto europeo e in sintonia 

con il vedutismo moderno di derivazione veneziana si devono far risalire alla sensibilità di 

Carlo Emanuele III, il quale commissionò nel 1745 a Bernardo Bellotto, che si firmava 

Canaletto, utilizzando il nome dello zio presso il quale compì il suo apprendistato, due 

vedute della città di Torino.22 All’oggettività matematica del Bellotto e alla nitida 

definizione dei partiti luminosi, fino ad allora sconosciuta alla pittura di paesaggio in 

Piemonte, guardò l’architetto topografo Giovanni Battista Borra, allievo di Giacomo 

Vittone, che nel 1749 pubblicò una serie di Vedute principali di Torino disegnate in 

prospettiva ed intagliate in rame, caratterizzate da una grande precisione ottica e da una 

particolare raffinatezza esecutiva. Si incontravano nella stesa figura, secondo quanto ha 

sottolineato Giovanni Romano nei suoi Studi sul paesaggio, la precisione topografica e 

l’acutezza del vedutista23; come era avvenuto nel caso di Van Wittel che, giunto in Italia in 

giovane età, portandosi dietro un vedutismo di forte suggestione atmosferica, debuttò a 

Roma come disegnatore topografo24. Borra rappresentò l’illustre precedente di una 

generazione di pittori topografi che condizionarono incisivamente gli sviluppi della pittura 

di paesaggio in Piemonte e contribuirono all’affermarsi del genere della veduta prospettico 
                                                        
21 Per un approfondimento si veda C. Gauna, Parole e immagini di Torino e di “altri luoghi notabili degli 
Stati del Re nel Settecento, in A. Cignaroli. Vedute del Regno di Sardegna, a cura di V. Natale, Silvana 
Editoriale,  Cinisello Balsamo 2012, pp. 25-35. 
22 Secondo le testimonianze dell’astronomo Joseph-Jérôme Lalande, che visitò Torino nel 1765, il sovrano 
sabaudo commissionò a Bellotto una «veduta di questa città» e una «veduta di questa capitale verso li reali 
giardini e palazzo et altre adiacenze». Le vedute, che risultano pagate all’artista tra giugno e luglio del 1745, 
sono oggi conservate presso la Galleria Sabauda a Torino.  S. Marinelli (a cura di), Bernardo Bellotto. Verona 
e le città europee, catalogo della mostra, Electa, Milano 1990, pp. 98-101. 
23 G. Romano, Studi sul paesaggio  cit., p. 96. 
24 B. Aikema, La pittura del Settecento a Venezia, in La Pittura in Italia. Il Settecento, tomo primo, Electa, 
Milano 1990,  pp. 196-197. 
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paesistica, favorita dal proficuo scambio di strumenti di indagine tra architetti, ingegneri, 

topografi e pittori.25 Una storia di interferenze e di contributi tra la pittura di paesaggio da 

un lato e la topografia scientifica dall’altra, che ha tardato a risolversi anche in seguito 

all’affermazione, durante il corso del Settecento, della topografia quale scienza sempre più 

specializzata. Un divorzio lento, come lo ha definito Cesare De Seta, che ha conosciuto 

molti casi di convivenza fino ai primi decenni dell’Ottocento.26 Sull’esempio di Borra si 

formarono Ignazio Sclopis di Borgostura, disegnatore topografo, noto soprattutto come 

incisore vedutista, e Giuseppe Pietro Bagetti, personalità di particolare preminenza nel 

panorama figurativo piemontese tra Settecento e Ottocento. Al primo, distintosi al servizio 

del sovrano sabaudo nel rilevamento di piazzeforti presso le corti di Napoli e di Toscana, si 

deve la serie di Vedute di Torino e d’altri luoghi notabili degli Stati del Re, ripresa 

direttamente dalle vedute di Borra e accompagnata dal manifesto redatto dal Segretario di 

Stato del Re, il barone Giuseppe Vernazza, fervido intellettuale di primo piano sulla scena 

piemontese e promotore delle arti, impegnato in un importante progetto di valorizzazione e 

di rinnovamento del Regno Sabaudo. Le vedute, pubblicate nel 1780, finalizzate a mettere 

in risalto le bellezze artistiche e naturali di Torino e dei suoi dintorni, tradotte dall’artista in 

termini sensibilmente pittorici, con l’attenzione per gli effetti luministici e atmosferici, 

incontrarono il gusto del sovrano Vittorio Amedeo III, per il quale lo stesso Sclopis aveva 

realizzato la grande Veduta di Torino dalla parte della Porta del Po, corredata di dedica e 

intenzionalmente volta a rinnovare la storia dell’immagine della città27. Il Barone Vernazza 

ebbe senza dubbio un ruolo importante nella diffusione del genere della veduta prospettica, 

                                                        
25 C. Gauna, Parole e immagini di Torino e di altri luoghi notabili degli Stati del Re nel Settecento cit., pp. 
25-35. 
26 C De Seta,  Ritratti di città dal Rinascimento al secolo XVIII, Einaudi, Torino 2011, p. 281. 
27 Per un approfondimento sulla figura di Sclopis si veda R. Roccia (a cura di ), Vedute di Torino tra ‘600 e 
‘700,. Werner, Borra, Sclopis e altri,  D. Audino, Roma 1999. 
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come testimoniato anche dall’importante corrispondenza con il grande cartografo francese 

barone de Bacler d’Albe, autore di una serie di vedute moderne dedicate al principe di 

Piemonte futuro re Carlo Emanuele IV. Assume dunque un significato importante che 

Giuseppe Verani abbia avuto modo di incontrarlo più volte tra il 1801 e il 1805, quando il 

barone a causa di gravi ristrettezze economiche, nel periodo turbolento dell’invasione 

napoleonica, aveva rinunciato ai suoi incarichi scegliendo di allontanarsi al seguito della 

corte reale prima a Roma poi a Gaeta. «Il Signor Barone Vernazza aveva dato sciatto», 

scrive Monica «a tutti i suoi disegni facendone un registro», quando Giuseppe nel 1805, 

durante la permanenza a Gaeta, si presentò dalla Regina Maria Teresa per mostrarle gli 

abbozzi delle vedute di Ischia a lui commissionate28.  

A Vernazza si devono inoltre le prime notizie su Giuseppe Pietro Bagetti, suo singolare 

collaboratore, chiamato a Palazzo Reale da Vittorio Amedeo III nel 1793 con l’incarico di « 

disegnatore di paesi e di vedute».29 La sua formazione si completò a contatto con il vivace 

mondo delle istituzioni accademiche e militari ottenendo nel 1792, dopo pochi mesi 

dall’invasione della Savoia e del Nizzardo da parte delle armate francesi, l’incarico di 

insegnamento di disegno topografico presso la Reale Accademia dei Nobili e nel 1794, con 

l’inasprirsi dell’emergenza bellica durante la guerra delle Alpi, la nomina di professore di 

disegno e di fortificazioni alla Scuola Reale di Artiglieria, dove insegnava ai militari 

                                                        
28 Memorie cit., p.  
29 Schede Vesme cit., p. 67. Per un approfondimento sulla figura di Bagetti di vedano gli studi di Paola Astrua: 
P. Astrua, “Fortuna e affermazione di Bagetti in Antico Regime”, in Incontrare Bagetti. Acquerelli disegni 
incisioni dalle collezioni torinesi, Catalogo della mostra, a cura di A. Griseri, F. Petrucci, R. Vitiello, 
Allemandi, Torino 2012, pp. 12-17; P. Astrua, Giuseppe Pietro Bagetti ‘disegnatore di vedute e ‘peintre 
paysagiste’, in Giuseppe Pietro Bagetti pittore di battaglie, a cura di Virginia Bertone, Catalogo della mostra 
alla GAM, Galleria Civica di Arte Moderna e Contemporanea (15 Aprile-14 Maggio 20000), Torino 2000, pp. 
19-33. Si veda inoltre G.P. Romagnini, Giuseppe Pietro Bagetti, la società, le istituzioni e la vita culturale in 
Piemonte tra antico regime e Restaurazione, Antichi Maestri Pittori, Torino 2000, pp. 5-8. 
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destinati ad entrare nel corpo degli ingegneri geografi30. Durante l’ultimo decennio del 

secolo Bagetti sviluppò l’attitudine per un vedutismo basato sulla presa diretta dal vero, 

caratterizzato dalla rigida osservazione delle regole prospettiche e al contempo da una 

ricerca del pittoresco in grado di trasmettere l’idea della immensità della natura e delle 

grandi distanze; un nuovo sentire in direzione del sublime che si era affermato in maniera 

sempre più accentuata nella produzione dell’artista, fino a quando, dopo la lunga parentesi 

al servizio di Napoleone, tornò a lavorare per la corte sabauda negli anni successivi alla 

Restaurazione. Affiorano nella cultura figurativa di Bagetti gli influssi del paesaggismo 

francese derivati dall’opera dell’artista César Van Loo, presente a Torino negli ultimi anni 

del secolo e autore, tra il 1793 e il 1794, di una serie di vedute di luoghi nei dintorni di 

Torino eseguite per il re Vittorio Amedeo III. Nelle vedute di Van Loo; il prevalere del 

carattere topografico, unito ad una spiccata attenzione per la resa dell’atmosfera e dei 

fenomeni meterologici con singolari esiti preromantici, testimonia una forte suggestione dal 

paesaggismo di Claude Joseph Vernet, tra le più significative testimonianze delle ricerche 

moderne intraprese dalla pittura di paesaggio francese e diffuse in Italia.31 La straordinaria 

fortuna del Bagetti si era manifestata presso i suoi contemporanei fin dagli esordi; si legge 

in una testimonianza risalente al 1790 il suo elogio come l’artista che «si esercita 

nell’architettura civile e siti campestri, rocche, cadute d’acqua e simili con tal ammirazione 

degli intelligenti che lo chiamano il secondo Vernet (…)».32 Anche Vittorio Emanuele I, 

                                                        
30 P. Astrua, Giuseppe Pietro Bagetti ‘disegnatore di vedute e ‘peintre paysagiste’, in Giuseppe Pietro Bagetti 
pittore di battaglie cit., 19-33. 
31 I legami dell’artista con la cultura francese sono stati segnalati da A. Griseri, I grandi disegni italiani nella 
Biblioteca Reale di Torino, Silvana Editoriale, Cinisello Balsamo 1978. Per l’influsso francese sulla pittura 
italiana nel Settecento si veda A. Ottani Cavina, Emilia Calbi (a cura di), La Pittura di paesaggio in Italia. Il 
Settecento, Electa, Milano 2005, pp. 311-316. 
32 La citazione è riportata in P. Astrua 2000 ed è tratta da G.G. L., “Biblioteca Oltremontana”, Torino 1790, I, 
p. 116.  
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che aveva insignito Bagetti di importanti incarichi nel periodo successivo alla 

Restaurazione, apprezzò l’artista negli anni precedenti alla sua salita al trono prima che 

l’invasione napoleonica lo costringesse ad allontanarsi da Torino. É stata, infatti, ricondotta 

al Duca d’Aosta la commissione a Bagetti di una veduta di Chieri, la città che nel 1785 gli 

venne infeudata in appannaggio da Vittorio Amedeo III33. L’attenzione per il pittore 

conferma la maturazione di un gusto artistico sempre aggiornato alle scelte del Duca e 

spiega il significativo apprezzamento per i disegni di Giuseppe Verani contrassegnati da 

un’impostazione topografico disegnativa di radicata tradizione nel Piemonte settecentesco. 

Il peculiare metodo di approccio al vero, pur nella eterogeneità degli esiti ottenuti, si 

impose come una costante nella successiva produzione vedutista di Verani, affiancandosi 

all’esercizio di misurazione scientifica dei luoghi concretatosi nella sua attività di 

cartografo. Quest’ultima insignita del giusto riconoscimento negli anni trascorsi a Roma e a 

Gaeta, tra il 1802 e il 1806, quando l’artista potè dare prova per la prima volta delle sue 

elevate qualità professionali in questo campo.  

Intanto la permanenza a Napoli, dove i coniugi Verani sbarcarono al seguito del duchi la 

notte del 2 dicembre 1800, significò per Giuseppe la crescita delle commissioni provenienti 

dall’ambiente di corte, con il conseguente rafforzarsi dei contatti diretti e dei rapporti 

personali, e un incremento della produzione di vedute, destinata a diventare la principale 

attività redditizia per il sostentamento della sua famiglia34. Pochi giorni dopo lo sbarco egli 

                                                        
33 P. Astrua, “Scheda dell’opera Veduta di Chieri”, in E. Castelnuovo, M. Rosci Cultura figurativa e 
architettonica negli stati del Re di Sardegna  cit.,  vol  I, p. 237. 
34 Monica racconta nei dettagli le drammatiche condizioni della traversata in mare che da Porto Ferraio li 
condusse al porto di Napoli: «il vento si Cangiò in una spaventevole burasca, talché i marinari temevano 
moltissimo di perdersi, ateso l’oscorità della notte, e la furiosa tempesta. In nostra Camera pareva il giudicio 
universale, Correndo tutto per la Camera, talchè si ruppe tutta la nostra batteria di Cucina che stava rinchiusa 
nelli bauli, botigle etc. Noi tutti eravamo infermi nel letto particolarmemente mio marito che vomitò più di 
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riuscì ad ottenere il primo significativo incarico grazie all’incontro in casa d’Aosta del 

Marchese Ghillini, primo scudiero della duchessa, il quale «lo baciò, e lo Condusse nella 

sua camera, dicendole di voler prendere lezione di pittura da lui (…)»; scrive ancora 

Monica che il marchese «s’impegnava molto a favore di mio marito , avendoli procurato 

qualche lavoro ed inoltre avendo inteso la situazione in cui ci trovavamo».35 In virtù di 

questo interessamento, Giuseppe si rivolse spesso a Ghilini affinché intercedesse per loro 

con il Duca d’Aosta, cercando di «ottenere qualche sussidio». Il sostegno finanziario da 

parte duchi e Re Carlo Emanuele veniva elargito saltuariamente e senza alcuna garanzia: 

«in quel tempo tutti gli Ufficiali emigrati che si trovavano in Napoli, ebbero ordine dal 

Ministro di doversi prendere un partito, non essendo più in grado S. M. di socorerli; il che 

fece che partirono non pochi (…)»36. Non potendo fare affidamento su una entrata costante, 

Giuseppe «non si moveva dal tavolino per terminare le vedute di Napoli per ricavare 

qualche mercede», e il «sistema di Vitta» dei coniugi «si riduceva ad un piccolo Ordinario» 

ricavato dalla vendita delle camicie confezionate da Monica e dalle vedute realizzate dal 

marito. Nel Manoscritto è riportata la notizia della frequentazione della stamperia del 

Signor Gervasi, una delle tipografie più attive della città, che doveva offrire a Giuseppe 

l’opportunità di entrare in contatto con la circolazione delle stampe e quindi con la temperie 

artistica che ferveva nel capoluogo del Regno»37. Nonostante la difficoltà legate alle 

ristrettezze economiche, tuttavia, i Verani non soffrirono mai di abbandono da parte della 

corte reale e Monica non manca di esprimere, in diverse occasioni, il suo riconoscimento 

                                                                                                                                                                         
dieci volte, Come pure gli altri passegieri che avevamo in camera, ed anche tutti i palafernieri del Duca di 
Aosta che erano a bordo». Memorie cit., pp 42-43.  
35 Memorie cit., p. 46. 
36 Memorie cit., p. 75. 
37 Della stamperia Gervasi riferisce G. Pane definendola un luogo deputato del turismo e del folclore 
partenopeo G. Pane e V. Valerio, La Città di Napoli tra vedutismo e cartografia. Piante e vedute dal XV al 
XIX secolo, Grimaldi & C. Editori, Napoli 1987. 
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nei confronti della casa D’Aosta, i cui membri seguitarono a dimostrare la loro bontà e non 

stenta a chiamare i duchi «i sovrani», ai quali «dovevamo la nostra esistenza e che 

speravamo di vederli un giorno sul trono».38 Nell’agosto del 1801 il Duca ebbe modo di 

rivolgersi a Giuseppe per comunicargli personalmente «che era ben Contento di averlo 

conosciuto, e che vi era molta speranza di ritornare in Piemonte la dove avrebbe trovato 

modo di impiegarlo nel disegno essendo molto contento della maniera di disegnare che 

aveva». Oltre al considerevole interesse riposto nella figura dell’ufficiale, trapelano dalla 

testimonianza lo spirito forte e l’atteggiamento sempre fiducioso del Duca sul destino della 

corte sabauda e quindi sul rientro in patria. La constatazione trova conferma anche nella già 

citata biografia di Arturo Segre, nella quale si legge che nonostante le angosce e le paure 

affliggessero continuamente la famiglia d’Aosta, durante il soggiorno napoletano, «la 

speranza e la fiducia nell'avvenire non venivano meno nel loro animo. Ancora si 

lusingavano nell'efficacia della protezione russa e nelle vaghe promesse napoleoniche di 

restaurazione e di compenso».39  

Tra le più importanti commissioni ricevute dalla corte nel periodo napoletano sono da 

ricordare la rappresentazione della battaglia di Rivoli, richiesta dal duca di Aosta e la 

veduta di Caserta per la Duchessa, la quale organizzò appositamente per Giuseppe «un 

viaggio comodo» per raggiungere la città. La consegna dei disegni si trasformò 

nell’occasione per presentare il piccolo Agostino, nato a Torino nel 1798,40 alle altezze 

reali, come aveva desiderato la stessa duchessa, e per ricevere la richiesta di nuove 

immagini di Caserta e delle vedute della Vallata d’Aosta per il Duca. L’accrescersi della 

stima e del riconoscimento della professionalità di Giuseppe in seguito a queste 

                                                        
38 Memorie cit., p. 68. 
39 A. Segre, Vittorio Emanuele I cit., p. 76. 
40 Memorie cit., p. 3. 
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commissioni è testimoniata dall’avanzamento della proposta di un suo trasferimento in 

Sardegna per andare ad occupare un impiego sicuro nel ruolo di Architetto Regio. La 

Duchessa, appresa la notizia del posto vacante, pensò che l’ufficiale piemontese cogliendo 

questa opportunità avrebbe finalmente potuto «terminare di emigrare»41. Giuseppe accettò a 

malincuore la proposta per il dispiacere «di lasciare la Cara Casa d’Aosta» e si adoperò a 

realizzare un disegno di architettura da mandare nell’isola, rimanendo in attesa di un 

responso. Il 26 luglio del 1801 «gionse la Speronara dalla Sardegna portando la sospirata 

risposta, la quale fu appunto come la desideravamo, cioè che non vi era alcun Stipendio per 

tale inpiego ma bensì che i lavori sarebbero stati pagati, e che per allora aveano messo a 

quel posto il Sig.r Marchese Bujl luogotenente d’Artiglieria nativo di Sardegna; il marchese 

Ghilini ne dimostrò piacere, che mio marito non andava più in Sardegna, dicendoli che 

presto saressimo andati in Piemonte, indi a sua Casa di Campagna a passare qualche tempo 

allegramente, e dipingere tutte le vedute che mio marito aveva Copiato per il mondo». Da 

queste ultime parole di Monica si apprende, oltre che un’importante informazione sul 

metodo di ripresa dal vero adottato dal marito, la conferma dell’interesse di Giuseppe a 

documentare ogni spostamento, come già aveva iniziato a fare in Toscana, attraverso il 

disegno di ogni luogo visitato, testimoniato dai riferimenti ricorrenti alla realizzazione di 

vedute di Pozzuoli, di Napoli, di Caserta e di Pompei. Dell’interesse per la ripresa delle 

rovine pomopeiane rimane traccia diretta anche nei fogli del manoscritto; la narrazione, 

infatti, è interrotta per lasciare spazio alla riproduzione della pianta di un quartiere di 

                                                        
41 In altre due occasioni venne proposto a Giuseppe di andare in Sardegna; Giuseppe rifiutò entrambe le volte 
in quanto non intendeva accettare nessun impiego che non provenisse dal Duca d’Aosta. La notizia venne dal 
Barone Isola che informò dell’arrivo di un Capitano dei Cacciatori Sardi con l’ordine di condurre in Sardegna 
cinque o sei ufficiali che sapessero disegnare; il Barone fece intendere a Giuseppe che non avrebbe mancato 
di raccomandarlo dicendogli che nell’isola lui e la sua famiglia sarebbero stati «assai meglio di pecunia», 
Memorie cit., pp. 74-75. 



 22 

Pompei del quale Giuseppe «ne prese un idea»42. Probabilmente il disegno sul foglio è da 

ascrivere allo mano dello stesso ufficiale considerata la precisione tecnica e la grafia 

dell’indice annesso, grafia  evidentemente diversa da quella di Monica. Lo stesso vale per il 

disegno del «Teatro grande», riprodotto nelle pagine successive.  

Durante la permanenza a Napoli inizia ad essere ampiamente documentata l’abilità e la 

dedizione di Giuseppe nella realizzazione di strumenti per la spettacolarizzazione 

dell’immagine, che Monica chiama «Camere Optiche» o semplicemente «Machine», molto 

gradite dalla corte e sempre più frequentemente richieste al puro fine di ricavarne piacere e 

diletto per la vista. «Mio marito regalò alla Principessina Beatrice una Camera Optica con 

otto scene rapresentanti le quattro stagioni, una grotta con nel fondo una ruotta di fuochi 

Cinesi Colle figure Movibili (…) La costruzione di detta machina era fatta come un picolo 

Teatrino, con i panneggiamenti, laterali, tutti di colore azuro (…) la luce del Teatrino era 

chiusa da un cristallo, il tutto era chiuso in una cassetta quadrilonga di legno di Ciregia, 

l’illuminazione era per di fuori cioè per la ribalta, a destra e dietro per i fuochi cinesi, e la 

levata del Sole»43. La descrizione dettagliata di Monica con il riferimento al sistema di 

illuminazione, alla lente (cristallo) e  alla scatola di legno riconduce a un genere particolare 

di creazioni che hanno costituito, dalla fine del Seicento e per tutto il Settecento, un 

medium privilegiato per condurre sprimentazioni sulle immagini, dal cosiddetto Mondo 

Nuovo alle numerose varietà delle macchine ottiche44. Già durante il tormentato tragitto 

                                                        
42 Memorie cit., p. 58. 
43 Memorie cit., pp. 77, 78. 
44 Si cita lo studio approfondito sull’argomento di C. A. Zotti Minici, “Vedute ottiche e Mondi Nuovi”. 
Dimensioni spettacolari di un girovagare esteso di immagini”, in Il Mondo Nuovo. Le meraviglie della visione 
dal ‘700 alla nascita del cinema, a cura di C. A. Zotti Minici, Catalogo della mostra Bassano del Grappa, 29 
luglio – 20 ottobre 1988, Mazzotta, Milano 1988, pp. 30-44. Si veda inoltre il catalogo della recentissima 
mostra veneziana Carlo Montanaro (a cura di), Il Mondo Nuovo. Le vedute d’ottica & Olaffur Eliasson, 
Catalogo della mostra, 19 dicembre 2014 – 26 Aprile 2015, Espace Luis Vuitton, Venezia 2015.  
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verso Livorno, Monica aveva fatto cenno a un «mondo novo» che Giuseppe si mise a fare 

«per servircene nel longo viaggio a guadagnarsi qualche soldo».45  

Si trattava di veri e propri spettacoli ottici, antesignani in qualche modo della visione 

cinematografica, finalizzati a proiettare il fruitore in un gioco di realtà e apparenze a partire 

dalle immagini dipinte, creati per dilettare il popolo ma rispondenti anche al più raffinato 

gusto borghese. Singolare è la celebrazione lettararia di Carlo Goldoni che nella sua opera 

intitolata proprio Il  Mondo Nuovo, documenta l’utilizzo peculiare dello definendolo una 

«macchinetta che mostra nell’occhio meraviglie tante, ed in virtù degli ottici cristalli anche 

le mosche fa parer cavalli»46. 

La complessità del rapporto con la cultura figurativa settecentesca si lega soprattutto alla 

diffusione del genere del vedutismo, che attraverso l’uso della camera ottica aveva 

«favorito» un rapporto con la realtà mediato dall’uso di uno strumento scientifico; infatti, 

benchè quest’ultimo restituisse l’immagine reale, comportava comunque un un distacco dal 

mondo offrendone un’immagine riprodotta . Il Mondo Nuovo, così come le altre macchine 

costruite con gli stessi principi, non erano altro che una camera ottica dotate di «memoria» 

e di «mobilità» in grado di fornire visioni di luoghi e di spazi diversi47. La veduta era 

certamente il soggetto privilegiato da utilizzare per animare gli strumenti, non solo perché 

perfettamente adattabili ad esse in virtù delle loro caratteristiche compositive, ma 

soprattutto perchè la vera magia di questi strumenti ottici risiedeva nella possibilità di 

offrire agli spettatori l’illusione di trovarsi altrove e di viaggiare con la mente48. Le 

                                                        
45 Memorie cit., p. 17. 
46 C Goldoni, Tutte le opere, a cura di G. Ortolani, vol XIII, Mondadori, Milano 1995, p.  6889. 
47C. A. Zotti Minici “Vedute ottiche e Mondi Nuovi”. Dimensioni spettacolari di un girovagare esteso di 
immagini cit., p. 35.  
48 Zotti Minici cita lo studio di H. El Nouty, Théâtre et Pre-Cinéma: essai sur la problematique du spectacle 
au XIXe siecle, A.G. Nizet, Parigi 1978. 
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creazioni realizzate da Verani per la corte accoglievano le vedute topografiche del suo 

vasto repertorio e in genere non mancavano mai di esibire rappresentazioni della città di 

Torino, che dovevano contribuire a rincuoriare gli animi suscitando l’impressione 

«virtuale» di trovarsi in patria e assecondando la speranza di un tempestivo rientro. Ne è un 

esempio singolare la macchina realizzata per essere esibita alla Principessa Beatrice durante 

i festeggiamenti per «il giorno della sua nascita», nel dicembre del 1803; lo strumento 

ottico rapresentava «la figura di un teatrino Con i lumi della ribalta che si alzavano e 

ribassavano secondo il bisogno, colla lastra di cristallo avanti; ed aveva nove lumi dentro le 

quinte per illuminare le decorazioni che erano 7»49. Monica descrive tutte le sette vedute 

offerte alla visione a partire dalla prima «dedicata» a Torino con la rappresentazione del 

Parco della Venaria Reale, seguita da diversi scorci di Napoli, in riferimento ai luoghi 

dell’esilio. Davanti ai paesaggi, inoltre, «si vedeva pure una quantina di gente che 

passeggiavano, tutti quanti movibili (…) e avanti del tutto passava il Regimento di Fanteria 

di Sardegna, colla banda e due bandiere, tutti vestiti cogli unifformi nuovi come era 

l’intenzione del Re, queste truppe passavano in gran Numero avendole disposte, che 

passavano tutto all’intorno alla Machina, talchè girando una ruota non finivano mai di 

passare»50. Si trattava di sagome, generalmente realizzate con la carta o con legno dipinto, 

che dovevano contribuire ad animare i paesaggi e potevano essere azionate attraverso 

differenti espedienti. La presenza della «ruota» citata nel manoscritto allude evidentemente 

all’utillizzo di un sistema meccanico sia per muovere le figure che per cambiare gliscenari; 

un dettaglio di peculiare interesse se rapportato alla documentazione presente nella 

letteratura specializzata nell0’argomento che riferisce della rarità delle tipologie ad azione 

                                                        
49 Memorie cit., p. 118. 
50 Memorie cit., p. 120. 
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meccanica rispetto alla diffusione delle animazioni ottenute semplicemente con la 

variazione delle fonti luminose51. 

Ingegnosi dovevano essere anche i sistemi di illuminazione messi a punto da Verani, che 

rivelano un costuttore ben aggiornato alle formule più diffuse al tempo Il passaggio della 

luce, sia artificiale che naturale, all’interno della macchina era ottenuta sia attraverso con 

una minuziosa perforatura degli scenari che con la sistemazione di «ruotte di fuochi» che 

giravano nel mezzo della costruzione52.  

Uno spazio importante occupa nelle pagine dedicate al soggiorno napoletano il riferimento 

alle vicende storiche partendo dal racconto minuzioso degli eventi legati all’arrivo a Napoli 

di Francesco I di Borbone, principe ereditario delle due Sicilie nel gennaio del 1801, dai 

dettagli forniti sulla mobilitazione delle truppe alla descrizione del ricco e sontuoso 

»allestimento» per la festa di accoglienza e degli apparati effimeri fabbricati per 

l’occasione. Un notizia di peculiare interesse storico è l’ accenno alla presenza dei 

cosiddetti «lazzaroni», termine utilizzato per indicare le masse popolari cittadine, alle quali 

la storia ha riconosciuto un ruolo decisivo nelle vicende storiche che decretarono la fine 

della breve esperienza della Repubblica Partenopea, favorendo il ritorno di Ferdinando IV 

nel 179953. Doveva essere consistente e significativa la loro presenza se Monica scrive che 

il Principe ereditario venne «Accompagnato dai grandi del Regno, ed un’infinità di 

lazaroni», e che questi ultimi «fecero pure la loro illuminassione, oltre di avere messo i 

                                                        
51 F. Popper, L’arte cinetica – L’immagine del movimento nelle arti plastiche dopo il 1860, Einaudi, Torino 
1970, tr. Italiana a cura di G. Giordano. 
52 Memorie cit.,  p 118 e p. 134. 
53 La spiegazione delle cause che decretarono la fine della breve vita della repubblica ha incontrato nelle 
pagine della storiografia numerose interpretazioni. De Felice scrive che l’avversione per la Repubblica arrivò 
«quando le masse popolari videro che il nuovo regime era per essi peggiore dell’antico». R De Felice, Italia 
giacobina, Edizioni Scientifiche Italiane, Napoli 1965. 
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lumi ai loro balconi e logie, andavano portando per la Città fiacole accese»54. I 

festeggiamenti durarono anche il mese successivo quando la Nobiltà di Napoli diede un 

ricevimento in onore del principe invitando il Re e la regina e i Duchi D’Aosta; in 

quell’occasione Giuseppe che riuscì ad ottenere «il biglietto d’entrata» si divertì molto a 

vedere a ballare la Duchessa di Aosta . L’occasione di vedere Napoli illuminata, pur «con 

meno sontuosità», si ripresentò nuovamente il 28 aprile del 1801 «quando pubblicarono la 

pace tra il Re di Napoli e la Repubblica Francese»55 . Sono inoltre descritte 

minuziosamente le sontuose funzioni celebrate a Napoli quaranta giorni dopo la morte della 

Regina Maria Clotilòde di Borbone, avvenuta il 7 marzo del 1802. Monica racconta del 

coinvolgimento di Giuseppe, il quale, su commissione dell’intendente della casa di Carlo 

Emanuele IV, collaborò ai lavori di allestimento della Chiesa di Santa Caterina dei 

francescani a Chiaia, per l’occasione «paratta tutta in nero» e «ornata di diverse iscrizioni» 

56. Per la prima volta Giuseppe venne impiegato in imprese decorative di committenza 

regia, inaugurando una lunga serie di lavori legati alla celebrazione di grandi eventi, nei 

quali si trovò costntemente coinvolto negli anni del soggiorno in Sardegna.  

A un mese dalla celebrazione delle esequie della Regina, venne accolta con grande 

trepidazione dai coniugi Verani la notizia dell’abdicazione di Carlo Emanuele con la 

cessione della corona a suo fratello, il Duca d’Aosta, avvenuta il 4 giugno del 1802. « Al 

principio di Giugno ebbimo la Conferma che (…) il nuovo Re doveva portarsi a Roma oper 

ragiongere il suo fratello (…) sentendo mio marito la decisione di tal partenza, pensò di 

portarsi dal nuovo Re a chiederle il permesso di seguitarlo, ed inoltre di procurarle qualche 

                                                        
54 Memorie cit., p. 134. 
55 Memorie cit., p. 62. 
56 Memorie cit.,  p. 75. 
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Vantagio per il Viaggio. Il nuovo Re li promise d’imbarcarlo sulla Speronatra Sarda la sera 

del 14 giugno (…)».57  

 

 

                                                        
57 Memorie cit.,  p. 90. 
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1.2 “Artista di disegno” tra Roma, Gaeta, Napoli (1802 – 1806) 
 

 

Il soggiorno romano rappresenta l’inizio di una svolta importante nel consolidarsi dei 

rapporti tra i coniugi Verani e la casa reale; l’ufficiale piemontese e sua moglie vennero 

insigniti di incarichi stabili che si sarebbero protratti per la durata dell’esilio e negli anni 

successivi alla Restaurazione. Il 10 di settembre del 1803 Giuseppe ricevette una lettera 

dalla Marchesa di S. Peijre, dama della Regina, con la quale Maria Teresa proponeva di 

impiegare Monica «a servizio della Real creatura che doveva venitre al mondo; con l’annua 

paga di lire 600 di Piemonte, mantenuta ed alloggiata nel proprio appartamento (…)»58. Il 

17 settembre nacquero due gemelle, la Principessa Maria Teresa e la Principessa Maria 

Anna, battezzate dal Papa Pio VII nella cappella allestita a Palazzo Colonna; alla cerimonia 

partecipò anche Monica accompagnando al sacramento Maria Anna. Un anno dopo, nel 

giugno del 1804 Giuseppe venne scelto dal Re per insegnare il disegno alla sua 

primogenita, la Principessa Beatrice, ottenendo la promessa di poter ricevere «una pensione 

competente»59. 

Il crearsi di queste nuove opportunità assume un significato di peculiare interesse per la 

storia dei Verani se si considera il momento fortemente critico attraversato dalla corte 

sabauda negli anni seguenti alla proclamazione del nuovo re Vittorio Emanuele I, segnati 

dalla definitiva conquista naopoleonica dell’Italia. «Il 16 Luglio 1802 il Re Vittorio fece 

dire a tutti gli ufficiali emigrati che lo seguitavano di prendere qualche partito, non essendo 

egli più in grado di soccorrerli per Cagione che egli medesimo non aveva più sussidi 

                                                        
58 Memorie cit., p. 114. 
59 Memorie cit., p. 122. 
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dall’Inghilterra in Conseguenza che per l’ultima volta gli avrebbe dato ad ognuno 300 lire 

acciò potessero fare il loro Viaggio, per ristabilirsi, chi nella patria, chi al servizio di altri 

sovrani (…) Vedendo mio marito tutta quella freddezza, pensò di portarsi da S. M. per 

intendere da lui medesimo le sue detterminazioni a suo riguardo. Sua Maesta ill Re Vittorio 

Emanuele lo consolò dicendole che quell’Ordine non era che per gli altri Ufficiali i quali 

non erano capaci di guadagnarsi il pane (…)»60. Si trova conferma nella biografia di Segre 

dell’incresciosa situazione nella quale versava la corte sabauda a causa dele ristrettezze 

economiche, aggravatasi al punto da portare il Re a prendere in considerazione la decisione 

di allontanarsi dall’Italia se «Russia, Inghilterra e Portoigallo non avessero deciso di 

sovvenirlo con 180 m. L. annue la prima, con 200 m. la seconda (…)». «Di tutti i sovrandi 

che la Francia aveva spogliato nella penisola nostra», continua Segre «Re Vittorio era il più 

avversato dalla diplomazioa Napoleonica»61. Il Primo console si astenne, infatti, da ogni 

rapporto personale con esso e a pochi giorni dalla sua proclamazione un nuovo decreto 

intimava ai Piemontesi rimasti fedeli alla monarchia sabauda di rientrare in patria e di 

interrompere ogni corrispondenza con la famiglia relae. A resistere alle minacce, frai i tanti, 

furono il conte Chialamberto, primo segretario di Stato, e il conte Revel, continuamente 

citati nel manoscritto all’obbedienza delle altezze reali.  

Tra i duri colpi inferti al re dalla Francia era stata l’ inflessibile decisione di Napoleone di 

rivolgersi al governo pontificio con l’intenzione di allontanare gli ospiti sabaudi 

sopraggiunti a Roma da pochi mesi, in quanto la loro presenza nell’Urbe veniva considerata 

pericolosa. Fu solo il primo segnale di una minaccia ormai sempre più opprimente che 

aumentava le perprlessità, le incertesse e i timori del sovrano. Le nutrite speranze di una 

vittoria degli alleati austro-russi, infatti, svanirono gradualmente fino al sopraggiungere 
                                                        
60 Memorie cit., p. 96. 
61 A. Segre, Vittorio Emanuele I cit., pp. 110, 111. 



 30 

della notizia della consacrazione di Napoleone Imperatore dei Francesi, il 2 dicembre del 

1804. Il consenso della Santa Sede alla volontà del nuovo Cesare e le intimazioni del 

governo francese indussero Re Vittorio a lasciare Roma per Albano, già nel giugno del 

1804, e a ricercare, nel mese successivo, l’ospitalità dei sovrani del Regno di Napoli a 

Gaeta, dove la corte reale giuse il 18 luglio del 1804.  

Monica riporta con minuzia di particolari le circostanze dei tormentati trasferimenti, spesso 

aggiungendo informazioni inedite non rintracciabili nella storiografia esistente. I toni del 

racconto sono quelli della disperazione e rispondono chiaramente al punto di vista di coloro 

che, come la famiglia Verani, erano consapevoli di poter incorrere nel pericolo di 

abbandono, con la paura di non riuscire a ricevere il sostegno adeguato per seguire la corte. 

Alla prima notizia di allontanamento da Roma, a pochi mesi dalla incoronazione del Re, 

Giuseppe ricevette le rassicurazioni direttamete da Vittorio Emanuele, il quale gli comunicò 

«che per allora andava solamente 20 miglia distante da Roma, cioè a Gianzano (pro ordine 

di Bonaparte il quale non stimava più che si fermasse a Roma)»; e, inoltre, poiché il paese 

dove si era deciso di andare era «così piccolo», il sovrano si preoccupò di consigliarli di 

continuare a stare a Roma, dove avrebbe potuto continuare «ad occuparsi co cuoi lavori di 

pittura», promettendogli «che quallora avesse auto da fare un viaggio più longo Ci avrebbe 

ajutati, acciò potessimo seguitarlo» 62. Una «grande afflizione» procurò successivamente la 

notizia dello spostamento ad Albano e a Gaeta, placata dalle suppliche rivolte alla Regina 

da parte di Monica, la quale essendo già stabilemente impegnata a servizio della corte per 

badare alle principesse, temeva fortemenete di doversi separare da suo marito e da suo 

figlio. Fu l’occasione per il Re di avanzare la proposta per l’incarico di Giuseppe a 

                                                        
62 Memorie cit., pp. 100, 101. 



 31 

precettore di disegno della Principessa Beatrice, rendendo così necessario il suo 

spostanento a seguito della corte. 

Certamente nella scelta dovevano aver influito gli importanti riconoscimenti ottenuti da 

Verani durante i due anni trascorsi a Roma, periodo al quale risale la sua più importante 

impresa cartografica, ossia la realizzazione della pianta topografica del sito archeologico di 

Ostia antica, conservata oggi nel Museo Civico si Crema e del Cremasco, commissionata 

dall’avvocato e archeologo Carlo Fea (Fig. 4). Le circostanze in cui Giuseppe ottenne 

l’incarico testimoniano delle fitte relazioni intercorse con gli ambienti della corte e delle 

molte raccomandazioni ricevute per riuscire ad ottenere un impiego. Furono, infatti, le 

attenzioni del Conte di Benevollo e del Commendatore di S. Laurent ad affidare Verni 

dapprima al grande architetto Giuseppe Valadier, attraverso il quale potè maturare 

l’esperienza di lavoro nello studio romano del Signor Vitale, e successivamente a Carlo 

Fea, nominato sotto il governo papale di Pio VII commissario delle Antichità63. 

Quest’ultimo, divenuto presidente generale degli scavi di Ostia aveva manifestato le sue 

intenzioni di ricognizione del luogo fin dal 1802: «Quando sarà levata una Carta 

topografica della città, e dei contorni, sarà facile di notarvi i siti scavati negli anni addietro, 

e al presente. Per ora è ben difficile rintracciarli, descriverli a mente».64 Il 16 aprile del 

                                                        
63 L'ufficio, istituito da Paolo III nel 1534, annoverava tra i predecessori di Fea Johann Winckelmann, G. B. 
Visconti e il figlio Filippo Aurelio. L’importante e prestigioso ruolo venne ricoperto da Fea dal principio del 
1801 fino alla sua morte, avvenuta nel 1836. 
64 C. Fea, Relazione di un viaggio ad Ostia e alla Villa di Plinio detta Laurentino fatto dall’Avvocato Carlo 
Fea Presidente alle Antichità romane e al Museo Capitolino, Roma, presso Antonio Fulgoni, MDCCCII, p. 
39. Si ha notizia anche di una visita agli scavi del pontefice, che ritenne opportuna la necessità di 
commissionare la realizzazione di una pianta topografia: «La stessa Santità Sua [Pio VII] volle nel dì 11 
Ottobre 1802 recarsi ad osservare un luogo così famoso non meno per le profane, che per le ecclesiastiche 
memorie. Volle di più, che se ne formasse la pianta topografica, che colla maggior esattezza, ed intelligenza, 
fu delineata dal Sig. Giuseppe Verani, unitamente ai monumenti, ed avanzi dell’antica Città, sotto la direzione 
del chiaro nostro Collega, il Sig. Avvocato Fea». N.M. Nicolai, “Proseguimento della storia de’ luoghi una 
volta abitati nell’Agro Romano, letto nell’adunanza del dì 2 decembre 1824”, in Atti della Pontificia 
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1803 Fea scelse di condurre Verani, insieme «ad altri artisti di disegno», nel cuore degli 

scavi per poter prendere visione del territorio e prestare attenzione sia «alla città esistente e 

a quella che si stava scavando»65. Racconta Monica che Giuseppe, ricevuta la commissione, 

trascorse sul luogo 15 lunghi giorni al fine di poter effettuare le misurazioni, lavorando 

«dalla mattina alla sera a sangue vivo», seguito, nelle fasi iniziati, da un gruppo eccelso di 

professionalità nel campo dell’arte e nel mondo istituzionale, elencato dettagliatamente nel 

manoscritto: «L’Avvocato Fea, direttore delle belle Arti e Commissario d’Antichità dal 

quale mio marito ebbe tale Commissione, il Sign.r Camporesi Architetto di sua Santità, Il 

signor Pirolli incisore di figure, Sign.r Feoli incisore di paesi architettura etc. del Museo di 

Sua Santità, Sign.r Mangiarotti incisore di Camei, Sign.r Piale padre e figlio pittori». Dopo 

45 giorni occorsi per «tirare al pulito il disegno», durante i quali Fea supervisionò il lavoro, 

consegnando a Giuseppe ogni settimana sei piastre romane, la pianta terminata venne 

mostrata al Re Vittorio, alla Regina, a tutta la corte Nobile, al Signor Benevello al 

Commendatore S. Laurent e infine al Santo Padre, il Papa Pio VII «al quale piacque anche 

moltissimo», come scrive Monica, aggiungendo che suo marito non ebbe altra ricompensa 

«che la gloria di bacciare il piede al Santo padre e di essere stato ricevuto molo gentilmente 

dal S. Padre (…)»66. La rappresentazione dello spazio, resa in prospettiva zenitale, 

restituisce la descrizione dell’area degli scavi redatta dallo stesso Fea nel 180267 ; si 

rintracciano le distanze esatte tra il nucleo di Ostia moderna, i ruderi sparsi della città 

                                                                                                                                                                         
Accademia Romana di Archeologia. Dissertazioni, Roma, Stamperia Filippo e Nicola De Romanis, t. II, 1825, 
pp. 465-566. 

 
65 Memorie cit., p. 110. 
66 Memorie cit., pp. 111, 112. 
67 «[…] il tutto compreso in una figura quadrilunga, in superficie di forse quaranta rubbia di terreno, il quale è 
tutto sparso d’infiniti lastrami di ogni sorta di marmo mischio, e di rottami di marmo bianco lavorato ad uso 
d’architettura». C. Fea, Relazione di un viaggio ad Ostia cit., pag. 22. 
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antica, le saline, lo stagno e il braccio sinistro del Tevere. In questa compiuta impresa 

cartografica, alla quale fino ad ora soprattutto è stato legato il suo nome, Verani mostra di 

sapersi esprimere attraverso il linguaggio della topografia moderna e di conoscere la 

trattatistica più specializzata del tempo, confermando il suo aggiornamento ai canoni più 

diffusi.68 Carlo Fea certamente doveva essere consapevole della qualità e del valore del 

lavoro svolto, se a distanza di tempo, nel 1831, nel suo scritto dedicato alla storia delle 

saline di Ostia cita Verani attribuendogli il titolo di «ingegner militare »69  

Oltre alle qualità del cartografo si rilevano nella carta anche le doti artistiche del suo autore, 

come testimoniato da «l’abellimento delle vedute attorno», ossia dai tredici piccoli scorci 

ripresi da un punto di vista frontale, sistemati ai lati del foglio. Verani raffigura gli ingressi 

alla città, i suoi monumenti più rappresentativi e i ruderi di antiche costruzioni risalenti a 

diverse epoche storiche, esibendo la peculiare attitudine al vedutismo e le sue qualità 

disegnative, le stesse riscontrate nella narrazione degli episodi della storia di Torino. Il 

convivere delle due anime, quella dell’artista e quella del cartografo, è una costante 

rintracciabile in tutte le prove a noi rimaste firmate dell’ufficiale piemontese; si individua 

nelle vedute, sempre caratterizzate dalla commistione tra interesse topografico e 

paesaggismo pittorico, oppure nella definizione delle carte topografiche per la presenza di 

elementi figurativi e per la tendenza a enfatizzare il dato coloristico Nel caso della pianta di 

Ostia, Verani mantiene separata l’ispirazione artistica, confinata ai riquadri laterali, dalla 

                                                        
68 Dell’attività di Giuseppe Verani cartografo si è occupata Isabella Zedda in un approfondito saggio in corso 
di stampa. La studiosa, in relazione alla pianta , pone l’accento sull’essenzialità del simbolismo cartografico 
riconducendolo alla migliore cartografia del tempo e citando il riferimento al Mémorial topographique 
napoleonico. I. Zedda, “Topografie e fortificazioni”, in Cagliari. La città per immagini: iconografia e 
vedutismo dal XIV al XX secolo, Ilisso, Nuoro. 
69 Storia delle saline d’Ostia introdotte da Anco Marcio Quarto Re di Roma dopo la Fondazione di Quella 
città, Roma, nella Stamperia della Rev. Camera Apostolica, MDCCCXXXI, p. 6.  
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precisione scientifica nel rilevamento delle misure spaziali e nella resa del territorio, 

consapevole di dover rispettare le richieste specifiche della commissione papale e di dover 

realizzare un lavoro degno della Calcografia camerale romana, quindi rispondente 

all’elaborazione più moderna dei sistemi di rilievo. 

Tra il maggio e il giugno del 1803 il lavoro fu consegnato per ricavarne la stampa a 

Vincenzo Feoli, «incisore del Museo di S. S. Pio VII». Collaboratore di Carlo Fea e 

dell’architetto Valadier per oltre un ventennio, Feoli era una professionalità ben nota 

nell’ambiente romano come testimoniato dalle realizzazione di numerose tavole illustrative 

nelle più prestigiose imprese editoriali; seppe dunque tradurre con grande precisione e 

sensibilità, in una raffinata combinazione di bulino e acquaforte, il disegno di Verani. 

Durante la permanenza ad Albano e a Gaeta Giuseppe si trovò impegnato nuovamente nella 

realizzazione di vedute richieste dal Re e dalla Regina, tra le quali un’importante serie 

dedicata all’isola di Ischia, della quale Monica riferisce più volte raccontando le fatiche 

dell’impresa e citando il Barone Giuseppe Vernazza, impegnato in quel frangente nella 

realizzazione di un registro con tutti i disegni del marito.70  

Oltre alle vedute, Giuseppe venne impegnato in una serie di altri lavori che testimoniano 

del diversificarsi delle commissioni legate alle esigenze della corte, dai disegni con le 

figure «rappresentanti le Uniformi della Sardegna» alle «plache in Ottone rappresentanti 

l’aquila di Savoja», dalle complesse “machine” alla preparazione degli addobbi per le feste, 

come quando venne celebrata la Regina per la ricorrenza di Santa Teresa nella residenza 

reale di Castellone, dove la corte si era trasferita per qualche giorno spostandosi da Gaeta. 

Provate le qualità artistiche di Giuseppe le richieste si declinano in maniera differente e 

                                                        
70 «Verso le undici mio marito si portò a baciare la mano a S. M. la Regina facendole vedere gli abozzi delle 
vedute ordinateli, il Casa sua trovò che il Signor Barone Vernazza, aveva dato sciatto a tutti i suoi disegni 
facendone un registro». Memorie cit., p. 139. 
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l’ufficiale non è più soltanto disegnatore dei luoghi e “pittore di vedute”, ma viene 

impiegato in tutta una serie di altre mansioni per le quali alla corte mancavano certamente, 

data la situazione di emergenza nella circostanza dell’esilio, le maestranze specializzate. 

Per questo si può dire che Verani ricoprisse il ruolo dell’artista di corte come veniva inteso 

alla maniera rinascimentale, prima che nelle corti italiane iniziasse a venir meno la presenza 

dell’unico artista “ufficiale” in favore di più figure specializzate, sempre più 

frequentemente mantenute con salari o con proviggioni annuali piuttosto che sistemate 

stabilmente a corte71. Una condizione che in Sardegna sarà destinata a definirsi durante il 

soggiorno con una diversificazione dei ruoli ancora più accentuata. 

Con l’incoronazione di Napoleone Re d’Italia, avvenuta nel maggio del 1805, e il 

successivo ingrandimento del regno attraverso l’unificazione di tutto il territorio 

settentrionale dalla Sesia all’Isonzo, il pericolo di un’invasione francese nel Regno di 

Napoli era diventato sempre più insistente, specialmente dopo la notizia della sconfitta 

russa ad Austerlitz, che inflisse un duro colpo alla terza coalizione e contribuì dunque 

all’inasprirsi vertiginoso dei rapporti tra la Francia e la corte borbonica. Napoleone riteneva 

ormai incompatibile l’esistenza del Regno di Napoli con il nuovo assetto europeo da lui 

definito e in seguito alla Pace di Presburgo, che aveva sancito gli accordi definitivi anche 

con l’Austria, ordinò la spedizione per invadere il Regno nel gennaio del 1806. Il Re 

Ferdinando IV non aspettò che il nemico varcasse i confini e si imbarcò per Palermo il 23 

gennaio del 1806 lasciando in città la moglie Maria Carolina e il figlio ventitreeenne 

Francesco al quale aveva affidato la reggenza. Vittorio Emanuele I, che aveva sempre 

mostrato la volontà di partecipare alla guerra della terza coalizione e nel settembre del 1805 

                                                        
71 R. Morselli, Artisti al lavoro: commissioni di corte e declinazioni di ruoli tra convenzione e eccentricità 
nell’antico regime, in Europa delle corti, Centro studi sulle società di antico regime, Biblioteca del 
Cinquecento, Roma 2012, pp. 407-425. 
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aveva richiesto una lunga visita al re borbonico per concordare un attacco, alla notizia della 

fuga reale verso Palermo aveva deciso di abbandonare la penisola per trasferirsi a Cagliari, 

esattamente nel febbraio del 1806, dopo sei lunghi anni di resistenza in Italia, «nella fiducia 

incrollabile di una restaurazione non lontana», scrive Segre, «costretto a ricercare nella 

povera, ma fedele isola asilo e a vivere con rammarico lontano dal teatro politico e militare, 

nel quale pure doveva decidersi la sorte futura della sua Casa»72. 

Nel manoscritto la drammaticità degli eventi storici è vissuta dai coniugi Verani con grande 

angoscia per le sorti dei reali, alla quale si sommava la preoccupazione per lo stato di 

Monica, al suo ultimo mese di gravidanza, costretta a dover mettere a rischio la sua salute e 

quella del nascituro, poichè suo marito, come lei stessa scrive, «voleva ad ogni Costo 

seguire i Sovrani». Prima arrivò la notizia, alla fine di agosto del 1805, che «l’Armatta 

francese si avanzava verso Gaeta, perciò S. M. si risolse di portarsi a Napoli Con tutta la 

famiglia, credendosi colà assai più sicuro»73; qualche mese dopo «avanzandosi sempre più 

l’Armatta francese, il Re di Napoli pensò di imbarcarsi e portarsi a Palermo, in 

conseguenza il nostro Re pensò di portarsi in Sardegna»74. Intanto Monica diede alla luce il 

piccolo Vittorio, il 21 gennaio del 1806, e Giuseppe si portò ai piedi del re «a supplicarlo di 

concederle l’inbarco per la Sardegna» e riuscendo ad ottenere la risposta sperata: «S. M. le 

disse che passasse di nuovo dal Conte Reburent per ottenere un sitto nel Bastimento, e che 

se potevamo andare in Sardegna egli ne avrebbe avuto un grande piacere, tanto più che in 

Sardegna sarebbe stato necessario che vi fosse un disegnatore (…)». Giuseppe si presentò 

dal Conte Roburent «facendole sentire ciò che sua Maestà gli aveva fatto sperare; ma il 

                                                        
72 A.. Segre, Vittorio Emanuele I cit., p. 124. 
73 Diversamente da quanto scrive Monica, Arturo Segre non da notizia dello spostamento a Napoli, riferendo 
della partenza verso la Sardegna direttamente da Gaeta l’11 febbraio del 1806.  
74 Memorie cit., p. 142. 
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Conte che fu sempre Crudele seguitò ancora a darle la negativa. Allora mio marito era per 

darsi alla disperazione: io piangevo la mia barbara situassione in mezzo a tanti dispiaceri. 

mio marito pensò di farsi raccomandare a S.M. la Regina, e prese il momento intanto che 

dava lezione alla Principessa Beatrice; pregò S. Eccelenza la Marchesa S. Peijre di metterlo 

a piedi di S.M. la Regina facendole presente la nostra barbara situassione qualora fossimo 

statti condaati di rimanere in Napoli in potere dei Francesi, e che sapendo di non avere mai 

demeritato sperava di non avere da subire una Così Crudel Condanna. passamo tutta la 

giornata nella più Crudel Malinconia ed all’indimani intanto che mio marito dava lezione 

alla Principessa: Sua Eccelenza la Marchesa S. Peijre le disse che S.M. la Regina aveva 

preso parte dei nostri dispiaceri, e che ci imbarcava nel Convoglio istesso del suo 

echipaggio, e che perciò andasse dal Conte Roburent a suo nome per sapere su qual 

bastimento eravamo destinati; dell istesso giorno mio marito si portò dal Conte, dal quale le 

fù detto bruscamente che andassimo sulla Polacca suedese detta l’Armonia»75. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                        
75 Memorie cit., pp. 143, 144. 
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2 - Il soggiorno in Sardegna (1806-1815). 

 

 

2.1 Vita di corte: gli incarichi ufficiali e le imprese decorative. Da Palazzo Regio a 
Villa d’Orri 
 

Il racconto di Monica si accende di toni concitati nell’imminenza del trasferimento dei 

Reali in Sardegna, di poco preceduto dalla nascita del figlio secondogenito Vittorio, 

battezzato il 23 gennaio 1806, due giorni dopo la nascita,  sotto l’egida del Re e della 

Regina, nella chiesa di S. Spirito, di pertinenza, col Convento, del Palazzo Reale di 

Napoli76. La solennità del luogo ove si svolgeva il rito e la presenza, in «nome delle loro 

Maestà […] di S. Eccelenza il Sig. Conte di Roburent e S. Eccelenza la Sig.r Marchesa S 

Peijre»77, il primo Scudiero del Re e suo amico da lunga data, che diverrà Capo della Corte 

in Sardegna, la seconda Dama della Regina, Grande Maitresse a Cagliari con alloggio a 

Corte78, pur dando un’ulteriore prova del profondo legame che univa i Verani alla famiglia 

                                                        
76 I due edifici vennero abbattuti nel 1811 per creare il foro Murattiano e sostituiti, dopo il congresso di 
Vienna, dalla chiesa di san Francesco di Paola al centro dell’emiciclo, oggi Piazza del Plebiscito, a seguito 
degli interventi dell’architetto Gaetano Genovese, al quale il re Borbone si rivolse dopo l’incendio che 
devastò il palazzo nel 1837, interventi che diedero l’ultima veste al complesso monumentale. Si veda  per 
approfondimenti C. De Seta, Architettura, ambiente e società a Napoli nel Settecento, Einaudi, Torino 1981; 
C. De Seta, Napoli, Laterza, Bari 2004. 
77 Memorie cit., p. 142. 
78 F. D’Austria d’Este, Descrizione della Sardegna (1812), a cura di G. Bardanzellu, Piazza dei Cerchi, Roma 
1934, pp. 2 e 3. Il ponderoso manoscritto, redatto dal fratello della Regina Maria Teresa durante un suo 
viaggio nell’Isola, nei primi quattro mesi del 1812, conservato nell’Archivio di Stato di Modena, dato alle 
stampe nel secolo scorso, oltre ad essere una fonte importante e molto documentata per la Storia della 
Sardegna in epoca sabauda, racconta nel primo Capitolo, da un punto di vista diverso da quello di Monica 
Verani la vita di corte e la sua etichetta, coi suoi apparati e i suoi funzionari, presentata in modo puntuale, ma 
con l’evidente malanimo di un personaggio ambizioso e dalle molte mire politiche. SI veda Prefazione di G. 
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reale, non risparmiò loro le forti preoccupazioni di non poter imbarcarsi al seguito della 

Corte alla volta della Sardegna. Questo, a causa delle cattive condizioni di salute della 

donna, conseguenti al parto, le quali provocarono un duro veto da parte, sia dello stesso 

Conte di Roburent, definito «crudele» nel Manoscritto, che del Cavaliere Rossi, Ministro di 

S. M. Sarda. Non bisogna dimenticare che anche durante la gravidanza Monica aveva 

rischiato di essere allontanata dal suo incarico a corte, dove prestava servizio da due anni 

«inpiegata presso la Real prole», chiamata dalla Regina il 19 settembre 1803 in occasione 

della nascita a Roma delle figlie gemelle, Marianna e Teresa. Per sua stessa ammissione 

«mettevo in sconquasso tutta la Casa», tanto che la Regina aveva comunicato al marito la 

sua decisione di mandarla via, perché diventata «insopportabile a tutta la famiglia per mio 

cattivo umore», decisione dalla quale aveva receduto sotto la pressione delle suppliche di 

Giuseppe, il quale si rendeva perfettamente conto anche del danno economico che ne 

sarebbe derivato: la moglie, mantenuta e alloggiata nell’appartamento reale, percepiva 600 

lire piemontesi all’anno. 

Giuseppe Verani, pur rendendosi conto, ancora una volta, della gravità della situazione, non 

si perdette d’animo e decise di rivolgersi con una supplica direttamente al Re, che gli diede 

la sua disponibilità perché potesse avere uno spazio in un’imbarcazione: «se potevano 

andare in Sardegna egli ne avrebbe avuto un gran piacere, tanto più che in Sardegna 

sarebbe stato necessario che vi fosse un disegnatore», secondo quanto riferisce Monica 

nelle sue Memorie. Poiché, nonostante tutto, il potente Conte di Roburent si tenne fermo 

nella sua posizione, il marito decise di chiedere l’intercessione della Regina, Maria Teresa 

d’Austria, conoscendo la benevolenza e fiducia nei suoi confronti, comprovata, come è 

stato detto, dall’avergli affidato fin dal 1804, durante un soggiorno ad Albano laziale, come 
                                                                                                                                                                         
Bardanzellu, pp. X sgg. Costituisce, però, un’utile conferma della veridicità delle notizie fornite da Monica il 
cui testo spesso modifica anche dati e date storiche. 
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allieva la figlia Principessa Beatrice, alla quale impartiva lezioni di disegno tre giorni alla 

settimana, lunedì, mercoledì e venerdì, retribuito con venti scudi al mese. 

La situazione a Napoli diventava, infatti, sempre più difficile per il sopraggiungere dei 

Francesi e la Regina non poteva non rendersi conto dei pericoli che avrebbero potuto 

correre i suoi fedeli cortigiani restando nel capoluogo campano. 

L’intercessione della Regina fece ottenere a Giuseppe, Monica e ai figli Agostino e al 

neonato Vittorio di imbarcarsi, «nel Convoglio istesso del suo echipaggio».  

Il 12 febbraio 1806 il Re con la famiglia si imbarcava a Gaeta sul vascello russo S. 

Parascovia per trasferirsi a Cagliari,79 mentre i Verani salirono a bordo della nave 

Armonia, alloggiati a poppa con parte del seguito e delle loro famiglie e con gli animali 

della principessina Beatrice e i due grossi cani da caccia del Re; attraverso le pagine 

inedite, possiamo seguire il difficile percorso di viaggio dei Reali verso la nostra Isola, 

descritto da Monica, giorno per giorno, con dovizia di particolari e immagini colorite. « 

[...] tutta la giornata del 13 e 14 ebbimo pochissimo vento, il 14 si alzò un vento gagliardo 

di Tramontana che ci teneva indietro dal nostro Camino, il 15 ed il 16 seguito un orribile 

tempesta, talchè il nostro bastimento sembrava un inferno, chì piangeva chì vomitava, chi 

spaventato, e chi si raccomandava al Sig.r Iddio. in somma tutto era spaventevole, tanto più 

che mio marito sembrava che morisce per il langumore, ed i sforzi di vomiti che aveva. Io 

non soffrivo, ma ero rifinita per non avere il mangiare sufficiente per Caggion della 

Malattia di tutti che non avevano forza di andarmene a prendere. la Camera era occupata 

                                                        
79 Sul giorno di partenza alcune fonti storiche, quali A. Segre (p. 124), forniscono proposte temporali diverse, 
anche se il testo di Monica Verani, collazionato col Diario del patrizio algherese don Giovanni Lavagna, 
entrambi stesi contemporaneamente ai fatti, dando la stessa data, sembrano essere i più attendibili. Il Diario 
(1796 – 1806), pubblicato nel volume di C. Sole, Le “Carte Lavagna” e l’esilio di Casa Savoia in Sardegna,  
Giuffrè, Milano 1970, pp. 71-228, da conto delle complesse vicende politiche relative alla Sardegna tra la fine 
del Settecento e i primi anni dell’’Ottocento; vedi anche l’Introduzione, pp. 3-32.  
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da Madama Falconetti con due figlie, una latante, ed essendo coricata vicina a me, quache 

volta aveva la bonta di dare il latte a Vittorio, Vi era Mad. Cuniberti con sua figlia, e 

Madam. Riciardi con due figli maschi, Madama Pittara Con una figlia, Madama Bordon 

con due figlie, e suo marito. Vi era pure Mon. Carè, ed il Cane della Principessa Beatrice 

con i suoi Cagnolini, e due gabbie di Canarini del istessa Principessa, e due Cani grossi del 

Rè per la Caccia; tutta questa comitiva era alloggiata nella Camera di Popa, dove ero io 

Con mio marito e due figli. Nella Centina vi erano 14 Cavalli del Rè quatro palafernieri, ed 

il Mastro di stalla detto Combetti, Vi era Madama Cravè moglie di un Cochiere, vi era M.r 

Ongher Cochiere della Regina, e Mons. Ricca garzone di Camera di M.a Beatrice, e 

Marianna Creuda di Mad. Costamagna: vi era pure il Cuoco chiamato Valeriano, e 

Cialotino; tutti due messi da S.M. per fare da mangiare a tutti noi. Il Capitano del 

bastimento dormiva in una Camera laterale alla Nostra, e tutti i marinari stavano come 

potevano, ed avevano un moro che le faceva da Cuoco. Il 17 febbraio entrammo nel golfo 

di Cagliari, e verso sera entramo in Darzena, in quella sera istessa sbarco pure S.M. e tutta 

la Real Famiglia»80. 

La lunga traversata si concluse, pertanto, la sera del 17 febbraio,81 con l’approdo alla 

Darsena del Golfo di Cagliari e l’accoglienza dei fuochi dell’artiglieria posta sulle mura 

della città illuminata a giorno, ricevuti da una popolazione stremata da una situazione 

economica devastata da gravi condizioni di miseria, aggravate dalla carestia del 1804 e da 

angherie subite anche durante il precedente periodo di vicereame di Carlo Felice; nutrivano, 

tuttavia, la speranza che l’arrivo di Vittorio Emanuele avrebbe potuto apportare 

cambiamenti positivi82. La famiglia reale sbarcò quella sera stessa, diversamente dai Verani 

                                                        
80 Memorie cit., pp. 144-145. 
81 Si veda anche C. Sole, Le “Carte Lavagna” e l’esilio di Casa Savoia in Sardegna cit., p. 223.   
82 Si veda per un’accurata disamina del periodo storico, G. Sotgiu, Storia della Sardegna Sabauda, Laterza, 
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che restarono a bordo fino al giorno seguente «cantando, mangiando e bevendo», in attesa 

di essere alloggiati provvisoriamente presso il cuoco del Marchese Pasqua «primo scudiere 

di S.M. e generale della Cavalleria Miliziana di Sardegna», la cui moglie assunse l’incarico 

di dama di Corte della Regina83.  

 Dopo essersi sistemati in diverse case, spesso buie o troppo piccole, troveranno, in seguito, 

un appartamento più che soddisfacente per dimensioni e luminosità presso i Padri di 

Bonaria, «con un bel terrazino, da dove si vedeva il golfo di Cagliari»84.   

L’appartamento dei Reali, sito nel Palazzo Regio nel cuore del quartiere Castello, dove 

avrebbero vissuto il periodo di esilio Vittorio Emanuele I, Maria Teresa con le figlie e la 

corte, era naturalmente pronto ad accoglierli. Era di ridotte dimensioni, soprattutto se 

paragonato all’ampiezza e alla maestosità del Palazzo Reale di Torino, come si può 

facilmente constatare ancor oggi, tanto da essere considerato da Francesco d’Austria 

d’Este, nella Descrizione della Sardegna del 1812, una sistemazione nella quale «la 

famiglia reale è piuttosto male alloggiata, l’appartamento nobile del Re, e Regina consiste 

in due anticamere, l’una dei servitori, l’altra della Camera di parata, ossia di aspetto, per le 

udienze una sala, ove d’estate si pranza, ove si balla, e ove v’è il trono, poi una camera 

d’udienza del Re, una piccola della Regina, una camera da letto, e un gabinetto per la 

Regina, e una Guardarobbe: il Re ha poi due camere per sé per scrivere, separate, e ove non 

v’entra mai nessuno nemmeno dei suoi famigliari … sopra poi nei mezzanini vi hanno 4 

stanze, e una stanza per la Camerista, e una pei servitori del Re, e Regina […] Sopra nei 

mezzanini vi sono 3 stanze occupate dalle due figlie gemelle e 3 dalla neonata Cristina. Il 

                                                                                                                                                                         
Milano 1984. Sempre dello stesso autore L’età dei Savoia (1720-1847), in La Sardegna, a cura di M. 
Brigaglia, Edizioni della Torre, Cagliari 1982, vol. I, pp. 65-114. 
83 F. D’Austria d’Este, Descrizione della Sardegna (1812) cit., p. 4.  
84 Memorie cit., p. 145. 



 43 

palazzo di corte esteriormente non è male, ma è assai stretto, non ha che un piccolissimo 

cortile, non si può entrarvi con carrozze non potendo svoltare»85. Riteneva migliore la 

sistemazione del Duca di Genevese, fratello del re, al quale era stata destinata la «casa 

annessa, e comunicante col palazzo, che era dell’arcivescovo di Cagliari». Entrambe le 

abitazioni potevano, infatti, accedere alle tribune della vicina Cattedrale, dall’interno, 

attraverso un corridoio. Probabilmente la presenza del Duca Francesco e il suo giudizio non 

certo positivo anche sugli interni degli appartamenti reali «niente ornati, mal dipinti»,86 

stimolarono i sovrani ad apportare cinque anni più tardi, nel 1811, modifiche e abbellimenti 

degli spazi in cui vivevano, dei quali si parlerà più avanti, tenendo anche conto che 

l’Arciduca nutriva l’ambizione di sposare la giovane nipote Maria Beatrice, in una politica 

di successione al trono di Sardegna: conseguì il suo intento e il matrimonio fu celebrato a 

Cagliari il 20 giugno del 1812. 

Il manoscritto di Monica Verani dà conto di situazioni anche private a corte, come la 

tristezza che affliggeva la principessa Beatrice la quale non avrebbe voluto andare in sposa 

allo zio, «talche quando s’incominciava a parlare di Matrimonio piangeva, e mi dava a 

conoscere la ripugnanza che aveva per quel matrimonio, dicendomi che non trovava altro 

piacere, che quando era in sua Camera a prendere la lezione di disegno, ove vi ero io, e mio 

marito seduto al fianco che le insegnava»87; delle feste che si susseguivano a corte, dei 

festeggiamenti pubblici, soprattutto quando l’organizzatore e regista era Giuseppe Verani al 

quale era affidato, oltre il compito legato all’apparato decorativo, anche tutta la direzione 

degli eventi, fino alla sistemazione delle luci. Registra anche altri eventi più minuti di vita 

familiare e quotidiana, ma non emerge mai dalle pagine il cattivo stato di salute 

                                                        
85 Memorie cit., 146, 147. 
86 F. D’Austria d’Este, Descrizione della Sardegna (1812) cit., p. 1 -2. 
87 Memorie cit., p. 159. 
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dell’economia dell’Isola, della quale forse la donna non era nemmeno a conoscenza, 

situazione che si riverberava in modo eclatante nel capoluogo dove i costi ordinari e quelli 

straordinari come questo, per il mantenimento della Corte e della famiglia aggravavano la 

spesa pubblica88. D’altronde Monica, oltre a fare vita di corte, veniva soltanto e 

marginalmente a contatto con l’ambiente sardo della nobiltà e dell’alta e media borghesia, il 

quale dimostrava sempre grande devozione al trono, in cambio del mantenimento di 

amplissimi privilegi. Nelle Memorie non v’è traccia delle carestie, che si susseguivano 

quasi di anno in anno ad aggravare la miserabile situazione delle campagne, come se non 

fossero patite da quella popolazione nel cui territorio Monica viveva con la corte. 

All’accresciuta imposizione fiscale si accompagnava anche un forte incremento delle spese 

militari. L’aumento degli organici delle forze armate si era reso necessario per difendere le 

coste da possibili invasioni francesi, dopo la decisione di Vittorio Emanuele, in una evidente 

ulteriore azione di inasprimento contro Napoleone, su istigazione degli Inglesi, di sequestrare 

le navi francesi ancorate nei porti sardi e di arrestarne gli equipaggi che vennero definiti 

corsari89. Le maggiori spese, soprattutto militari, costrinsero ad eseguire maggiorati 

prelevamenti dai Monti frumentari e dai Monti nummari, con l’evidente conseguente dissesto 

degli stessi.90 Da questa situazione trasse vantaggio lo stesso Verani, il quale nel 1808 

ricevette l’incarico militare più importante e prestigioso conferitogli dal Re Vittorio 

Emanuele: «Il 23 luglio 1808 mio marito andò alla sera a trovare il Rè dicendole che 

andava a quell’ora, per augurarle una longa vita felice, perché non ardiva di presentarsi in 

Corteggio all’indomani mattina giorno della sua Nascita, essendo ancora con l’unifforme 

                                                        
88 Anche il Lavagna considera le spese di mantenimento e suntuarie della corte uno sperpero di danaro pubblico: 
C. Sole, Le “Carte Lavagna” e l’esilio di Casa Savoia in Sardegna cit., p. 27.   
89 G. Madau Diaz, Storia della Sardegna dal 1720 al 1849, Editrice Sarda Fossataro, Cagliari 1971, p. 402. 
90 G. Sotgiu, Storia  della  Sardegna  Sabauda cit, pp. 250- 260. 
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del Regimento Vercelli che non esisteva più. Allora il Re le disce che lo faceva in quel 

momento tenente e Capo dello Stato Generale delle sue armatte e Maestro delle Scuole 

pratiche di Topografia, Con la paga di Mille Cinquecento lire di piemonte all’anno. […] Lo 

Studio si faceva in nostra Casa e vivevamo tutti in una perfetta unione. Il Caro Agostino 

incominciò anch’egli a fare il Corso del disegno, e di planimetria»91. Dell’affidamento 

dell’incarico si trova conferma in un atto relativo alle Regie Provvisioni recante la data 17 

agosto 1808, conservato presso l’Archivio di Stato di Cagliari92. 

L’istituzione delle Scuole Pratiche di Topografia e l’assegnazione della direzione a Verani, 

del quale riferisce anche Francesco d’Austria-Este, ricordando il «Sign. Verani» come 

«Uffiziale dello Stato - Generale Topografico»93, rappresenta un momento di svolta 

importante nella storia dell’insegnamento delle regole della topografia e del disegno in 

                                                        
91 Memorie cit., p. 147. 
92 Si trascrive di seguito il testo del documento conservato presso l’Archivio di Stato di Cagliari «»Verani 
Giuseppe Stipendio per la carica di Luogotenente nello Stato G.le dell’Armata. Cagliari Li 18 Agosto 1808 Il 
Re di Sardegna Cipro e Gerusalem. Uffizio del soldo. Li buoni zelanti, e non interrotti Servizi, prestati da 
Giuseppe Verani di Torino, Sottotenente del reggimento Vercelli fin dalli 22 giugno 1798, , mostrando la 
nostra piena soddisfazione e gradimento, ci compiaciamo di dargliene un contrapegno conferendogli, come gli 
conferiamo la carica di Luogotenente nello Stato generale della Nostra Armata, con tutti gli onori, autorità e 
prerogative che ne dipendono, e collo stipendio, che ci riserviamo di assegnargli, come pure di fissare la sua 
anzianità. Vi mandiamo perciò di apuntarlo in detta qualità, che tale è nostra mente». Archivio di Stato di 
Cagliari, Regie Provvisioni, vol. n. 32, pp. 33-34. Al 6 dicembre del 1808 risale un altro documento regio 
relativo alla paga assegnata a Verani: «Verani Giuseppe Disposizione di £ 1500 di Piemonte all’anno. Vittorio 
Emanuele per grazia di Dio Re di Sardegna di Cipro e di Gerusalemme. Uffizio del Soldo per un grazioso 
riguardo alli buoni, fedeli, e zelanti servigi, prestatici dal luogo Tenente nello Stato Generale delle Nostre 
Armate Giuseppe Verani, ad alla attenzione, ed esattezza, con cui le particolari incombenze da noi 
appoggiategli, ci siamo compiaciuti di fissare a Lire mille cinquecento di Piemonte all’anno la paga di cui 
deve godere in virtù delle sue commissioni delli 17 passato agosto. Vi ordiniamo perciò di fargliela 
corrispondere dalla capa delle finanze a quartieri maturati, principiando dalla data delle predette commissioni, 
e continuando in avvenire durante la di lui servitù, ed il nostro beneplacito, che tale è nostra mente». Archivio 
di Stato di Cagliari, Regie Provvisioni, vol n. 33, p. 46 r/v. 
93 Francesco d’Austria d’Este, Descrizione della Sardegna cit., p. 30. Dalla stessa fonte apprendiamo, inoltre, 
che Verani fu l’unico ufficiale effettivo dello Stato Generale addetto alla produzione cartografica assieme ad 
alcuni suoi «Cadetti allievi». (ibid., p. 65). 
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Sardegna, in quanto, per la prima volta, l’incarico viene trasferito dai professori della 

Scuola di Geometria dell’Università ai militari94. 

L’anno seguente, il 4 maggio 1809, Monica avrà dalla Regina l’incarico di «Camerista» di 

Maria Beatrice, cosa che le procurò grande soddisfazione, ma anche il rammarico di doversi 

allontanare dalla famiglia, poiché doveva risiedere a Palazzo, in un ambiente che la donna 

descrive con parole estremamente esplicite e pittoresche: «S.M. la Regina mandò un biglietto 

a mio marito dicendole che mi aveva destinata per Camerista di M.a Beatrice e che aspettava 

il suo Consenzo. Mio marito non tardò di parteciparmelo, e risolsimo di accettare un tale 

inpiego, ed andammo a ringraziare la Regina della fortuna che mi aveva procurato. Il 5 di 

Maggio 1809 lasciai con gran rincrescimento la mia Casa di pace, per andare al mio impiego 

di Corte, nella confusione, nell’invidia, e nella maldicenza. incominciai il mio servizio presso 

della piu Amabile Principessa che si potesse trovare; ma ero alloggiata in una Camera 

Comune con quella della tota Baldassare, che era figlia di Guardaroba della Regina, la quale 

era una Bisocona trista, ed invidiosa, mangiavo alla tavola dove mangiava Mad. Costamagna, 

donna superba e presontuosa. In soma io non avevo altro bene che quando stavo nella 

Camera colla mia Principessa, o che potevo andare a vedere mia famiglia; e pur vero che 

vedevo ogni mattina mio marito, che dava lezione alla Principessa ma ciò non bastava, 

poichè io avrei amato di avere mia famiglia piu vicina; e cercavo se potevo trovare una Casa 

da affittare che fosse accanto del Palazzo»95. Dopo che dalla Regina le fu negato il permesso 

                                                        
94 I. Zedda, Topografie e fortificazioni cit. 
95 Memorie cit., pp. 148, 149. L’assegnazione dell’incarico ufficiale, in realtà, risale al 3 novembre 1808, come 
si legge in un documento appartenente alle Regie Provvisioni conservato presso l’Archivio di Stato di Cagliari 
(vol. n. 33, p. 1 r/v) «Cagliari Li 3 9embre 1808 Vittorio Emanuele per grazia di Dio Re di Sardegna di Cipro 
e di Gerusalemme/ Abbiamo nominato per fama delle Reali Principesse mie diletissime figlie Monica Verani 
nata Borrone nella città di Torino, con tuti gli onori , di tutti, e prerogative, che ne dipendono, e coll’annuo 
stipendio di Lire Settecento di Piemonte. Mandiamo perciò a tutti li Nostri Ministri ed Uffiziali, e 
singolarmente a quelli della nostra casa, di riconoscerla nella premessa qualità, e di farla godere delle cose 
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di prendere in affitto un appartamento ne la Casa del monte di pietà che era dirimpetto agli 

balconi della Principessa Beatrice … per la ragione che avendo mio marito lo Studio in Casa, 

ed aveva i suoi subalterni Giovanotti, che non conveniva che vi fosse tutta quella gioventù 

avanti alla finestra della Principessa giovane e bella»96, Monica trovò un’altra sistemazione 

nella Casa di Don Bartolomeo Villamarina, Capitano dellea Guardia del Corpo del Re, 

Generale delle armi a Cagliari, nella piazza del palazzo Reale, al costo di 60 scudi l’anno.97 

«Detta Casa conteneva due picole Camere ed una alcova, con una picola Cuccina, il tutto al 

piano terreno con quatro finestre guardante la Piazza del palazzo. La Casa era chiarissima, e 

vicina alla mia abitassione. passàron mio marito ed i figli in detta Casa, ed io avevo la 

consolazione di vederli tutti i Principessa giovane e di libertà»98. 

Intanto Giuseppe Verani otteneva sempre nuovi incarichi dai Reali: « […] per la Regina la 

veduta del Real Palazzo, vista dal Palazzo della Città. Fece pure le bandiere del Regimento 

Sardegna, e dei Cacciattori di Savoja, e della Real Marina, indi diversi stendardi della 

Cavalleria provinciale, fece pure una bandiera Reale per la Real Gallera, e diede tutti i 

disegni per le altre Bandiere, che s’innalberano sopra i bastimenti Sardi»99. 

Nell’agosto del 1810, in occasione dell’arrivo a Cagliari della Principessa Cristina, figlia 

del Re di Napoli, che doveva andare in sposa al Duca del Genevese, la Regina incaricò 

Giuseppe di preparare una festa da ballo nel Teatro, sito in Castello e descritto da Francesco 

                                                                                                                                                                         
suddette che tal’è nostra mente/Firmato V. Emanuele I Patenti per la Fama delle Reali Principesse, a favore di 
Monica Verani nata Borron della città di Torino». 
96 Memorie cit., p. 148. 
97 Per la composizione della corte del Re e della Regina, vedi F. D’Austria d’Este, Descrizione della 
Sardegna (1812) cit., pp. 2-4. 
98 Memorie cit., p. 148. 
99 Sull’argomento di veda G. De Sonnaz, C. Alberto, Bandiere, stendardi e vessilli di casa Savoia dai conti di 
Moriana ai re d'Italia : 1200-1861, Tipografia Giuseppe degli Artigianelli, Torino 1911, pp. 84-103. 
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d’Austria con accurata precisione100 : «… fece guarnire con ghirlande di fiori di carta tutta 

la platea, ed i palchi, ed illuminarli ricamente con candelle di cera. Fece fare un sedile 

all’intorno della platea ed inalzar l’Orchestra pur inghirlandata. Fece lui stesso un tellone 

che serviva di sipario, rapresentante la continuazione della platea sul palco scenico. Fece un 

tempio trasparente, colle Cifre e gli eviva per gli sposi il tutto illuminato dietro chiuse i 

laterali del palco, facendo rapresentare tutto il palco scenico un delizioso giardino. Il tutto 

andò a meraviglia. La sera avanti della festa, andiedero le loro Maestà a vedere la prova 

Generale della illuminazzione e delle pitture del palco scenico, e ne restarono sodisfati. 

All’indomani sbarcò la Sposa, ed alla notte si diede il festino, che fu gratis per tutta la 

Nobiltà, non potendovi intervenire gli altri. Io vi andai con mio marito e mi sono 

divertita»101. Verani si occupò anche di allestire la festa che la Regina diede a corte nel 

Salone da ballo, secondo la consuetudine che lo vedeva operare in decori per feste o per 

scene di Teatro, nell’ideazione di costumi in maschera, come puntualmente annota Monica. 

Alle feste di carnevale negli anni 1809 e 1810 sono dedicate alcune pagine ricche di minute 

descrizioni che denotano le grandi capacità e la fantasia di Verani anche come allestitore di 

apparati effimeri. «… nel carnovale dell’anno 1809 mio marito andò immascherato da moro 

al ballo del Teatro: tal maschera piacque molto alla Regina che lo volse vedere di giorno, e 

nell’istesso Carnovale ne fece una da Cinese unitamente a M.a Costamagna, che era anche 

vestita alla Cinese. Nel Carnovale del 1810 fece anche un’altra mascherata anche con 

Madama Costamagna all’Eroica tutta di taffetà nero ornato in argento, ed un altra volta si 

vestì da donna con Mad. Costamagna vestita da vuomo. Nel Carnovale del 1810. fece mio 

marito un altra mascherata rapresentante le quatro parti del Mondo, cioè l’Europa due 

                                                        
100 F. D’Austria d’Este, Descrizione della Sardegna (1812) cit., p. 144. 
101 Memorie cit., p. 150. 
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vestiti all’Eroica collor Celeste ed Argento con un mantello collor di rosa ed Argento, ed 

erano questi due, il Sig.r Melis, statomaggiore del Regimento Marina con Mad. Fusà. 

L’Asia M.r Gandolfi Cadetto nello stato generale con Mad. Quae, tutti due vestiti alla 

Turca ricamente; l’Africa M.r Gerbon Capitano nella Real Marina, e Mad. Costamagna tutti 

due vestiti da Mori. L’America era mio marito con Mad. Inzi vestiti all’Americana erano 

tutti così ricamente vestiti, che S.M. la Regina le volse vedere prima che andassero a ballare 

in Teatro, e le mando in Teatro nelle sue proprie Carozze; dove ballarono tutti otto una 

Contradanza francese combinata da qualche tempo prima Colla musica fatta nuova dal Sig.r 

Avocato Costamagna. piacque molto tal mascherata a tutti in Teatro»102. 

Subito dopo le feste carnevalesche Verani, a denotare gli impegni numerosi e svariati che 

doveva assumere, è chiamato ad un ulteriore incarico, legato alla sua posizione militare, 

quello di sovrintendere ai lavori di manutenzione stradale: «Verso la fine del Carnovale mio 

marito ebbe l’ordine, di far ristorare lo stradone di Bonaria perciò fece comandare dal 

governo 60 forzati con un pichetto di Cavalleria, ed uno di Fanteria per scortarli. Ogni 

giorno mandò uno de suoi subalterni di spezione. Un giorno che si trovava l’Ufficiale 

Carcassi di spezione, un dragone di pichetto alla stessa strada le traverso avanti per andare a 

parlare con un altro dragone, e lui sicome aveva già dato qualche segno di pazia, si credè 

che quello lo voleva ammassare, e sfoderò la spada e lo mandò al quartiere. Si ebbero le 

prove che il dragone non aveva mancato, e ciò confermo maggiormente la pazzia del Sig.r 

Carcassi, che da quel giorno in poi mio marito non lo ocupò più per niente. S.M. la Regina 

lo mandò a Carlo Forte per farle cangiar aria sperando, che guarisce, ma aumentando ogni 

giorno la frenesia lo fece ritirare nella Torre di S. Pancrazio; ove doveva starci per tutta la 

sua vitta. Si terminò la strada e mio marito pagò tutto col suo dennaro qual sendeva a 56 

                                                        
102 Memorie cit., pp. 150, 151. 
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Scudi Sardi, che non le furono mai più restituiti dal governo ne pure dal Conte Roburent dal 

quale aveva avuto l’ordine»103. Questi ultimi dati, registrati da una moglie attenta alle 

finanze familiari, denotano una particolare situazione a Corte, ma, soprattutto, l’estrema 

confidenza che connotava i rapporti tra i due coniugi. 

Intanto, su espressa volontà della defunta, venivano traslate a Cagliari le spoglie mortali di 

Giuseppa Maria Luisa Benedetta di Savoia, sorella di Vittorio Emanuele. Moglie di Luigi 

XVIII, re di Francia e con lui in esilio in Inghilterra, era morta nel Castello di Hartwell non 

lontano da Londra, il 12 novembre 1810, dove il corpo era stato tumulato provvisoriamente 

nell’Abbazia di Westminster. Il 13 aprile 1811 giunse a Cagliari la salma,104 trasportata da 

una fregata inglese e 5 giorni dopo si svolse il rito funebre di accoglienza in Cattedrale 

dove ora è sepolta.105 La descrizione puntuale dell’avvenimento fatta da Monica, costituisce 

una testimonianza inedita di un avvenimento storico che vide come artefice 

dell’organizzazione dei rituali, Giuseppe Verani, il quale ebbe dal Re l’incarico di curare la 

cerimonia e che lo mostrano regista, questa volta, di un importante cerimonia funebre e al 

contempo ideatore di tutta la coreografia ricca di apparati effimeri studiati nei minimi 

particolari in funzione dell’avvenimento106. 

                                                        
103 Memorie cit., p. 152. 
104 Monica indica il mese di maggio per una probabile svista: la Corte, dagli inizi di maggio, per venti giorni, 
come vedremo, proseguendo la lettura delle Memorie, lascerà Cagliari per far eseguire al Verani i lavori a 
Palazzo Reale. 
105 P. Martini, Storia di Sardegna dall’anno 1799 al 1816, A. Timon, Cagliari 1852, ora nell’edizione a cura 
di A. Accardo, Ilisso, Nuoro 1999, p.199.  
106 « […]fece fare un Carro Trionfale tutto ornato di nero e di oro; tirato da otto Cavalli adobati in nero, con 
grandi gualdrape ed i pennachi neri per trasportare il Corpo della Regina di Francia S.A.R. la Duchessa di 
Provenza che essendo morta a Londra, gli Inglesi trasportarono il suo Corpo in Cagliari, in una Cassa 
fuoderata di Marochino rosso, ed ornata delle sue Armi in bronzo dorato. Ebbe adunque mio marito 
l’incombenza di farle fare la Sepoltura, la quale andò a meraviglia con molta sodisfassione di tutta la Città ed 
i Sovrani. Il Corpo di Madama di Provenza fù sbarcato alla Darzena e messo sul Carro trionfale che lo 
trasportò nella Chiesa di S. Lucifero, acconpagnato dal Clero, e dalla Nobiltà. Si espose sopra di un Catafalco 
sino al giorno che si doveva trasportare nella Catredrale di Cagliari. Di li a cinque giorni si fece la sepoltura, o 
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A questo punto il manoscritto di Monica riporta puntualmente i fatti relativi ai lavori di 

sistemazione e di decorazione in Palazzo Regio del 1811, dei quali è accennato più sopra, 

con l’attenta e dettagliata narrazione dell’iter degli interventi. Diretta testimone di un 

avvenimento importante che vedeva la celebrazione del talento artistico del marito, non 

poteva non essere orgogliosa di quest’incarico prestigioso che dava lustro all’arte di 

Giuseppe Verani. Le descrizioni accurate dei manufatti pittorici eseguiti all’interno delle 

stanze, consentono, inoltre, una doverosa rivalutazione della sua personalità artistica e la 

possibilità di attribuirgli opere finora ascritte ad Anonimo107. Purtroppo sono giunti fino a 

noi solo parte dei numerosi materiali decorativi, perché molti vennero probabilmente 

distrutti in successivi interventi di modifiche all’interno del Palazzo Regio e soltanto di 

questi si terrà conto nelle pagine seguenti. «Nel 1811 al principio di Maggio S.M. il Re e la 

Regina mandarono a chiamare mio marito dicendoli che loro andavano per 20 giorni in 

Campagna a Carlo Forte, indi a Iglesias, e che in quel fratempo desideravano che lui le 

avesse fatto addobare tutto l’appartamento, ed intanto sicome si aspettava l’Arciduca 

Francesco, fratello della Regina diedero la comissione al Cavag. Dojral di prepare il 

                                                                                                                                                                         
sia si spelì nel santuario della Catredrale vicino alla Tomba del Principe Carlo, unico figlio del Re Vittorio 
Emanuele, che morì in Cagliari del vajolo nel anno 1801. Il giorno 15 di Magio alla mattina nel 1810 fu 
trasportato il suddetto corpo nella Catredrale di Cagliari sul suo Carro Trionfale, con quatro scudieri del Re 
vestiti di nero alla spagnola, che tenevano in mano, i quatro canti del velo nero che pendeva giù dalla Corona 
che era situata sopra un Cossino posto sopra la Cassa sulla somità del Carro. Avanti al Carro vi era un 
Ciamberlano a cavallo anche egli vestito alla spagnola. Più avanti vi era tutto il Capitolo ed i frati esistenti in 
Cagliari. Più avanti tutto il Corteggio dell’Ufficialità dietro al Carro un battaglione del Regimento Sardegna 
Con le bandiere ornate di Crespo nero, così pure la banda, ed i tamburri ed i piffari. La Città di Cagliari 
faceva ogni due minuti un colpo di cannone durante il tempo del transito da S. Luciffero alla Catredrale che si 
trova in Castello. La Catedrale era tutta tapezzata di nero, con un gran tumolo in mezzo per ricevere il detto 
corpo in presenza del quale le fu cantata una Messa Solene, con Musica lugubre, il tutto andò a meraviglia, e 
mio marito ne ebbe molti aplausi da tutti. Principalmente dal Teologo Botta, Confessore delle loro Maestà, 
che ebbe l’incarico della fonzione, e che perciò si era indirizzato a mio marito perchè dasse i disegni del 
Carro, e che dirigesse tutto». Memorie cit., pp. 154, 155. 
107 M. G. Scano, Pittura e Scultura dell’Ottocento, Collana di Storia dell’arte in Sardegna, Ilisso, Nuoro 1997, 
p. 19. 
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palazzo dove doveva andare ad abitare l’Arciduca Francesco. parti da Cagliari tutta la Real 

Famiglia, ed apresso della Principessa Beatrice vi andai ancora io, ed andamo a pranzare a 

Siliqua. indi a porto Scuso ove s’imbarcamo per l’Isola di S. Pietro ove passamo 20 giorni 

in allegria. … la si mangiava a creppapancia, si andava a spasso, vi furono dei festini, e 

passamo quella Campagna assai felice. … Intanto mio povero marito stava in Cagliari 

affaticando per far preparare l’appartamento pel nostro rittorno. … Tutto questo lavoro lo 

fece in un Mese, talchè al nostro arivo in Cagliari, si trovo tutto il Real Appartamento fatto 

nuovo. Ma trovai mio marito molto immagrito per la grande fastitica fatica. le loro Maestà 

ne furono assai Contenti, e lo ringraziarono»108. Il complesso progetto di allestimento 

descritto da Monica mostra una chiara ispirazione, sebbene in proporzioni notevolmente 

ridotte, alle grandi imprese decorative di committenza regia in epoca ancient régime, 

quando in Piemonte si era gradualmente divulgato, ad opera dei più validi ornatisti di corte, 

lo stile francese Luigi XVI109. Il piano di lavoro prevedeva l’ornamento delle fasce di 

coronamento dei camini, la realizzazione dei lambriggi in legno, molto diffusi negli arredi 

settecenteschi, e infine la decorazione delle sovrapporte. L’intervento doveva rispondere ai 

gusti delle committenza ed è quindi lecito pensare che il re e la regina avessero voluto 

riproporre nel palazzo cagliaritano uno schema decorativo che fosse, seppur 

sommariamente, ispirato alle decorazione delle dimore piemontesi e in particolare al loro 

appartamento nel Palazzo Reale a Torino, realizzati in occasione delle nozze nel 1789. 

Impresa quest’ultima che aveva coinvolto un gruppo nutrito di pittori, scultori e artigiani 

                                                        
108 Memorie cit., pp. 152, 153. 
109 P. Astrua, Il nuovo indirizzo nella promozione artistica e istituzionale di Vittorio Amedeo III Re di 
Sardegna, in  S. Pinto (a cura di), Arte di Corte a Torino da Carlo Emanuele III a Carlo Felice cit. pp. 83-
100. 
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coordinato dagli architetti Giuseppe Battista Piacenza e Carlo Randoni110. Nella frangente 

cagliaritano, non potendo certamente disporre a corte di un équipe di maestranze 

specializzate, i lavori di abbellimento vennero interamente affidati a Verani, il quale, come 

si legge nel manoscritto, si avvalse della collaborazione del pittore Carlo Guidi.111 Di 

peculiare interesse sono le sovrapporte presenti all’interno della Stanza della Regina Maria 

Teresa decorate con tre vedute architettoniche, le quali sia per la componente stilistica che 

per le scelte iconografiche possono essere ricondotte alla mano di Giuseppe Verani. Sono 

concepite secondo una felice commistione tra elementi reali e di fantasia e si saldano al 

genere della “veduta ideata” di ambito culturale piemontese, che verosimilmente Giuseppe 

aveva avuto modo di conoscere attraverso la circolazione delle stampe (Figg. 5, 6, 7).  I tre 

scenari dipinti a olio sono dominati dalla presenza di sontuose ville che occupano il centro 

della rappresentazione e si inseriscono all’interno di paesaggi naturalistici caratterizzati 

dalla presenza di quinte arboree di fantasia e animati dal passaggio di eleganti figure in atto 

di godere della bellezza del luogo. Pur nella difficoltà di rintracciare i modelli precisi, non 

trattandosi di riprese dal vero, si può affermare che le costruzioni per la loro tipologia 

architettonica siano riconducibili alle grandi ville del territorio sabaudo costruite tra 

Seicento e Settecento112. In particolare, nell’edificio dipinto nella sovrapporta d’ingresso 

                                                        
110 E. Castelnuovo, M. Rosci, Cultura figurativa e architettonica negli stati del Re di Sardegna cit., p. 96-97; 
L. Levi Momigliano, La capitale del nuovo regno: gli osservatori esterni e le guide locali, in S. Pinto (a cura 
di), Arte di corte a Torino da Carlo Emanuele III cit., pp. 129-85. 

 
111 Carlo Guidi è citato nel saggio di M.G. Scano, La quadreria e il patrimonio artistico del Palazzo, in Il 
Palazzo Regio di Cagliari, Ilisso, Nuoro 2000, p. 74. Lo cita in quanto risulta pagato nel 1806 per lavori al 
piano superiore del Palazzo Regio di Cagliari (Archivio di Stato di Cagliari, Segreteria di Stato, serie II, cart. 
1489, ff. 124-129) 
112 A. Boidi Sassone, Ville piemontesi : interni e decorazioni del XVIII. e XIX secolo, introduzione a cura di 
Andreina Griseri, L’arciere, Cuneo 1988. 
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alla stanza, si possono individuare alcuni elementi che consentono di identificarlo con la 

Villa della Regina situata sulla collina di Torino, costruita nella seconda metà del Seicento 

per volere di Maurizio di Savoia, e destinata, nel secolo successivo, a dimora delle sovrane 

sabaude (Fig. 7)113. Seppur rivisitata in chiave fantastica da Verani, si riconoscono i due 

scaloni d’accesso alla villa, con le rampe dalla caratteristica forma a tenaglia, e i due 

grandi obelischi dall’aspetto scenografico, sistemati nel percorso che conduce alla vasca 

davanti alla grotta del Re Selvaggio e alla fontana del Mascherone. La Villa della Regina è 

stata tra gli edifici più frequentemente rappresentati nel Settecento come testimonia 

l’ampio repertorio di stampe e dipinti conservati sia in collezioni private che negli archivi e 

Musei Torinesi.114 

Le ragioni si ritrovano nella diffusione del gusto, all’interno della pittura di paesaggio 

piemontese, per la rappresentazione dei territori sabaudi intorno alla città di Torino, con la 

peculiare attenzione per la riproduzione dei castelli, quelli di Rivoli e di Moncalieri, e delle 

ville ducali sorte al centro di grandi tenute agricole, che punteggiarono sempre più 

numerose la collina torinese. Un allargamento degli interessi tematici rivolti a tutto il 

territorio del regno, proprio dell’ultima fase dell’ancient regime, testimoniato dalla 

produzione dei più affermati pittori paesaggisti, da Amedeo Cignaroli, la cui fama era 

legata soprattutto alle numerose vedute  appartenenti all’arredo di Stupinigi e di Palazzo 

Reale a Torino, a Ignazio Sclopis di Borgostura fino allo stesso Bagetti. Si citano a tal 

proposito la celebre raccolta del Cignaroli intitolata «Vedute di Città, castelli e ville negli 

Stati del Re di Sardegna e la serie di incisioni Vedute di Torino e di altri luoghi notabili 

                                                        
113 Per un approfondimento sulla villa si veda L. Caterina e C. Mossetti, Villa della Regina. Il riflesso 
dell’oriente nel Piemonte del Settecento, Allemandi, Torino 2005. 
114 Si veda per il repertorio delle immagini il catalogo della mostra tenutasi all’Archivio Storico di Torino: 
Corona di delizie, Vedute di residenze sabaude tra Seicento e Ottocento, Catalogo della mostra dell'Archivio 
storico della Città di Torino, 18 settembre-30 novembre 2001, Città di Torino, Torino 2001.  
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degli stati del Re realizzata da Sclopis, il quale, negli ultimi decenni del secolo, aveva 

ampliato il suo repertorio ispirato a Borra, realizzando nuovi scorci dedicati alle «regie 

ville, città castelli e casini di campagna», esempio indiscusso per la produzione del 

vedutismo locale fino a tutta la prima metà del secolo successivo115.  

A questo filone possono essere ricondotte le tre vedute di Verani strettamente connesse alle 

richieste della committenza e quindi rispondenti al gusto di Vittorio Emanuele I e della 

Regina, particolarmente sensibili agli indirizzi stilistici intrapresi dal paesaggismo 

piemontese negli ultimi decenni del Settecento. Una scelta iconografica probabilmente 

dettata dall’esigenza di aprire per i sovrani una “finestra” sul Piemonte nella difficile 

circostanza dell’esilio, con l’intento di colmare il senso di malinconia per la sofferta 

distanza dalla Patria.  

L’architettura dei tre edifici è delineata con la consueta padronanza prospettica di Giuseppe 

Verani: una nitida precisione del disegno definisce le partiture geometriche delle strutture 

attraverso una ordinata sequenza di piani. La peculiare grafia pittorica, minuta ed insistita, è 

accompagnata da intonazioni cromatiche prevalentemente delicate e lievi che conferiscono 

all’insieme un ampio respiro panoramico. L’approccio scientifico di marca topografica si 

combina con la ricerca di un “pittoresco” affiorante nella descrizione degli elementi 

naturalistici, dai particolari della vegetazione all’attenzione per gli effetti luminosi filtrati 

dalle nubi, e nella presenza delle piccole figure in atto di godere della bellezza dei luoghi. 

Le regole della rappresentazione prospettica incontrano precise scelte cromatiche che 

fungono da trait d’union con gli scenari dipinti e conferiscono armonia all’intero disegno 

decorativo. Un’intonazione singolare, totalmente assente nelle precedenti vedute urbane 

dedicate alla storia di Torino, anche in questo caso riconducibile allo specifico pittoresco di 
                                                        
115 M. Rosci, Paesaggio e veduta del territorio nell’ancien régime, in E. Castelnuovo, M. Rosci, Cultura 
figurativa e architettonica negli stati del Re di Sardegna cit., vol. III, p. 1235-1248. 
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ascendenza piemontese, un indirizzo importato a Torino dalla cultura figurativa francese e 

olandese attraverso l’esempio di Pietro Giacomo Palmieri e rielaborato in differenti 

declinazioni, dalla tradizione arcadica dei «paesaggi e boscarecce» del Cignaroli fino al 

sublime preromantico dell’ultimo Bagetti116.  

Una peculiare sensibilità al dato naturalistico e un gusto per le ricerche coloristiche 

caratterizza i dipinti delle quattro sovrapporte del salone di ricevimento antistante alla 

stanza della Regina, unite dalla scelta iconografica incentrata sulla rappresentazione di 

ameni scorci di giardini. Con un effetto ispirato al trompe l’œil, quattro balaustre aprono lo 

sguardo sulla rigogliosa vegetazione che fa da sfondo a fastosi vasi riccamente decorati, 

collocati in primo piano ed enfatizzati dal taglio prospettico conferito al disegno (Figg. 8-

11). Domina un gusto antiquario certamente ispirato alle decorazioni di matrice 

archeologica diffuse in tutta Europa a partire dai primi decenni del Settecento, scaturite dal 

rinnovato interesse per le antichità classiche a seguito dei prosperi ed eclatanti ritrovamenti 

nel territorio italiano. Il diffondersi della conoscenza dei reperti attraverso gli studi e le 

grandi raccolte dei collezionisti incise notevolmente sulla storia del gusto esercitando una 

determinante influenza anche sulle arti applicate e sull’artigianato; nelle residenze 

aristocratiche, infatti, i motivi all’antica liberamente rielaborati investirono ogni ambito 

dell’arredo dal suppellettili al mobilio, alle pareti117.  

                                                        
116 P. Astrua, Fortuna e affermazione di Bagetti,  in Incontrare Bagetti. Acquerelli disegni incisioni dalle 
collezioni torinesi cit., p. 13-14. Si veda, inoltre, il paragrafo dedicato alla figura di Palmieri in G. Romano, 
Studi sul paesaggio cit., 125-138. Palmieri è documentato come decoratore per le residenze del Duca D’Aosta 
a Moncalieri e Rivoli.  
117 G. Gualandi, Neoclassico e antico. Problemi e aspetti dell’archeologia nell’età neoclassica, in “Ricerche 
di Storia dell’arte”, 8, 1978-79. Si veda inoltre: C. Bersani, A. Riccò, V. Roncuzzi, M. Roversi Monaco. 
L'immagine dell'antico fra Settecento e Ottocento. Libri di archeologia nella Biblioteca Comunale 
dell'Archiginnasio, Catalogo della mostra, Bologna, Grafis, 1983; M. Venturino Gambari e D. Gandolfi (a 
cura di), Colligite fragmenta. Aspetti e tendenze del collezionismo archeologico ottocentesco in Piemonte, 
Istituto Internazionale di Studi Liguri, Bordighera 1997. 
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Significativa è la presenza nelle dimore piemontesi della fine del XVIII secolo di studioli 

ornati che risentono di un revival antiquariale rivolto non soltanto al mondo greco e romano 

ma anche alla civiltà egizia e a quella etrusca, testimonianza del rivolgersi della cultura 

illuministica a tutte le esperienze dell’arte antica118. 

Anche il gusto dei duchi d’Aosta fu notevolmente influenzato dalla temperie culturale 

antichista, risalgono infatti al 1792 le commissioni per la decorazione dei loro appartamenti 

nel Castello di Rivoli, all’interno dei quali si distinguono il mobilio dal gusto “alla greca”, 

“all’inglese” e “alla cinese” e il ricchissimo Gabinetto “del finto legno” o “delle stampe” 

commissionato nel 1792, con decorazioni ispirate al mondo etrusco alle quali attese 

l’ebanista piemontese Giuseppe Maria Bonzanigo, attivo per gli stessi committenti anche 

nel Palazzo Reale di Torino.119 

Le sovrapporte dipinte da Verani si configurano come esempio del diffuso gusto per le 

“antichità”, con riferimenti che vanno dall’arte romana alla cultura egizia, con suggestioni 

da iconografie neoclassiche piranesiane120. Si tratta di rielaborazioni evidentemente 

fantasiose che tuttavia richiamano in maniera fedele a forme di produzione realmente 

esistite, come nel caso del vaso dipinto in una delle due sovrapporte presenti nel lato lungo 

della stanza, chiaramente ispirato al Kantaros greco sia nella forma che nella decorazione a 

figure rosse (Fig. 9).  A produzioni di età romana imperiale sembrano invece rimandare le 

altre fogge dei vasi, così come il piedistallo dipinto nella sovrapporta di uno dei due lati 

corti della stanza, ispirato alle are neoattiche marmoree decorate con festoni, diffuse 

                                                        
118 A. Mandolesi, Etruschi e Piemonte sabaudo: dal gusto “all’etrusca” al collezionismo archeologico, in 
“Annali della Fondazione per il Museo “Claudio Faina”, vol XVIII, Edizioni Quasar, 2011, 109-133. 
119 Per un approfondimento sul tema si veda A. Mandolesi, M. Sannibale, Il gusto “all’etrusca” in terra 
sabauda, in Etruschi. L’ideale eroico e il vino lucente, a cura di A. Mandolesi e M. Sannibale, Catalogo della 
mostra, Asti, 17 marzo-15 luglio 2012, Electa, Milano 2012, pp. 175-183. 
120 Il riferimento è al volume di G. B. Piranesi, Vasi, candelabri, cippi, sarcofagi, tripodi,lucerne ed 
ornamenti antichi disegnati ed incisi dal cav. Gio. Batta. Piranesi, Roma 1778. 
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nell’arte romana a partire dal II secolo d.c. (Fig. 11). Una soffusa luce aurorale inonda gli 

oggetti riverberando nelle superfici e facendone risaltare la colorazione dorata che 

suggerisce la pregiata fattura degli oggetti in materiale bronzeo.  

Intanto gli incarichi assegnati a Giuseppe Verani si moltiplicavano e la sua fama di 

disegnatore accreditato a corte gli procurava molte richieste anche al di fuori dell’ambito 

della cerchia dei Reali, tanto che spesso doveva, suo malgrado, rispondere con un rifiuto. 

Dal testo delle Memorie di Monica emerge ancora una volta la poliedrica personalità di 

Giuseppe Verani, dedita alle più svariate espressioni artistiche: dall’esecuzione anche 

scenica di un Presepio per allietare la Principessa Beatrice e abbellire la sua stanza, ai 

numerosi disegni per l’esecuzione di decori da eseguire a ricamo su stoffe pregiate con le 

quali venivano confezionati gli abiti della Regina, fino alle lezioni di disegno richieste da 

numerosi personaggi della nobiltà o dell’alta borghesia. Riguardo al Presepio, Monica 

riferisce in più occasioni l’impegno di Giuseppe nell’allestimento e nella preparazione delle 

figura per realizzare lo stesso. Sono documentati i presepi a Cagliari a partire dall’anno 

1810 quando «fece il Presepio in una camera della Principessa Beatrice quando abitava 

ancora nella casa avanti il Palazzo per attendere che il Real Palazzo fosse ultimato». Una 

descrizione particolarmente ricca e dettagliata è dedicata al presepio realizzato per il Duca 

del Genevese nel 1813 «Nel mese di Novembre 1813 S.A.R. il Duca del Genevese comperò 

una quantità di figure per fare il Presepio, onde mandò a Chiamare mio marito per darle la 

Comissione di dirigerlo, e di farle la decorazione necessaria. Fecele mio marito una 

decorazione di una Campagna Con una Collina da una parte, e dall’altra un monte dove le 

dipinse la Città di betleme, fece seguitare più avanti la prolongassione della Montagna che 

terminava dentro di un fiume, sopra del quale vi fece un punte sostenuto da un arco solo, 

Sopra del quale fecele passare lentamente i tre Re Maggi Con molto seguito, essendo quello 
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in lontananza. dietro del punte dipinse una gran quantità di Alberi di piube, che rifletevano 

nel fiume; più avanti fece la Cascatta dell’istesso fiume movibile al naturale; per fianco 

mise una Casa Campestre in riva di uno stagno che formò Con uno specchio, dentro del 

quale miseli diverse Anatre di cretta, fece lateralmente diversi monti formati da radici, e 

Copperti di muffa, e piu avanti mise la Cappana ove vi doveva essere il Banbino Gesu, 

dipinse nelle telle laterali, diversi alberi ed un Casino di Campagna. Nel cielo le dipinse la 

luna e le stelle trasparenti; osia la luna trasparente e le stelle fatte di vetro volante; feceli 

ancora il sole trasparente, talche girando senzibilmente una ruota si vedeva a Comparire la 

luna Colle stelle, indi il Sole. Tutto andò a meraviglia e S.M. la Regina, ed il Re Colle due 

Principesse Madama Teresa e Madama Marianna andarono a vederlo due volte e sempre lo 

trovarono bello e fecero i Conplimenti a mio marito, principalmente la Regina, che si 

rallegrò molto con lui. diede poi S.A.R. il permesso alla popolazione di Cagliari di andarlo 

a vedere, e vi fu un grande concorso prima delle Dame ed i Cavaglieri, indi il resto della 

popolazione, e tutti lo trovarono bellissimo».121 

Della “specializzazione” di Giuseppe nell’allestimento dei presepi di corte abbiamo notizia 

anche nella biografia della Principessa Maria Cristina di Savoia e precisamente in 

riferimento alla realizzazione di un presepio a Torino negli anni immediatamente successivi 

al rientro della corte Reale in patria dopo gli anni dell’esilio: «Già nel Natale del 1816, 

Vittorio Emanuele I introdusse al Palazzo Reale di Torino l’usanza del Presepio per 

divertire santamente le proprie figlie. Questo era un affare che richiedeva lungo tempo ed 

occupava per più mesi le Reali fanciulle. Il Professore di disegno Verany pensava ai fondali 

                                                        
121 Memorie cit., p. 174. 
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e alle sagome da ritagliare, le principessine, invece, cucivano con le loro mani gli abiti dei 

pastori»122  

Nel citare il lungo elenco delle importanti personalità che si rivolsero a Giuseppe «per 

prendere lezioni di disegno» a partire dal 1810, tra le quali si ricordano il Marchese Pasqua, 

il Duca dell’Asinara, la Contessa Rossi, il Ministro di Russia, Monica fa riferimento anche 

al «Segretario d’Imbassiata del ministro inglese chiamato M.r Chil, il quale faceva molto 

profitto e pagava puntualissimo»123. Qualche riga dopo nel manoscritto si rende conto dei 

rapporti intercorsi, e quindi dei lavori commissionati, tra Giuseppe e il Ministro William 

Hill, l’inviato inglese giunto a Cagliari in missione permanente dal novembre del 1808124. 

Una presenza di importanza fondamentale nel delicato momento storico che, come 

puntualizza Segre, con la venuta in Sardegna «non lasciando dubbia la protezione 

britannica, aveva persuaso il Re a cessare dalla longanimità usata di fronte 

all’atteggiamento napoleonico e ad ordinare, il 4 luglio, la cattura delle navi francesi nei 

porti dell’isola»125. Un segnale chiaro di guerra e una risposta all’embargo che da parecchi 

mesi la Francia aveva imposto alla navigazione sarda. La politica estera di Vittorio 

                                                        
122 L. Regolo, La reginella santa. Tutto il racconto della vita di Maria Cristina di Savoia sovrana delle Due 

Sicilie, Simonelli, Milano 2000, p. 32, 34, 60. Nello stesso volume Verani è citato in altre due occasioni: 
«Tra i primi maestri di Cristina ci furono giovanni Janz […]. Che intorno al 1816 le insegnò a leggere e a 
scrivere [...]. Con il signor Kuster suonava piano, clavicembalo, canto e un po’ di tedesco. Con il signor 
Verany diegno, pittura e calligrafia»; da una lettera di Maria Teresa alla cognata Maria Cristina datata 15 
aprile 1822, conservata presso dell’Archivio di Stato di Torino, è tratto il seguente passo «Nella prima 
metà di Aprile lei e le sorelle organizzano un vero e proprio balletto a Modena, di cui la madre Maria 
Teresa va molto fiera. Testi e musiche furono studiate da Beatrice […] Nanna e il maestro Kuster si 
curarono del canto, Verany delle coreografie […]». Si veda inoltre sull’argomento I. Muggianu Scano e M. 
Fadda, Maria Cristina la Reginella Santa. Un fiore sbocciato a Cagliari, Grafiche Ghiani, Cagliari 2013. 

123 Memorie cit., p. 156 
124 A. Segre, Vittorio Emanuele I cit., p 130 . Per un approfondimento sull’argomento si veda  V. Ilari e P. 
Crociani, S. Ales, Il Regno di Sardegna  nelle guerre napoleoniche e le legioni anglo-italiane (1799- 1815), 
Widerholdt Frères, Invorio (No) 2008, pp. 229- 288. 
125 A. Segre, Vittorio Emanuele I cit., p. 131. 
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Emanuele I riponeva grande speranza nell’Inghilterra e nell’Austria con il solo fine di poter 

riconquistare la patria piemontese.  

Il primo lavoro commissionato a Verani da William Hill risale al maggio del 1811, quando 

il Ministro inglese, allontanandosi da Cagliari per un periodo di riposo a Villacidro, chiese 

a Giuseppe di realizzare «un’idea per far dipingere il Sallone» della sua dimora 

cagliaritana; l’artista si prodigò a spedire il disegno commissionato ricevendo l’ordine da 

parte del Ministro «di fare il possibile acciò fosse terminato pel suo ritorno dalla 

villeggiatura». Per la realizzazione dei lavori Giuseppe coinvolse il pittore Carlo Guidi, 

attivo anche a Palazzo Regio, e ad altri «tre pittori di muraglia»; anche se, come racconta 

Monica, «siccome quei pittori non eseguivano bene le figure e gli Ornati», finì per 

preoccuparsi lui stesso di eseguire ogni dettaglio del suo progetto. Dalle descrizioni 

dettagliate del manoscritto si evince la complessità del programma iconografico che 

culminava nella realizzazione sulla facciata opposta alla porta d’ingresso, di un grande 

Carro di Nettuno guidato «da due trittoni […] colle destre alzate le quali sostenevano 

l’Arma del Re d’Inghilterra, ornata da bandiere e Stendardi, il tutto della grandezza al 

Naturale, formando un gruppo che piacque molto a tutti; quel gruppo era posto sopra un 

piedistallo parimente di porfido ornato di Oro come gli altri». A coronamento delle pareti 

era «L’architrave tutto ornato di ghirlande di fiori collor d’Oro, e sopra l’Architrave una 

galleria con pillastrini che Corispondevano alla somità di ogni Collona, Con sopra dei vasi 

dpinti con fiori di collori Naturali. negli angoli quattro troffei di armatura anticha con 

bandiere ecc. Il cielo collor di ciello, con vari ucelli che col becco portavano ghirlande di 

fiori le quali intrecciate formavano diversi nodi dai quali pendevano Cinque lampadari». Il 
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lavoro fu terminato esattamente nel tempo prefissato e «piacque molto al Ministro Inglese 

ed a tutti quelli che lo videro»126. 

Le ricerche d’archivio hanno portato ad individuare nel cagliaritano Palazzo Cugia, situato 

in via dei Genovesi, la residenza del Ministro inglese. Il riferimento è stato ritrovato in un 

documento dell’Archivio di Stato di Cagliari, conservato nel fondo della Reale Udienza 

relativo alle Cause Civili e in particolare ai lavori di restauro condotti nel Palazzo del Duca 

di Mandas e Villassor. Dal documento risulta, infatti, che nel 1812 «Sua Eccellenza Sign 

Guglielmo Hill», trovandosi alloggiato nel piano nobile del Palazzo del Marchesato di 

Quirra, avesse fatto richiesta di esecuzione di lavori finalizzati alla costruzione di una scala 

e all’apertura di una porta, due interventi necessari a mettere in comunicazione la sua 

dimora con il giardino adiacente dei marchesi di Villasor127. Le conseguenti ricerche 

intorno alla famiglia dei Carroz, feudatari di Quirra, hanno consentito di reperire le 

informazioni relative ai loro possedimenti nel quartiere cagliaritano di Castello e, nello 

specifico, alla residenza familiare individuabile, per quanto riguarda la prima metà 

dell’Ottocento, nel palazzo adiacente alla dimora dei marchesi di Villasor, situato in via dei 

Genovesi e corrispondente dunque all’attuale Palazzo Cugia128.  

Delle ricche decorazioni nelle pareti descritte da Monica non rimane alcuna traccia; si 

ipotizza, infatti, un pesante intervento di restauro relativo alla seconda metà dell’Ottocento, 

momento al quale risalgono i grandi affreschi raffiguranti vedute del Bosforo attribuite a 

                                                        
126 Memorie cit., 156-157. 
127 Archivio di Stato di Cagliari, Fondo Floris Thorel, sc. 7, 14.6. 
128 L’edificio è di proprietà dell’Università di Cagliari, per quanto riguarda tutta l’ala settentrionale confinante 
con via Santa Croce, e della famiglia Amat di San Filippo, relativamente dell’ala meridionale. M. Dalu, G. 
Montaldo, L. Ramon, Il palazzo Cugia nel Castello di Cagliari, in La rappresentazione, il rilievo, la storia, la 
costruzione, l’architettura e la città, quaderni di architettura, n. 5, Cuec, Cagliari 2005, pp. 85-104. 
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Maurizio Dufour. Al progetto di Verani, tuttavia, possono essere ricondotti i cicli di 

affreschi presenti nel soffitto di quello che doveva essere il salone situato nel piano nobile 

del Palazzo, per la presenza dell’«architrave ornato di ghirlande di fiori collor d’Oro», per 

la ricchezza degli elementi floreali e per gli uccelli che solcano il cielo «collor di cielo» 

(Figg. 12-16). Si distinguono tre differenti disegni decorativi distribuiti in ambienti diversi 

del Palazzo; gli spazi dell’edificio, infatti, a seguito di interventi architettonici successivi, 

risultano oggi divisi tra la sede della Facoltà di Architettura dell’Università di Cagliari e 

un’ala di proprietà privata. Prevale complessivamente un decoro di tipo naturalistico, del 

quale si apprezza l’abilità compositiva nell’esecuzione dei fragili intrecci vegetali, abbinata, 

in alcuni casi all’inserimento di mascheroni, di coppe ricolme di fiori colorati oppure di 

conchiglie (Figg. 13-14), in un’alternanza di colore dorato, di rosso, di verde e di blu sullo 

sfondo di un cielo limpido che conferisce grande luminosità a tutto l’insieme. I motivi 

sembrano essere ispirati ancora una volta ad esempi piemontesi e in particolare ai modelli 

affermatisi nella stagione della pittura di decorazione inaugurata da Vittorio Amedeo II, in 

concomitanza all’arrivo di Juvarra a Torino. Quest’ultimo, attraverso la promozione di un 

approccio creativo fondato sull’unità delle arti, aveva certamente contribuito ad innescare 

un nuovo sviluppo per il genere della decorazione e si era spesso indirizzato verso la scelta 

di pittori ornemanistes, tra i quali il romano Filippo Minei il genovese Nicolò Malatto, al 

quale Vesme riferisce la realizzazione di «arabeschi e grotteschi»129. Juvarra se ne servì 

tanto per gli interni del Castello di Rivoli quanto per la Villa della Regina, e da questi 

ambienti i modelli passarono successivamente anche alle ville dell’aristocrazia e della 

borghesia sostenute dallo stesso Vittorio Amedeo II, che aveva promulgato editti in favore 

                                                        
129 Schede Vesme cit, p. 409. 
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delle arti della decorazione130. Oltrechè agli esempi più moderni della decorazione 

manieristica cinquecentesca, i disegni si ispiravano soprattutto alla pittura francese e in 

particolare allo stile di Jean Bérain «Dessinateur de la Chambre et du Cabinet du Roi» 

Luigi XIV, improntato su una peculiare attenzione alla simbiosi tra gli affreschi e gli 

elementi architettonici e caratterizzato da una predilezione per i motivi naturalistici, con 

una ricchezza di arabeschi, di sbuffi, di pennacchi e di figure, in genere mitologiche o 

fantastiche, sempre distribuiti nello spazio in maniera perfettamente simmetrica131. Una 

citazione dello stile alla Bérain si può leggere in particolare nella decorazione del soffitto 

cagliaritano che orna gli ambienti di proprietà privata del Palazzo Cugia (Figg. 15, 16). 

L’ispirazione, filtrata attraverso l’esempio di Filippo Minei, rimanda all’esempio delle 

decorazioni a grottesche presenti nella volta di Palazzo Masino a Torino e attribuite alla 

scuola del pittore romano132.  

Un anno dopo Giuseppe tornò a lavorare nella dimora del Ministro Inglese, il quale scelse 

di rivolgersi a lui in occasione delle nozze tra Maria Beatrice e l’Arciduca Francesco 

d’Austria Este celebrate nel mese di maggio del 1812 affinché «combinasse una festa che il 

Governo Inglese volea dare in Cagliari agli Augusti Sposi». Tutti i lavori eseguiti, descritti 

con grande minuzia di particolari nel manoscritto, erano finalizzati allo svolgimento di 

specifiche «tappe cerimoniali» che ricalcano in parte i rituali ricorrenti delle feste 

dinastiche celebrate a Torino in epoca ancient régime, dall’allestimento del salone per il 

ballo, alle serate d’Opera a Teatro fino al progetto di illuminazione della città volto ad 

                                                        
130 Per un approfondimento si veda A Griseri, Ornamentazione ed esotismo nell’entourage della corte, in La 
pittura in Italia. Il Settecento, tomo I, pp. 35.42; G. Dardanello, Cantieri di corte e imprese decorative a 
Torino, in Figure del Barocco in Piemonte. La corte, la città, i cantieri, le provincie, Catalogo della mostra a 
cura di G. Romano, Torino 1988, pp. 163-252. 
131 Su Bèrain si veda la monografia di J. de La Gorce, Bérain, dessinateur du Roi Soleil, Herscher, Parigi 
1986.  
132 Si veda A.A.V.V. Il castello di Masino, Electa, Milano 1989. 
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esaltare la solennità dell’evento133. Si legge, infatti, nel manoscritto che Giuseppe «fece 

ripulire tutto il palazzo con colori, ed aprire delle porte acciò le camere avessero il giro 

necessario per una gran festa da ballo» e successivamente si impegnò ad abbellire la strada 

con grandi tele raffiguranti un lungo porticato e «illuminò tutte le finestre e i balconi dei 

particollari che abitavano in detta strada, come pure tutto il palazzo del ministro Inglese 

[…]»134. Si prodigò, inoltre, a realizzare «una scena nuova per il Teatro, la quale doveva 

servire per l’Opera che doveva andare in scena nel ocasione del matrimonio della 

Principessa, che portava per titolo Teresa e Vilch».135 La parte delle Memorie di Monica 

Verani dedicata alla nozze fra l’Arciduca Francesco d’Este e la Principessa Beatrice, 

celebrate il 20 giugno 1812, è di estrema importanza per le notizie inedite che fornisce di 

un avvenimento citato nei testi storici soprattutto in relazione alla Legge Salica e alla sua 

validità o meno in Sardegna, argomento che coinvolgeva fortemente e da vicino Francesco 

il quale sosteneva, seguendo i suoi interessi, che nel Regno di Sardegna «Non vi è 

positivamente in vigore la legge Salica, che escluda le femmine dalla successione al 

trono».136 Ormai ottenuta la dispensa  richiesta al Pontefice Pio VII e necessaria per i 

vincoli di parentela che legavano i due coniugi, si diede il via ai preparativi per la 

cerimonia i quali coinvolsero la città di Cagliari in una scenografica manifestazione che, 

                                                        
133 Nell’ultimo trentennio del secolo il regime cerimoniale iniziò a subire le prime alterazioni, che fino al 1770 
circa non erano ammesse; dopo la morte di Carlo Emanuele III (1773) iniziarono a crescere nel numero le 
feste private molto spesso assai più sontuose di quelle di corte. M. Viale Ferrero, Feste e apparati, in Cultura 
figurativa e architettonica negli Stati del Re di Sardegna 1773-1861 cit., vol 2, p. 800. 
134 Memorie  cit., 162, 163. 
135 Memorie cit.,  p. 164. 
136 F. D’Austria d’Este, Descrizione della Sardegna (1812) cit., p. 17; per la disanima dell’argomento, anche 
con pareri contrastanti, vedi soprattutto D. Perrero, La Casa di Savoia-Carignano e la Sardegna relativamente 
alla legge salica, Artigianelli, Torino, 1893; F. Lemmi, Carlo Felice. 1765-1831, Paravia, Torino 1931, 
pp.23-24. 
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ancora una volta, come suddetto, vede Giuseppe Verani protagonista indiscusso della 

complessa organizzazione.  

Dopo le nozze, mentre Monica, passando al servizio dell’Arciduca, conservò il suo posto 

presso la Principessa, convalidato da un atto ufficiale del 31 ottobre 1812137,  Giuseppe 

Verani dovette, invece, interrompere le lezioni di disegno, cosa che privò la sua famiglia 

dello stipendio mensile di 20 scudi. Potè in parte sopperire alla mancanza di quell’entrata 

con altri incarichi saltuari che la Corte gli offriva. Primo fra tutti, la decorazione della 

stanza dove avrebbe partorito la Regina che, incinta, sperava di dare alla luce un sospirato 

figlio maschio: in realtà, il 14 novembre 1812 vide la luce una nuova femmina, Maria 

Cristina138: « … essendo Sua Maestà incinta, e credendo di partorire un maschio, chiamò 

mio marito dicendoli di dipingerle una camera dove ella destinava di partorire, onde mio 

marito le dipinse una camera con un disegno ricco, ornata di troffei allusivi al Principe che 

si sperava che nascesse. Piacque molto la camera e ne ebbe in ricompensa 40 scudi»139. La 

benevolenza dell’Arciduca nei confronti di Giuseppe Verani si andava manifestando in più 

modi: alla richiesta di una pianta dell città di Vienna dove presto si sarebbero trasferiti, in 

un primo momento portando con loro soltanto Monica, fece seguito quella del Palazzo 

Reale e i disegni relativi ai costumi sardi. Monica riporta il pensiero dell’Arciduca con 

                                                        
137 «Il Re di Sardegna di Cipro e di Gerusalemme/ Sul desiderio manifestatoci dall’Arciduca d’Austria 
Francesco Giuseppe Ambrogio d’Este mio carissimo genero di ritenere al servizio dell’Arciduchessa Sua 
Sposa la Principessa Beatrice Maria Vittoria di Savoja, mia dilettissima figlia, Monica Verani nata Borron, 
che già la serviva in qualità di fama dalli 3 9embre 1808, ci compiacciamo di aderirvi, persuasi che continuerà 
ella il suddetto servizio colla stessa attenzione, esattezza, ed assiduità. L’abbiamo perciò dispensata, come 
colle presenti, da noi firmate, la dispensiamo di ogni ulteriore servizio presso la Nostra Corte, che tal’è Nostra 
mente. Patenti per le dimissioni di Monica Verani nata Borron, in qualità di fama della Principessa Beatrice 
Maria Vittoria di Savoja presso la Reale Corte». Archivio di Stato, Regie Provvisioni, vol.36, p. 158 r/v. 
138 Sulla figura di Maria Cristina si veda A. Bresciani, La venerabile Maria Cristina di Savoia regina delle 
Due Sicilie, Civiltà Cattolica, Roma 1859; L. Regolo, La reginella santa cit.,   
139 Memorie cit., p. 165. 
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parole che testimoniano appieno la solidità del legame: « … nella sua partenza da Cagliari 

non l’avrebbero portato via, ma che quallora fossero stati posati in Viena, che avrebbero 

avuto molto piacere che lui le andasse a trovare unito coi figli, assicurandolo che avrebero 

colà pensato alla sua sussistenza, e che se avesse auta la sorte di tornare a Comandare nei 

suoi Statti, che lo avrebbe voluto sempre vicino. Indi le fece sentire che era molto amato dal 

Rè, e dalla Regina, avendo di sue proprie orechie sentito a decantare i suoi meriti, onde che 

lui non stimava bene di portarglielo via così presto dal loro fianco»140. 

Intanto, mentre si avvicinava la partenza per Vienna, nel mese di maggio del 1813 Monica 

si accorse di essere nuovamente incinta, ma nascose i malesseri che la affliggevano perché 

non ostacolassero il suo trasferimento con gli Arciduchi che iniziò la mattina del 15 di 

giugno con l’imbarco su un vascello ancorato al molo Sanità di Cagliari: « … portai meco il 

mio figlio Vittorio in carozza sino alla Sanità, e mio marito baccio la mano alle loro Altesse 

Reali augurandole felice viaggio promettendole di presto raggiongerle in Vienna. 

L’Arciduca regalò a mio marito una tabachiera d’Oro smaltata, e guarnita di perle, con una 

miniatura in mezzo rappresentante l’addio di Ettore alla sua sposa, ed al figlio. Mio marito 

ed il caro Agostino venero a trovarmi alla ferata Sanità dove ci congedamo piangendo. Le 

loro Maestà piangevano nel veder partire sua cara figlia, ed il fratello: tutto il Cortegio 

piangeva, in somma pareva la fine del mondo; intanto gionze la lancia del Vascelo a 

prenderci per portarci a bordo, e noi diedimo gli ultimi addio. S’imbarcamo . Ebbimo 

bonaccia sino il giorno 17. Poi si levò buon Vento che in sei giorni ci portò all’Isola di 

Zante dove presimo terra, e fumo benissimo allogiati. Il generale Inglese che comandava 

colà diede un gran pranzo alle loro Altezze Reali, e la guarnigione formò un picolo Teatro 

per divertirci, diedero pure un gran festino; insomma fecero il possibile per renderci 

                                                        
140 Memorie cit., p. 166. 
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agreabile quel soggiorno. L’Isola e ben situata, e vi sono delle belle Colline e passegiate 

etc. da Zante scrissi di mie nuove a mio marito che godevo buona salute. Verso la fine di 

settembre partimo da Zante ove lasciai Bernardi Capitano dei Cacciatori Inglesi colà di 

guarnigione, il quale scrisse a mio marito che quallora passasse colà, non mancasse di 

andare subito ad allogiare in sua Casa. Partimo da Zante sul vascello chiamato l’Aquila, 

ebbimo Cativissimo tempo durante il tempo che stettimo nel mar jonio dove soffersi un 

poco il Mare, il che non era niente a paragone degli Altri. Entramo con gran stento nel mare 

Adriatico, ove ebbimo buon vento, ed alli 6. di Ottobre gionsimo al’Isola di Lissa, Isola 

della Dalmazzia, ove presimo porto, e fumo benissimo alloggiati. Siamo stati costretti a 

prender terra in quella brutta Isola, per aver avuto notizia che i Francesi aveano ripreso il 

porto di Fiume, onde l’Arciduca pensò di fermarsi in quella brutta Isola, sino la liberassione 

di Fiume»141. 

Dopo la sua partenza Monica mantenne un continuo contatto epistolare con Giuseppe 

rendendo conto nel manoscritto di tutte le notizie ricevute fino al giorno del loro 

ritrovamento a Torino, avvenuto il primo settembre del 1815.  

Nel novembre del 1813 diede alla luce il suo terzo figlio ed ebbe la sventura di perderlo 

pochi giorni dopo la nascita; nel febbraio del 1814 venne dispensata dal suo servizio, in 

quanto l’Arciduca e la principessa Beatrice non ritennero opportuno portarla con loro nel 

viaggio verso Vienna a causa della grave debilitazione seguita al parto e alla perdita del 

piccolo Francesco. Monica si preoccupò repentinamente di informare Giuseppe 

dell’incresciosa situazione: «scrissi a mio Marito in Cagliari, gli 8 di febbrajo i miei 

padroni mi dissero che ero Dispensata dal Servizio, e che potevo siegliere ove mi volevo 

ritirare, in Cagliari o pure in Torino, non essendo essi di pensiero di portarmi in Vienna, 

                                                        
141 Memorie cit., 170, 171. 
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Onde che mi avrebbero pagato il viaggio, e mi avrebbero datouna buona penzione, acciò 

vivessi comoda benchè longi da loro».142 

A Fiume Monica ricevette la prima lettera di Giuseppe e dei suoi figli ottenendo 

rassicurazioni sul loro stato di salute e informazioni sui lavori che Giuseppe continuava a 

produrre per gli ambienti della corte; in particolare, a quella data, ossia all’estate del 1813, 

Giuseppe raccontava degli importanti incarichi ottenuti per conto del Duca del Genevese. 

Per quest’ultimo Verani aveva realizzato nel 1812 una veduta di Villa d’Orri, la dimora di 

proprietà di Stefano Manca Marchese di Villahermosa, situata a pochi chilometri da 

Cagliari, nella quale il Duca e sua moglie Maria Cristina di Borbone trascorsero lunghi 

periodi durante il loro soggiorno in Sardegna143. Stefano Manca di Thiesi aveva frequentato 

a lungo la corte sabauda a Torino ricoprendo importanti cariche militari fino a diventare 

aiutante maggiore nel Reggimento dei Dragoni di Chiablese. Nel 1790 venne nominato dal 

Vittorio Amedeo III secondo scudiero e «gentiluomo di bocca» del Duca del Genevese e 

del Conte di Moriana e fin dal 1798, ossia dal primo esilio della corte sabauda in Sardegna, 

si prodigò nella collaborazione alle difficili operazioni che riguardarono il trasferimento e 

la sistemazione dei Savoia. I documenti conservati nell’archivio Orri attestano della stretta 

amicizia tra Stefano Manca e Carlo Felice, il quale, salito al trono nel 1821, lo nominò il 

Marchese suo consigliere. L’ospitalità offerta alle altezze reali nella Villa d’Orri comportò 

                                                        
142 Memorie cit., p. 175. 
143 La prima edificazione della villa è attestata intorno al 1780 quando Giacomo Manca di Thiesi prese 
possesso delle terre dando vita ad un nucleo finalizzato alla gestione di numerose attività agricole e luogo di 
residenza nei mesi invernali e primaverili. Le trasformazioni più consistenti si attestano dal 1799, anno nel 
quale lì’edificio venne ereditato da Stefano, figlio di don Giacomo. Il complesso architettonico è composto da 
un piano terra adibito a magazzino e un piano nobile per la residenza signorile. Le stanze del magazzino si 
aprono su un loggiato che si estende per circa 35 metri ed è composto da arcate a tutto sesto coperte da volte a 
vela . I prospetti principali sono contraddistinti da un aspetto severo e da un rigore compositivo che contrasta 
con la ricchezza degli arredamenti interni. Il corpo centrale della villa è compreso tra due sistemi di verde, 
campi coltivati e parco. S. Naitza, Architettura dal tardo Seicento al classicismo purista, Ilisso, Nuoro 1992. 
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una considerevole trasformazione degli spazi del sito secondo i modelli delle residenze 

piemontesi. I primi consistenti ampliamenti e abbellimenti risalenti alla fine del Settecento 

e ai primi dell’Ottocento, conferirono all’edificio l’aspetto di dimora reale; lo testimoniano 

le ricche decorazioni con specchi, cornici e pregiati lavori di ebanisteria che ornano le 

pareti, il sontuoso mobilio e le numerose suppellettili di raffinato gusto settecentesco144. Un 

esempio di peculiare interesse è costituito dalla cosiddetta «Saletta cinese», ornata secondo 

il gusto esotico ampiamente diffuso nella seconda metà del secolo e particolarmente 

apprezzato negli ambienti della corte sabauda. Dal periodo della frequentazione «regale» a 

oggi sono state apportate importanti modifiche, soprattutto dopo la seconda guerra 

mondiale quando è avvenuto il rifacimento parziale delle coperture e la ed è stata riedificata 

un’ala completamente distrutta145.  

Verosimilmente alla dimora di Orri sono da ricondurre gli importanti lavori eseguiti da 

Giuseppe, risalenti al periodo immediatamente successivo alla partenza di Monica da 

Cagliari. La commissione consisteva nella decorazione di due camere «una che 

rappresentasse una boscareccia e l’altra l’interno di un tempio gotico»146. Il tema prescelto 

per la prima stanza e le descrizioni dettagliate di Monica riferite ad una «casupola 

campestre […] che sembrava che desse l’accesso nel bosco», ad un «cancello fatto alla 

rustica» e ancora ad un ingresso «in figura di una porta di una casa campestre», lasciano 

intendere che si trattasse di un intervento eseguito per la dimora di campagna del Duca. 

Sebbene non rimanga traccia delle precise iconografie descritte, può essere avanzata 

un’ipotesi di attribuzione a Verani di altre decorazioni parietali presenti all’interno della 

                                                        
144 Per approfondimenti si veda: A.A.V.V., Orri. Reggia segreta di Sardegna, Janus, Cagliari 1996; M. G. 
Scano Naitza, Pittura e scultura dell’Ottocento cit. 
145 S. Naitza, Architettura dal tardo Seicento al classicismo purista, Ilisso, Nuoro 1992, p. 217. 
 
146  Memorie cit., p. 172. 
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Villa, tenuto conto della sua presenza attestata nei “cantieri” dell’edificio e dell’assonanza 

con le tematiche proprie del suo repertorio (Figg. 17-20). Si tratta in particolare di due 

vedute paesaggistiche, purtroppo poco leggibili, affrescate entro cornici a stucco, collocate 

nella stanza della biblioteca affacciata sulla terrazza del prospetto principale dell’edificio, e 

della decorazione del soffitto nella stanza di Maria Cristina (Figg. 17-18). Le vedute sono 

entrambe caratterizzate dalla presenza di una imponente rovina classica, abilmente 

scorciata, inserita all’interno di un panorama urbano ripreso in lontananza, del quale si 

riesce appena ad intravvederne il profilo; il tema dell’acqua, che scorre ai piedi dei ruderi, 

contribuisce ad esaltare l’ideale simbiosi della rovina con l’elemento naturale. Particolare 

vivacità alla scena conferisce, nella veduta sulla parete alla destra dell’ingresso, la figura di 

un pastore abbigliato con caratteristiche fogge tradizionali intento a guidare il suo gregge. 

In questo caso il tema della rovina si combina con la scena di genere accentuando la 

componente pittoresca dello scenario paesaggistico e stemperando il sentimento dell’antico 

rudere nella genuinità del quotidiano. Un gusto per l’“animazione” della veduta attraverso 

la presenza della figura umana, a conferire l’impressione della vita che si svolge, si ritrova 

sia nelle vedute architettoniche delle sovrapporte di Palazzo Regio, attribuite a Verani, che 

nei quattro “ritratti” della città di Cagliari, firmati dall’artista. L’interesse per il tema della 

rovina, inesauribile fonte di ispirazione per tutto il Settecento, può essere letto, invece, 

nell’ottica del peculiare interessamento di Giuseppe per il genere del vedutismo e delle sue 

più significative declinazioni diffuse nella seconda metà del Settecento; declinazioni che 

aveva avuto l’opportunità di conoscere e di apprezzare durante le sue peregrinazioni 

attraverso l’Italia con la frequentazione di prolifici ambienti culturali e i contatti continui 

con il mondo della circolazione delle stampe. Alla mano di Giuseppe Verani, come 

anticipato precedentemente, può essere ricondotto anche il cielo solcato da uccelli 
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affrescato nella stanza della duchessa Maria Cristina, sia per le assonanze nell’intonazione 

cromatica con le due vedute appena descritte sia, soprattutto, per il ricorrere frequente dello 

stesso motivo negli altri progetti di decorazione e abbellimento di stanze nelle dimore 

regali, come sempre puntualmente descritto da Monica (Figg. 19, 20). 

Nello stesso periodo in cui lavorava ad Orri Giuseppe portò a termine «la Pianta di Cagliari 

con le sue adiacenze» commissionatagli dal Re nei primi mesi del 1813: «S. M. il Re diede 

Ordine a mio marito di farle la pianta topografica di Cagliari, e Borghi, e le parissioni 

vicine, cioè in distanza di tre o quattro miglia». Si tratta della più importante impresa 

cartografica realizzata durante il soggiorno cagliaritano; è firmata e datata agosto del 1813 

e reca il titolo di Piano militare della fortificazione di Cagliari e posizioni circonvicine, 

misurato a passi ordinari, calcolati a quatro il trabucco, oggi conservato nell’Archivio di 

Stato di Torino147. Nella carta, che mette in luce le abilità figurative del suo autore, una 

particolare attenzione è riservata all’organizzazione degli spazi nelle campagne intorno alla 

città e alla divisione delle proprietà immobiliari distribuite nel territorio; di particolare 

interesse, inoltre, è la presenza di un complesso sistema di riferimenti precisi che 

rimandano a un indice inserito all’interno della stessa carta. Al piano militare devono essere 

riconnessi anche i «diversi pezzi di piani delle vicinanze di Cagliari» realizzati per il Re 

qualche anno prima, precisamente nel 1810, testimonianza concreta delle attività di 

insegnamento e di esercitazione svolte all’interno delle Scuole pratiche di topografia. I 

“pezzi”, caratterizzati da una grande sensibilità gli aspetti pittorici, in un’ideale connubio 

tra cartografia e veduta, sono stati identificati da Isabella Zedda con sei grandi disegni 

                                                        
147 Archivio di Stato di Torino, Carte Topografiche Segrete, Cagliari, C.I nero.  
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topografici realizzati ad acquarello conservati nell’Archivio di Stato di Torino, dei quali 

uno soltanto reca la firma Verani148.  

Intanto continuava a crescere il numero delle commissioni che riguardavano tutte le attività 

nelle quali si era sempre distinto Verani, dai disegni per le bandiere alla decorazione di una 

camera per la Regina «tutta Collor di Rosa» a due vedute interne della città di Cagliari per 

il Ministro inglese. Di significativo rilievo è l’incarico ricevuto dalla Regina per dare 

«lezione di disegno alle due Principessine sue gemelle»; in questa occasione, infatti, Maria 

Teresa comunicò a Giuseppe «che aveva inteso che doveva partire per Vienna, ma che nel 

momento che lui sarebbe andato da essa per congedarsi, essa non le avrebbe dato il 

permesso di partire; sapendo di certo dal suo fratello che non voleva sapere niente di lui e 

dei suoi figli; onde che essa non avrebbe mai acconsentito, che Verani andasse a rovinarsi 

in Germania: le disse che le avrebbe dato lo stesso stipendio che le dava per le lezioni della 

Principessa Beatrice».149  

Da quel momento Giuseppe continuò a lavorare con grande impegno alle dipendenze della 

Regina, anche dopo la partenza del Re Vittorio Emanuele da Cagliari, avvenuta nel maggio 

del 1814 con il trasferimento della reggenza alla moglie. La notizia trova conferma nei più 

importanti studi storici, tra i quali la già citata biografia di Segre che riporta quanto segue: 

«Il 2 maggio del 1814 il Re Vittorio lasciava Cagliari su vascello inglese Boyne, diretto a 

Genova dopo aver rimesso il governo dell’isola alla Regina, Maria Teresa, che rimaneva 

nella capitale sarda con le sue figlie»150. Monica riferisce del grande compiacimento di 

                                                        
148 I. Zedda, Topografie e fortificazioni cit. 
149 Memorie cit., p. 176. 
150 A. Segre, Vittorio Emanuele I cit., p. 142.  Il vascello inglese arrivò a Cagliari il 25 aprile del 1814, come 
scrive Monica, con «il Cavg.r S. Lauran tenente Colonnello dello stato Generale Inglese». La notizia è 
confermata da Pietro Martini nella sua Storia della Sardegna: “Impadronitesi di Parigi le potenze confederate, 
abdicata da Napoleone la corona imperiale, restaurato il trono francese dei Borboni, proclamato in rispetto 



 74 

Maria Teresa per suo marito, al quale aveva apertamente comunicato, nel gennaio del 1815, 

poco prima di tornare in patria, della grande fortuna che la casa reale aveva avuto ad 

incontrarlo, tenendo a fargli sapere anche, «che se lui avesse voluto servire altre corone, 

avrebbe avuto maggiori gradi e vantaggi, e che per conseguenza loro le avevano molte 

obbligazioni per averli seguitati: facendole molte belle esprezioni, le fece sperare di essere 

da essa protetto …».151 Tra i lavori più impegnativi e particolarmente apprezzati dalla 

Regina era stata la realizzazione di una «galleria in forma di boscareccia» a Palazzo Regio 

e di una camera «sul istesso gusto, essendo quella attaccata alla Galleria», commissionata 

in occasione del compleanno delle due principesse gemelle che cadeva il 19 settembre. Per 

l’esecuzione dei lavori Giuseppe si era servito dei «Garzoni di Guidi» e aveva avuto 

«l’Onore di avere la bella visita di S. M. la Regina, che le dava a sentire che le piaceva 

assai». 

Nella narrazione dei fatti relativi al periodo intercorso tra la sua partenza da Cagliari e 

quella di Giuseppe, avvenute rispettivamente nel 1813 e nel 1815, Monica presta 

particolare attenzione ai concitati eventi storici legati alla caduta di Napoleone, i quali 

ebbero evidentemente un’importante ripercussione nella vita dei reali e di conseguenza 

nelle loro vite private.  

La prima notizia riguarda l’arrivo del vascello inglese a Cagliari con a bordo il Cavaliere S. 

Lauran, colonnello di William Bentinck, per annunciare l’abdicazione di Napoleone 

                                                                                                                                                                         
alle monarchie il principio di leggittimità, risorsero immantinenti i re caduti, e tra questi Vittorio Emanuele. 
Gli Austriaci in di lui nome occuparono il Piemonte, e vi crearono un governo provvisorio fino al suo ritorno. 
Spacci tosto vennero spediti al re, perché senz’indugio si conducesse a Torino: e ne fu apportatore il conte di 
Saint-Laurent, colonnello aiutante di campo di Bentinck, gionto a Cagliari il 25 aprile 1814». E in nota si 
legge: «Arrivò a Cagliari sopra il vascello inglese Boyne, proveniente da Chiavari: lo stesso sopra il quale , il 
2 maggio 1814, il re col suo seguito si imbarcava per Genova». P. Martini, Storia di Sardegna dall’anno 1799 
al 1816 cit., p. 253. 
151 Memorie cit., p 192 



 75 

avvenuta il 6 aprile 1814. Con il crollo dell’Imero francese erano crollati gli stati satelliti 

d’Italia, ad eccezione del Regno di Napoli controllato da Murat, che era passato nel campo 

avversario nella speranza di conservare il regno. Alla «total liberazione dell’Itaglia» 

Monica comunicò a Giuseppe del suo trasferimento da Trieste a Torino e gli fece arrivare a 

Cagliari una copia del attestato di pensione consegnatole dall’Arciduca Francesco 

d’Austria-d’Este e dalla Principessa Beatrice, del quale doveva certamente andarne 

orgogliosa. Nel documento, infatti, l’Arciduca si congeda dalla Signora Verani, considerata 

la «circostanza dell’imminente liberazione del Piemonte» e la necessità di far tornare 

Monica nella sua patria a incontrare suo marito e suoi figli, impegnandosi ad elargire una 

pensione «di nove cento lire di piemonte all’anno» come attestazione di «gratitudine», 

«avendo detta Sign.ra Verani servito con molto zelo, ed attaccamento mia moglie e prima 

del nostro matrimonio e dopo ancora meritandosi sempre il contentamento di mia Moglie 

l’Arciduchezza Beatrice…»152 

Intanto a Torino Monica apprendeva con grande gioia «le migliori notizzie» per le sorti del 

Piemonte e comunicava a Giuseppe che in città «si aspettava a giorni la Regina», momento 

che per loro avrebbe significato il tanto agognato ricongiungimento. 

Purtroppo la partenza non fu così imminente e gli eventi che riguardarono l’ultima 

folgorante comparsa di Napoleone sulla scena politica dell’Europa, con i conseguenti Cento 

giorni di governo piombarono come un fulmine in Sardegna, e in tutta Europa.  

«Il 20 Marzo 1815, si seppe per lettera della Corriera, che Bonaparte era sbarcato in Francia 

con Nove cento soldati, e che diede fuori un proclama, che lui entrava nuovamente in 

Francia per riconquistare il suo trono , che le era stato tolto ingiustamente, e per vendicarsi 

                                                        
152 Memorie cit., p. 167, p. 186. 
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dei suoi traditori».153 Monica racconta minuziosamente lo sviluppo degli eventi e 

l’accoglienza che il condottiero ebbe a Parigi con la conseguente reazione delle potenze 

alleate congiunte nella settima coalizione antifrancese. Si dilunga, inoltre, nella narrazione 

di fatti che riguardarono «l’Usurpatore Murat», il quale con la sua velleità di avanzamento 

verso nord al fine di realizzare l’indipendenza e l’unità della penisola, aveva costretto «le 

loro Altesse Reali il l’Arciducha e l’Arciduchezza d’Austria d’Este con tutta la Real 

Famiglia di slogiare e portarsi in Mantova». La situazione si aggravò per i coniugi Verani 

quando «I Giacobini arrabiati sparsero in Cagliari la falsa notizzia che tutto il Piemonte era 

invaso dai Francesi e che dalla parte del Reno avevano battuto completamente le armatte 

qualsiate , e che erano entrati in Berlino» Giuseppe «era inconsolavìbile», scrive Monica 

«pensando all’inbroglio che mi trovavo io, in Torino, con pochi dennari […]» Lo «stato di 

malinconia» si placò nel luglio del 1815 quando arrivò la notizia a Cagliari che «assicurava 

il buon esito della guerra, Cioè che le truppe aleate, diedero una battaglia ai francesi … 

entrarono in Pariggi dove misero sul Trono il loro legitimo Sovrano Luiggi 18»154. Gli 

eventi fecero «risolvere S. M. la Regina di partire più presto da Cagliari» ordinando che si 

disponesse ogni occorrenza per lasciare la città. Giuseppe si adoperò a fare un sopralluogo 

al vascello sul quale si sarebbe dovuta imbarcare la Regina e il suo seguito alla volta di 

Genova, prendendo le misure delle camere e realizzando «un picolo piano» degli interni e 

dei ponti da mostrare alla Sua Altezza Reale. Dopo essersi congedato da tutte le amicizie 

che avevano mostrato il loro affetto e il loro sostegno Giuseppe andò a rivolgere il suo 

saluto alle «Loro Altezze Reali del Genevese», le quali manifestarono «il rincrescimento 

che avevano di vederlo a partire» il 16 agosto del 1815 si imbarcò sulla «Polacca la Didone 

…unitamente agli due Cari figli Agostino e Vittorio» lasciando la terra dove aveva vissuto 
                                                        
153 Memorie cit., 193. 
154 Memorie cit., 196. 
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per nove anni ottenendo gratificanti riconoscimenti come uomo, come ufficiale militare e 

come artista, accolto dalla corte e accolto al rango nobiliare.  

Giuseppe lasciava Cagliari dipingendo la sua ultima veduta, un’opera che rappresenta, per 

il suo contenuto, un significativo epilogo dell’intensa attività percorsa dall’artista in città, 

segnando simbolicamente il suo congedo dalla vita cagliaritana. «Il primo Maggio 1815 

mio marito mandò al Re di Sardegna una veduta del Real Palazzo di Cagliari, ove dipinse 

S. M. la regina al balcone colle due Principessine, ed ad un altro balcone, mise la 

Principessa Cristina; nella strada dipinze tutta la Guardia del Palazzo, e mise la sua stessa 

figura in primo innanzi, acciò fosse più visibile, e che S. M. il Re lo avesse presente, 

temendo di essere da lui dimenticato».155  

 

                                                        
155 Memorie cit., pp. 184-185. 
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2.2 Le vedute della città di Cagliari  
 

«Nel mese di Marzo del 1841 mio marito fece quattro vedute della Città di Cagliari colla 

speranza di presentarle al Re Carlo Alberto, e terminate che furono andò ad annunziarle al 

Conte Castagnetto sovra intendente generale della Casa del Re pregandole di annunziarle a 

Sua Maestà: ma il Sign.r Conte le disse di portale una memoria in Scritto. Il giorno 6 

maggio 1841 mio marito le portò la memoria scritta, e da lì a quatro giorni ebbe la risposta 

che S. M. non era disposta di fare acquisto di quadri: perciò mio marito se ne servì per 

ornare la nostra camera di ricevimento»156 

Le quattro tempere su carta sono le uniche opere di Giuseppe Verani conservate dai suoi 

eredi e pubblicate per la prima volta in occasione di questo studio. Sono tutte corredate di 

un titolo e in due casi compare anche il riferimento alle date, 1814 e 1815, relative 

evidentemente al momento di esecuzione dei disegni realizzati durante gli anni del 

soggiorno cagliaritano. La Veduta della Città di Cagliari dalla parte di levante presa 

dalla salita di Montizeddu da Verani [sic] il 4 giugno 1814 (Fig. 21), in una singolare 

commistione tra natura e architettura, offre il panorama della città verso nord ovest con la 

ripresa dello storico quartiere di Villanova in primo piano e del quartiere di Castello, nella 

parte superiore del dipinto; nel primo si individuano la Chiesa di San Lucifero e quella di 

San Saturnino, nel secondo emergono la cupola della Cattedrale, il prospetto posteriore del 

Palazzo Regio e la torre di San Pancrazio. La Veduta d’una parte delle fortificazioni della 

città di Cagliari verso Levante: col sobborgo Villanova, Monte Urpino, la chiesa di San 

Lucifero, quella di Bonaria, li Cappuccini di S. Benedetto, ec.. La torre del Forte detta dei 

segnali, il Lazaretto, lo Stagno di quarto [sic], il villagio di quarto [sic], quartuccio [sic] e 

                                                        
156 Memorie cit., p. 316. 
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Piri Ecc Disegnata da sovra un terrazzo del R. Palazzo di Cagliari da Giuseppe Verani 

nel mese di Maggio 1815 (Fig. 22) rappresenta, invece, la visione della parte orientale 

della città ripresa, come recita il titolo, dalla facciata posteriore del Palazzo Regio, con 

una ampiezza di sguardo che arriva a comprende anche i territori limitrofi fino al mare; 

oltre gli edifici del quartiere di Villanova, estesi lungo tutta la linea orizzontale, si 

scorgono la collina di Monte Urpino, lo stagno di Molentargius e il Capo Sant’Elia che si 

affaccia sul Golfo degli Angeli. Un’esatta veduta d’insieme del profilo della città visto da 

nord si osserva nel dipinto intitolato Cagliari verso Tramontana (Fig. 24), come è scritto 

su una roccia affiorante nel terreno collocata in basso a sinistra. Si segue il lungo percorso 

tracciato dalle mura che dalle pendici del quartiere di Castello arriva fino ai quartieri di 

Marina e Stampace; oltre alle due torri di San Pancrazio, a nord, e dell’Elefante, a sud, si 

individuano i bastioni di Santa Croce e del Balice e gli elementi architettonici appartenenti 

a importanti edifici religiosi della città, dalla facciata della Cattedrale al campanile di 

Sant’Eulalia, fino alle due cupole delle chiese di Sant’Anna e di San Michele che 

guardano verso il mare. Un singolare panorama della città visto in lontananza, con la torre 

dell’Elefante che spicca dal profilo, si presenta nella Veduta di Cagliari dal ponte della 

Scaffa (Fig. 23). Il punto di osservazione coincide con la laguna di Santa Gilla situata ad 

est della città e precisamente con il ponte ligneo che prende il nome dal canale sul quale si 

erge.  

Sono quattro inediti scorci di Cagliari che si distanziano notevolmente dalle altre 

rappresentazioni della città realizzate da Giuseppe per i suoi committenti durante i dieci 

anni di permanenza in Sardegna. Il manoscritto, infatti, documenta soprattutto di vedute 

interne che interessano in genere la riproduzione di singoli edifici con una frequente 

ricorrenza della rappresentazione del Palazzo Regio. Tra il 1809 e 1810 Giuseppe realizzò 
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per la Regina «la veduta del Real Palazzo, vista dal Palazzo della Città»; nel 1812 si 

cimentò nella realizzazione dello stesso tema per soddisfare una richiesta del Duca del 

Genevese, il quale gli chiese anche «un ventaglio dipinto sopra la pelle rappresentante nove 

vedute le più belle, che si trovassero nelle vicinanze di Cagliari, ornate da vari villani sardi 

[…]». L’anno dopo per il Ministro inglese William Hill realizzò due dipinti «uno 

rapresentante il bastione di S. Caterina in Cagliari» e l’altro con la veduta della residenza di 

Hill, individuata nell’attuale Palazzo Cugia in via dei Genovesi. Al primo Maggio del 1815 

risale un’altra riproduzione del Palazzo Regio dipinta per il Re Vittorio Emanuele, rientrato 

in patria ormai da diversi mesi; la veduta è arricchita dalla presenza della real famiglia che 

ancora risiedeva in città. Scrive, infatti, Monica che in quell’occasione Giuseppe dipinse 

«S. M. la regina al balcone colle due Principessine, ed ad un altro balcone, mise la 

Principessa Cristina; nella strada dipinze tutta la Guardia del Palazzo, e mise la sua stessa 

figura in primo innanzi, acciò fosse più visibile, e che S. M. il Re lo avesse presente, 

temendo di essere da lui dimenticato».157 

I disegni dei panorami cittadini tradotti nelle quattro tempere dopo oltre vent’anni sono, 

invece, da ricondurre, per le loro prerogative contenutistiche e stilistiche, all’attività di 

Verani cartografo maestro delle Scuole pratiche di Topografia, il quale molto 

frequentemente doveva ritrovarsi a “ritrarre” la città nella totalità dei suoi spazi durante le 

esercitazioni con i suoi allievi. Seppur risalenti agli anni Quaranta dell’Ottocento, le vedute 

mantengono un gusto dichiaratamente settecentesco in accordo con la mentalità scientifica 

del secolo dei lumi e con l’attitudine peculiare al vedutismo topografico propria di 

Giuseppe Verani.  

                                                        
157 Memorie cit. p. 194. 
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Una ripresa lucida del dato reale e una ricercata sintesi tra certezze matematiche e 

sensibilità pittorica caratterizzano le visioni della città, intesa come luogo topografico, da 

levante, da tramontana, da occidente e da sud ovest, secondo prospettive rialzate oppure 

scegliendo un punto di ripresa da terra. Le architetture sono assembrate secondo una 

scansione caratterizzata da regolarità ed euritmia e il taglio vedutistico di ampio campo 

concede alla luce e all’atmosfera di diffondersi per tutta l’estensione del panorama. Il 

processo di visualizzazione e oggettivazione, ottenuto con notevole fedeltà topografica, si 

compie, dunque, attraverso un sapiente uso di luce e colore, con uno sguardo cristallino che 

approda ad una definizione luminosa e analitica di ogni dettaglio; domina un’atmosfera 

tersa e preziosamente colorata, nella quale l’elemento urbano è perfettamente combinato 

con quello naturale. Ampie porzioni di cielo attraversate da candide nubi contribuiscono ad 

infondere nelle vedute un tono suggestivamente lirico, che sembra rimandare direttamente 

all’esempio torinese del già citato Giuseppe Pietro Bagetti, il quale, molto frequentemente, 

aveva riservato alla volta celeste e alle sue vaporosità uno spazio corrispondente a oltre la 

metà del dipinto, in una sapiente mescolanza di topografia scientifica e apporti provenienti 

dalla pittura di paesaggio158. Non manca, inoltre, nel lavoro di Verani un’attenzione per gli 

aspetti della “realtà” cagliaritana come testimonia in particolare la Veduta di Cagliari dal 

ponte della Scaffa, nella quale si può ammirare la vivacità di caratteristiche scene di vita 

quotidiana, soprattutto popolare, con le barche dei pescatori nello stagno di Santa Gilla e gli 

                                                        
158 L’attenzione per gli aspetti metereologici del cielo e per la mutevolezza della luce attestano nell’opera di 
Bagetti la sua peculiare sensibilità di acquarellista. Si ammirano nelle tavole le infinite varianti delle 
coloriture che, oltre ai toni dell’azzurro, riguardano anche e soprattutto le variabili del verde atte a disegnare 
gli aspetti naturalistici del paesaggio. La «fedele rappresentazione», come scrive lo stesso artista, non deve 
mai ostacolare la resa del «massimo effetto» pittorico. P. Bagetti,  Arti belle - Analisi dell'unità d'effetto nella 
pittura e della imitazione nelle belle arti, del cav. Bagetti, 1827, pp. 89-90. 
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uomini a cavallo sopra il ponte abbigliati con i costumi tradizionali, tra i quali si 

individuano facilmente quelli tipici del rigattiere e del carrettiere.  

Nella definizione delle scelte stilistiche adottate per la realizzazione delle quattro tempere, 

oltre al determinante apporto dell’esperienza artistica torinese, che aveva segnato 

profondamente la formazione di Giuseppe Verani, emerge l’influenza che l’importante 

esempio del vedutismo napoletano settecentesco aveva esercitato nell’artista topografo. 

Durante i lunghi mesi di permanenza nella città partenopea, tra il 1800 e il 1801, Giuseppe 

ebbe modo, infatti, di frequentare il fervente ambiente artistico cittadino entrando in 

contatto con la circolazione dei modelli più diffusi, verosimilmente presi ad esempio per la 

realizzazione delle sue vedute relative non soltanto al capoluogo campano ma anche alle 

isole del suo golfo, ai resti della città di Pompei e alla città di Caserta. La multiforme 

produzione legata al ritratto della città aveva conosciuto a Napoli un considerevole 

arricchimento con l’affermarsi, nel XVII secolo, del fenomeno culturale del Grand Tour, un 

vero e proprio viaggio nella storia e nella conoscenza che aveva incluso fin da principio la 

capitale del regno meridionale, tra le più grandi d’Europa, con la sua ricchezza e incredibile 

varietà di bellezze naturali e testimonianze artistiche159. L’afflusso costante dei viaggiatori 

stranieri aveva procurato occasioni continue per incontri internazionali e soprattutto aveva 

significato un graduale aumento delle commissioni di vedute volte ad immortalare la 

singolarità dei luoghi. Nei primi anni del Settecento, l’olandese Gaspar van Wittel, durante 

il suo soggiorno campano, aveva inaugurato un nuovo modo di intendere la veduta 

topografica di tradizione nordica concepita come un lucido documento di intensa capacità 

percettiva del reale colto nella sua verità e sicura immediatezza visiva160. L’esempio venne 

                                                        
159 Si vede il recente C. De Seta, L’Italia nello specchio del Grand Tour, Rizzoli, Milano 2014. 
160Per un panorama generale dell’evoluzione del vedutismo napoletano settecentesco si vedano N. Spinosa, L. 
Di Mauro, Vedute napoletane del Settecento, Electa, Milano 1993; A.A.V.V., All’ombra del Vesuvio. Napoli 
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ereditato dalle generazioni successive fino all’evoluzione articolata e complessa del 

vedutismo illuminato dei pittori attivi negli ultimi decenni del secolo, da Antonio Joli a 

Pietro Fabris, da Gian Battista Lusieri a Gabriele Ricciardelli, per citare soltanto alcune 

delle personalità più influenti. Un ruolo di fondamentale importanza, inoltre, nella 

complessità del percorso intrapreso dal vedutismo napoletano, è attribuita alla breve ma 

intensa presenza a Napoli di Claude-Joseph Vernet. Al pittore francese si devono le due 

bellissime tele conservate al Louvre nelle quali la città non è più ritratta nella sua interezza, 

in un’unica immagine frontale, ma «si frantuma» in più parti, per citare l’efficace 

espressione di De Seta, in quanto troppo estesa per essere percepita in un unico colpo 

d’occhio161. La nuova tipologia vedutistica inaugurata a metà del secolo si imporrà 

nell’iconografia napoletana per molti decenni a venire. Nella visione “frantumata” della 

città di Cagliari dipinta da Giuseppe Verani, oltre alla scelta dei punti di vista 

evidentemente influenzati dal diffondersi dei topoi vedutistici di derivazione partenopea, 

riverberano il ricordo della Napoli dipinta da Ricciardelli per la peculiare resa analitica 

dell’elemento urbano, pur nella ripresa da lontano del panorama cittadino, oppure la solare 

luminosità degli acquarelli del romano Gian Battista Lusieri, artista molto influente nella 

temperie culturale locale. A quest’ultimo può aver guardato ancora Verani per la 

meticolosa cura nella definizione degli elementi vegetali che domina nel primo piano della 

Veduta della Città di Cagliari dalla parte di levante presa dalla salita di Montizeddu da 

verani [sic] il 4 giugno 1814. Il riferimento, in particolare, è agli stupendi brani vedutistici 

del pittore nei quali l’immensità degli spazi paesaggistici è orchestrata sulle infinite tonalità 

                                                                                                                                                                         
nella veduta europea dal Quattrocento all’Ottocento, Catalogo della mostra, Napoli, Castel Sant'Elmo, 12 
maggio - 29 luglio 1990, Electa, Milano  1990. 
161 Si tratta della Veduta del Golfo di Napoli da oriente e della Veduta di Napoli con il Vesuvio da occidente, 
entrambe datate 1748. C. De Seta, Ritratti di città. Dal Rinascimento al secolo XVIII, Einaudi, Torino 2011, p. 
295.  
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del verde contenute in un disegno che definisce con accuratezza estrema la ricchezza delle 

varietà arboree.162  

 

 

                                                        
162 Si vedano L’insenatura di Baia nei pressi di Napoli e Il golfo di Napoli da Portici appartenenti a 
collezione privata e pubblicati in A. Ottani Cavina ed E Calbi (a cura di), La pittura di paesaggio in Italia cit.,  
pp. 247-248. 
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2.3 Le tavole dei costumi sardi  
 

 

Della multiforme produzione di Giuseppe Verani fa parte una nutrita serie di tavole 

raffiguranti i costumi tradizionali della Sardegna. La prima commissione si deve a 

Francesco d’Austria d’Este e risale al 1812, precisamente a pochi mesi dopo la nomina di 

Monica a «Camerista della sua Consorte». L’Arciduca pregò Giuseppe «di farle la pianta 

del Real palazzo, ed i costumi sardi, rappresentati in tante figure di villani. Feceli tutto mio 

marito e tutto piacque assai; e pareva che ci avessero molta affezione a noi due, ed ai Cari 

nostri figli»163. Successivamente, come è riportato nelle Memorie, Giuseppe realizzò in 

diverse occasioni e in tempi diversi altre tavole dei costumi sardi, precisamente nel 1813, 

nel 1821, nel 1824 e nel 1827. Al 1813 risale una «Coppia» dei costumi eseguiti per 

l’Arciduca Francesco d’Austria-Este, commissionata da Maria Cristina di Savoia, moglie 

del Duca del Genevese Carlo Felice, che giunta a Cagliari per le nozze dell’Arciduca con la 

principessa Beatrice di Savoia, tanto apprezzò le tavole da pregare l’Arciduchessa «di dire a 

mio marito di fargliene una Coppia per essa»164. Nel 1821 furono invece realizzati costumi 

per la Duchessa di Modena e la Duchessa di Lucca; nel caso di quest’ultima commissione 

Monica specifica anche la tecnica utilizzata dal marito scrivendo che «litografò i Costumi 

Sardi, e ne dipinze dodici quadri, per mandare alla Duchezza di Lucca».165 Al 1824 

risalgono i costumi sardi realizzati per il Re Carlo Felice e, infine, al 1827 «i figurini Sardi» 

per la Contessa di San Michele. 

                                                        
163 Memorie cit.,  p. 166. 
164 Memorie cit.,  p. 168. 
165 Memorie cit.,  p. 228. 
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Il ripetersi delle commissioni deve essere letto come testimonianza del diffondersi di un 

peculiare gusto per la rappresentazione del costume popolare iniziato alla fine del 

Settecento e proseguito per tutto il secolo successivo. La maggior parte delle raffigurazioni 

era destinata a far da corredo alle cronache, ai diari, alle memorie e ai reportage dei 

viaggiatori italiani e stranieri che rimanevano affascinati dallo splendore e dalle ricchezze 

degli abiti popolari. È un fenomeno di portata europea che si rafforza con l’affermarsi dello 

spirito romantico: sulla scia del pensiero vichiano, si scopre il valore poetico delle 

tradizioni “volgari” e dalla costruzione del mito del popolo, carico di valenze etnico-

nazionalistiche, deriva l’interesse per gli usi e i costumi delle classi subalterne. I libri di 

viaggio offrono di gran lunga maggiori informazioni sui costumi tradizionali piuttosto che 

sull’abbigliamento signorile.166 Da questa matrice culturale trae origine un fervore di studi e 

di ricerche intorno al folklore che si allontana sempre più dal semplice atteggiamento 

epidermico verso le curiosità e le singolarità, per acquisire un evidente rigore scientifico.167 

In Italia, in particolare, un ruolo importante nella produzione di documentazione 

iconografica del costume hanno le inchieste napoleoniche che, a partire dai primi anni 

dell’Ottocento, avviano una fitta rete di indagini volta ad elaborare relazioni di studio sulle 

tradizioni popolari, quando gran parte del complesso culturale contadino era ancora intatto 

nella sua ricchezza; alle descrizioni fanno da corredo una serie di “figurini” che 

riproducono i modi di vestire delle popolazioni rurali.168 Anche al di fuori del Regno, 

                                                        
166 R. Levi Pisetzky, Storia del costume in Italia, voll. 5, Istituto Editoriale Italiano, Milano 1964-69, pag. 
501.  
167 Nel 1804 nasce a Parigi la Societé des Observateurs de l’Homme, seguita nello stesso anno dalla 
fondazione dell’Academie céltique, la cui fervida attività pone le basi per la nascita di una nuova disciplina: il 
folklore. G. Tassoni, Arti e tradizioni popolari. Le inchieste napoleoniche sui costumi e le tradizioni nel 
Regno Italico, La Vesconta, Bellinzona 1973, pag. 21. 
168 G. Tassoni Arti e tradizioni popolari. Le inchieste napoleoniche sui costumi e le tradizioni nel Regno 
Italico  cit.,  p. 22.  
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laddove manca la documentazione dell’inchiesta, l’industria grafica produce una cospicua 

quantità di raccolte di stampe etnografiche, nella maggior parte dei casi veri e propri lavori 

sul campo che documentano l’abbondanza e la varietà dei costumi con l’intenzione 

specifica di ritrarre dal vero.169 La produzione è destinata a soddisfare il mercato 

internazionale delle stampe folkloriche, soprattutto provenienti dall’Italia, e continua 

costantemente per tutto il XIX secolo, intensificandosi con il diffondersi della cultura 

positivista.170 Giuseppe certamente ebbe modo di incontrare nel suo viaggio attraverso 

l’Italia le prime testimonianze della diffusione dell’immagine del costume popolare. 

Soprattutto nel napoletano ebbe particolare risonanza l’impresa di Pietro Fabris che 

pubblicò nel 1773 una Raccolta di Vari Vestimenti ed Arti del Regno di Napoli, e 

successivamente condusse una campagna di rilevamento dei costumi di tutto il Regno per 

ordine del Re Ferdinando IV. Lo stesso incarico venne rivolto dal re, nel 1783, anche ai 

pittori Alessandro D’Anna e Antonio Berotti, con un intento prettamente documentario.  

Le uniche tavole pervenuteci firmate “Verani” sono conservate nella Collezione Piloni di 

proprietà dell’Università di Cagliari (Figg. 25, 26), attribuite erroneamente fino ad oggi al 

padre Agostino171; altre sono pubblicate nel volume Scoperta della Sardegna, risalente al 

                                                        
169 G. Nicodemi, Costumi popolari italiani del primo Ottocento, Istituto Ortopedico Prini, Milano 1958, pp. 
15-18. Tra le più significative raccolte ricordiamo l’impresa editoriale di G. Ferrario Il costume antico e 
moderno, o Storia del Governo, delle Leggi, della milizia (Ferrario 1817-29) e la raccolta di Costumi di Roma 
e dintorni di Bartolomeo Pinelli (1819), in cui le fogge raffigurate derivano chiaramente da appunti dal vero, 
arricchiti da un felice piglio narrativo che evita con grande abilità la freddezza documentaria. V. Mariani, 
Bartolomeo Pinelli, Roma 1948 Mariani 1948, pp. 49-53.  
170 F. Mazzocca, L’illustrazione romantica, in Storia dell’arte italiana, vol. 9, tomo secondo, Einaudi, Torino 
1981, pp. 368-376.  
171 Il primo ad attribuire le tavole ad Agostino Verani è Luigi Piloni. L. Piloni, Ricerche bibliografiche per 
una iconografia dei costumi sardi e ricerche di archivio per una biografia di Nicola B. Tiole, in  Nicola 
Tiole: album di costumi sardi riprodotti dal vero (1819-1826), Istituto Superiore Regionale Etnografico, 
Nuoro 1990,  pp. 53-77.  
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1967, e appartengono a collezione privata (Figg. 27-31).172 A conferire validità all’ipotesi 

che si tratti di Giuseppe e non di Agostino, oltreché le fondamentali attestazioni del 

manoscritto, è la perfetta corrispondenza tra la firma degli acquerelli e quella della Pianta 

topografica di una parte delle campagne di Cagliari datata 1813. Si avanza, inoltre, 

l’attribuzione a Giuseppe della serie dei Costumi Sardi facente parte della cosiddetta 

Collezione Luzzietti, conservata presso la Biblioteca Universitaria di Cagliari, che prende il 

nome dall’antiquario dal quale è stata acquistata nel 1907 (Figg. 32, 33, 24).173 Oltre alle 

evidenti corrispondenze stilistiche, che di seguito verranno messe in luce, anche in questo 

caso si riscontra una manifesta affinità tra grafia della legenda della pianta topografica e le 

didascalie in calce alle tavole dei costumi.  

Un comune spirito documentario sottende tutte le raffigurazioni, caratterizzate da una 

attenzione alla varietà delle forme, ai passaggi cromatici e ai dettagli delle decorazioni e 

degli accessori, mirando ad una ricostruzione tendenzialmente fedele delle fogge. Fogge 

che Giuseppe aveva avuto modo di conoscere e osservare attentamente in città per quanto 

riguarda il costume tipico di Cagliari. Rispetto invece alle numerosissime altre varietà del 

costume, diversificate per ogni paese dell’Isola, doveva aver avuto un ruolo importante  

presenziare alla processione religiosa più importante della Sardegna, ripetuta ogni anno dal 

1657 a oggi, dedicata a Sant’Efisio martire, in occasione della quale popolani abbigliati con 

                                                        
172 Due tavole sono conservate presso la Collezione Piloni dell’Università di Cagliari, altre appartengono a 
collezione privata e sono pubblicate in G. Dessì,  Scoperta della Sardegna, Il Polifilo , Milano 1967. 
173 Le tavole della Collezione Luzzietti sono pubblicate in  F. Alziator, Costumi sardi. Le collezioni Cominotti 
e Luzzietti, Zonza Editori, Cagliari 2007, pag. 104. In merito alla provenienza delle tavole si è espresso G. 
Della Maria. L’autore, senza far riferimento ad alcuna testimonianza documentaria, ipotizzava, ora possiamo 
dire giustamente, grazie al reperimento delle Memorie, l’esistenza di una relazione tra gli acquerelli del 
Manoscritto 258 – secondo la sigla della Biblioteca Universitaria di Cagliari dove è conservata la raccolta – e 
il riferimento alle pitture nella Descrizione della Sardegna dell’Arciduca Francesco d’Austria-Este. G. Della 
Maria, Costumi cagliaritani, pubblicato in sette articoli nel “Nuovo Bollettino Bibliografico Sardo”, 1956-
1959,  pp. 17-18. 
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i costumi della festa accompagnano il simulacro. Una conferma si evince anche dal 

riferimento alla festa presente nelle Memorie, rivolto precisamente alla processione del 4 

Maggio che prevede il rientro della statua del Santo da Pula nella Chiesa cagliaritana a lui 

intitolata.174  

Al di là dell’evidente attenzione per il dato etnografico nella descrizione dei dettagli del 

costume, rispondente alle richieste del committente Francesco d’Austria-Este, si coglie 

nella resa delle figure, sia quelle conservate presseo la Piloni che quelle appartenenti alla 

collezione Luzzietti, il prevalere della staticità delle pose e di volti dallo sguardo fisso, 

anche laddove la scena richiederebbe un ritmo più narrativo. Un livello qualitativo 

superiore si legge, invece, nella descrizione dei contesti paesaggistici in cui le figure sono 

inserite: dai particolari naturalistici ai dettagli delle architetture si evince una maggiore 

sicurezza nella definizione, che rimanda all’attività di cartografo e di pittore di vedute, 

quale era Giuseppe Verani. Si osservi, ad esempio, la cornice architettonica che fa da 

sfondo alla tavola in cui sono rappresentati i più caratteristici costumi di Cagliari (Fig. 31): 

nel bastione in primo piano e nella costruzione sulla destra, accortamente scorciata, l’abilità 

nella resa prospettica rimanda alla definizione degli elementi architettonici propria delle più 

significative prove di Verani, dall’acquerello raffigurante l’abbattimento dell’albero della 

libertà in Piazza Castello a Torino alle vedute dipinte nel 1841 sulla base dei disegni 

realizzati tra il 1814 e il 1815. Simili considerazioni possono essere fatte in merito anche 

alle tavole della Collezione Luzzietti, nelle quali si legge ancora meglio, grazie al prevalere 

di uno sguardo ravvicinato, l’attenzione per la descrizione degli elementi architettonici, alla 

quale non corrisponde una resa altrettanto valida nella descrizione delle figure. Si vedano 

ad esempio la tavola dei Macellai di Cagliari e il Venditore d’Erba di Cagliari (figg. 32, 

                                                        
174 «Il 4 Maggio 1809 giorno del ritorno di S. Efizio da Pulla S. M. la Regina…». Memorie cit., p. 47 
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34),  dalle quali emerge chiaramente l’interesse particolare dell’autore alla descrizione degli 

scenari architettonici, tanto che Francesco Alziator, nell’analisi delle singole tavole della 

collezione, ha identificato nello sfondo architettonico del Venditore d’Erba gli edifici 

dell’attuale Piazza Carlo Alberto.175 

Le corrispondenze iconografiche e soprattutto l’evidente somiglianza nella resa delle 

fisionomie, in alcuni casi addirittura sovrapponibili, tra le opere del Verani e le tavole della 

Collezione Luzzietti, fanno propendere per una attribuzione di queste ultime allo stesso 

autore che, come riportato sopra nella citazione dalle Memorie, esegue nel 1813 per la 

Duchessa del Genevese, Maria Cristina di Savoia, una copia di quei costumi, consegnati 

l’anno precedente all’Arciduca Francesco d’Austria-Este. Una copia forse eseguita più 

frettolosamente e per diversi aspetti meno curata, soprattutto nel rispetto delle proporzioni, 

ma vicina in troppi dettagli all’originale – si vedano i dettagli fisionomici – per poter essere 

attribuita ad una mano diversa.  

Le serie dei costumi dipinte da Verani si configurano come una delle prime testimonianze 

della rappresentazione dell’abito tradizionale nel panorama artistico isolano e hanno 

costituito un esempio per la produzione successiva. La mancanza di notizie relative ad 

eventuali rapporti diretti tra gli autori rende difficile stabilire con esattezza la questione dei 

debiti da un modello all’altro, tuttavia a venirci incontro sono le datazioni, precise in diversi 

casi, che ci consentono di individuare nelle tavole del Verani il primo esempio, al quale fa 

riferimento la successiva produzione ascrivibile alla prima metà dell’Ottocento. Va 

aggiunto, inoltre, che al di là delle derivazioni e somiglianze, si attesta in ognuno la ricerca 

di un’espressione individuale, talvolta ricca di accenti singolari, che rendono interessante 

l’analisi storico artistica delle singole testimonianze. Alle tavole dell’ufficiale piemontese si 

                                                        
175 F. Alziator, Costumi sardi. Le collezioni Cominotti e Luzzietti cit., p. 110. 
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ispirano sia la tavola Costumes sardes en serie di Giuseppe Cominotti (1792-1833) inserita 

nell’Atlas annesso al Voyage en Sardaigne di Alberto della Marmora, stampato a Parigi nel 

1826176, sia la ricca raccolta di acquerelli di Nicola Tiole (1819-26), il Recueil de 175 

croquis de Costumes Sardes dessinès d’après nature177. Pur nella evidente diversità di stile, 

si riscontrano una serie di analoghe soluzioni iconografiche che lasciano intendere 

l’importanza della circolazione di modelli fino alla fine del secolo.  

                                                        
176 Giuseppe Cominotti (1792 - 1833) è giunto nell’Isola negli anni Venti dell’Ottocento come funzionario del 
servizio “Ponti e strade” del Ministero dei Lavori Pubblici del Regno di Sardegna e alle principali attività di 
architetto, di urbanista e di ingegnere stradale ha affiancato, fin dall’inizio, l’attività di disegnatore, rivelando 
uno straordinario interesse per le tradizioni popolari isolane e, in particolare, per il costume. Ne sono una 
testimonianza gli acquerelli della Raccolta di trenta costumi sardi particolarmente di Sassari e suoi dintorni 
(1825 e il 1826) e le tavole per l’Atlas(Della Marmora 1826). Nelle illustrazioni per la seconda edizione del 
Voyage, stampata a Parigi nel 1839, il nome di Cominotti compare associato a quello di E. Gonin. A 
Cominotti si deve anche l’interessante Raccolta di XVI vedute prese sulla centrale strada di Sardegna 
dedicate a S. E. il Marchese di Villahermosa, di sua patria amatore zelantissimo, nutrita serie di incisioni 
realizzate in collaborazione con E. Marchesi.  
177 Diverse soluzioni iconografiche adottate da Giuseppe Verani si ritrovano, pur nella evidente diversità di 
stile, nella raccolta di acquerelli di Nicola Tiole, di pochi anni successiva alla produzione dell’artista torinese. 
Nel frontespizio della raccolta il Tiole, ufficiale piemontese, scrive che il suo soggiorno in Sardegna dura 
dall’ottobre del 1819 all’ottobre del 1826; un periodo piuttosto lungo, che va sicuramente oltre la durata 
media delle soste dei viaggiatori del tempo. Sette anni per osservare e documentare attraverso gli schizzi 
realizzati “d’après nature” i costumi tradizionali e, come dimostrano le scene più articolate, anche alcuni 
aspetti della cultura popolare. È difficile individuare nelle tavole del Tiole una precisa e soprattutto 
consapevole scelta di stile, trattandosi di schizzi di un curioso e appassionato piuttosto che di opere di un 
artista compiutamente formato. Tuttavia, una peculiare cifra si può cogliere con maggiore evidenza dal 
confronto con le tavole della Collezione Luzzietti. 
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    `xÅÉÜ|x   w|   `ÉÇ|vt   ixÜtÇ|   
         \ÇvÉÅ|Çv|tÇwÉ wtÄÄËTÇÇÉ DKCCA 
          WxÄÄËXÅ|zÜté|ÉÇx x wxÄ Ü|ààÉÜÇÉ  
          tÄÄt ctàÜ|t |Ä DA fxààxÅuÜx DKDH 
          á|ÇÉ tÄ DKGG.    

ÑÜÉáxzâ|àx á|ÇÉ tÄ DKHD 
                           wtÄ áâÉ ÅtÜ|àÉ Z|âáxÑÑx 

 
ax| Å|x| ÑÜ|Å| tÇÇ| |ÇvÉÅ|Çv|t| t VÉÇÉávxÜx ÖâxÄÄÉ v{x ÑÜxá|  
    ÑxÜ VÉÇáÉÜàxN |Ä Å|É zxÇ|àÉÜx mtäxÜ|É UÉÜÜÉÇx xÜt áàtàÉ  
   tÅ|vÉ wxÄ ÑtwÜx wxÄ Å|É ÅtÜ|àÉ á|Ç wtÄÄt áât z|Éä|Çxéét  
   gtÄv{¢ Ät ÄÉÜÉ tÅ|v|é|t á| VÉÇáxÜä´ á|ÇÉ tÄÄt ÅÉÜàxA 
\Ç Vtát Å|t äxÇ|ät uxÇ áÉäxÇà| |Ä z|Éä|ÇxààÉ z|âáxÑÑx ixÜtÇ| 
   xw tÄÄÉÜt âÇ|àtÅxÇàx t Å|x| yÜtàxÄÄ| x áÉÜxÄÄx ytvxätÅÉ wx| 
    z|Év{| ytÇv|âÄxáv{|? ÑÉ|v{¢ xÜtätÅÉ àâàà| z|ÉätÇxàà| táá|xÅxA 
    |ÇàtÇàÉ |É? VÉÇ Å|t áÉÜxÄÄt `tÜ|tÇÇt yâÅÉ ÅtÇwtàx |Ç   
   xwâvté|ÉÇx ÇxÄ ÅÉÇtáàxÜÉ w| fA `tÜztÜ|àt t V{|xÜ|? x ÖâtÇwÉ 
   xáá|ÅÉ |Ä z|Éä|Çx ixÜtÇ| z|âáxÑÑx äxÇ|ät t ixwxÜÅ|N 
   xzÄ| Å| |ÇáxzÇ´ t w|áxzÇtÜx? |Ç áÉÅt |Ä ÇÉáàÜÉ tyyxààÉ á|  
   tâÅxÇà´ ÇÉàtu|ÄÅxÇàx? v{x á| vtÇz|´ |Ç TÅÉÜxA 
   `t |Ä Å|É z|âáxÑÑ|ÇÉ ÇÉÇ tÜw|ät w| v{|tÅtÜÅ| ÑxÜ  
    fÑÉát t| Å|x| zxÇ|àÉÜ|? áxÇét xááxÜx ÑÜÉäxwâàÉ w| âÇ |ÇÑ|xzÉ? 
   fv|xÄáx ÑxÜv|´ Ät VtÜ|xÜt `|Ä|àtÜx? x ÑtÜà| ÑxÜ |Ä VtÅÑÉ  
    |Ç ÖâtÄ|àõ w| fÉÄwtàÉ w| w|áà|Çé|ÉÇx ÇxÄÄt VÉÅÑtzÇ|t  
   VÉÄÉÇxÄÄt wxÄ exzAàÉ ftÄâéÉ ÇxÄ DJLGA tÄÄÉÜt ÖâtÇwÉ  
    tÜwxät Ät zâxÜÜt VÉÇàÜÉ Ät ÜxÑâuÄ|vt yÜtÇvxáx  
    x wÉÑÉ GA `xá| w| áxÜä|é|É yâ ÑÜÉÅÉááÉ tÄ zÜtwÉ w|  
   fÉààÉ àxÇxÇàx ÇxÄ exz|ÅxÇàÉ ixÜvxÄÄ|A 
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WÉÑÉ v{x |Ä Å|É ÑÜÉÅxááÉ áÑÉáÉ z|âáxÑÑx ixÜtÇ|  
   täxät ytààÉ Ät zâxÜÜt |Ç ÖâtÄ|àõ w| fÉààÉàxÇxÇàx   
   ÇxÄ exz|ÅxÇàÉ ixÜvxÄÄ| VÉÇàÜÉ Ät exÑâuÄ|vt YÜtÇvxáx? 
   fâvxááx Ät Ñtvx w| V{xÜtávÉ? xw |Ä áâÉ Üxz|ÅxÇàÉ 
    y∞ Ü|wÉààÉ tw âÇ áÉÄÉ UtààtzÄ|ÉÇx x àâàà| zÄ| 
    âyy|v|tÄ| wxÄ áxvÉÇwÉ UtààtzÄ|ÉÇx yâÜÉÇÉ Ü|yÉÜÅtà| 
  ixÜtÇ| àÜÉätÇwÉá| ÇxÄ ÇâÅxÜÉ wx| Ü|yÉÜÅtà|? 
   á| Ü|áÉÄáx w| ÑÜxÇwxÜx ÅÉzÄ|x täxÇwÉÅ| z|t wt ÖâtÄv{x  
   àxÅÑÉ Y|wtÇétàt xááxÇwÉ |É Ät ÑÜ|ÅÉzxÇ|àt w|  
  mtäxÜ|É  x eÉátÄ|t UÉÜÜÉÇ Çtàt fvtÜáxÄÄ|N xw |Ä 
   ÇÉáàÜÉ ÅtàÜ|ÅÉÇ|É  á| xyxàâ´ |Ä z|ÉÜÇÉ KA ÇÉäxÅuÜx 
  DJLIA ÇxÄÄt VtÑxÄÄt wxÄÄt Vtáv|Çt wxÄ f|zAÜ  TääÉvtàÉ 
 VtÜÄÉ ávtÜáxÄÄ| Å|É é|É? wxààt Vtáv|Çt ÑxÜ xááxÜx á|àâtàt 
   tÄ ÖâtÜàÉ Å|zÄ|É wxÄÄt áàÜtwt w| e|äÉÄ|? á| yxvx  
   äxÇ|Üx wt e|äÉÄ| |Ä ÑtÜÉvÉ  ÑxÜ  uxÇxw|Üx x VÉÇätÄ|P 
   wtÜx |Ä Ç  | ÇÉáàÜ| áÑÉÇátÄ| tÄÄt ÑÜxáxÇét wx| 
   àxáà|ÅÉÇ|? x wx| Ü|áÑxà|ä| ÇÉáàÜ| zxÇ|àÉÜ|N 
f| yxvxÜÉ ÅÉÄàx tÄÄxzÜ|x wâÜtÇàx ÉààÉ z|ÉÜÇ| ÇxÄÄt  
   áàxáát Vtáv|Çt? |Çw| tzÄ| DI ÇÉäxÅuÜx Å| VÉÇwP 
   âávx t gÉÜ|ÇÉ ÇxÄÄt áât Vtát ÑtàxÜÇt? wÉäx Å|É  
   ÅtÜ|àÉ á| ÉvâÑ´ áxÜ|tÅxÇàx tÄ w|áxzÇÉ xw tÄÄt Ñ|ààâÜt 
   z|tv{x |Ä áâÉ ÑtwÜx xááxÇwÉ Ñ|ààÉÜx w| ÑÜÉyyxáá|ÉÇx 
  ÇÉÇ àÜtÄtáv|´ w| ytÜÄx |ÇÑtÜtÜx ÄËtÜàx áât? x ÖâxÄÄt 
  ÄËt}âà´ ÅÉÄà|áá|ÅÉ? ÑtÜà|vÉÄtÜÅxÇàx ÇxÄ àxÅÑÉ |Ç 
  vâ| xÜt Ü|yÉÜÅtàÉ tw âÇ àxÜéÉ w| Ñtzt ÑxÜ àâààÉ  
  |Ä àxÅÑÉ v{x átÜxuux áàtàÉ |Ç táÑxààtà|ätA 
\ÇàtÇàÉ Äx àÜâÑÑx yÜtÇvxá| täxätÇÉ ÉvvâÑtàt Ät  
  V|ààtwxÄÄt w| gÉÜ|ÇÉ? x w|äxÜá| tÄàÜ| yÉÜà| 
   áÉààÉ ÑÜxàxáàÉ wËtÅ|v|é|t? xw täxätÇÉ Ü|áàÜxààÉ 
   àtÄÅxÇàx |Ä wÉÅ|Ç|É wxÄ ÇÉáàÜÉ ex VtÜÄÉ XÅtÇâÄx 
   v{x ÄÉ Ü|wâááxÜÉ tÄÄËxáàÜxÅt Å|áxÜ|tA 
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\Ä EDA w| YxuuÜt}É DJLK tÄÄt Åtàà|Çt ÑxÜ àxÅÑÉ 
   ÇtÖâx |Ä Å|É ÑÜ|ÅÉ Y|zÄ|É? x utàxétàÉ ÇxÄÄt VtàxwÜtÄx 
   w| fA Z|ätÇÇ|? VÉÄÄ| ÇÉÅ| w| `táá|Å|tÇÉ UxÇxwxààÉ? 
  Z|âáxÑÑx xw TzÉáà|ÇÉ? àxÇâàÉ tÄ átvÜÉ yÉÇàx wtÄ  
   ÑtwÜx w| Å|É ÅtÜ|àÉ? x wt Å|t ÅtwÜx eÉátÄ|t UÉÜÉÇ 
\É Äx w|xw| |Ä Ätàx? x VÜxávxät t ÅxÜtä|zÄ|t? ÖâtÄv{x   
äÉÄàt Å|É ÅtÜ|àÉ tÇwtät t äxwxÜx fATAeA |Ä Wâvt  
  w| `ÉÇyxÜÜtàÉ? |Ä ÖâtÄx ÄÉ VÉÇÉávxät ÑtÜà|vÉÄtÜÅxÇàx 
   ÑxÜ täxÜx ytàÉVtÅÑtzÇx áÉààÉ | áâÉ| bÜw|Ç|? x  
  ÄÉ áÉvÉÜxätVÉÇ ÖâtÄv{x áÉÅÅt w| wtÇtÜÉA VÉá| 
   ÑâÜx ytvxät |Ä uâÉÇ ex VtÜÄÉ XÅtÇâxÄx |Ç áxzâ|àÉ 
  w| ÖâtÄv{x Äx täxät âÅ|Ä|tàÉM VÉá| á| à|Ütät tätÇà| 
   Ñtáátu|ÄÅxÇàx uxÇx á|ÇÉ tzÄ| K w| w|vxÅuÜx? z|ÉÜÇÉ 
  wxÄÄt VÉÇvxáá|ÉÇx w| `AiAffA xÑÉvt YtàtÄx wxÄÄt 
   ÑtÜàxÇét wt gÉÜ|ÇÉ w| àâààt Ät extÄ YtÅ|zÄ|t 
   w| ftäÉ}t? tvvÉÅÑtzÇtàt wtÄÄx gÜâÑÑx exÑâuÄ|vtÇx 
YÜtÇvxá| á|ÇÉ t Ä|äÉÜÇÉ |Ç gÉávtÇt? wt wÉäx áË 
  |ÅutÜvtÜÉÇÉ áÉÑÜt âÇ itávxÄÉ \ÇzÄxáx v{x  
  Äx  àÜtáÑÉÜà´ t VtzÄ|tÜ| |Ç ftÜwxzÇt wÉäx ÅÉÜ¶ 
  |Ç TÄz{xÜÉ fATAeA |Ä Wâvt w| ÅÉÇyxÜÜtàÉ ÑxÜ  
  täxÜ ÑÜxáÉ Äx |ÇàxÇÑxÜ|xN xw |Ç ftáátÜ| |Ä VÉÇàx 
  w| `ÉÜ|tÇt w| ÅÉÜàx ÜxÑxÇà|Çt? x ÄËâÇ|vÉ  
  Y|zÄ|É w| fAT e |Ä Wâvt w| TÉáàt ÅÉÜ¶ |Ç VtzÄ|tÜ|  
  wxÄ it}ÉÄÉA gâààx ÖâxÄÄx ÅÉÜà| yxvxÜÉ á¶ v{x  
  àâààt Ät extÄ YtÅ|zÄ|t ÑÜxáx |Ç tuÉÜ|ÅxÇàÉ |Ä  
  áÉzz|ÉÜÇÉ wxÄÄt ftÜwxzÇt xw táÑxàtätÇÉ tÇé|Éá| 
  |Ä z|ÉÜÇÉ w| ÑÉàxÜx Ü|ààÉÜÇtÜx  tÄÅxÇÉ áâÄ vÉÇà|Çx 
  ÇàxA 
fA `txáàt |Ä ex VtÜÄÉ XÅtÇâxÄx  ÑÜ|Åt w|  
   ÑtÜà|Üx wt gÉÜ|ÇÉ? w|xwx bÜw|Çx tÄÄx áâx gÜâÑx 
  w| áxÜä|Üx Ät exÑâuÄ|vt YÜtÇvxáxM 
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`|É ÅtÜ|àÉ xááxÇwÉ |Ç táÑxàtà|ät  äxáà| Ätáv|´ Ä Á 
âÇ|yÉÜÅx wxÄ ex x äxáà| ÖâxÄÄÉ wt áxÅÑÄ|vx áÉÄwtàÉ 
wxÄÄt zâtÜw|t Çté|ÉÇtÄxM |ÇàtÇàÉ ÅÉÜ| |Ä Å|É  
VtÜ|áá|ÅÉ ÑtwÜx xw |É ä|äxäÉ ÇxÄÄt Åtáá|Åt ÅtÄP 
|ÇvÉÇ|tA \Ä z|ÉÜÇÉ EI Åtzz|É DJLLA xÇàÜtÜÉÇÉ  
|Ç gÉÜ|ÇÉ Ät Äx gÜâÑÑx TâáàÜ|tv{x xw âÇ|àtÅxÇàx  
tÄÄËtÜÅtàt eâáát ÑÜxáxÜÉ ÑÉááxááÉ w| àâààÉ ÄÉ fàtàÉ 
t ÇâÅx wxÄ ex w| ftÜwxzÇt? ÑxÜv|´ Å|É ÅtÜ|àÉ 
vÉÅx ÑÜ|Åt ÇxÄ exz|ÅxÇàÉ w| ixÜvxÄÄ| xw |Ä 
Åtzz|ÉÜ zxÇxÜtÄx |Ä VtätÄ|xÜx `t}ÉÇx w| itÄÑxÜzt 
v{x vÉÅtÇwtät |Ä wxààÉ exz|ÅxÇàÉ  täxÇwÉ täâàÉ  
Ü|zâtÜwÉ tÄÄt ÇÉáàÜt á|àâté|ÉÇx ÄÉ wxáà|Ç´ ÇxÄÄt 
vÉÅÑtzÇ|t w| Ü|áxÜät w| zâtÜÇ|z|ÉÇx t ixÜvxÄÄ|? 
wÉäx á| àÜÉätät w| ÑxÜÅtÇxÇét fATAeA |Ä Wâvt 
 w| TÉáàt VÉÇ àâààt áât extÄ YtÅ|zÄ|t? |Ä ÖâtÄx 
áâu|àÉ v{x |Çàxáx Ät Ä|uxÜté|ÉÇx wxÄ Ñ|xÅÉÇàx 
ÑtÜà¶ wt VtzÄ|tÜ| ÑxÜ Ü|àÉÜÇtÜx |Ç Ñ|xÅÉÇàxA 
cxÜv|´ Å|É ÅtÜ|àÉ âÇ|àtÅxÇàx tzÄ| tÄàÜ| âyy|v|tÄ| 
w| zâtÜÇ|z|ÉÇx |Ç ixÜvxÄÄ| tÇwtät ÉzÇ| z|ÉÜÇÉ  
tÄ ÜtÑÉÜàÉ wt fATA extÄx xw xuux VtÅÑÉ  w| ytÜÄx 
äxwxÜx w|äxÜá| wx áâÉ| w|áxzÇ| v{x Ñ|tÖâxÜÉ ÅÉÄàÉ 
t fATA xw xuux Ät uÉÇàõ w| w|ÜÄx wËxááxÜx uxÇ VÉÇàxÇàÉ  
wËtäxÜÄÉ VÉÇÉáv|âàÉ x v{x ÄËtäÜxuux ä|áàÉ äÉÄxÇà|xÜ|  
t ÅÉÇvtÄ|xÜ| wÉäx á| átÜxuux ÑÉÜàtàÉ yÜt ÑÉv{| 
z|ÉÜÇ| t ä|ÄÄxz|tÜx âÇ|àtÅxÇàx t àâààt áât 
extÄ YtÅ|zÄ|tA aÉ| xÜtätÅÉ |Ç ixÜvxÄÄ| 
wtÄ EA w| ÅtÜéÉ DKCC tÄÄÉz|tà| vÉÅÉwtÅxÇàx 
|Ç Vtát wxÄ f|zAÜ `xw|vÉ ZâtÄÄt Ät  ytvxätÅÉ 
âÇt ä|àt àÜtÇÖâ|Ät? |Ç âÇt Vtát w| uâÉÇt zxÇàx  
v{x v| tÅtätÇÉ? Ät VÉÅÑtzÇ|t w| Ü|áxÜät wxÄ  
exz|ÅxÇàÉ w| ixÜvxÄÄ| ytvxät áxÜä|é|É t ä|vxÇwt 
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VÉÉ VÉÄ exz|ÅxÇàÉ zâtÜw|x? zÄ| TâáàÜ|tv| áàtätÇÉ  
 tvvtÅÑtà|M \ÇàtÇàÉ ÄËTÜÅtààt yÜtÇvxáx á| tätÇétät 
 ÇxÄÄt itÄtàt wËTÉáàt? xw |Ä exz|ÅxÇàÉ zâtÜw|x  
 xuux ÄËÉÜw|Çx wËtÇwtÜÄt tw |ÇvÉÇàÜtÜx t eÉÅxÇzÉ 
 wÉäx ÄËtààtvvÉ wâÜ´ ÖâtÄv{x ÉÜt á|ÇÉ t àtÇàÉ v{x  
 Äx zâtÜw|x yâÜÉÇÉ VÉáàÜxààx t VxwxÜÄx |Ä Ñtáátz|É 
 ÑxÜ ixÜvxÄÄ|A 
\Ä EI Åtzz|É DKCC tÄÄt áxÜt á| vÉÇzxwtÅÅÉ vÉÇ Å|É 
  ÅtÜ|àÉ w|vxÇwÉÅ| v{x | yÜtÇvxá| xÜtÇÉ ä|v|Ç| ÑxÜ v|´ 
  xzÄ| wÉäxät ÑtÜà|Üx vÉÄÄt VÉÅÑtzÇ|t ÑxÜ ytÜx ÖâtÄv{x 
  Üxá|áàxÇét tÄ ÇxÅ|vÉN Vtát zâtÄÄt Å| ÉyyxÜáxÜÉ zÜté|ÉátP 
  ÅxÇàx Ät áât Vtát á|ÇÉ tÄ Ü|àÉÜÇÉ w| Å|É ÅtÜ|àÉ  
  táá|vâÜtÇwÉÅ| v{x átÜx| áàtàt àÜtàtàt vÉÅx âÇt ÄÉÜÉ 
  ÑÜÉÑÜ|t y|zÄ|t âÇ|àtÅxÇàx tÄ Å|É vtÜ|áá|ÅÉ Ñ|v|ÉÄÉ TzÉáP 
  à|ÇÉA `|É ÅtÜ|àÉ ÑtÜà| xw |É Å| vÉÜ|vt|? Åt tÑÑxÇt 
  twÉÜÅxÇàtàt áxÇà |Çàxá| yâ| Ü|áäxÄ|tàt wt âÇ zÜtÇ áàÜxÑ| 
  àÉ x Ñ|tÇà| vtz|ÉÇtà| wt Å|É ÅtÜ|àÉ v{x uâáátät Ät ÑÉÜà 
  x Ät áxÜät ÑxÜ vÉÜÜxÜx tw tÑÜ|Üx ÜÉààÉÄ´ z|â wxÄÄt ávtÄt 
  x ÑÉvÉ ÅtÇv´ v{x ÇÉÇ á| ÜÉÅÑxávx |Ä vÉÄÉ? xÜt ä|v|Çt 
  Ät Åxéét ÇÉààx ÖâtÇwÉ Å|É ÅtÜ|àÉ Å| yxvx tÄétÜx 
  vÉÇ zÜtÇ yÜxààt? ÑÜxÇwxÇwÉ âÇ ÑÉvÉ wËxv{|Ñtz|É? 
  Ätá|tÇwÉ |Ä Ñ|∞ âà|Äx? ÇÉÇ täxÇwÉ Çx ÅxÇÉ àxÅÑÉ 
  t äxáà|ÜÅ| âÇ|àtÅxÇàx tÄ VtÜÉ TzÉáà|ÇÉ? |ÅÅtÇà|ÇxÇ 
  ÑtÜà|ÅÅÉ? wtÇwÉ VÉÇ zÜtÇw|áá|ÅÉ Å|É Ü|ÇvÜxáv|ÅxÇà 
  âÇ tww|É t| ÇÉáàÜ| ÑtwÜÉÇ| w| VtátA 
ctÜà|ÅÅÉ ÑxÜ aÉätÜt ÑtáátÇwÉ ÑxÜ´ àâààÉ |Ä  
  Ü|ÅtÇxÇàx wxÄÄt ÇÉààx ÇxÄ uÉávÉ w| Äõ wxÄÄt fxá|t 
 VÉÜ|vtàt áÉÑÜt w| âÇ VtÜÉVtÜ|vÉ wËtÜÅ| wxÄÄt  
  wxÄÄtVÉÅÑtzÇ|t Ü|áxÜät w| ixÜvxÄÄ|? Å|É ÅtÜ|àÉ 
  yâ VÉÅtÇwtàÉ t Ü|ÑtáátÜx Ät fxá|t vÉÇ Ät  
VÉÅÑtzÇ|t  ÑxÜ ytÜ YÜÉÇàx tÄ ÇxÅ|vÉ ÖâtÄÄÉÜt 
  täxááx àxÇàtàÉ w| ÑtáátÜÄt? àtÄv{¢ |É Üxáàt| |Ç  
 VÉÅÑtzÇ|t w| ÑÉv{| áÉÄwtà|? x w| âÇ ÄâÉzÉàxÇxÇàx  
  wxÄ |áàxááÉ exz|ÅxÇàÉ |Ä VtätzÄ|xÜx `tÜà|Ç| áÉÜwÉ x 
  áàÜÉÑ|ÉA  
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   V{x ÑxÜ xááxÜx àtÄx xÜt áàtàÉ vÉÅtÇwtàÉ tÄÄt 
 vâáàÉw|t w| DJ VtÜ| VtÜ|v{| w| tÜÅx x utztÄ| wxÄ 
  exz|ÅxÇàÉA  tÄÄx  E ÉÜx wÉÑÉ ÅxéétÇÉààx yâ| 
  àÉÜÅxÇàtàt wtÄ ÅtÄ w| wxÇà|? xw |Ä VtÜÉ Å|É TzÉáà|ÇÉ 
   Ñ|tÇzxät v{x äÉÄxät tÇwtÜx t Vtát? xw |É ÑxÜ tÖâ|xP 
   àtÜÄÉ Äx yxv| vÉÄ Å|É v{|tÄ âÇt àxÇwt áÉààÉ wxÄÄt  
   ÖâtÄx ÄÉ vÉÜ|vt| ÑxÜ àxÜÜt ÅxàxÇwÉÄx âÇ Vâáv|ÇÉ áÉààÉA 
  VÉá¶ á| wÉÜÅ¶ á|ÇÉ t z|ÉÜÇÉA 
_t Åtàà|Çt wxÄ EJ tÄÄx ÉÜx DC x Åxéét |ÇvÉÅÅ|Çv|tÅÉ 
  |Ä ÇÉáàÜÉ ä|tzz|É xw tÜ|ätÅÅÉ t G ÉÜx x ÅxéÉ wÉÑÉ 
  ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ t aÉätÜt áÉÑÜt âÇ VtÜÜÉ à|ÜtàÉ wt wâx  
 VtätÄÄ| |Ç VÉÅÑtzÇ|t w| Å|É ÅtÜ|àÉ? v{x? xuux |Ä ÑxÜÅxP 
  ááÉ wËtvvÉÅÑtzÇtÜÅ| á|ÇÉ t aÉätÜt wÉäx yâ| tÄÄÉz|tàt 
  vÉÇ Ät u|zÄ|xààt w| Å|É ÅtÜ|àÉ |Ç Vtát  wxÄ TääÉvtàÉ Yõ? 
  tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| ÑxÜ àxÅÑÉ ÑtÜà¶ Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÜ ixÜvxÄÄ|  
  t Ützz|ÉÇzxÜx Ät VÉÅÑtzÇ|t? xw |É àÜÉätÇwÉÅ| áÉÄt 
 VÉÇ |Ä VtÜÉ TzÉáà|ÇÉ ÑxÇát| w| ytÜÅ| ytÜx ÄËtÄÄÉz|É  |Ç  
 Vtát V|ÜÉÇx wÉäx zÜté|ÉátÅxÇàx Å| ytäÉÜ|ÜÉÇÉ âÇ uâÉÇ  
   ÑÜtÇéÉ Öâ|ä| xÜt ÑâÜx tÄÄÉz|tàÉ |Ä VtätÄ|xÜx ÅtÜà|Ç| vÉÇ  
  ÄËxv{|Ñtz|É wxÄ exz|ÅxÇàÉA TÄÄ| EK t âÇ ÉÜt wÉÑÉ  
  ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ ÑtÜà|ÅÅÉ ÑxÜ i|zxätÇÉ |Ç wÉäx z|ÉÇá|ÅÉ 
  tÄÄx DCA ÉÜx w| áxÜt? Éäx yâ| tÄÄÉz|tàt  |Ç Vtát wxÄ f|zAÜ 
VÉÅxÇwtàÉÜx `xÜÄt? |Ä ÖâtÄx Å| àÜtà´ ÄtâàtÅxÇàx 
  tááxzÇtÇwÉÅ| âÇ uxÄ|áá|ÅÉ tÑÑtÜàtÅxÇàÉ xw âÇ ÄxààÉ  
  ÅÉÜu|w|áá|ÅÉ ÑxÜ Åx xw TzÉáà|ÇÉA \Ä EL tÄÄx J w| áxÜt 
  á| ÅxààxÅÅÉ | ÜÉààt ÑxÜ ctä|t? z|ÉÇá|ÅÉ  t ZtÜÄtávÉ 
  t Åxéét ÇÉààx? Éäx Å|É ÅtÜ|àÉ |Ä Ütz|ÉÇáx |Ä v{x Å|  
  ÜtÄÄxzÜ´ ÑxÜ äxwxÜÄÉ yâÉÜ| w| ÑxÜ|vÉÄÉ? Åt vË|Çà|ÅÉÜ¶ 
  àâàà| w|vxÇwÉv| v{x Ät VtätÄÄxÜ|t yÜtÇvxáx ÑÉàxät  
  Ützz|ÉÇzxÜv| áàtÇàxv{¢  | ÇÉáàÜ| VtÜÜ| à|Ütà| wt UÉ}  
  vtÅ|ÇtätÇÉ táát| ÄxÇàtÅxÇàx? |Ä Åxwxá|ÅÉ v| w|ááx  
  v{x xÜt táát| áàtÇvÉ? áàtÇàxv{¢ wt ÖâxÄ z|ÉÜÇÉ v{x 
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    Å| täxät Ätáv|tàt ÇÉÇ Äx y∞ ÑÉáá|u|Äx w| Ü|ÑÉátÜx? wÉäxÇwÉ 
    u|ätvtÜx x vÉÅutàxÜx  ÑxÜ áÉáàxÇxÜx Ät Ü|àà|Ütàt tÄÄËtÜÅtààt 
   TâáàÜ|tvt v{x wÉäxät ÑtáátÜx vÉÄõ vÉÇ àâàà| | áâÉ| VtÜ|tzz| 
    | ÖâtÄ| wÉäxätÇÉ ÑtáátÜx áâÄ ÑâÇàx wxÄÄt fxá|t? v{x á| wÉäxt 
   tuuÜâvv|tÜx âÇ|àtÅxÇàx tÄ ÑÉÜàÉ tÑÑxÇt àxÜÅ|ÇtàÉ |Ä Ñtáátz|É 
   wxÄÄt áâwxààtN Åt v{x tàxát  Ät ÑÉv{|áá|Åt tvÖât wxÄÄt fxá|t 
    yâÜÉÇÉ ätÇx àâààx Äx ÑÜxvtâáá|ÉÇ|A 
\Ä FC Åtzz|É DKCC ÑtáátÅÅÉ |Ä gxv|ÇÉ? x z|ÉÇá|ÅÉ  t ctä|t 
   tÄÄx ÉÜx ÉààÉ w| Åtàà|Çt wÉäx á| á|tÅÉ Ü|ÑÉátà| á|ÇÉ |Ä  FDA Åtzz|É 
   YâÅÅÉ tÄÄÉz|tà| Åxw|ÉvÜxÅxÇàx |Ç vtát wxÄÄt äxwÉät  
   ZÜ|ÅtÄw| ÇxÄÄt VÉÇàÜtwt UxÄ|ÇzxÜ| xw tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇáÉ 
   tÄÄx IA ÉÜx ÑtÜà|ÅÅÉ ÑxÜ Ät ÅÉààt UxÄz|É}ÉáÉ? VÉÜàxÄÉÇt?  
  fAVÜ|áà|Ç? VtÅÑÉÜ|ÇtÄwÉ? fA VÉÄÉÅutÇÉM |Ä ÑÜ|ÅÉ z|âzÇÉ 
   tÄÄt Åtàà|Çt t ÉÜx HA á|  á|tÅÉ Ü|ÑÉátà| ÖâtÄv{x ÉÜt? |Çw| 
   |Çw|  ÑtÜà|ÅÅÉ ÑxÜ c|á|z{|àÉÇx wÉÑÉ w| täxÜ VÉÇàÜtáàt 
   àÉ ÅÉÄà|áá|ÅÉ VÉ| VÉÇàtw|Ç| ÑxÜ |Ä àÜtáÑÉÜàÉ wxzÄ| xv{|ÑtP 
   z|? z|ÉÇà| t c|á|z{xàÉÇx á| tyyxÜÅtÅÉ á|ÇÉ tÄÄx EA ÉÜx  
   wÉÑÉ Ät ÅxéétÇÉààx? yâ| tÄÄÉz|tàt w| Ät wxÄ y|âÅx _twt 
   |Ç Vtát w| âÇ ÑÜ|áà|Çt}ÉN Å|É ÅtÜ|àÉ xw |Ä VtätÄ|xÜx 
  `tÜà|Ç| wÉäxààxÜÉ wÉÜÅ|Üx VÉÜ|vtà| áÉÑÜt | VtÜÜ| wxÄÄË 
   xv{|Ñtzz| tÄÄt uxÄÄt áàxÄÄt âÇ|àtÅxÇàx tzÄ| áÉÄwtà| Ü|ÅtP 
   Åtáà| yxwxÄ| ÑxÜ Vtzz|ÉÇx w| âÇt àÜtÅt ÉÜw|àt wt|  
  VtÜÜxà|xÜ|? v{x á| átÑxät w| VxÜàÉ v{x äÉÄxätÇÉ VÉÇwâÜ  
   ä|t ÄËxv{|Ñtz|É? áÑtÄxz|tà| wt wâx âyy|v|tÄ| wxÄ |áàxááÉ 
  exz|ÅxÇàÉ x wt w|äxÜá| fÉÄwtà| v{x âÇ|àtÅxÇàx täxätÇÉ 
   w|ä|átàÉ w| ÑÉÜàtÜx àâààÉ |Ç Ñ|xÅÉÇàx |Ç ÅtÇÉ wx| YÜtÇvxá| 
  Åt Åxw|tÇàx Ät ä|z|ÄtÇét x zÄ| ÇÉÇ ä| áâvxááx ÇxááâÇ 
  f|Ç|áàÜÉ x á| Üxáx ätÇt Ät VÉÇz|âÜtA 
ctÜà|ÅÅÉ wt c|á|z{|àÉÇx |Ä EA z|âzÇÉ tÑÑxÇt z|ÉÜÇÉ? 
  VtÅ|ÇtÅÅÉ àâààÉ |Ä z|ÉÜÇÉ x Ät ÇÉààx xw z|âÇá|ÅÉ  
    tVÜ|ÅÉÇt tÄÄx H ÉÜx w| Åtàà|Çt? y âÅÉ tÄÄÉzz|tà|  
    |Ç âÇ tÄuxÜzÉ yâÉÜ| wxÄÄt V|ààõ tÄÄË bvvt wËÉÜÉA 
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WÉÑÉ âÇ z|ÉÜÇÉ w| Ü|ÑÉáÉ? V| äxÇÇx t àÜÉätÜx |Ä  
    ÇÉáàÜÉ VtÑ|àtÇÉ |Ä f|zAÜ `tÜv{xáx `tvtÜtÇ| 
    |Ä ÖâtÄx v| w|ááx v{x |Ä exz|ÅxÇàÉ ixÜvxÄÄ| xÜt  
    Öâtá| àâààÉ w|áÑxÜáÉ? x v{x ÖâxÄ ÑÉvÉ Ü|ÅtáàÉ 
   xÜt ÇxÄ VtáàxÄÄÉ w| `|ÄtÇÉA 
T VÜxÅÉÇt á| á|tÅÉ yxÜÅtà| á|ÇÉ |Ä G z|âzÇÉ? xááxÇwÉ 
   àâàà| ÅÉÄàÉ tyytà|vtà| Åtáá|ÅtÅxÇàx |É v{x ÇÉÇ  
   xÜt tÇvÉÜt täxéét t ytÜx |Ä fÉÄwtàÉ? x ÇÉÇ xÜÉ àÜÉÑÉ  
   |Ç átÄâàx? xw |ÇàtÇàÉ |ÇàtÇàÉ  áÉyyÜ|äÉ wÉÄÉÜ| w| wxÇà|?  
   Åt ÖâxÄ v{x Å| ytvxät Ñ|tvxÜx xÜt |Ä äxwxÜx  
   |Ä VtÜÉ Ñ|vÉÄÉ TzÉáà|ÇÉ? v{x ÇÉÇ áÉyyÜ|ät? Åt uxÇá¶ 
   áxÅuÜtät v{x tvÖâ|áàtááx? wÉÜÅ|ät àÜtÇÖâ|ÄtÅxÇàx 
   áÉÑÜt |Ä VtÜÜÉ vÉÅx áx yÉááx áàtàÉ |Ç âÇ ÅÉÜu|wÉ  
   ÄxààÉA \Ä GA tÄÄx ÉÜx FA wÉÑÉ ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ á|  
   á|tÅÉ |ÅutÜvtà| áâÄ y|âÅx c´ ÑtáátÅÉ tätÇà|  
   t ÅÉÄà| Ñtxá|? |Çw| xÇàÜtÅÉ ÇxÄ `|Çv|É t ZÉäxÜÇP 
   ÉÄÉ x ÇxÄÄt _tzâÇt w| `tÇàÉät xw t `tÇàÉät  
   |Ä JA z|âzÇÉ? wÉäx yâÅÅÉ tÄÄÉz|tà| tÄ tÄuxÜzÉ  
   wxÄÄt VÜÉvx  u|tÇvtN _t  V|ààõ xÜt uxÄ|áá|Åt? Åt  
   Ä:tÜ|t xáàÜxÅtÅxÇàx ÅÉÄÄx x ÅtÄ átÇt? àtÄv{¢ 
   |Ä exz|ÅxÇàÉ w| UÉÇtvÉáát vÉÄõ w| zâtÜÇ|z|ÉÇx  
   xÜt Öâtá| àâààÉ tÄÄËbáÑxwtÄxN Å| ÑÉÜàt| VÉÇ  
   Å|É ÅtÜ|àÉ xw TzÉáà|ÇÉ t äxwxÜx w|äxÜáx V{|xáx? 
   v{x Äx àÜÉät| uxÄÄx? ÑÜ|Çv|ÑtÄÅxÇàx fA TÇwÜxt 
   ÇxÄÄt ÖâtÄx á| VÉÇáxÜät |Ä ftÇzâx ÑÜxé|ÉáÉ wxÄ  
 aÉáàÜÉ f|zAÜ Zxá∞VÜ|áàÉA _ËKA wt áxÜt tuu|tÅÉ 
   ávÜ|ààÉ t gÉÜ|ÇÉA VÉÇáxzÇtÅÅÉ Äx ÄxààxÜx tw  
   âÇ byy|v|tÄx wËTÜ|zÄ|xÜ|t c|ÅÉÇàxáx v{x ÑtÜà|ät  
   ÑxÜ gÉÜ|ÇÉ? |Ä ÖâtÄx v| ÑÜÉÅ|áx w| Ü|ÅxààxÜÄx  
   |Ç ÑÜÉÑÜ|x ÅtÇ| wxÄ VâzÇtàÉ x VâzÇtàt dâtÄ|t 
  dâtzÄ|tA 
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\Ä LA z|âzÇÉ á| á|tÅÉ ÇâÉätÅxÇàx |ÇutÜvtà| xw xÇàÜtP 
   ÅÅÉ ÇxÄ y|âÅx c´ á| yxÜÅtÅÉ Åxéét z|ÉÜÇtàt 
   t ÑâÇàx _tzÉ fvâÜÉ xw tÄÄt cÉÄ|áxÄt? ÄËDDAz|âzÇÉ 
   á| vtÜ|vtÜÉÇÉ zÄ| xv{|Ñtz| áÉÑÜt | VtÜÜ| x ÑÜÉáxzâP  
   |ÅÅÉ |Ä ÇÉáàÜÉ VtÅ|ÇÉ?VtÇz|tÇwÉ ÉzÇ| HA `|zÄ|t  
   | UÉä| v{x à|ÜÜtätÇÉ | VtÜÜ| àtÄv{¢  á| tÇwtät  
   ÑxÜ Äx ÑÉáàxN v|távâÇ VtÜÜÉ xÜt à|ÜtàÉ wt áx| UâÉ| 
   vÉÄÄx vÉÜÇt ÄÉÇz{|áá|Å|N VtÅ|ÇtÅÅÉ àâààt Ät ÇÉààx? 
   áâÄ ytÜ wxÄ z|ÉÜÇÉ z|ÉÇá|ÅÉ t `ÉÇáxÄ|áx wÉäx ä|w|  
   ÅtzÇ|y|v| z|tÜw|Ç|? x Vtá|Ç| w| VtÅÑtzÇtA 
\Ä DE z|âzÇÉ w| Åtàà|Çt tÄÄx ÉÜx I Ax Åxéét xÇàÜtÅÉ 
  ÇxÄÄt V|ààõ w| ctwÉät uxÄÄt Åt ÑÉvÉ ÑÉÑÉÄtàt?  
  wÉäx yâÅÅÉ tÄÄÉz|tà| ÇxÄ tÄuxÜzÉ wxÄÄx wâx gÉÜÜ|  
  w| ftÇàt fÉyy|t? tÄÄË |ÇwÉÅtÇ| Åxw|tÇàx ÄË|ÇÑxzÇÉ v{x  
   ÑÜxáx Å|É ÅtÜ|àÉ ÑÜxááÉ wxÄÄt ÅâÇ|v|ÑtÄ|àõ Ü|xáv¶ w| ytÜv|   
  VtÇz|tÜx wËtÄÄÉz|É |Ç Vtát wxÄ ÑtÜÉvÉ w| fA TzÇxáx  
   tu|àtÇàx tätÇà| Äx é|àxÄÄxN ä|w| |Ç VÉÅÑtzÇ|t w| Å|É ÅtÜ|àÉ 
   x w| TzÉáà|ÇÉ Ät V{|xát w| fAàt Z|âáà|Çt? v{x ÉÄàÜx Ät 
   Ü|v{xéét x w| âÇt ätáà|àõ zÜtÇwx xw x uxÇ ÉÜÇtàt 
   w| Éàà|ÅÉ zâáàÉ? á|àâtàt |Ç ÅxééÉ wxÄÄt zÜtÇ Ñ|téét 
   wxààt |Ä ÑÜtàÉ wxÄÄt ätÄx? ÖâtwÜtàt vÉÇ âÇ uxÄ V|ÜvÉÄÉ 
   w| áàtàâx w| ÅtÜÅÉ? x ÇxÄ |ÇàxÜÇÉ wxÄ wxààÉ v|ÜvÉÄÉ 
   âÇ uxÄ ÑÜtàÉ ÑxÜv|´ ä|xÇ v{|tÅtàÉ |Ä ÑÜtàÉ wxÄÄt  
  itÄxN fâ ÖâxÄÄt  Ñ|téét ÉzÇ| tÇÇÉ á| yt Ät y|xÜt  
   wx|  vtätÄÄ|? Ät ÖâtÄx |ÇvÉÅ|Çv|t |Ä z|ÉÜÇÉ w| f TÇàÉÇ|É 
   w| ctwÉt VÉÇà|ÇâtÇwÉ ÑxÜ Öâ|Çw|v| z|ÉÜÇ|A 
aÉÇ xuu| àxÅÑÉ w| äxwxÜx |Ä gxtàÜÉ? v{x |Ç Öâx| z|ÉÜÇ| 
   áË|ÄÄâÅ|Çt? ä|w|ÅÉ àâàà| àÜ¢ táá|xÅx Ät V{|xát w|  
  fA TÇàÉÇ|É ÑÜxv|átÅxÇàx |Ä z|ÉÜÇÉ wxÄÄt áât yxáàtA 
  ÄËtÑtÜtàÉ xÜt Ü|v{|áá|ÅÉ x w| uâÉÇ zâáàÉ Ü|vvÉ wË 
 bÜÉ x wËTÜzxÇàÉ ÄËbÜv{xáàÜt ÉÜÇtät ÄtàxÜtÄÅxÇàx  
  |Ä ftÇàÉ ftÇàÉÜÉÅ xw | ÑÜÉyyxááÉÜ| wxÄ ÉÜv{xáàÜt   
  ÑÉÜàtätÇÉ àâàà| |Ä ÜÉv{xààÉ? |Ä v{x w|äxÜà|ät ÅÉÄàÉ 
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ÇxÄ äxwxÜx | VtÇàtÇà|  |Ä ÇÉáàÜÉ VtÜÉ TzÉáà|ÇÉ ÇxÄ 
äxwxÜx | VtÇàtÇà| xw | fÉÇtàÉÜ| àâàà| äxáà|à| wt ÑÜxàà|A 
i|w|ÅÉ tÄàÜxá¶ |Ä `âáxÉ |Ç wÉäx ä| xÜtÇÉ âÇt |Çy|Ç|P 
   àõ w| âvxÄÄ| x w| Ñxáv| |ÅutÄátÅtà|? äxÇx xÜtÇÉ w| 
   ÖâxÄÄ| w|ááxvvtà| |Ç yÉÜÅt w| ávxÄxàÜ|? ä| xÜtÇÉ tÇv{x 
   ÅÉÄà|áá|Å| |Çáxàà| ytÜytÄx xàvA |Ç áÉÅÅt xÜt âÇt 
   vÉát wxzÇt w| xááxÜx äxwâàtA 
\Ä DHA w| z|âzÇÉ ÑtÜà|ÅÅÉ wt ctwÉät |ÅutÜvtà| áâÄÄt  
   UÜxÇàt? wÉÜÅ|ÅÉ ÇxÄ Ñtxáx wxààÉ TáàÜõ?  |Çw| Ü|ÅutÜvtP 
    à| z|ÉÇá|ÅÉ tÄ WÉÄÉ |Ä DI z|âzÇÉ tÄÄt Åtàà|Çt? wÉäx 
   yâÅÅÉ tÄÄÉz|tà| âÇ|àtÅxÇàx tzÄ| xv{|Ñtzz| wxÄ 
  exz|ÅxÇàÉ ÇxÄ Vtá|ÇÉ w| VtÅÑtzÇt wxÄ f|zAÜ Z|ÉÜz|É 
  YÉávÉÄ|? ctàÜ|é|É ixÇxé|tÇÉ? VÉÄ ÖâtÄx yxv|ÅÉ 
   tÅ|v|é|tM |Ä EE z|âzÇÉ Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ t äxwxÜx 
  ixÇxé|t |Ç VÉÅÑtzÇ|t wxÄ v{|ÜâÜzÉ wxÄ ÇÉáàÜÉ exzAàÉ 
   |Ä f|zAÜ UxÜàÉÇ? xw |Ä f|zAÜ YÉávÉÄ| vÉÇ |Ä é|É wxÄ YÉávÉÄ|A 
\Ç ÖâxÄ z|ÉÜÇÉ tÄÄt Åtàà|Çt |Ä VtÜÉ TzÉáà|ÇÉ |ÇvÉÅ|ÇP 
   v|´ tw täxÜx yÉÜà| tààtv{| w| VÉÇäâÄé|ÉÇ|N |Ä wÉÑÉ 
   ÑÜtÇéÉ ÑtÜxät v{x tÇwtááx ÅxzÄ|É? ÉÇwx Å|É ÅtÜ|P 
   àÉ Ü|áÉÄáx w| ÑtÜà|Üx vÉÅx w|áá| ÑxÜ ixÇxé|t |Ç 
  VtÄxááx á|ÇÉ t Yâá|Çx |Çw| |ÅutÜvtàÉá| áÉÑÜt âÇt 
   zÉÇwÉÄt ÑxÜ àÜtäxÜátÜx Ät _tzâÇt? ÇÉÇ ÉáàtÇàx 
   |Ä Vtà|äÉ àxÅÑÉ z|ÉÇáx t ixÇxé|t t EGA ÉÜx xw  
   tÄÄÉz|´ |Ç vtát wxÄ f|zAÜ YÉávÉÄÉ? tÄÄË|Çw|ÅtÇ| tÇw´ 
   t äxwxÜx Äx ÜtÜ|àõ wxÄÄt V|ààõ? Äx ÖâtÄ| VÉÇá|áàÉÇÉ 
   ÑtÜà|vÉÄÄtÜÅxÇàx ÇxÄ ÑtÄtééÉ wxÄ WÉzx? |Ä áxÇtàÉ? 
  ÄËTÜáxÇtÄx Éäx ä| áÉÇÉ ÅÉÄàx tÜÅ| tÇà|v{x? v|É¢ 
  ÄËTÜÅtààâÜt w| yxÜÜÉ w| XÇÜ|vÉ FA vÉÇ ÖâxÄÄt wxÄ  
  áâÉ vtätÄÄÉ? ä| xÜtÇÉ ÅÉÄàx tÜÅ| àâÜv{x? vÉÇ   
  |Çy|Ç|àõ wËxÄÅ|? x ávâw|? âáuxÜz{| xvvA ä|wx ÑâÜx  
  âÇ VâÇÇÉÇx t ÖâtàÜÉ uÉvv{x? âÇ  |Çy|Ç|àõ w|  
 VtÇÇÉÇ| yâÉÜ| w| áxÜä|é|É wxÄ ex w| ftÜwxzÇt  
  x w| ÅÉÄàx tÄàÜx Çté|ÉÇ|A i|wx Ät éxvvt? Ät V{|xát 
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w| fA `tÜvÉ Ät ÖâtÄx x ÅÉÄàÉ Ü|vvt w| ÅtÜÅ| ÑÜxé|Éá| 
x w| Åâát|v| tÇà|v{| xvvA Ät ytv|tàt x zÉà|vt? ä|wx 
ÑâÜx Ät Ü|ät wx| fv{|täÉÇ|? |Ä ÑÉÜàÉ w| `tÄtÅÇxÉ? |Ä  
ÑÉÇàx w| Ü|tÄàÉ |Ä UâvxÇàÉÜÉ? Ät YtuuÜ|vt wx| VÜ|áàtÄÄ| 
ÇxÄÄË|áÉÄt w| `âÜtÇÉ? ÄË\áÉÄt w| fA Z|ÉÜz|É `tzz|ÉÜx  
wÉäx á| xÜt ÑÉvÉ àxÅÑÉ ÑÜ|Åt ytààÉ |Ä ctÑt c|É Vii.  
x v{x tÄÄÉÜt tuu|àtät |Ä VtÜw|ÇtÄx Z|tÜw|Äx xááxÇwÉä| 
|Ç wxààt \áÉÄt âÇt ÅtzÇ|y|vt V{|xát xw áàâÑxÇwÉ  
VÉÇäxÇàÉ |Ç ytvv|t wxÄ ÖâtÄx täxätÇÉ yÉÜÅtàt âÇt  
utààxÜ|t VÉÅx täxätÇÉ ytààÉ ÇxÄÄx tÄàÜx \áÉÄxààx wxÄÄt 
ÄtzâÇt v{x V|ÜvÉÇwtÇÉ Ät V|ààõ w| ixÇxé|t 
TÄÄt áxÜt tÇw´ tÄ gxtàÜÉ fA UxÇxwxààÉ wÉäx ä| xÜt 
ÉÑxÜt uâyyt Ät Ytààt TÄv|Çt? xw |Ä utÄÄÉ Ät uxÄÄt áxÄätz|t? 
|Ä àâààÉ uxÇ xáxzâ|àÉ wt uâÉÇ VtÇàtÇà| x utÄÄxÜ|Ç| Äx 
wxvÉÜté|ÉÇ| xÜtÇÉ uxÄÄx? |Ä gxtàÜÉ xÜt àâààÉ w|Ñ|ÇàÉ |Ç 
u|tÇvÉ x uÄ∞ v{x áxÅuÜtät w| Åt}ÉÄ|vt 
\Ç ÖâxÄÄt V|ààõ tÄÄt ÇÉààx ÇÉÇ á| wÉÜÅx? Åt uxÇá¶ á| w|äxÜàÉÇÉ 
tÄÄ| Vtyy¢ wxÄÄt Ñ|téét fA `tÜvÉ? tÄ e|wÉàÉ? tÄ gxtàÜÉ xàvA 
i| áÉÇÉ ÑxÜÉ ÅÉÄà|áá|Å| ÑxééxÇà| xw tvtàÉÇ|A \ zxÇxÜ| 
YÉÜxáà|xÜ| t uâÉÇ ÅxÜvtàÉ àtÄv{¢ |Ä ä|ÇÉ ÅÉávtàÉ 
w| ÅtÄätáá|t t EFA áÉÄw| w| äxÇxé|t Ät uÉà|zÄ|t |Ä 
v|ÉvÉÄtàÉ t DK áÉÄw| w| Ñ|xÅÉÇàx Ät Ä|uÜt?VÉÇ FI áÉÄw|  
w| Ñ|xÅÉÇàx á| ÑÜtÇétät ÄtâàtÅxÇàxA 
\Ä EGA z|âzÇÉ Å|É ÅtÜ|àÉ ÑÜxáx âÇt zÉÇwÉÄt |Ç VÉÅÑt 
zÇ|t w| wâx tÄàÜ| âyy|v|tÄ| wxÄÄÉ áàxááÉ exz|ÅxÇàÉ 
x z|ÉÇáxÜÉ tÄ WÉÄÉ tÄÄt áxÜt v{x tÑÑÉÇàÉ xÜt  
z|ÉÇàÉ |Ä VtätzÄ|xÜx extÄx wtÄ VtáàxÄÄÉ w| `|ÄtÇÉ 
ÑxÜ ÑÜxÇwxÜx zÄ| xv{|Ñtz|? x Äx UtÇw|xÜx ÑxÜ  
ÑÉÜàtÜÄx |Ç Ñ|xÅÉÇàx |Ç ÅtÇÉ tzÄ| YÜtÇvxá|? |Ä 
v{¢ zÄ| äxÇx ÇxztàÉ wtÄ f|zAÜ `tÜv{xáx w|  
`tvtÜtÇ|?VtÑ|àtÇÉ wxÄÄt VÉÅÑtzÇ|t wxÄ exzAàÉ  
ixÜvxÄÄ| áàtáá|ÉÇtàÉ tÄ WÉÄÉ x VÉÅtÇwtÇàx  
wxzÄ| xv{|Ñtz|N ÖâxÄÄt Çxztà|ät yâ Vtz|ÉÇx w| 
zÜtÇw|áá|Åx w|ááxÇé|ÉÇ| ÇxÄÄt ÇÉáàÜt VÉÅÑtzÇ|t? ytvxÇwÉ 
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áÉÄxätÜx âÇt zÜtÇ ÑtÜàx wx| áÉÄwtà|? xw âyy|v|tÄ|? VÉÇàÜt 
wxÄ VtÑ|àtÇÉ |Ä ÖâtÄx vÉáàtÇàxÅxÇàx Çxz´ w| ÅtÇwtÜx 
àtÄ| xyyxàà| |Ç ÅtÇÉ wxÄ ÇxÅ|vÉ |Ç Ñ|xÅÉÇàxA 
`|É ÅtÜ|àÉ xw |Ä VtätÄ|xÜx `tÜà|Ç| ÑÜxáxÜÉ |Ä ÑtÜà|àÉ 
w| zÉäxÜÇtÜx Äx utÇw|xÜx x àâàà| zÄ| xyyxàà| wxÄ exz|ÅxÇàÉ 
ÑxÜ fA`A x w| ÅtÇwtÜzÄ|xÄ| |Ç ftÜwxzÇt? xw |Ä  
VtätzÄ|xÜx extÄx? |Ä VtätzAÜ wxÄ `xÄx? `A`xÄÄ|Ç| 
xw |Ä VtwxààÉ extÄx VÉÇ uâÉÇtÑtÜàx wx| áÉÄwtà| 
äÉÄxätÇÉ t ä|ät yÉÜát ÑÉÜàtÜÄ| |Ç c|xÅÉÇàxA 
aÉÇ átÑxÇwÉ |Ä VtÑ|àtÇÉ `tvtÜtÇ| t ÖâtÄ ÑtÜà|àÉ 
tÑ|zÄ|tÜá| ÑxÜ átÄätÜx àtÄ| xyyxàà| ÑxÄ ÇÉáàÜÉ e¢ 
ÇÉÇ ÑÉàxÇwÉá| y|wtÜx wx| ÑÜÉÑÜ| áÉÄwtà|? v{x Ä| 
ytvxätÇÉ Ät zâtÜw|t? xááxÇwÉ vÉáàÜxààÉ Å|É ÅtÜ|àÉ 
xw |Ä VtäzAÜ `tÜà|Ç| w| Ü|ÅtÇxÜx áxÅÑÜx w| zâtÜw|t 
àxÅxÇwÉ ÖâtÄv{x àÜtw|ÅxÇàÉ? Ü|áÉÄáx w| ávÜ|äx tÄ  
ÖâtÜà|xÜ zxÇxÜtÄx wxÄ ZxÇxÜtÄ `xÄÄtá t ixÜÉÇt 
w|ÅtÇwtÇwÉ Ät ÑxÜÅ|áá|ÉÇx w| ytÜ ÑtáátÜx zÄ| xyyxàà| 
tÑÑtÜàxÇxÇà| tÄ ex |Ç ftÜwxzÇt? xw t ÑÉáàt VÉÜÜxÇàx 
á| xuux Ät Ü|áÑÉáàt? v{x Ät Ü|v{|xáàt xÜt uxÇ z|âáàt 
x v{x zÄ| wtätÇÉ |Ä ÑxÜÅxááÉ wÉÅtÇwtàÉN |Ä v{¢ v|  
Ü|áÉÄäxÜx |É vÉÄ Å|É ÅtÜ|àÉ w| ÑtáátÜx |Ç ftÜwxzÇt  
vÉÄÄx tÅtÅxÇàt áâwxààxA f|vÉÅx VÜxávxtÇÉ Äx  
ÑxÜáxvâáá|ÉÇ|? x ytvxätÇÉ ä|ÉÄxÇét ÑxÜ ÜtÑ|Üx Äx  
utÇw|xÜx wtÄ VtÑ|àtÇÉ? x ÇÉÇ ÑÉàxÇwÉ vÉÄÄt yÉÜét? 
|ÇäxÇàtÜÉÇÉ w|äxÜáx vtÄâÇ|x vÉÇàÜÉ |Ä VtÑ|àtÇÉ xw  
tÇwtÜÉÇÉ |Ç âÇ z|ÉÜÇÉ v{x xÜt t ixÇxé|t ÑxÜ 
ÖâtÄv{x tyytÜx? á| ÑÉÜàtÜÉÇÉ zÄ| täxÜátÜ| t ctwÉät 
wtÄ zxÇxÜtÄx TâáàÜ|tvÉ ZÉÄxàà| ÑxÜ Ü|wâÜÄÉ t ytÜx  
âÇ VÉÇàÜÉ bÜw|Çx Ü|zâtÜwÉ tÄÄx tÜÅtÅxàx áâwxààx? 
|Ä v{¢ ÇÉÇ Äx y∞ tvvÉÜwtàÉA \Çàxát v{x y∞ Ät àÜtÅt  
wt Å|É ÅtÜ|àÉ ÑtÜà¶ áâu|àÉ ÑxÜ ixÇxé|t tÄÄx EA 
bÜx wÉÑÉ ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ? tÇw´ t àÜÉätÜx |Ä VtÑ|àtÇÉ  
ÇtÜtÇwÉÄx ÖâxÄÄÉ v{x täxät |ÇàxáÉN 
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\Ä VtÑ|àtÇÉ Äx ÑÜÉàxáàÉ ÅÉÄàx ÉuÄ|zté|ÉÇ|? x Äx táá|vâÜ´ 
w| ÑÜxÇwxÜá| |ÇÑxzÇÉ w| ytÜÄÉ Ü|vÉÅÑxÇátÜx |Ç ftÜwxzÇt? 
etvvÉÅtÇwtÇwÉÄx ÇâÉätÅxÇàx Äx utÇw|xÜx x Äx  
tÜÅ| wxÄ e¢A ctÜà¶ Å|É ÅtÜ|àÉ wt ixÇxé|t 
ÇxÄ ytÜx wxÄÄt ÇÉààx? täxt àÜtäxÜátàÉ Ät ÄtzâÇt 
xw t âÇ ÉÜt wÉÑÉ Åxéét ÇÉààx á| Üxáà|àâ¶ t WÉÄÉA 
\Ä VtÑ|àtÇÉ àâààÉ ÄË|Çw|ÅtÇ| t ixÇxé|t? xw tÄÄt Åxéét  
ÇÉààx Ñtá´ tÄ WÉÄÉ wÉäx yxvx áâu|àÉ v{|tÅtÜx Å|É 
ÅtÜ|àÉ? x ÄÉ ÑÜxz´ w| ÑÉÜàtÜá| tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| Åtàà|Çt 
t ctwÉät? |Ä v{x y∞ xáxzâ|àÉ ÑâÇàâtÄÅxÇàx? xw tÇw´ 
vÉÇ |Ä VtÑ|àtÇÉ wtÄ VÉÇáÉÄx wxÄ ex w| ftÜwxzÇt v{x  
xÜt |Ç ctwÉät ÑxÜ  w|ÑÉÜàÉ |Ä ÖâtÄx yxvx t ÇÉÅx wxÄ 
ex âÇt w|ÅtÇwt w| wxààx tÜÅ| tÄ ZxÇxÜtÄ a|vÉÄxà| 
wtÄ ÖâtÄx á| ÑÉÜà´ áâu|àtÅxÇàx |Ä VtÑ|àtÇÉ?Åt 
ÇÉÇ ÑÉàxÇwÉ xááxÜx áÑxw|àÉ? ÑxÇá´ w| ÑÉÜàtÜá| |Ç  
ÑxÜáÉÇt tÄ ÖâtÜà|xÜx zxÇxÜtÄx |Ç ixÜÉÇt? ÑxÜ |ä| 
ÑÜxÇwxÜx zÄ| ÉÜw|Ç| ÑÜxv|á| wtÄ zxÇxÜtÄx |Ç VtÑÉA 
Tyy|wtÇwÉ ÇâÉätÅxÇàx zÄ| xyyxàà| x Ät VÉÅÑtzÇ|t 
t  Å|É ÅtÜ|àÉ xw tÄ VtätÄ|xÜx `tÜà|Ç| xááxÇwÉ ÖâxÄÄ| 
zÄ| âÇ|v| byy|v|tÄ| v{x yÉááxÜÉ yxwxÄ| tÄÄt uâÉÇt VtÉátA 
e|vxâà| zÄ| ÉÜw|Ç| Å|É ÅtÜ|àÉ á| Üxáà|àâ¶ wxÄ |áàxáát áxÜt 
áxÜt tÄ WÉÄÉ? xw |Ä VtÑ|àtÇÉ ÑtÜà¶ tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| 
ÑxÜ ixÜÉÇt? |Ä ÖâtÄx á| tàxÇwxät vÉÇ zÜtÇwx 
tÇé|xàõ xááxÇwÉv| w|vtÜtàt VÉÇàÜÉ w| ÇÉ| âÇt zâxÜÜt  
tÑxÜàtA \Ä ECA ÄâzÄ|ÉA DKCC z|ÉÇáx |Ä VtÑ|àtÇÉ wt 
ixÜÉÇt VÉÇ zÄ| ÉÜw|Ç| wxÄ zxÇxÜtÄx |Ç VtÑÉ wxÄÄË 
TÜÅtààt TâáàÜ|tvt |Ä UtÜÉÇx `xÄÄtá? w| àÜtáÑP   
ÉÜàtÜx zÄ| áâwxàà| xyyxàà| wÉäx Ñ|∞ zÄ| Ñ|tvxät ÑxÜ  
áxÜä|é|É wxÄ ex w| ftÜwxzÇt? x ÇxÄÄË |áàxááÉ àxÅÑÉ 
âáv¶  ÄËbÜw|Çx w| àÉzÄ|xÜx Ät Ñtzt tÄÄ| byy|v|tÄ|  
Ñ|xÅÉÇàxá| áàtáá|ÉÇtà| tÄ WÉÄÉ? wxÄ exz|ÅxÇàÉ 
ixÜvxÄÄ|? ÇÉÇ áÉÄtÅxÇàx Äxätàt Ät Ñtzt wxÄ Åxáx  
wËTzÉáàÉ? Åt ÄxätÜÉÇÉ Ät Ñtzt wxÄ Åxáx w| ÄâzÄ|É 
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ÖâtÄ vÉát yxvx ÜtàÜ|áàtÜx Å|É ÅtÜ|àÉ x zÄ| tÄàÜ| hyy|v|tÄ| 
| ÖâtÄ| áÑxÜtätÇÉ tÄÅxÇÉ w| ÑÜÉy|àtÜÇx tÇvÉÜt ÑxÜ  
âÇ Åxáx? tzÄ| áÉÄwtà| zÄ| y∞ Ñtáátàt Ät Ñtzt ÑxÜ  
àâààÉ |Ä Åxáx w| ÄâzÄ|É? ÑxÜ´ áxÇét ÑtÇx? Åt |Ä VtÑ|àtÇÉ 
|Ä `tÜv{xáx `tvtÜtÇ| á| vÉà|á´ w| ÑtáátÜx t v|táv{xwt 
âÇ áÉÄwtàÉ? àÜx áÉÄw| tÄ z|ÉÜÇÉ w| Ñ|∞ wxÄÄt Ñtzt  
z|ÉÜÇtÄ|xÜt? ÑxÜ Ät ÖâtÄx äxÇx |ÇvtÜ|vtàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ  
w| áÉÅ|Ç|áàÜtÜx z|ÉÜÇtÄÅxÇàxN á| yxvx w|äxÜá| vÉÇá|zÄ|  
w| zâxÜÜt ÑxÜ |Ä àÜtáÑÉÜàÉ wxzÄ| xv{|Ñtzz| wxzÄ|  
âyy|v|tÄ| wxÄ exz|ÅxÇàÉ v{x täxätÇÉ w| z|õ wxÑÉáàÉ  
Äx tÜÅ| t ixÜvxÄÄ|? wÉäx |Ä VtÑ|àtÇÉ yâ áxÅÑÜx  
w| ÑtÜxÜxVÉÇàÜtÜ|É w| ÅtÇwtÜx |Ç Ñ|xÅÉÇàx zÄ| 
xv{|Ñtz| wx| áâwxàà|? VÉÜxÇwÉ t àÜÉÑÑÉ Ü|áv{|É w| ÑxÜwxÜá|N 
Åt á|vÉÅx |Ä VtätzÄ|xÜx wxÄ `xÄx x w|äxÜá| tÄàÜ| âyy|v|tÄ| 
á| ÉÑÉáxÜÉ tÄ ÑtÜxÜx wxÄ VtÑ|àtÇÉ? á| wxv|áx w| |Çä|tÜÄ| 
|Ç Ñ|xÅÉÇàxA \Ä FC ÄâzÄ|É |Ä VtÑ|àtÇÉ x Å|É ÅtÜ|àÉ  
á| ÑÉÜàtÜÉÇÉ t ctwÉät ÑxÜ ÑÜxÇwxÜx | ÑtáátÑÉÜà| |Ç 
vÉÅÑtzÇ|t wxzÄ| tÄàÜ| hyy|v|tÄ|? x fÉÄwtà|? v{x wÉäxätÇÉ  
ÑtÜà|Üx ÑxÄ c|xÅÉÇàx? t ÖâxÄÄ| Ü|ÅxààxÅÅÉ w|äxÜá|  
ÑÄ|v{| w| ÄxààxÜx wxÄÄx ÖâtÄ| ÇÉÇ Çx tu|tÅÉ Åt| 
tâàÉ tÄvâÇ Ü|ávÉÇàÜÉA ctÜà|ÜÉÇÉ |Ä FCA ÄâzÄ|É wt  
ctwÉät | áÉÄwtà|? xw |Ç ÖâxÄ z|ÉÜÇÉ xuu| ÅÉÄàt ÑxÇt 
ÇxÄ ÑxÇátÜx v{x ÖâxÄÄ| tÇwtätÇÉ tw tuuÜtvv|tÜx | ÄÉÜÉ  
ÑtÜxÇà|? x v{x ÇÉ| v{| át ÖâtÇwÉ täÜxÅÉ täàÉ ÖâxÄ 
VÉÇàxÇàÉA ;`| w|ÅxÇà|vtäÉ w| ÇÉàtÜx v{x tÄÄ| EH 
ÄâzÄ|É Å|É ÅtÜ|àÉ vÉÇ âÇ áxÜzxÇàx x G áÉÄwtà| áË 
|ÇutÜv´ áâÄÄt UÜxÇàt vÉÇ àâàà| zÄ| xyyxàà| Å|Ä|àtÜ| ÑxÜ 
àÜtáÑÉÜàtÜÄ| t ixÇxé|t |Ç Vtát wxÄ VÉÇáÉÄx ftÜwÉ 
|Ä f|zAÜ VtätzAÜ UÉÇtÅ|vÉ  tu|àtÇàx t fA Z|ÉätÇÇ|  
wxvÉÄtàÉ? |Ä ÖâtÄx v| xá|u¶ ÄËtÄÄÉzz|É |Ç áât Vtát 
ÖâtÄÉÜt á| yÉáá|ÅÉ àÜtáÑÉÜàtà| |Ç ixÇxé|t? vÉÅx  
äxÜtÅxÇàx tvvtwxààx< 
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\Ä F wËTzÉáàÉ DKCC tÄÄt Åtàà|Çt á| vÉÇzxwtÅÅÉ wt Vtát  
YÉávÉÄÉ? vÉ| ÖâtÄ| täxätÅÉ |ÇvÉÇàÜtàÉ ÅÉÄàt tÅ|v|é|t?  
vÉÅx ÑâÜx vÉÇ Vtát YÜtÇétzÉ x Vtát UxÜàÉÄÉáá|? àâàà| 
f|zÇÉÜ| ixÇxé|tÇ| |Ç i|ÄÄxz|tàâÜt tÄ WÉÄÉA 
ctÜà|ÅÅÉ twÉÇÖâx |Ä FA tzÉáàÉ tÄÄt Åtàà|Çt? |É vÉÇ Å|É 
ÅtÜ|àÉ xw |Ä VtÜÉ TzÉáà|ÇÉ? xw âÇ Ñ|v|ÉÄÉ ztÄÄxààÉ? vÉÇ  
ÖâxÄ ÑÉvÉ w| xv{|Ñtz|É áÉÑÜt âÇt zÉÇwÉÄt t wâx ÜxÅ| 
x z|ÉÇá|ÅÉ t ixÇxé|t tÄÄx ÖâtàÜÉ ÉÜx wÉÑÉ ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ 
Åt á|vvÉÅx |Ç ÖâxÄÄt V|ààõ á| ÑÜtÇét àtÜw|? z|ÉÇá|ÅÉ  
tÇvÉÜt |Ç àxÅÑÉ w| ÑÜtÇétÜx wtÄ VtätzÄ|xÜx UÉÇtÅ| 
VÉÇáÉÄx ZxÇxÜtÄx wxÄ ex w| ftÜwxzÇt |Ç ixÇxé|t 
wÉäx yâÅÅÉ àÜtàtà| vÉÇ ÅÉÄàt VÉÜàxá|tA V| tááxzÇtÜÉÇÉ  
wâx VtÅxÜx ÅtzÇ|y|vtÅxÇàx twwÉutàx? x uâÉÇ| Äxàà|  
wÉäx TzÉáà|ÇÉ Äx yxvx Ät Vtvvt wxÇàÜÉ? tÄÄt áxÜt 
tÇwt| t áÑtááÉ á|ÇÉ tÄ ÑâÇàx w| Ü|tÄàÉ? |Çw| tÄÄt  
Ñ|téét w| fA `tÜvÉ VÉÇ Å|É ÅtÜ|àÉ? xw |Ä fxzÜxàtÜ|É 
wxÄ VÉÇáÉÄx? wÉäx ä|w| v{x äxÜtÅxÇàx x âÇt V|ààõ 
ÑtÜà|vÉÄÄtÜx? ÑxÜ Ät ÅtzÇ|y|vxÇét wxÄÄx ytuuÜ|v{x  
x Ät ÖâtÇà|àõ w| ÅxÜvtÇé|x v{x |ä| xá|áàÉÇÉN 
ÑtÜxätÅ| w| áÉzÇtÜx äxwxÇwÉÅ| áxÜä|àt vÉÇ ÅÉÄàt ÑÉÄ|é|t 
vÉÅx yÉáá|ÅÉ áàtà| wt ÄÉÇzÉ àxÅÑÉ tÅ|v|? É ÑtÜxÇà|A 
Z|ÉÇáxÜÉ ÑâÜx t ixÇxé|t zÄ| hyy|v|tÄ| wË TÜà|zÄ|xÜ|t  
Ñ|xÅÉÇàxáx tÄÄ| ÖâtÄ| Äx ÑtÜÄt| |Ç Vtát wxÄ ÇÉáàÜÉ  
tÄuxÜztàÉÜx x ÖâtÄ| á| v{|tÅtätÇÉ |Ä VtätzÄ|xÜ 
UtÜ|Ä|? |Ä VtäAÜ UxÇé|? `AÜ etä|vv|´? `AÜ eÉátÇÉ? 
|Ä VtäzAÜ _tâÜÉ? x w|äxÜá| tÄàÜ| | ÖâtÄ| VË|ÇyÉÜÅtÜÉÇÉ  
wxÄÄt áÉÜàx wxÄ VâzÇtàÉ dâtzÄ|t |Ä ÖâtÄx ÇÉÇ ÑÉà¢ 
áxzâ|àtÜx ÄËTÜÅtààt TâáàÜ|tvt ÑxÜ  Vtz|ÉÇx w| 
fât YtÅ|zÄ|t? V| w|ááxÜÉ ÑâÜx v{x |Ä VtÜÉ a|ÑÉàx 
Z|tv|ÇàÉ xÜt ÇxÄÄt V|ààtwxÄÄt w| TÄÄxáátÇwÜ|t? 
ÖâxáàÉ? x ÖâtÇàÉ |Çàxá|ÅÉ wx| ÇÉáàÜ| ÑtÜxÇà|A  
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\Ä H tzÉáàÉ DKCC t ÉÜx DC tÄÄt áxÜt tÇwtÅÅÉ tÄ gxtàÜÉ 
w| fA VtáátÇÉ? wÉäx  Å| áÉÇÉ w|äxÜà|àt ÅÉÄàÉ ÇxÄ äxwxÜx 
t ÜtÑÜxáxÇàtÜx Ät ZÜ|áxÄwtA \Ä DC tzÉáàÉ w| áxÜt |Ä 
`tÜv{xáx `tvtÜtÇ| ÑtÜà¶ wt ixÇxé|t ÑxÜ ÑÉÜàtÜá| t  
Y|ÜxÇéx wÉäx w|ávx äÉÄxÜá| yxÜÅtÜx vÉÇ áât ÅÉzÄ|x? 
ÑÜÉÅxàxÇwÉv| v{x á| átÜxuux ÑÉÜàtàÉ wt fATAeA |Ä Wâvt 
w| TÉáàt ÑxÜ ÑÜÉvâÜtÜv| âÇ |ÇutÜvÉ ÑxÜ Ät ftÜwxzÇt?  
;Åt àâààÉ ÖâxáàÉ yâ |Ç ÑtÜÉÄx x ÇâÄÄt w| ytàà|< xááxÇwÉ 
ÇÉ| áàtà| Äâá|Çztà| á|ÇÉ t ÖâxÄ ÑâÇàÉ wtÄ wxààÉ `tÜv{xáx 
v{x v| äÉÄxät ytÜx áxzâ|àtÜx Ät Ñtzt? Åt àâààx ÖâxÄÄx  
uxÄÄx |wxx? x áÑxÜtÇéx áÑtÜ|ÜÉÇÉ vÉÄ ÑtÜà|Üx wxÄ áâwxààÉN 
YÉÜàâÇt v{x  |Ä ÇÉáàÜÉ TÄuxÜztàÉÜx xÜt Ñ|xÇÉ w| uÉÇàõ? 
v{x v| õ ÅtÇàxÇâà|? tÄàÜ|ÅxÇà| átÜxáá|ÅÉ áàtà| ÇxÄÄË 
âÄà|Åt Å|áxÜ|tA \Ä DHA tzÉáàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ ÑtÜÄ´ tw  
âÇ VtÑ|àtÇÉ w| âÇ utáà|ÅxÇàÉ v{x á| ÑÉÜàtät t _|äÉÜÇÉA 
Åt ÇÉÇ á| ÑÉà¢ VÉÇäxÇ|Üx xááxÇwÉ Åtz|ÉÜx Ät áÑxát  
v{x tÇwtÜx ÑxÜ àxÜÜtA f| xÜt ávÜ|ààÉ tÄ ÖâtÜà|xÜx zxÇxÜt 
Äx w| ixÜÉÇt ÑxÜ ÉààxÇxÜx âÇt ÅtÜv|tÜÉààt ÑxÜ ytÜx 
|Ä ÇÉáàÜÉ ä|tzz|É VÉÇ ÑÉvt áÑxátA \Ä DJ tzÉáàÉ tuu|tÅÉ 
ÑÜtÇétàÉ |Ç VÉÅÑtzÇ|t wxÄÄt `tÜv{xát xw |Ä `AÜá Uâávt 
f|zÇÉÜx wxÄ WâvtàÉ VxÜuxÄÄÉÇ| Å|ÄtÜxá? | ÖâtÄ|  
á| xÅ|zÜtätÇÉ ÑxÜ vtz|ÉÇx wx| YÜtÇvxá|N z|ÉÇáx ÑâÜx  
|Ä UtÜÉÇx ctààÉÇÉ VtÑ|àtÇÉ ÇxÄ exz|ÅxÇàÉ ixÜvxÄÄ|? 
wtÄ c|xÅÉÇàx |Ä ÖâtÄx ÑÜtÇá´ ÑâÜx wtÄ VÉÇáÉÄxA 
\Ä DJA äxÇÇx |Ä Åxwxá|ÅÉ ÑxÜ ÖâtÄv{¢ tyytÜx w| exz|ÅxÇàÉ? 
x ÇxÄÄË|áàxááÉàxÅÑÉ VË|ÇyÉÜÅ´ wxÄ Å|áxÜÉ Ñ|xÅÉÇàx? 
|Ä v{x tâÅxÇà´ Ät ÇÉáàÜt àÜ|áàxáát ÑxÇátÇwÉ t| ÇÉáàÜ|  
VtÜ| ÑtÜxÇà|A `|É ÅtÜ|àÉ ÑÜÉy|àtÇwÉ wxÄ àxÅÑÉ v{x  
xÜtätÅÉ ÅtÇàxÇâà| á| Å|áx t ytÜx âÇ ÅÉÇwÉ ÇÉäÉ 
ÑxÜ  áxÜä|ÜáxÇx ÇxÄ ÄÉÇzÉ ä|tzz|É t zâtwtzÇtÜá|  
ÖâtÄv{x áÉÄwÉ? v{x táá|xÅx tÄÄt Ñ|v|ÉÄt áÉÅÅt v{x  
v| äxÇ|ät áÉÅ|Ç|áàÜtàt wtÄ f|zAÜ VÉÇáÉÄx? t VÉÇàÉ wxÄ   
e¢ w| ftÜwxzÇt Ät ÖâtÄ áÉÅÅt xááxÇwÉ w| HA áxv{|Ç| 
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xw |Ä Ü|vtätàÉ wtÄÄt äxÇw|àt w| w|äxÜá| xyyxàà| wxÄÄt VÉÅÑtzÇ|t 
w| Ü|áxÜät ÑxÜ tvvÜxávxÜx |Ä ÇÉáàÜÉ áâáá|w|É? |Ä v{¢ àâààÉ vÉÇÑ 
ÜxáÉ yÉÜÅtät Ät áÉÅÅt w| DH éxv{|Ç|A 
\Ä VtÜÉ TzÉáà|ÇÉ áxzâ|àtät t áàtÜ uxÇx? ÅtÇz|tät x uxäxät  
t  VÜÑ VÜxÑtÑtÇv|t x ÇÉÇ vÉÇÉávxät Ät á|àâtáá|ÉÇx VÜâwxÄx 
|Ç vâ| á| àÜÉätätÇÉ | Å|áxÜ| áâÉ| ZxÇ|àÉÜ|A tuu|tÅÉ |ÇàxáÉ  
v{x | áÉÄwtà| w| ixÜvxÄÄ| ÑtÜà|à| wtÄ WÉÄÉ? täxtÇÉ ytààÉ  
uâÉÇ ä|tzz|É? |Ä v{¢ v| wtät t áÑxÜtÜx v{x täÜxáá|ÅÉ  
Ü|vxâàÉ âÇ ÖâtÄv{x |ÇvÉÇàÜÉ wxÄÄx ÇÉáàÜx ÄxààxÜxA 
TÇwt| |Ç VÉÅÑtzÇ|t w| Å|É ÅtÜ|àÉ t äxwxÜx |Ä ÑtÄtééÉ 
wxÄ WÉzx? |Çw| tÇwtÅÅÉ áâÄÄt zÜtÇ àÉÜÜx v{x ä| xá|áàx 
áâÄÄt Ñ|téét fA `tÜvÉ? ä|w| ÑâÜx Ät V{|xát? Ät ÖâtÄx  
ÇÉÇ  Å| ÑtvÖâx àÜÉÑÑÉ ÑxÜ xááxÜx tÇà|vtM f|vÉÅx  
ytvxät zÜtÇ VtÄwÉ x v{x |Ä VtÜÉ TzÉáà|ÇÉ |ÇvÉÅ|Çv|tät 
t Ñtà|Üx ÄÉ yxv| utzÇtÜx ÉzÇ| z|ÉÜÇÉ ÇxÄ VtÇtÄ zÜtÇwx 
ÑxÜ Ü|ÇyÉÜétÜÄÉ xááxÇwÉ Éàà|Åt ÖâxÄ tvÖât ÑxÜ Ü|ÇyÉÜétÜx  
| ÇxÜä|A \Ä DL tzÉáàÉ |Ä VtÑ|àtÇÉ etä|vv|É xuux âÇt  
ÄxààxÜt wxÄ VâzÇtàÉ dâtzÄ|t wtÄÄt ÖâtÄx |Çàxá|ÅÉ 
VÉÇ zÜtÇw|áá|ÅÉ Ñ|tvxÜx v{x á| ÑÉÜàtät uxÇx âÇ|àtÅxÇàx tÄÄt 
áât ytÅ|zÄ|t? x v{x á| xÜtÇÉ Ü|àà|Ütà| tÄÄt ä|zÇt? V| tvÉÜ´ 
ÅÉÄàÉ ÇxÄ ÑxÜ ÇÉÇ átÑxÜx ÇâÉäx wx| ÇÉáàÜ| VtÜ| zxÇ|àÉÜ| 
tÄÄ| ÖâtÄ| täxätÅÉ ávÜ|ààÉ àtÇàx ÄxààxÜx vÉÄÄt ÑÜxz{|xÜt 
w| Ü|áÑÉÇwxÜv| t ixÇxé|tA |Ä EF tzÉáàÉ Ü|vxäx| âÇt ÄxààxÜt 
wxÄ f|zAÜ TääÉvtàÉ zâtÄÄt |Ä ÖâtÄx Å| ÇÉà|y|v´ v{x täxt 
áÑxw|àÉ àâààx Äx ÄxààxÜx tÄ áâÉ wxáà|ÇÉ? |Ä v{¢ v| w|xwx t 
áÑxÜtÜx  v{x ÑÜxáàÉ täÜxáá|ÅÉ Ü|vxâàÉ ÇÉà|é|x wx| VtÜ|  
zxÇ|àÉÜ| xw tÅ|v|N Ñtáá´ |Ä Åxáx w| TzÉáàÉ v{x ÇÉÇ  
xu|ÅÉ ÇÉà|é|x Çx wxÄÄt ÅtÜv|tÜÉààt àtÇàÉ wxá|wxÜtàt  
Çx wxÄÄx àtÇàx ÄxààxÜx ávÜ|ààx |Ç Ñ|xÅÉÇàx? ÉÇwx Å|É  
ÅtÜ|àÉ Ü|áÉÄáx w| ÑtÜà|Üx áxÇét ÅtÜv|tÜÉààt VÉÇàxÇàÉ  
w| átvÜ|y|vtÜx ÖâxÄ ÑÉvÉ v{x täxätÅÉ ÑxÜ z|ÉÇzxÜx  
t _|äÉÜÇÉ? x átÑxÜx vÉá¶ |Ä ÇÉáàÜÉ wxáà|ÇÉ? ÑxÜ |Ä v{¢  
á| ÑÉÜà´ t àÜÉätÜx |Ä VtätÄ|xÜx `tÜà|Ç| wxÄ Åxwxá|ÅÉ 
exz|ÅxÇàÉ |Ä ÖâtÄx täxät |Ä ÑtáátÑÉÜàÉ vÉÇ Å|É  
ÅtÜ|àÉ x Ä| ÑtÜàxv|Ñ´ Äx áâx |ÇàxÇé|ÉÇ|N 
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\Ä áâwxààÉ ÑÜxáx ÖâtàÜÉ z|ÉÜÇ| ÑxÜ Ü|áÉÄäxÜx? wÉÑÉ w| ÖâxÄÄ| 
Ü|áÉÄäxààx w| ytÜv| vÉÅÑtzÇ|t ÑxÜ |Ä i|tzz|É ÖâtÄÉÇÖâx yÉááxM 
bÇwx |Ä z|ÉÜÇÉ FC tzÉáàÉ tÇwtÜÉÇÉ xÇàÜtÅu| t àÜÉätÜx  
|Ä zxÇxÜtÄ VÉÅtÇwtÇàx w| ixÇxé|t ÑÜxztÇwÉÄÉ w| äÉÄxÜÄ|  
ytäÉÜ|Üx wxÄÄÄt ÅtÜv|tÜÉààt? xw xzÄ| á| ávâá´ w|vxÇwÉÄ| v{x  
zÄ| täÜxuux |ÇutÜvtà| ÖâxÄ |áàxáát ÇÉààx áâÄÄt yÄÉà|zÄ|t  
TâáàÜ|tvt VÉÅtÇwtàt wtÄ f|zAÜ VtätzÄ|xÜx Wtä|vÉ VtÑ|àtÇÉ  
w| `tÜ|ÇtA \Ä VÉÇáÉÄx wxÄ ex w| ftÜwxzÇt |Ä VtätzAÜ UÉÇtP 
Å|vÉ? |Ä ÇÉáàÜÉ uxÇxytàÉÜx? áxÇàxÇwÉ ÇÉáàÜt Ü|áÉÄâé|ÉÇx w| 
ÑtÜà|Üx ÖâxÄÄt ÇÉààx? yxvx |Ä VÉÇàÉ w| ÖâtÇàÉ v| àÉvvtät 
w| ÇÉáàÜt ÑtÜàx wtÄÄx äxÇw|àx ytààx wxzÄ| xyyxàà| wxÄÄt VÉÅÑA 
w| Ü|áxÜät wxÄ exzAàÉ ixÜvxÄÄ| | ÖâtÄ| távxÇwxÜÉÇÉ t w|xv|  
éxv{|Ç| v{x VÉÅÑÜxá| tÄÄ| HA v{x |Ä fÉäÜtÇÉ v| ÜxztÄtät 
ytvxätÇÉ |Ä àÉàtÄx w| DHA xw tÄàÜxàtÇà| ÑxÜ |Ä VtätzAÜ `tÜà|Ç|? 
`âÇ|à| w| ÖâxÄ wxÇÇtÜÉ àâààÉ |Ç tÜzxÇàÉ? x w| ÖâtÄv{¢ 
ÑÜÉä|z|ÉÇx ÑxÜ ÅtÇàxÇxÜá| áâÄ utáà|ÅxÇàÉ ÑtÜà|ÅÅÉ  
tÄÄx ÉÜx DCA Ät áxÜt wxzÄ| FC tzÉáàÉ DKCCA  áÉÑÜt w| âÇt  
zÉÇwÉÄt xw tÇwtÅÅÉ tÄ Ä|wÉ wxÄ ÅtÜx ÑxÜ |ÅutÜvtÜá|  
áâÑÜt w| ÖâtÄv{x utáà|ÅxÇàÉ wxÄÄt yÄÉà|zÄ|t? täxÇwÉ  
Å|É ÅtÜ|àÉ àÜÉätàÉ |Ä VÉÅtÇwtÇàx Wtä|vÉ tÄ Vtyyx` 
|Ç Ñ|téét fA `tÜvÉ? xw |ä| ÑÜxztàÉÄÉ t ÇÉÅx wxÄ  
ZxÇxÜtÄx w| `tÜ|Çt fAXA ÖâxÜ|Ç| w| |ÅutÜvtÜv|? ÑxÜ |Ä  
v{x yâÅÅÉ zÜté|ÉátÅxÇàx tvvÉÄà|? xw |ÇutÜvtà| t  
Åxéét ÇÉààx áâÄ fv|tuxvvÉ v{|tÅtàÉ ÄËTztÅxÇÉÇx 
vÉÅtÇwtàÉ wtÄ àxÇxÇàx UxÇwt|? x wtÄ VtwxààÉ VÉÜÇtÜÉ? 
ixÇxé|tÇ| | ÖâtÄ| v| yxvxÜÉ ÅÉÄàx y|Çxéx? vxwxÇwÉv|  
|Ä ÄÉÜÉ ÄxààÉ v{x v| áxÜä|ät ÑxÜ àâàà| àÜx? V|É¢ Å|É 
ÅtÜ|àÉ? |É? xw |Ä VtÜÉ TzÉáà|ÇÉN |Ä VtätzÄ|xÜ `tÜà|Ç| 
yâ tÇv{x uxÇ|áá|ÅÉ tÄÄÉz|tàÉ ÇxÄÄË|áàxáát vtÅxÜtA 
\Ä FC tzÉáàÉ? ÑtÜà|ÅÉ twÉÇÖâx wt ixÇxé|t vÉÇ ÇÉáàÜÉ 
 zÜtÇ Ü|ÇvÜxáv|ÅxÇàÉ? áxÇét ÑÉàxÜá| vÉÇzxw|tÜx Çx  
Ü|ÇzÜté|tÜx |Ä ÇÉáàÜÉ uxÇxytàÉÜx |Ä VtäzAÜ UÉÇtÅ|vÉ  
täxÇwÉ wÉäâàÉ ÑtÜà|Üx áâÄ ÅÉÅxÇàÉ ÑxÜ zÉwxÜx wxÄ  
|ÇutÜvÉ zÜtà|á  á|ÇÉ TÇvÉÇtA 
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  gâààt Ät wxààt ÇÉààx x Ät z|ÉÜÇtàt wxÄ FDA |Ä ÅtÜx yâ áxÅÑÜx  
|Ç uÉÇtvv|t? Åt äxÜáÉ áxÜt VÉÅ|Çv|´ t ÇâäÉÄtÜá| x ÄxätÜá| 
âÇ zÜtÇ äxÇàÉ w| àÜtÅÉÇàtÇt? tvvÉÅÑtzÇtàÉ wt w|ÜÉà|áá|Åt  
Ñ|Ézz|t x ÄtÅÑ| v{x ÑtÜxät |Ä z|ÉÜÇÉ wxÄ z|âw|é|É? àtÄv{¢ 
|Ä fv|tuxvvÉ wxÄ VÉÅtÇwtÇàx Wtä|vÉ wxààÉ |Ä ÄtÅÑÉ ÜâÑÑx  
ÄËtÄuxÜÉ wxÄ àÜ|Çv{xààÉN x ÇÉ| zÜté|x tÄ V|xÄÉ?ÇÉÇ v| tÜ|ä´ 
tÄàÜt w|ázÜté|t v{x w| täxÜx Ñtà|àÉ ÅÉÄà|áá|ÅÉ |Ä ÅtÜx 
àtÇàÉ v{x v| ÑtÜxät |ÇÑÉáá|u|Äx w| ÑÉàxÜ áÉÑÜtä|äxÜx t  
àtÇàÉ ÅtÄx? ÑtÜà|vÉÄtÜÅxÇàx Å|É ÅtÜ|àÉ |Ä ÖâtÄx áÉyyxP 
xÜáx táát| Ñ|∞ w| Å¢ x w| TzÉáà|ÇÉA TÄÄË|ÇwÉÅtÇ| Åtàà|Çt 
xááxÇwÉá| VtÄÅtàÉ |Ä ÅtÜx |ÇvÉÇàÜtÅÅÉ âÇ itávxÄÄÉ  
atÑÉÄ|àtÇÉ? tÄ ÖâtÄx Äx áÑtÜtÅÅÉ âÇ VÉÄÑÉ w| VtÇÇÉÇx 
ÑxÜ V{|tÅtÜÄÉ tÄÄËhuxw|xÇét? Åt |Ä Åxwxá|ÅÉ 
vÜxwxÇwÉv| yÜtÇvxá|? Å|áx ÇxÄÄt ÄtÇv|t | Ñtááxz|xÜ| x Ä| 
ÅtÇw´ t àxÜÜt? äxwxÇwÉ | ÇÉáàÜ| àtÄx ÉÑxÜtáá|ÉÇx ÄÉ  
VÜxwxààxÜÉ VxÜàtÅxÇàx âÇ itávxÄÄÉ axÅ|vÉ? Ä| áÑtÜtÜÉÇÉ 
tÄàÜ| wâx VÉÄÑ| w| VtÇÇÉÇx w| ÑÉÑt? |Ä v{x vÉáàÜ|Çáx  
zÄ| täxÜátÜ| tw tä|v|ÇtÜá| xw |ÇyÉÜÅtÜv| w| v{x Çté|ÉP 
Çx yÉááxÜÉ? á| ÅtÇ|yxáàtÜÉÇÉ ÑxÜ atÑÉÄ|àtÇ|? x v{x  
täxtÇÉ ÅxááÉ | Ñtááxz|xÜ| |Ç átÄäÉ? VÜxwxÇwÉv| yÜtÇvxá|A 
VÉá¶ ÄËtyytÜx àxÜÅ|Ç´ tÅ|v{xäÉÄÅxÇàxA 
VtÄÅÉáá| |Ä ÅtÜx? Åt |Ä äxÇàÉ áxzâ|à´ tw xááxÜv| VÉÇàÜtP 
Ü|É |Ä ÖâtÄx v| ÉuÄ|z´ tw tä|v|ÇtÜá| tÄÄË\áàÜ|t? ÇÉÇ  
ÑÉàxÇwÉá| yÉÜétÜx Äx äxÄx t Vtzz|ÉÇx wxÄ áv|tuxvvÉ  
wxÄ VÉÅtÇwtÇàx v{x täxät ÜÉààÉ ÄËtÄuxÜÉ wxÄ  
àÜ|Çv{xààÉA \Ä fv|tuxvvÉ wxààÉ |Ä ex c|ÜÉ täxÇwÉ t  
uÉÜwÉ âÇ ZxÇxÜtÄx \ÇzÄxáx vÉÇ áâÉ t}âàtÇàx w| VtÅÑ? 
ÑÜxáx Ä|vxÇét wtÄ VÉÅtÇwtÇàx Wtä|vÉ w| áxzâ|àtÜx  
|Ä áâÉ ä|tzz|É ÑxÜ TÇvÉÇt |Ä v{x zÄ| äxÇx VÉÇvxááÉ?  
xw |Ç uÜxäx àxÅÑÉ á| w|Äxzâ´ wtÄÄt ÇÉáàÜt i|áàt? 
x ÇÉ| z|ÉÇzxÅÉ tÄÄt áxÜt wxÄ DA JuÜx DKCCA t ÑÜxÇwxÜ 
ÑÉÜàÉ t c|ÜÜtÇÉ? i|v|ÇÉ t VtÑÉ wË\áàÜ|tA Tuu|tÅÉ  
áxÅÑÜx wÉÜÅ|àÉ t uÉÜwÉ ÑxÜ ytÜx xvÉÇÉÅ|tN 
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\Ä wâx xw |Ä àÜx ÇÉÇ v| áâvxááx Ç|xÇàx w| ÇÉàtu|Äx? v{x  
á|tÅÉ tÇwtà| t vxÇÇtÜx VÉÇ àâàà| zÄ| âyy|v|tÄ| wxÄÄt  
yÄÉà|Ä|t? ÑxÜ tÄÄxzÜ|t? xw |Ä G äxÜáÉ Ät Åtàà|Çt âÇ  
`tÜ|ÇtÜÉ v{x xÜt w| Ytáá|ÉÇx t ÇÉáàÜt VtÅxÜt 
]bááxÜä´ ÑÜ|Åt áx wÉÜÅ|ätÅÉ? xÇàÜ´ ÇxÄÄt VtÅxÜt 
ÑÜxáx |Ä Å|É ÉÜÉÄÉz|É wËÉÜÉ v{x xÜt áâÄ àtäÉÄ|ÇÉ x  
w|áxÜà´? àÜtäxÜátÇwÉ t ÇâÉàÉ |Ä ÑÉÜàÉ x áx Çx yâz¶ 
TÑÑxÇt áäxzÄ|tà| á| tvÉÜzxÅÅÉ wxÄ yâÜàÉ ytàÉv| |Ä v{x  
v| Å|áx |Ç âÇt zÜtÇw|áá|Åt tyyÄ|é|ÉÇx? Å|É ÅtÜ|àÉ  
xw |Ä VtwxààÉ VÉÜÇxÜÉ tÇwtÜÉÇÉ t ÑÉÜàtÜx Ät ÜxÄté|ÉÇx 
tÄ àxÇxÇàx wxÄ f|tuxvvÉ wxààÉ |Ä _tÅÑÉ? |Ä ÖâtÄx ÉÜw|Ç´ 
áâu|àÉ w| ÅtÇwtÜÄx w|xàÜÉ? |Ä VtÑÉ ÅtÜ|ÇtÜÉ vÉÇ wâx  
tÄàÜ|? V|É¢ |Ä ÇÉáàÜ bÅÉ xw |Ä vtÑÉ Vtä|v{|xÜx àâàà|  
àÜx fv{|täÉÇ|? | ÖâtÄ| ÑtÜà|ÜÉÇÉ áâÄ ÅÉÅxÇàÉ tÄÄt 
iÉÄàt w| VtÑÉ wË\áàÜ|t x Ü|àÉÜÇtÜÉÇÉ tÄÄt áxÜt VÉÄ 
ÑÜ|z|ÉÇ|xÜÉ täxÇwÉÄÉ tÜxáàtàÉ tÄÄt ÑÉÜàt w| VtÑÉ wË\áàÜ|t 
v{x täxät w| z|õ äxÇwâàÉ |Ä Å|É ÉÜÉÄÉz|É ÑxÜ FC Ä|Üx 
w| ixÇxé|t tw âÇ VÉÇàtw|ÇÉ? v{x yâ VÉáàÜxààÉ t Üxáà|àâ|Üx  
ÄËÉÜÉÄÉz|É áxÇét Ü|tÖâ|áàtÜx | ÖâtàÜ|Ç|A cÉÜàtÜÉÇÉ ÄË 
ÉÜÉÄÉz|É t uÉÜwÉ wtÄ VÉÅtÇwtÇàx |Ä ÖâtÄx ÄÉ Ü|Å|áx  
tÄ Å|É ÅtÜ|àÉ v{x ÜxztÄ´ | àÜx ÅtÜ|ÇtÜ| vÉÇ àÜ¢ àtÄtÜ| 
xw |Ä VÉÅtÇwtÇàx zÄ| w|xwx ÑtÜ|ÅxÇàx Äx Ä|Üx FCA 
áuÉÜátàx wtÄ VÉÅÑÜtàÉÜx wxÄ ÜâutàÉ ÉÜÉÄÉz|É ÑÜxáx twÉááÉ 
wxÄ ÄtwÜÉ? wxÄ ÖâtÄx Äx ÉààxÇxÅÉ |Ä ÑxÜwÉÇÉ wxÄÄt ÅÉÜàx? 
vtÇz|tàt |Ç IC utáàÉÇtàx? ÄËÉÜÉÄÉz|É ÑtÜxät àâààÉ  
ÜÉä|ÇtàÉ ÑxÜ Vtz|ÉÇx wxÄÄt Üâz|Çx? xááxÇwÉ áàtàÉ  
utzÇtàÉ ÇxÄÄËtvÖât átÄétM Å|É ÅtÜ|àÉ ÄÉ Å|áx ÇxÄÄË 
ÉÄ|É w| ÉÄ|äÉ |Ç wÉäx ÄÉ Ätáv|tÅÅÉ á|ÇÉ tÄ ÇÉáàÜÉ  
w|áutÜvÉA Ä:TÅtàÉ TzÉáà|ÇÉ á| átÑxt ytÜ àtÇàÉ tÅtÜx  
v{x àâàà| ÄÉ ÜxztÄtätÇÉ w| yÜâàà|? ÑÜ|Çv|ÑtÄÅxÇàx |Ä  
VÉÅtÇwtÇàx wxÄ TÜà|zÄ|xÜ|t wxÄ ÇÉáàÜÉ f|tuxvvÉ? |Ä  
ÖâtÄx yxvx ÑÜÉä|áàt w| y|v{| x âät? ÑxÜá|v|? t Ü|zâtÜwÉ 
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wËTzÉáà|ÇÉA gâàà| | z|ÉÜÇ| v{x á|tÅÉ áàtà| yxÜÅ¶ t c|ÜÜtÇÉ? 
ÇÉáàÜÉ w|äxÜà|ÅxÇàÉ xÜt w| ÑÉÜàtÜá| |Ç âÇt i|zÇt w| 
VxÜà| YÜtà| YÜtÇvxávtÇ|? wÉäx ä| xÜt ÅÉÄàt âät uÉÇ|áá|Åt 
x Ät áx Çx ÅtÇz|tät t VÜxÑtÑtÇv|t áxÇét vÉáàÉ w| áÑxát? 
|Çw| tÇwtätÅÉ t ÑÜxÇwxÜx |Ä ÑxÜwÉÇx ÇxÄÄt v{|xát? wÉäx ä|  
xÜt âÇ tÄàtÜx w| fA YÜtÇvxávÉ wxÄÄx áà|Åtàx? v{x ÑtÜxät 
âÇt zÜÉààt àâààt vÉÅÑÉáàt w| VÉÇv{|zÄ|x? áÑâÅt? VÉÜtÄ| 
xw tÄàÜx VÉáx w| ÅtÜxA \Ä DH áxààxÅuÜx DKCC tuu|tÅÉ  
ytààÉ äxÄt? Åt Ät uâÜtávt v| ÉuuÄ|z´ t ÑÜxÇwxÜ àxÜÜt 
äxÜáÉ áxÜt t atÅtzÉ? Éäx á| á|tÅÉ tÇwtà| t Ü|ÑÉátÜx 
t àxÜÜt ÑtztÇwÉ FC áÉÄw| ixÇxàà| âÇt vtÅxÜt xw âÇ ÄxààÉ  
ÑxÜ àÜx ÉÜx? wÉäx ÑÜtÇátÅÅÉ? x wÉÑÉ áÑÉzÄ|tà| á| á|tÅÉ 
VÉÜ|vtà|? wÉÑÉ |Ä Ü|ÑÉáÉ á|tÅÉ tÇwtà| ÇxÄÄËxÜut xw tu|tP 
ÅÉ vÉÅÑxÜtàÉ âät x ÑtÇx v{x ÅtÇz|tÅÅÉ vÉÇ uâÉÇ 
tÑÑxàà|àÉ xw tuu|tÅÉ àÜÉätàÉ âÇt á|zÇÉÜt tÅ|vt wxÄ  
vtwxààÉ? v{x v| ÜxztÄ´ ÖâtàÜÉ y|v{| äxÜtÅxÇàx uâÉÇ|A 
TÄÄt áxÜt á| Ü|à|ÜtÅÅÉ t uÉÜwÉ? xw tÄÄt Åtàà|Çt wxzÄ| JA  
yxÅÅÉ äxÄt ÑtÜ|ÅxÇàx vÉÇ äxÇàÉ VÉÇàÜtÜ|É? á|tÅÉ 
tÇwtà| t ÑÜxÇwxÜ ÑÉÜàÉ t \wt|Çt ÇxÄË\áàÜ|t? x Å|É ÅtÜ|àÉ 
áÉyÜ¶ áxÅÑÜx |Ä ÅtÜx? xw |É xw TzÉáà|ÇÉ Ç|xÇàx tyytààÉN 
tÄÄt Åtàà|Çt á|tÅÉ tÇwtà| t àxÜÜt x á| á|tÅÉ ytàà| ytÜx  
âÇt ÑÉÄxÇàt? Å|É ÅtÜ|àÉ yxvx àÜx Å|zÄ|t ÑxÜ tÇwtÜx 
t VÉÅÑxÜtÜx Ät ytÜ|Çt? |É xw TzÉáà|ÇÉ tÇwtÅÅÉ |Ç âÇt  
i|zÇt x ÅtÇz|tÅÅÉ ÅÉÄà|áá|Åt âät? tÄÄt áxÜt á|tÅÉ 
tÇwtà| t wÉÜÅ|Üx t uÉÜwÉ? x ÄË|ÇwÉÅtÇ| Åtàà|Çt ÅxààP 
xÅÅÉ ÇâÉätÅxÇàx Ñ|xwx t gxÜÜt x yxÅÅÉ ÄÉ áàxááÉ  
wxÄ tÄàÜt z|ÉÜÇtàt? tÄÄt ÇÉààx wxÄ LA tÇwtÇwÉ áâÄ DCA 
t ÇÉààx? xÇàÜtÅÅÉ ÇxÄ ÑÉÜàÉ w| eÉä|zÇÉ? wÉäx tÄÄx 
GA w| ÇÉààx á| tÄá´ âÇ äxÇàÉ vÉá¶ ztzÄ|tÜwÉ àtÄv{¢ ÇÉÇ 
ÉáàtÇàx ÄËtÇvÉÜt? ÑÉÜàtät |Ä áv|tuxvvÉ äxÜáÉ âÇÉ ávÉÄ|É 
wÉäx á| átÜxáá|ÅÉ ÑxÜwâà| |ÇytÄ|u|ÄÅxÇàx ÇÉÇ ÑÉàxÇwÉ   
Üxá|áàxÜx |Ä ÇÉáàÜÉ fv|tuxvvÉ t ÖâxÄ zÜtÇw âÜàÉA 
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V{x zÜté|x tÄ V|xÄÉ á| Ü|ÑtÜ´ zxààtÇwÉ âÇ tÄàÜt tÇvÉÜtA 
|Ä z|ÉÜÇÉ DDA á|tÅÉ vtÄtà| t àxÜÜt ÑxÜ ÑÜÉäxwxÜá| w| ä|äxÜ|A 
xw tuu|tÅÉ àÜÉätàÉ |Ä exz|ÅxÇàÉ UÉÇtvÉáát v{x xÜt VÉÄõ w|  
zâtÜÇ|z|ÉÇxN ÖâxÄÄt Åtàà|Çt täxätÇÉ |ÇvÉÅ|Çv|tàÉ t  
vtáà|ztÜx |Ä ÅtÜ|ÇtÜÉ ÄtwÜÉA VÉÇ FC utáàÉÇtàx áâÄ ÑÜxàxÜ|àÉ 
ÇâwÉN   tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ ÅtÇz|tÅÅÉ ÅÉÄàt âät? x 
ÑÉ| àÉÜÇtÅÅÉ t uÉÜwÉ tÄÄt áxÜt tÄÄx ÉÜx KA YxÅÉ 
äxÄt vÉÇ äxÇàÉ ÑÜÉÑ|éé|É? x áâÄ àtÜw| á| tÄé´ âÇ äxÇàÉ 
vÉá¶ yÉÜàx vÉÇ uâÜtávt?  ÑxÜ tÄàÜÉ t ÇÉ| ytäÉÜxäÉÄx 
v{x v| ÑÉÜà´ ÑÜxv|Ñ|àÉátÅxÇàx |Ç TÇvÉÇt tÄÄx E AÉÜx 
wÉÑÉ ÅxéétÇÉààx wÉäx äxwxÅÅÉ v{x | atÑÉÄ|àtÇ| xw 
\ÇzÄxá|? täxätÇÉ ÑÜxáÉ âÇ utáà|ÅxÇàÉ yÜtÇvxáxN |Ç  
TÇvÉÇt Ät V|ààõ v| yxvx Ät u|zÄ|xàt wËtÄÄÉz|É |Ç Vtát  
w| âÇ VtätzÄ|xÜx eÉÅtÇÉ f|zAÜ `tÜv{|ÉÇ|? tÜv{|àxààÉ  
w| fA ftÇà|àõA tuu|tÅÉ ÑâÜx àÜÉätàÉ |Ä f|zAÜ VÉÇàx 
cÜÉätÇt w| UâááÉÄ|ÇÉ VÉÇ áât YtÅ|zÄ|t v{x v| 
äxÇxÜÉ tw táÑxààtÜx v{x áutÜvtáá|ÅÉ? x Å| vÉÇwâááxÜÉ 
tÄÄt ÄÉÜÉ Vtát âÇ|àtÅxÇàx tÄ VtÜÉ TzÉáà|ÇÉ |ÇàtÇàÉ 
v{x Å|É ÅtÜ|àÉ ytvxät ÑÉÜàtÜx ÄËxv{|Ñtzz|É |Ç 
Vtát `tÜv{|ÉÇ|A \Ç Vtát cÜÉätÇt Å| w|xwxÜÉ 
|Ä Vtyy¢ xw tÄ |ÇwÉÅtÇ| v| w|xwxÜÉ âÇ uâÉÇ ÑÜtÇáÉ  
t àâàà| àÜ¢A  \Ä DFA fxààxÅuÜx DKCC Å|É ÅtÜ|àÉ xw 
|Ä VtätzÄ|xÜx `tÜà|Ç| tÇwtÜÉÇÉ wtÄ ZxÇxÜtÄ VÉÅtÇwtÇàx 
wxÄÄt V|ààõ ÑxÜ ytÜá| ytÜx Ät ÅtÜv|t eÉààt v{x  
ÉààxÇxÜÉ vÉÇ zÜtÇ áàxÇàÉN |Ä DG Åtàà|Çt |Ä ÇÉáàÜÉ 
ÑtwÜÉÇx w| Vtát v| ÜxztÄ´ t Å|É ÅtÜ|àÉ âÇ ÑxééÉ wË 
|Çv{|ÉáàÜÉ wxÄÄt V|Çt uâÉÇ|áá|ÅÉ? xw âÇ utâÄx wxÄ  
ÖâtÄx Çx täxätÅÉ zÜtÇwx Çxvxáv|àõ? ÖâxÄÄt Åtàà|Çt  
Å|É ÅtÜ|àÉ á| VÉÇzxw|´ wtzÄ| TÅ|v| w| utáà|ÅxÇàÉ x  
wtÄ f|zAÜ VÉÇàx cÜÉätÇt x wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ ÑtÜà|ÅÅÉ  
ÑxÜ Äx ÑÉáàx äxÜáÉ _ÉÜxààÉM |É xw TzÉáà|ÇÉ xw |Ä  
VtätÄ|xÜ `tÜà|Ç| |Ç äxààâÜt xw |Ä ÑÉäxÜÉ Å|É ÅtÜ|àÉ  
t Ñ|xw| xw tÜ|ätÅÅÉ tÄÄx wâx w| ÇÉààx tÄÄ ÉÜx 
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t _ÉÜxààÉ wÉäx tuu|tÅÉ tÄÄÉz|tàÉ tÄÄËtÄuxÜzÉ wxÄÄt ÑÉáàt 
x VxÇÇtÅÉ àâàà| táá|xÅx vÉÇ uâÉÇ tÑxà|ààÉN Ät Åtàà|Çt 
wxÄ DHA tuu|tÅÉ ä|á|àtàÉ |Ä ftÇàâtÜ|É wÉäx |Ä VâáàÉwx  
wxÄÄt ftÇàt Vtát v| yxvx äxwxÜx àâààÉ? äxwxÅÉ yÜt Äx  
tÄàÜx vÉáx âÇt ÖâtÇà|àõ w| ätá| w| ÑÉÜvxÄÄtÇt w|Ñ|Çà|  
t y|zâÜx áàtà| ÜxztÄtà| tÄÄt fAàt VtátA `|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ 
wtÄÄt VÉÅâÇ|àõ t ytÜá| ytÜx ÄËÉÜw|Çx w| âÇt VtÜÉéét 
t àÜx VtätÄÄ| v{x v| ÑÉÜàtááx àâàà| táá|xÅx |Ç äxvx wxÄÄt  
ÑÉáàt v{x xÜt áÉÄàtÇàÉ t wâxN tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ átÄ|ÅÉ 
|Ç äxààâÜt àâàà| âÇ|à|? |É? TzÉáà|ÇÉ? Å|É ÅtÜ|àÉ? |Ä VtätzAÜ 
`tÜà|Ç|? xw |Ä áxÜäÉ wxÄ `tÜv{xáx `tvtÜtÇ| v{x v| y∞  
àtÇàÉ ÜtvÉÅtÇwtàÉA Z|ÉÇá|ÅÉ tÄÄt áxÜt t `tvxÜtàt xw  
tÄÄÉz|tà| |Ç âÇ tÄuxÜzÉ ä|v|ÇÉ Ät ÑÉáàt w| _ÉÜxààÉ? |Ä wxÑâP 
àtàÉ w| ÖâxÄÄt VÉÅâÇx v| yxvx ÅÉÄàx y|Çxééx x v| w|xwx 
wâx äxààâÜx ÑxÜ ÄË|Çw|ÅtÇ|? V|É¢ wâx ávÉÜtàx? âÇt t wâx vtätÄÄ|  
ÑxÜ ÇÉ| àÜx x ÄËtÄàÜt ÑxÜ `tÜà|Ç| t áxÜtÅ|àÉ tw âÇ áÉÄÉ 
vtätÄÄÉN |Ä áxw|v| w| Åtàà|Çt ÑtÜà|ÅÉ uxÇ ÑÜÉä|áà| 
w| yÜâà| x ÑtÇx ÇxÄÄt äxààâÜt x z|ÉÇá|ÅÉ t gÉÄxÇà|ÇÉ 
wÉäx ÑÜtÇétÅÉ tÄÄËTÄuxÜzÉ wxÄÄt ÑÉáàtN á|vÉÅx 
Ät VÉÅâÇ|àõ ÇÉÇ v| àÜÉä´ áâu|àÉ Äx äxààâÜx ÑxÜ  
ÑÜÉávxzâ|Üx |Ä ÇÉáàÜÉ ä|tzz|É? ÜxáàtÅÅÉ ÖâxÄt  áxÜt 
t vxÇÇt xw t wÉÜÅ|Üx ÇxÄ wxààÉ tÄuxÜzÉ áâÄÄx áÑxáx 
wxÄÄt VÉÅâÇx ÑxÜ Ütz|ÜÉ w| Å|É ÅtÜ|àÉA 
 TÄÄ TÄÄË|ÇwÉÅtÇ| Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ tÄ VÉÇäxÇàÉ 
wx| gÉÄxÇà|Ç| wÉäx vÉÇÉuux w|äxÜá| ÑtwÜ| Ñ|xÅÉÇàxá| 
w| ÖâxÄÄt ÜxÄ|z|ÉÇx YÜt ÖâxÄÄ| |Ä ÑtwÜx yÜtàxÄÄÉ wxÄ 
VÉÇàx V{|tÇÉvvÉ w| ftä|Ä|tÇÉ |Ä ÖâtÄx äxÇÇx |Ç vÉÅÑP 
tzÇ|t w| Å|É ÅtÜ|àÉ t ytÜÅ| âÇt ä|á|àt ÇxÄ TÄuxÜzÉA 
\Ä DJA áxààxÅuÜx ÑtÜà|ÅÉ ÑtÜ|ÅxÇà| áâ wâx ávÉÜtàx 
tÄÄt áxÜt z|ÉÇá|ÅÉ t fxÜtätÄx wÉäx yâÅÉ tÄÄÉz|tà| 
ÇxÄÄt Vtát wxÄÄt VÉÅâÇ|àõ wÉäx VxÇÇtÅÉ vÉÇ  
âÇt àtéét w| V|ÉvÉÄtàÉ t àxáàt vÉÇ u|ávÉàà| A 
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TÄÄt Åtàà|Çt wxÄ DKA ÑtÜà|ÅÅÉ tätÇà| z|ÉÜÇÉ áâÄÄx 
áàxááx äxààâÜx? xw tÜ|ätÅÅÉ ÑxÜ àxÅÑÉ t YÉÄ|zÇÉ? wÉäx 
ÑÜtÇétÅÅÉ tÄÄÉ ÑÉáàt? |Çw| Ü|ÑtÜà|ÅÉ |Ç âÇt äxààâÜt 
x ÑtáátÅÅÉ áÉààÉ táá|á|? x z|âÇá|ÅÉ t ÇÉààx t cxÜâz|t 
wÉäx yâÅÉ tÄÄÉzz|tà| |Ç vtát wxÄÄt `tÜv{xát TâÜxÄ| 
Ät ÖâtÄx w|xwx wx| w|tuÄÉà|Ç| v|ÉvÉÄtà|Ç| tw TzÉáà|ÇÉ 
xw t àâàà| âÇt uâÉÇt VxÇÇt t zÜtà|áA \Ä DLA ÑtÜà|ÅÉ 
tÑxÇt z|ÉÜÇÉ |Ç âÇt VtÜÉéét à|Ütàt wt wâx uÉÇ|áá|Å| 
vtätÄÄ|? yxv|ÅÉ âÇ tÄàÉ tÄ ÄtzÉ w| gÜtÇá|ÅxÄt 
ÑxÜ Ü|ÑÉátÜx | VtätÄÄ|? x z|ÉÇá|ÅÉ äxÜáÉ áxÜt t  
VÉÜàÉÇt wt wÉäx ÑtÜà|ÅÉ ÇxÄ ytÜ wxÄÄt ÇÉààx ÇxÄ 
|áàxáát äxààâÜt ÑxÜ TÜxééÉ wÉäx z|ÉÇá|ÅÉ tÄÄt ÇÉààx 
uxÇ àtÜw| täxÇwÉ wÉäâàÉ ytÜx tÑÜ|Üx Ät ÑÉÜàt wxÄÄt 
V|ààõ ÑxÜ xÇàÜtÜä|? tÄÄÉzz|tÅÉ tÄÄt ÑÉáàt? tÄÄt  
Åtàà|Çt V| w|xwxÜÉ âÇt uâÉÇ|áá|Åt VÉÄté|ÉÇx 
t áÑxáx wxÄÄt V|ààõ? |Çw| ÑtÜà|ÅÉ à|Ütà| wt àÜx VtätÄÄ| 
ÑxÜ Y|Ä|Çx wÉäx z|ÉÇá|ÅÉ tÄÄt áxÜt? VxÇtÅÉ tÄÄx  
áÑxáx wxÄÄt VÉÅâÇ|àõ? Åxw|tÇàx |Ä Ütz|ÜÉ w| Å|É  
ÅtÜ|àÉ? xw tÄÄt Åtàà|Çt wxÄ EDA áxààxÅuÜx ÑtÜà|ÅÉ  
xw tÜ|ätÅÅÉ t E ÉÜx wÉÑÉ ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ t Y|ÜxÇéx? 
tÇwtÅÉ t áÅÉÇàtÜx  tÄÄËTÄuxÜzÉ wxÄÄt YÜâáàt wÉäx 
vxÇÇtÅÉ xw |ÇàtÇàÉ v| yxvxÜÉ Ät u|zÄ|xààt wËtÄÄÉz|É 
|Ç Vtát wxÄ f|zAÜ TÄuxÜàÉ Z|âáà| ÇxÄÄt VÉÇàÜtwt wxÄ  
VÉvÉÅxÜÉ ÑÉÜàt aM HHA wÉÑÉ xááxÜá| tyyxÜÅtà| 
á|ÇÉ |Ä EFA xw ÉààxÇâàÉ wtÄ zxÇxÜtÄx fÉÅtÜ|ät Ät 
`tÜv|t ÜÉààt ÑxÜ _|äÉÜÇÉ |Ç gÉávtÇtA 
T  Y|ÜxÇéx Å|É ÅtÜ|àÉ ä|wx |Ä gxtàÜÉ wxÄÄt ÑxÜzÉÄt 
xááxÇwÉ ÖâxÄÄÉ |Ä Å|zÄ|ÉÜx wxÄÄt V|ààõ wÉäx ÜtÑÑÜxáxÇàtätÇÉ 
z|táÉÇx x `xwxt wÜtÅt |Ç Åâá|vt? | utÄÄ| xÜtÇÉ  
uxÄÄ|? Åt ÅtÄx xáxzâ|à|? Äx wxvÉÜté|ÉÇ| Åxw|ÉvÜ| x |  
äxáà|tÜ| uxÄÄ|áá|Å|A ÑtÜà|ÅÉ twâÇÖâx |Ä EFA Åtàà|Çt 
ytäÉÜ|à| w| VÉvÉÄtàÉ x ÑtÇx t VÜxÑÑtÑtÇv|t ÑxÜ àâàà| 
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àÜ¢ xw âÇt Üâu|ÉÄt wtÄ ÇÉáàÜÉ TÄuxÜztàÉÜx |Ä VtätzAÜ Z|âáà| 
|Ä ÖâtÄx v| täxät ÑâÜx |Çä|àtà| àâàà| àÜ¢ t ÑÜtÇétÜx  
vÉÇ Äâ| ÖâxÄÄt |áàxáát Åtàà|Çt v{x ÑtÜà|ÅÉA 
ctÜà|ÅÉ twâÇÖâx wt Y|ÜxÇéx |Ä EFA fxààxÅuÜx DKCCA 
ÑtáátÅÉ ÑxÜ XÅÑÉÄ| wÉäx tuu|tÅÉ VtÇz|tàt Ät äxààâÜt 
xw |É VÉÇ TzÉáà|ÇÉ ÅtÇz|tÅÉ âÇt éâÑÑt? |Çw| ÑtÜà|ÅÉ 
xw tÇwtáá|ÅÉ t wÉÜÅ|Üx t cÉÇàx wËXÜt tÄÄÉz|tà| tÄÄt  
ÄÉvtÇwt Åtzz|ÉÜx wÉäx VxÇÇtÅÉ t ÇÉáàÜx áÑxáx? xw  
tÄ EG tÄÄx ÉÜx K w| Åtàà|Çt ÑtÜà|ÅÉ x z|ÉÇá|ÅÉ  
t c|átA ÑtáátÅÅÉ ÄËTÜÇÉ y|âÅx t DC ÉÜx x Åxéét 
wÉäx VtÇz|tÅÅÉ Ät ixààâÜt x ÑÜÉááxzâ|ÅÉ |Ä ÇÉáàÜÉ 
VtÅ|ÇÉ xw tÄÄx ÉÜx GA wÉÑÉ ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ xÇàÜtÅÅÉ  
|Ç _|äÉÜÇÉ? xw tÇwtÅÉ t áÅÉÇàtÜx tÄÄt ÄÉvtÇwt 
w| fA`tÜvÉ wÉäx ÑtztätÅÉ àÜx ÑtÉÄ| x ÅxééÉ tÄ 
 z|ÉÜÇÉ w| Ñ|zz|ÉÇx w| âÇt áÉÄt vtÅxÜtA 
`|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ wtÄ VÉÅtÇwtÇàx x á| yxvx ytÜx  
|Ä u|zÄ|xàÉ wËtÄÄÉz|É? v{x ÇÉÇ àÜÉätÇwÉá| tÄÄÉzz|É ÑxÜ  
àâààt Ät V|ààõ tVtz|ÉÇx wxÄÄt zÜtÇ ÖâtÇà|àõ w| 
àÜâÑÑx v{x ä| xÜtÇÉ áàté|ÉÇtàx? v| vÉÇäxÇÇx 
w|  tÇwtÜx tw tÄÄÉz|tÜx |Ç Vtát w| âÇ XuÜxÉ  
v{|tÅtàÉ i|àt YâÇtÜÉ? ÇxÄÄt vÉÇàÜtwt wxààt  
wxÄÄx fàtÄÄx tÄ áxáàÉ Ñ|tÇÉ? ä|v|ÇÉ tÄÄt Ñ|téét wxÄÄË 
xÜux aA ECDA |Ç wÉäx täxätÅÉ âÇt uxÄ|áá|Åt vtÅxÜt 
uxÇx twwÉutàt yÉÜÇ|àt wxÄ ÇxvxáátÜ|É ÑxÜ àâàà| àÜ¢A 
\Ä EHA Å|É ÅtÜ|àÉ xw |Ä VtätÄ|xÜx `tÜà|Ç| vÉÇ |Ä 
ÅtÜv{xáx `tvtÜtÇ| á| ÑÉÜàtÜÉÇÉ wt fATAeA |Ä 
Wâvt w| TÉáàt? |Ä ÖâtÄx ÇÉÇ Äx ÑÉà¢ Ü|vxäxÜx 
täxÇwÉ ÑÜxáÉ ÖâxÄ z|ÉÜÇÉ âÇ Åxw|vtÅxÇàÉ? 
ÉÇwx Å|É ÅtÜ|àÉ táÑxà´ tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| w| Åtàà|Çt ÑxÜ 
àÉÜÇtÜx wtÄ Åxwxá|ÅÉ? Åt xááxÇwÉ àÜÉÑÑÉ àtÜw| áÉáÑxáx 
á|ÇÉ |Ä EJA w| Åtàà|Çt v{x á| ÑÜxáxÇà´ vÉÇ |Ä `tÜv{xáx 
`tvtÜtÇ| |Ä VtätÄ|xÜx `tÜà|Ç| xw |Ä ÄâÉzÉàxÇxÇàx  
wxÄ exz|ÅxÇàÉ ixÜvxÄÄ| v{|tÅtàÉ e|uÉàà|A 
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\Ä Wâvt wËTÉáàt w|ÅÉáàÜ´ Ñ|tvxÜx wËtäxÜÄ| äxwâà|?  
Å|É ÅtÜ|àÉ zÄ| ÑÜxáxÇà´ Ät äxwâàt wxÄ tuutà|ÅxÇàÉ 
wxÄÄËtÄuxÜÉ wxÄÄt Ä|uxÜàõ áâÄÄt Ñ|téét VtáàxÄÄÉ w| gÉÜ|ÇÉ 
v{x |Ä Wâvt tvxàà´ vÉÇ Ñ|tvxÜx? x Ä| ÑÜÉÅ|áx w| t}âàtÜÄÉ 
Çx| áâÉ| u|áÉzÇ|A \Ä EK w| Åtàà|Çt Å|É ÅtÜ|àÉ |ÇvÉÇP 
àÜÉ |Ä f|zAÜ i|ààÉÜ|É UxÜÇtÜw| áÉààÉàxÇxÇàx wxÄ exz|ÅP 
àÉ wxÄ zxÇxÜtÄx i|ÄÄÉà tÄ áxÜä|é|É \ÇzÄxáx? |Ä ÖâtÄx Ä|  
yxvx ÅÉÄàx |áàtÇéx ÑxÜ ÑÉÜàtÜÄÉ t ÑÜtÇáÉ áxvÉ? v{x 
xzÄ| ÇÉÇ tvxàà´A \Ä FCA xu|ÅÉ |Ç Vtát Ät ä|á|àt wxÄ 
áâwwxààÉ i|ààÉÜ|É UxÜÇtÜw|? ÖâxÄ |áàxáát Åtàà|Çt Å|É 
ÅtÜ|àÉ ä|wx âÇt VtÜàt ZxÉzÜty|vt yâÉÜ| w| âÇt uÉàxzt? 
á| yxÜÅ´ t zâtÜwtÜÄt xw xááxÇwÉä| |Ä ÑtwÜÉÇx zÄ| 
|Çw|Ü|é´ |Ä w|ávÉÜáÉ w|ÅÉáàÜtÇwÉÄx |Ä z|ÜÉ v{x täxätÅÉ 
ytààÉ ÑxÜ z|ÉÇzxÜx t _|äÉÜÇÉ? |ÇàtÇàÉ v{x á| w|ávÉÜxät 
|Ä ÇxzÉé|tÇàx zÄ| w|ááx v{x Ä| ÑtÜxät w| täxÜÄÉ VÉÇÉáv|âàÉ 
|Ç gÉÜ|ÇÉ |Ç Vtát UÉÜÜÉÇx x v{x xÜt tÅ|vÉ w| VtátN 
w|ÅÉáàÜÉ ÅÉÄàÉ |ÇàxÜxáátÅxÇàÉ äxÜáÉ w| ÇÉ|? ÑÜÉÅxàxÇP 
wÉv| w| ytÜ ÑtáátÜx Äx ÇÉáàÜx ÄxààxÜx t gÉÜ|ÇÉA 
TÇwt| |É vÉÇ TzÉáà|ÇÉ t àÜÉätÜÄÉ tÄ axzÉé|É wÉäx v| 
yxvx ÑÉÜàtÜx |Ä V|ÉvÉÄtàÉ vÉÇ ÅÉÄàx z|tÇuxÄÄx wxÄÄx 
ÖâtÄ| TzÉáà|ÇÉ Çx ÅtÇz|´ ÅÉÄàxA \Ä GA bààÉuÜx 
DKCC y∞ Ät yxáàt w| fA YÜtÇvxávÉ tÄ WâÉÅÉ wÉäx 
|ÇàxÜäxÇxÜÉ àâààÉ |Ä `tz|áàÜtàÉ? xw |Ä Wâvt w| TÉáàt 
VÉÄÄt áât extÄ YtÅ|zÄ|t? ä| yâ âÇ `âá|vt `xwP 
|ÉvÜx? x áâÄÄt Ñ|téét âÇt zÜtÇ ÑtÜtààt? vÉÅÑÉáàt 
w| DCC VÉÜté|xÜ| TâáàÜ|tv{| t VtätÄÄÉ? x wâx VÉÅÑP 
tzÇ|x w| gxwxáv{| t Ñ|xw|? wâx VÉÅÑtzÇ|x w| Vtvv|tàÉÜ| 
\ÇzÄxá|? VÉÇ tÄàÜxàtÇà| Vtvv|tàÉÜ| Ä|äÉÜÇxá|? x àÜx  
VÉÅÑtzÇ|x w| zâtÜw|x âÜutÇx w| Ä|äÉÜÇÉA 
\Ä z|ÉÜÇÉ JA w| Åtàà|Çt Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ wtÄ  
Wâvt w| TÉáàt ÑxÜ ÑtÜÄtÜÄ|? Åt ÇÉÇ Äx y∞ ÑÉáá|u|Äx 
xááxÇwÉ z|ÉÜÇÉ w| Ñtááxz|tààtN xuux áÉÄàtÇàÉ ÄËÉÇÉÜx 
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wË|ÇvÉÇàÜtÜÄt xw xuux âÇ zÜté|ÉáÉ átÄâàÉ ÑtÜà|vÉÄtÜÅxÇàx 
wtÄÄt Wâv{xáát? Ät ÖâtÄx v{|xáxÄx w| Å|x ÇâÉäxN 
tÇw´ Å|É ÅtÜ|àÉ wxÄÄË|áàxáát Åtàà|Çt tÄ ÇxzÉé|É 
VÜ|áà|Ç wÉäx |Çàxáx v{x |Ç c|xÅÉÇàx täxätÇÉ ytààÉ 
âÇt Äxätàt yÉÜétàt? ÑÜ|Çv|ÑtÄÅxÇàx |Ç gÉÜ|ÇÉ w|  
ÖâtàÜÉ Å|ÄÄx âÉÅ|Ç|? x ÅtÇwtà| áÉÑÜt w| \äÜxt? 
| ÖâtÄ| á| àxÅxät v{x zÄ| täxááxÜÉ ÅtÇwtà|  tÄÄËtÜÅtààt 
wxÄ exÇÉ? |Ä v{x v| àâÜu´ ÅÉÄàÉ àxÅxÇwÉ wx| ÇÉáàÜ| 
YÜtàxÄÄ|M V| VÉÇáÉÄtÅÉ wtÄ tÄàÜt ÑtÜàx áxÇàxÇwÉ v{x  
| ä|äxÜ| xÜtÇÉ t uâÉÇ ÅxÜvtàÉ? ÑÜ|Çv|ÑtÄÅxÇàx |Ä 
ÑtÇx |Ä ÖâtÄx xÜt t ÖâàÜÉ áÉÄw| Ät Ä|uÜt? Åt v{x  
|Ä ä|ÇÉ xÜt táát| VtÜÉN |Çàxá|ÅÉ ÑâÜ tÇv{x v{x  
|Ä zxÇxÜtÄ YÜtÇvxáx äÉÄxät Ü|à|ÜtÜx ÄÉ ávâÄàÉÜx UÉátÇ|P 
zÉ |Ç YÜtÇv|tA dâxÄÄt Åtàà|Çt ä|wx |Ç Ä|äÉÜÇÉ |Ä 
f|zAÜ VtÇÉät w| Ñ|téét ctxátÇt w| gÉÜ|ÇÉA 
\Ä z|ÉÜÇÉ KA wt Åtàà|Çt tÄÄx ÉÜx DCA Å|É ÅtÜ|àÉ 
á| ÑÜxáxÇà´ wt fATAe |Ä Wâvt w| TÉáàt? |Ä ÖâtÄx 
ÄÉ Ü|vxäxààx vÉÇ ÅÉÄàt vÉÇy|wxÇét x Ä| ÑÜÉÅ|áx 
ÉÄàÜx w| t}âàtÜÄÉ ÑxÜ |Ä àxÅÑÉ wxÄÄt ÇÉáàÜt xÅ|zP 
Üté|ÉÇx tÇv{x ÖâtÇwÉ átÜxuux |Ç Ñ|xÅÉÇàx 
|Ä v{x wÉäxät xááxÜx ÑÜxáàÉ? á| uxÄÄt áÑxÜtÇét v|  
ÜtÄÄxzÜ´ àâàà|  ÑxÇátÇwÉ v{x ÑÜxáàÉ täÜxáá|ÅÉ |Ä  
VÉÇàxÇàÉ w| tuuÜtvv|tÜx | ÇÉáàÜ| zxÇ|àÉÜ|A 
\Ä ÇÉáàÜÉ ÑtwÜÉÇx w| Vtát Å| ytäÉÜ|ät ÉzÇ|  
Åtàà|Çt |Ä Vtyy¢ ÑxÜ ÅxééÉ wxÄÄt etv{xÄx Ät 
ÖâtÄx Å| tÅtät ÅÉÄàÉA \Ä DC Å|É ÅtÜ|àÉ 
á| ÑÉÜà´ wtÄ Wâvt w| TÉáàt  ÑxÜ xá|zxÜx VxÜà| 
wxÇÇtÜ| v{x Äx täxät ytààÉ áÑxÜtÜx? Åt Äx  
y∞ wxààÉ v{x àÉÜÇtááx tÄÄË|ÇwÉÅtÇ|A TÄ DD w| Åtàà|Çt 
Ü|àÉÜÇ´ tÄÄx ÉÜx L ,  wÉäx yâ uxÇ Ü|vxäâàÉ wt fATAeA 
|Ä ÖâtÄx Ä| w|xwx DG VÉÄÉÇtà| áÑtzÇÉÄ| wËtÜzxÇàÉ 
xw |Ç áxzâ|àÉ Äx yxvx áÑxÜtÜx w| wtÜÄx wxÄÄx ÉvvâÑtP 
áá|ÉÇ| é|ÉÇ| 
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fâÄ Ñ|tÇÉ wxÄÄx àÜâÑÑx wxÄ ex w| ftÜwxzÇt ÖâtÄÉÜt xÇàÜtááx 
Çx| áâÉ| áàtà|N \Ä DE wt Åtàà|Çt ä| y∞ âÇ zÜtÇwx tÄÄtÜÅx  
|Ç _|äÉÜÇÉ t vtz|ÉÇx v{x |Ä ÑÉÑÉÄÉ äÉÄxät ÑÜxÇwxÜx Äx 
tÜÅ| ÑxÜ  tÇwtÜx VÉÇàÜÉ | YÜtÇvxá|? v{x á| w|vxät v{x  
yÉááxÜÉ xÇàÜtà| |Ç _âvvtN yâÜÉÇÉ Çxztàx Äx tÜÅ| wtÄ  
zÉäxÜÇtàÉÜx gxwxávÉ? |Ä v{x Vtz|ÉÇ´ ÅÉÄàÉ u|áu|Ä|É x  
áÑtäxÇàÉ ÑtÜà|vÉÄtÜÅxÇàx tzÄ| XuÜx|? | ÖâtÄ| yâz|ätÇÉ 
wtÄÄt áât f|ÇtzÉzt ÑxÜ v{|âwxÜá| |Ç Vtát? àxÅxÇwÉ v{x 
áâvxwxááx VÉÅx zÄ| xÜt w| z|t áâvxááÉ |Ä Åxáx ávÉÜáÉ 
v{x wäxààxÜÉ áâu|Üx |Ä átv{xzz|É? ÉÇwx ÇÉáàÜt Vtát ÑtÜxt 
Ät Vtát wxÄÄt w|áÑxÜté|ÉÇx? xááxÇwÉ áxÅÑÜx Ñ|xÇt w|  
XuÜx| Åtáv{| x yxÅ|Çx áÑtäxÇàtà| v{x äxÇ|ätÇÉ t 
VxÜvtÜ w|yxát wtÄ Å|É ÅtÜ|àÉA TÄÄx DDA ÉÜx |ÇvÉÅ|Çv|´ 
t vtÄÅtÜá| |Ä àâÅâÄàÉ ÑÉÑÉÄtÜx t Vtz|ÉÇx wxÄÄx  
ÑtàâzÄ|x wË |ÇytÇàxÜ|t x w| VtätÄÄxÜ|t v{x z|ÜtätÇÉ 
ÑxÜ Ät V|ààõ  ÑxÜ xä|àtÜx zÄ| tààÜâÑÑtÅxÇà|? tÄ 
wÉÑÉ  ÑÜtÇéÉ tÇwtÅÅÉ àâàà| àÜ¢ tÄÄt Ü|Ñt wxÄ ÅtÜx 
t vxÜvtÜx VÉÇv{|zÄ|x? x Çx àÜÉätÅÉ ÑÉv{x w| ÖâxÄÄx  
v{x áxÜäÉÇÉ ÑxÜ | vÉÄÄÉÜ|N t EG ÉÜx tÑxÇt yâÅÉ  
t vtát ä| yâ âÇ tÄàÜÉ tÄÄtÜÅx? Å|É ÅtÜ|àÉ y∞ 
ÑÜxztàÉ w| tÇwtÜx t äxwxÜx v{x vÉát yÉááx? xw  
|Çàxáx v{x täxtÇÉ tÜxáàtàÉ ÖâtàÜÉ atÑÉÄ|àtÇ| 
v{x ÇxÄÄt ávÉÜát ÇÉààx täxtÇÉ âv|áÉ âÇ Ä|äÉÜÇxáx 
f|vÉÅx w| ÖâxÄÄt ÇÉààx Çx täxätÇÉ tÜxáàtàÉ âÇ áÉÄÉ 
vÉá¶ |Ç ÖâxáàËÉzz| yâÜÉÄ yâÜÉÇÉ tÜxáàtà| àâàà| ÖâtàÜÉA 
|Ç ÖâxÄ z|ÉÜÇÉ ÅxÇàÜx äxÇ|ätÅÉ wtÄ ÅtÜx wtÄÄË 
TääÉvtàÉ c|v{| T}âàtÇàx w| VtÅxÜt w| fât `A Ät exz| 
Wâv{xáát w| TÉáàt xw |Ä f|zAÜ UtÜÉÇx cÜÉÇ v{x  
ä| xÜt ÑtáátàÉ âÇ vÉÜÜ|xÜx v{x äxÇ|ät wt ctÜ|z|  
|Çw|Ü|étàÉ t eÉÅt t ÑÉÜàtÜx âÇt yxÄ|vx ÇÉà|é|t 
tÄ ex w| ftÜz ftÜwxzÇt? |Ä v{¢ v| wtät  áÑxÜtÜx 
v{x ÑÜxáàÉ átÜxáá|ÅÉ VÉÇáÉÄtà|A 
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\Ä DFA ÉààÉuÜx DKCC á| Ü|ÇÉätÜÉÇÉ | ÜâÅÉÜ| |Ç _|äÉÜÇÉ 
àxÅxÇwÉ àâàà| v{x äxÇ|ávxÜÉ | yÜtÇvxá|? xw tÇv{x Å|É ÅtÜ|P 
àÉ y∞  |Ç âÇt |Çw|v|u|Äx ÅtÄ|ÇvÉÇ|t? àxÅxÇwÉ v{x |Ä Wâvt  
w| TÉáàt ÑtÜà|ávx tÄÄË|ÇÑÜÉä|áÉ x v{x ÇÉ| Üxáàtáá|ÅÉ |Ç  
_|äÉÜÇÉ? täxÇwÉ |ÇàxáÉ v{x ä| xÜt âÇ àÜtàtàÉ vÉÄÄË\ÇÑxÜtàÉÜx 
w| wtÜx àâàà| | ÑÉÜà| w| ÅtÜx |Ç ÅtÇÉ wx| yÜtÇvxá|? ÑxÜ  
vÉáàÜ|ÇzxÜx zÄ| \ÇzÄxá| t ytÜx Ät ÑtvxM ÑxÜv|´ Å|É ÅtÜ|àÉ 
áàxààx àâààt Ät ÇÉààx áäxzÄ|tàÉ ÑxÜ Vtzz|ÉÇx w| âÇ zÜtÇwx tyytÇÇÉ 
v{x ÄÉ ÑxÜáxzâ|àtätA \ÄDGA wt Åtàà|Çt t uâÉÇ ÉÜt á| tÄá´ 
wxv|áÉ w| tÇwtÜx wt Wâvt w| TÉáàt ÑxÜ àxÇàtÜx áx yÉááx ÑÉáá|u|Äx 
w| ÉààxÇxÜx ÄË|ÅutÜvÉ vÉÄ áâÉ áxzâ|àÉ? ÑxÜ |Ä v{x Äx yâ Ü|áÑÉáàÉ 
v{x tÇwtááx wtÄ VÉÇáÉÄx fÑtzÇÉÄ|Ç| |Ä ÖâtÄx Ä| täÜxuux wxààÉ  
v|Év{¢ täÜxuux ÑÉàâàÉ ytÜxN ÑÉÜàÉáá| áâu|àtÅxÇàx wtÄ VÉÇáÉÄx 
tÄÄx ÉÜx DC Aw| Åtàà|Çt? wÉäx zÄ| yâ Ü|áÑÉáàÉ? v{x |Ä Wâvt täxät 
ytààÉ w|Üx tzÄ| hyy|v|tÄ| v{x á| átÜxuuxÜÉ |ÅutÜvtà| ÑxÜ Ät ftÜwxzÇt 
É ÑxÜ ÑÉÜàÉ YxÜÜt}É? täÜxuuxÜÉ tâàÉ ÄË|ÅutÜvÉ áâÄÄt áÑxÜÉÇt 
Üt ftÜwt? ÉÇwx Å|É ÅtÜ|àÉ á| yxvx ytÜx |Ä ÑtáátÑÉÜàÉ ÑxÜ  
ÑÉÜàÉ YxÜÜt}É? x ÑÜxáx Ät uÉÄxààt ÑxÜ àâàà| àÜ¢ tvv|´ ÇÉÇ v| 
ytvxááxÜÉ ytÜx ÖâtÜtÇàxÇt? ÑtÜÄ´ tÄ VtÑ|àtÇÉ wxÄÄt áÑxÜÉP 
ÇtÜt ÑxÜ ÇÉÅx ^õ w| Çté|ÉÇx ftÜwt? |Ä ÖâtÄx Äx w|ááx w| v{x 
á| yÉáá|ÅÉ ÑÉÜàtà| àâàà|  àÜx t uÉÜwÉ tätÇà| ÇÉààxA \Ä v{x  
á| xáxzâ|? vÉÇ zÜtÇ Ü|ÇvÜxáv|ÅxÇàÉ wxÄ ÇÉáàÜÉ tÄuxÜztàÉÜx 
xuÜxÉ? | ÖâtÄ| Ñ|tÇzxätÇÉ ÇxÄ äxwxÜv|  t ÑtÜà|ÜxA 
`|É ÅtÜ|àÉ ÇÉÄxz|´ âÇt utÜv{xààt ÑxÜ ÑÉÜàtÜv| àâàà| àÜ¢ 
t uÉÜwÉ wxÄÄt áÑxÜÉÇtÜt ftÜwt xááxÇwÉ ÖâxÄÄt tÇvÉÜtàt 
ÅÉÄàÉ w|áàtÇàx wtÄ ÑÉÜàÉ âÇ|àtÅxÇàx tw âÇ VxÇà|Çt}É 
w| utáà|ÅxÇà| àÜt Ñ|v|ÉÄ| x zÜtÇw|? | ÖâtÄ| ÑtÜà|ätÇÉ  
wt Ä|äÉÜÇÉ w|Üxàà| ÑxÜ w|äxÜáx ÑtÜà|N |ÇàtÇàÉ ÇÉ| áâÄÄt  
ÇÉáàÜt utÜv{xààt tÇwtätÅÉ |Ç VxÜvt wxÄÄt áÑxÜÉÇtÜt 
Ät ÇÉàà| v| áÉÜÑÜxáx |Ä ÅtÜx á| ytvxät zÜÉááÉ? xw |Ä  
ÇÉáàÜÉ ÜxÅtàÉÜx áàtÇvÉ w| tÇwtÜx |Ç VxÜvt wxÄ ÇÉáàÜÉ  
utáà|ÅxÇàÉ äÉÄxät tááÉÄâàtÅxÇàx Ü|ÑÉÜàtÜv| |Ç Ä|äÉÜÇÉ  
áx Å|É ÅtÜ|àÉ ÇÉÇ ÄËtäxááx Å|Çtv|tàÉ w| zxààtÜÄÉ |Ç  
ÅtÜx? |É àÜxÅtäÉ vÉÅx âÇt yÉzÄ|t? TzÉáà|ÇÉ Ñ|tÇzxät? 
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Å|É ÅtÜ|àÉ vÉÄÄt áv|uÉÄt tÄÄt ÅtÇÉ vÉáàÜ|Çáx |Ä ÅtÜ|ÇtÜÉ 
t ÑÜÉávxzâ|Üx tÇwtÜx |Ç VxÜvt wxÄÄt áÑxÜÉÇtÜt v{x tÄÄt  
y|Çx xuu|ÅÉ Ät yÉÜàâÇt w| àÜÉätÜx? x v| átÄ|ÅÉ t uÉÜwÉN 
|É vÉÇ TzÉáà|ÇÉ xÇàÜtÅÅÉ áâu|àÉ |Ç âÇt VtÅxÜxààt 
ÑxÜ Ü|ÑÉátÜx âÇ ÑÉvÉ? Åt v| y∞ |ÇÑÉáá|u|Äx w| Ü|ÑÉátÜx 
tàxát Ät ÖâtÇà|àõ wx| Ñtááxz|xÜ| |ä| |ÅutÜvtà|? | ÖâtÄ| 
vÉÇá|áàxätÇÉ Çx| áxzâxÇà|? |Ä VÉÇàx i|ÄÄtzâtÜw|t? vÉÇ áât 
vtÅxÜ|xÜt? |Ä VtätzÄ|xÜx VÉÇàxá vÉÇ áât ytäÉÜ|àt? |Ä f|zA 
UÉÜxÄÄ| hyy|v|tÄx ÑâÜx a|étÜwÉA |Ä f|zAÜ _xt wxÄ exz|ÅxÇàÉ 
w| a|éét àxÇxÇàx? |Ä VÉÇàx WtÇ|? |Ä VÉÇàx e|vtÜw| wxÄ 
exz|ÅxÇàÉ `ÉwÉä¶? ä| xÜt tÇv{x âÇ á|zÇÉÜx VÉÜáÉ w|  
Çté|ÉÇx ÑxÇá|ÉÇtàÉ wtÄÄ| \ÇzÄxá| |Çw|Ü|étàÉ |Ç ftÜwxzÇt? 
âÇ áxÜzxÇàx wxÄ exzA wËTáà| x wâx z|ÉätÇÉàà| v{x ÑtáátätÇÉ 
|Ç ftÜwxzÇt ÑxÜ xÇàÜtÜx Çx| Vtvv|tààÉÜ|? wâx ÉÑÑxÜtÜ| 
w| _âvvt |Çw|Ü|étà| |Ç ftÜwxzÇt? âÇ ZxÇÉäxáx? |Ç áÉÅt 
ÑxÜ Ät Ñ|vÉÄxéét wxÄ utáà|ÅxÇàÉ xÜtätÅÉ Öâtá| àÜÉÑÑ|A 
\Ä DH xÜtätÅÉ tÇvÉÜt tÇvÉÜtà| yxÜÅ| ÇxÄÄÉ áàxááÉ ÑÉáàÉ 
Éäx áËxÜtätÅÉ |ÇutÜvtà|? xw t ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ |Ä Wâvt  
w| TÉáàt á| |ÇutÜv´ vÉÇ àâààt áât extÄ YtÅ|zÄ|t áâÄÄt 
yÜxztàt \ÇzÄxáx ÑxÜ ÑtÜà|Üx? Åt á| àÜtààxÇÇx tÇvÉÜt  
|ÇtÇé| tÄ ÑÉÜàÉ vÉÇ ÅÉÄàx yÜxztàx wxÄÄ: |áàxáát até|ÉÇx? 
|Ç ÖâxÄ z|ÉÜÇÉ xÜt äxÜtÅxÇàx âÇt ÅxÜtä|zÄ|t tÄ äxwxÜx 
âÇt vÉá¶ ÑÜÉw|z|Éát ÖâtÇà|àõ w| utáà|ÅxÇà| w| àâààx  
áÑxvv|x v{x á| ÅxààxätÇÉ tÄÄt äxÄt? v{| ÑxÜ ÑtÄxÜÅÉ 
v{| ÑxÜ Ät ftÜwxzÇt xàvA xááxÇwÉ |Ä äxÇàÉ |Ç ytäÉÜxA 
ixÜáÉ ÇÉààx äxwxÇwÉ v{x |Ä Wâvt w| TÉáàt ÇÉÇ ÑtÜà|ät x 
vÉÇÉávxÇwÉ |Ä ÑxÜ|vÉÄÉ v{x täÜxáá|ÅÉ VÉÜáÉ vÉÄ äxÇàÉ vÉÇàP 
ÜtÜ|É? ÑxÇá´ |Ä VtÑ|àtÇÉ ^õ w| ÑÉÜàtÜá| wt fATAeA wË 
TÉáàt ÑxÜ v{|wxÜx Ät ÑxÜÅ|áá|ÉÇx w| yt ixÄt? |Ä v{x  
zÄ| y∞ tvvÉÜwtàÉ x ÑtÜà|ÅÅÉ ÇxÄ ytÜ wxÄÄt ÇÉààx wtÄ 
zÉÄyÉ w| Ä|äÉÜÇÉ VÉÇ äxÇàÉ ytäÉÜxäÉÄx? Åt t Åxéét 
ÇÉààx á| vtÇz|´ |Ä äxÇàÉ? v{x v| àÜtáÑÉÜà´ äxÜáÉ Ät   
VÉÜá|vt wÉäx átÜxáá|ÅÉ áàtà| àâàà| ÑÜ|z|ÉÇ|xÜ|A 
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f| w|ááx |Ä fAeÉátÜ|É tw tÄàt äÉvx |Ç ftÜwÉ xw |Ç _tà|ÇÉ? wÉÑÉ 
w| ÖâxáàÉ ÑxÜ Vtz|ÉÇx wxÄ Vtà|äÉ àxÅÑÉ tuu|tÅÉ áÉyyxÜàÉ 
ÅÉÄà|áá|ÅÉ àâàà| àÜ¢ á|ÇÉ |Ä DI wt Åtàà|Çt àtÄv{¢ ÇÉÇ tuu|ÅÉ  
|Ç wâx z|ÉÜÇ| ÅtÇz|tàÉ wâx Ä|uÜx w| ÑtÇxA XááxÇwÉá| y|ÇtÄP 
ÅxÇàx VtÇz|tàÉ |Ä ixÇàÉ á| tä|v|ÇtÅÅÉ t ÑÉÜàÉ YxÜÜt}É 
tÄÄx F ÉÜx wÉÑÉ ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ? Åt xááxÇwÉá| Äxätàt âÇt  
yÉÜàx àÜtÅÉÇàtÇt v| yxvx ÑxÇtÜ ÅÉÄàÉ ÑxÜ xÇàÜtÜx  
ÇxÄ zÉÄyÉ? àtÄv{¢ xÇàÜtÅÅÉ ÇxÄ ytÜ wxÄÄt ÇÉààx? 
zxààtÅÅÉ ÄËtÇvÉÜt? Åt |Ä äxÇàÉ á| Ü|ÇyÉÜátät? xw |Ä  
utáà|ÅxÇàÉ ytvxät zÜtÇ átÄà|? |Ä VtÑ|àtÇÉ ^õ vÉÇ |Ä  
VÉÇàx WtÇ| tÇwtÜÉÇÉ t àxÜÜt ÑxÜ ÑÜxÇwxÜx ÑÜtà|vt? 
É á|t Ät ÑxÜÅ|áá|ÉÇx w| áutÜvtÜx? |Ä v{¢ v| yâ ÇxztàÉ 
w|vxÇwÉÄ| v{x ÇÉÇ ÑÉàxätÇÉ wtÜx àtÄ ÑxÜÅxááÉ á|ÇÉ  
tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| àtÜw|A axÄ ytÜ wxÄÄt ÇÉààx á| wxáà´ âÇt  
Y|xÜ|áá|Åt àxÇÑxáàt tvvÉÇÑtzÇtàt wt âÇ ÉÜxÇwÉ  
bÜtztÇÉ? |Ä ÖâtÄx ÜâÑÑx Ät zÉÅxÇt v{x àxÇxät 
tÇvÉÜtàÉ |Ä utáà|ÅxÇàÉ? àtÄv{¢ áx ÇÉÇ á| zxààtätÇÉ tÄàÜx 
wâx tÇvÉÜx vÉÅÑÜxát ÖâxÄÄt wxÄÄt áÑxÜtÇét átÜxáá|ÅÉ 
àâàà| áÉÅÅxÜá| |Ç ÅtÜxA VÜxávxÇwÉ áxÅÑÜx Ät àxÅÑxáàt 
àtÄv{¢ ÑtÜxät v{x |Ä utáà|ÅxÇàÉ á| äÉÄxávx tyyÉztÜx? 
e|áÉÄáxÜÉ àâàà| âÇ|à| zÄ| hyy|v|tÄ| w| w|Üx tÄ ÑtàÜÉÇx wxÄÄt 
fÑxÜÉÇtÜt v{x zÄ| ÑÉÜàtááx t àxÜÜt |Ç ÖâtÄv{x áÑ|tzz|t  
wxÄ v{¢ á| ávâá´ w|vxÇwÉÄx v{x Ät ÄtÇv|t ÇÉÇ Üxá|áàxät  
tzÄ| âÜà| wxÄ ÅtÜx vÉá¶ |Çy|xÜ|àÉ? Äx w|ááxÜÉ w| à|ÜtÜx âÇ 
VÉÄÑÉ w| VtÇÇÉÇx ÑxÜ täxÜx áÉvÉÜáÉ? Åt xááxÇwÉ àâàà| 
áÉÜw| áx Çx áÑtÜ´ |Ä áxvÉÇwÉ áxÅÑÜx VÉÇàÜÉ Ät iÉÄÉÇàõ 
wxÄ VtÑ|àtÇÉ wxÄ utáà|ÅxÇàÉ? |Ä ÖâtÄx ÑxÜ ytÜÄx áÑtÜtÜx 
Öâx| wâx VÉÇäxÇÇx Å|Çtvv|tÜÄÉN VÉÇ àâààÉ ÖâxáàÉ ÇÉÇ  
xu|ÅÉ tÄvâÇ áÉvÉÜáÉ? ÇxááâÇÉ á| tétÜw´ w| ÅxààxÜx 
Ät áât ÄtÇv|t |Ç ÅtÜx ÑxÜ ixÇ|Üv| t Ä|uxÜtÜx 
ÑtáátÅÅ àâààt Ät ÇÉààx vÉÇ Ät ÅÉÜàx tÄÄt zÉÄÄt 
táÑxàtÇwÉ àâàà| |Ä ÅÉÅxÇàÉ w| xááxÜx áutàâà| áâ ÖâtÄv{x  
ávÉzÄ|É? x vÉá¶ àxÜÅ|ÇtÜx | ÇÉáàÜ| ä|tzz|A 
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\Ä DJ w| Åtàà|Çt xááxÇwÉ |Ä àxÅÑÉ àÜtÇ xw |Ä ÅtÜx 
àÜtÇÖâ|ÄÄÉ? Ü|àÉÜÇ´  t àxÜÜt |Ä VtÑ|àtÇÉ ^õ vÉÄ VÉÇàx  
e|vtÜw| ÑxÜ ÑÜxÇwxÜx ÑÜtà|vt? Ät ÖâtÄx yâ tvvÉÜwtàt? 
xw |Ä áâwxààÉ e|vtÜw| v| àÜÉä´ áâu|àÉ âÇt ÄtÇv|t zÜtÇwx  
ÑxÜ  àÜtáÑÉÜàtÜv| àâàà|  t àxÜÜt? z|ÉÇà| v{x yâÅÉ á| á|tÅÉ 
ÑÉÜàtà| wtÄ ZÉäxÜÇtàÉÜx? |Çw| tÄ zÜtÇw tÄuxÜzÉ áâÄÄt  
Ñ|téét wxÄ WâÉÅÉ? xw tÄ Vtyy¢  wÉäx ÑÜxá|ÅÉ |Ç àâàà| 
àÜ¢DC àtááx w| Vtyy¢  ÑxÜ Ü|ÅxààxÜv| ÄÉ áàÉÅtvÉ? àÜÉätP 
ÇwÉv| |Ç âÇ ÄtÇzâÉÜx àtÄx? v{x v| ÑtÜxät w| ÅÉÜ|ÜxA 
t ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ ÑÜtÇátÅÅÉ àâàà| táá|xÅx t àÜx ÑtÉÄ| 
t àxáàt? x ÑxÜ ÖâxÄÄt ÇÉààx wÉÜÅ|ÅÉ ÇxÄÄË|áàxááÉ tÄuxÜzÉ  
ÑtztÇwÉ âÇ ÑtÉÄÉ ÑxÜ  ÄËtÄÄÉz|É w| ÇÉ| àÜ¢A 
\Ä DKA Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ t àÜÉätÜx |Ä VÉÇáÉÄx ftÜwÉ?  
wÉÑÉ w| täxÜ àxÇàtàÉ |Ç ätÇÉ w| ytÜá| ytÜx Ät u|zÄ|xàt 
wËtÄÄÉz|É zÜtà|á ÑÜxztÇwÉÄÉ wË|ÇáxzÇtÜÄx wÉäx täÜxuux 
ÑÉàâàÉ àÜÉätÜx tÄÄÉzz|É yâÉÜ| wxÄÄËbáàxÜ|t? xw xzÄ|  
zÜté|ÉátÅxÇàx àÜÉäÉ v| àÜÉä´ âÇt VtÅxÜt xw âÇt Vâv|Çt 
àÉààtÄÅxÇàx tÄÄËTÑÉáàÉÄ|vt t VtÜÉ ÑÜxééÉ? v{x ÇÉÇ 
àÜÉätÇwÉ tÄàÜÉ ÑxÜ ÖâxÄ z|ÉÜÇÉ Ñ  Ü|áÉÄäxÅÅÉ w| ÜxáàtÜv|N 
ÖâxÄÄË|áàxááÉ z|ÉÜÇÉ á| táÑxààtät fATAeA |Ä Wâvt w| TÉáàt 
VÉÇ àâààt áât extÄ YtÅ|zÄ|t? |Ä ÖâtÄx z|ÉÇáx tÄÄt áxÜt  
t  wâx ÉÜx w| ÇÉààx tvvÉÅÑtzÇtàÉ wt ÅÉÄàx YÜxztàx 
\ÇzÄxá|   futÜv´ fATA vÉÄÄt ytÅ|zÄ|tN Å|É ÅtÜ|àÉ á|  
ÑÉÜà´ tÄÄË|ÇvÉÇàÜÉ âÇ|àtÅxÇàx tzÄ| tÄàÜ| hyy|v|tÄ| 
Ñ|xÅÉÇàxá| x gÉávtÇ| VÉÄ zÉäxÜÇtàÉÜx | ÖâtÄ| Äx yxvxÜÉ 
VÉÜàxzz|É á|ÇÉ tÄÄt Vtát wxÄ VÉÇáÉÄx ftÜwÉ? wÉäx w|ÅÉÜP 
Ü´ àâààt Ät extÄ ytÅ|zÄ|t àâààÉ |Ä àxÅÑÉ wxÄÄt áât  
Üxáá|wxÇét |Ç ÑÉÜàÉ YxÜÜt}ÉA _t Wâv{xáát w|ÅtÇw´ 
zÜté|ÉátÅxÇàx w| Å|x ÇâÉäx t Å|É ÅtÜ|àÉ? xw |Ä Wâvt 
ÄÉ Ü|vxäxààx zxÇà|ÄÅxÇàxA \Ä DLA ÉààÉuÜx DKCC tÇwt| tÄÄt 
Åxáát tÄ WâÉÅÉ? x Å|É ÅtÜ|àÉ Ü|àÉÜÇ´ tÄÄt Åxáát 
wxÄ Wât Ät ÖâtÄx xÜt tvvÉÅÑtzÇtàt wtÄÄËbÜztÇÉ?   
x ÇxÄÄË|áàxááÉ àxÅÑÉ |Çàxáx v{x Ät YÜxztàt \ÇzÄxáx 
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v{x täxät ÑÉÜàtàt Ät extÄ YtÅ|zÄ|t Ü|àÉÜÇ´ t Ä|äÉÜÇÉ 
ÑxÜ ÑÜxÇwxÜx zÄ| bÜw|Ç| wtÄÄ TÅ|ÜtzÄ|É? v{x àxÇxät |Ä  
uÄÉvÉ wxÄ ÑÉÜàÉ? x v{x tÄ Ü|àÉÜÇÉ wxÄÄt áâwxààt t ÑÉÜàÉ 
YxÜÜt}É ÑtÜà|Üxuux àâààt Ät extÄ YtÅ|zÄ|t ÑxÜ  
ctÄxÜÅÉ? wÉäx áÑxÜtätÅÉ wËtÇwtÜä| tÇv{x ÇÉ|A 
TÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ âáv|ÅÉ àâàà| àÜx yâÉÜ| wxÄÄt ÑÉÜàt 
xw tÇwtÅÅÉ t áÑtááÉ á|ÇÉ tÄÄx átÄ|Çx? wt wÉäx  
tÅ|ÜtÅÅÉ |Ä YÉÜàx |Ä ÖâtÄx v| ÑtÜxät |Ç ÑÜxÇtu|Äx  
Åt àâààtä|t yâ ÜxáÉ tzÄ| YÜtÇvxá| ÇxÄ DJLK | ÖâtÄ|  
tÇwtÜÉÇÉ tw tááxw|tÜx | ÑÉÜàÉ x YÉÜàx w| ÄÉÇzÉÇx 
wtÄÄt ÑtÜàx w| gxÜÜt? v{x ÇÉÇ áÉÄtÅxÇàx á| w|yxáx?  
Åt utààxÜÉÇÉ |Ä ÇxÅ|vÉ x á| ÑÉÜàtÜÉÇÉ tw tááxw|tÜx 
ÑÉÜàÉ YxÜÜt}É? wÉäx á| Ü|ÑÜxáxÜÉ |Ä ÑÉÜàÉA 
ixÜáÉ áxÜt Ü|àÉÜÇ´ Å|É ÅtÜ|àÉ wt áÑtááÉ Å| w|ááx v{x  
|Ä  VÉÜáÉ ÇÉáàÜÉ VÉÅÑtzÇÉ w| ä|tzz|É zÄ| täxät wxààÉ 
v{x |Ç ctÄxÜÅÉ ä| xÜtÇÉ | ä|äxÜ| t uâÉÇ|áá|ÅÉ ÑÜxááÉA 
ÖâxÄ |áàxáát áxÜt äxÇxÜÉ | ÇÉáàÜ| ÑtwÜÉÇ| w| Vtát t ytÜv| 
ä|á|àt? Öâxáà| xÜtÇÉ zxÇàx w| VtÅÑtzÇt x ÅtÜ|ÇtÜ|? 
v{|tÅtàÉ `|v{xÄx TÇzxÄÉ VÉÜáá| y|zÄ|É w| eÉvvÉ? 
VÉÇ áât `ÉzÄ|x v{x v| ÑÉÜàtÜÉÇÉ âÇ Ñ|v|ÉÄ ÜxztÄÉ 
ÑÜxé|ÉáÉ |Ç ÖâxÄ Ñtxáx? vÉÇá|áàxÇàx |Ç âät? y|v{| áxv{| 
x v|ÑÉÄÄx? x |É ÑxÜ Ü|vÉÅÑxÇét zÄ| ÜxztÄt| âÇ  
u|vv{|xÜ|ÇÉ w| ÜÉáÉÄ|É? xw âÇ äxÄÉ wxÄÄt Uxtà|áá|Åt 
ixÜz|Çx ÄtâÜxàtÇt? wÉÑÉ VxÇÇt Å|É ÅtÜ|àÉ yxvx 
|Ä VÉÇàÉ w| ÖâtÇàÉ v| täxätÇÉ VÉáàtàx Äx ÅtÇv|x 
ÇxÄ VÉÜáÉ wxÄ ÇÉáàÜÉ ä|tzz|É wt ixÇxéé|t t Ä|äÉÜÇÉ 
wt ixÇxé|t tw tÇvÉÇt àÜx Ñxéé| wâÜ| x ÅxééÉ 
wt TÇvÉÇt t Ä|äÉÜÇÉ IA Ñxéé| wâÜ| x ÅxééÉA |Ç  
àâààÉ w|xv| Ñxéé| wâÜ| v{x ytÇÇÉ Ät fÉÅÅt  
w| v|Üvt IC yÜtÇv{|A Wt Ä|äÉÜÇÉ t ÑÉÜàÉ YxÜÜt}É 
DGA Ä|Üx É á|tÇÉ yÜtÇv{| yÉÜÅtÇÉ Ät àÉàtÄx   
áÉÅÅt w| JGA yÜtÇv{| 
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\Ä EC ÉààÉuÜx wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ tÇwtÅÅÉ àâàà| âÇ|à| ÑxÜ  
vÉÅÑxÜtÜx âÇ VtÑxÄÄÉ tÄ VtÜÉ TzÉáà|ÇÉ? Åt á|vÉÅx  
|Ä ÇxzÉé|É xÜt v{|âáÉ? xÇàÜtÅÅÉ ÇxÄÄt uÉàxzt w| Vtyy¢? 
x ÇxÄ  |áàxááÉ àxÅÑÉ xÇàÜ´ |Ä VtätzÄ|xÜx `ÉÜt vÉÇ |Ä VtätzAÜ 
wË TÄuÜ|ÉÇ VÉÄÉÇxÄÄÉ wxÄ exz|ÅxÇàÉ TÉáàt? xw tÄàÜ|  
fâÉ| TÅ|v| | ÖâtÄ| ÑÜxáxÜÉ tÇv{x |Ä Vtyy¢ x wÉÑÉ  
|Ä ÜÉáÉÄ|É v{x áxÜä|ÜÉÇÉ tÇv{x ÇÉ| àÜ¢? wÉÑÉ ÅÉÄà| 
w|ávÉÜá| áâÄÄx VtÅÑtzÇx Ñtáátàx ytààx wtÄ Å|É ÅtÜ|àÉ  
ÇxÄÄt itÄÄtàt w| TÉáàt ÇxÄ exz|ÅxÇàÉ w| ftÄâééÉ 
äxÇxÜÉ áâÄ w|ávÉÜáÉ wx| w|áxzÇ| ytàà| ÑxÄ VtätzÄ|xÜx 
wËbátávÉ VÉÄÉÇxÄÄÉ wxÄ exz|ÅxÇàÉ? àtÄv{¢ |ÅÑxzÇtÜÉÇÉ  
Å|É ÅtÜ|àÉ t ytÜx |Ä w|áxzÇÉ w| ÑÉÜàÉ YxÜÜt}ÉA 
\Ä VtätzAÜ `ÉÜt ÑÜxáx âÇt utÜv{xààt x á|  ÑÉÜàtÅÅÉ 
àâàà| ÖâtàÜÉ |Ç ÅxééÉ tÄ ZÉÄyÉ? wÉäx Å|É ÅtÜ|àÉ 
w|áxzÇ´ Ät äxwâàt wxÄ YÉÜàxN f|vÉÅx |Ä ÅtÜx xÜt  
ÅÉÄàÉ zÜÉááÉ? ÇÉÇ àxÜÅ|Ç´ |Ä w|áxzÇÉ v{x zÄ| äxÇx 
ÅtÄx? x zxààÉ ä|t ÖâtÇàÉ täxät ÅtÇz|tàÉ t  
ÑÜtÇéÉ? ÉÇwx Ü|àÉÜÇtÅÅÉ vÉÇ ÑÜxÅâÜt t àxÜÜt? 
xw tÇwtÅÅÉ t VÉÅÑxÜtÜx |Ä VtÑxÄÄÉ ÑxÜ TzÉáà|ÇÉ 
v{x zÄ| yxvx ÅÉÄàÉ Ñ|tvxÜxN tÇwtÅÅÉ t áÑtááÉ 
yâÉÜ| wxÄÄt ÑÉÜàt _ÉÇzÉÇx? |Çw| äxÜáÉ áxÜt á| 
Ü|à|ÜtÅÅÉ t VtátA \Ä ED wt Åtàà|Çt Å|É ÅtÜ|àÉ  
á| ÑÉÜà´ wtÄ Wâvt w| TÉáàt ÑxÜ átÑxÜx ÖâtÄ  
yÉááx Ät áât wxáà|Çtéé|ÉÇx? Åt xááxÇwÉÄ| ÅÉÄà| ÇÉÇ 
Äx ÑÉà¢ ÑtÜÄtÜx w| àtÄx tyytÜx? zÄ| äxÇÇx áÉÄtÅxP 
Çàx wxààÉ? v{x zÄ| hyy|v|tÄ| Ñ|xÅÉÇàxá| wÉäxááxÜÉ  
ÑÜxÇwxÜx ÖâtÄv{¢ ÑtÜà|àÉ? ÇÉÇ ÑÉàxÇwÉ |Ä Wâvt  
VÉÇwâÜÄ| áxvvÉ täxÇwÉ áÉÄtÅxÇàx âÇ utáà|ÅxÇàÉ  
ÑxÜ áâÉ áxÜä|é|É ÑxÜv|É zÄ| xÜt |ÇÑÉáá|u|Äx |ÇutÜvtÜzÄ|? 
Åt àâààtä|t àÉÜÇtávx tÄ  |ÇwÉÅtÇ| äxÜáÉ Äx L ÉÜx 
v{x ÄÉ täÜxuux tÇÉÇé|tàÉ t fATA v{x |ä| täÜxuux  
ÑÉàâàÉ xáÑÉÜx Äx áâx Ütz|ÉÇ| É áâÑÄ|v{xA  
WÉÑÉ w| ÖâxáàÉ äxÇÇx t Vtát ÅÉÄàÉ tyyÄ|ààÉ? 
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xw tÇwtÅÅÉ t `xáát |É vÉÇ TzÉáà|ÇÉ ÑxÜ äxwxÜx w|  
ÅâÉäxÜx t Ñ|xàõ fATAeA wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ tÇwtÅÅÉ t 
áÑtááÉ VÉÇ TzÉáà|ÇÉ? x ä|á|àtÅÅÉ w|äxÜáx V{|xáx? 
Ät Åtàà|Çt wxÄ EE KuÜx DKCCA Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ wtÄ  
Wâvt |Ä ÖâtÄx zÄ| yxvx |ÇàxÇwxÜx Äx w|y|vÉÄàõ v{x á|  
àÜÉätätÇÉ tw |ÇutÜvtÜv|? Åt àâààtä|t zÄ| yxvx áÑxÜtÜx  
wË|ÇutÜvtÜv| áâÄ VÉÇäÉzÄ|É v{x wÉäxät ÑtÜà|Üx ÑxÜ  
ctÄxÜÅÉN äxÜáÉ áxÜt äxÇxÜÉ t àÜÉätÜx t Vtát Å|É  
ÅtÜ|àÉ |Ä f|zAÜ wxÑÜÉà|á hyy|v|tÄx w| `tÜ|Çt? xw |Ä 
f|zAÜ gtutááÉ fxzÜxàtÜ|É wxÄ VÉÇá|zÄ|É fâÑÜxÅÉ w|  
gÉÜ|ÇÉ ÇxÄ ÑtáátàÉ zÉäxÜÇÉ wxÄ DKCC? xw |Ä VtätÄ|xÜx 
`tÜà|Ç|? ÑxÜ ÑtÜàxv|ÑtÜÄx v{x átÜxuuxÜÉ áàtà|  àâàà| 
|ÇÑ|xztà| |Ç ÖâxÄÄË\áÉÄt á|ÇÉ tÄÄt Ñtvx? Åt á|vÉÅx  
Å|É ÅtÜ|àÉ täxät áâÑÑÄ|vtàÉ |Ä Wâvt ÑxÜ xááxÜx     
àÜtáÑÉÜàtàÉ t ctÄxÜÅÉ? yxvx v{x Å|É ÅtÜ|àÉ áÉáÑxáx 
w| w|ÅtÇwtÜx |ÇÑ|xz{|? xááxÇwÉ z|ÉÇàt ÖâxÄÄt áxÜt Ät 
YÜxztàt \ÇzÄxáx v{x á| táÑxààtät ÑxÜ Ät ÑtÜàxÇét 
wxÄÄt extÄ YtÅ|zÄ|tA \Ä EF x EG á| ÑtáátÜÉÇÉ |Ç 
zÜtÇ àÜ|áàxéét ÑxÇátÇwÉ t ÖâtÄx átÜxuux áàtàt Ät  
ÇÉáàÜt á|àâtáá|ÉÇx àÜÉätÇwÉá| vÉáàÜxàà| t ÜxáàtÜx |Ç 
ÖâxÄ \áÉÄt? wÉäx ÇÉÇ á| àÜÉätät Çx |ÇÑ|xz{|? Çx  
_täÉÜ| ÑxÜ ÑÉàxÜá| ÅtÇàxÇxÜx |Ä ä|ààÉ? |Ä v{x v| yxvx 
Ü|áÉÄäxÜx w| tÇwtÜx xÇàÜtÅu| t Ñ|xw| wxÄÄt Wâv{xáát 
w| TÉáàt ÑxÜ ÜtvvÉÅtÇwtÜá| ÇâÉätÅxÇàx ÑxÜ  
ÉààxÇxÜx Ät áâÑÄ|vtàt zÜté|t? àxÅxÇwÉ áxÅÑÜx w| 
xááxÜx ÑÜ|ä| wxÄÄË |ÅutÜvÉA \Ä EHA w|  Åtàà|Çt tÄÄx 
LA ÉÜx xáv|ÅÉ w| Vtát |É VÉ Å|É ÅtÜ|àÉ? Ätáv|tÇwÉ |Ä 
VtÜÉ TzÉáà|ÇÉ |Ç Vtát w| âÇt ÇÉáàÜt ä|v|Çt? É á|t  
w| ÖâxÄÄt v{x v| áxÜä|ät? uxÇ ÑÜÉä|áàÉ w| ÑtÇx? y|v{|  
vtáàtzÇx xw âät? tvv|´  á| w|äxÜà|ááx ÇxÄ àxÅÑÉ wxÄÄt  
ÇÉáàÜt tááxÇét wt VtátN xw tÇwtÅÉ tÄÄt `xáát  
t fA YÜtÇvxávÉ |Çw| tÇwtÅÉ tÄ ÑtÄtééÉ wÉäx xÜt 
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tÄÄÉz|tàt Ät extÄ YtÅ|zÄ|t w| TÉáàtN Å|É ÅtÜ|àÉ 
w|ÅtÇw´ w| ÑtÜÄtÜx tÄÄt f|zAÜt`tÜv{xát fA cx|}Üx wtÅt 
wxÄÄt Wâv{xáát w| TÉáàt? ÑxÜ ÑÜxztÜÄt w| ÑÜxáxÇàtÜv| 
tÄÄt Wâv{xáátM |Ä v{x á| xáxzâ¶ x v| tvvÉÄáx zÜté|ÉátP 
ÅxÇàx? x v| ÑÜÉÅ|áx v{x v| täÜxuux |ÅutÜvtà| áâ 
ÖâtÄv{x utáà|ÅxÇàÉ ÑxÜ wÉäx átÜxuxÜÉ tÇwtà| ÄÉÜÉA 
ÇÉÇ áÉ tutáàtÇét xáÑÜ|ÅxÜx Ät ÅtÇ|xÜt wË|ÇàxÜxáátÅxÇàÉ  
VÉÇ Vâ| V| Ü|vxäxààx àtÄv{¢  ÑtÜxät v{x á| ÅÉäxávx tÄ  
Ñ|tÇàÉ ÇxÄ áxÇà|Üx | ÇÉáàÜ| tyytÇÇ|A xuu| ÑâÜx tÇv{x  
|Ä Ñ|tvxÜx w| tuuÜtvv|tÜx Ät ÅtwtÅ|zxÄÄt UtÄwtátÜ? 
 Ät ÖâtÄx w|ÅÉáàÜ´  Ñ|tvxÜx wËtäxÜÅ| ä|áàt |Ç  átÇ|àõA 
Ät `tv{xát fA cx|}Üx v| w|xwx ÇâÉäx w| gÉÜ|ÇÉ? v{x  
täxätÇÉ Ü|ÇÉätàÉ |Ä zÉäxÜÇÉ? xw täxtÇÉ ÅxááÉ áÉÄtÅP 
xÇàx àÜ¢? v|É¢  |Ä V|ààtw|ÇÉ UxÜÇtÜw|? |Ä `xw|vÉ UÉààt 
xw täxtÇÉ áÉà|àâ|à|  v|ÇÖâx tÄàÜ| |Ç t}âàÉ w| ÖâxÄÄ|? 
|Ä WÉààÉÜ Z|âÄ| |Ä VÉÇàx ZtÄÄ| xvvA 
\Ä EIA w| Åtàà|Çt t ÇÉäx ÉÜx Å|É ÅtÜ|àÉ ÑtÜà| wt  
ÑÉÜàÉ yxÜÜt}É x á| ÑÉÜà´ t ÑÉÜàÉ ÄÉÇzÉÇx ÑxÜ ÑÜxÇwxÜx  
âÇ |wxt? x á| tyyxÜÅ´  á|ÇÉ tÄÄx FA ÉÜx wÉÑÉ ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ 
Ü|àÉÜÇ´ t ÇÉààx t Vtát wÉäx Å| w|ávx v{x ÖâxÄÄË \áÉÄt 
uxÇv{x Ñ|v|ÉÄt? àâààtä|t xÜt uxÇ ÑÉÑÉÄtàt? x VÉÄà|ätàt 
àtÄv{¢ ÇÉÇ täxätÇÉ u|áÉzÇÉ w| à|ÜtÜ ÑÜÉä|z|ÉÇ| wt 
yâÉÜ|? Å| w|ááx ÑâÜx v{x ÑÜtÇé´ VÉÄÄ| TÅ|v| hyy|v|tÄ| 
a|étÜw| | ÖâtÄ| á| ÑÉÜàtÜÉÇÉ vÉÄõ  ÑxÜ ÖâtÄv{x ÄÉÜÉ 
tyytÜx? É á|t ÑxÜ ÑÜÉvâÜtÜá| âÇ |ÇÑ|xzÉ ÑxÜ ä|äxÜx 
ÇÉÇ täxÇwÉ ÑÉàâàÉ ÉààxÇxÜx ÄË|ÇutÜvÉ ÑxÜ áxzâ|àtÜx 
fATAeA |Ä Wâvt w| TÉáàtA TÇwtÇwÉ t áÑtááÉ |É vÉÇ 
TzÉáà|ÇÉ t àÜx ÉÜx wÉÑÉ ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ? |ÇvÉÇàÜt|  
|Ä  f|zAÜ i|ààÉÜ|É UxÜÇtÜw| fÉààÉàxÇxÇàx ÇxÄÄx àÜâÑÑx 
\ÇzÄxá| tÇvÉÜtàx t ÄÉÇzÉÇx? Å| w|ávx w| täxÜ àÜÉätàÉ 
Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÜ áàÜtwt? v| vÉÇwâávx àâàà| wâx t  
ÑÜxÇwxÜx |Ä Vtyy¢ ÑÉ| |Ä ÜÉáÉÄ|É? á| Ätáv|tÅÅÉ 
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w|vxÇwÉÅ| w| äÉÄxÜv| ÑÉÜàtÜx  âÇ z|ÉÜÇÉ àâàà| àÜ¢  t 
ÑÜtÇétÜx áâÄÄt áât yÜxztààt ÑÉ| áx Çx ÑtÜà¶M ÖâxÄÄt 
Åtàà|Çt ÑtÜà| Ät yÜxztàt ÑxÜ _|äÉÜÇÉ ÑxÜ ÅtÇwtÜx 
t ÑÉÜàÉ YxÜÜt}É ÖâxÄÄt v{x wÉäxät ÑÉÜàtÜx fATAeA 
tÄ áâÉ wxáà|ÇÉ? wtÄ v{x áÑxÜtätÅÉ v{x ÑÜxáàÉ átÜxuux  
áàtàt Ät ÇÉáàÜt ÑtÜàxÇét ÑxÜ atÑÉÄ|? áx zÄ| YÜtÇvxá| 
vx ÄÉ täxááxÜÉ ÑxÜÅxááÉ Ät täÜxáá|ÅÉ yÉÜÅtàÉ Ät  
ÇÉáàÜt w|ÅÉÜt á|ÇÉ tÄÄt Ñtvx zxÇxÜtÄxA 
\Ä EJ ÉààÉuÜx Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ t ytÜ VÉÜàx tÄÄx ÄÉÜÉ 
TÄàxááx extÄ| tÄÄt `xáát t WâÉÅÉ? xw xuux Ät  
VÉÇáÉÄtÇàx ÇâÉät wtÄÄt f|zAÜt `tÜv{xát fA cx|}Üx? 
w| xááxÜx |ÅutÜvtà| àâàà| àÜ¢  ÑxÜ wÉäx átÜxuux tÇwtàÉ 
Ät extÄ YtÅ|zÄ|tM á| w|vxät v{x zÄ| âyy|v|tÄ| v{x  
ÜxáàtätÇÉ ÇxÄÄË\áÉÄt wË XÄut átÜxuuxÜÉ  áàtà| |ÇÑ|xP 
ztà| wtzÄ| \ÇzÄxá|A TÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ |Ä f|zAÜ VÉÇàx 
w| exäxÄÄÉ ÅtÇw´ t v{|tÅtÜx Å|É ÅtÜ|àÉ? ÑxÜ  
wtÜÄx ÑtÜàx v{x xÜt áàtàÉ Ñ|tétàÉ tÄ fxÜä|é|É \ÇzÄxáx 
|Ç ÖâtÄ|àõ w| gxÇxÇàx wxÄ ZxÇ|É? Åt á|vÉÅx Å|É  
ÅtÜ|àÉ täxät täàÉ VxÜàt ÑtÜÉÄÉ w| ÑtÜà|Üx vÉÄ 
áxzâ|àÉ w| fA TA Ü|y|âà´ àtÄ |ÇÑ|xzÉN äxÜáÉ áxÜt 
tÇwt| t áÑtááÉ vÉÄ VtÜÉ TzÉáà|ÇÉ yâÉÜ| ÑÉÜàt w| 
gxÜÜt? x ÇxÄ  Ü|àÉÜÇtÜx t Vtát àx |ÇvÉÇàÜt| Å|É 
ÅtÜ|àÉ áâÄÄt Ñ|téét wÉäx xuu|ÅÉ ÄËbÇÉÜx wË 
|ÇvÉÇàÜtÜx àâààt Ät extÄ YtÅ|zÄ|t wËTÉáàtA wÉäx  
Ät Wâv{xáát á| yxÜÅ´ t ytÜx VtÜxééx tw TzÉáà|ÇÉ  
w|vxÇwÉv| v{x wxá|wxÜtät v{x zÄ|ÄÉ täxáá|ÅÉ ÑÉÜàtàÉ 
t ytÜÄx âÇt ä|á|àt t Vtát ÑxÜ ÑtáátÜx ÖâtÄv{x 
àxÅÑÉ vÉÇ Äâ|? |Ä v{x v| vÉÇáÉÄ´ áÑxÜtÇwÉ vÉÇ  
àtÄ ÑÜÉàxáá|ÉÇx Ü|vtätÜÇx ÑÜÉy|ààÉ ÑxÜ àâààt ÇÉáàÜt 
YtÅ|zÄ|tA `|É ÅtÜ|àÉ yxvx ÑâÜx Ät VÉÇÉávxÇét 
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wxÄ Ü|vvÉ f|zAÜ `tÜà|Ç| |Ä ÖâtÄx tàxáx Äx áâx Ü|v{xééx 
y∞ ytàÉ VÉÇáÉÄx ZxÇxÜtÄx wxÄ ex w| ftÜwxzÇt xw 
xÜt tÄÄÉÜt ÑtwÜÉÇx w| wâx Utáà|ÅxÇà|? xw |Ç ÖâxÄ 
àxÅÑÉ VxÜvtät w| VÉÅÑxÜtÜx wâx VtÇÇÉÇ| zÜÉáá| 
VÉÇ ÖâtàÜÉ tÄàÜ| Ñ|vÉÄ| wt GA Åt tàxáÉ |Ä vtà|äÉ 
ÅxàtÄÄÉ vÉÇ vâ| xÜtÇÉ vÉáàÜâàà|? Ätáv|´ tÇwtÜx ÖâxÄ  
ÇxzÉé|ÉA f| w|vxät v{x | YÜtÇvxá| xÜtÇÉ t  
c|ÉÅu|ÇÉ? |Ä v{x v| wtät t àxÅxÜx w| âÇ ÑÜÉáá|ÅÉ  
tááxw|É t ÑÉÜàÉ YxÜÜt}É x ÄÉÇzÉÇxN ÖâxÄÄt Åtàà|Çt 
á| w|vxät v{x ÄË\ÅÑxÜtàÉÜx täxät wtààÉ ÉÜw|Çx 
t| YÜtÇvxá| w| Ü|àà|ÜtÜá| wtÄÄt gÉávtÇt tÄàÜ|ÅxÇà| 
zÄ| täÜxuux yÉÜétà|A \Ä ELA ÉààÉuÜx w|  Åtàà|Çt  
Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´  t v{|tÅtÜx ÖâtÇwÉ Ät Wâv{xáát 
täÜxuux wxá|wxÜtàÉ w| äxwxÜx TzÉáà|ÇÉ? xw xuux  
Ät Ü|áÑÉáàt ÑxÜ uÉvvt |áàxáát wxÄÄt Wâv{xáát? v{x 
ÄËtäÜxuux ÑÉàâàÉ ÑÉÜàtÜx tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ tÄÄx F 
ÉÜx? |Ä v{x á| xáxzâ¶  vÉÇ ÇÉáàÜt zÜtÇwx vÉÇáÉÄté|ÉÇx?  
täxÇwÉ täâàÉ ÄËÉÇÉÜx  w| àÜxàxÇxÜá| àâàà| àÜ¢ Ñ|∞ 
w| wâx ÉÜx áxwâà| |Ç VÉÅÑtzÇ|t wxÄÄt zÜté|Éá|áá|Åt 
Wâv{xáát wËTÉáàt? xw TzÉáà|ÇÉ á| w|äxÜà|ät 
vÉÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát `tÜ|t UxtàÜ|vxA _t Wâv{xáát 
ÜxztÄ´  tw TzÉáà|ÇÉ ätÜ| V|ÉvÉÄtà|Ç|? VÉÇ yÜtÅ|áv{|àt 
âÇ Ñxéét wËbÜÉ w| ZxÇÉät wt  Ä|Üx LI? ÇÉÇ xu|ÅÉ 
|Ä VÉÇàxÇàÉ w| äxwxÜx |Ä Wâvt? ÑxÜ vtz|ÉÇx v{x  
xÜt tÇwtàÉ t ä|á|àtÜx |Ä YÉÜàx w| ÄÉÇzÉÇxN tuu|tÅÉ  
tâàÉ  âÇË |Çy|Ç|àõ w| y|Çééx á| wtzÄ| fvâw|xÜ|? VÉÅx  
wtÄÄt WtÅt? x wÉÑÉ v{x Ät Wâvtáát xuux utv|tàÉ 
w|äxÜáx äÉÄàx TzÉáà|ÇÉ x vÉÄÅtàÉ ÇÉ| wâx w| y|Çxéét 
v| vÉÇzxw|´  x áx Çx tÇwtÅÉ vÉÇàxÇà| t Vtát  
ÇÉáàÜtA 
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ixÜáÉ áxÜt tÇwtÇwÉ t áÑtááÉ tÄ ÅÉÄÉ? àÜÉätÅÉ |Ä f|zAÜ 
wxÑÜÉà|á x gtutááÉ xw |Ä f|zAÜ UÉÜxÄÄ|N x ÅtÜá|zÄ|t |Ä 
ÖâtÄx v| ÜxztÄ´ Ät áât ÑxávtA \Ä EA w| ÇÉäxÅuÜx 
DKCC w| Åtàà|Çt fATAeA wxv|áx w| ÑtÜà|Üx ÑxÜ atÑÉÄ| 
|Çw| t ctÄxÜÅÉ? ÉÇwx tÄÄt Åtàà|Çt wÉÑÉ w| täxÜx  
tÑtÜxv{|tàÉ àâààÉ |Ä ÇÉáàÜÉ  xv{|Ñtz|É? x ÑÜtÇétàÉ 
tÇwtÅÅÉ tÄÄt `xáát wxÄ Wâvt? áÉÜàxÇwÉ wtÄÄt  
V{|xát Ät Wâv{xáát v| w|ááx v{x á| ÑtÜà|ät t 
EA ÉÜx wÉÑÉ `xééÉ z|ÉÜÇÉ?ÉÇwx tÄÄx wâx ÉÜx  áË 
|ÇvtÅ|ÇtÅÉ äxÜáÉ |Ä ÇÉáàÜÉ utáà|ÅxÇàÉ? |ÇutÜvtà|  
v{x yâÅÅÉ? Å|É ÅtÜ|àÉ ÑÜxáx |Ä w|áxzÇÉ wxÄ ÑÉÜàÉ 
ÑÉ| yxÅÉ äxÄt vÉÇ àâààÉ |Ä VÉÇäÉzÄ|É w| EHA x Ñ|∞ 
utáà|ÅxÇà| àÜt \ÇzÄxá| x atÑÉÄxàtÇ|? áË|ÇvtÅ|ÇtÅÉ 
vÉÇ äxÇàÉ ÑÉvÉ uâÉÇÉ? àâààt Ät ÇÉààx áxÇét ytÜ  
VtÅ|ÇÉA ixÜáÉ áxÜt wxÄ FA á| tÄé´ âÇ äxÇàÉ vÉá¶ 
ztzÄ|tÜwÉ  x VÉÇàÜtÜ|É v{x v| w|ä|áx wtÄ VÉÇäÉzÄ|É 
x wÉÑÉ w| täxÜ VÉÜáÉ âÇ z|ÉÜÇÉ |Çà|xÜÉ vÉÄ ÑxÜ|vÉÄÉ 
w| ÑxÜwxÜá|? àâàà| ÇÉ| tuu|tÅÉ áÉyyxÜàÉ ÉÜ|u|ÄÅxÇàx 
|Ä  ÅtÜx? àtÄv{¢ á| vÜxwxätÅÉ w| ÅÉÜ|Üx É w| áÑtá| 
ÅÉ? É ÇxÄ ÅtÜx tÇÇxztà|A i|v|ÇÉ tÄÄt Åxéét 
ÇÉààx äxwxÇwÉ |Ä VtÑ|àtÇÉ v{x ÇÉÇ xÜt ÑÉáá|u|Äx 
w| áàtÜx |Ç `tÜx? ÑÜxáx Ät áÑ|tzz|t w| fAfàxyytÇÉ 
áÉààÉ |Ä VÉÅtÇwÉ atÑÉÄ|àtÇÉ tÄÄt Åtàà|Çt wxÄ 
G aÉäxÅuÜx DKCCA |Ä VtÑ|àtÇÉ wxÄ utáà|ÅxÇàÉ  
tÇw´  t àxÜÜt wtÄ VÉÅtÇwtÇàx ÑxÜ |ÇyÉÜÅtÜá| 
áx |Ä VÉÇäÉzÄ|É á| äxwxät tÇvÉÜt? x zÄ| w|ááxÜÉ w|  
á¶?  á| ÅxààxÅÉ tÄÄt äxÄt vÉÇ äxÇàÉ uâÉÇÉ? 
tÑÑxÇt yâÅÅÉ yâÉÜ| wxÄÄt áÑ|tzz|t? á| tÄéÉ âÇ  
äxÇàÉ VÉÇàÜtÜ|É? v{x v| yxvx ÑxÇtÜx àâààÉ |Ä z|ÉÜÇÉ 
áxÇét ytÜ VtÅ|ÇÉ? Ü|ÇyÉÜátÇwÉá| áxÅÑÜx |Ä äxÇàÉ 
x ÇÉÇ  äxwxÇwÉ |Ä VÉÇäÉzÄ|É? xÜtätÅÉ àâàà| |Ç 
âÇt zÜtÇwx tyyÄ|é|ÉÇx? täxÇwÉ |Ç ÉÄàÜx ávÉÑxÜàÉ 
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| VÉÜátÜ| v{x v| äxÇ|ätÇÉ tÄÄË|ÇvÉÇàÜÉ? x ÇÉ| ÇÉÇ täxÇwÉ  
Çx yâv|Ä|? Çx VtÇÇÉÇ| ÑxÜ w|yxÇwxÜá| á| á|tÅÉ Ü|Ñ|xztà| 
äxÜáÉ Ät áÑ|tzz|t w| fA fàxyytÇÉ? x ÇxÄ äÉÄàtÜx |Ä utáà|ÅxÇàÉ  
á| áÖâtÜv|´  Ät äxÄt ÅtxáàÜt? ÜÉÅÑxÇwÉá| ÑâÜx ÄË 
tÇàxÇt? t vtz|ÉÇx wxÄÄt yâÜ|t vÉÇ vâ| âÜàtätÅÉ |Ä 
äxÇàÉ x Äx ÉÇwx  yâÅÅÉ ÉuuÄ|ztà| ÑxÜ wÉÑÑ|t Ütz|ÉÇx 
t ÑÜxÇwxÜ  ÑÉÜàÉ ÇxÄÄt áâwxààt áÑ|tz|t wÉäx xÇàÜtÅÉ 
vÉÇ zÜtÇ áàxÇàÉ? xw tÑxÇt tÇvÉÜtà| á| áÑxáá´ Ät  
zÉÅxÇt? |Ä v{x v| ÉuÄ|z´  t zxààtÜx Äx tÄàÜx àÜ¢ 
tààtvvtÇwÉÄÉ ÑâÜx tw âÇ zÜtÇ átááÉ ÜxáàtÅÉ á|vâÜ| 
wtÄ ÇtâyÜtztÜx |Ç ÑÉÜàÉA \Ä IA w| Åtàà|Çt á|vÉÅx  
á| täxät tÇvÉÜt wt tvvÉÅÉwtÜx Ät äxÄt x ÄËtÇàxÇÇt 
tuu|tÅÉ täâàÉ |Ä Ñ|tvxÜx w| tÇwtÜx t àxÜÜt wÉäx á| 
àÜtààxÇxÅÉ àâààÉ  |Ä z|ÉÜÇÉ? x á| wxv|áx w| ÅtÇwtÜx âÇ  
xáÑÜxááÉ t V|ä|àt ixv{|t  ÑxÜ täxÜx âÇt ávÉÜàt? ÑxÜ 
ÑÉàxÜx ÑtáátÜx Ä|uxÜtÅxÇàx ÄË\áÉÄt Z|zÄ|É xááxÇwÉ  
ÖâxÄÄt |Ä Ç|wÉ wx| VÉÜátÜ|A \Ä VÉÜáÉ v{x täxätÅÉ 
t uÉÜwÉ? á| wxv|áx w| ÑÜÉávxzâ|Üx |Ä áâÉ  ä|tzz|É  ÑxÜ 
àxÜÜt? vÉÅx ÑâÜx  |Ä y|zÄ|É wxÄÄt UtÇà| v{x äÉÄxät 
tÇwtÜx t ctÄxÜÅÉ? täxÇwÉ ávÜ|ààâÜt ÑxÜ utÄÄtÜx 
vÉÄõ  áâÄ zÜtÇ gxtàÜÉ? v{x äxwxÇwÉ Äx ÇÉáàÜx  
vÉÇàÜtÜ|xàõ  á| Ü|áÉÄáx tÇv{ËxzÄ| w| tÇwtÜx ÑxÜ àxÜÜt 
á|ÇÉ t atÑÉÄ|N |Ç ÖâxÄ |áàxááÉ z|ÉÜÇÉ àÜtáÑÉÜàtÜÉÇÉ  
t àxÜÜt wâx ÑtÄtyxÜÇ|xÜ| tÅtÄtà| v{x á| tÅtÄÄtP 
ÜÉÇÉ áÉÑÜt |Ä utáà|ÅxÇàÉ? x zÄ| vtätÜÉÇÉ áâu|àÉ átÇzP 
âxA |Ä z|ÉÜÇÉ K wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ Ñtááxz|tÇwÉ ÑxÜ  |Ä  
Ñtxáx ÑÜxáx ÅtÄx tÄ VtÜÉ TzÉáà|ÇÉ? x äÉÅ|à´ ÑxÜ 
àÜ¢ äÉÄàx ÇÉÇ ÉáàtÇàx  |Ä Vtyy¢ v{x Äx tuu|tÅÉ  
ytààÉ ÑÜxÇwxÜx? xw tÄ LA zÄ| w|xw| âÇt Ñâzt 
uâÉÇt wÉáx w| áxÅxÇáxÄÄt |Ä v{x ÄÉ àxÜÅ|Ç´ w|  
ÑâÜztÜx x ÄÉ Ü|áàtu|Ä¶ |Ç átÄâàxA 
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\Ä z|ÉÜÇÉ DCA aÉäxÅuÜx DKCC ä|tà|vtÜÉÇÉ |Ä ÑtÄtyxÇ|xÜÉ 
v{|tÅtàÉ YxÜxÜÉ? xw tÄ DDA t áxÜt  ÄËbÄ|É ftÇàÉA 
gâàà| ÇÉ| xÜtätÅÉ |Ç âÇt xáàÜÅt ÅtÄ|ÇvÉÇ|t ÑxÜ àtÄ ÉzxààÉ 
x ÑxÜ Ät àtÜwtÇét wxÄÄËxáÑÜxááÉ |Çä|tàÉ t V|ä|àõ ixv{|t 
|Ä v{x v| wtät t àxÅxÜx w| ÇÉÇ ÑÉàxÜx ÑÜÉávxzâ|Üx |Ä  
ÇÉáàÜÉ ä|tzz|ÉA \Ä DE tÇwtÇwÉ t áÑtááÉ á|tÅÉ xÇàÜtà| 
w| âÇt gÉÜÜx á|àâtàt áâÄÄt á|Ç|áàÜt wxÄ Ñtxáx? áÉÑÜt wxÄÄt  
VÉÄÄ|ÇtN xw tÜÅtàt w| âÇ ÑxééÉ w| vtÇÇÉÇx w| z{|át? 
x VÉáàÉw|àt wt  âÇ |ÇätÄ|wÉ atÑÉÄ|àtÇÉ áÉÜwÉ x y|tvvÉ 
v{x ÇÉÇ á| ÑÉàxät VtÑ|Üx |Ä áâÉ Ä|Çzâtz|ÉM \Çàxá|ÅÉ 
tÄÄt áxÜt v{x ÖâxÄ xáÑÜxááÉ v{x täxätÅÉ áÑxw|àÉ? ÇÉÇ 
täxät ÑÉàâàÉ ÑÜÉávxzâ|Üx |Ä áâÉ i|tzz|É ÑxÜ täxÜá|   
Ñ|tÇàtàt âÇt áÑ|Çt ÇxÄÄt ztÅut? ÉÇwx y∞ vÉáàÜxààÉ 
t Ü|ÅxààxÜx Ät VÉÅ|áá|ÉÇx tÄ utÄÄxÜ|ÇÉA \Ä FA á|tÅÉ 
tÇwtà| t áÑtááÉ áâÄÄt á|Ç|áàÜt wxÄ Ñtxáx? xw |Çàxá|ÅÉ  
wtÄ VÉÅtÇwtÇàx? v{x t bÜu|àxÄÄÉ ä| xÜtÇÉ w|áxÜàtà| 
wâx áÉÄwtà| xw âÇt áxÇà|ÇxÄÄt v{x täxt âv|áÉ |Ä VtÑ|àtÇÉ 
VÉÇ âÇ VÉÄÑÉ w| yâv|ÄxN tÇwtÇwÉ tätÇà| ÑxÜ Ät ÅÉÇàtzÇt 
äxwxÅÉ |Ç âÇ ÄâÉzÉ v{x ÜÉÇvtätÇÉ ÑxÜ ytÜx âÇt  
ä|zÇt x v{x àÜÉätÜÉÇÉ ávtätÇwÉ wâx vÉÜÑ| áÉààxÜÜtà| 
áÉààÉ Ñ|v|ÉÄ| äÉÄà|Ç| vÉÇ âÇ ÄâÅx ÑxÜÑxàâÉ áÉààÉ Ät  
àxáàt? âÇÉ w| Öâxáà| VtwtäxÜ| xÜt w| âÇt áàÜtÉÜw|ÇtÜ|t  
ÄÉÇz{xéétA |Ä ÄâÅx ÄÉ ÑÜxá| uxÇv{¢ àâààÉ yÜtvtáátàÉA 
Z|âÇáx tÄy|Çx Ät Ü|áÑÉáàt wt V|ä|àõ ixv{|t? wÉäx v| w|vxät  
w| táÑxààtÜx tÇvÉÜt ÖâtÄv{x z|ÉÜÇÉ? v{x v| täÜxuuxÜÉ  
ÅtÇwtàÉ âÇ utáà|ÅxÇàÉ ÑxÜ ávÉÜàtÜv|? ÖâxáàÉ v|  
VÉÇáÉÄ´A tÄÄt áxÜt á| tÄé´ âÇt yÉÜàx àÜtÅÉÇàtÇt 
v{x yxvx utÄÄtÜx ÇÉÇ ÑÉvÉ |Ä utáà|ÅxÇàÉ uxÇv{¢ 
tÇvÉÜtàÉA \Ä DGA áxzâ|à´ |Ä Åxwxá|ÅÉ? àtÄv{¢ v|  
|ÇÑxw|ät w| tÇwtÜx t Ñtááxz|tÜx t àxÜÜtA 
TzÉáà|ÇÉ ÇÉÇ á| áxÇà|ät uxÇx ÑxÜ vtz|ÉÇx w| wâx  
wxÇà| v{x |ÇvÉÅ|Çv|tätÇÉ t áÑÉÇàtÜÄ|M |Ä DH áxzâ|à´ 
ÄË|áàxááÉ äxÇàÉ? àâààtä|t tÇwtÅÉ t àxÜÜt wÉäx |ÇàxP  
á|ÅÉ v{x YxÜxÜÉ xÜt ÅÉÜàÉ tÄÄx EA ÑÉÅxÜ|w|tÇxA 
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\Ä DI vxáá´  |Ä Vtà|äÉ àxÅÑÉ? x Ü|àÉÜÇtÅÉ t àxÜÜt vÉÅx 
|Ä ÇÉáàÜÉ áÉÄ|àÉ àâàà| zÄ| wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ tÇwtÜx t àxÜÜt  
x äxÜáÉ áxÜt Ü|àÉÜÇtÜx t VxÇÇtÜx x wÉÜÅ|Üx áâÄ utáà|ÅxÇàÉA 
\Ä DJ Ü|vÉÅ|Çv|´  |Ä Vtà|äÉ àxÅÑÉ? x áxzâ|à´  á|ÇÉ |Ä EDA v{x äxwxÇwÉ  
ätÇÉ |Ä ÇÉáàÜÉ táÑxààtÜx? ÇÉÇ äxwxÇwÉ t vÉÅÑtÜ|Ü äxÜÉÇÉ 
ÑxÜ ávÉÜàtÜv|? xw täxÇwÉ ÇÉà|é|t v{x |Ä Wâvt w| TÉáàt xw  
|Ä ex VtÜÄÉ XÅtÇâxÄx xÜtÇÉ wÉÅ|v|zÄ|tà| t atÑÉÄ|M 
wxv|áxÜÉ | ÑtÄtyxÜÇ|xÜ| Öâ| |ÅutÜvtà| w| ytÜx |Ä ä|tzz|É 
ÑxÜ àxÜÜt áutÜvtÇwÉ | DGA VtätÄÄ| v{x täxätÅÉ t uÉÜwÉ vÉÇ 
àâààÉ ÄËxv{|Ñtz|É? |Ç VÉÇáxzâxÇét ÇÉ| átÜxáá|ÅÉ Üxáàtà|  
áÉÄÄ| ÇxÄ utáà|ÅxÇàÉ? xw tàxáx Äx w|ávÉÜw|x v{x ä| yâÜÉÇÉ  
àÜt | ÅtÜ|ÇtÜ| xw | ÑtÄtyxÜÇ|xÜ| | ÖâtÄ| á| v{|tÅtätÇÉ 
w| ÇÉÅxA  \Ä ÅtáàÜÉ w| áàtÄÄt? VÉÅuxàà|? |Ä VÉv{|xÜx itÄÄxP 
Ü|tÇÉ? fàÜÉÑ|tÇt x VtzÄ|xÜ|? i|áxààÉ UÉÇxààÉ x VÜtäxP 
ÜÉ àâàà| ÑtÄtyxÜÇ|xÜ|N àâàà| wxÄ ÑtÜxÜx w| ytÜx |Ä ä|tz|É 
ÑxÜ àxÜÜtA ÄÄ ÑxÜv|´ Å|É ÅtÜ|àÉ xÜt |Ç âÇt zÜtÇwx  
àÜ|áàxéét ÑxÇátÇwÉ v{x tÇwtätÅÉ t ÑxÜwxÜx ÄË|ÇutÜvÉN 
x Ät àtäÉÄt á|ÇÉ t atÑÉÄ|? x VxÜv´  w| |ÇÑxzÇtÜx |Ä  
VtÑ|àtÇÉ wxÄÄt UÉÅutÜwt t fÉáàxÇxÜx |Ä áâÉ |ÇÑxzÇÉ 
w| ÑÉÜàtÜv| àâàà| âÇ|à| t atÑÉÄ|M x ÖâxáàÉ Vtz|Ç´ ÅÉÄà| 
àÉÜu|w| ÑxÜ | ÖâtÄ| ÑÉÜàtÜÉÇÉ Äx ÄÉÜÉ Ütz|ÉÇ| |ÇÇtÇé| 
tÄ wxÑâàtàÉ? x wÉÑÉ w| täxÜx Ä|à|ztàÉ á|ÇÉ |Ä EGA áxÅÑÜx  
vÉÇ ÄË|áàxáát vÉÇàÜtÜ|xàõ wË |wxxN |Ä EH w| Åtàà|Çt tätÇà| 
z|ÉÜÇÉ á| tvvÉÅÉw´ ÄËtyytÜx? x wxv|áxÜÉ w| ÑÜÉááxzâ|Üx 
|Ä ä|tzz|É áâÄÄt áàxáát UÉÅutÜwt V{|tÅtàt Ät 
`twÉÇt w| `ÉÇàx ÇxÜÉ x fA TÇàÉÇ|ÉA YxvxÜÉ Äx ÄÉÜÉ  
ÑÜÉä|z|ÉÇ| VÉÄÄË|wxt w| ÅxààxÜá| tÄÄt äxÄt wxÄÄË|áàxáát 
áxÜt? Å| v| yxvx VtÇz|tÜx |wxt |Ä äxÇàÉ w| ÄxätÇàx 
v{x áxzâ|àÉ á|ÇÉ |Ä EJA \Ä EK âÇt ÑxÜyxààt uÉÇtvv|t 
|Ä ELA w| áxÜt âÇ ÑÉvÉ w| àÜtÅÉÇàtÇtA YxÅÉ äxÄt 
äxÜáÉ Äx DCA ÉÜx w| áxÜt xw tÇwtÅÅÉ yxÄ|vxÅxÇàx  
á|ÇÉ Äx ä|v|ÇtÇéx w| cÉÜàÉ XÜvÉÄx wÉäx |Ä äxÇàÉ á|  
VtÇz|´ |Ç âÇt áÑtäxÇàxäÉÄx uâÜtávt? àtÄv{° |  
ÅtÜ|ÇtÜ| àxÅxätÇÉ ÅÉÄà|áá|ÅÉ w| ÑxÜwxÜá|? 
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tàxáÉ ÄËÉávÉÜ|àõ  wxÄÄt ÇÉààx? x Ät yâÜ|Éát àxÅÑxáàtA 
\Ç ÇÉáàÜt VtÅxÜt ÑtÜxät |Ä z|âw|v|É âÇ|äxÜátÄx?VÉÜÜxÇwÉ 
àâààÉ ÑxÜ Ät VtÅxÜt? àtÄv{¢ á| ÜâÑÑx àâààt Ät ÇÉáàÜt  
utààxÜ|t w| Vâv|Çt v{x áàtät Ü|Çv{|âát ÇxÄÄ| utâÄ|? uÉà|zÄx 
xàvA aÉ| àâàà| xÜtätÅÉ |ÇyxÜÅ| ÇxÄ ÄxààÉ ÑtÜà|vÉÄtÜÅxP 
ÅxÇàx Å|É ÅtÜ|àÉ v{x äÉÅ|à´  Ñ|∞ w| w|xv| äÉÄàx? VÉÅx  
ÑâÜx zÄ| tÄàÜ| Ñtááxz|xÜ| v{x täxätÅÉ |Ç vtÅxÜt? xw 
tÇv{x àâàà| | ÑtÄtyxÜÇ|xÜ| wxÄ Wâvt w| TÉáàt v{x xÜtÇÉ 
t uÉÜwÉA \Ä FC w| Åtàà|Çt tÄÄx ÉààÉ ÉÜx w| YÜtÇv|t tÜ|äP 
tÅÅÉ t V|ä|àõ ixv{|t? wÉäx á| tÇvÉÜtÅÉN x ÇÉ| àÜ¢ 
 ávxÇwxÅÉ |Ç àxÜÜt xw tÇwtÅÉ áâu|àÉ tÄ Vtyy¢ t Ü|áàÉÜtÜv| 
wÉäx Å| yxv| ÑÉÜàtÜx âÇ Ñt}É w| ávtÜÑx wt âÇ vtÄáÉÄtÜÉ? 
täxÇwÉÇx zÜtÇwx Çxvxáv|àõ?  wÉÑÉ tÇwtÅÉ tÄÄt `xáát t fA 
YÜtÇvxávÉ v{x xÜt âÇt uxÄ|áá|Åt V{|xátN wÉÑÉ tÇwtÅÉ 
t ÑÜtÇéÉ tÄÄËtÄuxÜzÉ wxÄÄt ÑÉáàt? wÉäx v| àÜtààtÜÉÇÉ  
uxÇ|áá|ÅÉ? VÉÇ ÑÉvt áÑxátN tÄÄt áxÜt àÉÜÇtÅÅÉ t uÉÜwÉ 
wxÄÄt UÉÅutÜwt? xw tÄÄt Åtàà|Çt wxÄ ÑÜ|ÅÉ w|vxÅuÜx 
DKCC yxv|ÅÉ äxÄt tvvÉÇÑtzÇtà| wt âÇt VÉÜäxààt 
`ÉávÉä|àt x wâx ÑÉÄtv{x? xw âÇ uÜ|Çv{Ë UÜ|v{ËN 
tÇwtÅÅÉ VÉÇ äxÇàÉ ÑÜÉÑ|é|É á|ÇÉ tÄÄË|ÇuÉvtàâÜt wxÄ 
gxäxÜx t Y|âÅ|v|ÇÉ Éäx |Ä y|âÅx xÇàÜt |Ç `tÜx 
v{x ÑxÜ âÇ ÄÉÇzÉ àÜtààÉ Ät áÑ|tzz|t |Ä ÅtÜx ÑÜxÇwx 
|Ä vÉÄÄÉÜx z|Ä|vv|ÉA  tÄÄt ÇÉààx Ät VÉÜäxààt v| yxvx |Ä  
áxzÇtÄx w| tvÉáàtÜá| tw xáát ÑxÜ Vtz|ÉÇx wx| VÉÜátÜ| 
UtÜutÜxáv{| v{x v| äxÇ|ätÇÉ tÄÄË|ÇvÉÇàÜÉA 
àâààt Ät ÇÉààx tÇwtÅÅÉ |Çá|xÅx? Åt á| yxvx ÑÉvÉ  
VtÅ|ÇÉ ÑxÜ Ät ÅtÇvtÇét w| äxÇàÉ x wxÄÄt àtÜwxéét 
wxÄÄt VÉÜäxààtA tÄÄt Åtàà|Çt Ü|áÉÄäxÅÅÉ w| ávÉáàtÜá| 
wtÄÄt VÉÜäxààt? x w| Ü|ÇyÉÜétÜx Äx äxÄÄx ÑxÜ z|ÉÇzxÜx  
Ñ|â ÑÜxáàÉ t atÑÉÄ|M Åt xááxÇwÉä| ÑÉvÉ äxÇàÉ  
ä| tuu|áÉzÇ´ ÅÉÄàÉ àxÅÑÉ t ÑtáátÜx Ztxàt? |Çw|  
ÄxäÉáá| âÇ ÑÉvÉ w| àÜtÅÉÇàtÇt v{x v| ÑÉÜà´ yxÄ|vxP 
ÅxÇàx ÇxÄ ÑÉÜàÉ w| atÑÉÄ| Ät ÇÉààx wxÄ E w|vxÅuÜx 
DKCCA 
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\Ä F w| Åtàà|Çt äxÇxÜÉ | wâx fvâw|xÜ| |Ä VÉÇàx w| eÉuâÜxÇà 
xw fvâw|xÜx wxÄ Wâvt w| TÉáàt xw |Ä `tÜv{xáx Z{|Ä|Ç| 
fvâw|xÜx wxÄÄt Wâv{xéét? |Ç âÇt utÜv{xààt ÑxÜ  
äxwxÜv|? ÜxáàtÇwÉ ÑxÜ´ ÄÉÇàtÇ| wt ÇÉ| ÑxÜ Ät Ütz|ÉÇx v{x 
ÇÉÇ täxätÅÉ tÇvÉÜt täâàÉ Ät ä|á|àt wxÄÄt ftÇ|àõA 
tÄÄx DC ÉÜx w| Åtàà|Çt yâÅÅÉ ä|á|àtà| wtzÄ| hyy|v|tÄ| 
wxÄÄt ftÇ|àõ  v{x wÉÑÉ w| täxÜx y|ávtÄxz|tàÉ |Ä  ÜtytxÄ 
fvtÜÑtàÉ? ;àtÄx xÜt |Ä ÇÉÅx wxÄ VtÑ|àtÇÉ wxÄÄt UÉÅutÜw< 
xw täxÇwÉ |ÇàxáÉ wtÄ Åxwxá|ÅÉ? v{x täxätÅÉ ÑtÜÄtàÉ  
vÉÇ ÖâxÄÄ| wxÄÄt VÉÜäxààt `ÉávÉä|ààt? v| ÉÜw|ÇtÜÉÇÉ 
w| wÉäxÜx ytÜx ÉààÉ z|ÉÜÇ| w| ÖâtÜtÇàxÇtN |Ä v{x v|  
tyyÄ|ávx ÅÉÄàÉ xááxÇwÉ áàtÇv{| w| áàtÜx áâÄ ÅtÜxA 
V| ÅtÇwtÜÉÇÉ áâu|àÉ âÇt áxÇà|ÇxÄÄt wxÄÄt ftÇ|àõ  
ÑxÜ |ÇÑxw|Üv|  w| tÇwtÜx t àxÜÜt? x ÑxÜ ytÜv| Äx  
vÉÅ|áá|ÉÇ|? xááxÇwÉ w|yxáÉ t v{| v{x á|t w| ÑÜxÇwxÜx  
É wÉÇtÜx ÇxÄÄx ÇÉáàÜx ÅtÇ| ÑÜÉÑÜ|x ÖâtÄÉÇÖâx VÉát? 
àtÄv{¢  ÖâtÇwÉ V| ÅtÇwtätÇÉ |Ä ÑÜtÇéÉ wtÄÄt  
Vâvv|Çt wxÄ Wâvt w| TÉáàt? tuu|áÉzÇtät v{x ä|  
yÉááx ÄËbÜw|ÇtÇét ÑxÜ ÑÜxÇwxÜÄÉ wtÄÄx ÅtÇ| wxÄ  
ÑÉÜàtàÉÜx x Ü|ÅxààxÜÄÉ ÇxÄÄx ÇÉáàÜxA  tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| 
áutÜvtÜÉÇÉ | VtätÄÄ| v{x áàtätÇÉ t uÉÜwÉ |Ç aÉ DGA 
tààtvvtÇwÉÄ| VÉÇ âÇt yâÇx ÑxÜ |Ä VÉÄÄÉ |Çw| zÄ| 
áàÜtáá|ÇtÜÉÇÉ ÇxÄ ÅtÜx ÑxÜ âÇt ÄÉÇzt w|áàtÇét 
tvv|´  |Ç ÖâxÄ tvÖât ÑxÜwxááxÜÉ àâààÉ |Ä ÅÉÜuÉ v{x  
ÑÉàxätÇÉ täxÜx tÖâ|áàtàÉ ÑxÜ ä|tzz|ÉA fàxàà|ÅÉ |Ç  
ÖâtÜtÇàxÇt wâÜtÇàx J z|ÉÜÇ| ÇÉÇ ÑÉàxÇwÉ Çx ÅxÇÉ 
ÑtÜÄtÜx wt ä|v|ÇÉ tzÄ| TÅ|v|A \Ä L W|vxÅuÜx DKCC 
tÄÄt Åtàà|Çt äxÇÇx Ät ftÇ|àõ t wtÜv| ÑÜtà|vt 
|Ä v{¢  v| ÜtÄÄxzÜ´  àâàà|? |Ä áÉÄÉ ÑxÇá|xÜÉ w| tÇwtÜx t  
àxÜÜt? Åt yâ zÜtÇwx Ät ÇÉáàÜt ÅÉÜà|y|vtéé|ÉÇx 
ÖâtÇwÉ |Çàxá|ÅÉ ÇÉÇ xááxÜä| tÇvÉÜt ÑxÜ ÇÉ|? Ät  
ÑxÜÅ|áá|ÉÇx w| âáá|Üx x v{x xÜt áÉÄtÅxÇàx ÑxÜ  |  
`tÜ|ÇtÜ|? VÉÅx ÑâÜx w| àÜx Ñtááxz|xÜ| v{x täxätÅÉ 
ÇxÄÄt vtÅxÜt ÑxÜ xááxÜx VtÄtuÜxá|A 
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W|ÅtÇwtÅÅÉ ÖâtÄ yâávx Ät Vtz|ÉÇx wxÄ ÇÉáàÜÉ Ü|àtÜwÉ? 
v| yâ Ü|áÑÉáàÉ? v{x vÉÅx Ñ|xÅÉÇàxá| u|áÉzÇtät táÑxààtP 
Üx Ät ÑxÜÅ|áá|ÉÇx wxÄ ä|vx e¢ w| atÑÉÄ|? x v{x u|áÉzÇt 
tät v{x |Ä Wâvt w| TÉáàt ytvxávx âÇt Ü|v{|xáàt  
ÑxÜ Ä|uxÜtÜv|A t ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ | `tÜ|ÇtÜ| ávtÄÑtÜÉÇÉ  
ÄËtÇvÉÜt ÑxÜ  vÉÇwâÜx |Ä utáà|ÅxÇàÉ yâÉÜ| w|  
ÖâtÜtÇàxÇt? x V| ÑÉÜàtÜÉÇÉ tätÇà| tÄÄt WâztÇt? 
tätÇà| áxÜt äxÇÇx Ät VtÄtuÜxáx vÉÇ áâÉ ÅtÜ|àÉ? x  
áât Ñ|vÉÄt u|Åut x Ät vÉÜ|vÉÜÇÉ? Åt tÑÑxÇt |ÇwÉÜÅP 
xÇàtàt z|ÉÇáx âÇt utÜv{xààt wxÄÄt ftÇ|àõ  vÉÇ âÇ 
bÜw|ÇtÇét t v{|tÅtÜx Y|Ä|ÑÉ vÉÇ áât ÅÉzÄ|x 
i|ÇvxÇét x áât u|Åut? ;àtÄx xÜt |Ä ÇÉÅx wx|  
Ñtááxz|xÜ| v{x täxätÅÉ |Ç VtÅxÜt< v{x zÄ| àÜtáÑÉP 
ÜàtÜÉÇÉ t gxÜÜtA tÄÄx K ÉÜx x Åxéét wxÄÄt áxÜt 
äxÇÇx âÇ wxÑâàtàÉ wxÄÄt ftÇ|àõ  t wtÜv| |Ä ÑxÜÅxááÉ  
w| tÇwtÜx t gxÜÜtA Ät Åtàà|Çt wxÄ DCA w|vxÅuÜx DKCC 
t uâÉÇ|áá|Åt ÉÜt Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ t àxÜÜt t vxÜvtÜx  
âÇ tÄÄÉzz|É? x àÜÉätàÉÄÉ äxÇÇx vÉÇ âÇt utÜv{xààt  
t ÑÜxÇwxÜv|?VtÜ|vtÅÉ |Ä ÇÉáàÜÉ xv{|Ñtz|É xw tÇwtáá|ÅÉ  
àâàà| x àÜ¢ âÇ|à| t àxÜÜt? wÉäx á| ÑÜxáx âÇ vtÜxàà|ÇÉ à|ÜtàÉ 
wt wâx ÄtétÜÉÇ| ÑxÜ àÜtáÑÉÜàtÜx |Ä ÇÉáàÜÉ xv{|Ñtzz|É 
tÄÄt ÇÉáàÜt tu|àtáá|ÉÇx? |É VÉÇ TzÉáà|ÇÉ v| yxÜÅtÅÉ  
|Ç âÇ ÇxzÉé|É w| ÑÉÜàÉztÄÄ| wÉäx Çx VÉÅÑxÜt|? x Äx 
àÜÉät| uâÉÇ|áá|Å| xw t uÉÇ|áá|ÅÉ ÑÜxééÉ? V|É¢ tw âÇ 
ÜtÇ ÄËâÇÉ tÄ Å|ÇâàÉ? xw tÄÄË|ÇzÜÉááÉ FC ÜtÇ| |Ä VxÇàÉA 
WÉÑÉ âÇ ÉÜt wËtáÑxààtÜx z|ÉÇáx Å|É ÅtÜ|àÉ t ÑÜxÇwxÜv| 
x v| vÉÇwÉávx tÄÄt ÄÉvtÇwt w| i|xÇt  aÉA II ?VÉÇàÜtwt  
w| atÜwÉ? wÉäx tÑ|zz|ÉÇ´  wâx VtÅxÜx xw âÇt Vâv|Çt   
ÅÉu|Ä|tàx? VÉÇ wâx Äxàà|? âÇÉ ÑxÜ ÇÉ| wâx? x ÄËtÄàÜÉ 
ÑxÜ |Ä VtÜÉ TzÉáà|ÇÉA _ËtÄÄÉzz|É xÜt vÉÅÉw|áá|ÅÉ? 
Åt àÜÉÑÑÉ vtÜÉ? vÉáàtÇwÉ FC Ä|Üx tÄ ÅxáxA 
cÜtÇátÅÅÉ wtÄÄË|áàxááÉ àÜtààÉÜx? ÇÉÇ täxÇwÉ tÇvÉÜt   
|Ä u|áÉzÇxäÉÄx ÑxÜ ytÜx |Ä ÇÉáàÜÉ ÉÜ Ñ|v|ÉÄÉ ÉÜw|ÇtÜ|ÉA  
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TÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´  |Ç Vtát wËTÉáàt ÑxÜ  
|Ä f|zAÜ VÉÇàx w| eÉuâÜxÇà ÑÜ|ÅÉ fvâw|xÜÉ wxÄ Wâvt 
x ÇxÄÄË|áàxááÉ àxÅÑÉ v{|tÅÉÄ| ÖâtÇwÉ täÜxuux ÑÉàâàÉ 
täxÜx ÄËbÇÉÜx w| ÑÜxáxÇàtÜá| t fATAeA x Äx y∞ wxààÉ  
w| tÇwtÜx tÄÄË|ÇwÉÅtÇ|N àÜÉä´  ÑâÜx |Ä f|z?Ü `tÜv{xáx 
Z{|Ä|Ç| v{x ÄÉ utvv|´? x ÄÉ VÉÇwâááx ÇxÄÄt áât VtÅxÜt 
w|vxÇwÉÄx w| äÉÄxÜx ÑÜxÇwxÜ Äxé|ÉÇx w| Ñ|ààâÜt wt Äâ| 
|Ä v{x v| ÜtÄÄxzÜÉA _ËDDA w|vxÅuÜx DKCCA á| äxáà|ÅÉ  
àâàà| àÜ¢ xw tÇwtÅÅÉ tÄÄËTÄuxÜzÉ wxÄÄt zÜtÇ UÜxàtP 
zÇt? xááxÇwÉ ÖâxÄÄÉ |Ä ÄâÉzÉ wÉäx tuu|ÄÄtät |Ä Wâvt  
w| TÉáàt? Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ ÑâÜx |Ä z|ÉÜÇÉ wxÄ  
ÇÉáàÜÉ tÜ|äÉ t äxwxÜx Vtát TÜÇ´ ? x Vtát cxÇàÇ¢ 
wÉäx àÜÉä´  àâààx wâx Äx wÉÇÇx zÜtä|wx ÇxzÄ| âÄà|Å|  
z|ÉÜÇ| tÄ DDA vÉÅx w|áá| á| ÑÉÜàtÅÉ |Ç Vtát wËTÉáàt 
Åt á|vÉÅx Ät Wâv{xáát xÜt |ÇvÉÅÉwtàt ÇÉÇ xuu| 
ÄËbÇÉÜx w| ÑÜxáxÇàtÜÅ| ÑxÜ utvv|tÜÄx Ät ÅtÇÉ? Åt 
Å|É ÅtÜ|àÉ xuux âw|xÇét wtÄ Wâvt wÉäx |Çàxáx wt Äâ| 
Åxwxá|ÅÉ | Ñtà|ÅxÇà| v{x xuuxÜÉ ÑxÜ ÅtÜx? täxÇwÉ 
äÉÄâàÉ ÑÜÉávxzâ|Üx |Ä ÄÉÜÉ VtÅ|ÇÉ t w|áÑxààÉ w| àâàà| | 
äxÇà|A wÉÑÉ tÇwtÅÅÉ t Ñtááxz|tÜx áâÄÄt i|ÄÄt extÄxA 
tDDA ÉÜx Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´  tÄÄËTÄuxÜzÉ wxÄÄx VÜÉvxàà 
ÑxÜ ÑtÜÄtÜx tÄ f|zAÜ VÉÇàx w| V{tÄtÇuxÜà? ÑÜ|ÅÉ 
Å|Ç|áàÜÉ w| fA`A  |Ä ex VtÜÄÉ XÅtÇâxÄx ex w| ftÜwxz 
ÇÉÇ ÄÉ àÜÉä´ ÉÇwx Ü|àÉÜÇ´ wâx äÉÄàx tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ 
á|ÇÉ t àtÇàÉ v{x ÄÉ àÜÉä´? x ÑÜxzÉÄÄÉ w| ÑÜÉvâÜtÜÄx  
ÄËbÇÉÜx w| ÑÜxáxÇàtÜá| t fA` A |Ä v{x zÄ| äxÇx tvvÉÜwtàÉ 
w|vxÇwÉÄx v{x ÄÉ täÜxuux ÑÜxáxÇàtàÉ tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| tÄÄx 
DDA ÉÜx x ÅxéétA \Ä DE wt Åtàà|Çt Å|É ÅtÜ|àÉ á| 
 ÑÉÜà´ wt fA`A wÉäx yâ uxÇ Ü|vxäâàÉ VÉá¶ ÑâÜx wtÄÄt  
exz|Çt `tÜ|t VÄÉà|ÄwxA ÖâxÄÄt Åtàà|Çt ÇÉÇ ÑÉà¢  
wtÜ  Äxé|ÉÇx tÄ `tÜv{xáx Z{|Ä|Ç|? x wÉäxààxÜÉ |ÇvÉÅ 
|Çv|tÜÄx |Ä DF tÄÄx DDA ÉÜx x Åxéét? |Ä ÖâtÄx Ä| yxvx 
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áÑxÜtÜx w| ytÜÄx täxÜx âÇ |ÅÑ|xzÉ ÑÜÉä|áÉÜ|ÉA hÇ z|ÉÜÇÉ 
äxÇÇx |Ç vtát ÇÉáàÜt âÇ Ñ|xÅÉÇàxáx v{|tÅtàÉ Vtät}õ 
w|vxÇwÉv| v{x täxt âÇt VtÅxÜt wt tyy|ààtÜx? |ÇwÉäx 
tÇw´ Å|É ÅtÜ|àÉ t äxwxÜÄt? x ; äxwxÇwÉÄt uxÄÄt Ät  
tvxàà´  ÑxÜ FC VtÜÄ|Ç| tÄ Åxáx? wÉäx á| VÜxwxät w| Ü|áÑtÜP 
Å|tÜx? Åt á|ÉÅx Å|É ÅtÜ|àÉ tÇà|v|Ñ´ tÄ ÇÉáàÜÉ ÄÉvtÇw|P 
|xÜx Ät Ñ|zz|ÉÇx w| DHA z|ÉÜÇ| v| |ÇÑxw¶ w| ÅâààtÜx áâu|àÉ 
ÄËtÄÄÉzz|ÉA \Ä ECA  w|vxÅuÜx DKCC t âÇ ÉÜt wÉÑÉ ÅxééÉ  
z|ÉÜÇÉ Ät Wâv{xáát w|xwx tÄÄt Äâvx âÇt yxÅ|ÇtA 
tÄÄ| EEA xuu|ÅÉ ÇÉà|é|t w| w|äxÜá| |ÇàÜ|z{| v{x àxÇxät  
ÖâxÄ Ñ|xÅÉÇàxáx Vtät}õ  v{x v| äÉÄxät tÑÑ|zz|ÉÇtÜx  
Ät vtÅxÜt t FC VtÜÄ|Ç| tÄ Åxáx? ÑxÇátÅÉ w| ÇÉÇ twxÜ|Üx  
tÄÄt áât ÉyyxÜàt x ÄËtuu|tÅÉ w|áâtáÉA |Ä EE wt Åtàà|Çt 
xááxÇwÉ wxÄ àâààÉ xátâáàx Äx ÇÉáàÜx y|ÇtÇéx? wÉÑÉ w| täxÜx 
v{|tÅtàÉ wtÄ Wâvt x tÄÄ| DFA wtÄ e¢? àâààÉ áxÇét  
ÑÜÉy|ààÉ? ÜxáàtÅÉ vÉÅx w|áá| tÄ EEA  áxÇét âÇ áÉÄwÉN Åt 
á|vÉÅx Å|É ÅtÜ|àÉ tÇwtät t wtÜ  Äxé|ÉÇx tÄ `tÜv{xáx 
Z{|Ä|Ç| fvâw|xÜx wxÄÄt Wâv{xáát w| TÉáàt? |Ä ÖâtÄx  
áË|ÇÑxzÇtät ÅÉÄàÉ t ytäÉÜx w| Å|É ÅtÜ|àÉ? täxÇwÉÄ| 
ÑÜÉvâÜtàÉ ÖâtÄv{x ÄtäÉÜÉ? xw |Ç ÉÄàÜx täxÇwÉ |ÇàxáÉ 
Ät á|àâté|ÉÇx |Ç Vâ| á| àÜÉätätÅÉ? zÜté|ÉátÅxÇàx 
w|xwx ÅtÇÉ t wâx ÅÉÇxààx wËÉÜÉ? v{|tÅtàx ÉÇv|x 
wt FC vtÜÄ|Ç| ÑxÜ VtwâÇt x ytvxÇwÉ ÅÉÄàx uxÄÄx  
xáÑÜxáá|ÉÇ| Äx ÜxztÄ´ t Å|É ÅtÜ|àÉ w|vxÇwÉÄx v{x  
Äx täÜxuux ÑÜÉvâÜtàÉ ÖâtÄv{x ätÇàtz|ÉA \Ä EL w|vxÅuP 
Üx DKCCA Å|É ÅtÜ|àÉ ÑÉÜà´ Ät äxwâàt w| atÑÉÄ| tÄ 
äxÇw|àÉÜx w| fàtÅÑx wxÄÄt ÖâtÄx yâ ÅtÄ|áá|ÅÉ  
VÉÜ|áÑÉáàÉ ÑxÜ ÑtÜàx wxÄÄË|ÇàxÜxááxA `| w|ÅxÇà|vtäÉ  
w| w|Üx v{x |Ç atÑÉÄ|? ÇxÄÄt ÇÉäxÇt wxÄ fA aAÄx  
ä| x  zÜtÇ ztÄt ÑÜ|Çv|ÑtÄÅxÇàx Çx| uÉààxztÜ|? 
| ÖâtÄ  ytÇÇÉ zÜtÇw| tÑtÜtà| ÇxÄÄx ÄÉÜÉ uÉàxz{x? 
xw ÉzÇ| ÇÉààx ytÇÉ ÅÉÄà| áÑtÜ|A 
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i| áÉÇÉ ÑâÜx wx| VÉÇàtw|Ç| v{x ätÇÉ áâÉÇtÇwÉ vÉÄÄt Ñ|ät  
x vÉÇ ÄËb}ÜÉ? vÉÅx ÑâÜx wxÄÄËTÜÑt ÑxÜ Äx VÉÇàÜtwx 
ÑÜ|Çv|ÑtÄÅxÇàx wÉäx ä| á|t ÄË|ÇÅtz|Çx w| `AiAffA 
\Ä ÑÜ|ÅÉ zxÇÇt}É DKCDA Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ tw tâzâP 
ÜtÜx |Ä uâÉÇ VtÑÉ wËTÇÇÉ tÄ f|zAÜ `tÜv{xáx Z{|Ä|Ç|? 
xw tÄ f|zAÜ VÉÇàx w| eÉuâÜxÇà | ÖâtÄ| ÄÉ Ü|vxäxààxÜÉ 
zÜté|ÉátÅxÇàx? Åt ÑxÜ vtz|ÉÇx wxÄÄt ÅtÄtà|t wxÄÄt 
Ñ|v|ÉÄt utÅu|Çt wxÄÄt Wâv{xáát wËTÉáàt? ÇÉÇ ÑÉà¢  
täxÜx ÄËbÇÉÜx w| ÑÜxáxÇàtÜá| tÄ Wâvt ÇxÅxÇÉ tÄ 
ex VtÜÄÉ XÅtÇâxÄx xááxÇwÉä| àÜÉÑÑt VÉÇyâá|ÉÇx w| 
f|zÇÉÜ| atÑÉÄxàtÇ|N tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ tÇwtÅÅÉ t ytÜx  
ä|á|àt tÄÄt `xw|vt cxÇàÇ¢? Ät ÖâtÄx v| yxvx áxÜä|Üx 
w| zxÄtà| x ÜÉáÉzÄ| vÉÇ u|ávÉàà|Ç| x vË|Çä|à´ t ÑÜtÇétÜ 
vÉÇ ÄÉÜÉM tÄÄt WÉÅxÇ|vt tÇwtÅÅÉ àâàà| àÜ¢ t 
ÑÜtÇétÜx |Ç Vtát cxÇàÇ¢? wÉäx yâÅÉ àÜtààtà|  
ÄtâàtÅxÇàxN tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ tÇwtÅÉ t äxwxÜx  
Vtát TÜÇ´ M tÄÄt áxÜt Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´  |Ç Vtát 
cxÇàÇ¢ t ÑÜxÇwxÜx wâx VtÅ|v|x wt ytÜx? xááxÇwÉÅ|  
ÜtvvÉÅtÇwtàt ÑxÜ täxÜx wxÄ ÄtäÉÜÉA \Ä IA zxÇÇt}É 
DKCD z|ÉÜÇÉ wxÄÄx XÑ|ytÇ|x? tÇwt| |É VÉÇ TzÉáà|ÇÉ 
|Ç Vtát cxÇàÇ¢ ? t ÑtáátÜx |Ä wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ vÉÇ xÄÄt?  
Ät ÖâtÄx Å| yxvx ÇtÜtÜx |Ä ÇÉáàÜÉ ä|tzz|É? x w|ázÜté|x 
Äx ÖâtÄ| Ät yxvxÜÉ Ñ|tÇzxÜx ÑxÜVÉÅÑtáá|ÉÇx? x Å| 
yxvx ÅÉÄà|áá|Åx xáÑÜxáá|ÉÇ|? ÇxÄ àxÅÑÉ v{x Ñ|tÇzxP 
ätÅÉ xÇàÜtÅu|? xÇàÜ´  ÇxÄÄt VtÅxÜt  |Ä `tÜ|àÉ |Ä 
`xw|vÉ cxÇàÇ¢ |Ä ÖâtÄx á| ÅÉááx t VÉÅÑtáá|ÉÇx 
wxÄÄx Å|x ÄtzÜ|Åx |ÇàxÇwxÇwÉÇx Ät Vtzz|ÉÇx? w|xwx  
w| ÇtávÉáàÉ wâx Ñ|táàÜx wËTÜzxÇàÉ? tÄÄt áât VÉÇáÉÜP 
àx tvv|´ Åx Äx wtááx? x Åx Äx w|xwx vÉÇ ÅÉÄàÉ  
àÜtáÑÉÜàÉN yâ |ÇxáÑÜ|Å|u|Äx Ät Å|t VÉÇàxÇàxéét 
ÇxÄ ÑxÇátÜx v{x ÑÉÜàtäÉ ÖâxÄ wxÇÇtÜÉ tÄ VtÜÉ  
Å|É ÅtÜ|àÉ? xááxÇwÉ àÜx z|ÉÜÇ| v{x ÇÉÇ á| ÅÉäxät 
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wtÄ àtäÉÄ|ÇÉ ÑxÜ ÑÉàxÜx àxÜÅ|ÇtÜx Äx äxwâàx w| atÑÉÄ| 
ÑxÜ Ü|vtätÜÇx ÖâtÄv{¢ ÅxÜvxwx? ÑxÜ |Ä ÇÉáàÜÉ  áÉáàxÇàtÅxP 
ÇàÉM xÜt ÉààÉ z|ÉÜÇ| v{x ÄË\ÇytÇà|Çt wxÄÄt Wâv{xáát 
w| TÉáàt täxät Äx VÉÇäÉÄé|ÉÇ|? x á| tààxÇwxät t ÅÉÅxÇà| 
Ät ÇâÉät wxÄÄt w| Äx| ÅÉÜàxA Ät áxÜt wxzÄ| JA tÇwtÅÉ  
t ÑÉÜàtÜx wxÄ ÄtäÉÜÉ ytààÉ ÑxÜ Ät Vtát V{tÄtÇuxÜàË      
x ÇxÄÄË|áàxááÉ àxÅÑÉ tÇwtÅÉ t äxwxÜx |Ä Åxw|vÉ  
cxÇàÇ¢ |Ä ÖâtÄx áxvÉÇwÉ |Ä áÉÄ|àÉ v| yxvx ÅÉÄàx y|Çxéx 
x v| yxvx vxÇÇtÜx VÉÇ ÄÉÜÉA \Ä LA wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ Åâààt 
ÅÉ tÄÄÉzz|É? xááxÇwÉ àÜÉÑÉ VtÜÉ ÑxÜ ÇÉ| |Ä ÑtztÜx  
JC VtÜÄ|Ç| tÄ ÅxáxM Å|É ÅtÜ|àÉ àÜÉä´ âÇt uxÄÄt VtÅxÜt  
`Éu|zÄ|tàt tw âÇ VtÜÄ|ÇÉ x àÜx zÜtÇt tÄ z|ÉÜÇÉ? É 
á|t GC VtÜÄ|Ç| tÄ Åxáx? ÇxÄÄt VÉÇàÜtwt wxààt |Ä 
zÜÉààÉÇx w| ctÄtééÉ aAFA ä|vÉÄÉ v{x ÇÉÇ áÑâÇàt 
|Ç Vtát w| âÇ Ñ|xÅÉÇàxáx tÅÉzÄ|tàÉ vÉÇ âÇt 
Y|ÉÜxÇà|ÇtA \Ä DC zxÇÇt}ÉADKCDA xááxÇwÉ w| uxÄ ÇâÉäÉ 
wxÄ àâààÉ xátâáàx Äx ÇÉáàÜx y|ÇtÇéx? Å|É `tÜ|àÉ yxvx 
âÇt ÄxààxÜt tÄ `tÜv{xáx Z{|Ä|Ç| Éäx Äx ÇtÜtät 
ÇtÜtät Ät ÇÉáàÜt Çxvxáá|àõ tvv|´ v| ÉààxÇxávx âÇ 
ÖâtÄv{x áâáá|w|É wt fATAeA |Ä Wâvt w| TÉáàt 
|Ä v{¢  yâ xáxzâ|àÉ? x áâÑÄ|v´ ÑxÜ ÑtÜàx ÇÉáàÜt Ät  
Wâv{xáátM Åt ÑxÜ vtz|ÉÇx wxÄÄt ÅÉÜàx wxÄÄt Ñ|v|ÉÄt cÜ|ÇP 
v|Ñxáát Ät ÖâtÄx tvtwxààx tÑÑâÇàÉ |Ä z|ÉÜÇÉ DCA wt áxÜt 
t ÉÜx IA x Åxéét Ät ÖâtÄx ávÉÇvxÜà´  àâààÉA \Ä z|ÉÜÇÉ DDA 
Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´  wtÄ `tÜv{xáx Z{|Ä|Ç| ÑxÜ átÑxÜx 
ÖâtÄv{x Ü|áâÄàtàÉ wxÄÄt áâÑÄ|vt? xw xuux |Ä w|áÑ|tvxÜx 
w| àÜtÜÄÉ |Ç ÄxààÉ tÅtÄtàÉ? z|ÉÇáx ÇxÄ |áàxááÉ àxÅÑÉ Ät 
f|zAÜt `tÜv{xát fA cx|}Üx ÑxÜ ä|á|àtÜx  ÄËtÅtÄtàÉ 
wÉäx Å|É ÅtÜ|àÉ ÑÜÉyy|ààtÇwÉá| wxÄÄt ytäÉÜxäÉÄx ÉvtP 
á|ÉÇx w| ÑÜxztÜÄt tvv|´  á| äÉÄxááx |ÇÑxzÇtÜx |Ç 
t ÇÉáàÜÉ ytäÉÜx ÑÜxááÉ fATAeA Ät Wâv{xáát ÑxÜ  
ÉààxÇxÜv| ÖâtÄv{x áâáá|w|ÉA 
_t zxÇà|Äx `tÜv{xát Ü|áÑÉáx t Å|É ÅtÜ|àÉ v{x ÇÉÇ 
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täÜxux Ü|áÑtÜÅ|àÉ ÑÜxz{|xÜx? Åt v{x yÉááx vxÜàÉ v{x 
fât TÄàxéét ÇÉÇ Äx täÜxuux tuutÇwÉÇtà|M v{|xáxÄ| 
|ÇàtÇàÉ wxÄÄx Å|x ÇâÉäx? w|ÅÉáàÜtÇwÉá| ÑÉÜàtà|áá|Åt 
t Ç ÇÉáàÜÉ Ü|zâtÜwÉM àâààtä|t áx ÇÉÇ yâááx áàtàÉ w|  
Öâx| ÑÉv{| wxÇÇtÜ| v{x zâtwtzÇtäÉ ytvxÇwÉ vtÅ|vv|x 
átÜxáá|ÅÉ z|ÉÇà| á|ÇÉ |Ä DFA áxÇét täxÜx tÄvâÇ áÉvÉÜáÉA 
\Ä DG zxÇÇt}É DKCD wt Åtàà|Çt z|ÉÇáx |Ç Vtát ÇÉáàÜt 
|Ä àxÇxÇàx ÇxÄÄt Äxz|ÉÇx ÄxzxÜt? cxÇàÇ¢ YÜtàxÄÄÉ  
wxÄ `xw|vÉ wxÄ ex VtÜÄÉ XÅtÇâxÄx? VÉÇ zÜtÇ ÑÜxÅâÜt 
t v{|tÅtÜv| âÇÉ w| ÇÉ| wâx ÑxÜ ÑtÜàx w| áâÉ yÜtàxÄÄÉ? 
á|vÉÅx Å|É ÅtÜ|àÉ xÜt tÄ àtäÉÄ|ÇÉ v{x ÄtäÉÜtät? Ü|áÉÄá| 
wËtÇwtÜv| |É áâÄ ÅÉÅxÇàÉN tÑxÇt xÇàÜtàt ÇxÄÄt Vtát 
wxÄ `xw|vÉ ÄÉ ä|w| v{x VÉÇàtät VxÜà| wxÇÇtÜ|? x Å| w|ááx  
v{x täxt áÉÄtÅxÇàx ÑÉàâàÉ ÉààxÇxÜx wt fA `A Ät eAÇt 
Ät áÉÅÅt w| _|Üx FCC w| c|xÅÉÇàx? |Ç tÜzxÇàÉ? Äx  
ÖâtÄ| Å| áÉÜÑÜxáxÜÉ x Å| w|xwxÜÉ ÇâÉät ä|àtM vÉÜá| 
áâÄ ÅÉÅxÇàÉ t ÑÉÜàtÜÄx t Å|É ÅtÜ|àÉM |Ä v{x Äx 
Vtz|ÉÇ´  zÜtÇ VÉÇàxÇàÉM Åt täxÇwÉ áâÑÄ|vtàÉ Vtát 
wËTÉáàt VÉÅx á| x wxààÉ? táÑxààtätÅÉ tÇvÉÜt âÇ 
Ü|ÇyÉÜáÉ tÄ ÇÉáàÜÉ xÜtÜ|ÉN ÑtÜxät v{x | ÇÉáàÜ| tyytÜ| 
ÑÜxÇwxááxÜÉ uâÉÇt Ñ|xzt? täxÇwÉ Å|É ÅtÜ|àÉ ÅÉÄàÉ  
ÄtäÉÜÉ? Åt ÇÉÇ átÑxätÅÉ tÇvÉÜt t ÖâtÇàÉ v| ÜxÇwxät  
w| âà|ÄxA \Ä DI |Ä VtÑÉ w| ÑÉÄ|é|t w| atÑÉÄ|? ÅtÇw´ 
âÇ u|zÄ|xààÉ t Å|É `tÜ|àÉ w| tÇwtÜx wtÄ z|âw|vx 
Åt ÇÉÇ ÄÉ àÜÉä´? tÄÄt áxÜt tÇwÉ ÇxÄ ÇxzÉé|É w| fàtÅP 
Ñx wxÄ f|zAÜ ZxÜätá| ÑxÜ w|äxÜá| tyytÜ|? wÉäx àÜÉä´ 
|Ä VÉÇáÉÄx w| cÉÜàÉztÄÄÉ? |Ä ÖâtÄx á| yxvx tÅ|vÉ 
w| Å|É ÅtÜ|àÉ? x ÄÉ ÑÜxz´ w| tÇwtÜÄÉ t àÜÉätÜx tÄ  
|ÇwÉÅtÇ| Åtàà|Çt tÄÄt ÑÜÉÑÜ|t VtátA \Ä v{x á|  
xáxzâ|? x w|ávÉÜxÇwÉ á| ávÉÑxÜáx ÑtÜxÇàx wx| ixÜtÇ|  
w| a|ét ÑxÜ ä|t w| fât `twÜxA \Ä DKA wt áxÜt 
Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´  |Ç Vtát wxÄ `tÜv{xáx Z{|Ä|Ç| 
ÑxÜ ÑÜxÇwxÜx w| áâx ÇâÉäx? x ÄÉ àÜÉä´ áÉÄÉ? v{x Ä|  
yxvx ÅÉÄà| vÉÅÑÄÅxÇà| xw |Ç áxzâ|àÉ Äx ÜxztÄ´ GA 
vÉÄÄÉÇtà| w| fÑtzÇt wËtÜzxÇàÉA 
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\Ä EG zxÇÇt}É DKCDA z|ÉÇáx |Ä ÅtÜv{xáx Z{|Ä|Ç| t  
àÜÉätÜv| t Vtát? w|vxÇwÉ t Å|É ÅtÜ|àÉ v{x áàtät |Ç ÑxÇt 
t áâÉ Ü|zâtÜwÉ? ÇÉÇ täxÇwÉÄÉ Ñ|∞ äxwâàÉ wtÄÄt WÉÅP 
xÇ|vt wt áxÜt? x ÇxÄÄË|áàxááÉ àxÅÑÉ zÄ| w|ááx? v{x täxt  
wt wtÜÄ| VxÜà| wxÇÇtÜ| wt ÑtÜàx wxÄÄt Wâv{xáátA 
\Ä EHA Å|É  ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´  wtÄ `Ax Z{|Ä|Ç| v{x zÄ| 
w|xwx âÇ Ñ|v|ÉÄ Ñtv{xààÉ vÉÇ wxÇàÜÉ DA éxv{|ÇÉ xw âÇt 
áÉäÜtÇtA \Ä EHA w| Åtàà|Çt Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ t 
ytÜá| ytÜx âÇ ÜtÅx ÑxÜ  |Çv|wxÜÄ|  áÉÑÜt ÄËtuutà|ÅxP 
ÇàÉ wxÄÄËtÄuxÜÉ wxÄÄt Ä|uxÜàõ  áâÄÄt Ñ|téét VtáàxÄÄÉ  
w| gÉÜ|ÇÉA f| ÑÜÉä|wx ÑâÜx wxÄÄt äxÜÇ|vx ÑxÜ 
|Çv|wxÜx áâÄ ÜtÅx tÄÄËtvÖât yÉÜàxN |É t yÉÜát 
w| ÄtäÉÜtÜx zâtwtzÇt| w| v{x ytÜÅ| ytÜx âÇt äxáàx 
x âÇ Ñt}É  ávtÜÑxA \Ä FD zxÇÇt}É tÄÄt Åtàà|Çt 
á| ä|wx |Ç tÄàÉ ÅtÜx âÇt yÄÉà|zÄ|t w| IA utáà|ÅxÇà| 
xw |Ä Ñ|∞ zÜÉááÉ ÑÉÜàtät |Ä cÜ|Çv|Ñx XÜxw|àtÜ|É wxÄÄx 
wâx f|v|zÄ|x? v{x äxÇ|ät wt ctÄxÜÅÉ ÑxÜ  fàtu|Ä|Üá| 
|Ç atÑÉÄ| VÉÇ àâààt áât YtÅ|zÄ|t? v|É¢  áÑÉát? 
y|zÄ|É x y|zÄ|É ÄtààtÇàx? tÄÄx ÉÜx ÉààÉ w| Åtàà|Çt 
á| w|xwx ÉÜw|Çx tÄÄt àÜâÑÑt w| ÑÜxÇwxÜx Äx tÜÅ|  
ÑxÜ ytÜ  ÑtÜtààt? |Ä v{x y∞  xáxzâ|àÉ vÉÇ zÜtÇ 
ÑÉÅÑt tÄÄx ÉÜx DC tÇwtÜÉÇÉ t ÑÜxÇwxÜ ÑÉáàÉM 
ÇxÄ ÄtÜzÉ wâx áÖâtwÜÉÇ| w| VtätÄÄxÜ|t iÉÄÉÇàtÜ| 
xw âÇÉ wËbÜw|ÇtÇét? | ÖâtÄ| ÉvâÑtätÇÉ  
wtÄ ÑÜ|Çv|Ñ|É wxÄÄt ä|t gÉÄxwÉ? á|ÇÉ tÄ ÑÜ|Çv|Ñ|É 
wxÄ ÑtÄtééÉ extÄxA TätÇà| wxÄ ÑtÄtééÉ wâx 
VÉÅÑtzÇ|x wxÄÄt `tÜ|Çt? x wâx w| ZÜtÇtà|xÜ| 
`ÉávÉä|à|? EA w| ZÜtÇtà|xÜ| extÄ| VÉÅx ÑâÜx 
w| TÜà|zÄ|xÜ| w| `tÜ|Çt | ÖâtÄ| ÜxáàtätÇÉ i|v|Ç|  
tÄ z|ztÇàxA WtÄ ÄtÜzÉ ÑtÄtééÉ á|ÇÉ tÄÄt y|Çx 
wxÄ `ÉÄÉ? áàtätÇÉ áv{|xÜtàx Äx àÜâÑÑx? ÑtÜàx  
w| VtätÄÄxÜ|t? x ÑtÜàx w| YtÇàxÜ|tN 
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fâÄ `ÉÄÉ âÇ utààtzÄ|ÉÇx w| zÜtÇtà|xÜ| `ÉávÉä|àt 
xw tÄàÜx àtÇà| ytÇàtv|Ç| `ÉávÉä|àtA tÄ  ÑÜ|Çv|Ñ|É 
wxÄ `ÉÄÉ? Ät V|ààõ  yxvx ytÜx âÇ zÜtÇw TÜvÉ 
gÜ|ÉÇytÄxA TätÇà| ÄËâyy|v|É wxÄÄt cÉáàt yxvxÜÉ  
âÇt uxÄ|áá|Åt ytv|tàt wË bÜw|Çx VÉÜ|Çà|É VÉÅÑÉá|àÉ 
w| âÇ uxÄ|áá|ÅÉ zâáàÉM TätÇà| Ät ÑÉÜàt wxÄ VtáàxÄ  
aâÉäÉ wâx zÜtÇw| x ux| àÜÉyyx| w| zâxÜÜt? ÄtàxÜtÄP 
ÅxÇàx tÄÄt ÑÉÜàt wâx zÜtÇw| bÜv{xáàÜx |ÄÄâÅ|Çtàx 
V{x tÇwtätÇÉ tw ÉÜÇtÜx Ät ÑÉÜàt v{x yÉÜÅtät 
tÇv{x âÇ bÜv{xáàÜtA TätÇà| wxààt ÑÉÜàt yÉÜÅP 
tÜÉÇÉ âÇt Ytvv|tàt w| âÇ gxÅÑ|É? vÉÇ zÜtw|Çtàx  
ÄtàxÜtÄÅxÇàx? yÉÜÅtÇwÉ áÉÑÜt w| ÖâxÄÄx âÇ gÜÉÇÉ 
wÉäx ä| xÜtÇÉ | Ü|àÜtà| wxÄ ex x wxÄÄt exz|Çt w|  
atÑÉÄ|A xÜt ÉÜÇtàÉ wt wâx ÉÜw|Ç| w| vÉÄÄÉÇx x  
áàtàâx u|tÇv{x? tÄÄt v|Åt w| wxààx zÜtw|Çtàx  
âÇt ztÄÄxÜ|t wÉäx ä| yâÜÉÇÉ zÜtÇ ÖâtÇà|àõ  w|  
áâÉÇtàÉÜ|A axÄ  _tÜzÉ VtáàxÄÄÉ ä| xÜt âÇ zÜtÇP 
w|áá|ÅÉ àxÅÑ|É wxw|vtàÉ tÄÄt ZÄÉÜ|t? w| yÉÜÅt 
ÜÉààÉÇwt? xw ÉÜÇtàÉ w| ÅÉÄàx VÉÄÄÉÇx x áàtàâx tÄâá|äx? 
ÄtàxÜtÄÅxÇàx G ÉuxÄ|áv{| wÉäx ÑÉáxÜÉ Äx ÉÜv{xáàÜx 
v{x áâÉÇtätÇÉ VÉÇà|ÇâtÅxÇàxA i|v|ÇÉ tÄ gxtàP 
àÜÉ fAVtÜÄÉ? yÉÜÅtÜÉÇÉ âÇ ÅâÜÉ u|zz|É?ÉÜÇtàÉ 
w| w|äxÜáx áàtàâx zÜxv{x uxÄ|áá|ÅxA axÄ ÄtÜzÉ 
ctÄtééÉ yÉÜÅtÜÉÇÉ âÇ àxÅÑ|xààÉ wËbÜw|Çx 
VÉÅÑÉá|àÉ wxw|vtàÉ tÄÄt YÉÜét xw tÄ itÄÉÜx 
x yâ ÉÜÇtàÉ w| w|äxÜáx áàtàâx VÉÄÉáátÄ|A 
\Ç ytvv|t tÄÄt ÑÉÜàt wxÄ extÄ ÑtÄtééÉA \ÄÄâÅ|ÇtP 
ÜÉÇÉ Ät VÜÉvx Ñ|tÇàtàt |Ç ÅxééÉ wxÄ ÄtÜzÉ ÑtÄtP 
ééÉ |Ç äxvx wxÄÄËTÄuxÜÉ wxÄÄt Ä|uxÜàõA TÄÄ ÄtÜP 
z zÉ wxÄÄÉ áÑ|Ü|àÉ ftÇàÉ wxààÉ |Ä `xÜvtàxÄÄÉ v{x á| 
àÜÉät ÇxÄ yÉÇwÉ wxÄÄt i|t gÉÄxwÉ? ÉÜÇtÜÉÇÉ àâààt 
Ät Ñ|téét? xw |Ç ÅxééÉ âÇ zÜtÇ Ñ|xwxáàtÄÉ   
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   ÑÉáàÉ áÉÑÜt âÇt zÜtw|Çtàt ÉààtÇzÉÄtÜx? áÉÑÜt wxààÉ  
   Ñ|xwxáàtÄÄÉ t VtätÄÄÉ VÉÄ ex t vtätÄÄÉ àâààÉ |Ç ÅtÜÅÉ 
   u|tÇvÉ ÄtàxÜtÄÅxÇàx yxvxÜÉ wâx ztÄÄxÜ|x wÉäx ä|  
   xÜtÇÉ wâx zÜtÇw| bÜv{xáàÜx v{x áâÉÇtätÇÉ |ÇvxáátP 
   ÇàxÅxÇàxA àâààÉ tÄÄË|ÇàÉÜÇÉ tÄÄt Ñ|téét zÜtÇw|  
   Ñ|xwxáàtÄ| vÉÇ áÉÑÜt àÜÉyyx| Å|Ä|àtÜ|A _tàxÜtÄÅxÇàx 
   ä| xÜtÇ tÄ VtätÄÄÉ ä| xÜtÇÉ wâx zÜtÇ Ñ|xwxáàtÄ| v{x 
   ÑÉÜàtätÇ âÇÉ Äx àÜ¢ i|Üà∞ gxÉÄÉztÄ| ÄËtÄàÜt ÄËtuuÉÇP 
   wtÇét xvvA 
_t yxáàt |ÇvÉÅ|Çv|´ tÄ ÅÉÅxÇàÉ wxÄÄÉ áutÜvÉ wxÄ cÜ|Çv|P 
    Ñx XÜxw|àtÜ|É vÉÇ ÅÉÄà| áÑtÜ| wxÄÄËTÜà|zÄ|xÜ|t wx| 
   yÉÜà|M  áÑtÜtÜÉÇÉ ÑâÜx âÇt ÖâtÇà|àõ w| ÅÉÜàtÜxàà| 
   v{x àâààx Äx v{|xáx ytvxätÇÉ áÑtÜtÜx |Ç áxzÇÉ w| 
   tÄÄxzÜ|t A TvvÉÅÑtzÇtàÉ wt| zÜtÇw| wxÄ exzÇÉ? xw  
   âÇ |Çy|Ç|àõ w| ÄtétÜÉÇ| tÜ|ä´ tÄ extÄ ÑtÄtééÉA 
TÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ äË|ÇàxÜäxÇx àâààt Ät extÄ Vtát w| ftäÉP 
    }t t ytÜÄx ä|á|àtN tÄÄt áxÜt àâààt Ät V|ààõ  y∞  
   ÅtzÇ|y|vtÅxÇàx |ÄÄâÅ|Çtàt? ÑÜ|Çv|ÑtÄÅxÇàx |Ä 
  VÉÇäxÇàÉ wxÄÄt VxÜàÉát? xw | áâwxàà| àxÅÑÄ|? x ytvv|tàxA 
\ _tétÜÉÇ| yxvxÜÉ ÑâÜx Ät ÄÉÜÉ |ÄÄâÅ|Çtáá|ÉÇx? ÉÄàÜx  
   w| täxÜ ÅxááÉ | ÄâÅ| t| ÄÉÜÉ utÄvÉÇ| x ÄÉz|x? tÇwtätP 
  ÇÉ ÑÉÜàtÇwÉ ÑxÜ Ät V|ààõ y|tvÉÄx tvvxáxA 
_Ë\ÄÄâÅ|Çté|ÉÇx wâÜ´  àÜx áxÜx tvvÉÅÑtzÇtàt wtÄ  
   áâÉÇÉ w| wxààx bÜv{xáàÜx? x zÄ| xä|ät wxÄ ÑÉÑÉÄÉ 
    ÑÜ|Çv|ÑtÄÅxÇàx wx| ÄtétÜÉÇ| ytÇtà|v| ÑxÜ | áâÉ|  
   fÉäÜtÇ|A 
TÄ ÑÜ|ÅÉ wxÄ Åxáx w| YxuuÜt}É DKCDA Å|É ÅtÜ|àÉ á|  
    ÑÉÜà´  wt fATAeA |Ä Wâvt w| TÉáàt x zÄ| ÑÜxáxÇà´ 
    Ät äxwâàt wxÄÄt utààtzÄ|t w| Ü|äÉ e|äÉÄxA _t ÖâtÄx 
    y∞ ÅÉÄàÉ zÜtw|àt? x zÄ| yxvx w|Üx wtÄ áâÉ fvâw|xÜx 
   v{x á| Ätáv|távx äxwxÜxN |Ä E tÇwtÅÉ àâàà| àÜ¢ 
   t äxwxÜx Ät VxÜàÉát? Ät ÖâtÄx á| Ü|àÜÉät tÄÄt V|Åt  
   wxÄÄt VÉÄÄ|Çt tààtvvtàt tÄ YÉÜàx fA XÜxÅÉ wxààÉ 
   fAXÄÅÉ Ät Öât |Ä ÖâtÄx wÉÅ|Çt àâààt Ät V|ààt`M 
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V| Ñ|tÖâx ÅÉÄàÉ ÑÜ|Çv|ÑtÄÅxÇàx ÑxÜ | ÖâtwÜ| v{x Ät 
twwÉÜÇtätÇÉN |Ç ÖâxÄ z|ÉÜÇ| xu|ÅÉ ÅÉÄàx áÑxÜtÇéx  
wxÄÄt Ñtvx zxÇxÜtÄxA \Ä DCA tÇwtÅÅÉ àâàà| àÜ¢ tw  
âÇ gxtàÜÉ w| ÑtÇàÉÅ|Åt wÉäx TzÉáà|ÇÉ á| w|äxÜà¶ 
ÅÉÄàÉ ÇxÄ äxwxÜx TÜÄxv{|ÇÉA \Ä DEA  áË|Çàxáx ÇâÉäx 
w| âÇt cÉÄtvt ÑtÜà|àt wt ctÄxÜÅÉA VÉÄ VÉÇäÉÄ|É 
VÉÄ VÉÇäÉzÄ|É wxÄ cÜ|Çv|Ñx XÜxw|àtÜ|É? Ät ÖâtÄx  
ÑÉÜàtät FGA VtätÄÄ| x JE  ÑxÜáÉÇx t uÉÜwÉ VÉÅÑÜxá|  
| `tÜ|ÇtÜ|? v{x ÇtâyÜtz´  ä|v|ÇÉ f|v|zÄ|t? x á| 
ÑÉàxÜÉÇÉ átÄätÜx áÉÄàtÇàÉ DCA  ÑxÜáÉÇxA 
\Ä DHA YxuuÜt}ÉDKCDA Ät aÉu|Äàõ  w| atÑÉÄ| w|xwx 
âÇ yxáà|ÇÉ tÄ cÜ|Çv|Ñx XÜxw|àtÜ|É? xw |Çä|àtÜÉÇÉ 
tw |ÇàxÜäxÇ|Üä| fA`A |Ä ex w| ftÜwxzÇt VÉÄÄt exz|Çt  
`tÜ|t VÄÉà|Äwx? xw |Ä Wâvt w| TÉáàt VÉÄÄt Wâv{xét 
VÉÅÑÜxát Ät Ñ|vÉÄt ÑÜ|v|Ñxáát UxtàÜ|vx? xw |Ä Wâvt  
x Ät Wâv{xáát w| V{tuÄt|á? vÉÇ àâààt Ät VÉÜàx 
aÉu|ÄxN ÉÇwx Å|É ÅtÜ|àÉ xuux |Ä u|zÄ|xàÉ wËxÇàÜtàt 
x á| w|äxÜà¶ ÅÉÄàÉ t äxwxÜx t utÄÄtÜx Ät Wâv{xáát 
w| TÉáàt? x w| äxwxÜx Ät Vtát V{tuÄt|á? ÇÉÇ  
äxwxÇwÉ ÑxÜ´ Çx |Ä ex? Çx Ät exz|Çt w| ftÜwxzÇtN 
Å| w|ááx ÑâÜx v{x xÜt uxÇ|áá|ÅÉ twwÉutàÉ |Ä gxtàÜÉ  
wÉäx á| w|xwx |Ä yxáà|ÇÉA |Ä ÖâtÄx täxät ÇÉÅx w|  
exzz|É gxtàÜÉ wxÄ YÉÇwÉ w| fxÑtÜté|ÉÇxN w|ááx 
ÑâÜx v{x áxÜä|ätÇÉ  w| ÉzÇ| áÉÜàt w| Ü|ÇyÜxáv{| x 
Vtyy¢?V|ÉvÉÄtàÉM |Ä gxtàÜÉ xÜt twwÉutàÉ |Ç u|tÇvÉ  
xw téâÜÉ? xw tÜzxÇàÉ? x y|ÉÜ|N Çx| ÑtÜtÑxàà| wx|  
ÑtÄv{| ä| xÜtÇÉ w|Ñ|Çàx y|zâÜx  t VÉÄÄÉÜ atàâÜtÄx 
| áâÉÇàÉÜ| xÜtÇÉ àâàà| äxáà|à| w| VÉÄÄÉÜ VxÄxáàx zâtÜP 
Ç|àÉ |Ç TÜzxÇàÉ? xw |Ç àxáàt |Ä VtÑxÄÄÉ àÉÇwÉ vÉÇ  
âÇt ÑxÇÇt u|tÇvtA \Ä DI Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ 
tÄ gxtàÜÉ wx| Y|ÉÜxÇà|Ç|? wÉäx |ÇàxÜäxÇxÜÉ 
Ät extÄ Vtát w| atÑÉÄ|? x w| ftÜwxzÇtA 
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;ÇÉÇ VÉÅÑÜxáÉ |Ä ex VtÜÄÉ XÅtÇâxÄx x Ät exz|Çt  
`tÜ|t VÄÉà|Äwx< x ä| yâ |Ä gxtàÜÉ |ÄÄâÅ|ÇtàÉM 
_ËbÑxÜt täxät ÑxÜ à|àÉÄÉ Ät Y|xÜtA \Ä DJ tÇwtÅÉ 
àâàà| àÜ¢  tÄ gxtàÜÉ tÄ ÄtÜzÉ VtáàxÄÄÉ t äxwxÜx Ät 
ÑtÇàÉÅ|Åt? xw |Çàxá|ÅÉ w| ÇâÉäÉ v{x xÜt ÑÜÉáá|Åt 
Ät Ñtvx? àÉÜÇtÅÅÉ tÄàÜx äÉÄàx t äxwxÜx Ät  
wxààt ÑtÇàÉÅ|ÇtA aÉáàÜÉ á|áàxÅt w| i|ààt á| Ü|wâvxät 
tw âÇ Ñ|vÉÄÉ bÜw|ÇtÜ|É? xw {t ÄtäÉÜtÜx àâàà| wâx? 
|É t ytÜx vtÅ|v|x xw tÄàÜx vÉáx á|Å|Ä| x Å|É ÅtÜ|àÉ  
t ytÜx äxwâàxN tÄ ÑÜ|ÅÉ w| `tÜéÉ DKCD ÅÉÜ¶ |Ä 
UtÄ|É fAZxÜÅtÇÉ? xw tÄÄ| DCA á| tÅtÄ´  |Ä VÉÇàx w| 
eÉuâÜxÇà ÑÜ|ÅÉ ávâw|xÜx wxÄ Wâvt w| TÉáàtA TÄ 
\Ä DHA Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ t cÉÜà|v| wt wÉäx ä|wx uxÇ  
wt ä|v|ÇÉ |Ä ixáâä|ÉM Å|É ÅtÜ|àÉ áxzâ|àtät tÇwtÜx 
t äxwxÜx |Ä f|zAÜ `tÜv{xáx Z{|Ä|Ç| ÉzÇ| yxáàt? |Ä 
ÖâtÄx ÉzÇ| z|ÉÜÇÉ v| wtät ÑÜÉät w| uxÇxäÉÄxÇétA 
\Ä EF `tÜéÉ ÑtÜà¶ wt atÑÉÄ| fA` A |Ä ex VtÜÄÉ XÅtÇP 
âxÄx  ÑxÜ  ÑÉÜàtÜá| t eÉÅt ÑxÜ táá|áàxÜx tÄÄx YÉÇé|ÉÇ| 
wxÄÄt fxàà|ÅtÇt ftÇàtN |Ç VÉÇáxzâxÇét ÑtÜà¶  vÉÇ 
Å|É Ü|ÇvÜxáv|ÅxÇàÉ `At cxÇàÇ¢? àâààtä|t tätÇà| 
w| ÑtÜà|Üx  v| ÜxztÄ´ wt ÑtÜàx w| fâÉ `tÜ|àÉ? EC  
VtÇwxÄx w| VxäÉA \Ä EHA tÇwtÅÅÉ àâàà| àÜx t äxwxÜx 
Vtát TÜÇ´ xááxÇwÉá| àÜtàxÇâà| vÉÇ Ät cÜ|Çv|Ñxáát 
`At YxÄ|v|àt |Ç atÑÉÄ| |Ç y|Ç v{x yÉááx uxÇ Ü|áàtu|P 
Ä|àt x ÇxÄÄËâáv|Üx wt wxààt Vtát |ÇvÉÇàÜtÅÉ Vtát 
w| TÉáàt v{x átÄ|ät Äx ávtÄx? | ÖâtÄ| v| átÄâàtÜÉÇÉ 
zÜté|ÉátÅxÇàx  x w|ÅtÇwtÜÉÇÉ wxÄÄx ÇÉáàÜx ÇâÉäx? 
|Çw| Ät Wâv{xáát tv{tÜxééÉ |Ä VtÜÉ TzÉáà|ÇÉ? 
Ät `tÜv{xát fAcx|}Üx Å| utvv|´ x vÉá| á| Ätáv|tÅÉA 
\Ä EJ t áxÜt Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ wtÄ `Aáx 
Z{|Ä|Ç| ÑxÜ ytÜÄx äxwxÜx G ixwâàx wxÄÄt fàÉÜ|t  
w| gÉÜ|ÇÉ? wÉäx |Ä ÅtÜv{xáx ÄÉ v{|tÅ´ ÑxÜ wâx  
äÉÄàx y|zÄ|ÉN 
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TÇw´ ÑÉ| tÄàÜx äÉÄàx VÉÅx áâÉ áÉÄ|àÉ t Ü|äxÜ|ÜÄÉ? x VÉÇà|ÇâtÜÉP 
ÇÉ Äx y|Çxééx wxÄ f|zAÜ `tÜv{xáxA tÄ ÑÜ|ÅÉ tÑÜ|Äx  
Å|É ÅtÜ|àÉ ÑÉÜà´ âÇ Ñ|vÉÄÉ áxÑÉÄvÜÉ tÄÄt `tÜv{xát fA 
cx|}Üx ÑxÜ ÑÜxáxÇàtÜÄÉ tÄÄt Ñ|vÉÄt cÜ|Çv|Ñxáát UxtàÜ|vx? 
|Ä ÖâtÄx Ñ|tÖâx ÅÉÄàÉ tÄ `tÜv{xáxA \Ä EA tÇwtÅÅÉ  
àâàà| àÜx âÇ|à| t äxwxÜx | ftÇà| fxÑÉÄvÜ|N x äxwxÅÉ 
ÑâÜx |Ä cÜ|Çv|Ñx XÜxw|àtÜ|É v{x tÇwtät t Ñ|xw| 
t ä|á|àtÜÄ|? tvvÉÇÑtzÇtàÉ wt âÇt zÜtÇ ÖâtÇà|àõ  wË 
hyy|v|tÄ| w| ÉzÇ| exz|ÅxÇàÉ? x wtÄ áâÉ VÉÜàxz|É w|  
WtÅx x VtätzÄ|xÜ|? |Çw| âÇ utààtzÄ|ÉÇx w| ZÜtÇtà|xP 
Ü| extÄ| |Ç ÑtÜtàt vÉÄÄt utÇwtM _x YÉÇé|ÉÇ| wâÜt 
ÜÉÇÉ á|ÇÉ tÄÄx DCA ÉÜx wxÄÄt áxÜtA \Ä FA w| Åtàà|Çt 
|Ä ÇÉáàÜÉ tÄuxÜztàÉÜx? WÉÅxÇ|vÉ T}Üxá? äxÇx t äxwP 
wxÜx GA ixwâàx wxÄÄË|áàÉÜ|t w| gÉÜ|ÇÉ wxÄ DJLL x Äx  
Ñ|tÖâxÜÉ àtÇàÉ v{x Äx VÉÅÑxÜ´  àâààx ÖâtàÜÉ 
ÑtztÇwÉÄx âÇ bÇv|t ÄËâÇtA \Ä FA TÑÜ|Äx tÇwt| 
vÉÇ Å|É ÅtÜ|àÉ xw TzÉáà|ÇÉ á|ÇÉ tÄÄt y|Çx wÄ 
`ÉÄÉ? |Çw| áâÄ Ü|ÑtÜÉ? t äxwxÜx Äx utààxÜ|x? ÑÉ| vtÄtP 
ÅÉ |Ç Ü|ät wxÄ `tÜx? xw xááxÇwÉä| âÇt UtÜv{xààt 
vÉÇ wâx `tÜ|ÇtÜ|? xÇàÜtÅÅÉ wxÇàÜÉ x á| yxv|ÅÉ 
ÑÉÜàtÜx t uÉÜwÉ w| âÇt YÜxztàt `ÉávÉä|ààt? 
wÉÅtÇwtÅÉ |Ä ÑxÜÅxááÉ w| xÇàÜtÜä| ÑxÜ äxwxÜx 
ÖâxÄÄt uxÄÄt Çtäx? |Ä v{¢ v| yâ vÉÇvxááÉ x zÜté|ÉátP 
ÅxÇàx v| äxÇÇx |Ä VÉÅtÇwtÇàx tÄÄË|ÇvÉÇàÜÉ t wtÜÅ| 
|Ä uÜtvv|É ÑxÜ átÄ|Üä| wxÇàÜÉ? âÇÉ w| ÖâxÄÄ| hyy|v|tÄ| 
ÑÜxáx TzÉáà|ÇÉ |Ç uÜtvv|É x átÄ|ÅÉ ÇxÄ utáà|ÅxÇàÉ? 
x v| vÉÇwâááx |Ä VÉÅtÇwtÇàx t ä|á|àtÜx àâààÉA 
_t YÜxztàt xÜt w| àÜx ÑâÇà|? v|É¢ àÜx utààxÜ|x vÉÇ 
|Ä ÖâtÜà|xÜx wx| áÉÄwtà| x ÅtÜ|ÇtÜ|? ÇxÄ áxvÉÇwÉ 
| ÅtztéxÇ|? t ÑÉÑt âÇt zÜtÇ átÄt v{x wtät 
ÄË|ÇzÜxááÉ t GA vtÅxÜx ÄtàxÜtÄÅxÇàxN Ü|ÅÑxààÉ 
tÄÄt ÑÉÜàt w| xÇàÜtàt? âÇt ÑÉÜàt t äxàÜ| v{x  
wtät ÄËtÇw|àÉ tw âÇ uxÄ àxÜÜtééÉ vÉÇ |Ä ÑtÜtP 
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ÑxààÉ t utàâáÄÜ|Ç|? vÉÇ áÉÑÜt uxÇ w|áÑÉáà| w|äxÜá| ätá|  
w| y|ÉÜ|N áÉÑÜt w| ÖâxÄ tÑÑtÜàtÅxÇàÉ ä| xÜt âÇt  
gxÜÜtéét wÉäx áàtät |Ä g|ÅÉÇ|xÜx xw |Ä Ñ|ÄÉààt? 
wÉäx ä| xÜt Ät uâááÉÄt wx| äxÇà|A fÉààÉ |Ä  ÑÜ|ÅÉ Ñ|tÇÉ 
ä| xÜt âÇt tÄàÜÉ tÑtÜàtÅxÇàÉ VÉÅx áÉÑÜtA Äx utààxÜ|x  
xÜtÇÉ w| FC Ñxéé| wt FE xw xÜtÇÉ àÜx âÇt áÉÑÜt ÄË 
tÄàÜt? |Ç ÅxééÉ Ät Vâv|Çt ÑxÜ´ áÉààÉ Ät ÑÜ|Åt  
VÉÑxÜàtA gÜt `tÜ|ÇtÜ| x áÉÄwtà| xÜtÇÉ GCCA 
exztÄtÜÉÇÉ TzÉáà|ÇÉ w| u|ávÉàà|Ç|? x wÉÑÉ w| âÇt  
áâÉÇtàt áâÄ Ñ|tÇÉyÉÜàx v{x ä| xÜt ÇxÄÄt zÜtÇ átÄt? 
áx Çx Ü|àÉÜÇtÅÅÉ áâÄÄt ÇÉáàÜt utÜv{xààt Ät ÖâtÄx  
v|  ÑÉÜà´ t àxÜÜt? x áx Çx tÇwtÅÉ t Vtát t ÅtÇz|tP 
Üx | ÑÉÜàÉztÄÄ| v{x täxätÅÉ VÉÅÑxÜtà| tÄ ÑÉÜàÉN 
VÉÅx ÑâÜx t ÅtÇz|tÜx âÇt zÜÉáát VÉÇyxààâÜt v{x  
âÇt f|zÇÉÜt tuu|àtÇàx tätÇà| Ät ÇÉáàÜt vtát 
zxàà´ tw TzÉáà|ÇÉ wtÄ áâÉ utÄvÉÇx áâÄ ÇÉáàÜÉ? 
xááxÇwÉ ÖâxÄÄt ÅÉÄàÉ |ÇÇtÅÉÜtàt wxÄ ÇÉáàÜÉ VtÜÉ 
TzÉáà|ÇÉA \Ä z|ÉÜÇÉ K tÑÜ|Äx TzÉáà|ÇÉ tÇw´ t ytÜÄx âÇt 
ä|á|àt tvvÉÅÑtzÇtàÉ wtÄÄt áxÜät wxÄÄt _ÉvtÇwt? v{|tÅtàt 
YÉÜàâÇtàt? x ÑÉÜà´ t Vtát âÇ tÄàÜÉ VÉÇyxààÉA \Ä L wt  
Åtàà|Çt ÑÜxá|ÅÉ âÇ VtÄxááxààÉ xw tÇwtÅÉ t äxwxÜx 
Ät V|ààõ w| ÑÉÅÑx}tÇt Ät ÖâtÄx y∞ áÉààxÜtàt wt 
âÇ w|Äâä|É w| tÖât x w| Ätät wxÄ ixáâä|É i|v|ÇÉ 
VÉá¶ VÉÑ|ÉáÉ v{x Ät VÉÑÜ¶ |ÇàxÜtÅxÇàxA wt  ÖâtÄv{x  
àxÅÑÉ fA`A f|v|Ä|tÇt tätät |ÇvÉÅ|Çv|àÉ t ytÜÄt ávÉÑÜ|Üx 
x ÇxÄ àxÅÑÉ v{x á|tÅÉ tÇwtà| ÇÉ| áË|ÇvÉÅ|Çv|tät  
t äxwxÜx w|äxÜáx VÉáxA  f| w|vxät v{x ÖâxÄÄt zÜtÇ 
V|ààõ  yâááx áàtàt VÉÑÑxÜàt xw tÇv{x áÉu|áátàt IC tÇÇ| 
ÑÜ|Åt wxÄÄ äxÇâàt wxÄ aÉáàÜÉ ftÄätàÉÜx Zxá∞ VÜ|áàÉA 
xááxÇwÉ z|õ ÖâxÄÄt z|õ  ávÉÑxÜàt |Ç Ñ|vÉÄt ÑtÜàx v|   
ÑÉÜàtÅÅÉ vÉÅx w|áá| |Ä z|ÉÜÇÉ LA |Ç âÇ VtÄéxààÉ xw 
tÜ|ätÅÉ t ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ ÇxÄÄx ä|v|ÇtÇéx v|É¢ tÄÄt  
àÉÜÜx wxààt wxÄ ZÜxvvÉ wÉäx ÅtÇz|tÅÉ âÇ Ñ|tàÉ  
w| Åtv{xÜÉÇ| v{x v| ÑtÜäxÜÉ ÅÉÄàÉ uâÉÇ|A 
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_táv|tÅÉ |Ä VtÄxááx tÄ báàxÜ|t xw tÇwtÅÉ tÄÄt V|ààõ áÉààxÜtàt 
Ät ÖâtÄx ÇÉÇ áx Çx äxwxät tÄvâÇx äxáà|z|t áx ÇÉÇ á|  
z|ÉÇzxät |Ç âÇ VxÜàÉ á|ààÉ wÉäx ä| xÜt âÇt áÑxv|x w| ÑÉà|P 
v|Çt vÉÇ âÇt zÜtw|Çtàt v{x VÉÄt ávxÇwxät t w|ávxÇwxät 
t utááÉ wt wÉäx á| xÇàÜtät |Ç âÇ zÜtÇ VÉÜà|Äx v{x  
Ät ÇÉáàÜt zâ|wt ÄÉ v{|tÅtät âÇ ÖâtÜà|xÜx wx| áÉÄwtà| 
tÄÄËâáÉ w| Öâx| àxÅÑ|A `|É ÅtÜ|àÉ Çx ÑÜxáx âÇ |wxt 
ytvxÇwÉÇx Ät Ñ|tÇàt 
                                
 
                                     c|tÇàt w| âÇ Öâtà|xÜx 
                                        w| cÉÅÑx}t 
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                             \Çw|vx 
 A       VÉÜà|Äx 
  B          utv|Äx w| ÅtÜÅÉ u|tÇvÉ ÑxÜ VÉzÄ|xÜx ÄËtvÖât Ñ|ÉätÇt 
  C          xÇàÜtàt v{x á| ÑÜtà|vtät tÄÄÉÜt 
 D        VtÜvxÜ| wÉäx á| àÜÉätÜÉ wâx âÉÅ|Ç| |ÅÑ|xàÜ|à| vÉÄÄt vtàxÇt tÄ VÉÄÄÉ Ñ|xwx 
  E          `ÉÄÄ|ÇÉ ÑxÜ ytÜx ÄËbÄ|É 
  F            xáv|àt v{x á| ÑÜtà|vtät |Ç ÖâxÄ àxÅÑÉ 
  G            VtÅxÜ|ÇÉ Ñ|xÇÉ w| itá| 
  H          VtÅxÜx Ñ|xÇx w| VÉÜÇ|v| x VÉÜÇ|v|ÉÇ| w| ÅtÜÅÉ 
  I          VÉÄÄÉÇx ávtÇtÄ|àx v{x yÉÜÅtÇÉ âÇ ÖâtwÜtàÉ ÇxÄ VÉÜà|Äx 
 K            eâÉààt v{x z|Üt t ÅtÇÉ ÑxÜ |Ä ÅâÄ|ÇÉ  E 
 L           Y|zÉÜt wxÄ ÅÉÄÄ|ÇÉ t ÉÄ|É vÉÅx xá|áàxät tÄÄÉÜt ÇxÄ DKCD 
 
 
\Çw| xÇàÜtÅÅÉ |Ç tÄàÜ| vÉÜà|Ä| Ñ|v|ÉÄ|? ÑxÜ´ àâàà| áâÄ |áàxááÉ 
zâáàÉ vÉÄ utv|Äx u|tÇvÉ |Ç ÅxééÉ? xw âÇt uâÉÇt ÑtÜàx w|   
Öâxáà| täxätÇÉ |Ä Ñtä|ÅxÇàÉ t Åâát|vÉN áxÜäxÇwÉáxÇx 
ÑxÜ átÄt wË|ÇzÜxááÉ? | ÖâtÄ| VÉÜà|Ä| wtätÇÉ ÄËtÇw|àÉ t àâààÉ 
ÄËtÑÑtÜàtÅxÇàÉ? v{x xÜtÇÉ àâàà| w| Öâtá| àâàà| uxÇ w|Ñ|Çà| 
vÉÇ vÉÄÄÉÜ| vÉá| uxÄÄ| v{x ÑtÜxätÇÉ w|Ñ|Çàx ÜxvxÇàxÅxÇàx? 
x v{x täxááxÜÉ Ät äxÜÇ|vx áÉÑÜt? Ä|áv|tàt VÉÅx  âÇ  ÅtÜÅÉM 
tÇwtÅÅÉ ÑâÜx |Ç âÇ V{|ÉáàÜÉ wxÄÄx  ixÜz|Ç| ixáàtÄ|? 
yÉÜÅtàÉ ÑâÜx VÉÇ âÇ uxÄÄÉ x zÜtÇwx VÉÜà|Äx vÉÅx áâÄÄË 
|áàxáát yÉÜÅt wx| áâwxàà|? |Ä ÖâtÄx wtät ÄËtÇw|àÉ t DE  
vtÅxÜx xw tÄ gxÅÑ|É wÉäx ä|w| uxÄ|áá|Åx Ñ|ààâÜx t  
yÜxávÉ áâÄÄx ÑtÜxàà|A ÇxÄ vÉÜà|Äx ä| xÜtÇÉ ÑâÜx ÅÉÄà| tÇ|ÅtÄ| 
w|Ñ|Çà| áâÄ ÅâÜÉ áâÑxÜ|ÉÜÅxÇàx ytàà|? ä| ä| xÜt ÑâÜx 
|Ç âÇt VtÅxÜt w|Ñ|Çàt âÇt àxáàt w| tÄv|wx v{x  
ÑtÜxät ÑÉáàt |Ç âÇt vtááxààt tÑÑxÜàt xw tÑÑxát tÄ  
ÅâÜÉ? tÇv{x w|Ñ|Çàt t yÜxávÉ v{x xÜt âÇt ÅxÜtä|Ä|t 
|Ä äxwxÜÄt VÉá| uxÇ VÉÇáxÜätàtA \Ä gxÅÑ|É yÉÜÅtät  
âÇ ÖâtwÜtàÉ V|Ç V|ÜvÉÇwtàÉ wt ÅÉÄàx VÉÄÄÉÇx |ÇàtÄ|tàx 
t yÉzÄ|x ÄtÜz{xN axÄ ÅxééÉ ä| xÜtÇÉ ÖâtàÜÉ zÜtw|Ç| 
 ÑxÜ  | ÖâtÄ| á| távxÇwxät tÄ ÄÉÜÉ tÄàtÜx  yÉÜÅtàÉ wt  
fx| vÉÄÄÉÇx? xw |Ç ÅxééÉ t ÖâxÄÄx  âÇ zÜtÇ Ñ|xwxáàtÄÄÉ? 
 fÉÑÜt ä| wÉät xááxÜx ÑÉáàt Ät Wx|àõ? tätÇà| w| ÖâxÄÄt 
ä| xÜt âÇ tÜt àâààt w| ÅtÜÅÉ ÄtÜzt EG ÑÉÄ|v|? É  
á|tÇÉ ÉÇv|x Ñ|xÅÉÇàxá| v{x yÉÜÅtÇÉ wâx Ñ|xw|Ä|ÑÜtÇw|  
 



 60

 
 
|Ç ÖâtwÜtàâÜt ytààt áâ Öâxáàt yÉÜÅt 
fÉÑÜt w| ÖâxÄÄt ÅxààxätÇÉ âÇt ZÜtàà|zÄ|t  
w| yxÜÜÉ? ÑxÜ tuuÜâvv|tÜx Äx i|àà|ÅxA WÉÑÉ täxÜ  äxwâà| 
ÅÉÄà| tÑÑtÜàtÅxÇà|? xw tÄàÜ| wâx gxÅÑÄ| VÉÄÄx tu|àtáá|P 
ÉÇ| wx| ftvxÜwÉà|? ä|w|ÅÉ vÉÅx ytvxätÇÉ ÑxÜ  ytÜx  
ÑtÜÄtÜx zÄ| bÜtvÉÄ|? xááxÇwÉä| ÇxÄÄË|áàxááÉ zÜÉááÉ Ñ|xwxáàtÄÄÉ 
wxÄÄË\wÉÄÉ? âÇt Ñ|v|ÉÄt VtÅxÜ|Çt wÉäx tÇwtätÇÉ 
| ftvxÜwÉà| t ÇtávÉÇwxÜá|? xw t ÑtÜÄtÜx ÑxÜ zÄ| Wx|A 
Äx TÜx xÜtÇÉ Ñ|â ÄtÜz{x w| ÖâxÄÄx wxÄÄx ixáàtÄ|? xw  
|Ç äxvx  v{x Äx ixáàtÄ| Çx täxtÇÉ âÇt áÉÄtN ÇxzÄ| 
tÄàÜ| gxÅÑÄ| Çx täxätÇÉ gÜ¢? ytàx ÑxÜ´  áâÄÄË|áàxááÉ 
w|áxzÇÉN Ät VÉáàÜâéé|ÉÇx w| wxàà| gxÅÑÄ| xÜt VÉÅx  
ÖâxÄÄt wxÄÄx ixáàtÄ|? áx ÇÉÇ v{¢ xÜtÇÉ ÅÉÄàÉ Ñ|∞ 
ÄtÜz{|M _x tÜx xÜtÇÉ w|áÑÉáàx ÄtàxÜtÄÅxÇàx xw  
âÇt |Ç ÅxééÉ? x Äx ÄÉÜÉ àtäÉÄx wÉäx ÅtÇz|tätÇÉ 
| ftvxÜwÉà| xÜtÇÉ w| ÅtÜÅÉ ytààx ÑÉ Ñ|∞  ÑÉvÉ 
ÅxÇÉ VÉÅx |Ä w|áxzÇÉ                             vÉÜ|vtÇwÉá| |Ç àxÜÜt 
                                                                ÑxÜ ÅtÇz|tÜxA 
 
 
ctáátÅÅÉ ÑâÜx |Ç âÇ gxtàÜÉ zÜtÇwx? xw |Ç âÇÉ Ñ|vÉÄÉ 
ytàà| àâàà| wâx áâÄÄË|áàxááÉ w|áxzÇÉ? áâÄ |wxt w| ÖâxáàÉ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
\Çw| ÑtáátÅÅÉ ÇxÄÄt VÉÇàÜtwt zÜtÇwx i|w|ÅÉ âÇt uÉàxzt 
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VÉÇ ÄË|ÇáxzÇt wxÄÄx ÅxÜ|àÜ|v| ávÉÄÑ|àt |Ç Ñ|xàÜt áÉÑÜt Ät uÉàxzt 
|Ä v{¢  v| yxvx VÉÇÉávxÜx v{x |Ç Öâx| àxÅÑ| ÜxzÇtät ÑâuÄ|vtÅxÇàx  
|Ä i|éé|ÉN tÇwtÅÅÉ |Ç y|Çx tÄÄt ÑÉÜàt wxÄÄt V|ààõ wÉäx ä|w|ÅÉ  
Äx àÉÅux wx| ftvxÜwÉà|;vÉá¶ w|vxät |Ä ÇÉáàÜÉ V|vxÜÉÇx< ytààx áâÄÄÉ  
áà|Äx ZÉà|vÉ? x àâààx v{|âáx tÄÄË|ÇàÉÜÇÉ ÑxÜ w|yâÉÜ| ä| xÜtÇÉ w|äxÜáx 
àxáàx zÜÉááx  tÄ ÇtàâÜtÄx àÜx äÉÄàx |Ä ÇtàâÜtÄx äâÉàx w| wxÇàÜÉ? 
vÉÇ zÄ| Év{| xw |Ä ÇtáÉ àÜtyÉÜtà| wÉäx ÅxààxätÇÉ wxÇàÜÉ âÇ ÄâÅx  
ÑxÜÑxàâÉ? ÑxÜ ytÜx ÄâÅx t| `ÉÜà|? wÉÑÉ w| täxÜx ä|áàÉ ÖâxÄÄÉ  
x ÑtztàÉ I VtÜÄ|Ç| w| ÅtÇv|t tÄ V|vxÜÉÇx v{x v| yxvx Ät  
áÑ|xztáá|ÉÇx w| ÉzÇ| VÉát? ÅÉÇàtÅÅÉ ÇxÄ VtÄxááxààÉ xw tÇwtP 
ÅÉ t ÑÜtÇétÜx ÑÉvÉ w|áàtÇàx  wt cÉÅÑx}t |Ç âÇ Ñ|v|ÉÄ  
Ñtxáx wxààÉ Ät gÉÜÜx wxÄ ZÜxvvÉ wÉäx ÅtÇz|tÅÅÉ ÅÉÄà|  
Åtv{xÜÉÇ|  xàvA   wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ tÇwtÅÅÉ t äxwxÜx | zâtáà|  
v{x yxvx |Ä ixáâä|É ÇxÄÄË\Üâáá|ÉÇx wxÄ DJLIA Ytvxät ÉÜÜÉÜx ÇxÄ Å|ÜtÜx 
àtÇàx Vtáx VÉÑÑxÜàx  |Çà|xÜtÅxÇàx  wtÄÄt Ätät xw tÄàÜx ÑÜÉyÉÇwtàx  
wtÄÄx ávÉááxM Åt ÖâxÄÄÉ v{x v| yxvx áàâ áÉÜÑÜxáx á¶ x |Ä Å|ÜtÜx 
 ytuuÜ|vtÜx Vtáx ÇâÉäx áÉÑÜt Äx |áàxááx ÜÉä|ÇxA |Çw| tÇwtÅÅÉ t  
cÉÜà|v|? wÉäx ä|w|ÅÉ |Ä ÑtÄtééÉ wxÄ ex xw |Ä `âáxÉ wÉäx 
ä| xÜtÇÉ àâààx Äx tÇà|v{|àõ àÜÉätàx |Ç cÉÅÑx}t xw t ÇÉààx 
Ü|àÉÜÇtÅÅÉ |Ç atÑÉÄ| t Vtát ÇÉáàÜtA \Ä DC âÇt á|zÇÉÜt v{x  
tuu|àtät tätÇà| w| ÇÉ| Å| ÑÜxz´ ÑxÜ Ät áxvÉÇwt äÉÄàt w| Ätáv|tÜx 
tÇwtÜx TzÉáà|ÇÉ t ytÜÄx âÇt ä|á|àt? |É zÄ|xÄÉ ÅtÇwt| 
tvvÉÅÑtzÇtàÉ wtÄÄt áxÜät wxÄÄt ÄÉvtÇwt ;VÉÅx ÄËtÄàÜt  
äÉÄàt< Åt ÇÉÇ xááxÇwÉä| tÇv{Ë|É á| Å|áx t Ñ|tÇzxÜx? 
|Ä v{x Å| yxvx ÅÉÄàÉ w|áÑ|tvxÜx àâààtä|t ÖâxÄÄt f|zAÜt   
Äx w|xwx âÇ uxÄ Ñtv{xààÉ w| VÉÇyxàà| x ÄÉ Ü|ÅtÇw´  t  
VtátA _ËDDA TÑÜ|Äx wt Åtàà|Çt äxÇÇx t àÜÉätÜv| |Ä  
f|zAÜ `tÜv{xáx Z{|Ä|Ç|? ÑÜ|ÅÉ fvâw|xÜx wxÄÄt Wâv{xáát  
w| TÉáàt? |Ä ÖâtÄx v| w|ááx wt ÑtÜàx wxÄÄt áât ctwÜÉÇt 
V{x täxät wxáà|ÇtàÉ âÇ ÜxztÄÉ ÑxÜ TzÉáà|ÇÉ |Ç  
Ü|vÉÅÑxÇét w| âÇt áxÑÉÄvÜÉ ÑÜxáxÇàtàÉw  ÑÜxáxÇàtàÉ wt  
Å|É ÅtÜ|àÉ tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát UxtàÜ|vxA \Ä DEA Å|É  
ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ wtÄ `tÜv{xáx Z{|Ä|Ç|? |Ä ÖâtÄx Äx 
w|xwx GA Ñxééx wËbÜÉ wt DE Ä|Üx w| c|xÅÉÇàx ÑxÜ ÑtÜàx wxÄÄt  
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Wâv{xáát? wxÄÄx ÖâtÄ| áx Çx áxÜä|ÅÉ ÑxÜ äxáà|Üx |Ä VtÜÉ 
TzÉáà|ÇÉ wt Åtáv{|ÉN V|É¢ t ytÜÄx Ät ÑÜ|Åt äxáà|ÅxÇàt  
wt âÉÅÉ? |Ä wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ wtÄÄt 
`tv{xát fAcx|}Üx ÑÜ|Åt WtÅt w| fATAeA ÑxÜ Ü|ÇzÜtP 
é|tÜÄt? |Çw| w| ÑÜxáxÇàtÜx | ÇÉáàÜ| Ü|ÇzÜté|tÅxÇà| t 
fATA wÉÑÉ Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ tw tâzâÜtÜx uâÉÇ i|tz|É 
t`twtÅ|zxÄÄt fàÉÑxÜ WtÅt w| `twtÅt YxÄ|v|àt 
| ÖâtÄ| wÉäxätÇÉ ÑtÜà|Üx tÄÄ| DF ÑxÜ eÉÅtN wÉÑÉ  
á|tÅÉ tÇwtà| àâàà| àÜx |Çá|xÅx t äxwxÜx ÖâxÄÄt f|zAÜt 
tuu|àtÇàx w|Ü|ÇÑxààÉ  tÄÄ| ÇÉáàÜ| utÄvÉÇ|? Ät ÖâtÄx á|  
àÜÉätät tzÜtätàt wtÄÄt yxuÜx täxÇwÉ Ät ÜÉáÉÄ|tM  
àâààtä|t v| yxvx ÅÉÄàx y|Çxééx? ÜxztÄtÇwÉ tw TzÉáà|ÇÉ 
âÇ zÜÉááÉ Ñtv{xààÉ w| wÉÄv|? x ÑÜxzÉÅ| w| tÇwtÜx t  
ÑtáátÜx ÖâtÄv{¢ z|ÉÜÇtàt vÉÇ Äx|A 
\Ä DFA tÇwtÅÅÉ t äxwxÜx |Ä ÄtzÉ w| TzÇtÇÉ? x  
ÑtáátÅÉ áÉààÉ Ät zÜÉààt wxààt w| axÜÉÇx? Ät ÖâtÄx  
x ÄÉÇzt àÜx Å|ÄÄx Ñtáá| VÉÅâÇ|? xw tÄàt GA àÜtuâvv{|M 
ÖâxÄÄt áxÜäx ÑxÜ  tÇwtÜx  t cÉéâÉÄ|? áxÇét xááxÜx  
ÉuuÄ|ztà| t átÄ|Üx áÉÑÜt Ät VÉÄÄ|Çt w| cÉáá|Ä|ÑÉ 
ÉÇwx x v{x àÜtáyÉÜtÜÉÇÉ Ät VÉÄÄ|Çt ÑxÜ yÉÜÅtÜx Ät 
áàÜtwt? v{| Ät ÖâtÄx ä|xÇx VÉÅâÇxÅxÇàx wxÄÄt Ät 
zÜÉààt w| cÉáá|Ä|ÑÉN ÇxÄ ÑÜ|Çv|Ñ|É x ÇxÄ ÅxééÉ  
w| wxààt zÜÉààt yxvxÜÉ âÇt Ñ|v|ÉÄt VtÑxÄÄt zÉäxÜÇtàt 
wt âÇ eÉÅ|ààÉ v{x à|xÇx VÉÇà|ÇâtÅxÇàx âÇt 
ÄtÅÑtwt tvxát ÑxÜ |ÄÄâÅ|ÇtÜx ÖâtÄv{x ÑÉvÉ Ät 
áàÜtwt áÉààxÜtÇxt uxÇv{x ä| á|tÇÉ w| àtÇàÉ |Ç  
àtÇàÉ wxÄÄx áÑ|ÜtÄ| v{x ÑÜxÇwÉÇÉ Äâvx xw tÜ|t 
wtÄÄt áÉÅ|àt wxÄÄt VÉÄÄ|ÇtA i|w| |Ä ÄtzÉ w|  
TzÇtÇÉ |Ä ÖâtÄx x àâààÉ |Ä Ñ|∞ w| àÜx Å|zÄ|t \àtÄ|tÇ| 
w| V|ÜvÉÇyxÜxÇét? w|áàtÇàx wt atÑÉÄ| V|Üvt àÜx ÖâtÜà|  
w| Å|zÄ|t? V|ÜvÉÇwtàÉ wt VÉÄÄ|Çx  tÅxÇ|áá|Åx 
t Ñ|xw| w| âÇt wxÄÄx ÖâtÄ| ä| xÜt âÇt Ñ|vÉÄt  
zÜÉààt v{|tÅtàt wxÄ VtÇx? ÇxÄÄt ÖâtÄx ÅxàxÇwÉá| 
VÉÄÄt ytvv|t ÑxÜ àxÜÜt á| ÅâÉÜx täxÇwÉÇx ytààt ÄË 
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xáÑxÜ|xÇét VÉÇ âÇ VtÇx v{x ÅÉÜ¶ áâu|àÉN Ü|àÉÜÇtÅÉ 
t ÑÜtÇétÜx t atÑÉÄ| ÇxÄÄt ÇÉáàÜt Vtát? wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ  
tÇwtÅÉ ÇxÄÄt V{|xát w| fAYÜtÇvxávÉ w| ctÉÄt? 
xááxÇwÉä| Ät yxáàt wxÄ ftÇàÉN wÉäx TzÉáà|ÇÉ á| w|äxÜà| 
ÇxÄ áxÇà|Üx Ät `âá|vtN Ü|vxäxÅÉ ÑâÜx ÑxÜ ÇÉáàÜt  
VÉÇáÉÄté|ÉÇx  âÇ  ÑÄ|vÉ wt gÉÜ|ÇÉ wÉäx xuu|Åx Äx  
àtÇàÉ wxá|wxÜtàx ÇâÉäx wx| ÇÉáàÜ| VtÜ| ÑtÜxÇà|? wÉÑÉ 
âÇ tÇÇÉ v{x ÇÉÇ Çx täxätÅÉ Ñ|∞  |ÇàxáxA 
\Ä DG A TÑÜ|Äx DKCD tÇwtÅÉ t cÉéâÉÄ| wÉäx äxwxÅÉ 
ÅÉÄàx tÇà|v{|àõ ? Äx áàâyyx w| axÜÉÇx? |Ä àxÅÑ|É w|  
TzÜ|Ñ|Çt? v{x ÑxÜ vtz|ÉÇx w| âÇ àxÜxÅÉàÉ áâvxááÉ 
tÇÇ| áÉÇÉ |Ç  ÑÉéâÉÄ| tààxÜÜ´ ÅÉÄàx Vtáx  w xw  
tÇà|v{|àõ  w| ÅtÇ|xÜt v{x Ät V|ààõ  á| Ñâ´ w|Üx âÇ 
VâÅÉÄÉ w| ÜÉä|Çx v{x ÇÉÇ á| Ütä|átÇÉ ÑxÜ ÖâxÄÄx  
v{x á| ätÇàtÇÉ? wt| V|vxÜÉÇ|M wÉÑÉ täxÜx Å|É ÅtÜ|àÉ 
ÑÜxát Ät ixwâàt w| cÉéâÉÄ|? tÇwtÅÅÉ tÄÄt éÉÄytàt 
Üt  wÉäx á| äxwx âÇt Ñ|v|ÉÄt Ñ|tÇâÜt v|ÜvÉÇwtàt 
wt ÅÉÇà| wÉäx Ät Åxààõ wxÄ Ñ|tÇÉ x wxÄ ÅÉÇàx 
wtÄÄt ÑtÜàx wxáàÜt á| àÜÉät àâààÉ u|tÇvÉ vÉÅx Ät  
Çxäx? x wt w|äxÜá| ÄâÉz{| v| á| äxwx t âáv|Üx wx| 
yâÉv{| x wxÄ yâÅÉ ÑâééÉÄxÇàx w| éÉÄyÉM ÄËtÄàÜt 
Åxààõ w| wxÄÄt Ñ|tÇâÜt? x wxÄ ÅÉÇàx x àâààt äxÜwxz|tP 
Çàx x y|ÉÜ|àtA \Ä DJA tÑÜ|Äx tÇwt| |É VÉÇ TzÉáà|ÇÉ 
 t äxwxÜx WÉÇÇt gxÜxá|Çt Z|tÅutÜut? àtÄx xÜt |Ä 
ÇÉÅx x vÉzÇÉÅx w| ÖâxÄÄt f|zÇÉÜt v{x tuu|àtät 
tätÇà| wx| ÇÉáàÜ| utÄvÉÇ|? Ät ÖâtÄx tÄ áÉÄ|àÉ  
v| yxvx ÅÉÄàx y|Çééx? x ÜxztÄ´ TzÉáà|ÇÉ w| VÉÇyxààâÜx  
x v| yxÅÅÉ uâÉÇx tÅ|v{xA \Ä DK tÑÜ|Äx DKCD 
VÉÅÑxÜtÅÉ âÇ utâÄx wtÄ ÇÉáàÜÉ ÑtwÜÉÇx w| Vtát  
f|zAÜ T}ÜxáA \Ä DL Å|É ÅtÜ|àÉ |ÇvÉÇàÜ´  |Ç ä|t  
gÉÄxwÉ |Ä f|zAÜ VÉÇàx UxÜàÉÄÉáá| VtÑ|àtÇÉ wx| wÜtzÉÇ|  
wxÄÄt exz|Çt w| atÑÉÄ|? |Ä ÖâtÄx v| ytäÉÜ¶  wâx  
u|zÄ|xà| wËxÇàÜtàt ÑxÜ âÇ gxtàÜÉ w| w|ÄxàtÇà| 
axÄ _tÜzÉ wxÄÄx c|zÇx |Ç Vtát V|Ü|ÄÄÉ? tÄÄt áxÜt v| tÇwtÅÉ? 
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x  á| w|äxÜà|ÅÅÉ ÅÉà|áá|ÅÉ ÅÉÄà|áá|ÅÉ ÇxÄ äxwxÜx  t ÜtÑÜxáàtÜx  
Ät  m|ÅxÇtA \Ä ED tÇwtÅÉ w| ÇâÉäÉ tÄ gxtàÜÉ V|Ü|ÄÄÉA 
\Ä EGA tÇwtÅÉ t äxwxÜx zÄ| fàâw| `|Ä|àtÜ|? wÉäx ä| xÜtÇÉ 
âÇ |Çy|Ç|àõ w| Åtv{|Çx w| àâààx áÑxv|x? tÄÄt áxÜt Å| 
ÑÉÜàt| VÉÇ TzÉáà|ÇÉ t i|á|àtÜx WÉÇÇt gxÜxá|Çt Z|tÇutÜut 
Ät ÖâtÄx ÑxÜ xááxÜx ÜtyÜxwtàt |Ä Åxw|vÉ Ät yxvx tÑÄ|vtÜx wâx 
äxáv|vtÇà|A \Ä EKATÑÜ|Äx ÑâuuÄ|vtÜÉÇÉ Ät Ñtvx àÜt |Ä ex 
w| atÑÉÄ| x Ät exÑâuÄ|vt  YÜtÇvxáx? xw ÉÜw|ÇtÜÉÇÉ 
v{x |Ç fxzÇÉ w| TÄÄxzÜxéét |ÄÄâÅ|ÇtááxÜÉ àâààt Ät V|ààõ? 
ÑxÜ àÜx áxÜx? x á| vtÇàtááx |Ä gxwxâÅ? |Ä v{x á| xáxzâ¶ 
vÉÇ xátàxéét? x v|  ÑÜÉvâÜ´ ÇâÉätÅxÇàx |Ä Ñ|tvxÜx w| 
äxwxÜx Ät V|ààõ |ÄÄâÅ|Çtàt? ÑxÜ´ vÉÇ ÅxÇÉ áÉÇàâÉá|àõ 
w| ÖâtÇwÉ xÇàÜ´ |Ä cÜ|Çv|Ñx XÜxw|àtÜ|É w| atÑÉÄ|A 
_t |ÄÄâÅ|Çtáá|ÉÇx wâÜ´ á|ÇÉ |Ä E wxÄ Åxáx w| `tzz|É ÑxÜ  
vtz|ÉÇx wxÄÄt yxáàt wxÄ ftÇzâx w| fA ZxÇÇtÜÉ ÑÜÉàxààÉÜx 
wxÄÄt V|ààõ w| atÑÉÄ|? wÉäx á| ÑÉÜàtÅÉ t äxwxÜx |Ä  
Å|ÜtvÉÄÉ v{x ÉzÇ| tÇÇÉ á| VÉÅÑ|tvx w| ytÜxN |Ä v{x 
vÉÇá|áàx ÇxÄ ytÜx uÉÄÄ|Üx |Ä ÑÜÉÑÜ|É átÇzâx? v{x á|  
àÜÉät Ü|Çv{|âáÉ |Ç wâx Ñ|vvÉÄx tÅÑÉÄxààx w| äxàÜÉ? 
|ÇwâÜ|àÉ? xw |Ç ÖâxÄ z|ÉÜÇÉ? x á| Ñâ´ w|Üx ÇxÄÄ |áàxáát 
ÉÜt wxzÄ| tÇÇ| ÑÜvxwxÇà| á| Ä|Öâxyõ x uÉÄÄx tÄÄt 
ÑÜxáxÇét wxÄ ÑÉÑÉÄÉ? v{x ÜtwâÇtàÉ ÇxÄÄt v{|xát 
w| ftÇàt V{|tÜt? áàt ytvxÇwÉ zÜtÇw| ÑÜxz{|xÜx 
tÄ wxààÉ ftÇàÉ ÑxÜ ÄËxyyxàâtáá|ÉÇx wxÄ Å|ÜtvÉÄÉ? v{x  
tààxáx Äx ÑÜxz{|xÜx x Ät ä|v|ÇtÇét wxÄÄt ÑÜÉÑÜ|t  
àxáàt wxÄ ftÇàÉ? v{x á| vÉÇáxÜät |Ç âÇt àxáàt wËÉÜÉ 
ÉÜÇtàt w| w|tÅtÇà| v{x á| xáÑÉÇx ÉzÇ| tÇÇÉ ÑxÜ 
ÉààÉ z|ÉÜÇ| wâÜtÇàx |Ä Å|ÜtvÉÄÉA _t V{|xát xÜt 
Ü|vtÅxÇàx ÑtÜtàt? vÉÇ âÇt zÜtÇw|Éát ÉÜv{xáàÜt? |Ç  
áÉÅÅt ÇxÄÄt Åtzz|ÉÜ ÑÉÅÑt ÑÉáá|u|ÄxA fv|xÄáxÜÉ 
Ät áâwxààt v{|xát? ÑxÜ xááxÜx Ät Ñ|â zÜtÇwx x Ät 
Ñ|∞ uxÄÄt wxÄÄt V|ààõA _t yÉÇé|ÉÇx |ÇvÉÅ|Çv|t 
ÑxÜ âÇt ÑÜÉvxáá|ÉÇx vÉÇàxÇxÇàx àâààx Äx VÉÇyÜtàxÜP 
Ç|àx? x exÄ|z|Éá|? |Ä fxÇtàÉ? Ät V|ààõ xw | cÜ|Çv|Ñ| 
| ÖâtÄ| ätÇÉ àâàà| tw tvvÉÇÑtzÇtÜx |Ä wxààÉ ftÇzâx 
v{x ä|xÇ ÑÉÜàtàÉ wtÄ VtÜw|ÇtÄx áÉààÉ w| âÇ  
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zÜtÇ utÄwtv{|ÇÉ àâààÉ zâtÜÇ|àÉ w| y|ÉÜ|? tvvÉÅÑtzÇtàÉ 
wtÄÄt aÉu|Äàõ x wtÄ VÄxÜÉ á|ÇÉ t fAàt V{|tÜt wÉäx 
á| àÜÉät Ät àxáàt wxÄ ftÇàÉ xáÑÉáàt tÄÄt w|äÉé|ÉÇx wx| 
yxwxÄÄ|? ÑxÜ  ytÜÄx ytÜx tÄ átÇzâx |Ä áâwxààÉ Å|ÜtvÉÄÉA 
WÉÑÉ Ät yÉÇé|ÉÇx ÑÉÜàtÜÉÇÉ ÑÉÜà| âÇ|àtÅxÇàx tÄÄt àxáàt 
wxÄ ftÇàÉ |Ä ftÇzâx? tÅu| ä|v|Ç|? x Ä| àÜtáÑÉÜàtÜÉÇÉ ÑÜÉv|P 
áá|ÉÇtÄÅxÇàx |Ç ixávÉätwÉ tvvÉÅÑtzÇtà| wt| YÜtà|? x w|  
àâààÉ |Ä VÄxÜÉ? x Ät aÉu|Äàõ? VÉÇ ÅÉÄà|áá|Åx áàtàâx wËTÜzxÇàÉ 
Åtáá|v|É ÜtÑÜxáxÇàtÇà| ÅÉÄà| átÇà| xvvA 
\Ä FA `tzz|É DKCD xu|ÅÉ Çâät v{x |Ä c|xÅÉÇàx xÜt áàtàÉ 
wxáà|ÇtàÉ exÑâuÄ|vt áÉààÉÑÉáàt tÄÄt YÜtÇv|t? |Ä v{x v|  
tyyÄ|ávx tÄ áÉÅÅÉ? äxwxÇwÉ ÑxÜ ÇÉ| áätÇ|àt Ät áÑxÜtÇét 
w| Ü|äxwxÜx | ÇÉáàÜ| vtÜ| ÑtÜxÇà|A `|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜàÉ 
áâu|àÉ |Ç Vtát w| TÉáàt? ÑxÜ xááxÜÇx tvvxÜàtàÉ? |Ä v{x á|  
äxÜ|y|v´ ÑâÜ  àÜÉÑÑÉA _t Å|t VtÜt TÅ|vt Ät uxÄÄt 
WÉÇt gxÜxá|Çt Z|tÇutÜut tÇwtät ÅtÄx? àxÅxäÉ w|  
ÑxÜwxÜÄt? äxwxÇwÉÅ| wxáà|Çtàt t ÑxÜwxÜx àâààÉ ÖâxÄÄÉ v{  
Å| xÜt vtÜÉA TzÉáà|ÇÉ |ÇvÉÅ|Çv|´ t ÅxààxÜx | VtÄéÉP 
Ç| |Ä FA w| `tzz|É? xw |Ä Åxwxá|ÅÉ v| ÉáÄ xÜt àtÇàÉ vtÜÉ 
v{x v| VÉÇáÉÄtät ÇxÄÄx ÇÉáàÜx tÇzâáà|xA 
\Ä IA `tzz|É DKCD |Çàxá|ÅÉ v{x á| Ü|ÇÉätät Ät zâxÜÜt 
ÑxÜ Ü|ÑÜxÇwxÜx |Ä c|xÅÉÇàxA \Ä DCADH x DJ tÇwtÅÉ  
tÄ gxtàÜÉV|Ü|ÄÄÉ ÇxÄ ÄtÜzÉ wxÄÄx Ñ|zÇx? t äxwxÜx t 
ÜtÑÜxáxÇàtÜx  Ät m|ÅxÇtA \Ä DKA tÇwtÅÉ tÄ gxtàÜÉ 
wxÄÄx `tÜ|ÉÇxààx t äxwxÜx TÜÅ|wt tuutÇwÉÇtàt 
wt e|ÇtÄwÉA \Ä ED tÇwtÅÉ àâàà| àÜx? xw |Ä ÄâÉzÉàxÇxÇàx 
wxÄ exz|ÅxÇàÉ `tÜ|Çt \Ä f|zAÜ Ät Zâ|wtÜt Ñ|xÅÉÇàxáx 
xw âÇ VxÜàÉ f|zAÜ VxÜ|Çt? tÄ YâÇxÜtÄx wxÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát 
w| ftäÉ|t? `twtÅt YxÄ|v|àt Ät ÖâtÄx ÅÉÜ¶ t eÉÅt  
|Ä DHA `tzz|É DKCDA ÉÇwx Vtát w| TÉáàt yxvxÄx ytÜx  
|Ä yâÇxÜtÄx ÇxÄÄt V{|xát w| fA ctáÖâtÄx w| V{|t}tA 
_t wÉäx |ÇàxÜäxÇxÜÉ Äx TÄàxééx ÄÉÜÉ vÉÇ àâààt Ät ÄÉÜÉ  
VÉÜàx? \Ä VÉÇàx w| fàA TÇwÜ¢? |Ä VÉÇàx w| exäxÄ? \Ä VtätAÄÜ 
wËTÄuÜ|ÉÇx `tzz|ÉÜx wxÄ exz|ÅxÇàÉ wËTÉáàt? |Ä VtätÄ|xÜ 
YxÜtÜ|á VtÑ|àtÇÉ wx| ZÜtÇtà|xÜ| wxÄ exzAàÉ gÉÜàÉÇtA 
|Ä VÉÇàx  YÜxÜxVtÑ|àtÇÉ wxÄÄx ZâtÜw|xN aÉ| àÜ¢  
Ät zâ|wtÜt? VxÜ|Çt? |Ä VtätzAÜ VÉÑÉÇ wxÄ exzA V{tuÄt|á? 
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ÅÉÄàt ÇÉu|Äàõ atÑÉÄxàtÇtA Táá|áàxÅÉ tÄÄt yÉÇé|ÉÇx 
 |Çw| xu|ÅÉ |Ä Ñ|tvxÜx w| xááxÜx átÄâàtà| zÜté|ÉátÅxÇàx 
wtÄÄx TÄàxééx ÄÉÜÉ w| TÉáàtA \Çàxá|ÅÉ v{x tÄÄ| ECA  
wxÄ Åxwxá|ÅÉ Åxáx? xÜt ÑtÜà|àÉ fA`A |Ä ex VtÜÄÉ 
âÇ|àtÅxÇàx tÄÄt exz|Çt xw |Ä áâÉ áxzâ|àÉ ÑxÜ  
ÑÉÜàtÜá| ÇâÉätÅxÇàx t atÑÉÄ|M |Ä v{x v| ytvxät  
àxÅxÜx w| ÖâtÄv{x Vtàà|ät ÇâÉät? àâààtä|t ÇÉ| 
zÉwxätÅÉ v{x |Ä ex àÉÜÇtávx |Ç atÑÉÄ| ÑxÜ täxÜx 
âÇ Ñ|v|ÉÄÉ Ü|ÇyÉÜéÉ tÄÄx ÇÉáàÜx y|ÇtÇéxA `|t tÅ|vt 
WÉÇÇt gxÜxá|Çt tÇwtät ÅxzÄ|É? x Å| wtät ÉzÇ|  
z|ÉÜÇÉ áxzÇ| w| á|ÇvxÜt tÅ|v|éé|t? xw täxÇwÉ  
|ÇàxáÉ v{x ä| xÜt |Ä ÄâààÉ tÄÄt VÉÜàx? x v{x ÑxÜ 
vÉÇáxzâxÇét ÄÉ wÉäxäÉ ÅxààxÜx tÇv{x |É? Å| yxvx  
ÜxztÄÉ w| âÇt uxÄ|áá|Åt Vâyy|t axÜt  xw âÇ y|á∞ 
Vtát w| TÉáàt áxzâ|àtÜÉÇÉ t w|ÅÉáàÜtÜv| Ät ÄÉÜÉ 
uÉÇàõ? ÑÜ|Çv|ÑtÄÅxÇàx |Ä `tÜv{xáx Z{|Ä|Ç| v{x  
àÜtààtät Å|É ÅtÜ|àÉ vÉÇ áÉÅÅt uÉÇàõ x zxÇà|ÄxéétA 
\Ä EG `tzz|É wt áxÜt? fATAeA Ät Wâv{xáát w| TÉáàt 
ÅtÇw´ tw täxÜà|Üx Å|É ÅtÜ|àÉ v{x á| àÜÉätááx  
tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| Åtàà|Çt tÄÄx ÉÜx K  x Åxéét tÄ  
ÑtÄtééÉ? v{x ÄËtäÜxuux |Çä|tàÉ  t VtáxÜàtA TÄ EH  
w| Åtàà|Çt wÉÑÉ täxÜ ytààt Ät áÉÄ|àt ä|á|àt tÄ  
`tÜv{xáx Z{|Ä|Ç| á| ÑÉÜà´ ÇxÄ ftÄÉÇx x wÉÑÉ âÇt  
Åxéét bÜt áÉÜà|ÜÉÇÉ Äx TÄàxééx _ÉÜÉ wtÄÄËtÑÑtÜàtP 
ÅxÇàÉ ÑxÜ tÇwtÜx tÄÄt `xáátM Ät Wâv{xéét tÇw´ 
tÄÄË|ÇvÉÇàÜÉ t Å|É ÅtÜ|àÉ w|vxÇwÉÄx? v{x täxt  
ÑxÇátàÉ v{x ÇÉÇ täxät tÇvÉÜt ixwâàt VtáxÜàt? 
ÑxÜv|´ Äx täxt ytààÉ vÉÇáxÜätÜx âÇ ÑÉáàÉ ÇxÄÄt  
äxààâÜt wxÄÄt YtÅt É á|t VtÅxÜ|áàt? tvv|´ ytvxP 
ááx |Ä  ä|tzz|É vÉÅÉwÉA wÉÑÉ Ät `xáát ÅÉÇàtÜÉÇÉ 
|Ç ixààâÜt w| ÑÉáàt Ät Vtát extÄx x Å|É ÅtÜ|àÉ 
xÇàÜ´ |Ç ÖâxÄÄt wxÄÄt VtÅxÜ|áàt? `twtÅt  
VÉáàtÅzÇt? ÄËTääÉvtàÉ c|v{| ätÄ¢ wËv{tÅuÜxN 
xw |Ä VtätzÄ|xÜx YxÜÜtÜ|á? xw tÇwtÜÉÇÉ yxÄ|vxÅxÇàx t  
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VtáxÜàt ÄâÉzÉ w| wxÄ|é|t wxÄ ex w| atÑÉÄ|? ÄÉÇz| DJA 
Å|zÄ|t wtÄÄt V|ààõ w| atÑÉÄ|N |Ä ä|tzz|É y∞ ÅÉÄàÉ tÄÄxzÜÉ? 
z|âÇà| v{x yâÜÉÇÉ tÇwtÜÉÇÉ t äxwxÜx ÄËtÑÑtÜàtÅxÇàÉ? Ät 
VtÑxÄÄt? |Ä  gxtàÜÉ zÜtÇwx x Ñ|vÉÄÉ àâàà| wâx wxÄ|é|Éá|? 
Ät VtÑxÄÄt extÄx w| âÇ zâáàÉ ÑtÜà|vÉÄÄtÜx àâààt w| ÅtÜÅÉ? 
xw ÉÜÇtàt w| uxÄ|áá|Åx VÉÄÄÉÇx x ÖâtwÜ| xv  wÉÑÉ w|  
ÖâxáàÉ tÇwtÜÉÇÉ t ÑÜtÇéÉ tÄÄËtÄuxÜzÉ wxÄÄt ÑÉáàtM 
`xÇàÜx táÑxààtätÇÉ |Ä ÑÜtÇéÉ z|ÉÇáx |Ä ÑtwÜÉÇx wxÄÄt  
ytuuÜ|vt wxÄÄx áàÉyyx w| áxààt t fA XÄxâv|? vÉÇ âÇt 
VtÜÉéét ÑxÜ ÑÜxÇwxÜÄ| àâàà| ÖâtàÜÉ x ÑÉÜàtÜÄ| áxvÉ Äâ| 
t ÑÜtÇéÉ? Åt á|vÉÅx täxätÇÉ w| z|õ ÉÜw|ÇtàÉ |Ä ÑÜtÇéÉ? 
Ä| VÉÇäxÇÇx t Ü|ÇzÜté|tÜx ÖâxÄ f|zÇÉÜx? v{x w|ávÉÜxÇwÉ  
|Çàxáx t v{|tÅtÜx Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÜ ÇÉÅx? V|É¢ ixÜtÇ|? 
fxÇàxÇwÉ |Ä áâwxààÉ t ÇÉÅ|ÇtÜx ÖâxÄ ÇÉÅx? v{|tÅ´ t 
Å|É ÅtÜ|àÉ áx xÜt ÉÜ|ÉÇwÉ w| a|ét w| cÜÉäxÇét? x y|zÄ|É  
wxÄ ÑÜÉvâÜtàÉÜx? x v{x Çx täxtÇÉ tÇv{x ÄÉÜÉ âÇÉ 
ixÜtÇ| tÑÑâÇàÉ w| ÖâxÄÄt Çtáv|àt ÇxÄÄt ÄÉÜÉ YtuuÜ|vt 
x v{x xÜt w|ÜxààÉÜx wx| Ü|v{tÅ|A `|É ÅtÜ|àÉ ÇÉÇ 
|ÇàxÇwxät vÉÅx ä| ÑÉàxááx xááxÜx âÇ áâÉ é|É VÉÄõ 
xw xÜt tÇé|ÉáÉ w| äxwxÜÄÉ ÇxÄ àxÅÑÉ v{x átÜxuuxÜÉ Ñtáátà| 
ÑxÜ tÇwtÜx t äxwxÜx Ät wxààt ytuuÜ|vt? x zÄ| tvÖâxwÉàà|A 
wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ tÇwtÜÉÇÉ t äxwxÜx |Ä z|tÜw|ÇÉ? wÉäx Å|É Åt 
Ü|àÉ Çx ÑÜxáx Äx äxwâàt w|äxÜáx äxwâàx? wxÄÄt Ñxáv{|Üt 
wxÄ yÉÜà|ÇÉ? wxÄ zÜtÇ VtÇtÄx x wxÄ extÄ ÑtÄtééÉ w|  
VtáxÜàt? xw täxÇwÉ àâààÉ ÖâxÄÄÉ ÑÉÜàtàÉ ÅÉÄàÉ àxÅÑÉ? 
ÇÉÇ ÑÉàxÜÉÇÉ Ñ|∞ tÇwtÜx w| ÖâxÄÄt z|ÉÜÇtàt tzÄ|  
tvÖâ|wÉàà|? ÑxÜ VÉÇáxzâxÇét t fA XÄxâv|N x z|ÉáxÜÉ t  
atÑÉÄ| tÄÄx L ÉÜx w| áxÜtA \Ä EK `tzz|É DKCD Å|É ÅtÜ|àÉ 
ÑÉÜà´ t äxwxÜx zÄ| tuÉéé| w| VtáxÜàt tÄ `tÜv{xáx Z{|Ä|Ç| 
tÄ ÖâtÄx Ñ|tÖâxÜÉ ÅÉÄà|áá|ÅÉ? x ÇxÄÄË|áàxááÉ àxÅÑÉ zÄ| w|ááx 
v{x fATAeA Ät Wâv{xáát w| TÉáàt ÄËtäxät |ÇvtÜ|vtàÉ 
w| w|ÜÄx v{x wxá|wxÜtät w| äxwxÜx TzÉáà|ÇÉ? x v{x  
täÜxuux ÑÉàâàÉ ÑtáátÜx wtÄÄt `tÜv{xát fA cx|}Üx 
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ÑxÜ  |ÇàxÇwxÜx v|Üvt ÄËÉÜt v{x wÉäxät tÇwtÜx? Åt äÉÄxÇwÉ 
Å|É ÅtÜ|àÉ ÑÜxáxÇàtÜx | w|áxzÇ| w| VtáxÜàt t fATAeA  
ÇxÄ àxÅÑÉ áàxááÉ v{x Äx täÜxuux ÑÜxáxÇàtàÉ TzÉáà|ÇÉ 
ÖâxÄÄÉ Ü|àtÜw´ w| ÖâtÄv{x z|ÉÜÇÉ Ät uxÄÄt ä|á|àtA 
\Ä FDA `tzz|É DKCD w| Åtàà|Çt Å|É ÅtÜ|àÉ |ÇvÉÇàÜÉ ÑxÜ 
fàÜtwt Ät `tÜv{xát fAcx|}Üx  xw tvvÉÅÑtzÇtÇwÉá| ÑxÜ  
ÖâtÄv{x àÜtààÉ w| áàÜtwt? w|ávÉÜxÇwÉ á| vÉÇvxÜà´ ÄËÉÜt 
w| ÑÜxáxÇàtÜx TzÉáà|ÇÉ t fATAeA Ät Wâv{xéétN ÑxÜ  |Ä 
v{¢ Ä| yâ Ü|ÑÉáàÉ wtÄÄt wxààt `tÜv{xát v{x täÜxuux  
wÉÅtÇwtàÉ t fATA ÖâtÇwÉ wxá|wxÜxÜxuux w| äxwxÜÄÉ? 
x v{x ÄÉ täÜxuux ytÄÄÉ tääxÜà|Üx ÑxÜ ÅxééÉ wx f|zAÜ `tÜA 
Z{|Ä|Ç|A tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ Å| ÑÉÜàt| t äxwxÜx  
WÉÇÇt gxÜxá|Çt Ät ÖâtÄx Å| vÉÇyÉÇwxàx w| zxÇà|ÄxP 
ééxA TÄ ÑÜ|ÅÉ z|âzÇÉ DKCD tÄÄt áxÜt Ät `tÜv{xát 
fAcx|}Üx v| ÅtÇw´ tw täxÜà|Üx v{x fATA wxá|wxÜtP 
ät w| äxwxÜv| VÉÇ TzÉáà|ÇÉ |Ä ÅxÜvÉÄxw¶ t àÜ¢ ÉÜx 
wÉÑÉ ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ? ÉÇwx Å|É ÅtÜ|àÉ yxvx |Ä  
ÑÉáá|u|Äx ÑxÜ âÄà|ÅtÜx | w|áxzÇ| w| VtáxÜàtA 
\Ä FA z|âzÇÉ ä|z|zÄ|t wxÄ VÉÜÑÉ wxÄ f|zÇÉÜx? tÇwtÅÉ 
àâàà| àÜx t äxwxÜx fATAeA Ät ÖâtÄx v| Ü|vxä¢ vÉÇ  
ÅÉÄàt zxÇà|Äxéét? utvv|tÇwÉ tzÉáà|ÇÉ? x ÑÜxÇwxÇP 
wÉÄÉ |Ç uÜtvv|É? zÄ| yxvx ÅÉÄà|áá|Åx vtÜxééx? |Ä 
Wâvt ÄÉ ÑÜxáx ÑxÜ Ät ÅtÇÉ? ÄÉ tvtÜxéé´A y∞  
|ÇxáÑÜ|Å|u|Äx |Ä ÇÉáàÜÉ VÉÇàxÇàÉ ÇxÄ äxwxÜx 
|Ä ÇÉáàÜÉ VtÜÉ TzÉáà|ÇÉ tvvtÜxétàÉ wt| ÇÉáàÜ|  
fÉäÜtÇ|N t| ÖâtÄ| wÉäxätÅÉ Ät ÇÉáàÜt xá|áàxÇét? 
x v{x áÑxÜtätÅÉ w| äxwxÜÄ| âÇ z|ÉÜÇÉ áâÄ gÜÉÇÉA 
aÉ| wâx yâÅÅÉ àÜtààtà| VÉÇ ÅÉÄàt w|áà|Çé|ÉÇxM  
Ät Wâv{xéét á| ÑÜxáx TzÉáà|ÇÉ ÑxÜ ÅtÇÉ x  
áx ÄÉ VÉÇwâááx ÇxÄÄt áât VtÅxÜt wÉäx zÄ|  
ÜxztÄ´ w|äxÜá| v|ÉvÉÄtà|Ç|? yÜt | ÖâtÄ| äx Çx  
xÜt âÇÉ w| ÉÜÉ? V|É¢ âÇ wÉÑÑ|É Äâ|z|A 
 
_t cÜ|Çv|Ñxáá|Çt UxtàÜ|vx zÄ| ÜxztÄ´ âÇ zÜâÑÑÉ w|  



 69

ÑÉÑtéé| ÅÉä|u|Ä|? ÜtÑÜxáxÇàtÇà| wâx ÑâÄv|ÇxÄÄt? xw |Ä  
wÉààÉÜx v{x á| ytvxät ytÜx Ät utÜut wt áxwâààÉM 
\Ä Wât w|xwx VÉÅ|áá|ÉÇx t Å|É ÅtÜ|àÉ w| ytÜÄx Äx äxwâàx 
wxÄÄt itÄtààt w| TÉáàt? x Ät Wâv{xéét w| ytÜÄx ÖâxÄÄx 
àÜx äxwâàx v{x Ü|ÅtÇxätÇÉ tÇvÉÜt wt ytÜÄx w| VtáxÜàtM 
ÇxÄ VÉÇzxw|tÜv|  Ät `tÜv{xát fAcx|}Üx v| tvvÉÇÑtzÇ´  
á|ÇÉ tÄÄt ávtÄtA \Ä DH z|âzÇÉ DKCDA w| Åtàà|Çt 
äxÇÇx t àÜÉätÜv| |Ä `tÜv{xáx Z{|Ä|Ç|? w|vxÇwÉv| v{x  
äxÇ|ät wt ÑtÜàx wxÄÄt Wâv{xéét? t w|Üx tÄ Å|É  
ÅtÜ|àÉ áx äÉÄxät tÇwtÜx |Ç ftÜwxzÇt |Ç ÖâtÄ|àõ  
w| TÜv{|àxààÉ exzz|É? xááxÇwÉ ÅÉÜàÉ ÖâxÄ VtÑÉ `táàÜÉ 
v{x ytvxät wt TÜv{|àxààÉ? xw täxÇwÉ Ät ftÜwxzÇt 
w|ÅtÇwtàÉ tÄ VÉÇàx w|V{tÄtÇuxÜàË Å|Ç|áàÜÉ wxÄ  
e¢ VtÜÄÉ XÅtÇâxÄx tvv|´ Ä|xÇx ÅtÇwtááxÜÉ âÇÉ? 
ÑxÜ |Ä v{x Ät Wâv{xéét täxt ÑxÇátàÉ w| ÅtÇwtÜÄx Å|É 
ÅtÜ|àÉ tvv|´ täxááx àxÜÅ|ÇtàÉ w| XÅ|zÜtÜxA aÉ| 
ÜxáàtÅÉ áÉÜÑÜxá| w| àtÄ ÇâÉät? áÑ|tvxÇwÉv| ÅÉÄàÉ 
w| Ätáv|tÜx Ät VtÜtVtát w| TÉáàt? ÑxÜ tÄàÜt ÑtÜàx 
àxÅxÇwÉ w| ytÜx w|áÑ|tvxÜx tÄÄt Wâv{xéét ÇxÄ Ü|y|âàtÜx  
ÖâxÄ |ÇÑ|xzÉ? Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÜxáx àxÅÑÉ wâx z|ÉÜÇ| 
ÑxÜ ytÜx Ät Ü|áÑÉáàt? áÉààÉ ÑÜxàxáàÉ w| vxÜvtÜx Öâx| 
Ä|uÜ|? v{x zÄ| ÅtÇvtätÇÉ ÑxÜ ÜtÅxÅÉÜtÜá| ÖâxÄ  
ÑÉvÉ wËTÜv{|àxàâÜt v{x täxt áàâw|tàtA \Ä DJA w| Åtàà| 
Çt Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ t ytÜx Ät Ü|áÑÉáàt tÄ  
`tÜv{xáx Z{|Ä|Ç|N v{x xÜt ÑÜÉÇàÉ t ÑtÜà|Üx? täxÇwÉ  
áà|ÅtàÉ ÅxzÄ|É w| ytÜx âÇ átvÜ|y|v|É wxÄ ÇÉáàÜÉ 
VâÉÜx v{x w|áÑ|tvxÜx tÄÄt Wâv{xéétA \Ä `tÜv{Máx 
zÄ| w|ááx w| ÑÉÜàtÜá| wt ÑtÜàx wxÄÄt Wâv{xéét wtÄ  
VÉÇàx w| V{tÄtÇuxÜàË tvv|´ ÄÉ |ÇyÉÜÅtááx v|Üvt 
ÄÉ áà|ÑxÇw|É v{x täÜxuux ÑÉàâàÉ täxÜx? tyy|Çx 
w| äxwxÜx áx zÄ| vÉÇäxÇ|ät àtÄ |ÅÑ|xzÉAwxÄ  
|áàxáát Åtàà|Çt? Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ wtÄ VÉÇàx  
w| V{tÄtÇuxÜàË ÑxÜ àtÄx ÉzxààÉ? Åt ÇÉÇ ÑÉà¢ 
Ü|vtätÜÇx tÄvâÇ VÉáàÜâààÉ Ü|zâtÜwÉ tÄÄÉ áà|ÑxÇw|É?  
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ÇÉÇ xááxÇwÉÇx |ÇyÉÜÅtàÉ |Ä VÉÇàxA \Ä DKA Å|É ÅtÜ|àÉ 
ÑÉÜà´ Ät ÜxÄté|ÉÇx tÄ `tAáx Z{|Ä|Ç|? ÑxÜ |Ä v{¢ wxv|áx 
fATAeA Ät Wâv{xéét w| ytÜx ávÜ|äxÜx |Ç ftÜwxzÇt? 
x  w| tààxÇwxÜx Ät Ü|áÑÉáàt ÑxÜ Ät wxv|á|ÉÇxN xw |ÇàtÇàÉ 
Å|É ÅtÜ|àÉ yxvx âÇ w|áxzÇÉ wËTÜv{|àxààâÜt? VÉÇá|áàxÇàx 
|Ç âÇ ÑÜÉzxàààÉ w| âÇt yxáàt w| áÑÉátÄ|é|É xàvA  ÑxÜ  
ÅtÇwtÜx |Ç ftÜwxzÇtA \Ä EC wxÄÄÉ áàxááÉ Åxáx 
xuu|ÅÉ ÇâÉäx wx| ÇÉáàÜ| ÑtÜxÇà| v{x áàtätÇÉ uxÇx  
xvxàâtàÉ |Ä é|É c|àÉ¢ v{x xÜt tÅtÄÄtàÉ? xuu|ÅÉ ÑâÜx  
ÇâÉäx v{x |Ä f|zAÜ WÉÇtwx| täxät  uÜtäxÅxÇàx tuutÇP  
wÉÇtàt Ät VtÜt VâzÇtàt _Éä|z|tN |Çàxá|ÅÉ ÑâÜx  
wtÄÄt ÄxààxÜt wxÄ VâzÇtàÉ dâtzÄ|t v{x wxá|wxÜtät 
átÑxÜx ÖâtÄ xÜt |Ä ÇÉáàÜÉ |ÅÑ|xzÉ v{x v| wtät 
wt ÅtÇz|tÜx? x v{x Äx täÜxáá|ÅÉ ÑÉàâààÉ ávÜ|äxÜÄx 
áxÇét Ü|zâtÜwÉA \Ä ED tÇwt| t àÜÉätÜx Å|t vtÜt 
WÉÇÇt gxÜxá|Çt Ät ÖâtÄx wÉäxät ÑÉÜà|Üx ÑxÜ Ät  
VtÅÑtzÇt ÑxÜ á|áàtu|Ä|Üá| wxÄÄt áÉyyxÜàt ÅtÄtà|tA 
Ät Åxwxá|Åt Å| yxvx àtÇàx VtÜxééx? ÑÜxztÇwÉÅ|  
w| tÇwtÜÄt t Ü|àÜÉätÜx x w| ÑtáátÜx VÉÇ Äx| ÖâtÄv 
v{x z|ÉÜÇÉA gxÅxÇwÉ v{x tÇwtáá| |Ç ftÜwxzÇtN  
Å| ÜxztÄ´ ÑxÜ áât ÅxÅÉÜ|t âÇ tÇÇxÄÄÉ wËÉÜÉ x  
ÅÉÄà| Ütá| w| Ñ|ééÉA \Ä EEA zÄ| ÑÜxáx ÅtÄx tÄ VtÜÉ  
TzÉáà|ÇÉ v{x v| yxvx àxÅxÜx ÅÉÄàÉA \Ä EF vÉÅ|Çv|tät 
tÇwtÜ ÅxzÄ|É? Åt á|vÉÅx Ät ÅtÄtà|t w| TzÉáà|ÇÉ 
ÑtÜxät v{x tâÅxÇàtááx? Ü|áÉÄäxÅÉ w| ÑtÜÄtÜÇx 
tÄ `xw|vÉ cxÇàÇ¢? xw tÄ WÉààÉÜx Tâw|uxÜà|? àtÄv{¢ 
v{| Äx ÉÜw|Çtät âÇt vÉát x v{| ÄËtÄàÜt? |Ç ÑÉvÉ  
àxÅÑÉ zâtÜ¶A \Ä EA ÄâzÄ|É Å|É ÅtÜ|àÉ àxÜÅ|ÇÉ 
|Ä w|áxzÇÉ ÑxÜ Ät ftÜwxzÇt? v{x yxvx äxwxÜx 
t Vtát w| TÉáàt? ÑÜxáxÇàtÇwÉ ÇxÄÄË|áàxááÉ àxÅÑÉ 
wâx äxwâàx w| VtáxÜàt tÄÄt Wâv{xéét w| TÉáàt 
Äx ÖâtÄ| Ñ|tvÖâxÜÉ? |Ä GA Å|É ÅtÜ|àÉ ÑÉÜàÉ |Ä wxààÉ 
w|áxzÇÉ tÄ VÉÇàx w| V{tÄtÅuxÜàË tvv|´ ÄÉ 
ytvxááx ÑtáátÜx |Ç ftÜwxzÇt? |Ä v{x yxvx tÄÄt ÑÜ|Åt Évtá|ÉÇxA 
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fxzâ|àtÅÅÉ |ÇàtÇàÉ t ytÜx ÇÉáàÜt ä|àt ÄtuÉÜ|Éát? |É w|  
vtÅ|v|x x w| äxáà|tÜ|É |Ç àâààx ÅtÇ|xÜx ÑxÜ ÑÉàxÜÅ|  
ÑÜÉäxwxÜx w| w|äxÜáx vÉáx v{x Å| xÜtÇÉ ÇxvxáátÜ|x? 
ÑxÜ xáxÅÑ|É äxáàx? ávtÜÑx xàvA täxÇwÉ Å|É ÅtÜ|àÉ wt  
ytÜx Äx äxwâàx w| VtáxÜàt? ÑÜxzÉ |Ä `tÜv{xáx Z{|Ä|Ç| 
wË|ÅÑÜxáàtÜÄx âÇt Vtááxààt w| VÉÄÉÜ| \ÇzÄxá|? |Ä ÖâtÄx  
zÜté|ÉátÅxÇàx zÄ|xÄt |ÅÑÜxáà´N àxÜÅ|ÇtàÉ |Ä wxààÉ  
ÄtäÉÜÉ zÄ|xÄt ÜxztÄ´A Å|É ÅtÜ|àÉ |ÇvÉÅ|Çv|´ Äx äxwâàx  
wxÄÄt itÄtàt w| TÉáàt ÑxÜ |Ä Wâvt? täxÇwÉ |Ä Åxwxá|P 
ÅÉ ytàÉ áxÇà|Üx v{x  Äx täÜxuux zÜtw|àx? Ät ÑÜ|Åt  
y∞ Ät äxwâàt wxÄÄx V|ÅutÄx v{x Ä|xÄt ÑÜxáxÇà´ 
|Ä z|ÉÜÇÉ DL Ät ÖâtÄx Ñ|tÖâx ÅÉÄà|áá|ÅÉN Åt vÉÇ  
àâààÉ ÖâxáàÉ ÇÉáàÜt uÉÜát VÉÅ|Çv|tät t w|Å|Çâ|ÜxA 
`|É ÅtÜ|àÉ ÑxÇá´ w| v{|tÅtÜx âÇ áâáá|w|É? Åt  
Ü|áÉÄáx w| ÑÜ|Åt ÑtÜÄtÜÇx vÉÄ ÇÉáàÜÉ äxÜÉ tÅ|vÉ 
|Ä `tÜv{xáx Z{|Ä|Ç|? tvv|´ ÄÉ VÉÇá|zÄ|távx áx  
wÉäxät w|ÅtÇwtÜx tÄ Wâvt? É ÑâÜx áâÑÄ|vtÜx  
fA`A |Ä ex VtÜÄÉ XÅtÇâxÄxA |Ä EC ÄâzÄ|É Å|É   
ÅtÜ|àÉ tÇw´ t äxwxÜx |Ç VtÅÑtzÇt WÉÇÇt  
gxÜxá|Çt? wÉäx yâ uxÇx Ü|vxäâàÉ? Åt ázÜ|wtàÉ ÑxÜ  
ÇÉÇ xááxÜx tÇwtàÉ t ÑÜtÇátÜx áxvÉN äxÜáÉ áxÜt 
ÄÉ vÉÇwâááxÜÉ tw âÇ tÄàÜÉ Vtáá|ÇÉ w| VtÅÑtzÇt 
wÉäx utÄÄtätÇÉ? Åt á|vÉÅx á| àÜÉätät ÅÉÄàÉ 
w|áàtÇàx wt ÇÉáàÜt Vtát? Å|É ÅtÜ|àÉ áà|Å´ ÅxzÄ|É 
Ü|àà|ÜtÜá| t Vtát t âÇ ÉÜt x Åxéét w| ÇÉààx ÑÉÜàtÇ 
wÉ ÅÉÄà| yÜâàà| v{x WÉÇÇt gxÜxá|Çt  zÄ| täxät  
wtà|A \Ä EHA ÄâzÄ|É DKCD wt áxÜt WÉÇÇt gxÜxá|Çt  
á| Üxáà|àâ¶ tÄÄt V|ààõ |Ä v{x Å| yxvx ÅÉÄàÉ Ñ|tvxÜx 
ÑxÜ ÑtáátÜx ÖâtÄv{x ÉÜt |Ç áât VÉÅÑtzÇ|tA 
\Ä EI áâwxààÉ z|ÉÇáx Ät fÑxÜÉÇtÜt wtÄÄt ftÜwxzÇt 
ÑÉÜàtÇwÉ Ät áÉáÑ|Ütàt Ü|áÑÉáàt? Ät ÖâtÄx yâ tÑÑÉÇàÉ  
vÉÅx Ät wxá|wxÜtätÅÉ? v|É¢ v{x ÇÉÇ ä| xÜt tÄvâÇ  
fà|ÑxÇw|É ÑxÜ àtÄx |ÇÑ|xzÉ Åt uxÇá| v{x | ÄtäÉÜ| átÜxuuxÜÉ  
áàtà| Ñtztà|? x v{x ÑxÜ tÄÄÉÜt täxtÇÉ ÅxááÉ t ÖâxÄ ÑÉáàÉ |Ä 
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f|zAÜ `tÜv{xáx Uâ}Ä ÄâÉzÉàxÇxÇàx wËTÜà|zÄ|xÜ|t Çtà|äÉ w| ftÜwxzÇtN 
|Ä ÅtÜv{xáx Z{|Ä|Ç| Çx w|ÅÉáàÜ´ Ñ|tvxÜx? v{x Å|É ÅtÜ|àÉ ÇÉÇ  
tÇwtät Ñ|∞ |Ç ftÜwxzÇt? w|vxÇwÉÄ| v{x ÑÜxáàÉ átÜxáá|ÅÉ  
tÇwtà| |Ç c|xÅÉÇàx? |Çw| t áât Vtát w| VtÅÑtzÇt t 
ÑtáátÜx ÖâtÄv{x àxÅÑÉ tÄÄxzÜtÅxÇàx? x w|Ñ|ÇzxÜx àâààx  
Äx äxwâàx v{x Å|É ÅtÜ|àÉ täxät VÉÑ|tàÉ ÑxÜ |Ä ÅÉÇwÉA 
Öâxáàt ÇâÉät Vtz|ÉÇ´ ÇÉÇ Ñ|v|ÉÄÉ w|áÑ|tvxÜx tzÄ| tÄàÜ| 
hyy|v|tÄ| xÅ|zÜtà|? xááxÇwÉ ÅÉÄàÉ |Çä|w|Éá| wxÄ uxÇx v{x  
zÉwxätÅÉ t ÄÉÜÉ ÅtÄzÜtwÉN ÑÜ|Çv|ÑtÄÅxÇàx Ät Zâ|wtÜt 
v{x tuu|àtät ä|v|Ç|áá|ÉÅÉ t ÇÉ| |Ä ÖâtÄx á| ÑÜxÇwxät 
ÅÉÄàt áâzxáá|ÉÇx TÇwtÅÉ àâàà| àÜx t ytÜx âÇt ä|á|àt tÄ   
f|zAÜ VÉÇàx cÜÉätÇt w| UâááÉÄ|ÇÉ? v{x xÜt z|ÉÇàÉ |Ç atÑÉÄ|  
vÉÇ àâààt áât ytÅ|zÄ|t ÇxÄ ÑÜ|ÅÉ wxÄ Åxáx w| z|âzÇÉM 
| Åxwxá|Å| v| yxvxÜÉ ÅÉÄàx y|Çxééx? x v| w|ÅtÇwtÜÉÇÉ  
vÉÇ ÅÉÄàÉ |ÇàxÜxétÅxÇàÉ ÇâÉäx wxÄÄt ytÅ|zÄ|t ixÜtÇ| 
ÑÜ|Çv|ÑtÄÅxÇàx wxÄ VtÜÉ ÑtwÜxA \Ä  EA TzÉáàÉ DKCD 
Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ t Ü|äxÜ|Üx |Ä `tÜv{xáx Z{|Ä|Ç|? 
ÑÉÜàtÇwÉÄx t äxwxÜx Ät ixwâàt wxÄ VÉÄ  WâÅÉÇà?  
xw âÇt àxáàt w| W|tÇt  vÉààt áât ÜxzÉÄt ÑxÜ Ät  
cÜ|Çv|Ñxáá|Çt  `twA UxtàÜ|vx v{x |ÇvÉÅ|Çv|tät  
tÄÄÉÜt tw |ÅÑtÜtÜx |Ä w|áxzÇÉ? täxÇwÉ |ÇàxÇé|ÉÇx 
w| ÑÉÜàtÜÄx t fATAeA |Ä Wâvt w| TÉáàt ÖâxÄÄt 
áàxáát Åtàà|Çt? x ÇxÄÄË|áàxááÉ àxÅÑÉ ÑÜxáx wt ÑtÜàx |Ä 
f|zAÜ `tv{xáx ytvxÇwÉÄx áxÇà|Üx v{x |Ä ÇÉáàÜÉ xÜtÜ|É 
xÜt Öâtá| xátÉáàÉ? x áx áà|Åtät uxÇx täÜxux ÖâxÄÄt  
áàxáát Åtàà|Çt ÇxÄ ÅxÇàÜx v{x ÑÜxáxÇàtät | wxàà| 
w|áxzÇ| t fATAeA täÜxuux w|ÅtÇwtàÉ âÇ áâáá|w|ÉM 
|Ä v{x ÇÉÇ y∞ tÑÜÉätàÉ wtÄ `tÜv{xáx Z{|Ä|Ç| w|vxÇwÉÄx 
v{x xzÄ| áàxááÉ zÄ|xÇx täÜxuux ÑtÜÄtàÉ? x v{x täÜxuux  
Ü|wÉààÉ Ät VÉát t àtÄ y|Çx v{x ÑtÜxááx v{x yÉááxÜÉ ÄÉÜÉ 
v{x wxá|wxÜtááxÜÉ w| wtÜÄ| wxÇÇtÜ|? xw |Ç áxzâ|àÉ Äx 
yxvx áxÇà|Üx v{x ÖâxÄÄË|áàxáát Åtàà|Çt ÇÉÇ áà|Åtät 
t ÑÜÉÑÉá|àÉ w| ÑÜxáxÇàtÜá| t fATA xááxÇwÉ z|ÉÜÇÉ w|  
VÉÜÜ|xÜx? x v{x Äx täÜxuux ÑÉàâàÉ ÑÜxáxÇàtÜx | w|áxzÇ|  
tÄÄË|Çw|ÅtÇ| t ÇÉäx ÉÜx w| Åtàà|ÇtA 
\Ä F w| TzÉáàÉ DKCD w| Åtàà|Çt Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ t ÑÜxáxÇàtÜx 



 73

| wxàà| w|áxzÇ|? x yâ tÄ áÉÄ|àÉ uxÇx tvvÉÄàÉ wt fATAeA xw xuux 
|Ä w|áÑ|tvxÜx w| áxÇà|Üx v{x ä| xÜtÇÉ ÜÉààâÜx àÜt zÄ| \ÇzÄxá|  
xw | YÜtÇvxá|N x v{x ÄË\ÅÑxÜtàÉÜx täxt Ü|yÉÜÅtàt Ät 
áât àÜâÑÑt? ÑÉ|v{¢ ÇÉÇ äÉÄxät Ñ|∞ Å|áv{|tÜá| ÇxÄÄt 
zâxÜÜtM |Ä v{x v| wtät t àxÅxÜx ÅÉÄà|áá|ÅÉ ÑxÜ |Ä ÇÉáàÜÉ  
Ü|ÅÑtàÜ|tÅxÇàÉN äxÜáÉ áxÜt Ät ÇÉáàÜt ÑtwÜÉÇt w| Vtát 
xuux | wÉÄÄÉÜ| wxÄ ÑtÜàÉ? |Çw| t ÇÉààx ÑtÜàÉÜ¶ wâx y|zÄ|x 
âÇt ä|ät x ÄËtÄàÜt ÅÉÜàtA \Ä GA wt áxÜt á| utààxéÉ Ät 
utÅu|Çt xw tÇwtÅÉ |É |Ä ÑtwÜÉÇx w| Vtát? Ät Zâ|wtÜt 
|Ç VtÜÉéét tw tvvÉÅÑtzÇtÜÄt tÄÄt V{|xátM Å|É ÅtÜ|àÉ 
Üxáà´ |Ç Vtát t ytÜx VÉÅÑtzÇ|t tÄÄt `twÜxA TÄÄt  
áxÜt ä| yâÜÉÇÉ | wÉÄv| | ÖâtÄ| VÉÇá|áàxätÇÉ |Ç áÉÜuxàà|? 
x Ñtáà|zÄ|xN ÜxztÄtÜÉÇÉ ÑâÜx TzÉáà|ÇÉ w| w|äxÜáx w|  
ÖâxÄÄx Ñtáà|zÄ|x? ÑxÜ vtz|ÉÇx v{x |Ç ÖâxÄ ÉÜt xÜt w| z|õ 
 t ÄxààÉ v{x wÉÜÅ|ätA tÄÄt Åtàà|Çt wxÄ H v| ÜxztÄtÜÉÇÉ  
ÅÉÄà| yÜâàà|? tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ yâÅÉ tÇv{x ÜxztÄtà| wtÄ 
Åxwxá|ÅÉ w| ÅÉÄà| yÜâàà|? äxÜáÉ áxÜt ávÜ|äxÅÅÉ 
t gÉÜ|ÇÉ tzÄ| ÇÉáàÜ| ÑtÜxÇà|N ÇxÄÄË|áàxááÉ z|ÉÜÇÉ 
àÜÉät| âÇ ÉÜxv{|ÇÉ wËÉÜÉ v{x täxäÉ áÅtÜ|àÉ âÇ Åxáx tww|xàÜÉ? 
x v{x ÄËtäxÉ ÇÉà|y|vtàÉ t WÉÇÇt gxÜxá|Çt? Ät ÖâtÄx 
Å| |ÅÑxzÇÉ tw tvvxààtÜÇx âÇ tÄàÜÉ VÉÅÑtzÇÉ w| ÖâxÄÄÉ 
v{x Å| ÜxáàtätA tÄÄt áxÜt tÇwtÅÅÉ àâàà| àÜ¢ t 
äxwxÜx Ät VÉÅxw|t w| VtÜtàxÜx |Çà|àÉÄtàt Äx zÄÉÜ|x w| 
e|ÇtÄwÉ |Ç áât ÑÉäxÜàõ VÉÇ ÑâÄv|ÇxÄÄt zÉäxÜÇtàÉÜx  
w| `ÉÇàx TÄutÇÉA \Ä EG tzÉáàÉ? w| Åtàà|Çt? |Ä f|zAÜ 
`tÜv{xáx Z{|Ä|Ç|? v{x ÇÉÇ Vxáátät w| wtÜ ÑÜÉäx tÄ 
Å|É ÅtÜ|àÉ w| á|ÇvxÜt tÅ|v|é|t zÄ| ÜxztÄ´ t ÇÉÅx 
wxÄ Wâvt w| TÉáàt Ät áÉÅÅt w| Ä|Üx IC w| Ñ|xÅÉÇàx 
w|vxÇwÉÄx v{x täxt ÑtÜÄtàÉ tÄ Å|Ç|áàÜÉ wxÄ e¢ 
VtÜÄÉ XÅtÇâxÄx? tvv|´ V| ytvxááx täxÜx ÖâtÄv{x  
áâáá|w|É? x v{x |Ç bÄàÜx? täÜxuux VÉÇ uxÄÄt `tÇ|xÜt 
Ü|vtätàÉ t ÇÉáàÜÉ VÉÇàÉ ÖâtÄv{x vÉát wtÄÄt Wâv{xéét 
w| TÉáàt? |ÇàtÇàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ ÑÉÜà´ Ät äxwâàt 
wxÄÄt TàÉ|ÄÄt t fATAeA |Ä Wâvt w| TÉáàt? x ÇxÄ |áàxááÉ 
àxÅÑÉ ÄÉ Ü|ÇzÜté|´ x ÑÜxzÉÄÄÉ t äÉÄxÜÄx áxzâ|àtÜx ÖâxÄÄt 
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uÉÇàõ v{x y|ÇÉ tÄÄÉÜt Äx täxät âátàÉN wxÄ v{x Çx xuux ? 
|Ç Ü|áÑÉáàt? v{x xÜt uxÇ VÉÇàxÇàÉ w| täxÜÄÉ VÉÇÉáv|âàÉ? x 
v{x ä| xÜt ÅÉÄàt áÑxÜtÇét w| Ü|àÉÜÇtÜx |Ç Ñ|xÅÉÇàx 
Ät wÉäx täÜxuux àÜÉätàÉ ÅÉwÉ wt |ÇÑ|xztÜÄÉ ÇxÄ w|áxzÇÉ 
xááxÇwÉ ÅÉÄàÉ vÉÇàxÇàÉ wxÄÄt ÅtÇ|xÜt w| w|áxzÇtÜx 
v{x täxätA \Ä EI tzÉáàÉ tÇwt| |É VÉÇ TzÉáà|ÇÉ t  
ÑtáátÜx |Ä wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ |Ç Vtát UtÄ|ÇÉ? wÉäx |Ä f|zAÜ 
UtÜÉÇx \áÉÄt? Å| w|ááx? v{x xÜt z|ÉÇàÉ âÇ VtÑ|àtÇÉ 
wx| Vtvv|tàÉÜ| ftÜw|? VÉÇ bÜw|Çx w| VÉÇwâÜÜx |Ç ftÜwxzÇt 
V|ÇÖâx É áx| hyy|v|tÄ| v{x átÑxááxÜÉ w|áxzÇtÜx? x  
v{x ÇÉÇ täxät ÅtÇvtàÉ w| ÜtvÉÅtÇwtÜÄÉ? ÑxÜáâtáÉ 
v{x VÉÄõ áàtÜxáá|ÅÉ táát| ÅxzÄ|É w| ÑxvâÇ|tA `|É ÅtÜ|àÉ  
ÇÉÇ äÉÄÄx tvxààtÜx àtÄx |ÅÑ|xzÉ xááxÇwÉ y|ááÉ w| ÜxáàtÜx 
tÄ áxzâ|àÉ wxÄ Wâvt w| TÉáàt? x v{x ÇÉÇ täÜxuux  
tvxààtàÉ tÄvâÇ |ÇÑ|xzÉ áx ÇÉÇ Äx äxÇ|ät ÑÜÉÑÉáàÉ wt 
fATAeA ÉÇwx t v{x ÇÉÇ Äx yxvx tÄvâÇt Ü|áÑÉáàt áâ àtÄ 
ÑÜÉÑÉá|àÉA \Ä DHA w| TzÉáàÉ DKCDA z|ÉÇáx |Ç atÑÉÄ| 
àâààt Ät Vtát cxÇàÇ¢ ÑÜÉäxÇ|xÇàx wt gÉÜ|ÇÉ? wtÄÄx  
ÖâtÄ| áÑxÜtäÉ w| Ü|vxäxÜx ÖâtÄv{x ÄxààxÜt wx| Å|x| ÑtÜP 
xÇà| Åt Çx yâ| wxÄâát vÉÅx ÑâÜx Å|É ÅtÜ|àÉA 
\Ä EK tzÉáàÉ yxáàt w| fA TzÉáà|ÇÉ ÑÉÜàt| |Ä Å|ÉVtÜÉ TzÉáà|ÇÉ 
 t áÑtááÉ tÄÄt i|ÄÄt extÄx |Ç VÉÅÑtzÇ|t wxÄÄt Å|t vtÜt 
tÅ|vt WÉÇÇt gxÜxá|Çt? xw xááxÇwÉä| vÉÇ ÇÉ| âÇ VxÜàÉ 
WÉÇ ZtxàtÇÉ? v{x átÑxät xááxÜx Ät yxáàt w| Å|É  
y|zÄ|É? tÇw´ t VÉÅÑxÜtÄ| âÇ zÜtÇ Ñtv{xààÉ w| VÉÇyxàà|? 
 xw âÇ Ñ|v|ÉÄ uÉv{xààÉ? àtÇàË¢ v{x v| yxvx ÑtáátÜx ÖâxÄÄt 
Åtàà|Çt tÄÄxzÜ|áá|Åt ÑÜ|Çv|ÑtÄÅxÇàx tÄ Å|É VtÜÉ 
TzÉáà|ÇÉA |Ç ÖâxÄ àxÅÑÉ àâàà| zÄ| hyy|v|tÄ| xÅ|zÜtà| 
v{x á| àÜÉätätÇÉ |Ç atÑÉÄ|? xuuxÜÉ ÉÜw|Çx wtÄ `|Ç|áàÜÉ 
w| wÉäxÜá| ÑÜxÇwxÜx âÇ ÑtÜà|àÉ? ÇÉÇ xááxÇwÉ Ñ|∞ |Ç  
zÜtwÉ fA`A w| áÉvÉÜxÜÄ|N |Ä v{x yxvx v{x ÑtÜà|ÜÉÇÉ  
ÇÉÇ ÑÉv{|? V|É¢ |Ä VtätzÄ|xÜx etàà| ÇxÄ exzAàÉ  
ZâtÜÇ|z|ÉÇx? f|zAÜ VÉáátàÉ VtÑ|àtÇÉ ÇxÄÄt `tÜ|Çt 
f|zAÜ `xÄÄt ÄâÉzÉàxÇxÇàx wxÄÄt Äxz|ÉÇx? UÉÇ|Ç| ÄâÉzÉàxÇxÇàx wx 
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Vtvv|tàÉÜ|? extÄ| wxÄ exzAàÉ ixÜvxÄÄ|? i|tÄx wxÄ exzAàÉ `ÉÇwÉä|? 
|Ä UtÜÉÇx ZtÄxt VtÑ|àtÇÉ wx| Vtvv|tàÉÜ|? VÉÇàx WtÇÇ| VtÑ|AÇÉ 
wxÄ exzAàÉ a|ét? |Ä VtätzAÜ `ÉÜt VtÑ|àtÇÉ ÇxÄ exzAàÉ ftÄâééÉ? 
`âáá|É hyy|v|tÄx ftäÉ}tÜwÉ y∞ Ñ|tétàÉ ÇxÄ exz|ÅxÇàÉ extÄ 
tÄxÅtÇÉ wxÄ ex w| atÑÉÄ|? |Ä VtätzAÜ et|uxÜà| y∞ tÇv{x  
Ñ|téétàÉ VtÑ|àtÇÉ ÇxÄ exzAàÉ wx| ZÜtÇtà|xÜ| xáàxÜ| w| atÑÉÄ|? 
x yâÜÉÇÉ Ñ|tétà| wt äÉÄÉÇàtÜ| ÇxÄÄË|áàxááÉ exzAàÉ atÑÉÄxàtÇÉ 
|Ä VtätzAÜ WtÇÇ|? xw |Ä áÉààÉàxÇxÇàx ZÉà|¢ tÇu| a|étÜw|? 
`AÜ YÉå ? yâ Ñ|tétàÉ ÇxÄ VÉÜÑÉ extÄx wxÄ ZxÇ|É w| atÑÉÄ|? 
\Ä FC TzÉáàÉ DKCD wt áxÜt y∞ Ü|ÇÉätàt Ät ÑÜÉÑÉáàt t  
Å|É ÅtÜ|àÉ w| tÇwtÜx |Ç ftÜwxzÇt ;VÉÅx w|áá|<Åt |Ä  
Åxwxá|ÅÉ ÄÉ Ü|ÇzÜté|´ ÇâÉätÅxÇàx? w|vxÇwÉÄx v{x ÇÉÇ 
tvvààtät |ÇÑ|xz{| áx ÇÉÇ wtÄ Wâvt w| TÉáàtA 
\Ä HA fxààxÅuÜx DKCD fATAeA Ät Wâv{xéét w| TÉáàt 
v| ÅtÇw´ Ät v{|täx wxÄ áâÉ ÑtÄvÉ tÄ gxtàÜÉ fA VtÜÄÉ 
wÉäx ä| tÇwtÅÉ àâàà| àÜx âÇ|à|? ÇxÄ aÉA DF ÑtÄv{xààÉ tÄ ÖâtÜàÉ 
ÜtÇzÉ? ÄËbÑxÜt xÜt |Çà|àÉÄtàt Ät Z|ÇxäÜt w| fvÉé|t xw 
TÜ|ÉätÇàxN wx| wâx utÄÄ| ÇÉÇ Çx átÑxätÅÉ |Ä à|àÉÄÉ? áx  
ÇÉÇ v{x äxÇx xÜt âÇÉ áxÜ|É? x ÄËtÄàÜÉ uâyyÉM |Ä àxÇÉÜx  
xÜt |Ä  ytÅÉáÉ `ÉÇuxÄÄ|? zÄ| tÄàÜ| ÑxÜáÉÇtzz| xÜtÇÉ Ñtáátu|Ä|? 
Ät ÑÜ|Åt utÄÄxÜ|Çt xÜt Ät VtÅÑ|zÄ| v{x ytvxät uxÇ|áá|ÅÉ? 
zÄ| tÄàÜ| itÄxätÇÉ ÑÉvÉ? | zÜÉàxáv{| uÜtä|áá|Å|A 
_t VÉáàÜâé|ÉÇx wxÄ gxtàÜÉ? ÇÉÇ xÜt Å|zÄ|ÉÜx w| ÖâxÄÄt  
wxÄ gxtàÜÉ w| gÉÜ|ÇÉN _x fvxÇx àÜÉÑÑÉ Å|Ç|tàx? 
 |Ç VÉÇáxzâxÇét ÇÉÇ ytvxätÇÉ |Ä ÄÉÜÉ xyyxààÉA 
hÇt Å|áxÜtu|Äx |ÄÄâÅ|Çté|ÉÇx |ÇÑxw|ät ÄËxyyxààÉ á|t  
wxÄÄx wxvÉÜté|ÉÇ| VÉÅx wxzÄ| tààÉÜ|? |Ä äxáà|tÜ|É w| Vtà|äÉ  
zâáàÉ? |Ä f|ÑtÜ|É ÇÉÇ VÉá¶ uxÄÄÉ VÉÅx ÖâxÄÄÉ w| gÉÜ|ÇÉA 
tÄÄx J ,   ÉÜx áxààx x Åxét tÇwtÅÉ ÇÉ| àÜ¢ tÄ gxtàÜÉ? xw 
âÇ ÉÜt wÉÑÉ äxÇx Ät VtÜt WÉÇÇt gxÜxá|Çt? VÉÇ áâÉ  
yÜtàxÄÄÉ t àÜÉätÜv| ÇxÄ ÑtÄvÉ? xááxÇwÉ áàtàt wt ÇÉ| 
|Çä|àtàtA _t Wâv{xéét täxt |Ä àxÜéÉ ÑtÄvÉ? xw tÄ 
 
ÅÉÅxÇàÉ v{x fATAeA xÇàÜÉ ÇxÄ áâÉ ÑtÄvÉ? àâàà| ÖâxÄÄ| wxÄ 
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áâÉ áxzâ|àÉ zâtÜwtÜÉÇÉ ÇxÄ ÇÉáàÜÉA TzÉáà|ÇÉ á| w|äxÜà¶  
ÅÉÄàÉ? |Ä v{x v| áàâÑ| ÇÉÇ xááxÇwÉ tvvÉáàâÅtàÉ t áàtÜx  
àtÇàÉ àxÅÑÉ áäxzÄ|ÉN t âÇ ÉÜt wÉÑÉ Åxéét ÇÉààx tÇwtÅÉ 
t VtátM tÄ |ÇwÉÅtÇ| Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ t Üxáà|àâ|Üx Ät  
V{|täx wxÄ ÑtÄvÉ |Ç Vtát w| TÉáàt wÉäx |Ä ÅtÜv{xáx  
Z{|Ä|Ç| v| |Çä|à´ tw tÇwtÜx tÄ áâÉ utÄvÉÇx ÑxÜ äxwxÜx 
Ät yxáàt wxÄÄt `twÉÇt w| c|¢w| ZÜÉààt? v|É¢ wxÄÄt  
`twÉÇt w| fxààxÅuÜx? Ät ÖâtÄ yxáàt á| ytvxät |Ç  
âÇt V{|xáâÉÄt ä|v|Çt tÄÄt ZÜÉààt w| cÉáá|Ä|ÑÉ?  
ÄÉÇzt àÜx ÖâtÜà| w| Å|zÄ|É wË\àtÄ|t? Ät ÖâtÄx á| w|vx  
v{x á|t áàtàt ytààt wt axÜÉÇxN wxààt zÜÉààt x ÄtÜzt 
Öâtá| àÜx àÜtuâvv{|? tÄàt JA  ytààt t äÉÄàt wtÄÄt Åxààõ 
|Ç á∞? x àâààt ÇxÄÄt ÜÉvv|t ä|ät? áxÇét t}âàÉ w| VtÄvx 
Çx ÅtàxÜ|tÄ|? |Ä Ñtä|ÅxÇàÉ x àâààÉ w| ÄÉáx? xw x  
ytààt |Ç Ä|Çxt ÜxààtN àtÄv{¢ wtÄÄt ÑÉÜàt wËxÇàÜtàt 
á| äxwx Ät ÑÉÜàt w| âáv|àtM ÖâxÄÄt zÜÉààt w|vÉÇÉ v{x  
áxÜä|ät tzÄ| tÇà|v{| eÉÅtÇ| ÑxÜ tÇwtÜx t eÉÅt 
xw t cÉééâÉÄ|A _t yxáàt vÉÇá|áàxät |Ç âÇt ÖâtÇP 
à|àõ w| àÜâÑÑx áv{|xÜtàx áâ àÜx y|Äx? wtÄÄt V{|xát  
wxààt Ät i|ààÉÜ|t? á|ÇÉ tÄÄt V{|xát w| c|xw| ZÜÉààtN 
Ät w|áàtÇét wt âÇt V{|xát tÄÄËtÄàÜt átÜt w| âÇ  
Å|zÄ|t wË\àtzÄ|t? ä| |ÇàxÜäxÇx tÄÄt yxáàt |Ä cÜ|Çv|P 
Ñx XÜxw|àtÜ|É wxÄÄx wâx f|v|zÄ|x? ÑxÜ´ |Ç VtÜÉéét 
|ÅÑÜxáàtàtÄ|? täxÇwÉÄx ÜâutàÉ Äx áâx ÇxÄ àxÅÑÉ wxÄÄt 
ftÇàt Yxwx atÑÉÄxàtÇtA _t Wâv{xéét v| yxvx  
w|Üx áx ÖâxÄÄt áxÜt iÉÄxätÅÉ tÇwtÜx tÄ gxtàÜÉ 
w| fA VtÜÄÉA w| ÖâtÄ ytäÉÜx ÇÉÇ Çx ÑÉàxÅÉ tÑÜÉyy|àtÜx 
ÑxÜ Vtz|ÉÇx v{x TzÉáà|ÇÉ ÇÉÇ á| ÑÉÜàtät àÜÉÑÑÉ uxÇxN 
_t ÇÉáàÜt ä|àt xÜt âÇ VÉÇà|ÇâÉ ÄtäÉÜÉ? ytvxÇwÉ  
Å|É ÅtÜ|àÉ Äx  äxwâàx w| gÉÜ|ÇÉ Äx ÖâtÄ| Äx äxÇwxät 
Ñtáátu|ÄÅxÇàx uxÇx? |É ÄtäÉÜtäÉ w| VtÅ|vv|x? x  
w| Vâyy|x? xàvA ÑxÜ Ät Vtát wxÄ e¢VtÜÄÉ XÅtÇâxÄxA 
 
axÄÄ| ÑÜ|Å| z|ÉÜÇ| w| aÉäxÅuÜx?DKCD |Ä f|zAÜ `xw|vÉ  
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cxÇàÇ¢ v| w|xwx t ÇÉÅx wxÄ e¢ Ä|Üx DCCA w| c|xÅÉÇàx 
|Ç àtÇà| vÉÄÉÇtà| w| áÑtzÇt? tÄÄt y|Çx wxÄ Åxáx w|  
zxÇÇt}É DKCE Å|É ÅtÜ|àÉ ÜxztÄ´ tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáá|Çt 
UxtàÜ|vx âÇt VtÅxÜt bÑà|vt vÉÇ ÉààÉ ávxÇx ÜtÑÜxP 
áxÇàtÇà| Äx ÖâtàÜÉ áàtz|ÉÇ|? âÇt zÜÉààt vÉÇ ÇxÄ yÉÇwÉ 
âÇt ÜâÉààt w| yâÉv{| V|Çxá| VÉÄÄx y|zâÜx `Éä|u|Ä|? 
ÜtÑÜxáxÇàtÇà| |Ä `tzÉ ftu|ÇÉ?VÉÇ àâàà| zÄ| tÄàÜ| `tz| 
x w|täÉÄ|? v{x ÄÉ tÇwtätÇÉ t ä|á|àtÜx? âÇt ávxÇt  
ÜtÑÜxáxÇàtÇàx |Ä ÄxätÜ wxÄ fÉÄx  wtÄ ÅtÜx? vÉÇ âÇ  
àÜ|ÉÇyÉ wxÄÄË|ÅÑxÜtàÉÜx wxÄÄt V|Çt v{x Ñtáátät 
tätÇà| wxÄÄt ávxÇt? ÇxÄÄt ávxÇt wxÄ |ÇäxÜÇÉ ä| 
xÜtÇÉ w|äxÜá| áÉÄwtà| wxÄ exzAàÉ ixÜvxÄÄ|? v{x tvvÉÅÑtzÇP 
ätÇÉ | `âÄ| VtÜ|v{| w| ÑÜÉä|z|ÉÇ| ÇxÄÄt itÄÄtàt w|   
TÉáàtA VÉÇ tÄvâÇ| ÅÉÇàtÇtÜ| |Ç ÑÜ|ÅÉ |ÇÇtÇé| 
ä| xÜtÇÉ âÇt ÑtÜà|àt w| áÉÄwtà| wxÄÄÉ áàxááÉ exzAàÉ v{x 
ÅtÇz|tätÇÉ ÇxÄ ÄÉÜÉ utÜtv{|ÇÉ? tÄàÜ| v{x ytvxtÇÉ  
ÅÉÇzxÜx âÇt ätvvt? âÇt ytÅ|zÄ|t w| VÉÇàtw|Ç|  
VÉÇ itv{x x VtÑÜx xàvA âÇ tÄàÜt ávxÇt ÜtÑÜxáxÇP 
àtÇàx  âÇt ÑÉÜàt w| V|ààõ |wxtÄx vÉÇ âÇ ÑâÇàx wÉäx 
ÑtÜxät v{x ä| xÇàÜtávx |Ç V|ààõ |Ä exz|ÅxÇàÉ zâtÜw|x 
ÑtáátÇwÉ áÉÑÜt |Ä ÑâÇàx? ÄËtÄàÜt ávxÇt xÜt âÇ  
tvvtÅÑtÅxÇàÉ w| àÜâÑÑx Ñ|xÅÉÇàxá|? Äx zâtÜw|x wxÄ 
VtÅÑÉ xÜtÇÉ w| zÜtÇtà|xÜ| wxÄ exzAàÉ ixÜvxÄÄ| v{x 
yÉÜÅtätÇÉ ÑÜ|ÅÉ |ÇÇtÇé|? |Çw|xàÜÉ ä| ÑtáátätÇÉ  
| wÜtzÉÇ| wxÄ e¢ w| ftÜwxzÇtA 
_t VÉáàÜâáá|ÉÇx w| wxààt Åtv{|Çt xÜt ytààt VÉÅx âÇ  
Ñ|vÉÄÉ gxtàÜ|ÇÉ? vÉÇ | ÑtÇxz|tÅxÇà|? ÄtàxÜtÄ|? àâàà| 
w| VÉÄÄÉÜx téâÜÉ ÉÜÇtà| w| ztÄÄÉÇ| t yÜtÇz|x? x  
y|Év{| VÉÄÄÉÜ w| ÉÜÉN Ät Äâvx wxÄ gxtàÜ|ÇÉ xÜt  
v{|âát wt âÇ VÜ|áàtÄÄÉ? |Ä àâààÉ xÜt v{|âáÉ |Ç âÇt  
Vtááxààt ÖâtwÜ|ÄÉÇzt w| ÄxzÇÉ w| V|Üxz|t? ÄË|ÄÄâÅ|ÇtP 
é|ÉÇx xÜt ÑxÜ w| yâÉÜ| v|É¢ ÑxÜ Ät Ü|utÄàt? t wxáàÜt 
x  w|xàÜÉ ÑxÜ | yâÉv{| V|Çxá|? x Ät Äxätàt wxÄ fÉÄx 
\Ä DGA YxuuÜt|É DKCE? z|ÉÜÇÉ w| WÉÅxÇ|vt tÇwt| t ytÜx 
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âÇt Ñtááxz|tàt tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ VÉÄ VtätzAÜ `|v{tâw 
xw |Ä VtÜÉ TzÉáà|ÇÉ wtÄÄt ÑtÜàx w| fAXÜxÅÉ? x àÉÜÇt| 
 t Vtát áâÄ ytÜx wxÄÄt ÇÉààx? àÜÉät| Å|É ÅtÜ|àÉ áâÄ  
ÄxààÉ ÇÉÇ ÑÉàxÇwÉ Ñ|â ÜxzxÜá| |Ç Ñ|xw|? täxÇwÉ âÇt  
ztzÄ|tÜw|áá|Åt yxuuÜx? Ñtáát| àâààt Ät ÇÉààx |ÇÖâ|xàt 
áxÇàxÇwÉ v{x |Ä ÑÉäxÜÉ Å|É ÅtÜ|àÉ áÉyyÜ|ät x ÑtÜxP 
ät v{x yÉááx ÇxÄ yâÉvÉ wtÄ zÜtÇ VtÄÄÉÜx v{x Ä| 
Vtz|ÉÇtät Ät yxuuÜx? w| Ñ|∞ täxät ÄÉ áÑâàÉ w| átÇzâxN 
tÄÄt Åtàà|Çt ÑxÜ àxÅÑÉ tÇwt| t áÉÄxv|àtÜx |Ä VtäA 
`|v{tâw tvv|´ á| ÑÉÜàtááx wtÄ `tÜv{xáx Z{|Ä|Ç|  
tw |ÇyÉÜÅtÜÄÉ wxÄÄÉ áàtàÉ w| Å|É ÅtÜ|àÉ? |Ä f|zAÜ `tÜAáx 
v| ÅtÇw´ áâu|àÉ  |Ä wÉààÉÜx Tâw|uxÜà| Åxw|vÉ wxÄÄx  
TÄàxééx extÄ| x w| àâààt Ät Vtát w| TÉáàt? |Ä ÖâtÄx  
Äx yxvx ytÜx áâu|àÉ âÇt Vtätàt w| átÇzâx? xw ÉÜw|ÇÉÄx    
|Ä wxvÉàÉ w| ÅtÄät? ÑtÑtäxÜ|? vÉÇ Éå|ÅxÄxM tÄ  
|ÇwÉÅtÇ| |Ä Åxwxá|ÅÉ Tâw|uxÜà| v| ÑÉÜà´ DK wâvtà|  
ÑxÜ ÑtÜàx w| f T  e wËTÉáàt? xw ÉÜw|Ç´ w| tÑÑÄ|vtÜP 
Äx âÇ äxáv|vtÇàx áâÄÄÉ áàÉÅtvÉ wtÄÄt ÑtÜàx á|Ç|áàÜt 
wÉäx á| áxÇà|ät âÇ wÉÄÄÉÜxN x w|v{|tÜÉÄÄt xááxÜx âÇt 
yxuuÜx VtààtÜtÄxA \Ä DJA ÄÉ Ätáv|´ |Ç Ü|ÑÉáÉ? ÉÜw|ÇtÇwP 
wÉ áÉÄÉ v{x uxäxááx |Ä wxvÉàÉ áâwxààÉA \Ä DK Ä| yxvx  
wtÜx âÇ áxÜä|é|tÄxA \Ä DLA ÄÉ Ätáv|´ |Ç Ü|ÑÉáÉ? xáÉÜàP 
tÇwÉÄÉ áÉÄÉ t áâwtÜx? uxÜx? x áàtÜx |Ç w|xàt? v|É¢ 
t uÜÉwÉA \Ä EG täxÇwÉ Å|É ÅtÜ|àÉ âÇ tvâààÉ wÉÄÄÉÜ 
w| VtÑÉ? |Ä Åxw|vÉ Äx yxvx tÑÑÄ|vtÜx âÇ äxáv|vtÇàx  
áâÄ VÉÄÄÉ? Åt áxzâ|àtÇwÉÄx ÖâxÄ wÉÄÄÉÜx w| VtÑÉ? v{x 
Äx xÜt |ÇáÉÑÉÜàtu|Äx? Ü|áÉÄáx Å|É ÅtÜ|àÉ w| ytÜá|  
ÅxààxÜx ÖâtàÜÉ átÇzâ|áâz{x tÄÄx àxÅÑ|x? ÑÜ|Åt  
wxÄÄËbÜw|Çx wxÄ `xw|vÉ |Ä ÖâtÄx Äx täxät áÉÄtÅxP 
Çàx ÇÉÅ|ÇtàxA\Ä EK  |ÇvÉÅ|Çv|´ t VtÄÅtÜá|  
ÖâxÄ yÉÜàx wÉÄÄÉÜx w| VtÑÉ? xw t ÑÉvÉ t ÑÉvÉ? á| 
Ü|áàtu|Ä| w| wxààt ÅtÄtà|t? ÇxÄ wxvÉÜáÉ wxÄÄt  ÅtÄtà|t 
Å|É ÅtÜ|àÉ xuux w|äxÜáx ä|á|àx Äx ÖâtÄ| xÜtÇÉ 
 Äx áxzâxÇà|? \Ä f|zAÜ `tÜv{xáx Z{|Ä|Ç| ÑÜ|ÅÉ 
fvâw|xÜx wxÄÄt Wâv{xéét w| TÉáàt? |Ä VÉÇàx `tààÉÇx w| 
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UxÇxäxÄÄÉ |ÇàxÇwxÇàx zxÇxÜtÄx x Åtzz|ÉÜwÉÅÉ w| fA`A 
|Ä ex VtÜÄÉ XÅtÇâxÄx? |Ä VtätzAÜ YxÜÜtÜ|á VtÑ|àtÇÉ wx| 
zÜtÇtà|xÜ| wxÄ exzAàÉ gÉÜàÉÇt? |Ä ÖâtÄx tu|àtät |Ç Vtát  
w| TÉáàtA gâààt Ät Vtát cxÇàÇ¢ ytÅ|zÄ|t wxÄ  
`xw|vÉ w| fA`A |Ä ex VtÜÄÉ XÅtÇâxÄx x wxÄÄt YtÅ|zÄ|t? 
|Ä VtätzAÜ `tÜà|Ç| àxÇxÇàx ÇxÄ exz|ÅAàÉ ixÜvxÄÄ|? 
|Ä VtätzAÜ `|v{tâw VtÑ|àtÇÉ àxÇxÇàx ÇxÄ VÉÜÑÉ wx|  
zâtáàtàÉÜ| wxÄ ex w| ftÜwxzÇt? |Ä ÖâtÄx ÄÉ táá|áàxààx |Ç  
àâààt Ät ÅtÄtà|t? VÉÇ ytÜv| àâààx Äx VÉÅ|áá|ÉÇ|? xw  
t}âàtÜv| |Ç àâààÉ ÖâxÄÄÉ v{x v| ÉvvÉÜxätA |Ä VâÉvÉ wxÄ  
VÉÇàx w| uxÇxäxÄÄÉ v{|tÅtàÉ c|xÜ ÑxÜ xááxÜx yÜtÇvxáx 
ÖâxÄÄÉ v| ÑÉÜàtät ÑtztÇwÉ àâààx Äx Åtàà|Çx Ät vtÜÇx  
ÑxÜ ytÜx |Ä uÜÉwÉ? fv|àtÇxÄÄt wÉÇÇt ÇÉáàÜt ä|v|Çt 
v{x v| äxÇwxät |Ä ÑtÇx? Ä| Åxw|vtät | äxáv|vtÇà|? x Ä| 
Åxààxät | áxÜä|é|tÄ| v{x w| àtÇàÉ |Ç àtÇàÉ zÄ| äxÇ|ätÇÉ 
wtÄ `xw|vÉ bÜw|Çtà|A \Ä VtätzAÜ Ät Zâ|wtÜt àxÇxÇàx  
ÇxÄ exzA wxÄÄt `tÜ|Çt v| t}âà´ ÑâÜx vÉÇ ÅÉÄàt 
zxÇà|Äxéét ÉyyÜxÇwÉv| tÇv{x wxÇÇtÜ|? v{x zÜté|x tÄ 
V|xÄÉ ÇÉÇ Çx täxätÅÉ tÄÄÉÜt w| u|áÉzÇÉ? xw |É ÅË 
|ÅÑ|xztäÉ VÉÇ àâààÉ |Ä Å|É ÑÉàxÜx ÑxÜ uxÇ áxÜä|ÜÄÉ 
xw täxÜx |Ä VÉÇàxÇàÉ w| äxwxÜÄÉ ÑÜxáàÉ Ü|áàtu|Ä|àÉM 
xw |Ä V|xÄÉ Å| VÉÇáÉÄ´ Ü|átÇtÇwÉÄÉ |Ç uÜxäx àxÅÑÉ 
x  ÑÉàx| VÉá| àxÜÅ|ÇtÜx w|äxÜá| ÄtäÉÜ| ÑxÜ Ät Vtát  
extÄx? V|É¢ ÄxÇéâÉÄ|? áâztÅtÇ|? áxÄä|xààx? yÉwÜxààx  
v{x |Ä VÉÇàx w| UxÇxäxÄÄÉ Å| täxät ÑÜÉvâÜtàÉ |Ä  
ÖâtÄx Åx Äx yxvx ÑtztÜx uxÇx?täxÇwÉÅ| Ät exz|Çt 
ÑÜxyyxÜàt wtÄÄx tÄàÜx ÑxÜ ytÜx wxààÉ ÄtäÉÜÉ? 
xááxÇwÉ |É áàtàt ÜtvÉÅtÇwtàt wtÄÄË|ÇàxÇwxÇàx 
UxÇxäxÄÄÉ? Å| ÑÉÜàt| ÑxÜ Ü|ÇzÜté|tÜÄt |Ä EK yxuuÜt}É 
Åt ÇÉÇ áxÇàxÇwÉÅ| àÜÉÑÑÉ uxÇx? Ät wxààt fÉäÜtÇt  
`tÜ|t VÄÉà|Äwx Å| yxvx w|Üx wt `twAÅt cxÇàÇ¢ 
áât vtÅxÜ|áàt v{x VÉÇ Ñ|tvxÜx Å| täÜxuux  
äxwâàt áâu|àÉ v{x á| áxÇà|ááx ÅxzÄ|ÉA 
`t |É ÇÉÇ xÜÉ wxáà|Çtàt ÑxÜ àtÄ yÉÜàâÇt ÑÉ|v{x 
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tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| |Çäxvx w| áàtÜ ÅxzÄ|É Ñx}ÉÜ´A 
\Ä DH `tÜéÉ DKCE ÇxÄÄt VÉÇätÄ|ávxÇét w| Å|É `tÜ|àÉ 
|Ä f|zAÜ `tÜv{xáx Z{|Ä|Ç| v| ÑÉÜà´ DC VÉÄÉÇtà| wËtÜzxÇàÉ 
wËbÜw|Çx wxÄÄt Wâv{xéét w| TÉáàtA \Ä J `tÜéÉ 
tuu|tÅÉ ÑxÜwâàÉ Ät ÇÉáàÜt VtÜt exz|Çt `tÜ|t 
WxÄt|wx w| UÉÜuÉÇxN Ätáv|tÇwÉv| àâàà| |ÇÅxÜá| ÇxÄÄt  
Åtz|ÉÜ àÜ|áàxéétN yâ Ätáv|tàt àÜx z|ÉÜÇ|  xáÑÉáàt?  
ÑxÜ´ |Çvtáátàt ÇxÄÄt ÄÉvtÇwt wxÄÄËTÖâ|Ät ÇxÜt 
wÉäx tuu|àtät? |Çw| yâ áÉààxÜÜtàt ÇxÄÄt V{|xát  
w|  fAàt VtààxÜ|Çt wx| YÜtÇvxávtÇ| t V{|t}t? ÇxÄÄt  
VtÑxÄÄt wxÄÄt `twÉÇt ctÜàÉÜtA WÉÑÉ GC z|ÉÜÇ| 
|Ä ex áâÉ `tÜ|àÉ yxvxÄ| ytÜx |Ä yâÇxÜtÄx ÇxÄÄt 
Åxwxá|Åt V{|xát ÑtÜtààt àâààt |Ç ÇxÜÉ? ÉÜÇtàt 
w| w|äxÜáx |ávÜ|éé|ÉÇ|? V|É¢ áÉÑÜt ÄËTÄàtÜx `tzz|ÉÜx 
tÑÑxáÉ ÑxÜ tÜ|t yxvx Å|É ÅtÜ|àÉ âÇt áÑxvv|x w|  
ÑtÇxz|tÅxÇàÉ  téâÜÉ vxÄxáàx ztÄÉÇtàÉ |Ç z|tÄÄÉ? 
VÉÇ tÄ w|ááÉÑÜt àÜx gÜÉyyx| ÜtÑÑÜxáxÇàtÇà| Äx àÜx i|Üà∞ 
gxÉÄÉztÄ| |Ä wxÇàÜÉ w| wxààÉ ÑtÇxz|tÅxÇàÉ u|tÇvÉ 
vÉÇ ÄË\ávÜ|é|ÉÇx áxzâxÇàx |Ç VtÜtàxÜ| ÄtÑ|wtÜ| 
 
`tÜ|t TwxÄt|wx VÄÉà|Äwt ktäxÜ|t 
                      UÉÜuÉÇ|t 
bÅÇ|uâá? ftÇvà|áá|Åâá? xåxÅÑÄÉÜ 
                                  i|Üàâàxá? ÑÜ|Åtá 
|ÇÇâÑàt VÉÄâ|àA ÅtÜ|àt  ÜÉuâÜtä|à 
ÑxÜA  fxvâÄâÅ VâÄÑtx YÉxvâÇwâÅ 
Å|Üx A tw A ÑÄxÇtÅ A YÜâzxÅ A  
               âáÖâx ÑÜÉäxå|à 
w|zÇ|àtàxÅA VÉÅ|àtà| 
àtÅ t ÑÜ|ÅxA }âÇå|à 
                      âà A Üxz|Çt 
 



 81

âÇt  á|ÅâÄ A tv ÅtàxÜA i|wxÜxàâÜ 
       ÜxztÄxÅ VÉÇ}âzxÅ 
cÜ|Çv|Ñxá ÑÜÉvxÜx|A ÑÉÑâÄÉáM uxtä|à 
         wÉÇxv x| YÉÜà|àâwÉA 
TxàxÜÇÉáA {ÉÇÉÜxá 
`ÉÜàtÄ|A ÑxÑxÜ|àA gÜ|âÅÑ{É 
i|å|àA tÇÇÉáA  LXII  ÅxÇáxáA VVV. w|xá  XII  

rrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrr 

               áâÄÄt ÑÉÜàt wxÄÄt V{|xát 
 
`tÜ|txA TwxÄt|wxA VÄÉà|ÄwtxA UÉÜuÉÇ|tx 
                          exz|Çtx 
âåÉÜ| A w|Äxvà|áá|ÅtxA ÑÜ|Çv|Ñ| ÅtzÇtÇ|ÅtxA 
Ñ|xàtàxA ÅxÇà|á tvâÅ|Çx ÑÜâwxÇà|tA VÉÇá|Ä|É 
     VâÇvà|á A ÇâÅxÜ|áA tuáÉÄâàtx 
fâÉÜâÅA wxÄ|v|ÉA fxvâÄ|A wxvÉÜ| 
^tÜÉÄâáA XÅtÇâxÄA IV   ftÜw|Ç|txA Üxå 
                     VÉÇ}âå ÅÉxÜxÇá 
Ñ|tA    ÑtÜxÇàtÄ|ÉÜâÅ A  ÑxÜáÉÄä|à  
 rrrrrrrrrrrr 
          tÄ w| áÉààÉ? ÇxÄÄÉ áàxááÉ VtÜàxÄÄÉ 
 
dâÉáA  i|äxÇáA ÇÉÇ tÅu|ä|à 
        YtáàÉÜâÅA i|vx 
   x|  ÅxÇx 
TyyxvàâáA iÉàt 
rrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrr 
          fÉÑÜt Äx VtÑxÄÄx ÄtàxÜtÄ|  
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                     rrrrrr 
GA |ÇàxÜ|àA ÉÑà|Åt 
     xÇ |àtÄÉÜâÅA äÉå âÇt 
     |àtÄ|A tw ä|Üàâà|á  áàâw|t 
    xåxÅÑÄÉ  áâÉ xåv|àtà| 
rrrrrrrrrrrrr 
HA f|u| áâÑxÜáàxá 
      |ÇA tÇ|Å|á AÇÉáàÜ|á A ÅtÇxu|à 
      âà     ÖâtÅA ÅÉÜá 
      âà VxÉÄÉA ÜxwwxÜxàA V|à|âá 
      V|à|âá ÜâÑâ|àA gxÜÜ¢á 
rrrrrrrrrrrrrrrr 
IA ÇÉÇ tÄàxÜtA zÜtä|ÉÜtA 
           ÑtáátA xáà 
     ÅâÄà|ÑÄxåA ÉuàâÄ|àA wxÉ 
           ftvÜ|y|v|âÅ 
     ÇtàâÜtxA fÉÜà|áA iâÄÇxÜ|uâá 
          fÉv|tàtA ÜxÄ|z|É 
     |Ç WxÉA ÅxwxÄâÅA |ÇäxÇ|à 
rrrrrrrrrrrrrrrr 
DA`xÅÉÜ|t x}âá 
     |Ç uxÇxw|và|ÉÇx ä|äxà 
    ÇÉÇA yâztA àxÅÑÉÜâÅ 
                 w|ÜâxàâÜ 
    ÖâtxA àxÅÑÉÜâÅA táÑxÜ|àtàxÅ 
                   fâuxz|àA 
rrrrrrrrrrrrrrrrrr 
JA V{xâ ÇÉÇ àâtA 
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      àx VÉÉÑxÜ|àA àxÜÜt 
      áxw ÇâÇÖâtÅA tÄ|xÇtA i|Üàâá 
      tÄ|xÇtx zxÇà|á ÄtvÜ|}Åtá 
                   ÄtvÜ|}Å|á 
      àâÉÜâÅA ytà|A VÉÅ|àâÅ  
                     Å|ávxà 
rrrrrrrrrrrrrrr 
FA  Ç|{|Ä {âÅtÇ|A 
     i|àtA x}âáA |ÇàxÜÅ|åàt 
       ÑÜtxv|uâáA ÑtxÇ|àxÇà|áA V{tÜ|àtàx 
               fx |Çä|vxÅA twá|wâÉ 
                fâuáxÖâxÇà|uâá 
rrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrr 
_x yâ ÑâÜx ytààt âÇ âÜÇt w| ÅtÜÅÉ |Ç âÇt  
vtÑxÄÄt wtÄÄt ÑtÜàx á|Ç|áàÜt wxÄÄt áàxáát V{|xát 
w| fAàt VtààxÜ|Çt w| V{|t}t áÉÑÜt wxÄÄt áâwxààt 
àÉÅut âÇt ÄtÑ|wx wÉäx áË|Çv|áxÜÉ Äx áxzâxÇà| ÄxààxÜx 
 
                          WA bA `A 
`tÜ|t TwxÄt|wx VÄÉà|Äwt ktäxÜ|t UÉÜuÉÇ|tx 
                          ftÜw|Ç|tx exz|Çtx 
Vâ}âáA ftÇvà|áá|ÅtA Ñ|xàtá 
|ÇzxÇ|A wxåàxÜ|àtáAVÉÇá|Ä|A ÑÜÉu|àtá 
                  `ÉÜâÅA fâtä|àtá 
âÄàÜtA iÉàâÅAfàxàxÜtÇà 
tÄ|ÉÜâÅ A tÅtÇà|ÉÜA ÖâtÅA fâ| 
xÅxÇá|áA âàÜ|âáÖâxA YÉÜàâÇtxAfÑtà|á 
        twäxÇàtÇà|A  YtàÉ 
|Ç|Å|àtu|Ä| tÇ|Å| ÜÉuÉÜxA                 
Éuä|tÅ ÑÜÉvxáá|à 
      ÜxzÇÉA |àtÄ|áÖâxA ÉÜ|á 
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    V{Ü|áà|tÇtÜâÅA ä|ÜàâàâÅA áÑxv|ÅxÇ 
      xåàxÜtA xà|tÅA twÅ|Ütà|ÉÇx  ÑÜtxuxÇá 
      ÑÜxvx A ÑÜÉ ÑxÜÉA `ÉÜuÉA ÜtÑàt 
fâ|á ÉÅÇ|uâáA xåtÇ|Åtà|á 
     txàxÜÇâÅA ä|vàâÜt ÑÄtv|w|áá|Åx Éu|à 
axtÑÉÄ|A ÇÉÇ|á ÅtÜà|A tÇÇÉ  CDDCCCII  

  txàtà|áA fâtxA XLII  tÇÇ ÅxÇá|uâáA V. w|xuâá XII  

                    exåA ^tÜÉÄâáA XÅtÇâxÄA IV 

               Ñ|áá|ÅâáA VÉÇ}âå 
fâxàtA VÉÇv|áâá 
   w|Å|w|ÉA fâ| VâÜtÜâÅ? ÄxätÅ|ÇxA ÉÜuâÄâá 
twA  âåÉÜ|táA v|ÇxÜxáA |v  ÖâxávxÇàxá 
                        `   c   
rrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrr 
_x áx| |ávÜ|áá|ÉÇ| áÉÑÜt Äx IA VtÑxÄÄx ÄtàxÜtÄ| 
yâÜÉÇÉ ytààx wt Å|É ÅtÜ|àÉ |Ç yÉÜÅt w| Å|wtP 
zÄ|ÉÇ| ÉÜÇtà| wt àxáàx w| ÅÉÜà|? vÉÅx ÑâÜx ÄË 
|ávÜ|áá|ÉÇx yâÉÜ| wxÄÄt ÑÉÜàt zÜtÇwx wxÄÄt v{|xát? 
Ät ÖâtÄx xÜt ÄtÜzt ÖâtÇàÉ Ät ÑÉÜàt? ytààt |Ç  
yÉÜÅt w| ÄtÑ|wx xàvA \Ä àâààÉ yâ ÉÜw|ÇtàÉ 
wtÄÄË|ÇàxÇwxÇàx wxÄÄt Vtát wxÄ ex VtÜÄÉ XÅtÇâxÄx 
x Ä| yâ ÑtztàÉ HK wâvtà| atÑÉÄxàtÇ|? VÉÇÑÜxáx 
Äx áÑxáx wx| VÉÄÉÜ|A     \Ç ÅxééÉ wxÄÄt V{|xát 
Å|áxÜÉ âÇ zÜtÇ àtÑxààÉ ÖâtwÜ|ÄÉÇzÉ w| äxÄÄâàÉ ÇxÜÉ  
zâtÜÇ|àÉ tààÉÜÇÉ w| âÇ ztÄÄÉÇx x yÜtÇz|x vÉÇ | y|Évv{| 
w| bÜÉ? |Ç ÅxééÉ âÇt VÜÉvx wËTÜzxÇàÉ ÄtÜzt x  
ÄÉÇzt ÖâtÇàÉ |Ä àtÑxààÉN |Ç ÅxééÉ ÑÉáxÜÉ âÇ  
Vâáv|ÇÉ ÑtÜ|ÅxÇàx w| äxÄÄâàÉ ÇxÜÉ? ÉÜÇtàÉ  
w| bÜÉ |Ä ÖâtÄx áÉáàxÇxät Ät extÄ VÉÜÉÇt xw 
 |Ä fvxàÜÉ? |Ä àâààÉ VÉÑÑxÜàÉ wt âÇ äxÄÉ ÇxÜÉA 
tààÉÜÇÉ ä| xÜtÇÉ á|àâtà| w|äxÜá| zÜÉáá| VtÇwxzÄ|xÜ| 
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V{x ÑÉÜàtätÇÉ zÜÉááx àÉÜv|x w| VxÜt tÑÑxáx tÄÄx  
ÖâtÄ|  ä| xÜtÇÉ Äx TÜÅ| extÄ| w| YÜtÇv|t x w|  
ftäÉ}t ytààx wt Å|É ÅtÜ|àÉ v{x Äx yâÜÉÇÉ Ñtztàx  
DE wâvtà| |Ç àâààx DEA  Ät V{|xát VÉÅx w|áá| xÜt  
àâààt ÑtÜtàt w| axÜÉA Yâ w|Üxààt wtÄ VtätzÄ|xÜx 
TÄxáátÇwÜÉ `|v{tâwË àxÇxÇàx VtÑ|àtÇÉ wxÄÄx àÜâÑÑx 
 wxÄ ex w| ftÜwxzÇt v|Éx wx| ZâtáàtàÉÜ| w| fA`A 
ftÜwt tÇv{x Äâ| XÅ|zÜtàÉA Äx |ávÜ|áá|ÉÇ| yâÜÉÇÉ 
VÉÅÑÉáàx wtÄ f|zAÜ VÉÇàx `ÉÜxÄÄ| wËTáà|? ÑâÜx 
XÅ|zÜtàÉM |Ä àtÑxààÉ? xw |Ä Vâáv|ÇÉ yâ Å|É ÄtäÉÜÉ 
 x Å| yâ ÑtztàÉ DI wâvtà| w| ytààâÜt? ÉÄàÜx w|  
ÖâtÄv{x Ü|àtzÄ|É v{x Å| áxÜä|ÜÉÇÉ ÑxÜ Å¢ á|t  
w| ztÄÄÉÇ|? vÉÅx w| ixÄÄâàÉA \ÇàxÜäxÇxÜÉ tÄ 
yâÇxÜtÄx àâààt Ät aÉu|Äàõ xw hyy|v|tÄ|àt Ñ|xÅÉÇP 
àxáx |Çw| àâàà| | Ñ|xÅÉÇàxá| wxÄ  áxÜä|é|É w| tÅux 
Äx VÉÜà|? xw hyy|v|tÄ| x aÉu|Äàõ atÑÉÄ|àtÇtA 
`|É ÅtÜ|àÉ äxÇw¢ ÑâÜx |Ç ÖâxÄ àxÅÑÉ IA äxwâàx 
w| gÉÜ|ÇÉA xw KA wxÄÄË\áàÜ|t? tÄÄËTÜv{|àxààÉ WÉÇ 
z|ÉätÇÇ| etzÉé|Ç| x Çx Ü|vtä´ EH wâvtà|? xw  
|Ä Åxwxá|ÅÉ ÄÉ ÑÜxz´ t VÉÇà|ÇâtÜx t ytÜzÄ|xÇx 
táá|vâÜtÇwÉÄÉ v{x Äx täÜxuux VÉÅÑxÜtàx àâààxA 
`t täxÇwÉ Å|É ÅtÜ|àÉ wt ytÜx âÇ ÖâtwÜÉ  
ÅÉÄàÉ ÄtÜzÉ ÑxÜ fATA |Ä Wâvt w| TÉáàt wt Äâ| 
Åxwxá|ÅÉ w|áxzÇtàÉ ÜtÑÜxáxÇàtÇàx âÇt Ñ|téét 
VÉÇ `táv{xÜx wÉäx ä| áâvxwxät w|äxÜáx Ü|w|vÉP 
Äx w|ázÜté|x? ÇÉÇ ÑÉà¢ vÉÇà|ÇâtÜx t ytÜx wxÄÄx 
ixwâàxA tÄÄt y|Çx w| TÑÜ|Äx DKCEA Ät Wâv{xáát 
w| TÉáàt ÅtÇw´ t v{|tÅtÜx Å|É ÅtÜ|àÉ 
tvv|É ytvxááx äxwxÜx Ät Åtv{|Çt wt Äâ| ytààt 
tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát UxtàÜ|vx y|zÄ|t wxÄ cÜ|Çv|Ñx 
XÜxw|àtÜ|É w| atÑÉÄ|? xw täxÇwÉÄx Ñ|tv|âàt 
ÅÉÄà|áá|ÅÉN Ät Wâv{xáát Äx ÉÜw|Ç´ w| ytÜzÄ|xÇx 
âÇ tÄàÜtA 
  cxÜ |Ä v{x á| Å|áx áâu|àÉ tààÉÜÇÉ ÑxÜ ytÜzÄ|xÇx âÇt tÄàÜt 
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   Ñ|∞ uxÄÄtN VÉÅÑÉáàt w| wÉw|v| ávxÇtÜ| É äxwâàxA 
  _t ÑÜ|Åt ÜtÑÜxáxÇàtät Ät äxwâàt wxÄ ÑtÄtééÉ w| VtáxÜàt 
   äxÜáÉ |Ä z|tÜw|ÇÉ VÉÇ Ñtááxzz|É w| y|zâÜx xàvA Ät áxvÉÇwt  
   |Ä yÉÜà|ÇÉ ÇxÄ ztÜw|ÇÉ w| VtáxÜàt VÉÇ Ñtááxzz|É w| á|zÇÉÜ| 
   x VÉÇàtw|Ç|A Ät àxÜét |Ä ÄtzÉ wxÄ z|tÜw|ÇÉ w| VtáxÜàt  
   vÉÇ y|zâÜx ÅÉä|u|Ä|A Ät ÖâtÜàt |Ä zÜtÇ VtÇtÄÄx É á|t 
   Ät zÜtVtávtààt wËtvÖât ÇxÄ ÑtÜvÉ w| VtáxÜàtA 
   Ät Öâ|Çàt Ät äxwâàt wxÄ ÄtÜzÉ ÑtÄtééÉ w| atÑÉÄ| vÉÇ 
   Äx VtÜÉééx wxÄ cÜ|Çv|Ñx XÜxw|àtÜ|É v{x ÑtáátätÇÉ  
   vÉÇ zxÇàx yxÜÅt x ÅÉä|u|Äx? vÉÇ Ät zâtÜw|t wxÄ  
   ÑtÄtééÉ áÉààÉ Äx tÜÅ|A Ät áxáàt äxwâàt ÜtÑÜxáxÇàtät 
   Ät áàÜtwt w| gÉÄxwÉ vÉÇ Åtáv{xÜx x ÑÉÑÉÄÉ  
   v{x ÑtáátätA _t áxàà|Åt |Ä ä|tzz|É wxÄÄt `xvvt vÉÇ 
  VtÅxÄÄ|? VtätÄÄ|? XÄxytÇà| x gâÜv{| t Ñ|xw| xvvA 
  Ät ávxÇt ÜtÑÜxáxÇàtät âÇ wxáxÜàÉA Ät Éààtät ÜtÑÜxáP 
   xÇàtät Ät vtvv|t wxÄ VxÜäÉ? VÉÇ Ñtáátz|É w| vtvv|tàÉÜ|? 
  VtätÄÄ|? VtÇ| xw |Ä VxÜäÉ xvvA Ät aÉäx ÜtÑÜxáxÇàtät  
   Ät äxwâàt wxÄ ÅtÜx |Ç uâÜtávt vÉÇ utáà|ÅxÇà|  
   v{x ÑtáátätÇÉ x Äx bÇwx `Éä|u|Ä|A DCA fÑ|tzz|t 
  TyyÜ|vtÇt w| ÇÉààx vÉÇ Ät ÄâÇt? Ät ÖâtÄx t ÑÉvÉ 
   t ÑÉvÉ áÑtÜ|ät x á| äxwxät t áÉÜà|Üx wtÄÄËbÜ|áÉÇàx 
   |Ä fÉÄx VÉÇ Ñtáátzz|É w| TyyÜ|vtÇ| v{x |Çáxzâ|ätÇÉ  
   wâx y|xÜxA  DDA tvvtÅÑtÅxÇàÉ atÑÉÄ|àtÇÉ? vÉÇ 
   ÑâÇàx w| utÜv{x ÑÜtà|vtu|Äx? wÉäx ä| Ñtáátät  
   âÇ exz|ÅxÇàÉ w| VtätÄÄxÜ|t? ÑtÜàx áâÄ ÑâÇàx  
   x ÑtÜàx wt ÄÉÇàtÇÉ àÜtÅxééÉ zÄ| tÄuxÜ| v{x  
   yÉÜÅtätÇÉ Ät áÑ|tzz|t wxÄ Y|âÅx? w|äxÜá| exzAà| 
   w| YtÇàxÜ|t x w| VtätÄÄxÜ|t ÑtáátätÇÉ tätÇà|  
   V|É¢ ÇxÄ VtÅÑÉ? |Ä ÖâtÄx y∞ tuxÄÄ|àÉ w| zâtÜw|x? 
   utÇw|xÜx? Ñxéé| wËtÜà|zÄ|xÜ|t? àxÇwx? fÉÄwtà| 
   v{x z|ÉvtätÇÉ xw hy|v|tÄ| t áÑtááÉ xàvA 
DEA YâÉv{| V|Çxá| wÉäx ÑtáátätÇÉ w|äxÜá| áÉÄwtà|  
    tÇà|v{|? x ftvxÜwÉà| vÉÇ âÇt ä|àà|Åt ÑxÜ  
    átvÜ|y|vtÜx áâÄÄËtÜt? v{x ä| xÜt |Ç ÑÜ|ÅÉ |ÇtÇé|A 
_ËK `tzz|É wt áxÜt DKCE xu|ÅÉ |Ä Ñ|tvxÜx w| äxwxÜx 
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|Ä VtÜÉ VtätzAÜ `|v{tâwË v{x äxÇ|ät wt VtáxÜàt? xw  
xÜt tÇvÉÜt vÉÇätÄxávxÇàx w| âÇt ÅtÄtà|t áÉyyxÜàt  
|Ç ÖâxÄ ÑtxáxA |Ä ÅxwxÅÉ v| ÑÉÜà´ Ä|Üx DCC w| Ñ|xÅÉÇàx 
|Ç àtÇà| VÉÄÉÇtà|? ÑxÜ ÑtÜàx wxÄ f|zAÜ VÉÇàx  w| UxÇxäxÄ 
v{x vx Äx täxät ÉààxÇâàx wt fA`A |Ä ex VtÜÄÉ XÅtÇP 
âxÄxA `|v{tâw á| àÜtàxÇÇx wâx z|ÉÜÇ| t atÑÉÄ| 
|ÇàtÇàÉ á| vÉÇu|Ç´ Ät ÑtÜà|àt w| tÇwtÜx t VtáxÜàt  
vÉÄ VtätzAÜ ctÑÉÇ? x zÄ| ÇÉáàÜ| ÑtàÜÉÇ| w| VtátA 
\Ä DFA á|tÅÉ tÇwtà| t VtáxÜàt ÑÜxÇwxÇwÉ âÇt vtÇtáàt 
É äxààâÜt táát| zÜtÇwx v{x ÑÉà¢ VtÑÑ|Üx JA ÑxÜáÉÇx 
v|Éä¢ |Ä VtätzAÜ  ctÑÉÇ? |Ä ÇÉáàÜÉ ÑtwÜÉÇx w| Vtát vÉÇ 
áât `ÉzÄ|x x y|zÄ|t? Å|É ÅtÜ|àÉ xw |É? xw TzÉáà|ÇÉA 
fàÜtwt ytvxÇwÉ |ÇvÉÇàÜtÅÅÉ |Ä VtätzÄ|xÜx `|v{tâw 
w|áàtÇàx wâx Å|zÄ|t wt VtáxÜàt v{x v| äxÇ|ät tÄÄË 
|ÇvÉÇàÜÉN z|ÉÇà| t VtáxÜàt tÇwtÅÅÉ tÄ Vtyy¢ 
t Ü|áàÉÜtÜv| x ÑÜxÇwxÅÉ Vtyy¢ vÉÄ ÄtàxN `|v{tâwË 
x Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜàtÜÉÇÉ wtÄ VÉÇàx w| uxÇxäxÄÄÉ 
|Ä ÖâtÄx Ä| w|ááx  w| täxÜx ytààÉ ÑÜxÑtÜtÜx |Ä ÑÜtÇéÉ  
|Ç Vtát w| `|v{tâwËA WÉÑÉ á|tÅÉ tÇwtà| t äxwxÜx  
|Ä z|tÜw|ÇÉ àâàà| táá|xÅx? VxàâtàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ v{x   
tÇw´ t ytÜ i|á|àt t fA`A |Ä ex VtÜÄÉ XÅtÇâxÄxA 
WÉÑÉ täxÜ i|á|àtàÉ |Ä z|tÜw|ÇÉ? |Ä ÄtzÉ? |Ä zÜtÇ VtÇtÄx 
x Äx Vtávtàx wËtvÖât? xw âÇË|Çy|Ç|àõ w| uxÄ|áá|Åx  
yÉÇàtÇx? xw |Ä z|tÜw|ÇÉ \ÇzÄxáx? wÉäx tu|tÅÉ àÜÉät 
àÉ `twtÅt Vxv|? vÉÇ Vtát cxÇàÇ¢? tu|tÅÉ ÄtP 
áv|tà| | ÇÉáàÜ| ÑtàÜÉÇ| w| Vtát? VÉ| ÄÉÜÉ tÅ|v|A 
\Ä VtätzAÜ ctÑÉÇ? `|v{tâwË? xw |É vÉÇ TzÉáà|ÇÉ 
á|tÅÉ tÇwtà| t ytÜ i|á|àt tÄ VÉÇàx w| UxÇxäxP 
ÄÄÉ wÉäx ä| xÜt Å|É ÅtÜ|àÉ v{x v| táÑxààtät? x wÉÑÉ  
w| täxÜx átÄâàtàÉ |Ä VÉÇàx? á| á|tÅÉ ÑÉÜàtà| |Ç Vtát 
w| `|v{tâwË wÉäx ä| xÜt |Ä VâÉvÉ wxÄ VÉÇàx v{x  
v| täxät ÑÜxÑtÜtàÉ âÇ uâÉÇ ÑÜtÇéÉA 
 tÑÑxÇt xuu|ÅÉ y|Ç|àÉ w| ÑÜtÇétÜx z|ÉÇéx |Ä f|zAÜ 
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VÉÇàx w| UxÇxäxÄÄÉ t ytÜv| ä|á|àt? xw tuu|tÅÉ ÑÜxáÉ  
àâàà| táá|xÅx |Ä Vtyy¢N wÉÑÉ |Ä VtätzAÜ ctÑÉÇx x Å|É 
ÅtÜ|àÉ áÉÇÉ tÇwtà| t ÑÜxÇwxÜx âÇ VtÄxééx? x  
áÉÇÉ tÇwtà| t äxwxÜx | ÑâÇà|? É á|t zÄ| tvÖâ|wÉàà| 
w| VtáxÜàt v{x Å|É ÅtÜ|àÉ áx Äx w|áxzÇ´? |Ç ÖâxáàÉ 
yÜtàxÅÑÉ? |É xw TzÉáà|ÇÉ xw |Ä VtätzAÜ `|v{twË 
tÇwtÅÉ t ixwxÜx Vtát cxÇàÇ¢ x Ät Vtát UtwÉÄ|É? 
xw t äxwxÜx âÇ uxÄÄ|áá|ÅÉ á|àÉ v{|tÅtàÉ Ät itvvtÜ|t? 
wÉäx á| äxwx âÇ z|tÜw|ÇÉ? xw âÇ zÜtÇ ÑÜtàÉ? VÉÇ ÄÉÇz{x 
tÄxx x w|äxÜáx Vtáx w| ÑtzÄ|t ytààx Å|Ütu|ÄÅxÇàx 
 tÄÄËâáÉ wxÄÄt mâ|éxÜt wÉäx ä| ¢ ÉzÇ| á|ààÉ ÑxÜ zÄ|  
uxáà|tÅ|? V|É¢ wÉäx ÅtÇz|tÇÉ? wÉäx wÉÜÅÉÇÉ? 
wÉäx zÄ| ÅÉÇzÉÇÉ |Ä Ätààx x wÉäx zÄ| àtzÄ|tÇÉ Ät  
ÄtÇt xàvA |Çw| tÇwtÅÅÉ t ÑÜxÇwxÜx âÇ zxÄÄtàÉ 
tÄ Vtyy¢ v{x xÜt tÇwtàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ? x Ü|àÉÜÇtàÉ  
wtzÄ| tvÖâ|wÉàà|M á| ÑÉÜàtÅÅÉ àâàà| |Çá|xÅx t  
äxwxÜx |Ä ÑtÄtééÉ  wxÄ e¢? wÉäx tuu|tÅÉ tÅ|ÜtàÉ 
|Ä uxÄ|áá|ÅÉ ávtÄÄÉÇx? |Ä zÜtÇw tàÜ|É? zÄ| zÜtÇw| 
VÉÜà|ÄÄ|? x zÄ| tÑÑtÜàtÅxÇà|? v{x áàtätÇÉ tvvÉÅÉwtÇwÉ 
täxÇwÉ áÉyyxÜàÉ |Ä ftv{xzz|ÉN ä|w|ÅÉ wxÄÄx uxÄ|áá|Åx 
Ñ|ààâÜx? x Ät ÅtzÇ|y|vt VtÑxÄÄt extÄx x zÄ| wâx  
gxtàÜ|? âÇÉ ÑxÜ w|äxÜà|ÅxÇàÉ wxÄÄx cÜ|Çv|Ñxááx x ÄË 
tÄàÜÉ Ñ|∞ zÜtÇwx x Ñ|∞ Ü|vvÉ ÑxÜ Ät VÉÜàxM wÉÑÉ täxÜx  
zÉwâàÉ àâààt Ät z|ÉÜÇtàt? xw xááxÜx áàtÇv{| ÑxÜ àtÇà|  
z|Ü|? á|tÅÉ átÄ|à| |Ç VtÜÉéét? `|v{tâwË v| tvvÉÇÑtzÇ´ 
á|ÇÉ yâÉÜ| wxÄ Ñtxáx ÑÉ| v| Ätáv|´M ÇÉÇ  ÑÜÉáxzâ|ÅÉ 
|Ä ÇÉáàÜÉ i|tzz|É á|ÇÉ t atÑÉÄ| xw tÜÜ|ätÅÅÉ tÄÄt  
áxÜt tÄÄx DC ÉÜx t Vtát VÉÇàxÇà| wxÄÄt ÇÉáàÜt z|ÉÜÇP 
àtA \Ä EDA `tzz|É DKCEA Ü|vxäxÅÅÉ âÇt ÄxààxÜt  
wt VtáxÜàt wxÄ VtätzAÜ `|v{âwË v{x v| tÇÇÉÇé|tät 
Ät ÑtÜàxÇét ÑxÜ eÉÅt wxÄ ex VtÜÄÉ XÅtÇâxÄx 
 
|Ç ÖâxÄ Åxwxá|ÅÉ z|ÉÜÇÉ EGA `tzz|É |Ä wxààÉ `|v{tâwË 
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Ü|àÉÜÇ´ wt VtáxÜàt t atÑÉÄ|? x äxÇÇx tw tÄÄÉzz|tÜx 
ÇxÄÄt áàxáát ÄÉvtÇwt wÉäx xÜtätÅÉ ÇÉ|? w| Ä¶ t ÖâtÄv{x  
z|ÉÜÇÉ z|âÇáx t atÑÉÄ| |Ä UtÜÉÇ|ÇÉ XààÉÜx ixÜÇtét 
w| YÜx|Ç¢ |Ä ÖâtÄx v| yâ ÜtvvÉÅtÇwtàÉ wtÄ VtÜw|ÇtÄx  
UÉÜz|t? xw tÇw´ Å|É ÅtÜ|àÉ t ytÜÄx ä|á|àt áàtÇwÉ |Ä  
Åxwxá|ÅÉ |Ç ÖâtÜtÇàxÇt? tÇw´ |Ä ÅxwxÅÉ tw tÄÄÉz|tP 
Üx ÑxÜ ÖâtÄv{x z|ÉÜÇÉ ÇxÄÄt ÄÉvtÇwt wxÄÄt VÉÇvxé|ÉÇx 
ä|v|ÇÉ t _tÜzÉ VtáàxÄÄÉ? wÉäx tuu|àtät |Ä VtätzAÜ `tÜà|Ç|  
|Çw| äxÇÇx tw tÄÄÉz|tÜx ÇxÄÄt ÇÉáàÜt? É á|t ÇxÄÄt  
VtÅxÜt wxÄ VtätzAÜ `|v{tâwË ÇxÄ ÑÜ|Çv|Ñ|É wxÄ Åxáx 
w| z|âzÇÉ DKCEA `|É ÅtÜ|àÉ àxÜÅ|Ç´ Ät Åtv{|Çt  
wxáà|Çtàt  ÑxÄ cÜ|Çv|Ñx xÜxw|àtÜ|É w| atÑÉÄ|? x Ät  
yxvx ÑÉÜàtÜx ÑÜ|Åt |Ç Vtát w| TÉáàt wÉäx yâ xátÅ|ÇP 
tàt xw tÑÄtâw|àt wt àâààt Ät Vtát extÄx? x wt àâààt  
Ät aÉu|Äàõ Ñ|xÅÉÇàxáx v{x áàtät ÑÜxáxÇàxA tÄÄË|ÇwÉÅP 
tÇ| Å|É ÅtÜ|àÉ xuux ÉÜw|Çx wtÄÄt Wâv{xáát w| ÑtÜà|Üx 
ÑxÜ VtáxÜàt ;|Ç ÖâxáàÉ yÜtàxÅÑÉ V|É¢ ÇxÄ àxÅÑÉ  
v{x á| àxÜÅ|Çtät Ät `tv{|Çt? xuu|ÅÉ Ät ÇâÉät 
v{¢ |Ä ex VtÜÄÉ XÅtÇâxÄx täxät tuw|vtàt Ät 
VÉÜÉÇt tÄ Wâvt w| TÉáàt |Ä GA `tzz|É |Ç eÉÅt < 
xuux ÉÜw|Çx VÉÅx w|áá| w| ÑÉÜàtÜá| tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| ÅtààP 
|Çt t VtáxÜàt x w| tÇwtÜx t ÑÜxáxÇàtÜx Ät áâwxààt 
Åtv{|Çt tÄ cÜ|Çv|Ñx XÜxw|àtÜ|ÉN ÑÜ|Åt w| ÑtÜà|Üx  
yxvxÄt ÇâÉätÅxÇàx äxwxÜx  tÄÄt Vtát w| TÉáàt x  
Çx Ü|vxäxààx _|Üx ECCA w| Ñ|xÅÉÇàx wtÄÄt Wâv{xáát 
ÑxÜ ÅtÇÉ wxÄ `tÜv{xáx Z{|Ä|Ç|A ÑtÜà¶ ÑxÜ  
VtáxÜàt? wÉäx ÑÜxáxÇà´ Ät wxààt Åtvv{|Çt t v{|  
xÜt wxáà|Çtàt Éäx Çx Ü|vxäxààx EC VÉÄÉÇtà| wËTÜzxÇàÉ 
w| ÅtÇv|tA \Ä wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ átÑxÇwÉ Å|É ÅtÜ|àÉ 
v{x ÇxÄÄt ytuuÜ|vt wxÄÄx áàÉyyx w|  fA XÄxâv| ä| xÜt  
âÇ VxÜàÉ ixÜtÇ| w|ÜxààÉÜx wxÄÄt ytuuÜ|vt? á| ÑÉÜà´ 
 
t äxwxÜÄÉ? x àÜÉä´ |Ä wxààÉ ixÜtÇ|? v{x Äx yxvx àâààx  
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Äx ÉÇxáàõ |ÅÅtz|Çtu|Ä| xá|uxÇwÉÄx Ät Vtát x Ät 
áât áxÜä|à∞ |Ç ÖâtÄÉÇÖâx bvvÉÜxÇét ? x ÄÉ Ü|ÅÑÜÉäxÜ´ 
w| ÇÉÇ xááxÜx tÇwtàÉ t ÑÜtÇétÜx wt Äâ|N wÉÑÉ w|  
täxÜÄÉ Ü|ÇzÜté|tàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ áx Çx ÑtÜà¶ ÑxÜ  
atÑÉÄ|? xw tÇw´ áâu|àÉ t ytÜx ÜxÄté|ÉÇx wxÄ áâÉ  
i|tzz|É tÄÄt Vtát w| TÉáàt? | ÖâtÄ| ÜxáàtÜÉÇÉ 
ÅÉÜà|y|vtà| áxÇàxÇwÉ v{x |Ä cÜ|Çv|Ñx Äx täxt 
ÜxztÄtàÉ áÉÄÉ ECA VÉÄÉÇtà| w| TÜzxÇàÉ t Å|É ÅtÜ|àÉ 
Åtáá|ÅtÅxÇàx v{x Ät Wâv{xéét ÄÉ täxät  
ÜtvvÉÅtÇwtàÉ VÉÇ âÇt ÄxààxÜt v{x Äx ÅtÇw´ 
ÑxÜ ÅtÇÉ w| `|É `tÜ|àÉ? x VÉÇäxÇxÜÉ v{x |Ä 
cÜ|Çv|Ñx ÇÉÇ täxät ytààÉ ÖâxÄÄÉ v{x wÉäxät 
á|t ÑxÜ Ät ÜtvÉÅtÇwté|ÉÇx VÉÅx ÑxÜ ÄË|Çy|Ç|àÉ  
ÄtäÉÜÉ w| wxààt `tv{|ÇtA  axÄ àxÅÑÉ v{x 
xÜtätÅÉ t atÑÉÄ|? Ät Wâv{xéét w| TÉáàt v| ÅtÇwtät 
ÖâtÄv{x äÉÄàt Ät v{|täx wxÄ áâÉ ÑtÄvÉ tÄ gxtàÜÉA 
TÄ ÑÜ|Çv|Ñ|É w| z|âzÇÉ xuu|ÅÉ Ät VÉÇyxÜÅt v{x |Ä 
e¢ VtÜÄÉ XÅtÇâxÄx täxät Vxwâàt Ät VÉÜÉÇt tÄ 
áâÉ yÜtàxÄÄÉ |Ä Wâvt w| TÉáàt? x v{x |Ä ÇâÉäÉ e¢ 
wÉäxät ÑÉÜàtÜá| t eÉÅt ÑxÜ Ütz|ÉÇzxÜx |Ä áâÉ yÜtàxP 
ÄÄÉN w|vxätá| ÑxÜ xä|àtÜx Ät i|á|àt wxÄ ex w| atÑÉÄ| 
v{x wÉäxät tÜ|ätÜx t z|ÉÜÇ|? ÑxÜv|´ á| ytvxtÇÉ  
zÜtÇ ÑÜxÑtÜtÄwä| ÑxÜ áÉÄxÇ|étÜx Ät áât xÇàÜtàt 
|Ç atÑÉÄ| VÉÇ ÅtzÇ|y|v{x yxáàxA  fxÇàxÇwÉ 
Å|É ÅtÜ|àÉ Ät wxv|á|ÉÇx w| àtÄ ÑtÜàxÇét? ÑxÇá´ 
w| ÑÉÜàtÜá| wtÄ ÇâÉäÉ e¢ t v{|xwxÜÄx |Ä ÑxÜÅxááÉ 
w| áxzâ|àtÜÄÉ? xw |Ç ÉÄàÜx w| ÑÜÉvâÜtÜÄx ÖâtÄv{x  
itÇàtz|É ÑxÜ |Ä i|tzz|ÉA \Ä ÇâÉäÉ ex Ä| ÑÜÉÅ|áx wË 
|ÇutÜvtÜÄÉ áâÄÄt fÑxÜÉÇtÜt ftÜwtA Ät fxÜt wxÄ 
DG z|âzÇÉ áxÇàxÇwÉ v{x ÅÉÄà| hyy|v|tÄ| Ñ|xÅÉÇàxá| 
Äx xÅ|zÜtà| wÉäxätÇÉ |ÇutÜvtÜá|? x àxÅxÇwÉ v{x 
 
V| ÉvvâÑtááxÜÉ |Ä Å|zÄ|ÉÜx ÑÉáàÉ? á| á|tÅÉ |ÇutÜvtà| ÇÉ|  
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|  ÑÜ|Å|? xw tuu|tÅÉ wÉÜÅ|àÉ t uÉÜwÉ ÇxÄ ÑÉÜàÉ ÇÉ| FA 
xw |Ä VtätzAÜ `|v{tâwË âÇ áxÜzxÇàx v{|tÅtàÉ UÉä|á w| 
a|éét w| ÑÜÉäxÇét? ÄËTääÉvtàÉ `tÇtáá¢ wxÄ `ÉÇwÉä¶A 
ixÇÇx |Ä UtÜÉÇ|ÇÉ ixÜÇtéét tw tvvÉÇÑtzÇtÜv|  
á|ÇÉ tÄ utáà|ÅxÇàÉ? x zÄ| ÇÉáàÜ| ÑtwÜÉÇ| w| VtátV| tvvÉÇÑtP 
zÇtÜÉÇÉ á|ÇÉ tÄÄt ftÄ|àt w| c|ééÉ YtÄvÉÇx? tÄÄt ÅtààP 
|Çt ÑxÜ àxÅÑÉ äxÇÇx |Ä wxààÉ UtÜÉÇx  t ixwxÜv| áàtÇP 
wÉ tÇvÉÜt ÇÉ| tÇvÉÜtà| ÇxÄ ÑÉÜàÉ? x àÜÉä´ Å|É ÅtÜ|àÉ  
ÅÉÄàÉ tyyÄ|ààÉ ÑxÜ âÇ wÉÄÄÉÜx |Ç âÇ z|ÇÉv{|É v{x xÜt 
w| z|õ ÖâtÄv{x z|ÉÜÇÉ v{x ÄÉ àÉÜÅxÇàtätN |Ä UtÜÉÇ|ÇÉ 
zÄ| yxvx |Ä Ü|Åxw|É v{x Äx täxät z|t  ytààÉ tÄàÜx iÉÄàx  
tuu|àtÇwÉ tÇvÉÜt |Ç atÑÉÄ|? x ÄÉ yÜxz´ vÉÇ ÉzÄ|É? 
átÑÉÇx xw tvÖâtN |Ä àâààÉ uÉÄÄ|àÉ |Ç á|xÅx |Ä v{x ÇÉÇ 
z|ÉätÇwÉÄx? á| Ü|átÇ´ VÉÇ utzÇtÜx w| àtÇàÉ |Ç àtÇàÉ 
|Ä z|ÇÉv{|É |Ç ÅtÜx tÇv{x tÄ ÄâÇzÉ wxÄ ä|tzz|ÉA 
ixÜáÉ Ät áxÜt wxÄ DH á| Äxä´  ÄËtÇvÉÜt x áÉÜà|ÅÅÉ 
wtÄ ÑÉÜàÉ w| atÑÉÄ| |Ç uâÉÇt VÉÅÑtzÇ|t xááxÇwÉä|  
xááxÇwÉä| vÉÇ ÇÉ|? |Ä VtätzAÜ `|v{tâw? xw |Ä VtÑ|àtÇÉ 
wxÄ xv{|Ñtz|É wxÄ ex? xw âÇ tÄàÜÉ wxÄ áxÜä|é|É w|  
fât `txáàõ? |Ä VtätzÄ|xÜx Ät Zâ|wtÜt? |Ä VtätzAÜ WÉzÄ|tÇ| w| 
a|éét `tÜ|à|Åt? âÇ vxÜàÉ ÑÉÇv|ÇÉ `âáát wËTáà|? E yÜtàxÄÄ| c|v{| 
hyy|v|tÄ| âÇÉ ÇxÄÄËTÜà|zÄ|xÜ|t? x ÄËtÄàÜÉ ÇxÄ exz|ÅxÇàÉ V{tut|á? 
|Ä VtätzÄ|xÜx m|ÇÉ VtÑ|àtÇÉ wËTÜà|zÄ|xÜ|t? f|zAÜ VxÜ|Çt? 
wâx áxÜzxÇà|? x wâx yÉÜxáà|xÜ| xw tÄàÜ|N ÑxÜ´ áÉÄàtÇàÉ ÇÉ| àÜ¢ 
| wâx yÜtàxÄÄ| c|v{| xw | wâx wxÄ áxÜä|é|É wxÄ ex xÜtÇÉ ÅtÇàxÇâà|? 
x zÄ| tÄàÜ| áÉÄàtÇàÉ |ÇutÜvtà| t ZÜtà|áA xááxÇwÉ |Ä `tÜx |Ç ÑxÜyxààt  
VtÄÅt z|ÉÇá|ÅÉ áÉÄàtÇàÉ tÄ DJA t Ztxàt ÑÜxv|átÅxÇàx |Ä z|ÉÜÇÉ 
wxÄ ffAVÉÜÑÉ wxÄ f|zÇÉÜx tÄÄt Åtàà|Çt ÅxÇàÜx ytvxätÇÉ Ät ÑÜÉvxP 
áá|ÉÇxA  ÑÜxáÉ ÑÜtà|vt tÇwtÅÅÉ tÄ WâÉÅÉ fAXÜtáÅÉ t  
áxÇà|Üx Ät `xáát |Çw| Ü|àÉÜÇtÅÉ t uÉÜwÉ t ÑÜtÇétÜx ÇÉÇ  
àÜÉätÇwÉá| Ç|xÇàx ÇxÄ Ñtxáx? xw tÇv{x ÑxÜ ytÜx xvÉÇÉÅ|tA 
`|É ÅtÜ|àÉ ÑtÜà¶ áâu|àÉ ÑxÜ `ÉÄt vÉÇ |Ä f|zAÜ c|v{| wËTÜà|zÄ|xP 
Ü|t? xw |Ä VtÑ|àtÇÉ wxÄ utáà|ÅxÇàÉ v{|tÅtàÉ ^t átÜwÉ? xw |Ä  
VtÑ|àtÇÉ wxzÄ| xv{|Ñtz| |Ä á|zAÜ VtÜÜ¢? àâàà| |Ç âÇt utÜv{xààt x á| 
ÑÉÜàtÜÉÇÉ wt f TÄàxéét fxÜxÇ|áá|Åt |Ä f|zAÜ cÜ|Çv|Ñx w| Táá|t 
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w| Y|Ä|áàtà ZÉäxÜÇtàÉÜx wxÄÄt YÉÜàxáát w| Ztxàt ÑxÜ ÑÜxÇwxÜx  
zÄ| bÜw|Ç| Ätáv|tàÉÄ| wtÄ ÇÉáàÜÉ e¢ t ÇÉáàÜÉ Ü|zâtÜwÉA 
|ä| ÑtáátÇwÉ |Ä wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ |Ä cÜ|Çv|Ñx ÑÜxáx Å|É ÅtÜ|àÉ 
|Ç áât VtÜÉéét zâ|wtàt wt Äâ| Åxwxá|ÅÉ? |Ç VÉÅÑtzÇ|t  
wxÄÄt áât ytäÉÜ|àt? _t f|zAÜ fÉv{t xå utÄÄxÜ|Çt 
Ät ÖâtÄx xÜt |Çv|Çàt? xw tÇwtÜÉÇÉ t Ztxàt? xw  
 tÑxÇt áÅÉÇàtà| v| ÅtÇwtÜÉÇÉ t v{|tÅtÜx àâàà|  
táá|xÅx ÑxÜ ytÜx ä|á|àt t fA TÄàxéét |Ä ÖâtÄx v|  
àÜtàà´ zxÇà|ÄÅxÇàx x v| w|ááx xááxÜä| |Ç ÅtÜx ÑÉvÉ w|áàtÇàx  
wt Ztxàt zÄ| VÉÜátÜ|N v{x ÑxÜ vÉÇáxzâxÇét áà|Åtät  
ÅxzÄ|É w| ytÜv| ÑÜÉávxzâ|Üx |Ä ÇÉáàÜÉ ä|tzz|É ÑxÜ àxÜÜtN  
|Ä Åxwxá|ÅÉ v| w|ááx yxvx ytÜx |Ä u|zÄ|xààÉ wËtÄÉz|É t  
àâàà|A aÉ| àÜ¢ yâÅÉ tÄÄÉz|tà| |Ç vtát wxÄ f|zAÜ 
Z|ÜÉÄtÅÉ ZtàÉÄtA \Ä cÜ|Çv|Ñx yxvx ytÜx VÉÇÉávxÇét  
tÄ Å|É ÅtÜ|àÉ VÉÄ Åtzz|ÉÜx wxÄ ZxÇ|É |Ä f|zA UtÜwxàà| 
|Ä ÖâtÄx ÑÜÉvâÜ´ t  Å|É ÅtÜ|àÉ ÅÉÄàx äxwâàxA 
TÄÄt  áxÜt tÇwtÅÉ tÄ ÇÉáàÜÉ tÄÄÉzz|É? xw |Ä VtätzAÜ `|v{tâw 
áxÇàxÇwÉá| ÅtÄx á| Ü|àà|Ü´ ÇxÄ áâÉN Ñ|∞ àtÜw| äxÇx t 
Ü|àÜÉätÜv|? |Ä ÇÉáàÜÉ ÑtwÜÉÇx w| Vtát V| |Çä|à´ t VxÇÇtÜx  
VÉÇ ÄÉÜÉ? x Çx tÑÑÜÉyy|ààtÅÉ vÉÇ Ñ|tvxÜxM tÄÄt 
Åtàà|Çt wxÄ DKA Å|É ÅtÜ|àÉ áÉÜà¶ t uÉÇ|áá|Åt ÉÜt  
ÑxÜ |ÇyÉÜÅtÜá| ÖâtÇwÉ á| ÑÜÉááxzâ|ät |Ä ÇÉáàÜÉ ä|tzz|ÉA 
fxÑÑx v{x fATA fxÜxÇ|áá|Åt täxät ÅtÇwtàÉ t 
v{|tÅtÜx t atÑÉÄ| w|äxÜá| VtÜÜ| xw âÇt ixààâÜt 
ÑxÜ |Ä àÜtáÑÉÜàÉ w| àâààÉN Ät äxààâÜt ÑxÜ´ xÜt tÄ ÇÉáàÜÉ  
VÉÇàÉ? täxÇwÉ Å|É ÅtÜ|àÉ ytààÉ Ät Ü|v{|xáàt t fATA ÑxÜ  
ytÜv| àÜtáÑÉÜàtÜx t eÉÅtA \É áÉÜà¶ Ñ|∞ àtÜw| vÉÇ 
TzÉáà|ÇÉ x àÜÉät| |Ä VtätzAÜ m|ÇÉ v{x ÑÜxzt| w| wtÜÅ|  
ÇâÉäx w| `|v{tâwË x ÇxÄ |áàxááÉ àxÅÑÉ Å| w|ááx v{x |Ä Åtzz|ÉÜx 
wxÄ ZxÇ|É táÑxààtät Å|É ÅtÜ|àÉ? x ÅË|ÇáxzÇ´ Ät áât 
tuu|àtáá|ÉÇx? àÜÉät| `|v{tâwË v{x áÉÜà|ät vÉÄ VtätzAÜ m|ÇÉ 
x Å| tvvÉÅÑtzÇ´ t Vtát? ÑÜtÇátÅÅÉ àâàà| |Çá|xÅx? 
|Ç âÇt ÄÉvtÇwt? VÉÇ ÑÉvt áÑxátN x á|vÉÅx ytvxätÅÉ 
àâàà| táá|xÅx bÜw|ÇtÜ|É? ÇÉÇ äÉÄáxÜÉ v{x Å|t ÑtÜàx 
á| ÑtztááxA tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ |Ç Vtát wxÄ 
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`tzz|ÉÜx wxÄ ZxÇ|É t VÉÑ|tÜx w|äxÜáx äxwâàx w| ÑÉéâÉÄ|? 
xw |É vÉÇ TzÉáà|ÇÉ tÇwtÅÉ tÄ ÇÉáàÜÉ tÄÄÉzz|É |Ç vÉÅÑtzÇ|t  
w| `|v{tâwË xw tÇwtÅÉ t ÑtáátÜx Ät z|ÉÜÇtàt ÇxÄ z|tÜw|ÇÉ  
wxÄ ÇÉáàÜÉ TÄuxÜztàÉÜx?  WÉÇ Z|ÜÉÄtÅÉ ZtààÉÄt? wÉäx ÅtÇz|P 
tÅÉ ÅÉÄà| yÜâàà|A \Ä DL tÄÄt Åtàà|Çt ÑxÜ àxÅÑÉ á| á|t 
á|tÅÉ ÑÉÜàtà|  t äxwxÜx Ät ÅÉÇàtzÇt áÑtvvtàt? Ät ÖâtÄx  
w|vÉÇÉ á| á|t áÑtvvtàt ÇxÄ ÅÉÅxÇàÉ wxÄÄt ÅÉÜàx w| ÇÉáàÜÉ 
f|zAÜ Zxáâ VÜ|áàÉ? tuu|tÅÉ ä|á|àtàÉ |Ä ftÇàâtÜ|É? Å|É 
ÅtÜ|àÉ á| vÉÑ|´ |Ä àâààÉ? x áx Çx àÉÜÇtÅÅÉ t Vtát |É 
TzÉáà|ÇÉ x `|v{tâwËN Å|É ÅtÜ|àÉ Ü|àÉÜÇ´ |Ç Vtát wxÄ 
Åtzz|ÉÜx wxÄ  zxÇ|É t w|áxzÇtÜx Äx áâwxààx ixwâàxM 
tÄÄËÉÜt wxÄ ÑÜtÇéÉ tÇwtÅÉ t ÑÜxÇwxÜx Å|É ÅtÜ|àÉ?  
xw tÇwtÅÉ àâàà| táá|xÅx tÄÄt ÄÉvtÇwt? |É Å| áxÇà|äÉ ÑÉvÉ 
uxÇx? ÅtÇz|t| ÑÉv{|áá|ÅÉ? xw tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ Å| äxÇx 
âÇ yÉÜàx áäxÇ|ÅxÇàÉ? Å|É ÅtÜ|àÉ Å| ÑÉÜà´ áÉÑÜt âÇ 
ÄxààÉ? áxÇét v{x |É äxwxáá| ÇxááâÇÉ w| ÖâxÄÄ| v{x á| tyytà|P 
vtätÇÉ ÑxÜ Ü|áàÉÜtÜÅ|? Å| w|xwxÜÉ tw ÉwÉÜtÜx w|äxÜá| ÉwÉÜ| 
àtÄv{¢ Å| Ü|ÇäxÇ¶ x Å| twÉÜÅxÇàt|A fxÇàxÇwÉÅ| uxÇx? 
Å|É ÅtÜ|àÉ xÜt tÇwtàÉ tÄ áÉÄ|àÉ ÄtäÉÜÉN |É Å| tÄét| 
x ÑÜxáÉ TzÉáà|ÇÉ v{x xÜt |Ç VâáàÉw|t wxÄ VtätzAÜ `|v{tâw 
xw tÇwtÅÉ àâàà| àÜ¢ tÄ Å|É tÄÄÉz|ÉN äxÜáÉ áxÜt tÇwtÅÉ 
ÇxÄ z|tÜw|ÇÉ xw |Ä z|tÜw|Ç|xÜx áxvÉÇwÉ |Ä áÉÄ|àÉ v| ÑÉÜà´ wx|  
yÜâàà|? |Çw| V| VÉÇwâávx |Ç âÇ tÄàÜÉ z|tÜw|ÇÉ wt ÖâxÄÄÉ ÑÉvÉ 
w|áàtÇàxA \Ä EC z|ÉÜÇÉ w| WÉÅxÇ|vt Å|É ÅtÜ|àÉ á| tÄé´ 
ÑxÜ àxÅÑÉ xw tÇw´ tÄ áÉÄ|àÉ ÄtäÉÜÉ? xw |É táÑxààt| v{x 
TzÉáà|ÇÉ yÉááx áäxzÄ|tàÉ? x áx Çx tÇwtÅÉ t Ñtááxz|tÜxA 
àÜÉät| ätÜ| Ñ|xÅÉÇàxá| vÉ| ÖâtÄ| Å| àÜtàxÇÇ| t w|ávÉÜxÜx 
ÑÉ| tÇwt| tÄ WâÉÅÉ vÉÇ `|v{tâwË t áxÇà|Üx Ät átÇàt 
`xáát? y|Ç|àt Ät ÖâtÄx xááxÇwÉ ä|v|ÇÉ |Ä `xééÉ z|ÉÜÇÉ 
á|tÅÉ tÇwtà| t ÑÜxÇwxÜx Å|É ÅtÜ|àÉ xw tÇwtÅÅÉ 
t ÑÜtÇéÉN |É yxv| ä|á|àt tÄÄt `ÉzÄ|x wxÄ `tzz|ÉÜx  
wxÄ ZxÇ|É f|zAÜ UtÜwxàà| |Ä ÖâtÄx v| |Çä|àÉ t ÑÜtÇéÉ 
ÑxÜ Ät Åtàà|Çt wxÄ EDA Åt tÄÄt áxÜt wxÄ EC |ÇàtÇàÉ v{x 
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|É vÉÇ TzÉáà|ÇÉ x `|v{tâwË ÇxÄ z|tÜw|ÇÉ v{x ÄtäÉÜtäÉ 
z|ÉÇáx Å|É ÅtÜ|àÉ t w|ÜÅ| v{x àâààÉ xÜt ÑÜxÑtÜtàÉ  
ÑxÜ |Ä ä|tzz|É xááxÇwÉ t `ÉÄt |Ä ÑÜÉvtvv|É vÉÇ G  
ÑÉáà|  EA  ÑxÜ | yÜtàxÄÄ| c|v{| DA ÑxÜ `|v{tâw x E ÑxÜ 
ÇÉ|A f| vÉÇzxwtÅÉ wt ÇÉáàÜ| ÑtwÜÉÇ| w| Vtát x  
ÑÜxát âÇt utÜv{xààt V| ÑÉÜàtÅÅÉ t `ÉÄt w| Ztxàt 
|É Å| áxÇà|äÉ ÑÉvÉ uxÇx? ÉÇwx Åx Çx tÇwt| áâu|àÉ 
t ÄxààÉ VÉÇ TzÉáà|ÇÉ? Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ VÉÇ zÄ| tÄàÜ| 
wtÄ cÜ|Çv|Ñx Y|Äáàtà |Ä ÖâtÄx Äx yxvx àâààx Äx bÇxáàõ  
ÑÉáá|u|Ä| bÜw|ÇtÇwxÄ| ÑâÜx âÇt uÉÇ|áá|Åt VxÇÇt 
ÇxÄÄÉ áàxááÉ TÄuxÜzÉ wÉäx xÜt |Ä cÜÉvtvv|ÉA tÄÄt Åtàà|Çt 
wxÄ EDA tÄ á| tÄátÅÉ ÑxÜ àxÅÑÉ? ÖâtÄ vÉát Å| |ÇvÜxuux ÇÉÇ 
täxÇwÉ ÑÉàâàÉ wÉÜÅ|Üx tÄÄt ÇÉààx? täxÇwÉ âÇ yÉÜàx wÉÄÄÉÜ 
w| áàÉÅtvÉ tÇwtÅÉ t ÑÜxÇwxÜx |Ä Vtyy¢? |Çw| xÇàÜtÅÉ 
|Ç âÇt äxààâÜt? `|v{tâw x ÇÉ| àÜ¢ xw âÇ ÑÜxàx 
xÅ|zÜtàÉ yÜtÇvxáx ÑxÜ ÇÉÅx ÄËtu¢VtÅâá? |Ä ÖâtÄx  
täxät vÉá¶ uxÄ áÑ|Ü|àÉ xw tÄÄxzÜ|t v{x v| àxÇÇx tÄÄxzÜ| 
wâÜtÇàx |Ä ÇÉáàÜÉ ä|tzz|É? x v| |ÇáxzÇ´ ätÜ|x VtÇéÉÇ| 
yÜtÇvxá|A tÄÄt áxÜt á|tÅÉ tÇwtà| t wÉÜÅ|Üx t gxÜÜtP 
v|Çt? xw tÄÄt Åtàà|Çt wxÄ EEA á| á|tÅÉ tÄétà| táát|  
ÑxÜ àxÅÑÉ? wÉäxÇwÉ |Ç ÖâxÄ z|ÉÜÇÉ ÑtáátÜx Äx  
ÑtÄâw| ÑÉÇà|Çx? x ÑtáátÅÉ ÖâxÄ z|ÉÜÇÉ t àÉÜÅxÇàtP 
Üá| ÄËâÇÉ vÉÇ ÄËtÄàÜÉ ÑxÜ ÇÉÇ twwÉÜÅxÇàtÜá|? xááxÇwÉ 
|Ä wÉÜÅ|Üx táát| ÑÜxz|âw|vxäÉÄx tÄÄt ftÄâàx? wÉäx  
á| ÜxáÑ|Üt âÇ tÜ|t vÉá¶ Ñxáà|yxÜt ÑxÜ Vtzz|ÉÇx wxÄÄx  
ÑtÄâw|M Åt zÜté|x tÄ V|xÄÉ á|tÅÉ Ñtáátà| áxÇét  
twwÉÜÅxÇàtÜá| täxÇwÉ tÇv{x tâàt Ät ÑÜxvtâá|ÉÇx 
w| ytÜx zÜtÇw âáÉ wxÄ tvxààÉ wx| G ÄtwÜ| ÑxÜv|´ 
z|ÉÇá|ÅÉ tÄÄt áxÜt t ixÄxàÜ| ÅÉÄàÉ tyytàà|vtà|A 
tÄ EF Ü|ÑÜxá|ÅÉ |Ä ÇÉáàÜÉ VtÅ|ÇÉ táát| ÑxÜ  
àxÅÑÉ xw tÜ|ätÅÅÉ tÄÄx E ÉÜx wÉÑÉ `xééÉz|ÉÜÇÉ 
 
t eÉÅt? á|tÅÉ tÇwtà| t áÅÉÇàtÜx |Ç âÇt ÄÉvtÇwt 
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ä|v|Çt tÄÄ bÜáÉ wÉäx tuu|tÅÉ ÑÜtÇétàÉ tÄÄt uxÄÄt ÅxzÄ|É 
xááxÇwÉ àtÜw|A tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ á| á|tÅÉ ÑÉÜàtà| |É? TzÉáà|ÇÉ? 
Å|É ÅtÜ|àÉ? xw |Ä VtätzAÜ `|v{tâw t äxwxÜx Ät Utá|Ä|vt w|  
fAc|xàÜÉA \Ä EG tuu|tÅÉ VtÇz|tàÉ tÄÄÉz|É x á|tÅÉ tÇwtà|  
tw tuu|àtÜx ä|v|ÇÉ tÄÄ bÜáÉ ÇxÄÄt ÄÉvtÇwt w| Z|âáxÑÑx 
UÉÄÄxàà|ÇÉ Ñ|xÅÉÇàxáx v{x v| w|xwx wâx VtÅxÜx xw âÇt  
Vâvv|Çt Ñtáátu|ÄÅxÇàx uxÄÄt? xw táát| VÉÅÉwt? täxÇwÉ  
á|ÇÉ |Ä ÑÉééÉ |Ç Vtát? x Ät yÉÇàtÇt ÇxÄ VÉÜà|Äx tÄ ÑÜxééÉ 
w| àÜx Ñ|táàÜx eÉÅtÇx tÄ ÅxáxA xááxÇwÉ |Ç ÖâxÄ z|ÉÜÇÉ 
ÄËbààtät wxÄ VÉÜÑâá WÉÅ|Çx ÑÜxzt| `|v{tâwË t àxÇxÜx 
VÉÅÑtzÇ|t tw TzÉáà|ÇÉ? xw |É Å| ÑÉÜàt| |Ç VÉÅÑtzÇ|t w| 
Å|É ÅtÜ|àÉ áâÄÄt Ñ|téét fA c|xàÜÉ? t äxwxÜx Ät ÑÜÉvxP 
áá|ÉÇx wxÄ ffA ftvÜtÅxÇàÉ |Ç wÉäx ä|w| fA ftÇà|àõ 
c|É fxàà|ÅÉ |Ç ÑÜÉvxáá|ÉÇx t Ñ|xw| ÑÉÜàtÜx |Ä ffA ftvÜtÅxÇàÉ 
\Ä EL z|ÉÜÇÉ w| fA c|xàÜÉ? x fA ctÉÄÉ á| á|tÅÉ ÑÉÜàtà| 
tÄÄt áxÜt áâÄÄt Ñ|téét w| f c|xàÜÉ t äxwxÜx Ät ÅtzÇ|y|vt 
\ÄÄâÅ|Çtáá|ÉÇx wxÄÄt VâÑÉÄt? ÑÜ|Åt t ÄâÅ|Ç|? ÑÉ| 
àâààÉ |Ç ÅÉÅxÇàÉ á| |ÄÄâÅ|Ç´ t ÑtwxÄÄt àtÄv{¢ yâ  
âÇ uxÄ|áá|ÅÉ VÉÄÑÉ wËÉv{|ÉA TÄ ÑÜ|Çv|Ñ|É w| ÄâzÄ|É 
Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ t ytÜ i|á|àt tÄ ÇÉáàÜÉ áÉäÜtÇÉ 
i|ààÉÜ|É XÅtÇâxÄx ÖâtÜàÉA \Çw| w| Ä| t ÖâtÄv{x z|ÉÜÇÉ 
á|tÅÉ tÇwtà| àâàà| àÜ¢ t ytÜx ä|á|àt tÄÄt exz|Çt 
`tÜ|t gxÜxát wËTâáàÜ|t Ät ÖâtÄx v| Ü|vxäxààÉ vÉÄÄt 
áÉÄ|àt wÉÄvxéét xw tÅÉÜxäÉÄxéét? xw tvvtÜxé´ |Ä VtÜÉ 
TzÉáà|ÇÉA ÇxÄ ÑÜ|Çv|Ñ|É wxÄ wxààÉ Åxáx tÜ|ä´ |Ç eÉÅt  
|Ä UtÜÉÇ|ÇÉ ixÜÇtét |Ä ÖâtÄ áàxààx ÉààÉ z|ÉÜÇ| tÄÄÉz|tàÉ 
|Ç ÇÉáàÜt Vtát? xááxÇwÉ |Ä Åxwxá|ÅÉ ávtÜá|áá|ÅÉ w|  
wxÇÇtÜ|? V| àÉvv´ w| ÅtÇàxÇxÜÄÉ w| àâààÉN |Ç ÖâxÄ 
yÜtàxÅÑÉ á| yxvx w| àâààÉ ÑxÜ àÜÉätÜÄx âÇ |ÇÑ|xzÉ 
 
 
 
v{x ÇÉÇ v| y∞ ÑÉáá|u|Äx w| àÜÉätÜÄx? xw täxÇwÉ |Ç ÖâxÄ  
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yÜtàxÅÑÉ Ü|vxâàÉ HC Ä|Üx wt gât áâtVtát? Å|É ÅtÜ|àÉ 
ÄÉ VÉÇá|zÄ|´ t Ü|àÉÜÇtÜáxÇx t Vtát áât? ÖâtÄ VÉÇá|zÄ|É 
yâ tÑÜÉätàÉ wtÄ f|zAÜ UtÜÉÇ|ÇÉ? àtÄv{¢ äxÇwx t Å|É 
ÅtÜ|àÉ âÇ yÄtvÉ  ÑxÜ ÉààÉ Ñ|táàÜx? xw âÇ uxÜátvvÉ tÄ 
VtätzÄ|xÜx `|v{tâwË ÑxÜ âÇt Ñ|táàÜt wâx vtÅ|v|x  
ÄtvxÜx ÑxÜ âÇ tÄàÜt Ñ|táàÜt t Å¢ àtÄv{¢ á| 
yxvx âÇ Ñ|vÉÄÉ ÑxvâÄ|É Ätáv|´  ÑâÜx  ÖâtÄv{x Ä|uÜÉ t 
Å|É ÅtÜ|àÉ |Ç VâáàÉw|t? âÇ Ñ|vÉÄ ÅtàxÄÄtááÉ? âÇ vâáv|ÇÉ 
|Çw| áx Çx ÑtÜà| âÇt Åtàà|Çt t uÉÇ|áá|Åt ÉÜt 
 t Ñ|xw| vÉÇ âÇ uxÜátvvÉ áâÄÄx áÑtÄx? xw âÇt ÄÉÇzt  
áÑtwt |Ç ÅtÇÉ? Å|É ÅtÜ|àÉ ÄÉ tvvÉÅÑtzÇ´  á|ÇÉ  
tÄ ÑÉÇàx `ÉÄÉ yâÉÜ| wxÄÄt ÑÉÜàt wxÄ cÉÑÉÄÉ 
ytvxÇwÉÄx ÑÜ|Åt ÑÜxÇwxÜx |Ä Vtyy¢ |Çw| á| Ätáv|tÜÉÇÉ 
|Çä|tÇwÉ wtÄ ÅxwxÅÉ âÇt ÖâtÇà|àt w| ÑxÇxÄÄ|  
x w| ÄtÑ|á w| eÉÅt tÄ VtÜ|áá|ÅÉ ÑtwÜx t gÉÜ|ÇÉ 
wxÄ ÖâtÄx ÇÉÇ áx Çx áxÑÑx Åt| Ñ|â ÇÉäxÄÄtA 
ÄÉ |ÇvtÜ|vtÅÅÉ ÑâÜx w| w|Üx àtÇàx VÉáx t| VtÜ| zxÇ|àÉÜ| 
x ÑtÜxÇà| xááxÇwÉá| ÉyyxÜàÉ Äâ| Åxwxá|ÅÉ? Åt w| àâààÉ  
ÖâxáàÉ vÜxwÉ ÇÉÇ Çx tuu|t ytààÉ Ç|xÇàxA 
\Ä DI ÄâzÄ|É DKCEA |Ä ex i|ààÉÜ|É yxvx w|Üx t àâàà| 
zÄ| hyy|v|tÄ| xÅ|zÜtà| v{x ÄÉ áxzâ|àtätÇÉ w| ÑÜxÇwxÜx  
ÖâtÄv{x ÑtÜà|àÉ? ÇÉÇ xááxÇwÉ xzÄ| Ñ|∞ |Ç zÜtwÉ w|  
áÉvÉÜxÜÄ| ÑxÜ Vtz|ÉÇx v{x xzÄ| Åxwxá|ÅÉ ÇÉÇ 
täxät Ñ|∞  | áâáá|w| wtÄÄË\Çz{|ÄàxÜt |Ç VÉÇáxzâxÇét 
v{x ÑxÜ ÄËâÄà|Åt äÉÄàt zÄ| täÜxuux wtàÉ tw ÉzÇâÇÉ  
FCC Ä|Üx w| Ñ|xÅÉÇàx tvv|´ ÑÉàxááxÜÉ ytÜx |Ä ÄÉÜÉ  
i|tzz|É?  ÑxÜ Ü|áàtu|Ä|Üá|? v{x ÇxÄÄt ÑtàÜ|t v{|  
tÄ áxÜä|é|É w| tÄàÜ| fÉäÜtÇ|A fxÇàxÇwÉ àtÄ vÉát  
Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ áâu|àÉ wtÄ `tÜv{xáx Z{|Ä|Ç| 
ytvxÇwÉÄx áxÇà|Üx |Ä áâÉ w|ázâÜàÉ? ÑxÜ wÉäxÜ Ätáv|tÜ  
 
 
_x `txáàõ _ÉÜÉ? |Çw| ÑÜxz´ |Ä wxààÉ `tÜv{xáx t äÉÄxÜÜá| 
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|ÅÑxzÇtÜx |Ç áâÉ ytäÉÜxA |Ä v{¢ ÇÉÇ  ÑÉà¢ ÉààxÇxÜx  
xááxÇwÉ |Ä áâwxààÉ ÅÉÄàÉ vtÇz|tàÉ wtÄ v{x ÅÉÅxÇàÉ v{x 
z|ÉÇéx |Ç eÉÅt? àtÄv{x ÇÉÇ ÄÉ àÜtàtät Ñ|∞ vÉÇ  
Ät áàxáát wÉÄvxéét w| ÑÜ|ÅtA `|É ÅtÜ|àÉ äxwxÇwÉá| 
VÉÅx  tuutÇwÉÇtàÉ wtÄ áâwxààÉ? ÑxÇá´ w| ÑÉÜàtÜá|  
wtÄÄt f|zA `tÜv{xát f  Ñx|}Üx Ät ÖâtÄx ÑtÜxät v{x 
täxááx ÖâtÄv{¢ |ÇàxÜxáátÅxÇàÉ t ÇÉáàÜÉ Ü|zâtÜwÉN 
 Åt ÑxÜ ÖâxÄÄËtyytÜx ÇÉÇ á| x äÉÄâàt |ÇàxÜxéétÜxA 
ixwxÇwÉ Å|É ÅtÜ|àÉ àâààt ÖâxÄÄt yÜxwxéét? ÑxÇá´ 
w| ÑÉÜàtÜá| wt fA `Aàt ÑxÜ |ÇàxÇwxÜx wt Äâ| Åxwxá|ÅÉ 
Äx áâx wxààxÜÅ|Çté|ÉÇ| t áâÉ Ü|zâtÜwÉA fât `txáàõ 
ÄÉ vÉ |Ä ex i|ààÉÜ|É XÅtÇâxÄx ÄÉ VÉÇáÉÄ´ w|vxÇwÉÄx 
v{x ÖâxÄÄËbÜw|Çx ÇÉÇ xÜt v{x ÑxÜ zÄ| tÄàÜ| hyy|v|tÄ| 
| ÖâtÄ| ÇÉÇ xÜtÇÉVtÑtv| w| zâtwtzÇtÜá| |Ä ÑtÇxN 
Åt v{x Äâ| ÑÉàxät ÜxáàtÜÄx ä|v|ÇÉ ÇÉÇ xááxÇwÉÄx 
Ät áât ÑxÜáÉÇt w| vtÜ|vÉ tÄvâÇÉ? ÅxÇàÜx xzÄ| ÄtäÉÜtP 
ät x á| zâtwtzÇtät |Ä ÑtÇx? x v{x tÇé| zÄ| ytvxät  
Ñ|tvxÜx w| áàtÜÄx ä|v|ÇÉA àâààÉ ÖâxáàÉ vÉÇáÉÄ´ Å|É 
ÅtÜ|àÉ x Üxáà|àâ¶ Ät àÜtÇÖâ|Ä|àõ ÇxÄÄt ÇÉáàÜt ytÅ|zÄ|t 
\Ä EF ÄâzÄ|É tÇwt| ÑxÜ Ät ÑÜ|Åt äÉÄàt t ytÜx Äx  
Å|x w|äÉé|ÉÇ| |Ç fA c|xàÜÉ?ÇxÄ VÉÇyxáá|ÉÇtÜ|É w| 
Ä|Çzât y|tÅ|ÇztA \Ä EGA ÑtÜà|ÜÉÇÉ wt eÉÅt 
|Ä VtätzÄ|xÜx m|ÇÉ? xw |Ä VtätzÄ|xÜx `|v{tâwË ÑxÜ 
ÑÉÜàtÜá| t atÑÉÄ|A \Ä ELA ÄâzÄ|É yxv| vÉÇÉávxÇét  
wxÄ  m|É wxÄ VtätzÄAÜ `|v{tâwËA \Ä  H tzÉáàÉ yxáàt  wxÄÄt 
`twÉÇt wxÄÄt axäx? á|tÅÉ tÇwtà| àâàà| àÜ¢ t  
i|á|àtÜx Ät Utá|Ä|vt w| fAàt `tÜ|t `tzz|ÉÜx wÉäx 
á| áÉÄxÇ|étät Ät YxáàtA \Ä JA tÇwtÅÅÉ t fAà bÇÉyÜ|É 
x yxv|ÅÉ vÉÇÉávxÇét wxÄ ÑtwÜx ZxÇxÜtÄx  y|tÅ|ÇzÉ 
|Ä ÖâtÄx á| w|Äxààtät w| Ñ|ààâÜt? |Ä Åxwxá|ÅÉ yxvx  
äxwxÜx w|äxÜá| ÖâtwÜ| t Å|É  ÅtÜ|àÉN v| yxvx áxÜä|Üx 
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w| Vtyy¢? x v| yxvx ÑÜÉÅxààxÜx w| Ü|àÉÜÇtÜxA \Ä JA w| TzÉáàÉ 
áË|ÇutÜvtÜÉÇÉ wt atÑÉÄ| ÑxÜ VÉÜy∞? |Ä  VtätzAÜ `|vtâwË 
xw |Ä VtätzÄ|xÜ m|ÇÉ? vÉÄÄt VxÜàt áÑxÜtÇét w| xááxÜx  
VÉÄõ  |ÇÑ|xztà|A \Ä DHA Yxáàt wxÄ TáâÇé|ÉÇx w| `At 
ixÜz|Çx? Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ t fA `At `tzz|ÉÜx 
t äxwxÜx Ät ÑtÜtààt wxÄÄx àÜâÑÑx ctÑtÄ|ÇxN 
tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ tÇwtÅÉ ÇxÄ z|tÜw|ÇÉ w| fA bÇÉyÜ|É? 
|Ä ÑtwÜx zxÇxÜtÄx V| yxvx ÅÉÄàx y|ÇxééxA \Ä EEA tzÉáàÉ 
á|tÅÉ tÇwtà| t äxwxÜx |Ä VtÅÑ|wÉÄ|É xw |Ä VÉÄÉááxÉ? 
x Ät Utá|Ä|vt w| fA Z|ÉätÇÇ| |Ç _tàxÜtÇÉ? xw xááxÇwÉ  
táát| àtÜw|? ÇÉÇ ÑÉàxÅÅÉ Ñ|∞ ä|á|àtÜx Ät fvtÄt ftÇàtA 
_ËK tzÉáàÉ yxáàt wxÄÄt wxÄÄt atáv|àt w| `AtixÜz|ÇxN 
á|tÅÉ tÇwtà| tÄÄt Åtàà|Çt tÄÄt `twÉÇt wxÄ cÉÑÉÄÉ? 
wÉäx ä|w|ÅÉ |Ä ftÇàÉ ctwÜx t ÑÉÇà|y|vtÜx? xw |ÇàxÜäP 
äxÇÇx ÑâÜx |Ä ex i|ààÉÜ|É XÅtÇâxÄx vÉÄÄt ytÅ|zÄ|t 
xááxÇwÉ áÉÄ|àÉ tÇwtÜx t á|Å|Ä| YÉÇé|ÉÇ|? àâààt 
 Ät ÇÉu|Äàõ Ñ|xÅÉÇàxáx v{x á| àÜÉätätÇÉ |Ç eÉÅt 
yâÜÉÇÉ tÇv{x tw táá|áàxÜx tÄÄt yxáàtA \Ä DCA tzÉáàÉ 
|ÇvÉÅ|Çv|t| Ät Å|t VÉÇyxáá|ÉÇx ZxÇxÜtÄx |Ç ftÇ 
c|xàÜÉ wt ÖâtÇwÉ xÜÉ Ütztéét? xw tÄÄ| DGA Ät yxv|  
wt ÅtÜ|àtàt x yxv| Ät Å|t w|äÉáá|ÉÇxA \Ä DL áxààxÅuÜx 
tÇwtÅÅÉ àâàà| àÜ¢ t ÑÜxÇwxÜx |Ä V|ÉvÉÄtàÉ |Ç Vtát 
 wxÄÄËTääÉvtàÉ gÉÜxÄÄ|? xááxÇwÉ wt ÖâtÄv{x z|ÉÜÇÉ 
V{x täxätÅÉ ytààÉ Ät áât VÉÇÉávxÇét ÑxÜ ÅxééÉ  
w| áât y|zÄ|tA axÄ Åxáx w| fxààxÅuÜx DKCEA äxÇÇx 
|Ä f|zAÜ `tÜv{xáx Vxät t ixwxÜv|A \Ä ECA tÄÄt áxÜt 
á| ÑÉÜàtÅÉ Å|É ÅtÜ|àÉ xw |É? VÉÇ TzÉáà|ÇÉ? ÇxÄ 
TÇy|àxtàÜÉ YÄtä|É wxààÉ `tâáÉÄxÉ w| TâzâáàÉ? 
wÉäx zÉwxÅÉ wxÄ w|äxÜà|ÅxÇàÉ wx| yâÉv{| tÜà|y|v|tÄ| 
tvvÉÇÑtzÇtà| wt| áâÉÇ| w| wâx ÉÜv{xáàÜx v{x vÉÇà|P 
ÇâtÅxÇàx áâÉÇtätÇÉN |Çw| á| ä|wx tw tÄétÜx 
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âÇ ÑtÄÄÉÇx txÜÉáàtà|vÉ? É á|t äÉÄtÇàxA àâààÉ |ÄÄâÅ|ÇtàÉ 
|Ä ÖâtÄx áË|ÇtÄé´ àtÇàËtÄàÉ v{x v| áxÅuÜtät âÇt áàxÄÄtA 
\Ä EEA Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ wt fA`A |Ä ex i|ààÉÜ|É ÑxÜ 
átÑxÜx |Ä ÇÉáàÜÉ wxáà|ÇÉ? xw |Ä Åxwxá|ÅÉ ÑÜÉÅ|áx t Å|É 
ÅtÜ|àÉ w| wtÜv| Ät äxààâÜt ÑxÜ wÉäÉÇÖâx yÉááx fA`A 
ÑxÜ tÇwtÜx àÜtààtÇwÉá|  w| ytÜx âÇ ä|tzz|É ÄÉÇzÉ? Éw |Ç 
VtáÉ ÇÉÇ ÑÉàxááx VÜxávxÜx Ñ|∞ zxÇàx ÇxÄ áâÉ áxzâ|àÉ? v| täÜÜx 
täÜxuux wtàÉ wxÇÇtÜ| ÑxÜ ytÜx |Ä ä|tzz|É t ÇÉáàÜÉ  
Ñ|tv|ÅxÇàÉA \Ä ÑÜ|ÅÉ ÉààÉuÜx tÇwt| vÉÇ `ÉÇá|xâÜ eÉáA 
;äxv{|É tÅ|ÜtÄ|É wxÄÄt ÅtÜ|Çt wxÄ ex w| ftÜwxzÇt? tÇv{x  
xzÄ| xÅ|zÜtàÉ< ÑÜ|Åt t ÑÜxÇwxÜx |Ä V|ÉvÉÄtàÉ |Çw| t ä|á|àtP 
Üx Ät VâÑÉÄt w| fA c|xàÜÉ y|ÇÉ wxÇàÜÉ Ät ÑtÄÄt? xw tÄ 
Ü|ààÉÜÇÉ tÇwt| t ÑÜxÇwxÜx |Ä eÉáÉzÄ|ÉA \Ä G ÉààÉuÜx tÇwt| 
 ÑtÜ|ÅxÇàx VÉÇ `AÜ eÉá? t äxwxÜx Ät i|ÄÄt ctÇy|Ä|A ;ÑP 
Åt ÑxÜ´ tÇwt| t ÑÜxÇwxÜx |Ä Vtyy¢ x ÜÉáÉzÄ|É? xw tÄ Ü|àÉÜÇÉ  
tu|tÅÉ ytààÉ VÉÄÄxé|ÉÇx |Ç âÇ báàxÜ|t w| VtÅÑtzÇt 
vÉÇ ÅÉÄàÉ tÑxàà|àÉA \Ä I  ÉààÉuÜx tÇwt| vÉÄÄt áàxáát VÉÅÑt 
tÄÄt ä|ÄÄt ctàÜ|áá| yâÉÜ| w| cÉÜàt c|t? xw tuu|tÅÉ  
ytààÉ ÅxÜxÇwt tÄÄËTÇz|ÉÄ|Çt VÉÅx ÑâÜx tÄ K  
\Ä DCA á|tÅÉ tÇwtà| t ÑÜxÇwxÜx âÇ áÉÜuxààÉ vÉÇ 
TzÉáà|ÇÉ? áxÅÑÜx VÉÇ `ÉÇáAÜ eÉáA \Ä z|ÉÜÇÉ DF á|tÅÉ  
tÇwtà| t ytÜx Ät fvtÄt ftÇàt? x i|á|àtàt Ät Utá|Ä|vt 
w| fA Z|ÉätÇÇ| |Ç _tàxÜtÇÉ? ÑÉ| tuu|tÅÉ ytààÉ âÇ  
z|ÜÉ  yâÉÜ| wxÄÄt ÑÉÜàt? xw tuu|tÅÉ uxäâàÉN àÉÜÇtÇwÉ  
t Vtát `AÜ eÉá? VÉÅÑxÜ´ âÇ zÜÉááÉ `xÄÄÉÇx? wxÄÄx  
ÑxÜt? wxÄ âätN x ÑÉÜàtàtÄt t Vtát ÇÉáàÜt? Ät  
tuu|tÅÉ ÅtÇz|tàt âÇ|àtÅxÇàx tÄ Å|É `tÜ|àÉ xw 
tÄ VtÜÉ TzÉáà|ÇÉA \Ä EEA ÉààÉuÜx DKCE täxÇwÉ 
ÑxÜ |ÇàxáÉ v{x |Ä ex i|ààÉÜ|É wÉäxät ÑtÜà|Üx wt 
eÉÅt? Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ ÇâÉätÅxÇàx wtÄ 
Åxwxá|ÅÉ? ÑxÜ átÑxÜx t v{x v| wxáà|Çtät? ytvxÇwÉ 
Äx vÉÇÉávxÜx Ät ÑxÇÇt zÜtÇw|áá|Åt v{x täÜxáá|ÅÉ  
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ÑÜÉätàÉ ÖâtÄÉÜt yÉáá|ÅÉ áàtà| ÉuuÄ|ztà| tw tuutÇwÉÇtÜÄÉ? 
|Ä Åxwxá|ÅÉ Äx yxvx ÅÉÄàx zÜté|Éáx xáÑÜxé|ÉÇ|? w|vxÇwÉÄ| 
v{x ÇÉÇ á| tyyÄ|zxááx ÑÉ|v{¢ ÇÉÇ v| täÜxuux tuutÇwÉÇtà| 
x v{x v| täÜxuux VÉÇwÉàà| áxvvÉ wÉäÉÇÖâx tÇwxÜxuuxA 
V{x ÑxÜ tÄÄÉÜt tÇwtät áÉÄtÅxÇàx EC Å|zÄ|t w|áàtÇàx  
wt eÉÅt? V|É¢ t Z|tÇétÇÉ ;ÑxÜ ÉÜw|Çx w| UÉÇtÑtÜàx 
|Ä ÖâtÄx ÇÉÇ áà|Åtät Ñ|∞ v{x á| yxÜÅtááx t eÉÅt< 
wt wÉäx täÜxuÉÇÉ wxáà|ÇtàÉ |Ä ÄÉÜÉ ä|tzz|É? x zÄ| w|ááx 
t Å|É ÅtÜ|àÉ w| àÉÜÇtÜx t ÑÜxÇwxÜx âÇt Ü|áÑÉáàt  
wxv|á|ät? wt Ä| t ÖâtÄv{x z|ÉÜÇÉA \Ä EF ÉààÉuÜx DKCE 
tÇwt| VÉÇ `AÜ eÉá t äxwxÜx Ät e|ÑÑt zÜtÇwx?  
wÉäx tuu|tÅÉ uxäâàÉ wxÄ ä|ÇÉ w| áÑtzÇt? xw tÄ Ü|àÉÜÇÉ  
á|tÅÉ tÇwtà| t ÑÜxÇwxÜx |Ä Vtyy¢? tvvtÇàÉ Ät `|ÇxÜät? 
x Å| ÜxztÄ´ wx| u|ávÉàà|Ç| ÑxÜ TzÉáà|ÇÉA \Ä EG bààÉuÜx 
á|tÅÉ tÇwtà| àâàà| àÜx t ÑÜtÇéÉ wtÄ f|zAÜ VÉÇàx `tààÉÇx 
w| UxÇxäxÄÄÉ? v{x v| yxvx Ät Ñ|â zxÇà|Äx tvvÉzÄ|xÇét? 
tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ á|tÅÉ tÇwtà| t ftÇàt `tÜ|t `tzAÜx 
tÄÄt áxÜt Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ wtÄÄt `tÜv{xát fA cx|}Üx 
ÑxÜ ytÜÄx ÜxÄté|ÉÇx wxÄÄt Ü|áÑÉáàt v{x Äx täxät ytààÉ  
|Ä ex? x ÇxÄ Åxwxá|ÅÉ àxÅÑÉ |ÇyÉÜÅtÜá| wtÄÄt  
Åxwxá|Åt wxÄ z|ÉÜÇÉ atàtÄ|é|É wxÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát UxtP 
àÜ|vx Ät ÖâtÄx Vtwxät |Ä IA w|vxÅuÜx? w|vxÇwÉÄx w|  
täxÜÄx  ÑÜxÑtÜtàt âÇt Åtv{|Çxààt ÑxÜ ÑÜxáxÇàtÜÄt 
|Ç ÖâxÄ z|ÉÜÇÉ? |Ä v{x yâ tÑÑÜÉätàÉ wtÄÄt `tÜv{xát? 
x zÄ| w|ááx  ÑâÜx v{x á| xÜt w|yxÜ|àt Ät ÑtÜàxÇét wxÄ 
áÉäÜtÇÉ? ÇÉÇ áà|ÅtÇwÉ Ñ|∞ w| tÇwtÜx t z|tÇétÇÉ? 
Åt v{x ÑxÜ tÄÄÉÜt ÇÉÇ átÑxätÇÉ wÉäx á| átÜxuuxÜÉ 
|Çw|Ü|étà|A \Ä ELA ÉààÉuÜx Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ wtÄ 
ex i|ààÉÜ|É ÑxÜ täxÜx Ät Ü|áÑÉáàt áâÄÄt wxv|á|ÉÇx  
wxÄ i|tzz|É? |Ä Åxwxá|ÅÉ zÄ| ÜtÑÑÜxáxÇà´? v{x tÇwtÇwÉ 
Äâ| |Ç âÇ Ñtxáx VÉá¶ Ñ|vÉÄÉ? wÉäx ÇÉÇ ÑÉàÜxux 
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bvâÑtÜá| vÉ áâÉ| ÄtäÉÜ| w| Ñ|ààâÜt? x v{x ÑxÜ VÉÇáxzâxÇét 
xÜt táát| ÅxzÄ|É v{x á| yxÜÅtááx |Ç eÉÅtN w|vxÇwÉÄx 
ÑâÜ tÇv{x? v{x ÖâtÄÄÉÜt  Ä| täxááx tw tuu|áÉzÇtÜx 
ÖâtÄv{x vÉát Ä|xÇx täÜxuux ytààÉ àxÇxÜxA ÑÜÉÅxààxÇwÉÄ| 
|Ç ÉÄàÜx v{x ÖâtÄÄÉÜt täxááx tâàÉ wt ytÜx âÇ ä|tzz|É 
Ñ|â ÄÉÇzÉ V| täÜxuux t}âàtà| ? tvv|´ ÑÉàxáá|ÅÉ áxzâ|àtÜÄÉA 
\Ä EKA |Ä m|É w| `|vtâw `|v{tâwË WÉÅxÇ|vtÇÉ? ÑtÜÉvÉ w|  
fA a|vÉÄ|ÇÉ |Ç eÉÅt Å| ÑÜÉvâÜ´ |Ä ÑÜxé|Éá|áá|ÅÉ ÄxzÇÉ 
wxÄÄt fA VÜÉvx? x Ñtzt| ÑxÜ Ät VâáàÉw|t w| ÖâxÄÄt FHA ut}Év{| 
eÉÅtÇ|A |Ä E w|vxÅuÜx DKCE Å|É ÅtÜ|àÉ àxÜÅ|Ç´ âÇ 
ÄtäÉÜÉ ÑxÜ Ät fxzÜxààxÜ|t w| fàtàÉ w| fA `txáàõ |Ä ex w| ftÜwxP 
zÇt |Ä ÖâtÄ VÉÇá|áàxät |Ç àÜx VÉÇàÉÜÇ|? xw âÇt V|yÜt wxÄ  
ex i|ààÉÜ|É XÅtÇâxÄx ÑxÜ áÑxw|Üx âÇt ÑtàxÇàx tÄ VÉÇàx 
x VtätzÄ|xÜx {tÇáÜÉãA VÉÄ à|àÉÄÉ w| VÉÇàx UÜtÅÉá| |Ç 
eâáá|tM ÖâtÄ ÄtäÉÜÉ Ä| äxÇÇx ÑtztàÉ KA VÉÄÉÇtà| wËTÜzxÇàÉ 
w| fÑtzÇt É á|tÇÉ Ñ|táàÜx eÉÅtÇx A\Ä IA w|vxÅuÜx 
DKCE VÉÇÑÄxtÇÇÉ w| fATAeA Ät cÜ|Çv|Ñxáát `tÜ|t UxtàÜ|vx 
w| ftäÉ}t? Å|É ÅtÜ|àÉ Äx ÑÜxáxÇà´ âÇt Ñ|vÉÄt Åtv{|Çt  
ÜtÑÜxáxÇàtÇàx Ät V|yÜt w| `At UxtàÜ|vx |Ç àÜ|ÉÇyÉ? áÉÑÜt  
âÇ Ñ|xwxáàtÄÄÉ ÉÜÇtàÉ w| y|ÉÜ| x éxy|Ü|M t wxáàÜt áÉÑÜt  
Äx ÇâäÉÄx ä| áxwxät Ät exÄ|z|ÉÇx v{x Ät |ÇvÉÜÉÇtät? 
x Ñ|∞ w|ávÉáàÉ wtÄÄt Åxwxá|Åt ÑtÜàx áÉÑÜt Äx ÇâäÉÄx 
ä| xÜt Ät VtÜ|àõ ÇxÄÄËtààÉ w| äÉÄxÜx ÑÉÜàtÜx âÇ uÉv{xààÉ  
w| y|ÉÜ|? xw |Ä VâÉÜx tÄÄt UxtàÜ|vx? tÄÄt á|Ç|áàÜt  
ÑtÜ|ÅxÇàx áâÄÄx ÇâäÉÄx ä| xÜt Ät áÑxÜtÇét áxzâ|àt 
 wt wâx éxy|Ü| v{x ÑÉÜàtätÇÉ y|ÉÜ| tÄÄt áâwxààt? tÄÄt 
 á|Ç|áàÜt ÑtÜ|ÅxÇàx áâÄÄx ÇâäÉÄx á| äxwxät Ät i|Üà∞ 
v{x tÇv{Ëxáát ÑÉÜzxät âÇt VÉÜÉÇt wËtÄÄÉÜÉ ÑxÜ  
|ÇvÉÜÉÇtÜx Ät V|yÜt w| UxtàÜ|vxA \Ä Ñ|xwxáàtÄÄÉ 
xÜt bÜÇtàÉ w| éxy|Ü| ÜtÑÜxáxÇàtÇà| ÄËxààxÜÇ|àõ? ÄË 
xä|ät xàvAAÅÉÄà| ÑÉÜàtätÇÉ z{|ÜÄtÇwx w| y|ÉÜ| ÑxÜ 
bÜÇtÜx |Ä Ñ|xwxáàtÄÄÉ? v{x xÜt á|àâtàÉ áÉÑÜt âÇt  
zÜtw|Çtàt ÉààtÇzÉÄtÜxN ä| xÜtÇÉ ÑâÜx w|äxÜá| éxy|Ü| 
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 v{x ÉÜÇtätÇÉ tÄÄt ÄÉÇàtÇt Ät V|yÜt UxtàÜ|vxA 
fâÄÄË|ÇtÇé| ÑtáátätÇÉ ÅÉÄàx y|zâÜx ÅÉááx wtÄÄËtÜxÇx 
v{x vtwxÇwÉ ytvxät ÅâÉä z|ÜtÜx âÇt ÜâÉàt v{x wtät |Ä 
ÅÉààÉ t àâààt Ät Åtv{|ÇtN Äx y|zâÜx v{x ÑtáátätÇÉ 
tätÇà| ÜtÑÜxáxÇàtätÇÉ |Ä VtÜÜÉ wxÄÄt gxÜÜt zâ|wtàÉ 
wtÄÄËTÅÉÜx àâààÉ |Çy|ÉÜtàÉ ÑxÜ Ät wxààt Yxáàt? VÉÇ Ät  
y|zâÜt ÜtÑÜxáxÇàtÇàx Ät gxÜÜt v{x ÑÉÜàtät âÇt VÉÜÉÇt  
w| y|ÉÜ| t UxtàÜ|vx? tätÇà| ä| xÜt Ät ÑÜ|ÅtäxÜt? 
ÄËxáàtàx? w|xàÜÉ ÄËTâàâÇÇÉ? x ÄË\ÇäxÜÇÉN |Çw| Ät  
yÉÜàâÇt? Ät uÉÇàõ ? Ät ÑâÜ|àõ? Ät zxÇxÜÉá|àõ? |Ä VÉÇàxÇàÉ? 
ÄËtÄÄxzÜxéét? Ät aÉu|Äàõ? Ät ÑÜâwxÇét? Ät Ñtvx? Ät  
ÑÜÉáÑxÜ|àõ? |Çw| |É äxáà|àt vÉÅx âÇt äxáàtÄx? TzÉáà|ÇÉ 
äxáà|àÉ w| atÇv{|ÇÉ? Å|É ÅtÜ|àÉ tÄÄËXÜÉ|vtN àâàà| àÜ¢ 
ÑÉÜàtÅÉ |Ç ÅtÇÉ âÇ VâÉÜx? xw |Ä uÉv{xààÉ w| y|ÉÜ| ÑxÜ 
ÉyyÜ|Üx t `twtÅt UxtàÜ|vxM ä| xÜtÇÉ ÑâÜx Äx  
ÇÉäx Åâáx v{x ÑÉÜàtätÇÉ | ÄÉÜÉ TâzâÜ| ÑtáátÇwÉ 
àâààx tätÇà| áâÄ Ñtä|ÅxÇàÉ wxÄ z|tÜw|ÇÉ v{x yÉÜÅtP 
ät VÉÅx âÇ gxtàÜ|ÇÉ É `tv{|Çt? |Ä ÑÜÉávxÇ|É xÜt  
âÇ gÜ|zÄ|tzz|É VÉÇ Äx V|yyÜx wxÄÄx `txáàt ÄÉÜÉ? x 
`twA UxtàÜ|vx ÑÉáàtàÉ áÉÑÜt Ät ÑÉÜàt w| ÅxééÉ wxÄ 
wxààÉ ÑÜÉávxÇ|É yÉÜÅtÇwÉ àÜx ÑÉÜàx áÉÑÜt âÇ utátÅxÇàÉ 
vÉÇ zÜtw|Çtàx x áàtàâx ÜtÑÜxáxÇàtÇà| éxy|Ü| |Çy|ÉÜtà|A 
fÉÑÜt Äx wâx ÑÉÜàx ÄtàxÜtÄ| ä| xÜtÇÉ wâx ávâw| vÉÄÉÜ  
ÜÉát vÉÇ wxÇàÜÉ zÄ| xä|ätN Ät VâÑÉÄt bÜÇtàt w|  
y|ÉÜ| VÉÇ ÇxÄ ÅxééÉ |Ç v|Åt wâx éxy|Ü| |Ç tààÉ w|  
utÄÄtÜxA fÉÑÜt Äx ÖâtàÜÉ ÄxéxÇx ÑÜ|Çv|ÑtÄ| ä| xÜtÇÉ 
ÖâàÜÉ éxy|Ü| ÑÉÜàtÇwÉ v{| ÑtÄÅt? v{| vÉÜÉÇx w| y|ÉÜ|A 
\Ä utátÅxÇàÉ yÉÜÅtät wâx zÜtw|Çtàx? âÇt t wxáàÜt 
x ÄËtÄàÜt t f|Ç|áàÜt VÉÇ ÖâtàÜÉ éxy|Ü| áÉÑÜt  | 
ÖâtàÜÉ tÇzÉÄ| wxÄÄt zÜtw|Çtàt ÑÉÜàtÇwÉ z{|ÜÄtÇwx 
w| y|ÉÜ|  ÑxÜ yÉÜÅtÜx Ät ÅtÇàât? É á|t ÑtÜtÑxààÉ 
 
wxÄÄt zÜtw|ÇtàtN |Ä ÜxáàÉ wxÄ utátÅxÇàÉ xÜt t Ü|ÖâtwÜ| 
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vÉÇ Äx ytáv|x ÑxÜá|z{|ÇÉ? xw | ÑtÇxÄÄ| w| ÑÉÜy|wÉN |Ç ÖâxÄ 
w| ÅxééÉ ä| xÜt âÇ àÜÉyxÉ w| Åâá|vt áÉáàxÇâàÉ wt z{|ÜÄtÇwx 
w| y|ÉÜ| ÇxzÄ| wâx ÄtàxÜtÄ| wâx ÜtÅ| w| ÉÄÄ|äÉ? x ÇxzÄ| 
tÄàÜ| wâx VÉÜÉÇx w| y|ÉÜ|A \Ä éÉvÉÄÉ w| ÅtÜÅÉ zÜ|z|É? 
vÉá¶ ÑâÜx |Ä VÉÜÇ|v|ÉÇx? Äx VÉÜÇ|v| VÉÄÄÉÜ w| bÜÉN 
\Ä V|xÄÉ ÇxÄÄË|ÇàxÜÇÉ yÉÜÅtÇwÉ yÉÇwÉ? z|Ütät twtz|É 
ytvxÇwÉ äxwxÜx | w|äxÜá| XÇuÄxÅ| v{x w| ÅtÇÉ |Ç ÅtÇÉ 
wÉäxätÇÉ ÑtáátÜx   |Ç V|xÄÉ ä| xÜt âÇ áÉÄx vÉÇ ÇxÄ 
vxÇàÜÉ âÇÉ ávâwÉ téâÜÉ |ÇvÉÜÉÇtàÉ w| tÄÄÉÜÉ? wxÇàÜÉ  
wxÄ ÖâtÄx ä| yâÜÉÇÉ Äx àÜ¢ V|yÜx? i|ààÉÜ|É gxÜxát x  
UxtàÜ|vxN àâààÉ tÄÄË|ÇàÉÜÇÉ ÅÉÄà| éxy|Ü| ÑÉÜàtÇà| zÄ| 
xÇuÄxÅ| twtààtà|? x ÄËtÄàÜÉ zÜâÑÑÉ ÜtÑÜxáxÇàtät ÄË 
âÇ|ÉÇx tuxÄ|àt ÑâÜx w| éxy|Ü| ÄËtÄàÜÉ zÜâÑÑÉ Ät VtÜ|àõ? 
ä| xÜt ÑâÜx Ät YtÅt vÉÇ wâx éxy|Ü| v{x vÉÇ z{|ÜÄtÇwt 
yÉÜÅtätÇÉ âÇ Xä|ätA àâààÉ ÖâxáàÉ á| yxvx äxwxÜx 
|Ä I w|vxÅuÜx w| Åtàà|Çt wxÄ DKCE tÄÄx ÄÉÜÉ `txáàõ 
ftÜwx xw tÄÄt extÄ cÜ|Çv|Ñxáát UxtàÜ|vx vÉÄÄt  
ÄÉÜÉ VÉÜàxN wÉäx Å|É ÅtÜ|àÉ Çx xuux ÅÉÄà| tÑÄtâá|? 
tÄÄt áxÜt á| Ü|ÇÉä´ Ät Üxv|àt |ÄÄâÅ|ÇtÇwÉÄt? x á| yxvx 
äxwxÜx w| ÇâÉäÉ tätÇà| Äx `txáàõ ÄÉÜÉ? x Ät cÜ|Çv|Ñxáát  
VÉÄÉÇÇtA \Ä DH ÅtÇw´ Ät exz|Çt tw täxÜà|Üx  
Å|É `tÜ|àÉ? v{x á| àÜÉätávx ä|v|ÇÉ t fA c|xàÜÉ tÄÄx 
ÉÜx DC x Åxéét? ÑxÜ |ä| tÇwtÜx VÉÇ ÄÉÜÉ t äxwxÜx |Ä  
ctÄtééÉ? x Z|tÜw|ÇÉ wxÄ ità|vtÇÉN |Ä v{x á| xáxzâ¶  
vÉÇ ÅÉÄàÉ Ñ|tvxÜx wxÄ Å|É ÅtÜ|àÉ? ÑxÜ täxÜ äxwâàÉ àâàà| 
Öâ| VtÑ| wËbÑxÜt wxÄÄË VxÄxuÜx etytxÄx wËhÜu|ÇÉA 
i|wx ÑâÜx ÇxÄ z|tÜw|ÇÉ ÇxÄÄt ätávt w| âÇt yÉÇàtÇt 
âÇ Ñ|v|ÉÄ utáà|ÅxÇàÉ wt zâxÜÜt? |Ä ÖâtÄx Åxààxät 
yâÉÜ| tvÖât wtÄÄx uÉv{x wx| áâÉ| VtÇÇÉÇ|? x ÄË  
tvÖât Åxwxá|Åt ytvxät âÇ ÜâÅÉÜx v{x ÑtÜxätÇÉ 
VÉÄÑ| wËTÜà|zÄ|xÜ|tA 
 
ÇxÄÄË|áàxááÉ àxÅÑÉ |Ä f|zAÜ VÉÇàx w| eÉuâÜxÇà w|ááx t  
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Å|É ÅtÜ|àÉ w| ÑÉÜàtÜá| wtÄ f|zAÜ VâÇ|uxÜà|? |Ä v{x á|  
xáxzâ| äxÜáÉ áxÜt wtÄ Å|É ÅtÜ|àÉ? x àÜÉä´ v{x |Ä  
áâwxààÉ VâÇ|uxÜà| täxät ÄËÉÜw|Çx wt fA`Aàt w| wtÜÄx 
_|Üx DHC w| Ñ|xÅÉÇàx ÑxÜ Ät áâÜ|yxÜ|àt Åtv{|Çt |Ç 
à|àÉÄÉ w| ÜxztÄÉA \Ä DIA w|vxÅuÜx Å|É ÅtÜ|àÉ |ÇvÉÅ|Çv|´ 
tw tÇwtÜx t ÄtäÉÜtÜx ÇxÄÄÉ áàâw|É w| c|ààâÜt wxÄ f|zAÜ 
i|àtÄx? vÉÇÉávxÇét ytààt vÉÄ ÅxééÉ wxÄ f|zAÜ itÄtw|xÜ| 
TÜv{|àxààÉ w| fât ftÇà|àõ wÉäx tÇv{x yâ ÜtvÉÅtÇwtàÉ 
wtÄ f|zAÜ VÉÇàx w| UxÇxäxÄÄÉ? xw |Ä VÉÅxÇwtàÉÜx w|  
fA_ÉÜtÇ? | ÖâtÄ| yâÜÉÇÉ àâàà| |ÇÑxzÇtà| t ytäÉÜx w| 
Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÜ ÑÜÉvâÜtÜÄx wxÄ ÄtäÉÜÉ? täxÇwÉ  
ÅÉÄàÉ u|áÉzÇÉ w| zâtwtzÇtÜx? tàxát Ät vtÜxáà|t v{x 
ä| xÜt tÄÄÉÜt |Ç eÉÅtN ÄË|áàxáát Åtàà|Çt wxÄ 
DIA Å|É ÅtÜ|àÉ ÑÉÜà´ TzÉáà|ÇÉ wtÄ f|zAÜ Tâw|uxÜà| 
Åxw|vÉ wxÄ ex i|ààÉÜ|É XÅtÇâxÄx? |Ä ÖâtÄx ÄÉ ä|á|à´ 
w|vxÇwÉÄ| v{x täxät âÇt Ñ|v|Ät VÉáà|Ñtáá|ÉÇx xw | 
äxÜÅ|? |Çw| Äx ÉÜw|Ç´ wâx ÉÇv|x w| áâzÉ w| V|vÉÜ|t 
vÉÇ exÉutÜutÜÉ xw tvÖât gÜ|tvtÄxN |Ä v{x á| yxvx  
vÉÇ ÑâÇàâtÄ|àõ? zÄ| ÉÜw|Ç´ ÑâÜx ÖâtÄv{x áxÜä|é|tÄx 
w| Ätààx? ÅtÄät x éâvtÜÉM tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| VÜxávxÇwÉÄ| 
|Ä ÅtÄx? Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ w| ÇâÉäÉ wtÄ `xw|vÉ? 
|Ä ÖâtÄx Äx ÉÜw|Ç´  âÇt Vtätà|Çt w| ftÇzâx? x w|  
ytÜÄx wxÄ wxvÉàÉ w| zÜtÅ|zÇt? VÉÇ á|ÜÉÑÑÉ w| VtÑ|ÄxÜt 
xw tvÖât gÜ|tvtÄxN tÄÄt `tàà|Çt wxÄ DKA Å|É ÅtÜ|àÉ  
Ü|àÉÜÇ´ wtÄ `xw|vÉ ÑxÜ ytÜÄx ÜxÄté|ÉÇx wxÄÄt `tÄtP 
à|t? vÜxávxÇwÉ Ät àÉááx? x ÄËÉÑÜxáá|ÉÇx tÄ ÑÉäxÜÉ TzÉáà|ÇÉ? 
àtÄv{¢ |Ä Åxw|vÉ w|ááx t Å|É ÅtÜ|àÉ v{x átÜxuux 
äÇâàÉ t äxwxÜÄÉ t Vtát? x á| ÑÉÜà´ wxÄÄË|áàxáát Åtà|Çt? 
x äxwxÇwÉ v{x Ät ÅtÄtà|t ÑÜxÇwxät uâÉÇt Ñ|xzt? 
ÇÉÇ Äx ÉÜw|Ç´ tÄàÜÉ? w|vxÇwÉ v{x áxzâ|àtááx ÄË|áàxááÉ 
wxvÉàÉ xàvA àtÄv{¢ |Ç ÑÉvÉ àxÅÑÉ yâ Ü|áàtu|Ä|àÉN 
\Ä EJA w|vxÅuÜx Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ t utvv|tÜx Ät  
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ÅtÇÉ tÄ ex i|ààÉÜ|É? xw tÄÄt exz|Çt `tÜ|t gxÜxát 
Ät ÖâtÄx ÄÉ Ü|vxäxààx zÜté|ÉátÅxÇàx w|ÅÉáàÜtÇwÉÄx 
Ü|ÇvÜxáv|ÅxÇàÉ w| ÇÉÇ ÑÉàxÜ äxwxÜx TzÉáà|ÇÉ xw |É ÑxÜ  
Vtâát wxÄÄt ÅtÄtà|t w| TzÉáà|ÇÉ Å| ÑÜ|ät| wxÄ uxÄ  
Ñ|tvxÜx xw bÇÉÜx w| utvv|tÜ Ät ÅtÇÉ tÄÄt Å|t áÉäÜtÇtA 
\Ä DC zxÇÇt|É DKCFA fA`Aàt |Ä ex i|ààÉÜ|É ÅtÇw´ t v{|tÅt 
Üx Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÜ vÉÅ|áá|ÉÇtÜÄx w| ytÜÄx EC y|zâÜx ÜtÑÜxP 
áxÇàtÇà| EC áÉÄwtà| vÉÇ zÄ| âÇ|yÉÜÅ| ÇâÉä|? v{x äÉÄxt 
ytÜÄx äxáà|Üx |Ç ftÜwxzÇt tÄÄx áâx àÜâÑÑx w| Ñ|∞ zÄ| 
yxvx t wâx zÜtÇtà|xÜ| x I âyy|v|tÄ| |Ä ÅÉwxÄÄÉ wxÄ vtáv{xààÉ 
x wxÄ TÖâ|Ät w| bààÉÇx v{x ä| á| wÉäxät ÑÉÜÜx áÉÑÜtN 
xuux ÑâÜx VÉÅ|áá|ÉÇx w| ytÜÄx Ät ixwâàt wxÄ tààtvvÉ w| 
VÄtä|xÜ x ÅÉÄà| tÄàÜ| xvvA \Ä E yxuuÜt|É DKCF äxÇx 
t àÜÉätÜv| |Ä f|zAÜ i|ààÉÜ|É UxÜÇtÜw| xå áÉààÉàxÇxÇàx 
ÇxÄÄË exz|ÅxÇàÉ i|ÄÄÉà tÄ áÉÄwÉ wxzÄ| \ÇzÄxá|M x v|  
yxvx |ÇàxÇwxÜx v{x á| àÜÉätät ÇxÄ xáàÜxÅt Å|áxÜ|t? 
|Ä v{x v| tyyÄ|ááx tÄ áÉÅÅÉ ÑxÜ ÇÉÇ xááxÜx ÇÉ| |Ç 
VtáÉ w| áÉÄxätÜÄÉN àâààtä|t Å|É ÅtÜ|àÉ zÄ| |ÅÑÜxáà´ 
GA Ñ|táàÜx eÉÅtÇx? x ÅtÇàxÇâàÉ wâÜtÇàx DH  
z|ÉÜÇ|  |Ç Vtát ÇÉáàÜt? áx Çx ÑtÜà¶ áxÇét w|Üv| wt 
v{| wÉäxtá| ytÜ VtÑÉ ÑxÜ Ü|täxÜx Äx ÖâtàÜÉ Ñ|táàÜxA 
\Ç ÖâxáàÉ yÜtàxÅÑÉ |Ä f|zAÜ VÉÅxÇwtàÉÜx fA _tâÜxÇà 
ÜtvÉÅtÇw´ Å|É `tÜ|àÉ tÄ f|zAÜ TääÉvtàÉ Yxt? VÉÅ|P 
áátÜ|É wxÄÄx TÇà|v{|àõ? x w|ÜxààÉÜx wxÄÄx uxÄÄx TÜà|N 
ÑxÜ ytÜÄx täxÜx ÖâtÄv{¢ ÄtäÉÜÉ? täxÇwÉ Å|É ÅtÜ|àÉ 
àÜtÄtáv|tàÉ w| ÄtäÉÜtÜx ÑxÜ |Ä f|zAÜ i|àtÄx ÑxÜv{x 
Ñtztät àÜÉÑÑÉ ÑÉvÉN áÑxÜtÇwÉ áxÅÑÜx v{x ÄtäÉÜtÇwÉ  
ÑxÜ |Ä e¢ Äx täÜxuux àÉÜÇtàÉ Ñ|∞ t VÉÇàÉ? |Ä v{x  
Äx ÑÜÉvâÜ´ ÄËbÇÉÜx w| utvv|tÜx Ät ÅtÇÉ t f `A 
âÇt äÉÄàt Ät áxàà|ÅtÇt wâÜtÇàx wâx Åxá|A 
\Ä EGA  yxuuÜt}É DKCFA âÄà|ÅÉ z|ÉÜÇÉ w| VtÜÇÉätÄx 
á|tÅÉ tÇwtà| àâàà| àÜ¢ ÇxÄÄt áàÜtwt wxÄ VÉÜáÉ ÑxÜ 
äxwxÜx Äx `táv{xÜx? x Ät VÉÜát wx| VtätÄÄ|N xááxÇwÉ 
w| VÉáàâÅx |Ç eÉÅt? zÄ| ÉààÉ âÄà|Å| z|ÉÜÇ| w| VtÜÇÉätÄx            wâÜtÇàx zÄ| âÄà|Å| 
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w| ytÜx ÉzÇ| z|ÉÜÇÉ ÉààÉ z|ÉÜÇ| Ät VÉÜát wx| VtätÄÄ| ÉzÇ|   
z|ÉÜÇÉ tvÉÅÑtzÇtàt wt âÇt zÜtÇ ÖâtÇà|àõ w| Åtáv{xÜx?      
tÄ áxvÉÇwÉ vÉÄÑÉ w| âÇ ÅÉÜàtÜxààÉ àâààx Äx VtÜÉééx á| Ü|à|ÜtÇÉ  
wtÄ VÉÜáÉ ÑxÜ wtÜ ÄâÉzÉ tÄÄt VÉÜát wx| VtätÄÄ|? àxÜÅ|Çtàt  
ÖâxÄÄt á| wt âÇ tÄàÜÉ áxzÇÉ tvv|´ Äx VtÜÉééx ÑÉáá|ÇÉ àÉÜÇtÜx  
áâÄÄt áàÜtwt wxÄ VÉÜáÉA ÇxÄ ÅxÇàÜx v{x xÜtätÅÉ àâàà|  
àÜ¢ áxwâà| áÉÑÜt àÜx áxw|x ÑxÜ zÉwxÜx wxÄÄÉ áÑxààtvÉÄÉ wxÄÄt 
ätÜ|xàõ w| Åtáv{xÜx? x VtÜÜ| w| gÜ|ÉÇyÉ? x wxÄÄt VÉÜátN  
z|ÉÇáx t àÜÉätÜv| âÇ ätÄxààÉ t Ñ|xwx w| fât `txáàõ Ät 
exz|Çt `tÜ|t gxÜxát? w|vxÇwÉv| v{x Ät `txáàt áât 
ÄËtäxät ÅtÇwtàÉ t Vtát ÇÉáàÜt ÑxÜ VÉÇáxzÇtÜv| âÇ  
Ñtv{xààÉ? |ÇàxáÉ ÖâxáàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ áx Çx àÉÜÇ´ áâu|àÉ t Vtát 
ÑxÜ àÜÉätÜx ÖâxÄ itÄxàÉÑ|¢ v{|tÅtàÉ i|áxàà| v{x täxät 
àtÄ VÉÅ|á|ÉÇx? àÜÉätàÉÄÉ tÑâÇàÉ v{x tÇwtät t Vtát  
ÇÉáàÜt |Ä ÖâtÄx Ä| w|ááx v{x täxät bÜw|Çx wtÄÄt exz|Çt 
w| VÉÇáxzÇtÜv| wâx u|zÄ|xà| wË|Çä|àÉ ÑxÜ Ät yxáàt wt  
utÄÄÉ v{x á| wtät |Ç Vtát UÜtv|tÇ|? wÉäx ä| átÜxuux  
|ÇàxÜäxÇâàt xáát áàxáát? x ÇxÄ |áàxááÉ àxÅÑÉ ÅtÇw´ IA 
Ñ|táàÜx tvv|´ Å| ÑÜÉäxwxáá| wxÄ u|áÉzÇxäÉÄx ÑxÜ VÉÅÑtÜ|Üx 
fâ ÖâxÄ utÄÄÉ? |Ä v{x v| ÉuuÄ|z´ t Ätáv|tÜx |Ä VÉÜáÉ xw 
tÇwtÜx áâu|àtÅxÇàx t VtátN ÇÉÇ átÑxÇwÉ wÉäx |Çw|Ü|étÜv| 
ÑxÜ àÜÉätÜx É âÇt Åtáv{xÜt É ÖâtÄv{x vÉát w| vÉÇäxP 
Ç|xÇàx ÑxÜ VÉÅÑtÜ|Üx áâÄ wxààÉ yxáà|ÇÉ? àÜÉätÅÉ 
áÉÄtÅxÇàx zâtÇà| w| áxààt? àâÜutÇàx u|ÇwxÄÄ| |Ç zÄtv{¢ 
ÅtÇ|v{x w| bÜztÇé|ÇÉ? VtÜÉéét xàvA tÄÄx EA ÉÜx w|  
ÇÉààx tÇwtÅÅÉ tÄ yxáà|ÇÉ wÉäx äxwxÅÉ Ät exz|Çt 
t utÄÄtÜx àÜx VÉÇàÜtwtÇéx \ÇzÄxá|? Ät ÅxwxÅt yxvx 
VtÜxééx tw TzÉáà|ÇÉA tÄÄx G ÉÜx x Åxéét w| ÇÉààx áx 
Çx tÇwtÅÉ t Vtát t Ü|ÑÉátÜxA \Ä EH |Ä VÉÇàx w|  
V{tÄtÇuxÜà ÅtÇw´ t v{|tÅtÜx Å|É ÅtÜ|àÉ? v{x  
Äx täxät wt yt ytÜx âÇ ÄtäÉÜÉ? É á|t âÇ w|áxzÇÉ w|  
Ü|vtÅÉ ÑxÜ ÅÉwxÄÄÉ wxÄ ÇâÉäÉ âÇ|yyÉÜÅx wx| VtätzÄ|x 
 
ZÜtÇ VÜÉvx w| fA `tÉÜ|é|É x _tétÜÉ? |Ä ÖâtÄx Ä| y∞ ÑtztàÉ  
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ÖâtàÜÉ Ñ|táàÜx eÉÅtÇx? yâ ÑâÜx |ÇvtÜ|vtàÉ wtÄ f|zAÜ 
itÄtw|xÜ| w| VÉÑÑ|tÜÄx âÇt ixwâàt wxÄÄt `ÉÜxt? ÖâtÄ 
w|áxzÇÉ yâ |ÇàxÜÉààÉ ÇxÄ ÅxzÄ|É? ÑxÜ Vtz|ÉÇx wxÄ f|zAÜ cÜ|ÇP 
v|Ñx câzÇtàÉáv{| v{x täxät Ñ|tvxÜx w| äxwxÜx ÖâxÄÄx  
äxwâàx |Ä v{x yx áÉáÑxÇwxÜx àtÄ ÄtäÉÜÉ tààxÇwxÇwÉ 
áxÅÑÜx v{x ÑÉÜàtááxÜÉ t Vtát ÖâxÄ xáxÅÑÄtÜx ÑxÜ àxÜÅ| 
ÇtÜx |Ä ÄtäÉÜÉM \Ä VÉÅxÇwtàÉÜx ÜtvÉÅtÇw´ vÉÅx z|õ  
w|áá| Å|É ÅtÜ|àÉ tÄ w|ÜxàÉÜx wxÄÄx uxÄÄx TÜà|? |Ä ÖâtÄx 
áË |ÇàxÜxáá´ ÅÉÄàÉ t ytäÉÜx w| Å|É `tÜ|àÉ? xw |Ä Åxw|á|ÅÉ 
Ä| ÑÜÉvâÜÉ âÇ ÄtäÉÜÉ w| w|äxÜá| äxÇàtzÄ| ÑxÜ ÅxééÉ wxÄ  
f|zAÜ c|tÄ| v{x ÄÉ táá|vâÜ´ v{x ÇÉÇ Äx täÜxuux Ätáv|tàÉ  
ÅtÇvtÜx |Ä ÄtäÉÜÉA \ÇàtÇàÉ |É tÇwtäÉ t ÑtáátÜx 
ÖâtÄv{x ÉÜt |Ç Vtát wxÄÄt VÉÇàxáát UxÇxäxÄÄÉ? ÅÉzÄ|x  
wxÄ \ÇàxÇwxÇàx x zxÇà|Ä âÉÅÉ w| VtÅxÜt wxÄ ex 
tuuw|vtàtÜ|É VtÜÄÉ XÅtÇâxÄx? xw |Ç Vtát cxÇàÇ¢? 
|Ç Vtát ZtÄtÇ? UtwÉzÄ|É? x Y|Ä|ÑÉÇxA\Ä Å|É w|äxÜà|P 
ÅxÇàÉ wxÄ VtÜÇÉätÄx vÉÇá|áàxät ÇxÄ xááxÜx tÇwtàt 
tÄ g wâx äÉÄàx tÄ gxtàÜÉ wxÄ VÉÄxz|É VÄxÅxÇà|ÇÉ? 
wÉäx ÜtÑÜxáxÇàtätÇÉ zÄ| tÅ|v| Ü|ätÄ|? xw |Ä utÄÄÉ  Ät ÅÉÜàx 
w| XÜvÉÄx? xw tÄ yxáà|ÇÉ |Ç Vtát UÜtv|tÇ|? x àÜx äÉÄàx 
tÄ VÉÜáÉ ÑxÜ äxwxÜx Äx `táv{xÜx x Ät VÉÜátA 
`|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ àÜx äÉÄàx tÄ áâwxààÉ gxtàÜÉ? âÇt  
äÉÄàt  tÄ gxtàÜÉ TÄ|uxÜà| |Ç wÉäx á| w|äxÜà¶ ÑÉv{|áá|ÅÉ 
xááxÇwÉ ÖâxÄ gxtàÜÉ ÅtÄ|áá|ÅÉ |ÄÄâÅ|ÇtàÉ? x ÅtÄ  
wxvÉÜtàÉ? wÉäx ÜtÑÜxáxÇàtätÇÉ Ät uxÄÄt fxÄätz|t? vÉÇ  
wâx utÄÄ|? âÇÉ Ät W|wÉÇx tutÇwÉÇtàt? ÄËtÄàÜÉ |Ä 
ÅtàÜ|ÅÉÇ|É áxvÜxàÉN tÇw´ ÑâÜx wâx äÉÄàx tÄ gxtàÜÉ 
ctÄtvÉÜwt wÉäx ytvxätÇÉ utÄÄtÜx Äx `tÜ|ÉÇxààx 
v{x Å| w|ááx xááxÜx uxÇ |ÄÄâÅ|ÇtàÉ x uxÇ wxvÉÜtàÉ? 
Ät ÑÜ|Åt Üxv|àt v{x ä|wx y∞ |Ä ftä|É w| Utu|ÄÉÇ|t? 
xw |Ä utÄÄÉ TÜÄxv{|ÇÉ y|ÇàÉ VtÇx? xw âÇ tÄàÜÉ utÄÄÉ 
 
zÜÉàxávÉ? Ät áxvÉÇwt Üxv|àt v{x ä|wx VÉÇ TzÉáà|ÇÉ y∞ 
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TÜÄxv{|ÇÉ z|âw|vx wxÄÄx bÅuÜx? |Ä ÑÜ|ÅÉ utÄÄÉ TÜÄxv{|ÇÉ  
y|ÇàÉ VtÇx? |Ä áxvÉÇwÉ |Ä ÅtÜ|àtz|É wx| i|ÄÄtÇ|A 
\Ä HA `tÜéÉ DKCF Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ |Ç VÉÅÑtzÇ|t wxÄÄt 
VÉÇàxáát w| UxÇxäxÄÄÉ xw |Ä VÉÅxÇwtàÉÜx fA _tâÜxÇà 
á|ÇÉ wxÇàÜÉ Ät ÑtÄÄt wxÄÄt VâÑÉÄt w| fAc|xàÜÉN wÉäx 
àÜÉä´ w|äxÜáx |ávÜ|é|ÉÇ| ávÜ|ààx |Ç ÅxÅÉÜ|t wx| fÉäÜtP 
Ç| v{x tÇw|xwxÜÉ t i|á|àtÜÄtN v|É¢ |Ä ex VtÜÄÉ? x  Ät  
exz|Çt `tÜ|t VÄÉà|Äwx? |Ä ex w| atÑÉÄ|? ÄË\ÇÑxÜtàÉÜ 
wxÄÄx eâáá|x? |Ä ex i|ààÉÜ|É XÅtÇâxÄx vÉÇ Ät  
exz|Çt `tÜ|t gxÜxát xàvA |Ä DHA `tÜéÉ DKCF 
ÄËTäÉvtàÉ Yxt ÑÜÉvâÜ´ t Å|É `tÜ|àÉ âÇ Ñ|v|ÉÄ 
ÄtäÉÜÉ w| äxÇàtzÄ| áâÄÄt ÑxÄÄx ÑxÜ |Ä f|zAc|tÄx |Ä  
ÖâtÄx Ä| Ñtztät táát| ÑÉvÉ? àâààtä|t ÑxÜ zâtwtzÇtÜx 
Ç|xÇàx xÜt ÅxzÄ|É ÖâxÄ ÑÉvÉA Ät áxàà|ÅtÇt w|  
ctáá|ÉÇx? Å|É ÅtÜ|àÉ yxvx Ät VÉÇyxáá|ÉÇx ZxÇxÜtÄx 
wtÄ ctwÜx TÜÇtâw VâÜtàÉ w| fA a|vÉÄ|ÇÉ |Ç eÉÅtA 
\Ä HA TÑÜ|Äx fA`A |Ä ex i|ààÉÜ|É XÅtÇâxÄx ÅtÇw´ 
DHCA Ä|Üx  w|  Ñ|xÅÉÇàx t Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÜ wtÜÄx âÇ 
vÉÇàÜtáxzÇÉ w| zÜtw|ÅxÇàÉ wx| ÄtäÉÜ| ÑÜxáxÇàtàÉÄ| x  
ytààÉÄ| w| áâÉ ÉÜw|ÇxA \Ä IA fA`Aàt Ät exz|Çt Å| 
ÅtÇw´ âÇ Ñtv{xààÉ ÑxÜ Åx xw TzÉáà|ÇÉ vÉÇàxÇxÇàx 
_|Üx GH w| Ñ|xÅÉÇàx ytvxÇwÉÅ| áxÇà|Üx ÑxÜ uÉvvt 
wxÄÄt `tÜv{xát fAcx|}Üx v{x fA`A Å| ÅtÇwtät 
ÖâxÄ wtÇtÜÉ ÑxÇátÇwÉ v{x yÉÜáx? |É xw TzÉáà|ÇÉ 
täÜxáá|ÅÉ täâàÉ u|áÉzÇÉ w| ÖâtÄv{x vÉát ÑxÜ VÉÅÑtP 
Ü|Üx ÇxÄÄx yÉÇé|ÉÇ| wxÄÄt fxàà|ÅtÇt ftÇàt? ytvxÇwÉP 
Å| áxÇà|Üx v{x Äx Ü|ÇvÜxávxät w| ÇÉÇ täxÜ ÑÉàâàÉ  
ytÜx w| Ñ|∞ t Vtzz|ÉÇx w| áâx áàÜxàxééxA \Ä JA 
w| Åtàà|Çt Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ t Ü|ÇzÜté|tÜx |Ä f|zAÜ 
 
 
 
VÉÇàx w| eÉuâÜxÇà?  ÑxÜ |Ä Ü|vxâàÉ wtÇÇtÜÉ? |Ä ÖâtÄx Äx  
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yxvx ÅÉÄàx xáÑÜxé|ÉÇ|? w|vxÇwÉÄ| v{x fA`A ÄËtäÜxuux  
ÑÜxyyxÜàÉ tÄÄ| tÄàÜ| hyyv|tÄ|N Ñ|∞ àtÜw| tÇwtÅÅÉ  
tÄÄt `xáát t fA c|xàÜÉ ÑxÜ áxÇà|Üx Ät `xáát wxÄ  
ftÇàÉ ctwÜx c|É áxàà|ÅÉ ÇxÄÄt áât ÑÜÉÑÜ|t VtÑxP 
ÄÄt |Ç ità|vtÇÉ? wÉÑÉ tuu|tÅÉ ä|á|àtàt Ät VtÅxÜt 
wxÄ _tätuÉ? |Çw| á| á|tÅÉ ÑÉÜàtà| áâÄÄt Ñ|téét w|  
fA c|xàÜÉ ÑxÜ ÑÜxÇwxÜx Ät uxÇxw|é|ÉÇx ctÑtÄx? 
v{x fAftÇà|àõ w|xwx wt áÉÑÜt Ät ÄÉzz|t w| fAc|xàÜÉ 
|Ç ità|vtÇÉ? tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ àÉÜÇtÅÉ t fA c|xàÜÉ  
tzÄ| hyy|é| |Çw| áxÇà|ÅÉ t VtÇàtÜx âÇ ÅtzÇ|y|vÉ 
`|áxÜxÜx |Ç `âá|vtN tÄÄt áxÜt äxwxÅÉ Ät VÜÉvx 
|ÄÄâÅ|Çtàt v{x ÉzÇ| tÇÇÉ tÄÄt áxÜt wxÄ z|Éäxw|  ftÇàÉ 
|Ç fA c|xàÜÉ vÉÅx ÑâÜx Ät áxÜt wxÄ ixÇxÜw| ftÇàÉ ä|xÇx 
tÑxát |Ç `xééÉ wxÄÄt V{|xát? Ät ÖâtÄ VÜÉvx |ÄÄâÅ|Çt 
àâààt Ät V{|xát? äxwxÅÉ ÑâÜx ÅÉÄàx exÄ|Öâ|x wxÄÄt  
ctáá|ÉÇx? x wx| ftÇà| `tÜà|Ü| v{x á| vÉáàâÅt t ytÜ 
äxwxÜx àâàà| zÄ| tÇÇ| |Ç Öâx| z|ÉÜÇ| |Ç fA c|xàÜÉA 
\Ä LA  Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ ÇxÄÄt VtÑxÄÄt wxÄ ctÑt tw  
táá|áàxÜx tÄÄt yÉÇé|ÉÇx? wÉäx ä| xÜt àâààt Ät ÇÉáàÜt VÉÜàx? 
|Ä ftÇàÉ ctwÜx VxÄxuÜÉ Ät ftÇàt `xáátA TÄÄt WÉÅxÇ|vt 
w| ctáÖât tÇwt| vÉÇ Å|É `tÜ|àÉ? xw TzÉáà|ÇÉ? t fA c|xàÜÉ 
tÄÄt fÉÄxÇx YÉÇé|ÉÇx? wÉäx |Ä ctÑt VxÄxuÜ´ Ät fA `xáát 
vÉÇ àâààt Ät ÅtzÇ|y|vxÇét ÑÉáá|u|ÄxN ä| |ÇàxÜäxÇxÜÉ 
ÑâÜx | ÇÉáàÜ| wâx ex x Ät exz|Çt? täxÇwÉÄx ÑÜxÑtÜtàÉ 
|Ç fA c|xàÜÉ w|Ü|ÅÑxààÉ tÄ gÜÉÇÉ wxÄ fA ctwÜx? âÇt  
ÄÉÇzt _Éz|tA xw |É VÉÇ TzÉáà|ÇÉ yâ| vÉÄÄÉvtàt |Ç 
âÇ utÇvÉ tvtÇàÉ wxáà|ÇtàÉ ÑxÜ Ät aÉu|ÄàõN zÉwx| 
àâààt Ät yÉÇé|ÉÇx vÉÅÉwtÅxÇàx? wÉÑÉ Ät `xáát áât 
ftÇà|àõ w|xwx ÇâÉätÅxÇàx Ät UxÇxw|áá|ÉÇx wtÄÄt ÄÉz|t 
wÉäx ä| yâ Ät Ñ|téét Ñ|xÇt w| zxÇàx ÑxÜ Ü|vxäxÜÄt 
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i| xÜtÇÉ ÑâÜx zÜtÇ ÖâtÇàw| ÖâtÇà|àõ w| VtÜÉééx x w|  
àÜâÑÑx v{x ytvxätÇÉ ÑtÜtàt àtÄv{¢ àâààÉ táá|xÅx  
ytvxät âÇ uxÄ|áá|ÅÉ vÉÄÑÉ wËÉv{|ÉA \Ä z|ÉÜÇÉ DDA Å|É  
ÅtÜ|àÉ tÇw´ ÑxÜ täxÜx âw|xÇét wt fA`A |Ä e¢ i|ààÉÜ| 
v{x ÇÉÇ ÑÉà¢ täxÜx á|ÇÉ |Ä DF wÉäx Ü|ÇzÜté|´ VtÄwtÅxÇàx 
fA`A  ÑxÜ |Ä wxÇÇtÜÉ Ü|vxâàÉA \Ä DGA ä| tÇwt| |É tÄÄt 
Åtàà|Çt t uÉÇ|áá|Åt ÉÜt? t Ü|äxÜ|Üx Ät `tÜv{xát fA  
cx|}Üx ÑxÜ Ü|ÇzÜté|tÜÄt wxÄÄt uÉÇàõ täâàt ÑxÜ Å¢A 
\Ä DI tÑÜ|Äx DKCF Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ t báà|t |Ç VÉÅÑP 
tzÇ|t wxÄ TääÉvtàÉ Yxt? x ÅÉÄà| tÄàÜ| tÜà|áà| w| w|áxzÇÉ 
ÑxÜ äxwxÜx |Ä á|ààÉ? täxÇwÉÄx |Ä `xwxá|ÅÉ TääÉvtàÉ  
Yxt? vÉÅ|áá|ÉÇtàÉ w| ytÜÄx Ät Ñ|tÇàt àÉÑÉzÜty|vt  
wxÄ gxÜÜ|àÉÜ|É? VÉÅÑÜáÉ Ät V|ààõ xá|áàxÇàx x ÖâxÄÄt 
v{x á| áàtät ávtätÇwÉM ÉávxÜätÜÉÇÉ àâààÉ |Ç ÖâxÄ  
z|ÉÜÇÉ? x Å|É ÅtÜ|àÉ zÄ| w|xwx ÑtÜÉÄt w| ytÜÄx àtÄ ÄtäÉÜÉ? 
x á| ÑÜxáx DH z|ÉÜÇ| w| àxÅÑÉ ÑxÜ Å|áâÜtÜÄÉA ctÜà|ÜÉÇÉ 
wt báà|t äxÜáÉ áxÜt? x z|ÉÇáxÜÉ t eÉÅt tw âÇ ÉÜt w| 
ÇÉààxA \Ä  EH tÑÜ|Äx DKCFA Ü|àÉÜÇ´ Å|É ÅtÜ|àÉ t 
báà|t? |Ç VÉÅÑtzÇ|t w| àâàà| ÖâxÄ| TÜà|áà| v{x ÄÉ  
tvvÉÅÑtztÜÉÇÉ ÄËtÄàÜt äÉÄàt? | ÖâtÄ| tÅtätÇÉ ÅÉÄàÉ 
Å|É ÅtÜ|àÉM wxàà| tÜà|áà| á| v{|tÅtätÇÉ VÉÅx áxzâx? 
ÄËTääÉvtàÉ Yxt w|ÜxàÉÜx wxÄÄx uxÄÄx TÜà| x VÉÅ|áátÜ|É 
wËTÇà|v{|àõ wtÄ ÖâtÄx Å|É ÅtÜ|àÉ xuux àtÄ VÉÅ|áá|ÉÇx? 
|Ä f|zAÜ VtÅÑÉÜxá| TÜv{|àxààÉ w| fA ftÇà|àõ? \Ä f|zÇÉÜ  
c|ÜÉÄÄ| |Çv|áÉÜx w| y|zâÜx? f|zAÜ YxÉÄ| |Çv|áÉÜx w| Ñtxá| 
tÜv{|àxààâÜt xàvA wxÄ ÅâáxÉ w| fA ftÇà|àõ? f|zAÜ `tÇzP 
|tÜÉàà| |Çv|áÉÜx w| VtÅx|? |Ä f|zAÜ cxàÜ|Ç| |Çv|áÉÜx w|  
VtÅx|? f|zAÜ Ñ|tÄx ÑtwÜx x y|zÄ|É Ñ|ààÉÜ|A   z|ÉÇà| t ∫ 
báà|t ÑÜtÇétÜÉÇÉ ÄtâàtÅxÇàxN Ätáv|tÜÉÇÉ âÇt  
uâÉÇt ÑÜÉä|áàt w| eâÅ? Ä|ÅÉÇ|? éâvtÜÉ t Å|É  
 
 
`tÜ|àÉ? ÄÉ tÄÄÉzz|tÜÉÇÉ ÇxÄÄt Å|zÄ|ÉÜx Vtát wxÄÄt V|ààõ?  
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ÄÉ ÜtvvÉÅtÇwtÜÉÇÉ ÑâÜx tÄ VÉÅtÇwtÇàx wxÄ w|áàtvvtÅxÇàÉ 
|Ä f|zAÜ `|ÄtÇxá|É? x Ñ|∞ tÇvÉÜt tÄ f|zAÜ cxàÜ|Ç| w|ÜxàÉÜx 
wxzÄ| ávtä| v{x á| ytvxätÇÉ t báà|t |Ä ÖâtÄx täxät 
áxvÉ Ät `ÉzÄ|x x y|zÄ|? xw xÜt áàtàÉ |ÇvÉÅuxÜátàÉ w|  
àxÇxÜx |Ç ÑxÇé|ÉÇx tÄÄt áât àtäÉÄt Å|É ÅtÜ|àÉ? Ät  
ÖâtÄ ÑxÇé|ÉÇx xÜt Ñtztàt wt `ÉÇá|zAÜ VtätÄv{|Ç| 
`|Ç|áàÜÉ wxÄÄt ZâxÜÜtA  ÑtÜà|ÜÉÇÉ äxÜáÉ áxÜt | wxàà|  
tÜà|áà| ÑxÜ eÉÅt? Ätáv|tÇwÉ Å|É ÅtÜ|àÉ |Ç ÖâxÄ uÜâààÉ  
Ñtxáx? t ÄtäÉÜtÜx wtÄÄt Åtàà|Çt tÄÄt áxÜt t átÇzâx 
ä|äÉA TÄÄt áxÜt Å|É ÅtÜ|àÉ tÇwtät |Ç VÉäxÜátáá|ÉÇx 
|Ç Vtát wxÄ w|ÜxàÉÜx wxzÄ| ávtä|? wÉäx á| áàtät tÄÄxzÜtP 
ÅxÇàx? VtÇàtÇwÉ ytvxÇwÉ z|Év{| w| ÑxzÇÉ? x utÄÄtÇwÉ 
VÉÇ ÖâxÄÄt f|zÇÉÜ|ÇtM w| Ä| t ÖâtÄv{x z|ÉÜÇ| Å|É ÅtÜ|àÉ 
tÇw´ t Å|áâÜtÜx Ät fÑ|tzz|t wxÄ `tÜx? wÉäx yâ vÉáàÜxààÉ  
w| ÑÜtÇétÜx |Ç âÇt àÉÜÜx wxààt w| fA`|v{xÄx? 
zÉäxÜÇtàt wt âÇ VtÑÉÜtÄx x ÖâtàÜÉ áÉÄwtà|? ä| xÜt 
ÑâÜx Ät `ÉzÄ|x xw âÇt Ütztéét wxÄ VtÑÉÜtÄx? ÖâxÄÄx  
Ä| ÑÜxÑtÜtÜÉÇÉ âÇ Ñ|v|ÉÄ ÑÜtÇéÉ w| Ñxávx x w| âÇ ÑÉÄtáP 
àÜ|ÇÉ v{x ÅtÇz|´ vÉÇ ÅÉÄàÉ tÑÑxà|àÉ |Ä ä|ÇÉ ÇÉÇ xÜt 
Vtà|äÉ x Ät áÑxát y∞ ÑÉvtM àÉÜÇÉ Ü|àÉÜÇ´ ÑâÜx tÄÄË 
|ÇwÉÅtÇ| t ÑÜtÇétÜx ÇxÄÄt áàxáát gÉÜÜx? ÇÉÇ täxÇwÉ 
tvÉÜt y|Ç|àÉ w| Å|áâÜtÜx? ÖâxÄÄt Åtàà|Çt |áàxáát 
`ÉÇá|zAÜ  gxáÉ z|ÉÇáx t báà|t `ÉÇá|zAÜ gxáÉÜ|xÜx 
wxÄ fA ctwÜx âÇ|àtÅxÇàx tÄÄËTäÉvtàÉ Yxt? x àâààt  
áât VÉÜàx | ÖâtÄ| ÅtÇwtÜÉÇÉ áâu|àÉ t VxÜvtÜx Å|É 
ÅtÜ|àÉ ÑxÜ ytÜÄÉ ÑÜtÇétÜx VÉÇ ÄÉÜÉ? Åt täxÇwÉ |Ä  
Åxwxá|ÅÉ w| z|õ ÑÜtÇétàÉ ÇxÄÄt gÉÜÜx á| ÑÜ|ä´ w| àtÄ 
Ñ|tvxÜxA ÑtÜà|ÜÉÇÉ ÖâxÄÄ| äxÜáÉ áxÜt? Ätáv|tÇwÉ w|äxÜáx 
uÉàà|zÄ|x w| ä|ÇÉ yÉÜxáà|xÜx t Å|É ÅtÜ|àÉ? Äx ÖâtÄ| yâÜÉÇÉ  
uxäâàx |Ç VÉÅÑtzÇ|t w| àâààt Ät Vtát cxàÜ|Ç|? wÉäx  
Å|É ÅtÜ|àÉ ÅtÇz|tät âÇ|àtÅxÇàx tÄ VÉÅtÇwtÇàxA 
 
fàxààx |Ç ÖâxÄ uÜâààÉ Ñtxáx DHA z|ÉÜÇ|? |Çw| Ü|àÉÜÇ´ t eÉÅt 
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ÑxÜ à|ÜtÜx tÄ ÑâÄ|àÉ |Ä w|áxzÇÉ? v{x zÄ| VÉÇäxÇx |ÇÑ|xztÜx  
GHA z|ÉÜÇ|? ÑxÇwxÇàx àtÄ ÄtäÉÜÉ äxÇ|ät t Vtát ÄË 
TääÉvtàÉ Yxt tvvÉÇÑtzÇtàÉ wt ÖâtÄv{x tÜà|áà| wxzÄ| 
áâwxàà| t äxwxÜx Å|É ÅtÜ|àÉ? xw |ÇàtÇàÉ ÉááxÜätÜx |Ä 
w|áxzÇÉ? v{x á| áàtät ytvxÇwÉ vÉÇ ÄËtuxÄ|ÅxÇàÉ wxÄÄx  
äxwâàx tààÉÜÇÉ x v| ÑÉÜàtät  ÉzÇ| áxàà|ÅtÇt áx| Ñ|táàÜx 
eÉÅtÇx v{x ytvxätÇÉ FIA Ä|Üx w|  Ñ|xÅÉÇàx ÑxÜ áxàà|ÅtÇtA 
àxÜÅ|ÇtàÉ v{x y∞ |Ä ÄtäÉÜÉ? É á|t Ät Ñ|tÇàt àÉÑÉzÜty|vt 
w|báàtbáà|t `ÉwxÜÇt VÉzÄ| ávtä|? x Äx äxwâàx? 
Å|É ÅtÜ|àÉ Ät ÑÉÜà´ t äxwxÜx tÄ ex i|ààÉÜ|É tÄ ÖâtÄx  
Ñ|tÖâx  ÅÉÄà|áá|ÅÉ? VÉÅx ÑâÜx tÄÄt exz|Çt xw tÄÄt 
áât VÉÜàx aÉu|ÄxN wÉÑÉ Ät ÑÉÜà´ t äxwxÜx |Ç Vtát  
wxÄ VÉÇàx UxÇxäxÄÄÉ v{x xááxÇwÉ tÄÄÉz|tàÉ ÇxÄÄt Vtát 
wxÄ VÉÅxÇwtàÉÜx fA_tâÜxÇà ÄÉ yxvx äxwxÜx tÇv{x t  
ÖâxÄÄÉ? tÄ ÖâtÄx Ñ|tÖâx tÇv{x ÅÉÄà|áá|ÅÉ? x ÇxÄÄÉ áàxááÉ  
àxÅÑÉ ÄÉ ÑÜxz´ w| äÉÄxÜx tÇwtÜx tÄÄt áât VÉÅxÇwt 
ÑxÜ yÉÜÅtÜx âÇt VtÜàt àÉÑÉzÜty|vt á|Å|Äx t ÖâxÄÄt  
w| báà|tM wÉÑÉ wxÄÄx áâwxààx ä|á|àx? Ä´ ÑÉÜà´ tÄ fAcAÜx 
c|É  VII.  tÄ ÖâtÄx Ñ|tvÖâx tÇv{x ÅÉÄà|áá|ÅÉ? Åt vÉÇ  
àâààÉ v|´ ÇÉÇ xuux Å|É ÅtÜ|àÉ tÄàÜt Ü|vÉÅÑxÇét  
v{x Ät zÄÉÜ|t w| utvv|tÜx |Ä Ñ|xwx tÄ ftÇàÉ ÑtwÜx? x w| 
xááxÜx áàtàÉ Ü|vxâàÉ ÅÉÄàÉ zxÇà|ÄÅxÇàx wtÄ fA ctwÜx 
x á| Ü|wâávx t IC Ñ|táàÜx eÉÅtÇx àâààt Ät Ü|vÉÅÑxÇétA 
WxààÉ Ñ|tÇÉ á| yxvx áâu|àÉ ÑÉÜàtÜx |Ç vtát wxÄ f|zAÜ 
i|ÇvxÇéÉ YxÉÄ| |Çv|áÉÜx wxÄ `âáxÉ w| ff c|É VII. 

axÄ Åxáx w| z|âzÇÉ DKCFA Ät VÉÇàxáát UxÇxäxÄÄÉ? Å| 
Å|áx |Ç VtÑÉ ÄË|wxt wËxÇàÜtÜx tÄ áxÜä|é|É wxÄÄt exz|P 
Çt É á|t w| áâÑÄ|vtÜx w| xááxÜx |ÇÑ|xztàt ÑÜxááÉ Ät 
 
 
 
 
extÄ ÑÜÉÄx v{x wÉäxät äxÇ|Üx tÄ ÅÉÇwÉ? xááxÇwÉ Ät exz| 
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Çt ÇxzÄ| âÄà|Å| z|ÉÜÇ| wxÄÄt áât zÜtä|wtÇét? Ät wxààt 
VÉÇàxáát |ÇvÉÅ|Çv|´ t ÑtÜÄtÜÇx VÉÄ `xw|vÉ Tâw|uxÜà| 
|Ä ÖâtÄx Äx w|ááx v{x átÜxuux áàtàÉ ÅxzÄ|É? v{x yÉáá| tÇwtàt 
|É wtÄÄt ÅtÜv{xát fAcx|}Üx ÑÜ|Åt wtÅt w| fA `AàõA 
w| Ä| t ÖâtÄv{x z|ÉÜÇÉ Å| ÑÉÜàt| wtÄÄt wxààt `tÜv{xát 
t ÜtvÉÅtÇwtÜÅ| ÑxÜ ÉààxÇxÜx ÖâtÄv{x |ÇÑ|xzÉ VÉÅx w|áá|A 
ÑxÜ |Ä v{¢ Å| Ü|áÑÉáx v{x uxÇ äÉÄxÇà|xÜ| täÜxuux ÑtÜÄtàÉ 
ÑxÜ Å¢ tÄÄt exz|Çt? Åt v{x Å| ytvxät ÑÜxáxÇàx 
v{x ÇxÄÄx V|ÜvÉáàtÇéx |Ç Vâ| á| àÜÉätät fA`Aàõ átÜxuux 
fàtàÉ w|y|v|Äx v{x täxááx tâÅxÇàtàÉ fât YtÅ|zÄ|t? 
xw |Ç ÉÄàÜx v{x täxät ÅÉÄàx w| tÇà|vÉ áxÜä|é|É? v{x á|  
xÜtÇÉ ÜtvÉÅtÇwtàx? x v{x àâààÉ ÖâxÄÄÉ ÜxÇwxt Öâtá| 
|ÇÑÉáá|u|Äx  w| ÉààxÇxÜx V|´ v{x v{|tÅtäÉA Ñ w| 
ÑtÜà| wtÄÄt `tÜv{xát á| Ñâ´ w|Üx ÑÜ|ät w| áÑxÜtÇétA 
`|É ÅtÜ|àÉ ÇÉÇ täxät zÜtÇ Ñ|tvxÜx v{x |É täxáá| ytààt 
ÖâxÄÄt w|ÅtÇwt àxÅxÇwÉ w| vÉÅÑtÜ|Üx ÑÜxááÉ fA `Aàõ 
âÇ |Çw|ávÜxààÉM \Ç ÖâxáàÉ yÜt àxÅÑÉ fA`A |Ä e¢ ÅtÇP 
wÉ t v{|tÅtÜx Å|É ÅtAàÉ ÑxÜ wtÜÄx VÉÅ|áá|ÉÇx w|  
ytÜ ytÜx DCCC TÖâ|Äx w| bààÉÇx ÑxÜ ÅxààxÜx áâÄÄt 
yÜÉÇàx wxÄ Vtáv{xààÉ ÑxÜ zÄ| ÇâÉä| âÇ|yÉÜÅ| wx|  
fÉÄwtà| ftÜw|A |Çw| xuux ÑâÜx VÉÅ|áá|ÉÇx wtÄ ÅxwxÅÉ 
w| |Çv|wxÜÄx àÜ¢ ÜtÅ|? V|É¢ âÇÉ vÉÇ âÇ áÉÄwtàÉ äxáà|àÉ 
VÉÄÄËâÇ|yÉÜÅx ÇâÉäÉ? ÄËtÄàÜÉ wxzÄ| hy|v|tÄ| wxÄÄÉ áàtàÉ 
Åtzz|ÉÜx? ÄËtÄàÜÉ wxzÄ|  hyy|v|tÄ| áâutÄàxÜÇ|N |Ä àâààÉ 
á| yxvx tÄÄt Ñ|â ÑÜxáàÉA Yxvx |Ä ÑÜxééÉ wxÄÄx TÖâ|Äx 
tw âÇ ÑtÑxààÉ ÄËâÇtN xuux ÑâÜx vÉÅ|áá|ÉÇx w| vxÜvtÜx 
ÅÉÄàx ÄtÅx w| fÑtwÉÇ|? x ytÜÄx ytÜx Ät zâtÜw|t? É á|t  
|Ä ÑâzÇtÄx? vÉÅx ÑâÜx Äx ÑÄtv{x ÑxÜ ÅxààxÜx tÄ  V|ÇàP 
âÜÉÇx wxzÄ| hyy|v|tÄ| ÖâtwÉ ÖâtÇwÉ xÜtÇÉ w| zâtÜw|tA 
 
 
 
_x ÄtÅx xw | ÑâzÇtÄ| ÇÉÇ á| yxvxÜÉ Ñ|∞? wxÄÄx ÑÄtv{x 
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áx Çx yxvxÜÉ áÉÄàtÇàÉ EA |Ç ÉààÉÇx x ÖâxÄÄx ÑâÜx yâÜÉÇÉ  
áÉáÑxáx ÜxáàtÇwÉÇx w| áÉààÉ ÄËbààÉÇtÜÉ? wxÄÄx tÖâ|Äx áx  
Çx yxvxÜÉ EECA |Çw| yâÜÉÇÉ áÉáÑxáx? Vtáv{xàà| áx Çx yxvxÜÉ  
wâx x ÇÉÇ Ñ|∞? zÄ| ÑxÇtv{| wt ÅxààxÜx áÉÑÜt |Ä  
Vtáv{xààÉ yâÜÉÇÉ ytàà| ytÜx |Ç aâÅxÜÉ FCC x ÇÉÇ Ñ|∞N 
àâààÉ Üxáà´ |ÅÑxÜyxààÉA \ÇàtÇàÉ v{x Å|É ÅtÜ|àÉ áxzâ|P 
àtät t ÄtäÉÜtÜx ÑxÄ f|zAÜ c|tÄx? w| äxwâà|Çx áÉÑÜt zÄ| 
äxÇàtzÄ| w| ÑxÄÄx? ÑÉÜàtÇwÉ wË|ÇàtÇàÉ |Ç àtÇàÉ ÖâtÄv{x 
w|áxzÇÉ t fA`A yÜt ÖâxÄÄ| ä| xÜtÇÉDI y|zâÜx ÜtÑÜxP 
áxÇàtÇà| zÄ| âÇ|yÉÜÅ| wxÄÄt ftÜwxzÇt? x Ät äxwâàt  
wxÄÄËtààtvvÉ w| VÄtä|xÜx? wt zÜtÇ àxÅÑÉ VÉÅ|áá|ÉÇtàÉ 
wtÄ ex i|ààÉÜ|ÉA \É áxzâ|àtäÉ tÇwtÜx wË|ÇàtÇàÉ 
|Ç àtÇàÉ wtÄÄt `tÜv{xát fA cx|}Üx Ät ÖâtÄx Å| w|ÅÉáàÜtät 
ÅÉÄàt tyyxé|ÉÇxM tÄÄt yxáàt |Ä Å|É áÉÄ|àÉ xÜt w| tÇwtÜx 
tÄÄt V{|xát wxààt Ät `|ÇxÜät? wÉäx ä| xÜt Ät wÉàÜ|Çt? 
Ät àÜÉätäÉ Ät VÉÇàxáát UxÇxäxÄÄÉ? xw tÇwtätÅÉ àâààx 
wâx |Çá|xÅx t Ñtááxzz|tÜx? áÉÄ|àtÅxÇàx t `ÉÇàx VtätÄÄÉ? 
ÑtáátÅÉ z|âzÇÉ? ÄâzÄ|É? xw TzÉáàÉ VÉÇ âÇt ÑtÜàx  
w| áxààxÅuÜx ÇxÄÄt Ñ|∞ ÑxÜyxààt àÜtÇÖâ|Ä|àõ? àtÄv{¢ 
ÇÉÇ átÑxätÅÉ wxá|wxÜtÜx w| Ñ|∞ tÄàÜÉ v{x ÄËtä|v|ÇtÅP 
xÇàÉ wx| ÇÉáàÜ| VtÜ| ÑtÜxÇà|A\Ä DCA w| fxààxÅuÜx DKCFA 
tÄÄt Åtàà|Çt Å| ÑÉÜàt| t äxwxÜx Ät `tÜv{xát fAcx|}Üx 
Ät ÖâtÄx Å| w|xwx âÇt ÄxààxÜt |Çw|Ü|étàt t `|É `tÜ|àÉ 
w|vxÇwÉÅ| w| wtÜzÄ|xÄt |Ç ÑÜÉÑÜ|x ÅtÇ|N |Ç ÖâxÄÄt  
ä| xÜt ávÜ|ààÉ v{x fA`A Ät exz|Çt á| xÜt wxzÇtàt 
w| ÑÜxÇwxÜÅ| tÄ áxÜä|é|É wxÄÄt extÄ VÜxtàâÜt v{x 
wÉäxät äxÇ|Üx tÄ ÅÉÇwÉN VÉÇ ÄËtÇÇât Ñtzt w| Ä|Üx  
ICC w| Ñ|xÅÉÇàx? ÅtÇàxÇâàt xw tÄÉzz|tàt ÇxÄ ÑÜÉÑP 
Ü|É tÑÑtÜàtÅxÇàÉ? x ÑtztàÉ ÄË|Åu|tÇv{|ÅxÇàÉ wxÄÄt  
 
 
 
Å|t u|tÇv{xÜ|t? ÇxÄÄt áâwxààt ÄxààxÜt ä| xÜt ÑâÜx? v{x 
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Ät f|zAÜt `tÜv{xát fA cx|}Üx wxá|wxÜtät w| átÑxÜx áx |Ä 
Å|É ÅtÜ|àÉ ÄËtÑÑÜÉäxÜxuux? v{x |É yÉáá| |Ç àtÄx |ÇÑ|xzÉ 
TàxáÉ |Ä àÉàtÄx |ÇvtÜ|vtÅxÇàÉ v{x xzÄ| á| wÉäxät 
ÑÜxÇwxÜx wxÄ y|zÄ|É? ÇÉÇ ÑÉàxÇwÉ Ñ|â |É áàtÜÄx wt ÑÜxááÉA 
tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ  tÄÄx ÉÜx GA Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ t Ü|ÇzÜté|tÜx 
Ät f|zAÜt `tÜv{xát ytvxÇwÉÄx áxÇà|Üx v{x zÄ| xÜt ÅÉÄàÉ 
Ü|vÉÇÉávxÇàx w| àâàà| zÄ| ytäÉÜ| wt Äx| Ü|vxäâà|? x v{x äÉÄÉÇà|P 
xÜ| á| átÜxuux |ÇvtÜ|vtàÉ wxÄÄt VâÜt wxÄ VtÜÉ y|zÄ|É ÑxÜ  
VÉá¶ uxÄÄt Vtz|ÉÇxA T w|Üx |Ä äxÜÉ ÇÉÇ v| ÜtÄÄxzÜ´ ÅÉÄàÉ 
àtÄ |ÅÑ|xzÉ t Vtz|ÉÇx wxÄÄt w|ä|á|ÉÇx v{x á| wÉäxät ytÜx? 
Åt ÑxÇátÇwÉ v{x täÜx| ÑÉàâàÉ t}âàtÜx Å|É ÅtÜ|àÉ  
ÑÜ|Çv|ÑtÄÅxÇàx wâÜtÇàx Ät ÇÉáàÜt xÅ|zÜtáá|ÉÇxN àtÄ  
ÑxÇá|xÜÉ tÄÄxzxÜ¶ w| ÅÉÄàÉ |Ä w|áÑ|tvxÜx wxÄÄt ÇÉáàÜt áxÑtP 
Ütáá|ÉÇxA tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| tÇwtÅÉ àâàà| àÜ¢ âÇ|à| t 
Ü|ÇzÜté|tÜx Ät exz|Çt? Ät ÖâtÄx Å| àÜtàà´ vÉÇ ÅÉÄàt 
zÜté|Éá|àõ? x ÇxÄÄÉ áàxááÉ àxÅÑÉ ÑÜxáx Å|É ÅtÜ|àÉ wt ÑtÜàx 
x vÉÇwâvxÇwÉÄÉ |Ç âÇt áât VtÅxÜt t áÉÄÉ? Äx w|xwx 
VÉÅ|áá|ÉÇx w| ytÜx |Ä w|áxzÇÉ w| âÇ VtÄ|vx? àâààÉ w| ÉÜÉ 
zâtÜÇ|àÉ w| w|tÅtÇà|? wxààÉ w|áxzÇÉ ÄÉ täxät w| z|õ 
ytààÉ ytÜx wtÄ TÜv{|àxààÉ? xw tÜzxÇà|xÜx itÄtw|xÜ|? 
|Ä ÖâtÄx ÇÉÇ xuux Ät yÉÜàâÇt w| VÉÇàxÇàtÜÄt fA`A 
|ÇàtÇàÉ v{x áàtäÉ táÑxààtÇwÉ Ät ÇâÉät? É á|t ÄËtvxààté|ÉÇx 
wxÄ áâwxààÉ |ÇÑ|xzÉ? |Ä f|zAÜ VÉÅxÇwtàÉÜx fA_tâÜxÇàA 
täxÇwÉ äxwâàÉ ;VÉÅx w|áá|< Ät Ñ|tÇàt w| báà|t? ytààt 
wt Å|É ÅtÜ|àÉ? xw täxÇwÉÄx Ñ|tv|âàt tÄÄt yÉÄ|t? Å|  
yxvx ÑÜÉÅxààxÜx w| tÇwtÜx tw tuu|ààtÜx |Ç áât Vtát 
ÖâtÄÄÉÜt ÇÉÇ täxáá| ÉààxÇâàÉ ÄË|ÇÑ|xzÉ? x v{x Å| 
täÜxuux Vxwâàx wâx VtÅxÜx xw âÇt Vâvv|Çt? vÉÄ 
ÑtààÉ ÑxÜ´ v{x Äx Ätáv|táv| tÇwtÜx Å|É ÅtÜ|àÉ VÉÇ 
ÄÉÜÉ tÄÄt VÉÅxÇwt w| fA i|ààÉÜx ÇxÄÄt i|ÄÄt w| `ÉÇàx 
Y|távÉÇx? ÑxÜ àxÇxÜÄÉ áxvÉ ÄÉÜÉ? ÇxÄ àxÅÑÉ wxÄÄt 
 
ä|ÄÄxz|tàâÜt ÑxÜ ytÜÄx ytÜx |Ä Ñ|tÇÉ wxÄÄt áâwxààt 
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vÉÅxÇwt? x v{x |ÇàtÇàÉ Å| Ätáv|tätÇÉ âÇ áxÜä|àÉÜx ÑxÜ 
áxÜä|ÜÅ| x zâtÜwtÜx Ät VtátA YâÅÅÉ wËtvÉÜwÉ wxÄ àâààÉ? 
àtÄv{¢ täxätÅÉ VÉÇzxw|tàÉ |Ä ÇÉáàÜÉ tÄÄÉzz|É tÇà|vÉ ÑxÜ  
Ät y|Çx w| áxààxÅuÜx DKCFA TÄÄt y|Çx w| áxààxÅuÜx tÑÑâÇàÉ 
xuu|;VÉÅx w|áá| Ät ÄxààxÜt wxÄÄt `tÜv{xát fA cx|}Üx x Ät  
ä|á|àt v{x yxv|ÅÉ tÄÄt exz|Çt< Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ wtÄ ex 
t Ü|ÇzÜté|tÜÄÉ ÑxÜ ÄË|ÅÑ|xzÉ v{x ÉààxÇÇ|A \Ä DL w| JuÜx DKCF 
tÄÄt Åtàà|Çt t HA ÉÜx áxÇà¶ t Ñ|v{|tÜx tÄÄt ÑÉÜàt xw xÜt 
i|áxàà| |Ä ätÄxàÑ|¢ wxÄÄt exz|Çt? v{x Å| äxÇ|ät t v{|tÅtÜx 
ÑxÜ tÇwtÜx tÄ ctÄtééÉ xááxÇwÉ ÑÉv{| ÅÉÅxÇà| v{x fA`A 
Ät exz|Çt täxät wtàÉ tÄÄt Äâvx wâx uxÄ|áá|Åx cÜ|ÇP 
v|Ñxááx? ÑxÜ |Ä v{x wÉäxàà| tuutÇwÉÇtÜx áâu|àtÅxÇàx Ät  
vtát ÑxÜ tÇwtÜx tÄ Å|É |ÇÑ|xzÉA _t exz|Çt Å| ÜxztÄ´ 
GC Ñ|táàÜx eÉÅtÇx? xw âÇt äxáàxA w| áxààt Ü|vtÅtàt 
Ät ÖâtÄx Åx Ät yxv| ytÜx ÑxÜ Ät yÉÇé|ÉÇx wxÄ fAUtàxá|ÅÉ 
v{x á| yxvx wt Ä| t àÜx z|ÉÜÇ|? VÉÇ ÅÉÄàÉ wxvÉÜÉA 
cxÜ àtÄ yÉÇé|ÉÇx á| yxvx âÇt VtÑxÄÄt ÇxÄÄt ZtÄÄxÜ|t 
ÇâÉät wxÄ VÉÇàxáàtu|Äx VÉÄÉÇÇt? |Ä ftÇàÉ ctwÜx c|É VII 

Äx Utààxé´? xw |Ä Wâvt wxÄ ZxÇxäxáx yâ |Ä ctwÜ|ÇÉ? 
Ät `tàÜ|Çt yâ Ät cÜ|Çv|Ñxáát UxtàÜ|vx w| ftäÉ}t 
yâÜÉÇÉ ctwÜ|Ç| x `tàÜ|Çt w| àâààx wâxA 
\ÇàxÜäxÇxÜÉ àâàà| |VtÜw|ÇtÄ|? x àâààt Ät aÉu|Äàõ w| eÉÅt? 
x Öâx| ÑÉv{| Ñ|xÅÉÇàxá| v{x ä| xÜtÇÉ? |É ÑÉÜàtäÉ Ät  
cÜ|Çv|Ñxáát `tÜ|tÇÇt tÄ Utààxá|ÅÉ xw xÜÉ tvÉÇÑtP 
zÇtàt wtÄÄt `tÜv{xát w| fA Z|ÉÜz|É? `twtÅt VÉáàtÅP 
ÅtzÇt ÑÉÜàtät Ät cÜ|Çv|Ñxáát gxÜxát xw xÜt  
tvvÉÅÑtzÇtàt wtÄÄt `tÜv{xát fA cx|}ÜxN w|xàÜÉ 
ä| xÜt Ät utÄ|t? f|zAÜt gxÜxát UÉÇtÅ|v|? ÅÉzÄ|x 
w| âÇ vâÜ|tÄx Ät ÖâtÄx xÜt ÅÉÄàÉ uxÄÄt x á|ÉvvtA 
wÉÑÉ Ät yÉÇé|ÉÇx ä| yâÜÉÇÉ | Ü|ÇyÜxáv{| ÑxÜ àâàà| 
 
 
ÖâxÄÄ| v{x ä| xÜtÇÉ ÇxÄ ÑtÄtééÉ? w| zxÄÄtà| VÉÇyxàà| xàvA 
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YâÜÉÇÉ ÑâÜx áxÜä|à| w| Ü|ÇyÜxávÉ | ZÜtÇtà|xÜ| w| zâtÜw|t 
tÄ ÑtÄtééÉA \Ç áàÜtwt á| ÜxztÄ´ âÇ ctÉÄÉ t àxáàt 
tw âÇt |Çy|Ç|àõ w| `xÇw|vtÇà| v{x á| xÜtÇÉ ÜtwâÇtà| 
|Ç fàÜtwt täxÇwÉ |ÇàxáÉ v{x á| wÉäxät wtÜx ÖâtÄv{x 
xÄxÅÉá|ÇtA wtÄ ÑÜ|ÅÉ z|ÉÜÇÉ v{x |É yâ| ÑtÜà|àt w| Vtát  
Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ tw tuu|àtÜx |Ç vtát wxÄ f|zAÜ VÉÅAÜx 
w| fA _tâÜxÇà? |Ä ÖâtÄx vÉÇvÉÜwxÅxÇàx tÄ VÉÇàx xw tÄÄt 
VÉÇàxáát w| UxÇxäxÄÄÉ v| täxätÇÉ ÉyyxÜàÉ Ät ÄÉÜÉ Vtát  
 ÑxÜ àâààÉ |Ä àxÅÑÉ v{x á|  átÜxáá|ÅÉ àÜtàxÇâà| átÜxuuxÜÉ 
àÜtààxÇâà| |Ç VtÅÑtzÇt t `ÉÇàx Y|távÉÇx ÇxÄÄt 
VÉÅxÇwt wxààt w| fA Z|ÉätÇÇ| i|ààÉÜx t fxÄätA 
\ Åxwxá|Å| áÑxÜtätÇÉ v{x Å|É ÅtÜ|àÉ tÇwtááx vÉÇ ÄÉÜÉ tÄÄt  
VÉÅxÇwt ÑxÜ ytÜÄx |Ä Ñ|tÇÉ w| àâààÉ ÖâxÄ àxÜÜxÇÉ xw t àtÄ  
y|Çx v| ÉyyÜ|ÜÉÇÉ Ät ÄÉÜÉ Vtát? Åt täxÇwÉ Å|É ÅtÜ|àÉ ÑâÜ 
|ÇàxáÉ v{x ÇÉÇ täÜxuuxÜÉ áÉyyxÜàÉ äÉÄÉÇà|xÜ| |Ä VtÜÉ TzÉáà|ÇÉ 
|Ç VÉÅÑtzÇ|t VÉÇ ÄÉÜÉN yxvx v{x Å|É ÅtÜ|àÉ áà|ÅÉ ÅxzÄ|É 
w| ÇÉÇ tÇwtÜv|M ÑxÜv|´ áà|xwx EC z|ÉÜÇ| |Ç ÖâxÄÄt vtát? |Çw|  
tÇw´ tw tuu|àtÜx |Ç fàÜtwt wxÄÄt cxwtv{|t ÇxÄÄt vtát w| âÇ 
UtÜu|xÜx? wÉäx täxät âÇt VtÅxÜt xw âÇt Vâvv|Çt? Äx ÖâtÄ|   
ÑxÜ xááxÜx tÄ ÑÜ|ÅÉ Ñ|tÇÉ xÜtÇÉ ÉávâÜxA Yxvx vÉÇÉávxÇét 
w| âÇt f|zAÜt v{x tuu|àtät Ä| wËtätÇà| v{|tÅtàt 
WÉÇÇt \ÇÉvxÇàt wÉäx tÇwtät ÖâtÄv{x iÉÄàt VÉÇ TzÉáà|ÇÉA 
ÖâxÄÄt WÉÇÇt \ÇÉvxÇàt xÜt y|zÄ|t wxÄ f|zAÜ WÉÇ TÇwÜxt 
VtÑÉ v{|ÜâÜzÉ wxÄÄËbáÑxwtÄx wxÄÄt VÉÇáÉÄté|ÉÇx t  
eÉÅtA \ÇàtÇàÉ v{x Å|É ÅtÜ|àÉ tuu|àtät |Ç ÖâxÄÄt  
Vtát? |Ä f|zAÜ Y|Ä|ÑÉÇx ávÜ|ávx tÄÄt f|zAÜt VÉÇàxáát w| 
UxÇxäxÄÄÉ v{x Å|É ÅtÜ|àÉ xÜt àÜtÅâàtàÉ wtÄÄt 
áât Vtát |Ç âÇ tÄàÜt? |Ä v{x yxvx w|áÑ|tvxÜx tÄÄt 
VÉÇàxáát xw tÄ VÉÇàx áâÉ ÅtÜ|àÉ? vÉÅx ÑâÜx tÄ VÉÅxÇP 
wtàÉÜx w| fA _tâÜxÇà? | ÖâtÄ| VÉÇvÉÜwxÅxÇàx ávÜ|ááxÜÉ  
tÄ f|zAÜ Y|Ä|ÑÉÇx? v{x tÇwtááx t àÜÉätÜx Å|É ÅtÜ|àÉ 
 
x ÄÉ ÑÜxztááx w| Ü|àÉÜÇtÜx tw tuu|àtÜx |Ç áât VtátN |Ä v{x 
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 á| xáxzâ| wÉÑÉ w| xááxÜx áàtàÉ âÇ Åxáx tÄÄt cxwtv{|tA 
TÑÑxÇt àÉÜÇtàÉ |Ç Vtát wxÄ VÉÅxÇwtàÉÜx w|xwx ÑÜ|Çv|Ñ|É  
tw âÇt Åtv{|Çxààt ÑxÜ ÑÜxáxÇàtÜx tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát 
UxtàÜ|vx |Ä z|ÉÜÇÉ wxÄÄt áât atáv|àtA \ÇàtÇàÉ á| áxÜä¶ wxÄ 
VâvÉ v{x täxtÇÉ Ätáv|tàÉ tvv|´ zÉäxÜÇtávx Ät Vtát? xw 
täxááx VâÜt wx| Ñ|v|ÉÇ|? x ÖâxáàÉ á| v{|tÅtät _ÉÜxààÉ ZÜ|ÄÄÉ 
eÉÅtÇÉ? |Ä Åxwxá|ÅÉ xÜt âÇ âÉÅÉ w| bàà|Å| VÉáàâÅ| 
x áxÜä|ät Å|É ÅtÜ|àÉ VÉÄÄ VÉÇ ÅÉÄàt yxwxÄàõ? xw tyyxé|ÉÇxA 
TÄÄt y|Çx wxÄ Åxáx w| aÉäxÅuÜx á| Ü|àà|ÜtÜÉÇÉ wtÄÄt VtÅÑtP 
zÇt |Ä f|zAÜ VÉÅxÇwtàÉÜx x Ät Vtát UxÇxäxÄÄÉ v{x zÄ|  
yxvxÜÉ áxÇà|Üx t Å|É ÅtÜ|àÉ v{x xzÄ| ÑÉàxät ÜxáàtÜx |Ç  
ÖâxÄÄt Vtát àÜtÇÖâ|ÄÄtÅxÇàx? ÉÇwx Å|É ÅtÜ|àÉ tvvxàà´ Ät 
ÑÜÉÑÉáàt? àtÇàÉ Ñ|∞ v{x |Ç ÖâxÄ á|ààÉ ÇÉÇ Äx vÉáàtät Ät 
Ñ|zz|ÉÇx w| VtátA \ÇàtÇàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ àxÜÅ|Ç´ âÇt Ñ|vÉÄt 
Åtv{|Çxààt ÑxÜ ÑÜxáxÇàtÜx tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát UxtàÜ|vx |Ä  
z|ÉÜÇÉ wxÄÄt áât atáv|àt? Ät ÖâtÄx ÜtÑÜxáxÇàtät Ät y|zâÜt w| 
âÇ gxtàÜ|ÇÉ VÉÇ | ÄâÅ| wxÄÄt Ü|utÄàt v{x á| tÄétätÇÉ 
x Ü|utáátätÇÉ áxvÉÇwÉ |Ä u|áÉzÇÉ? VÉÄÄt ÄtáàÜt w| vÜ|áàtÄÄÉ 
tätÇà|N xw täxät ÇÉäx ÄâÅ| wxÇàÜÉ Äx Öâ|Çàx ÑxÜ |ÄÄâÅ|P 
ÇtÜx Äx wxvÉÜté|ÉÇ| v{x xÜtÇÉ JA Ät ÑÜ|Åt ÜtÑÜxáxÇàtät 
|Ä ÑtÜvÉ wxÄÄt ixÇxÜ|t extÄx |ÄÄâÅ|ÇtàÉ vÉÇ Åtv{|Çt 
wt yâÉv{| |Ç ÅxééÉ wÉäx á| äxwxtÇÉ Äx ÜâÉààx w| yâÉvÉ 
t z|ÜtÜx? x  | yâvxààÉÇ|? á| äxwxät ÑâÜx âÇt ÖâtÇà|àt w|  
zxÇàx? v{x Ñtááxz|tätÇÉ àâàà| ÖâtÇà| ÅÉä|u|Ä|A _t áxvÉÇw 
t ávxÇt  ÜtÑÜxáxÇàtät âÇ z|tÜw|ÇÉ VÉÇ âÇt yÉÇàtÇt ÉÜÇtàt 
w| y|zâÜx u|tÇv{x VÉÇ âÇt ÜÉvv|t |Ç ÅxééÉ áÉÑÜt wxÄÄt  
ÖâtÄx ä| xÜtÇÉ àÜ|àÉÇ|? y|âÅ|?x yâÅtÜx? áâÄÄt v|Åt 
ä| Ü|á|xwxät  âÇ y|âÅx ixv{|É vÉÇ âÇ âÜÇt? wtÄÄt ÖâtÄx 
ávtàâÜ|ät ÄËtvÖât? v{x z|ÜtÇwÉ âÇt ÜâÉààt ÑtÜxät  
v{x vtwxááx |Ç zÜtÇ VÉÑÑ|tM ÇxÄ ÅxééÉ wxÄÄt ávxÇt 
ä| yâÜÉÇÉ ÅÉÄàx ÇâäÉÄx? áâÄÄx ÖâtÄ| ä| xÜtÇÉ Äx 
 
ÇÉäx `âáx  |Ç tàà|àâw|Çx w| utÄÄtÜx? VÉÇ z{|ÜÄtÇwx w| y|ÉÜ| 
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w|ÅÉáàÜtÇwÉ w| ytÜ yxáàt ÑxÜ Ät atáv|àt wxÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát  
UxtàÜ|vx? áÉÑÜt w| xááx ÑtÜ|ÅxÇàx áÉÑÜt Äx ÇâäÉÄx  
ä| xÜt âÇÉ fvâwÉ VÉÇ VÉÜÉÇt extÄx xw bÜÇtàÉ w| y|ÉÜ| 
áÉáàxÇâàt  wtÄÄt i|Üà∞? x ixÜz|Ç|àõ? |Ä yÉÇwÉ wxÄÄÉ ávâwÉ 
xÜt u|tÇvÉ VÉÄÄt V|yÜt U |Ç ÉÜÉN ÄtàxÜtÄÅxÇàx ä| y∞ 
TÑÉÄÄÉ vÉÄÄt VxàÜt y|zâÜtÇwÉ w| vtÄÄtÜx wtÄ V|xÄÉN v w|ÅÉáP 
àÜtÇwÉ tÄÄx `âáx  v{x ytvxááxÜÉ yxáàtA fâÄ Ñtä|ÅxÇàÉ 
ÑtáátätÇÉ âÇt ÖâtÇà|àõ w|  yÄÉÜx ÑÉÜàtÇwÉ VÉÜÉÇx? 
Z{|ÜÄtÇwx? x  ÄtV|yÜt U àâààt |Ç y|ÉÜ|M wÉÑÉ ä| xÜtÇÉ 
âÇt ÖâtÇà|àõ w| ZxÇ|| v{x ÑÉÜàtätÇÉ VÉÜÉÇx? x Äx V|yÜx  
wxÄÄx wâx  ZxÅxÄÄx `tÜ|t gxÜxát x `tÜ|tÇÇt? wÉÑÉ ä|  
xÜt |Ä `xÜ|àÉ? Ät ytÅt? |Ä itÄÄÉÜx v{x ÑÉÜàtät âÇÉ ávâwÉ 
VÉÇ wxÇàÜÉ Ät V|yyÜt i|ààÉÜ|É XÅtÇâxÄx? x Ät ZxÇxÜÉá|àõ 
V{x  ÑÉÜàtät âÇÉ ávâwÉ vÉÄÄt V|yÜt `tÜ|t gxÜxát wË 
TâáàÜ|tM yâÜÉÇÉ Öâxáàx y|zâÜx tvvÉÅÑtzÇtàx wtÄÄt ctvx 
x Ät YxvÉÇw|àõ? ÄËTÅÉÜx? àâààx w|ÅÉáàÜtÇwÉ w| ÜtÄÄxzÜtÜá|  
wxÄÄt yxáàt áâwxààtM ÑtáátÇwÉ àâààx x Ü|ÑtáátÇwÉ t Å|áâÜt  
v{x á| z|Ütät âÇt ÜâÉààt? Ät ÖâtÄx wtät |Ä ÅÉààÉ t àâààt  
Ät `tv{|ÇtA _t àxÜét ávxÇt  ÜtÑÜxáxÇàtät âÇt Üxz|t 
vÉÇ zÜt vÉÄÄÉÇtà| ÄtàxÜtÄÅxÇàxN xw âÇt zÜtw|Çtàt |Ç  
ÅxééÉ wxÄÄt ávxÇt v{x ávxÇwxät áÉÑÜt âÇt zÜtÇ ZtÄÄxÜ|t 
áÉÑÜt wxÄÄt ÖâtÄx  ÑtáátätÇÉ äxÇxÇwÉ wt wâx ÉÑÉáà| Ätà|? 
v|É¢ wtÄÄt wxáàÜt ÄÉ áàtàÉ Åtzz|ÉÜx wxÄ exzÇÉ w| ftÜwxzÇt? 
x wtÄÄt á|Ç|áàÜt Äx WtÅx w| ctÄtééÉ? àâàà| |Ç tuu|àÉ  
w| ztÄt Ü|vtÅtà| |Ç ÉÜÉ? xw tÜzxÇàÉ? VÉÇ tÄàÜx VÉáx ÄâvxÇà|? 
|Ç ÅxééÉ w| wxààt ztÄÄxÜ|t ä| xÜtÇÉ Äx i|Üà∞ |Ç y|zâÜt 
w| fàtàâx wÉÜtàx v{x ÉÜÇtätÇÉ âÇ Ñ|xwxáàtÄÄÉ á|àâtàÉ 
áÉÑÜt áx| zÜtw|Ç|? t Ñ|xw| wx ÖâtÄ| ä| xÜt á|àâtàÉ |Ä 
gxÅÑÉ |ÇvtààxÇtàÉ vÉÇ Ät ixÜ|àõ v{x ávÜ|äxät ÑÉz|tÇwÉ 
|Ä Ä|uÜÉ áÉÑÜt Äx áÑtÄÄx wxÄ gxÅÑÉN ÇxÄ ÅxééÉ wxÄ 
Ñ|xwxáàtÄÄÉ ä| xÜt ÑtÜ|ÅxÇàx |Ç ÉÜÉ âÇt yxÇ|vx ÑxÜ  
w|ÅÉáàÜtÜx Äx xààxÜÇx ÄÉw|? v{x ÅxÜ|àtÇÉ Äx ÜtÜx ä|Üà∞ 
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wx| ÑÜxz|tà|áá|Å| áÉäÜtÇ|A áÉÑÜt wxÄ Ñ|xwxáàtÄÄÉ ä| yâÜÉÇÉ 
á|àâtàx Äx V|yÜx wxÄÄt extÄ YtÅ|zÄ|t VÉÇ VÉÜÉÇt extÄxA 
ÇxÄ V|xÄÉ yâ ÜtÑÜxáxÇàtàÉ âÇ áÉÄx àÜtáÑtÜxÇàx v{x vÉÇ 
âÇ zÜÉááÉ ÄâÅx |Ç ÅxééÉ ÑÉáàÉ tÄ w|w|xàÜÉ yÉÜÅtät ÄÉ  
áÑÄxÇwÉÜx  Ñ|â ÇtàâÜtÄx? y|ÇzxÇwÉ v{x |Ä ÇÉÅx w| wxàà|  
fÉäÜtÇ|  Ü|áÑÄxÇwxááxÜÉ vÉÅx |Ä fÉÄxA fÉààÉ tÄÄt zÜtÇ 
ZtÄÄxÜ|t É á|t ÇxÄ ÑÜ|ÅÉ |ÇÇtÇé| wxÄÄt ávxÇt ÑtáátätÇÉ 
wt wâx ÉÑÑÉáà| Ätà| Ñtáátät âÇ zÜÉááÉ VÉÜÑÉ  w| VtätÄÄx 
Ü|t wx| wÜtzÉÇ| w| ftÜwxzÇt yÉÜÅtÇwÉ ÖâtàÜÉ áÖâtwP 
ÜÉÇ| vÉÇ wâx utÇw|xÜxN tätÇà| wxÄ àâààÉ Ñtáátät |Ä 
exz|ÅxÇàÉ w| YtÇàxÜ|t w| ftÜwxzÇt? vÉÄÄt utÇwt x  
wâx utÇw|xÜx? àâàà| äxáà|à| VÉzÄ| âÇ|yyÉÜÅ| ÇâÉä| vÉÅx 
xÜt ÄË|ÇàxÇé|ÉÇx wxÄ e¢A Öâxáàx àÜâÑÑx ÑtáátätÇÉ |Ç  
zÜtÇ aâÅxÜÉ täxÇwÉÄx w|áÑÉáàx? v{x ÑtáátätÇÉ |ÇàxÜÇ 
àâààÉ tÄÄË|ÇàÉÜÇÉ tÄÄt `tv{|Çt? àtÄv{¢ z|ÜtÇwÉ âÇt  
ÜâÉààt ÇÉÇ y|Ç|ätÇÉ Åt| w| ÑtáátÜxA 
_t ÖâtÜàt ávxÇt ÜtÑÜxáxÇàtät ÄË|ÇzÜxááÉ wxÄÄt i|ÄÄt extÄx 
w| atÑÉÄ|? vÉÄÄt ä|áàt w| Ñ|ééÉ YtÄvÉÇx? xw |Ä VtáàxÄ wxÄ 
bäÉA _t  Öâ|Çàt ÜtÑÜxáxÇàtät Ät äxwâàt wxÄÄt i|ÄÄt  
extÄx VÉÇ Ät ÑâÇàt w| cÉáá|Ä|ÑÉA  _t áxáàt Ät 
YÉÇàtÇt `xw|Çt w| atÑÉÄ|A _t áxàà|Åt âÇt  
eÉát w| yâÉvÉ v{|Çxáx? Ät ÖâtÄx xÜt |ÄÄâÅ|Çtàt ÑxÜ  
w|xàÜÉ ÑÜ|ät tyytààÉ w| ÄâÅ| tätÇà|? x z|ÜtÇwÉ w| 
w|xàÜÉ âÇt ÜâÉààt w| VtÜàÉÇx ÇxÜÉ |ÇàtzÄ|tàt ÑtÜxät 
v{x áytä|Ätávx |Ä yâÉvÉ wt àâààx Äx ÑtÜà|N |Ä àâààÉ  
VÉÅÑÜxáÉ ytvxät âÇt uxÄÄt y|zâÜt x Ñ|tÖâx táát| 
ÑxÜ |Ä v{¢ Ät exz|Çt exztÄ´ t Å|É ÅtÜ|àÉ DHC  
Ä|Üx w| Ñ|xÅÉÇàx Äx ÖâtÄ| áxÜä|ÜÉÇÉ ÑxÜ |Ä ÅtÇàxP 
Ç|ÅxÇàÉ w| Å|É ÅtÜ|àÉ x w| TzÉáà|ÇÉN xááxÇwÉ ÅÉÄàÉ 
àxÅÑÉ v{x ÇÉÇ ä| xÜt tÄvâÇ ÄtäÉÜÉ v{x ÑÉàxááx  
VÉÇäxÇ|Üx t Å|É ÅtÜ|àÉA |ÇàtÇàÉ |É áxzâ|àtäÉ t wtÜÄ|  
ÖâxÄ ÑÉvÉ v{x ÑÉàxäÉ? tvv|´ á| ÅtÇàxÇxávx áxvÉÇwÉ  
|Ä ÇÉáàÜÉ áàtàÉA áxzâ|àtät Å|É ÅtÜ|àÉ tw tuu|àtÜx |Ç Vtát  
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wxÄ VÉÅtÇwtÇàx fA_tâÜxÇà x wxÄ VÉÇàx w| UxÇxäxÄÄÉ 
VÉÇ áât `ÉzÄ|x x y|zÄ|t | ÖâtÄ| àâàà| xÜtÇÉ ÑÉÜàtà| ÑxÜ |Ä  
uxÇ xááxÜx w| Å|É ÅtÜ|àÉA fA`A Ät exz|Çt Å| wtät 
ÉzÇ| z|ÉÜÇÉ áxzÇ| w| tyyxé|ÉÇx? w|vxÇwÉ t àâàà| v{x xÜt  
táát| VÉÇàxÇàt w| Å¢? xw |É xÜÉVÉÇàxÇà|áá|Åt w| xááxÜx 
tÄ áxÜä|é|É w| âÇt exz|Çt VÉá¶ TÅtu|ÄxA tÄ áx| w| 
w|vxÅuÜx DKCF Çtáv|àt w| fATAeA `twtÅt UxtàÜ|vx? 
Å|É ÅtÜ|àÉ zÄ| ÑÜxáxÇàÉ Ät Åtv{|Çt áâwxààt? Ät ÖâtÄ  
Ñ|tÖâx táát|N x wÉäxààx ytÜÄt äxwxÜx Ñ|∞ äÉÄàx? ÇxÄÄË|áàxáát 
áxÜt wxzÄ| I w|vxÅuÜxA ÅxÇàÜx Å|É ÅtÜ|àÉ áàtät ä|v|ÇÉ  
tÄÄt Åtv{|Çt ÑxÜ ytÜÄt äxwxÜx? Ät exz|Çt Äx tÇw´ ä|v|ÇÉ 
w|vxÇwÉÄ| v{x zÄ| täÜxuux ÅtÇwtàt t Vtát Ät 
`tv{|Çx wxÄ DKCE  ÑxÜ  tvvÉÅÉwtÜÄt ÑxÜ ÑÉ| ÜxztÄtÜÄt 
tÄÄt `tÜv{xát `táá|Å|AA |Ä v{x á| xáxzâ| tÄÄt Ñ|â ÑÜxáàÉA 
|ÇàtÇàÉ |É ÑÜxá| âÇ `txáàÜÉ w| ávÜ|ààâÜt tw TzÉáà|ÇÉ? |Ä   
ÖâtÄx  á| v{|tÅtät `AÜ UxÜzt? |Ä ÅxzÄ|É ÑxÜ |ÇáxzÇtÜx 
t ávÜ|äxÜx v{x ä| yÉááx |Ç eÉÅt? x ÄÉ ÑtztäÉ wâx 
Ñ|táàÜx eÉÅtÇx tÄ ÅxáxM tÄÄt áxÜt Å|É ÅtÜ|àÉ Å| 
äxÇ|ät t àÜÉätÜx VÉÇ TzÉáà|ÇÉ? x ÖâtÄv{x äÉÄàt TzÉáà|ÇÉ 
tÇwtät t Ñtááxz|tÜx |Ç VtÜÉéét vÉÄÄx UtÄ|x? tÄàÜx  
iÉÄàx VÉÇ Å¢ xw tÄàÜx äÉÄàx vÉÇ Ät VÉÇàxáát w| UxÇxP 
äxÄÄÉA tÄ VtÜÇÉätÄx tÇwt| tÄ utÄÄÉ wxÄ gxtàÜÉ tÄ|uxÜà| 
vÉÇ `twtÅt VÉáàtÅtzÇt? xw |Ä VtätzÄ|xÜx YxÜÜtÜ|á? 
VtáàÜâvv|É v| ÑÜÉäxwxät w| `táv{xÜx? ÑxÜÉv{|Ç| xàvA 
\É tÇwt| äxáà|àt wt äxv{|t? VÉá| ÑâÜx `twAVÉáàtÅtzÇt 
xw |Ä VtätzÄ|xÜx YxÜÜtÜ|á á| äxáà| wt ÖâtÖâxÜÉA 
âÇ tÄàÜt áxÜt tÇw´ Å|É ÅtÜ|àÉ tÄ yxáà|ÇÉ ÇxÄ 
|áàxááÉ gxtàÜÉ |Ç VÉÅÑtzÇ|t w| `twtÅt VÉáàtÅtzÇt 
 xw |Ä VtätzAÜ YxÜÜtÜ|áN Å|É ÅtÜ|àÉ áË|ÅÅtáv{xÜ´ wt 
ÅtÜ|ÇtÜÉ? |Ä VtätzAÜ YxÜÜtÜ|á wt ixv{|É? `twA VÉáàtÅtzÇt 
wt háátÜÉ? xw âÇ VtätzAÜ ftÜwÉ v{x zÄ| xÜt |Ç VÉÅÑt 
zÇ|t á| äxáà¶ VÉÄÄt UtâàtA 
fA`A Ät exz|Çt w|xwx ÑâÜx w|äxÜá| yxáà|Ç| ÑxÜ w|äxÜà|Üx 
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Ät cÜ|Çv|Ñxáá|Çt UxtàÜ|vx? Éäx |É v| tÇw|xw| t utÄÄtÜx? 
ÑtáátÅÉ twâÇÖâx |Ä VtÜÇÉätÄx |Ç tÄÄxzÜ|t? 
tÇwtÇwÉ ÖâtÄv{x äÉÄàt tÄ gxtàÜÉ? tÄ VâÜáÉ t äxwxÜx 
Äx `táv{xÜx x Ät VÉÜát wx| utÜutÜ|? v{x á| ytÇ 
vÉÜÜxÜx ÉzÇ| VtÜÇÉätÄx t eÉÅt? Ät ÖâtÄ VÉÜát 
|ÇvÉÅ|Çv|t wtÄÄt ÑÉÜàt wxààt wxÄ cÉÑÉÄÉ? x àxÜÅ|Çt 
tÄÄt Ñ|téét ixÇxé|t? ä|v|ÇÉ tÄ ctÄtééÉ UÉÄÉzÇxàà|? 
wÉäx tuu|àtät fA`A |Ä ex VtÜÄÉ XÅtÇâxÄxA 
tÄÄt Åxààõ wxÄ Åxáx w| z|âzÇÉ DKCG täxÇwÉ fA`A |Äex 
i|ààÉÜ|É XÅtÇâxÄx wxv|áÉ w| ÑtÜà|Üx wt eÉÅt x ÑÉÜàtÜá|  
t ä|ÄÄxzz|tÜx |Ç TÄutÇÉ? ÑxÜ |Ä v{¢ vÉÜÜxt Ät äÉvx v{x 
w| Ä| wÉäxááx ÑÜÉááxzâ|Üx á|ÇÉ t atÑÉÄ|? É t Ztxàt ÉÇwx t 
v{x |É xÜt |Ç âÇt zÜtÇwx tyyÄ|éé|ÉÇx àxÅxÇwÉ w| wÉäxÜÅ| 
áxÑtÜtÜx  wtÄ Å|É ÅtÜ|àÉ? x wtÄ VtÜÉ TzÉáà|ÇÉ? |Ä v{x  
Å| yxvx Ü|áÉÄäxÜx w| zxààtÜÅ| {t| Ñ|xw| wxÄÄt exz|Çt ÑxÜ  
v{|tÅtÜÄx ÖâtÄv{x áâáá|w|É ÑxÜ Å|É ÅtÜ|àÉ tvv|´ ÑÉàxááx 
áxzâ|àtÜv|A;|Ä v{x á| xáxzâ¶ ÑxÜ Å|É áÉÅÅÉ vÉÇàxÇàÉ< 
hÇ z|ÉÜÇÉ àÜÉätÇwÉÅ| |Ç âÇt VtÅxÜt áÉÄÄt  vÉÇ Ät 
exz|Çt Ät ÖâtÄx Å| ytvxät ÅÉÄà| xÄÉz| ÑxÜ |Ä áxÜä|é|É 
v{x zÄ| ÑÜxáàtäÉ? ÑÜxá| tÇ|ÅÉ wt ÖâxÄÄx zÜté|Éá| xáÑÜxP 
é|ÉÇ|? x Å| ÑÜÉáàÜt| t áâÉ| Ñ|xw|? |ÅÑÄÉÜtÇwÉ Ät áât 
zÜté|t t ytäÉÜx w| Å|É ÅtÜ|àÉM |Ä v{x Å| ÑtÜäx v{x 
áÉÜÑÜxÇwxááx fA`A Ät ÖâtÄx Å| yxvx áâu|àÉ tÄétÜx? 
x Ä Å| w|ááx v{x täÜxuux tâàÉ Ñ|tvxÜx v{x Å|É ÅtÜ|àÉ 
tÇwtááx vÉÇ ÄÉÜÉ tw TÄutÇÉ ÑxÜ |ÇáxzÇtÜx |Ä w|áxzÇÉ 
tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát UxtàÜ|vx? x v{x ÑxÜ ÖâxÄÄÉ Äx täÜxux 
y|áátàÉ âÇt ÑxÇá|ÉÇx VÉÅÑxàxÇàxN tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| 
Ät exz|Çt Å| à|Ü´ |Ç w|áÑtÜàx? x Å| w|ááx v{x Çx  
täxät ÑâÜx ÑtÜÄtàÉ VÉÄ ex |Ä ÖâtÄ täxät wxààÉ 
v{x Äâ| täÜxuux ÑtáátàÉ Ät àtäÉÄt t Å|É ÅtÜ|àÉ? 
|Ä v{x v| vÉÄÅ´ àâàà| wâx w| vÉÇàxÇàÉA 
 
\Ä EE z|âzÇÉ DKCG fA`A ÑtÜà¶ wt eÉÅt tÄÄx G ÉÜx wÉÑÉ 
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ÅxééÉz|ÉÜÇÉ? xw |É vÉÇ Å|É zÜtÇ Ü|ÇvÜxáv|ÅxÇàÉ wÉäxàà| 
ÜxáàtÜx t eÉÅt? xááxÇwÉ áàtààt táátÄ|àt wt âÇt ztzÄ|tÜP 
w|áá|Åt yxuuÜx? Ät ÖâtÄx á| vÜxwxät w| VÉáà|Ñtáá|ÉÇx? ÑxÜ |Ä 
v{¢ |Ä WÉààÉÜx Tâw|uxÜà| Å| ÉÜw|Ç´ âÇt Vtätàt w| 
átÇzâx? Åt Ät exz|Çt átÑxÇwÉ v{x |É täxäÉ täâàÉ  
ÖâtÄv{¢ w|áÑ|tvxÜx |Ç Öâx| z|ÉÜÇ|? ÑÜxáx t ÑtÜàx Å|É ÅtÜ|àÉ 
w|vxÇwÉÄx v{x ÇÉÇ  áà|Åtät v{x á| ytvxááx ÖâxÄÄt Vtätààt  
w| átÇzâx? |Ä v{x yâ wt Å|É ÅtÜ|àÉ xáxzâ|àÉM |ÇàtÇàÉ 
ÑtÜà|ÜÉÇÉ àâàà| ÑxÜ TÄutÇÉ? Ü|ÅtÇxÇwÉ |É VÉÄ Å|É ÅtÜ|àÉ  
xw TzÉáà|ÇÉ ÇxÄÄËtÑÑtÜàtÅxÇàÉ wxÄÄx cÜ|Çv|ÑxááxA 
_táv|tÜÉÇÉ ÑxÜ Å|É áxÜä|é|É âÇ VâÉvÉ? xw |Ä `xw|vÉ v{x  
tÇwtät x äxÇ|ät wt TÄutÇÉ? ÑxÜ àÜÉätÜá| tÄ áâÉ wÉäxP 
Üx VÉÄÄx `Aàõ _ÉÜÉ x VâÜtÜÅ|A `|É ÅtÜ|àÉ xÜt ÇxÄÄt  
Ñ|∞ àxàÜt ÅtÄ|ÇvÉÇ|t? äxwxÇwÉá| VÉáàÜxààÉ w| àÜtàxÇxÜá| 
|Ç eÉÅt? t ÑÜÉÑÜ|x áÑxáx?ÅxÇàÜx täxät ÄË|ÇÑ|xzÉ  
|Ç TÄutÇÉ vÉÇ àtÇàÉ ätÇàtz|ÉA TÄÄ| EG z|âzÇÉ Å|t 
ÅtÄtà|t á| wxv|áx ÑxÜ yxuÜx àxÜétÇt áxÅÑÄ|vx? Åt àâààtP 
ä|t Å| vÉÇäxÇÇx ÜxáàtÜx Öâ|Çw|v| z|ÉÜÇ| á| Ñâ´ w|Üx |Ç 
ÄxààÉ ÑxÜ Ü|átÇtÜÅ| tÄÄt Ñ|∞ ÑÜxáàÉ ÑÉáá|u|ÄxN ÇxÄ vÉÜáÉ 
w| Å|t ÅtÄtà|t? xuu| ÅÉÄàx ä|á|àx? V|É¢ Ät VtätzÄ|xÜt 
eÉáá|? ÅÉzÄ|x wxÄ ÜxzxÇàx wxÄÄt fxzÜxàxÜ|t wxÄ ÇÉáàÜÉ e¢ 
Ät VÉÇàxáàtu|Äxáát VÉÄÉÇÇt VÉÄ áâÉ ÅtÜ|àÉ x ytÅ|zÄ|tA 
|Ä Åxwxá|ÅÉ bÜw|Ç´ v{x Å| áxÜä|ááxÜÉ ÉzÇ| Åtàà|Çt w| 
V|ÉvÉÄtàÉ? w| Ñ|∞ v{x Å| áxÜä|ááxÜÉ w| àâààÉ ÖâxÄÄÉ v{x  
Å| tuu|áÉzÇtät? ÇÉÇ ÅtÇvtÇwÉ ÑxÜ´ ÉzÇ|  z|ÉÜÇÉ w|  
äxÇ|Üx |Ç ÑxÜáÉÇt t ÑÜxÇwxÜx w| Å|x ÇâÉäxA ÉÄàÜx 
Å|É ÅtÜ|àÉ v{x Å| ytvxät wt |ÇyxÜÅ|xÜx? täxäÉ Ät  
ÅtwtÅ|zxÄÄt mÉÇwÄxÜ VtÅxÜ|áàt wxÄÄt VÉÇàxáàtu|Äxáát 
VÉÄÉÇÇt? xw |Ä VtÑ|àtÇÉ wËTÜà|zÄ|xÜ|t mÉÇwÄxÜ áâÉ yÜtàxÄÄÉ 
Ñ|xÅÉÇàxáx? v{x Å| ÑÜxáà´ ÅÉÄà| áxÜä|éé|? äxzÄ|tÇwÉÅ| 
tÄÄt ÇÉààx? tvv|´ Å|É Å|É ÅtÜ|àÉ á| Ü|ÑÉátááxA 
 
|Ä vtÜÉ TzÉáà|ÇÉ Ñtáátät âÇt zÜtÇ ÑtÜàx wxÄÄt z|ÉÜÇtàt 
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ÇxÄ z|tÜw|ÇÉ? x ÖâtÇwÉ |ÇvÉÅ|Çv|täÉ t Å|zÄ|ÉÜtÜx?Å|É ÅtÜ|P 
àÉ á| Å|áx t w|áxzÇtÜx âÇt W|tÇt Vtvv|tàÜ|vx? ÑxÜv{x 
áxÜä|ááx w| xáxÅÑÄtÜx tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát UxtàÜ|vx? ÖâtÇwÉ  
átÜxáá|ÅÉ tÇwtà| |Ç TÄutÇÉN äxÇ|ät ÑâÜx áÉäxÇà| t  
ÑtáátÜx  Ät z|ÉÜÇtàt ä|v|ÇÉ t Å¢ `twtÅt Y|Ä|ÑÉÇx 
VÉÇáÉÜàx wxÄ fxzÜxàtÜ|É wxÄ \ÇàxÇwxÇét w| fA`A |Ä ex VtÜÄÉA 
\Ä z|ÉÜÇÉ K w| ÄâzÄ|ÉDKCG täxÇwÉ |Ä WÉààÉÜx àÜÉätàÉ |Ç Åx  
âÇ zÜtÇ Å|zÄ|ÉÜtÅxÇàÉ? yxvx áxÇà|Üx tÄÄt exz|Çt? v{x  
|É ÑÉàxäÉ ÅxààxÜÅ| |Ç ä|tzz|É ÑxÜ tÇwtÜx tÄ Å|É |ÇÑ|xzÉA 
ÇxÄÄÉ áÑté|É w| Å|t ÅtÄtàà|t xuu| ÑâÜx Ät ä|á|àt  w| fA`A 
Ät exz|Çt? Ät `tÜv{xát fAcx|Üx x `twA UxtàÜ|vx? 
xááxÇwÉá| ÑÉÜàtà| àâàà| t ÑÜtÇétÜx wtÄ ÑÜ|Çv|ÑxVÉÄÉÇÇtA 
\Ä z|ÉÜÇÉ KA ÄâzÄ|ÉDKCG tÄÄt Åtàà|Çt tÄÄx ÇÉäx ÉÜx ÑtÜà|ÅÉ 
|Ç äxààâÜt |É? TzÉáà|ÇÉ? x Å|É ÅtÜ|àÉ? xw |Ä VtÑ|àtÇÉ mÉÇwÄxÜ? 
xw tÜ|ätÅÉ t ÑÜtÇéÉ |Ä |Ç TÄutÇÉ? wÉäx ÑÜtÇétÅÉ  
àâàà| |Ç á|xÅx? V|É¢ vÉÇ `twtÅt VÉáàtÅtzÇt? `AÜ c|vvÉ 
|Ä VtätzAÜ YxÜÜtÜ|á? `AÜ gtutááÉ áxzÜxàtÜ|É wxÄ ex i|ààÉÜ|É 
tÄÄË wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ t àÜÉätÜx |Ä ÑtwÜx cÜ|ÉÜx 
wxÄ VÉÇäxÇàÉ wxÄÄt fàxÄÄt wx ÑtwÜ| VtÜÅxÄ|àtÇ| ÑxÜ  
täxÜx âÇt VtÅxÜt? Ät ÖâtÄx á| àÜÉä´? xw |Ä VÉÇàx eÉuâÜxÇà 
yxvxÄ| täxÜx âÇ ÄxààÉ? wÉäx ÑÉàxät wÉÜÅ|Üx VÉÇ TzÉáà|ÇÉ? 
tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| Å|É ÅtÜ|àÉ |ÇvÉÅ|Çv|´ t wtÜx  Äxé|ÉÇx  
w| w|áxzÇÉ tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát UxtàÜ|vx? ÇxÄÄË|áàxáát `tààP 
|Çt Ät `tÜv{xát fAcx|Üx zÄ| w|ááx áx äÉÄxät tÇwtÜx  
t ÑÜtÇéÉ tÄ ctÄtééÉ? VÉÇ |Ä WÉààÉÜx? xw |Ä VtätzAÜ YxÜÜtÜ|á? 
`ÉÇáAÜ c|vvÉ? `twAÅt VÉáàtÅtzÇt? x Å¢ v{x átÜxuux 
áàtàÉ ÑtwÜÉÇx? Åt v{x u|áÉzÇtät v{x ÑxÇátááx wÉäx 
ÅxààxÜx TzÉáà|ÇÉ t ÅtÇz|tÜx? ÇÉÇ xááxÇwÉ |ÇàxÇé|ÉÇx 
fw| fA`txáàõ v{x TzÉáà|ÇÉ tÇwtááx t ÅtÇz|tÜx  
tÄ ctÄtééÉA gtÄ ÑÜÉÑÉáàt yxvx ÅÉÄàÉ w|áÑ|tvxÜx 
t Å|É ÅtÜ|àÉ? x ÇxÄ |áàxááÉ àxÅÑÉ Ü|ÇâÇé|´ w| tÇwtÜx 
 
t ÅtÇz|tÜx tÄ ctÄtééÉ? w|vxÇwÉÄx v{x xzÄ| ÇÉÇ täÜxuux  
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z|tÅt| tuutÇwÉÇtàÉ |Ä y|zÄ|É ÑxÜ ÖâtÄÉÇÖâx |ÇàxÜxááx 
x v{x wt ÖâxÄ ÅÉÅxÇàÉ Ü|ÇÉÇé|tät w| ÅtÇz|tÜx tÄ ctÄtééÉ 
áÑxÜtÇwÉ v{x fA`A zÄ| täÜxuux ÑtáátàÉ ÖâtÄv{x Ñ|vÉÄt 
ÑxÇé|ÉÇx? x v{x vÉÇ ÖâxÄÄt á| átÜxuux ÅtÇàxÇâàÉ xzÄ| 
xw |Ä y|zÄ|ÉA \ÇàtÇàÉ áxzâ|à´ t wtÜ Äxé|ÉÇ| tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát 
wxÄÄx ÖâtÄ| ÑtÜxätÇÉ Äx `txáàõ ÄÉÜÉ táát| VÉÇàxÇà|N ÄËÉÜt 
wxÄÄt Äxé|ÉÇx xÜt wtÄÄx âÇw|v| wxÄÄt Åtàà|Çt á|ÇÉ tÄ âÇt 
x Åxéét wÉÑÉ ÅxééÉ z|ÉÜÇÉN ÑxÜ |Ä v{¢ xÜt vÉáàÜxààÉ Å|É 
ÅtÜ|àÉ t ÑÉÜàtÜx TzÉáà|ÇÉ |Ç vtát w| `twtÅt YtÄvÉÇxàà| 
ÅÉzÄ|x wxÄ Ñxàà|ÇtàÉÜx wxÄÄx ÄÉÜÉ `txáàõ xw |ä| ÄÉ Ätáv|tät 
á|ÇÉ wÉÑÉ wxÄÄt Äxé|ÉÇx ÑxÜ tÇwtÜx |Çá|xÅx  t ÑÜtÇéÉ  
|Ç âÇt báàxÜ|t Ñ|âàÉáàÉ w|áàtÇàxN \ ctwÜ| VtÜÅxÄ|àtÇ| 
wxÄÄt fàxÄÄt tÅtätÇÉ ÅÉÄàÉ TzÉáà|ÇÉ? |Ä v{x yxvx 
v{x Å|É ÅtÜ|àÉ |Ç äxvx w| áxzâ|àtÜx t ÑÉÜàtÜÄÉ |Ç Vtát  
YtÄvÉÇxàà|? ÄÉ Ätáv|tät ÇxÄÄË|áàxááÉ VÉÇäxÇàÉ ÑxÜ àâààt 
ÖâxÄ ÉÜt wxÄÄt Äxé|ÉÇxN ÇxÄ wxààÉ VÉÇäxÇàÉ ä| xÜt ÑâÜx  
tÄÄÉz|tàÉ |Ä VtätzÄ|xÜx YxÜÜtÜ|á? `ÉÇáAÜ gtutááÉ x `AÜ  
c|vvÉA ixÜáÉ Ät y|Çx wxÄ Åxáx w| ÄâzÄ|É? täxÇwÉ |ÇàxáÉ 
Å|É ÅtÜ|àÉ v{x fA`Aàt wÉäxät ÑÉÜàtÜá| t `ÉÇàx Vtä|? 
ÇxÄ VÉÇäxÇàÉ wx| ÑtwÜ| Ñtáá|ÉÇ|áà|? |Ä ÖâtÄx á| àÜÉätät 
áâÄÄt fÉÅ|àt wxÄ `ÉÇàx? wt wÉäx á| äxwxät ÅÉÄàt xáàxÇé|ÉÇx 
w| àxÜÜxÇÉ vÉÇ | wâx Ätz{| VtáàxÄÄÉ x axÅ|A ÉÇwx Å|É  
ÅtÜ|àÉ ÑxÇá´ w| tÇwtÜv| ÑÜ|Åt w| ÄÉÜÉ ÑxÜ w|áxzÇtÜx ÖâxÄÄt 
äxwâàt?  ÑxÜ ÑÉ| ÑÜxáxÇàtÜzÄ|xÄt? |Ä v{x yâ xáxzâ|àÉ? x Ätáv|P 
tÇwÉ TzÉáà|ÇÉ |Ç Å|t VâáàÉw|t? áx Çx ÑtÜà| t Ñ|xw| tÄÄt  
Åtàà|Çt tÄÄx L ÉÜx x Åxéét x z|ÉÇáx áâÄÄt áÉÅ|àõ tÄÄx  
DE ÉÜx |Ç ÑâÇàÉN tÑxÇt z|ÉÇàÉ w|áxzÇ´ Ät ytv|tààt wxÄÄt 
V{|xát? |Çw| xÇàÜ´ ÇxÄ v{|ÉáàÜÉ? wÉäx zÄ| ÑtwÜ| zÄ|  
w|xwxÜÉ wt uxÜx? ÑÉ| tÇw´ ÇxÄ z|tÜw|ÇÉ t w|áxzÇtÜx  
ÄËtÄàÜt ÑtÜàx wxÄ V{|ÉáàÜÉM |ÇàtÇàÉ v{x w|áxzÇtät á| 
yxvx tÇÇâÇé|tÜx tÄ ctwÜx ZxÇxÜtÄx? É á|t e|äxÜxÇw|áá|ÅÉ 
 
YÜtàxÄÄÉ wxÄ f|zAÜ UxÜzt `txáàÜÉ w| fvÜ|ààâÜt wxÄ VtÜÉ TzÉáP 
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à|ÇÉ ÖâtÇwÉ xÜtätÅÉ t eÉÅt? |Ä ÖâtÄx täxät ávÜ|ààÉ 
tÄ yÜtàxÄÄÉ? v{x yÉÜáx âÇ z|ÉÜÇÉ Å|É ÅtÜ|àÉ átÜxuux 
átÄ|àÉ áÉÑÜt ÖâxÄ ÅÉÇàx ÑxÜ w|áxzÇtÜx? ÑxÜv|É zÄ|xÄÉ 
ÜtvvÉÅtÇwtätN |Ä v{x yxvx v{x |Ä ctwÜx e|äxÜxÇw|áá|ÅÉ 
á| ÑÉÜà´ áâu|àÉ t àÜÉätÜÄÉ ÇxÄ z|tÜw|ÇÉ? x ÄÉ ÑÜxz´ w| xÇàÜtP 
Üx ÇxÄ exyÜxàÉÜ|É wÉäx ÄÉ yxvx ÑÜtÇétÜx uxÇ|áá|ÅÉ? 
|Çw| ÄÉ ÑÉÜà´ áÉÑÜt? ÇxÄ VÉÇäxÇàÉ tvv|´ áv|xzÄ|xááx Ät äxwP 
âàt v{x Ñ|â Äx VÉÇäxÇ|ät ÑxÜ w|áxzÇtÜÄt? wt wÉäx |Ä 
Å|É ÅtÜ|àÉ w|áxzÇ´ | wâx Ätz{| axÅ|? x VtáàxÄÄÉA |Çw| 
Ü|ÇzÜté|´ |Ä ctwÜx exäxÜxÇw|áá|ÅÉ wxÄÄt zxÇà|Äxéét âátàtÄ|? 
x áË|Çä|´ ixÜáÉ TÄutÇÉ? ÑtáátÇwÉ ÑxÜ |Ä VtÅÑÉ wxààÉ 
w| TÇ|utÄx? tw tÜ|ä´ äxÜáÉ ÇÉààx |Ç TÄutÇÉ? x ÇxÄ 
|áàxááÉ àxÅÑÉ tÄ ÑtÄtééÉ t ÑÜxÇwxÜx TzÉáà|ÇÉ v{x täxäÉ  
àxÇâàÉ t ÑÜtÇétÜ ÅxvvÉ ÖâxÄÄt Åtàà|Çt? x áx ÄÉ vÉÇwâááx 
áxvÉ tÄÄt fàxÄÄtA fxzâ|àtÇwÉ Å|É ÅtÜ|àÉ t wtÜ Äxé|P 
ÉÇx w| w|áxzÇÉ tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát UxtàÜ|vx? x äxwxÇwÉ v{x  
Äx ÄÉÜÉ `txáàt xÜtÇÉ táát| VÉÇàxÇà|? Ñtáátät | áâÉ|  
z|ÉÜÇ| |Ç âÇt ÑxÜyyxààt àÜtÇÖâ|Ä|àõ? á|ÇÉ t àtÇàÉ v{x  
z|ÉÇáx Ät aÉà|éé|t? v{x á| wÉäxät ÑtÜà|Üx wt TÄutÇÉ 
ÑxÜ tÇwtÜx t ZtxàtN àtÄ ÇâÉät Ät áxÑÑ| |É wtÄÄt  
exz|ÇtN Ät ÖâtÄx Å| w|ááx áx täxäÉ ÖâtÄv{x vÉát wt 
ytÜx t eÉÅt? Å| täÜxuux ÅtÇwtàt |Ç âÇt äxààâÜt 
v{x wÉäxät ÑtÜà|Üx ÑxÜ eÉÅtA átÑxÇwÉ |É? v{x  
Å|É ÅtÜ|àÉ täxät ÖâtÄv{x VÉát wt ytÜx |Ç eÉÅt 
ÑÜ|Çv|ÑtÄÅxÇàx wt ÑÜÉäxwxÜá| w| ÑxÇxÄÄ|? VÉÄÄÉÜ|? xàv 
w|áá| tÄÄt exz|Çt v{x täÜx| ÅtÇwtàÉ Å|É `tÜ|àÉ 
|Ç Å|t ixvx ÑÉ|v{¢ täxät Çxvxáv|àõ w| ÑÉÜàtÜä|á|A 
\ÇàtÇàÉ |É? |ÇyÉÜÅt| Å|É ÅtÜ|àÉ w| àâààÉ tvv|´ á| ÑÉÜàtááx 
 
 
 
 
 



 127 

t ÑÜxÇwxÜx zÄ| ÉÜw|Ç| wt fA`A |Ä e¢ Ü|zâtÜwÉ tw âÇt 
vÉÅ|áá|ÉÇx v{x täxät tâàt wt fA `Aàt w| ytÜ ytÜx DHCC 
 ÑÄtv{x w| bààÉÇx ÜtÑÜxáxÇàtÇà| ÄËtÖâ|Ät w| ftäÉ}tA 
ÑxÜ àtÄ VÉát |É? ÑÜxzt| Ät exz|Çt w| tzxäÉÄtÜzÄ| ÄËâw|xÇét 
wtÄ e¢N  y|wtàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ áâÄÄt ÑtÜÉÄt wxÄÄt exz|Çt 
á| ÑÉÜà´ áâÄ ÅÉÅxÇàÉ wt fAXA |Ä f|zAÜ VÉÇàx w| eÉuâÜxÇà 
t ÑÜxztÜÄÉ w| tÇÇÉÇé|tÜÄÉ t fA`A |Ä e¢ w|vxÇwÉÄx 
v{x Ät exz|Çt ÄÉ täxät w| z|õ ÑÜxäxÇâàÉA 
TÑÑxÇt |Ä VÉÇàx eÉuâÜxÇà ä|wx Å|É ÅtÜ|àÉ? áx Ä| yxvx  
|ÇvÉÇàÜÉ w|vxÇwÉÄ|? v{x fA`A ÇÉÇ wtät âw|xÇét? x v{x  
áÉÜà|ááx wxÄ ÅÉÅxÇàÉ wtÄÄt VtÅxÜt? |Ä v{x ÄÉ w|ááx vÉÇ  
àtÇàÉ áwxzÇÉ? v{x Å|É ÅtÜ|àÉ Üxáà´ táát| ÅÉÜà|y|vtàÉ 
xááxÇwÉ áàtààt ÖâxÄÄt Ät ÑÜ|Åt äÉÄàt? v{x ÄÉ fvâw|xÜÉ 
ÄÉ àÜtàà´ vÉá| ä|ÄÄtÇtÅxÇàx ÑxÜ äÉÄxÜ ytÜx âÇ tààÉ 
w| áâÉ wÉäxÜx VÉÇ fA `AàtA  ÑÉ| Ü|yÄxàxÇwÉ tÄÄË|Çz|âáà|é|t 
V{x Ä| á| ytvxät àÜtààtÇwÉÄÉ vÉá¶ táÑÜtÅxÇàx áË|ÇyâÜ|´ àtÄÅxÇàx 
v{x tÇw´ VÉÅx yâÉÜ| w| á¢? àtÄv{¢ äxÇÇx wt Å¢ zÜ|wtÇwÉ 
tw tÄàt äÉvx v{x ÇÉÇ täÜxuux áÉyyxÜàÉ àtÄx ÉÄàÜtzz|É? 
x v{x á| átÜxuux ÑÜxát Ät äxÇwxààt vÉÄÄt ÑâÇàt wxÄÄt áÑtwtA 
f| ÄtzÇÉ ÅxvvÉ ÑxÜ täxÜÄÉ tÇ|ÅtàÉ w| tÇwtÜx áâu|àÉ wtÄ 
ex? |Ç áÉÅÅt ÑtáátÅÉ ÖâxÄÄt Åtàà|Çt |Ç zÜtÇw|áá|Åt 
|ÇÖâ|xàâw|ÇxA  Ñ|â àtÜw| tÇwtÇwÉ t áÑtááÉ VÉÇ TzÉáà|ÇÉ 
|ÇvÉÇàÜÉ |Ä wxààÉ VÉÇàx v{x ÄÉ tyyxÜÅ´ v{|xwxÇwÉÄx ávâát 
wxÄ àÜtààtÅxÇàÉ wxÄÄt Åtàà|Çt? |Ä v{x Ñtv|y|v´ tÄÖâtÇàÉ Å|É 
ÅtÜ|àÉA TÄÄË|ÇwÉÅtÇ| Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ t eÉÅt 
ÑxÜ ÑÜÉäxwxÜá| w| w|äxÜáx VÉáx? xw |ÇàtÇàÉ ytÜÅ| tÇv{x  
ÖâtÄv{¢ VÉÅ|áá|ÉÇ|  ÑxÜ Å¢? tÄÄ |ÇwÉÅtÇ| Åtàà|Çt 
Ü|àÉÜÇ´ |Ç TÄutÇÉ xw tÇw´ ÑxÜ wtÜx Ät áÉÄ|àt Äxé|ÉÇx 
tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát UxtàÜ|vx? Åt á|vÉÅx á| wÉäxät ÑtÜà|Üx 
tÄ |ÇwÉÅtÇ| ÑxÜ Ztxàt ÇÉÇ ÑÜxáx Äxé|ÉÇx?  |ÇàtÇàÉ 
Å|É ÅtÜ|àÉ ÇÉÇ àÜtÄtáv|´ w| ÜtvvÉÅtÇwtÜá| tÄÄt `tÜv{A 
fAcx|}Üx tvv|´ ÑtÜÄtááx tÄÄt exz|Çt ÑxÜ täxÜx âÇ ÑÉáàÉ 
ÑxÜ Äâ| x ÑxÜ TzÉáà|ÇÉ ÇxÄÄx äxààâÜx v{x täÜxuuxÜÉ 
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àÜtáÑÉÜàtàÉ |Ä áxzâ|àÉ t ZtxàtA |Ç w|yxààÉ w| wtÜx âÇ 
 Ñ|v|ÉÄ ÑÉáàÉ tw TzÉáà|ÇÉ z|tv{x Äâ| á| átÜxuux àÜtáÑÉÜàtàÉ 
t Ñ|xw|A gâààÉ yâ ätÇÉ? tÇé| zÄ| y∞ wxààÉ ÑxÜ ÑtÜàx  
w| fA`Aàt wtÄÄt `tÜv{xát fAcx|}Üx? v{x á| àÉzÄ|xááx wtÄ  
VtÑÉ w| xááxÜx VÉÅÑÜxáÉ ÇxÄ u|ÄtÇv|É wxzÄ| tÄàÜ| wxÄ  
áâÉ áxzâ|àÉ? v{x á|ÇÉ t àtÇàÉ v{x ÅâàtááxÜÉ zÄ| tyytÜ| 
V{x ÇÉÇ ÄÉ átÜxuux Åt|A dâxÄÄt Ü|áÑÉáàt tyyÄ|ávx  
àtÄÅxÇàx Å|É ÅtÜ|àÉ? v{x täxät wxv|áÉ w| tuutÇwÉÇtÜx 
tyytààÉ Äx `txáàõ _ÉÜÉ? àÉÜÇtÇwÉ t eÉÅt É ÑâÜx  
t atÑÉÄ|? täxÇwÉ VÉÇÉáv|âàÉ |Ç ÖâxÄ z|ÉÜÇÉ? àâààt  
Ät ÅtÄätz|àõ wxÄÄt VÉÜàx? x ÄË|ÇvÉáàtÇét wx| exzÇtÇà|A 
|É xÜt ÇxÄÄt Åtáá|Åt tyyÄ|áá|ÉÇx ÑxÜ ÇÉÇ átÑxÜx VÉÅx  
áÉÅ|Ç|áàÜtÜÄx âÇt áÉÅÅt? átÑxÇwÉ w| VxÜàÉ v{x Å|É 
ÅtÜ|àÉ Çx xÜt tyytààÉ áÑÜÉä|áàÉN |ÇàtÇàÉ ÑtÜÄt| t 
`twtÅt VÉáàtÅtzÇt w| àâààÉ ÖâxáàÉ? x Ät ÅxwxÅt  
Å| w|xwx bààÉ Ñ|táàÜx eÉÅtÇx ÑxÜ wtÜÄx |Ç ÑÜxáà|àÉ 
t Å|É ÅtÜ|àÉ? tvv|´ ÑÉàxááx ytÜx |Ä ä|tzz|ÉA \Ä gxáÉÜP 
Ü|xÜx wxÄ ex? `AÜ eÉÄx Å| w|ááx w| ÅtÇwtÜÄx |Ä  
cÜÉvtvv|É w| atÑÉÄ|? x w| ÑtztÜÄÉ? x v{x ÄÉ täÜxuux  
ávÉÇàtàÉ áâÄÄt Å|t ÅxétààtM àâààÉ ÖâxáàÉ yxvx á| v{x  
Å|É ÅtÜ|àÉ Ü|àÉÜÇ´ |Ç á¢? x wxv|áx w| ÑÉÜàtÜá| t Ztxàt 
t ÑÜxááÉ w| fA `txáàõ ÑxÜ àxÇàtÜx ÑxÜ ÄËâÄà|Åt äÉÄàt 
áât yÉÜàâÇtA \Ä DKA ÄâzÄ|É DKCG fA`Aàt ÑtÜà| wt 
TÄutÇÉ ÑxÜ Ztxàt VÉÇ àâààt Ät VÉÜàx? Ät exz|Çt 
äâÉÄÄx ä|tz|tÜx ÇxÄÄt vtÜÉéét wxÄÄx \ÇytÇà|Çx |Ä v{x 
Å| àxÇÇx |Ç âÇt zÜtÇw|áá|Åt áâzxáá|ÉÇx wâÜtÇàx 
|Ä i|tzz|ÉA `|É ÅtÜ|àÉ xw TzÉáà|ÇÉ ÜxáàtÜÉÇÉ |Ç  
TÄutÇÉ á|ÇÉ \Ä |Ä EFA ÑxÜ táÑxààtÜx |Ä cÜÉvtvv|É 
v{x Ñtáátááx? áxvÉÇwÉ ÄËtvÉÜwÉ VÉÇ `AÜ eÉÄxA 
 
 
 
ÑxÜ Öâx| ÑÉv{| z|ÉÜÇ| v{x ä| Ü|Åtáx yâ tÄÄÉzz|tàÉ ÇxÄÄË 
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TÑÑtÜàtÅxÇàÉ wxÄ VÉÇàx w| eÉuâÜxÇàA \Ä z|ÉÜÇÉ EF 
ÄâzÄ|É |ÇàtÇàÉ v{x Å|É ÅtÜ|àÉ áàtät  t ytÜ ä|á|àt tw âÇ 
t| ÑtwÜ| wxÄÄt fàxÄÄt äxÇxÜÉ tw täxÜà|ÜÄÉ v{x xÜt z|ÉÇàt 
Ät äxààâÜt ÑxÜ àÜtáÑÉÜàtÜÄÉ t Ztxàt? x v{x ÑtÜà|ät tÄÄË 
|áàtÇàx? wxààt äxààâÜt xÜt áàtàt Ñtàâ|àt wtÄ f|zAÜ eÉÄÄx 
ÑxÜ K Ñ|táàÜx eÉÅtÇx? VÉÇÑÜxát Ät ÅtÇâàxÇé|ÉÇx ÑxÜ 
Ät áàÜtwt? v|É¢ Ät VxÇÇt xw |Ä ÄxààÉA ÑtÜà| áâÄ ÅÉÅxÇàÉ 
|Ç VÉÅÑtzÇ|t w| TzÉáà|ÇÉ |Ç äxààâÜt wÉäx xÜt |Ç VÉÅP 
ÑtzÇ|t w| âÇ byy|v|tÄx cÉÄtvvÉ? xw âÇ tääÉvtàÉ atÑÉÄ|àtP 
ÇÉ? yxvxÜÉ uâÉÇ ä|tzz|É á|ÇÉ t `ÉÄt w| Ztxàt? |Çw| á|  
áxÑtÜtÜÉÇÉN Å|É ÅtÜ|àÉ VxÜvtÜÉÇÉ âÇt utÜvt ÑxÜ ytÜá| 
àÜtáÑÉÜàtÜx |Ç Ztxàt? Åt täxÇwÉ àÜÉätàÉ àÜÉÑÑÉ VtÜÉ 
|Ä ÑÜxééÉ wxÄ ÇÉÄÉ? áà|ÅtÜÉÇÉ ÅxzÄ|É w| ytÜx |Ä ä|tzz|É t 
Ñ|xw| á|ÇÉ t Ztxàt xááxÇwÉ Ät w|áàtÇét w| V|ÇÖâx 
Å|Ä|t \àtzÄ|tÇ|A Z|ÉÇáxÜÉ VÉá¶ |ÇvÉzÇ|à| |Ç Ztxàt? Åt 
á|vÉÅx |Ä VtÜÉ TzÉáà|ÇÉ á| xÜt ÅÉÄàÉ tyytà|vtàÉ ÑxÜ |Ä 
ä|tzz|É? ÄÉ VÉÇwâávx áâu|àÉ |Ç âÇt uÉàxzt wt Vtyy¢ 
ÑxÜ Ü|áàÉÜtÜÄÉN |ÇàtÇàÉ |É? Äx täxäÉ w| z|õ  ytààÉ ÑÜxÑtÜtÜx 
ÄËtÄÄÉz|É |Ç vtát  w| fAXA |Ä f|zAÜ WÉÇ Z|ÜÉÄtÅÉ ZtààÉÄt? 
ä|v|ÇÉ tÄÄt V{|xát x VÉÇäxÇàÉ w| fA YÜtÇvxávÉA 
wxààÉ tÄÄÉz|É xÜt táát| uxÄÄÉ? xw tÄÄxzÜÉ ÑxÜ Ät áât xáÑÉá|P 
é|ÉÇx äxÜáÉ |Ä `tÜx? x ÑxÜ xááxÜx á|àâtàÉ áÉÑÜt âÇ xÅ|P 
ÇxÇét wÉäx äxwxät Ät `tz|ÉÜ ÑtÜàx w| Ztxàt? ÑÜ|Çv|P 
ÑtÄÅxÇàx |Ä ÑtÄtééÉ w| fATAffA |Ä cÜ|Çv|Ñx wËTáá|t  
w| Y|Ä|áàtà ZÉäxÜÇtàÉÜx w| Ztxàt? |Ä Ñ|tÇÉ ÇÉu|Äx  
wxÄ ÑtÄtééÉ xÜt Tuu|àtàÉ wt fA`A ftÜwt? ÑxÜv|´  
Å|É ÅtÜ|àÉ wtÄ áâÉ utÄvÉÇx ixwxät àâàà| | ÅÉä|ÅxP 
Çà| ÑxÜ vÉá| w|Üx v{x ytvxät fA`A  \Ä EK ÄâzÄ|É tÄ  
|ÇwÉÅtÇ| wxÄÄËtÜ|äÉ w| Å|É `tÜ|àÉ |Ç Ztxàt? á| ÑÉÜà´ 
t Ü|äxÜ|Üx |Ä cÜ|Çv|Ñx Y|Ä|áàtà? xw tÇw´ t utvv|tÜx Ät 
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ÅtÇÉ tÄ ex? |Çw| á| yxvx tÇÇâÇé|tÜx ÑxÜ tÇwtÜx wtÄÄt 
exz|Çt Ät ÖâtÄx zÄ| yxvx w|Üx v{x ÄËtäÜxuux äxwâàÉ 
|ÇàtÇàÉ v{x wtät   Äxé|ÉÇx tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát? áx ÑxÜ´  
ÇÉÇ Çx täxät w| vÉÇàÜtÜ|ÉA _t exz|Çt tvvÉÄáx  
VÉÇ ÅÉÄàt zxÇà|Äxéét Å|É ÅtÜ|àÉ? x zÄ| w|ááx w|  
áxzâ|àtÜx tw |ÇáxzÇtÜx tÄÄt cÜ|Çv|ÑxáátM |ÇàtÇàÉ 
Å|É ÅtÜ|àÉ zÄ| yxvx VtÑ|Üx VÉÇ uxÄÄt ÅtÇ|xÜt |Ä 
w|áÑ|tvxÜx? x Ät áÉÜÑÜxát v{x Äx täxät ÜxvtàÉ Ät áÉÜÑÜxP 
ÇwxÇàx áât VÉÄÄxÜt v{x zÄ| w|ÅÉáàÜ´ |Ç TÄutÇÉ ÇxÄ 
z|ÉÜÇÉ wxÄÄt ÑtÜàxÇét? Åt v{x ÑxÜ tÄàÜÉ áx ÇÉÇ ÄÉ  
äÉÄxät tÄ áâÉ áxzâ|àÉ? v{x Ät áâÑÄ|vtät t ytÜzÄ|xÄÉ 
ytÜzÄ|xÄÉ átÑxÜx ÑxÜ àxÅÑÉ? x ÇÉÇ ÇxÄ ÑâÇàÉ wxÄÄt 
ÑtÜàxÇétA cÜÉáxzâ¶ Å|É ÅtÜ|àÉ t wtÜ Äxé|ÉÇx t 
`twA UxtàÜ|vx? Åt á|vÉÅx ÑtÜxät v{x täxááx  
Ñ|∞ zxÇ|É t w|Ñ|ÇzxÜx Ñtxá| vÉá| á| Å|áxÜÉ t ytÜ Ñtxá|A 
wÉÑÉ Äx EG ÉÜx  v|É¢ wÉÑÉ Ät áâÉÇtàt v{x Ät utÇwt  
Å|Ä|àtÜx ytvxät ÉzÇ| áxÜt áÉààÉ | utÄvÉÇ| w| fA`A 
ftÜwtN `|É ÅtÜ|àÉ átÄ|ät áÉÑÜt t ÑÜxÇwxÜÅ| 
ÑxÜ VÉÇwâÜÅ| t Ñtááxz|tÜx ÑxÜ Äx áàÜtwx w| Ztxàt? 
âÇt áxÜt áàtÇwÉ ÇÉ| àÜ¢ áxwâà| |Ç âÇ Vtyy¢ yxv|ÅÉ 
VÉÇÉávxÇét wxÄ àxÇxÇàx `|ÇxÜä|Ç|? |Ä ÖâtÄx ÜxztÄÉ 
tzÉáà|ÇÉ w| w|äxÜá| wÉÄv|? x á| tvvÉÅÑtzÇ´ VÉÇ ÇÉ|? 
áxzâ|àtÇwÉ ÑÉ| ÉzÇ| áxÜt t ytÜv| VÉÅÑtzÇ|t  
ÇxÄÄx ÇÉáàÜx Ñtááxz|tàx? yxv|ÅÉ vÉÇÉávxÇét w|  
ätÜ| tÄàÜ| hyy|v|tÄ| atÑÉÄxàtÇ|? | ÖâtÄ| á| tvvÉÅÑtP 
zÇtätÇÉ vÉÇ  ÇÉ| t Ñtááxz|tÜx? |Ä v{x yxvx w|áÑ|tvxP 
Üx t Å|É ÅtÜ|àÉ? ÉÇwx vÉÇ uxÄÄt ÅtÇ|xÜt 
VxÜvtÅÉ w| w|áytÜv| w| àâàà| ÑxÜ ÇÉÇ ytÜ àtÇàÉ  
v{|tááÉ |Ç áàÜtwtN ÖâtÄv{x áxÜt tÇwtätÅÉ 
vÉÇ `|ÇxÜä|Ç| ÇxÄ áâÉ z|tÜw|ÇÉ t ÅtÇz|tÜx 
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y|v{| xw âät? tÄàÜx äÉÄàx ÇxÄ z|tÜw|ÇÉ wxÄ VtÑ|àtÇÉ VtÅÑP 
tÇxÄÄ|? wt wÉäx äxwxätÅÉ v{|tÜtÅxÇàx |Ä ixáâä|É? v{x 
zxààtät yâÉÜ| âÇt ÖâtÇà|àõ w| yâÉvÉA axÄ Åxáx w|  
fxààxÅuÜx DKCG tÑÜ|ÜÉÇÉ |Ä gxtàÜÉ `|Ä|àtÜx w| Ztxàt 
wÉäx ÜtÑÜxáxÇàtätÇÉ ÉÑxÜx w| VtÜtàxÜx? uxÇ|áá|ÅÉ ÜtÑÜP 
xáxÇàtàx wt âÇt ÑtÜàx wxzÄ| hyy|v|tÄ| wxÄÄt ZâtÜÇ|z|ÉÇx 
yÜt ÖâxÄÄ| |Ä ÑÜ|ÅÉ tààÉÜx xÜt |Ä f|zAÜ VtÜxàà| àxÇxÇàx wx|  
ZÜtÇtà|xÜ| wxÄ exz|ÅxÇàÉ VtÜÉÄ|ÇtN Ät ÑÜ|Åt wÉÇÇt  
xÜt âÇ `âá|vtÇàx? zÄ| tÄàÜ| áÉzxàà| á| vtÇz|tätÇÉ 
x á| twtààtätÇÉ | VtÜtàxÜ|A YtvxätÇÉ ÑâÜx |Ä utÄÄÉ  
|áàÉÜ|tàÉ? uxÇ|áá|ÅÉ xáxzâ|àÉN |Ä ÑÜ|ÅÉ utÄÄxÜ|ÇÉ xÜt 
ÄÉ áàxááÉ VtÜxàà|? x Ät ÑÜ|Åt utÄÄxÜ|Çt WÉÇÇt i|ÇvxÇP 
é|Çt fÉvvt z|t utÄÄxÜ|Çt Ñ|xÅÉÇàxáx? tÄÄÉÜt àÜtàxÇâàt 
wtÄ cÜ|Çv|Ñx Y|Ä|áàtà? |Ä gxtàÜÉ xÜt Ñ|v|ÉÄÉ? àâààÉ tÄÄx 
áÑxáx wxÄÄt zâtÜÇ|z|ÉÇxN t àâààx Äx Üxv|àx äË|ÇàxÜäxP 
Ç|ätÇÉ Äx ÄÉÜÉ `txáàt ftÜwx? vÉÇ àâààÉ |Ä áâÉ  
áxzâ|àÉ? àtÄv{x á| w|äxÜà|ÅÉ tÇv{x ÇÉ| t zÜtà|áA 
Yxv|ÅÉ VÉÇÉávxÇét wxÄ gxÇxÇàx wxÄ ex w| atÑÉÄ| 
fÉààÉ VÉÅtÇwtÇàx w| Ztxàt? |Ä ÖâtÄx täxät âÇt  
uxÄÄt y|zÄ|t v{|tÅtàt mxÇÉu|t v{x ytvxät Ät ÅÉÜx 
VÉÇ VtÜxàà|? tÇwtätÅÉ ÖâtÄv{x äÉÄàt t äxwxÜx |Ä 
Åtzz|ÉÜx wxÄ ZxÇ|É v{|tÅtàÉ UtÜwxàà| xááxÇwÉ 
ÖâxÄÄt âÇt vÉÇÉávxÇét v{x täxätÅÉ ytààÉ ÇxÄ ÇÉáàÜÉ 
ÑÜ|ÅÉ Ñtáátz|É |Ç ZtxàtA Yxv|ÅÉ ÑâÜx Ät vÉÇÉávxÇét 
wxÄ VtÑ|àtÇÉ Z|zÄ|ÉÄ|? x w| WÉÇÇt V{|tÜ|Çt áât VÉÇáÉÜàx 
wÉäx tÇwtätÅÉ t ÑtáátÜx ÖâtÄv{x áxÜt? xw xááxÇwÉ 
Ät wxààt V{|tÜ|Çt ÅÉÄàÉ uxÄÄt? ÅÉÄà| tÅu|ätÇÉ w|  
tÇwtÜä|? x VÉá| á| ytvxät âÇt uxÄÄ|áá|Åt vÉÇäxÜátáá|ÉÇx 
Yxv|ÅÉ tÇv{x VÉÇÉávxÇét wxÄ `tzz|ÉÜx itáv{|á x w|  
WÉÇÇt uxàà|ÇtA 
 
 
Yxv|ÅÉ ÑâÜx Ät VÉÇÉávxÇét xw tÅ|v|é|t vÉÄÄt ÅÉzÄ|x 
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wxÄ gxÇxÇàx VÉÄÉÇxÄÄÉ wxÄ exz|ÅxÇàÉ extÄ| ÑÜxá|w|? Ät 
ÖâtÄx Å| äxÇÇx t ytÜx ä|á|àt? tvvÉÅÑtzÇtàt wtÄ áâÉ 
ÅtÜ|àÉ x ytÅ|zÄ|t? xw |É? vÉÄ Å|É ÅtÜ|àÉ x y|zÄ|É Ä| 
 ytvxäÉ ÖâtÄv{x ä|á|àtN xÜtätÅÉ wt àâàà| vÉá¶ uxÇ  
àÜtààtà| v{x Å| ytvxät ÑtÜxÜ uxÄÄt ZtxàtA Çx| ÑÜ|Å| 
wxÄ Åxáx w| TzÉáàÉ fA`A ftÜwt tÇw´ tÄÄt Vtvv|t |Ç 
VÉÅÑtzÇ|t wxÄ cÜ|Çv|Ñx Y|Ä|áàtà? x ÇxÄ Ü|àÉÜÇÉ 
wÉäxätÇÉ yxÜÅtÜá| ÖâtÄv{x ÉÜt t VtáàxÄÄÉÇx wÉäx 
tÇw´ Ät exz|Çt tw táÑxààtÜÄ| ÑxÜ wtÜÄx âÇt VxÇÇt? 
xw |Ç áxzâ|àÉ |Çä|à´ ÅÉÄàx f|zÇÉÜx? xw  |VÉÄÉÇxÄÄ| x 
`tzz|ÉÜ| t ÖâxáàÉ yxáà|ÇÉN tÄÄt Åtàà|Çt ÑÜ|Åt 
w| ÑtÜà|Üx wt Ztxàt ÑxÜ VtáàxÄÄÉÇx w|xwx ÉÜw|Çx  
tÄ f|zAÜ c|v{| fâÉ t}âàtÇàx w| VtÅxÜt? v{x zÄ|  
ytvxááx ytÜx âÇt V|yÜt àÜtáÑtÜxÇàx ÜtÑÜxáxÇàtÇàx 
_â|z| cÜ|Çv|Ñx w| Y|Ä|áàtà? x w| ytÜÄx ytÜx ÑxÜ Ät 
áàxáát áxÜt âÇt ÜâÉààt w|  yâÉv{| TÜà|y|v|tÄ|? áÉààÉ 
wxààt V|yÜt á| wÉäxätÇÉ ÅxààxÜx ÖâtàÜÉ äxÜá| vÉÇÑÉáà| 
wtÄÄt exz|Çt w| ftÜwxzÇt vÉÅx áxzâxN 
   
     i|ät _â|zz| TÇÇ| YxÄ|v| 
       ÑxÜ YxÜÇtÇwÉ x Ñx| áâÉ| exzÇ| 
       ÖâtÇà| iÉà| |Ä V|xÄÉ |ÇÑxzÇ| 
     f|xÇ ÑxÜ Äâ| w| zÜtà| VâÉÜ 
rrrrrrrrrrrrrrrrrrrrr 
 
gÜÉätÇwÉá| |Ä f|zAÜ c|v{| |ÇuÜÉzÄ|tàÉ w| àtÄ VÉÅ|áá|ÉÇx 
Ü|vÉÜáx wt Å|É ÅtÜ|àÉ? x ÄÉ ÑÜxzÉ w| äÉÄÄxÜÄÉ t}âàtÜx 
|Ç ÖâxÄ tyytÜxN ÉÇwx v{x Å|É ÅtÜ|àÉ zÄ| yxvx àâààt 
Ät gÜtáÑtÜxÇét? V|É¢ Ät V|yÜt x ÄË|ávÜ|éé|ÉÇx |Ç 
fàtÅÑtàxÄÄt àÜtáÑtÜxÇàx VÉÄÄÉÜ wËÉÜÉ xw |ÄÄâÅ|ÇtP 
àt ÑxÜ w| w|xàÜÉN àâààÉ ÖâxÄÄÉ á| wÉäxät ytÜx ÑxÜ  
Ät áxÜt w| ÖâxÄ |áàxááÉ z|ÉÜÇÉ v{x Ät exz|Çt 
ÑtÜà¶ wt ÑxÜ VtáàxÄÄÉÇx?  Ät wxààt àÜtáÑtÜxÇét 
y∞ ytààt tÄÄt uxÄÄt ÅxzÄ|É tàxát Ät zÜtÇ ÑÜxÅâÜt w|  
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täxÜÄt? àtÄv{¢ Å|É ÅtÜ|àÉ ÇÉÇ Çx xÜt Ç|xÇàx VÉÇàxÇàÉ 
àâààtä|t á| xáxzâ|ÜÉÇÉ  | yâÉv{| x  Äx àÜtáÑtÜxÇéx VÉÅx 
á| x ÑÉàâàÉ? x VÉá¶ àxÜÅ|Ç´ ÖâxÄÄt yxáàtA e|àÉÜÇtÜÉÇÉ 
| fÉäÜtÇ| wxÄ |áàxáát áxÜt |Ç Ztxàt? xw tÄ |Çw|ÅtÇ| 
ÇxÄÄËÉÜt v{x Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ ÑxÜ wtÜ Ät Äxé|ÉÇx t 
`twtÅt UxtàÜ|vx? yxvx áâx ávâáx tÄÄt exz|Çt 
w|vxÇwÉÄx v{x zÄ| w|áÑ|tvxät táát| w| ÇÉÇ täxÜ ÑÉàâààÉ 
áxÜä|ÜÄt t wÉäxÜx tàxát Ät ÅtÇvtÇét wxÄ àxÅÑÉ? 
Åt v{x áÑxÜtät v{x âÇ tÄàÜt äÉÄàt ÄËtäÜxuux ÉÇÉÜtàÉ 
Ñ|∞ ÑxÜ àxÅÑÉ wx| áâÉ| bÜw|Ç|? ÑxÜ ÑÉàxÜÄt áxÜä|Üx t 
wÉäxÜxA \ÇàtÇàÉ `ÉÇá|xâÜ c|v{| x `twtÅt VÉáàtÅtzÇt tÇu| 
vtÅxÜ|áà| wxÄÄt exz|Çt? w|ááxÜÉ t Å|É ÅtÜ|àÉ? v{x täÜxuuxÜÉ tâàÉ Ñ|tvxÜx 
w| ytÜx âÇt àÜtáÑtÜxÇét tÄÄâá|ät tÄÄt yxáàt wxÄ ÇÉÅx wxÄÄt 
exz|Çt `tÜ|t gxÜxát? x v{x á|vÉÅx tÇwtätÇÉ t ÑtáátÜx 
ÖâtÄv{x àxÅÑÉ t VtáàxÄÄÉÇx? VÉÅx ÑâÜx àâààt Ät VÉÜàx x 
Äx `txáàõ ÄÉÜÉ? ÑÜxztätÇÉ ÑxÜv|´ Å|É ÅtÜ|àÉ t äÉÄÄxÜá|  
|ÇvtÜ|vtÜx w| ytÜx àâààÉ ÖâxÄÄÉ? xw |ä| ytÜzÄ|xÄÉ ÑÉÜàtÜx  
t VtáàxÄÄÉÇx ÑxÜ áÉÄxÇ|étÜx Ät wxààt yxáàtN Å|É ÅtÜ|àÉ  
ÇÉÇ ÅtÇv´ w| ÑÉÜÜx áâu|àÉ |Ç ÉÑxÜt ÖâxÄÄt gÜtáÑtÜxÇét 
wxÄÄt TÄàxáát w| L ÑtÄÅ| eÉÅtÇ| x ÄtÜzt I x Öâxáàt 
VÉÇá|áàxät |Ç âÇ Ñ|xwxáàtÄÄÉ w| yÉÜÅt ÜÉààÉÇwt? ÉÜÇtàÉ  
w| y|ÉÜ|? x wxzÄ| XÇuÄxÅ| twtààtà| tÄÄt YxvÉÇw|àõ? tÄÄË 
TÅÉÜx? tÄÄt `âá|vt tÄÄË w|áxzÇÉ? tÄÄt ZxÉÅxàÜ|t xvvA 
\Ä Ñ|xwxáàtÄÄÉ xÜt w| VÉÄÄÉÜx téâÜÉ |Ç y|zâÜt w| ÄtÑ|á  ÄtáâÄ|? vÉÄÄx 
ÄxààxÜx VÉÄÄÉÜ wËbÜÉ? àâààÉ |Ç àÜtáÑtÜxÇàx Äx ÖâtÄ| xáÑÜ|ÅxP 
ätÇÉ | ÖâtàÜÉ äxÜá| áxzâxÇà|? vÉÅÑÉáà| wtÄ f|zAÜ gtutááÉ 
fxzÜxàtÜ|É w| fA`A ftÜwt |Ä e¢ i|ààÉÜ|É XÅtÇâxÄÄxA 
 
              f|Å|Ä| t Öâxáàt? Åt fxÜxÇx x _|xàx 
               \Ä V|xÄ g| fxÜu| |ÇÇâÅxÜtu|Ä áxÜx 
              g| vÉÇvxwt? É exz|Çt? |Ä àâÉ iÉÄxÜx 
              `táv{|t cÜÉÄx extÄ? z|É}t x Öâ|xàx 
fÉÑÜt |Ä wxààÉ Ñ|xwxáàtÄÄÉ? wÉäx ä| xÜtÇÉ xáÑÜxáá| Öâxáà| äxÜá|? 
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äxÇ|ät ÑÉáàt Ät V|yÜt w| `tÜ|t gxÜxátN VÉÄÄÉÜ w| bÜÉ 
|ÇàÜxvv|tàt w| y|ÉÜ| àÜtáÑtÜxÇà|N áÉÑÜt ä| xÜt Ät VÉÜÉÇt 
extÄx tÇv{x àÜtáÑtÜxÇàxN yxvx ÑâÜx  ECC zÄÉu| w| VtÜàt 
w| w|äxÜá| vÉÄÄÉÜ|  t| ÖâtÄ| ÅxààxÇwÉä| âÇ ÄâÅx wxÇàÜÉ  
Ä| ytvxätÇÉ ytÜx uxÄÄ|áá|Åt VÉÅÑtÜátA gâààÉ ÖâxáàÉ y∞  
tvvÉÅÑtzÇtàÉ wt wâx ÜâÉàx w| yâÉv{| tÜà|y|v|tÄ|?  
x ÅÉÄà| yâáxààÉÇ|? | ÖâtÄ| á| wÉäxätÇÉ ÅxààxÜx |Ç ÉÑxÜt 
Ät áxÜt wxÄ z|ÉÜÇÉ w| fAàt gxÜxát ÇxÄ Vtá|ÇÉ wxÄ f|zAÜ 
VÉÇàx gÉáà| t VtáàxÄÄÉÇxN Åt á|vvÉÅx ÖâxÄÄt áàxáát 
áxÜt fA`A á| wÉäxät Üxáà|àâ|Üx |Ç ZtxàtN áË|ÄÄâÅ|Ç´ 
Ät Åtv{|Çt ÇxÄ VÉÜà|Äx? É á|t ÇxÄ z|tÜw|ÇÉ w| fATA 
|Ä cÜ|Çv|Ñx w Y|Ä|áàtà |Ä ÖâtÄx ÑxÜ tuxÄÄ|Üx Åt}ÉÜP 
ÅxÇàx ÄË|ÄÄâÅ|Çtéé|ÉÇx? VÉÅtÇw´ tÄÄt UtÇwt wxÄ 
exz|ÅxÇàÉ VtÜÉÄÄ|Çt v{x wÉäxááx áâÉÇtÜx |Ç ÖâxÄ 
z|tÜw|ÇÉ wâÜtÇàx Ät wxààt |ÄÄâÅ|Çtáá|ÉÇxA VÉÅtÇw´ 
ÑâÜx v{x á| áÑtÜtááxÜÉ | VtÇÇÉÇ| áâÄÄx ÅâÜt tÄÄË 
|ÇàÉÜÇÉ wxÄÄt V|ààõ ÖâtÇwÉ |Ç Ñ|vÉÄt w|áàtÇét á| yÉááxÜÉ 
äxwâàx Äx VtÜÉééx wxÄÄt extÄ YtÅ|zÄ|tN yxvx ÑâÜx 
v{x Ät utÇwt wxÄ exz|ÅxÇàÉ extÄ cÜxá|w|? |Ä ÖâtÄx 
á| àÜÉätät w| zâtÜw|t tÄ ctÄtééÉ wxÄ cÜ|Çv|Ñx 
c{|Ä|áàtà wÉäx tuu|àtätÇÉ Äx `txáàõ ÄÉÜÉ? wÉäxááx  
fâÉÇtÜx w|äxÜáx áâÉÇtàx y|Çv{¢ fA`A yÉááx VtÄtàt wtÄÄt  
VtÜÉéétA gâààÉ Ü|xáv¶ Å|Ütu|ÄÅxÇàx uxÇx? vÉÇ ÅÉÄàt  
fÉw|áytáá|ÉÇx w| àâààt Ät extÄ Vtát? àtÄv{¢ Ät exz|P 
Çt wtÄÄt áât ÄÉzz|t v{x vÉÜ|áÑÉÇwxät tÄ z|tÜw|ÇÉ 
|ÄÄâÅ|ÇtàÉ? zÜ|w´ Ñ|∞ äÉÄàx uÜtäÉ t Å|É ÅtÜ|àÉ 
v{x täxät ytààt? x w|Üxààt ÄË|ÄÄâÅ|Çtáá|ÉÇxA TÄÄË 
|ÇwÉÅtÇ| t áxÜt ä| yâ ÉÑÑxÜt ÇxÄ Ñ|v|ÉÄÉ gxtàÜÉ 
w| Ztxàt? ÜtÑÜxáxÇàtàt wtzÄ| hyy|v|tÄ| wxÄÄt ZâtÜÇ|z|ÉÇxA 
 
 
 
fxzâ|àtätÇÉ |ÇàtÇàÉ zÄ| hyy|v|tÄ| t ÜtÑÜxáxÇàtÜx ÇxÄ wxààÉ gxtàÜÉ 
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ÉzÇ| ÉààÉ? É w|xv| z|ÉÜÇ|? ÑÜ|Çv|ÑtÄÅxÇàx Çx| z|ÉÜÇ| w| ztÄÄt? É  
w| ÖâtÄv{x yxáàt w| VÉÜàxA tÄ VtÜÇÉätÄx tz|âáàtÜÉÇÉ |Ä gxtàÜÉ 
|Ç ÅtÇ|xÜt v{x ÑtÜxät âÇt átÄt wt utÄÄÉN Éäx ä| |ÇàxÜäxÇ|ätÇÉ 
Äx `txáàt ÄÉÜÉ |Ç Åtáv{xÜt? x àâààt Ät aÉu|Äàõ w| ZtxàtA 
\É ÑâÜx v| tÇwtäÉ x utÄÄtäÉ táát|? Å|É ÅtÜ|àÉ v| äxÇ|ät tÇv{x 
áxÇét utÄÄtÜx? vÉÅx ÑâÜx tÇwtät t| yxáà|Ç| w| VÉÜàx áxÇét 
Åt| utÄÄtÜxA hÇt áxÜt |Ä cÜ|Çv|Ñx Ñ{|Ä|áàtà w|xwx  
âÇ utÄÄÉ ÇxÄ áâÉ tÑÑtÜàtÅxÇàÉ? wÉäx tÇw´ ÑâÜx àâààt Ät  
ÇÉu|Äàõ vxàâtàt ÇÉáàÜt exz|ÇtA \É ä| tÇwt| vÉÇ Å|É  
ÅtÜ|àÉ? wÉäx Å| áÉÇÉ w|äxÜà|àt ÅÉÄà|áá|ÅÉ? xw xááxÇwÉä| ÑâÜx 
WÉÇÇt V{|tÜ|Çt yxvx àtÇàÉ v{x |ÅÑxzÇ´ Å|É ÅtÜ|àÉ t  
utÄÄtÜx âÇt vÉÇàÜtwtÇét yÜtÇvxáx vÉÇ xáát? |Ä v{¢ ÄÉ 
áxÑÑx Ät exz|Çt? xw tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| ÅxÇàÜx Å|É ÅtÜ|àÉ  
wtät Äxé|ÉÇx tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát UxtàÜ|vx? Ät exz|Çt Äx 
w|ááx v{x täxät átÑâàÉ v{x täxät utÄÄtàÉ vÉÇ WÉÇÇt 
V{|tÜ|Çt? x v{x tÄ ÑÜ|ÅÉ yxáà|ÇÉ v{x á| átÜxuux wtàÉ |Ç  
VÉÜàx täÜxuux äÉÄâàÉ v{x utÄÄtááx vÉÇ vÉÇ Äx|A Wâx áxÜx 
wÉÑÉ v{x fA`Aàõ w|xwx âÇt yxáàt wt utÄÄÉ |Ç VÉÜàx? wÉäx 
|ÇàxÜäxÇx Å|É ÅtÜ|àÉ? xuux ÄËÉÇÉÜx w| xááxÜx |Çä|àtàÉ t 
utÄÄtÜx vÉÇ fA`Aàõ Ät exz|Çt wt áât ÑÜÉÑÜ|t uÉvvt?  
x utÄÄ´ vÉÇ xáát âÇt VÉÇàÜtwtÇét \ÇzÄxáx? áxzâ|àtÜÉÇÉ 
| yxáà|Ç| wâÜtÇàx àâààÉ |Ä VtÜÇÉätÄx x á| w|äxÜà|ÅÉ ÅÉÄàÉA 
axÄ ÑÜ|Çv|Ñ|É wxÄ Åxáx w| `tzz|É DKCH tÇwtÜÉÇÉ Äx ÄÉÜÉ 
`txáàõ t ä|ÄÄxz|tÜx t VtáàxÄÄÉÇx? Ätáv|tÇwÉ Äx Ñ|vÉÄx  
\ÇytÇà|Çx |Ç Ztxàt áÉààÉ Ät VâáàÉw|t wxÄÄt f|zAÜ `tÜv{xát 
fA Z|ÉÜz|É? xw |É VÉÇ wâx UtzÄ|x? x wâx wtÅ|zxÄÄx w| fxÜä|P 
é|É v{|tÅtàx âÇt `tÜ|Évv|t x ÄËtÄàÜt a|Çt WÉÜ|t 
tÅux eÉÅtÇxA ax| ÑÜ|Å| z|ÉÜÇ| w|  Åtzz|É Üxáàt|  
|Çv|Çàt? xw |ÇvÉÅ|Çv|t| tw tyyÄ|zxÜÅ| ÑxÇátÇwÉ v{x 
täÜx| yÉÜáx ÑxÜwâàÉ ÄË|ÇÑ|xzÉN |ÇàtÇàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ 
tÇwtät t wtÜx Äxé|ÉÇx tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát UxtàÜ|vx àÜx  
z|ÉÜÇ| wxÄÄt áxàà|ÅtÇt? V|É¢ tÄ ÄâÇxw¶ ÅxÜvÉÄxw¶ x  
äxÇxÜw|N á|vÉÅx |Ç Öâx| z|ÉÜÇ| Üxáàtät t ÑÜtÇétÜx 
t  VtáàxÄÄÉÇx tÄÄt àtäÉÄt vÉÇ `twtÅt VÉáàtÅtzÇt 
\Ä vtÜÉ TzÉáà|ÇÉ xÜt VÉáàÜxààÉ t ÜxáàtÜx t ÑÜtÇétÜx ÖâtÄv{x 
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äÉÄàt wtÄ f|zAÜ i|ÉÄt? äÉÄÉÇàtÜ|É ÇxÄ exz|ÅxÇàÉ cÜ|Çv|Ñx 
|Ä ÖâtÄx Äx |ÇáxzÇtät t ÄxzxÜx x ávÜ|äxÜx? tÄàÜx äÉÄàx 
|Ç Vtát wxÄ àxÇxÇàx VÉÄÉÇxÄÄÉ cxáv{|xÜ wxÄ exz|ÅxÇàÉ 
cÜxá|w|? xw tÄàÜx äÉÄàx |Ç Vtát wxÄ VtÑ|àtÇÉ `|ÇxÜä|Ç| 
wxÄ exz|ÅxÇàÉ cÜ|Çv|ÑxA ixÜáÉ Ät y|Çx w| Z|âzÇÉ 
Äx _ÉÜÉ `txáàõ á| Ü|à|ÜtÜÉÇÉ |Ç ZtxàtA gÜÉätÇwÉÅ| 
ÅÉÄàÉ tätÇétàt ÇxÄÄt Å|t zÜtä|wtÇét? ÑxÜ vÉÇáxzP 
xÇét xÜÉ á| ytáà|w|Éát wxÄ Å|É ÅtÄx v{x ÅxààxäÉ 
|Ç ávÉÇÖâtááÉ àâààt Ät VtátA gtÄv{¢ âÇ z|ÉÜÇÉ Ät 
exz|Çt ÅtÇw´ t V{|tÅtÜx Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÜ ytÜÄx 
áxÇà|Üx v{x átÑxät w| VxÜàÉ v{x |É xÜÉ |Çv|Çàt? x 
v{x xÜÉ w|äxÇàtàt |ÇáÉÑÉÜàtu|Äx t àâààt Ät ytÅ|zÄ|t 
ÑxÜ Å|É Vtàà|äÉ âÅÉÜx? v{x ÑxÜv|´ xÜt Ü|áÉÄâàt w|  
ÅtÇwtÜÅ| t Vtát  áxÇét tÄvâÇ àÜtàxÇ|ÅxÇàÉ? x zÄ| 
yxvx áxÇà|Üx ÇxÄÄË|áàxááÉ àxÅÑÉ Å|ÄÄx wÉzÄ|tÇéx w|  
Å¢A tÄÄÉÜt Å|É ÅtÜ|àÉ zxààtÇwÉá| t áâÉ| Ñ|xw|  
Ät áâÑÄ|v´ w| ÇÉÇ tuutÇwÉÇtÜv| w|ÅtÇwtÇwÉ ÑxÜwÉÇÉ 
ÑxÜ Å¢ ytvxÇwÉÄx ÑÜxáxÇàx ÄËbÜÜ|u|Äx ÇÉáàÜt á|àâtáá|ÉÇx 
xááxÇwÉ ÑÜ|ä| wxÄÄt áât zÜté|t? utzÇtÇwÉÄ| w| ÄtzÜ|Åx 
x w| utvv| Ät fât `tÇÉM ÉààxÇÇx wtÄÄt exz|Çt w|  
ÇÉÇ ÑxÜwxÜx ÄÉ áà|ÑxÇw|É v{x täxät ÑxÜ Äx Äxéé|ÉÇ| 
v{x wtät t `A UxtàÜ|vx x v{x täÜxuux ÑxÜwÉÇtàÉ 
t Å¢ àâàà| | Å|x| ÅtÇvtÅxÇà|A ÇxÄ Åxáx w| ÄâzÄ|É 
DKCH Äx `txáàt ÄÉÜÉ áË|ÇutÜvtÜÉÇÉ? x á| ÑÉÜàtÜÉÇÉ 
ÇxÄ \áÉÄt wË\áv{|t? |É Üxáàt| t Ztxàt ÑxÜ VâáàÉw|Üx  
Äx wâx extÄ| ZxÅxÄÄx? xuu|ÅÉ ÇxÄÄÉ áàxááÉ Åxáx âÇt 
yÉÜàx ávÉáát  w| gxÜÜxÅÉàÉ? v{x |Çà|ÅÉÜ| àâààt Ät V|ààõ? 
|É ÇÉÇ Å| áÑtäxÇàt| zÜtÇ vÉát? Å|É ÅtÜ|àÉ áx Çx 
tvvÉÜáx w| ÖâxÄÄt ávÉáát x ÑÉÜà´ áâu|àÉ TzÉáà|ÇÉ 
yâÉÜ| w| vtát? xw xááxÇwÉ äxÜáÉ Äx ÇÉäx ÉÜx w| áxÜt? 
 
 
ÑxÇá´ w| tÇwtÜá| t Ü|àà|ÜtÜx ÇxÄÄt àÜtààÉÜ|t w| zÇÉÜt uxÑÑt 
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|Ç Ñ|téét w| fA XÜtáÅÉ ÑxÜ ÅxààxÜá| àâàà| wâx w| uâÉÇ âÅÉÜx 
|Çw| äxÇx t ÑÜxÇwxÜÅ| ÑxÜ ÑÉÜàtÜÅ| t áÑtááÉ? á| Ñtááxz|´ 
á|ÇÉ Äx w|xv| ÉÜx x Åxéét |Çw| tÇwtÅÅÉ t wÉÜÅ|ÜxN uxÇv{x 
àâààt Ät V|ààõ yÉááx áÉààÉáÉÑÜt? ÑxÜ |Ä à|ÅÉÜx wxÄ àxÜÜxÅÉàÉA 
TÄÄt y|Çx wxÄ Åxáx w| ÄâzÄ|É Ü|àÉÜÇtÜÉÇÉ Äx ÄÉÜÉ `txáàõ 
wt \áv{|t? x fA`A Ät exz|Çt w|xwx bÜw|Çx t Å|É ÅtÜ|àÉ 
w| tÇwtÜx t ÑÜxÇwxÜx ÖâtàÜÉ äxwâààx w| wxààt \áÉÄtA 
V|É¢ Ät äxwâàt wxÄ ÑtÄtéé|ÇÉ wxÄ ex w| atÑÉÄ|  Éäx xÜtÇÉ  
tÄÄÉz|tà|? x Ät äxwâàt wt wxÇàÜÉ |Ä Vtá|ÇÉ t yâÉÜ|? |Çw| 
ÖâxÄÄt wxÄ ÄtvvÉ? x ÖâxÄÄt w|  Y|tätÇt á|ààÉ wÉäx âÇ àxÅÑÉ 
xá|áàxät âÇ äxáâä|ÉN ÑtÜà¶ tÄÄt Ñ|∞ ÑÜxáàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ 
wt Ztxàt ÑxÜ \áv{|t? áÉÑÜt Ät utÜvt w| atÑÉÄ| |Ç 
VÉÅÑtzÇ|t w| TzÉáà|ÇÉ? xw tÜ|ätÜÉÇÉ yxÄ|vxÅxÇàx äxÜáÉ  
áxÜt áâÄÄx ä|v|ÇtÇéx w| cÜÉvxwt \áÉÄt ÑÉvÉ w|áàtÇàx wt 
\áv{|t? Åt á|vÉÅx Ät utÜvt xÜt |Çw|Ü|étàt t atÑÉÄ|? 
Å|É ÅtÜ|àÉ yxvxá| tä|v|ÇtÜx âÇt utÜvt wx| ÑxávtààÉÜ| 
w| ÑÜÉvxwt ÑxÜ ÑÜÉávxzâ|Üx |Ä áâÉ VtÅ|ÇÉA \Ä v{¢ á| yxvx 
xw t wâx ÉÜx w| ÇÉààx z|ÉÇáx t cÜÉvxwt vÉÇ |Ä Ñ|vÉÄÉ  
TzÉáà|ÇÉ v{x w|ÅÉáàÜ´ ÅÉÄàÉ vÉÜÜtz|ÉN wt ÑÜÉvxwt ÑÜxáx  
âÇt utÜvt x  á| ÑÉÜà´ t \áv{|t äxÜáÉ Äx V|ÇÖâx w| ÇÉààx 
V|É¢ tÄÄx w|xv| ÉÜx w| ÇÉààx? xw tÄÄÉz|tÜÉÇÉ ÑxÜ ÖâxÄÄt ÇÉààx  
|Ç âÇt Ñ|v|ÉÄt ÄÉvtÇwt ? Éäx vxÇÇtÜÉÇÉ ÅtÄtÅxÇàx? x 
wÉÜÅ|ÜÉÇÉ Ñxzz|ÉA tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| tÇwtÜÉÇÉ t àÜÉätÜx  
|Ä f|zAÜ ctÜÉvÉ wxÄÄx TÇÇ|Åx wxÄ câÜztàÉÜ|É? ÑxÜ |Ä ÖâtÄx  
Å|É ÅtÜ|àÉ àxÇxät âÇt ÄxààxÜt w| ÜtvÉÅtÇwtáá|ÉÇx 
wtààtÄ| wtÄÄt `tÜv{xát fA cx|}ÜxA wxààÉ ctÜÉvÉ Äx 
àÜÉä´ áâu|àÉ âÇt uxÄÄt VtÅxÜt xw âÇ uâÉÇ ÄxààÉ? 
x Äx yxvx ÅtÇz|tÜx tÄÄt áât àtäÉÄt ÑxÜ àâààÉ |Ä  
àxÅÑÉ wâÜtÇàx |Ä àxÅÑÉ v{x Å|É ÅtÜ|àÉ á| yxÜÅ´ 
ÇxÄ \áÉÄt ÑxÜ vÉÑ|tÜx Äx wxààx äxwâàxA gxÜÅ|Çtàx 
Äx ÖâtÄ|? Å|É ÅtÜ|àÉ Ñtz´ tÄ ctÜÉvÉ Ät ÑxÇá|ÉÇx wxÄ V|uÉ 
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x wxÄÄt VtÅxÜtN |Çw| á| ÑÉÜà´ wt ZÉäxÜÇtàÉÜx `ÉÇá|xÜ Wx}tÇ 
ÑxÜ täxÜx |Ä ÑtáátÑÉÜàÉ ÑxÜ ÑÉÜàtÜá| t atÑÉÄ| ÑxÜ |ä| Ü|àÉÜÇP 
tÜáxÇx t ZtxàtA `AÜ Wx}tÇ ÜxztÄ´ ÅÉÄà| wÉÄv| tw TzÉáà|ÇÉ? 
x Äx yxvx |Ä ÑtáátÑÉÜàÉ? |ÅutÜvtÇwÉÄ| áÉÑÜt Ät utÜvt v{x 
ÑtÜà|ät |Ç ÖâxÄ |áàxáát Åtàà|Çt ÑxÜ atÑÉÄ|A \Ä ctÜÉvÉ Äx  
tvvÉÅÑtzÇ´ á|ÇÉ  tÄÄt utÜvt wtÇwÉÄ| ÅÉÄà| áxzÇ| w| 
tÅ|v|é|t? Å|É ÅtÜ|àÉ xuux ÄË|ÇvtÜ|vÉ w| ÑÉÜàtÜx âÇt  
ÄxààxÜt t `AÜ c|v{|? wtàtÄ| wt âÇt Ütztéét v{|tÅtàt 
_âv|t v{x tu|àtät |Ç âÇt VtáâÑÉÄt ä|v|Çt t| utzÇ| wË 
\áv{|tA z|ÉÇáxÜÉ yxÄ|vxÅxÇàx t atÑÉÄ|? Å|É ÅtÜ|àÉ xw 
|Ä VtÜÉ TzÉáà|ÇÉ |Ä EA tzÉáàÉ DKCHA xw tÇwtÜÉÇÉ t ÑÜtÇétÜx 
|Ç âÇt àÜtàÉÜ|t ä|v|Çt tÄ gxtàÜÉ fAVtÜÄÉ? |Çw| tw tuu|àtÜx 
ÇxÄÄt áàxáát ÄÉvtÇwt Éäx täxätÅÉ tÄÄÉz|tàÉ àâàà| àÜ¢ 
ÇxÄÄt áàÜtw| wxÄ ZÜÉàÉÇx w| ctÄtééÉ? x ÑÜxáx Ät |áàxáát  
VtÅxÜt wÉäx tu|àtät Ät ÑtwÜÉÇt `twA T|}Üxá? v{x xááxÇP 
wÉ ÑtÜà|àt ÑxÜ Ät ftÜwxzÇt VÉÄ f|zAÜ `tÜv{xáx ctáÖât 
|Ä ÖâtÄx täxt ÑÜxáÉ áâÉ `tÜ|àÉ ÑxÜ VâÉvÉN ÉÇwx Å|É 
ÅtÜ|àÉ tÑ|zz|Ç´ wtÄÄt ávtÜÑtÜt v{x täxät ÑÜxát Ät  
ÄÉvtÇwtA TÇwtÜÉÇÉ Å|É ÅtÜ|àÉ xw TzÉáà|ÇÉ t àÜÉätÜx 
WÉÇÇt gxÜxá|Çt Z|tÅutÜut ÑxÜ átÄâàtÜÄt wt ÑtÜàx Å|tA 
Ät Åxwxá|Åt täxät áÑÉátàÉ |Ä y|zÄ|É wxÄÄÉ áÑxé|tÄx wxÄ 
ex w| atÑÉÄ|? Åt xááxÇwÉá| w|ä|á| wtÄ ÑtwÜx? wÉäxätÇÉ 
ä|äxÜx âÇ ÑÉvÉ Ü|áàÜxàà|? tÇwtÜÉÇÉ táá|xÅx tÄ `ÉÄÉ tÄÄt 
Vtát w| ftÇ|àõ Éäx |Ä ÑtwÜx w| ÖâxÄÄt f|zAÜt xÜt VtÑÉA 
\ÇàtÇàÉ àÜÉätÇwÉá| Å|É ÅtÜ|àÉ áxÇét wxÇÇtÜ|? á| ÑÉÜà´ |Ç 
vtát wxÄ VÉÇáÉÄx wxÄ ex w| ftÜwxzÇt v{|tÅtàÉ WÉÜ|t 
ÑÜxztÇwÉÄÉ t äÉÄÄxÜÄx |ÇÑÜxáàtÜx âÇt wÉÇé|Çt w| Ñxéé| wâÜ| 
ÑxÜ ÑÉàxÜá| Üxáà|àâ|Üx |Ç Ztxàt? ÑÜÉÅxààxÇwÉÄ| w| Üxáà|àâP 
|ÜzÄ|xÄ| áâuu|àÉ z|ÉÇàÉ? |Ä VÉÇáÉÄx Äx w|xwx áâu|àÉ |Ä 
wxÇÇtÜÉ? x Å|É ÅtÜ|àÉ vxÜv´ w| ÑtÜà|Üx áâÄÄt ÑÜ|Åt  
utÜvt v{x á| ÑÉÜàtááx |Ç ZtxàtA gÜÉä´ |Ç atÑÉÄ| 
 
|Ä äÉÄÉÇàtÜ|É wxÄ exzAàÉ cÜ|Çv|Ñx? |Ä f|zAÜ i|ÉÄt? ÅtxáàÜÉ w| 
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TzÉáà|ÇÉ v{x äÉÄxt Üxáà|àâ|Üá| |Ç Ztxàt? ÉÇwx ÑtÜà|ÜÉÇÉ àâàà|  
àÜ¢ táá|xÅx wt atÑÉÄ|? äxÜáÉ |Ä DC  tzÉáàÉ DKCH? áÉÑÜt âÇt  
utÜvt? Éäx Å|É ÅtÜ|àÉ áÉyÜ¶ ÇÉÇ ÑÉvÉ |Ä ÅtÜx xw tÜ|ätP 
ÜÉÇÉ ÇxÄ ytÜ wxÄ z|ÉÜÇÉ t Â ÇxÄ zÉÄyÉ w| ZtxàtA 
ixÜáÉ Äx âÇw|v| ÉÜx Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ t utvv|tÜ Ät ÅtÇÉ t fA`A 
Ät exz|Çt ytvxÇwÉÄx äxwxÜx zÄ| tuÉéé| wxÄÄx äxwâàx ÉÜw|ÇtàxÄ|? 
|Ç Vtát áât àÜÉä´ v{x |Ä f|zA UtÜÉÇx ixÜÇtéét? täxät wtàÉ 
áv|tààÉ t àâàà| | áâÉ| w|ááxzÇ| ytvxÇwÉÇx âÇ Üxz|áàÜÉN 
á|vÉÅx äxÜáÉ |Ä y|Çx w| fxààxÅuÜx wÉäxät xááxÜx Ät atáv|àt  
w| fATAfxÜxÇ|áá|Åt |Ä cÜ|Çv|Ñx Ñ{|Ä|áàtà fA`A Ät exz|Çt 
w|ááx t Å|É ÅtÜ|àÉ w| ytÜÄx ÑÜxÑtÜtÜx âÇt yxáàt ÑxÜ àtÄ  
z|ÉÜÇÉ x ÇÉààx? |Ä v{x á| yxvx? x ÑxÇátÇwÉ v{x |Ç àtÄ z|ÉÜÇÉ 
Äx ÄÉÜÉ `txáàõ á| átÜxuuxÜÉ àÜÉätàx t VtáàxÄÄÉÇx Éäx ä|  
xÜt âÇ uxÄ z|tÜw|ÇÉ zÜtÇwx? ÑxÇá´ wË|ÄÄâÅ|ÇtÜÄÉ ÇxÄÄt  
ÅtÇ|xÜt áxzâxÇàx? yxvxÄx |Ç yÉÇwÉ w| âÇt Äxt É ä|tÄx 
|Ç ytvv|t wxÄ ctÄtééÉ âÇt zÜtÇwx àÜtáÑtÜxÇét ÜtÑÜxP 
áxÇàtÇàx âÇt ÄtÑ|wx Éäx ä| xÜtÇÉ ávÜ|ààx Äx ÄÉw|? x zÄ| 
TâzâÜ| w| wxààÉ cÜ|Çv|Ñx? ÉÜÇtàt w| y|ÉÜ|? x àÜÉyyx| Å|Ä|P 
àtÜ|? ÇxÄ Ñ|tétÄx tätÇà| tÄ ctÄtééÉ? ytààÉ |Ç yÉÜÅt 
w| ÅxééÉ VxÜv{|É? Å|áx ÄtàxÜtÄÅxÇàx wâx zÜtÇw| àÜtáÑP 
tÜxÇéx VÉÄÄx V|yyÜx bÜÇtàx w| zÜÉáá| gÜÉyyx| `|Ä|àtÜ|? x 
w| äxÜá| VÉÅÑÉáà| wtÄÄt exz|Çt? tààÉÜÇÉ w| wxààÉ ÅxééÉ 
VxÜv{|É? Å|áx ÅÉÄàx ÜâÉààx w| yâv{ yâÉv{| tÜà|y|v|tÄ|? 
VÉÇ âÇt zÜtÇ ÖâtÇà|àõ w| yâáxààÉÇ|? |Çw| |ÄÄâÅ|Ç´ 
àâààÉ |Ä z|tÜw|ÇÉ? VÉÇ âÇt zÜtÇwx ÖâtÇà|àõ w| zÄÉu| 
w| vtÜàt w| w|äxÜá| VÉÄÄÉÜ|A Yxvx fA`A Ät exz|Çt ÑÜxÑtÜtP 
Üx âÇt zÜtÇ àtäÉÄt ÇxÄ z|tÜw|ÇÉ? ÑxÜ wtÜx wt ÑÜtÇéÉ? 
x wt vxÇÇt tw âÇt VÉÅÑtzÇ|t w| ZÜtÇtà|xÜ|? v{x 
áàtätÇÉ w| w|áàtvtÅxÇàÉ |Ç VtáàxÄÄÉÇx? ÑxÜ Ät zâtÜw|t  
wxÄÄx ÄÉÜÉ`txáàõ ftÜwx? yxvx ÑâÜx äxÇ|Üx wt Ztxàt 
Äx UtÇwx Å|Ä|àtÜ| wx| àÜx exz|ÅxÇà| w| ZâtÜÇ|z|ÉÇx 
v|É¢ cÜ|Çv|Ñx? VtÜÉÄÄ|Çt? x cÜxá|w| ÑxÜ ytÜÄ| áâÉÇtÜx 
w|äxÜá|  utÄÄ| ÑxÜ ytÜ utÄÄtÜx | zÜtÇtà|xÜ| tätÇà| tÄ ctÄtééÉA 
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UtÄÄt| tÇvÉÜ |É? vÉÇ |Ä cÜ|Çv|Ñx Ñ{|Ä|áàtà áâÄÄt ztÄÄxÜ|t  
w| wxààÉ ÑtÄtééÉ? Åt á|vÉÅx  xÜÉ ÅÉÄàÉ zÜÉáát ÇÉÇ ÑÉàx| 
áxzâ|àtÜx ÅÉÄàÉA _t yxáàt tÇw´ uxÇÉÇx? fA`A Ät exz|Çt  
Çx yâ ÅÉÄàÉ vÉÇàxÇàt? x wt Ä| t ÖâtÄv{x z|ÉÜÇÉ á| Ü|à|ÜtP 
ÜÉÇÉ |Ç Ztxàt? xw |É yâ| Ü|ÅtÇwtàt t Vtát vÉÄ Å|É  
ÅtÜ|àÉ? xávÄâát tyytààÉ wtÄ áxÜä|é|É? x áxÇét ÑtztA 
`|É ÅtÜ|àÉ vtÇz|´  wËtuu|àté|ÉÇx? xw tÇwtÅÅÉ tw tÄÄÉz|tÜx  
ÇxÄÄt Vtát w| WÉÇÇt ZtxàtÇt ZtààÉÄt |Ç Ñ|téét w| fA 
XÜtáÅÉ VtàÜxwÜtÄx w| Ztxàt? ÑtáátÅÉ Öâ|Çw|v| z|ÉÜÇ|  
àÜtÇÖâ|ÄÄ|? tÅtà| wt| ÑtwÜÉÇ| w| Vtát? |Çw| äxÇÇx  
Ät ÇÉà|é|t v{x  ÄËTÜÅtààt yÜtÇvxáx á| tätÇétät 
äxÜáÉ Ztxàt? ÑxÜv|´ fA`A Ü|áÉÄáx w| ÑÉÜàtÜá| t atÑÉÄ|  
VÉÇ àâààt Ät YtÅ|zÄ|t? VÜxwxÇwÉá| VÉÄõ táát| Ñ|∞ 
á|vâÜÉA V|´ Å| vÉÇàâÜu´ ÇÉÇ ÑÉvÉ? ÑxÇátÇwÉ tÄ Å|É 
 ÑÜÉáá|ÅÉ ÑtÜàÉ? ÑxÜ vÉÇáxzâxÇét t ÖâxÄÄÉ v{x täÜx| 
wÉäâàÉ Ñtà|Üx ÇxÄ ä|tzz|É? àÜÉätÇwÉÅ| tÄÄÉÜt ÇxÄ  
âÄà|ÅÉ Åxáx w| Å|t zÜtä|wtÇét? x ÑâÜx Å|É ÅtÜ|àÉ  
äÉÄxät tw ÉzÇ| VÉáàÉ áxzâ|àtÜx | fÉäÜtÇ|? ÉÇwx wÉäxàà| 
ÑÜxÑtÜtÜÅ| ÑxÄ  ä|tzz|É? tÇv{x t VÉáàÉ w| ÑtÜàÉÜ|Üx ÑxÜ  
áàÜtwt? Å|É ÅtÜ|àÉ äxwxÇwÉÅ| VÉá¶ tätÇétàt ÑxÇá´  
w| ÑtÜà|Üx tÄÄt Ñ|∞ ÑÜxáàÉ? tvv|´ ÑÉàxáá| ÑtÜàÉÜ|Üx |Ç atÑÉÄ| 
x á| ÜtvÉÅtÇw´ tÄ f|zAÜ VâÇ|uxÜà| ÑxÜ täxÜ ÄâÉzÉ ÇxÄÄt áât 
äxààâÜt? x Ät áàxáát wÉÅtÇwt yxvx tÄ f|zAÜ YtÄvÉÇxàà|? Åt 
äxwxÇwÉ v{x àtÜwtätÇÉ ÅÉÄàÉ t z|ÉÇzxÜx Öâxáàx äxààâÜx 
Ñ |Ç Ztxàt? ÑÜxzÉ WÉÇ Z|ÜÉÄtÅÉ ZtààÉÄt v{x vË|ÇÑÜxáP 
àtááx |Ä áâÉ vtÜÉáá|ÇÉ ÑxÜ àÜtáÑÉÜàtÜv| t `ÉÄt w| Ztxàt? 
Éäx ytv|ÄÅxÇàx täÜxáá|ÅÉ àÜÉätàÉ ÖâtÄv{x äxààâÜt 
ÑxÜ atÑÉÄ|A ctÜà|ÅÉ wt Ztxàt ÇxÄÄt äxààâÜt ZtàÉÄt 
xw tÇwtÅÉ t áÅÉÇàtÜx |Ç Vtát YtÄvÉÇxàà| v{x tuu|àtät 
tÇvÉÜt |Ç VtáàxÄÄÉÇx? xááxÇwÉä| Äx ÄÉÜÉ `txáàõA \ÇàtÇàÉ  
Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ áâu|àÉ tÄÄËTÄuxÜzÉ Éäx ÑtáátätÇÉ 
 
àâààx Äx äxààâÜx |Çw|Ü|étàx t atÑÉÄ|? x àÜÉä´ v{x ÖâxÄÄt ÇÉààx  
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wÉäxät ÑtÜà|Üx |Ä cÜÉvtvv|É ÑxÜ atÑÉÄ|? |Ä v{x tÇw´ Éàà|ÅtÅxP 
Çàx ÑxÜ ÇÉ|A VxÇÇtÅÉ tÄÄËTÄuxÜzÉ? x wÉÑÉ VxÇÇt ÅÉÇàtÅÉ 
|Ç VtÜÉéét? x z|ÉÇá|ÅÉ ÇxÄ ytÜ wxÄ z|ÉÜÇÉ tÄ y|âÅx ZtÜ|P 
zÄ|tÇÉ? Éäx xÜtÇÉ | ÑÉáà| tätÇétà| wxzÄ| \ÇzÄxá|? VÉÅtÇwtà| 
wtÄ VÉÇàx e|ätÜÉÄÉ Ñ|xÅÉÇàxáx? áÅÉÇàtÅÉ wtÄÄt äxààâÜt 
xw tÇwtÅÉ t áxwxÜá| ÇxÄÄËtÄÄÉz|É wxÄ wxààÉ VÉÇàx? |Ä ÖâtÄx  
v| yxvx ÅÉÄàx y|Çxééx? x v| w|xwx wxÄ ÜÉáÉÄ|É? |ÇàtÇàÉ v{x Äx 
äxààâÜx ÑtáátätÇÉ |Ä y|âÅx ZtÜ|zÄ|tÇÉ? á| á|tÅÉ Ü|ávtÄwtà| 
tw âÇt VÉÑÑt w| yâÉÄÉ yâÉvÉ v{x àxÇxät |Ä VÉÅtÇwtÇàx 
Ü|ätÜÉÄÉM Ñtáátàx v{x yâÜÉÇÉ Äx äxààâÜx á| vÉÇzxwtÅÉ wtÄ  
VÉÅtÇwtÇàx x ÑtáátÅÉ áÉÑÜt wxÄ ÑÉÜàÉ |Ä y|âÅx? xw xÇàÜtÅÉ 
ÇxÄÄt ixààâÜt? x z|ÉÇá|ÅÉ t ÇÉààx ÇxÄÄt V|ààõ w| VtÑât? 
tÑÑxÇt z|ÉÇà| tÇwt| t VÉÜ|vtÜÅ| t ÄxààÉ? x vxÇÇt| t ÄxààÉ  
vÉÄ VtÜÉ TzÉáà|ÇÉN tÄÄt Åtàà|Çt ÇxÄ ytÜ wxÄ z|ÉÜÇÉ á| tÄétÅÉ 
xw tÇwtÅÉ àâàà|  àÜx tÄÄt uÉàxzt t ÑÜxÇwxÜx |Ä Vtyy¢? |Çw| 
xÇàÜtÅÉ ÇxÄÄt äxààâÜt? xw tÜÜ|ätÅÉ t atÑÉÄ| äxÜáÉ áxÜt? 
TÇwt| t Ü|ÑÉátÜÅ|  |Ç Vtát wxÄ VÉÇáÉÄx wxÄ ex w| ftÜwxzÇt 
WÉÇ z|âáxÑÑx WÉÜ|t? |ÇàtÇàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ t VxÜvtÜx 
âÇ tÄÄÉzz|É tÑÑâÇàÉ |Ç ÖâxÄÄt áàxáát ÄÉvtÇwt v{x täxätÅÉ  
w| z|õ tuu|àtàÉ ÄËtÄàÜt äÉÄàtM Å| vÉÇzxw|t| wt Vtát 
WÉÜ|t? xw tÇwt| tÄ Å|É tÄÄÉz|É? Éäx Ñtáát| àâààÉ |Ä Åxáx  
w| w|vxÅuÜxA \ÇàtÇàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ àÜÉä´ âÇ tÑÑtÜàtÅxÇàÉ 
wt tyy|ààtÜx ÇxÄÄt fàÜtwt w| V{|t}t ä|v|ÇÉ tÄ TÜvÉ? Vtát 
wxzÄ| ctwÜ| w| fAàÉ fÑ|Ü|àÉ w| ctÄtééÉA `|É ÅtÜ|àÉ 
vÉÅÑxÜ´ âÇ vÉÅ´ x wâx àtäÉÄ|Ç| vÉÇ wâx wÉÇé|Çx 
w| áxw|x? xw tyy|àà´ wâx Äxàà| Äxàà| ÑtztÇwÉ? IC vtÜÄ|Ç|  
tÄ ÅxáxN ÑÜxá|ÅÉ âÇt áxÜät? xw tÇwtÅÉ tw tu|àtÜx 
Ät wxààt VtátN Åt á|vÉÅx xÜtätÅÉ àÜÉÑÑÉ vtÜ|v{| 
w| Ñ|zz|ÉÇx? x ÄËtÄÄÉzz|É xÜt ÑxÜ ÇÉ| àÜÉÑÑÉ ÄtÜzÉ 
ÑÜxá|ÅÉ vÉÇ ÇÉ| |Ç ÑxÇé|ÉÇx |Ä f|zAÜ VtätzAÜ WxäÉÇéÉ 
VtÑ|àtÇÉ wxÄ exz|ÅxÇàÉ `ÉÇwÉä¶? xw |Ä f|zAÜ Ät 
 
Zâ|wtÜt VtÑ|àtÇÉ ÇxÄÄx exz|x TÜÅtààx? xw |Ä f|zAÜ TÇwÜ¢ 
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ÑâÜx VtÑ|àtÇÉ ÇxÄÄx exz|x TÜÅtààx àâàà| àÜ¢ xÅ|zÜtà|  
Ñ|xÅÉÇàxá|? áx ÇÉÇ v{¢ ÄËâÄà|ÅÉ xÜt ftäÉ}tÜwÉA `|É ÅtÜ|àÉ 
xw |Ä VtätzAÜ WxäÉÇéÉ tÇwtätÇÉ t ytÜx Ät áÑxát? Ät  
Zâ|wtÜt ytvxät wt VâÉvÉ xw TÇwÜ¢ xw |É? VÉÇ TzÉáà|ÇÉ 
ÇÉÇ ytvxätÅÉ tÄàÜÉ v{x ÅtÇz|tÜxA hÇ z|ÉÜÇÉ xu|ÅÉ  
t ÑÜtÇétÜx VÉÇ ÇÉ| |Ä VtätzÄ|xÜx TÄxáátÇwÜÉ `|v{tâw 
`tzz|ÉÜx ÇxÄÄÉ fàtàÉ ZxÇxÜtÄx wxÄÄËTÜÅtààt eâáát v{x  
á|  àÜÉätät |Ç atÑÉÄ| |Ç ÇâÅxÜÉ w| wÉw|v| Å|ÄÄt? vÉÇ  
w|xv| Å|ÄÄt \ÇzÄxá| Çx| ÖâtÄ| ä| xÜt |Ç ÖâtÄ|àõ w| àxÇxÇàx 
|Ä f|zAÜ i|ààÉÜ|É UxÜÇtÜw|A \Ä VtätzÄ|xÜx `|v{tâw 
äxwxÇwÉv| âÇ ÑÉvÉ ávtÜá| w| wxÇÇtÜÉ v| ÜxztÄ´ DGA Ñxéé| wâÜ| 
 x äÉÄxät tÇvÉÜt ÜxztÄtÜv| wâx VtätÄÄ|N Åt á|vÉÅ| | 
YÜtÇvxá| á| tätÇétätÇÉ Äâ| wÉäxààx ÑtÜà|Üx ÑxÜ |Ä VtÅÑÉ 
x ÇÉÇ xuu|ÅÉ Ñ|∞ |Ä Ñ|tvxÜx w| äxwxÜÄÉA TätÇétÇwÉá|  
áxÅÑÜx Ñ|∞ ÄËTÜÅtààt yÜtÇvxáx? |Ä e¢ w| atÑÉÄ| 
ÑxÇá´ wË|ÅutÜvtÜá| x ÑÉÜàtÜá| t ctÄxÜÅÉ? |Ç vÉÇáxzâxÇét  
|Ä ÇÉáàÜÉ e¢ ÑxÇá´ w| ÑÉÜàtÜá| |Ç ftÜwxzÇtA \ÇàtÇàÉ  
|É Å| áxÇà|äÉ | wÉÄÄÉÜ| wxÄ ÑtÜàÉ? xw tÄ ED zxÇÇt}É 
DKCI w|xw tÄÄt Äâvx âÇ utÅu|ÇÉ v{x yâ àxÇâàÉ tÄ 
ftvÜÉ YÉÇàx Utààxá|ÅtÄx wtÄÄx ÄÉÜÉ `txáàõ ftÜwx 
x yâ v{|tÅtàÉ i|ààÉÜ|É? |Ä ÖâtÄx vÜxuux t ÅxÜtä|zÄ|t 
|Ç zÜÉáxéét? x |Ç tÄàxéét? x yâ UtàxétàÉ t ÇÉÅx wxÄÄx 
ÄÉÜÉ `txáàõ wt fA XvvxÄxÇét |Ä f|zA VÉÇàx w| eÉuâÜxÇà 
x fA XvvxÄxÇét Ät f|zAÜ `tÜv{xát f cx|}Üx ÇxÄÄt V{|xát 
x ctÜÉv{|t w| fA fÑ|Ü|àÉ w| ctÄtééÉ |Ç atÑÉÄ|? |Ä  
z|ÉÜÇÉ EF zxÇÇt}É DKCIA XááxÇwÉá| áÑtÜát Ät äÉvx 
v{x fA`A ftÜwt á| wÉäxät |ÅutÜvtÜx ÑÜxáàÉ ÑxÜ Ät 
ftÜwxzÇt? x ÑxÇátÇwÉ tÄ ÇÉáàÜÉ ÉÜÜ|u|Äx áàtààÉ áx täxáá|Å 
wÉäâàÉ Ü|ÅtÇxÜx |Ç atÑÉÄ|? ÖâtÄÉÜt |Ä axÅ|vÉ Çx 
 
  
 
ÑÜxÇwxááx ÑÉáxááÉ? x ÑÜ|ä| w| ÉzÇ| áâáá|áàxÇét? ÑxÜ vtzz|ÉÇx  w|  
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Å|t ct}ÉÄt Ü|áÉÄáá|ÅÉ w| vxÜvtÜx ÄË|ÅutÜvÉ? x w| ÑtÜà|Üx tÇv{x t vÉáàÉ w|  
ÑxÜwxÜv| Ät ä|ààtM ÑxÜv|´ Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ t ÜtvvÉÅtÇwtÜá| tÄ f|zAÜ VÉÇàx 
w| eÉuâÜxÇà? xw tÄ VtätzÄ|xÜx eÉáá| `|Ç|áàÜÉ w| fA`AftÜwt? wt| ÖâtÄ| 
Çx xuux Ät Çxztà|ät? |Çw| tÇw´ t| Ñ|xw| wxÄ e¢ t áâÑÄ|vtÜÄÉ w| 
vÉÇvxwxÜÄx ÄË|ÇutÜvÉ ÑxÜ Ät ftÜwxzÇtN fA`A Äx yxvx áxÇà|Üx  àtÇàx 
w|yy|vÉÄàõ  ÑxÜ Vtz|ÉÇx w| Å|t ct}ÉÄt? w|vxÇwÉÄx v{x v| täÜxuux ÅtÇwtà| 
t ÑÜxÇwxÜx VÉÄÄt fÑxÜÉÇtÜt ftÜwt? ÖâtÇwÉ |É yÉáá| áàtàt uxÇ Ü|áàtu|Ä|àt?   
Åt Å|É ÅtÜ|àÉ ÑÜxáá|áàxÇwÉ ÇxÄÄt áât ÉÑÑ|Ç|ÉÇx  w| ÑtÜà|Üx ÇxÄÄÉ 
áàxááÉ ÅÉÅxÇàÉ v{x ÑtÜà|ät  fA`Aàõ ftÜwtM áxzâ|à´ Äx áâx áâÑÄ|v{x 
á|ÇÉ v{x  fA`A Äx w|ááx v{x Ñtátááx á| ÇâÉäÉ wtÄ VÉÇàx eÉuâÜxÇà 
ÑxÜ ÉààxÇxÜx âÇ á|ààÉ ÇxÄ Utáà|ÅxÇàÉ? x v{x áx ÑÉàxätÇÉ tÇwtÜx  
|Ç ftÜwxzÇt xzÄ| Çx täÜxuux täâàÉ âÇ zÜtÇ Ñ|tvxÜx? àtÇàÉ Ñ|∞ 
v{x |Ç ftÜwxzÇt átÜxuux áàtàÉ ÇxvxáátÜ|É v{x ä| yÉááx âÇ w|áxzP 
ÇtàÉÜx? tÄÄÉÜt Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ w| uxÄ ÇâÉäÉ wtÄ VÉÇàx  
eÉuâÜxÇà ytvxÇwÉÄx áxÇà|Üx v|´ v{x áât `txáàõ zÄ| täxät 
ytààÉ áÑxÜtÜxN Åt |Ä VÉÇàx v{x yâ áxÅÑÜx VÜâwxÄx áxzâ|à´ 
tÇvÉÜt t wtÜÄx Ät Çxztà|ätA TÄÄÉÜt Å|É ÅtÜ|àÉ xÜt ÑxÜ  
wtÜá| tÄÄt w|áÑxÜté|ÉÇxM |É Ñ|tÇzxäÉ Ät Å|t utÜutÜt  
á|àâtáá|ÉÇx |Ç ÅxééÉ t àtÇà| w|áÑ|tvxÜ|A Å|É ÅtÜ|àÉ 
ÑxÇá´ w| ytÜá| ÜtvvÉÅtÇwtÜx t fA`A Ät exz|Çt? x 
ÑÜxáx |Ä ÅÉÅxÇàÉ |ÇàtÇàÉ v{x wtät Äxé|ÉÇx tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát 
UxtàÜ|vxN ÑÜxz´ fAXvvxÄxÇét Ät `tÜv{xát fA cx|}Üx w|  
ÅxààxÜÄÉ t Ñ|xw| w| fA`A Ät exz|Çt ytvxÇwÉÄx ÑÜxáxÇàx 
Ät ÇÉáàÜt utÜutÜt á|àâtáá|ÉÇx ÖâÄÄÉÜt yÉáá|ÅÉ áàtàà| 
vÉÇwtÇtà| w| Ü|ÅtÇxÜx |Ç atÑÉÄ| |Ç ÑÉàxÜx wx| YÜtÇvxá|? 
x v{x átÑxÇwÉ w| ÇÉÇ täxÜx Åt| wxÅxÜ|àtàÉ áÑxÜtät 
w| ÇÉÇ täxÜx wt áâu|Üx âÇt VÉá¶ VÜâwxÄ VÉÇwtÇÇtA 
ÑtáátÅÉ àâààt Ät z|ÉÜÇtàt ÇxÄÄt Ñ|∞ VÜâwxÄ `tÄ|ÇvÉÇ|t 
xw tÄÄË|Çw|ÅtÇ| |ÇàtÇàÉ v{x Å|É ÅtÜ|àÉ wtät Äxé|ÉÇx tÄÄt 
cÜ|Çv|ÑxáátM fât XvvxÄxÇét Ät `tÜv{xát fAcx|}Üx Äx w|ááx 
v{x fA`A Ät exz|Çt täxät ÑÜxáÉ ÑtÜàx wx| ÇÉáàÜ| 
w|áÑ|tvxÜ|? x v{x v| |ÅutÜvtät ÇxÄ VÉÇäÉzÄ|É |áàxááÉ wxÄ 
wxÄ áâÉ xv{|Ñtzz|É? x v{x ÑxÜv|´ tÇwtááx wtÄ VÉÇàx eÉuâÜxÇà 
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t áâÉ ÇÉÅx ÑxÜ átÑxÜx áâ ÖâtÄ utáà|ÅxÇàÉ xÜtätÅÉ wxáà|P 
Çtà|N wxÄÄ |áàxááÉ z|ÉÜÇÉ Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ wtÄ VÉÇàx? wtÄ 
ÖâtÄx Äx y∞ wxààÉ uÜâávtÅxÇàx v{x tÇwtáá|ÅÉ áâÄÄt  
cÉÄtvvt éâxwxáx wxààt ÄËTÜÅÉÇ|tA \Ä EA w| yxuuÜt}É 
DKCIA Å|É ÅtÜ|àÉ ÑÜxáx âÇt ÑÉÜàtÇà|Çt x Å| yxvx ÑÉÜàtÜ 
tÄ ÅÉÄÉ Éäx ä| xÜt âÇt utÜvt VtÜ|vt wxÄ ÇÉáàÜÉ xv{|Ñtz|É 
x á| ÑÉÜàtÅÉ àâàà| àÜ¢ áâÄÄt cÉÄtvt fâxwxáx wxààt ÄË 
TÜÅÉÇ|t wÉäx yxvx áâu|àÉ ÑÜxÑtÜtÜx |Ä Å|É ÄxààÉ? x Å|  
VÉÜ|vt| vÉÇ |Ä Å|É Ñ|vÉÄÉ i|ààÉÜ|ÉA ixÜáÉ áxÜt áË|ÅutÜv´ 
àâààt Ät extÄ YtÅ|zÄ|t? xw tÄÄt ÇÉààx yxÅÉ äxÄt 
äxÜáÉ VtzÄ|tÜ|N àâààt Ät z|ÉÜÇtàt wxÄ F x G xuu|ÅÉ  
ÑÉv{|áá|ÅÉ äxÇàÉ? |Ä GA  á| tÄé´ âÇ äxÇàÉ ztzÄ|tÜwÉ w| 
gÜtÅÉÇàtÇt v{x v| àxÇxät |Çw|xàÜÉ wtÄ ÇÉáàÜÉ VtÅ|ÇÉ? 
|Ä H xw |Ä IA áxzâ|àÉ âÇ ÉÜÜ|u|Äx àxÅÑxáàt? àtÄv{¢ |Ä 
ÇÉáàÜÉ utáà|ÅxÇàÉ áxÅuÜtät âÇ |ÇyxÜÇÉ? v{¶ Ñ|tÇzxät 
v{¶ äÉÅ|àtät? v{| áÑtäxÇàtàÉ? x v{| á| ÜtvvÉÅtÇwtät  
tÄ f|zAÜ \ww|ÉA |Ç áÉÅÅt àâààÉ xÜt áÑtäxÇàxäÉÄx? àtÇàÉ 
Ñ|∞ v{x Å|É ÅtÜ|àÉ áxÅuÜtät v{x ÅÉÜ|ávx ÑxÜ |Ä ÄtÇzP 
âÉÜx? xw | áyÉÜé|  w| äÉÅ|à| v{x täxätA \É ÇÉÇ áÉyyÜ|äÉ? 
Åt xÜÉ Ü|y|Ç|àt ÑxÜ ÇÉÇ täxÜx |Ä ÅtÇz|tÜx áâyy|vxÇàx 
ÑxÜ Vtzz|ÉÇ wxÄÄt `tÄtàà|t w| àâàà| v{x ÇÉÇ xäxätÇÉ yÉÜét 
w| tÇwtÜÅxÇx t ÑÜxÇwxÜxA Ät VtÅxÜt xÜt ÉvvâÑtàt wt  
`twtÅt YtÄvÉÇxàà| vÉÇ wâx y|zÄ|x? âÇt ÄtàtÇàx? xw 
xááxÇwÉ vÉÜ|vtàt ä|v|Çt t Åx? Öâtv{x äÉÄàt täxät Ät  
uÉÇàt w| wtÜx |Ä Ätààx t i|ààÉÜ|É? i| xÜt `twA VâÇ|uxÜà|  
vÉÇ áât y|zÄ|t? x `twtÅA e|v|tÜw| vÉÇ wâx y|zÄ| Åtáv{|? 
`twtÅt c|ààtÜt VÉÇ âÇt y|zÄ|t? `twtÅt UÉÜwÉÇ 
vÉÇ wâx y|zÄ|x? x áâÉ ÅtÜ|àÉA i| xÜt ÑâÜx `ÉÇA VtÜ¢? 
 xw |Ä VtÇx wxÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát UxtàÜ|vx VÉÇ | áâÉ| VtzÇÉÄ|Ç|? 
x wâx ztuu|x w| VtÇtÜ|Ç| wxÄ |áàxáát cÜ|Çv|Ñxáát? x 
 
 
wâx VtÇ| zÜÉáá| wxÄ e¢  ÑxÜ Ät Vtvv|tN àâààt Öâxáàt vÉÅ|à|ät 
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xÜt tÄÄÉzz|tàt ÇxÄÄt VtÅxÜt w| cÉÑt? wÉäx xÜÉ |É VÉÇ Å|É 
ÅtÜ|àÉ x wâx y|zÄ|A axÄÄt VxÇà|Çt ä| xÜtÇÉ DG AVtätÄÄ| wxÄ  
e¢ ÖâtàÜÉ ÑtÄtyxÜÇ|xÜ|? xw |Ä `táàÜÉ w| áàtÄÄt wxààÉVÉÅuxàà|? 
i| xÜt `twtÅt VÜtä¢ ÅÉzÄ|x w| âÇ VÉv{|xÜx? ä| xÜt  `AÜ 
bÇz{xÜ VÉv{|xÜx wxÄÄt exz|Çt? x `ÉÇáA e|vvt ztÜéÉÇx w|  
VtÅxÜt w| `At UxtàÜ|vx? x `tÜ|tÇÇt VÜxâwt w| `twA VÉáàtP 
ÅtzÇtM ä| xÜt ÑâÜx |Ä VâÉvÉ v{|tÅtàÉ itÄxÜ|tÇÉ? x  
V|tÄÉà|ÇÉN àâàà| wâx Åxáá| wt fA`A ÑxÜ ytÜx wt ÅtÇz|tÜx 
t àâàà| ÇÉ|A \Ä VtÑ|àtÇÉ wxÄ utáà|ÅxÇàÉ wÉÜÅ|ät |Ç âÇt  
VtÅxÜt ÄtàxÜtÄx tÄÄt aÉáàÜt? x àâàà| | ÅtÜ|ÇtÜ| áàtätÇÉ  
vÉÅx ÑÉàxätÇÉ? xw täxätÇÉ âÇ ÅÉÜÉ v{x Äx ytvxät wt VâÉvÉA 
\Ä DCA yxuuÜt|É xÇàÜtÅÅÉ ÇxÄ zÉÄyÉ w| VtzÄ|tÜ|? x äxÜáÉ áxÜt  
xÇàÜtÅÉ |Ç WtÜéxÇt? |Ç ÖâxÄÄt áxÜt |áàxáát áutÜvÉ ÑâÜx 
fA`A x àâààt Ät extÄ YtÅ|zÄ|tA |Ä áâÉ tÜ|äÉ |ÇVtzÄ|tÜ| 
yâ tvvÉÅÑtzÇtàÉ? É á|t átÄâàtàÉ wt àâààt ÄËtÜà|zÄ|xÜ|t 
ÑÉáàt áâÄÄx ÅâÜt wxÄÄt V|ààõ? v{x yâ àâààt |ÄÄâÅ|ÇtàtA 
ÖâxÄÄt ÇÉààx ÜxáàtÅÉ tÇvÉÜt t uÉÜwÉ? vtÇàtÇwÉ? ÅtÇz|tÇwÉ  
x uxäxÇwÉ? xw tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| z|ÉÇáx âÇ ÇÉáàÜÉ tÅ|vÉ T|}Üxá 
tw ÉyyÜ|Üv| áât Vtát y|ÇÉ t àtÇàÉ v{x täxáá|ÅÉ àÜÉätàÉ 
ÖâtÄv{x tÄÄÉzz|ÉA ixÜáÉ áxÜt wxzÄ| DDA yxuuÜt}É DKCIA 
áutÜvtÅÉ xw tÇwtÅÉ tw tuu|àtÜx |Ç vtát T|}Üxá 
VâÉvÉ wxÄ f|zAÜ `tÜv{xáx ctáÖât ÑÜ|ÅÉ ávâw|xÜx w| fA`A  
x zxÇxÜtÄx wxÄÄt VtätÄÄxÜ|t `|Ä|é|tÇt w| ftÜwxzÇtA 
tÄÄt aÉààx Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ tÄ gxtàÜÉ? ÇxÄ ÑtÄvÉ w|  
`ÉÇá|xâÜ dâtx? Éäx ä| xÜt `twtÅt ftv{| ÅÉzÄ|x  
wxÄ VtÑÉÜtÄx wx| itÄxàÑ|¢ w| fATAeA |Ä Wâvt wxÄ 
ZxÇxäxáx? ÄË|ÇwÉÅtÇ| ÑÜ|ÅÉ z|ÉÜÇÉ w| ÖâtÜxá|Åt 
Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ t VxÜvtÜx âÇ tÄÄÉz|É ÑxÜ ÇÉ| 
x ÄÉ àÜÉä´ ÇxÄÄt Vtát wxÄ f|zAÜ VtätzAÜ wËTÇz|É} |Ç 
áàÜtwt VtätzÄ|xÜ|? Ñtàâ|àÉ HC ávâw| átÜw| tÄÄËtÇÇÉ 
 
 
_ËtÄÄÉz|É ÇÉÇ xÜt uÜâààÉ? Åt xÜt táát|  ÉávâÜÉ ÑxÜ xááxÜx 
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tÄ ÑÜ|ÅÉ Ñ|tÇÉN w| Ä| t ÖâtÄv{x z|ÉÜÇÉ äxÇÇx t àÜÉätÜv| 
`twtÅt VÉáàtÅtzÇt ÑÜ|Åt ytÅt wxÄÄt exz|Çt t  
ÑÉÜàtÜv| ÑxÜ ÑtÜàx wxÄÄt Åxwxá|Åt? w|xv| éxv{|Ç| | ÖâtÄ| 
v| ytvxätÇÉ ÅÉÄàÉ w| u|áÉzÇÉA |ÇàtÇàÉ á|vÉÅx xÜtätÅÉ 
xÜtätÅÉ |Ç âÇt vtát àÜÉÑÑÉ ÉávâÜt? Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÇá´ 
w| vxÜvtÜÇx âÇ tÄàÜt x Ät àÜÉä´ ÇxÄÄt vtát wxÄ f|zAÜ 
VtÇÉÇ|vÉ VÉááÉ tÄ gxÜéÉ Ñ|tÇÉ? ÇxÄÄt áàÜtwt á| fA VtààxÜ|Çt 
áÉààÉ t `twA ftvv{| ÅÉzÄ|x wxÄ VtÑÉÜtÄx wx| itÄxàÑ|¢ w| 
fATAeA |Ä Wât wxÄ ZxÇxäxáxA fàxàà|ÅÉ ÖâtÄv{x àxÅÑÉ 
|Ç ÖâxÄÄt Vtát? |Çw| àÜÉätÇwÉÇx âÇËtÄàÜt Ñ|∞ ätáàt 
ÇxÄÄt áàxáát vÉÇàÜtwt ÇxÄÄt Vtát wx| ctwÜ| w| UÉP 
ÇtÜ|t ÑxÇátÅÅÉ w| ÑtáátÜx |Ç ÖâxÄÄt? àtÇàÉ Ñ|â 
ÑxÜ ÄxätÜá| wt ÖâxÄ á|ààÉ Éäx ÑÉv{| z|ÉÜÇ| ávÉÜá| 
täxätÅÉ täâàÉ |Ä w|áÑ|tvxÜx w| äxwxÜx t ÅÉÜ|Üx 
|Ä ÑÉäxÜÉ `AÜ ftvv{|? x Ät äxwÉät tÇw´ tw tuu|àtÜx  
|Ç ÑxÇé|ÉÇx |Ç Vtát ZtÇwÉÄy|M ÑtáátÅÉ twâÇÖâx 
ÇxÄÄt vtát wx| ctwÜ| w| UÉÇtÜ|t t FC ávâw| ÄËtÇÇÉ 
w| Ñ|zz|ÉÇx Éäx täxätÅÉ àÜ¢ vtÅxÜx xw âÇt Vâv|P 
Çt vÉÇ âÇ uxÄ àxÜÜté|ÇÉ? wt wÉäx á| äxwxät |Ä 
zÉÄyÉ w| VtzÄ|tÜ|A fÉààÉ w| ÇÉ| tu|àtät |Ä cÜÉyyxááÉÜ 
TÄàxt? xw tÄ ÑÜ|ÅÉ Ñ|tÇÉ `AÜ VtÑxÄÄÉ v{x ÅÉÜ¶ 
wt Ä| t ÑÉv{| Åxá|? x Ätáv|´ Ät äxwÉät z|Éä|Çx  
vÉÇ àÜx Ütztéé| âÇÉ Åtáv{|É x wâx yxÅ|ÇxA 
ÑtáátÅÉ ÖâtÄv{x àxÅÑÉ |Ç âÇt ÑxÜyxààt Ñtvx? x ä|ätÅÉ 
àâàà| ÖtàÜÉ yxÄ|v|A \Ä FA zxÇÇt}É DKCK@ yxv|ÅÉ VÜxá|ÅtÜx  
|Ä ÇÉáàÜÉ VtÜÉ TzÉáà|ÇÉ x ÑÜxá|ÅÉ ÑxÜ ÑtwÜ|ÇÉ |Ä f|zAÜ 
VtätzÄ|xÜx c|xàÜÉ `tÜ|t WxäÉÇéÉ VtÑ|àtÇÉ wx| ZÜtÇtà|xÜ| 
wxÄ exzA `ÉÇwÉä|A `|É ÅtÜ|àÉ áxzâ|àtät t wtÜx  
Äxé|ÉÇx w| w|áxzÇÉ tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát UxtàÜ|vx x vÉÇ  
Öâx| EC ávâw| tÄ Åxáx xw tÄàÜ| I ávâw| ÑxÜ Äx Äxé|ÉÇ| 
 
 
w| w|áxzÇÉ v{x wtät tÄÄt y|zÄ|t wxÄ  f|zAÜ `tÜv{xáx Ät cÄtÇtÜz|t 
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á| ä|äxät àÜtÇÖâ|ÄÄtÅxÇàxA \Ä EF ÄâzÄ|É DKCK Å|É ÅtÜ|àÉ 
tÇw´ tÄÄt áxÜt t àÜÉätÜx |Ä e¢ w|vxÇwÉÄx v{x tÇwtät t  
ÖâxÄÄËÉÜt? ÑxÜ tâzâÜtÜÄx âÇt ÄÉÇzt ä|àt yxÄ|vx? ÑxÜv{¢ 
ÇÉÇ tÜw|ät w| ÑÜxáxÇàtÜá| |Ç VÉÜàxzz|É tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| Åtàà|Çt 
z|ÉÜÇÉ wxÄÄt áât atáv|àt? xááxÇwÉ tÇvÉÜt vÉÇ ÄËâÇ|yyÉÜÅx 
wxÄ exz|ÅxÇàÉ ixÜvxÄÄ| v{x ÇÉÇ xá|áàxät Ñ|∞A 
tÄÄÉÜt |Ä ex Äx w|ávx v{x ÄÉ ytvxät |Ç ÖâxÄ ÅÉÅxÇàÉ 
àxÇxÇàx x VtÑÉ wxÄÄÉ fàtàÉ ZxÇxÜtÄx w| ft wxÄÄx áâx tÜÅtààx 
 x `txáàÜÉ wxÄÄx fvâÉÄx ÑÜtà|v{x w| gÉÑÉzÜty|t? VÉÇ Ät 
Ñtzt w| `|ÄÄx V|ÇÖâxvxÇàÉ Ä|Üx w|  Ñ|xÅÉÇàx tÄÄËtÇÇÉA 
Äx yxvx âÇ hyy|v|tÄx áâutÄàxÜÇÉ ÇxÄÄË|áàxááÉ VÉÜÑÉ v{|tÅP 
tàÉ TÇzxÄÉ VtÜvtáá| z|t ZâtÜw|t wxÄ VÉÜÑÉ? |Çw| VtwxààÉ 
wËTÜà|zÄ|xÜ|tA Yxvx ÑâÜx VtwxààÉ ÇxÄÄt gÉÑÉzÜty|t ZtxàtP 
ÇÉ ZtÇwÉÄy|? v{x wt Ä| t ÑÉv{| Åxá| yâ ytààÉ VtwxààÉ  
ÇxÄÄÉ fàtàÉ ZxÇxÜtÄx? |Çw| Ñtáá´ |Ä VtwxààÉ wËTÜà|zÄ|xÜ|t  
\vtÜw|  ctáàÉÜx ÇxÄÄÉ fàtàÉ zxÇxÜtÄx |Ç ÖâtÄ|àõ w| VtwxààÉ? 
Yâ ÑâÜx TzÜxztàÉ tÄÄË|áàxááÉ VÉÜÑÉ |Ä f|zAÜ WÉÇ i|ÇvxÇéÉ 
VÉÜàxá âyy|v|tÄx wxÄ exz|ÅxÇàÉ ÑÜÉä|Çv|tÄx wË\zÄxá|tá?  
 x Ñtáá´ ÇxÄ |áàxááÉ VÉÜÑÉ |Ä iÉÄÉÇàtÜ|É z|âáxÑÑx `xÜxâ 
wxÄ exz|ÅxÇàÉ wxÄÄt `tÜ|Çt ÇxÄÄË|áàxáát ÖâtÄ|àt w| 
iÉÄÉÇàtÜ|É? àtÄv{¢ |Ä VÉÜÑÉ v{x VÉÅtÇwtät Å|É ÅtÜ|àÉ 
 xÜt vÉÅÑÉáàÉ w| H áÉzxàà| ÇÉÇ VÉÅÑÜxáÉ Å|É ÅtÜ|àÉ v{x 
xÜt |Ä VÉÅtÇwtÇàxA ÄÉ fàâw|É á| ytvxät |Ç ÇÉáàÜt Vtát 
x ä|äxätÅÉ àâàà| |Ç âÇt ÑxÜyxààt âÇ|ÉÇx? |Ä VtÜÉ TzÉáà|ÇÉ 
|ÇvÉÅ|Çv|´ tÇv{ËxzÄ| t ytÜx |Ä VÉÜáÉ wxÄ w|áxzÇÉ? x w| 
ÑÄtÇ|ÅxàÜ|tA | ÄtäÉÜ| á| tâÅxÇàtÜÉÇÉ t àtÄ áxzÇÉ t 
Å|É ÅtÜ|àÉ v{x wÉäxààx Ätáv|tÜx WÉÇÇt fÑxÜtÇét 
Ät cÄtÇtÜz|t wxÄ v{x áx Çx wÉÄxät táát| |Ä w| Äx| zxÇ|àÉÜ 
\Ä GA `tzz|É DKCL z|ÉÜÇÉ wxÄ Ü|àÉÜÇÉ w| fA Xy|é|É wt câÄÄt 
fA`A Ät exz|Çt ÅtÇw´ âÇ u|zÄ|xààÉ t Å|É ÅtÜ|àÉ 
w|vxÇwÉÄx v{x Å| täxät wxáà|Çtàt ÑxÜ VtÅxÜ|áàt w| `At UxtàÜ|vx 
 
x v{x táÑxààtät |Ä áâÉ VÉÇáxÇéÉA `|É ÅtÜ|àÉ ÇÉÇ àtÜw´ w| 
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ÑtÜàxv|ÑtÜÅxÄÉ? x Ü|áÉÄá|ÅÉ w| tvvxààtÜx âÇ àtÄx |ÇÑ|xzÉ? 
xw tÇwtÅÅÉ t Ü|ÇzÜté|tÜx Ät exz|Çt wxÄÄt yÉÜàâÇt v{x 
Å| täxät ÑÜÉvâÜtàÉA \Ä HA w| `tzz|É DKCLA Ätáv|t| vÉÇ 
zÜtÇ Ü|ÇvÜxáv|ÅxÇàÉ Ät Å|t Vtát w| Ñtvx? ÑxÜ tÇwtÜx  
tÄ Å|É |ÅÑ|xzÉ w| VÉÜàx? ÇxÄÄt VÉÇyâá|ÉÇx?ÇxÄÄË|Çä|w|t? 
x ÇxÄÄt ÅtÄw|vxÇétA |ÇvÉÅ|Çv|t| |Ä Å|É áxÜä|é|É ÑÜxááÉ 
wxÄÄt Ñ|â TÅtu|Äx cÜ|Çv|Ñxáát v{x á| ÑÉàxááx àÜÉätÜxN 
Åt xÜÉ tÄÄÉzz|tàt |Ç âÇt VtÅxÜt VÉÅâÇx VÉÇ ÖâxÄÄt  
wxÄÄt àÉàt UtÄwtáátÜx? v{x xÜt y|zÄ|t w| ZâtÜwtÜÉut  
wxÄÄt exz|Çt? Ät ÖâtÄx xÜt âÇt U|áÉvÉÇt àÜ|áàt? xw 
|Çä|w|Éát? ÅtÇz|täÉ tÄÄt àtäÉÄt wÉäx ÅtÇz|tät `twA 
VÉáàtÅtzÇt? wÉÇÇt áâÑxÜut x ÑÜxáÉÇàâÉátA \Ç áÉÅt 
|É ÇÉÇ täxäÉ tÄàÜÉ uxÇx v{x ÖâtÇwÉ áàtäÉ ÇxÄÄt 
VtÅxÜt VÉÄÄt Å|t cÜ|Çv|Ñxáát? É v{x ÑÉàxäÉ tÇwtÜx  
t äxwxÜx Å|t ytÅ|zÄ|tN x ÑâÜ äxÜÉ v{x äxwxäÉ ÉzÇ|  
Åtàà|Çt Å|É ÅtÜ|àÉ? v{x wtät Äxé|ÉÇx tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát 
Åt v|´ ÇÉÇ utáàtät? ÑÉ|v{¢ |É täÜx| tÅtàÉ w| täxÜx 
Å|t ytÅ|zÄ|t Ñ|â ä|v|ÇtN x VxÜvtäÉ áx ÑÉàxäÉ àÜÉätÜx 
âÇt Vtát wt tyy|ààtÜx v{x yÉááx tvvtÇàÉ wxÄ ctÄtééÉA 
àÜÉät| Ät Vtát wxÄ ÅÉÇàx w| Ñ|xàõ v{x xÜt w|Ü|ÅÑxààÉ 
tzÄ| utÄvÉÇ| wxÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát UxtàÜ|vx? x zÄ|xÄÉ w|áá| t 
Å|É ÅtÜ|àÉ? v{x Çx ÑtÜÄtááx vÉÄ VtätzAÜ ZÉ|á|É w|ÜxààÉÜx 
w| wxààt VÉÅÑtzÇ|t xw |ÇàxÇwxÇàx x gxáÉÜ|xÜx ZxÇxÜtÄx 
w| fA`A Ät exz|ÇtN x wÉÑÉ täxÜá| tvvÉÜwtàÉ wxÄ ÑÜxééÉ 
v{|xáx |Ä ÑxÜÅxááÉ  t fA`A Ät exz|Çt? w| tÇwtÜx tw  
tuu|àtÜx |Ç ÖâxÄÄt VtátA |Ä v{x Äx yâ ÇxztàÉN ÑxÜ Ät  
Ütz|ÉÇx v{x täxÇwÉ Å|É ÅtÜ|àÉ ÄÉ fàâw|É |Ç Vtát? 
xw täxät | áâÉ| áâutÄàxÜÇ| Z|ÉätÇÉàà|? V{x ÇÉÇ  
vÉÇäxÇ|ät v{x ä|  yÉááx àâààt ÖâxÄÄt z|ÉäxÇà∞ tätÇà| 
tÄÄt y|ÇxáàÜt wxÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát z|ÉätÇx x uxÄÄtA 
 
 
gÜÉät|  âÇ tÄàÜt Vtát |Ç Ñ|téét wxÄ ÑtÄtééÉ extÄx? Vtát w|  
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WÉÇ UtÜàÉÄÉÅxÉ i|ÄÄtÅtÜ|Çt? x Ät tyy|ààtÅÉ? t IC ávâw| ÄË 
tÇÇÉN  wxààt Vtát VÉÇàxÇxät wâx Ñ|vÉÄx VtÅxÜx xw âÇt  
tÄvÉät? VÉÇ âÇt Ñ|vÉÄt Vâvv|Çt? |Ä àâààÉ tÄ Ñ|tÇÉ àxÜÜxÇÉ 
VÉÇ ÖâtàÜÉ y|ÇxáàÜx zâtÜwtÇàx Ät c|téét wxÄ ÑtÄtééÉA Ät 
Vtát xÜt v{|tÜ|áá|Åt? x ä|v|Çt tÄÄt Å|t tu|àtáá|ÉÇxA ÑtááõÜÉÇ  
Å|É ÅtÜ|àÉ xw | y|zÄ| |Ç wxààt Vtát? xw |É täxäÉ Ät vÉÇáÉÄté|ÉÇx 
w| äxwxÜÄ| àâàà| | ÅÉÅxÇà| v{x täxäÉ w| Ä|uxÜàõ? Å|É ÅtÜ|àÉ  
xuux áxÅÑÜx Ñ|∞ bvâÑtáá|ÉÇ| ÑxÜ fA`A |Ä ex x Ät exz|ÇtA 
ÑxÜ |Ä ex yxvxÄ| w|äxÜá| Ñxéé| w| Ñ|tÇ| wxÄÄx ä|v|ÇtÇéx w|  
VtzÄ|tÜ|? x ÑxÜ Ät exz|Çt Ät äxwâàt wxÄ extÄ ctÄtééÉ? ä|áàt 
wtÄ ctÄtééÉ wxÄÄt V|ààõA Yxvx ÑâÜx Äx utÇw|xÜx wxÄ exz|ÅxÇàÉ 
ftÜwxzÇt? x wx| Vtvv|tààÉÜ| w| ftäÉ}t? x wxÄÄt extÄ `tÜ|Çt? 
|Çw| w|äxÜá| áàxÇwtÜw| wxÄÄt VtätÄÄxÜ|t  ÑÜÉä|Çv|tÄx? yxvx 
ÑâÜx âÇt utÇw|xÜt extÄx ÑxÜ Ät extÄ ZtÄÄxÜt? x w|xwx 
àâàà| | w|áxzÇ| ÑxÜ Äx tÄàÜx UtÇw|xÜx? v{x áË|ÇÇtÄuxÜtÇÉ 
áÉÑÜt | utáà|ÅxÇà| ftÜw|A \Ç ÖâxáàÉ yÜtàxÅÑÉ `AÜ dâtx 
áÑÉá´ Ät äxwÉät ftv{|? É á|t ftv{ËN  á|vÉÅx á| w|vxät v{x 
|Ä Wâvt wxÄ ZxÇxäxáx wÉäxt ÑtÜà|Üx wt VtzÄ|tÜ| ÑxÜ ÑÉÜàtÜP 
á| t ctÄxÜÅÉ t áÑÉátÜx Ät cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|Çt? y|zÄ|t 
wxÄ ex w| atÑÉÄ|? x áxvÉ wÉäxt ÑÉÜàtÜx áât VÉÜàx? ÉÇwx  
yxvx Ät UtÜÉÇt gxÉÄtwt ÑÜ|Åt wtÅt wxÄÄt áÑÉát x 
Ät `tÜv{xát i|ÄÄtxÜÅÉát? x Ät `tÜv{xát i|ÄÄtÜ|Éá? àâààx 
wtÅx ÑxÜ Ät cÜ|Çv|Ñxáát fÑÉátM yxvx ÑâÜx `twA dâtx 
Y|zÄ|t w| ZâtÜwtÜÉut? x `twtÅt TÜÇ´ VtÅxÜ|áàt 
vÉÅx ÑâÜx `twA VtÑt| tÇv{x VtÅxÜ|áàtA YÉÜÅtàÉ |Ä  
áxzâ|àÉ |Ä Wât áx Çx ÑtÜà| wt VtzÄ|tÜ| ÑxÜ tÇwtÜx t  
ÑÜxÇwxÜx  Ät fÑÉát ÇxÄ Åxáx w| TzÉáàÉ wxÄDKDCA wÉäxÇwÉ 
àÉÜÇtÜx |Ç VtzÄ|tÜ| |Ä Wâvt wxÄ ZxÇxäxáx VÉÄÄt áât 
fÑÉátM fA`AÄt exz|Çt ÅtÇw´ t V{|tÅtÜx Å|É ÅtÜ|àÉ 
ÑxÜ wtÜÄx bÜw|Çx w| ÑÜxÑtÜtÜx âÇt yxáàt wt utÄÄÉ |Ç 
gxtàÜÉ ÑxÜ ÄËtÜ|äÉ wxÄÄt extÄ fÑÉátM |Ä v{x y∞ 
 
xáxzâ|àÉ vÉÇ ÅÉÄàÉ tÑÄtâáÉN yxvx zâtÜÇ|Üx vÉÇ z{|ÜÄtÇwx 
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w| y|ÉÜ| w| VtÜàt àâààt Ät ÑÄtàxt? xw | ÑtÄv{|? xw |ÄÄâÅ|ÇtÜÄ| 
Ü|vtÅxÇàx VÉÇ VtÇwxÄÄx w| VxÜtA Yxvx ytÜx âÇ áxw|Äx 
tÄÄË|ÇàÉÜÇÉ wxÄÄt ÑÄtàxt xw |ÇtÄétÜ ÄËbÜv{xáàÜt ÑâÜx 
|Çz{|ÜÄtÇwtàtA Yxvx Äâ| áàxááÉ âÇ àxÄÄÉÇx v{x áxÜä|ät  
w| á|ÑtÜ|É? ÜtÑÜxáxÇàtÇàx Ät VÉÇà|Çâté|ÉÇx wxÄÄt ÑÄtàxt áâÄ 
ÑtÄvÉ ávxÇ|vÉA Yxvx âÇ àxÅÑ|É àÜtáÑtÜxÇàx?VÉÄÄx V|yÜx 
x zÄ| xä|ät ÑxÜ zÄ| áÑÉá| |Ä àâààÉ |ÄÄâÅ|ÇtàÉ w|xàÜÉ 
v{|âáx | ÄtàxÜtÄ| wxÄ ÑtÄvÉ? ytvxÇwÉ ÜtÑÜxáxÇàtÜx àâààÉ 
|Ä ÑtÄvÉ ávxÇ|vÉ âÇ wxÄ|é|ÉáÉ z|tÜw|ÇÉA \Ä àâààÉ tÇw´ t  
ÅxÜtä|zÄ|tA Ät áxÜt tätÇà| wxÄÄt yxáàt? tÇw|xwxÜÉ Äx ÄÉÜÉ 
`txáàõ t äxwxÜx Ät ÑÜÉät ZxÇxÜtÄx wxÄÄt |ÄÄâÅ|Çtéé|ÉÇx 
x wxÄÄx Ñ|ààâÜx wxÄ ÑtÄvÉ ávxÇ|vÉ? x Çx ÜxáàtÜÉÇÉ áÉw|áytà|A 
tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| áutÜv´ Ät fÑÉát? xw  tÄÄt ÇÉààx á| w|xwx |Ä  
yxáà|ÇÉ? v{x yâ zÜtà|á ÑxÜ àâààt Ät aÉu|Äàõ? ÇÉÇ ÑÉàxÇwÉä|  
|ÇàxÜäxÇ|Üx zÄ| tÄàÜ|A \É ä| tÇwt| vÉÇ Å|É ÅtÜ|àÉ x  
Å| áÉÇÉ w|äxÜà|àtA tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| t áxÜt w|xwxÜÉ ÄËÉÑxÜt 
|Ç Åâá|vt |Çà|àÉÄtàt Ät VtÑÜ|v|Éát ÑxÇà|àtA fA`A Ät  
exz|Çt w|xwxÄ| ÑâÜx âÇ yxáà|ÇÉ |Ç ctÄtééÉ? x VÉÅtÇw´ t  
Å|É ÅtÜ|àÉ w| ytÜÄx bÜÇtÜx w| y|ÉÜ| |Ä átÄÄÉÇx wxÄ UtÄÄÉA 
ÇxÄ  DKDEA z|ÉÇáx |Ç VtzÄ|tÜ| ÄËTÜv|wâvt YÜtÇvxávÉ Wâvt 
w| `ÉwxÇt yÜtàxÄÄÉ wxÄÄt exz|Çt? |Ä ÖâtÄx áË|Çätz{¶ 
wxÄÄt  cÜ|Çv|Ñxáát UxtàÜ|vx? x áË|Çä|´ wt fAftÇà|àõ ÑxÜ 
täxÜx |Ä ÑxÜÅxááÉ w| áÑÉátÜÄtA |ÇàtÇàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ? ÉÄàÜx  
wxÄÄx ÉvâÑtéé|ÉÇ| vÉà|w|tÇx ÑxÜ |Ä e¢? Çx täxät ÑxÜ  
fA`A Ät exz|Çt ÑxÜ ytÜx Äx ávxÇx wxÄ gxtàÜÉ? xw ÉzÇ|  
àtÇàÉ Äx átÄàtät |Ç VtÑÉ w| wtÜ yxáà|Ç|? ÑxÜ zÄ| zÜtÇtP 
à|xÜ| ftÜw| v{x áxÜä|ätÇÉ w| vÉÅÑtÜát ÇxÄÄt wtÅt 
áÉÄwtàÉ? x VÉÇ àâàà| Öâxáà| ÄtäÉÜ| ÑxÜ |Ä gxtàÜÉ? ÇÉÇ Äx  
täxätÇÉ Åt| wtààÉ ÄËxÇàÜtààt yÜtÇvtA fATAeA |Ä Wâvt 
wxÄ ZxÇxäxáx yxvx ytÜx wt Å|É ÅtÜ|àÉ Ät äxwâàt  
w| bÜÜ|? á|ààÉ wÉäx tÇwtät |Ç VtÅÑtzÇt? ÑxÜ |Çä|tÜÄt 
 t ctÄxÜÅÉM yxvxÄ| ytÜx ÑâÜx Ät äxwâàt wxÄ ctÄtééÉ 
extÄx? xw âÇ äxÇàtzÄ|É w|Ñ|ÇàÉ áÉÑÜt Ät ÑxÄÄx ÜtÑÜxáxÇàtÇàx 
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ÇÉäx äxwâàx Äx Ñ|â uxÄÄx? v{x ä| á| àÜÉätááxÜÉ ÇxÄÄx ä|v|ÇtÇéx 
w| VtzÄ|tÜ|? ÉÜÇtàx wt ätÜ| ä|ÄÄtÇ| átÜw|? yxvxÄ| ÑâÜx ytÜx 
âÇ u|Ü|u|á tÄÄËtvÖâtÜxÄÄÉ? xw âÇ tÄàÜÉ tÄÄËÉzÄ|É? VÉÇàxÇxÇàx 
V|táv{xwâÇÉ FIA ÖâtwÜxàà| àâàà| w|äxÜá|N ÑxÜ |Ä v{¢ Çx xuux  
|Ç ÜxztÄÉ DH ÖâtwÜâÑÄ| w| áÑtzÇtA ÇxÄÄ: vtÜÇÉätÄx wxÄÄË 
tÇÇÉ DKCL Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ |ÅÅtáv{xÜtàÉ wt ÅÉÜÉ tÄ utÄÄÉ 
wxÄ gxtàÜÉM àtÄ Åtáv{xÜt Ñ|tvÖâx ÅÉÄàÉ tÄÄt exz|Çt v{x  
ÄÉ äÉÄáx äxwxÜx w| z|ÉÜÇÉ? x ÇxÄÄË|áàxááÉ VtÜÇÉätÄx Çx yxvx  
âÇt wt V|Çxáx âÇ|àtÅxÇàx t `AtVÉáàtÅtzÇt? v{x xÜt tÇv{x 
äxáà|àt tÄÄt V|ÇxáxA axÄ VtÜÇÉätÄx wxÄ DKDC yxvx tÇv{x âÇ tÄàÜt 
Åtáv{xÜtàt tÇv{x VÉÇ `twtÅt VÉáàtÅtzÇt tÄÄËXÜÉ|vt 
àâààt w| àtyyxàõ ÇxÜÉ ÉÜÇtàÉ |Ç tÜzxÇàÉ? xw âÇ tÄàÜt äÉÄàt 
 á| äxáà¶ wt wÉÇÇt vÉÇ `twA VÉáàtÅtzÇt äxáà|àt wt äâÉÅÉA 
ÇxÄ VtÜÇÉätÄx wxÄ DKDCA yxvx Å|É ÅtÜ|àÉ âÇ tÄàÜt Åtáv{xÜtàt 
ÜtÑÜxáxÇàtÇàx Äx ÖâtàÜÉ ÑtÜà| wxÄ `ÉÇwÉ? V|É¢  ÄËXâÜÉÑt wâx  
äxáà|à| tÄÄËXÜÉ|vt VÉÄÄÉÜ VxÄxáàx xw TÜzxÇàÉ VÉÇ âÇ ÅtÇàxÄÄÉ 
VÉÄÄÉÜ w| ÜÉát xw TÜzxÇàÉ? xw xÜtÇÉ Öâxáà| wâx? |Ä f|zAÜ `xÄ|á? 
áàtàÉÅtzz|ÉÜx wxÄ exz|ÅxÇàÉ `tÜ|Çt vÉÇ `twA YâáõA 
ÄËTá|t `AÜ ZtÇwÉÄy| VtwxààÉ ÇxÄÄÉ áàtàÉ zxÇxÜtÄx  vÉÇ `twA 
dâtx? àâàà| wâx äxáà|à| tÄÄt gâÜvt Ü|vtÅxÇàxN ÄËTyÜ|vt 
`AÜ ZxÜuÉÇVtÑ|àtÇÉ ÇxÄÄt extÄ `tÜ|Çt? x `twAVÉáàtÅtzÇt 
àâàà| wâx äxáà|à| wt `ÉÜ|A ÄËTÅxÜ|vt xÜt Å|É ÅtÜ|àÉ vÉÇ  
`twA \Çé| äxáà|à| tÄÄËTÅxÜ|vtÇt xÜtÇÉ àâàà| vÉá¶ Ü|vtÅxP 
Çàx äxáà|à|? v{x fA`A Ät exz|Çt Äx äÉÄáx äxwxÜx ÑÜ|Åt 
v{x tÇwtááxÜÉ t utÄÄtÜx |Ç gxtàÜÉ? x Äx ÅtÇwÉ |Ç gxtàÜÉ 
ÇxÄÄx áâx ÑÜÉÑÜ|x VtÜÉééxN wÉäx utÄÄtÜÉÇÉ àâàà| ÉààÉ âÇt VÉÇàP 
ÜtwtÇét yÜtÇvxáx vÉÅu|Çtàt wt ÖâtÄv{x àxÅÑÉ ÑÜ|Åt 
VÉÄÄt Åâá|vt ytààt ÇâÉät wtÄ f|zAÜ TäÉvtàÉ VÉáàtÅtzÇtA 
Ñ|tvÖâx ÅÉÄàÉ àtÄ Åtáv{xÜtàt t àâàà| |Ç gxtàÜÉA ixÜáÉ Ät y|Çx 
wxÄ VtÜÇÉätÄx Å|É ÅtÜ|àÉ xuux ÄËbÜw|Çx? w| ytÜ Ü|áàÉÜtÜx ÄÉ áàÜtwP 
ÉÇx w| UÉÇtÜ|t ÑxÜv|´ yxvx VÉÅtÇwtÜx wtÄ zÉäxÜÇÉ ICA 
yÉÜétà| vÉÇ âÇ Ñ|v{xààÉ w| VtätÄÄxÜ|t? xw âÇÉ w| YtÇàxÜ|t  
ÑxÜ ávÉÜàtÜÄ|A bzÇ| z|ÉÜÇÉ ÅtÇw´ âÇÉ wx áâÉ| áâutÄàxÜÇ| 
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w| áÑxé|ÉÇxA âÇ z|ÉÜÇÉ v{x á| àÜÉätät ÄËhyy|v|tÄx VtÜvtáá| w| 
áÑxé|ÉÇx? âÇ wÜtzÉÇx w| Ñ|v{xààÉ tÄÄt áàxáát áàÜtwt Äx àÜtäxÜáÉ 
tätÇà| ÑxÜ tÇwtÜx t ÑtÜÄtÜx VÉÇ âÇ tÄàÜÉ wÜtzÉÇx? x Äâ| 
á|vÉÅx täxät z|õ wtàÉ ÖâtÄv{x áxzÇÉ w| Ñté|t? á| vÜxw¢ 
v{x ÖâxÄÄÉ ÄÉ äÉÄxät tÅÅtáátÜx? x áyÉwxÜ´ Ät áÑtwt x ÄÉ  
ÅtÇw´ tÄ ÖâtÜà|xÜxA f| xuuxÜÉ Äx ÑÜÉäx v{x |Ä wÜtzÉÇx  
ÇÉÇ täxät ÅtÇvtàÉ? x v|´ VÉÇyxÜÅÉ Åtzz|ÉÜÅxÇàx Ät Ñtéé|t 
wxÄ f|zAÜ VtÜvtáá|? v{x wt ÖâxÄ z|ÉÜÇÉ |Ç ÑÉ| Å|É ÅtÜ|àÉ  
ÇÉÇ ÄÉ ÉvâÑ´ Ñ|∞ ÑxÜ Ç|xÇàxA fA`A Ät exz|Çt ÄÉ ÅtÇw´  
t VtÜÄÉ YÉÜàx ÑxÜ ytÜÄx VtÇz|tÜ tÜ|t áÑxÜtÇwÉ? v{x 
zâtÜ|ávx? Åt tâÅxÇàtÇwÉ ÉzÇ| z|ÉÜÇÉ Ät yÜxÇxá|t ÄÉ yxvx 
Ü|à|ÜtÜx ÇxÄÄt gÉÜÜx w| fA ctÇvÜté|ÉN Éäx wÉäxät áàtÜv|  
ÑxÜ àâààt Ät áât ä|ààtA f| àxÜÅ|Ç´ Ät áàÜtwt x Å|É ÅtÜ|àÉ  
Ñtz´ àâààÉ vÉÄ áâÉ wxÇÇtÜÉ ÖâtÄ áxÇwxät t HIA fvâw| 
ftÜw|? v{x ÇÉÇ Äx yâÜÉÇÉ Åt| Ñ|∞ Üxáà|àâ|à| wtÄ zÉäxÜÇÉ 
Çx ÑâÜx wtÄ VÉÇàx eÉuâÜxÇà wtÄ ÖâtÄx täxät täâàÉ ÄËÉÜw|ÇxA 
axÄ DKDD tÄ ÑÜ|Çv|Ñ|É w| `tzz|É fA`A |Ä ex x Ät exz|Çt 
ÅtÇwtÜÉÇÉ t v{|tÅtÜx Å|É ÅtÜ|àÉ w|vxÇwÉÄ| v{x ÄÉÜÉ 
tÇwtätÇÉ ÑxÜ EC z|ÉÜÇ| |Ç VtÅÑtzÇt t VtÜÄÉ YÉÜàx? |Çw|  
t \zÄxá|tá? x v{x |Ç ÖâxÄ yÜtàxÅÑÉ wxá|wxÜtätÇÉ v{x  
Äâ| Äx täxááx ytààÉ twwÉutÜx àâààÉ ÄËtÑÑtÜàtÅxÇàÉ? xw 
|ÇàtÇàÉ á|vÉÅx á| táÑxààtät ÄËTÜv|wâvt YÜtÇvxávÉ? yÜtàxÄÄÉ  
wxÄÄt exz|Çt w|xwxÜÉ Ät vÉÅ|áá|ÉÇx tÄ VtätzAWÉ}ÜtÄ 
w| ÑÜxÑtÜx |Ä ÑtÄtééÉ wÉäx wÉäxät tÇwtÜx tw tu|àtÜx 
ÄËTÜv|wâvt YÜtÇvxávÉA ÑtÜà| wt VtzÄ|tÜ| àâààt Ät extÄ 
YtÅ|zÄ|t? xw tÑÜxááÉ wxÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát UxtàÜ|vx ä| 
tÇwt| tÇvÉÜt |É? xw tÇwtÅÉ t ÑÜtÇétÜx t f|Ä|ÖâtA 
|Çw| t ÑÉÜàÉ fvâáÉ Éäx áË|ÅutÜvtÅÉ ÑxÜ ÄË\áÉÄt w|  
fA c|xàÜÉ Éäx ÑtáátÅÉ EC z|ÉÜÇ| |Ç tÄÄxzÜ|tA 
fA`A w|xwx w|äxÜá| utÄÄ| ÇxÄ áâÉ ctÄtééÉ? x Ät ÑÉÑÉÄté|É 
Çx yxvx Ät |ÄÄâÅ|Çtáá|ÉÇx ÑxÜ `tÜx? x ÑxÜ àâààt Ät  
V|ààõA \Ä VtätzAÜ YxÜÜtÜ|á v{x xÜt ZÉäxÜÇtàÉÜx |Ç  
ÖâxÄ \áÉÄt Å| yxvx ÅÉÄàx y|Çxééx? w|vxÇwÉÅ| v{x 
täÜxuux wxá|wxÜtàÉ w| äxwxÜx Å|É ÅtÜ|àÉA |É Åx Ät Ñtáát| uxÇÉÇx 
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uxÇ Ü|vxâàt wt àâàà|? x Ü|äxÜ|àt wtzÄ| âyy|v|tÄ| wx| zÜtÇtà|xÜ| VÉÄõ 
|Ç w|áàtvvtÅxÇàÉ? ÑxÜ |Ä àxÅÑÉ wxÄÄt ÑxÜÅtÇxÇét wxÄÄx _ÉÜÉ 
`txáàõA \Ä EC Åtzz|É á| ÑÉÜàtÅÉ tÄÄË\áÉÄt Ñ|tÇt? t äxwxÜx 
Äx gÉÇÇtÜx? Éäx yxvxÜÉ ÅÉÄà| xä|ät tzÄ| fÉäÜtÇ|? |Çw| ÑtáátÅÉ 
ÑxÜ ÑÉÜàÉ ávÉáÉ? x ZÉÇxá? ÑxÜ tÇwtÜx t \zÄxá|táA t ZÉÇxá 
àâàà| xÜtÇÉ tyytÅtà|? x ÇÉÇ á| àÜÉätät ÑtÇx? Ñ|Éäxät? x ÇÉÇ 
ÑÉàxätÅÉ àÜÉätÜx tÄÄÉzz|É? xááxÇwÉ ÖâxÄÄÉ âÇ Ñtxáx Ñ|v|ÉÄÉ x 
uÜâààÉ x Å|áxÜtu|ÄxA   \ÇàtÇàÉ v{x á| táÑxààtät |Ç âÇt uÜâàà|áá| 
Åt vtÅxÜt täxÇwÉ Ñtà|àÉ |Ä ä|tzz|É w| ÅtÜx? xw âÇ ÑÉvÉ ÖâxÄÄÉ 
w| àxÜÜt Ät cÜ|Çv|Ñxáát UxtàÜ|vx xw |Ä ex? xw |É? xÜtätÅÉ 
|Ç âÇ Ñ|v|ÉÄÉ àâzâÜ|É ÑxÜ VÉÑÜ|Üá| wtÄ tvÖât? v{x äxÇ|ät 
t zÜtÇ yâÜ|t? x VÜxávxÇwÉ Ät ytÅx |Ç àâàà| ÇÉ|? |É ÑxÜ uâÉÇt 
áÉÜàx Å| àÜÉät| âÇ ÑxééÉ w| ÑtÇx ÇxÄÄt Å|t uÉÜát? v{x ÄÉ 
áÉÜà| ÑxÜ ÅtÇz|tÜÄÉ? Åt ÇÉÇ z|ÉÇáx á|ÇÉ tÄÄt Å|t uÉvvt 
v{x Å| yâ áàÜtÑtàÉ w| ÅtÇÉ wtÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát UxtàÜ|vx 
v{x Çx yxvx ÑtÜàx tÄ e¢ áâÉ ÑtwÜx? xw |É Üxáàt| vÉÄÄt uÉvvt 
tÑÑxÜàtN |ÇàtÇàÉ á| yxvx vâÉvxÜx âÇt ZtÄÄ|Çt äxv{|t ÑxÜ  
ytÜx âÇ ÑÉvÉ w| uÜÉwÉ ÑxÜ Ü|áàÉÜtÜx fA`A Ät exz|ÇtA 
|Çw| xááxÇwÉ |Ä àxÅÑÉ ÅxÇÉ uÜâààÉ ÅÉÇàtÅÉ |Ç VtÜÉéét 
xw tÇwtÅÅÉ |Ç \zÄxá|tá Éäx `ÉÇá|zAÜ wË\zÄxá|tá v| táÑxààtP 
ät vÉÇ zÜtÇwx tÇé|xàõ? x v| yxvx àâààx Äx y|Çxééx ÑÉááP 
|u|Ä|? á| tzÄ| fÉäÜtÇ| VÉÅx t àâààÉ |Ä áxzâ|àÉA Ät á|  
ÅtÇz|tät t vÜxÑÑtÑtÇv|t? á| tÇwtät t áÑtááÉ? ä|  
yâÜÉÇÉ wx| yxáà|Ç|? x ÑtáátÅÉ ÖâxÄÄt VtÅÑtzÇt táát| 
yxÄ|vxA   \ÇàtÇàÉ Å|É ÑÉäxÜÉ ÅtÜ|àÉ áàtät |Ç VtzÄ|tÜ| 
tyytà|vtÇwÉ ÑxÜ  ytÜ ÑÜxÑtÜtÜx ÄËtÑÑtÜàtÅxÇàÉ ÑxÄ ÇÉáàÜÉ 
Ü|ààÉÜÇÉA yxvxÄx ytÜx |Ä ÑtÄv{xààÉ w| ÇÉvx tÄÄt VtÅxÜt wË 
âw|xÇét wxÄ ex? x yxvx wÉÜtÜx Äx ÑÉÜàx? yxvxÄ| G áÉÑÜtÑÉÜàt 
xw âÇ VÉÇàÜt VtÅ|ÇÉ ÜtÑÑÜxáxÇàtÇà| Äx i|Üà∞? w|Ñ|Çàx  
t V{|tÜÉ bávâÜÉ? uÜÉÇétàÉA YxvxÄx ÑâÜx w| áât ÅtÇÉ 
|Ä _tÅuÜ|z|É t àÜÉyyx| w|  zâxÜÜtA 
 
|Çw| yxvx àÜx áÉÑÜtÑÉÜàt xw âÇ VÉÇàÜÉ VtÅ|ÇÉ ÇxÄÄt VtÅxÜt 
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w| Ü|vxä|ÅxÇàÉ wxÄÄt exz|Çt? ÜtÑÜxáxÇàtÇà| Äx uxÄÄx TÜà|? 
x yxvxÄ| ÑâÜx wÉÜtÜx Äx ÑÉÜàx? ytvxÇwÉÄx ytÜx |Ä ÄtÅuÜ|z|É 
wtÄ Ñ|ààÉÜx Zâ|w|? yxvx ytÜx wt Zâ|w|?x wt V|ÑÜ|tÇ|? xw t}âàÉ 
Äâ| áàxááÉ ÑxÜ Ät äÉÄàt wxÄÄt VtÅxÜt wt ÄxààÉ wxÄÄt exz|Çt 
àâààt |Ç ixÜwx VÉÄÄx VÉÜÇ|v| VÉÄÄÉÜ w| ÉÜÉ xw ÉÜÇtà| 
vÉÇ v|ÇÖâx Å|wtzÄ|ÉÇ| v{|tÜ ÉávâÜÉ u|tÇv{|? ÖâtàÜÉ w|  
ÖâxÄÄ| v{x ÉÜÇtätÇÉ | VtÇàÉÇ| ÜtÑÜxáxÇàtätÇÉ ÖâtàÜÉ 
Åâáx? xw |Ä Å|wtzÄ|ÉÇx w| `xééÉ TÑÉÄÄÉ ÖâtÇwÉ âv|wx 
|Ä áxÜÑxÇàx c|ààÉÇx | áÉÑÜtÑÉÜàt ÜtÑÜxáxÇàtätÇÉ Äx 
Åâáx |Ç v{|tÜÉ ávâÜÉ u|tÇvÉ áâÄ yÉÇwÉ VÉÄÄÉÜ w| ÜÉát? 
VÉÇ VÉÜÇ|vx? x yÉzÄ|tÅ| VÉÄÄÉÜx w| bÜÉ áâÄ yÉÇwÉ äxÜwxA 
_t VtÅxÜt àâààt w|Ñ|Çàt w| VÉÄÄÉÜ ixÜwx? ÉÜÇtàt wt âÇt 
ÄtÜzt zÜxvvt VÉÄÄÉÜ w| bÜÉ? |Ä ÄtÅuÜ|z|É VÉÄÄÉÜ w| ÑÉÜy|wÉ? 
VÉÇ vtávtààx w| z{|ÜÄtÇwx w| ä|ààx |Ç v{|tÜÉ ÉávâÜÉ u|tÇv{ 
x vÉÇ Äx ÑÉÜàx wÉÜtàxA Yxvx Ü|ÑâÄÄ|Üx vÉÇ à|Çàx ÇâÉäx 
Äx tÄàÜx vtÅxÜxA V|É¢ ÖâxÄÄt w| ÑtÜtààt? ÖâxÄÄt wx|   
ätÄxàÑ|¢? x Ät átÄt wxÄÄx zâtÜw|x wxÄ VÉÜÑÉ? xw |Ä 
ftÄÄÉÇx wxzÄ| TÄtutÜw|xÜ|A gâààÉ ÖâxáàÉ ÄtäÉÜÉ ÄÉ 
 yxvx |Ç âÇ `xáx? àtÄv{¢ tÄ ÇÉáàÜÉ tÜ|äÉ |Ç VtzÄ|tÜ|? 
á| àÜÉäÉ àâààÉ |Ä extÄ TÑÑtÜàtÅxÇàÉ ytààÉ ÇâÉäÉA 
Åt àÜÉät| Å|É ÅtÜ|àÉ ÅÉÄàÉ |ÅÅtzÜ|àÉ ÑxÜ Ät zÜtÇwx 
ytáà|à|vt ytà|vtA  Äx ÄÉÜÉ `txáàõ Çx yâÜÉÇÉ táát| VÉÇP 
àxÇà|? x ÄÉ Ü|ÇzÜté|tÜÉÇÉA Å| w|ÅxÇà|vtäÉ w| w|Üx v{x  
ÇxÄ DKDC Å|É ÅtÜ|àÉ yxvx âÇt VtÅxÜt w|Ñ|Çàt |Ç äxÜwx  
x u|tÇvÉ ÑxÜ fât `A Ät exz|Çt ÇxÄ tÑÑtÜàtÅxÇàÉ 
fâÑxÜ|ÉÜxN x ÇxÄ Åxáx w| `tzz|É |ÇàtÇàÉ v{x Ät  
VÉÜàx xÜt |Ç VtÅÑtzÇt t \zÄxá|táN yxvx ytÜx âÇ 
VtÜÜÉ gÜ|ÉÇytÄx àâààÉ ÉÜÇtàÉ w| ÇxÜÉ x w| bÜÉN à|ÜtàÉ 
wt bààÉ VtätÄÄ| twÉutà| |Ç ÇxÜÉ? vÉÇ zÜtÇw| zâtÄwÜtP 
Ñx xw | ÑxÇÇtv{| ÇxÜ| ÑxÜ àÜtáÑÉÜàtÜx |Ä VÉÜÑÉ 
 
 
wxÄÄt exz|Çt w| YÜtÇv|t fATAeA Ät Wâv{xáát w| cÜÉäxÇét v{x 
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xááxÇwÉ ÅÉÜàt tÄÄ t _ÉÇwÜt? zÄ| \ÇzÄxá| àÜtáÑÉÜàtÜÉÇÉ |Ä áâÉ VÉÜÑÉ 
|Ç VtzÄ|tÜ|? |Ç âÇt Vtáát yâÉwxÜtàt w| `tÜÉv{|ÇÉ ÜÉááÉ?xw ÉÜÇtàt 
wxÄÄx áâx TÜÅ| |Ç uÜÉÇéÉ wÉÜtàÉA xuux twâÇÖâx Å|É ÅtÜ|àÉ ÄË 
|ÇvÉÅuxÇét w| ytÜÄx ytÜx Ät fxÑÉÄàâÜt? Ät ÖâtÄx tÇw´ t ÅxÜtä|zÄ|t 
VÉÇ ÅÉÄàt áÉw|áytáá|ÉÇx w| àâààt Ät V|ààõ xw  | fÉäÜtÇ|A \Ä VÉÜÑÉ 
w| `twtÅt w| cÜÉäxÇét y∞ áutÜvtàÉ tÄÄt WtÜéxÇt x ÅxááÉ áâÄ 
VtÜÜÉ àÜ|ÉÇytÄx v{x ÄÉ àÜtáÑÉÜà´ ÇxÄÄt V{|xát w| fA _âv|yxÜÉ? 
tvvÉÇÑtzÇtàÉ wtÄ VÄxÜÉ? x wtÄÄt aÉu|ÄàõA f| xáÑÉáx áÉÑÜt w|  
âÇ VtàtytÄvÉ á|ÇÉ tÄ z|ÉÜÇÉ v{x á| wÉäxät àÜtáÑÉÜàtÜx ÇxÄÄt 
VtàÜxwÜtÄx w| VtzÄ|tÜ|A  W| Ä| t V|ÇÖâx z|ÉÜÇ| á| yxvx Ät áxÑÉÄàâÜt? 
É á|t á| áÑxÄ¶ ÇxÄ  átÇàâtÜ|É wxÄÄt VtàÜxwÜtÄx ä|v|ÇÉ tÄÄt gÉÅut 
wxÄ cÜ|Çv|Ñx VtÜÄÉ? âÇ|vÉ y|zÄ|É wxÄ ex i|ààÉÜ|É XÅtÇâxÄx? v{x  
ÅÉÜ¶ |Ç VtzÄ|tÜ| wxÄ ät}ÉÄÉ ÇxÄ tÇÇÉ DKCDA \Ä z|ÉÜÇÉ DH w| `tz|É 
tÄÄt Åtàà|Çt ÇxÄ DKDCA  yâ àÜtáÑÉÜàtàÉ |Ä áâwwxààÉ vÉÜÑÉ ÇxÄÄt VtàP 
ÜxwÜtÄx w| VtzÄ|tÜ| áâÄ áâÉ VtÜÜÉ gÜ|ÉÇytÄx? vÉÇ ÖâtàÜÉ ávâw|xÜ| wxÄ  
ex äxáà|à| w| ÇxÜÉ tÄÄt áÑtzÇÉÄt? v{x àxÇxätÇÉ |Ç ÅtÇÉ? | 
ÖâtàÜÉ VtÇà| wxÄ äxÄÉ ÇxÜÉ v{x ÑxÇwxät z|∞ wtÄÄt VÉÜÉÇt 
v{x xÜt á|àâtàt áÉÑÜt âÇ VÉáá|ÇÉ ÑÉáàÉ áÉÑÜt Ät Vtáát áâÄÄt 
áÉÅ|àõ wxÄ VtÜÜÉA tätÇà| tÄ VtÜÜÉ ä| xÜt âÇV|tÅuxÜÄtÇÉ t  
VtätÄÄÉ tÇv{x xzÄ| äxáà|àÉ tÄÄt áÑtzÇÉÄtA Ñ|∞ tätÇà| ä| xÜt  
àâààÉ |Ä VtÑ|àÉÄÉ xw | yÜtà| xá|áàxÇà| |Ç VtzÄ|tÜ|A Ñ|∞ tätÇà|  
àâààÉ |Ä VÉÜàxzz|É wxÄÄËhyy|v|tÄ|àõ w|xàÜÉ tÄ VtÜÜÉ âÇ utààtzÄ|ÉÇx 
wxÄ exz|ÅxÇàÉ ftÜwxzÇt VÉÇ Äx utÇw|xÜx ÉÜÇtàx w| VÜxáÑÉ 
ÇxÜÉ? vÉá¶ ÑâÜx Ät utÇwt? xw | àtÅuâÜÜ| xw |  Ñ|yytÜ|A 
Ät V|ààõ w|VtzÄ|tÜ| ytvxät ÉzÇ| wâx Å|Çâà| âÇ VÉÄÑÉ w|  
VtÇÇÉÇx wâÜtÇàx |Ä àxÅÑÉ wxÄ àÜtÇá|àÉ wt fA_âv|yyxÜÉ tÄÄt 
VtàÜxwÜtÄx v{x á| àÜÉät |Ç VtáàxÄÄÉA Ät VtàxwÜtÄx xÜt àâààt 
àtÑxéétàt w| ÇxÜÉ?VÉÇ âÇ zÜtÇ àâÅÉÄÉ |Ç ÅxééÉ ÑxÜ 
Ü|vxäxÜx |Ä wxààÉ VÉÜÑÉ |Ç ÑÜxáxÇét wxÄ ÖâtÄx Äx yâ VtÇàtàt 
âÇt `xáát fÉÄxÇx? VÉÇ `âá|vt ÄâzâuÜx? |Ä àâààÉ tÇw´ t 
ÅxÜtä|zÄ|t? x Å|É ÅtÜ|àÉ Çx xuux ÅÉÄà| tÑÄtâá| wt àâàà|A 
ÑÜ|Çv|ÑtÄÅxÇàx wtÄ gxÉÄÉzÉ UÉààt? VÉÇyxááÉÜx wxÄÄx ÄÉÜÉ 
`txáàõ? v{x xuux ÄË|ÇvtÜ|vÉ wxÄÄt yÉÇé|ÉÇx? x v{x ÑxÜv|´ 
á| xÜt |Çw|Ü|éétàÉ t Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÜv{¢ wtááx | w|áxzÇ|  
wxÄ VtÜÜÉ? x v{x w|Ü|zxááx àâààÉA 
`|É ÅtÜ|àÉ yxvx ÑâÜx |Ä cÜxáxÑ|É |Ç âÇt VtÅxÜt wxÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát 
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UxtàÜ|vx ÖâtÇwÉ tuu|àtät tÇvÉÜt ÇxÄÄt vtát tätÇà| |Ä ctÄtééÉ 
ÑxÜ tààxÇwxÜx v{x |Ä extÄ ctÄtééÉ yÉááx âÄà|ÅtàÉA Yxvx ÑâÜx  
âÇ |Çy|Ç|àõ w| w|áxzÇ| w| ÜtvtÅÉ ÑxÜ zÄ| tu|à| w| fA`txáàõ 
Ät exz|Çt? x yâ vxÜvtàÉ wt ÅÉÄà| á|zÇÉÜ| ÑxÜ ÑÜxÇwxÜx  
Äxé|ÉÇ| w| w|áxzÇÉM v|É¢ wtÄ f|zAÜ `tÜv{xáx ctáÖât wtÄ ÖâtÄx  
täxät EGA Ä|Üx w| Ñ|xÅÉÇàx tÄ Åxáx? x wtÄ á|zAÜ Wâvt wxÄÄË 
Tá|ÇtÜt v{x Äx wtät ÄÉ áàxááÉ? wtÄÄt VÉÇàxáát eÉáá|? ÑxÜ  
|ÇáxzÇtÜx |Ä w|áxzÇÉ tÄÄt áât etztéét WÉÇÇt ZtuÜ|xÄÄt xw  
tÄ áÉ áâÉ y|zÄ|É WÉÇ VtÜÄÉ? wtÄ  `|Ç|áàÜÉ w| eâáá|t ÑxÜ 
|ÇáxzÇtÜx |Ä w|áxzÇÉ t fâÉ a|ÑÉàx v{|tÅtàÉ Utá|zÄ|É 
âyy|v|tÄx wxÄÄt zâtÜw|t \ÅÑxÜ|tÄx eâáátA ÑxÜ Äx ÖâtÄ| 
Äxé|ÉÇ| xuux âÇ ÜxztÄÉ wtÄÄt ÅÉzÄ|x wxÄ Å|Ç|áàÜÉ v{|tÅtàÉ 
|Ä VtätzÄ|xÜx _|átz _|átv{xä|é âÇ tÇxÄÄÉ w| w|tÅtÇà| 
|ÇvtáátàÉ ÇxÄÄËÉÜÉ? x ÇxÄÄt áât ÑtÜàxÇét âÇ VtÜàÉÄtÜÉ 
w| ÅÉÄàx áàtÅÑx w| àxáàx w|áxzÇ| w| etytxÄ  wËbâu|ÇÉA 
w|xwx ÑâÜx Äxé|ÉÇ| w| w|áxzÇÉ tÄ fxzÜxàtÜÉ wË|Åutáá|tàt wxÄ 
Å|Ç|áàÜÉ \ÇzÄxáx  v{|tÅtàÉ `AÜ V{|Ä |Ä ÖâtÄx ytvxät  
ÅÉÄàÉ ÑÜÉy|ààÉ? x Ñtztät ÑÉÇàâtÄ|áá|ÅÉA yâ v{|tÅtàÉ 
wtÄÄt UtÜÉÇt gxÉÄtwt ÑÜ|Åt wtÅt wxÄÄt Wâv{xéét 
wxÄ ZxÇxäxáx ÑxÜ |ÇáxzÇtÜx tÄÄx áâx Ütztééx? x wtÄÄt  
ÅÉzÄ|x wxÄ VÉÄÉÇxÄÄÉ wxÄ exz|ÅxÇàÉ ftÜwxzÇt? WÉÇÇt 
`twxÄxÇt  fÉÜáÉ? Åt á| ávâá´ vÉÇ Öâxáà| w|vxÇwÉÄx v{x 
ÇÉÇ täxät àxÅÑÉ? ÇÉÇ xááxÇwÉ ÑÉáá|u|Äx v{x ÑÉàxááx 
tààxÇwxÜx t àtÇà| ÄtäÉÜ|A axÄ Åxáx w| `tzz|É xááxÇwÉ 
ÑtÜà|àÉ |Ä `|Ç|áàÜÉ \ÇzÄxáx fAXA `AÜ \ÄA x áxvÉ |Ä áxzÜxàtÜ|ÉV{|Ä 
v{x xÜt âÇ z|Éä|Çx táát| ztÜutàÉ? x w| uâÉÇ vâÉÜx ÑxÜ i|ÄÄt 
V|wÜÉ |Ç ä|ÄÄxz|tàâÜt? `A V{|Ä ávÜ|ááx âÇt ÄxààxÜt tÄ Å|É  
ÅtÜ|àÉ? v{x |Ä `|Ç|áàÜÉ \Ä? ÄÉ ÑÜxztät w| ytÜÄx âÇt  
|wxt ÑxÜ ytÜ w|Ñ|ÇzxÜx |Ä áâÉ ftÄÄÉÇx? ÑÜxztÇwÉÄÉ 
tÇvÉÜt w| táá|áàxÜx | Ñ|ààÉÜ| tvv|´ xáxzâ|ááxÜÉ xátàtÅxÇàx 
|Ä w|áxzÇÉ? Å|É ÅtÜ|àÉ Äx ÅtÇw´ ÑxÜ |Ä VÉÜÜ|xÜx âÇ Ñ|vÉÄÉ 
w|áxzÇÉ? xw tÄ VÉÜÜ|xÜx ixÇàâÜÉ z|ÉÇáx Ät Ü|áÑÉáàt wtÄ 
`|Ç|áàÜÉ w| ytÜx |ÇvÉÅ|Çv|tÜx àtÄ ÄtäÉÜÉ x w| ytÜx |Ä ÑÉáá|u|Äx 
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tvv|´ yÉááx àxÜÅ|ÇtàÉ ÑxÄ áâÉ Ü|àÉÜÇÉ wtÄÄt ä|ÄÄxz|tàâÜtA 
Å|É ÅtÜ|àÉ v{|tÅÉ áâu|àÉ |Ä f|zAÜ VtÜÄÉ Zâ|w| vÉÇ àÜx tÄàÜ| Ñ|ààÉÜ| 
w| ÅâÜtzÄ|t? x Äx yxvx |ÇvÉÅ|Çv|tÜx |Ä átÄÄÉÇx? ÜxáàtÇwÉä| tÇv{x  
Äâ| ÑxÜ w|Ü|zxÜÄ|? Åt á|vÉÅx Öâx| Ñ|ààÉÜ| ÇÉÇ xáxzâ|ätÇÉ uxÇx 
Äx y|zâÜx x zÄ| bÜÇtà|? Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÉvâÑ´ t ytÜÄx Äâ| áàxááÉA 
\Ä átÄÄÉÇx yâ w|Ñ|ÇàÉ ÜtÑÜxáxÇàtÇàx âÇ |ÇàxÜvÉÄÉÇ|É w| ÉÜw|Çx 
WÉÜ|vÉ ÇxÄ ÅxééÉ wxzÄ| |ÇàxÜvÉÄÄÉÇ| ä| xÜtÇÉ w|Ñ|Çà| zÜtÇw|  
Ñ|xwxáàtÄÄ| w| ÑÉÜy|wÉ ÉÜÇtà| w| uÜÉÇéÉ wÉÜtàÉ? áÉÑÜt wx| ÖâtÄ| 
ä| xÜtÇÉ ÑÉáàx Äx áxzâxÇà| y|zâÜx zÜtÇw| tÄ ÇtàâÜtÄx w|Ñ|ÇP 
àx |Ç u|tÇvÉN âÇt ÜtÑÜxáxÇàtät |Ä itÄÄÉÜx? ÄËtÄàÜt Ät i|Üà∞ 
_t YÉÜét? Ät ZxÇxÜÉá|àõ? Ät ZÄÉÜ|t? Ät i|ààÉÜ|tA axÄÄt ytv|tààt 
Ü|ÅÑxààÉ tÄÄt ÑÉÜàt wË|ÇzÜxááÉ ä| yxvx |Ç y|zâÜt wËtÄÄtutáàÜÉ? 
wËtÄàxáát ÇtàâÜtÄx? |Ä VtÜÜÉ w| axààâÇÉ à|ÜtàÉ wt wâx VtätP 
ÄÄ| `tÜ|Ç|? zâ|wtà| wt wâx àÜ|ààÉÇ|? áÉÑÜt wxÄ VtÜÉ axààâÇÉ 
xw TÇy|àÜ|wx? àâàà| wâx |Ç Ñ|xw|? VÉÄÄx wxáàÜx tÄétàx Äx 
ÖâtÄ| áÉáàxÇxätÇÉ ÄËTÜÅt wxÄ ex wË\Çz{|ÄàxÜÜt? ÉÜÇtàt 
wt utÇw|xÜx x fàxÇwtÜw| |Ä àâààÉ wxÄÄt zÜtÇwxéét tÄ atàâP 
ÜtÄx? yÉÜÅtÇwÉ âÇ zÜâÑÑÉ v{x Ñ|tÖâx ÅÉÄàÉ t àâàà|N ÖâxÄ  
zÜâÑÑÉ xÜt ÑÉáàÉ  áÉÑÜt âÇ Ñ|xwxáàtÄÄÉ ÑtÜ|ÅxÇàx w| ÑÉÜy|wÉ 
ÉÜÇtàÉ w| bÜÉ vÉÅx zÄ| tÄàÜ| A _t ÑtÜàx ÉÑÑÉáàt w| wxààÉ  
zÜâÑÑÉ yâ ÉÜÇtàt vÉÇ ÄËbÜv{xáàÜt |Ç tÄàÉ w|Ñ|Çàt VÉÇ 
àÜÉyyx| w| `âá|vt áÉÑÜt âÇ yÉÇwÉ VÉÄÄÉÜ  ÑâÄvx? áÉáàxÇâàt 
 wt Ñ|ÄtáàÜ| |Ç y|zâÜt w| _xÉÇx ÑÉzz|tàÉ áÉÑÜt w| âÇt VÉÄÄÉÇt 
àÜÉÇvt VÉÄÄt áât utáx w| ÑÉÜy|wÉ xvvA   _ËtÜv{|àÜtäx àâààÉ  
ÉÜÇtàÉ w| z{|ÜÄtÇwx w| y|ÉÜ| VÉÄÄÉÜ wËbÜÉ? x áÉÑÜt ÄËTÜv{|àÜtP 
äx âÇt ztÄÄxÜ|t vÉÇ Ñ|ÄÄtáàÜ|Ç| v{x VÉÜ|áÑÉÇwxätÇÉ tÄÄt 
áÉÅ|àõ w| ÉzÇ| VÉÄÄÉÇt? VÉÇ áÉÑÜt wx| ätá| wÑ|Çà| vÉÇ  
y|ÉÜ| w| VÉÄÄÉÜ| atàâÜtÄ|A ÇxzÄ| tÇzÉÄ| ÖâtààÜÉ àÜÉyyx| 
w| tÜÅtàâÜt tÇà|v{t vÉÇ utÇw|xÜx xvvA  |ÄV|xÄÉ VÉÄÄÉÜ 
w| V|xÄÄÉ? VÉÇ ätÜ| âvxÄÄ| v{x vÉÄ uxvvÉ ÑÉÜàtätÇÉ z{|ÜÄtP 
Çwx w| y|ÉÜ| Äx ÖâtÄ| |ÇàÜxvv|tàx yÉÜÅtätÇÉ w|äxÜá| ÇÉw| 
wt| ÖâtÄ| ÑxÇwxätÇÉ V|ÇÖâx ÄtÅÑtwtÜ|A \Ä yÉÇwÉ âÇ|äxP 
ÜátÄx wxÄ ftÄÄÉÇx ÜtÑÜxáxÇàtät âÇ uÉávtÜxvv|É? 
zÄ| áÉÑÜtÑÉÜàt ÜtÑÜxáxÇàtätÇÉ àÜÉyyx| tÇà|v{| w| zâxÜÜt? tÇv{x  
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zÜÉáá| tÄ ÇtàâÜtÄx w| ÅtÜÅÉ u|tÇvÉA |Ä àâààÉ yâ àxÜÅ|ÇtàÉ   
ÑxÄ àxÅÑÉ ÑÜxy|ááÉ? x Ñ|tvÖâx ÅÉÄàÉ tÄ `|Ç|áàÜÉ \ÇzÄxáx 
xw t àâàà| ÖâxÄÄ| v{x ÄÉ ä|wxÜÉA `|É ÅtÜ|àÉ xuux |Ç  
ÜxztÄÉ FCC Ä|Üx w| Ñ|xÅÉÇàx? xw | Ñ|ààÉÜ| yâÜÉÇÉ uxÇ 
 Ñtztà|A wxÄ DKDD á| wÉäxät ÜtÑÜxáxÇàtÜx ÇxÄ exz|É  
gxtàÜÉ w| VtzÄ|tÜ|? ÄËbÑxÜt |Ç `âá|vt |Çà|àÉÄtàt ÄËXÄ|át 
Éäx v| tÇwtät âÇt wxvÉÜté|ÉÇx áàtu|Äx? ÜtÑÑÜxáxÇàtÇàx 
|Ä VÉÇäxÇàÉ x ÄËbáÑ|éé|É wxÄ ZÜtÇ fA UxÜÇtÜwÉ |Ç 
ÅxééÉ tÄÄx ätÄÄ| x ÜâÑÑ| wxÄÄt éâ|éxÜtN á| wÉäxät ÑâÜx 
ytÜx âÇt ÅÉÇàtzÇt ÑÜtà|vtu|Äx vÉÇ w|äxÜáx áàÜtwx ÑxÜ Äx  
ÖâtÄ| á| wÉäxät ÑtáátÜx ÑxÜ tÇwtÜx tÄÄËbáÑ|é|É? |Ä àâààÉ  
wÉäxät y|zâÜtÜx w| xááxÜx vtÜ|vÉ w| z{|tvv|É x ÇxäxA 
cxÜ yÉÜÅtÜx Öâxáàt wxvÉÜté|ÉÇx? äxÇxÜÉ | á|zÇÉÜ| áÉvv| t 
ÑÜxztÜx Å|É `tÜ|àÉ tvv|´ Äx ytvxááx |Ä Ñ|tvxÜx w| wtÜx âÇ  
w|áxzÇÉ ÑxÜ àtÄ wxvÉÜté|ÉÇxN Å|É ÅtÜ|àÉ Äx yxvx âÇ Ñ|vÉÄ 
w|áxzÇÉ? xw tvv|´ yâááx uxÇ xáxzâ|àÉ ä| tÇw´ Äâ áàxááÉ |Ç 
gxtàÜÉ t w|Ñ|ÇzxÜÄt ytvxÇwÉá| t}âàtÜx wtÄ Ñ|ààÉÜx wxÄ  
àxtàÜÉ v{|tÅtàÉ zâ|w|A yxvx twâÇÖâx àtÄ wxvÉÜté|ÉÇx 
v{x tÇw´ t ÅxÜtä|zÄ|t täxÇwÉÇx täâà| ÅÉÄà| tÑÑÄtâá| 
wtÄÄx ÄÉÜÉ `txáàõ? x wt àâààt Ät VÉÅ|à|ät v{x yÜxÖâxÇàtät 
|Ä àxtàÜÉA | á|zAÜ  áÉvv|  ÇÉÇ átÑxÇwÉ vÉÅx VÉÅÑxÇátÜÄÉ 
Äx w|xwxÜÉ ÄËxÇàÜtàt yÜtÇvt t Äâ| xw t| áâÉ| y|zÄ|?  
wâÜtÇàx Ät ÄÉÜÉ fÉv|xàõN | áÉv| xÜtÇÉ wâx âÇÉ xÜt 
|Ä VtätzAÜ ZÉ|áÉ |ÇàxÇwxÇàx zxÇxÜtÄx? x gxáÉÜ|xÜx wxÄË 
tÑÑtÇtzz|É w| fA`A Ät exz|ÇtA ÄËtÄàÜÉ `AÜ ctáàÉÜ 
VÉÅtÇwtÇàx wxÄÄËTÜà|zÄ|xÜ|tA axÄ Åxáx w| tzÉáàÉ 
DKDD z|ÉÇáx |Ç VtzÄ|tÜ| fATAeA ÄËTÜv|wâvt YÜtÇvxávÉ 
wËTâáàÜ|t wËXáàx ÑÜÉäxÇ|xÇàx wt `tÄàt VÉÇ áâÉ ávâP 
w|xÜx |Ä VÉÇàx ftÄuâÜz? x `AÜ Y|xÅÉÇ? vÉÇ ÖâtàÜÉ 
ätÄxàÑ|¢? xw âÇ T}âàtÇàx w| VtÅxÜt v{|tÅtàÉ 
 
 
`AÜ V{âÄéA Äx ÄÉÜÉ `txáàõ tÇwtÜÉÇÉ tw |ÇvÉÇàÜtÜÄÉ ÇxÄÄt 
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Vtát w| ftÇ|àõ? tÄ ÅÉÄÉA Yâ tvvÉÄàÉ VÉÇ zÜtÇ z|âu|ÄÉ wt àâàà| 
ÑtÜà|vÉÄtÜÅxÇàx wt fA`A Ät exz|Çt xááxÇwÉÄx áÉÜxÄÄt x 
ÄËTÜv|wâvt tuuÜtvv|É áâu|àÉ Ät cÜ|Çv|Ñxáát UxtàÜ|vx? x ÑtÜx  
v{x wxÄ ÅÉÅxÇàÉ áx Çx á|t |Çätz{|àÉA _ËTÜv|wâvt áË|Çy|tÅt 
ät áxÅÑÜx w| Ñ|∞ ÑxÜ Ät uxÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát? xw xÄÄt Ç|xÇàx ÑxÜ  
Äâ|N àtÄv{x ÖâtÇwÉ áË|ÇvÉÅ|Çv|tät t ÑtÜÄtÜx w| `tàÜ|ÅÉÇ|É 
Ñ|tÇzxät? x Å| wtät t vÉÇÉávxÜx Ät Ü|ÑâzÇtÇét v{x täxät ÑxÜ  
ÖâxÄ ÅtàÜ|ÅÉÇ|É? w|vxÇwÉÅ| v{x ÇÉÇ àÜÉätät tÄàÜÉ Ñ|tvxÜx? 
v{x ÖâtÇwÉ xÜt |Ç áât VtÅxÜt t ÑÜxÇwxÜx Ät Äxé|ÉÇx w| 
w|áxzÇÉ? Éäx ä| xÜÉ |É? x Å|É ÅtÜ|àÉ áxwâàÉ tÄ y|tÇvÉ v{x Äx 
|ÇáxzÇtätA \ÇàtÇàÉ Äx ÄÉÜÉ `txáàõ ávÜ|ááxÜÉ ÑxÜ ÉààxÇxÜx 
|Ä ÑxÜÅxááÉ wt fA ftÇà|àõ? äxÇx |Ä VtÜÇÉätÄx? xw |É tÇwt|  
tÄ utÄÄÉ wxÄ àxtàÜÉ |ÅÅtáv{xÜtàt? |Ç vÉÅÑtzÇ|t w| `twtÅ| 
zxÄÄt cÉÜv|Äx? xw |Ä áâÉ yÜtàxÄÄÉ WÉÇ TÇwÜxt? xw |Ä VtätzÄ|xÜx 
VtáàxÄÄ| hyy|v|tÄx wx| WÜtzÉÇ|? àâàà| xÜtätÅÉ |ÅÅtáv{xÜtà|? 
x utÄÄtÅÉ? x VÜxwxÇwÉÅ| w| ÇÉÇ xááxÜx VÉÇÉáv|âàt w|ávÉÜá|  
vÉÇ ÅÉÄà| á|zÇÉÜ| v{x xÜtÇÉ áÅtáv{xÜtà| tÄ utÄÄÉ? wtÇwÉÄ| 
Ät utÄtààtA gÜÉätÅÉ |Ä f|zAÜ `tÜv{xáx _tvÉÇ| ÑÜ|ÅÉ 
zxÇà|ÄâÉÅÉ w| fAeA`A x á|vÉÅx ÖâxÄÄÉ xÜt táát| äxv{|É? x 
w| uâÉÇ âÅÉÜx ÄÉ ÑÜxÇwxÅÉ ÑxÜ Ät ÅtÇÉ x ÄÉ yxv|ÅÉ  
utÄÄtÜxM |Ä v{¢ w|áÑ|tÖâx ÅÉÄàÉ tÄÄt exz|Çt? v{x wtÄ 
áâÉ ÑtÄvÉ v| äxwxät? x v| täxät VÉÇÉáv|âà| àâàà|A `|É   
ÅtÜ|àÉ xÜt áÅtáv{xÜtàÉ |Ç àxtàÜÉ x Çx ÑÜÉä´ ÅÉÄàÉ w|áÑP 
|tvxÜx w| äxwxÜÅ| t ytÜx VÉá¶ Ät Ñtéét? x ÇÉÇ tÜw|ät w|  
ÑtÜÄtÜÅ| ÑxÜ ÇÉÇ ytÜÅ| vÉÇÉávxÜxA tÄÄË|ÇwÉÅtÇ|  
Åtàà|Çt fA`A Ät exz|Çt ÅtÇw´ t v{|tÅtÜx Å|É 
ÅtÜ|àÉ VÉÄ ÖâtÄx á| ÄtzÇ´ ÅÉÄàÉ w| Å¢? àÜtààtÇwÉÅ| 
wË|ÇÑÜâwxÇàx? x w| Ñtéét w|vxÇwÉÄx v{x ÖâtÄÉÜt yÉááx 
ÅtÜ|àtàt Ät cÜ|Çv|Ñxáát UxtàÜ|vx v{x täÜx| Ätáv|tàÉ 
|Ä áxÜä|é|É? x v{x ÇÉÇ átÜx| Åt| Ñ|∞ xÇàÜtàt |Ç ÑtÄtéÉ 
x v{x xáát ÇÉÇ Å| täÜxuux Åt| Ñ|∞ wtààÉ ÇâÄÄtA 
ctÜà¶ Å|É ÅtÜ|àÉ tyÄ|à|áá|ÅÉ wtÄÄt exz|Çt? xw tÇw´ t wtÜx  
Ät áÉÄ|àt Äxé|ÉÇx tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát UxtàÜ|vx 
bäx ä| xÜÉ |É? v{x Äx àxÇxäÉ VÉÅÑtzÇ|t? x ÅtÇ|yxáàtÇwÉÅ| 
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àâààÉ ÖâxÄÄÉ v{x fA`A Ät exz|Çt Äx täxät wxààÉ t Å|É Ü|zâtÜP 
wÉ á| ÄtzÇ´ ÅÉÄàÉ wxÄÄt Å|t fv|tzâÜtA \É ÇÉÇ àÜtÄtáv|t| 
w| ytÜx | Å|x| Ü|áxÇà|ÅxÇà| VÉÇ fAXA Ät `tÜv{xát fAcx|}Üx 
ÑÜ|Åt wtÅt wxÄÄt exz|Çt? tvv|´ Çx ytvxááx ÜxÄté|ÉÇx tÄÄt  
Åxwxá|Åt? ÄtzÇtÇwÉÅ| wxÄÄt áât |ÅÑÜâwxÇét wËtäxÜÅ| 
Åxáát |Ç w|ávÉÜw|t VÉÄ Å|É ÅtÜ|àÉA Wt ÖâxÄÄt Åtàà|Çt  
|ÇvÉÅ|Çv|tÜÉÇÉ | Å|x| Ñ|∞ zÜtÇw| w|áÑ|tvxÜ|? x Ät  Å|t 
Åtzz|ÉÜx tyyÄ|é|ÉÇx xÜt w| äxwxÜx Å|É ÅtÜ|àÉ |Ç âÇt 
ÑÜÉyyÉÇwt ÅtÄ|ÇvÉÇ|tA TÄÄÉÜt á| ávtààxÇtÜÉÇÉ Äx ÅtÄxw|vx 
Ä|Çzâx w| VÉÜàx VÉÇàÜÉ w| Å¢ x ÇÉÇ Ñtáátät z|ÉÜÇÉ v{x  
ÇÉÇ  täxáá| âÇ ÇâÉäÉ w|ázâáàÉA TÄ Åxáx w| Åtzz|É DKDE 
tÇw´ àâààt Ät extÄ YtÅ|zÄ|t |Ç \zÄxá|tá wÉäx á| w|äxÜà|ÜÉÇÉ  
ÅÉÄà|áá|ÅÉ Äx ÄÉÜÉ `txáàõ? Åt Ät cÜ|Çv|Ñxáát xÜt 
áxÅÑÜx w| Vtàà|äÉ âÅÉÜxN xw |É áxÅÑÜx tyyÄ|ààtA fA`A  
Ät exz|Çt |ÇzÜtáá´M àÉÜÇtÅÉ tÄÄt y|Çx w| `tzz|É 
 t VtzÄ|tÜ|? wÉäx àÜÉät| | Å|x| y|zÄ| v{x áàtätÇÉ uxÇx? 
xw |Ä Å|É ÅtÜ|àÉ ÇxÄÄË|áàxáát  ÅtÄ|ÇvÉÇ|tA f|vÉÅx á| w|vxät 
v{x ÄËTÜv|wâvt YÜtÇvxávÉ wÉäxät áÑÉátÜx tÄÄt Ñ|∞ ÑÜxáàÉ  
Ät cÜ|Çv|Ñxáát UxtàÜ|vx? ÑxÜv|´ |Ä Å|Ç|áàÜÉ |ÇzÄxáx ? 
ÅtÇw´  áâÉ áxzÜxàtÜÉ `ÉÇá|xâÜ V{|Ä? wt Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÜv{¢  
VÉÅu|Çtávx âÇt yxáàt v{x |Ä ZÉäxÜÇÉ \ÇzÄxáx  äÉÄxt 
wtÜx |Ç VtzÄ|tÜ| tzÄ| Tâzâáà| áÑÉá|? ÑÜxztÇwÉ Å|É 
ÅtÜ|àÉ w| äÉÄxÜá| |ÇvtÜ|vtÜx w| w|Ü|zxÜx àâààÉ ÄËtÑtÜtàÉ 
x ÄË|ÄÄâÅ|Çté|ÉÇx xàvA wÉäxÇwÉ |Ä àâààÉ xááxÜx ÑÜxÑtÜtàÉ  
ÑxÜ |Ä ÅtàÜ|ÅÉÇ|É wxÄÄt cÜ|Çv|ÑxáátA fâu|àtÅxÇàx Å|É 
ÅtÜ|àÉ |ÇvÉÅ|Çv|´ t ytÜx | w|áxzÇ|? x ÅtÇw´ t v{|tÅtÜx 
| Ñ|ààÉÜ|? x | ytÄxzÇtÅ|? x ÅtáàÜ| wt `âÜÉ? xw |Ä axzÉé|tÇàx 
w| àxÄÄxÜ|x ÑxÜ ytÜx àâààÉ ÖâxÄÄÉ VÉÅx áxzâxA 
Yxvx zxààtÜx t utááÉ âÇ àtu|vvÉ? v{x w|ä|wxät âÇt zÜtÇ 
VtÅxÜt ÇxÄ ÑtÄtééÉ wxÄ `|Ç|áàÜÉ \ÇzÄxáx? ÑxÜ yÉÜÅtÜx  
âÇt VtÅxÜt fÉÄÄtN Åt á|vÉÅx ÖâxÄÄÉ áÉáàxÇxät âÇ  
 
tÄàÜÉ àtu|vvÉ w| ÅâÜÉ wxÄÄËtÑÑtÜàtÅxÇàÉ áâÑxÜ|ÉÜx wxÄÄË\áàxááÉ 
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Å|Ç|áàÜÉ yxvx ÅxààxÜx ÑxÜ áÉáàxzÇÉ âÇt zÜÉáát àÜtäx |ÇvtáàÜtàt 
ÇxÄ ÇÄÄx ÑtÜxà| ÄtàxÜtÄ|A |Çw| á| ÑÉáx Å|É ÅtÜ|àÉ âÇ|àtÅxÇàx t 
áâÉ| tzÄ|xä| wxÄÄÉ fàtàÉ ZxÇxÜtÄx t w|Ñ|ÇzxÜÄt? vÉÅx w|áá| wtzÄ| áâÉ| 
tzÄ|xä| | ÖâtÄ| á| v{|tÅtätÇÉM âÇ `AÜ ZtÇwÉÄy|? ÄËtÄàÜÉ f|zAÜ `xÜxÉ? 
`ÉÇá|xâÜ \vtÜw| ctáàÉÜN x ÑxÜ wtÜx Äx à|Çàx x à|ÜtÜ Äx Ä|Çxx ÑÜxáx 
âÇ Ñ|ààÉÜx atÑÉÄ|àtÇÉA ÖâxÄÄt VtÅxÜt yâ Ü|ÖâtwÜtàt ytvxÇwÉÄx 
Äx Ytáv|x VÉÄÄÉÜx i|ÉÄxààÉ v{|tÜÉ? xw | yÉÇw| vÉÄÄÉÜ w| ÜÉátN ÑxÜ  
vÉÜÇ|vx wxÄÄx Ytáv|x? yxvxÄx âÇ z|ÜÉ w| ÑxÜÄx vÉÄÄÉÜ wËÉÜÉA 
wxÇàÜÉ |  yÉÇw| yxvxÄx wx| Ñt|átz| |Ç v{|tÜÉávâÜÉ vÉÄÄÉÜx w| 
ÜÉátA | Ü|ÖâtwÜ| xááxÇwÉ ytàà| ÉààtÇzÉÄtÜ|? ÇxzÄ| tÇzÉÄ| yxvxÄ| 
âÇ zÜt ÅtááÉ w| y|ÉÜ| w|Ñ|Çà| tÄ ÇtàâÜtÄxN |Ä yÜ|z|É yâ yÉÜÅtàÉ 
w| âÇt ytáv|t ä|ÉÄxààt vÉÇ ÑtÇxz|tÅxÇà| w|Ñ|Çà| |Ç yÉÜÅt 
w| âÇ äxÄÄÉ u|tÇvÉ Ü|ztàÉ w| uÄ∞ VxÄxáàx |ÇàÜxv|tàÉ w| ÑxÜÄx 
vÉÄÄÉÜ w| ÉÜÉ? x w| y|ÉÜ|N |Ä ÑÄtyÉÇx xááxÇwÉ w|ä|áÉ ÑxÜ Åxààõ wtÄ t 
zÜÉáát àÜtäx Ät ÖâtÄx yâ ytààt vÉÄÄÉÜ ä|ÉÄxààÉ? ÉÜÇtàt w| ÑtÇÇxzP 
|tÅxÇà| u|tÇv{| x uÄ∞ vÉÅx |Ä yÜ|z|É? | wâx ÑÄtyyÉÇ| 
Ä| yxvx vÉÄÄÉÜ w| ÜÉát? vÉÇ ÖâtàÜÉ Ñtxátz| ÑxÜ v|távâÇÉ 
ÑÄtyÉÇx t v{|tÜÉ ÉÜáâÜÉ vÉÅx Çx| yÉÇw| wxÄÄt VtÅxÜt 
ÇxÄ ÅxééÉ w| v|távâÇ ÑÄtyÉÇx âÇ VtÑxÄÄÉ V|Çxáx yÉÜÅP 
tàÉ t wâx VÉÄÄÉÜ|? v|É¢ u|tÇvÉ x uÄ∞ vÉÇ ÇxÄ VxÇàÜÉ 
âÇt vÉÜÉÇt w| y|ÉÜ| t VÉÄÄÉÜx ÇtàâÜtÄx? ÇxzÄ| ÉààÉ tÇzÉÄ|  
wx| wâx ÑÄtyÉÇ| yxvxÄ| âÇ àÜÉyyxÉ wËtÅÉÜx ÉÜÇtà| w| y|ÉÜ|A 
| áÉÑÜtÑÉÜàt? xw |Ä áÉÑÜt VtÅ|ÇÉ yxvxÄ| VxÄxáàx vÉÇ y|zâÜt 
 t utááÉ Ü|zÄ|xäÉ u|tÇvÉ? Ät utáx tààÉÜÇÉ yxvxÄt vÉÄÄÉÜ ä|ÉÄxààÉ 
ÉávâÜÉ ÉÜÇtàt VÉÇ âÇt VÉÜÇ|vx VÉÄÄÉÜ wËbÜÉ |ÇàtzÄ|tàt? 
x ÑtÇxz|tÅxÇà| |Ç yÉÜÅt w| Vtávtààt VÉÄÄÉÜ wËÉÜÉ? áÉáàxÇâàt 
w| ÖâtÇwÉ |Ç ÖâtÇwÉ wt v{|Éw| eÉÅtÇ|N Äx VÉÄàÜ|Çx 
Äx Å|áx w| àtyyxààt ixÜwxA Yxvx âÇ VtÅxÜ|ÇÉ tàà|zâÉ t  
ÖâxÄÄt VtÅxÜt àâààÉ w|Ñ|ÇàÉ t Ñtxátzz|É? vÉ| VÉÄÄÉÜ| ÇtàP 
ÜtÄ|? ÄËtÄàÜt VtÅxÜt ä|v|Çt Ät Ätáv|´ w|Ñ|Çàt vÉÅx  
xÜt wt ÑÜ|Åt? xw tÄ ftÄÄÉÇx Äx yxvx tzz|ÉÇzxÜx |Ç  
Ñ|ààâÜt ÅÉÄàx z{|ÜÄtÇwx w| y|ÉÜ| |ÇàÉÜà|zÄ|tàx tààÉÜÇÉ 
wxÄÄx VÉÄÄÉÇx? x yxvx ytÜx ÅÉÄàx z{|ÜÄtÇwx w| y|ÉÜ| w| 
VtÜàt? wtÄÄx `ÉÇtv{x wxÄÄt câÜ|áá|Åt ÑxÜ bÜÇtÜx Äx 
VÉÄàÜ|Çx? x ÄËÉÜv{xáàÜt? x ÑxÜ tààtvvtÜx | ÄtÅÑtwtÜ| |Ç 
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ÉzÇ| VtÅxÜtA Yxvx âÇ tÄàÜt VtÅxÜt tàà|zât tÄ ftÄÄÉÇx 
|Ç yÉÜÅt w| âÇ Ñtw|zÄ|ÉÇx? àâààt w| TÜÅxá|ÇÉ? u|tÇvÉ? x ÜÉát 
ytvxÇwÉ w|Ñ|ÇzxÜx |Ä ÜxáàtÇàx  wxÄ ÅâÜÉ v{x x Ü|ÅtÇxät 
ávÉÑxÜàÉ |Ç yÉÜÅt w| âÇt ätáàt VtÅÑtzÇtA 
yxvx w|Ñ|ÇzxÜx àÜx tÄàÜx VtÅxÜx wtÄ Ñ|ààÉÜx zâ|w| ÇxÄÄÉ  
áà|Äx âáâtÄxA Yxvx ytÜx âÇ ÅâÜÉ x Ät äÉÄàt wxÄÄt ávtÄt 
tÄÄt ávtÄt vÉÇ âÇt y|ÇxáàÜt tvv|´ Ät ávtÄt Üxáàtááx  
tÄ  vÉÑÑxÜàÉ wtÄ áÉÄx? x wtÄ äxÇàÉ xàvA x yxvxÄt w|Ñ|ÇzxÜx  
wt Zâ|w|? w| ÑÉ| yxvxÄt ÉÜÇtÜx w| z{|ÜÄtÇwx w| y|ÉÜ| w|  
VtÜàt tààtvvtàx tÄÄx ÖâtÄ| ä| yâÜÉÇÉ Äx ÑÄtv{x? v{x ÑÉÜàtP 
ätÇÉ âÇt zÜÉáát àÉÜv|t w| VxÜÜt ÑxÜ |ÄÄâÅ|ÇtÜÄtA 
fÉÑÜt |Ä zÜtÇ utÄvÉÇx v{x zâtÜwtät Ät áàÜtwt yxvx ytÜx  
âÇt VtÅxÜt ÄÉÇzt? vÉÇ àxÄÄtÜ| x àxÄÄx w|Ñ|Çàx ÑxÜ  
|ä| yÉÜÅtÜÇx |Ä Ü|ÑÉáàÉ? v{x Üxáàtät tàà|zâÉ tÄ átÄÄÉÇxA 
Yxvx |Ç áÉÅÅt Ü|ÑâÄÄ|Üx àâààÉ |Ä ÑtÄtééÉ vÉÇ VÉÄÄÉÜ|? xw 
tÑÜ|Üx wxÄÄx ÑÉÜàx  tvv|´ Äx VtÅxÜx täxááxÜÉ |Ä z|ÜÉ ÇxvxP 
áátÜ|É ÑxÜ âÇt zÜtÇ yxáàt wt utÄÄÉN yxvx ÑâÜx ytÜx 
ÇÉäx ÄtÅÑtwtÜ| w| Ätààt |Ç y|zâÜt w| z{|ÜÄtÇwx w| y|ÉÜ| 
|ÇàÜxvv|tà| |Ç zâ|át? v{x ÑÉÜàtááxÜÉ vÉÇ uxÄ ÉÜw|Çx ÅÉÄàx 
vtÇwxÄÄx w| vxÜt x yxvxÄ| w|Ñ|ÇzxÜx vÉ| vÉÄÄÉÜ| w| y|ÉÜ| ÇtàâÜtÄ|A 
Yxvx ytÜx ÅÉÄà| uÜtvv| t àÜx VtÇwxÄx ÄËâÇÉ |Ç yÉÜÅt w| 
ÜtÅ| w| y|ÉÜ| ÑâÜx w| Ätààt | ÖâtÄ| Äx Ñ|tÇà´ tw ÉzÇ| 
vÉÄÄÉÇt wxÄ átÄÄÉÇx? x ÇxÄÄt vtÅxÜt ÜtÑÜxáxÇàtÇàx  
âÇ Ñtw|zÄ|ÉÇxM yxvx ÑÉ| |ÄÄâÅ|ÇtÜx |Ä utÄvÉÇx wxÄÄt  
VtÅxÜt ÇâÉät w|ä|át wtÄÄt àÜtäx? xw |Ä z|tÜw|ÇÉ VÉÜ|áÑP 
ÉÇwxÇàx? vÉÇ zÄÉu| w| VtÜàt w| w|äxÜá| VÉÄÄÉÜ|A   wxÄ VÉÜà|Äx 
VÉÜ|áÑÉÇwxÇàx tÄÄt ávtÄt xw tÄ ÑÉÜàÉÇx yxvxÇx âÇt átÄt 
|ÄÄâÅ|Çtàt wt ätÜ|x ÑÄtv{x VÉÄÄx gÉÜv|x? xw |Ç ÅxééÉ 
âÇ zÜÉááÉ ÄtÅÑtwtÜ|É áâÄÄË|áàxááÉ w|áxzÇÉ wxzÄ| tÄàÜ| 
àâààÉ |ÄÄâÅ|ÇtàÉ VÉÇ ZÄÉu| w| VtÜàt w| VÉÄÄÉÜ| w|äxÜá|A 
wxààt VtÅxÜt Ät yxvx ytÜx VÉÇ àxÄÄtÜ| x àxÄÄx w|Ñ|Çàx 
wtÄ wxààÉ Zâ|w|? áxÅÑÜx áÉààÉ Ät w|Üxé|ÉÇx wxÄ Å|É ÅtÜ|àÉA 
bÜÇ´ |Ä ÑÉÜàÉÇx  äxÜáÉ Ät áàÜtwt? ytvxÇwÉÄx âÇ zÜtÇ tÜvÉ 
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àÜtáÑtÜxÇàx  áÉáàxÇâàÉ wt ÖâtàÜÉ VÉÄÄÉÇx w| bÜw|Çx WÉÜ|vÉ 
ÇxÄÄËTÜv{|àÜtäx ä| yxvx âÇ àÜÉyyxÉ wËTÅÉÜx? VÉÄÄx áxzâxÇà| 
ÄxààxÜx ávÜ|ààx |Ç VÉÄÄÉÜ wËbÜÉ   Vivan li AUGUSTi SPOSI 

\Ä àâààÉ |ÄÄâÅ|ÇtàÉ vÉÇ zÜtÇ ÖâtÇà|àõ w| ÄâÅ| w| áxzÉ? x á|àâtà|  
w|xàÜÉ wxÄÄt àxÄÄt àÜtáÑtÜxÇàxA fâÄÄx wâx xáàÜxÅ|àõ wxÄÄt 
vÉÇàÜtwt? yxvxÄ| wâx zÜtÇw|áá|Å| TÜv{| |áÉÄtà| x àÜtáÑtÜxÇà| 
v{x v{|âwxätÇÉ Ät áàÜtwt áâÄÄx wâx xáàÜxÅ|àõA \Ç wxàà|  
tÜv{| ä| w|Ñ|Çáx Äx V|yyÜx wxzÄ| áÑÉá| ÉÜÇtàx w| y|ÉÜ|? x w|  
tÄàÜ| ÉÜÇtà| vÉÇ àÜÉyyx| wËTÅÉÜx àâàà| àÜtáÑtÜxÇà|? |ÄÄâÅ|ÇP 
tà| wt âÇt zÜtÇ ÖâtÇà|àõ w| ÄâÅ|? v{x xááxÇwÉ ÑÉáà| |ÇàxÜÇP 
tÅxÇàx |ÄÄâÅ|ÇtätÇÉ t ÅxÜtä|zÄ|t Äx ÖâtàÜÉ ytvv|tàx  wxÄÄ| 
TÜv{|? x wxÄÄx ÄxéxÇx v{x zÄ| áÉáàxÇxätÇÉN wtÄÄt Åxààõ wxÄ 
tÜv{É ÑxÇwxät âÇ zÜtÇ ÄtÅÑtwtÜ|É ytààÉ w| zÄÉu| w| VtÜàt 
w| w|äxÜá| VÉÄÄÉÜ|? xw bÜÇtà| w| y|ÉÜ| w| VtÜàtA \ wâx Ätà|  
wxÄÄt áàÜtwt Ä| yxvx vÉÑÜ|Üx wt âÇt àxÄÄt w|Ñ|Çàt |Ç yÉÜÅt  
w| âÇ ÑÉÜà|vtàÉ |ÄÄâÅ|ÇtàÉ wt zÄÉu| àÜtáÑtÜxÇà| xw |Ä  
yÉÇwÉ vÉÄÄÉÜx w| VxÄÉ? x w| tÄuxÜ| w| ÅtÇ|xÜt v{x Ät 
áàÜtwt xÜt àâààt vÉÑÑxÜàt ÄtàxÜtÄÅxÇàx v{x áxÅuÜtät  
âÇ ÑÉÜà|vtàÉ |ÄÄâÅ|ÇtàÉ t zÄÉu|A tÄàÜ| zÄÉu| tààtvvtà| 
tw âÇÉ áÑtzÉ yÉÜÅtätÇÉ |Ä áÉyy|ààÉ wxÄÄt áàÜtwtA 
\ÄÄâÅ|ÇÉ àâààx Äx y|ÇxáàÜx x utÄvÉÇ| wx| ÑtÜà|vÉÄÄtÜ| v{x 
tuu|àtätÇÉ |Ç wxààt áàÜtwt? vÉÅx  ÑâÜx àâààÉ |Ä ÑtÄtééÉ  
wxÄ Å|Ç|áàÜÉ \ÇzÄxáx |Ä ÖâtÄx täxät âÇt Ytvv|tàt ÑtáátP 
u|ÄÅxÇàx uxÄÄt vÉÇ gÉÜv|x w| vxÜt x ÑÉáx yâÉÜ| w| 
 v|távâÇ TÜvÉ wâx ÑtwxÄÄx w| Ñxvx ÑxÜ |ÄÄâÅ|ÇtÜx 
`tzz|ÉÜÅxÇàx ÄË|ÇzÜxááÉ wx| wâx TÜv{|? wÉäx ÑÉáx  
wâx zÜtÇtà|xÜ| wxÄ exz|ÅxÇàÉ ftÜwxzÇt  w| zâtÜw|t 
ÑxÜ |ÇÑxw|Üx Ät VÉÇyâá|ÉÇx ÇxÄÄt fàÜtwt? ÑÉáx FI 
zÜtÇtà|xÜ| tÄ ÑÉÜàÉÇx wË|ÇzÜxááÉ wxÄ ctÄtééÉ ÑxÜ  
|ÇÑxw|Üx zÄ| w|áÉÜw|Ç|A x yxvx Ñ|tÇàtÜx w|äxÜáx ÑtwxÄÄx 
ÇxÄÄx áàÜtwx wÉäx wÉäxät ÑtáátÜx àâààt Ät extÄ YtÅ|z 
ÑxÜ z|ÉÇzxÜx tÄ yxáà|ÇÉA 
cÜÉä|wx wâx vtÜÜx w| i|ÇÉ uâÉÇÉ? xw âÇt ÖâtÇà|àõ w| ftÄtÅ| 
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yÉÜÅtzz|É x ÑtÇxN ÑxÜ w|áàÜ|uâ|Üx tÄÄt utáát zxÇàx? v{x  
átÜxuuxÜÉ tÇwtà| t utÄÄtÜx ÇxÄÄt áàÜtwt |ÄÄâÅ|Çtàt? ytvxÇP 
wÉ ÑâÜx äxÇ|Üx ÖâtàÜÉ áâÉÇtàÉÜ| VtÅÑxáàÜ| ÑxÜ áâÉÇtÜx 
Ät _xÉÇtwt ÑxÜ VÉÄÄÉÜÉ v{x täÜxuuxÜÉ VxÜvtàÉ w| utÄÄtÜxA 
|Ç ÖâxÄ yÜtàxÅÑÉ Å|É ÅtÜ|àÉ yxvx ÑâÜx âÇt ávxÇt ÇâÉät  
ÑxÜ |Ä gxtàÜÉ? Ät ÖâtÄx wÉäxät áxÜä|Üx ÑxÜ ÄËbÑxÜt v{x 
wÉäxät tÇwtÜx |Ç ávxÇt ÇxÄ Évtá|ÉÇx wxÄ ÅtàÜ|ÅÉÇ|É 
wxÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát? v{x ÑÉÜàtät ÑxÜ à|àÉÄÉ gxÜxát x i|Äv{A 
àâààÉ á| yxvx t àxÅÑÉA   |ÇàtÇàÉ v{x Å|É ÅtÜ|àÉ xÜt  
ÉvvâÑtà|áá|ÅÉ? fA`A |Ä ex Äx ÅtÇw´ t w|Üx v{x ytvxááx 
ytÜx âÇt ÖâtÇà|àõ w| z{|ÜÄtÇwx w| y|ÉÜ| w| VtÜàt 
ÑxÜ wtÜx âÇ yxáà|ÇÉ tÄ gxtàÜÉ? x v{x ÄÉ ytvxááx |Çz{|P 
ÜÄtÇwtÜx? xw |ÄÄâÅ|ÇtÜx áÉÇàâÉátÅxÇàxA |Ä v{x á| yxvx 
xw |Ä yxáà|ÇÉ tÇw´ t ÅxÜtä|zÄ|tA ÇxÄ Åxáx w| z|âzÇÉ DKDE 
fÑÉá´ Ät ÇÉáàÜt uxÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát UxtàÜ|vx? xw |É vÉÄ Å|É  
ÅtÜ|àÉ Vtwxáá|ÅÉ ÇxÄÄt wxáÉÄté|ÉÇx? ÑxÇátÇwÉ v{x ÑxÜwxP 
äÉ Å|t VtÜt ÑtwÜÉÇtM x v{x Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÜwxät 
âÇt àtÄ fvÉÄÄtÜtA \Ä EL z|âzÇÉ | fÉäÜtÇ| xw | extÄ 
áÑÉá| tÇwtÜÉÇÉ tÄÄt yxáàt wt utÄÄÉ |Ç Vtát wxÄ 
Å|Ç|áàÜÉ \ÇzÄxáx? Éäx á| w|äxÜà|ÜÉÇÉ táát|A fATAeA ÄË 
TÜv|wâvt ä|wx Å|É ÅtÜ|àÉ áâÄ utÄÄÉ? tÇw´ tw |ÇvÉÇP 
àÜtÜÄÉ ytvxÇwÉÄx ÅÉÄà| xÄÉzz| wxÄÄt yxáàt v{x Äâ| täxt  
w|ÜxààtN tÄ |ÇwÉÅtÇ| |ÇàtÇàÉ v{x |Ä e¢ äxÇ|ät wtÄÄt ÑtááxP 
z|tààt t VtätÄÄÉ âÇ|àtÅxÇàx tÄ VÉÇàx eÉuâÜxÇà? |ÇvÉÇàÜ´  
Å|É ÅtÜ|àÉ x á| ÜtÄÄxzÜ´ áxvÉ wxÄÄt ÅtzÇ|y|vxÇét wxÄ 
yxáà|ÇÉM |Ä yxáà|ÇÉ wâÜ´ àÜx z|ÉÜÇ| x àÜx ÇÉàà|? x àâààx Äx  
àÜx ÇÉàà| ä| |ÇàxÜäxÇxÜÉ Äx ÄÉÜÉ `txáàõ VÉÄÄ| Tâzâáà| 
fÑÉá|? xw |Ä Wâvt x Ät Wâv{xéét wxÄ ZxÇxäxáxA 
`|É ÅtÜ|àÉ xuux w| àtÇàÉ àÜtätzÄ|É |Ç ÜxztÄÉ wtÄ 
`|Ç|áàÜÉ \ÇzÄxáx GCCA fvâw|? ÇÉÇ vÉÅÑÜxáx Äx àxÄÄx 
v{x ÉÜÇtätÇÉ Ät áàÜtwt? x ÄËTÜÅxá|ÇÉ wxÄÄt vtÅxÜt 
t ctw|zÄ|ÉÇx? v{x Äx äxÇx ÑâÜx ÜxztÄtàt wtÄ `|Ç|áàÜÉ 
_t áÑxát v{x yxvx Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÜ àtÄ yxáàt? t VÉÇàÉ wxÄ zÉäxÜÇÉ 
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\ÇzÄxáx távxÇw¢ t DEJCC Ä|Üx w| Ñ|xÅÉÇàxA 
fÑÉátàt v{x y∞ Ät cÜ|Çv|Ñxáát UxtàÜ|vx VÉÇ fATAeA ÄËTÜv|P 
wâvt YÜtÇvxávÉ?  ÑtááÉ  áâu|àÉ ÇxÄ ÑtÄtééÉ É á|t tÑÑtÜàtÅxÇàÉ 
wxÄÄËTÜv|wâvt? ÇxÄÄt Vtát wxÄ f|zAÜ  `tÜv{xáx _t cÄtÇtÜz|t 
w|Ü|ÇÑxààÉ tÄ extÄ ÑtÄtééÉ? xw |É áxzâ|àt| t áxÜä|ÜÄt? 
Ñtztàt wtÄ ex? x ÅtÇz|täÉ tÄÄt àtäÉÄt vÉÇ `At VÉáàtÅtzÇtA 
tÑÑxÇt yâ áÑÉátàt Ät cÜ|Çv|Ñxáát vxáátÜÉÇÉ Äx Äxé|ÉÇ| w|  
w|áxzÇÉ v{x Äx wtät Å|É ÅtÜ|àÉ? x vxáá´ ÄÉ áà|ÑxÇw|É w| EC 
ávâw| tÄ Åxáx? v{x täxät Å|É ÅtÜ|àÉ? áxÇét täxÜx Çx 
ÅxÇÉ âÇ Ü|ÇzÜté|tÅxÇàÉ? x v|´ ÄÉ w|ázâáà´ ÅÉÄà|áá|ÅÉN 
xááxÇwÉ fât `txáàõ |Çv|Çàt? x VÜxwxÇwÉ w| ÑtÜàÉÜ|Üx âÇ 
Åtáv{|É? v{|tÅ´ Å|É ÅtÜ|àÉ w|vxÇwÉÄ| w| w|Ñ|ÇzxÜÄx âÇt 
VtÅxÜt wÉäx xÄÄt wxáà|Çtät w| ÑtÜàÉÜ|Üx? ÉÇwx Å|É ÅtP 
Ü|àÉ Äx w|Ñ|Çáx âÇt VtÅxÜt VÉÇ âÇ w|áxzÇÉ Ü|vvÉ? ÉÜÇtàt 
w| àÜÉyyx| tÄÄâá|ä| tÄ cÜ|Çv|Ñx v{x á| áÑxÜtät v{x ÇtávxááxA 
Ñ|tvÖâx ÅÉÄàÉ Ät vtÅxÜt x Çx xuux |Ç Ü|vÉÅÑxÇát GCA 
ávâw|A \ÇàtÇàÉ fA`A Ät exz|Çt ÇÉÅ|Ç´ wâx VtÅxP 
Ü|áàx ÑxÜ |Ä atáv|àâÜÉ? âÇt Ät ÅÉzÄ|x wxÄ VtätzAÜ `tÅxÄÄ| 
`tzz|ÉÜx wxÄÄt `tÜ|Çt w| UÉÜwÉ? x ÄËtÄàÜt Ät ÅÉzÄ|x 
w| `ÉÇáAÜ UÉá|É fxzÜxàtÜÉ w| fàtàÉA YxvxÅ| átÑxÜx v{x 
täÜxuux wxá|wxÜtàÉ v{x |É Ñtáátáá| |Ç ÖâxÄ tÑÑtÜàtÅxÇàÉ 
ÑxÜ |Çytáv|tÜx |Ä atáv|àâÜÉ? V|´ Å| tyyÄ|ááx àxÅxÇwÉ w|  
xááxÜx |Ç àtÄ ÅtÇ|xÜt Äxätàt wtÄ áxÜä|é|É wxÄÄt Å|t 
cÜ|Çv|Ñxáát? ÑxÜv|´ Çx ÑtÜÄt| VÉÇ ÄËTÜv|wâvt ÑÜxztÇwÉP 
ÄÉ w| ÇÉÅ|ÇtÜÅ| VtÅxÜ|áàt tÄ áâÉ áxÜä|é|É? tÄÄÉÜt ÄË 
TÜv|wâvt Çx ÑtÜÄ´ vÉÇ Ät exz|Çt? w|vxÇwÉÄx áx wtÇwÉÅ| 
àtÄ |ÇÑ|xzÉ Å| àÉÜÇtät t vÉÇyxÜÅtÜx VtÅxÜ|áàt? x  
ÇÉÇ täxÇwÉÇx ÑâàâààÉ ÉààxÇxÜx tÄvâÇt Ü|áÑÉáàt áÉÑÜt  
w| v|´? àÉÜÇ´ tÄ áâÉ tÑÑtÜàtÅxÇàÉ? x Å| ÇÉÅ|Ç´ 
VtÅxÜ|áàt wxÄÄt áât VÉÇáÉÜàx ? táá|vâÜtÇwÉÅ| v{x Å|  
täÜxuuxÜÉ ÑÉÜàtàt |Ç i|xÇÇt vÉÇ ÄÉÜÉ? x v{x ÇÉÇ Å| täÜxP 
uxÜÉ Åt| Ätáv|tàtA \ÇàtÇàÉ |É ÜtvvÉÅtÇwt| |Ä Å|É ÅtÜ|àÉ 
tvv|´ täxávxÜÉ Ät uÉÇàõ w| ÑÉÜàtÜÄÉ tÇv{x |Ç i|xÇt? âÇ|àtP 
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ÅxÇàx tzÄ| wâx y|zÄ|A \Ä àâààÉ Å| yâ tvvÉÜwtàÉ? Å|É ÅtP 
Ü|àÉ á| ÜtvÉÅtÇw´ Äâ| áàxááÉ tÄÄËTÜv|wâvt? xw tÄÄt TÜv|wâv{x 
áát ÑxÜ àtÄx ÉzxààÉ? x Äx yâ Ü|áÑÉáàÉ  v{x ÇxÄÄt áât ÑtÜàx 
Çét wt VtzÄ|tÜ| ÇÉÇ ÄËtäÜxuuxÜÉ ÑÉÜàtàÉ ä|t? Åt v{x  
ÖâtÄÄÉÜt yÉááxÜÉ áàtà| ÑÉátà| |Ç i|xÇt? v{x täÜxuuxÜÉ 
täâàÉ ÅÉÄàÉ Ñ|tvxÜx v{x Äâ| Äx tÇwtááx t àÜÉätÜx âÇ|àÉ vÉ| 
y|zÄ|? táá|vâÜtÇwÉÄÉ v{x täÜxuxÜÉ vÉÄõ ÑxÇátàÉ tÄÄt áât  
áâáá|áàxÇét? x v{x áx täxááx tâàt Ät áÉÜàx w| àÉÜÇtÜx t 
VÉÅtÇwtÜx Çx| áâÉ| fàtàà|? v{x ÄÉ täÜxuux äÉÄâàÉ áxÅÑÜx 
i|v|ÇÉA \Çw| Äx yxvx áxÇà|Üx v{x xÜt ÅÉÄàÉ tÅtàÉ wtÄ  
e¢? x wtÄÄt exz|Çt? täxÇwÉ w| áâx ÑÜÉÑÜ|x ÉÜxv{|x 
áxÇà|àÉ t wxvtÇàtÜx | áâÉ| ÅxÜ|à|? ÉÇwx v{x Äâ| ÇÉÇ 
áà|Åtät uxÇx w| ÑÉÜàtÜzÄ|xÄÉ ä|t VÉá¶ ÑÜxáàÉ wtÄ ÄÉÜÉ y|tÇ 
fxÇàxÇwÉ ÖâxáàÉ? Å|É ÅtÜ|àÉ á| tyyÄ|ááx ÇÉÇ ÑÉvÉ ÑxÇátÇwÉ 
w| wÉäxÜx ÜxáàtÜ àtÇàÉ àxÅÑÉ ÑÜ|äÉ wxÄÄt áât VÉÇáÉÜàx? x 
wxÄÄt uxÄÄt ä|áàt wxÄÄt tÅtu|Äx cÜ|Çv|Ñxáát UxtàÜ|vxA 
\Ç Ü|ÇzÜté|tÅxÇàÉ wxÄ uxÇx v{x ÄËTÜv|wâvt täxät ytààÉ t 
Å¢? Å|É ÅtÜ|àÉ Äx ÑÜxáxÇà´ |Ä w|áxzÇÉ wxÄÄt yxáàt v{x 
täxätÇÉ tâàÉ wtÄ ZÉäxÜÇÉ \ÇzÄxáx |Ç VtzÄ|tÜ|N v|´ Äx yxvx  
ÅÉÄàÉ Ñ|tvxÜx? x ÑÜxz´ Å|É ÅtÜ|àÉ w| à|ÜtÜx tÄ ÑâÄ|àÉ Ät  
Ñ|tÇàt wxÄÄt v|ààõ w| i|xÇÇt ÑxÜ ÜxztÄtÜx t fA`A Ät  
exz|Çt? Åt ÇÉÇ täxÇwÉ Å|É ÅtÜ|àÉ tÄvâÇt vÉÇÉávxÇét  
w| ÖâxÄÄt V|ààõ? ÄËTÜv|wâvt |áàxááÉ zÄ|xÇx yxvx âÇ tuuÉééÉA 
v{x ÑÉ| y∞ à|ÜtàÉ tÄ ÑÉÄ|àÉ tÄÄt ÅxzÄ|É v{x á| ÑÉà¢A 
|Çw| _Ë|áàxááÉ TÜv|wâvt ÄÉ ÑÜxz´ w| ytÜÄx Ät Ñ|tÇàt  
wxÄ extÄ ÑtÄtééÉ? xw | vÉáàâÅ| átÜw|? ÜtÑÑÜxáxÇàtà|  
|Ç àtÇàx y|zâÜx w| ä|ÄÄtÇ|A YxvxÄ| àâààÉ Å|É ÅtÜ|àÉ 
x àâààÉ Ñ|tvÖâx táát|N x ÑtÜxät v{x v| täxááxÜÉ ÅÉÄàt 
tyyxé|ÉÇx t ÇÉ| wâx? xw t| VtÜ| ÇÉáàÜ| y|zÄ|N àâààt Ät  
ytÅ|zÄ|t wxÄÄËTÜv|wâvt v| wtätÇÉ ÑÜÉäx wxÄ ÄÉÜÉ  
tààtvvtÅxÇàÉ? x ÇÉ| v| vÜxwxätÅÉ | Ñ|∞ yxÄ|v| wxÄ 
 
ÅÉÇwÉM |Ä VtwxààÉ ZtÇwÉÄy| ÑÜxáxÇàÉ âÇ ÖâtwÜÉ tÄÄËTÜv|wâvt 
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w|Ñ|ÇàÉ tÄÄËTvÖâtÜxÄÄt ÜtÑÜxáxÇàtÇàx |Ä Ü|àÉÜÇÉ wtÄÄt VtàÜxwÜtÄx 
wxÄÄx ÄÉÜÉ TÄàxééx extÄ| |Ä z|ÉÜÇÉ wxÄÄÉ áÑÉátÄ|é|É? tvvÉÅÑtzÇtP 
à| wtÄÄx `txáàõ ÄÉÜÉ? x wtÄ Wâvt wxÄ ZxÇxäxáx x wtÄÄt Wâv 
éét áât VÉÇáÉÜàx? x àâààÉ |Ä VÉÜàxzz|É aÉu|Äx? vÉÇ âÇt ÖâtÇà|àõ 
w| ÑÉÑÉÄÉ? áÉÄwtà| xàvA wxÄ v{x Çx xuux |Ç ÜxztÄÉ wtÄ 
TÜv|wâvt ÖâtÜtÇàt x wâx ávâw| átÜw|N |Ä Å|É y|zÄ|É TzÉáà|ÇÉ 
Äx ÑÜxáxÇà´ Ät Ñ|tÇàt wxÄ áâÉ tÑÑtÜàtÅxÇàÉ? v{x Äx yxvx ÅÉÄP 
àÉ Ñ|tvxÜx Åt ÇÉÇ ÑxÇá´ t ÜxztÄtÜÄÉA axÄ VtÜÇÉätÄx wxÄ  
DKDF  fATAeA ÄËTÜv|wâvt TÜv|wâv{xéét Å| vÉÅtÇw´ wË 
 |ÇÅtáv{xÜtÜÅ|? x w| tÇwtÜx tÄ utÄÄÉ wxÄ gxtàÜÉ? ÑÉÜàtÇwÉ 
ÅxvÉ Ät f|zAÜ VtÜÉÄ|Çt YÉv{xÜ? y|zÄ|t w| ZâtÜwtÜÉut wxÄÄt 
TÜv|wâv{xéét UxtàÜ|vxM áË|ÇÅtáv{xÜtÅÅÉ àâààx wâx 
wt ä|ÄÄtÇx atÑÉÄ|àtÇx? vÉÇ vtÇxáàÜ|ÇÉ tÄ uÜtvv|É Ñ|xÇÉ 
w| wÉÄv| x `|É `tÜ|àÉ á| äxáà¶ wt ÑâÄv|ÇxÄÄt? xw | Å|x| 
Ä| ÅtÇwt| ÇxÄ Å|É ÑtÄvÉ |Ç vÉÅÑtzÇ|t w| `At fÉÄáA  
x Ät Å|t vtÅxÜ|xÜt Z|ÉätÇÇt UxÜâàÉ w| ftä|Ä|tÇÉAA 
`| w|äxÜà¶ t utÄÄtÜx á|ÇÉ t âÇ ÉÜt wÉÑÉ Åxéét ÇÉààx? |Çw| 
àÉÜÇt| tÄ Å|É áxÜä|é|ÉA tzÄ| tÄàÜ| utÄÄ| àÉÜÇt| áxÅÑÜx   
|ÇÅtáv{xÜtàt wt ZtààÉ |Ç vÉÅÑtzÇ|t w| ÖâxÄÄt áàxáát 
ÜtztéétA ixÜáÉ |Ä y|Çx wxÄ VtÜÇÉätÄx ÄËTÜv|wâvt 
Å| w|ÅtÇw´ áx Å|É ÅtÜ|àÉ ÇÉÇ ytvxät ÇxááâÇt 
Åtáv{xÜtàt? |É? zÄ|xÄ w|áá|? xw xzÄ| |ÇäxÇà´ âÇt   
Åtáv{xÜtàt v{x yâzâÜtät ÖâtàÜÉ áxÜÑxÇà|N x ÑxÜ  
ytÜ ÖâxáàÉ àÜtätÄ|tÜÉÇÉ ÑxÜ àÜx z|ÉÜÇ| VÉÅx ytv{|Ç|? 
Å|É ÅtÜ|àÉ? ZtÇwÉÄy|N x ÅtwtÅ|zxÄÄt YÉv{xÜ? Z|ÉätÇÇt? 
TzÉáà|ÇÉ xw |É x àâààÉ á| yxvx ÑxÜ àxÅÑÉN tÇwtÜÉÇÉ  
tÄ utÄÄÉ vÉá¶ Åtáv{xÜtà| ÖâtàÜÉ âÉÅ|Ç|? v|É¢ Å|É 
ÅtÜ|àÉ? ZtÇwÉÄy|? xw |Ä VtätzAÜ ZÜ|z|ÉÇ|? xw |Ä f|zAÜ `tÇvÉÇ| 
hyy|v|tÄx wËTÜà|zÄ|xÜ|tA Ñ|tvÖâx àtÄ ÇÉä|àõ t àâàà| 
ÑÜ|Çv|ÑtÄÅxÇàx tÄÄËTÜv|wâvt? xw tÄÄt TÜv|wâv{xéétA 
\Ä VtätzÄ|xÜx UÉ|Ä tÇw´ t ÑÜxztÜx Å|É ÅtÜ|àÉ w| 
Ätáv|tÜx tÇwtÜx |Ä y|zÄ|É i|ààÉÜ|É VÉÇ Äâ|? tÄ utÄÄÉ wxÄ 
gxtàÜÉ |ÇÅtáv{xÜtàÉ wt ÑâÄv|ÇxÄÄt? vÉÇ Öâ|Çw|v| tÄàÜ| 
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Ütztéé| àâàà| äxáà|à| Åxwxá|ÅtÅxÇàx ÑxÜ ytÜx âÇt vÉÇàÜtP 
wtÇétA V|´ á| yxvx? |É äxáà¶ i|ààÉÜ|É wt ÑâÄv|ÇxÄÄt? x ÖâxÄ 
|áàxáát ÇÉààx Å|É ÅtÜ|àÉ á| äxáà¶ wt TÜÄxv{|ÇÉ? x w|xwx 
|Ä áâÉ tu|àÉ wt ÑâÄv|ÇxÄÄt tw TzÉáà|ÇÉ? ÑxÜ tÇwtÜx 
tÇv{ËxzÄ| |ÇÅtáv{xÜtàÉ tÄ utÄÄÉA \É? vÉÇ VtÜÉÄÄ|Çt 
á| äxáà|ÅÉ wt ZtààÉ w| ÇxÜÉ x y|ÉÜ|N x ÖâxÄÄt ÇÉààx Ät 
ÑtáátÅÉ Öâtá| àâààt |Ç gxtàÜÉ tÄÄxzÜtÅxÇàxA 
_táv|t| `ÉÇáAÜ fÉÄá x Z|ÉätÇÇt ÇxÄ Å|É ÑtÄvÉ tvv|´ 
täxááxÜÉ VâÜt wxzÄ| tu|à|? x wx| y|zÄ|? ÖâtÇwÉ tÇwtätÇÉ  
t Ü|ÑÉátÜá|A ÇxÄÄt ÖâtÜxá|Åt yxv| vÜxá|ÅtÜx i|ààÉÜ|É 
wt `ÉÇá|zAÜ w| UÉát? xw |Ä ÑtwÜ|ÇÉ y∞ `AÜ fÉÄáA 
fA`A |Ä ex w|xwx bÜw|Çx t Å|É ÅtÜ|àÉ w| ytÜÄx Ät  
Ñ|tÇàt àÉÑÉzÜty|vt w| VtzÄ|tÜ|? x UÉÜzÄâ? x Äx  ÑtÜ|áá|ÉÇ|  
ä|v|Çx? v|É¢ |Ç w|áàtÇét w| àÜx É ÖâtàÜÉ Å|zÄ|t? |Ç ÖâxÄ àxÅÑÉ 
xááxÇwÉ äxÇâàx Äx TÄàxááx  extÄ| |Ä Wâvt 
x Ät Wâv{xáát wxÄ ZxÇxäxáx t äxwxÜx | extÄ| fÑÉá|?  
ÄËTÜv|wâvt yxvxÄx äxwxÜx | vÉáàâÅ| átÜw|? v{x Äx täxt  
ytààÉ Å|É ÅtÜ|àÉ | ÖâtÄ| Ñ|tÖâxÜÉ ÅÉÄà|áá|ÅÉ tÄÄt 
Wâv{xéét? Ät ÖâtÄx ÑÜxz´ ÄËTÜv|wâv{xáát w| w|Üx  
t Å|É ÅtÜ|àÉ w| ytÜzÄ|xÇx âÇt VÉÑÑ|t ÑxÜ xáátA 
axÄ Åxáx w| Åtzz|É DKDFA Åx Ç¢ tvvÉÜá| w| xááxÜ zÜtä|wt? 
x v|´ v| tyyÄ|ááx àâàà| wâx àxÅxÇwÉ v{x ÖâxÄÄÉ Üâä|Çtávx 
àâààt Ät ÇÉáàÜt yÉÜàâÇtN |É Å| áxÇà|äÉ ÅtÄx àâààtä|t 
tÇwt| vÉÇ Ät cÜ|Çv|Ñxáát t \zÄxá|tá? xááxÇwÉä| w| z|õ 
tÇwtàx Äx ÄÉÜÉ `txáàõM àâàà| á| w|äxÜà|ätÇÉ |Ç VtÅÑtzÇt 
xw |É Å| áxÇà|äÉ VÉá¶ ÅtÄx v{x ÇÉÇ täxäÉ VâÉÜx w| Ç|xÇàx? 
x Ñ|tÇzxäÉ ÉzÇ| ÅÉÅxÇàÉM gÉÜÇtÅÉ tÄÄt y|Çx w| ÅtzP 
z|É wtÄÄt VtÅÑtzÇt xw táÑxààtätÅÉ t z|ÉÜÇ| âÇ  
itávxÄÄÉ \ÇzÄxáx ÑxÜ ÑÉÜàtÜv| |Ç i|xÇÇt? É á|t ÇxÄÄx 
 
 
 
áâx ä|v|ÇtÇéxA Yxv| àâàà| | utâÄ| wxÄ TÜv|wâv{xéét xw |Ä Å|É?  
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x Å|á| ÅÉÄà| Ä|uÜ| x áàtÅÑx x w|áxzÇ| x Ä|ÇzxÜ|t w| Å|É ÅtÜ|àÉ 
ÑxÜ ÄxzxÜ|ÜÄÉ w| xv{|Ñtzz|É ÇxÄ áâÉ ä|tzz|É w| i|xÇÇtA \Ä LA 
w| z|âzÇÉ? xÇàÜ´ ÇxÄ zÉÄyÉ w| VtzÄ|tÜ| |Ä itávxÄÄÉ wt ÇÉ| táÑxààtàÉ? 
Åt á|vÉÅx ä| xÜt Ät Ñxáàx t `tÄàt? ÇÉÇ ÑÉà¢ |Ä VtÑ|àtÇÉ ávxÇwxP 
Üx |Ç àxÜÜt? x ÇÉ| wÉäxÅÉ tyyÜxààtÜá| w| ÑtÜà|Üx? ÑxÜ ÇÉÇ áàtÇP 
vtÜx Ät Ñtáá|xÇét w| wxààÉ vtÑ|àtÇÉA \Ä z|ÉÜÇÉ DGA w| z|âzÇÉ 
wÉäxätÅÉ |ÅutÜvtÜá|? xw tÑÑâÇàÉ ÖâxÄÄt Åtàà|Çt âÇ ätÄxàÑ|¢ 
v{|tÅtàÉ YxwxÜ|vÉ? |Ä ÖâtÄx ytvxät wt t}âàtÇàx w| VtÅxÜt  
wxÄ TÜv|wâvt? xááxÇwÉ w| z|õ wt Ñ|∞ w| âÇ Åxáx v{x xÜt ÑtÜP 
à|àÉ `AÜ fÉÄá ÑxÜ `tÄàt? x àÜÉätÇwÉ v{x VÉÄõ ä| xÜt Ät Ñxáàx? 
ÇÉÇ tÜw¶ w|  áutÜvtÜx? x àÉÜÇ´ ÇxÄ zÉÄyÉ w| VtzÄ|tÜ|? Éäx ÇÉÇ  
ÄÉ Ätáv|tÜÉÇÉ áutÜvtÜx ÑxÜ à|ÅÉÜx wxÄÄt ÑxáàxA ÖâxáàÉ  
YxwxÜ|vÉ ÇxÄÄt ÇÉààx á| xÜt wtàÉ w|äxÜá| vÉÄÑ| w| vÉÄàxÄÄÉ? x w| 
ÜtáÉ}É ÑxÜ Év|wxÜá|? àtÄv{¢ tÄÄt Åtàà|Çt ÄÉ àÜÉätÜÉÇÉ 
áxÅ|ä|äÉ? x ÇâÉàtÇàx ÇxÄ áâÉ ÑÜÉÑÜ|É átÇzâxN xuu| |É  àtÄ 
ÇÉà|éé|t ÅxÇàÜx áàtäÉ tÇvÉÜt õ ÄxààÉ? V|´ Å| áÑtäxÇà´ 
àtÄÅxÇàx? v{x Å| áxÇà¶ ÅtÇvtÜxM àâààtä|t Å| tÄét| 
xw tÇwt| t äxwxÜÄÉ? |Çw| tÇwt| t ixáà|Üx Ät cÜ|Çv|Ñxáát 
xw |ÇàtÇàÉ v{x Ät Ñxàà|ÇtäÉ Å| ÑÜxáx âÇÉ áäxÇ|ÅxÇàÉ x  
Vtwx| áÉÑÜt âÇt áxw|t áxÇét áxÇéÉA  ÄËTÜv|wâvt vÉÜáx 
áâu|àÉ t Ü|áàÉÜtÜÅ| vÉÇ tvÖât x Ä|ÖâÉÜ|? ÄËTÜv|wâv{xéét 
yxvx tÇv{x xÄÄt |Ä áâÉ ÑÉáá|u|ÄxN |ÇàtÇàÉ z|ÉÇáx Å|É ÅtÜ|àÉ 
x wt Ä¶ t ÖâtÄv{x Å|Çâà| Ü|àÉÜÇt| |Ç Å¢? Åt áxÇàxÇwÉÅ|  
táát| ÅtÄx? ÅtÇwtÜÉÇÉ t v{|tÅtÜx |Ä WÉààÉÜx Tâw|uxÜà| 
ÑxÜ ytÜÅ| VtätÜ ftÇzâx? Åt |Ä wÉààÉÜx ÇÉÇ ÄÉ tÑÜÉä´ 
w|vxÇwÉÅ| áÉÄtÅxÇàx w| ÜxáàtÜx t ÄxààÉN ÖâxÄ |áàxáát  
Åtàà|Çt ÑÉÜàtÜÉÇÉ |Ä i|tà|vÉ? x ÄËbÄ|É átÇàÉ t YxwxÜ|vÉ? 
x Ät Vtát xÜt àâààt |Ç Åxáà|éé|tA \É x Å|É ÅtÜ|àÉ  
Ñ|tÇzxätÅÉ Ät ÇÉáàÜt w|ázÜté|t? xw | ÇÉáàÜ| ÇxÅ|v| 
zÉwxätÇÉ v{x |É yÉáá| |Ç àtÄx áàtàÉ? ÑxÜv{¢ ÇÉÇ täxáá| 
Ät zÄÉÜ|t w| ÑtÜà|Üx VÉÄÄt TÜv|wâv{xéétN àâààx Äx  
Å|x tÅ|v{x äxÜx? x y|Çàx? ixÇxÜÉ t Ü|àÜÉätÜÅ|? v{| ÑxÜ  
ytÜÅ| vâÉÜx? v{| ÑxÜ àÜ|ÉÇytÜÇx wx| Å|x| w|áÑ|tvxÜ|A 
ixÜáÉ ÇÉààx Å| áxÇà¶ ÅxzÄ|É? x tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| Åtàà|Çt Å| tÄét| ÑxÜ àxÅÑÉ? 
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äxáà¶ Ät cÜ|Çv|Ñxáát wt i|tzz|É? x Å| äxáà¶ tÇv{x |É? vÉÅx ÑâÜx  
VtÜÉÄ|Çt? x ÑtÜà|ÅÉ äxÜáÉ Äx ÇÉäx ÉÜx w| Åtàà|Çt wt VtzÄ|tÜ|? 
ÑxÜ tÇwtÜá| tw |ÇutÜvtÜx áâÄ ätávxÄÄÉM ÑÉÜàt| ÅxvÉ |Ä Å|É y|zÄ|É i|ààÉÜ|É 
|Ç VtÜÉéét á|ÇÉ tÄÄt ftÇ|àõ? x Å|É ÅtÜ|àÉ utvv|É Ät ÅtÇÉ tÄÄx 
ÄÉÜÉ TÄàxááx extÄ| tâzâÜtÇwÉÄx yxÄ|vx i|tzz|É ÑÜÉÅxààxÇwÉÄx  
w| ÑÜxáàÉ Ützz|ÉÇzxÜÄx |Ç i|xÇÇtA _ËTÜv|wâvt ÜxztÄ´ t Å|É  
ÅtÜ|àÉ âÇt àtutv{|xÜt wËbÜÉ áÅtÄàtàt? x zâtÜÇ|àt w| ÑxÜÄx? 
vÉÇ âÇt Å|Ç|tàâÜt |Ç ÅxééÉ ÜtÑÑÜxáxÇàtÇàx ÄËtww|É w| XààÉÜx 
tÄÄt áât áÑÉát? xw tÄ y|zÄ|ÉA Å|É ÅtÜ|àÉ xw |Ä VtÜÉ TzÉáà|ÇÉ 
äxÇxÜÉ t àÜÉätÜÅ| tÄÄt yxÜtàt ftÇ|àõ wÉäx v| vÉÇzxwtÅÉ 
Ñ|tÇzxÇwÉA Äx ÄÉÜÉ `txáàõ Ñ|tÇzxätÇÉ ÇxÄ äxwxÜ ÑtÜà|Üx 
fât VtÜt y|zÄ|t? xw |Ä yÜtàxÄÄÉM àâààÉ |Ä VÉÜàxz|É Ñ|tÇzxät? 
|Ç áÉÅÅt ÑtÜxät Ät y|Çx wxÄ ÅÉÇwÉN |ÇàtÇàÉ z|ÉÇéx Ät  
ÄtÇv|t wxÄ itávxÄÉ t ÑÜxÇwxÜv| ÑxÜ ÑÉÜàtÜv| t uÉÜwÉ? x ÇÉ| 
w|xw|ÅÉ zÄ| âÄà|Å| Tww|ÉA fË|ÅutÜvtÅÉN w| Ä| t ÖâtÄv{x 
ÉÜt v{x xÜÉ áâÄ ätávxÄÄÉ |Ä wÉÄÄÉÜx w| täxÜx Ätáv|tàÉ |Ä  
ÅtÜ|àÉ? xw | y|zÄ|? Å| Vtz|ÉÇ´ âÇ tÄàÜÉ áäxÇ|ÅxÇàÉ? xw  
âÇt yÉÜà|áá|Åt VÉÄÄ|vt? Åt xááxÇwÉ áàtàt VÉÇyÉÜàtàt 
wtÄÄx ÄÉÜÉ TÄàxááx extÄ|? àÉÜÇt| |Ç Å¢? x yxv| VÉÜÜtz|É 
áÑxÜtÇwÉ w| ÑÜxáàÉ Ü|äxwxÜx |Ä `tÜ|àÉ xw | VtÜ| Y|zÄ|A 
xuu|ÅÉ uÉÇtvv|t á|ÇÉ |Ä z|ÉÜÇÉ DJA  ÑÉ| á| Äxä´ uâÉÇ ixÇàÉ 
V{x |Ç áx| z|ÉÜÇ| V| ÑÉÜà´ tÄÄË\áÉÄt w| mtÇàx wÉäx ÑÜxP 
á|ÅÉ àxÜÜt? x yâÅÉ uxÇ|áá|ÅÉ tÄÄÉz|tà|A \Ä zxÇxÜtÄx \ÇzÄxáx  
v{x vÉÅtÇwtät vÉÄõ w|xwx âÇ zÜtÇ ÑÜtÇéÉ tÄÄx ÄÉÜÉ TÄàxééx 
extÄ|? x Ät zâtÜÇ|z|ÉÇx yÉÜÅ´ âÇ Ñ|vÉÄÉ gxtàÜÉ ÑxÜ  
w|äxÜà|Üv|? w|xwxÜÉ ÑâÜx âÇ zÜtÇ yxáà|ÇÉN |ÇáÉÅÅt yxvxÜÉ 
|Ä ÑÉáá|u|Äx ÑxÜ ÜxÇwxÜv| tzÜxtu|Äx ÖâxÄ áÉzz|ÉÜÇÉA 
_:\áÉÄt x uxÇ á|àâtàt? x ä| áÉÇÉ wxÄÄx uxÄÄx VÉÄÄ|Çx x ÑtááxP 
z|tàx xàvA wt mtÇàx  ávÜ|áá| w| Å|x ÇâÉäx t Å|É ÅtÜ|àÉ 
v{x zÉwxäÉ uâÉÇt átÄâàxA ixÜáÉ Ät y|Çx w| áxààxÅuÜx  
ÑtÜà|ÅÉ wt mtÇàx Éäx Ätáv|t| UxÜÇtÜw| VtÑ|àtÇÉ 
wx| Vtvv|tàÉÜ| \ÇzÄxá| vÉÄõ w| zâtÜÇ|z|ÉÇx? |Ä ÖâtÄx  
ávÜ|ááx t Å|É ÅtÜ|àÉ v{x ÖâtÄÄÉÜt Ñtáátááx vÉÄõ? ÇÉÇ 
ÅtÇvtááx  w| tÇwtÜx áâu|àÉ tw tÄÄÉz|tÜx |Ç áât VtátA 
ctÜà|ÅÉ wt mtÇàx áâÄ ätávxÄÄÉ v{|tÅtàÉ ÄËTÖâ|Ät? xuu|ÅÉ Vtà|ä|áá|ÅÉ 
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àxÅÑÉ wâÜtÇàx |Ä àxÅÑÉ v{x áàxàà|ÅÉ ÇxÄ ÅtÜ }ÉÇ|É wÉäx áÉyyxÜá|  
âÇ ÑÉvÉ |Ä `tÜx? |Ä v{x ÇÉÇ xÜt Ç|xÇàx t ÑtÜtzÉÇx  
wxzÄ| TÄàÜ|A XÇàÜtÅÉ vÉÇ zÜtÇ áàxÇàÉ ÇxÄ ÅtÜx TwÜ|tà|vÉ? Éäx  
xuu|ÅÉ uâÉÇ äxÇàÉ? xw tÄÄ| IA w| bààÉuÜx  z|ÉÇá|ÅÉ tÄË\áÉÄt w| 
_|áát? \áÉÄt wxÄÄt WtÄÅtéé|t? Éäx ÑÜxá|ÅÉ ÑÉÜàÉ? x yâÅÉ 
uxÇ|áá|ÅÉ tÄÄÉzz|tà|A  f|tÅÉ áàtà| vÉáàÜxàà| t ÑÜxÇwxÜ àxÜÜt |Ç 
ÖâxÄÄt uÜâààt \áÉÄt? ÑxÜ täxÜ täâàÉ ÇÉà|é|t v{x | YÜtÇvxá| täxtP 
ÇÉ Ü|ÑÜxáÉ |Ä  ÑÉÜàÉ w| Y|âÅx? ÉÇwx ÄËTÜv|wâvt ÑxÇá´ w| yxÜÅtÜá|  
|Ç ÖâxÄÄt uÜâààt \áÉÄt? á|ÇÉ Ät Ä|uxÜtáá|ÉÇx w| Y|âÅxA \Ç _|áát  
|Ä zxÇxÜtÄx \ÇzÄxáx yxvx ytÜx w|äxÜá| yxáà|Ç| ÑxÜ w|äxÜà|Üv|? 
yxvx ytÜx wxÄÄx ÅtÇÉäÜx tÄÄx áâx àÜâÑÑx? ytvxÇwÉ wx| ytÄá|  
tààtv{|N yxvxÜÉ ÑâÜx Ät VÉÜát wxÄÄx utÜv{xA ixÇÇx t àÜÉätÜv|  
ÄËTÜv|wâvt `táá|Å|zÄ|tÇÉ yÜtàxÄÄÉ wxÄ TÜv|wâvt YÜtÇvxávÉ? 
|Ä ÖâtÄx v| táá|vâÜ´ v{x v| täÜxuux ytàÉ átÑxÜx áâu|àÉ v{x |Ä 
ÑÉÜàÉ w| Y|âÅx yÉááx |Ç ÑÉàxÜx wxzÄ| TâáàÜ|tv{|? x v{x átÜxuux  
äxÇâàÉ xzÄ| áàxááÉ t ÑÜxÇwxÜv|? VÉÄÄË|áàxááÉ ätávxÄÄÉ ÄËTÖâ|Ät ÑxÜ  
àÜtáÑÉÜàtÜv| t Y|âÅxA \ÇàtÇàÉ |É tÇwtäÉ |ÇzÜÉáátÇwÉ?Åt zÉwxäÉ 
uâÉÇt átÄâàx? xw táÑxàtäÉ vÉÇ tÇé|xàõ ÖâtÄv{x ÄxààxÜt w| Å|É  
ÅtÜ|àÉA tÄÄt y|Çx w| bààÉuÜx ÑtÜà|ÅÉ wt _|áát? áÉÑÜt |Ä  
ätávxÄÄÉ ÄËTÖâ|Ät? tvvÉÇÑtzÇtà| wtÄÄËTÜv|wâvt `táá|Å|zÄ|tÇÉ? 
|Ä ÖâtÄx w|xwx ÇÉà|é|t wxÄÄt àÉàtÄx w|áytààt wxÄÄËTÜÅtààt 
yÜtÇvxáx? Åt v{x Üxáàtät tÇvÉÜt âÇ VÉÜÑÉ YÜtÇvxáx 
ÇxÄ yÉÜàx w| gÜ|xáàxA TÄÄ| FA w| aÉäxÅuÜx z|ÉÇé|ÅÉ t 
Y|âÅx wÉäx yâÅÉ uxÇ|áá|ÅÉ tÄÄÉzz|tà|? xw xuu| |Ä Ñ|tvxÜx 
w| áxÇà|Üx àâààt Ät ÑÉÑÉÄtáá|ÉÇx t ytÜx zÄ| Xä|ät tzÄ|  
tâzâáà| áÑÉá|A \ÇàtÇàÉ |Ä cÜ|Çv|Ñx `táá|Å|Ä|tÇÉ ÑtÜà¶ wt  
Y|âÅx tvvÉÇÑtzÇtàÉ wtÄ VtätzÄ|xÜx fàxÜÑ|Ç? ÑxÜ tÇwtÜx 
 t äxwxÜx ÄËtààtvvÉ wxÄ YÉÜàx w| gÜ|xáàx? |Ä ÖâtÄx á| ÜxÇw¢ 
w| Ä¶ t ÑÉv{| z|ÉÜÇ|? xw | Å|x| ÑtàÜÉÇ| ÑxÇátÜÉÇÉ w|  
ÑÉÜàtÜá| |Ç gÜ|xáàx äxÜáÉ Ät y|Çx w| aÉäxÅuÜxN 
Åt á|vÉÅx |É Å| àÜÉätäÉ t z|ÉÜÇ| ÑxÜ ÑtÜàÉÜ|Üx? Ü|áÉÄáxÜÉ 
w| ÇÉÇ V|ÅxÇàtÜÅ| t YtÜx |Ä ä|tzz|É w| gxÜÜt xááxÇwÉä|  
Ät áàÜtwt ÅÉÄàÉ átááÉát? x Å| Ätáv|tÜÉÇÉ |Ç Y|âÅx? uxÇ 
tÄÄÉz|tàt?VÉÇ âÇ áxÜäÉ zxÇÉäxáx? wtÇwÉÅ| |Ä wÉÑÑ|É w| Ñtzt 
x Å| Å|áxÜÉ tw tuu|àtÜx vÉÇ Å¢ Ät  ` `tÅtÇtA e|vxäx| |Ç 
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YâÅx âÇt ÄxààxÜt w| Å|É ÅtÜ|àÉ? x wâx  wx| Å|x| y|zÄ|? wtÄÄx 
ÖâtÄ| |Çàxá| v{x áàtätÇÉ uxÇx w| átÄâàx? x v{x Å|É ÅtÜ|àÉ  
täxät wt ytÜx ÖâtÇàÉ áxzâxA fvÜ|ááxÅ| Å|É ÅtÜ|àÉ  
v{x tÑxÇt v{x |É xÜÉ ÑtÜà|àt wt VtzÄ|tÜ| fATAeA |Ä  
Wâvt wxÄ ZxÇxäxáx ÄÉ ÅtÇw´ t v{|tÅtÜx? ÑxÜ wÉÅtÇP 
wtÜÄx áx ÑtÜà|ät tÇv{x Äâ| ÑÜxáàÉ? xw täxÇwÉÄx  
Ü|áÑÉáàÉ v{x ÇÉÇ átÜxuux ÑtÜà|àÉ VÉá¶ ÑÜxáàÉ? fATAeA 
Äx w|xwx VÉÅ|áá|ÉÇx w| w|Ñ|ÇzxÜÄx wâ VtÅxÜx? âÇt 
v{x ÜtÑÑÜxáxÇàtááx âÇ uÉávtÜxvv|t? x ÄËtÄàÜt ÄË|ÇàxÜÇÉ 
w| âÇ àxÅÑ|É zÉà|vÉA Å|É ÅtÜ|àÉ yxvxÄx Ät VtÅxÜt  
wxÄÄt uÉávtÜxvv|t x á|vÉÅx ÑxÜ xÇàÜtÜx |Ç ÖâxÄÄt  
VtÅxÜt? äxÇxÇwÉ wtÄÄËTÑÑtÜàtÅxÇàÉ wxÄ Wâvt 
u|áÉzÇtät w|ávxÇwxÜx wt âÇt ávtÄxààt w| ÄxzÇÉ? ÑxÇá´  
w| w|Ñ|ÇzxÜä| tÇv{x âÇt VtáâÑÉÄt VtÅÑxáàÜx vÉÇ 
âÇ ÖâtÄv{x ÑxééÉ w| âÇ ÅâÜÉ w| v|Çàt xw âÇt ÑÉÜàt 
ÅtÄ ytuuÜ|vtàt? v{x áxÅuÜtááx v{x wtávx ÄËtvxááÉ  
ÇxÄ uÉávÉA bÜÇ´ àâààt Ät VtÅxÜt w| zÜÉáá| tÄuxÜ|?  
ytvxÇwÉÄx äxwxÜx âÇt tÄÄxt w| Ñ|ÉÑ| |Ç ÄÉÇàtÇtÇétA 
YxvxÄx ÑâÜx âÇt áv|xÑÑx w| átÅuâvÉ vÉÇ | áâÉ|  
y|ÉÜ|? v{x tÇwtät t àxÜÅ|ÇtÜx ä|v|ÇÉ tw âÇÉ  
fàtzÇÉM w| Äõ wxÄÄÉ áàtzÇÉ âÇt VÉÄÄ|ÇtM wt âÇ 
tÄàÜt ÑtÜàx wxÄÄt VtÅxÜt? yxvxÄx âÇt i|zÇt xw 
tààtvvtàÉ tw âÇ zÜtÇwËTÜvÉ v{x ä| xÜt v{x áÉáàxÇxP 
ät Ät VtÅxÜt ÇxÄÄt Åxààõ? àâààÉ w|Ñ|ÇàÉ |Ç yÉÜÅt  
w| ÅtààÉÇ| äxvv{|? vÉÇ w|äxÜáx vtávtààx w| xÜux? x 
w| y|ÉÜ| wxààx VtÅÑtÇxÄÄx? ä| tààtvv´ âÇ zÜtÇ 
VtÇvxÄÄÉ ytààÉ tÄÄt Üâáà|vt w|Ñ|ÇàÉ |Ç ÅÉwÉ v{x  
ÑtÜxááx tÑÑxÜàÉN yxvx ÇxÄ V|xÄÉ w|äxÜá| âvvxÄÄ|? x 
ÇxÄÄt áÑtvvtàâÜt wxÄ `âÜÉ? yxvxÄx áÉÜà|Üx xÜux x 
ÄâvxÜàÉÄxA Ät ÑÉÜàt áÉÑÜt Ät ávtÄt Ät w|Ñ|Çáx |Ç 
y|zâÜt w| âÇt ÑÉÜàt w| âÇt Vtát VtÅÑxáàÜx 
 
v{x áàtááx tÑxÜàt? |Ç ÅxééÉ tÄÄËtÑxÜàâÜt wxÄÄt ÑÉÜàt 
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ä| w|Ñ|Çéx âÇ ä|ÄÄtÇÉ átÜwÉ vÉÄ yâv|Äx |Ç tààÉ w| äÉÄÄxÜ áÉÜà|Üx 
w| VtátN áâÄÄt ávtÄxààt w|xwxÄx |Ä VÉÄÄÉÜx w| âÇ ÄxzÇÉ yÜâv|wÉ  
x ÜtÑxétàÉ vÉÇ zÜÉáá| v{|Éw| ÅtÄ Ñ|tÇàtà|? wtÇwÉÄ| | v{|tÜ| xw 
ÉávâÜ| ÑxÜ ytÜÄ| VÉÅÑtÜ|Üx ixÜ|M |Ä àtu|vÉ v{x áÉáàxÇxät  
Ät ávtÄt? ÄÉ w|Ñ|Çáx |Ç y|zâÜt w| âÇ ÅâÜÉ ÅtÄ ytuuÜ|vtàÉ 
w| zÜÉááx Ñ|xàÜx x ÅtààÉÇ|? VÉÇ ÄtÜz{x áÑtvvtààâÜxN xááxÇwÉä| 
|Ç wxààÉ àtu|vvÉ âÇt ÑÉÜà|vxÄÄt v{x wtät ÄËtÇw|àÉ áÉààÉ Ät  
ávtÄt? w|Ñ|ÇáxÄt |Ç y|zâÜx w| àtäÉÄx äxv{|x? vÉÇ âÇ zÜÉááÉ  
VtààxÇtvv|ÉA fÉààÉ wxààt ávtÄxààt w| Ü|ÅÑxààÉ tÄÄt ÑÉÜà|vxÄÄt 
w|Ñ|Çéx Ät y|zâÜt w| UxÄ|átÜ|É? wËbÜw|Çx w| fATAeA ÑxÜ  
w|ÅÉáàÜtÜx Ät Ü|vÉÇÉávxÇét v{x {tÇÇÉ | fÉäÜtÇ| vÉÇ v{| Ä|  
áxÜäx yxwxÄÅxÇàx? xááxÇwÉ Ö áàtàÉ ÖâxÄÄÉ Ü|vÉÅÑxÇátàÉ wxÄÄx  
ä|ààÉÜ|x Ü|ÑÉÜàtàx  |Ç ytäÉÜx wxÄÄË\ÅÑxÜtàÉÜx eÉÅtÇÉ 
yâ wt Äâ| áàxááÉ VÉÇwtÇtàÉ tw xááxÜx tvv|xvtàÉ? xw tÇwtÜx 
ÜtÅ|ÇzÉ t ÅxÇw|vtÜx |Ä ÑtÇxA \Çw| yxvxÄ|  Ät VtÅxÜt 
tàà|zât t ÖâxÄÄt áâÄÄÉ áà|Äx zÉà|vÉA gâààx  wâx Äx VtÅxP 
Üx Ñ|tÖâxÜÉ ÅÉÄà|áá|ÅÉ tÄÄx ÄÉÜÉ TAeA xw tÄÄx  ÄÉÜÉ  
`txáàõ? x Å|É ÅtÜ|àÉ Çx xuux |Ç ÜxztÄÉ wtÄ Wâvt  
ÖâtàÜÉ ÖâtwÜâÑÄ|A |ÇàtÇàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ àxÜÅ|Ç´ Ät 
Ñ|tÇàt w| VtzÄ|tÜ| VÉÇ áâx tw|tvxÇéx? x Ät ÑÜxáxÇà´  
tÄ e¢ v{x Çx yâ ÅÉÄàÉ VÉÇàxÇàÉA _t exz|Çt w|xwxÄ| 
Ät vÉÅ|áá|ÉÇx w| ytÜÄx w|Ñ|ÇzxÜx âÇt VtÅxÜt? x w| wtÜÄx  
|Ä w|áxzÇÉ t Zâ|w| ÑxÜv{x ÄÉ t}âàtááx? |Ä v{x á| yxvx  
x Ät VtÅxÜt á| yxvx àâààt VÉÄÄÉÜ w| ÜÉát? VÉÄÄx VÉÜÇ|v| 
VÉÄÄÉÜ w| bÜÉ? ÉÜÇtàt wt âÇ VÉÜÇ|v|ÉÇx? x áÉààÉ w| ÖâxÄÄÉ 
âÇt zÜÉáát zÜxvt áâÄ yÉÇwÉ VÉÄÄÉÜ ÑâÄvx? Ät äÉÄàt Ät 
yxvx ÑâÜx VÉÄÄÉÜ w| eÉát? ÉÜÇtàt w| ÑtÇÑ|Ç| xw âät 
VÉÄÄÉÜ wËbÜÉ? ÇxÄ ÅxééÉ âÇ zÜtÇwx bätàÉ VÉÄ yÉÇwÉ u|tÇvÉ 
wxÇàÜÉ wxÄ ÖâtÄx Äx w|Ñ|Çáx |Ä VtÜÜÉ w| TÑÉÄÄÉ? |Ç v{|tÜÉ 
bávâÜÉ VÉÄÄÉÜ w| ÜÉátM | áÉÑÜtÑÉÜàx wxÄÄË|áàxááÉ VÉÄÄÉÜx 
ÜtÑÜxáxÇàtÇà| | ÖâtàÜÉ xÄxÅxÇà|N |Ä áÉÑÜt yÉÜÇxÄÄÉ 
ÑtÜ|ÅxÇàx u|tÇvÉ VÉÇ w|tÇt VÉÄÄÉÜ w| ÜÉátN axÄ áÉààÉ 
yÉÜÇxÄÄÉ âÇ Ñtxátz|É t v{|tÜ bávâÜÉ u|tÇvÉ? áâÄ yÉÇwÉ 
vÉÄÄÉÜ w| ÜÉátA 
fÉÑÜt wxÄÄx y|ÇxáàÜx Äx ÖâtàÜÉ áàtzz|ÉÇ|N |Ä ÄtÇuÜ|z|É  
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y|zâÜt w| ÅtÜÅÉ ÉávâÜÉ ÉÜÇtàÉ w| z{|ÜÄtÇwx VÉÄÄÉÜ 
w| bÜÉA ÑxÜ Ät áât táá|áàxÇét Å|É ÅtÜ|àÉ xuux |Ç  
ÜxztÄÉ wtÄÄt exz|Çt EC ávâw|A axÄ Åxáx w| aÉäxÅuÜx 
DKDFA  fATAeA |Ä Wâvt wxÄ ZxÇxäxáx vÉÅÑxÜ´ âÇt  
ÖâtÇà|àõ w| y|zâÜx ÑxÜ ytÜx |Ä cÜxáxÑ|É? ÉÇwx ÅtÇw´  
t V{|tÅtÜx Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÜ wtÜÄx Ät VÉÅ|áá|ÉÇx w|  
w|Ü|zxÜÄÉ? x w| ytÜÄx Ät wxvÉÜté|ÉÇx ÇxvxáátÜ|tA 
YxvxÄx Å|É ÅtÜ|àÉ âÇt wxvÉÜté|ÉÇx w| âÇt VtÅÑtzÇt 
VÉÇ âÇt VÉÄÄ|Çt wt âÇt ÑtÜàx? x wtÄÄËtÄàÜt âÇ  
ÅÉÇàx wÉäx Äx w|Ñ|Çáx Ät V|ààõ w| uxàÄxÅx? yxvx 
áxzâ|àtÜx Ñ|â tätÇà| Ät ÑÜÉÄÉÇztáá|ÉÇx wxÄÄt `ÉÇàtP 
zÇt v{x àxÜÅ|Çtät wxÇàÜÉ w| âÇ y|âÅx? áÉÑÜt wxÄ 
ÖâtÄx ä| yxvx âÇ ÑâÇàx áÉáàxÇâàÉ wt âÇ TÜvÉ áÉÄÉ? 
fÉÑÜt wxÄ ÖâtÄx  yxvxÄx ÑtáátÜx ÄxÇàtÅxÇàx | àÜx ex 
`tzz| VÉÇ ÅÉÄàÉ áxzâ|àÉ? xááxÇwÉ ÖâxÄÄÉ |Ç ÄÉÇàtÇtÇétA 
w|xàÜÉ wxÄ ÑâÇàx w|Ñ|Çáx âÇt zÜtÇ ÖâtÇà|àõ w| TÄuxÜ| 
w| Ñ|âux? v{x Ü|yÄxàxätÇÉ ÇxÄ y|âÅxN Ñ|∞ tätÇà| 
yxvx Ät Vtávtààt wxÄÄË|áàxááÉ y|âÅx ÅÉä|u|Äx tÄ ÇtàâP 
ÜtÄxN ÑxÜ y|tÇvÉ Å|áx âÇt Vtát VtÅÑxáàÜx |Ç Ü|ät 
w| âÇÉ áàtzÇÉ v{x yÉÜÅ´ VÉÇ âÇÉ áÑxvv{|É? wxÇàÜÉ wxÄ  
ÖâtÄx Å|áxÄ| w|äxÜáx TÇtàÜx w| vÜxààt? yxvx ÄtàxÜtÄÅxÇàx 
w|äxÜá| ÅÉÇà| yÉÜÅtà| w| Ütw|v|? x VÉÑÑxÜà| w| Åâyyt? 
x Ñ|â tätÇà| Å|áx Ät VtÑÑtÇt Éäx ä| wÉäxät xááxÜx 
|Ä UtÇu|ÇÉ Zxáâ? w|Ñ|Çáx ÇxÄÄx àxÄÄx ÄtàxÜtÄ|? w|äxÜá|  
tÄuxÜ| xw âÇ Vtá|ÇÉ w| VtÅÑtzÇtA axÄ v|xÄÉ Äx  
w|Ñ|Çáx Ät ÄâÇt x Äx áàxÄÄx àÜtáÑtÜxÇà|N Éá|t Ät ÄâÇt  
àÜtáÑtÜxÇàx x Äx áàxÄÄx ytààx w| äxàÜÉ äÉÄtÇàxN 
yxvxÄ| tÇvÉÜt |Ä áÉÄx àÜtáÑtÜxÇàx? àtÄv{x z|ÜtÇwÉ 
áxÇé|u|ÄÅxÇàx âÇt ÜâÉàt á| äxwxät t VÉÅÑtÜ|Üx Ät  
ÄâÇt VÉÄÄx áàxÄÄx? |Çw| |Ä fÉÄxA gâààÉ tÇw´ t ÅxÜtP 
ä|zÄ|t x fA`A Ät exz|Çt? xw |Ä ex VÉÄÄx wâx cÜ|Çv|Ñxááx 
 
`twtÅt gxÜxát x `twtÅt `tÜ|tÇÇt tÇwtÜÉÇÉ t äxwxÜÄÉ  



 175 

wâx äÉÄàx x áxÅÑÜx ÄÉ àÜÉätÜÉÇÉ uxÄÄÉ x yxvxÜÉ | VÉÇÑÄ|ÅxÇà| 
t Å|É ÅtÜ|àÉ? ÑÜ|Çv|ÑtÄÅxÇàx Ät exz|Çt? v{x á| ÜtÄÄxzÜ´  
ÅÉÄàÉ vÉÇ Äâ|A w|xwx ÑÉ| fATAeA |Ä ÑxÜÅxááÉ tÄÄt ÑÉÑÉÄtP 
áá|ÉÇx w| VtzÄ|tÜ| w| tÇwtÜÄÉ t äxwxÜx? x ä| yâ âÇ zÜtÇwx  
vÉÇvÉÜáÉ ÑÜ|Åt wxÄÄx wtÅx xw | VtätzÄ|xÜ|? |Çw| |Ä ÜxáàÉ wxÄÄt  
ÑÉÑÉÄté|ÉÇx? x àâàà| ÄÉ àÜÉätÜÉÇÉ uxÄÄ|áá|ÅÉA `|É ÅtÜ|àÉ  
àxÜÅ|Ç´ | y|zâÜ|Ç| wx| VÉáàâÅ| ftÜw| ÑxÜ fATAeA Ät Wâv{xéét 
wxÄ ZxÇxäxáx? x yxvx ÑxÜ |Ä Wâvt àÜx áÉÑÜtÑÉÜàx ÜtÑÜxáxÇàtP 
Çà|  Äx Çté|ÉÇ| \Çw|tÇx ÑxÜ ÅxààxÜx |Ç âÇt vtÅxÜt àtÑxáátP 
àt w| âÇt àtÑxááxÜ|t áàtÅÑtàt ÜtÑÜxáxÇàtÇàx Äx até|ÉÇ| 
\Çw|tÇxA Yxvx tÄàÜxá¶ wâx ÖâtwÜ| ÑxÜ |Ä `|Ç|áàÜÉ \ÇzÄxáx? 
âÇÉ ÜtÑÜxáxÇàtÇàx |Ä utáà|ÉÇx w| fAVtààxÜ|Çt w| |Ç VtzÄ|tÜ| 
x ÄËtÄàÜÉ wxÄ áâÉ ÑtÄtééÉ v{x tu|àtät |Ç VtzÄ|tÜ|? | ÖâtÄ| 
áx Ä| ÑÉÜà´  VÉÇ Äâ| t _ÉÇwÜtA \Ä DH ÇÉäxÅuÜx ÑtÜà|ÜÉÇÉ 
| Å|x| ÑtàÜÉÇ| wt Y|âÅx? ÑxÜ gÜ|xáàx xw tÄÄ| EH {É  
ÑtÜàÉÜ|àÉ âÇ y|zÄ|É `táv{|É? uxÄÄÉ VÉÅx âÇ TÇzxÄÉ? xw tÄÄ| 
E w|vxÅuÜx Üxáàt| |ÇvÉÇáÉÄtu|Äx ÑxÜ Ät ÅÉÜàx 
wxÄ Åxwxá|ÅÉ? v{x á| v{|tÅtät YÜtÇvxávÉ? xw tÄÄ| DG tÇwt| 
tÄÄt V{|xát? xw tÄÄ| F zxÇÇt}É DKDG áÉÇÉ ÑtÜà|àt wt Y|âÅx 
ÑxÜ gÜ|xáàx x z|ÉÇé| |Ä G zxÇÇt}É t àÜÉätÜx | Å|x|  
ÑtàÜÉÇ| |Ç gÜ|xáàx? Éäx Ü|vÉÅ|Çv|t| |Ä Å|É áxÜä|é|É? 
x àÜÉät| | Å|x| ÑtàÜÉÇ| VÉÄÄt áàxáát uÉÇàõ ÑxÜ Å¢ VÉÅx  
täxätÇÉ ÑÜ|Åt? x Å| w|ááxÜÉ? v{x ÑÜxáàÉ äÉÄxtÇÉ ÑtÜà|Üx ÑxÜ  
i|xÇÇt? |Ä v{x ÄÉ ávÜ|áá| t Å|É `tÜ|àÉ |ÇVtzÄ|tÜ|A 
zÄ| K w| yxuuÜt}É | Å|x| ÑtàÜÉÇ| Å| w|ááxÜÉ v{x xÜÉ  
 w|áÑxÇétàt wtÄ fxÜä|é|É? x v{x ÑÉàxäÉ á|xzÄ|xÜx  
Éäx Å| äÉÄxäÉ Ü|à|ÜtÜx? |Ç VtzÄ|tÜ| É ÑâÜx |Ç gÉÜ|ÇÉ? 
ÇÉÇ xááxÇwÉ xáá| w| ÑxÇá|xÜÉ w| ÑÉÜàtÜÅ| t i|xÇÇt? 
bÇwx v{x Å| täÜxuuxÜÉ ÑtztàÉ |Ä ä|tzz|É?x Å| täÜxP 
uxÜÉ wtàÉ âÇt uâÉÇt ÑxÇé|ÉÇx? tvv|´ ä|äxáá| VÉÅÉwt  
uxÇv{¢ ÄÉÇz| wt ÄÉÜÉA Yâ ÖâxáàÉ âÇ yâÄÅ|Çx  
ÑxÜ Å¢ àtÄv{¢ Å| Üxáx |ÅÅÉu|Äx ÑxÜ ÖâtÄv{x  
àxÅÑÉ? wÉÑÉ ÑxÇátÇwÉ v{x ÇÉÇ ä| xÜt Ñ|∞ Ü|ÑtÜÉ 
ÑxÇát| w| VÉÇáÉÄtÜÅ| x w| ávÜ|äxÜx Å|t w|ávzÜté|t t Å|É ÅtÜ|àÉ? 
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v{x áxÑÑ| v{x t àtÄ ÇÉà|é|t Vtw¢ ÇxÄÄËâÄà|Åt wxáÉÄté|ÉÇx 
àtÄv{¢ áx ÇÉÇ xÜt wxÄÄt `tÜv{xát fAcx|}Üx v{x ÄÉ VÉÇáÉÄ´ 
|Çw| |Ä ex  |áàxááÉ? w|vxÇwÉÄx ÄËtäxät áxÅÑÜx VÉÇÉáv|âàÉ 
 ÑxÜ âÇ ztÄtÇà âÉÅÉ? x v{x ÑxÜ VÉÇáxzâxÇét ÇÉÇ ÄÉ  
täÜxuux Åt| tuutÇwÉÇtàÉ? x v{x zÉwxät v{x Äâ| ÇÉÇ  
ÑtÜà|ááx ÑxÜ tÇwtÜx t i|xÇÇt? |Çw| Ä| w|xwx wt ytÜx 
| w|áxzÇ| wxÄÄx utÇw|xÜx ÑxÜ Äx àÜâÑÑx v{x äÉÄxät  
bÜztÇ|étÜx |Ç c|xÅÉÇàx? täxÇwÉ tâàÉ uâÉÇx ÇÉà|é|xA 
fA`Aàt Ät exz|Çt ÅtÇw´ t V{|tÅtÜx Å|É `tÜ|àÉ? 
x zÄ| w|ááx v{x täxät Ñ|tvxÜx v{x Äâ| wtááx Äxé|ÉÇx  
w| w|áxzÇÉ tÄÄx wâx cÜ|Çv|Ñxáá|Çx áâx zxÅxÄÄxN x ÇxÄ  
|áàxááÉ àxÅÑÉ Äx w|ááx v{x täxät |ÇàxáÉ v{x wÉäxät  
ÑtÜà|Üx ÑxÜ i|xÇÇt? Åt v{x ÇxÄ ÅÉÅxÇàÉ v{x Äâ| 
átÜxuux tÇwtàÉ wt xáát ÑxÜ VÉÇzxw|tÜá|? xáát ÇÉÇ Äx 
täÜxuux wtàÉ |Ä ÑxÜÅxááÉ w| ÑtÜà|ÜxN átÑxÇwÉ w| vxÜàÉ  
wtÄ áâÉ yÜtàxÄÄÉ v{x ÇÉÇ äÉÄxt átÑxÜ Ç|xÇàx w| Äâ|  
x wx| áâÉ| y|zÄ|N ÉÇwx v{x xáát ÇÉÇ täÜxuux Åt|  
tvÉÇáxÇà|àÉ? v{x ixÜtÇ| tÇwtááx t ÜÉä|ÇtÜá| |Ç ZxÜÅtP 
Ç|tM Äx w|ááx v{x Äx täÜxuux wtàÉ ÄÉ áàxááÉ áà|ÑxÇw|É v{x  
Äx wtät ÑxÜ Äx Äxé|ÉÇ| wxÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát UxtàÜ|vxA 
\Ä e¢ Äx w|ááx t Å|É ÅtÜ|àÉ? v{x ÖâtÇwÉ täxávx y|Ç|àÉ  
vÉÇ Ät exz|Çt? tÇwtááx wt Äâ|N |Ä v{x yâ xáxzâ|àÉ 
ÑâÇàâtÄÅxÇàx wt Å|É `tÜ|àÉA \Ä ex Äx w|ááx v{x Ät  
TÜv|wâv{xáát UxtàÜ|vx Äx täxät ávÜ|ààÉ v{x täxtÇÉ  
Ä|vxÇé|tàt `twtÅt ixÜtÇ| ÑxÜv{¢ ÇÉÇ xÜt tÇvÉÜt 
uxÇ Ü|áàtu|Ä|àt wtÄ ÑtÜàÉ? x v{x ÇÉÇ täxt wxÅxÜ|àtàÉ 
|Ç Ç|xÇàxA \Çw| Äx ÉÜw|Ç´ w| ytÜÄx ytÜx V|ÇÖâx  
utÇw|xÜx? âÇt wxÄÄt VÉÄÉÇxÄÄt x ÖâtààÜÉ w| UtààtP 
zÄ|ÉÇx? v{x Å|É ÅtÜ|àÉ yxvx ytÜx tÄÄt Ñ|∞ ÑÜxáàÉ? wt  
`twtÅt Ztuxàà|A \Ä EHA w|  TÑÜ|Äx z|ÉÇéx âÇ 
 
 
itávxÄÄÉ |ÇzÄxáx t VtzÄ|tÜ| v{x ÑÉÜàtät |Ä VtätzAÜ fA_tâÜtÇ 
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àxÇxÇàx VÉÄÉÇxÄÄÉ ÇxÄÄÉ áàtàÉ ZxÇxÜtÄx \ÇzÄxáx? vÉÇ âÇ ÑÄ|vÉ 
|Çw|Ü|étàÉ t fA`A |Ä ex w| ftÜwxzÇt wtÄ ÖâtÜà|xÜx zxÇxÜtÄx  
w| ctÜ|z|? wtÇwÉÄx ÇÉà|é|x wxÄÄt Vtwâàt w| UÉÇtÑtÜàx? 
|Ä ÖâtÄx äxwxÇwÉá| ä|ÇàÉ wtÄÄx àÜâÑÑx tÄxtàx Ü|ÇÉÇé|É tÄÄt 
VÉÜÉÇt? |Ç VÉÇáxzâxÇét v{x Ät Ñtvx wxÄÄËXâÜÉÑt xÜt  
á|vâÜt? x v{x ÉzÇ| áÉäÜtÇÉ Äxz|àà|ÅÉ täÜxuux Ü|vxäâàÉ |Ä  
áâÉ exzÇÉ? x v{x |Ä ex w| ftÜwxzÇt täÜxuux ytààÉ Éàà|P 
ÅtÅxÇàx áx yÉááxá| tÑÜÉy|àtàÉ wxÄ itááxÄÄÉ?  ÑxÜ ÑÉÜàtÜá|  
tÇv{x Äâ| ÇxÄ VÉÇà|ÇxÇàx ÑxÜ àÜtààtÜx Ät áât Vtâát 
VÉÇ zÄ| \ÅÑxÜtàÉÜ| tÄÄxtà|A \Ä E Aw| Åtzz|É DKDG 
Å|É ÅtÜ|àÉ yxvx ÑÉÜàtÜx Äx UtÇw|xÜx ÉÜw|ÇtàxÄ| wt 
fA`A x Äx w|xwx wâx VtÜàx ZxÉzÜty|v{x wxÄ Ñ|xÅÉÇàx 
wxÄÄt mâ|éxÜt? x w| ZxÇÉätN x ÇxÄ |áàxááÉ àxÅÑÉ |Ä ex Äx  
w|ááx w| täxÜ wtàÉ bÜw|Çx tÄ `|Ç|áàÜÉ wxÄÄt ZâxÜÜt? |Ä f|zAÜ  
VtätzÄ|xÜx eÉáá| w| ytÜÄx |Ä UÜxäxààÉ wt VtÑ|àtÇÉN tÄ wÉÑÉ  
ÑÜtÇéÉ tÄÄx V|ÇÖâx  ÉÜx áË|ÇutÜv´ áÉÑÜt |Ä itávxÄÄÉ? |Ä ex  
w| ftÜwxzÇt ÑÉÜàtÇwÉ áxvÉ |Ä f|zAÜ VÉÇàx w| eÉuâÜxÇà? 
|Ä f|zAÜ VÉÇàx w| exäxÄ ZxÇxÜtÄx wxÄÄx áâx TÜÅtààx 
ÑxÜ ÉÜztÇ|étÜx Äx áâx àÜâÑÑx |Ç c|xÅÉÇàxM ÑÉÜà´ 
wâx ÑÜ|Å| ávâw|xÜ|? âÇÉ |Ä Wâvt wxÄÄËTé|ÇtÜt? ÄËtÄàÜÉ  
|Ä f|zAÜ `tÜv{xáx ctáÖât? ÑÉÜà´ ÑâÜx wâx fxvÉÇw| fvâw|P 
xÜ|? âÇÉ |Ä `tÜv{xáx i|ÄÄtÜ|Éá? x ÄËtÄàÜÉ |Ä y|zÄ|É wxÄ VÉÇàx  
w| exäxÄN ÑÉÜàÉ ÖâtàÜÉ wxÄÄt áxzÜxààxÜ|t w| fàtàÉ x w|  
zâxÜÜt? v|É¢ |Ä f|zAÜ VtätzAÜ `|v{xÄx? `AÜ Ztuxàà|? 
`ÉÇáAÜ TÇwÜ¢ xw |Ä y|zÄ|É w| YtÄvÉÇxàà|? ÑÉÜà´ wâx wxÄ 
Ü|ÑÉáàÉ `AÜ VâÇ|uxÜà|? x `AÜ ZÉÄé|ÉN wxÄÄt Vâv|Çt ÑÉÜà´ 
`ÉÇáAÜ e|v|tÜw|? x `AÜTÄ|tàt? x V|tÄÉà|ÇÉ? ÑÉÜàÉ ÖâtàÜÉ 
wxÄÄt ávâwxÜ|t vÉÇ w|äxÜá| VtätÄÄ|? x ÑtÜà¶ vÉÇ ÄÉÜÉ 
`twAc|ààtÜt `ÉzÄ|x wxÄ VtÑÉ vâÉvÉ w| fA`A vÉÇ âÇt  
y|zÄ|t? x âÇ y|zÄ|É xw âÇt áât áÉÜxÄÄt? tÄÄt ÖâtÄx  
Å|É ÅtÜ|àÉ w|xwx âÇt ÄxààxÜt ÑxÜ ÑÉÜàtÜÅxÄt |Ç 
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|Ç gÉÜ|ÇÉN Ät ÑtÜàxÇét wxÄ ex w|áÑ|tÖâx t àâàà|? ÑÜ|Çv|ÑtÄP 
ÅxÇàx t fA `A Ät exz|Çt v{x Ñ|tÇéx ÅÉÄàÉ? Ñ|tÇáx tÇv{x  
Ät Wâv{xét wxÄ zxÇxäxáx tÄÄÉÜt ÖâtÇwÉ tÇw´ tw |ÇvÉÇàP 
tÜÄÉ tÄÄt WtÜéxÇt âÇ ÅÉÅxÇàÉ ÑÜ|Åt v{x áË|ÅutÜvtááx 
tvvÉÅÑtzÇtàÉ wtÄ VÉÜàxzz|É w| àâààt Ät aÉu|ÄàõA \Ä itávxÄÄÉ 
xuux äxÇàÉ |Ç ÑâÑÑt xw xÜt áÑxÜtu|Äx v{x yÉááx z|ÉÇàÉ 
|Ç ÑÉv{| z|ÉÜÇ| t ZxÇÉätA f|vÉÅx |Ä `|Ç|áàÜÉ VtätzÄAÜ 
eÉáá| yâ ytààÉ Å|Ç|áàÜÉ w| fA`A ti|xÇt? Å|áxÜÉ tÄ áâÉ  
ÑÉáàÉ ÑxÜ ÜxzxÇàx wxÄÄt fxzÜxààxÜ|t |Ç ftÜwxzÇt w|  
zâxÜÜt x w| áàtààÉ |Ä f|zAÜ VtätzAÜ _âÅxÄ|Ç| fxÇtàÉÜxA 
_t Åtàà|Çt wxÄ DE Åtzz|É DKDG |Ä f|zAÜ `tÜv{xáx  
i|ÄÄtÜÅÉát ÅtÇw´ t v{|tÅtÜx Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÜ  
 ÑÜxztÜÄÉ w| ytÜÄx tààtvvtÜx tÄ ÅâÜÉ w| âÇt vtÅxÜt 
âÇt àtÑxááxÜ|t w| VtÜàt àâààt t V{|tÜÉ bávâÜÉ ÇxÜÉ 
xw xááxÇwÉ ÅÉÄàÉ ávtÜét? ÑÜxz´ Å|É ÅtÜ|àÉ w| vÉÇu|ÇtP 
Üx |Ç ÅtÇ|xÜt v{x utáàtááx? xw |ä| ÉÜÇtÜx |Ä Ü|ÅtÇxÇàx 
wxÄÄt VtÅxÜt w|Ñ|ÇàÉ wxÄ áâÉ zâáàÉA\Ä EA z|âzÇÉ  
Å|É ÅtÜ|àÉ Ü|vxä¢ âÇt wxÄÄx Å|x ÄxààxÜx wt gÜ|xáàx? |Ç  
wtàt wxÄ EH tÑÜ|Äx Éäx Äx wtäÉ ÑtÜàx wxÄÄt Å|t  
Üxá|wxÇét |Ç gÜ|xáàx á|ÇÉ tÄÄt àÉàtÄ Ä|uxÜté|ÉÇx wxÄÄË 
\àtzÄ|t? Äx tÇÉÇé|t| v{x áàtäÉ uxÇx? tÄÄÉz|tàt |Ç 
âÇt Vtát w| uâÉÇt zxÇàx? x v{x täxäÉ Ät Ñ|z|ÉÇx w|  
Vtát Ñtztàt ÑxÜ àâààÉ |Ä àxÅÑÉ wxÄ Å|É áÉz|ÉÜÇÉ |Ç 
gÜ|xáàx? xw |Ç ÉÄàÜx v{x Äx ÄÉÜÉ TAextÄ| Å| täxtÇÉ 
y|áátàÉ âÇ  tÇâÉ áà|ÑxÇw|É w| LCC Ä|Üx w| Ñ|xÅÉÇàx 
Ätáv|tÇwÉÅ| wâÜtÇàx àÜx Åxá| |Ä wÉÑÑ|É wxÄÄÉ áà|ÑxÇw|É? 
xw |Ä ä|tzz|É ÑtztàÉ wÉäx täÜx| wxá|wxÜtàÉ w| tÇwtÜxN 
Äx ávÜ|áá| ÑâÜx v{x tÄÄ| DF yxuuÜt|É ÑtÜà|ÜÉÇÉ wt  
gÜ|xáàx Äx ÄÉÜÉ TÄàxééx extÄ| ÑxÜ i|xÇt? xw |É Üxáàt| 
|ÇvÉÇáÉÄtu|Äx? x Å| tÅtÄt| ÑxÜ |Ä wÉÄÄÉÜxA fATAeA 
Å| ávÜ|ávx wt i|xÇÇt âÇt ÄxààxÜt VÉÇáÉÄtÇàx 
w|vxÇwÉÅ| v{x ÇÉÇ ÅtÇvtáá| w| Ü|vÉÜÜxÜx wt xáát 
Çx| Å|x| u|áÉzÇ| táá|vâÜtÇwÉÅ| v{x xÄÄt átÜxuux áxÅÑÜx 
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áàtàt ÑxÜ Åx UxtàÜ|vx w| ftäÉ|t x ÇxÄ |áàxááÉ àxÅÑÉ  
ávÜ|ávx tÄ ex áâ ÑtwÜx ÑxÜ ÜtvÉÅtÇwtÜÄx Å|É ÅtÜ|àÉ 
tÄ ÖâtÄx |É Äx ávÜ|áá| v{x xuu| ÇâÉäx v{x á| àÜÉätät |Ç ixÇxé|t 
|Ä ÇÉáàÜÉ Ç|ÑÉàx Z|tv|ÇàÉ dâtzÄ|t VtÑ|àtÇÉ wËTÜà|zÄ|xÜ|t  
tâáàÜ|tvt? Åt v{x |É ÇÉÇ Äx ÑÉàxäÉ ávÜ|äxÜx xááxÇwÉ tÄÄÉÜt 
ixÇxé|t tááxw|tàt wtÄÄx gÜâÑÑx yÜtÇvxá|? xuu| ÑâÜx  
âÇt ÄxààxÜt wxÄ VtätzÄAÜ TÄxáátÇwÜÉ `|v{tâw v{x Å| wtät  
ÑtÜàx w| xááxÜx áàtàÉ ytààÉ ZxÇxÜtÄx xw T}âàtÇàx w| VtÅÑÉ 
w| fA`A ÄË\ÅÑxÜtàÉÜx wxÄÄx eâáá|x? x v{x áÑxÜtät w|  
äxwxÜv| |Ç gÉÜ|ÇÉA ixÜáÉ Ät y|Çx w| `tzz|É fA`A Ät  
exz|Çt xuux ÇÉà|é|t wxÄÄËTÜ|äÉ w| fA`A |Ä ex |Ç ZxÇÉät 
|Ä LA Åtzz|É Éäx yâ Ü|vxâàÉ vÉÇ àâàà| zÄ| bÇÉÜ| Å|Ä|àtÜ|? 
v|É¢ vÉÇ zÄ| áÑtÜ| wxÄÄËTÜà|zÄ|xÜ|t? x VÉÇ zÜtÇ z|âu|ÄÉ  
w| àâààt Ät ÑÉÑÉÄté|ÉÇx? ÅÉÄà|  f|zAÜ c|xÅÉÇàxá| á|  
ÑÉÜàtÜÉÇÉ t ZxÇÉät tw |ÇvÉÇàÜtÜÄÉ tÄÄ| DC A tÄÄt 
áxÜt Äx yâ wtààt âÇt yxáàt wt utÄÄÉ? ÇxÄ átÄÉÇx w|  
Vtát VtÜxzzt? Éäx yâÜÉÇÉ GCCC |Çä|àtà| ÇÉÇ VÉÅÑÜxát 
Ät VÉÜàx wxÄ ÇÉáàÜÉ e¢? x zÄ| hyy|v|tÄ| w| zâtÜÇ|z|ÉÇx 
x yÉÜxáà|xÜ| v{x |ä| á| àÜÉätätÇÉN á| áxÑÑx ÑâÜx v{x |Ä 
z|ÉÜÇÉ DI Åtzz|É fA`A |Ä e¢  ÑtÜà| wt ZxÇÉät ÑxÜ 
ÑÉÜàtÜá| t gÉÜ|ÇÉ t àtÄ ÇÉà|é|t? àâààÉ |Ä áxzâ|àÉ w|  
fA`A Ät exz|Çt v{x tÇvÉÜt á| àÜÉätätÇÉ |Ç VtzÄ|tÜ|? 
 á| tyÜxààtÜÉÇÉ t ixÇwxÜx | áâÉ| `Éu|Ä|? ÑxÜ xááxÜx  
ÑÜÉÇà| tw |ÅutÜvtÜá|? ÖâtÄÉÜt |Ä ex Äx täxááx ÅtÇwtàÉ 
ÄËbÜw|ÇxA gâààx Öâxáàx aÉà|é|x  VÉÇáÉÄtÜÉÇÉ Å|É `tÜ|àÉ 
 x ÄÉ vÉÄÅtÜÉÇÉ w| áÑxÜtÇét w| àÉÜÇtÜx t Ü|äxwxÜx Ät 
VtÜt ÑtàÜ|t? xw | ÑtÜxÇà| wt| ÖâtÄ| xuux ÑtÜxv{|x 
ÄxààxÜx x w| àxÜÅ|ÇtÜx | áâÉ| z|ÉÜÇ| |Ç Å|t VÉÅÑtzÇ|tA 
\Ä FA z|âzÇÉ DKDG |Ä f|zAÜ `tÜv{xáx i|ÄÄtÜÅÉát  ÑÜxz´ 
Å|É ÅtÜ|àÉ w| w|Ü|zxÜx |Ä Ñ|ààÉÜx Zâ|w| tvv|É Äx 
w|Ñ|Çzxááx w| uâÉÇ zâáàÉ |Ä áâÉ tÑÑtÜàtÅxÇàÉA 
 
wtÇwÉÄx Äâ| áàxááÉ |Ä w|áxzÇÉ? |Ä v{x yxvx? xw |Ä z|ÉÜÇÉ DCA 
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z|âzÇÉA fA`A Ät exz|Çt Ü|vxä¢ âÇ ÑÄ|vvÉ wtÄ e¢ wt 
gÉÜ|ÇÉ Éäx Äx wtät ÜtzâtzÄ|É wxÄÄt áât ÑtÜàxÇét wt  
ZxÇÉätN |Ä z|ÉÜÇÉ DK Åtzz|É xw |Ä áÉz|ÉÜÇÉ v{x yxvx  
|Ç TÄÄxáátÇwÜ|t àâààÉ |Ä z|ÉÜÇÉ DLA \Çw| Ät áât  
xÇàÜtàt |Ç gÉÜ|ÇÉ |Ä z|ÉÜÇÉ ECA ÖâxÄÄt ÇÉà|éé|t  
VÉÄÅ´ w| z|É}t àâààt Ät Vtát? ÑÜ|Çv|ÑtÄÅxÇàx Ät  
exz|Çt täxÇwÉ |ÇàxáÉ ÄËbàà|ÅÉ tvvÉzÄ|ÅxÇàÉ v{x 
xuux fA`A |Ä ex |Ç gÉÜ|ÇÉ? x Ät áÑxÜtÇét w|  
ÑÜxáàÉ Ü|äxwxÜÄÉ |Ç VtzÄ|tÜ| ÑxÜ ÑtÜà|Üx táá|xÅx 
x Ü|àÉÜÇtÜx tÄÄt VtÜt ÑtàÜ|tA `|É ÅtÜ|àÉ áàtät 
|ÇÑtáá|xÇàx w| átÑxÜx áx |É xÜÉ z|ÉÇàt |Ç gÉÜ|ÇÉ? Åt 
ÑxÜ ÖâxÄ Évtá|ÉÇx ÇÉÇ Ü|vxä¢ tÄvâÇt ÇÉà|é|t? Çx w|  
Å¢ Çx wx| ÑtÜxÇà|A WÉÅxÇ|vt? z|ÉÜÇÉ DE z|âzÇÉ  
DKDGA á| vtÇà´ âÇ áÉÄxÇx gxwxÉ ÇxÄÄt VtàÜxwÜtÄx 
w| VtzÄ|tÜ| |Ç Ü|ÇzÜté|tÅxÇàÉ tÄÄËTÄà|áá|ÅÉ ÑxÜ 
|Ä uâÉÇ i|tzz|É xw xá|àÉ yxÄ|vx v{x xuux fA`A |Ä e¢A 
\Ä z|ÉÜÇÉ DH ÄâzÄ|É ávÜ|áá| âÇt ÄxààxÜt t Å|É ÅtÜ|àÉ 
v{x tÇvÉÜt á| àÜÉätät |Ç VtzÄ|tÜ| âÇ|àtÅxÇàx t|  
VtÜ| y|zÄ| |Ç wxààt ÄxààxÜt Äx yxv| |Ä wxààtzÄ|É wxÄ  
Å|É ä|tzz|É wt gÜ|xáàx t gÉÜ|ÇÉA 
 
                 VÉÑ|t wxÄÄt _xààxÜt v{x ávÜ|áá| t Å|É 
            ÅtÜ|àÉ |Ä z|ÉÜÇÉ DEA ÄâzÄ|É DKDG wt gÉÜ|ÇÉ 
 
VtÜ|áá|ÅÉ Z|âáÑ|Ç? 
fÑxÜtät tÄ Å|É tÜ|äÉ |Ç gÉÜ|ÇÉ w| täxÜx Ät wÉÄvx VÉÇáÉP 
Äté|ÉÇx w| tuuÜtvv|tÜà|? Åt áxÇàÉ vÉÇ Å|É zÜtÇ w|áÑ|tP 
vxÜx v{x wÉäÜ´ tÇvÉÜt ÑtáátÜx ÖâtÄv{x àxÅÑÉ áxÇét 
äxwxÜà|? Öât á| w|vx v{x ÄËTÜv|wâvt äxÜõ ÑxÜ Ät atáv|àt  
wxÄ ex? x v{x Ätáv|xÜt `tA UxtàÜ|vx VÉÄ ÑtwÜx? x v{x 
Äâ| tÇwxÜõ |Ç ftÜwxzÇt t ÑÜxÇwxÜx Ät exz|ÇtA 
 
\É áÉÇÉ ÑtÜà|àt wt gÜ|xáàx |Ä z|ÉÜÇÉ EJ z|âzÇÉ? zÄ| vtÜ|  
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Å|x| ÑtwÜÉÇ|  w| Vtát VÉÇ tÄàÜ| tÅ|v| Å| tvvÉÇÑtzÇtÜÉÇÉ 
|Ç wâx VtÜÉééx Öâtá| tÄÄt ÑÜ|Åt ÑÉáàt? x àâàà| Ñ|tÇzxätÇÉ  
ÇxÄ Ätáv|tÜÅ|? | Å|x| VÉÇÑtzÇ| w| i|tzz|É á|ÇÉ t `|ÄtÇÉ 
yâÜÉÇÉ âÇ f|zAÜ gxwxávÉ táát| ÑâÄ|àÉ? xw âÇt wtÅt 
YÜtÇvxáx x âÇt WtÄÅtà|ÇtN á| wÉÜÅ¶ t ÑtÄÅt ÇÉät? 
 x tÄÄ| EK á| wÉÜÅ¶ t `xáàÜ|AtÄ |ÇwÉÅtÇ| á| ÑÉÜàtÅÉ 
t ixÇxé|t? wÉäx xuu| ÅÉÄàx uxÄÄx TvÉzÄ|xÇéx wt âÇ  
tÅ|vÉ t|âàtÇàx w| VtÅÑÉ wxÄ ZxÇxÜtÄx _xáÑ|Ç? 
Åtáá|ÅtÅxÇàx wtÄ VtÜÉ Z|tv|ÇàÉ dâtzÄ|t? |Ä ÖâtÄx  
à| átÄâàt? x áÑxÜt äxÜt| t gÉÜ|ÇÉA \Ä ÑtwÜx xVÉÄÉÇÇxÄÄÉ 
VÉÅtÇwtÇàx wËTÜà|zÄ|xÜ|tA TÄÄ| EL á| àÉÜÇ´ t `xáàÜ| 
wt wÉäx á| ÑtÜà|? ÑtáátÅÅÉ tÄ WÉÄÉ? xw tÄÄx wâx 
wÉÑÉ ÅxéÉ z|ÉÜÇÉ tÜ|ätÅÉ t ctwÉät? x á| wÉäxààx  
yxÜÅtÜx ÑxÜv{¢ Ät VtÜÉéét v{x Å| xÜt áàtàt |ÅÑÜxá 
àtàt ÑxÜ vÉÇwâÜÄt t`|ÄtÇÉ? áËxÜt ÜÉààtA tÄÄt áxÜt á| 
tÇw´ tÄ gxtàÜÉ wÉäx ä| xÜt bÑxÜt áxÜ|t VÉÇ utÄÄÉ? 
tÄÄx F ÉÜx w| Åtàà|Çt wxzÄ| FC á| ÑtÜà¶? á| ÑÜtÇé´ t  
ixÜÉÇt x á| wÉÜÅ| |Ç âÇ Ñ|vÉÄÉ Ñtxáx ä|v|ÇÉ tÄ ÄtzÉ 
w| cxáv{|xÜtN tÄÄx F ÉÜx wxÄ ÑÜ|ÅÉ ÄâzÄ|É á| ÑtÜà¶ 
x á| tÜ|ä´ tÄÄt áxÜt t `|ÄtÇÉ? áÉÅÑÜx ÑxÜ Ät  
ÑÉáàt? t ÖâtàÜÉ VtätÄÄ|N t `|ÄtÇÉ á|tÅÉ tÇwtà| tÄ  
gxtàÜÉ zÜtÇwx? fâÄÄt VâÑÉÄt wxÄ WâÉÅÉ? t| Ñtááxz| 
v{x áÉÇÉ ÅtzÇ|y|v|? x á| á|tÅÉ tyyxÜÅtà| á|ÇÉ |Ä HA 
Äx wâx Å|x VÉÇÑtzÇx àÜÉätÜÉÇÉ Évvtá|ÉÇx ÑxÜ Ät YÜtÇP 
v|tN xw |É VÉÄ àxwxávÉ ÑxÜ ÇÉÅx `tàxâ? ÑÜxá|ÅÉ Ät  
ÑÉáàt xw t ÅxééÉz|ÉÜÇÉ ÑtÜà|ÅÉA f| wÉÜÅ¶ t aÉätÜt 
wt wÉäx á| ÑtÜà¶ tÄÄx FA ÉÜx w| `tàà|Çt? xw tÜ|ätÅÉ 
tÄÄx IA ÉÜx t ixÜvxÄÄ|? Å| ÑÉÜàt| |Ç Vtát ZâtÄÄtM 
ÇÉÇ ÑÉááÉ xáÑÜ|ÅxÜà| ÖâtÇàx yxáàx Å| {tÇÇÉ ytààÉ 
àâàà| á| áÉÇÉ tÄétà| wtÄ ÄxààÉ? x Äx w|áÑ|tÖâx? v{x ÇÉÇ 
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ÑÉàxäÉ yxÜÅtÜÅ|? Å| yxvxÜÉ wtÜ ÑtÜÉÄt v{x átÜx| Ü|àÉÜP 
Çtàt t ÑtáátÜx ÖâtÄv{x z|ÉÜÇÉ vÉÇ ÄÉÜÉA \Ä äxv{|É VtÇÉÇ|vÉ 
Ñ|tÇzxät wtÄ Ñ|txÜx? ÇxÄ áxÇà|Üx v{x |É xÜÉ |Ç Vtát fât? 
|Ä ÑtwÜx x ÅÉÜàÉN Äx y|zÄ|x ÅtÜ|àtàx? vÉÅx tÇv{x ÄË 
tääÉvtàÉ? Ät ÅÉzÄ|x wxÄ ÖâtÄx w|ÅÉáàÜ´ zÜtÇ Ñ|tvxÜx 
w| VÉÇÉávxÜÅ|M y|ÇÉ zÄ| áxÜä| v{x áÉÇÉ àâàà| ÇâÉä| 
vÉÇÉávxätÇÉ |Ä Å|É ÇÉÅx? ÑÜÉät v{x áÉäxÇà| ÑtÜÄtätÇÉ 
w| aÉ|A tÄÄ| IA tÄÄx F ÉÜx wÉÑÉ ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ tÜ|ät| t 
gÉÜ|ÇÉ? Å| ÑÉÜàt| áâu|àÉ wt Å|t ÑÉäxÜt `twÜx? wÉäx 
áàtÜ´ á|ÇÉ tÄ àâÉ tÜ|äÉA gâàà| | ÑtÜxÇà| ätÇÉ t ztÜt 
ÑxÜ täxÜÅ| t ÑÜtÇéÉ? àâàà| Å| wtÇÉ ÑÜÉäx w| tyyxààÉA 
bÜt à| ÑtÜÄxÜ´ w| àâàà| |Ç ÑtÜà|vÉÄÄtÜx? `tÅtÇ ¢ 
äxv{|t? Åt x áxÅÑÜx tÄÄxzÜt x ÑÉäxÜt? VtÅ|ÄÄÉM 
táát| uâÉÇÉ? Åt àÜÉÑÑÉ? ÉÜt vxÜvÉ w| ytÜÄÉ |ÇÑ|xztÜx? 
`tÜ|tÇÇt x VtÜÄ|ÇÉ áÉÇÉ á|zÇÉÜ|? xááÉ ÑtàÜÉv|Çt 
ÑxÜv{¢ t ÑxÜáÉ ÄË|ÅÑ|xzÉAf| ÜtvÉÅtÇwt tÄÄt ÇÉáàÜt  
ÑÜÉàxáá|ÉÇxN |É áÑxÜÉ w| áxÜä|ÜÄÉ? `tÜé|tÇÉ áÑxÜÉ ÑâÜx 
v{x täÜt âÇ ÑÉáàÉ |Ç Öâxáàx àÜâÑÑx? ctáÖâtÄ|Çt  
x ÑÉäxÜt x áàt yâÉÜ|A \ÇÇÉvxÇàt wt |Ä Ätààx t âÇt  
utÅu|Çt? xáát ¢ uâÉÇt? tÅtu|Äx Åt âÇ ÑÉvÉ Ü|áàÜxààt? 
áâÉ ÅtÜ|àÉ t âÇ Ñ|vvÉÄÉ |ÇÑ|xzÉ t ax|}äx? x xáát ÑÜxáàÉ 
ÑtÜà|ÜõA gât ÅtwÜx ¢ ÄË|áàxáát VÉÅx Ät tuu|tÅÉ Ätáv|t 
àt? tÇé| w|Üx| Ñ|â ÅxzÄ|ÉN áàt áÉÄt? Åt x Öâtá| áxÅÑÜx  
wt _â|zz|t Ät ÖâtÄx x táát| àxÅÑÉ V{x x tÅtÄtàtA 
YÜtÇvxáv{|ÇÉ? x Ät `ÉzÄ|x áÉÇÉ Ñ|vÉÄ| á|zÇÉÜ|? áÉÇÉ uxÇx 
táát|A `twtÅt YÜxá|t áÉ v{x x |Ç gÉÜ|ÇÉ? Åt ÇÉÇ  
ÑÉááÉ átÑxÜx wÉäx áàõ? ÑxÜv{¢ ¢ |Ç w|ááxÇé|ÉÇx vÉ| 
ÑtÜxÇà|? Åt áÑxÜÉ w| àÜÉätÜÄtA VÄ|ÅtvÉ ¢ tÅtàÉ 
wt àâàà| ÑxÜ |Ä áâÉ áÑ|Ü|àÉ? x uÉÇ vâÉÜx? Åt VÜxwÉ v{x  
ÇÉÇ átÜõ |ÅÑ|xztàÉ? xzÄ| t âÇt uxÄÄt Vtát? Å| {t àÜtàtààt 
x yÉÜá| tÇwxÜxÅÉ táá|xÅx t e|äÉÄx wtÄ é|É tääÉvtàÉ 
 
wÉäx ÑÜÉvâÜxÜ´ w| vtätÜÄx ÖâtÄv{x vÉát? zÄ| é|| z|tvÉát Å| 
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ytÇÇÉ àtÇàx yxáàx? {tÇÇÉ wâx Åtáv{| x àÜx yxÅ|Çx? {tÇÇÉ  
Vtát táát| uxÇ ÅÉÇàtàtN àâàà| à| ftÄâàtÇÉA fÉÇÉ áàtàt wtÄ  
VÉÇàx eÉuâÜxÇà? wtÄ V{tätzAÜ fA `|v{xÄx? wtÄ ZÉäxÜÇtàÉÜx 
VÉÇàx w| exäxÄ? wtÄ `tÜv{xáx Vxät? wtÄ VtätzAÜ `âáát 
ÜxzxÇàx Ät áxzÜxààxÜ|t w| ZâxÜÜt? àâàà| Å| {tÇÇÉ ytààÉ uxÄÄt  
tvvÉzÄ|xÇét x Å| ÑÜÉÅxààÉÇÉ w| |ÇÑ|xztÜá| Ñx| Å|x| yÜtàxÄÄ|A 
fÉÇÉ áàtàt tÇv{x wtÄÄt VÉÇàxáát fA WtÅ|tÇÉA ftÜxuux  
àÜÉÑÑÉ ÄÉÇzÉ  w|Üà| Äx ä|á|àx v{x y´ x v{x Ü|vxäÉ? zÄ| UtÜÉP 
Ç| ixÜÇtéét g| átÄâàtÇÉ? {É |ÇàxáÉ w|Üx v{x täÜt| ÄË 
tÄÄÉz|É ÇxÄ ctÄtééÉ? |É äÉÜx| ÑÉàxÜàxÄÉ tz|âáàtÜx ÑxÜ 
ÖâtÇwÉ tÜ|äxÜt|N |Ç Vtát w| `tÅtÇ fàtÜxáà| táát| ÅtÄx 
x ÑÉ| z|õ át| v{x á| áàt ÅxzÄ|É áÉÄ|A Utáàt? Å| ávÜ|äxÜt|  
vÉát {É wt ytÜxM Åt |ÇàtÇàÉ ÑÜÉvâÜt w| täxÜx âÇ tÄÄÉzz|É  
x w| äxÇ|Ü ÑÜxáàÉ? v{x Å| ÑtÜx z|t àÜÉÑÑÉ v{x áÉÇÉ ÄÉÇàtÇt 
wt àx? x wt| VtÜ| y|zÄ|? t| ÖâtÄ| wtÜt| àtÇà| utvv| ÑxÜ Å¢ 
x Äx w|Üt| v{x Äx {É ÑÜxÑtÜtàÉ âÇ uxÄ ÜxztÄÉ áÑxÜtÇwÉ 
v{x á|tÇÉ uâÉÇ| x v{x à| ytvv|tÇÉ uâÉÇt VÉÅÑtzÇ|t? 
ftÄâàt àâàà| zÄ| TÅ|v| x Åxàà|Å| t| Ñ|xw| w| fA`A 
Ät exz|Çt? utvv|t Äx ÅtÇ|Çx tÄÄx ÄÉÜÉ TÄàxééx extÄ| wt 
 ÑtÜàx w| ft ftáõ VÉÇáxÜätà| |Ç átÄâàx? tÅtÅ| áxÅÑÜx 
x ä|xÇ| ÑÜxáàÉ? v{x |É à| áÉáÑ|ÜÉ? |ÇàtÇàÉ à| tuuÜtvv|É vÉÄ  
wxá|wxÜ|É? x áÉÇÉ w| àx vtÜ|áá|ÅÉ Z|âáÑ|Ç 
                                         gât tyyAÅt `ÉzÄ|x 
                                          `ÉÇ|vt ixÜtÇ| 
gÉÜ|ÇÉ K A_âzÄ|É DKDG 
\Ä DFA tzÉáàÉ DKDGA ÅtÇw´ t v{|tÅtÜx Å|É ÅtÜ|àÉ? |Ç  
àtÇàÉ v{x wtät Ät Äxé|ÉÇx tÄÄx wâx extÄ| \ÇytÇà|Çx? 
x Äx w|ááx v{x wxá|wxÜtät v{x Äx w|Ñ|Çzxááx Ät ztÄÄxÜ|t 
|Ç yÉÜÅt w| uÉávtÜxvv|t? x v{x wÉäxät ÖâxÄÄt áxÜä|Üx 
ÑxÜ |Ä z|ÉÜÇÉ wxÄÄt atáv|àt wxÄÄx wâx extÄ| ZxÅxÄÄx 
V{x vtwxät |Ä DL áxààxÅuÜxA \Ä z|ÉÜÇÉ DH á| ÑÉÜà´ 
|Ç ÑÜÉvxáá|ÉÇx Ät `twÉÇt `ÉÜàt v{x yxvx ytÜx fA TAeA 
|Ä Wâvt wxÄ zxÇxäxáx ÑxÜ ÜxztÄÄtÜÄt tÄÄt VtàÜxwÜtÄxA 
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wxààt Åtv{|Çt ÜtÑÜxáxÇàtät |Ä ÄxààÉ w| `tÜ|t ixÜz|Çx 
áÉáàxÇâàÉ wtzÄ| TÇz|ÉÄ|? | ÖâtÄ| w|ÅÉáàÜtätÇÉ w| áÑtÜP 
zxÜx áÉÑÜt wxÄ ÄxààÉ Åtéxàà| w| y|ÉÜ|N tÄÄt àxáàt wxÄ  
ÄxààÉ ä| xÜtÇÉ wâx TÇz|ÉÄ| v{x ÑÉÜàtätÇÉ âÇt zÜtÇ 
VÉÜÉÇt w| y|ÉÜ|? x wâx ÑtÄÅx |Ä àâààÉ uxÇ|áá|ÅÉ ávÉÄÑ|àÉ 
|Ç ÄxzÇÉ w| zÜtÇwxét atàâÜtÄx? x wÉÜtàÉ w| ÉÜÉ w| éxv{|ÇÉA 
\Ä w|áxzÇÉ yâ wtàÉ wt Å|É ÅtÜ|àÉ? ÑxÜ VÉÇáxzâxÇét  
xuux ÅÉÄàx ÄÉw| wt àâàà| xááxÇwÉ áàtàt ÅÉÄàÉ Ñ|tv|âàtA 
\Ä z|ÉÜÇÉ DI Å|É ÅtÜ|àÉ yxvx |ÇvÉÅ|Çv|tÜx Ät ZtÄÄxÜ|t 
wt| ZtÜéÉÇ| w| Zâ|w|? Ñ|ààÉÜx wxÄ gxtàÜÉ xw tÄ DJ 
|ÇvÉÅ|Çv|´ xzÄ| áàxááÉ t w|Ñ|ÇzxÜÄt? |ÇàtÇàÉ v{x Ät w|Ñ|ÇP 
zxät täxät áÉäxÇà| ÄËbÇÉÜx w| täxÜx Ät uxÄÄt ä|á|àt 
w| fA`A Ät exz|Çt? v{x Äx wtät t áxÇà|Üx v{x Äx 
Ñ|tvxät táát|? |ÇàtÇàÉ Äx w|xwx bÜw|Çx w| w|Ñ|ÇzxÜÄx 
tÇvÉÜt âÇt VtÅxÜt áâÄ |áàxááÉ zâáàÉ? xááxÇwÉ ÖâxÄÄt  
tààtvtàt tÄÄt ZtÄÄxÜ|tM àâààt ÖâxÄÄt Ñ|ààâÜt ÑÜxÅxät  
táát|? x Å|É ÅtÜ|àÉ täxÇwÉ ÄËÉuÄ|zÉ w| wtÜx Ät Äxé|ÉÇx 
w| w|áxzÇÉ tÄÄx wâx cÜ|Çv|Ñxáá|Çx? ÇÉÇ ÑÉàxät |ÇÑ|xztÜx  
àâààÉ |Ä z|ÉÜÇÉ |Ç ÖâxÄÄtA \Ç àtÇàÉ äxÜáÉ |Ä z|ÉÜÇÉ EI w|  
tzÉáàÉ Ät cÜ|Çv|Ñxáá|Çt `tÜ|tÇÇt vtw¢ tÅtÄtàt? 
ÖâtÄ ÅtÄtà|t wâÜ´ àâààÉ |Ä Åxáx w| áxààxÅuÜx |Ä v{x  
w|xwx Ñ|∞ àxÅÑÉ t Å|É ÅtÜ|àÉ w| àxÜÅ|ÇtÜx Ät 
ztÄÄxÜ|t? x Ät VtÅxÜt? w| àâààÉ zÜtw|ÅxÇàÉ wxÄÄt exz|ÇtA 
axÄ z|ÉÜÇÉ EI áxààxÅuÜx |Ä Ñtv{xààÉ \ÇzÄxáx ÑÉÜà´ t  
VtzÄ|tÜ| Ät ÇÉà|é|t wxÄÄt ÅÉÜàx wxÄÄt exz|Çt w| atÑÉP 
Ä|M wxààt á|zÇÉÜt ÅÉÜ¶ |Ç i|xÇt w| âÇ tv|wxÇàxN t àtÄ 
ÇÉà|é|t àâààt Ät VÉÜàx á| Å|áx |Ç ÄâààÉ? x áÑtÜ|ÜÉÇÉ Äx 
tÄÄxzÜxééx Vtz|ÉÇtàx wtÄÄt áÑxÜtÇét w| Ü|àÉÜÇtÜx t 
gÉÜ|ÇÉA |Ä z|ÉÜÇÉ EK w| áxààxÅuÜx Å|É ÅtÜ|àÉ xuux 
Ät ÇÉà|é|t wtÄÄt `tÜv{xát fAcx|}Üx wxÄÄt ÅÉÜàx w| 
 
 
áât áÉÜxÄÄt _â|z|t? Ät ÖâtÄx ÄÉ tyyÄ|ááx táát|A TÄÄ| FC w| JuÜx 
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xuux âÇ tÄàÜt w| Å|x ÄxààxÜx wÉäx Äx VÉÇyxÜÅtäÉ Ät `ÉÜàx 
wxÄÄt fÉÜxÄÄt _â|z|t? x Äx wtäÉ ÇâÉät v{x tÄÄ| DHAJuÜx  
wÉäxäÉ ÑtÜà|Üx ÑxÜ Ät V|ààõ w| fâát |Ç VÉÅÑtzÇ|t w| Å|t  
VâzÇtàt `tÜ|tÇÇt ixÜtÇ|? xw |Ä y|zÄ|É wxÄ vâz|ÇÉ UÉÇwxá|É 
ÑtwÜÉÇx wxÄÄt Vtát? wÉäx wÉäxäÉ tÇwtÜt tw tuu|àtÜx |Ç fâátA 
\Ä z|ÉÜÇÉ FA bààÉuÜx Ü|vxä¢ Å|É `tÜ|àÉ âÇ tÄàÜt ÄxààxÜt wxÄ 
áâÉ yÜtàxÄÄÉ wÉäx Äx wtät ÇâÉäx wxÄÄt Å|t ÑtÜàxÇét? x Äx 
vÉÇyxÜÅtät Ät ÅÉÜàx w| _â|zz|t? w|vxÇwÉÄx v{x tÇv{x  
ctÉÄ|Çt áàtät ÅtÄx? xááxÇwÉ ÖâxÄÄt âÇ|vt áÉÜxÄÄt v{x yÉááx 
Ü|Åtáàt |Ç ä|àtA V|´ tâÅxÇà´ Ät àÜ|áàxéét w| Å|É ÅtÜ|àÉA 
ixÜáÉ Ät y|Çx  w| áxààxÅuÜx yxá yxvvx âÇ Ñ|Ézz|t vÉá¶ ä|ÉÄxÇàt 
ÑxÜ àâààt Ät ftÜwxzÇt? v{x yxvx ÅÉÄàÉ wtÇÇÉM ÜÉäxáv|tÇwÉ 
vtáx? xw bv|wxÇwÉ hÉÅ|Ç| x TÜÅtÅxÇà|A \Ä G bààÉuÜx 
äxÜáÉ Äx ÉÇw|v| ÉÜx w| ÇÉààx vtw¢ w| uxÄ ÇâÉäÉ w|ÜÉà|áá|Åt 
Ñ|Ézz|t tvvÉÅÑtzÇtàt wt àâÉÇ| x ÄtÅÑ| áÑtäxÇàÉá|? áxÇét 
|ÇàxÜätÄÄÉ wtÄÄËâÇÉ tÄÄËtÄàÜÉ? x áxzâ|à´ |Ä Åxwxá|ÅÉ àxÅÑÉ  
á|ÇÉ |Ä IA t Åxéét ÇÉààxA \Ä yâÄÅ|Çx Vtw¢ ÅÉÄàx  
äÉÄàx ÇxÄ z|tÜw|ÇÉ Ut}á? Éäx ÇÉÇ yxvx ÅtÄx tw tÄvâÇÉ? 
Vtw¢ ÇxÄÄt V{|xát w| fActÉÄÉ? xw |Ç gxtàÜÉ? âv|áx âÇ 
ÑxávtàÉÜx áâÄÄt áÑ|tzz|t w| UÉÇtÜ|t? xw |Ä VÉÅÑtzÇÉ 
ÑxÜw¢ Ät i|áàtN ÖâxÄ w|Äâä|É ÜÉä|Ç´ ÅÉÄàx Vtáx? x  
ÅtztéxÇ| |Ç VtzÄ|tÜ|? x Çx| i|ÄÄtz|N tÇÇxz´ uâÉÇt  
ÑtÜàx w| i|zÇx? É á|tÇÉ ä|à|M |ÇáÉÅÅt yxvx âÇ wtÇÇÉ  
|ÅxÇéÉA zÄ| DDA bààÉuÜx wt Åtàà|Çt? Å|É ÅtÜ|àÉ Ü|vxä¢ 
âÇt Ñ|vÉÄt  ávtàÉÄt? v{x |É Äx ÅtÇwt| wt gÉÜ|ÇÉ?  
wxÇàÜÉ wxÄÄt ÖâtÄx  ä| xÜtÇÉ wâx áÑ|ÄÄx  w| ÉÜÉ vÉÇ wxÇàÜÉ 
âÇt Ñ|vÉÄt ÖâtÇà|àõ w| VtÑxÄÄ| wxÄ y|zÄ|É YÜtÇvxáv{|ÇÉ 
v{x Å| ÅÉÜ¶ t Y|âÅx wËxààõ w| ÉààÉ z|ÉÜÇ|? ä| y∞ ÑâÜx 
âÇt VtààxÇÇt w| bÜÉÄÉz|É ÑxÜ Å|É ÅtÜ|àÉ? àâààt àxááâàt 
w| Ñ|vÉÄx ÑxÜÄx w| w|äxÜá| vÉÄÄÉÜ| yÉÜÅtÇwÉ Ñ|v|ÉÄ| Ñtxá| 
tÄÄ âáÉ TÄÄxÅtÇÉ? tààÉÜÇÉ wxÄÄt ávtàÉÄ|Çt v| É Åxáát âÇt 
ÄxààxÜt wxÄÄx Å|x vÉÇ ÄËtààxáàtàÉ v{x Å| yxvxÜÉ |Ç gÜ|xáàx 
_x ÄÉÜÉ TÄàxééx ÜxtÄ|? ÄËTÜv|wâvt x ÄËTÜv|wâv{xéét 
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w| `ÉwxÇt wËXáàx xàvA ÖâtÇwÉ Å| z|âu|ÄtÜÉÇÉ 
rrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrr 
               VÉÑ|t wxÄ tààxáàtàÉ xw tááxzÇÉ 
      w| ÑxÇá|ÉÇx ÑxÜ Ät f|zÇÉÜt `ÉÇ|vt ixÜtÇ| 
     VtÅxÜ|áàt w| fATAeA ÄËTÜv|wâv{xáát 
      `tÜ|t UxtàÜ|vx wËTâáàÜ|t cÜ|Çv|Ñxáát  
      w| ftäÉ}t 
 
Tààxát Ät V|ÜvÉáàtÇét wxÄÄË|Å|ÇxÇàx Ä|uxÜté|ÉÇx wxÄ  
c|xÅÉÇàx? ÑtàÜ|t wxÄÄt á|zÇÉÜt `ÉÇ|vt ixÜtÇ| x 
w| áâÉ `tÜ|àÉ? x wÉäx xáát {t tÇvÉÜt `twÜx x  
ÑtÜxÇà|N xw tààxát Ät ÇÉáàÜt tààâtÄx ÑtÜàxÇét wt  
gÜ|xáàx? x àxÅÑÉÜtÜ|É áÉzz|ÉÜÇÉ t i|xÇÇt? áxuuxÇx 
Ät wxààt á|zÇÉÜt ixÜtÇ| ÑxÜ tààtvtÅxÇàÉ tÄÄt áât 
ctwÜÉÇt äÉÄxÇà|xÜ| á| w|v{|tÜtááx w|áÑÉáàt t áxzâ|ÜÄt 
tÇv{x y|ÇÉ t i|xÇÇt? xw tÇv{x Ñ|∞ ÉÄàÜx y|Çv{x 
ÑÉàxät tuu|áÉzÇtÜx wx áâÉ| áxÜä|zz| VÉÇàxÇàtÇwÉá|  
w| Ü|àÉÜÇtÜx tÇv{x Ñ|∞ àtÜw| tÄÄt ctàÜ|t xw tÄÄt 
ytÅ|zÄ|t? {É ÑxÜ´ VÜxwâàÉ ÑxÜ ÄË|Çá|xÅx V|ÜvÉáàtÇéx  
w| áâÉ ÅtÜ|àÉ x wx áâÉ| y|zÄ|? vÉÅx tÇv{x w| Äx|  
Åxwxá|Åt w| ÑxÜáâtwxÜÄt w| ÇÉÇ äxÇ|Üx vÉÇ ÇÉ| 
t i|xÇÇt ÑxÜ ÑÉàxÜx  Ñ|∞  ÑÜxáàÉ Ü|ààÉÜÇtÜx |Ç ctàÜ|t 
x Ñ|â ÑÜxáàÉ tÇv{x Ü|âÇ|Üá| tÄÄt áât YtÅ|zÄ|t 
v{x ÇxÄÄx tàâtÄ| Ñ|∞ ytäÉÜxäÉÄ|V|ÜvÉáàtÇéx ÇÉÇ 
ÑÉàxätÇÉ Ñ|∞ ÑxÇátÜx t áàtu|Ä|Üá| |Ç i|xÇÇtA 
`õ täxÇwÉ wxààt f|zAÜt ixÜtÇ| áxÜä|àÉ VÉÇ ÅÉÄàÉ éxÄÉ? 
xw tààtvtÅxÇàÉ Å|t `ÉzÄ|x  x ÑÜ|Åt wxÄ ÇÉáàÜÉ  
ÅtàÜ|ÅÉÇ|É x wÉÑÉ tÇvÉÜt ÅxÜ|àtÇwÉá| áxÅÑÜx |Ä 
vÉÇàxÇàtÅxÇàÉ w| Å|t `ÉzÄ|x ÄËTÜv|wâv{xéét  
UxtàÜ|vx? |Ç tààxáàtàÉ w| Å|t zÜtà|àâw|Çx ÑxÜ  
| uâÉÇ| áxÜä|éé| wt xáát ÑÜxáàtà|? tááxzÇÉ tÄÄt 
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wxààt f|zÇÉÜt `ÉÇ|vt ixÜtÇ| âÇt ÑxÇé|ÉÇx w| ÇÉäx VxÇàÉ 
Ä|Üx w| Ñ|xÅÉÇàx tÄÄËtÇÇÉ Ñtztu|Ä| |Ç Ütààx ÅxÇéâtÄ| Éäx 
xáát á| áàtu|Ä|Üõ? x v|´ ä|àt áât ÇtàâÜtÄ wâÜtÇàx |ÇvÉÅ|Çv|tP 
ÇwÉ wt ÑÜÉáá|ÅÉ  ÑÜ|ÅÉ `tÜéÉ tÇÇÉ VÉÜxÇàx DKDG? ÑtztÇwÉ 
Äx |Ç bÄàÜx Äx áÑxáx w| ä|tzz|É wt gÜ|xáàx t gÉÜ|ÇÉ? àÉáàÉ v{x 
ÑÉàÜõ tÇwtÜä|? x |Ä ÖâtÜà|xÜx |ÇàtÇàÉ |Ç gÜ|xáàx x ÑxÜ Ä|  
ÑÜ|Å| àÜx Åxá| w| `tÜéÉ TÑÜ|Äx x `tzz|É w| ÖâxáàËtÇÇÉ  
VÉÜÜxÇàx Äx tááxzÇÉ Ät ÑxÇá|ÉÇx áÉÑÜt tvxÇÇtàt w| JH Ä|Üx 
w| Ñ|xÅÉÇàx tÄ Åxáx wÉÑÑ|t ÑxÜ áâÉ Ñ|â vÉÅÉwÉ áÉáàxÇàt 
ÅxÇàÉ ÇÉÇ xááxÇwÉ tÇvÉÜt âÇ|àt tÄÄt áât ytÅ|zÄ|tA 
WÉÑÉ |Ä ÖâtÄ àxÅÑÉ ÑxÜvxÑ|Üõ Ät ÑxÇá|ÉÇx áxÅÑÄ|vx 
fÉäÜËtvvxÇÇtàtA àâààÉ ÖâxáàÉ Äx áxÜäx w| tààxáàtàÉ 
wx áâÉ| uâÉÇ| áxÜä|é| ÑÜxáàtà| t Å|t `ÉzÄ|x? x  wxÄÄt 
zÜtà|àâw|Çx Å|t x w| Å|t ÅÉzÄ|x äxÜáÉ w| xáátA 
 
gÜ|xáàx |Ä DE YxuuÜt}É tÇÇÉ DKDG 
 
cxÜ Ät f|zAÜt `ÉÇ|vt ixÜtÇ|                             YÜtÇvxávÉ TÜv| Wâvt 
VtÅxÜ|áàt w| fATAeA _ËTÜv|wâv{xéét                 wËTâáàÜ|t wËXáàx 
`tÜ|t UxtàÜ|vx wËTâáàÜ|t                                            ÅtÇÉ ÑÜÉÑÜ|t 
cÜ|Çv|Ñxáát w| ftäÉ}t 
                                                                                   
TààxáàÉ |É á|Å|ÄÅxÇàx xááxÜx áxÅÑÜx áàtàt tÑÑ|xÇÉ áÉww|áytàt 
wx áxÜä|é|| ÑÜxáàtà|Å| ÑÜ|Åt? vÉÅx wÉÑÉ |Ä Å|É ÅtàÜ|P 
ÅÉÇ|É wtÄÄt f|zAÜt `ÉÇ|vt ixÜtÇ|? x w| ÑÜÉätÜx âÇ äxÜÉ 
w|áÑ|tvxÜx? wÉäxÜÅxÇx wtàx Äx v|ÜvÉáàtÇéx x ÄËâáÉ wxÄÄt  
Vtát  w|ä|wxÜx 
 
                                                       `tÜ|t UxtàÜ|vx w| ftäÉ}t  
rrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrr 
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\Ä z|ÉÜÇÉ DG ÉààÉuÜx DKDG tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ fA`A Ät exz|Çt 
ÅtÇw´ t v{|tÅtÜx Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÜ Äx ÉÜx G A wxÄ wÉÑÉ 
ÑÜtÇéÉ? |Ä v{x yâ xáxzâ|àÉ wt Å|É ÅtÜ|àÉ? x àÜÉä´ Ät  
exz|Çt táát| tyytu|Äx? v{x Äx w|xwx tw tvvÉÅÉwtÜx âÇt  
Ñ|tÇàt wxÄÄt ftÜwxzÇt ytààt wtÄ ÑtwÜx atÑÉÄ|? v{x  
äÉÄxät ÅtÇwtÜÄt tÄ ex |Ç gÉÜ|ÇÉ? |ÇàtÇàÉ |Çä|à´ Å|É 
ÅtÜ|àÉ tÄÄt yxáàt wt utÄÄÉ v{x äÉÄxät wtÜx  ÖâxÄ  
|áàxáát áxÜt ÇxÄÄt ZtÄÄxÜ|t w|Ñ|Çàt wt Å|É ÅtÜ|àÉ? 
ÑxÜ áÉÄxÇ|étÜx Ät ä|z|zÄ|t wxÄ z|ÉÜÇÉ DH z|ÉÜÇÉ wxÄ  
ÇÉÅx wxÄÄt exz|Çt? x wxÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát `tÜ|t gxÜxátA 
_t yxáàt |ÇvÉÅ|Çv|´ tÄÄx áx| ÉÜx wÉÑÉ ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ? x  
wâÜ´ á|ÇÉ Äx ÉààÉ x ÅxéétA Ät yxáàt vÉÇá|àxàx ÇxÄ 
täxÜx |ÄÄâÅ|Çtàt Ät ztÄÄxÜ|t vÉÇ àtÇà| zÄÉu| w| VtÜàt  
w| w|äxÜá| VÉÄÄÉÜ|? |Ç yÉÜÅt w| zÜtÇw| tÜv{|N ÇxÄÄt  
VtÅxÜt ä|v|Çt ä| yâÜÉÇÉ ÑtÜ|ÅxÇà| | zÄÉu| w| VtÜàt 
xw âÇ ÄxàâÜ|Äx |ÄÄâÅ|ÇtàÉ VÉÇ VtÇwxÄÄx w| VxÜt? ÑxÜ 
ytÜ ÄâÅx tÄËbÜv{xáàÜt VÉÅÑÉáàt w| àâàà| zÄ| áâÉÇtàÉÜ|  
wxÄ gxtàÜÉ? É á|tÇÉ | Å|zÄ|ÉÜ| wxÄÄt V|ààtA |ÇvÉÅ|Çv|tP 
ÜÉÇÉ t áâÉÇtÜx tÑÑxÇt z|ÉÇàt Ät exz|Çt  áâÄÄt 
yxáàt? á|ÇÉ t àtÇàÉ v{x ÑtÜà¶A _t exz|Çt xÇàÜ´  
áxzâ|àt wtÄÄx wâx áâx extÄ| \ÇytÇà|Çx? x Äx ÖâtàÜÉ 
y|zÄ|x wxÄ f|zAÜ `tÜv{xáx fA gÉÅtáÉ? WÉÇÇt `twtÄxÇt 
ÅÉzÄ|x wxÄ VtäAÜ fÉÜéÉ VÉÄÉÇxÄÄÉ wxÄ exz|ÅxÇàÉ ftÜwx 
zÇt? x wtÄÄx wâx  `tÜv{xáx fAcx|}Üx? x fAZ|ÉÜz|É? x  
Ät ÅtÜv{xát fAgÉÅtáÉ tÇv{x wtÅt wxÄÄt exz|ÇtA  
zÄ| âÉÅ|Ç| |Çä|àtà| VÉÇá|áàxätÇÉ ÇxÄ ZxÇxÜtÄ wxÄÄx  
TÜÅ| |Ä VtätzÄ|xÜx i|ÄÄtÅtÜ|Çt? xw |Ä VtätzAÜ TÅtà 
VtätzÄ|xÜx wËbÇÉÜx wxÄÄt exz|Çt? Å|É `tÜ|àÉ xw  
|Ä ctwÜx gxÜé| VÉÇyyxááÉÜx wxÄÄt exz|Çt? xw |Ä  VtätzAÜ 
_âÅxÄÄ|Ç| ÜxzxÇàx Ät fxzÜxààxÜ|t w| fàtàÉ x w| ZâxÜÜt? 
ä| xÇàÜ´ ÑâÜx |Ä `xw|vÉ Tâw|uxÜà|? `AÜ c|v{| vÉÇ  
áât ÅÉzÄ|x x y|zÄ|? `twtÅt VÉáàtÅtzÇt? xávxÇwÉ 
àâàà| w| VtátA i| xÇàÜ´ ÑâÜx Ät UtÄ|t w| `At VÜ|áà|Çt? x Äx  
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wâx y|zÄ|x w| zâtÜwtÜÉut? v|É¢ `twA \Çé|? `twA c|ÇàÉÜA 
wtÄÄt ávtÄt v{x ä| xÜt |Ç yÉÇwÉ wxÄÄt ztÄÄxÜ|t ä| xÇàÜ´ 
`twA dâtx vÉÇ áâÉ `tÜ|àÉ? `twA YtÄvÉÇxàà|? xw |Ä WÉààÉÜ 
UÉ}A`t ÖâxÄÄ| ÇÉÇ á| tätÇétätÇÉ? Çx ÅxÇÉ yâÜÉÇÉ 
áxÜä|à| w| wÉÄv|? w| átÇut}ÉÇ vÉÅx áxÜä|ätÇÉ zÄ| |Çä|àtà| 
áâwxàà|A _x wâx ÑÜ|Çv|Ñxáá|Çx VÉÄÄx ÖâtàÜÉ y|zÄ|x wxÄÄt 
`tÜv{xáát fAgÉÅtáÉ? x WÉÇÇt `twtÄxÇt fÉÜéÉ utÄÄtÜÉÇÉ  
wâx vÉÇàÜtwtÇéx \ÇzÄxá|? VÉá¶ àÜt w| ÄÉÜÉ? xw |Ä ÜxáàÉ w| àxÅÑÉ  
ÄÉ |ÅÑ|xztÜÉÇÉ t Ñtááxzz|tÜx x V|tÜÄtÜx? VÉÅx yxvx àâààÉ |Ä 
ÜxáàÉ wxÄÄt VÉÅ|à|ätA fA`A Ät exz|Çt xÜt táát| w| uâÉÇ 
âÅÉÜx? ÑtÜÄ´ VÉÇ àâàà|? x yxvx ÅÉÄà| xÄÄÉzz| t Å|É ÅtÜ|àÉ 
v täxät w|Ñ|Çàt Ät ztÄÄxÜ|t x Ät VtÅxÜt v{x ytvxätÇÉ 
uxÄ|áá|ÅÉ xyyxààÉA \ wâx Å|x| VtÜ| y|zÄ| tÇwtÜÉÇÉ t  
ÑtáátÜx Ät áxÜt |Ç Vtát TÜÇ´ wÉäx ÜtÑÜxáxÇàtÜÉÇÉ âÇt 
àÜtzxw|t |Çà|àÉÄtàt ÄËXÜéxààt? fvÜ|ààt x VÉÅÑÉáàt wtÄ Å|É  
ÑÜ|ÅÉ y|zÄ|É TzÉáà|ÇÉ? i|ààÉÜ|É yxvx Ät ÑtÜàx w| áxÜäÉ? 
xw TzÉáà|ÇÉ áâzxÜ¶ x yxvx |Ä w|ÜxààÉÜx wxÄ gxtàÜÉ? Äx w|Ñ|Çáx  
wâx fvxÇx? É á|tÇÉ wxvÉÜté|ÉÇ|? âÇt ÑÜ|z|ÉÇx xw âÇt VtÅxÜtA 
gâààÉ tÇw´ uxÇ|áá|ÅÉ x Ñ|tvÖâx tÄÄt ÇâÅxÜÉát âw|xÇét 
v{x ä| xÜt |Ç ÖâxÄÄt vtÅxÜtM ÇÉÇ á| ÑÜÉáxzâ¶ t ÜtÑÜxáxÇàtÜx 
|Ç Vtát  TÜÇ´? ÑxÜ Vtz|ÉÇx wxÄÄt ÑÜÉÅxáát w| ÅtàÜ|ÅÉÇ|É 
v{x yxvx `twtÅ|zxÄÄt VtÜÉÄÄ|Çt TÜÇ´ vÉÄ f|zAÜ VÉÇà|ÇÉ  
VxÜxÄÄt áÉààÉ àxÇxÇàx wxÄ exz|ÅxÇàÉ ftÜwxzÇtA 
\ÇàtÇàÉ Ñtáá´ àâààÉ |Ä Åxáx w| bààÉuÜx x yÉÜáx àâààÉ aÉäxÅuÜx 
áxÇét täxÜx Ät VÉÇáÉÄté|ÉÇx w| átÑxÜx ÖâtÇwÉ á| átÜxáá|P 
ÅÉ Ü|âÇ|à| |Ç gÉÜ|ÇÉA \Ä EH aÉäxÅuÜx DKDGA fATAe |Ä 
Wâvt wxÄ ZxÇxäxáx? ÅtÇw´ t v{|tÅtÜx Å|É ÅtÜ|àÉ 
ÑxÜ w|ÜÄx v{x wxá|wxÜtät w| ytÜx |Ä cÜxáxÑ|É? x v{x ÄÉ  
|ÇvtÜ|vtät Äâ| ÑxÜ Ät w|Üxé|ÉÇx x Ät wxvÉÜté|ÉÇxN Å|É 
ÅtÜ|àÉ yxvx áâu|àÉ |Ä w|áxzÇÉ x Äx yxvx ÅxààxÜx ÅtÇÉ 
wtÄ ytÄxzÇtÅx ÑxÜ ytÜx |Ä ÑtÄvÉ? x Ü|ÉÜw|ÇtÜx zÄ| ÉÜwxzÇ| 
v{x täxtÇÉ áxÜä|àÉ  ÑxÜ ÄËtÇÇÉ DKDFA ÑxÜ ÄË|áàxááÉ âáÉA 
\ÇàtÇàÉ Äâ| yxvx Ät VtÑÑtÇÇt ÇâÉät wxÄ cÜxáxÑ|É? xw âÇt  
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ÄÉÇàtÇtÇét ÜtÑÜxáxÇàtÇàx w|äxÜáx VÉÄÄ|Çx w|ä|áx wt âÇt  
ätÄx |Ü|ztàt wt âÇ y|âÅx? |Ä ÖâtÄx VÉÜ|áÑÉÇwxät á|ÇÉ tÄ  
ÑtÄvÉ v{x á| äxwxät t ÑtáátÜx áÉààÉ tw âÇ ÑÉÇàx w| ÄxzÇÉ 
ÅtÄ vÉáàÜâààÉ ÑxÜ ÜxÇwxÜÄÉ Ñ|â VtÅÑxáàÜx? Ät ÑtÜàx wxÄ  
y|âÅx v{x tàÜtäxÜátät tätÇà| tÄ ÑÉÇàx? Å|É ÅtÜ|àÉ Ät  
w|Ñ|Çáx áÉÑÜt âÇt ÄÉÇzt áàÜ|é|t w| àxÄÄt? v{x z|ÜtÇwÉ áÉÑÜt  
wâx V|Ä|ÇwÜ| y|zâÜtät |Ä VÉÜáÉ wxÄÄËtvÖât? áâÄÄt áÑÉÇwt  
wxÄÄt ÖâtÄx ä| á|àâ´ âÇ `ÉÄÄ|ÇÉ t tvÖât v{x z|Ütät 
ÇxÄ Åxwxá|ÅÉ àxÅÑÉ v{x ÄËtvÖât VÉÜxätN ÄtàxÜtÄÅ  
yÉÜÅ´ âÇt ÜâÑÑx |Çvtätàt v{x yÉÜÅtät âÇt zÜÉààt  
wxÇàÜÉ wxÄÄt ÖâtÄx ä| yxvx âÇt Vtávtààt wËtvÖât yt 
Åxwxá|ÅtÅxÇàx w| àxÄÄt? Ät ÖâtÄx z|ÜtÇwÉ ÑxÜÑxÇw|vÉÄ 
Çàx áâ wâx V|Ä|ÇwÜ| ytvxät Ät VÉÅÑtÜát atàâÜtÄxM áÉÑÜt 
 wxÄÄt ÜâÑÑx ä| ÑÉáx âÇt Vtát VtÅÑxáàÜx yÉÇwtàt áÉÑÜt 
Äx ÜÉvv|x? xw âÇ tÜvÉ Üâä|ÇtàÉ xw âÇt áàÜtwt v{x  
vÉÇwâvxät tÄ Ñ|tÇÉN |Ç ÑÜ|Å|ÇtÇéÉ yxvxÄ| âÇt zÜÉáát  
Vtát tÇv{x VtÅÑxáàÜx? wÉäx ä| Å|áx áÉÑÜt w| âÇ utÄvÉÇx 
wâx y|zâÜx? x áâÄÄt ÑÉÜàt àÜx y|zâÜx wx| wâx áxáá|A 
\Ç ytv|t w| wxààt Vtát? tÄ ÄtàÉ wxáàÜÉ? á|àâ´ Ät VtÑÑtÇÇt  
wxÄ cÜxáxÑ|É tÄÄx ytÄwx w| âÇt ÅÉÇàtzÇt? Ät ÖâtÄx  
ixÇ|ät tw xááxÜx ÑÜÉÄÉÇztàt á|ÇÉ tÄÄËhÄà|ÅÉ áyÉÇwtàÉ  
wxÄ cÜxáxÑ|É vtÜ|vt w| ÑtáàÉÜ| x w| TÜÅxÇà|N |Ç Ü|ät wxÄ  
y|âÅx ÅÉä|u|Äx ä| ÑÉáx âÇt ÖâtÇà|àõ w| VtÑÜx? tzÇxÄÄ| 
x uÉä| | ÖâtÄ| vÉÑÜ|ätÇÉ zÜtwtàtÅxÇàx |Ä Ñ|tÇÉ |ÜxzÉP 
ÄtÜx x ÅÉÇàâÉáÉ v{x yÉÜÅtät ÄÉ áÑté|É wxÄ ÑtÄvÉA 
fÉÑÜt wxÄ ÑÉÇàx ä| yxvx ÑtáátÜx | àÜx  ex `tz|? vÉÇ àâààÉ 
|Ä áâÉ áxzâ|àÉ v{x ÑtáátätÇÉ ÄxÇàtÅxÇàx x ytvxätÇÉ 
âÇ wÉÄvx áÑxààtvÉÄÉN Ñ|∞ |Çw|xàÜÉ yxvxÄx |Ä V|xÄÉ v{x 
z|ÜtÇwÉ Öâtá| |ÇáxÇá|u|ÄÅxÇàx w|ÅÉáàÜtät ÉÜt z|ÉÜÇÉ  xw 
ÉÜt ÇÉààx ÑÜxáxÇàtÇwÉ ÉÜt |Ä fÉÄx? xw ÉÜt Ät ÄâÇt vÉÇ  
Äx áàxÄÄxA \Ä z|ÉÜÇÉ wxÄÄt XÑ|ytÇ|t Äxä´ | àÜx ex `tz|  
wt áÉÑÜt |Ä ÑÉÇàx? x ä| yxvx ÑtáátÜx âÇ ÖâtÇà|àõ w|  
ä|ÄÄtÇ|? vtätÄÄ| tÜÅxÇà| x vtÜÜ| „ x Å|áx ä|v|ÇÉ tÄÄt 
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VtÑÑtÇÇt | àÜx ex |Ç zÜtÇwx äxáà|à| ÅtzÇ|y|vtÅxÇàxA 
àâààÉ |Ä ÑtÄvÉ wxÄ cÜxáxÑ|É ÜtÑÑÜxáxÇàtät âÇt  VtÅÑtzÇt 
|ÇzÉÅuÜtàt wt w|äxÜá| TÄuxÜ| xw tuxÄÄ|àt wt âÇ zÜtÇ ÖâtÇà| 
àõ w| y|zâÜx àâààx äxáà|àx tÄÄt ftÜwt x áâÑxÜ|ÉÜÅxÇàx ytààxA 
_Ë|ÄÄâÅ|Çtáá|ÉÇx xÜt ÇâÅxÜÉá|áá|Åt w| ÄâÅ| w| Ätààt Ñ|xÇ|  
w| ÉzÄ|É? xw tätÇà| ä| xÜtÇÉ wÉw|v| vtÇwxÄx w| vxÜt v{x yÉÜÅP 
tätÇÉ ÄËbÜÇtÅxÇàÉ wxÄÄt Ü|utÄàtA \Ä cÜxáxÑ|É xÜt ÉÜÇtàÉ 
vÉÇ âÇt wÜtÑxÜ|t w| TÜÅxá|ÇÉ VxÄxáàx? uÉÜwtàÉ  wt âÇt  
;yÜt<Çz|t w| ÄtÅt wËTÜzxÇàÉ? VÉÇ ÜÉáÉÇ| wËtÜzxÇàÉ xw 
| y|Év{| v{x yÉÜÅtätÇÉ |Ä VÉÅÑ|ÅxÇàÉ wxÄ tÑtÜtàÉA 
fATAeA |Ä Wâvt x Ät Wâv{xéét wxÄ ZxÇxäxáx t}âàtÜÉÇÉ 
t Å|É `tÜ|àÉ t á|àâtÜx Äx y|zâÜx? xw tÄÄt ÇÉààx 
wxÄ EG w|vxÅuÜx DKDGA áË|ÄÄâÅ|Ç´ |Ä cÜxáxÑ|É x 
äË|ÇàxÜäxÇxÜÉ fA`A Ät exz|Çt VÉÄÄx wâx |ÇytÇà|Çx? 
x Äx ÄÉÜÉ T extÄ| wxÄ ZxÇxäxáx? VÉÇ |Ä áxzâ|àÉ w|  
wtÅx x fvâw|xÜ| t ixwxÜÄÉ? x ÄÉ gÜÉätÜÉÇÉ táát| uxÄÄÉ 
x yxvxÜÉ ÅÉÄà| xÄÄÉzz| t `|É `tÜ|àÉA \Ä Wâvt yxvx 
|ÄÄâÅ|ÇtÜx wâÜtÇàx ED Çt ÇÉààx |Ä wxààÉ cÜxáxÑÑ|É tvv|´ 
àâààt Ät ÑÉÑÉÄtáá|ÉÇx  ÄÉ ÑÉàxááx äxwxÜx? x ä| y∞  âÇ zÜtÇ 
VÉÇvÉÜáÉA \ÇàtÇàÉ |Ç gÉÜ|ÇÉ á| áxÇà|ätÇÉ áxÅÑÜx Å|zÄ|ÉÜ| ÇÉà|éé|x 
ÑxÜ ÄË|ÇzÜtÇw|ÅxÇàÉ wxÄÄÉ áàtàÉ wxÄ ÇÉáàÜÉ fÉäÜtÇÉ? xw tÄÄ| EH w|vxÅuÜx 
DKDG ávÜ|áá| tÄ Å|É ÅtÜ|àÉ v{x täxtÇÉ âÇ|àÉ |Ä ZxÇÉäxátàÉ tÄ c|xÅÉÇàx 
x v{x á| táÑxààtät t z|ÉÜÇ| Ät exz|Çt v{x ÑtÜà|ááx wtÄÄt ftÜwxzÇt 
ÑxÜ àÉÜÇtÜx |Ç c|xÅÉÇàx? Åt Çx yâ| wxÄâát wtâÇt ÄxààxÜt v{x Å|  
ávÜ|ááx Å|É ÅtÜ|àÉ wt VtzÄ|tÜ|? |Ä ÖâtÄx Å| w|ááx v{x Ät ÑtÜàxÇét  
wxÄÄt exz|Çt ÇÉÇ átÜxuux áàtàt á|ÇÉ tÄ Åxáx w| tÑÜ|ÄxN 
v|´ Å| w|áÑ|tÖâx Åt Ñtáá|xÇét? wÉäxàà| táÑxààtÜx? x áÉyyÜ|Üx 
á|ÇÉ t v{x |Ä V|xÄÉ Ä| Ñ|tvxÜõ w| Ü|âÇ|ÜÅ| vÉÇ Ät Å|t ytÅ|zÄ|t? 
áxÑÑ| wt Å|É ÅtÜ|àÉ v{x zÉwxätÇÉ uâÉÇt ftÄâàx? x v|´  
Å| VÉÇáÉÄ´ |Ç ÑtÜàxA 
 
 
\Ä z|ÉÜÇÉ DF zxÇÇt}É DKDH fA`A Ät exz|Çt ÅtÇw´ t v{|tÅtÜx 
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Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÜ ytÜá| wtÜx |Ä w|áxzÇÉ w| âÇt z{|ÜÄtÇwt w| y|ÉÜ| 
w| w|tÅtÇà|? xw |ÇàtÇàÉ v{x fA`A Ä| ytvxät äxwxÜx wxàà| w|tÅtÇà| 
v{x äÉÄxät |ÇÑ|xztÜx ÇxÄÄt z{|ÜÄtÇwt? Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÜtÄxzÜÉ áxvÉ 
wxÄ tÖâ|áàÉ wxÄ ÜxzÇÉ v{x täxät ytààÉ? ytvxÇwÉÄx áxÇà|Üx |Ä VÉÇàxÇàÉ  
v{x Çx ÑÜÉätät w| täxÜx täâàÉ Ät yÉÜàâÇt w| áxzâ|àtÜx | áâÉ| fÉäÜtÇ| ÇxÄÄx 
w|ázÜté|x? x ÇxÄÄx ÄÉÜÉ ÑÜÉáÑxÜ|àõ wxÄ v{¢ Çx xuux |Ç Ü|áÑÉáàt wtÄÄt exz|Çt 
v{x Ät yÉÜàâÇt xÜt àâààt w| ÄÉÜÉ? v{x áx Äâ| täxááx äÉÄâàÉ áxÜä|Üx tÄàÜx VÉÜÉÇx? 
täÜxuux tâàÉ Åtzz|ÉÜ| zÜtw| x ätÇàtzz|? x v{x ÑxÜ VÉÇáxzâxÇét ÄÉÜÉ Äx 
täxätÇÉ ÅÉÄàx ÉuuÄ|ztéé|ÉÇ| ÑxÜ täxÜÄ| áxzâ|àtà|M ytvxÇwÉÄx ÅÉÄàx uxÄÄx xáÑÜxP 
é|ÉÇ|? Äx yxvx áÑxÜtÜx w| xááxÜx wt xáát ÑÜÉàxààÉ? x v|´ ÄÉ Üxáx táát| àÜtÇÖâ|ÄÄÉ  
áâÄÄt áât áÉÜàxA \ÇàtÇàÉ Äx w|xwx |Ä w|áxzÇÉ wxÄÄt z{|ÜÄtÇwt v{x yâ yÉÜÅtàt 
w| w|tÅtÇà| x Üâu|Ç|? x fÅxÜtÄw| x á| VÉÇzxw´A 
_t cÜ|Çv|Ñxáát `AÅt `tÜ|tÇÇt x `AÅt gxÜxát tÄÄx ÖâtÄ| Å|É ÅtÜ|àÉ  
Äx wtät Äxé|ÉÇx w| w|áxzÇÉ? Äx ytvxtÇÉ àtÇàx uxÄÄx tvvÉzÄ|xÇéx? x w| 
Ñ|∞ xuu| âÇt ÄxààxÜt wt `ÉwxÇt wtÄÄt Å|t ctwÜÉÇt ÄËTÜv|wâv{xáát 
UxtàÜ|vx Ät ÖâtÄx Å| táá|vâÜtät wxÄÄt áât ÑÜÉàxáá|ÉÇx? x wxÄ  
|ÇàxÜxáátÅxÇàÉ ÑxÜ àâààt Å|t ytÅ|zÄ|t? v|´ Å| ytvxät áÑxÜtÜx  
v{x tÄÄt y|Çx w| àtÇà| tÇÇ| w| àÜ|uÉÄtáá|ÉÇ| täÜx| zÉwâàÉ vÉÇ Å|t 
ytÅ|zÄ|t âÇt ÑxÜyxààt Ñtvx? x Åxw|ÉvÜx Ü|v{xéétA 
\Ä DF YxuuÜt}É DKDH fA`A  Ät exz|Çt ÅtÇw´ t v{|tÅtÜx 
Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÜ wtÜÄx t ytÜx | y|zâÜ|Ç| wxzÄ| tu|à| w| ÑtÜtàt 
v{x wÉäxätÇÉ äxáà|Üx Ät exz|Çt? Äx cÜ|Çv|Ñxááx x Äx wtÅx w|  
VÉÜàx Çx| z|ÉÜÇ| w| VÉÜàxz|ÉA `|É ÅtÜ|àÉ yxvxÄ| | y|zâÜ|Ç| tÄÄt  
Ñ|â ÑÜxáàÉ? x fA`A Çx ÅtÇwÉ âÇt VÉÑÑ|t t gÉÜ|ÇÉ? xw 
âÇ tÄàÜt t ZxÇÉät tÄÄx WtÅx tvv|´ á| ÑÜxÑtÜtááxÜÉ ÑxÜ  
|Ä áâÉ tÜ|äÉ? fA`A Ät exz|Çt w|ááx t Å|É ÅtÜ|àÉ v{x  
ÄËtäÜxuux |ÇutÜvtàÉ áÉÑÜt Ät áât YÄÉà|zÄ|t? x v{x ÄÉ  
Ü|zâtÜwtät VÉÅx wxÄÄt YtÅ|zÄ|tN |Ç áxzâ|àÉ Yxvx áxÇà|Üx 
t àâàà| ÖâxÄÄ| wxÄ fâÉ fxzâ|àÉ v{x á| wÉäxät ÑtÜà|Üx  
wt VtzÄ|tÜ| |Ä EA w| TÑÜ|ÄxA `t Ät ÇÉà|é|t wxÄÄt  
ÑtÜàxÇét w| UÉÇtÑtÜàx wtÄÄË\áÉÄt wxÄÄËXÄut? xw |Ä  
ÅÉä|ÅxÇàÉ wxÄÄx àÜâÑÑx w| `âÜtà ex w| atÑÉÄ|? wtät  
t àxÅxÜx v{x fA`A Ät exz|Çt áÉáÑxÇwxááx ÑxÜ ÖâtÄv{x 
àxÅÑÉ áât ÑtÜàxÇét wt VtzÄ|tÜ|A 
T àtÄx ÉzxààÉfA`A Ät exz|Çt? áÑxw| áâu|àÉ |Ä UÉä exzz|É ÑxÜ 
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ZxÇÉät tvv|´ áË|ÇyÉÜÅtááx wÉäx á| tÇw|xwx t ÑÉátÜx |Ä wxààÉ 
UÉÇtÑtÜàxA axÄ DA w| `tÜéÉ z|ÉÇéx âÇ itávxÄÄÉ \ÇzÄxáx  ÇxÄ  
ÑÉÜàÉ w| VtzÄ|tÜ|? ÑxÜ ÑÉÜàtÜ ä|t fA`A Ät exz|Çt VÉÄÄt 
extÄ YtÅ|zÄ|t? Åt fA`A ÄÉ Ü|ÇzÜté|´ x Äx w|ááx w| àÉÜÇtÜx tÄ  
Åxáx w| TÑÜ|Äx? v{x tÄÄÉÜt ÄËtäÜxuux àÜÉätàt ÑÜxÑtÜtàt tÄÄt  
ÑtÜàxÇétN |ÇàtÇàÉ á| áxÑÑx Ät VÉÇyxÜÅt wxÄÄt wxààt aÉà|é|t? 
Ät ÖâtÄx áÉáÑxáx ÄË|wxt wxÄÄt ÑtÜàxÇét? ÇÉÇ átÑxÇwÉ |Ç ÖâtÄ 
àxÅÑÉ á| átÜxuux xyyxàâtàt? |Ä v{x tyyÄ|ááx Å|É ÅtÜ|àÉ àxÅxÇwÉ 
w| wÉäxÜ ÜxáàtÜx |Ç VtzÄ|tÜ|? tÇvÉÜt ÑxÜ ÖâtÄv{x tÇÇÉA ixÜáÉ |Ä 
ECA `tÜéÉ DKDHA á| áxÑÑx ÑxÜ ÄxààxÜt wxÄÄt VÉÜÜ|xÜt? v{x UÉÇtÑP 
tÜàx xÜt áutÜvtàÉ |Ç YÜtÇv|t VÉÇ aÉäx VxÇàÉ fÉÄwtà|? x v{x 
w|xwx yâÉÜ| âÇ ÑÜÉvÄtÅt? v{x Äâ| xÇàÜtät ÇâÉätÅxÇàx |Ç 
YÜtÇv|t ÑxÜ Ü|tÖâ|áàtÜx |Ä áâÉ gÜÉÇÉ? v{x Äx xÜt áàtàÉ 
àÉÄàÉ |Çz|âáàtÅxÇàx? x ÑxÜ äxÇw|vtÜá| wx| áâÉ| àÜtw|àÉÜ|A 
á| áxÑÑx tÇv{x v{x yâ ÅtÄ tvÉÄàÉ wt| YÜtÇvxá|?Åt ÇÉÇ á|  
áxÑÑx Ç|xÇàx w| ÑÉá|à|äÉA |ÇàtÇàÉ fA`A Ät exz|Çt 
áÉáÑxáx Ät áât ÑtÜàxÇét wt VtzÄ|tÜ| á|ÇÉ t àtÇàÉ v{x 
yÉááx |ÇyÉÜÅtàt Éäx yÉááx tÇwtàÉ {t y|Ç|Üx ÄËtyytÜxA 
TÄ FCA ÅtÜéÉ äxÇxÜÉ w|äxÜáx ÄxààxÜx |Ç ftÜwxzÇt Äx  
ÖâtÄ| tvxÜàtÜÉÇÉ v{x UÉÇtÑtÜàx ytvxät ÅÉÄà| ÑÜÉzÜxáá| |Ç  
YÜtÇv|t? x Çx| ÑÜ|Å| w| TÑÜ|Äx DKDHA á| áxÑÑx á| áxÑÑx v{x 
á| xÜt ÑÉÜàtàÉ t ÑtÜ|z|? wÉäx yâ uxÇx tvvÉÄàÉ wtÄÄx àÜâÑÑx 
YÜtÇvxá|? x v{x fA`A |Ä ex w| YÜtÇv|t _â|z| DK xÜt 
ÑtÜà|àÉ ÑxÜ Äx utááx Y|tÇwÜx? ÜxáàtÇwÉ áÉÄtÅxÇàx | Wâvt 
w| TÇzÉÄxÅx ÇxÄÄt ÑÜÉäxÇét VÉÇ âÇt tÜÅtààt ÑxÜ 
w|yxÇwxÜá| wt| e|uxÄÄ|A ixÜáÉ Ät Åxààõ w| TÑÜ|Äx? á| áxÑÑx 
v{x xÜtÇÉ xÇàÜtàx |Ç YÜtÇv|t àÜx TÜÅtààx? âÇt VÉÅtÇwtàt 
wtÄ _ÉÜw ZxÇxÜtÄx ixÄ|ÇàÉÇ? x ÄËTÄàÜt wtÄ ZxÇxÜtÄ UÄâv 
UÄâv{xÜ? ÖâxÄÄx àÜx tÜÅtààx á| xÜt wxààÉ v{x yÉááxÜÉ 
yÉÜÅtàx w| cÜâáá|tÇ|? \ÇzÄxá| x UtätÜxá|? x á| áxÑÑx 
v{x ÇxÄÄx Y|tÇwÜx täxätÇÉ w| z|õ utààâàt ÄËTÜÅtààt 
w| UÉÇtÑtÜàx? á| áxÑÑx ÑâÜx v{x fA`A ÄË\ÅÑxÜtàÉÜx  
wxÄÄx eâáá|x täxt wxvÜxààtàÉ âÇt zÜtÇw|áá|Åt tÜÅtààt 
ÑxÜ xÇàÜtÜx |Ç YÜtÇv|t? x v{x täxät wtàÉ yâÉÜ| âÇ `tÇ|yxáàÉ 
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Éäx wtät àxÅÑÉ àâààÉ |Ä Åxáx w| `tzz|É DKDH t wtÜÄ| ÇxÄÄx  
ÅtÇ| UÉÇtÑtÜàx? tÄà|ÅxÇà| täÜxuux Åxáát Ät YÜtÇv|t 
t ftÇzâx x YâÉvvÉA \ÇàtÇàÉ á| áxÑÑx v{x `âÜtà ex w|  
atÑÉÄ| á| tätÇétät VÉÄÄt áât tÜÅtààt ÑtáátÇwÉ áâÄÄt  
eÉÅtzÇt? x v{x äÉÄxät |ÇÑÉááxáátÜá| wxÄ c|xÅÉÇàx? x  
Ät ftäÉ}t ÑxÜ âÇ|Üá| tÄÄt TÜÅtààt w| UÉÇtÑtÜàxA 
xw xááxÇwÉá| tätÇétàÉ á|ÇÉ t UÉÄÉzÇt x `ÉwxÇt? VÉáàÜ|Çéx 
Äx ÄÉÜÉ TÄàxááx extÄ| ÄËTÜv|wâv{t x ÄËTÜv|wâv{xéét 
wËTâáàÜ|t wËXáàx vÉÇ àâààt Ät extÄ YtÅ|zÄ|t t áÄÉz|tÜx 
x ÑÉÜàtÜá| |Ç `tÇàÉätA _Ë TÜv|wâv{xéét TÜv|wâvt Üxáà´  
tÇvÉÜt ÖâtÄv{x z|ÉÜÇÉ tÄÄËTÜÅtààt TâáàÜ|tvt? Ät ÖâtÄx  
yâ ÅtÇwtàt ÇxÄ \àtzÄ|t ÑxÜ |ÇÑxw|Üx | ÑÜÉzÜxáá| wxÄ 
ex `âÜtà? xw xyyxàà|ätÅxÇàx á| áxÑÑx v{x `âÜtà  
y∞ tààtvvtàÉ |Ä z|ÉÜÇÉ DG TÑÜ|Äx DKDH wtÄÄËTÜÅtààt 
TâáàÜÉ ftÜwt? x v{x yâ ÜxáÑ|ÇàÉ á|ÇÉ |Ç TÇvÉÇt? ÑxÜwP 
xÇwÉ Ät `tzz|ÉÜ ÑtÜàx w| áât TÜÅtààt? á| áxÑÑx  
tÇvÉÜt ÇxzÄ| |áàxáá| z|ÉÜÇ|? v{x YxÜw|ÇtÇwÉ G ex wxÄÄx 
f|v|zÄ|x á| xÜt ÑÉÜàtàÉ t `xáá|Çt? vÉÇ âÇt TÜÅtààt  
w| EHA `|ÄÄt âÉÅ|Ç| ÑxÜ ytÜx âÇÉ áutÜvÉ ÇxÄÄtVtÄtuÜ|t? 
x ÑÜxÇwxÜx tÄÄx áÑtÄÄx ÄËháâÜÑtàÉÜx `âÜtàA 
àâààx ÖâxÄÄx uxÄÄx ÇÉà|é|x VtÄÅtÜÉÇÉ Ät ÅtÄ|ÇvÉÇ|t 
w| Å|É ÅtÜ|àÉ? x Äx yxvx Ü|ÇtávxÜx Ät áÑxÜtÇét w| Ü|äxwxÜx 
Ät ctàÜ|tA \Ä ÑÜ|ÅÉ `tzz|É DKDHA Å|É ÅtÜ|àÉ 
ÅtÇw´ tÄ ex w| ftÜwxzÇt âÇt äxwâàt wxÄ extÄ  
ÑtÄtééÉ w| VtzÄ|tÜ|? Éäx Äx w|Ñ|Çáx fA`A Ät exz|Çt 
tÄ utÄvÉÇx vÉÄÄx wâx cÜ|Çv|Ñxáá|Çx? xw t âÇ tÄàÜÉ  
utÄvÉÇx? Å|áx Ät cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|ÇtN ÇxÄÄt áàÜtwt 
w|Ñ|Çéx àâààt Ät ZâtÜw|t wxÄ ctÄtééÉ? x Å|áx Ät 
áât áàxáát y|zâÜt |Ç ÑÜ|ÅÉ |ÇÇtÇé|? tvv|´ yÉááx Ñ|∞ 
ä|á|u|Äx? x v{x fA`A |Ä e¢ ÄÉ täxááx ÑÜxáxÇàx? àxÅxÇwÉ  
w| xááxÜx wt Äâ| w|ÅxÇà|vtàÉA WxààÉ ÖâtwÜÉ ÄÉ |Çä|´ t  
 
fA`A vÉÄ ÑxÜÅxááÉ wxÄÄt exz|Çt? âÇ|àÉ t wâx ÖâtwÜ| v{x  
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Äx wâx extÄ| cÜ|Çv|Ñxáá|Çx täxtÇÉ ytààÉ áÉààÉ Ät w|Üxé|ÉÇx 
w| Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÜ ÅtÇwtÜzÄ| tÄ ex áâÉ ÑtwÜx t gÉÜ|ÇÉ? 
x Öâxáà| yâÜÉÇÉ áÑxw|à| ÑxÜ ÅtÇÉ wxÄ f|zAÜ VtätzÄ|xÜx WxÅt|? 
`tzz|ÉÜ ZxÇxÜtÄx ÇxÄÄx TÜÅtààx? x VÉÄÉÇxÄÄÉ wxÄ UtààtP 
zÄ|ÉÇx wxÄÄt extÄ `tÜ|Çt |Ç ftÜwxzÇt? |Ä ÖâtÄx wÉäxÇP 
wÉá| |ÅutÜvtÜx áÉÑÜt Ät ÑÜ|Åt `xéét ZtÄÄxÜt |Ä YtÄvÉ? 
VÉÅtÇwtàt wtÄ VtätzÄ|xÜ Vâzz|t v{x wÉäxät ÑtÜà|Üx 
wt VtzÄ|tÜ| |Ä ÑÜ|ÅÉ `tzz|É w| áxÜt? ÑxÜ ÑÉÜàtÜá|  
âÇ|àtÅxÇàx tÄÄt áxvÉÇwt `xéét ZtÄÄxÜt? VÉÅtÇwtàt  
wtÄ f|zAÜ Z|âáxÑÑx TÄu|Ç| ÇxÄ ÑÉÜàÉ w| ZxÇÉätA fÉÑÜt 
wxÄÄx wxààx `xééx ZtÄÄxÜx ÑtÜà¶ `AÜ Ät  Zâ|wtÜt? xw |Ä  
f|zAÜ  Z|âáxÑÑx `xÜxâ iÉÄÉÇàtÜ|É ÇxÄÄÉ fàtàÉ zxÇxÜtÄx  
w| ftÜwxzÇtA `|É ÅtÜ|àÉ w|xwx âÇ ÑÄ|vvÉ t `AÜ Ät  
Zâ|wtÜt? |Çw|Ü|étàÉ t gÉÜ|ÇÉ t Å¢? wxÇàÜÉ wxÄ ÖâtÄx  
ä| xÜtÇÉ àÜx ÄxààxÜx àâààx àÜx t Åx w|Üxààx? wâx wx| 
VtÜ| y|zÄ| xw âÇt wxÄ Å|É ÅtÜ|àÉ? vÉÇ âÇt VÉÑÑ|t wxÄ  
àxáàtÅxÇàÉ wxÄ y∞ Z|âw|vx UÉvvt? tvv|´ |É Ät Ü|Åxàxáá| 
t Vtát Z|tvÉátA ÇxÄ Åxáx  w| `tzz|É DKDHA Ü|vxäx| ÄxààxÜx 
 wt `AÜ hzÉ v{x Å| ÑÉÜà´ w| Å|É ÅtÜ|àÉ x wx| Å|x| y|zÄ|? 
Çx Ü|vxäx| ÑâÜx wtÄ f|zAÜ \Çé|? x wt `twtÅt i|áxàà|? àâààx  
ÖâxÄÄx ÄxààxÜx Å| tyyxÜÅtÜÉÇÉ wxÄ bàà|ÅÉ áàtàÉ w| átÄâàx 
w| Å|É ÅtÜ|àÉ x wx| Y|zÄ|A \ÇàtÇàÉ Äx àÜâÑÑx TâáàÜ|tv{x  
àxÜÅ|ÇtÜÉÇÉ Äx ytáá|ÉÇ| |Ç \àtzÄ|t? xááxÇwÉáxÇx |ÇÑtwÜÉÇ|à|? 
x wxÄ exzÇÉ w| atÑÉÄ|N wt wÉäx yâz¶ |Ä ex z|Éätv{|ÇÉ `âÜtà 
x á| w|ááx v{x yÉááx yâz|àÉ |Ç YÜtÇv|t? ÑxÜ âÇ|Üá| VÉÄ áâÉ VâzÇP 
tàÉ? atÑÉÄxÉÇx UÉÇtÑtÜàx? Ät áât ytÅ|zÄ|t yâ ytààt ÑÜ|z|ÉP 
Ç|xÜt x yâ  àÜtáÑÉÜàtàt  wtzÄ| \ÇzÄxá| |Ç gÜ|xáàx? áÉÑÜt |Ä  
ätávxÄÄÉ |Ä gÜxÅxÇwÉ? tÑÑâÇàÉ ÖâxÄÄÉ v{x ÑÉÜà´ ÄËTÜv|wâv{xP 
áát UxtàÜ|vx t mtÇàx x v{x y∞ wxáà|ÇtàÉ w| ÑÉÜàtÜx fA`A 
Ät exz|Çt w| ftÜwxzÇt t ZxÇÉätA \ÇàtÇàÉ UÉÇtÑP 
tÜàx  á| Ü|ÇyÉÜé´ |Ç YÜtÇv|t? w| àtÄ ÅtÇ|xÜt? v{x wtät 
 
ÅÉÄàÉ wt àxÅxÜx?Åt ÇxÄ |áàxááÉ àxÅÑÉ? á| Ü|ÇyÉÜátÜÉÇÉ Äx tÜÅtP 
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ààx wxzÄ| TÄxtà| ÑxÜ w|áàÜâzxÜÄÉN | YÜtÇvxá| tààtvvtÜÉÇÉ Ät 
ftäÉ}t? Åt yâÜÉÇÉ ÜxáÑ|Çà| wtÄÄx àÜâÑÑx Ñ|xÅÉÇàxá|? x  
gxwxáv{xA \ z|tvÉu|Ç| tÜÜtu|tà| áÑtÜáxÜÉ |Ç VtzÄ|tÜ| Ät 
ytÄát ÇÉà|éé|t v{x àâààÉ |Ä Ñ|xÅÉÇàx xÜt |ÇätáÉ wt| YÜtÇvxá| 
x v{x wtÄÄt ÑtÜàx wxÄ exÇÉ täxätÇÉ utààâàÉ VÉÅÑÄxààtÅP 
xÇàx Äx tÜÅtààx ÖâtÄ|átàx? x v{x xÜtÇÉ xÇàÜtà| |Ç UxÜÄ|ÇÉA 
gâààx ÖâxÄÄx aÉà|é|x täxätÇÉ ÜtàÜ|áàtàÉ àtÄÅxÇàx Å|É ÅtÜP 
|àÉ v{x xÜt |ÇvÉÇáÉÄtu|Äx? ÑxÇátÇwÉ tÄÄË|ÇuÜÉzÄ|É v{x Å| 
àÜÉätäÉ |É? |Ç gÉÜ|ÇÉ? VÉÇ ÑÉv{| wxÇÇtÜ|? täxÇwÉ ÑÜÉä|áà|  
ÅÉÄà| ÅÉu|Ä| ÑxÜ Ät Vtát v{x tÑÑ|z|ÉÇt| ÑxÜ ÇÉ|? á|àâtàt 
tätÇà| Ät v{|xát wxÄÄx bÜytÇxÄÄx? i|v|ÇÉ tÄÄt VÉÇáÉÄtàtN 
ÉÄàÜx w| V|´ yxv| w|äxÜá| ÜxztÄ| t Å|x áÉÜxÄÄx? xw tÄ yÜtàxÄÄÉ  
VtÅ|ÄÄÉ? àtÄv{¢ Å| àÜÉätäÉ VÉÜà|áá|Åt w| wxÇÇtÜÉA 
i|ávx Å|É ÅtÜ|ààÉ |Ç ÖâxÄÄÉ áàtààÉ w| ÅtÄ|ÇvÉÇ|t ÑxÜ ÄÉ 
áÑté|É w| Öâ|Çw|v| z|ÉÜÇ|M Åt |Ä DH ÄâzÄ|É z|ÉÇáxÜÉ ÄxààxÜx 
x ztéxààx t VtzÄ|tÜ| Äx ÖâtÄ| táá|vâÜtÜÉÇÉ wxÄ uâÉÇ xá|àÉ  
wxÄÄt zâxÜÜt? V|Éx v{x Äx àÜâÑÑx tÄxtàx? w|xwxÜÉ âÇt  
utààtzÄ|t tzÄ| YÜtÇvxá|? x v{x Çx ÑÉÜàtÜÉÇÉ VÉÅÑ|âàt i|ààÉÜ|t 
 x v{x |Ä z|ÉÜÇÉ ÇÉäx w| ÄâzÄ|É? zÄ| tÄÄxtà| xÇàÜtÜÉÇÉ |Ç  
ctÜ|zz|? wÉäx Å|áxÜÉ áâÄ gÜÉÇÉ |Ä ÄÉÜÉ Äxz|à|ÅÉ fÉäÜtÇÉ 
_â|zz| DK? v{x |Ç Ñ|xÅÉÇàx xÜtätÅÉ àâàà| àÜtÇÖâ|ÄÄ|? 
tÇé| tÄÄxzÜ|áá|Å| ÑxÜ Äx ä|ààÉÜ|x Ü|ÑÉÜàtàx wt| ÇÉáàÜ| vÉÇyxP 
wxÜtà|? Öâxáàx uxÄÄx ÇÉà|é|x yxvx Ü|áÉÄäxÜx fA`A Ät exz|Çt w| 
ÑtÜà|Üx Ñ|∞ ÑÜxáàÉ wt VtzÄ|tÜ|? x w|xwx ÉÜw|Çx w| ÑÜxÑtP 
ÜtÜá| ÑxÜ Ät ÑtÜàxÇétN Å|É ÅtÜ|àÉ? xw | Y|zÄ| xÜtÇÉ vÉÄÅ| 
w| tÄÄxzÜxéét? x ä|äxätÇÉ |ÇÑtáá|xÇà| w| ÑtÜà|Üx? xw 
tààxÇwxätÇÉ VÉÇ TÇé|xàõ |Ä itávxÄÄÉ v{x wÉäxät àÜtáÑÉÜàP 
tÜx ä|t Äx extÄ YtÅ|zÄ|tN äxÜtÅxÇàx z|ÉÇéx |Ä z|ÉÜÇÉ 
DI  âÇ itávxÄÄÉ ÇxÄ zÉÄyÉ w| VtzÄ|tÜ|? |Ä ÖâtÄx á|  
ÉyyxÜáx w| àÜtáÑÉÜàtÜx Ät exz|Çt  |Ç ZxÇÉät? Åt y∞  
wtÄÄt `xwxá|Åt Ü|ÇzÜté|tàÉ? w|vxÇwÉÄx v{x Çx táÑxààtät  
âÇ tÄàÜÉ? xw xyyxàà|ätÅxÇàx tÄÄ| DJ wxÄÄÉ áàxááÉ Åxáx 
z|ÉÇáx âÇ tÄàÜÉ itávxÄÄÉ? x fA`A Ät exz|Çt yxvx w|Üx tÄÄx áâx 
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|ÇytÇà|Çx v{x z|âáàtÅxÇàx xÜt ÖâxÄÄÉ v{x Äx täÜxuux àÜtáÑÉÜàtàx 
t ZxÇÉät? âÇt á| yxÄ|vx ÇÉà|é|t Ät w|xwx Ät `tÜv{xát fAcx|}Üx 
tÑÑÉÇàÉ ÇxÄÄ ÉÜt?  v{x Å|É ÅtÜ|àÉ áàtät áxwâàÉ ä|v|ÇÉ tÄÄt  
cÜ|Çv|Ñxáát `tÜ|tÇÇt ÑxÜ |ÇáxzÇtÜÄx |Ä w|áxzÇÉA àtÄ ÇâÉät 
|ÇtáÑxààtàt vtz|ÉÇ´ |Ç Äâ|? x ÇxÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát âÇt z|É}t  
á| zÜtÇwx v{x àÜtÄtáv|tÜÉÇÉ áâÄ ÑâÇàÉ w| w|áxzÇtÜxA |Ç 
àtÇàÉ fA`A Ät exz|Çt yxvx ytÜx Ät ÇÉààt? w| v{| wÉäxät  
tÇwtÜx áâÄ itávxÄÄÉ? x á|vÉÅx ÅtÇvtätÇÉ utáà|ÅxÇà| w|  
àÜtáÑÉÜàÉ ÑxÜ VtÜ|vtÜx zÄ| xv{|Ñtzz| xw |Ä ÜxáàtÇàx wxÄÄt 
YtÅ|zÄ|t? Ät yÄÉààt TÅxÜ|vtÇt v{x á| àÜÉätät ÇxÄ ÑÉÜàÉ  
w| VtzÄ|tÜ|? á| xá|u| zÜté|ÉátÅxÇàx tÄÄt exz|Çt ÑxÜ  
áxÜä|ÜÄtM |Ç áÉÅÅt àâààÉ ÑtÜxät á|vâÜÉ? ÖâtÇwÉ tÄÄË 
|ÇwÉÅtÇ| z|ÉÜÇÉ DKA  tÄÄt Åtàà|Çt fA`A Ät exz|Çt 
VtÇz|´ |wxt? x ÇÉÇ äÉÄáx Ñ|∞ ÑtÜà|Üx áâ ÖâxÄ ätávxÄÄÉ? 
xááxÇwÉá| wxààxÜÅ|Çtàt w| ÑtÜà|Üx áâÄ ätávxÄÄÉ v{x Äx  
täÜxuux ÅtÇwtàÉ |Ä e¢ wt ZxÇÉätA V|´ Å|áx ÇâÉätÅxP 
Çàx ÇxÄÄt ÅtÄ|ÇvÉÇ|t |Ä ÑÉäxÜÉ Å|É ÅtÜ|àÉ? v{x ä|äxät 
àtÇàÉ tÇé|ÉáÉ w|  ÑtÜà|Üx? á| w|vxät ÑxÜ´ v{x ÇÉÇ täÜxu 
täÜxuux àtÜwtàÉ ÅÉÄàÉ t z|ÉÇzxÜx |Ä ätávxÄÄÉ v{x täÜxuux  
àÜtáÑÉÜàtàt àâààt Ät extÄ YtÅ|zÄ|t? tàxáx Äx uâÉÇx ÇÉà|P 
é|x? x Ät ÑtÜÉÄt wxÄ ex w| ÅtÇwtÜÄÉ tÄÄ| EC ÄâzÄ|ÉA 
|ÇàtÇàÉ |É ÇÉÇ ÅtÇvt| w| ávÜ|äxÜx àÜx ÄxààxÜx tÄ Åxáx? 
x tÑÑÜÉy|ààtÜÅ| w| àâààx Äx Évtá|ÉÇ| ÑxÜ tâÅxÇàtÜÅ| 
|Ä Ñ|tvxÜx w| ávÜ|äxÄx? ÄË|áàxáát vÉát yxvx ÑâÜx Å|É ÅtÜ|àÉ 
Åt àâààÉ v|´ ÇÉÇ utáàtät ÑxÜ ÜxÇwxÜv| yxÄ|v|? x Ü|ÑtÜtP 
Üx tÄ zÜtÇ wÉÄÄÉÜx? v{x ÑÜÉätÅÉ xÇàÜtÅu| w| âÇt  
VÉá¶ ÄÉÇzt áxÑtÜté|ÉÇxA Ät ÇÉààx wxÄ EF ÄâzÄ|É DKDHA 
z|ÉÇáx Ät VÉÜÜ|xÜt w| àxÜÜt yxÜÅt äxÜéÉ Äx L ÉÜx x  
Åxéét? xw tÄÄx w|xv| Å|É ÅtÜ|àÉ tÇwÉ t ÑÜxÇwxÜx Äx  
ÄxààxÜx? x Çx àÜÉä´ âÇt wxÄÄx Å|x? wÉäx Äx tÇÇÉÇé|täÉ 
v{x wÉäxät tÜ|ätÜx |Ä f|zAÜ ZtxàtÇÉ ZtÇwÉÄy|? |Ä ÖâtÄx 
 
wÉäxät ÑÉÜàtÜx âÇ ÑÄ|vÉ t fA`A Ät exz|Çt? Éäx ä| xÜt 
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ÄËbÜw|Çx wxÄ e¢  ÑxÜ v{x ÑtÜà|ááx tÄÄt Ñ|∞ ÑÜxáàÉA 
xááxÇwÉ |Ä z|ÉÜÇÉ EFA z|ÉÜÇÉ w| WÉÅxÇ|vt? z|ÉÜÇÉ |Ç vâ|  
á| x ytààt Ät yxáàt w| fA`tÜ|t `twtÄÄxÇt? yxáàt w| 
`twtÅt dâtx|? wÉäx Å|É ÅtÜ|àÉ yâ |Çä|àtàÉ t ÑÜtÇéÉ  
x VxÇÇt? wÉÑÉ VxÇÇt tÇwtÜÉÇÉ àâàà| táá|xÅx tw 
tvÉÅÑtzÇtÜx Ät äxwÉät ZtÇwÉÄy| t Vtát áât? ÇxÄ  
Ü|àÉÜÇtÜx |Ç w|xàÜÉ ÑtáátÜÉÇÉ ÑxÜ Ät áàÜtwt w|Ü|ààt áÉààÉ  
tÄÄx y|ÇxáàÜx w| `At ZtÇwÉÄy| á| áxÇà|ÜÉÇÉ t v{|tÅtÜx  
wtÄÄt Åxwxá|Åt w|vxÇwÉÄx v{x xÜt z|ÉÇàÉ |Ä áâÉ Ç|ÑÉàx? 
x v{x áàtät wÉÜÅxÇwÉM t àtÄ ÇÉà|é|t àâààt Ät VÉÅ|à|ät 
z|Ü´ w| uÉÜwÉ xw tÇw´ |Ç Vtát ZtÇwÉÄy|? wÉäx àÜÉätÜÉÇÉ 
äxÜtÅxÇàx |Ä f|zAÜ ZtxàtÇÉ ZtÇwÉÄy| w|áàxáÉ áÉÑÜt w| 
âÇ Ñ|vÉÄÉ ÅtàxÄÄtááÉ w|áàxáÉ ÑxÜ àxÜÜt w|xàÜÉ w| âÇt  
zâtÜwtÜÉut? VÉÇ t Ñ|xw| Ät ätÄÄ|z|t? Ät VÉÅ|à|ät ÇÉÇ  
wâÜ´ ÅÉÄàt ytàà|vt t Ü|áäxzÄ|tÜÄÉ? x áxÑÑxÜÉ wt Äâ| áàxááÉ 
àâààÉ ÖâxÄÄÉ v{x |É täxäÉ ávÜ|ààÉ t Å|É ÅtÜ|àÉ? |Çw| ÄÉ 
Ätáv|tÜÉÇÉ Ü|ÑÉátÜx? x àâààt Ät VÉÅ|à|ät áx Çx tÇw´ ÑxÜ  
Ü|à|ÜtÜá| t VtátN z|ÉÇà| v{x yâÜÉÇÉ tÄÄt ÑÉÜàt wxÄÄËtu|àtáá|P 
ÉÇx w| `twtÅt dâtx|? Å|É ÅtÜ|àÉ á| vÉÇzxw|´ ÑxÜ Ü|à|ÜtÜP 
á| tÇv{x Äâ| t Vtát áât? xááxÇwÉ áâÉÇtàt Ät `xéét ÇÉààx? 
ä|v|ÇÉ tÄÄt ÑÉÜàt wxÄ extÄ ÑtÄtééÉ àÜÉä´ `twAYtÄvÉÇxàà| 
tvvÉÅÑtzÇtàt wtÄ WÉààÉÜ UÉ}? x áât y|zÄ|t VÄxÅxÇà|ÇtA 
`AÜ YtÄvÉÇxàà| w|ááx t Å|É ÅtÜ|àÉ? v{x |Ä átutàÉ äxÇàâÜÉ 
z|ÉÜÇÉ ELA w| ÄâzÄ|É? á| wÉäxät ÑtÜà|ÜxA àtÄ ÇÉà|é|t ÜtÄÄxzÜ´  
 ÅÉÄàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ? xw | Å|x| y|zÄ|A tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| z|ÉÜÇÉ  
EGA ÄâzÄ|É? atáv|àt wxÄ e¢ `AÜ ZtÇwÉÄy| tÇw´ t àÜÉätÜx 
Å|É ÅtÜ|àÉ? àâààÉ äxáà|àÉ |Ç ÑtÜtààt? |Ä wxààÉ ztÇwÉÄy|  
täxÇwÉ äxáà|àÉ ÄËâÇ|yyÉÜÅx wxÄÄÉ áàtàÉ zxÇxÜtÄx w|  
gÉÜ|ÇÉ? yâ Ü|zâtÜwtàÉ wt àâàà| zÄ| hyy|v|tÄ| ftÜw|? xw  
tÅ|Ütà| | ux| Ü|vtÅ| wËÉÜÉ? Ät uxÄÄt fv|tuÉÄt? á|ÇÉ 
zÄ| fÑxÜÉÇ|? |Ç áÉÅÅt àâàà| w|vxätÇÉ v{x uxÄ hÇ|yyÉP 
ÉÜÅxA 
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\Ä f|zAÜ ZtÇwÉÄy| ÑÉÜà´ w|äxÜáx Å|x ÄxààxÜx t Å|É ÅtÜ|àÉ? xw âÇt 
àtutv{|xÜt vÉÇ Å|É Ü|àÜtààÉ? v{x Å| yxv| ytÜx wt _â|z| UxÜÇ¢ 
xw âÇt ávtàÉÄÄ|Çt vÉÇ wxÇàÜÉ àÜ¢ VÉÜÉÇx wxÄÄt Uxtà|áá|Åt 
ixÜz|Çx? x wâx tÇxÄÄ| wËÉÜÉ? ÑxÜ | Å|x| wâx y|zÄ|M Äx VÉÜÉÇx 
Äx vÉÅÑxÜt| t ctwÉät? x Äx yxv| UxÇxw|Üx wtÄ ftÇàÉ ctwÜx 
c|É JA tÄÄÉÜt ÖâtÇwÉ áàxààx àÜ¢ z|ÉÜÇ| t gÉÜ|ÇÉ? x v{x yxvx 
äxwxÜx tÄ ÑÉÑÉÄÉ |Ä ftÇà|áá|ÅÉ fâwtÜ|É wxÄ aÉáàÜÉ ftÄätàÉ 
Üx Zxá∞ VÜ|áàÉA _t yÉÇé|ÉÇx y∞ ÅxÜtä|zÄ|Éát? x Ä|xÇx  
ávÜ|áá| Ät ÜxÄté|ÉÇx t Å|É ÅtÜ|àÉ? v{x Ät vÉÇáxÜät tÇvÉÜt 
|Ç âÇt wxÄÄx Å|x ÄxààxÜxA \Ä EHA ÄâzÄ|É áätÇ¶ ÄË|wxt wxÄÄt 
 ÑtÜàxÇét wxÄ átutàÉ tààxát Ät ÜxÑxÇà|Çt ÑtÜàxÇét wxÄÄt 
YÄÉàt TÅxÜ|vtÇt v{x xÜt tÇvÉÜtàt ÇxÄ zÉÄyÉ w| VtzÄ|tÜ|A 
wxààt yÄÉààt ÑtÜà¶ ÑÜxv|Ñ|àÉátÅxÇàx ÑxÜ |Ä w|áÑ|tvxÜx  
v{x xuux ÄËTÜÅ|ÜtzÄ|É wËtäxÜÄx |Ç ftÜwxzÇt âv|áÉ 
âÇ âÉÅÉ wxÄ áâÉ xv{|Ñtz|É? xw táátáá|ÇtàÉÇx tÄàÜ| 
áxÇét v{x ä| yÉááx àÉÜàÉ äxÜâÇÉ ÑxÜ ÑtÜàx ÄÉÜÉN ÄËâv|á|ÉÇx 
âv|áÉÜx wxÄ tÅxÜ|vtÇÉ yâ ÅxááÉ |Ç gÉÜÜx? Åt àâààÉ v|´  
ÇÉÇ utáà´ t VtÄÅtÜx ÄÉ áwxzÇÉ wxÄ VÉÅtÇwtÇàx TÅxP 
Ü|vtÇÉ? x áx Çx ÑtÜà| vÉÅx z|õ w|áá| áÉÑÜt? x Ätáv|´ |Ä 
zÉÄyÉ äâÉàÉ w| utáà|ÅxÇà| VtÑtv|  t ÑÉÜàtÜx ä|t Ät extÄ  
YtÅ|zÄ|t? ÉÇwx fA`A Ät exz|Çt yâ VÉáàÜxààt tw táÑxààtP 
Üx v{x äxÇ|ávx âÇ itávxÄÄÉ t ÑÜxÇwxÜÄt? x ÖâxÄÄÉ àÉÜÇ´  
t w|ázâáàtÜx Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÜ |Ä à|ÅÉÜx v{x àtÜwtááx ÅÉÄàÉ 
t vÉÅÑtÜ|ÜxA \Ä EK ÄâzÄ|É DKDHA xÇàÜ´ âÇ ätávxÄÄÉ ÇxÄ  
zÉÄyÉ w| VtzÄ|tÜ|? xw tÄÄx âÇw|v| w| Åtàà|Çt w|xwx yÉÇwÉA 
ÖâxÄ ätávxÄÄÉ ÜtÄÄxzÜ´ w| ÇâÉäÉ Å|É ÅtÜ|àÉ? tÇw´  
áxvÉÇwÉ |Ä áÉÄ|àÉ t wtÜ Äxé|ÉÇx tÄÄx extÄ| cÜ|Çv|Ñxááx? 
Éäx Äx yâ wxààÉ v{x yÉÜáx fA`A Ät exz|Çt átÜxuux  
ÑtÜà|àt áÉÑÜt w| ÖâxÄÄÉA TÄ átutàÉ w| Åtàà|Çt 
ELA ÄâzÄ|É |Ä f|zAÜ VtätzÄ|xÜx VÉáàtÇà|ÇÉ ä|vx tÜÅ|ÜtÄ|É? 
x VtÑ|àtÇÉ w| itávxÄÄÉ w| fA`A ftÜwt? tÇw´ t  
àÜÉätÜx Å|É ÅtÜ|àÉ w|vxÇwÉÄ| v{x ÄÉ ÑÜxztät w| 
tÇwtÜx vÉÇ Äâ| tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ tÄÄx V|ÇÖâx ÉÜx áÉÑÜt 
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wxÄ itávxÄÄÉ ÑxÜ ÑÜxÇwxÜx  âÇ |wxt wxÄÄx VtÅxÜx w|  
cÉÑt? Éäx wÉäxät tÄÄÉz|tÜx fA`A Ät exz|Çt ÑxÜ |Ä  
ä|tzz|É w| ZxÇÉät? x v{x á| átÜxuuxÜÉ àÜÉätà| tÄ 
ÅÉÄÉ ÑxÜ |ÇutÜvtÜá|N Å|É ÅtÜ|àÉ yâ xátààÉ tÄÄË 
tÑÑâÇàtÅxÇàÉ? x áË|ÅutÜv´ áÉÑÜt Ät ÄtÇv|t wxÄÄÉ  
áàxááÉ itávxÄÄÉ? |Ç VÉÅÑtzÇ|t wxÄ VtÑ|àtÇÉ wxÄ itávxÄÄÉ 
 x wxÄ VÉÇáÉÄx \ÇzÄxáx |Ä f|zAÜ `tzÇÉÇ? xw |Ä VtätzÄ|xÜx 
VÉáàtÇà|ÇÉN |Ä äxÇàÉ Äx y∞ ÑÜÉÑ|éé|É? àtÄv{¢ vÉÇ âÇt  
áÉÄt äxÄt z|ÉÇáxÜÉ |Ç ÑÉvÉ àxÅÑÉ tÄ itávxÄÄÉ? 
Éäx àâààt Ät zâtÜÇ|z|ÉÇx ÑÜxáxÜÉ Äx TÜÅ|? tvvÉÅÑtzÇtà|            
wtÄ áâÉÇÉ wx| àtÅuâÜÜ|N xÇàÜtÜÉÇÉ àâàà| ÖâtàÜÉ 
ÇxÄÄt VtÅxÜt w| cÉÑÑt? x wÉÑÉ w| täxÜx ä|á|àtàÉ àâààÉ? 
Å|É ÅtÜ|àÉ ÑÜxáx vtÜàt xw tÑ|á? x Å|áâÜtÇwÉ t Ñtáá| 
Äx VtÅxÜx? Çx yÉÜÅ´ âÇ Ñ|vÉÄÉ Ñ|tÇÉN àxÜÅ|ÇtàÉ |Ä 
w|áxzÇÉ? |Ä VÉÅtÇwtÇàx yxvx ÑÜxÑtÜtÜx Ät àtäÉÄt 
ÑxÜ V|ÇÖâx ÑxÜáÉÇx? ÖâtÄ| xÜtÇÉ |Ä VtÑ|àtÇÉ wxÄ  
itávxÄÄÉ? |Ä VtätzÄ|xÜx VÉáàtÇà|ÇÉ? xw |Ä vÉÇáÉÄx `tzÇÉÇ? 
|Ä ÑÜ|ÅÉ àxÇxÇàx wxÄ itávxÄÄÉ? x Å|É ÅtÜ|àÉN ÑÜxáxÜÉ  
àâàà| wâx àtééx w| g¢? ÅtÇz|tÜÉÇÉ wxÄÄ: Uâà|ÜÉ? x wxÄ  
yÉÜÅtzz|É? |Çw| á| àÉÜÇtÜÉÇÉ tw |ÇutÜvtÜx áâÄÄt  
áàxáát ÄtÇv|t? àâàà| ÖâtàÜÉ? xw tÜ|ätÜÉÇÉ yxÄ|vxÅxÇàx 
t áutÜvtÜx tÄ ÅÉÄÉ? uxÇv{x täxááxÜÉ |Ä äxÇàÉ VÉÇàÜtÜ|ÉA 
Å|áxÜÉ wâx äxÄx xw tÇwtÜÉÇÉ àtÄÅxÇàx t bÜát v{x  
|Ä ÅtÜx utzÇ´ uxÇx | ÖâtàÜÉ ä|tzz|tàÉÜ|A tÑÑxÇt 
áutÜvtàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ àÜÉä´ |Ä y|zÄ|É TzÉáà|ÇÉ xw |Ä  
y|zÄ|É w| `AÜ TÜÇ´ v{x ÄÉ áàtätÇÉ t zâtÜwtÜx t 
w|áutÜvtÜx? |Ä v{x yxvx v{x Å|É ÅtÜ|àÉ á| vÉÇzxw|´  
wtÄÄ| áâwxàà| á|zÇÉÜ|? x á| tvvÉÅÑtzÇ´ VÉÇ TzÉáà|ÇÉ 
xw |Ä y|zÄ|É w| `AÜ TÜÇ´? xw tÇwtÜÉÇÉ |Ç VtáàxÄÄÉ táá|xP 
ÅxA 
 
 
TÄÄt WÉÅxÇ|vt Åtàà|Çt tÄÄx DCA ÉÜx x Åxéét? |Ä VtätzÄ|xÜx 
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VÉáàtÇà|ÇÉ tÇw´ t ÑÜxÇwxÜx wt Å|É ÅtÜ|àÉ Ät Ñ|tÇàt  
wxÄÄx VtÅxÜx w| cÉÑt wxÄ itávxÄÄÉ ÑxÜ ÑÜxáxÇàtÜzÄ|xÄt 
tÄÄt exz|Çt? t âÇ ÉÜt wÉÑÉ ÅxééÉ z|ÉÜÇÉN |Ä VtÑ|àtÇÉ  
wxÄ itávxÄÄÉ \ÇzÄxáx tÇw´ t ÑÜtÇétÜx wtÄÄt exz|ÇtA 
ÖâtÄ ÑÜtÇéÉ y∞ fÉÇàâÉá|áá|ÅÉ? tvvÉÇÑtzÇtàÉ wt àâààt  
ÄËbÜv{xáàÜt wxÄ gxtàÜÉ áâÉÇtÇwÉ á|ÇyÉÇ|x xw TÜ|xààxA 
àâààÉ |Ä z|ÉÜÇÉ w| WÉÅxÇ|vt Å|É ÅtÜ|àÉ ÄÉ Ñtáá´ tÄÄxzÜtÅxÇàx 
áÑxÜtÇwÉ w| ÑtÜà|Ü ÑÜxáàÉ? Åt tÄ ÄâÇxw¶ Åtàà|Çt |ÇàtÇàÉ 
v{x wtät Äxé|ÉÇx tÄÄ cÜ|Çv|Ñxáát `At gxÜxát? áxÑÑx vÉÇ  
áÉÅÅÉ áâÉ wÉÄÄÉÜx? v{x Ät exz|Çt ÇÉÇ xÜt tÇvÉÜt  
w|áÑÉáàt tÄÄt ÑtÜàxÇét? x v{x táÑxààtät tÇvÉÜt âÇt 
Ü|áÑÉáàt w| âÇt ÄxààxÜt v{x täxät ávÜ|ààt tÄ ex? ÄË|áàxááÉ  
z|ÉÜÇÉ wxÄÄËtÜ|äÉ wxÄ itávxÄÄÉ? ÑxÜv|´ täÜxuux tÇvÉÜt 
täâàÉ wt táÑxààtÜx âÇt ixÇà|Çt w| z|ÉÜÇ|? x v{x |ÇàtÇP 
àÉ |Ä ätávxÄÄÉ átÜxuux ÑtÜà|àÉ ÑxÜ ÑÉÜàtÜá| t ctÄxÜÅÉ? 
|Çw| v{x átÜxuux Ü|ààÉÜÇtàÉM ÖâxÄÄt ÇÉà|é|t tyyÄ|ávx ÅÉÄàÉ  
Å|É ÅtÜ|àÉ? x Ü|àÉÜÇ´ t vtwxÜx ÇxÄÄt ÅtÄ|ÇvÉÇ|tA \Ä F tzÉáàÉ 
DKDHA tÄÄx ÉÜx J x Åxéét w| Åtàà|Çt? |Ä f|zAÜVtätzÄ|xÜx 
VÉáàtÇà|ÇÉ tÇw´ t v{|tÅtÜx Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÜ ÑÉÜàtÜá| 
Öâtá| áâÄ ÅÉÅxÇàÉ áxvÉ Äâ| áâÄ itávxÄÄÉ ÑxÜ ÑÜxÇwxÜx  
|Ä Ñ|tÇÉ wx| wâx ÑÉÇà| w| áÉààÉ VÉÑÑxÜàt? ÑxÜ ÑÜxáxÇàtÜÄ|  
tÄÄt exz|Çt tvv|´ ÑÉàxááx  wxáà|ÇtÜx zÄ| tÄÄÉzz|? áxÇét 
|ÇvÉÅÉwtÜá| xáát tw tÇwtÜx áÉÑÜt |Ä itávxÄÄÉ ÑÜ|Åt 
wxÄ àxÅÑÉ? tÄÄx ÉààÉ ÉÜx w| Åtàà|Çt ÅÉÇàtÜÉÇÉ áâÄÄt ávtÄâP 
ÑÑt |Ä VtätzÄ|xÜx VÉáàtÇà|ÇÉ? x Å|É ÅtÜ|àÉ xw tÇwtÜÉÇÉ 
yxÄ|vxÅxÇàx tÄ ätávxÄÄÉ wÉäx |Ä VÉÅtÇwtÇàx Äx tÇw´ 
tÄÄË|ÇvÉÇàÜÉ? x Äx ÑÉÜà´ t äxwxÜx àâàà| zÄ| tÑÑtÜàtÅxÇà| 
wx| w|äxÜá| ÑâÇà|? tvv|É Å|É ÅtÜ|àÉ Çx ÑÜxÇwxááx |Ä w|áxzÇÉ? 
|Ä v{¢ yxvx? wÉÑÉ á| áxwxààxÜÉ àâàà| t àtäÉÄt ÑxÜ ytÜx  
VÉÄté|ÉÇx? Åt Å|É ÅtÜ|àÉ àxÅxÇwÉ v{x |Ä ÅtÇz|tÜx 
Ät ytvxááx Ñtà|Üx |Ä ÅtÜx ;VÉÅx xÜt áâÉ áÉÄ|àÉ?< 
Åt ÑxÜ yÉÜàâÇt ÇÉÇ {t áÉyyxÜàÉ Ç|xÇàx ÇxÄÄx wâx 
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z|ààx v{x yxvx w| ÑÉÜàtÜá| tÄ ätávxÄÄÉ? á| áxwxààxÜÉ vÉÅx w|áá| 
tÄÄt àtäÉÄtN  |Ä VÉÅtÇwtÇàx wxÄ xw |Ä gxÇxÇàx wxÄ 
itávxÄÄÉ? |Ä VtätzAÜ VÉáàtÇà|ÇÉ á| vÉÇàxÇàÉ w| ÅtÇz|tÜx 
VÉÅx ÅtÇz|´ Å|É ÅtÜ|àÉN ÑtÇx x uâàà|ÜÉ? xw âÇt  
àtéét w| vtyy¢ x Ätààx? x wâx àtééx w| g¢M wÉÑÉ w|  
v|´ ä|á|àtÜÉÇÉ | Ä|uÜ| w| atâà|vt wxÄ VÉÅtÇwtÇàx? 
xw tÄÄx ÉÇw|v| ÉÜx áË|ÇutÜvtÜÉÇÉ áÉÑÜt Ät áàxáát  
v{tÄâÑÑt ÑxÜ àÉÜÇtÜx t VtzÄ|tÜ|A \Ä VÉÅtÇwtÇàx? yxvx  
|Ä à|ÅÉÇ|xÜx xw | `tÜ|ÇtÜ| Å|áxÜÉ Ät äxÄÄt? xw tÄÄx 
bÇw|v| x àÜx ÖâtÜà| Å|áxÜÉ Ñ|xwx t àxÜÜt? tÄ ÅÉÄÉ  
w| VtzÄ|tÜ|A \Ä áÉÄx xÜt táát| VtÄwÉ? Åt ÇÉÇ ÉáàtÇP 
àx z|ÉÇáx tÑÑâÇàÉ t ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ |Ç VtáàxÄÄÉ? xw 
|Ç ÑtÄtééÉ ÑxÜ wtÜx Ät áÉÄ|àt Äxé|ÉÇx tÄÄt cÜ|ÇvP 
|Ñxéét `tÜ|tÇÇtM tÄÄ| KA wxÄ |áàxááÉ Åxáx Å|É ÅtÜ|àÉ 
á| ÑÉÜà´ ÇâÉätÅxÇàx áâÄ itávxÄÄÉ ÑxÜ ÉÜw|Çx wxÄÄt  
exz|Çt |Ç VÉÅÑtzÇ|t w| `AÜ c|v{| xw |Ä àtÑxáá|xÜx  
g|ÜÉá ÑxÜ ÑÜxÇwxÜx ÇâÉäx Å|áâÜx? ÑxÜ Ñ|tétÜx àâàà|  
| Äxàà| w| v{| wÉäxät |ÇutÜvtÜá| áÉÑÜt |Ä ätávxÄÄÉ? |Çw|  
Ü|àÉÜÇ´ t VtzÄ|tÜ| áÉÑÜt Ät utÜvt wxÄÄt ftÇ|àõ? ÑÜxáxÇà´ 
w| uxÄ ÇâÉäÉ Äx Å|áâÜx wxÄ itávxÄÄÉ tÄÄt exz|Çt? 
xw tÄ z|ÉÜÇÉ DF w| TzÉáàÉ xuux ÉÜw|Çx w| ÑÉÜàtÜá|  
ÇâÉätÅxÇàx áâÄ itávxÄÄÉ ÑxÜ tààtvvtÜx | u|zÄ|xàà| 
áÉÑÜt w| V|távâÇ Ztu|ÇxààÉ? xVtÅxÜx vÉÄ ÇÉÅx w| v{|  
wÉäxät tuu|àtÜÄ|A  ÑxÜ tÇwtÜv| Å|É ÅtÜ|àÉ áË|ÇutÜv´ 
áÉÑÜt Ät áv|tÄâÑÑt wxÄ itávxÄÄÉ? x Ü|àÉÜÇ´ t VtzÄ|tÜ| 
áâÄÄt áàxáátA \Ä z|ÉÜÇÉ DH wxÄ |áàxááÉ Åxáx ä| yâ |Ç  
VtzÄ|tÜ| Ät ÑÜÉvxáá|ÉÇx wxÄÄt `twÉÇt `ÉÜàt? wÉäx  
Äx ÄÉÜÉ TÄàxééx extÄ| wxÄ ZxÇxäxáx? ÑxÜ tvvÉÅÑtzP 
ÇtÜx |Ä VtàtÄxààÉ wxÄÄt ixÜz|ÇxA `| w|ÅxÇà|vtäÉ 
w| w|Üx v{x tÄÄ| DF wxÄ |áàxááÉ Åxáx ä| y∞ |Ä utvv|tP 
ÅtÇÉ wxÄÄt exz|Çt? x wxÄÄx wâx extÄ| ÑÜ|Çv|Ñxááx 
 
x v{x tÄ DG wxÄÄÉ áàxááÉ TzÉáàÉ DKDH Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ t VÉÇzxP 
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wtÜá| wtÄÄx _ÉÜÉ TÄàxééx extÄ| wxÄ ZxÇxäxáx? wÉäx xuux  
wtÄ Wâvt âÇt àtutv{|xÜt w| ÑÉÜÑÉÜ|Çt VxÜv{|tàt? x  
yâÉwxÜtàt w| bÜÉ vÉÇ áÉÑÜt âÇ `âát|vÉ ÜtÑÜxáxÇàtÇàx 
âÇt à|zÜx áàâÑxÇwtÅxÇàx ytààt? wxÇàÜÉ wxÄÄt àtutv{|xÜt  
ä| xÜtÇÉ DIA wÉÑÑ|x w| ftäÉ}tA _x ÄÉÜÉ TÄàxééx Äx 
ÅtÇ|yxáàtÜÉÇÉ |Ä Ü|ÇvÜxáv|ÅxÇàÉ v{x täxätÇÉ w| äxwxÜÄÉ t ÑtÜà|ÜxA 
\Ä z|ÉÜÇÉ DHA wxÄÄÉ áàxááÉ Åxáx Å|É ÅtÜ|àÉ ÜxztÄ´ Ät áxÜät 
Ät ÖâtÄx täxt ÇÉÅx Z|ÉätÇÇt UxÜâàÉ w| xààõ JI tÇÇ|  
Ät ÖâtÄx wÉäxààx ÜxáàtÜx |Ç ftÜwxzÇt ÑxÜ xááxÜx ä|v|Çt tÄ áâÉ  
y|zÄ|É YÜtÇvxávÉ? gÜÉÅuxààt Çx| VtätÄxzxÜ| w| ftÜwxzÇt ÇxÄÄt 
vÉÅÑtzÇ|t wxÄ VtätzÄ|xÜx fxwâÄ|? tÄÄÉÜt |Ç ftáátÜ|N Ät  
ÜxztÄ´ w| ávâw| FCA átÜw|? É á|t V|ÇÖâx wÉÑÑ|x w| ftäÉ}t? x Äx  
ÅÉu|zÄ|x w| Vtát? x ÖâtÄv{x ÑÉvÉ w| Ä|ÇzxÜ|t xàvA exztÄ´ 
tÄ Ñ|ààÉÜx wxÄ gxtàÜÉ V{|tÅtàÉ Zâ|w|? w|äxÜá| àxÄÄtÜ| zÜtÇw|áá|P 
Å| VÉÄÄt àxÄÄt tààtvvtàt áÉÑÜt? x w|äxÜáx Ñ|zÇtàx x ÑxÇxÄÄ|M 
ÜxztÄÉ ÑâÜx tÄ y|zÄ|É wxÄ f|zAÜ T|}Üxá v{|tÅtàÉ cxÜ|vÉ âÇt 
vtááxààt Ñ|xÇt w| VÉÄÄÉÜ| xàvA cÜtÇé´ |Ç vtát dâtx| |Ä 
z|ÉÜÇÉ DHA xw tÄÄ| DI w| TzÉáàÉ DKDHA äxÜáÉ áxÜt á| |ÇutÜv´  
áâÄÄt cÉÄtvt Ät W|wÉÇx? VÉÅtÇwtàt wt âÇ VtÑ|àtÇÉ w| 
Y|âÅx? xw |Ä VtÑ|àtÇÉ w| utÇw|xÜt `tÄàxáx? vÉÇ |Ä ÜxáàÉ 
wxÄ xv{|Ñtz|É w| Y|âÅx x áv{|täÉÇ|? ÇÉÇ àÜtÄtáv|´ Å|É 
ÅtÜ|àÉ? ÑÜ|Åt w| ÑtÜà|Üx wt VtzÄ|tÜ| w| tÇwtÜx t ytÜ  
ä|á|àt tzÄ| TÅ|v|M V|É¢ t Vtát atàxÜ? Vtát etÑtÄÄÉ? Vtát 
itÄtvvt? Vtát V|Év{xàà|? Vtát dâtx|? Vtát TÜÇ´? wtÄ  f|zAÜ 
`tzÇÉÇx VÉÇáÉÄx \ÇzÄxáx? Vtát UÉ|}Ä? `AÜ ctáàÉÜ xvvA 
fË|ÇutÜv´ VÉÅx w|áá| |Ä DI tzÉáàÉ DKDH âÇ|àtÅxÇàx tzÄ|  
wâx VtÜ| y|zÄ| TzÉáà|ÇÉ  x i|ààÉÜ|É? áÉÑÜt wxÄÄt áâwxààt  
cÉÄtvvt? Éäx ä| xÜtÇÉ |ÇutÜvtàx Äx áxzâxÇà| ÑxÜáÉÇx? V|É¢ 
`twtÅt c|v{| VÉÇ áât ytÅ|zÄ|t? xw âÇ áxÜäÉ xw âÇt  
VÜtwt x a|vÉÄt áâÉ ÑtwÜx? `twtÅt VâÇ|uxÜà| vÉÇ áât 
ytÅ|zÄ|t? xw âÇt VÜxtwt v{x xÜt ÅÉzÄ|x w| âÇ VxÜàÉ 
z|âáxÑ|ÇÉ? |Ä ÖâtÄx yâ wxáà|ÇtàÉ áâÄÄt cÉÄtvvt t ytÜx 
wt Ü|ÑÉáà|xÜx? `twAt YtÄvÉÇxàà| vÉÇ áât y|zÄ|t xw âÇt áxÜät 
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átáátÜxáx? `twtÅt ^|}áàxÜ vÉÇ àÜx y|zÄ|? xw âÇt áxÜät átäÉ}tÜP 
wt? `At UÉÜwÉÇ VÉÇ wâx y|zÄ|x x `|Äxw|? vtÇx w| fATAeA 
`twA UxtàÜ|vx TÜv|wâv{xáát w| `ÉwxÇt? `At e|vv|tÜw|  
VÉÇ áâÉ y|zÄ|É? `At Yâáõ? `At i|áxàà| vÉÇ âÇt Ütztéét? 
`twA ^Év{Ë vÉÇ àÜx Ützté|Ç|? `AÅt TÇàÉÇ|xàà| vÉÇ tÄàÜ|  
àÜx Ütztéé|Ç|? âÇt á|zÇÉÜt `ÉzÄ|x w| âÇ hyy|v|tÄx w|  
`tÜ|Çt ftÜwÉ? wâx ftÜw|? wâx zxÇÉäxá|A 
`|áxÜÉ Ät äxÄÄt äxÜáÉ áxÜt? ÖâtÇwÉ Ät exz|Çt y∞ |ÇutP 
Üvtàt áÉÑÜt |Ä itávxÄÄÉN vÉÇ zÜtÇ Ü|ÇvÜxáv|ÅxÇàÉ w| 
àâàà| | ftÜw|? | ÖâtÄ| Ät tvvÉÅÑtzÇtÜÉÇÉ y|ÇÉ tÄ `ÉÄÉ 
âÇ|àtÅxÇàx tÄ Wâvt x Ät Wâv{xéét wxÄ ZxÇxäxáxA 
_t áxÜt ÑÜ|Åt v{x fA`A Ät exz|Çt áË|ÇutÜvtááx ä| y∞ bÑxÜt 
tÄ gxtàÜÉ? wÉäx áÑtÜáxÜÉ w|äxÜá| áÉÇxàà| w| Ü|ÇvÜxáv|ÅxÇàÉ  
ÑxÜ âÇt àtÄ ÑtÜàxÇét 
f| yxvx äxÄÄt twâÇÖâx Ät wxààt áxÜt? vÉÇ äxÇàÉ ÑÜÉÑ|é|É? 
|Ä ÖâtÄx wâÜ´ wâx z|ÉÜÇ|? x wâx ÇÉàà| uxÇv{x âÇ ÑÉvÉ wxuÉÄx? 
|Ä àxÜéÉ z|ÉÜÇÉ á| Ü|ÇyÉÜá´ xw tÄÄt ÇÉààx vxwxààx |Ä äxÇàÉ? 
àtÄv{¢ |Ä ÅtÜx v{x á| àÜÉätät tÇvÉÜt zÜÉááÉ? Vtz|ÉÇ´ âÇ 
ÅÉààÉ tÄ Utáà|ÅxÇàÉ v{x yxvx áÉyyÜ|Üx ÇÉÇ ÑÉvÉ |  
Ñtááxz|xÜ|N tÄ |ÇwÉÅtÇ| Åtàà|Çt á| Ü|ÇyÉÜá´ |Ä äxÇàÉ 
|Ä ÖâtÄx yxvx tÇwtÜx t bÜát |Ä Utáà|ÅxÇàÉ Åt á| yxvx  
ÅÉÄàÉ vtÅ|ÇÉ? àtÄv{¢ |Ç V|ÇÖâx z|ÉÜÇ| w| ÅtÜx á|  
tÜ|ä´ yxÄ|vxÅxÇàx ÇxÄ ÑÉÜàÉ w| ZxÇÉätA   TÄÄt Åtàà| 
Çt wxÄ EE TzÉáàÉ DKDHA `|É ÅtÜ|àÉ áutÜv´ áâu|àÉ v{x 
Ät Ñ|téét xuux átÄâàtàÉ |Ä itávxÄÄÉ? xw tÇw´ vÉÇ | áâÉ| 
wâx vtÜ| y|zÄ|? xw |Ä ÑtwÜx wxÄÄt vtÅxÜ|xÜt w| `twtÅt 
c|v{|? ÑxÜ ÇÉÅx Ç|vÉÄt? t VxÜvtÜx âÇt uâÉÇt ÄÉvtÇwt 
ÑxÜ ÅtÇz|tÜx? x wÉÜÅ|ÜxN x Ät àÜÉä´ |Ç Vtát w|  
TÇàÉÇ|É ÑxÜtááÉ _ÉvtÇw|xÜx ÇxÄÄt ÄÉvtÇwt wxààt wx| 
Vtvv|tàÉÜ|? tätÇà| Ät v{|xát w| fActÇvÜté|É |Ç ZxÇÉätA 
|Ç wxààt ÄÉvtÇwt täxtÇÉ ÅÉÄàt tàxÇé|ÉÇx ÑxÜ Å|É  
ÅtÜ|àÉ x y|zÄ|? xw |Ä wxààÉ TÇàÉÇ|É cxÜtááÉ áxÜä|ät wt 
áxÜä|àÉÜx w| Ñ|téét t Å|É ÅtÜ|àÉA wÉÜÅ|ÜÉÇÉ âÇt aÉààx  
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|Ç wxààt ÄÉvtÇwt? `|É `tÜ|àÉ xw | y|zÄ| ÑtztÇwÉ wâx Ä|Üx w| 
zxÇÉät ÉzÇ| z|ÉÜÇÉ ÑxÜ |Ä ÄxààÉ x Ät VtÅxÜt? tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| xuux  
Ät u|zÄ|xààt wËtÄÄÉz|É wtÄ \ÇàxÇwxÇét wxÄÄt Vtát wxÄ  
e¢  ÑxÜ tÇwtÜx tÄÄÉzz|tÜx ÇxÄÄt Vtát wxÄ \ÄÄAÅÉ f|zAÜ VtätzÄ|xÜx 
Z|âáà|Ç|tÇ|? Vtát táát| w|áà|Çàt |Ç ZxÇÉätA xuux Å|É ÅtÜ|àÉ  
âÇ uxÄ|áá|ÅÉ tÑÑtÜàtÅxÇàÉ? vÉÇ àÜ¢ Äxàà| ÅtzÇ|y|v|A 
_t ÑÜ|Åt áxÜt wxÄÄËTÜ|äÉ w| fA`A Ät exz|Çt |Ç ZxÇÉät 
ä| y∞ |ÄÄâÅ|Çté|ÉÇx ÑxÜ àâààt Ät V|ààõ? x ä| y∞ Ät Üxztàt?  
b á|t VÉÜát wxÄÄx utÜv{x ÇxÄ ÑÉÜàÉ? VÉÇ ÄË|ÄÄâÅ|Çtáá|ÉÇx 
wxÄ áâwxààÉ? VÉÇ âÇt Åtv{|Çt w| yâÉv{| TÜà|y|v|tÄ| á|àâtàt 
tÄ VtÅÑÉ wx axÜ|? |Ç Ü|ät tÄ ÅtÜxM ÑxÜv{x fA`A äxwxááx 
|Ä àâààÉ vÉÅÉwtÅxÇàx? | ZxÇÉäxá| yxvxÜÉ ytÜx âÇ ÑÉÇàÉÇx 
wxÄÄt ÄtÜz{xéét ÇÉÇ ÅxÇÉ w| àÜx àÜtuâvv{| |Ç ÖâtwÜtàâÜt 
áÉÑÜt wxÄ ÖâtÄx Ñ|tÇàtÜÉÇÉ w|äxÜáx VÉÄÄÉÇÇx v{x áÉáàxÇxätP 
ÇÉ âÇt VâÑÉÄt V{|Çxáx? àâààt VÉÑÑxÜàt w| àxÄÄx t wâx  
vÉÄÄÉÜ|? u|Çv{x x uÄ∞ zâtÜÇ|àx w|  yÜtÇz|x x y|ÉÜ|? ÑtÜ|P 
ÅxÇàx Äx VÉÄÄÉÇxA \Ä wxÇàÜÉ àâààÉ |ÄÄâÅ|ÇtàÉ vÉÇ zÜtÇ 
ÄtÅÑtwtÜ| w| VÜ|áàtÄÄÉ? fxz|ÉÄÉÇ| xàv‹ Ät Öâ|Çàt áxÜt 
Å|É ÅtÜ|àÉ xw | y|zÄ| áÉÇÉ tÇwtà| tÄ gxtàÜÉ zÜtÇwx 
Éäx ÜtÑÜxáxÇàtätÇÉ |Ä cÜÉÅxàxÉ? |Ä áxáàÉ z|ÉÜÇÉ tÄÄt  
Åtàà|Çt wxÄ EKA Å|É ÅtÜ|àÉ yxvx ÑÜtÇétÜx áxvÉ Z|tv|ÇàÉ  
dâtzÄ|t x `AÜ ZtÇwÉÄy|? wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ tÇw´ VÉÇ | y|zÄ| xw  
|Ä ÑtwÜÉÇx wxÄÄt ÄÉvtÇwt t äxwxÜx Ät cÉÄtvvt _t W|wÉÇx? ÑxÜ 
átÑxÜx áx tÇvÉÜt ä| yÉááxÜÉ Äx áâx Vtááx w| ä|ÇÉ? Åt TzÉáà|P 
ÇÉ tÑÑxÇt y∞ átÄ|àÉ áâÄ Utáà|ÅxÇàÉ vtw¢ wtÄÄt vÉÑÑP 
xÜàt É á|t wtÄ UÉvtÑÉÜàÉ á|ÇÉ wxÇàÜÉ Ät átäÉÜt? x yâ  
àtÄx Ät Vtwâàt v{x ÄÉ ÜxÇwx vÉÅx ÅÉÜàÉ ÑxÜ ÄÉ áÑté|É 
w| w|xv| Å|Çâà|? àtÄv{¢ ÇÉÇ ÑÉàxät ÑÜÉyxÜ|Üx ÑtÜÉÄtN 
ÑxÜ yÉÜàâÇt ä| á| àÜÉä´ tÇvÉÜt ÇxÄÄt cÉÄtvvt |Ä 
VâÉvÉ v{|tÅtàÉ `tÄxÜ|t? xw |Ä Ü|ÑÉáà|xÜx z|âáxÑÑ|ÇÉ 
| ÖâtÄ| vÉÜáxÜÉ áâu|àÉ? VÉÇ ÜÉáÉÄ| xw tvxààÉ ÑxÜ ytÜx 
Ü|ÇäxÇ|Üx |Ä VtÜÉ TzÉáà|ÇÉN Å|É ÅtÜ|àÉ x i|ààÉÜ|É 
xÜtÇÉ tyyÄ|à|áá|Å|? Åt t ÑÉvÉ t ÑÉvÉ |Ä ÑÉäxÜÉ TzÉáà|ÇÉ 
ÑÜxáx yÉÜét x á| Ü|ÇäxÇÇx w|vxÇwÉ v{x ÇÉÇ á| áxÇà|ät tÄvâÇ 
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ÅtÄx? àtÄv{¢ wt á° áÉÄÉ á| tÜtÅÑ|v´ áâÄÄt ávtÄÄt x  
átÄ¶ |Ç VÉÑÑxÜàt? xw tÄÄt Ñ|∞ ÑÜxáàÉ ÅÉÇàtÜÉÇÉ àâàà|  
ÖâtàÜÉ áÉÑÜt w| âÇt utÜv{xààt? v|É¢ Å|É ÅtÜ|àÉ? TzÉáà|P 
ÇÉ x i|ààÉÜ|É xw |Ä áxÜä|àÉÜx w| Ñ|téét |Ä ÑtwÜÉÇx wxÄÄt  
ÄÉvtÇwt wx| Vtvv|tààÉÜ|? wÉäx Å|É ÅtÜ|àÉ xw | y|zÄ| tÇwP 
tÜÉÇÉ tw TÄuxÜztÜx tÑÑxÇt z|ÉÇà| |Ç ZxÇÉät? x  
àÜtäxÜétÇwÉ Ät WtÜéxÇt ÑÉáxÜÉ Ñ|xwx t àxÜÜt xw |Ç  
ÑÉvÉ àxÅÑÉ z|ÉÇáxÜÉ tÄÄt áâwxààt ÄÉvtÇwt? wÉäx ÑÉáxÜÉ 
áâu|àÉ tÄ ÄxààÉ |Ä VtÜÉ TzÉáà|ÇÉ x zÄ| yxvx ytÜx âÇt  
Vtätààt w| átÇzâx? x yÜxztÜÉÇÄ| Ät ÅtÇÉ wxáàÜt vÉÇ 
áÑ|Ü|àÉ w| ä|ÇÉ? xááxÇwÉ ÖâxÄÄt v{x á| xÜt yÉÜétàt ÇxÄÄt  
vtwâàt tÄÄt áxÜt tÄÄx ÉÜx J , Å|É ÅtÜ|àÉ x i|ààÉÜ|É 
tÇwtÜÉÇÉ t ytÜ ä|á|àt tÄÄËTÜv|wâvt xw tÄÄt TÜv|wâv{xéét 
w| `ÉwxÇt? xááxÇwÉ áàtàà| täxÜà|à| w| tÇwtÜä|? Åt yâ  
zÜtÇwx Ät ÅÉÜà|y|vtáá|ÉÇx w| Å|É ÅtÜ|àÉ w| ÇÉÇ ÑÉàxÜä| 
tÇv{x vÉÇwâÜx |Ä VtÜÉ TzÉáà|ÇÉ ÑxÜ vtz|ÉÇx wxÄÄt áât 
VtwâàtA Äx ÄÉÜÉ TÄàxééx extÄ| w|ÅÉáàÜtÜÉÇÉ ÅÉÄàÉ  
Ü|ÇvÜxáv|ÅxÇàÉ w| ÇÉÇ äxwxÜx TzÉáà|ÇÉ? ÑtÜà|vÉÄÄtÜÅxÇàx 
ÑxÜ âÇt àtÄ Vtz|ÉÇx? Åt ÜxáàtÜÉÇÉ wËtvÉÜwÉ w| Ü|ÇÉätÜx  
Ät ä|á|àt ÖâtÄÄÉÜt TzÉáà|ÇÉ yÉááx |Ç ZÜtwÉ w| ÑÉÜàtÜá| tÇv{Ë 
xááÉM |Ä v{x yâ xáxzâ|àÉ wt Ä| t wâx z|ÉÜÇ| tÄÄt Åtàà|Çt 
tÇwtÜÉÇÉ àâàà| táá|xÅx t utvv|tÜ Ät ÅtÇÉ tÄÄx ÄÉÜÉ 
TÄàxééx extÄ|? x ÇxÄ |áàxááÉ àxÅÑÉ á| VÉÇzxwtÜÉÇÉA 
tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| Åtàà|Çt Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ wtÄ e¢ 
ÑxÜ átÑxÜx ÖâtÄx âÇ|yyÉÜÅx täxät wt ÅxààxÜxN 
fA`A ÄÉ w|ááx Äx w|ááx v{x á| Åxààxááx ÄËâÇ|yyÉÜÅx wt  
VtÑ|àtÇÉ wxÄ TÜÅtààt? ÑxÜv|´ Å|É ÅtÜ|àÉ á| yxvx  
ytÜx Äx áÑtÄÄ|Çx w| tÜzxÇàÉ |Ç ZxÇÉät? ÑxÜ ÑÉÜàtÜP 
áxÄx t gÉÜ|ÇÉA fA`A ÄÉ Ü|vxäxààx zÜté|ÉátÅxÇàx 
x Äx w|ááx v{x Äx täxät Ü|áxÜätàÉ |Ä ÑÉáàÉ w| áâÉ w|áxzÇP 
áÉÜx àÉÜx ÑtÜà|vÉÄtÜx? Å|É ÅtÜ|àÉ Ü|ÇzÜté|É |Ä ex 
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x ÇxÄ |áàxááÉ àxÅÑÉ w|ÅtÇw´ ÖâtÄv{x tätÇétÅxÇàÉ ÑxÜ  
|Ä äÉÄÉÇàtÜ|É `xÜxâ? xw täxÇwÉ täâàÉ ÖâtÄv{x áÑxÜtÇét 
á| ÑÉÜà´ tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| Åtàà|Çt |Ç VÉÅÑtzÇ|t w| `xÜxâ 
wt fAXA |Ä f|zAÜ `tÜv{xáx w| fA`tÜétÇÉ? ÑxÜ  |ÇÑxzÇtÜÄÉ 
t ÑÜÉvâÜtÄx âÇ uÜxäxààÉ wt áÉààÉ àxÇxÇàx ÇxÄÄx exz|x TÜÅtààx 
Åt tÄ z|ÉÜÇÉ äxÇ|xÇàx xuux Ät Ü|áÑÉáàt wt fA`A v{x ÇÉÇ  
xÜt tÇvÉÜt w| ÑtÜxÜx w| ÑÜÉÅÉäxÜÄÉ? VÉá¶ |Ä f|zAÜ `xÜxâ 
Üxáà´ wxÄâáÉ ÇxÄÄx áâx áÑxÜtÇéx? x yâ VÉáàÜxààÉ w| Ü|àÉÜÇtÜx  
|Ç ftÜwxzÇt VÉÇ áâÉ zÜtwÉ wt iÉÄÉÇàtÜ|ÉN |Ä z|ÉÜÇÉ EJA  
TzÉáàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ wt `AÜ eÉÄÄx fxzÜxàtÜÉ wxÄÄË 
\ÇàxÇwxÇét ÑxÜ VÉÇu|ÇtÜx ÑxÜ täxÜx âÇt äxààâÜt ÑxÜ  
ÑÉÜàtÜá| t gÉÜ|ÇÉ? x á| VÉÅu|Ç´ w| ÑtÜà|Üx tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| 
|Ç âÇt VtÜÉéét |Ç VÉÅÑtzÇ|t w| `twtÅt VâÇ|uxÜà| x 
áâx wâx y|zÄ|x? âÇ|àtÅxÇàx tw âÇ tÄàÜt äxààâÜt? wÉäx  
ä| xÜt Ät ytÅ|zÄ|t ^|}áàxÜ `txáàÜÉ w| `âá|vt wxÄÄx 
extÄ| ZxÅxÄÄx? x yâÜÉÇÉ wt VÉÜwÉ w| ÑtÜà|Üx àâàà|  
táá|xÅx tÄ |ÇwÉÅtÇ| Åtàà|Çt tÄÄx ÖâtàÜÉ ÉÜx? ÑxÜv|´ 
Å|É ÅtÜ|àÉ VÉÇ | y|zÄ| Ätáv|tÜÉÇÉ Ät Vtát Z|âáà|Ç|tÇ| 
xw tÇwtÜÉÇÉ t wÉÜÅ|Üx ÇxÄÄt áÉÄ|àt ÄÉvtÇwt ÑxÜ xááxÜx  
Ñ|∞  ÑÉÄ ÑÉÇàâtÄ| tÄÄt ÑtÜàxÇétA _Ë\ÇàxÇwxÇét wxÄÄt  
Vtát wxÄ e¢ w|xwx |Ä ÑtáátÑÉÜàÉ t Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÜ  
àâààx wâx Äx VtÜÉééx tv|´ ÑtÜà|ááxÜÉ táá|xÅxA 
TÄÄË|ÇwÉÅtÇ| Åtàà|Çt tÄÄx ÉÜx  }ç ÖâtàÜÉ Å|É ÅtÜ|àÉ 
xw | y|zÄ| yâÜÉÇÉ áäxÄ|tà| wt| äxààâÜ|Ç|? xw tÇwtÜÉÇÉ  
ÑxÜ ÅÉÇàtÜx |Ç ixààâÜt? wÉäx àÜÉätÜÉÇÉ `AÜ x `AÅt  
VâÇ|uxÜà| vÉÇ Äx wâx y|zÄ|x v{x táÑxààtätÇÉN Åt  
Ät Vtát V{âáàxÜ ÇÉÇ ä| xÜtA `AÜ VâÇ|uxÜà| tÇw´ 
t Ü|vÉÇÉávxÜx áx äxÇ|ätÇÉ? x Çx Ü|vxäxààx âÇt áàÜtÑtP 
étàt wtÄ  f|zAÜ V{|áàxÜ? w|vxÇwÉÄx v{x Äâ| äÉÄxät 
ÑtÜà|Üx t áâÉ vÉÅÉwÉN bÇwx Å|É ÅtÜ|àÉ áxÇàxÇwÉ 
 
 
 



 208 

âÇt àtÄx |ÅÑxÜà|ÇxÇét wxv|áx w| ÑtÜà|Üx áâÄ ÅÉÅxÇàÉ vÉÇ 
Ät ytÅ|zÄ|t VâÇ|uxÜà|? x ÑÉÜàtÜá| áxvÉ |Ä ÑtáátÑÉÜàÉ? x 
v{x |Ä f|zAÜ V{|áàxÜ v| ÑxÇátááx Äâ| áàxááÉ ÑxÜ täxÜÇx âÇ  
tÄàÜÉA Z|ÉÇéxÜÉ tÄÄËbÜt w| ÑÜtÇéÉ t iÉÄàtz|É wÉäx 
ÑÜtÇétÜÉÇÉ Ñtáátu|ÄÅxÇàx? Åt ÇÉÇ ÑÉàxÇwÉá| twtààtÜx  
tÄ ä|ÇÉ wxÄ Ñtxáx? uxäxààxÜÉ ÖâtÄv{x uÉàà|zÄ|t w| ä|ÇÉ 
w| ftÜwxzÇt? v{x Å|É ÅtÜ|àÉ täxät ÑÉÜàtàÉ áxvÉ? 
àxÜÅ|ÇtàÉ |Ä ÑÜtÇéÉ? |ÇàtÇàÉ v{x áàtätÇÉ ÑxÜ ÅÉÇàtÜx  
|Ç ixààâÜt? z|ÉÇéx Ät ixààâÜt wxÄÄt ytÅ|zÄ|t V{|áàxÜ? 
`|É `tÜ|àÉ zÄ| yxvx uxÜx? Åt |ÇàtÇàÉ Äx Ü|Çytv|´ Ät ÄÉÜÉ 
ÄxÇàxéét x áytvv|tàtz|Çx? x átÄ¶ |Ç äxààâÜtN |Ä ä|tz|É 
yâ |Ç uâÉÇt tÜÅÉÇ|t x z|ÉÇéxÜÉ tÄÄt áxÜt t aÉä|? 
wÉäx VxÇÇtÜÉÇÉ |Ç tÄÄxzÜ|t? x Å|É ÅtÜ|àÉ yxvx tvvÉáàtÜx  
tÄÄt àtäÉÄt âÇt ÑtÜà|àt w| V|tÜÄtàtÇ| tvv|´ VtÇàtááxÜÉA 
tÄ àxÜÅ|Çx wxÄÄt VxÇÇt? Å|É ÅÜ|àÉ áxÇà¶ âÇt äÉvx w| 
âÇ âÉÅÉÅÉ v{x Äx ÑtÜxät vÉÇÉávxÜx? xw tÇw´ t äxwxÜx 
 |Ç ÖâtÄ VtÅxÜt yÉááx ? x àÜÉä´ v{x xÜt |Ä áâÉ Ç|ÑÉàx  
Z|tv|ÇàÉ dâtzÄ|t v{x xÜt VÉÄõ w| Ñtáátz|É? vÉÇ âÇ  
VÉÇäÉzÄ|É wËTÜà|zÄ|xÜ|t v{x Ü|àÉÜÇtät wt ZxÇÉät 
xááxÇwÉ tÄÄÉÜt |Ä áâwxààÉ àxÇxÇàx w| TÜà|zÄ|xÜ|t? tÄÄt  
Åtàà|Çt t uÉÇ|áá|Åt bÜt? Å|É ÅtÜ|àÉ xw | y|zÄ|? VÉÄÄt 
Vtát VâÇ|uxÜà| ÑtÜà|ÜÉÇÉ? xw tÇwtÜÉÇÉ t ÑÜtÇéÉ |Ç 
TÄÄxáátÇwÜ|t? wÉäx ÅtÇz|tÜÉÇÉ VÉÇ uâÉÇ tÑÑxàà|àÉ? |Çw| 
yxvxÜÉ G Ñtáá| áâÄÄt Ñ|téét? wÉäx ä| xÜt |Ä ÑÜxÑtÜtà|äÉ 
w| âÇ \ÄÄâÅ|Çtáá|ÉÇx? VÉÇ áàtàâx w|Ñ|Çàx xw âÇ àxÅÑ|É 
wxÄÄt ZÄÉÜ|t |Ç ÅxééÉN bÜÇtàÉ w| yâÉv{| wËTÜà|y|v|ÉM àâàà|  
zÄ| tÄuxÜ| wxÄÄt tÄÄxt v{x V|ÜvÉÇwt Ät Ñ|téét? xÜtÇÉ 
ÉÜÇtà| wt ZÄÉu| w| VtÜàt w| w|äxÜá| VÉÄÄÉÜ|? xw |Ä àâààÉ á| 
ÑÜxÑtÜtät ÑxÜ |Ä Ñtáátzz|É w| fA`A Ät exz|Çt `tÜ|t 
gxÜxát wËTâáàÜ|t exz|Çt w| ftÜwxzÇtA 
 
 
ftÄ|ÜÉÇÉ |Ç äxààâÜt äxÜáÉ Äx wâx ÉÜx wÉÑÉ ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ xw tÇwP 
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tÜÉÇÉ yxÄ|vxÅxÇàx t wÉÜÅ|Üx |Ç Táà|? wÉäx `twAtVâÇ|uxÜà| 
àÜÉäÉ áâÉ yÜtàxÄÄÉ v{x Ät táÑxààtät ÇxÄÄt ÄÉvtÇwt? xw âÇ áâÉ 
TÅ|vÉ |Ä f|zAÜ VxÜxáÉÄxA VxÇÇtÜÉÇÉ àâàà| táá|xÅx? xw tÄÄt 
Åtàà|Çt t uâÉÇ|áá|Åt ÉÜt ÑtÜà|ÜÉÇÉ? xw tÇwtÜÉÇÉ t 
ÑÜtÇétÜx t cÉ|Ü|ÇÉ? ÑÜtÇétÜÉÇÉ àâàà| tÄÄxzÜtÅxÇàx 
xw tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ? Å|É  ÅtÜ|àÉ Ñtááxz|tÇwÉ áÉÑÜt âÇt  
ÄÉzz|t wxÄ TÄuxÜzÉ? |ÇvÉÇàÜ´ áâÉ Vâz|ÇÉ `AÜ c|vvÉ v{x  
xÜt VÉÄõ w| Ñtáátzz|É? ÄÉ yxvx uxÜx âÇt uÉàà|zÄ|t |Çw| Ü|ÅÉÇà´ 
|Ç äxààâÜt VÉÄÄt áÉÄ|àt ytÅ|zÄ|tM f|vÉÅx Äx z|ÉÜÇtàx 
xÜtÇÉ VtÄwx? xw |Ä ä|ÇÉ v{x täxtÇÉ uxäâàÉ Äx |Çä|àtät 
tÄ áÉÇÇÉ? vÉá¶ á| twÉÜÅxÇàtÜÉÇÉ àâàà| wxÇàÜÉ Ät äxààâÜt? 
xw tÇv{x |Ä ixààâÜ|ÇÉ? àtÄv{¢ | VtätÄÄ| tÇwtÜÉÇÉ t àÜtäxÜáÉ 
x zxààtÜÉÇÉ Ät äxààâÜt |Ç âÇ yÉááÉ? Åt zÜtéé|x tÄ V|xÄÉ  
ÇxááâÇÉ á| yxvx ÅtÄxA `twtÅt VâÇ|uxÜà|? á| xÜt âÇ 
ÑÉvÉ áÑtäxÇàtàt? xw |Ä äxààâÜ|ÇÉ xÜt táát| ÅÉÜà|y|vtàÉ? 
Å|É ÅtÜ|àÉ w|xwx wx| wxÇÇtÜ| t VxÜà| ä|ÄÄtÇ| v{x vÉÄõ 
á| àÜÉätätÇÉ tvv|´ t}âàtááxÜÉ tw tÄétÜx x VtätÜx Ät  
äxààâÜt wtÄ yÉááÉ? |Ä VtÜÉ y|zÄ|É i|ààÉÜ|É àxÇxät | wâx  
VtätÄÄ| xw |Ä äxààâÜ|ÇÉ àtzÄ|´ âÇ tÄuxÜxààÉ ÑxÜ ytÜx  
âÇ utÄtÇé|ÇÉ v{x á| xÜt ÜÉààÉ? xw |Ç ÑÉvÉ àxÅÑÉ Ät  
äxààâÜt yâ Åxáát |Ç bÜw|Çx? x Ü|ÅÉÇàtÜÉÇÉ wxÇàÜÉ? xw 
tÜ|ätÜÉÇÉ yxÄ|vxÅxÇàx t `ÉÇvtzÄ|xÜx? wÉäx á| tyyxÜÅtÜP 
ÉÇÉ ä|v|ÇÉ tw âÇ ÉÜt? |Çw| Ü|ÑtÜà|ÜÉÇÉ? x z|ÉÇáxÜÉ tÄ uÉÜzÉ  
w| c´ äxÜáÉ |Ä àÜtÅÉÇàtÜx wxÄ fÉÄxN Éäx àÜÉätÜÉÇÉ Z|tvÉÅÉ? 
âÉÅÉ w| Å|t VÉÇÉávxÇét v{x wt ÖâtÄv{¢ z|ÉÜÇÉ ÄÉ |Çä|täÉ 
áâÄÄt áàÜtwt w| `ÉÇvtzÄ|xÜ| ÑxÜ äxwxÜx áx ÑÉàxät |ÇvÉÇàP 
ÜtÜx Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÜ |ÇáxzÇtÜÄx Ät Vtát? v{x |É Äx täxäÉ  
ÑÜxÑtÜtàt |Ç gÉÜ|ÇÉA wxààÉ Z|tvÉÅÉ átÄ¶ ÇxÄÄt äxààâÜt 
táá|xÅx? xw |ÇáxzÇ´ tÄ ixààâÜ|ÇÉ t äxÇ|Üx tätÇà| Ät  
v{|xát wxÄÄx bÜytÇxÄÄx wÉäx |É áàtäÉ tÇé|Éát tw táÑxààtÜP 
Ä|? x z|ÉÇéxÜÉ t Vtát äxÜáÉ ÇÉààx? xw |É xuu| Ät VÉÇáÉÄté|P 
ÉÇx w| tuuÜtvv|tÜÄ| àâàà| |Ç uâÉÇt átÄâàx? |Ä ÑÜ|ÅÉ w|  
fxààxÅuÜxDKDHA 
aÉÇ xuu| Ñtá|xÇét w| táÑxààtÜÄ| áÉÑÜt |Ç Vtát? Åt tÇwt| tw  
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tuuÜtvv|tÜÄ| áÉààÉ Ät ÑÉÜàt? |Çw| Ä| VÉÇwâáá| |Ç Vtát wÉäx  
Å|É ÅtÜ|àÉ àÜÉä´ Ät Vtát uxÇ tz|âáàtàtN wt Ä| t ÖâtÄv{¢  
ÅÉÅxÇàÉ xuu|ÅÉ Ät ä|á|àt w| Å|t `twÜx x w| YÜtÇvxáv{|ÇÉ?  
yÜtàxÄÄÉ w| Å|É ÅtÜ|àÉ? |Çw| âáá|ÅÉ àâàà| àÜx táá|xÅx? xw  
tÇwtÅÉ t äxwxÜx Vtát dâtzÄ|t? x Ät Vtát w| `twtÅt 
ixÜtÇ| Å|t fâÉvxÜt? Vtát  eÉvvt eÉvvt xàvA ÇxÄ Åxáx 
w| bààÉuÜx tÇwtÅÉ t e|äÉÄx t äxwxÜx |Ä é|É TääÉvtàÉ  
fvtÜéxÄÄ|? wÉäx | VtÜ| y|zÄ| á| w|äxÜà|ÜÉÇÉ t VÉÜÜxÜx xw t átÄ|Üx 
áÉÑÜt zÄ| TÄuxÜ| ÑÜ|Çv|ÑtÄÅxÇàx áÉÑÜt Ät VtáàtzÇt ytÅÉát 
wxÄÄt Vtáv|Çt ávtÜéxÄÄ|? wÉäx á| utÄÄtät áÉÑÜt? àÉÜÇtÅÉ t  
Vtát äxÜáÉ áxÜt ÇxÄÄt áàxáát äxààâÜt v{x täxätÅÉ ÑÜxáÉN 
tÄ ÑÜ|ÅÉ w| aÉäxÅuÜx  DKDH Å|É ÅtÜ|àÉ xuux Ät ÑtàxÇàx 
wt VtÑ|àtÇÉ w| YtÇàxÜ|t wËbÜw|ÇtÇét x w|áxzÇtàÉÜx 
ÑtÜà|vÉÄÄtÜx w| fA`A |Ä ex i|ààÉÜ|É XÅtÇâxÄxM |Çw| yâ  
Ü|áàtu|Ä|àÉ Ü|áàtu|Ä|àÉ `txáàÜÉ w| w|áxzÇÉ wxÄÄx extÄ| cÜ|Çv|ÑxP 
ááx vÉÇ ÄËtÇÇât Ñtzt w|DLGG âÇ|àx tÄÄx Ä| Ä|Üx w| Ñ|xÅÉàx 
v{x âÇ|àx tÄÄx EEHC Ä|Üx ÑxÜ Ät Ñtzt wt VtÑ|àtÇÉ? x DDKC 
Ä|xÜ tÇÇâx w| Å|t Ñtzt ÑxÜ Ät ÑxÇá|ÉÇx v{x ÄËTÜv|wâvt 
YÜtÇvxávÉ á| wxzÇt ÑtáátÜÅ| yÉÜÅtät âÇÉ áà|ÑxÇw|É ÑxÜ 
ÑÉàxÜ ä|äxÜx VÉÅÉwtÅxÇàxA `t Ät YÉÜàâÇt ÇÉÇ äÉÄáx  
tvvÉÅÑtzÇtÜÅ|? ÑÉ|v{¢ ÇxÄÄt Åxàõ w| aÉäxÅuÜx DKDH 
Vtwxààx tÅtÄtàÉ |Ä Å|É ÑÜ|ÅÉ y|zÄ|É w| yxuuÜ| |ÇàxÜÇ|àxÇà| 
Äx ÖâtÄ| wtätÇÉ ÅÉÄàÉ t àxÅxÜx ÑxÜ Ät zâtÜ|z|ÉÇx? àtÄv{¢ 
|Ä f|zAÜ WÉààÉÜx eÉÄÄtÇwÉ w|vxät v{x ÖâxÄ `tÄx xÜt ÑÉÜàtàÉ  
wtÄÄt Vtwâàt v{x yxvx áâÄÄt cÉÄtvvt Ät  W|wÉÇxM 
Åt wÉÑÉ âÇ Åxáx w| ÅtÄtà|t? |Ä VtÜÉ TzÉáà|ÇÉ |ÇvÉÅ|Çv|´  
t ÑÜxÇwxÜx yÉÜéx? xw t ÑÉvÉ t ÑÉvÉ á| Ü|áàtu|Ä¶N tÑÑxÇt  
Ü|áàtu|Ä|àÉ |Ä vtÜÉ TzÉáà|ÇÉ? Vtw¢ tÅtÄtàÉ |Ä áxvÉÇwÉ  
y|zÄ|É? |Ä VtÜÉ i|ààÉÜ|É w| yxuuÜ| àxÜétÇx? x Ät wâÜ´ 
tÇv{x xzÄ| âÇ Åxáx? |Çw| tÇv{x |É yxv| Å|t Ñ|vÉÄt  
ÅtÄtà|t? wÉÑÉ w| Öâxáàx ÜxáàtÅÉ ÑxÜ ÖâtÄv{x àxÅÑÉ 
 áxÇét tÄvâÇ TÅtÄtàÉ |Ç VtátN Åt täxätÅÉ w|äxÜá| 
ÑtÜxÇà| Å|áxÜtu|Ä|? v{x v| |ÇÖâ|xàtÜÉÇÉ ÑxÜ xááxÜx áÉvÉÜá|? 
x ÑxÜ ÉààxÇxÜx wxzÄ| |ÇÑ|xz{|? Å|É ÅtÜ|àÉ Äx áÉvvÉÜáx x Äx 
áÉvvÉÜx àâààËÉÜt ÑxÜ ÖâtÇàÉ ÄÉ ÑxÜÅxààÉÇÉ Äx ÇÉáàÜx yÉÜéx 
Åt àâààtä|t ÖâxÄÄÉ x âÇ äxÜÅx v{x táát| twÉÄÄÉÜtät Å|É ÅtÜ|àÉ 
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xw |ÉN Åt ÑxÇátÇwÉ v{x |Ä f|zÇÉÜx ÇÉÇ äâÉÄ ÇxááâÇÉ VÉÇàxÇàÉ 
áâ Öâxáàt àxÜÜt? á| âÇ|yÉÜÅtÅÉ äÉÄÉÇà|xÜ| tÄÄt áât ftÇàt 
w|ä|Çt iÉÄÉÇàõA àâààtä|t xááxÇwÉ àâààt Ät ÇÉáàÜt ytÅ|zÄ|t 
Ü|áàtu|Ä|àt ytvxätÅÉ âÇt ä|àt àÜtÇÖâ|ÄÄtA `|É ÅtÜ|àÉ áxzâ|àtät 
t wtÜ Äxé|ÉÇx tÄÄx extÄ| cÜ|Çv|Ñxááx? x vÉÄ áà|ÑxÇw|É v{x täxät 
ÅÉ täÜxáá|ÅÉ ä|ááâàÉ yxÄ|v|A f|vÉÅx |É xÜÉ tÅ|vt wxÄÄx áÉÜxÄÄx  
wxÄ VtätzÄ|xÜx tÄÄxáátÇwÜÉ `|v{tâwË tÇwtäÉ áÉäxÇà| t ä|á|àtÜÄx 
xw xááxÇwÉ ÖâxÄÄx `ÉÇtv{x wxá|wxÜtätÇÉ w| Ü|xÇàÜtÜx ÇxÄ 
ÅÉÇtáàxÜÉ? v{x ÑÜ|Å|xÜtÅxÇàx átÜxuux áàtààÉ ÅxááÉ |Ç  
Ñ|xw|? xw täxÇwÉ fA`A wxvÜxàtààÉ w| tÑÜ|Üx âÇ ÅÉÇtáàxÜÉ 
t VtÜ|zÇtÇÉ? wxààx ÅÉÇtv{x áàtu|Ä|ÜÉÇÉ w| Ü|Çv{|âwxÜá| 
|Ç ÖâxÄÄÉ? Åt ÑÜ|Åt w| xÇàÜtÜv| ÑxÇátÜÉÇÉ w| tÇwtÜx  
t ÑtáátÜx ÖâtÄv{x z|ÉÜÇÉ t WÜâäxÇà |Ç Vtát wxÄ cÜxäÉáàÉ 
|Ä ÖâtÄx täxät tÇv{x |Ç Vtát âÇt áÉÜxÄÄt `ÉÇtvt? xw 
âÇ|àtÅxÇàx VÉÄ f|zAÜ cÜxäÉáàÉ? Å| {tÇÇÉ ÑÜxztàt w| tÇwtP 
Üä| tÇv{x |É |Ç vÉÅÑtzÇ|t wxÄ Å|É y|zÄ|É i|ààÉÜ|É t 
 ÑtáátÜx vÉÇ ÄÉÜÉ ÖâtÄv{x z|ÉÜÇÉ t WÜâäxÇàN àtÄv{¢  
tÄ ÑÜ|ÅÉ wxÄ Åxáx w| bààÉuÜx DKDI Äx `ÉÇtv{x `|v{tP 
âwË äxÇxÜÉ t ÑÜtÇétÜx |Ç Vtát ÇÉáàÜt? x wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ  
Å|É ÅtÜ|àÉ ÑÜxáx âÇt äxààâÜt x ÅÉÇàtÅÉ àâàà| |Ç xáát 
ÑxÜ tÇwtÜx t WÜâxÇà? |Ä ä|tzz|É yâ yxÄ|vx ÑÉ|v{¢ ÇÉÇ 
xu|ÅÉ tÄvâÇ vtàà|äÉ |ÇvÉÇàÜÉ? Åt Å|É ÅtÜ|àÉ ÇxÄ  Ätáv|tP 
Ü |Ä VtÜÉ i|ààÉÜ|É? á| áxÇà¶ tz|ààtàÉ wt âÇ tyytÇÇÉ vÉá¶  
tààÜÉvx v{x ÇÉÇ ÄÉ Ätáv|tät Ü|ÑÉátÜx Çx z|ÉÜÇÉ Çx ÇÉààx? 
Åt |É VÉÇ |Ä VtÜÉ i|ààÉÜ|É áx Ät ÑtáátätÅÉ tÄÄxzÜtÅxÇàx 
|É? t ytÜx wxÄÄx Ñtááxz|tàx xw xzÄ| t étÑÑtÜx |Ç z|tÜw|P 
ÇÉA `t |Ä z|ÉÜÇÉ àÜx bààÉuÜx |ÇàtÇàÉ v{x Ñtááxz|täÉ 
|Ç z|tÜw|ÇÉ |Ä VtÜÉ i|ààÉÜ|É Å| v{|tÅ´ |Ä ÑxÜÅxááÉ w|  
tÇwtÜx tÄ ÑÜtàÉ |Ç VÉÅÑtzÇ|t w| âÇt áxÜät wxÄ  
cÜxäÉáàÉ ÑxÜ äxwxÜx t áàxÇwxÜx | ÑtÇÇ|M Åt tÑÑxÇt 
xzÄ| yâ |Ç ÖâxÄ ÑÜtàÉ? á| tvvÉÜáx v{x ÑÉvÉ w|áàtÇàx 
ä| xÜt âÇ ÅÉÄÄ|ÇÉ? v{x tÇwÉä| áâu|àtÅxÇàx t z|ÜtÜÄx 
wË|ÇàÉÜÇÉ ÑxÜ xátÅ|ÇtÜÄÉ uxÇx? x áàxààx áxwâàÉ ÖâtÄv{x 
àxÅÑÉ áâÄÄt Ü|Ñt ÉvvâÑtàÉ wt âÇ ÑÜÉyyÉÇwÉ ÑxÇá|xÜÉ? 
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|Çw| á| Ü|tÄé´ xw tÇw´ áÉÑÜt |Ä VtÇtÄx? tÑÑxÇt z|ÉÇàÉ VÉÄõ 
áàxààx âÇ ÅÉÅxÇàÉ w|äxÜàxÇwÉá| ÇxÄÄËtvÖât x zÄ|áá´ vÉ| Ñ|xw| 
wxÇàÜÉ? x Ät VÉÜÜxÇàx wxÄÄËtvÖât ÄÉ ÑÉÜà´ ÑÜxv|Ñ|àÉátÅxÇàx  
áÉààÉ Ät ÜâÉààt wxÄ `ÉÄÄ|ÇÉ? wtÄÄx ÑtÄxààx wxÄÄt ÖâtÄx  
xuux âÇ VÉÄÑÉ áÉÑÜt Ät g|u|t wxÄÄt ztÅut á|Ç|áàÜt 
v{x zÄ|xÄt yÜtvtáá´? |Çw| âÇ tÄàÜt ÑtÄÄxààt Äx w|xwx âÇ  
VÉÄÑÉ áâÄ ÑxÜ|àÉÇxÉ? v{x Äx Vtz|ÉÇ´ âÇt ÄtÜzt x ÑÜÉyyÉÇwt 
Ñ|tzt? âÇ tÄàÜt ÑtÄÄxààt Äx w|xwx âÇ VÉÄÑÉ áâÄÄt ÅtÇwP 
|ÑÉÄt wxáàÜt? x zÄ|xÄt ÜâÑÑx |Ç wâx Ñxéé|N ÇxÄ vtwxÜx 
v{x yxvx ÇxÄ vtÇtÄx? w|xwx wxÄÄt zÇâvvt áÉÑÜt ÖâtÄv{¢  
v{|ÉwÉ? x á| yxvx wâx ÄtvxÜté|ÉÇ|A Ät ztÅut á|Ç|áàÜt ÉÄàÜx  
w| xááxÜx ÜÉààt? yâ tÇv{x ÄtvxÜtàt ÇxÄ zÜtááÉ? yâ |Ç áÉÅt  
àâààÉ yÜtvtáátàÉ? xw |Ç àtÄx áàtààÉ xuux tÇvÉÜt |Ä VÉÜÜtz|É 
w| tÄétÜá| |Ç Ñ|xw|? uxÇv{x ÇxÄÄËtvÖât? xw tÇwtÜá| tw  
tààtvvtÜx tw âÇ ÜtÅÉ v{x ÑxÇwxät ÇxÄÄËtvÖât ÑxÜ  
tààxÇwxÜx ÖâtÄv{x áÉvÉÜáÉ? Åt ÑxÜ zÜté|t wxÄÄËTÄà|áá|ÅÉ 
x w| `tÜ|t ftÇà|áá|Åt âÇ ä|ÄÄtÇÉ á| áÄtÇv|É ÇxÄ 
tvÖât x ÄÉ átÄä´ áÉÜàxÇwÉÄÉ yâÉÜ|? tvvÉÜáx ÑâÜ tÇv{x  
|Ä `âÄÄ|ÇtÜÉ? xw tÄÄt uxÄÄt ÅxzÄ|É? ÄÉ ÑÜxáxÜÉ áâÄÄx 
ÄÉÜÉ uÜtvv|t ÑxÜ ÑÉÜàtÜÄÉ |Ç Vtát wxÄ cÜxäÉáàÉ? Åt 
|Ä ÑÉäxÜÉ i|ààÉÜ|É zÄ| ÑÜxz´ w| ÑÉÜàtÜÄÉ |Ç vtát w| âÇt  
vxÜàt bÜáÉÄt ÅÉzÄ|x w| âÇ uâÉÇ ÑtÜà|vÉÄÄtÜx v{x tuu|àtät 
ä|v|ÇÉ tÄ ÅÉÄÄ|ÇÉ? w|vxÇwÉ v{x wÉÑÉ w| xááxÜx áàtàÉ  
Åxw|vtàÉ átÜxuux tÇwtàÉ wt áx áàxááÉ t Vtát ÑxÜ ÇÉÇ 
áÑtäxÇàtÜx Ät `twÜx äxwxÇwÉÄÉ vÉá¶ zÜÉÇwtÇàx w|  
átÇzâxA \Ç ÖâxÄÄt Vtát tvvÉÜáx áâu|àÉ |Ä v{|ÜâÜzÉ wxÄ 
Ñtxáx? f|zA cxÜÉàà|? xw |Ä `xw|vÉ i|xàà|N Äx àtzÄ|tÜÉÇÉ Äx 
äxáà|ÅxÇàt ÑxÜ ÑÉàxÜÄÉ áÑÉzÄ|tÜx? x Äx Å|áxÜÉ âÇt  
VtÅ|vv|t wt i|ÄÄtÇÉ? ÑxÜv{x |Ç ÖâxÄÄt Vtát ÇÉÇ Çx  
täxätÇÉ tÄàÜxM |Ä V{|ÜâÜzÉ ÄÉ uxÇw´ tÄÄt uxÄÄt ÅxzÄ|É 
xw |ÇäÉÄàtàÉ |Ç âÇt VÉÑÑxÜàt? ÄÉ àÜtáÑÉÜàtÜÉÇÉ |Ç vtát  
wxÄ cÜxäÉáàÉ? x ÄÉ VÉÜ|vtÜÉÇÉ |Ç ÄxààÉA \É |ÇàtÇàÉ 
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fàtäÉ Ü|wxÇwÉ? x áv{xÜétÇwÉ VÉÄÄx `ÉÇtv{x `|v{tâwË? |zÇÉÜtP 
ÇwÉ ÉzÇ| VÉát? y|ÇàtÇàÉ v{x äxÇÇx wt Å¢ Ät `ÉÇtvt  
áÉÜxÄÄt wxÄ cÜxäÉáàÉ ÑxÜ wtÜÅ| Ät yâÇxáàt ÇâÉät wxÄ  
VtÜÉ i|ààÉÜ|É? w|vxÇwÉÅ| v{x \ww|É äÉÄxät ÑÜÉätÜx Ät Å|t 
ÜtááxzÇté|ÉÇx? |ÇàtÇàÉ Å| ÑÉÜà´ ÇxÄÄt VtÅxÜt wÉäx z|tP 
vxät |Ä ÑÉäxÜÉ i|ààÉÜ|É v{x ÑtÜxät ÅÉÜàÉ |Ç ÖâxÄ ÄxààÉN 
ÇxÄ äxwxÜÄÉ |Ç ÖâxÄÄÉ áàtààÉ Vtww| áäxÇâàt? |Çw| VÉÄÄËT}âàÉ  
wxÄ V|xÄÉ? x wxÄ Åxw|vÉ? Å| Ü|ÇäxÇÇ|? x w| VÉÇáxÇéÉ vÉÄ f|zAÜ 
cÜxäÉáàÉ |Çä|t| áâu|àÉ âÇ âÉÅÉ t gÉÜ|ÇÉ? t v{|tÅtÜx  
|Ä ÑÜÉyyxááÉÜx w| V{|ÜâÜz|t |Ä f|zAÜ UtÜÉxÜÉ? |Ä ÖâtÄx z|ÉÇP 
éx ÇxÄÄt áàxáát z|ÉÜÇtàt? x ä|á|à´ |Ä ÑÉäxÜÉ Å|É y|zÄ|ÉA  
f| yxvx âÇt VÉÇáâÄàt vÉÄ V{|ÜâÜzÉ w| WÜâxÇà? x á| ÑÜxáx 
âÇ ÅxàÉwÉ ÑxÜ Åxw|vtÜÄÉ? |ÇàtÇàÉ |Ä ÑÉäxÜÉ i|ààÉÜ|É tÇwtät 
ÑxÜwxÇwÉ Äx yÉÜéx? x yâ tzÜtätàÉ wt âÇt yxuuÜx i|ÉÄxÇàt? 
ÄÉ yxv| äxzÄ|tÜx ÑxÜ äxÇà|wâx ÇÉàà| VÉÇà|ÇâxN v|É¢ âÇt  
ÇÉààx |Ä v{|ÜâÜzÉ VÉÇ âÇt wÉÇÇt v{x á| V{|tÅtät  
`tÜ|t? xw âÇ tÄàÜt ÇÉààx |Ä `xw|vÉ vÉÇ bÜáÉÄtA 
|Çw| yxv| ÅxààxÜx |Ä Å|É ÄxààÉ ÇxÄÄt vtÅxÜt w| i|ààÉÜ|É  
x ÄÉ äxzÄ|täÉ |É áàxáátA `|É `tÜ|àÉ xw TzÉáà|ÇÉ äxÇ|P 
ätÇÉ ÖâtÄv{x äÉÄàt t àÜÉätÜv| xw xÜtÇÉ ÇxÄÄËâÄà|Åt  
tyyÄ|é|ÉÇxN tÄ ÑÜ|ÅÉ w| aÉäxÅuÜx DKDI fA`A w|xwx  
bÜw|Çx v{x àâàà| zÄ| z|ÉätÇ| wt DL t FC tÇÇ| wÉäxááxÜÉ  
xááxÜx VÉÇávÜ|àà| ÑxÜ à|ÜtÜx t áÉÜàx v{| wÉäxät xááxÜx  
tÜâÉÄtàÉ ÇxÄÄx àÜâÑÑxA dâxÄÄt y∞ âÇ tÄàÜt áàÉvvtàt 
ÑxÜ |Ä Å|É ÑÉäxÜÉ `tÜ|àÉ? ÑxÜ à|ÅÉÜx v{x |Ä VtÜÉ 
TzÉáà|ÇÉ yÉááx VÉáàÜxààÉ w| tÇwtÜx t ytÜx |Ä fÉÄwtàÉ? 
ÉÇwx ÑxÇá´ w| ÑÜxáxÇàtÜx Äâ| áàxááÉ âÇt áâÑÄ|vt t 
fA`A |Ä ex áâÑÄ|vtÇwÉÄÉ w| VÉÄÉvtÜx TzÉáà|ÇÉ ÇxÄ  
VÉÜÑÉ wx| ZâtáàtààÉÜ| v{x á| tÇwtät yÉÜÅtÇwÉA 
fA`A twxÜ¶ tÄÄt áâÑÄ|vt? x w|ááx t Å|É ÅtÜ|àÉ v{x 
tÇwtááx t áâÉ ÇÉÅx wtÄ `tÜv{xáx fA `tÜétÇÉ 
tÄÄÉÜt ÑÜ|ÅÉ Å|Ç|áàÜÉ wxÄÄt ZâxÜÜtA 
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\Ä Å|Ç|áàÜÉ zÄ| yxvx ÑÜxáxÇàx v{x ÑxÜ xááxÜx Ñ|tétàÉ 
|Ç ÖâxÄ VÉÜÑÉ wÉäxät ÑÜxÇwxÜx Äx xátÅ| w| `tàxÅtà|vt 
x v{x v| ÑxÇátááx uxÇx t ÇÉÇ xáÑÉÜx |Ä y|zÄ|É? áxÇét v{x  
yÉááx uxÇ w|áÑÉáàÉ? tÄàÜ|ÅxÇà| v{x tàxÇwxät Ät Ü|áÑÉáàt  
ÑxÜ Ñ|téétÜÄÉ |Ç âÇ tÄàÜÉ exz|ÅxÇàÉ xááxÇwÉ |ÇàxÇP 
é|ÉÇx w|  fA`A v{x yÉááx Ñ|téétàÉA `|É ÅtÜ|àÉ ÑtÜàx 
v|Ñ´ tÄ VtÜÉ TzÉáà|ÇÉ ÄË|ÇàxÇé|ÉÇx wxÄ `|Ç|áàÜÉ 
wxÄÄt ZâxÜÜt? xw xzÄ| wxv|áx w| áxzâ|àtÜx zÄ| áàâw| 
ÑxÜ xáÑÉÜá| tÄÄx xátÅ| VÉÇ àâàà| zÄ| tÄàÜ|? `|É 
ÅtÜ|àÉ yxvx Ät Ü|áÑÉáàt tÄ `|Ç|áàÜÉ wxÄÄt zâxÜÜt 
x ÄÉ ÑÜxz´ w| VÉÇvxwxÜx tw TzÉáà|ÇÉ âÇ xátÅx wtzÄ| 
cÜÉyyxááÉÜ| wxÄÄx fvâÉÄx wËTÜà|zÄ|xÜ|t x yâÜÉÇÉ VÉÇvxwâà| 
xw âÇt `tàà|Çt `|É `tÜ|àÉ tÇw´ wtÄ f|zAÜ VtätzÄ|xÜx 
VtÑxÄÄÉ VtÑÉ wxÄÄx fvâÉÄx? ÑxÜ ÑÜxztÜÄÉ t ÇÉÅx wxÄ  
`|Ç|áàÜÉ wxÄÄt ZâxÜÜt t äÉÄÄxÜx wtÜ Äx xátÅ| tÄ y|zÄ|É? 
 ÑxÜ VÉÇÉávxÜx t ÖâtÄ zÜtwÉ á| àÜÉätät ÇxÄÄx fvâÉÄxN 
xw xzÄ| zÜté|ÉátÅxÇàx Äx w|ááx v{x ÄÉ VÉÇwâvxááx ÑâÜx  
|Ä äxÇxÜw¶ Åtàà|ÇtM VÉá¶ yxvx x ÄËxátÅx tÇw´ uxÇ|áá|ÅÉ  
ÑxÜ xááxÜx |Ä ÑÜ|ÅÉA gtÄv{¢ |Ä VtätzAÜ VtÑxÄÄÉ w|ááx t  
Å|É ÅtÜ|àÉ? v{x á| äxwxät v{x TzÉáà|ÇÉ täxät  
ÅÉÄàt w|áÑÉá|é|ÉÇx ÑxÜ zÄ| áàâw| w| `tàxÅtà|vt? Åt  
v{x ÑxÜ áxzâ|àtÜx wÉäxät áàâw|tÜx zÄ| TâàÉÜ| v{x á| 
áàâw|tätÇÉ |Ç ávâÉÄt x Ätáv|tÜx |Ä WxtÇàÉÇ|? x v{x  
täÜxuux ytààÉ uxÇx w| tÇwtÜx wtÄ Ü|Ñxàà|àÉÜx wx| Vtwxàà|  
wË TÜà|zÄ|xÜ|t âÇ vxÜàÉ `AÜ aÉÜÅtÇ yÜtÇvxáxN Å|É 
ÅtÜ|àÉ ÇÉÇ xá|à´ âÇ ÅÉÅxÇàÉ t ÑtÜÄtÜx tÄ wxààÉ Ü|Ñxàà| 
àÉÜx? xw TzÉáà|ÇÉ ä| tÇw´ ÇxÄÄË|áàxááÉ z|ÉÜÇÉ tÄÄt Ü|Ñxàà| 
é|ÉÇx? Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ w| uxÄ ÇâÉäÉ wtÄ Å|Ç|áàÜÉ  
wxÄÄt zâxÜÜt ÑxÜ átÑxÜx áx |Ä VtätzAÜ VtÑxÄÄÉ täxät 
ytààt Ät ÜxÄté|ÉÇx z|âáàt wxÄÄx xátÅ|N 
 
 
xw xuux |Ç Ü|áÑÉáàt? v{x xÜt áàtàt ÅÉÄàÉ ätÇàtz|Éát? x VÉÇu|ÇtP 
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ÜÉÇÉ w| Ätáv|tÜÄx áxzâ|àtÜx  zÄ| áàâw| x ÇÉÅ|ÇtÜÄÉ ÇxÄ VÉÜáÉ 
wx| Vtwxàà| wËTÜà|zÄ|xÜ|t? v{x vÉá¶ täÜxuux áxzâ|àtàÉ Ät  
áÉÜàx wxzÄ| tÄàÜ|? x átÜxuux áàtàÉ Ñ|tétàÉ ÇxÄ zxÇ|É `|Ä|àtÜxA 
\ÇàtÇàÉ |É áàtät t WÜâxÇà t áxÜä|Üx |Ä ÑÉäxÜÉ i|ààÉÜ|É 
v{x ÇÉÇ ÑÉàxät ÅâÉäxÜx tÄàÜÉ v{x Äx uÜtvv|t? xw |É wÉäxäÉ  
ÄxätÜÄx ÉzÇ| áÉÜàx w| ÑÉÜv{xÜ|t wt twÉááÉN |Ä v{|ÜâÜzÉ ÄÉ 
Åxw|vtät âÇt äÉÄàt tÄÄt Åtàà|Çt tÄÄx bààÉ? xw tÄÄt áxÜt  
ÑtÜ|ÅxÇàx tÄÄx bààÉ ÉÜx? Äx Åxw|vtáá|ÉÇ| xÜtÇÉ wÉÄÉÜÉá|áá|Åx 
ÑxÜ |Ä VtÜÉ i|ààÉÜ|É? xw tÄàÜxàtÇàÉ ÑxÜ Å¢ ÑxÜ xááxÜx VÉáàÜxààt 
t äxwxÜx |Ä VtÜÉ Å|É y|zÄ|É |Ç àtÇà| àÉÜÅxÇà|? àxÅxÇwÉ  
áxÅÑÜx v{x Çx `ÉÜ|ááxA \Ä cÜxäÉáàÉ ÉzÇ| ÇÉààx Äx wtät  
Ät UxÇxw|é|ÉÇx x wË|ÇàtÇàÉ |ÇàtÇàÉ ÄÉ ä|tà|vtätN 
`|É ÅtÜ|àÉ xw TzÉáà|ÇÉ äxÇ|ätÇÉ ÖâtÄv{x äÉÄàt t 
àÜÉätÜv|? x Çx  ÑtÜà|ÜÉÇÉ áxÅÑÜx Ñ|â tyyÄ|àà|? äxwxÇwÉv|  
ÇÉ| wâx |Ç àtÇàt wxáÉÄté|ÉÇxA bÄàÜx wxÄÄËxÇÉÜÅx áÑxát  
V{x Vtz|ÉÇtät âÇt àtÄx `tÄtà|tM Äx `ÉÇtv{x  
`|v{tâwË xÜtÇÉ ÑtÜà|àx ÑxÜ |Ä ÅÉÇtáàxÜÉ w| VtÜ|zÇtÇÉ  
xw |É Üxáàt| á| Ñâ´ w|Üx áÉÄt? z|tv{¢ Ät áÉÜxÄÄt wxÄ  
cÜxäÉáàÉ áàtät áxÅÑÜx ÇxÄÄx VtÅxÜx w| utááÉ  t ytÜx  
| áâÉ| tyytÜ|M x uxÇ äxÜÉ v{x täxäÉ âÇt áxÜät? Åt  
ÖâxÄÄt xááxÇwÉ táát| Üâáà|vt? ÇÉÇ Å| àxÇxät zÜtÇ VÉát 
VÉÅÑtzÇ|t? x ÑxÜ bvâÑtÜx |Ä àxÅÑÉ? Å| Å|á| t ytÜx  
y|ÉÜ| w| vtÜàt ÑxÜ ÉÜÇtÜx Ät V{|xát v{x VÉÄ t|âàÉ wxÄ  
ÑÉäxÜÉ i|ààÉÜ|É? |Ä ÖâtÄx uxÇv{¢ w|áàxáÉ |Ç ÄxààÉ? x VtÜ|vÉ  
w| wÉÄÄÉÜ|? ÑâÜx Å| t}âà´ àtÄÅxÇàx? v{x z|ÉÇá| t ytÜÇx  
àtÇàx? wt bÜÇtÜx àâààt Ät V{|xát? ÑÜ|Çv|ÑtÄÅxÇàx  
Ät VtÑxÄÄt wxÄÄt `twÉÇt wx| fxààx wÉÄÄÉÜ| wÉäx Äx 
tuu|tÅÉ tÑÑxáÉ âÇ VâÉÜx w| TÜzxÇàÉ? |Ç Ü|ÇzÜté|tÅxP 
ÇàÉ wxÄÄt zÜté|t  Ü|vxâàt  v{x |Ä VtÜÉ i|ààÉÜ|É ÇÉÇ xÜt  
áàtàÉ ÅÉÜàÉ ÇxÄ `âÄÄ|ÇÉ? vÉá¶ ÑâÜx ÅtÇwtÅÉ àÜx 
VâÉÜ| wËTÜzxÇàÉ xw |Ä ÖâtwÜÉ ÜtÑÑÜxáxÇàtÇàx Ät Vtwâàt  
wxÄ ÑÉäxÜÉ i|ààÉÜ|É? |Ç äÉàÉ tÄÄt `twÉÇt wxÄÄt   
VÉÇáÉÄtàt fâÑÄ|vtÇwÉÄt VÉÇ ÑÜxz{|xÜx? x `xááx t äÉÄxÜá|  
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wxzÇtÜx w| VÉÅÑ|Üx Ät ZÜté|t? Ü|wÉÇtÇwÉ Ät ftÄâàx tÄ  
ÑÉäxÜÉ i|ààÉÜ|ÉN á| yxvxÜÉ ÑâÜx ÅÉÄàx ÑÜxz{|xÜx |Ç 
WÜâxÇà:? xw |É Å| äxáà¶ ÑxÜ âÇ tÇÇÉ w| ÄtÇt uÄ∞? |Ç 
áÉÅÅt ÇÉÇ á| àÜtávâÜ´ Ç|xÇàx ÑxÜ Ät átÄâàx wxÄ y|zÄ|ÉA 
xw  |ÇàtÇàÉ |Ä ÑÉäxÜÉ TzÉáà|ÇÉ y∞ v{|tÅtàÉ t ÑÜxáxÇàtÜá| 
tätÇà| tÄ VÉÅ|áátÜ|É ÑxÜ ytÜá| Üxz|áàÜtÜx ÇxÄÄt Äxät ÑÜÉäP 
|Çv|tÄx x ytÜá| Å|áâÜtÜx? |Çw| tÇw´ t à|ÜtÜx |Ä ÇâÅxÜÉ 
ÑxÜ äxwxÜx ÖâtÇwÉ Äx täÜxuux àÉvvtàÉ w| Ützz|ÉÇzxÜx 
|Ä exz|ÅxÇàÉ v{x Äx täÜxuuxÜÉ wxáà|ÇtàÉ? Å|É ÅtÜ|àÉ 
xÜt ÅÉÄàÉ tyyÄ|ààÉ w| àâààÉ ÖâxáàÉ àxÅxÇwÉ v{x wÉäxááx 
tÇwtÜx t ytÜx |Ä fÉÄwtàÉ ÑÜ|Åt w| xááxÜx áÉÜà|àÉ hyy|v|tÄx? 
xw tÇw´ wtÄ `|Ç|áàÜÉ wxÄÄt ZâxÜÜt ÑxÜ ÑÜxztÜÄÉ t iÉÄxÜÄx 
ytÜx âÇ u|zÄ|xààÉ? tvv|´ |Ä VtÜÉ TzÉáà|ÇÉ tÇwtááx xáxÇàx? 
Åt Äx yâ Ü|áÑÉáàÉ? v{x ÇÉÇ ytvxät u|áÉzÇÉ w| tÄvâÇ 
u|zÄ|xààÉ? v{x ÖâtÄÄÉÜx Äx täxááx àÉvvtàÉ |Ç áÉÜàx w|  
wÉäxÜx ÅtÜv|tÜx? ÄÉ täÜxuux áâu|àÉ ÇÉÅ|ÇtàÉ hyy|v|tÄxA 
|ÇàtÇàÉ |Ä VÉÅ|áátÜ|É à|Ü´ yâÉÜ| wtÄÄt eâÉààt |Ä ÇâÅP 
xÜÉ ÑxÜ TzÉáà|ÇÉ  uxÇv{x ÇÉÇ ä| yÉááx ÑÜxáxÇàx? xw 
xááxÇwÉ |Ä ÇâÅxÜÉ ÅÉÄàÉ zÜÉááÉ? ÇÉÇ xÜt ÑÜÉutu|Äx 
v{x yâááx VÉá¶ ÑÜxáàÉ v{|tÅtàÉ? x V|´ v| Å|áx àâàà| 
|Ç VtÄÅtA _t ÅtÄtà|t w| i|ààÉÜ|É tÇwtät áxÅÑÜx  
wt ÅtÄx |Ç Ñxzz|É? xw täxät ÑxÜwâàÉ ÄËtÑÑxà|àÉ? xw |É  
Å| |ÇwâáàÜ|täÉ w| ytÜÄx wx| uÉvÉÇv|Ç|? x Äx wtäÉ t  
uxÜx wxÄ Z|Ü´ x `tÄätá|t w| ftÜwxzÇt VÉÇ u|ávÉàà|Ç|? 
V|ÉvÉÄtà|Ç|? ÅtÜÉÇ zÄtá¢ x ÅtÜátÜÑtÇ|? VtÜtÅxÄÄx xàvA 
tvv|´ á| ÜtÄÄxzÜtááx? x ÑÜxÇwxááx ÖâtÄv{x yÉÜétN wâx  
äÉÄàx tÄÄt fxàà|ÅtÇt? ÅtÇwtäÉ |Ä VtÜxààÉÇtÜÉ v{|tP 
ÅtàÉ V|zÇxâÄ t gÉÜ|ÇÉ wt Å|É ÅtÜ|àÉ? VÉÇ ÄxààxÜt 
wÉäx ä| xÜt Ät Ä|áàt w| ÖâtÇàÉ Å| tu|áÉzÇtät? ÑÜxá| 
ÑâÜx tÄ Å|É áxÜä|é|É |Ç WÜâxÇà  Ät ÅÉzÄ|x w| wxààÉ 
V|zÇxâÄ ÑxÜv{x xÜt âÇt uâÉÇt WÉÇÇt? uxÄÄt x ÅtÇ|xP 
ÜÉát? x vÉá¶ ÑtáátäÉ |Ä Å|É àxÅÑÉ ÅxÇÉ ÅtÄxA
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`t |Ä ÑÉäxÜÉ i|ààÉÜ|É täxät Ät ztÅut? Ät VÉáá|t xw |Ä Ñ|xwx w| 
âÇt zÜÉááxáát xÇÉÜÅx? xw |Ç áx| Åxá| v{x xÜt |Ç ÄxààÉ? ÇÉÇ  
täxät täxät tÇvÉÜt ÑÉàâàÉ tÄétÜx wt áx áÉÄÉ |Ä VtÑÉ wtÄ VtÑxéétÄx? 
uxÇv{x ÇÉÇ á| Ü|áÑtÜÅ|tááx ÇâÄÄtA WÉÑÉ täxÜ ytààx ÅÉÄàx  
VÉÇáâÄàx? vÉÇ UtÜÉäxÜÉ? WxätÄx? _ÉÅutÜw|? áxÅÑÜx ÑÜxáxÇP 
àx |Ä v{|ÜâÜzÉ w| WÜâäxÇà f|zAÜ cxÜÉàà|? y|ÇtÄÅxÇàx âÇ 
z|ÉÜÇÉ v{x Å|É ÅtÜ|àÉ á| àÜÉä´ |Ç Vtát hááx|? wÉäx ä| xÜt 
|Ä Vâz|ÇÉ et|Ç¢  ÑÜxáxÜÉ t w|ávÉÜxÜx w| i|ààÉÜ|É? x et|Ç¢ zÄ| 
v{x täÜxuux ytààÉ uxÇx w| ytÜ äxwxÜx i|ààÉÜ|É wtÄ cÜÉyyxááÉÜx 
w| v{|ÜâÜz|t |Ä f|zAÜ Y|Ä|Ñ|? x Åxwxá|ÅtÅxÇàx á| ÉyÜ¶ w|  
ÑtÜzÄ|tÜzÄ|xÇxA ixÜáÉ |Ä EH w| `tÜéÉ DKDJ Å|É ÅtÜ|àÉ á| 
ÑÉÜà´ t àÜÉätÜx |Ä f|zAY|Ä|Ñ| ÑÜxzÇwÉÄÉ w| äÉÄÄxÜ áàtu|Ä|Üx  
âÇ z|ÉÜÇÉ ÑxÜ tÇwtÜx t WÜâxÇà ÑxÜ äxwxÜx i|ààÉÜ|É? x á| 
tvÉÜwtÜÉÇÉ w| ÑtÜà|Üx Ät Åtàà|Çt wzÄ| EL wxÄ |áàxááÉ Åxáx? 
ÑxÜ |Ä v{x Å|É ÅtÜ|àÉ ÑÜxáx âÇt VtÜÉéét? xw |Çä|à´ tÇv{x  
`twtÅt `ÉÜ|á x `AÅt et|Çx t äxÇ|Üx t WÜâxÇà? |Ç 
VÉÅÑtzÇ|t w| Y|Ä|Ñ|A Z|ÉÇáxÜÉ yxÄ|vxÅxÇàx t WÜâxÇà 
tÄÄx ÉÜx J wxÄÄt Åtàà|Çt wÉäx á| àÜÉätÜÉÇÉ |Ä V{|ÜâÜzÉ? xw 
|Ä `xw|vÉ? ÑxÜ VÉÇáâÄàtÜx VÉÄ f|zAÜ Y|Ä|Ñ|? á| zâtÜw´ Ät 
ztÅut xw |Ä Ñ|xwx wxÄ ÑÉäxÜÉ i|ààÉÜ|É? xw |Ä f|zAÜ Y|Ä|Ñ| 
zÄ| yxvx ÄxätÜx àâàà| zÄ| |ÅÑ|táàÜ|? xw ÉÜw|Ç´ v{x ÇÉÇ á|  
wÉäxááx Åxw|vtÜx v{x vÉÇ tvÖât w| VtÄvx? |Çw| |ÇáxzÇ´ 
w| uxÇwtÜÄx Ät ztÅut xw |Ä Ñ|xwx x Ät VÉáv|t? xw ÉÜw|ÇÉÄx 
VxÜàx Ñ|ÄÄÉÄx ytààx VÉÄÄt átyxàà|wt ÑxÜ ÑÜxÇwxÜÇx ÉzÇ| 
z|ÉÜÇÉ âÇt Ñ|vÉÄt ÖâtÇà|àõ? xw tâÅxÇàtÜÇx |Ä ÇâÅxÜÉ 
áxvÉÇwÉ vÜxávxätÇÉ Äx yÉÜéx wxÄ ÑÉäxÜÉ i|ààÉÜ|ÉA 
ixÜáÉ Äx bààÉ wxÄÄt Åtàà|Çt Ü|ÑtÜà|ÜÉÇÉ àâàà| x Ü|Åtá|P 
ÅÉ áÉÄ|? |É vÉÇ |Ä ÑÉäxÜÉ tÅtÄtàÉ ÜtÄÄxzÜtà| wtÄÄt áÑxÜtP 
tÇét wxÄÄt zâtÜ|z|ÉÇx? Åt |Ä v{|ÜâÜzÉ w| WÜâxÇà? 
áÉáàxÇxät v{x ÇÉÇ xÜt ÑÉáá|u|Äx v{x zâtÜ|ávx? x v{x w|  
Ñ|∞ ä| á| wÉäxät ytÜx áxztÜx Ät ztÅut? àâààt Ät 
Vtát wxÄ cÜxäÉáàÉ ÇÉÇ täxtÇÉ Ñ|∞ áÑxÜtÇét wxÄÄt  
zâtÜ|z|ÉÇx? Åt |Ä f|zAÜ Y|Ä|Ñ| w|xwx uâÉÇx áÑxÜtÇéx
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t Å¢ xw tÄ Å|É ÅtÜ|àÉ? ÑxÜv|´ |ÇvÉÅ|Çv|táá|ÅÉ t ÜtÄÄxzP 
ÜtÜá|N xw xyyxàà|ätÅxÇàx ÄËtÅtÄtàÉ |ÇvÉÅ|Çv|´ t ÑÜxÇwxÜ 
yÉÜéx? àtÄv{¢ |Ç DH z|ÉÜÇ| yâ |Ç VtáÉ w| tÄétÜx wt áx 
áÉÄÉ |Ä VtÑÉ wtÄ VtÑxétÄx? |Çw| xuux yÉÜét w| áxwxÜá|  
áâÄ ÄxààÉ? x Ät ztÅut tÇwtät táát| ÅxzÄ|ÉM Åt |Ä  
Ñ|xwx vÉÇà|Çâtät xááxÜ zÉÇy|É xw |Ä f|zAÜ Y|Ä|Ñ| ÄÉ ÇÉÅ|Ç´ 
âÇ yÉÇzÉ tÜà|vÉÄtÜxN Ñtáá´ àâààÉ |Ä Åxáx w| TÑÜ|Äx  xw 
tÄ DI Åtzz|ÉDKDJA z|ÉÇáx Å|É ÅtÜ|àÉ t WÜâxÇà? 
tÄÄx J ÉÜx w| Åtàà|Çt |Ç VtÜÉéét VÉÇ TzÉáà|ÇÉ? xw täxt 
|Çä|tàÉ ÑÜ|Åt âÇt Äxàà|zt uxÇ VÉÑxÜàt VÉÇ ÖâtàÜÉ 
 ÑÉÜàtÇà|Ç| ÑxÜ àÜtáÑÉÜàtÜx t gÉÜ|ÇÉ |Ä ÑÉäxÜÉ i|ààÉÜ|É? 
f| ÑÜxáx ÄËtÅtÄÄtàÉ? á| Å|áx áÉÑÜt wxÄ ÄxààÉ wxÇàÜÉ wxÄÄt  
Äxàà|zt? twtzz|tÇwÉÄÉ tÄÄt ÅxzÄ|É ÑÉáá|u|Äx? |Çw| Å|áx  
ÄËxv{|Ñtz|É áÉÑÜt âÇt VtÜxààt w| V|zÇxâÄ? xw |É vÉÇ 
Å|É ÅtÜ|àÉ xw TzÉáà|ÇÉ? xw |Ä cÜxäÉáàÉ? Ät `ÉÇtvt? 
|Ä V{|ÜâÜzÉ? xw |Ä `xw|vÉ? x ÄÉ áÑxé|tÄx tÇw|xw|ÅÉ 
âÇ uxÄ àÜtààÉ w| áàÜtwt t Ñ|xw| tvvtÇàÉ tÄÄt Äxàà|zt? 
|Çw| á| VÉÇzxwtÅÉ wtzÄ| wxàà| á|zÇÉÜ|? x átÄ|ÅÉ |Ç 
äxààâÜt? Ät ÖâtÄx Ät ytvxätÅÉ tÇwtÜx tÄ ÑtááÉ wxÄÄt  
Äxàà|zt? x z|ÉÇá|ÅÉ yxÄ|vxÅxÇàx t gÉÜ|ÇÉ |Ä DI `tzz|É 
DKDJA t ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ? Åxáá|ÅÉ áâu|àÉ i|ààÉÜ|É ÇxÄ 
ÄxààÉ v{x Å|É ÅtÜ|àÉ täxt w| z|õ ÑÜxÑtÜtàÉ ÇxÄÄt 
VtÅxÜt zÜtÇwx? |Çw| ÅtÇz|tÅÉ àâàà| w| uâÉÇ tÑÑxP 
àà|àÉ? tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ z|ÉÇéx |Ä f|zAÜ Y|Ä|Ñ| ÑxÜ äxwxÜx 
i|ààÉÜ|É? x Å|É ÅtÜ|àÉ v{|tÅ´ |Ä V{|ÜâÜzÉ TÜw¶ tv|´ 
ÑÜxÇwxááx ÇÉÜÅt wtÄ f|zA Y|ÄÑ| ÑxÜ ÑÉ| áxzâ|àtÜx t  
Åxw|vtÜx i|ààÉÜ|É? Ät ÖâtÄ Åxw|vtàâÜt wâÜ´ áx| z|ÉÜÇ|? 
|Çw| Å| Å|á| |É áàxáát t Åxw|vtÜÄÉ? x vÉá¶ |ÇvÉÅ|Çv|tÅÉ  
t Ü|áÑtÜÅ|tÜx EC áÉÄw| tÄ z|ÉÜÇÉA \É áxÅuÜtäÉ Ü|Çtàt 
àÜÉätÇwÉÅ| |Ç Vtát Å|t? wÉÑÉ w| xááxÜx áàtàt ÄÉÇàtÇt 
ÑxÜ ÄÉ áÑté|É w| áxààx Åxá| x ÅxééÉ? áxÅÑÜx ÄÉÇàtÇt 



 219 

 
wtÄ ÅtÜ|àÉ? x wtÄ VtÜÉ TzÉáà|ÇÉN xzÄ| x uxÇ äxÜÉ v{x ÇxÄ Åxáx 
w| `tÜéÉ xááxÇwÉ äxÇâàt t gÉÜ|ÇÉ fATAeA ÄËTÜv|wâv{xáát 
w| `ÉwxÇt `AÅt UxtàÜ|vx w| ftäÉ}t? Å|É ÅtÜ|àÉ Å| äxÇx  
t ÑÜxÇwxÜx àÜx äÉÄàx |Ç äxààâÜt tÄÄx ÉÜx JA wxÄÄt Åtàà|Çt 
ÑxÜ ÑÉÜàtÜÅ| tÄ extÄ ctÄtééÉ t ytÜx ä|á|àt tÄÄt áâwxààt 
cÜ|Çv|Ñxéét? Ät ÖâtÄx ÑxÜ áât uÉÇàõ Å| àÜtààxÇxät áxvvÉ 
á|ÇÉ tÄÄËÉÜt wxÄ ÑÜtÇéÉN wÉÑÉ ÑÜtÇétàt átÄ|äÉ |ÇÅxw|tàtP 
ÅxÇàx |Ç äxààÉÜt x Ü|àÉÜÇtäÉ t WÜâäxÇà vÉÄ Å|É ÑÉäxÜÉ  
i|ààÉÜ|É t ÑxÇtÜx ÑxÜ |Ä wÉÄÄÉÜx w| äxwxÜÄÉ |Ç àtÄx áàtàÉA 
fATAeA `AÅt UxtàÜ|vx ÑtÜà¶ wt gÉÜ|ÇÉ |Ä EC `tÜéÉ DKDJ 
âÇ|àtÅxÇàx t àâààt Ät extÄ YtÅ|zÄ|t v{x tÇw´ t ÑtáátÜx  
àÜx Åxá| t ZxÇÉät? xw xÄÄt vÉÄ áâÉ `tÜ|àÉ Ü|àÉÜÇtÜÉÇÉ 
t `ÉwxÇt wÉäx wt Ä| t ÖâtÄv{x àxÅÑÉ ÑtÜàÉÜ¶ âÇt 
uxÄ|áá|Åt cÜ|Çv|Ñxáát v{x äÉÄxt tÄÄtààtÜx xÄÄt Åxwxá|Åt? 
Åt ÇÉÇ Äx yâ ÑxÜÅxááÉ wtÄ WÉààÉÜx? xw xÄÄt Çx ÑÜÉä´ 
zÜtÇw|áá|ÅÉ w|áÑ|tvxÜxA 
`|É i|ààÉÜ|É tÇwtät t ÑÉvÉ t ÑÉvÉ Ü|ÇyÉÜétÇwÉá|? àtÄv{¢ 
|ÇvÉÅ|Çv|tÅÉ tw tÄétÜÄÉ x ÅxààxÜÄÉ áâÄ VtÇtÑ¢? |Çw| 
Äx yxv|ÅÉ ytÜx Äx áàtÅÑxÄÄx? x VÉÄ t}âàÉ w| ÖâxÄÄx |ÇvÉÅP 
|Ç|Çv|´ t ytÜx ÖâtÄv{x ÑtááÉ? xw |Ç àÜx Åxá| Ätáv|´ Äx  
áàtÇÑxÄÄx x Åxw|tÇàx âÇt uâÉÇt |Çytáá|tàâÜt tÄÄt 
ztÅut? vÉÇ âÇ yxÜÜÉ v{x Ät Üxzxät yÉÜàx? xw âÇ àtvvÉ tÄàÉ 
v|ÇÖâx w|àt |ÇvÉÅ|Çv|´ t VtÅ|ÇtÜx vÉÄ utáàÉÇx? xw  
|Ç ÑÉv{| Åxá| á| Ü|ÇyÉÜá´ àtÄÅxÇàx v{x VtÅ|Ç´ wt ÑxÜ  
àâààÉ vÉÇ |Ä áxÅÑÄ|vx utáàÉÇx? Åt Ät ztÅut á|Ç|áàÜt ÇÉÇ  
á| ÑÉà¢ Ñ|∞ tz|âáàtÜx xááxÇwÉä| |Ä z|ÇÉv{|É yâÉÜ| w|  ÑÉáàÉ? 
|ÇàtÇàÉ |Ä ÑÉäxÜÉ i|ààÉÜ|É Ü|ÑÜxáx zÄ| áàâw| w| Ä|Çzât Ätà|Çt 
YÜtÇvxáx xw \àtzÄ|tÇt? vÉÅx ÑâÜx ÄËTÜ|àÅxà|vt x Ät  
uxÄÄt ávÜ|ààâÜtA \Ä VtÜÉ TzÉáà|ÇÉ fxzâ|à´ zÄ| áàâw| 
Å|Ä|àtÜ|? x ÑÜxáx tÄàÜ| xátÅ| vÉÇ ÅÉÄàÉ tÑÄtâáÉA 
axÄ Åxáx w| aÉäxÅuÜx DKDJ ÑÜxáx tÄàÜ| xátÅ| âÇ|àtÅP 
xÇàx tzÄ| tÄàÜ| Vtwxàà| w| TÜà|zÄ|xÜ|t? x yâ ÇÉÅ|ÇtàÉ hyy|v|tÄx 
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ÇxÄ ZxÇ|É `|Ä|àtÜx vÉÇ Ä|Üx FI tÄ Åxáx xw âÇ ÅxééÉ ÑtÇx  
tÄ z|ÉÜÇÉA \Ä EI ÅtÜéÉ DKDK ÑÜxáx tÄàÜx xátÅ| âÇ|àtP 
ÅxÇàx tzÄ| tÄàÜ| hyy|v|tÄ| wxÄ ZxÇ|É? x w| TÜà|zÄ|xÜ|tN x 
yâ ÇÉÅ|ÇtàÉ |Ä ÑÜ|ÅÉ wxzÄ| hyy|v|tÄ| TÄ|xä| wxÄ ZxÇ|É  
`|Ä|àtÜx vÉÇ ÄËtÇÇât Ñtzt w| DCECA áx| wxÄÄt áàxáát  
ávâÉÄt xuuxÜÉ Ät áàxáát Ñtzt? x w|xv|  IKC? x zÄ| tÄàÜ| tzÄ|xä| 
|Ç ÇâÅxÜÉ w| GE FE Ät áxÅÑÄ|vx Ñtzt wt VtwxààÉA 
\Ä EK ÅtÜéÉ DKDKA fA`A Ät exz|Çt yxvx w|Üx t Å|É ÅtÜ|àÉ 
v{x á| ÑÜxÑtÜtááx ÑxÜ ÑtÜà|Üx vÉÇ ÄÉÜÉ ÑxÜ ZxÇÉät ÇxÄÄt  
äxààâÜt |Ç VÉÅÑtzÇ|t wxÄ ctwÜx gxÜé| VÉÇyxááÉÜx wxÄÄt 
exz|Çt x `txáàÜÉ wxÄÄx extÄ| cÜ|Çv|ÑxááxN Öâxáàt   
ÇÉà|é|t yxvx Ñ|tvxÜx t àâàà| ÇÉ|? áÑxÜtÇwÉ v{x ÖâxÄÄt 
VtÅÑtzÇtàt täÜxux z|ÉätàÉ ÅÉÄàÉ ÑxÜ Ät átÄâàx w| 
Å|É ÅtÜ|àÉ? v{x wÉÑÉ Ät ytàtÄ w|ázÜté|t wxÄ ÑÉäxÜÉ  
i|ààÉÜ|É? xw |Ç áxzâ|àÉ Ät Ä|àx wxÄ V{|ÜâÜzÉ w| WÜâxÇà? 
v{x VÉÇ xÇÉÜÅx |Çz|âáà|é|t yâ VÉáàÜxààÉ w| ÑtztÜÄx 
_|Üx w| Ñ|xÅÉÇàx DHCC? xw tÄàÜx EC ÑxÜ Äx áÑxáx wxÄÄt Ä|àx 
àâàà| Öâx| w|ázÉáà| Äx Vtz|ÉÇtÜÉÇÉ âÇ täxÜé|ÉÇx tÄÄt VtÜÇx 
xw |ÇàtÇàÉ |Ç àtÇàÉ VxÜà| ÄtÇzâÉÜ|M Ät extÄ YtÅ|zÄ|t 
ÑtÜà¶ ÑxÜ ZxÇÉät |Ä ÑÜ|ÅÉ w| TÑÜ|Äx x ÄËTutàx gxÜé|? 
 x Å|É ÅtÜ|àÉ tÄÄ| HA wt Åtàà|Çt tÄÄx G ÉÜx x `xéétA 
f|vÉÅx xÜt w| WÉÅxÇ|vt ÄËtutàx w|ááx Ät  fA`xáát tÄÄt 
VtÑxÄÄt exz|t ÑÜ|Åt w| ÑtÜà|Üx? x Å|É ÅtÜ|àÉ Ät áxÇà|? 
|Çw| ÅÉÇàtÜÉÇÉ |Ç ixààâÜt xw tÇwtÜÉÇÉ t ÑÜtÇéÉ 
|Ç TÄxáátÇwÜ|t wÉäx àÜÉä´ Å|É yÜtàxÄÄÉ v{x ÇÉÇ äÉÄáx 
ÅtÇz|tÜx ÇâÄÄt w|vxÇwÉ v{x xÜt w| z|t ÑÜtÇétàÉ? xááxÇwÉ Äx ÉÜx G 
wÉÑÉ ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ? tÑxÇt ÄËtutàx gxÜé| x Å|É ÅtÜ|àÉ yâÜÉÇÉ 
ÑÜtÇétà|? Ü|ÅÉÇàtÜÉÇÉ |Ç ixààâÜt? xw tÇwtÜÉÇÉ t wÉÜÅ|Üx t 
aÉä|N wÉäx Å|É ÅtÜ|àÉ vxÇ´ áÉÄÉ? ÑÉ|v{¢ ÄËtutàx gxÜé| ÇÉÇ  
VxÇÇtät Åt|N tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| Åtàà|Çt w| uâÉÇ ÉÜt ÑtÜà|ÜÉÇÉ 
xw tÇwtÜÉÇÉ t iÉÄàtz|É? Éäx Ü|ÇyÜxávtÜÉÇÉ | VtätÄÄ|? x Çx  
tààtvvtÜÉÇÉ âÇÉ w| Ñ|∞ ÑxÜ ÑtáátÜx Ät UÉv{xààt? v{x  
ÑtáátÜÉÇÉ yxÄ|vxÅxÇàx? x z|âÇáxÜÉ äxÜáÉ Äx wâx wÉÑÉ 
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`xééÉ z|ÉÜÇÉ t VtÅÑÉ `tÜÉÇx? Éäx Å|É ÅtÜ|àÉ àÜÉä´ |Ä y|zÄ|É  
wxÄ `tÜv{xáx i|tÜ|á? z|õ àxÇxÇàx Çx| VtätÄxzxÜ| w| ftÜwxzÇt 
v{x Ñtáátät àxÇxÇàx Çx| ZÜtÇtà|xÜ| w| `ÉÇyxÜtàÉ? ÑxÜv|´  
tÇwtät |Ç TÄÄxáátÇwÜ|t ÑxÜ Ütz|ÉÇzxÜx |Ä exz|ÅxÇàÉA 
gtÄ vÉát yxvx w|áÑ|tvxÜx t `|É ÅtÜ|àÉ? ÑxÇátÇwÉ v{x VÉÄâ| 
tÇwtät t ytÜx âÇt àÜtäxÜét tÄ Å|É yÜtàxÄÄÉ `tÜé|tÇÉ v{x 
xÜt áxvÉÇwÉ àxÇxÇàx ÇxÄ |áàxááÉ exz|ÅxÇàÉA ÑÜtÇétÜÉÇÉ x  
ÑtÜà|ÜÉÇÉ áâu|àÉ wÉÑÉ? x z|ÉÇáxÜÉ t ZxÇÉät tÄÄx G ÉÜx wÉÑÉ 
ÅxééÉ z|ÉÜÇÉN áÅÉÇàtÜÉÇÉ tätÇà| |Ä ÑtÄtééÉ VtÜxzzt? wÉäx 
tuu|àtät |Ä e¢? x Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ áâu|àÉ tÄÄËhyy|v|É wxÄ 
\ÇàxÇwxÇét wÉäx àÜÉä´ |Ä áâÉ utâÄx? x Äx yâ |ÇáxzÇtàt 
Ät VtÅxÜt v{x wÉäxät tuu|àtÜx? tÄÄËâÄà|ÅÉ Ñ|tÇÉ ä|v|ÇÉ 
tÄ WÉààÉÜxTâw|uxÜà| xw t `AÜ cxéé|? x `AÜ c|ÇàÉÜ  x  
`twAt \Çé|? `AÜ YtÄvÉÇxàà| x `AÜ V{|áàxÜA _t VtÅxÜt xÜt  
Ñ|vÉÄt? Åt ÑâÄ|àt? VÉÇ âÇt uâÉÇt y|ÇxáàÜt? täxt ÑâÜx  
âÇ Ñ|vvÉÄÉ VtÅxÜ|ÇÉ? xw âÇ tÜÅtw|É ÑxÜ tààtvvtÜx zÄ|  
tu|à|N áàxààx àÜx z|ÉÜÇ| |Ç ÖâxÄÄt VtÅxÜt? ÑÉ| wÉäxààx 
áÄÉz|tÜx ÑxÜ Ät ÅtÄÄtà|t w| `twAt`tÅxÄÄ|?VtÅxÜ|áàt w| 
fATAeA Ät cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|ÇtN x Å|É ÅtÜ|àÉ Ätáv|´ áât 
VtÅxÜt ÑxÜ Ät `tÄtààt? xw tÇw´ xzÄ| tw tÄÄÉz|tÜx ÇxÄÄt  
áât tÄ Ñ|tÇÉ w| áÉààÉ tvtÇàÉ tÄÄt extÄ cÜ|Çv|ÑxáátA 
_t VtÅxÜt ÇâÉät ÇÉÇ xÜt |ÇyxÜ|ÉÜx tÄÄt ÑÜ|Åt tÇé| 
 Ñ|∞ ÄtÜzt? vÉÇ Ät y|ÇxáàÜt v{x zâtÜwtät áâÄÄt áàÜtwt 
wxÄ ctÄtééÉ wxààt UtÄu|? | ÅÉu|Ä| w| wxààtVtÅxÜt vÉÇá|áP 
àxätÇÉ |Ç âÇ uâÉÇ ÄxààÉ? âÇ VÉÅ´? âÇ àtäÉÄ|ÇÉ xw âÇ àtäÉP 
ÄtééÉ wÉäx Ü|ÑÉÇxät ÅÉÄà| |ÇÑ|v|? xw âÇ ÇtávÉÇw|zÄ|É? É 
á|t TÜÅtÜ|É? xw âÇt àtäÉÄt Éäx Å|É ÅtÜ|àÉ ä| àÜtätÄ|P 
tät áÉÑÜtA V|ÇÖâx áxw|x? wâx wxÄÄx ÖâtÄ| täxtÇÉ | vâáá|P 
Ç|  w| wtÅtávÉ ÜÉááÉ? xw âÇ utv|Äx vÉÇ âÇ ätáÉ wËtvÖât 
xw âÇ VtÇwxzÄ|xÜxA ÑÜxáx ÑxÜ ytÜá| áxÜä|Üx |Ä VtÑÉÜtÄx 
wx| VtÅtÄ| wxààÉ _âÑÑÉ? x ÑxÜ ÄtätÇwtÜt `At gtáá|Ç|A 
_t áât ÅtÇ|xÜt w| ä|äxÜx |Ç ZxÇÉät y∞ w| ÑÜxÇwxÜx 
tÄÄt Åtàà|Çt tÄÄx J ,  |Ä Vtyy¢ à|ÇzxÇwÉÄx âÇt ÑtzÇÉàt 
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|Çw| tÄÄx E ÉÜx x Åxéét wÉÑÉ ÅxéÉ z|ÉÜÇÉ t ÑÜtÇéÉ vÉÄ f|zAÜ 
tääÉvtàÉ Wâv? gxáÉÜ|xÜx xw T}âàtÇàx w| VtÅxÜt wxÄ e¢ 
x `twAt c|v{| VtÅxÜ|áàt wxÄÄt exz|Çt? `AÜ cxéé|? fxzÜxP 
àtÜÉ wxÄÄË\ÇàxÇwxÇét? `AÜ V{|áàxÜ? `txáàÜÉ w| `âá|vt? x w|  
_|Çzât gxwxávt wxÄÄx extÄ| cÜ|Çv|Ñxááx Ät VxÇÇt xÜt  
ÉÜw|ÇtÜ|tÅxÇàx tÄÄx L x Åxéét átÄätÇwÉ Äx áxÜx v{x Ät 
VÉÜàx tÇwtät tÄ gxtàÜÉ fA TzÉáà|ÇÉ wÉäx ÜtÑÜxáxÇàtÜÉÇÉ 
ÑxÜ Ät ÑÜ|Åt bÑxÜt |Ä `tàÜ|ÅÉÇ|É fxvÜxàÉ? Ät áxvÉÇwt 
_x Y|Çàx e|ätÄ|? x Ät àxÜét | `|áàxÜ| XÄxâá|Ç|? |Ä utÄÄÉ 
|Ä fÉzÇÉ ixÜ|y|vtàÉN Äx ÉvâÑtáá|ÉÇ| w| Å|É ÅtÜ|àÉ xÜtÇÉ  
Äx áÉÄ|àxN V|É¢ w| wtÜx Äxé|ÉÇx tÄÄx extÄ| ZxÅxÄÄx? x w| ytÜx  
ÉzÇ| w|áxzÇÉ ÑxÜ Äx ÄÉÜÉ `txáàõ v{x Äx täÜxuuxÜÉ ÉÜw|ÇtàÉN 
|ÇàtÇàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ Ñtáátät | áâÉ| z|ÉÜÇ| |Ç ÑxÜyxààt Ñtvx 
xw TÜÅÉÇ|t VÉÇ àâààÉ |Ä extÄ fxzâ|àÉ? xw tÇwtät t ytÜx wxÄÄx  
Ñtááxz|tàx? xw tÄ gxtàÜÉ? x ÅtÇz|tät t VÜxÑÑtÑtÇv|t? tÇwtät  
ÖâtÄv{x äÉÄàt tÄ gxtàÜÉ w| VtÅÑxààÉ? wÉäx ÜtÑÜxáxÇàtätÇÉ |Ç 
ÑÜÉát? x Ät ÑÜ|Åt wÉÇÇt xÜt Ät y|zÄ|t wxÄÄt U|tzxÄÄ|? xw 
|Ä VtÜtàxÜ|áàt á| v{|tÅtät exz|ÇtA \Ä EL `tzz|É DKDK 
Äx ÄÉÜÉ `txáàt ÑtÜà|ÜÉÇÉ wt ZxÇÉät xw tÇwtÜÉÇÉ |Ç TÄutÜÉ 
ÇxÄ Vtá|ÇÉ w| VtÅÑtzÇt wx `tÜv{xáx VtÜxzÄztVtÜxzzt? 
x Å|É ÅtÜ|àÉ Üxáà´ t ZxÇÉät? VÉÅx ÑâÜx |Ä f|zAÜ V{|áàxÜ? 
`AÜ cxéé|? x ÄËTääÉvtàÉ Wâv t}âàtÇàx w| VtÅxÜt x àxáÉÜ|x 
Üx wxÄ e¢? ÖâxÄ âÄà|ÅÉ á| Å|áx |Ç fÉvv|xàõ VÉÄ Å|É ÅtÜ|àÉ 
 ÑxÜ tÇwtÜx t ÅtÇz|tÜx tÄÄËTÄuxÜzÉ ä|v|ÇÉ tÄÄt Ñ|téét 
wxÄÄËxÜux? wÉäx ÅtÇz|tätÇÉ uxÇÇÉÇx VÉÇ ÖâtàÜÉ Ä|Üx  
w| ZxÇÉät t àxáàt ÑxÜ |Ä ÑÜtÇéÉ? Ät VxÇt bÜw|ÇtÜ|tÅP 
xÇàx äxÇ|ät t VÉáàtÜx wâx Ä|Üx? x wtÄ e¢ täxtÇÉ  
ÑtáátàÉ tÄ z|ÉÜÇÉ áx| yÜtÇv{| t àxáàtA \Ä z|ÉÜÇÉ 
FCA `tzz|É? Å|É ÅtÜ|àÉ yâ v{|tÅtàt w| tÇwtÜx |Ç  
TÄutÜÉ ÑxÜ wtÜx Ät áÉÄ|àt Äxé|ÉÇx? Åt ÇÉÇ täxÇwÉ 
ÑÉàâàÉ àÜÉätÜx âÇ á|ààÉ VÉÇytvxÇàx? xááxÇwÉ ÄËtÑÑtP 
ÜàtÅxÇàÉ wxÄÄx cÜ|Çv|Ñxááx ÅÉÄàÉ Ü|áàÜxààÉ? áx Çx àÉÜÇ´ 
t ZxÇÉät VÉÇ ctwÜx gxÜé| ÇxÄÄt Åxwxá|Åt ixààâÜt?  
tÄÄt áxÜt tÇw´ |Ç Vtát wxÄÄt `tÜv{xát etzz|? 
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Éäx ä| xÜt âÇ Ñ|v|ÉÄ VÉÇAàÉ w| `âá|vt? xw tÄÄt WÉÅxÇ|vt 
tÇw´ t äxwxÜx |Ä ÑtÄtééÉ xw |Ä Z|tÜw|ÇÉ wxÄÄt Åxwxá|ÅtA 
tÄ ÄâÇxw| tÇw´ tÄ gxtàÜÉ vÉÄ TääÉvtàÉ Wâv? xw tÄ ÅtÜàx 
w| ÑtÜàxÇét w| fATA eA |Ä Wâvt wxÄ ZxÇxäxáx ÑxÜ gÉÜ|ÇÉN 
x á|vÉÅx Äx ÄÉÜÉ `Aàõ wÉäxätÇÉ ÑtÜà|Üx tÄ z|Éäxw¶ Åtàà|Çt? 
V|É¢ |Ä e¢  wÉäxät |ÇutÜvtÜá| áÉÑÜt wxÄÄt yÜxztàt átÜwt tÄ  
`xÜvÉÄw| áxÜt ÑxÜ tÇwtÜx tÄ ZÉÄyÉ wxÄÄt fÑxé|t? wt wÉäx 
ÑÉ| täÜxuux ÑÜÉáxzâ|àÉ |Ä áâÉ VtÅ|ÇÉ ÑxÜ àxÜÜt á|ÇÉ t  
`ÉwxÇt? x fA`A Ät exz|Çt VÉÄÄx extÄ| cÜ|Çv|Ñxááx 
wÉäxätÇÉ ÑtÜà|Üx |Ä Z|Éäxw¶ `tàà|Çt ÑxÜ àxÜÜt? ÑxÜ tÇwtÜx  
t `ÉwxÇt? Ätáv|tÇwÉ Ät cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|Çt |Ç TÄÄxáátÇ 
wÜ|t wÉäx wÉäxät yxÜÅtÜá| á|ÇÉ v{x Äx _ÉÜÉ `txáàõ 
äxÜxuuxÜÉ t ÑÜxÇwxÜÄt ÑxÜ ÑÉÜàtÜÄt tÄÄt ä|zÇt wxÄÄt 
exz|ÇtA `|É ÅtÜ|àÉ ÑxÇátÇwÉ v{x |Ä ÅtÜàxw| átÜx 
uux áàtàÉ ÑÜÉÑÜ|É? ÑxÜ tÇwtÜx tw tâzâÜtÜx |Ä uâÉÇ  
ä|tzz|É tÄÄx ÄÉÜÉ `txáàõ á| ÑÉÜà´ tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ |Ç 
TÄutÜÉ? wÉäx xuux ÄËbÇÉÜx w| utvv|tÜÄx Ät ÅtÇÉ t 
àâàà|A |Çw| áx Çx àÉÜÇ´ t ZxÇÉät |Ç ixààâÜt vÉÇ 
`twtÅt c|v{|? tÑxÇt z|ÉÇàÉ tÇw´ t vxÜvtÜx 
âÇt ixààâÜt ÑxÜ gÉÜ|ÇÉ? x Ät àÜÉä´ ÑxÜ ÑtÜà|Üx 
|Ä z|Éäxw¶ Åtàà|Çt G z|âzÇÉ Å|É ÅtÜ|àÉ ÑÜtÇé´ tÄÄË 
tÄuxÜzÉ vÉÇ `AÜ V{|áàxÜ t ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ? xw t âÇ ÉÜt 
ÑtÜà|ÜÉÇÉ âÇ|àtÅxÇàx tÄ ctwÜx gxÜé|? xw tÇwtÜÉÇÉ t 
wÉÜÅ|Üx t iÉÄàtz|É tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| Åtàà|Çt Ü|ÇyÜxávtÜÉP 
ÇÉ | VtätÄÄ| t aÉä|? xw tÇwtÜÉÇÉ t ÑÜtÇétÜx |Ç 
TÄÄxáátÇwÜ|t? Éäx Å|É ÅtÜ|àÉ yxvx VxÜvtÜx Å|É yÜtàxÄÄÉ  
`tÜvxÄÄÉ? àxÇxÇàx wx| ZÜtÇtà|xÜ| wxÄ exz|ÅxÇàÉ `ÉÇP 
yxÜtàÉ w| zâtÜÇ|z|ÉÇx |Ç TÄÄxáátÇwÜ|t? ÑxÜ ÑÜtÇétP 
ÜÄx táá|xÅx? wtÄ ÑtÄtééÉ wxÄ ex yâÜÉÇÉ |Çä|àtà|  t 
ÑÜtÇéÉ? Åt ÄÉÜÉ áà|ÅtÜÉÇÉ ÅxzÄ|É w| ÑÜtÇétÜx tÄ 
TÄuxÜzÉ? ÑÜ|Çv|ÑtÄÅxÇàx ÑxÜv{¢ täxätÇÉ |Çä|àtàÉ 
Å|É yÜtàxÄÄÉ? |Ä ÖâtÄ tvvÉÇÑtzÇ´ Å|É ÅtÜ|àÉ |Ç 
Vtát wxÄ `tv{xáx Z{|Ä|Ç|? v{x ÇÉÇ á| àÜÉä´A 
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wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ Å|É ÅtÜ|àÉ x `AÜ V{|áàxÜ ÑtÜà|ÜÉÇÉ x Ätáv|tP 
ÜÉÇÉ ctwÜx gxÜé| |Ç TÄÄxáátÇwÜ|t ; xááxÇwÉ áàtàÉ VÉÅP 
tÇwtàÉ w| ÜxáàtÜx VÉÄÄt Ñ|vÉÄt cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|Çt<A 
TÇwtÜÉÇÉ t uxÜx âÇt uÉàà|zÄ|t w| ÅâávtàÉ tw âÇ ä|ÄÄtz|É 
áâÄÄt áàÜtwt? |Çw| z|ÉÇáxÜÉ |Ç Táà|? äxÜáÉ Äx ÉààÉ w| áxÜt 
ÇxÄ tÄuxÜzÉ wÉäx vxÇÇtÜÉÇÉ x wÉÜÅ|ÜÉÇÉN àÜÉätÜÉÇÉ 
`AÜ UÜtv| v{x xÜt tÇv{x w| Ñtáátz|É ÑxÜ tÇwtÜx  
t vtát áât |Ç VÉÜà|Å|zÄ|t? tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| Åtàà|Çt 
ÑtÜà|ÜÉÇÉ äxÜáÉ Äx ÉààÉ? xw tÇwtÜÉÇÉ t ÑÜtÇétÜx  
t cÉ|Ü|ÇÉ? ÑxÜ Ät áàÜtwt àÜÉätÜÉÇÉ |Ä exz|ÅxÇàÉ 
VâÇxÉ? v{x tÇwtät äxÜáÉ cÉ|Ü|ÇÉ? x á|vÉÅx ä| xÜtÇÉ  
wxÄÄx VÜxtàâÜx Ñ|vÉÄx y|zÄ|x wx| áÉÄwtà|? âÇÉ äx ÇËxÜt 
v{x ÑÉÜàtät ÉÄàÜx tÄ áâÉ xv{|Ñtz|É? tÇv{x âÇt  
Ñ|v|ÉÄt Ütztéét? ÑxÇátÜÉÇÉ xÇàÜtÅu| w| ÑÜxÇwxÜÄt 
|Ç äxààâÜt x ÑÉÜàtÜÄt á|ÇÉ t cÉ|Ü|ÇÉ? Åt ÖâxÄÄt  
áàÜxÑ|àtÇwÉ x Ñ|tÇzxÇwÉ? yxvx ávtÑtÜx Ät Ñtáá|xÇét  
t Å|É ÅtÜ|àÉ? x `ÉÇáAÜ V{|áàxÜ? àtÄv{¢ Ät Ätáv|tÜÉÇÉ 
w| uxÄ ÇâÉäÉ vÉÇ áâÉ ÑtwÜxA z|ÉÇáxÜÉ t cÉ|Ü|ÇÉ äxÜáÉ Äx 
âÇw|v| ÉÜx w| Åtàà|Çt? xw t ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ tÇwtÜÉÇÉ t 
ÑÜtÇéÉ? wÉÑÉ Ü|ÑtÜà|ÜÉÇÉ xw tÇwtÜÉÇÉ t uxÜx âÇt 
uÉàà|zÄ|t w| `âávtàÉ |Ç gÜÉyytÜxÄÄÉ? |Çw| xÇàÜtÜÉÇÉ |Ç  
gÉÜ|ÇÉ A \Ä I z|âzÇÉ DKDKA àâàà| wâx |Ç uâÉÇt átÄâàx? 
xw |É Çx yâ| ÅÉÄàÉ VÉÇàxÇàtA Äx ÄÉÜÉ `txáàõ xw TÄàxááx 
extÄ| áàxààxÜÉ t `ÉwxÇt á|ÇÉ |Ä EA ÄâzÄ|É DKDKA |Çw| 
tÇwtÜÉÇÉ tÄÄt i|zÇt wxÄÄt exz|Çt t àÜÉätÜx Ät 
cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|Çt xw |Ä e¢ v{x xÜtÇÉ z|ÉÇà|  
ÑÉv{| z|ÉÜÇ| ÑÜ|ÅtA `|É ÅtÜ|àÉ ÇÉÇ ÅtÇv´ w|  
tÇwtÜx t ytÜx |Ä áâÉ wÉäxÜx? |Çw| Ü|ààÉÜÇ´ ÖâtÇwÉ 
z|ÉÇáx Ät exz|Çt VÉÄÄx wâx ZxÅxÄÄx? âÇt wxÄÄx  
ÖâtÄ|? v|É¢ `AgxÜxát |Ç ÖâxÄ àxÅÑÉ xÜt y|wtÇétàt 
tÄ cÜ|Çv|Ñx xÜxw|àtÜ|É w| _âvvt? wÉäxÇwÉ áÑÉátÜx 
ÇxÄ Åxáx w| _âzÄ|É DKDLA |Ä z|ÉÜÇÉ DD ÄâzÄ|ÉDKDK 
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|ÇàtÇàÉ v{x Å|É ÅtÜ|àÉ xÜt tÇwtàÉ tw xá|zxÜx |Ä áâÉ  
àÜ|ÅxáàÜx wtÄÄx exz|x Y|ÇtÇéx? Äx ÄÉÜÉ TÄàxééx extÄ| 
Äx ÅtÇwtÜÉÇÉ Ät VtÜÉéét t ÑÜxÇwxÜÄÉ ÑxÜv{¢ tÇwtááx 
tÄÄt i|zÇt wxÄÄt exz|Çt t wtÜÄx Äx áÉÄ|àx Äxé|ÉÇ| w| 
w|áxzÇÉ? x yÉÜàâÇtàtÅxÇàx Å|É ÅtÜ|àÉ Ü|àÉÜÇ´ t Vtát 
ÑxÜ ÑÉàxÜ twxÅÑ|Üx tÄ áâÉ wÉäxÜx? xw ÉzÇ| z|ÉÜÇÉ 
tÇwtät x äxÇ|ät wtÄÄt i|zÇt wxÄÄt exz|Çt |Ç VtÜÉéétA 
\Ç ÖâxáàÉ yÜtàxÅÑÉ z|ÉÇáx t gÉÜ|ÇÉ fATAeA Ät Wâv{xP 
áát w| V{tuÄt|á? áÉÜxÄÄt wxÄ e¢? ÑxÜv|´ Å|É ÅtÜ|àÉ  
xuux bÜw|Çx wtÄÄt exz|Çt w| ytÜ |ÄÄâÅ|ÇtÜx |Ä 
z|tÜw|ÇÉ xw |Ä uÉáv{xààÉM |Ä z|tÜw|ÇÉ t ÄâÅ| xw |Ä uÉáv{xP 
ààÉ t ZÄÉu|? |Ä extÄ ÑtÄtééÉ wxÄÄt i|zÇt yâ |ÄÄâÅ|ÇtàÉ 
VÉÇ gÉÜv|x w| VxÜt? x ÇxÄ |ÇàxÜÇÉ w| yÄtÅu´ ÇxÄ 
ftÄÄÉÇx ä| y∞ âÇt zÜtÇwx bÜv{xáàÜt? x ÇxÄ uÉáv{xààÉ  
Ät utÇwt wx| Vtvv|tààÉÜ| ZâtÜw|x v{x áâÉÇtätA 
_x `txáàõ ÄÉÜÉ Ñtááxz|tätÇÉ ÑxÜ |Ä z|tÜw|ÇÉ x ÑxÄ 
UÉáv{xààÉN wÉäx àÜÉä´ Å|É ÅtÜ|àÉ |Ä ÖâtÄx á| yxÜÅ´  
ÑxÜ Ätáv|tÜÄx ÑtáátÜx? x Ät exz|Çt á| yxÜÅ´ t ÄÉwtÜÄÉ 
ÑxÜ Ät uxÄÄt \ÄÄâÅ|Çtáá|ÉÇx ytvxÇwÉ tyyxÜÅtÜx  
àâààÉ |Ä VÉÜàxzz|ÉN wt Ä| t âÇ Åxáx Å|É ÅtÜ|àÉ yxvx  
ytÜx âÇ |ÄÄâÅ|Çtáá|ÉÇx t ZÄÉu| ÇxzÄ| àÜ¢ z|tÜw|Ç| 
x Ü|âáv¶ t ÅxÜtä|zÄ|t? x ÇÉÇ áÉÄÉ |Ä ex Çx y∞ vÉÇàxÇàt? 
Åt tÇv{x Ät ÑÉÑÉÄtáá|ÉÇx v{x |ä| tÇw´ t ÑtááxzP 
|tÜxA ÑÜ|Åt w| Öâxáàx |ÄÄâÅ|Çtéé|ÉÇ| Çx yxvx ÑâÜx 
âÇ tÄàÜt? áÉÄtÅxÇàx t ÄâÅ|Ç|? Ät ÖâtÄx xÜt wxw|vtàt  
tÄÄt Wâv{xét wxÄ ZxÇxäxáxA \ÇàtÇàÉ |Ä Å|É VtÜÉ y|zÄ|É  
TzÉáà|ÇÉ ÑÜxáx Äx xátÅ| bàà|ÅtÅxÇàx? x áxzâ|à´ tw 
xááxÜx |Ä ÑÜ|ÅÉ wxzÄ| TzÄ|xä| wxÄ ZxÇ|ÉA axÄ Åxáx 
w| TzÉáàÉ DKDKA xuu|ÅÉ |Ä Ñ|tvxÜx w| TuuÜtvv|tÜx 
ÄËTÅ|vÉ TÄÄxáátÇwÜÉ `|v{tâwË T}âàtÇàx w| VtÅÑÉ 
w| fA`A ÄË\ÅÑxÜtàÉÜx wxÄÄx eâáá|x? x äxÜáÉ Ät Åxààõ  
wxÄ Åxáx ÑtÜà¶ ÑxÜ c|xàÜÉ UÉÜzÉA |ÇàtÇàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ 
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áxzâ|àtät t wtÜx Äx Äxé|ÉÇ| w| w|áxzÇÉ tÄÄx extÄ| ZxÅxÄÄx? 
ÉÜt |Ç gÉÜ|ÇÉ? ÉÜt tÄÄt i|zÇt wxÄÄt exz|Çt? ÉÜt t e|äÉÄ|? 
xw t fàâÑ|Ç|z|? Éäx v| xáàtät àâààÉ ÄËTâàâÇÇÉ? wÉäx  
zÉwxät ÖâtÄv{x äÉÄàt wxÄÄt ä|áàt wxÄÄt Vtvv|t wxÄ VxÜäÉN 
|Ä ex i|ààÉÜ|É á| w|äxÜà|ät táát| ÇxÄÄt Vtvv|tA |ÇàtÇàÉ  
|Ä VtÜÉ TzÉáà|ÇÉ ÑÜxáx Äx âÄà|Åx xátÅ|? x yâ ÇÉÅ|ÇtàÉ 
ÑÜ|ÅÉ gxÇxÇàx wxÄ ZxÇ|É `|Ä|àtÜx vÉÄ tÇÇât Ñtzt  
w| DECC yÜtÇv{| ÄËtÇÇÉ? xw xÜt uxÇ tÅtàÉ wt àâààÉ  
|Ä  VÉÜÑÉA \Ä VtÜÉ y|zÄ|É i|ààÉÜ|É  áxzâ|àtät t  
áàâw|tÜx vÉÄÄt áÑxÜtÇét w| bààxÇxÜx âÇ |ÇÑ|xzÉ  
áxwxÇàtÜ|É? tàxát Ät áât |Çw|áÑÉá|é|ÉÇx wxÄÄt ztÅut 
á|Ç|áàÜt v{x Ü|Åtáx âÇ ÑÉvÉ Ñ|â VÉÜàt wxÄÄËtÄàÜt? 
xw |Ä z|ÇÉv{|É yâÉÜ| wxÄ áâÉ ÑÉáàÉ? àtÄv{¢ ÇÉÇ ÑÉàxät  
Ñ|xztÜÄÉA `|É ÅtÜ|àÉ áxzâ|àtät t wtÜx Äx Äxé|ÉÇ| tÄÄx  
extÄ| ZxÅxÄÄx á|ÇÉ t àtÇàÉ v{x Ät cÜ|Çv|Ñxáát `tÜ|t 
gxÜxát y∞ áÑÉát wxÄ Wâvt w| _âvvt? tÄÄÉÜt Ät extÄ 
VÉÜàx á| ÑÉÜà´ t ZxÇÉät? wt wÉäx á| |ÅutÜvtÜÉÇÉ ÑxÜ  
_t fÑxéé|t? x Ätáv|tÜÉÇÉ Å|É ÅtÜ|àÉ t gÉÜ|ÇÉ? á|ÇÉ  
t àtÇàÉ v{x àÉÜÇtÜÉÇÉ tÄÄt i|zÇt wxÄÄt exz|Çt wÉäx 
Å|É ÅtÜ|àÉ ä| tÇwtät áxÜä|àÉ wtÄÄt VtÜÉéét w| VÉÜàx 
ÉzÇ| Åtàà|Çt x àÉÜÇtät t ÑÜtÇétÜx t Vtát t  
gÉÜ|ÇÉN wt Ä| á| tÇw´ t fàâÑ|Ç|z| Éäx Å|É ÅtÜ|àÉ  
tÇwtät t áàtÜv| tÇv{x Äâ|? ÅtÇàxÇâàÉ wt fA`AàtA 
áxzâ|à´ Å|É ÅtÜ|àÉ t wtÜ Äx Äxé|ÉÇ|? ÉÜt t gÉÜ|ÇÉ? ÉÜt 
tÄÄt i|zÇt? t e|äÉÄ| t fàâÑ|Ç|z|A \Ä DC w| `tÜéÉ  
DKEDA Å|É ÅtÜ|àÉ yâ v{|tÅtàÉ wt fA`A v{x tÇwtááx  
tÇv{x xzÄ| tw tuu|àtÜx ÇxÄ VtáàxÄÄÉ w| `ÉÇvtzÄ|xÜ| 
z|tv{¢ Ät extÄ VÉÜàx xÜt wt ÖâtàÜÉ z|ÉÜÇ| áàté|ÉÇtàt 
vÉÄõA á| ÑÉÜàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ Ät Åtàà|Çt wxÄ DC t wtÜx 
Ät áÉÄ|àt Äxé|ÉÇx? |Çw| ÑÜtÇé´? x wÉÑÉ tÇw´ ÇxÄÄt áât  
VtÅxÜt ÑxÜ ÑÉÜÜx Ät áât ÜÉut wxÇàÜÉ wxÄ VÉÅ´A 
ixÜáÉ áxÜt |ÇàtÇàÉ v{x äÉÄxät âáv|Üx ÑxÜ tÇwtÜx t  
ÑÜxÇwxÜx Ät UxÇxw|áá|ÉÇx? ä|wx tw xÇàÜtÜx |Ä ztÜéÉÇx 
wxÄ VÉÇéxÜzx  Ñ|tÇzxÇwÉ ÑxÜ Ät ÑtÜàxÇét wxÄÄt 
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extÄ ytÅ|zÄ|t wt `ÉÇvtzÄ|xÜ| vÉá¶ |ÅÑÜÉä|átÅxÇàx? w|vxÇwÉ 
t Å|É ÅtÜ|àÉ? v{x Ät ytÅ|zÄ|t extÄx xÜt ÑtÜà|àt? x v{x 
ÇÉÇ á| átÑxät wÉäx xÜt tÇwtàtA `|É ÅtÜ|àÉ Üxáà´ áÉÜÑÜxáÉ  
tw âÇt àtÄ ÇÉà|é|t? x Ü|yxvx |Ä áâÉ utâÄx v{x ÄÉ yxvx vtÜ|vtÜ 
áÉÑÜt | VtÜÜ| wxÄ extÄ xv{|Ñtzz|É |Çw| tÄÄx L ÉÜx w| áxÜt  
átÄ¶ |Ç VtÜÉéét âÇ|àtÅxÇàx t `AÜ cxéé|? x Ü|àÉÜÇ´ t 
gÉÜ|ÇÉ? wÉäx àÜÉä´ àâààÉ áÉààÉáÉÑÜtM áâÄÄt Ñ|téét  
VtáàxÄÄÉ ä| xÜtÇÉ ÄËTÜà|zÄ|xÜ|t xw |Ä exz|ÅxÇàÉ TÉáàt? 
xw |Ç Ñ|téét extÄx |Ä exz|ÅxÇàÉ ZâtÜw|x? xw | VtätÄP 
ÄxzxÜ| w| c|xÅÉÇàx x Äx zâtÜw|x wxÄ VÉÜÑÉ áàtätÇÉ  
ÇxÄ VÉÜà|ÄÄx wxÄ ÑtÄtééÉ extÄx? àâàà| xÜtÇÉ VÉÅx  
tvvtÅÑtà|M àâààt Ät ÑÉÑÉÄté|ÉÇx xÜt |ÇÖâ|xàt? x ÅÉÄà| yÉÜxáP 
à|xÜ| zÜ|wtätÇÉ? ä|ät Ät VÉáà|àâé|ÉÇx w| fÑtzÇt fATA fxÜxÇ|P 
áá|Åt |Ä cÜ|Çv|Ñx w| VtÜ|zÇtÇÉ á| w|vxät xááxÜx |Ä VtÑÉ wxÄÄt 
Ü|äÉÄàt? ÑtÜà|vÉÄÄtÜÅxÇàx wxÄÄx gÜâÑÑx v{x xÜtÇÉ  
Öâtá| àâààx Ü|äÉÄàtàxN zÜtÇ ÑtÜàx wx| e|uxÄÄ|? á| xÜtÇÉ 
v{|âá| |Ç V|ààtwxÄÄt? Å|Çtv|tÇwÉ w| uÉÅutÜwtÜx Ät 
V|ààõ áx ÇÉÇ á| ÅxààxätÇÉ wËtvvÉÜwÉ vÉÇ ÄÉÜÉ? ÑxÜ  
áàtu|Ä|Üx Ät VÉáà|àâé|ÉÇx w| fÑtzÇt ÑxÜ àâààÉ |Ä exzÇÉA 
àxÇàtÜÉÇÉ ÉzÇ| ä|t ÑxÜ ytÜx? v{x |Ä ex i|ààÉÜ|É áxzÇtáá 
x Ät VÉáà|àâé|ÉÇx? Åt áxÅÑÜx |Ç ätÇÉN ÑÉ|v{x tÅ´ 
ÅxzÄ|É w| ÑtÜà|Üx xzÄ| vÉÇ àâààt áÉt áât wxéÉÄtàt  
ytÅ|zÄ|t? Ätáv|tÇwÉ |Ä VÉÅtÇwÉ tÄ cÜ|Çv|Ñx w|  
VtÜ|zÇtÇÉ? z|tv{x |Ä Wâvt wxÄ ZxÇxäxáx xÜt ÑtÜà|àÉ 
âÇ Åxáx ÑÜ|Åt wt gÉÜ|ÇÉ? ÑxÜ ÑÉÜàtÜá| t `|ÄtÇÉ 
|Çw| t `ÉwxÇtA \Ä ex i|ààÉÜ|É ÑÜ|Åt w| ÑtÜà|Üx tuw|vÉ 
|Ä exzÇÉ x Ät VÉÜÉÇt tÄ fâÉ yÜtàxÄÄÉ |Ä Wâvt wxÄ 
ZxÇxäxáxN x Ät Åtàà|Çt wxÄ DF ÅtÜéÉ DKED ÑtÜà|? 
x á| ÑÉÜà´ t a|éét `tÜ|àà|Åt? Éäx y∞ uxÇ|áá|ÅÉ  
tvvÉÄàÉ? x ä| Üxáà´ ÖâtÄv{x Åxáx? |Çw| á| ÑÉÜà´ t _âvvt 
ÑtÜà|àÉ |Ä ex wt gÉÜ|ÇÉ? àâààt Ät ÑÉÑÉÄté|ÉÇx 
y∞ |ÅÅxÜét ÇxÄÄt ÅtÄ|ÇvÉÇ|t? xw |Ä cÜ|Çv|Ñx w| 
VtÜ|zÇtÇÉ ÑÜxáx Äx Üxw|Ç| wxÄ zÉäxÜÇÉ? x á| yxvx 
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âÇt z|ÉÇàt? á| yÉÜÅtÜÉÇÉ Äx zâtÜw|x até|ÉÇtÄ|? x á|  
àxÇà´ w| zÉäxÜÇtÜx gÉÜ|ÇÉ tÄÄt uxÄÄt ÅxzÄ|É ÑÉáá|u|ÄxN 
bÄàÜx wxÄ Ñ|xÅÉÇàx á| Ü|äÉÄà´ ÑâÜx ZxÇÉät? xw |  
exz|ÅxÇà| VÉÄõ w| zâtÜÇ|z|ÉÇx wÉÑÉ A täxÜx ytààÉ  
àâààÉ |Ä ÄÉÜÉ ÑÉáá|u|Äx ÑxÜ |ÇÑxw|ÜÄt? yâÜÉÇÉ VÉáàÜxàà| 
w| ÅtÜv|tÜx tÇv{x ÄÉÜÉ VÉÇàÜÉ aÉätÜt? wÉäx  ä| á|  
xÜtÇÉ ÜtwâÇtàx ÅÉÄàx àÜâÑÑx? v{x fATA |Ä cÜ|Çv|Ñx 
w| VtÜ|zÇtÇÉ xuux bÜw|Çx wtÄ ex VtÜÄÉ YxÄ|vx? 
tÄÄÉÜt áàté|ÉÇtàÉ |Ç `ÉwxÇt? ÑxÜ |ÇÑxw|Üx v{x |  
ÜâuxÄÄ| A ÑtáátááxÜÉ |Ä gxv|ÇÉN |Ä cÜ|Çv|Ñx w| VtÜ|zÇtÇÉ  
á| ÑÉÜà´ tÇv{ËxzÄ| t aÉätÜt áÉààÉ zÄ| bÜw|Ç| wxÄ 
VÉÇàx wxÄÄt gÉÜÜx ZÉäxÜÇtàÉÜx w| ÖâxÄÄt V|ààõ x 
VÉÅtÇwtÇàx |Ç VtÑÉ wxÄÄËTÜÅtààt extÄ|áàtA 
`|É ÅtÜ|àÉ xÜt tÄÄÉÜt ÇxÄ âÄà|Åt wxéÉÄté|ÉÇx? àxÅxP 
ÇwÉ w| täxÜx ÑxÜwâàÉ ÖâxÄ ÑtÇx? v{x vÉÇ àtÇàx ytà|v{x 
á| xÜt ÑÜÉvâÜtàÉ ÑxÜ áx?x ÑxÜ áât ytÅ|zÄ|tA 
TzÉáà|ÇÉ? x i|ààÉÜ|É àxÇàtätÇÉ w| VÉÇáÉÄtÜÄÉ? Åt 
Ät áât ÅtÄ|ÇvÉÇ|t xÜt xáàÜxÅtN á| Ñtáá´ âÇ Åxáx  
ÇxÄÄt Åtáá|Åt tyyÄ|é|ÉÇxN tÄÄ| L w| TÑÜ|ÄxDKED 
Äx àÜâÑÑx áàtáá|ÉÇtàx |Ç aÉätÜt âÇ|àx t ÖâtÄv{x  
exz|ÅxÇàÉ TâáàÜ|tvÉ? w|xwxÜÉ ÄËtààtvvÉ tÄÄx àÜâÑÑx  
ÜâuxÄÄ| v{x zÄ| tááxw|tätÇÉ? x ÇxÄÄÉ áàxááÉ z|ÉÜÇÉ Äx 
Å|áxÜÉ |Ç w|ÜÉààtM x àâààÉ |Ä c|xÅÉÇàx àÉÜÇ´ t  
zÉwxÜx ÖâxÄÄt Ñtvx v{x wâÜtÇàx âÇ Åxáx á| xÜt  
Å|áxÜtÅxÇàx ÑxÜwâàt? Å|É ÅtÜ|àÉ á| VÉÇáÉÄ´? x  
Ü|àÉÜÇ´ ÇxÄÄt ÇÉáàÜt ytÅ|zÄ|t Ät ÑxÜwâàt àÜtÇÖâ|Ä|P 
àõN |ÇàtÇàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ Ä|àÉzÜty´ | VÉáàâÅ| ftÜw|? 
 x Çx w|Ñ|Çéx wÉw|v| ÖâtwÜ|? ÑxÜ ÅtÇwtÜx tÄÄt  
Wâv{xéét w| _âvvt? yxvx ÑâÜx Ät Ñ|tÇàt x ÄË 
tÄétàt w| fàâÑ|Ç|z| ÑxÜ |Ä ex i|ààÉÜ|É? x ÖâtÇàÉ 
á| w|xwx Ät VÉÇu|Çtáá|ÉÇx v{x `twtÅt cxéé| á|  
ÑÉÜà´ t `ÉwxÇt t àÜÉätÜx |Ä fâÉ `tÜ|àÉ? v{x  
xÜt fxzÜxààtÜÉ ÑÜxááÉ |Ä ex i|ààÉÜ|ÉN Ät ÑÜxzÉ w| 
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ÑÉÜàtÜÄx âÇt Vtááxààt wxÇàÜÉ wxÄÄt ÖâtÄx Äx Å|áx |  
VÉáàâÅ| ftÜw|? x Ät Ñ|tÇàt xw TÄétàt w| fàâÑ|Ç|z| ÑxÜ  
ytÜÄt Ü|ÅxààxÜx tÄ ex i|ààÉÜ|É XÅtÇâxÄx? tvv|´ Äx 
ÅtÇwtááx tÄ áâÉ wxáà|ÇÉA e|vxâàÉ v{x xuux fât `txáàõ 
Ät wxààt Vtááxààt? `tÇw´ bÜw|Çx t Å|É ÅtÜ|àÉ w| 
ytÜx âÇt ÖâtÇà|àõ w| VÉáàâÅ| ftÜw| ÑxÜ Ät Wâv{xáát 
w| `ÉwxÇt? Ät cÜ|Çv|Ñxáát UxtàÜ|vx? | ÖâtÄ| yâÜÉÇÉ  
tÄÄt Ñ|â ÑÜxáàÉ ytàà| wt Å|É ÅtÜ|àÉ? âÇ|àtÅxÇàx 
tÄÄt äxwâàt wxÄ ÑâÇàx wxÄÄt fvtyyt w| VtzÄ|tÜ|? 
x ÅxááÉ |Ä àâààÉ |Ç âÇt Vtááxààt v{x |Çä|´ t  
`ÉwxÇtA \Ä L w| aÉäxÅuÜx DKEDA Å|É ÅtÜ|àÉ xuux 
bÜw|Çx wt fA`A Ät exz|Çt w| ÑÉÜàtÜá| t _âvvt 
ÑtÜàxÇwÉ VÉÄ VÉÜÜ|xÜxA VÉá| yxvx á| ÅâÇ¶ wxÄ ÑtáátP 
ÑÉÜàÉ? x ÑtÜà| |Ä z|ÉÜÇÉ DE t v|ÇÖâx ÉÜx wÉÑÉ `xééÉ 
z|ÉÜÇÉA Yxvx Ät ÜÉààt w| Táà|? TÄÄxáátÇwÜ|t? aÉä| ? 
TÜÖâtàÉ? eÉÇvÉ? ÑÉÇàxwxv|ÅÉ? zxÇÉät? v{|tätÜ|? 
Ät fÑxéé|t? ftÜátÇt? VtÜÜtÜt? `táát? x _âvvtA 
tÄÄx ÉÜx JA w| Åtàà|Çt wxÄ DI aÉäxÅuÜxDKEDA  
áÅÉÇà´ tÄÄËTÄuxÜzÉ wxÄÄt ÑÉáàt wÉäx yxvx âÇt 
àÉxÄxààt? ÅxààxÇwÉ tw táá|âàtÜx Äx áâx äxáà|ÅxÇàt  
wt i|tzz|É? v{x tààxát Ät zÜtÇ Ñ|Ézz|t ÑÜxát ÑxÜ 
ä|tzz|É á| xÜt àâààt utzÇtàtN täxÇwÉ tâàÉ wtM ytÜx 
t VtätÄÄÉ VÉÄÄt Ñ|Ézz|t áâÄÄx áÑtÄÄx? àâààt Ät 
 áàÜtwt wtÄ UÜtvvÉ? á|ÇÉ tÄÄt fÑxé|tA 
fâu|àtÅxÇàx v{x yâ áutÜu|y|vtàÉ x äxáà|àÉ á|  ÑÉÜà´ 
tÄ extÄ ÑtÄtééÉ wxÄÄt exz|Çt w| _âvvt? xw 
tÇwÉ ÇxÄÄt VtÅxÜt w| ZâtÜwtÜÉut wxÄÄt exz|Çt 
`tÜ|t gxÜxát? |Ç ÖâxÄ ÅÉÅxÇàÉ tÑÑÉÇàÉ? v{x  
fA`A ÑtÜÄtät w| Äâ|? á| ÑÜxáxÇà´? x y∞ uxÇ|áá|ÅÉ  
tvvÉÄàÉ á| wtÄÄt exz|Çt VÉÅx wtÄ e¢? x wtÄÄx  
cÜ|Çv|Ñxááx w| ftäÉ}t? `tÜ|t gxÜxát ÄÉ vÉÇwâááx 
t äxwxÜx Ät exz|Çt w| _âvvt âÇ|àtÅxÇàx tÄ 
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                                                áât áÉÜxÄÄt 
cÜ|Çv|Ñx xw tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát `tÜ|t gxÜxát w| ftäÉ}t  
fât vÉÇáÉÜàx x àâàà| w|ÅÉáàÜtÜÉÇÉ Ñ|tvxÜx w| täxÜÄÉ  
VÉÇÉáv|âàÉ? Ät exz|Çt w| _âvvt ÄÉ |ÇvtÜ|v´ w| wtÜx 
_xé|ÉÇx w| w|áxzÇÉ tÄÄt áât y|zÄ|t Ät cÜ|Çv|Ñxáát VtÜÄÉàtA 
_t exz|Çt `tÜ|t gxÜxát |ÇvtÜ|v´ Å|É ÅtÜ|àÉ w| ytÜx âÇ 
àxtàÜ|ÇÉ w| ytÇàÉvv| v{x Äx wâx cÜ|Çv|Ñxááx `AÅt `tÜ|tÇÇt 
x `twtÅt VÜ|áà|Çt wxá|wxÜtätÇÉ w| ytÜx ÖâtÄv{x ÜtÑÑÜxáxÇP 
àtáá|ÉÇx vÉ| ytÇàÉvv|A Yxvx ÑâÜx |Ä w|áxzÇÉ w| âÇt Ñ|áv|wx 
ÑxÜ Ät exz|Çt `tÜ|t gxÜxátA f| Ñ|tÇà´ |Ä gxtàÜ|ÇÉ ÇxÄ 
tÑÑtÜàtÅxÇàÉ wxÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát VtÜÄÉààt? x á| yxvxÜÉ w|äxÜáx  
Üxv|àx wÉäx äË|ÇàxÜäxÇ|ätÇÉ àâààx Äx ÑxÜáÉÇx extÄ| á| 
w| _âvvt VÉÅx w| ftÜwxzÇtA \Ä LA w|vxÅuÜx DKEDA 
|ÇàtÇàÉ v{x Å|É ÅtÜ|àÉ áàtät t ÑÜtÇéÉ |Ç Vtát w| ctwÜx  
gxÜé|? wÉäx Å|É ÅtÜ|àÉ Ñtztät Ät ÑxÇé|ÉÇx âÇ|àtÅxÇàx 
t `AÜ cxéé|? `AÜ V{|áàxÜN fA`A Ät exz|Çt ÄÉ ÅtÇw´  
t V{|tÅtÜx ÑxÜ ytÜÄx äxwxÜx `At gxÜxát cÜ|Çv|Ñxáát w| _âvvt? v{x  
täxät àxÜÅ|Çtàt Ät áât ÖâtÜtÇàxÇt wÉÑÉ |Ä ÑtÜàÉ? vÉá¶ Å|É ÅtÜ|àÉ 
xuux Ät VÉÇáÉÄté|ÉÇx w| utvv|tÜÄx Ät ÅtÇÉ? x w| äxwxÜÄt |Ç  
bàà|ÅÉ áàtàÉ w| ftÄâàx? xáát áàxáát xuux Ät uÉÇàõ w| VÉÇwâÜÄÉ 
ÇxÄÄt VtÅxÜt Éäx wÉÜÅ|ät Ät cÜ|Çv|Ñxáá|Çt v{x täxt 
wtààt tÄÄt Äâvx ÖâtÜtÇàt z|ÉÜÇ| tw|xàÜÉ? Ät ÖâtÄx xÜt uxÄÄt 
x |Ç ÑxÜyxààt átÄâàxA gâààt Ät extÄ YtÅ|zÄ|t w| _âvvt 
Äx yxvxÜÉ äxwxÜx | ÄÉÜÉ w|áxzÇ|? x ÄÉ àÜtààtÜÉÇÉ vÉÇ ÅÉÄàt 
ytÅ|zÄ|tÜ|àõA _t Åtàà|Çt wxÄ DH wxÄ |áàxááÉ `xáx? Ät  
Wâv{xáát `At gxÜxát ÅtÇw´ t v{|tÅtÜx Å|É ÅtÜ|àÉ 
ÑxÜ ÜxztÄtÜÄx âÇ uxÄ bÜÉÄÉz|É wËbÜÉ t Ü|Ñxà|áá|ÉÇx  
VÉÄÄt VtààxÇt ÑtÜ|ÅxÇàx wËbÜÉ? x ÇxÄ |áàxááÉ àxÅÑÉ Äx  
tâzâÜ´ uâÉÇ i |tzz|É? z|tv{¢ tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| á| wÉäxät  
ÑtÜà|Üx tÄÄt äÉÄàt w| `ÉwxÇtA \Ä DH wt áxÜt Å|É ÅtÜ|à 
tÇw´ t VÉÇzxw|tÜá| wtÄ VÉÅtÇwtÇàx w| _âvvt |Ä f|zAÜ 
Vtäxáv{|? Éäx tÇwtät bÜw|ÇtÜ|tÅxÇàx t ÑtáátÜx Ät 
áxÜt? Éäx á| ytvxätÇÉ z|Év{| w| ÑxzÇ|? á| utÄÄtät?  
x á| VtÇàtätA tÄÄt Åtàà|Çt wxzÄ| DI  DKED ÑtÜà| 
âÇ|àtÅxÇàx t àâààÉ |Ä áxzâ|àÉ wxÄ ex i|ààÉÜ|É XÅtÇxÄx 
|Ä ÖâtÄx täxÇwÉ áÉyyxÜàÉ ÑxÜ Ät Ü|äÉÄàt wxÄ c|xÅÉÇàx wzÄ| 
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DFA `tÜéÉ DKED tÑÑxÇt á| ÑÉàxät ÜxzxÜx |Ç Ñ|xw|N äxÜáÉ áxÜt 
z|ÉÇéxÜÉ t cÜtàÉ? wÉäx wÉäxààxÜÉ àÜtààxÇxÜá| wâx z|ÉÜÇ| ÑxÜ 
Vtz|ÉÇx wxÄ Vtà|ä|áá|ÅÉ àxÅÑÉ? x Äx tvÖâx xÜtÇÉ VÜxáv|âàx t àtÄ 
ÅÉwÉ v{x Ñx |Ä y|âÅx Ñtáátät áÉÑÜt |Ä ÑÉÇàx ÑÉÜàtÇwÉ áxvÉ  
tÄuxÜ| |Çà|xÜ|? xw xÜt |ÇÑÉáá|u|Äx ÑÉàxÜ àÜtäxÜátÜä|N ÇxÄ  tÄuxÜzÉ 
Éäx xÜt tÄÄÉz|tàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ ä| tuu|àtät tÇv{x ctwÜx gxÜé|? 
x Ät f|zAÜt `tÜv{xát ctÅÑtÜtàÉ? wÉäx Å|É ÅtÜ|àÉ Äx ÑÜtÇé´ 
táá|xÅxA \Ä DLA Åtàà|Çt á| ÑtÜà¶ wt cÜtàÉ x á| z|ÉÇáx tÄÄt  
áxÜt tÄÄx `táv{xÜx? àâààt Ät VÉÅ|à|ät yâ tÄÄÉz|tàt |Ç 
âÇ zÜtÇw|áá|ÅÉ ÑtÄtééÉ w| âÇ cÜ|Çv|Ñx Y|ÉÜxÇà|ÇÉ? Éäx  
ÇxÄÄt uxÄÄt áàtz|ÉÇx tÇwtät t i|ÄÄxz|tÜxN xááxÇwÉ ÖâxÄÄÉ âÇ  
_âÉzÉ w| wxÄ|é|t vÉÇ âÇ áâÑxÜuÉ z|tÜw|ÇÉ? v{x Å|É ÅtÜ|àÉ  
ÇÉÇ ÑÉàx uxÇ ä|á|àtÜx tààxát Ät w|ÜÉààt Ñ|Ézz|t v{x ÇÉÇ  
Vxáátät Åt| w| VtwxÜxA TÄÄt ÇÉààx ctwÜx gxÜé| x Å|É ÅtP 
Ü|àÉ tÇwtÜÉÇÉ t VxÇÇtÜx ÇxÄÄ TÄuxÜzÉ ä|v|ÇÉ Éäx tuu|àtät  
Ät `tÜv{xát ctÇÑtÜtàÉ x zÄ| VxÇÇtÜÉÇÉ Táá|xÅxN \Ä z|ÉÜÇÉ 
EC á| ÑtÜà| w| uâÉÇ|áá|Åt bÜt x á| z|ÉÇáx t áxÜt t 
fvtÜ|vt ÄËTá|ÇÉ? ä|ÄÄtz|É tÑ|xw| wxzÄ| TÑÑxÇ|Ç|? Éäx á| 
Ñtáá´ Ät ÇÉààx Ñtáátu|ÄÅxÇàx tÄÄÉzz|tà| |Ç âÇ tÄuxÜzÉA 
_t Åtàà|Çt wxÄ ED á| ÑtÜà¶ xw tÄÄt áxÜt á| z|ÉÇáx t UÉÄÉzÇt 
xw tÇwtÜÉÇÉ tÄÄÉzz|tÜx |Ç Vtát wxÄ TÜv|äxávÉäÉ? wÉäx yâÜÉÇÉ 
àÜtààtà| ÄtâàtÅxÇàx? VÉÇ âÇt VxÇÇt fÑÄxÇw|à|áá|Åt? 
àâààÉ |Ä z|ÉÜÇÉ EEA á| ÜxáàÉ |Ç UÉÄÉzÇt |Ä ÖâtÄx yâ |ÇÑ|xP 
ztàÉ ÇxÄ äxwxÜx Ät V|ààõM xw tÄÄ| EFA w| Åtàà|Çt á|  
ÑtÜà¶ x á| z|ÉÇáx t `ÉwxÇt äxÜáÉ áxÜt wxÄ EFA w|vxÅuÜx 
DKEDA tÑÑxÇt v{x Å|É ÅtÜ|àÉ z|ÉÇáx t `ÉwxÇt 
Äx yâ tááxzÇtàÉ âÇ uxÄ|áá|ÅÉ tÄÄÉz|É |Ç âÇt Vtát  
w|Ü|ÇÑxààÉ tÄ ÑtÄtééÉ extÄx ixÜáÉ |Ä z|tÜw|ÇÉ? Äx yâÜÉÇÉ  
wxáà|Çtàx wâx ÑxÜáÉÇx ÑxÜ áxÜä|ÜÄÉ? v|É¢ âÇ äÉÅÉ v{|tÅtàÉ 
TÇàÉÇ|É VÉÇ áât `ÉzÄ|x _âä|z|t? àâàà| wâx tÄ áxÜä|é|É 
wxÄÄt VÉÜàx w| `ÉwxÇt? VÉÄÄt ÖâtÄ|àõ w| zâtÜw|tÇ| 
wxÄÄx itv{x v{x ÑÜÉäxwxätÇÉ |Ä Ätààx tÄÄt extÄ ytÅ|zÄ|tA 
tÑÑxÇt v{x Å|É ÅtÜ|àÉ xuux wxÑÉáàÉ ÄËtuu|àÉ wt i|tzz|É 
x ÅxááÉ ÄËâÇ|yyÉÜÅx tÇwÉ tÄ ctÄtééÉ? x ytààÉá| tÇÇâÇP 
é|tÜx? yâ áâu|àÉ Ü|vxâàÉ ÅÉÄàÉ zÜté|ÉátÅxÇàx wtÄ 
TÜv|wâv{xéét x wtÄ TÜv|wâvt w| `ÉwxÇt | ÖâtÄ| zÄ| 
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äxÇxÜÉ tÄÄË|ÇvÉÇàÜÉ? Ätáv|tÇwÉ Ät Vtát w| ftäÉ}t v{x  
z|ÜtätÇÉ |ÇàÉÜÇÉ tÄ cÜxáxÑ|É v{x täxtÇÉ ytààÉ 
á|àâtÜx |Ç ÅxééÉ w| âÇt zÜtÇ átÄtA _t exz|Çt `tÜ|t  
gxÜxát w|xwx ÉÜw|Çx t Å|É ÅtÜ|àÉ w| ytÜx tÄÄt Ñ|∞ ÑÜxáàÉ 
âÇ cÜxáxÑÑ|É ÑxÜ á|àâtÜÄÉ ÇxÄÄËtÑÑtÜàtÅxÇàÉ wxÄÄx wâx  
extÄ| ÑÜ|Çv|Ñxááx w| ftäÉ}tA Å|É ÅtÜ|àÉ |ÇvÉÅ|Çv|´ áâu|àÉ 
t ytÜx |Ä cÜxáxÑ|É xw tÄÄt áxÜt wxÄ z|ÉÜÇÉ K zxÇÇt}É DKEE 
yâ ÅxááÉ t ÑÉáàÉ xw |ÄÄâÅ|ÇtàÉA ÖâxÄÄt áàxáát áxÜt äË  
|ÇàxÜäxÇxÜÉ t ä|á|àtÜÄÉ Äx wâx extÄ| YtÅ|zÄ|x? w| ftäÉ}t x  
w| `ÉwxÇt âÇ|àtÅxÇàx tÄ cÜ|Çv|Ñx `táá|Å|zÄ|tÇÉN 
àâàà| yxvxÜÉ zÄ| xÄÄÉz| tÄ Å|É ÅtÜ|àÉA 
`|É ÅtÜ|àÉ yxvx |Ç `ÉwxÇt Ät vÉÇÉávxÇét w| `AÜ  x  
`twtÅt V{|xát wÉäx tÇwtät t ÑtáátÜä| ÖâtÄv{x áxÜt? 
á| tuuÉÇ´ tÄ gxtàÜÉ VÉÅâÇtÄx? wÉäx á| ÜtÑÑÜxáxÇàtP 
ätÇÉ ÉÑxÜx |Ç `âá|vt? x VÉá| Ñtáátät Äx áâx áxÜxA 
axÄÄt z|ÉÜÇtàt tÇwtät t wtÜx Äxé|ÉÇ| w| Ñ|ààâÜt tÄÄt  
cÜ|Çv|Ñxáát `tÜ|tÇÇtA `tÇz|tät tÄÄËTÄuxÜzÉ 
wxÄÄt ZÜtÇ ZâtÜw|t á|àâtàÉ áâÄÄt Ñ|téét wxÄÄt Z{|ÜP 
ÄtÇw|ÇtA \Ä uâÉÇ ex i|ààÉÜ|É XÅtÇâxÄx ÑtÜxät  
v{x àÉÜÇtávx t Ü|tÖâ|áàtÜx ÖâtÄv{x ÑÉvÉ wxÄÄx áâx  
yÉÜéxN x ÑxÜ ÜtÄÄxzÜtÜÄÉ Åtzz|ÉÜÅxÇàx? Äx wâx extÄ| 
YtÅ|zÄ|x ÑxÇátÜÉÇÉ w| ytÜx âÇ gxtàÜÉ Çx| extÄ| 
tÑÑtÜàtÅxÇà|? x w| ÜtÑÑÜxáxÇàtÜä| âÇ bÑxÜt |Ç `âá|vt 
|Çà|àÉÄtàt ÄËTâÜxzÄ|tÇÉ |Ç ctÄÅ|ÜtA ÑxÜv|´ w|ááxÜÉ  
t `|É ÅtÜ|àÉ w| ytÜÄÉ VÉáàÜâ|Üx áxzÜxàtÅxÇàx tvv|´ 
yÉááx w| áÉÜÑÜxát tÄ uâÉÇ ex i|ààÉÜ|ÉA  \Ä z|ÉÜÇÉ 
EJA zxÇÇt}É Å|É ÅtÜ|àÉ w|xwx Äx Å|áâÜx ÑxÜ Äx àxÄÄx 
wÉäx á| wÉäxätÇÉ w|Ñ|ÇzxÜx Äx wxvÉÜté|ÉÇ|? xw tÄ FCA 
zxÇÇt}É DKEEA Å|É ÅtÜ|àÉ |ÇvÉÅ|Çv|´ t w|Ñ|ÇzxÜx  
|Ä fv|ÑtÜ|É v{x ÜtÑÜxáxÇàtät bÜyxÉ v{x v{|xwxät  
ÄË|ÇutÜvÉ t VtÜÉÇàx ÑxÜ tÇwtÜx tzÄ| XÄ|á| t  
ÑÜxÇwxÜá| XâÜ|w|vxA f|vvÉÅx Å|É ÅtÜ|àÉ yâ áv|xÄàÉ 
wtÄÄx extÄ| cÜ|Çv|Ñxááx ÑxÜ ytÜx Ät ÑtÜàx wt 
áxvÉÇwÉ àxÇÉÜx ÇxÄ ÉÑxÜt v{x wÉäxätÇÉ ÜtÑÑÜxáxÇàP 
tÜx ÄÉÜÉ áàxááx ÑxÜv|´ yâ ÅÉÄàÉ bvâÑtàÉ àâààÉ 
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|Ä z|ÉÜÇÉ? x Ät ÇÉààxM |Ä z|ÉÜÇÉ t wtÜ Ät áÉÄ|àt Äxé|ÉÇx 
xw t w|Ñ|ÇzxÜx Äx wxvÉÜté|ÉÇ|? xw táá|áàxÜx |Ä ytÄzÇtÅx? 
wtÜÄx | w|áxzÇ|? x Å|áâÜx ÑxÜ VÉáàÜâ|Üx àâààÉ |Ä gxtàÜÉN  
xw tÄÄt ÇÉààx t áàâw|tÜx Ät ÑtÜàx v{x wÉäxät vtÇàtÜxA 
ÑxÜ w|äxÜáx áxÜx ä| y∞ ÑÜÉät wxÄÄt `âá|vt ÇxÄ tÑÑtÜàtP 
ÅxÇàÉ wxÄ TÜv|wâvt YÜtÇvxávÉ? Éäx á| àÜÉätätÇÉ àâàà| |  
VtÇàtÇà|? ÑxÜ ÑÜÉätÜx | Ñxéé| wxÄ bÑxÜt? tÄÄx ÉÜx LA 
ÉzÇâÇÉ á| Ü|à|Ütät t Vtát áât? Å|É ÅtÜ|àÉ tÇwtät 
t ytÜx âÇ z|ÜÉ tÄ gxtàÜÉ VÉÅâÇtÄx? Éäx á| ÜtÑÑÜxáxÇP 
àtät ÄË\àtzÄ|tÇt |Ç TÄzxÜ| xàvA \Ä uâÉÇ ex i|ààÉÜ|É 
ÇÉÇ átÑxät v{x w|Üá|? v{x z|ÉÇàt âÇt vxÜà ÉÜt w| ÇÉààx 
ÇÉÇ àÜÉätät Ñ|∞ ÇxzÄ| tÑÑtÜàtÅxÇà| tÄvâÇx w| áât  
YtÅ|zÄ|t x átÑxät v{x àâààx áàtätÇÉ ÑÜÉätÇwÉ Ät 
Åâá|vt? xw |zÇÉÜtät tyytààÉ v{x á| áàtááx ytvxÇwÉ  
âÇ gxtàÜÉ ÑxÜ w|äxÜà|ÜÄÉA \Ä DFA TÑÜ|Äx DKEEA á| yxvx  
Ät ÑÜÉät zxÇxÜtÄx ÇxÄ ÇâÉäÉ gxtàÜ|ÇÉ ÇxÄ extÄ 
ctÄtééÉ w| `ÉwxÇt? àâàà| | ÑxÜáÉÇtz| äxáà|à| áxvÉÇwÉ 
|Ä ÄÉÜÉ VtÜtàxÜx v{x wÉäxtÇÉ ÜtÑÜxáxÇàtÜxA 
_t cÜ|Åt WÉÇÇt ÅtÇw´ ÇxÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ |Ä Ä|uÜÉ  
wxÄ WÜtÅÅt v{x á| wÉäxät v{x á| wÉäxät ÜtÑÜxáxÇàtÜx 
t fA`A |Ä ex i|ààÉÜ|É XÅtÇâxÄx ÑxÜ ÅtÇÉ w| fATA  
|Ä cÜ|Çv|Ñx `táá|Å|zÄ|tÇÉ |Ç tu|àÉ w| cÉxàtA 
fâÄÄx ÑÜ|Åx |Ä uâÉÇ ex ÇÉÇ VÉÇÉávxät v{| yÉááx ÖâxÄ 
cÉxàt? Åt Ü|vÉÇÉáv|âàÉ v{x ÄËxuux Çx yxvx âÇt zÜtÇ  
Ü|átàt? xw |Ç ÖâxÄ ÅÉÅxÇàÉ w|ÅxÇà|v´ | w|ázâáà| áÉyyxÜà| 
x zÄ| ÑtÜxät w| áàtÜ uxÇx? x Ü|ÇzÜté|´ |Ä cÉxàt wxÄ 
|Çä|àÉ ÑÜÉÅxààxÇwÉÄ| w| tÇwtÜx tÄÄt áxÜt t zÉwxÜx  
wxÄÄÉ áÑxààtvÉÄÉA 
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fvxÇtÜ| wxÄ WÜtÅt ÄËTâÜxzÄ|tÇÉ |Ç ctÄÅ|Üt 
 
 
         etÑÜxáxÇàtàÉ |Ç âÇ gxtàÜÉ VÉáàÜâààÉ |Ç âÇ ftÄÄÉÇx 
            wxzÄ| TÑÑtÜàtÅxÇà| w| fATAeA _ËTÜv|wâvt 
                  w|  `ÉwxÇt ÇxÄ Åxáx w| TÑÜ|Äx DKEE 
    rrrrrrrrrrrrr 
fv|ÑtÜ|É                                  bÜyxÉ? TÅÉÜx x VtÜÉÇàx 
fvxÇt ÑÜ|Åt                            ZÜtÇ gxÅÑ|É wxÄÄt Wxt \á|wx 
fvxÇt áxvÉÇwt                         \ÇàxÜÇÉ wxÄ Ñtw|zÄ|ÉÇx w| TâÜxzÄ|tÇÉ 
fvxÇt àxÜét                              cÜ|z|ÉÇx 
fvxÇt ÖâtÜàt                           _âÉzÉ exÅÉààÉ vÉÇ _âÇt 
fvxÇt Öâ|Çàt                           VtÅÑtzÇt TÅxÇt 
    rrrrrrrrrrrrrr 
                              fvxÇt âÇ|vt ÑxÜ |Ä utÄÄÉ 
             fvxÇt âÇ|vt UxÜá´ w| y|ÉÜ| |Ç âÇt VtÅÑtzÇt 
  rrrrrrrrrrrrrrrrrrrrr 
 
         \ÇäxÇàÉÜx?  w|áxzÇtàÉÜx  c|ààÉÜx  x  W|ÜxààÉÜx  xàvA 
         Z|âáxÑÑx ixÜtÇ| VtÑ|àtÇÉ ÇxÄÄx exz|x TÜÅtààx 
          w|áxzÇtàÉÜx ÑtÜà|vÉÄÄtÜx w| fA`A |Ä ex i|ààÉÜ|É  
         XÅtÇâxÄx? `txáàÜÉ  w|  w|áxzÇÉ  wxÄÄx  extÄ|  
         cÜ|Çv|Ñxááx   w|   ftäÉ}t?   w|áxzÇtàÉÜx   wxÄÄt  
          exz|Çt   w|   ftÜwxzÇt   `tÜ|t   gxÜxát w 
           TâáàÜ|t 
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          cxÜáÉÇtz| wxÄ wxààÉ WÜtÅt 
   
TâÜxzÄ|tÇÉ               \Ä f|zA V~|}áàxÜ? `txáàÜÉ w| VtÑxÄÄt 
ÑÜ|ÅÉ gxÇÉÜx                    w| fA`At _t exz|Çt w| ftÜwxzÇt  
                                   `tÜ|t  gxÜxát x  `txáàÜÉ  w| `âá|vt   
                                   x  w|  Ä|Çzât  àxwxávt  wxÄÄx  extÄ| 
                                   cÜ|Çv|Ñxááx `tÜ|tÇÇt? gxÜxát?VÜ|áà|Çt 
 
mxÇÉu|t                      fATAeA _t cÜ|Çv|Ñxáát UxtàÜ|P 
ÑÜ|Åt WÉÇÇt                 vx   TÜv|wâv{xéét   w|   `ÉwxÇt 
                                    cÜ|Çv|Ñxáát  w|  ftäÉ}t 
 
TÜátvx                       fATAeA `At  `tÜ|tÇÇt 
VÉÇàÜtÄàÉ                          cÜ|Çv|Ñxáát w| ftäÉ}t 
 
_|v|Ç|É                       fATAeA _ËTÜv|wâvt  
 UtááÉ                         YÜtÇvxávÉ? wËXáàx x w| 
                                   `ÉwxÇt xàvAxàv 
 
bÜtáÑx                       Z|âáxÑÑx   ixÜtÇ|?   w|áxzÇtàÉÜx  
 fxvÉÇwÉ gxÇÉÜx               ÑtÜà|vÉÄÄtÜx  w|  fA `A  |Ä  ex w| 
                                   ftÜwxzÇt i|ààÉÜ|É XÅtÇâxÄx 
                                  VtÑ|àtÇÉ ÇxÄÄx exz|x TÜÅtààx 
                                   x `txáàÜÉ w| w|áxzÇÉ wxÄÄx e cÜ|Ç 
                                   v|Ñxááx  w|  ftäÉ}t?   w|áxzÇtàÉÜx  
                                   wxÄÄt exz|Çt `At gxÜxát 
                                    wËTâáàÜ|t 
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                    cxÜáÉÇtz| wxÄ utÄÄÉ 
 
UtÄÄxÜ|ÇÉ                                  fATAeA `At VÜ|áà|Çt 
                                                     cÜ|Çv|Ñxáát w| ftäÉ}t 
       rrrrrrrrr   
UtÄÄxÜ|Çt                                   fATAeA `tÜ|t gxÜxát 
                                                      cÜ|Çv|Ñxáát w| `ÉwxÇt 
rrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrr 
    _Ë ÉÜv{xáàÜt  yâ  vÉÇÑÉáàt  wt|  Å|zÄ|ÉÜ|  ÑÜÉyyxááÉÜ|  
         w|  `âá|vt  wxÄÄt  V|ààõ  w|  `ÉwxÇt 
   rrrrrrrrrrr 
`txáàÜÉ tÄ VxÅutÄÉ               \Ä f|zAÜ VtätzÄ|xÜx ZtÇw|Ç| 
                                                  ZâtÜw|t aÉu|Äx wxÄÄË 
                                                  TÜv|wâvt YÜtÇvxávÉ? 
                                                  `txáàÜÉ w| `âá|vt wxÄÄx  
                                                  extÄ|  ÑxÜáÉÇx  w|  
                                                 `ÉwxÇt 
      rrrrrrrrrr 
   cÜ|ÅÉ i|ÉÄ|ÇÉ                      cÜ|ÅÉ  ä|ÉÄ|ÇÉ  wxÄÄt                                     
 \Ä f|zA ZtÄ|Éà|                       VtÑxÄÄt w| `ÉwxÇt 
      rrrrrrrrrrr 
cÜ|ÅÉ VÄtÜ|ÇxààÉ                     cÜ|ÅÉ VÄtÜ|ÇxààÉ wxÄÄt 
 \Ä f|zAÜ ZÉuÉÇ|                    VtÑxÄÄt W| `ÉwxÇt 
  ftÜwÉ     rrrrrrrrrrrr 
fâzxÜ|àÉÜx                                  cÜ|ÅÉ gxÇÉÜx wxÄÄt extÄ 
\Ä f|zAÜ Yxw|                           VtÑxÄÄt w| `ÉwxÇt 
      rrrrrrrrrrrrr 
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            VÉÇÑÉá|àÉÜx wxÄ UtÄÄÉA  |Ä f|zAÜ Z{|w|ÇÉ 
                   `txáàÜÉ w| UtÄÄÉ wxÄÄt VÉÜàx w| `ÉwxÇt 
                     rrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrr        
                        UtÄÄÉ âÇ|vÉ |Ä UÉv{xààÉ w| Y|ÉÜ| 
rrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrr 
                     hw|xÇét wxÄ gxtàÜÉ wxÄ extÄ ÑtÄtééÉ 
 
fA`A |Ä ex i|ààÉÜ|É XÅtÇâxÄx A 
fA`A Ät exz|Çt `tÜ|t gxÜxát A 
fATAextÄx \Ä cÜ|Çv|Ñx `táá|Å|zÄ|tÇÉ A 
fATAextÄx |Ä c|v|ÉÄÉ ÑÜ|Çv|Ñx YÜtÇvxávÉ w| `ÉwxÇt A 
fât XvvxÄxÇét \Ä f|zAÜ VÉÇàx w| eÉuâÜxÇà A 
fât XvvxÄxÇét Ät f|zAÜt `tÜv{xát fAZ|ÉÜz|É A 
fât XvvxÄxÇét Ät f|zAÜt `tÜv{xát fAmtäxÜ|É A 
_t f|zAÜt VÉÇàxáát `tÜé|tÇ| A 
fAXvvxÄxÇét |Ä f|zAÜ VÉÇàx e|v{xÄÅ| A 
fAXvvxÄxÇét |Ä UtÜÉÇx Z{|vv|tÜw| A 
 
àâàà| Öâxáà| f|zÇÉÜ| xÜtÇÉ ÇxÄÄË ÑtÄvÉ wxÄÄt VÉÜÉÇt?  
xááxÇwÉ âÇ|vÉ ÇxÄ wxààÉ gxtàÜÉA 
ÇxÄÄt ÑÄtàxt ÇÉÇ ä| xÜt tÄàÜÉ v{x ÄËbÜv{xáàÜt 
rrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrr 
fâÄ ÑtÄvÉ ávxÇ|vÉ ÑxÜ áxÜä|Üx Äx tàÜ|v| cÜ|Çv|Ñxááx 
x ÑxÜ ÄËTÜv|wâvt 
   rrrrrrrrrrrrrrrrrrrr 
 
`twtÅt c|v{| `tÅxÄÄ| ÑxÜ Ät ÑÜ|Çv|Ñáát VÜ|áà|Çt 
`A\Çé| ÑxÜ Ät cÜ|Çv|Ñxáát `tÜ|tÇÇt 
VtÜÉÄÄ|Çt YÉv{xÜ ÑxÜ Ät cÜ|Çv|Ñxáát UxtàÜ|vx 
`twtÅt ftät? ÑxÜ Ät cÜ|Çv|Ñxáát w| `ÉwxÇt 
`twA UÉÜátÜxÄÄ| ÑxÜ Ät cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|Çt 
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`ÉÇáAÜ V{|xát ÑxÜ ÄËTÜv|wâvt YÜtÇvxávÉ 
ctwÜx gxÜé| 
`AÜ Z{w|ÇÉ ÑxÜ w|Ü|zxÜx |Ä utÄÄÉ 
wâx ytÄxzÇtÅ| ÑxÜ ÄË|ÄÄâÅ|Çtéé|ÉÇx x ÑxÜ Ät `tàt 
áá|ÉÇx wxÄÄx ávxÇx 
rrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrr 
¸ áàtàt äxÜtÅxÇàx âÇt wÉÄvx áÉÜÑÜxát ÑxÜ |Ä uâÉÇ  
ex i|ààÉÜ|É XÅtÇâxÄx tÄÄÉÜt ÖâtÇwÉ xÇàÜ´ Çx gxtàÜÉ 
v{x ÇÉÇ átÑxät v{x xá|áàxááx? v{x ÄÉ àÜÉä´ w| uâÉÇ zâáàÉ? 
uxÄÄ| tuu|à| x Ü|v{| uâÉÇx wxvÉÜté|ÉÇ|? äxwxÜx Äx áâx  
VtÜx Y|zÄ|x x VâzÇtàÉ ZxÇxÜÉ t ÜtÑÜxáxÇàtÜx? äxáà|à| 
àâàà| áÉÇàâÉátÅxÇàx twtààtàx tÄ VtÜtàxÜx v{x wÉäxtÇÉ  
ÜtÑÜxáxÇàtÜx xw |Ä àâààÉ tÇwtÜx VÉÇ bÜw|Çx v{x ÑtÜxt 
v{x ÇÉÇ täxááxÜÉ Åt| ytààÉ tÄàÜÉ Åxáà|xÜxA 
xuux ÑâÜx Ät uÉÇàt w| ytÜx zÄ| xä|ät t Å|É ÅtÜ|àÉ 
rrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrr 
f|  yxvx  Ät  ÑÜ|Åt  Üxv|àt  Ät  áxÜt  wxÄ DF tÑÜ|Äx DKEE 
_t áxvÉÇwt Üxv|àt @@@@@@@  tÄ @@@@DG 
_t àxÜét@@@@@@@@@@@ @@@ tÄ @@@@DH 
tÄàÜt @@@@@@@@zÄ|@@@@@@ @@@ @@@@DI  
                                            tÄ  @@@@EC 
                                            tÄ  @@@@EI 
                                            tÄ  @@@@EJ 
                                           tÄ  @@@@ EK 
_t áxÜt wxÄ FC tÑÜ|Äx Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ tÄ gxtàÜÉ fA eÉvvÉ 
wÉäx Üxv|àtätÇÉ âÇt áÉv|xàõ w| w|ÄxàtÇà| ÜtÑÑÜxáxÇàtätÇ 
| wâx fxzÜxàà|? x VtààxÜ|Çt 
_t áxÜt wxÄ ÑÜ|ÅÉ `tzz|É á| wÉäxät Üxv|ààtÜx |Ç vÉÜàx? 
Åt Ät ÅtÄtà|t wxÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát `tÜ|tÇÇt yxvx 
àxÜÅ|ÇtÜx Äx Üxv|àxA 
ÄËK w| Åtzz|É DKEEA tÄÄx ÉÜx V|ÇÖâx ÑÉÅxÜ|w|tÇx 
ÑtÜà¶  Ät extÄ YtÅ|zÄ|t w| `ÉwxÇt x w| ftÜwxzÇt 
ÑxÜ exzz|É? xw tÄÄx ÖâtàÜÉ x Åxéét? v|É¢ ÅxéË 
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bÜt ÑÜ|Åt wxÄÄt ÑtÜàxÇét? á| ÑÜ|ä´ wt áx áàxááÉ w| ä|àt 
vÉÇ âÇ VÉÄÑÉ w| Ñ|áàÉÄt |Ç uÉvvt? |Ä f|zA fÄtÅuxv 
ztÜéÉÇx w| VtÅxÜt wxÄ TÜv|wâvt YÜtÇvxávÉA 
`|É ÅtÜ|àÉ x `AÜ V~|}áàxÜ ÜxáàtÜÉÇÉ t `ÉwxÇt tw  
tààxÇwxÜx zÄ| bÜw|Ç|? |ÇàtÇàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ yxvx ytÜx âÇt  
VÉÜÇ|vx ÑxÜ |Ä ÖâtwÜÉ v{x yxvx Ät cÜ|Çv|Ñxáát `tÜ|tÇÇt? 
xw |Çvtáá´ |Ä ÖâtwÜÉ wxÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát gxÜxátA\Ä VtÄwÉ 
xÜt xvxáv|äÉ ÑxÜv|´ ÇÉÇ á| ÑÉàxät ÑÜÉy|ààtÜx wxÄÄt  
ätvtÇét ÑxÜ tÇwtÜx t áÑtááÉA \ÇàtÇàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ ÑÜxÇwxP 
ät ÑxÜ vÉÄÄté|ÉÇx ÉzÇ| Åtàà|Çt Ätàx x ÑtÇx ÑxÜ Ü|ÇyÜxávtÜá|? 
x ÖâxáàÉ áx ÄÉ ytvxät ÅÉÇzxÜx wtÄÄx ätv{x w| fATÄàxéét ÄË 
TÜv|wâvt w| `ÉwxÇt? täxÇwÉ áÉààÉ Äx áâx y|ÇxáàÜx Ät áàtÄÄt  
wxÄÄx Åxwxá|Åx? xw täxät tÄ áâÉ áxÜä|é|É TÇàÉÇ|É x _Éä|z|t 
tÅu| zÉäxÜÇtàÉÜ| wxÄÄx áâwxààx itv{xA 
\Ä DF Åtzz|É z|ÉÇáx t `ÉwxÇt ÄËTÜv|wâvt YÜtÇvxávÉ 
wÉäx ÑÜtÇé´N Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ t ytÜÄx ä|á|àt? x  
yâ zÜté|ÉátÅxÇàx tvvÉÄàÉA 
_t áxÜt wxÄ DHA Åtzz|É DKEEA  ÑÉvÉ wÉÑÉ Äx EG ÉÜx {tÇÇÉ 
Év|áÉ wt àÜtw|ÅxÇàÉ |Ç `ÉwxÇt ÄÉ |áÑxààÉÜx w| ÑÉÄ|é|t 
|ÇàtÇàÉ v{x tÑÜ|ät áât ÑÉÜàt ÑxÜ xÇàÜtÜx |Ç Vtát 
Ätáv|tÇwÉÄx âÇ ÄÉÇzÉ áà|Äx Ñ|tÇàtàÉ ÇxÄÄt áv{|xÇtA 
ÖâxÄ âv|á|ÉÇx tÄÄtÜÅ´ ÇÉÇ ÑÉvÉ Ät V|ààõ w| `ÉwxÇtA 
\Ä DKA Åtzz|É tÄÄx ÉÜx IA w| Åtàà|Çt? ÑtÜà¶ Å|É ÅtÜ|àÉ  
wt `ÉwxÇt ÑxÜ ÑÉÜàtÜá| t exzz|É âÇ|àtÅxÇàx t  
`AÜ V~|}áàxÜ xw tÜ|ätÜÉÇÉ t exzz|É tÄÄx ÉÜx LA wxÄÄt  
áàxáát Åtàà|Çt? xw tÇwtÜÉÇÉ t áÅÉÇàtÜx tÄÄËtÄuxÜzÉ  
wxÄ `ÉÇàÉÇx wÉäx ÑÜtÇétÜÉÇÉ? |Çw| ÑtáátÜÉÇÉ tw 
tÄÄÉz|tÜx tÄ TÄuxÜzÉ w| fAZ|ÉätÇÇ| wÉäx xÜtÇÉ 
ÅxzÄ|É tÄÄÉz|tà| x á| ÅtÇz|tät `xzÄ|ÉA ÑxÜ àâààÉ  
Åtzz|É wâÜ´ Ät y|xÜt |Ç exzz|É? wÉäx ä| yâ zÜtÇ  
ÖâtÇà|àõ w| yÉÜxáà|xÜ| x ÅÉÄà| axzÉé|tÇà| w| ÉzÇ|  
áÑxv|x w| `xÜvtÇé|x? àtÄv{¢ täxtÇÉ yÉÜÅtàÉ âÇt 
vÉÇàÜtwt |Ç ÅxééÉ wxÄÄt áàÜtwt wxÄÄt `twÉÇt 
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 wxÄÄt Z{|tÜt àâààt vÉÇÑÉáàt w| UÉààxz{x ytààx w| àtäÉÄx 
x uxÇ|áá|ÅÉ bÜÇtàx w| `xÜvtÇé|xA àâààt Ät VÉÇàÜtwt 
xÜt vÉÑÑxÜàt w| àxÄÄx u|tÇv{x x uÄ∞? |Ä Ñtä|ÅxÇàÉ àâààÉ  
w| àtäÉÄxN |Ç V|Åt xw |Ç yÉÇwÉ wxÄÄt VÉÇàÜtwt w| axzÉé|É 
xÜt v{|âát wtÄÄx zâtÜw|x `ÉwxÇxáx? tvv|´ ÇÉÇ áâvxwxááx 
ÖâtÄv{x ávÉÇÑ|zÄ|ÉA TÄ gxtàÜÉ ä| xÜt âÇt uxÄ|áá|Åt 
bÑxÜt |Ç `âá|vt? wÉäx VtÇàtät |Ä VxÄxuÜx ixÄÄâà|? 
x VÜ|äxÄÄ|? |Ä utÄÄÉ xÜt áÉÇàâÉá|áá|ÅÉ? xw xÜt |Çà|àÉÄtàÉ 
Ät ÅÉÜàx w| i|Üz|Ç|tA `|É ÅtÜ|àÉ áx Ät Ñtáátät wtÇwÉ 
_xé|ÉÇ| tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát `tÜ|tÇÇt? xw tÇwtÜx tÄ 
Ñtááxz|É xw tÄ gxtàÜÉA \Ç exzz|É ÄËTÜ|t ÇÉÇ xÜt 
àtÇàÉ VtÄwt x Å|É ÅtÜ|àÉ áàtät uxÇ|áá|ÅÉ? xw täxt 
tÇv{x ÄËbÇÉÜx w| äxwxÜx bzÇ| z|ÉÜÇÉ Ät cÜ|Çv|Ñxáát 
UxtàÜ|vxN |Ä UâÉÇ ex i|ààÉÜ|É ÑtÜxät v{x tÖâ|áàtááx 
âÇ ÑÉvÉ Ñ|∞ w| yÉÜéx? x áÉÜà|ät t áÑtááÉ Ñ|∞ äÉÄÉÇà|xP 
Ü|? x wxv|áx w| ÑtÜà|Üx ÑxÜ tÇwtÜx t ä|ÄÄxz|tÜx Äâ áÉÄÉ 
t `ÉÇvtzÄ|xÜ|? xw tÄÄ| FA w| z|âzÇÉ DKEE tÄÄx ÉÜx DC wxP 
ÄÄt áxÜt ÅÉÇà´ |Ç VtÜÉéét |Ç VÉÅÑtzÇ|t w| fA XvvxÄxÇét 
|Ä VÉÇàx w| eÉuâÜxÇà? x wxÄ gxÉÄÉzÉ UÉààtN á| 
vÉÇwâááx  ÑâÜ tÇv{x áxvÉ ÄËTääÉvtàÉ Wâv áâÉ t|âàtÇàx 
w| VtÅxÜt x gxáÉÜ|xÜx? x `AÜ cxéé| fxzÜxààtÜ|É ÇxÄÄt 
extÄ \ÇàxÇwxÇét wxÄÄt Vtát? ÑÉÜà´ |Ç áÉÅt áxvvÉ  
àâàà| ÖâxÄÄ| wxÄÄt áât VÉÜàx Ätáv|tÇwÉ |Ç exzz|É  
Ät exz|Çt x Äx extÄ| áâx Y|zÄ|xA \Ä DF z|âzÇÉ Å|É 
ÅtÜ|àÉ yxvx âÇt z|ààt t `ÉwxÇt ÑxÜ vÉÅ|áá|ÉÇtÜx 
âÇt vÉÜÇ|vx ÑxÜ Ät cÜ|Çv|Ñxáát `tÜ|tÇÇtA ÑtÜà¶ 
wt exzz|É äxÜáÉ áxÜt |Ç âÇ VtÄxááx? x z|ÉÇáx tÄÄx 
w|xv| ÉÜx w| áxÜt t `ÉwxÇt? wÉäx àÜÉä´ v{x ytvxät  
ÅÉÄàÉ VtÄwÉN tÇw´ ÑxÜ äxwxÜx `twAÅt V~|}áàxÜ |Ç vtát 
v{x ÇÉÇ Ät àÜÉä´? x Ät àÜÉä´ tÄ gxtàÜÉA tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| 
Åtàà|Çt w| uâÉÇ|áá|Åt ÉÜt Ü|àÉÜÇ´ t exzz|ÉA 
\Ä DJA z|âzÇÉ tÄÄx âÇw|v| ÉÜx wxÄÄt Åtàà|Çt? Å|É ÅtP 
Ü|àÉ xuux bÜw|Çx wtÄÄt exz|Çt w| ÑtÜà|Üx ÑxÜ gÉÜ|ÇÉ 
|Ç VÉÅÑtzÇ|t w| `twA c|v{|? áât y|zÄ|t? vÉÇ âÇt 
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VtÅxÜ|xÜt xw âÇ áxÜäÉA \Ä EEA wÉäxät ÑâÜx ÑtÜà|Üx Ät exz|Çt 
tw âÇ ÉÜt wÉÑÉ Ät Åxéét aÉààx ÑxÜ tÇwtÜx t| utzÇ| w| 
_âvvt VÉÇ àâààt fât ytÅ|zÄ|t? Åt âÇt yÄâé|ÉÇx w| 
wxÇà| Ät àÜtàxÇÇx |Ç exzz|É? ÑxÜ VÉÇáxzâxÇét á| wÉäxààx  
àÜtààxÇxÜx tÇv{x Å|É ÅtÜ|àÉ? xw tÄ ÑÜ|ÅÉ w| ÄâzÄ|É tÇw´  
tw tuu|àtÜx ÇxÄ TÄuxÜzÉ extÄx wxààÉ |Ä VtätÄxààÉ? ÑÉ|v{¢ 
ÄËtÄuxÜztàÉÜx wxÄ w| fA Z|ätÇÇ| täxät w|áÅxááÉ  A \Ä F Å|É  
ÅtÜ|àÉ VÉÅÑÜ´ wâx átÄtÅ| ÑxÜ ÑÉÜàtÜx t gÉÜ|ÇÉA ÄËâÇw|v|  
_âzÄ|É DKEE Å|É ÅtÜ|àÉ yxvx Ät ÑÜÉä|áàt ÑxÜ ÅxààxÜá| ÇxÄÄt  
äxààâÜt? xw tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ áâu|àÉ ÑtÜà|àt Ät exz|Çt ÑxÜ  
| utzÇ| w| _âvvt? XÇàÜ´ |Ç äxààâÜt VÉÇ `twA c|v{| xw  
| áâwxàà| ÑxÜ ÑÉÜàtÜá| |Ç gÉÜ|ÇÉA Z|âÇáx tÄÄt áxÜt t L ÉÜx 
t ctÜÅt? wÉäx Ätáv|´ fât VÉÅÑtÇzÇ|t tÄÄËTÄuxÜzÉ xw 
xzÄ| tÇw´ t äxwxÜx |Ä gxtàÜÉ wÉäx ÜtÑÜxáxÇàtätÇÉ _Ë 
\àtzÄ|tÇt |Ç TÄzxÜ|A tÄÄt Åtàà|Çt tÄÄx G ÉÜx ÑtÜà¶ 
ÑxÜ c|tvxÇét? xw tÇwtÜÉÇÉ t ÑÜtÇéÉ t Y|ÉÜxÇéâÉÄt 
xw t VxÇÇtÜx t c|tvxÇét? wt c|tvxÇét t ÑÜtÇéÉ 
t UÜâÇ|? xw t VxÇÇtÜx t iÉz{xÜt? ÑÜtÇéÉ |Ç 
TÄÄxáátÇwÜ|t? VxÇÇtÜx |Ç Táà|? ÑÜtÇéÉ t cÉ|Ü|ÇÉ 
xw tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ t gÉÜ|ÇÉ      \Ä z|ÉÜÇÉ DH ÄâzÄ|É DKEE 
wÉäx àÜÉä´ v{x àâààt Ät ytÅ|zÄ|t áàtät uxÇx? x v{x  
tuu|àtät vÉÇ ÇÉ| XwÉtÜwÉ Z|tvÉát? fÉààÉàxÇxÇàx wË 
TÜà|zÄ|xÜ|t? xááxÇwÉ Ät é|t Z|tvÉát ÑtÜà|àt ÑxÜ Ät 
VtÅÑtzÇt Å| VÉÇáxzÇ´  |Ä áâÉ y|zÄ|ÉA `|É ÅtÜ|àÉ 
tÇw´ wt `AÜ cxéé| ÑÜ ytÜá| áÉw|áytÜx wxÄÄx áÑxáx wxÄ  
ä|tzz|ÉA |Çw| VÉÅÑxÜ´ âÇt ÑxÇwâÄt ÑxÜ àxÇxÜx 
|Ç Vtát? x ÑtÜà¶ ÑxÜ `ÉÇvtzÄ|xÜ| |Ç âÇ uÉz{¢ 
ÑxÜ tÇwtÜx täxwxÜx fA` |Ä ex i|ààÉÜ|É XÅtÇâxÄx 
|Ä ÖâtÄx ÇÉÇ Ü|vxäxät axááâÇÉ?Åt Ü|vxä¢ Å|É `tÜ|àÉ 
vÉÇ Ñ|tvxÜx? x Äx w|xwx VÉÅ|áá|ÉÇx w| tÇwtÜx t ÄxätÜx 
|Ä Ñ|tÇÉ wxÄ z|tÜw|ÇÉ w| âÇt wxÄÄx áâx Vtáá|Çx 
v{x VÉÅÑxÜ´ wtÄÄx ÑtÜà| w| _âáxÇzÉ v{|tÅtàt |Ä 
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UxÜâàÉ? É UÜâvvÉ? Äx ÉÜw|Ç´ ÑâÜx w| ytÜÄx Äx äxwâàx wxÄÄx  
ytuuÜ|v{x wxÄ UÜâvvÉ? x wxÄ z|tÜw|ÇÉ x ctÄtééÉ w|  
fàâÑ|Ç|z| ÑxÜ |Çä|tÜÄÉ tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát gxÜxát? Wâv{Aát  
w| _âvvtA _t ÑÜ|Åt äÉÄàt v{x Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ tÄ  
UÜâvvÉ? ÑtÜà¶ |Ç âÇt VtÜÉéét |Ç VÉÅÑtzÇ|t wxÄ  
TääÉvtàÉ Wâv? x wâx áâx y|zÄ|x x ÑÜtÇétÜÉÇÉ 
táá|xÅxN Äx tÄàÜx äÉÄàx tÇw´ |Ç âÇ UÉz{¢ tvvÉÅÑP 
tzÇtàÉ wt `AÜ itÄ|Ç? x ÑÜtÇé´ ÑâÜx VÉÄ Åxwxá|ÅÉA 
wË|ÇàtÇàÉ? |Ç àtÇàÉ tÇwtät t `ÉÇvtzÄ|xÜ| t äxwxÜx 
|Ä uâÉÇ ex i|ààÉÜ|É v{x ÑtÜxät v{x tÇwtááx tÖâ|P 
áàtÇwÉ ftÄâàxA àxÜÅ|Çtà| v{x xuux Å|É ÅtÜ|àÉ | w|áxP 
zÇ| wxÄ UÜâvvÉ zÄ|xÄ| ÑÉÜà´ tÄ eõ v{x Äx ÉÜw|Ç´ 
w| ytÜÄx ytÜx Äx VÉÜÇ|v| wt UÉátÇ|zÉ? Å|É ÅtÜ|àÉ 
yxvx tÇv{x wxÄÄË|áàxáát zÜtÇwxéét Ät äxwâàt w|  
YÉÜà `âÄ|Ç? ÑxÜ |Çä|tÜÄÉ Åxwxá|ÅtÅxÇàx tÄÄt 
cÜ|Çv|Ñxáát w| _âvvtA \Ä EF áxààxÅuÜx DKEE Å|É 
ÅtÜ|àÉ ÅtÇw´ tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát `tÜ|tÇÇt âÇ 
zÉuÄxà zÜtÇwx w| xutÇÉ? ÉÜÇtàÉ w| TäÉÜ|É t| utzÇ| 
w| _âvvt? yxvx ÑâÜx wâx w|áxzÇ| wxÄ UÜâvvÉ áÉÑÜt 
wâx VtÜàx wt Z|ÉvvÉ? x Äx ÑÉÜà´ tÄ ex t `ÉÇvtÄ|xÜ|? 
|Çw| t fàâÑ|Ç|z|? xááxÇwÉ |Ç ÖâxÄ z|ÉÜÇÉ |Ä ex 
tÇwtàÉ t ÑÜtÇéÉ VÉÄ ex VtÜÄÉ YxÄ|vx t fàâÑ|Ç|z| 
Å|É ÅtÜ|àÉ ÑÉÜà´ áxvvÉ |Ä y|zÄ|É i|ààÉÜ|É? á|ÇÉ 
t `ÉÇvtzÄ|xÜ| tÇwtÜÉÇÉ ÄÉÜÉ wâx |Ç UÉz{¢ 
xw t `ÉÇvtzÄ|xÜ| ÅÉÇàtÜÉÇÉ |Ç âÇt VtÜÉéét 
vÉÇ `ÉÇá|xâÜ cxéé| x `twAÅt cxéé|? xw tÇwtÜÉÇÉ 
àâàà| táá|xÅx t fàâÑ|Ç|z|? wÉäx vÉÅx w|áá| Å|É ÅtP 
Ü|àÉ tÇw´ wtÄ ex t ÑÉÜàtÜÄ| Öâx| wâx Ñ|vÉÄ| w|áxzÇ| 
tvv|´ Äx ÅtÇwtááx tÄÄx wâx cÜ|Çv|Ñxááx áâx y|zÄ|x 
É Äx ÑÉÜàtááx xzÄ| áàxááÉ ÖâtÇwÉ átÜxuux tÇwtàÉ t 
àÜÉätÜÄxA 
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\Ä EL ÉààÉuÜx DKEE ÑtÜà¶ |Ä ex i|ààÉÜ|É wt `ÉÇvtzÄ|xÜ| 
ÑxÜ exzz|É t Ützz|ÉÇzxÜx Ät extÄ fât YtÅ|zÄ|t? v{x 
wt| UtzÇ| w| _âvvt á| wÉäxtÇÉ ÑÉÜàtÜx vÉÄõ ÑxÜ  
|ÇvÉÇàÜtÜx |Ä e¢? |ÇàtÇàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ áàtät táÑxàtÇwÉ   
|Ä Ü|ààÉÜÇÉ wxÄÄt extÄ YtÅ|zÄ|t? x ÄtäÉÜtät t ytÅ|zÄ|t 
ytÜ w|áxzÇ|? x zÉwxätÅÉ àâàà| táá|xÅx âÇt uxÄÄt àÜtÇÖâ|Ä|P 
àõA \Ä ED w| w|vxÅuÜx DKEE? tÜ|ä´ t `ÉÇvtzÄ|xÜ| tÄÄx 
ÉÜx áx| ÑÉÅxÜ|w|tÇx àâààt Ät extÄ YtÅ|zÄ|t? v|É¢  
|Ä ex i|ààÉÜ|É? Ät exz|Çt `tÜ|t gxÜxát? Ät cÜ|Çv|Ñxáát 
`tÜ|tÇÇt? x Ät cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|Çt? xw tÄÄx àÜx ÉÜx  
x Åxéét wÉÑÉ `xééÉ z|ÉÜÇÉ wxÄ |ÇwÉÅtÇ|? Å|É ÅtÜ|àÉ 
xuux ÄËbÇÉÜx w| utvv|tÜÄx Ät ÅtÇÉ t àâààx ÖâtàÜÉ? 
|ÇàtÇàÉ Ät exz|Çt Äx w|xwx bÜw|Çx w| ÑÉÜàtÜá| àÜx  
z|ÉÜÇ| wxÄÄt áxàà|ÅtÇt t `ÉÇvtzÄ|xÜ|? ÑxÜ wtÜx  
Äx áÉÄ|àx Äxé|ÉÇ| w| w|áxzÇÉ tÄÄx extÄ| cÜ|Çv|ÑxááxA 
VÉá| âÇ z|ÉÜÇÉ á¶ x ÄËTÄàÜÉ Ç´? äxÇ|ät Ät VtÜÉéét w| 
VÉÜàx t ÑÜxÇwxÜÄÉ t vtát tÄÄx ÉÜx L ,  w| `tàà|Çt 
ÑxÜ ÑÉÜàtÜÄÉ t `ÉÇvtzÄ|xÜ| xw tÄÄËâÇt x Åxéét  
Ü|ÑtÜà|ät ÇxÄÄt áàxáát VtÜÉéét x àÉÜÇtät t ÑÜtÇétÜx 
vÉÇ ÇÉ| t gÉÜ|ÇÉA \Ä ÑÉäxÜÉ ex i|ààÉÜ|É tÇwtät áxÅÑP 
Üx ÑxÜwxÇwÉ Äx yÉÜéx? àtÄv{¢ ÅÉÇàtät t áàxÇàÉ t VtätÄÄÉ 
âÇ|vt áât Ñtáá|ÉÇx? àâààt Ät extÄ YtÅ|zÄ|t ÑtáátätP 
ÇÉ | ÄÉÜÉ z|ÉÜÇ| ÇxÄÄt Åxáà|é|t? Ät exz|Çt ÇÉÇ ÄÉ  
tuutÇwÉÇtät Åt|? ytvxätÇÉ zÜtÇw| ÑÜxz{|xÜx 
ÑxÜ áât átÄâàx t W|É? Åt |Ä uâÉÇ ex xÜt w|äxÇâàÉ 
âÇ `ÉÜàÉ TÇuâÄtÇàx? x àâààÉ |Ä exzÇÉ Çx VÉÅÑ|tP 
Çzxät Ät á|àâté|ÉÇx ÄtzÜ|ÅxäÉÄx w| âÇ ex VÉá¶ 
uâÉÇÉ? v{x ÅÉÜ|ät tvvÉÜtàÉ ÑxÜ xááxÜx áàtàÉ VÉá¶ 
utÜutÜtÅxÇàx àÜtw|àÉ? wt ÖâxÄÄ| v{x VÜxwxät | áâÉ| 
yxwxÄÄ|? x v{x yâÜÉÇÉ Åtz|ÉÜÅxÇàx wt Äâ| uxÇxy|vtà|A 
tÄ ÑÜ|ÅÉ z|ÉÜÇÉ wxÄÄËtÇÇÉ DKEFA wÉÑÉ v{x Å|É  
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ÅtÜ|àÉ xuux utv|tàt Ät ÅtÇÉ tÄ e¢ VtÜÄÉ YxÄ|vx xw  
tÄÄt exz|Çt fât VÉÇáÉÜàx? ÑtÜà¶ ÑxÜ `ÉÇvtzÄ|xÜ|? xw 
xuux ÄËÉÇÉÜx w| utvv|tÜx Ät ÅtÇÉ tÄ ex i|ààÉÜ|É? tÄÄt  
exz|Çt `tÜ|t gxÜxát? xw tÄÄx wâx extÄ| cÜ|Çv|ÑxááxN 
|Çw| áxzâ|à´ àÜx  z|ÉÜÇ| tÄÄt áxàà|ÅtÇt w| tÇwtÜx x äxÇ|Üx 
wt `ÉÇvtzÄ|xÜ| ÇxÄÄt VtÜÉéét w| VÉÜàx ÑxÜ wtÜx Äx áÉÄ|àx  
Äxé|ÉÇ| tÄÄx cÜ|Çv|ÑxááxA fA`A Ät exz|Çt Äx yxvx ÄË 
ÉyyxÜàt w| ÑÜtÇétÜx tÄÄt àtäÉÄt wxzÄ| t}âàtÇà| w| VtÅxÜt 
xw xzÄ| tvxàà´ ÑxÜ wâx É àÜx z|ÉÜÇ|? Åt äxwxÇwÉ v{x  
ÖâxÄ ÑÜtÇéÉ ÄÉ |ÇvÉÅÉwtät? áv|xÄéx w| ÇâÉäÉ w| wtÜx 
Ät Äxé|ÉÇx x Ü|àÉÜÇtÜx t ÑÜtÇétÜx t gÉÜ|ÇÉN 
Öâtá| ÉzÇ| z|ÉÜÇÉ |ÇàtÇàÉ v{x Å|É `tÜ|àÉ wtät Ät 
Äxé|ÉÇx? täxät Ät VÉÇáÉÄté|ÉÇx w| äxwxÜx |Ä ex i|ààÉÜ|É 
v{x tÇwtät t äxwxÜx t ÄtäÉÜtÜx Äx áâx cÜ|Çv|ÑxááxA 
\ÇàtÇàÉ | Å|É ÑÜ|ÅÉ y|zÄ|É TzÉáà|ÇÉ yâ ÑÜÉÅÉááÉ tÄ 
zÜtwÉ w| ÑÜ|ÅÉ àxÇxÇàx Çx VÉÜÑÉ extÄx wxÄ ZxÇ|É 
`|Ä|àtÜx? xw tÇwtät t ÑtáátÜx Äx áxÜx |Ç Vtát wxÄÄt  
Å|t Ç|ÑÉàx eÉátÄ|t eÉvvt Çtààt UtÜuxÜ|? wÉäx ä|  
|ÇàxÜäxÇ|ät Ät áÉÜxÄÄt YÉÜàâÇtàt UtÜuxÜ| y|zÄ|t wxÄ 
fxÇtàÉÜxN xw xzÄ| áË|ÇÇtÅÉÜ´ w| ÖâxÄÄt? x á| Ü|áÉÄáx w|  
v{|tÅtÜx |Ä ÑxÜÅxááÉ t Å|É ÅtÜ|àÉ w| áÑÉátÜÄtN Å|É ÅtÜ|àÉ 
tvÉÇáxÇà¶? x zÄ| ÉààxÇÇx |Ä ÑxÜÅxááÉ wxÄ fâÉ ZxÇxÜtÄx 
v{|tÅtàÉ |Ä VtäAÜ Z|tàà|Ç xw tÇw´ Äâ| áàxááÉ t àÜÉätÜx 
|Ä fxÇtàÉÜx UtÜuxÜ| ÑtwÜx wxÄÄt etztéét ÑxÜ ytÜzÄ|xÇx  
Ät w|ÅtÇwt? |Ä fxÇtàÉÜx zÄ| tvÉÜw´ Ät y|zÄ|t? xw tÄÄt 
áxÜt wxÄ DLA tÑÜ|Äx DKEFA á| yxvxÜÉ Äx ÑÜÉÅxááx? |Ä  
vÉÇàÜtààÉ x ÄÉ áÑÉátÄ|é|É? x äxÇx Ät áÑÉát t wÉÜÅ|Üx  
|Ç Vtát aÉáàÜtA    ÑxÜ tÇwtÜx t áÑÉátÜx tÄÄt ctÜÉv{|t 
wxÄ VtÜÅ|Çx á| ÑÜxáx âÇt VtÜÉéét Ät ÖâtÄx áxÜä| 
ÑxÜ ÑÉÜàtÜx wÉÑÉ VxÇÇt Ät áÑÉát t VtátN 
x àâàà| wâx yâÜÉÇÉ VÉá¶ tÅtÇà| ÄËâÇÉ wxÄ tÄàÜÉ  
v{x xÜt äxÜtÅxÇàx âÇt uxÄÄt VÉÇáÉÄté|ÉÇx |Ä 
äxwxÜÄ|A |ÇàtÇàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ áxzâ|à´ t ytÜx Ät 
áÉÄ|àt z|ààt t `ÉÇvtzÄ|xÜ| x ÇxÄÄË|áàxááÉ àxÅÑÉ v{|tÅ´  
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t fA `A Ät exz|Çt wËtäxÜx ÄËbÇÉÜx w| ÑÜxáxÇàtÜÄx àâààt 
áât ytÅ|zÄ|t? |Ä v{x zÄ| äxÇÇx ÇxztàÉ wt fA`A twâvxÇwÉ 
v{x xÄÄt xÜt VÉÅx ÅÉÜàtM àâààtä|t ÖâtÄv{x äÉÄàt Å|É  
ÅtÜ|àÉ v| ÑÉÜàtät ÇxÄÄt áât VtÜÉéét t `ÉÇvtzÄ|xÜ|? 
ÑÉvÉ ÄËâÇÉ? ÑÉvÉ ÄËtÄàÜÉ àtÇàÉ ÑxÜ ytÜv| ytÜx âÇt ÑtááxP 
z|tàtN |Ä z|ÉÜÇÉ wxÄÄt Y|xÜt w| `ÉÇvtzÄ|xÜ| tÇwtÅÅÉ  
àâààt Ät ytÅ|zÄ|t x ÑÜtÇátÅÅÉ |Ç Vtát w| `ÉÇá|AÜA cxéé|? 
fxzÜxàtÜ|É wxÄÄË\ÇàxÇwxÇét? ÑÜxááÉ fA`A |Ä ex i|ààÉÜ|ÉN 
tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ á| yxvx âÇ z|ÜÉ áâÄÄt y|xÜt? tÇwtÅÉ  
t ytÜx ä|á|àt t Vtát Ztuxà? x Ü|àÉÜÇtÅÉ átÇ| t  
gÉÜ|ÇÉA tÄÄt áxÜt ä| y∞ VÉäxÜáté|ÉÇx |Ç Vtát aÉáàÜt? 
x VÉá¶ á| áxzâ|à´ ÑxÜ àâààÉ ÄËtÇÇÉ? áÉÄàtÇàÉ Äx áxÜx 
wxÄÄx yxáàxN TzÉáà|ÇÉ áxzâ|à´ t ytÜá| ÉÇÉÜx ÇxÄ áâÉ  
|ÇÑ|xzÉ? x i|ààÉÜ|É t áàâw|tÜx ÑxÜ xÇàÜtÜx |Ç ÖâtÄv{x  
âyy|v|ÉA TÄ EC wxÄ Åxáx w| w|vxÅuÜxDKEFA Å|É ÅtÜ|àÉ 
tÇw´ t áàtÜx |Ç `ÉÇvtzÄ|xÜ|? tÄÄÉzz|tàÉ ÇxÄ extÄ  
ÑtÄtééÉ? ÑxÜ ÅxààxÜx táá|xÅx |Ä cÜxáxÑ|É ÑxÜ Äx  
extÄ| cÜ|Çv|Ñxááx? Åt |ÇàtÇàÉ |Ä ÑÉäxÜÉ ex i|ààÉÜ|É 
áxzâ|àtät tÇwtÜ Ñxzz|ÉN á| yxvx |Ä cÜxáÑ|É v{x Ñ|tÖâx? 
xw |Ä ex ÇÉÇ ÄÉ ÑÉà¢ tÇwtÜx t äxwxÜx? ÑÉ|v{¢ áàtät  
|Ç ÄxààÉ? xw tÇwtät áxÅÑÜx Ñxzz|ÉÜtÇwÉN àxÜÅ|ÇtàÉ |Ä 
cÜxáxÑ|É Å|É ÅtÜ|àÉ Ü|àÉÜÇ´ t Vtát |Ä ÑÜ|ÅÉ wxÄ tÇÇÉ DKEGA 
ÇxÄ wxvÉÜáÉ wxÄ Åxáx w| zxÇÇt}É Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ wt 
fAXA |Ä VÉÇàx wxÄÄt gÉÜÜx ÑxÜ ÑÜÉvâÜtÜx âÇ |ÅÑ|xzÉ tÄ  
y|zÄ|É i|ààÉÜ|ÉA fAXAét tvvÉÄáx Ät ÅxÅÉÜ|t wtàt wtÄ Å|É  
ÅtÜ|àÉ x ÄÉ yxvx áÑxÜtÜx w| VÉÄÄÉvtÜx i|ààÉÜ|É ÇxÄÄt fxzÜxààxP 
Ü|t wxzÄ| XáàxÜ|? Éäx xzÄ| Çx xÜt |Ä VtÑÉN tÄÄ| DC zxÇÇt}É 
DKEGA tÄÄx IA ÉÜx w| Åtàà|Çt? ÅÉÜ¶ |Ä ex i|ààÉÜ|É 
XÅtÇâxÄx? xw tÄÄ| DGA Äx yâ ytààt Ät áxÑÉÄàâÜt vÉÇ Ät 
áÉÄ|àt ÑÉÅÑt extÄxA x |ÇxáÑÜ|Å|u|Äx |Ä wÉÄÄÉÜx v{x  
Çx ÑÜÉä´ àâààÉ ÄÉ fàtàÉ? xw |Ç àâààx Äx ctÜÉv{|x á| 
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yxvxÜÉ | yâÇxÜtÄ| vÉÇ Ät Åtzz|ÉÜ ÅtzÇ|y|vxÇétN Å|É 
ÅtÜ|àÉ? x àâàà| ÇÉ| yâÅÉ tyyÄ|à|áá|Å|? x ÇÉÇ tuu|tÅÉ  
vxáátàÉ w| ÑÉÜzxÜx äÉà| tÄ V|xÄÉ ÑxÜ Ät átÄâàx wxÄ 
TÇ|Åt áâtA \ÄDI zxÇÇt}É? Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ t  
`ÉÇvtzÄ|xÜ| ÑxÜ TâzâÜtÜx uâÉÇ i|tzz|É tÄÄt exz|Çt 
ixwÉät xw tÄÄx extÄ| áâx cÜ|Çv|Ñxááx v{x wÉäxätÇÉ 
ÑtÜà|Üx ÑxÜ `ÉwxÇt? fA`A Ät exz|Çt ÄÉ Ü|vxäxààx  
vÉÇ uÉÇàõ x zÄ| ÜxztÄ´ âÇt àtutv{|xÜt wËbÜÉ w|vxÇwÉP 
Äx ?v{x ÖâxÄÄt xÜt ÑxÜ áât ÅxÅÉÜ|tA \Ä DLA ÑtÜà¶ 
fA`A ÑxÜ `ÉwxÇt âÇ|àtÅxÇàx tÄÄx extÄ| cÜ|Çv|Ñxááx? 
x Å|É ÅtÜ|àÉ Üxáà´ |Ç Vtát VÉÇ àâàà| ÇÉ|A \ÇàtÇàÉ  
á| ÉvâÑ´ t ytÜx | VÉáàâÅ| ftÜw| v{x w|ä|á´ w| ÑÜxáxÇP 
àtÜx tÄ ex VtÜÄÉ YxÄ|vx? ÇxÄÄË|áàxááÉ àxÅÑÉ Ü|àÉÜÇ´  wtÄ 
VÉÇàx wxÄÄt gÉÜÜx ÑxÜ ÄË|ÇÑ|xzÉ w| i|ààÉÜ|ÉM x ÑxÜ 
ytÜá| ÑtáátÜx Ät ÅtÄ|ÇvÉÇ|t á| tuuÉÇ´ tÄ gxtàÜÉ  
VtÜ|zÇtÇÉ Éäx á| ÜtÑÑÜxáxÇàtätÇÉ VÉÅxw|x wtÄÄt 
VÉÅÑtzÇ|t extÄxA \Ä EE z|âzÇÉ á| v{|âáx |Ä gxtP 
àÜÉ ÑxÜ Ät ÅÉÜàx wxÄ zÜtÇ Wâvt w| gÉávtÇt? ctwÜx  
wxÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát w| VtÜ|zÇtÇÉ? x á| Ü|tÑxÜáx átutàÉ 
EI z|âzÇÉ DKEG ÑxÜ Ät fxÜÜtàt wxÄÄt `tÜv{|ÉÇ|? 
v{x ÜtÑÑÜxáxÇàÉ V{|tÜt w| eÉáxÇuxÜz{A 
\Ä EA ÉààÉuÜx DKEG Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ t ÑÉÜàtÜx | VÉáàâP 
Å| ftÜw| tÄ e¢ |Ä ÖâtÄx ÄÉ àÜtàà´ ÅÉÄàÉ ytÅ|zÄ|tÜP 
ÅxÇàx âÇ|àtÅxÇàx tÄÄt exz|Çt x Çx yâÜÉÇÉ 
xÇàÜtÅu| ÅÉÄàÉ VÉÇàxÇà| w| wxàà| y|zâÜ|Ç| ftÜw|? 
|Çw| ÑtÜà¶ ÑxÜ fàâÑ|Ç|z| Ä| DDA ÉààÉuÜx DKEG? wÉäx  
ÅÉÜ¶ fATAeA Ät Wâv{xéét wxÄ V{|tuÄxáx? xw tÄÄ| DI 
yxvxÜÉ Ät áxÑÉÄàâÜtN |Ä gxtàÜÉ á| Ü|tÑÜ¶ tÄ DJA 
\Ä DI w| w|vxÅuÜx DKEGA Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ w| uxÄ  
ÇâÉäÉ wtÄ VÉÇàx wxÄÄt gÉÜÜx ÑxÜ átÑxÜx ÖâtÄv{x 
VÉát Ü|zâtÜwÉ |Ä V{|xáàÉ |ÇÑ|xzÉ ÑxÜ i|ààÉÜ|É? xw  
xzÄ| zÄ| Ü|áÑÉáx v{x ÇxÄÄt áât áxzÜxààxÜ|t ÇÉÇ á| 
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ÑÜxÇwxätÇÉ äÉÄÉÇàtÜ| x v{x ÑxÜv|´ ÄÉ VÉÇá|zÄ|tät w|  
VxÜvtÜÄx âÇ |ÇÑ|xzÉ |Ç ÖâtÄv{x tÄàÜÉ âyy|v|É x v{x t àxÇÉÜx 
wxÄÄt áât VtÑtv|àõ x VÉÇwÉààt ÄÉ täÜxuux tâàÉ ÑÜxáxÇàx 
ÑxÜ ÑÜxÇwxÜÄÉ ÇxÄ áâÉ byy|v|ÉN tÄÄÉÜt Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÇP 
á´ w| tÇwtÜá| t ÜtvvÉÅtÇwtÜx t fAXvvxÄÄxÇét |Ä `tÜv{xáx 
w| i|ÄÄtxÜÅÉát tvv|´ á| wxzÇtááx w| ÜtvvÉÅtÇwtÜÄÉ tÄ 
e¢ VtÜÄÉ YxÄ|vx ytvxÇwÉÄx àxÇxÜx âÇt ÅxÅÉÜ|t v{x  
Å|É ÅtÜ|àÉ w|áàxáx ÑxÜ ÉààxÇxÜx ÖâtÇàÉ áâÑÄ|vtätA 
fAXvvxÄÄxÇét àÜtààÉ Å|É ÅtÜ|àÉ VÉÜàxáxÅxÇàx? x yxvx àâààÉ  
ÖâxÄÄÉ v{x Å|É ÅtÜ|àÉ ÄÉ ÑÜxz´ w| ytÜx ÑÜxááÉ fA`Aàõ 
\Ä FC w| w|vxÅuÜx DKEG Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ wtÄ VtäAÜ  
gÜÉàà| t wtÜx VÉÇzxwÉ wxÄÄt Vtát v{x tuu|àtätÅÉ |Ç 
ä|v|ÇtÇét wxÄÄt V{|xát wxÄÄt `|áxÜ|vÉÜw|t ÑxÜ áÉÜà|ÜÇx 
tÄÄt ÑÜÉáá|Åt ctáÖât wxÄ DKEHA |Ä z|ÉÜÇÉ DK zxÇÇt}É 
Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ t àÜÉätÜx |Ä `tÜv{xáx i|ÄÄtxÜÅÉát 
ÑxÜ ÄËÉzxààÉ wË|ÇÑ|xztÜx |Ä y|zÄ|É i|ààÉÜ|É? xw xzÄ| Äx w|ááx 
v{x fA`Aàõ ÄËtäÜxuux |ÇÑ|xztàÉ Åt äÉÄxät v{x v{|xwxP 
ááx |Ç ÖâtÄx Éyy|v|É wxá|wxÜtät w| xÇàÜtÜx ÑxÜ äÉÄÉÇàtP 
Ü|É? Å|É ÅtÜ|àÉ Äx v{|xáx ÄËhyy|v|É wxÄÄt cÉáàt wxÄÄx  
ÄxààxÜx? xw xzÄ| Çx yâ VÉÇàxÇàÉ? áÉÄàtÇàÉ Äx w|ááx w| 
tÇwtÜx t ÑtÜÄtÜx VÉÄ VtÑÉ w| wxààÉ byy|v|ÉAVÉá¶ á| yxvx 
Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ t ÑtÜÄtÜÇx VÉÄ VtätzÄ|xÜx _ÉÅutÜP 
w| ÇÉáàÜÉ Vâz|ÇÉ VtÑÉ |Ç wxààÉ byy|v|ÉA \Ä EA w| yxuuÜt}É 
DKEH fAXA |Ä `tÜv{xáx w| i|ÄÄt XÜ i|ÄÄtxÜÅÉát ÅtÇP 
w´ t v{|tÅtÜx Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÜ wtÜÄx ÑtÜàx v{x  
|Ä VtÜÉ y|zÄ|É i|ààÉÜ|É xÜt áàtàÉ VÉÇ Üxzz|É i|zÄ|xààÉ 
ÑÉáàÉ |Ç ÖâtÄ|àõ w| iÉÄÉÇàtÜ|É ÇxÄÄËhyy|v|É wxÄÄx  
exz|x cÉáàxA |Ä z|ÉÜÇÉ JA wxÄÄÉ áàxááÉ Åxáx? |Ä y|zÄ|É 
i|ààÉÜ|É tÇw´ t ÄtäÉÜtÜx tÄ âyy|v|ÉA \Ä DK i|ààÉÜ|É  
vtwxààx tÅtÄÄtàÉ VÉÇ Ät ÜÉááÉÄt? tÄÄ| EE wxÄÄÉ  
áàxááÉ Åxáx ÅÉÜ¶ |Ä fxÇtàÉÜx UtÜuxÜ|? ÑtwÜx wxÄÄt 
ÅÉzÄ|x wxÄ y|zÄ|É TzÉáà|ÇÉA \Ä EGA Å|É ÅtÜ|àÉ 
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ÑÉÜà´ Ät äxwâàt wxÄ ÑtÄtééÉ w| VtzÄ|tÜ| tÄ `tÜv{xáx  
i|ÄÄtxÜÅÉátA  EJA ÅtÄtà|t  w| TzÉáà|ÇÉ w| wÉÑÑ|x 
eÉááÉÄx? v{x wâÜtÜÉÇÉ âÇ Åxáx? |ÇàtÇàÉ v{x á| xuux 
Ät VÉÇáÉÄté|ÉÇx w| äxwxÜx | y|zÄ| zâtÜ|à|A \Ä FC z|âzÇÉ 
DKEH? äxÇx ÄËÉÜw|Çx t Å|É ÅtÜ|àÉ w| ÑtÜà|Üx ÑxÜ  
ZxÇÉät? ÑxÜ ytÜx |Ä áâÉ áxÜä|é|É ÑÜxááÉ Äx extÄ| 
cÜ|Çv|Ñxááx w| ftäÉ}t? xw tÄÄ| F ÄâzÄ|É DKEH Å|É 
ÅtÜ|àÉ z|ÉÇáx |Ç ZxÇÉätA \Ä ED tzÉáàÉ wxÄÄÉ áàxááÉ  
tÇÇÉ?  Å|É ÅtÜ|àÉ ÑtÜà¶ âÇ|àtÅxÇàx t àâààt Ät  
ytÅ|zÄ|t w|  fA`A Ät exz|Çt `tÜ|t gxÜxát ÑxÜ 
tÇwtÜx t| utzÇ| w| Äâvvt? wt ZxÇÉät tÇwtÜÉÇÉ  
t wÉÜÅ|Üx t V{|tätÜ|? xw t ÑÜtÇétÜx x wÉÜÅ|Üx tÄÄt  
fÑxéé|t? ÑÜtÇétÜÉÇÉ t ftÜátÇt? |Çw| t VtÜtÜt? 
t `táát? t _âvvtN xw tÄÄ| EF tw âÇ ÉÜt wÉÑÉ Ät  
Åxéét ÇÉààx t| utzÇ| w| _âvvt? wÉäx fATAeA |Ä Wâvt 
Äx täxät ytààÉ ÑÜxÑtÜtÜx âÇt áÉÇàâÉát VxÇÇtN xw  
|ÇàtÇàÉ ÑxÇáÉ t ytÜÄ| tÄÄÉz|tÜ àâàà| v{| |Ç ÑtÄtééÉ 
x v{| yâÉÜ| |Ç ÖâxÄÄ| tÅxÇ| Vtá|Ç| w| VtÅÑtzÇt  
v{x ä| áÉÇÉ? Å|É ÅtÜ|àÉ? `AÜV~|}áàxÜ? ctwÜx gxÜé| 
yâÜÉÇÉ tÄÄÉz|tà| bàà|ÅtÅxÇàx yâÉÜ| wxÄ ÑtÄtééÉN 
x ytvxätÇÉ àâàà| ÉÜw|ÇtÜ|É ÑtztÇwÉ |Ç Vtát w|  
ctwÜx gxÜé|A \Ä á|ààÉ wx| UtzÇ| x ÅÉÄàÉ tÅxÇÉ 
ÑxÜ Ät zÜtÇ ÖâtÇà|àõ w| tÄuxÜ| v{x ä| áÉÇÉ? x wx|  
yÉÜxáà|xÜ| v{x |ä| á| àÜÉätÇÉA \Ä FA w| áxààxÅuÜx tÄÄx  
ÉÜx IA ÑÉÅxÜ|w|tÇx z|ÉÇáx t| UtzÇ| ÄËTÜv|wâvt 
YÜtÇvxávÉ w| `ÉwxÇt? wÉäx Å|É ÅtÜ|àÉ xuux ÄË 
ÉÇÉÜx w| ÑtÜÄtÜÄx x v{|tÅtÜÄx ÇâÉäx wxÄÄt TÜv|wP 
âv{xáát UxtàÜ|vxA \Ä G fxààxÅuÜx tÄÄx ÉÜx DDA 
tÇà|ÅxÜ|w|tÇx z|ÉÇáx ÄËTÜv|wâv{xáát w| gÉávtÇt 
t ytÜx ä|á|àt tÄÄt extÄ Vtát w| _âvvt x w| ftäÉ}t 
xw ¢ Ü|ÑtÜà|àt tÄÄx E ÉÜx ÑÉÅxÜ|w|tÇxA 
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_ËTÜv|wâvt w| `ÉwxÇt ÑtÜà¶ wt| UtzÇ| |Ä G  JuÜx 
t ÉÜx L ,  ÑÉÅxÜ|w|tÇxA \ÇàtÇàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ w|áxzÇ´ 
àâààx ÖâxÄÄx äxwâàx v{x Ñ|tvxätÇÉ tÄÄx cÜ|Çv|Ñxááx xw tÄÄt 
exz|ÇtM |ÇàtÇàÉ v{x Å|É ÅtÜ|àÉ áàtät w|áxzÇtÇwÉ wtP 
ÄÄt y|ÇxáàÜt wxÄÄËTÑÑtÜàtÅxÇàÉ w| fAXvvxÄÄxÇét Ät `tÜP 
v{xát fAZ|ÉÜz|É WtÅt wt gÉÜ  wxÄÄt exz|Çt `tÜ|t gxÜxP 
át? ÑtááÉ áÉààÉ ÑÉÜàtàt áÉÑÜt w| âÇ fxz|ÉÄÉÇx t utzÇtÜá|? 
i|wx ÖâxÄÄt Å|É ÅtÜ|àÉ v{x w|áxzÇtät wtÄÄt y|ÇxáàÜt? á|  
yxÜÅ´ Ä| áÉààÉ x ÅtÇw´ |Ä áâÉ áxÜä|àÉÜx wt Å|É ÅtÜ|àÉ 
t v{|tÅtÜÄx |Ä ÑxÜÅxááÉ w| ftÄ|Üx fÉÑÜt ÑxÜ äxwxÜx 
|Ä áâÉ w|áxzÇÉ? Å|É ÅtÜ|àÉ Äx w|ááx v{x xÜt ÑtwÜÉÇt? xw 
xÄÄt átÄ¶ áÉÑÜt x zâtÜw´ |Ä w|áxzÇÉ? v{x Äx Ñ|tvÖâx? x w|ááx 
t Å|É ÅtÜ|àÉ v{x täÜxuux wxá|wxÜtàÉ v{x tÇwtááx t äxwxÜx 
t Vtát áât | áâÉ| w|áxzÇ|? zÄ| |ÇáxzÇ´ wÉäx tuu|àtät? Äx 
ÑtÄxá´ |Ä áâÉ ÇÉÅx? w|vxÇwÉÄx v{x á| v{|tÅtät UÜÉwÜ|z{ 
w| até|ÉÇx \ÇzÄxáx? x v{x |Ä ÑtÄtééÉ v{x ÑÉááxwxätP 
á| t| UtzÇ| w| _âvvt ÄËtäxät ytààÉ ytÜx xáát áxvÉÇwÉ 
|Ä áâÉ w|áxzÇÉ? VÉÅx ÑâÜx |Ä z|tÜw|ÇÉ \ÇzÄxáx v{x ÄÉ 
V|ÜvÉÇwtät |Ä ÖâtÄx tÇwtät tÄ uÉÜwÉ wxÄÄt _|Åt;y|âÅtÜt< 
ÖâxÄ ÑÉvÉ àxÇ|ÅxÇàÉ v{x täxät ÄÉ yxvx V|ÜvÉÇwtÜx 
wt âÇt ÑtÄ|áátààt w| ÄxzÇÉ uxÇ y|ààt VÉÄÉÜ|àt w| axÜÉ? 
Äx àxzÉÄx wxÄ àxààÉ Äx yxvx VÉÄÄÉÜ|Üx w| ZÜ|z|É? |Ç áÉÅÅt  
xÜt àâààÉ w|äxÜáÉ wtzÄ| tÄàÜ| Vtá|Ç| wxÄ ÑtxáxN Ät ÑÉÜàt  
ÑxÜ xÇàÜtÜx |Ç ÖâxÄÄt ÑtÄ|áátààt xÜt |Çä|á|u|Äx? ÇÉÇ äA 
xÜt tÄàÜÉ áxzÇÉ v{x ÖâxÄÄÉ w| âÇ Ñ|v|ÉÄ ÇÉwÉ w| 
VÉÜw|vxÄÄt v{x zâtÜwtÇwÉ uxÇx á| äxwxät xáàxÜÇtÅxÇàx 
äxÜáÉ Ät áàÜtwt `txáàÜt v{x VÉÇwâvxät t  
cÉÇàx fxÜtzÄ|ÉA wxààt á|zÇÉÜt áÉÇtät uxÇ|áá|ÅÉ wxÄ 
Ñ|tÇÉyÉÜàx? x w|áxzÇtät táát| uxÇxA xw xÜt äxwÉät  
wxÄ  ZxÇxÜtÄx w| Y|ÇtÇéx wxÄÄt V|ààt w| _ÉÇwÜtA 
|Ç ÖâxÄ Üxv|ÇàÉ ÇÉÇ xÜt VÉÇvxááÉ t ixÜâÇÉ w| xÇàÜtÜä| 
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tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ t ytÜÄx âÇt ä|á|àt x 
ä|wx | áâÉ| ÄtäÉÜ| w| w|áxzÇÉ? Ät |Çàxáx t áâÉÇtÜx xw tÅ|Ü´ 
Ä:TÜv{|àxàâÜt wxÄ ÑtÄtééÉ? x Ät VÉáàÜâé|ÉÇx wxÄ Z|tÜw|ÇÉ 
xw |Ä ÑÜtàÉ wÉäx `twtÅt UÜÉwÜ|z{ VÉÇwâvxät t 
ÑtávÉÄtÜx ÑÉv{| tzÇxÄÄ|? ä|wx Ät áât zxÇàx w| áxÜä|é|É 
V{x VÉÇá|áàxätÇÉ |Ç âÇt VtÅxÜ|xÜt? âÇ áxÜä|àÉÜx  
xw âÇ VâÉvÉ vÉÇ wâx ztÜéÉÇ|? |Ä z|tÜw|Ç|xÜx VÉÇ áât  
ytÅ|zÄ|tN |Ä àâààÉ xÜt Ü|Çv{|âáÉ wxÇàÜÉ wxÄÄt ÑtÄÄ|áátàtA 
tÄÄt áxÜt Å|É ÅtÜ|àÉ tÇwtät tÄ gxtàÜÉ? Éäx á| ÜtÑÑÜxáxÇàP 
tät wx| iÉwä|Ä wt âÇt VÉÅÑtzÇ|t YÜtÇvxáx tÄÄx 
áÑxáx w| âÇ zÜtÇ f|zÇÉÜx eâááÉ v{|tÅtàÉ WxÅ|wÉy? 
xw |Ç ÖâxÄ gxtàÜÉ á| tÇwtät ZÜtà|áN ÖâtÄv{x äÉÄàt  
ä| á| wtät |Ä yxáà|ÇÉ? Éäx äË|ÇàxÜäxÇ|ät Ät Wâv{xéét  
w| _âvvt Ät ÖâtÄÄx xÜt `ÉÄàÉ z|Éä|tÄxA 
\Ä EEA JuÜx DKEHA Å|É ÅtÜ|àÉ xuux ÄËbÜw|Çx wtÄÄt exz|Çt 
w| ÑtÜà|Üx wt| utzÇ| w| Äâvvt ÑxÜ ÑÉÜàtÜá| t gÉÜ|ÇÉ 
ÑxÜ Ät ä|t w| ZxÇÉätN |Ä EE ÑÜtÇé´ |Ç _âvvt? tÄÄt 
áxÜt tÇw´ tÄ gxtàÜÉ Éäx ÜtÑÑÜxáxÇàtätÇÉ |Ç `âá|vt 
| UtvtÇtÄ| w| eÉÅtA _t UÉÇ|Ç| xÜt Ät ÑÜ|Åt  
wÉÇÇt? _t `tÜ|tÇÇ| VÉÇàÜtÄàÉ ytvxät wt hÉÅÉ? 
VÜ|äxÄÄ| |Ä àxÇÉÜx xàvA TÄÄ| EFA tÄÄx G ÉÜx x Åxéét 
w| Åtàà|Çt ÑtÜà| Å|É ÅtÜ|àÉ wt _âvvt? VÉÄ VÉÜÜ|xÜx  
cÜtÅÑ|Ç? ÑxÜ ZxÇÉät? ÑÜtÇé´ |Ç ftÜátÇt? xw tÄÄ| 
EG A t F ÉÜx x Åxéét w| Åtàà|Çt z|ÉÇéx |Ç ZxÇÉät? 
|Ä ELA ÑtÜà¶ wt ZxÇÉät? xw tÄ ÑÜ|ÅÉ w| ÉààÉuÜx 
DKEH z|ÉÇáx |Ç gÉÜ|ÇÉA xw tÄÄ| DH aÉäxÅuÜx DKEH 
Å|É ÅtÜ|àÉ Ü|ÑtÜà¶ ÑxÜ ZxÇÉät x áàxààx á|ÇÉ |Ä DH  
w|vxÅuÜx? z|ÉÜÇÉ |Ç Vâ| ÑtÜà| àâààt Ät extÄ Vtát w|  
`tÜ|t gxÜxát ÑxÜ eÉÅt vÉÇ âÇ àxÅÑÉ bÜÜ|u|ÄxA 
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tÄÄt áxÜt ÑtÜà| Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÜ gÉÜ|ÇÉ x z|ÉÇéx t Vtát |Ä  
DJ wxÄÄÉ áàxááÉ Åxáx?    tÄÄx ÉÜx ÇÉäx w| áxÜt ÇxÄÄt ÇÉáàÜt 
tuu|àtáá|ÉÇx ÇxÄÄt vtát wxÄ f|zA `tÜv{xáx UtÜÉÄÉN wÉäx 
xzÄ| á| Å|áx tààÉÜÇÉ t à|ÜtÜx tÄ ÑâÄ|àÉ Äx äxwâàx wx| 
utzÇ| w| _âvvt v{x täxät ÑÜxáxA wÉÑÉ |Ä VtÜÇÉätÄx Ät  
Å|t ÇâÉÜt YÉÜàâÇtàt Üxáà´ |Çv|Çàt xw xuux âÇt uâÉP 
Ç|áá|Åt zÜtä|wtÇétA \Ä F zxÇÇt}ÉDKEI z|ÉÇàÉ |Ä 
ex VtÜÄÉ YxÄ|vx t gÉÜ|ÇÉM |Ä ÑÜ|ÅÉ tÑÜ|Äx? Å|É Åt 
Ü|àÉ |ÇvÉÅ|Çv|´ zÄ| xáxÜv|é| fÑ|Ü|àâtÄ|? ÇxÄÄt V{|xát 
w| fA Y|Ä|ÑÉ axÜ|? wtà| wtÄ VâÜtàÉ w| fA Z|ÉätÇÇ| x wt 
ÖâxÄÄÉ w| fA WtÄÅtááÉA \Ä G tÑÜ|Äx Å|É ÅtÜ|àÉ ÑÜxáà´ 
z|âÜtÅxÇàÉ tÄÄt exz|Çt ixwÉät `tÜ|t gxÜxát? x  
Ü|àà|Ü´ Ät áât ÑtàxÇàx wt w|áxzÇtàÉÜx w| `tÜ|t gxÜxátA 
\Ä DCA tÑÜ|Äx DKEI Å|É ÅtÜ|àÉ yxvx Ät ÑÜ|Åt ä|á|àt  
wxÄ Z|âu|ÄxÉ? xw tÄÄ| DI wxÄÄÉ áàxááÉ Åxáx Vtwxààx Å|É 
y|zÄ|É i|ààÉÜ|É TÅtÄÄtàÉ? xw tÄÄ| EE yâ Ü|étÇtàÉ? 
tÄ EGA wxÄÄÉ áàxááÉ Å|É ÅtÜ|àÉ àxÜÅ|Ç´ |Ä Z|âu|ÄxÉA 
|ÇàtÇàÉ |Ä y|zÄ|É TzÉáà|ÇÉ yâ ÑÜÉÅÉááÉ tÄ zÜtwÉ  
w| VtÑ|àtÇÉ wxÄ ZxÇ|É `|Ä|àtÜxA |Ä z|ÉÜÇÉ K Åtzz|É 
DKEIA \Ä y|zÄ|É i|ààÉÜ|É vtw¢ tÅtÄÄtàÉ w| âÇt ÅtÄP 
tà|t w| yÄâé|ÉÇx tÄÄt zâtÇv|t? xw xááxÇwÉ ÅÉÄàÉ zÉÇy|t 
x wÉÄÄÉÜÉát? |Ä FD Åtzz|É zÄ| w|xwxÜÉ âÇ àtzÄ|É? wt 
wÉäx Äx âáv¶ âÇt zÜtÇ ÖâtÇà|àõ w| `tààxÜ|t? |Ç 
ÖâxÄ yÜtàxÅÑÉ? xááxÇwÉ z|ÉÇàÉ wt _|ÉÇx |Ä yÜtàxÄÄÉ 
Z|tÇÇ| w| Å|É ÅtÜ|àÉ? á| yxvx Ät ÑtÜà|àt w| tÇwtÜx  
t ä|á|àtÜx |Ä yÜtàxÄÄÉ YÜtÇvxávÉ tÄÄt WtÜÉÄt? ÉÇwx  
ÑÉÜxáxÜÉ ÑÜxáxÜÉ âÇt ixààâÜt x wxÇàÜÉ ä| xÇàÜ´ 
|Ä yÜtàxÄÄÉ Z|ÉätÇÇ|? Å|t vâzÇtàt `tÜ|tÇÇt 
ixÜtÇ|? YÉÜàâÇtàt TzÉáà|ÇÉ? x Å|É ÅtÜ|àÉ x Ät 
Åtàà|Çt wxÄ DI z|âzÇÉ ÑtÜà|ÜÉÇÉ ÑxÜ Ät WtÜÉÄt 
xw |É Ü|Åtá| t Vtát t zâtÜwtÜx |Ä VtÜÉ y|zÄ|É 
i|ààÉÜ|É? v{x áxzâ|àtät ÇxÄÄt áât ÅtÄtà|tA 
A 
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\Ä z|ÉÜÇÉ K z|âÇáxÜÉ wtÄÄt WtÜÉÄt àâàà| |Ç bàà|Åt átÄâàxA 
\Ä DCA ÑtÜà¶ |Ä yÜtàxÄÄÉ Z|ÉätÇÇ| ÑxÜ _|ÉÇx xw tÄÄ| 
EH z|âzÇÉ |Ä y|zÄ|É i|ààÉÜ|É zâtÜ¶ wxÄÄt áât ÅtÄP 
tà|tN Å|É ÅtÜ|àÉ xuux âÇt ÄxààxÜt wt ftäÉÇt wtÄÄt  
Vtát wxÄÄt exz|Çt `tÜ|t gxÜxát? x ávÜ|ááx âÇt 
ÄxààxÜt tÄÄËTÜv{|àxààÉ etÇwÉÇx t ZxÇÉätA \Ä EL  
z|âzÇÉ z|ÉÇéx |Ä ex VtÜÄÉ YxÄ|vx t gÉÜ|ÇÉ? xw  
tÄÄ| FC z|ÉÇáx ÄËTÜv|wâvt? x ÄËTÜv|wâv{xéét w| 
`ÉwxÇt VÉÇ fât ytÅ|zÄ|tN |É ä| tÇwt| táá|xÅx  
VÉÇ Å|É ÅtÜ|àÉ x àâààt Å|t ytÅ|zÄ|t t äxwxÜÄt? 
xw xuu| |Ä uxÄ vÉÇàxÇàÉ w| ÑtáátÜx w|äxÜáx ÉÜx |Ç áât 
uxÄÄt VÉÅÑtzÇ|t? Ü|vxäxààx zÜté|ÉátÅxÇàx | Å|x| y|zÄ|?  
xw täxÇwÉ äxwâàÉ Å|t ÇâÉÜt zÜtä|wt tätÇétàt? 
xuux Ät uÉÇàõ w| xááxÜx ÅtàÜ|Çt wxÄ atáv|àâÜÉN 
äxÜáÉ áxÜt ÑtÜà¶ àâààt Ät extÄ YtÅ|zÄ|t w| `ÉwxÇt xw 
tÄÄt ÇÉààx yxvx âÇ zÜÉááÉ àxÅÑÉÜtÄx? v{x Äx Ü|ÇyÜxáv´  
Ät fàÜtwtN |Ä  F ÄâzÄ|É |Ä y|zÄ|É i|ààÉÜ|É tÇw´ tÄÄËhyyP 
|v|É? xw tÄÄ| G i|ààÉÜ|É Üxáà´ |Ç VtátN tÄÄ| HA àÉÜÇ´  
tÄ hyy|v|ÉA \Ä JA zÜtÇ àxÅÑÉÜtÄx vÉÇ ÅÉÄàt zÜtÇw|Çx? 
àtÄv{¢ Äx áàÜtwx xÜtÇÉ àâààx tÄÄtztàx? TzÉáà|ÇÉ x  
i|ààÉÜ|É v{x á| àÜÉätätÇÉ yâÉÜ| w| Vtát? tÇwtÜÉÇÉ 
táá|xÅx t ÑÜtÇéÉ wtÄ àÜtààÉÜxA ÄËK wxÄÄÉ áàxááÉ  
ÄâzÄ|É xuu| âÇ wÉÄÄÉÜx VÉá¶ yÉÜàx |Ç âÇ y|tÇvÉ? v{x  
àxÅxäÉ táát| v{x yÉááx âÇt á|tà|vt? Åt wÉÑÉ w|  
täxÜÄx tÑÑÄ|vtàÉ âÇ |ÇÑ|táàÜÉ áÉäÜt? |ÇáxzÇtàÉÅ|  
wt `twtÅt VÉçÉ zâtÜ¶A f|vÉÅx Å|É ÅtÜ|àÉ xuux 
bÜw|Çx wtÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát `tÜ|tÇÇt w| ÑÉÜàtÜá| |Ç  
TzÄ|¢ ÑxÜ ÑÜxÇwxÜx |Ä w|áxzÇÉ wxÄ VtáàxÄÄÉ? xzÄ| á|  
yxvx wtÜx âÇt VtÜÉéét wtÄ |ÇàxÇwxÇét wxÄÄt Vtát  
wxÄÄt exz|Çt `tÜ|t gxÜxát? x ÑtÜà¶ wt gÉÜ|ÇÉ 
Ät Åtàà|Çt wxÄ DJA ÄâzÄ|É? xw tÇw´ tw tu|àtÜx ÇxÄÄt 
ÄÉvtÇwtA \Ä VÉÇá|xÜzx wxÄ VtáàxÄÄÉ zÄ| yxvx ÅÉÄàx 
 



 253 

ÑÉÄ|àxééx? Äx w|xwx âÇ uxÄ ÑÜtÇéÉ? x zÄ| xá|u¶ áât áxÜä|à∞N 
|ÇàtÇàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ ÇÉÇ ÑxÜwxààx àxÅÑÉ? x w|áxzÇ´ Äx 
ÖâtàÜÉ ÑtÜà| wxÄ VtáàxÄÄÉ? xw |Ä yxÜtvtätÄÄÉ? |Çw| átÄâàtP 
àÉ `AÜ VÉÄÄt? V|É¢ |Ä VÉÇá|xÜzx? |Ä ÖâtÄx ÑÜ|Åt w| ÑtÜà|Üx  
Äx yxvx äxwxÜx zÄ| tÑÑtÜàtÅxÇà|? x äxÜáÉ áxÜt wxÄ DLA  
Ü|ààÉÜÇ´ t gÉÜ|ÇÉA ÑxÜ Ät áàÜtwt xuux âÇ àxÅÑÉÜtÄx  
v{x tààxÜÜ´ w|äxÜá| tÄuxÜ|A \Ä EGA ÄâzÄ|É DKEI z|ÉÇéx 
Ät vâzÇtàt a|Çt wt _|ÉÇx? |Ç VÉÅÑtzÇ|t w| áât 
ÅtwÜx w|Üxààt ÑxÜ ZxÇÉät? xw tÄÄ| EHA | Å|x| y|zÄ| Ät 
ÑÉÜàtÜÉÇÉ tÄ gxtàÜÉ? VÉá¶ ÑâÜx tÄÄ| EIA \Çw| ÑtÜà| ÑxÜ  
ZxÇÉät ÑxÜ tvÉÅÑtzÇtÜx fât `twÜxA \Ä FA JuÜx 
DKEI z|ÉÇáx |Ç vtát Å|t Ät vâzÇtàt a|Çt ÉÑÜxáát 
wt âÇt zÜÉáát yxuuÜxA \Ä DF JuÜx tÜ|ä´ |Ä ex t 
gÉÜ|ÇÉA \Ä DK JuÜx xááxÇwÉ a|Çt tÄÖâtÇàÉ Ü|Åxáát 
wtÄÄt áât `tÄtà|t ÑtÜà¶ ÑxÜ ÄËXÜxÅÉ |Ç Vtát wxÄ  
Vâz|ÇÉ et|Ç¢A \Ä ED JuÜx DKEIA yxv|ÅÉ âÇ ÑÜtÇéÉ 
ÇxÄ z|tÜw|ÇÉ wxÄ itÄxÇà|ÇÉ? wÉäx ä| xÜtätÅÉ àâàà| ÇÉ|? 
Vtát háàxÜ|? ÑtwÜx x y|zÄ|É Z|tvÉát? `AÜ `tÜé|t? 
`AÜ `âááÉ x `twA eÉvvtN á| áàxààx tÄÄxzÜtÅxÇàx? 
ÑÜ|Åt wxÄ ÑÜtÇéÉ á| z|Évv´ tÄÄx UÉvv|x x wÉÑÉ á| 
z|Év´ tÄÄt VtÅÑtÇt? x äxÜáÉ ÇÉààx Ü|àÉÜÇtÅÉ t Vtát 
àâàà| |Ç uâÉÇt ftÄâàxA \Ä EGA bààÉuÜx DKEIA á| w|xwx  
âÇ ÑÜtÇéÉ |Ç Vtát `|t tÄ vâzÇtàÉ Z|ÉätÇÇ| xw tÄÄt 
a|Çt áât ÅÉzÄ|x? xw tÄ f|zAÜ V~|}áàxÜ ÅtxáàÜÉ w|  
VtÑxÄÄt wxÄÄt exz|Çt `tÜ|t gxÜxát? |Ä ÖâtÄx xÜt  
äxÇâàÉ wt ZxÇÉät t gÉÜ|ÇÉ |Ç vÉÅÑtzÇ|t w|  
`ÉÇáAÜ UxÜÜÉÇ| ÑxÜ VxÜà| tyytÜ|? |Ä EI `AÜ UxÜÜÉÇ| 
x `AÜ V~|}áàxÜ Ü|ÑtÜà|ÜÉÇÉ ÑxÜ ZxÇÉätA \Ä EL tÄÄt  
ÅxétÇÉààx Å|t ÇâÉÜt YÉÜàâÇtàt w|xwx tÄÄt 
Äâvx âÇt UtÅu|Çt? xw xuux uâÉÇ|áá|ÅÉ ÑtÜàÉ  
tÄÄt Åtàà|Çt yâ Utààxétààt ÇxÄÄt ctÜÉv{|t w| fA 
WtÄÅtááÉ? VÉÄ ÇÉÅx w| UxtàÜ|vx? á|vÉÅx ÖâxÄÄt 
UtÅu|Çt xÜt |Ç Vtà|äÉ áàtàÉ w| ftÄâàx? ÑxÇát| 



 254 

w| ytÜÄt UtààxétÜx vÉá¶ ÑÜxáàÉ? xw xyyxà|ätÅxÇàx ÇxÄÄt  
ÇÉààx wxÄ EA aÉäxÅuÜx ÅÉÜ¶A x ÇxÄÄË|áàxááÉ àxÅÑÉ ávÉÑ|´ 
âÇ |ÇvxÇw|É ÇxÄ ÅtztéxÇÉ wxÄ y|xÇÉ wxÄÄt ixÇxÜ|t 
extÄx? àtÄv{¢ ÑÜ|Åt w| z|ÉÜÇÉ? ÑtÜà¶ |Ä y|zÄ|É TzÉáP 
à|ÇÉ? ÑxÜ tÇwtÜx t w|Ü|zxÜx Äx àÜâÑÑx wxáà|Çtàx t  
áÅÉÜétÜx wxààÉ |ÇvxÇw|É tvv|´ ÇÉÇ á| tÄÄtÜztááx 
wËtätÇàtz|É? Ñ|Éäxät t àâààt ÑÉáát? x ytvxät yÜxwwÉ?  
xw xááxÇwÉ TzÉáà|ÇÉ ÑtÜà|àÉ áÉÄàtÇàÉ vÉÄ âÇ|yyÉÜÅx 
v| yxvx áàtÜx àâàà| |Ç ÑxÇt ÑxÜ Ät áât átÄâàxN |ÇàtÇP 
àÉ Äx |Çä|tÅÅÉ |Ä ÅtÇàxÄÄÉ xw |Ä yÄtvÉ tvv|´ á| ÑÉàxááx 
vtÇz|tÜxA _t ÑÉäxÜt YÉÜàâÇtàt áàtät |Ç ÑxÇt? x 
vxÜv´ w| äxwxÜx Ät áât Ñ|vÉÄt UxtàÜ|vx v{x ÇÉ| Äx  
täxätÅÉ ÇtávÉáàt? tvv|´ ÇÉÇ á| tâÅxÇàtááx |Ä áâÉ 
wÉÄÄÉÜx äxwxÇwÉÄt ÅÉÜàtA \Ä G aÉäxÅuÜx DKEI 
ä|tà|vtÜÉÇÉ ctÉÄÉ eÉvvt? xw tÄÄ| I Ü|vxäx| âÇt  
ÄxààxÜt wxÄ TÜv|wâv{xéét w| `ÉwxÇt? vÉÇ ÜxztÄ|  
ÑxÜ  Ät UtÅu|Çt? v{x xÜt ÅÉÜàtA \Ä EJ Å|É ÅtÜ|àÉ á| 
ÑÉÜà´ t ytÜ ä|á|àt tÄ `tÜv{xáx i|ÄÄtÜÅÉát ÑxÜ  
ÜtvvÉÅtÇwtÜÄx |Ä y|zÄ|É i|ààÉÜ|ÉA \Ä EL Å|É ÅtÜ|àÉ 
vtw¢ tÅtÄÄtàÉ ÑxÜ ÜtyyÜxwwÉÜx xw tÄÄ| H w|vxÅuÜx  
DKEI tÇw´ t `xáát tÄ EL w|vxÅuÜx DKEI ÅÉÜ| 
Å|t áÉÜxÄÄt äxwÉät U|Åt? Ä:K zxÇÇt}É DKEJ 
Å|É y|zÄ|É i|ààÉÜ|É yâ ÇÉÅ|ÇtàÉ tÄÄt Vtáát wxÄÄx 
exz|x cÉáàxA \Ä DK Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ t ytÜ  
ä|á|àt tÄ f|zAÜ `tÜv{xáx i|ÄÄtxÜÅÉátA \Ä EG tÇÇ|P 
äxÜátÜ|É? É á|t yâÇxÜtÄx wxÄ ÑÉäxÜÉ ex i|ààÉÜ|É XÅtÇP 
âxÄxA \Ä yxuuÜt}É DKEJA Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ t ytÜ ä|á|àt 
t fAXA |Ä `tÜv{xáx i|ÄÄtxÜÅÉát xw tÄ VÉÇàx w| fA`|v{xÄxA 
|Ä DGA Ü|àÉÜÇ´ |Ç Vtát fA`|v{xÄx v{x Äx |ÇÑÜxáà´ | y|zâÜ|Ç|  
ftÜw| tÄÄt VÉÇàxáát v{x ÑÜxz´ Å|É ÅtÜ|àÉ tw |ÅÑÜxáàtÜzÄ|xÄ| 
ÑxÜv{¢ wxá|wxÜtät w| äxáà|Üx âÇt ÖâtÇà|àõ w| y|zâÜx v{x 
täxät ytààÉ xáát tÄÄt ftÜwtA Yxvx ÑâÜx ä|á|àt tÄ Å|É 
vâzÇtàÉ YÜtÇvxávÉ? xw tÄÄt áât ÅÉzÄ|x `tÜ|tÇÇt? xw 
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tÇw´ tÄ utÄÄÉ |Ç Vtát `tÄtvÉÜwt Éäx ä| tÇw´ tÇv{x  
Å|t ÇâÉÜt YÉÜàâÇtàt? TzÉáà|ÇÉ x i|ààÉÜ|ÉA \Ä EE yxuuÜt}É 
w|xw|ÅÉ âÇ ÑÜtÇéÉ tÄ Å|É VâzÇtàÉ YÜtÇvxávÉ vÉÇ áât ÅÉzÄ|xN 
|Ä z|ÉÜÇÉ EJ `tÜéÉ DKEJ yâ w| ÑÜÉÇÉáà|vÉ ÑxÜ àâààÉ ÄËtÇÇÉ 
ÑxÜ tÄÖâtÇàÉ w| VtÜxáà|tN |Ä EK ÑtÜàxÇét wxÄ ex ÑxÜ ZxÇÉätA 
\Ä LA `tzz|É  `AÜ `âááÉ? ÑÉÜàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ t ytÜ ä|á|àt t 
`AÅt eÉááÉ? Ät ÖâtÄx wt ÅÉÄàÉ àxÅÑÉ wxá|wxÜtät w| vÉÇÉávxÜx  
|Ä àxÜéÉ yÜtàxÄÄÉ ixÜtÇ|A \Ä DHA Åtzz|É TzÉáà|ÇÉ vtw¢  
tÅtÄtàÉ xw tÄÄ| DJ yâ Ü|áátÇtàÉA \Ä EL Åtzz|É yxv|ÅÉ  
âÇt ÑtÜà|àt w| VtÅÑtzÇt tÄ Vtá|ÇÉ wxÄ f|zAÜ `tÜv{xáx  
w| UtÜÉÄÉ? Éäx yxv|ÅÉ VÉÄté|ÉÇx tÑÑxÇt z|ÉÇà|? |Çw| á|  
Ñtááxz|´ x á| z|Év´ tÄÄx uÉvv|x á|ÇÉ tÄÄËÉÜt wxÄ ÑÜtÇéÉ? 
ÑÜtÇétÅÉ vÉÇ uâÉÇ tÑÑxà|àÉ? |Çw| tu|tÅÉ Ü|ÑÉátàÉ 
âÇ ÑÉvÉA ixÜáÉ Äx ÖâtàÜÉ ÉÜx |É áÉÇÉ ÑtÜà|àt ÑxÜ gÉÜ|ÇÉ  
vÉÇ âÇ UÉz{¢? |Ç vÉÅÑtzÇ|t wx| wâx f|zA Ü| YÜ¢ x á|tÅÉ 
z|ÉÇà| yxÄ|vxÅxÇàx t gÉÜ|ÇÉA \Ä ÜxáàÉ wxÄÄt VÉÅ|à|ät 
ÑtÜà|ÜÉÇÉ Ñ|∞ àtÜw|? xw tÇwtÜÉÇÉ tÄÄt ixÇxÜ|t? wÉäx 
ä|á|àtÜÉÇÉ |Ä extÄ ÑtÄtééÉ? xw |Ä á|ààÉ Éäx ä| xÜt áàtàÉ ÄË 
|ÇvxÇw|É? tÇwtÜÉÇÉ t ÑÜxÇwxÜx |Ä Vtyy¢M x uxäxààxÜÉ 
âÇt uÉàà|zÄ|t tÄÄ báàxÜ|t? Éäx ä| xÜtÇÉ tÄÄÉz|tàx Äx äxààâÜx 
xw | VtätÄÄ|N ÑtÜà|ÜÉÇÉ ÑxÜ gÉÜ|ÇÉ äxÜáÉ ÇÉààx? àâàà| 
tÄÄxzÜ|M YÉÜàâÇtàt? `ÅtAVÉààt? `AÜ f|áàÉ? x ÄËTääÉvtàÉ  
VÉààt? wxÇàÜÉ w| âÇt uxÄÄt VtÄxéét? `|É ÅtÜ|àÉ 
TzÉáà|ÇÉ x i|ààÉÜ|É |Ç âÇ V{xÜvÉà¢ xw tÇwtÜÉÇÉ 
tÄÄxzÜtÅxÇàxM tÑÑxÇt xuuxÜÉ ytàÉ âÇ Å|zÄ|É? á|  
ÜâÑÑx ÄËtááx wxÄÄx ÜâÉàx wËTätÇà|? xw |Ä VtÜÉáv|ÇÉ  
á| ÜÉäxáv|´ zxààtÇwÉÄ| àâàà| ÖâtàÜÉ |Ç àxÜÜt? v|É¢ `AÅt 
VÉààt áÉààÉ t YÉÜàâÇtàtN x ÄËTääÉvtàÉ v{x ytvxät wt  
VÉv{|xÜx tÇw´ t Ü|áv{|É w| xááxÜx ÅtÄ vÉÇv|É wtÄ 
VtätÄÄÉ? `AÜ f|áàÉ Vtwxààx Ñ|â ÄxzxÜÅxÇàx wxzÄ| tÄàÜ|A 
VÉÜáxÜÉ áâu|àÉ TzÉáà|ÇÉ x Å|É ÅtÜ|àÉ t áÉÄxätÜÄ| wt  
àxÜÜt? x ÑxÜ zÜté|t wxÄ TÄà|áá|ÅÉ ÇÉÇ á| yxvxÜÉ tÄvâÇ 
ÅtÄx? Å|áxÜÉ ÇxÄ v{xÜvÉà¢ `At VÉààt x YÉÜàâÇtàt x 
i|ààÉÜ|É? Å|É ÅtÜ|àÉ á| Å|áx tÄ á|ààÉ wxÄ vÉv{|xÜx? xw |Ä 
ÜxáàÉ tÇwÉ t Ñ|xw|A TzÉáà|ÇÉ yxvx VtÜ|vtÜx áÉÑÜt w|  
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âÇ VtÜxààÉÇx |Ä VtÜÉé|ÇÉ ÜÉààÉ? x zâ|wtÜx |Ä VtätÄÄÉ ÑxÜ ÅtÇÉ  
w| âÇ äÉÅÉ? VÉá¶ tÇwtÇwÉ uxÄ uxÄÄÉ z|ÉÇáxÜÉ t gÉÜ|ÇÉ 
tÄÄx DC ÉÜx wxÄÄt áxÜt? VtÜ|v{| w| y|ÉÜ|A _ËK z|âzÇÉ DKEJA Å|É 
ÅtÜ|àÉ xuux ÄËÉÜw|Çx w| ÑtÜà|Üx ÑxÜ ZxÇÉät? xw tÄÄ| DDA 
wxÄÄÉ áàxááÉ Åxáx ÑtÜà¶ vÉÇ ÇÉáàÜÉ zÜtÇ Ü|ÇvÜxáv|ÅxÇàÉN 
TzÉáà|ÇÉ? i|ààÉÜ|É xw |É? tÇwtáá|ÅÉ tw tvvÉÇÑtzÇtÜÄÉ á|ÇÉ  
tÄÄt äxààâÜt? x á| Ätáv|táá|ÅÉA z|ÉÇàÉ v{x Å|É ÅtÜ|àÉ yâ  
t i|ÄÄtÇÉät tÇw´ t äxwxÜx |Ä Ç|ÑÉàx  tääÉvtàÉ ZtÅu|Ç|? 
x Ät Ç|ÑÉàx áât `ÉzÄ|xN àâàà| x wâx zÄ| yxvxÜÉ ÅÉÄàx 
ÑÉÄ|àxééx? x ÄÉ vÉÇáàÜ|ÇéxÜÉ t ÑÜtÇétÜx vÉÇ ÄÉÜÉN tÄÄ|  
DF z|âzÇÉ DKEJA Å|É ÅtÜ|àÉ z|ÉÇáx |Ç ZxÇÉät tÄÄx 
ÉÜx IA wxÄÄt áxÜt? wÉäx tÇw´ áâuu|àÉ ÇxÄ áâÉ tÄÄÉz|É 
t äxáà|Üá| |Ç âÇ|yyÉÜÅx? xw tÇw´ wt fA`A Ät exz|Çt xw 
tÄÄx _ÉÜÉ TÄàxééx extÄ| Äx cÜ|Çv|Ñxááx? wtÄÄx ÖâtÄ| y∞  
Éàà|ÅtÅxÇàx tvvÉÄàÉ? VÉÇ áxzÇ| w| Ñ|tvxÜx? x ÄÉ wxáà|ÇtP 
ÜÉÇÉ w| tÇwtÜx t ÅtÇz|tÜx tÄÄt àtäÉÄt w| `AÅt VÉáàtP 
ÅtzÇtA tÄÄ| DHA w|xwx Äxé|ÉÇ| w| w|áxzÇÉ tÄÄx wâx  
extÄ| cÜ|Çv|Ñxááx `At `tÜ|tÇÇt x `At VÜ|áà|ÇtA 
|Ä DIA tÇw´ tÄ gxtàÜÉ wxÄ YtÄvÉÇx vÉÇ  `At VÉáàtÅtzÇt 
x ÇxÄ Ü|àÉÜÇtÜx t Vtát Äx áv|äÉÄ´ âÇ VtätÄÄÉ wxÄÄt VtÜÉéét 
Éäx xzÄ| xÜt? Åt ÇÉÇ á| yxvxÜÉ tÄvâÇ ÅtÄx? x z|ÉÇáxÜÉ 
yxÄ|vxÅxÇàx tÄ ÑtÄtééÉ Éäx VxÇÇtÜÉÇÉ? |Çw| Å|É ÅtÜ|àÉ  
tÇw´ t wÉÜÅ|ÜxA \Ä DL z|âzÇÉ DKEJA ÑtÜàxÇét 
ÑtÜàxÇét wxÄ ex VtÜÄÉ YxÄ|vx wt ZxÇÉät ÑxÜ  
zÉäÉÇx x gÉÜ|ÇÉA \Ä ED fA`A Ät exz|Çt `tÜ|t  
gxÜxát VÉÇ Äx áâx wâx y|zÄ|x? yxvxÜÉ âÇt ÑtÜà|àt 
w| VtÅÑtzÇt? wÉäx áàxààxÜÉ àâààÉ |Ä z|ÉÜÇÉ? xw t 
ÇÉààx á| Ü|à|ÜtÜÉÇÉ |Ç ZxÇÉätA \Ä EFA Å|É ÅtÜ|àÉ 
ÅtÇw´ t gÉÜ|ÇÉ? ÑxÜ ä|t wxÄ VÉÜÜ|xÜx? âÇ Ñtv{xààÉ 
 t YÉÜàâÇtàt vÉÇ wxÇàÜÉ IA ÑtÜt w| VtÄéxààx t 
z|ÉÜÇÉ? |Ä JA yxvx âÇ zÜtÇ àxÅÑÉÜtÄx |Ç ZxÇÉät? 
xw |Ä yâÄÅ|Çx Vtwx ÇxÄ ä|vÉÄÉ ä|v|ÇÉ tÄÄx fvâwxÜ|x 
wxÄÄt exz|Çt `tÜ|t gxÜxátM |Ä EK z|âzÇÉ DKEJ 
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Å|É ÅtÜ|àÉ xuux Ät ä|á|àt wxÄ á|zAÜ c|tzz|É v{x äxÇ|ät  
wt gÉÜ|ÇÉ? x Äx ÑÉÜà´ ÄxààxÜx x aÉà|é|x w| VtátA \Ä ELA 
tÄÄt Åtàà|Çt tÄÄx ÉÜx H x Åxéét Å|É ÅtÜ|àÉ xÜt tÄétàÉ 
wtÄ ÄxààÉ? xw täxät uxäâàÉ âÇ u|v{|xÜx wËtvÖât VÉÇ 
éâvtÜÉ? v{x á| áxÇà| t äxÇ|Ü ÅxÇÉ? ÇÉÇ v| äxwxät Ñ|∞? 
àâààtä|t á| áàÜtáá|ÇÉ áâÄ ÄxààÉ? x áàtÇwÉ âÇ ÑÉvÉ |Ç Ü|ÑÉáÉ  
yâ zâtÜ|àÉA \Ä FCA á| áxÇà¶ ÅxzÄ|É w| átÄâàx? xw tÄÄt 
áxÜt tÄÄx LA, z|ÉÇáxÜÉ |Ç ZxÇÉät Ät extÄ Vtát 
w| _âvvtA ÇxÄ átÄ|Üx ÄÉ ávtÄÄÉÇx ä|wxÜÉ Å|É ÅtÜ|àÉ? 
x ÄÉ átÄâàtÜÉÇÉ ZÜté|ÉátÅxÇàxA i| y∞ zÜtÇ VxÇÇt 
ÇxÄÄË ftÄÄÉÇx? v{x ytvxät äxÜtÅxÇàx âÇt uxÄÄt vÉÅP 
ÑtÜét? ÉÜÇtàÉ w| àtÇà| ÄâÅ|N tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| `tàà|Çt 
Å|É ÅtÜ|àÉ xuux ÄËbÇÉÜx w| utvv|tÜ Ät `tÇÉ tÄ cÜ|Çv|Ñx 
xw tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát w| _âvvt? xw tÄ cÜ|Çv|Ñ|ÇÉ? x  
á| ÑÜtÇé´ tÄÄx G , A \Ä F ÄâzÄ|É DKEJ Å|É ÅtÜ|àÉ 
tÇw´ tÄ gxtàÜÉ w|âÜÇÉ? V|É¢ ÇxÄ gxtàÜÉ á|àâtàÉ 
áÉààÉ Ät `ÉÇàtzÇt eâáát tÄÄt ÖâtáÉÄt? |Ä áÉÄÉ  
ÑÜÉávxÇ|É x àâààÉ |Ä ÑtÄvÉ ávxÇ|vÉ xÜt vÉÑÑxÜàÉ? Åt 
Ät ÑÄtàxt? xÜt àâààt ávÉÑxÜàt? xááxÇwÉ Öâxáàt ÇÉÇ 
tÄàÜÉ? v{x âÇ zÜtÇ Ñ|tétÄx |Ç tÑÑxÜàt vtÅÑtzÇt 
Éäx ä| áÉÇÉ âÇt zÜtÇ ÖâtÇà|àõ w| áxw|x w|áÑÉáàx 
|Ç àtÇà| ÉÜw|Ç|? Éäx á| á|xwÉÇÉ zÄ| áÑxààtàÉÜ|A 
ÖâxÄ z|ÉÜÇÉ ÜtÑÜxáxÇàtätÇÉ XÄxÇt t ZxÜtÜwÉ 
ixÇxé|tÇ|N wÉÑÉ wxÄÄt VÉÅxw|t ä| áâvxwxààx |Ä  
w|äxÜà|ÅxÇàÉ wxÄÄx `ÉÇàtzÇx eâááx v{x vÉÇá|áàx  
ÇxÄ äxÇ|Üx z|â wt wxààt ÅÉÇàtzÇt |Ç âÇ áÑxv|x w| 
áxz|ÉÄÉÇx vÉÄÄx ÜâÉààx v{x ÑÜxv|Ñ|àÉátÅxÇàx w|ávxÇwx  
á|ÇÉ tÄ utááÉA \Ä IA ÄâzÄ|É Å|É ÅtÜ|àÉ VÉÇwâááx 
|Ä f|zAÜ VtÜÄÉ UxÜÜÉÇ|? xw |Ä `xw|vÉ? xw |Ä ÅtxáàÜÉ 
w| Vtát wxÄ cÜ|Çv|Ñx w| _âvvt t äxwxÜx |Ä ÇâÉäÉ 
v{x á| áàtät ytvxÇwÉ áâÄÄt Ñ|téét fAWÉÅxÇ|vÉA 
\Ä JA ÄâzÄ|É DKEJA äxÜáÉ ÅxéÉ z|ÉÜÇÉ Å|É ÅtÜ|àÉ  
á| ÑÉÜà´ t utvv|tÜ Ät ÅtÇÉ tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát w| _âvvt 
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TâzâÜtÇwÉÄx yxÄ|vx ä|tzz|É? ÑÉ|v{x ÑtÜà|ÜÉÇÉ tÄÄx G ÉÜx 
ÑÉÅxÜ|w|tÇx tÄÄt äÉÄàt wxÄ Vtààt}ÉA \Ä DCA tÄÄt Åtàà|Çt 
fA`A Ät exz|Çt w|ááx t Å|É ÅtÜ|àÉ v{x ÄËtäÜxuux ÑÉÜàtàÉ 
t| utzÇ| w| Äâvvt âÇ|àtÅxÇàx t àâààt Ät extÄ ytÅ|zÄ|tA 
\Ä DH ÄâzÄ|É äxÜáÉ âÇ ÉÜt wÉÑÉ `xééÉ z|ÉÜÇÉ? Å|É `tÜ|àÉ 
xuux Ät ä|á|àt wxÄ f|zAÜ i|ztÇxzÉ é|É wxÄÄt VâzÇtàt a|Çt 
ixÜtÇ|? v{x Äx w|xwx ÇâÉäx w| Z|ÉätÇÇ|? x w| a|Çt? 
|Çä|àtÇwÉÄÉ tw tÇwtÜx t äxwxÜx Ät i|ÄÄxààt wx axzÜ|? 
Éäx xzÄ| tuu|àtätN xw tÄÄ| DJ Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ äxÜáÉ 
Äx I ÉÜx tÄÄt wxààt i|ÄÄxààt? wÉäx y∞ uxÇ tvvÉÄàÉ wtÄ 
f|zAÜ i|ztÇxzÉ? x wtÄ f|zAÜ `tÜv{xáx wx axzÜ|? x áât y|zÄ|t 
v{x ÄÉ |Çä|àtÜÉÇÉ t àÉÜÇtÜä|? ÖâtÇwÉ átÜxuxÜÉ àÉÜÇtà|  
wtÄÄt VtÅÑtzÇt? ÑÉ|v{¢ wÉäxätÇÉ ÑtÜà|Üx tÄÄË|ÇwÉP 
ÅtÇ|A \Ä DLA Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ tÄ gxtàÜÉ fATzÉáà|ÇÉA 
\Ä EC tÄÄx ÉÜx I ÑÉÅxÜ|w|tÇx {tÇÇÉ itÜtàt |Ç  
ÅtÜx Ät VÉÜäxààt Ät `tÜztÜ|àtM àâààt Ät YtÅ|zÄ|t  
extÄx ä| tÇw´ t äxwxÜx? x yâÜÉÇÉ áxÜä|à| w| ZxÄÄtà|? 
 x Ät utÇwt wxÄÄt `tÜ|Çt yxvx `âá|vt wâÜtÇàx Ät  
yÉÇé|ÉÇx? Ät ÖâtÇà|àõ wxÄÄ| táàtÇà| yâ |ÅÅxÇétA 
\Ä EF w| ÄâzÄ|É DKEJA tÄÄt áxÜt ä| yâ áxÜxÇtàt tätÇà| |Ä 
 ÑtÄtééÉ w| `tÜ|t gxÜxát? ÑxÜ xááxÜx Ät ä|z|zÄ|t wxÄÄt 
yxáàt w| fATAeA Ät cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|Çt? tÄÄË|ÇwÉÅtÇ|  
Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ t utvv|tÜÄx Ät ÅtÇÉ xw t ytÜÄx | áâÉ| 
TâzâÜ|? |ÇàtÇàÉ á| yxvx Äxé|ÉÇx w| w|áxzÇÉA _t cÜ|ÇP 
v|Ñxáát zÄ| yxvx äxwxÜx | ÜxztÄ| v{x xuux wtÄ ex x wtÄÄt  
exz|Çt áâÉ| é||? yÜt | ÖâtÄ| xuux âÇ uxÄ áÅtÇ|zÄ|É 
wËÉÜÉ Åtáá|vv|É? àxÅÑxáàtàÉ w| Ñ|xàÜx ÑÜxé|Éáx? xw  
âÇt vÉÄÄtÇt x | ÑxÇw|Ç| àâàà| áâÄ |áàxááÉ zâáàÉA 
wtÄÄt `twÜx xuux wâx áàâÑxÇw| ixÇàtzÄ|A x wtÄÄt 
fÉÜxÄÄt âÇ áxÜä|é|É w| wxéâÇ¢ wËTÜzxÇàÉ x VÜ|áàtÄÄÉA 
\Ä EHA á| tÇw´ tÄ gxtàÜÉ v{x àxÜÅ|Ç´ tÄÄt `xéét 
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ÇÉààx ÑxÜ Ät yxáàt wxÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát `tÜ|tÇÇtA \Ä EI  
Utvv|tÅtÇÉ tÄÄt áâwxààt? x gxtàÜÉN | exztÄ| yâÜÉÇÉ  
wxÄ |áàxááÉ zâáàÉ wx| ÑÜ|Å|A \Ä EK _âzÄ|É DKEJ Ät exzP 
|Çt `tÜ|t gxÜxát? yxvxw|Üx t àâààt Ät ytÅ|zÄ|t? v{x á|  
ÑtÜà|ät ÑxÜ | utzÇ| w| _âvvt tÄ ÑÜ|ÅÉ w| TzÉáàÉA 
\Ä ELA ä|tà|vtÜÉÇÉ |Ä zâtÜwt ÑÉÜàÉÇx éâ|éxÜÉ? wxÄ ÑtÄtééÉ  
wxÄÄt exz|Çt `tÜ|t gxÜxátA |Ä FC ÄâzÄ|É Å|É ÅtÜ|àÉ 
v{|âáx |Ä UtâÄx xw tÄ FD ÄÉ |Çä|´ áâÄ utáà|ÅxÇàÉ ÑxÜ 
ytÜÄÉ àÜtáÑÉÜàtÜx t i|t exzz|É? wt wÉäx átÜxuux áàtàÉ 
VtÜ|vtàÉ áâÄ VtÜÜxàà|ÇÉ ÑxÜ àÜtáÑÉÜàtÜÄÉ t| utzÇ| w| ÄâvvtA 
tÄ ÑÜ|ÅÉ TzÉáàÉ DKEJ tÄÄx ÉÜx àÜx ÑÉÅxÜ|w|tÇx? ÑtÜà| 
wt ZxÇÉät fA`A Ät exz|Çt VÉÇ âÇt ÑÉÜé|ÉÇx wxÄ áâÉ 
áxzâ|àÉ yÜt | ÖâtÄ| ÑtÜà¶ Å|É ÅtÜ|àÉ ÇxÄÄt VtÜÉéét vÉÇ  
`twA VÉáàtÅtzÇt? `AÜ UxÜÜÉÇ| x `twtÅ|zxÄÄt VtÜxàà|? 
t à|ÜÉ áx| VtätÄÄ| w| ÑÉáàt? xw tÇwtÜÉÇÉ t wÉÜÅ|Üx  
t V{|tätÜ|? x ÑxÜ ä|tzz|É xuuxÜÉ âÇ zÜtÇ VtÄwÉA 
`|É ÅtÜ|àÉ yâ tÄÄÉz|tàÉ |Ç Vtát wxÄÄt Z|É}tA tÄÄx  
ÇÉäx ÉÜx x Åxéét wxÄ |ÇwÉÅtÇ| Åtàà|Çt? ÑtÜà|ÜÉÇÉ  
wt V{|tätÜ|? ÑÜtÇétÜÉÇÉ |Ç VtÜÉéét áàÜtwt ytvxÇwÉ? 
x z|ÉÇáxÜÉ tÄÄx I ÉÜx ÑÉÅxÜ|w|tÇx tÄÄt fÑxé|t? 
VxÇÇtÜÉÇÉ tÄÄx ÉÜx LA w| áxÜt? x Å|É ÅtÜ|àÉ yâ tÄÄÉz|tàÉ 
ÇxÄÄË|áàxáát _ÉvtÇwt? Éäx ä| xÜt tÄÄÉz|tàt fA`A Ät exz|Çt 
VÉÄÄx áâx wâx Y|zÄ|xA \Ä VtÄwÉ á| ytvxät áxÇà|Üx 
àxÜÜ|u|ÄÅxÇàxA tÄÄx ÉÜx IA w| Åtàà|Çt ÑtÜà|ÜÉÇÉ  
wtÄÄt fÑxéé|t xw tÇwtÜÉÇÉ t ÑÜtÇétÜx t c|xàÜt ftÇàt? 
x ÑtÜà|ÜÉÇÉ tÄÄx G ÉÜx x `xéét ÑÉÅxÜ|w|tÇx? xw tÄÄx 
ÉÜx DC x Åxéét w| áxÜt z|ÉÇáxÜÉ t| UtzÇ| w| _âvvt? 
VxÇÇtÜÉÇÉ tÄÄx DDA tÄÄx áÑxáx wxÄ Wâvt w| _âvvt 
ÇxÄ  áâÉ ÑÜÉÑÜ|É ÑtÄtééÉ? Éäx yÉÜÅ´ |Ä áâÉ wÉÅ|v|P 
zÄ|É Ät exz|Çt `tÜ|t gxÜxát VÉÄÄx áâx wâx cÜ|Çv|P 
Ñxááx? z|tv{¢ Ät Wâv{xéét w| _âvvt xÜt t  
`ÉwxÇt |Çw| tÄ Vtààt}É? xw |Ä Wâvt á| xÜt áv|xÄàt 
âÇ tÄàÜt Vtát ÑxÜ ÜxáàtÜx tÇv{x xzÄ| {t| UtzÇ|  
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_táv|tÇwÉ Ä|uxÜÉ |Ä ÑtÄtééÉ t `tÜ|t gxÜxátA `|É ÅtÜ|àÉ  
y∞ uxÇ|áá|ÅÉ tÄÄÉz|tàÉ |Ç âÇ uxÄ Vtá|ÇÉ? Éäx ä| tuu|àtät  
tÇv{x ctwÜx gxÜé| x `AÜ  V~|}áàxÜA \Ä z|ÉÜÇÉ G x HA  
tzÉáàÉ ÑÜtÇétÜÉÇÉ? x VxÇÇtÜÉÇÉ tÄÄx áÑxáx wxÄ Wâvt  
w| _âvvt ÇxÄ áâÉ ÑÜÉÑÜ|É ÑtÄtééÉ? xw |Ä z|ÉÜÇÉ IA 
á|vÉÅx |Ç ÖâxÄ Vtá|ÇÉ Éäx yâ tÄÄÉz|tàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ  
âÇ|àtÅxÇàx tzÄ| áâwxàà|? ytvxät àÜÉÑÑÉ VtÄwÉ? ÑxÜ  
xááxÜx á|àâtàÉ |Ç àÜÉÑÑt ä|v|ÇtÇét wx| utzÇ| VtÄw|? 
VtÇz|tÜÉÇÉ àâàà| àÜx âÇ|à| w| Vtát xw tÇwtÜÉÇÉ |Ç 
âÇ tÄàÜÉ Vtá|ÇÉ? tÇv{x uxÄÄÉ? x vÉÅÉwÉ |Ç ÑÉvt w|áàtÇét 
wxÄ ÑÜ|ÅÉ Éäx yxvxÜÉ ÉÜw|ÇtÜ|É àâàà| àÜ¢ táá|xÅx? 
x áàtätÇÉ uxÇÇÉÇxN |Ä VâÉvÉ w| ctwÜx gxÜé| ytvxät  
wt ÅtÇz|tÜx? x ÑtáátÜÉÇÉ àâàà| àÜx âÇ|à|? Äx ÉÜx wxÄ  
z|ÉÜÇÉ ÇxÄÄt Åtáá|Åt àÜtÇÖâ|Ä|àt? Å|É ÅtÜ|àÉ tÇwtP 
ät t wtÜx Ät áÉÄ|àt Äxé|ÉÇx tÄÄx extÄ| cÜ|Çv|Ñxááx? 
xw |Ä àxÅÑÉ v{x Äx Ü|ÅtÇxät tÇwtät ÑÜxÇwxÇwÉ wxÄÄx 
äxwâàx wxÄ á|ààÉ Éäx á| àÜÉätätM tÄÄt áxÜt wÉÑÉ VxÇÇt 
tÇwtät âÇ|àtÅxÇàx t `AÜ V~|}áàxÜ tÄ gxtàÜÉ w| 
WxÅ|wÉy :   Éäx á| ÜtÑÜxáxÇàtät wâx iÉwä|Ä ÑxÜ áxÜtA 
_t áxÜt wxzÄ| KA tzÉáàÉ DKEJA ä| tÇw´ tÇv{x Ät  
exz|Çt x Äx wâx cÜ|Çv|Ñxááx? Éäx ÜtÑÑÜxáxÇàtÜÉÇÉ 
itÄxÜ|t V|xvvt |Ç YÜtÇvxáxA \Ä DLA TzÉáàÉ á| yxvx  
Ät yxáàt wxÄ ffA VâÉÜx w| Zxá∞? ÇxÄÄt ctÜÉv{|t w| VÉÜáxP 
Çt? Éäx ä| tÇw´ Å|É ÅtÜ|àÉ? xw tÇv{x Ät exz|Çt vÉÄÄx 
áâx wâx y|zÄ|xA TÄÄ| EF tzÉáàÉ DKEJA Å|É ÅtÜ|àÉ 
Ü|vxä¢ wt `AÜ UxÜÜÉÇ| Ä|Üx DCGA ÑxÜ |ÇwxÇ|àõ w| àtäÉÄt? 
|ÇvÉÅ|Çv|tÇwÉ wtÄ IA TzÉáàÉ? t àâààÉ |Ä FD |Ç Ütz|ÉÇx 
w| Ä|Üx G tÄ z|ÉÜÇÉA \Ä EGA t áxÜt |Ä Wâvt w| _âvvt 
w|xwx âÇ utÄÄÉ |Ç âÇ Vtá|ÇÉ w| âÇ XuÜxÉ? Éäx ä| y∞  
VxÇÇt? x wâÜ´ á|ÇÉ tÄÄx wâx ÉÜx wÉÑÉ Ät `xéétÇÉààxA 
`|É ÅtÜ|àÉ ÇÉÇ ä| tÇw|xwx? ÇxÅÅxÇÉ fA`A VÉÄÄx wâx 
y|zÄ|x ÑxÜv{¢ xÜt äxÇxÜw|A \Ä EH tzÉáàÉ ä| y∞ 
|ÄÄâÅ|Çtáá|ÉÇx ÑxÜ àâààt Ät áàÜtwt wx| utzÇ| tÄÄt 
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tÄÄt ä|ÄÄt xw tÄ gxtàÜÉ tÄÄx áÑxáx wxÄ f|zAÜ WxÅ|wÉy:N 
wÉÑÉ wxÄÄt VÉÅxw|t ä| yâÜÉÇÉ | yâÉv{| tÜà|y|v|tÄ| 
xw âÇ zÜtÇw TÜvÉ? àâààÉ |ÄÄâÅ|ÇtàÉ? utÄÄÉ tÄ gxtàÜÉ vÉÇ  
VxÇt àâààÉ tÄÄx áÑxáx wxÄ f|zAÜ WxÅ|wÉy ËN |Ç ÖâxÄÄt ÇÉààx  
ä| y∞ âÇ zÜtÇ àxÅÑÉÜtÄx? àtÄv{¢ á| wÉäxààx Ü|à|ÜtÜx Ät 
utÇwt v{x áâÉÇtät ÑxÜ Ät áàÜtwt? |Ä äxÇàÉ áÅÉÜá´ | ÄâÅ| 
xw xÜt àtÄÅxÇàx ÉávâÜÉ? v{x Å|É ÅtÜ|àÉ áàxÇà´ tw tÜ|ätÜx 
 t Vtát äxÜáÉ Ät ÅxétÇÉààx? x ÇÉÇ täxt tÄàÜÉ ÄâÅx v{x  
| ÄtÅÑ| v{x xÜtÇÉ yÜxÖâxÇà|áá|Å|A tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| t áxÜt 
Ü|vÉÅ|Çv|´ |Ä àxÅÑÉÜtÄx xw |ÇàxÜâÑÑx Ät áÉÄ|àt Ñtááxz|tP 
àt w| Å|É ÅtÜ|àÉ? x ` V~|}áàxÜ? v{x tÇwtätÇÉ t uxÜx ÄËtvÖât 
w| âÇt yÉÇàtÇt á|àâtàt |Ç âÇ uÉávÉ w| VtáàtzÇx tÄÄx ytÄwx  
w| âÇ ÅÉÇàx ÑÜxááÉ ÑâÇàx `ÉÜÉ? |Ç Ü|ät wxÄÄt _|ÅtA 
\Ä EJA tzÉáàÉ DKEJ |Ä Wâvt w| _âvvt ÑtÜà| wt| utzÇ|? 
 ÑxÜ tÇwtÜx ÇxÄÄt ä|ÄÄt w| TÅtÄ|t? Éäx w|xwx âÇt zÜtÇ  
yxáàt wt utÄÄÉ? xw âÇt VxÇÇt w| ECC VÉÑÑxÜà|? x ÖâxÄ 
z|ÉÜÇÉ ä| áxzâ|à´ Ät Ñ|Ézz|t á|ÇÉ tÄÄt `xéétÇÉààxA 
TÄ ÑÜ|ÅÉ w| JuÜx DKEJ Å|É ÅtÜ|àÉ Ñtz´ t ctwÜx 
gxÜé| Ä|Üx IG x VxÇàxá|Å| IC ÑxÜ áât ÑxÇé|ÉÇxA _| E  JuÜx 
ä| yâÜÉÇÉ | z|Évv{| w| wxáàÜxéét ÑÜxáxÇàx Ät exz|Çt x 
Äx cÜ|Çv|Ñxááx? |Ç âÇ átÄÄÉÇx wxÄ ctÄtééÉ wÉ ä| |ÇàxÜäxP 
Çx àâààt Ät VÉÜàx aÉu|Äx? Å|É ÅtÜ|àÉ yâ |Çä|àtàÉ? x ä|  
tÇw|xwx? xw tÄÄ| FA á| ÜxÑÄ|vtÜÉÇÉ | z|Évv{| tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ 
Éäx ä| tÇwÉ tÇv{x Å|É ÅtÜ|àÉA \Ä HA z|ÉÇáx t| utzÇ| 
w| _âvvt ÄËTutàx ZÜ|ÅtÄw| x á| Å|áx tÄÄËbÜw|ÇtÜ|É vÉÇ 
ctwÜx gxÜé|? Å|É ÅtÜ|àÉ? x `AÜ V~|}áàxÜA TÄÄ| DC áxààxÅuÜx 
DKEJ fA`A Ät exz|Çt `tÜ|t gxÜxát? âÇ|àtÅxÇàx tÄÄx 
wâx áâx y|zÄ|x? x àâààÉ |Ä VÉÜàxz|É aÉu|Äx ÑtÜà|ÜÉÇÉ wt| 
UtzÇ| w| _âvvt? |Ç ÑÉÜàtÇà|Çt? tÄÄt Åtàà|Çt tÄÄx L ÉÜx 
x á| ÑÉÜàtÜÉÇÉ t _ÉzÄ|tÇÉ? |Çw| t c|ééÉÜÇÉ wÉäx 
ÑÜtÇétÜÉÇÉ? täxÇwÉ ÅtÇwtàÉ wt ÑÜ|Åt | ÄÉÜÉ VâÉv{|  
x Ü|àÉÜÇtÜÉÇÉ tÄÄt áxÜt Öâtá| ÇÉààx t| UtzÇ|? xw tÄÄË 
|ÇwÉÅtÇ| w|xwxÜÉ bÜw|Çx  t Å|É ÅtÜ|àÉ w| tÇwtÜä|  
tÇv{ËxzÄ| x w|áxzÇtÜx c|ééÉÜÇÉ VÉÄÄ: eÉÅ|ààtz|É 
x _ÉzÄ|tÇÉN V|É¢ wt _ÉzÄ|tÇÉ ÑÜxÇwxÜx Ät ä|áàt wx| 
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UtzÇ| w| _âvvt? z|tvv{¢ wt ÖâxÄÄt ÑÉá|é|ÉÇx á| äxwxät 
 àâààÉ |Ä VÉÜáÉ wxÄÄt _|ÅtA TÄÄ| DE w| Åtàà|Çt Å|É ÅtÜ|àÉ 
 ÑtÜà¶ wt| utzÇ| tÄÄx V|ÇÖâx ÉÜx? t VtätÄÄÉ tvvÉÇÑtzÇt  
àÉ wt âÇt zâ|wt? |Ä ÖâtÄx xÜt VtÜ|vtàÉ wxÄÄt VtÜàxÄÄt ÑxÜ 
w|áxzÇtÜä| áÉÑÜt? x w| âÇ VtÑÉÇx tÜÉáà|àÉ? Ä|Çzât átÄtàt? 
ÑÜxáv|âàÉ? x átÄtÅx? ÑtÇx? yÉÜÅtzz|É x yÜâààtM xw  
tÇw´ áâ ÖâxÄ `ÉÇàx tÄÑxáàÜx wÉäx tw ÉzÇ| ÑtááÉ á| 
àÜÉätät âÇ ÑÜxv|Ñ|áá|ÉN tÄÄx J ÉÜx z|ÉÇáx t c|ééÉÜÇÉ? 
yxvx ÑÜxÑtÜtÜx Ät àtäÉÄt |Ç âÇ Vtàà|äÉ TÄuxÜzÉ v{x ä| xÜt? 
x yxvx VÉÄtéé|ÉÇx? xzÄ| x Ät zâ|wt? yxvx Ü|à|ÜtÜx |Ä VtätÄÄÉ 
x á| Å|áx t w|áxzÇtÜx Äx äxwâàt w| ÖâxÄ ÅÉÇàx |Ä eÉÅ|P 
àtz|É x ÄËbáàxÜ|t? t `xééÉ z|ÉÜÇÉ ÑtÜà¶ wt c|ééÉÜÇÉ? 
xw tÇw´ t _ÉzÄ|tÇÉ? áÅÉÇàtàÉ wt VtätÄÄÉ tÄÄt ÑÉÜàt 
wxÄ z|tÜw|ÇÉ wxÄ f|zAÜ câÄ|à|? Éäx v{|xáx |Ä ÑxÜÅxááÉ w| 
ÑÉàxÜá| yxÜÅtÜx ÑxÜ w|áxzÇtÜxN zÄ| á| yxvx |ÇvÉÇàÜÉ Ät 
y|zÄ|t wxÄ ÑtwÜÉÇx ytvxÇwÉÄx ÅÉÄàx y|Çxééx? w|vxÇwÉÄx 
v{x xÜt ÑtwÜÉÇx w| w|áxzÇtÜx ÖâtÇàÉ äÉÄxät? zÄ| yxvx 
ÑÉÜàtÜx âÇt áxw|t x zÄ| ÉyÜ¶ âÇ Ü|ÇyÜxávÉ? v{x Å|É  
ÅtÜ|àÉ ÇÉÇ tvxàà´ w|vxÇwÉ v{x täxät ÅÉÄàÉ ÑÜxÅâÜt 
xááxÇwÉä| Ñ|∞ ÑÉv{x bÜx w| z|ÉÜÇÉA f| Å|áx t w|áxzÇtÜx? 
x ÖâtÇwÉ |ÇvÉÅ|Çv|tät t Ü|ÇyÜxávtÜá| ÄËtÜ|t? xááxÇwÉ  
|Ä fÉÄx äxÜáÉ |Ä àÜtÅÉÇàÉ? x v{x täxt y|Ç|àÉ |Ä áâÉ w|áxP 
zÇÉN á| àÜÉäÉ w|xàÜÉ w| áx Ät àtäÉÄt uxÄÄx ÑÜxÑtÜtàt? 
vÉÇ Éàà|ÅÉ ä|ÇÉ? yÜ|àtàt tÜÜÉáàÉ? yÜâàà|? átÄtÅx xàvA 
x ÖâxÄÄt f|zÇÉÜt v{x ÄÉ ÑÜxz´ w| ÅtÇz|tÜxM tÄÄÉÜt 
xzÄ| á| Å|áx t àtäÉÄt x ÅtÇz|´N |Çw| Ü|ÇzÜté|tÇwÉ Ät  
zxÇà|Ä f|zÇÉÜt? Ü|ÅÉÇà´ t VtätÄÄÉ x áâÄ ytÜ wxÄÄt  
ÇÉààx z|ÉÇéx t| UtzÇ| w| _âvvt |Ç uâÉÇt ftÄâàx? 
z|tv{x ÑxÜ ÖâxÄÄx ÜâÑÑ| ä| xÜt àâààÉ |Ä ÑxÜ|vÉÄÉ 
w| ÜÉÅÑxÜá| |Ä VÉÄÄÉA \Ä z|ÉÜÇÉ DKA wxÄÄÉ áàxááÉ Åxáx 
Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ t w|áxzÇtÜx | utzÇ| VtÄw|? xw  
tÄÄ| DLA ä| yâ utvv|tÅtÇÉ wxÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát `tÜ|tÇt 
xááxÇwÉ áât Çtáv|àtA \Ä EC w| JuÜx Å|É ÅtÜ|àÉ 
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ÅtÇw´ |Ä UtâÄx âÇ|àtÅxÇàx vÉÇ àâàà| zÄ| tÄàÜ| wxÄ áxzâ|àÉ? 
ÑxÜ |ÇutÜvtÜÄÉ äxÜáÉ ZxÇÉät? tÄÄt áxÜt yâ |Çä|àtàÉ wtÄÄt 
exz|Çt t ixwxÜx ÇxÄ áâÉ ctÄtééÉ | z|Év{| w| wxáàÜxéét 
v{x wâÜtÜÉÇÉ wtÄÄx K  á|ÇÉ tÄÄx L ,  |Ç ÑÜxáxÇét wxÄÄt 
extÄ YtÅ|zÄ|tA \Ä ED wxÄÄË|áàxááÉ Åxáx Å|É ÅtÜ|àÉ 
tÇw´ w| uxÄ ÇâÉäÉ t ytÜ ä|á|àt t `At UÜÉwÜ|v{Ë? WtÅt  
\ÇzÄxáx v{x á| yxvx  ytÜx âÇ ÑtÄté|ÇÉ |Ç Ü|ät wxÄÄt _|Åt 
ÑxÜ ÑtáátÜä| |Ä àxÅÑÉ wx| utzÇ|? V|É¢ |Ä VtÄwÉ wxÄÄËxáàtàx? 
xÄÄt xÜt âÇt WtÅt w| bàà|Å| VÉáàâÅ|? VtÜ|àtàxäÉÄx? xw 
tààtvvtàt tÄÄt áât exÄ|z|ÉÇx _âàxÜtÇtM xáát ÉzÇ| 
ÖâtÄ äÉÄàt v{x äxwxät Å|É ÅtÜ|àÉ ÄÉ vÉÄÅtät w| zxÇàP 
|ÄxééxA |Ä EEA Å|É ÅtÜ|àÉ Ä| yxvx âÇt ä|á|àt w| VÉÇzxwÉ? 
xw tÄÄ| EFA áxààxÅuÜx tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ fA`A Ät exz|Çt 
VÉÇ àâààt áât extÄ YtÅ|zÄ|t xw |Ä áxzâ|àÉ? ÑtÜà|ÜÉÇÉ wt| 
UtzÇ| w| _âvvt tÄÄt iÉÄàt w| ZxÇÉät? Å|É ÅtÜ|àÉ  
yâ ÑÉáàÉ ÇxÄÄt àxÜét VtÜÉéét t áx| VtätÄÄ| w| ÑÉáàt âÇ|àtÅ 
àx t `AÜ UxÜÜÉÇ| x `twtÅt VÉáàtÅtzÇt x `AÄÄt VtÜxàà|? 
xw tÇwtÜÉÇÉ t wÉÜÅ|Üx t c|xàÜt ftÇàt ÇxÄ Å|zÄ|ÉÜx  
tÄuxÜzÉ Éäx VxÇÇtÜÉÇÉA TÄÄt Åtàà|Çt Å|É ÅtÜ|àÉ  
tÇw´ z|ÜtÇwÉ ÑxÜ |Ä Ñtxáx? x ÄÉ àÜÉä´ táát| uxÄÄÉ? wÉÑÉ 
Ät `xáát? v{x á| VxÄxuÜÉ tÄ WâÉÅÉ ÑxÜ Ät exz|Çt 
äxÜáÉ Äx ÉÜx K x Åxéét á| ÅÉÇà´ |Ç VtÜÉéét? x z|ÉÇáxÜÉ 
äxÜáÉ áxÜt tÄÄt fÑxé|tA á| vtÅ|ÇÉ àâààÉ |Ä z|ÉÜÇÉ?  
ÅtÇz|tÇwÉ ÖâtÄv{x VÉát |Ç VtÜÉéét? |Çw| täxÇwÉ ytàÉ  
âÇ Ñ|vÉÄÉ tÄàÉ |Ç VtÜtÜt á| ÑÜtÇá´ áÉÄàtÇàÉ ÖâxÄÄ| 
wxÄÄt gxÜét VtÜÉéét Éäx ä| xÜt Å|É ÅtÜ|àÉ xàvA 
|ÇàtÇàÉ v{x Ät exz|Çt tÇw´ t äxwxÜx | ÄtuÉÜtàÉÜ|  
w| `tÜÅ|? |Çw| á| áxzâ|à´ |Ä i|tzz|É á|ÇÉ tÄÄt 
fÑxéé|t? Éäx z|ÉÇáxÜÉ ÑÜ|Åt w| aÉààx wÉäx á| VxÇ´? 
á| wÉÜÅ¶ tÄÄËTÄuxÜzÉ? xw tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| Åtàà|Çt á|  
ÑtÜà¶ wÉÑÉ Ät `xáát? x á| tÇw´ t wÉÜÅ|Üx t V{|tätÜ|A 
fA`A tÄÄÉz|´ tÄÄËTÄuxÜzÉ wxÄÄt YxÇ|vx? x Å|É ÅtÜ|àÉ 
`AÜ V~|}áàxÜ? x ctwÜx gxÜé|? |Ç âÇ tÄàÜÉ TÄuxÜzÉ? wt 
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wt ÖâxÄÄÉ ÑÉvÉ w|áàtÇàx Éäx Ät ÑtwÜÉÇt xÜt v{|tÅtàt Ät 
Z|É}t A YâÜÉÇÉ uxÇ|áá|ÅÉ tÄÄÉz|tà| x uxÇ áxÜä|à| wtÄÄt 
Z|É}tA tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ á| ÑtÜà| xw tÄÄx  
ÉÜx ÇÉäx w| áxÜt z|ÉÇáxÜÉ yxÄ|vxÅxÇàx t ZxÇÉät? Éäx 
VxÇÇtÜÉÇÉ? wÉÑÉ Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ t wÉÜÅ|Üx ÇxÄ  
áâÉ tÄÄÉzz|É v{x ÄÉ àÜÉä´ |Ç uâÉÇ bÜw|Çx wtÄÄt 
áxÜät w| Vtát UÉÜwÉÇ? ÑxÜ ÇÉÅx `tztÜ|àt? tÄÄt 
ÖâtÄx Å|É ÅtÜ|àÉ Ñtztät ÉzÇ| Åxáx K Ä|Üx w| ZxÇÉät 
tvv|´ ÄÉ áxÜä|ávxA |Ä z|ÉÜÇÉ EK áxààxÅuÜx Å|É ÅtÜ|àÉ  
á| áxÇà¶ ÅtÄx tÄ Vt}É VtÑÉ x àâààÉ ÜtyyÜxwtàÉ? Åt 
ÇÉÇ Çx yxvx VtáÉ? x áxzâ|à´ t ÄtäÉÜtÜx x wtÜx Äx áÉÄ|àx 
Äxé|ÉÇ| tÄÄx cÜ|Çv|ÑxááxA tÄÄ| EL z|ÉÇáx `At itÄÄx 
wt gÉÜ|ÇÉ? ÑxÜ ytÜx | áâÉ| àÜx Åxá| w| áxÜä|é|É |Ç 
ÖâtÄ|àõ w| VtÅxÜ|áàt wxÄÄt exz|Çt `tÜ|t gxÜxát 
tÄÄ| FC áxààxÅuÜx Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ t ytÜx ä|á|àt  
t `At ZÇÉÇ| g|z{|Ä tuu|àtÇàx áÉààÉ |Ä yÉÜàx w| VtáàxP 
ÄxààÉ |Ç Vtát wxÄ áâÉ ÑtwÜx ÑxÜ ÑÉv{x ÉÜx ÑxÜv{x  
wÉäxät ÑtÜà|Üx tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| ÑxÜ TÄÄxáátÇwÜ|tA 
\Ä ÑÜ|ÅÉ bààÉuÜx DKEJ Å|É ÅtÜ|àÉ á| áxÇà|ät táát|  
ÅtÄx xw tÇw´ t àÜÉätÜx |Ä `xw|vÉ v{x Äx w|ááx w|  
ÅxààxÜá| t ÄxààÉ? x v{x tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| Åtàà|Çt ÄÉ  
täÜxuux ä|áàÉ? |ÇàtÇàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÜÉä|wx w|  
y|ÉÜ| w| ä|ÉÄxààt? x ÑÜxz´ `twtÅt V~|}áàxÜ w|  
ytÜÄx ytÜx |Ä wxvÉàÉA tÄÄx DC ÉÜx wxÄÄt áxÜt `AÜ V~|}á 
àxÜ ÄÉ tvvÉÇÑtzÇ´ |Ç VtÅxÜt? ÄÉ t}âà´ t áÑÉzÄ|tÜx 
x ÄÉ Å|áx t ÄxààÉ? ÄÉ ÑÜÉä|wx w| âÇ ÄâÅx wt ÇÉààx 
x zÄ| äÉÄxät ÑtáátÜx Ät ÇÉààx?  |Ç áÉÅÅt Äx w|xwx 
Äx Ñ|∞ VÉÇä|ÇvxÇà| ÑÜÉäx w| TÅ|v|é|tA 
ixÜáÉ Ät `xéét aÉààx Äx á| tâÅxÇàÉ àtÄÅxÇàx |Ä ÅtÄx 
t Å|É ÅtÜ|àÉ? v{x ÉÄàÜx wxÄÄt zÜtÇ àÉááx xÜt VÉá¶  
bÑÜxááÉ v{x ÇÉÇ ÑÉàxät täxÜx |Ä ÜxáÑ|ÜÉ? Ät yxuuÜx 
á| Ü|ÇyÉÜétät? x ÇÉÇ ÑÉà¢ v{|âwxÜx zÄ| Év{|A 
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TÄÄt Åtàà|Çt tÄÄx ÉààÉ ÉÜx z|ÉÇáx |Ä `xw|vÉ cÜtávt 
v{x ÄÉ àÜÉä´ ÅÉÄàÉ tzÜtätàÉ? x Äx bÜw|Ç´ âÇt Vtätàt w|  
átÇzâx? v{x táát| z|Éä´? àtÄv{¢ |Ä z|ÉÜÇÉ GA bààÉuÜx  
yâ áxÇét yxuuÜx? á| tÄé´ wtÄ ÄxààÉ? x á| yxvx Ät utÜut? 
x ávÜ|ááx t Vtát? |Çw| á| Å|áx tÄ ÄxààÉA tÄÄ| H xw |Ä I ÑÜtÇéÉ 
ÇxÄÄt áât VtÅxÜt áxÅÑÜx |ÅÅxÜéÉ ÇxÄÄt `tÄ|ÇvÉÇ|t? 
x áxÇét tÑxàà|àÉA Vtát UÉÜwÉÇ tÇwtätÇÉ t àxÇxÜÄx  
VÉÅÑtzÇ|t? bÜt Ät VÄtÜ|Çt? ÉÜt Ät _Éä|z|t tvv|´ ÅtP 
Çz|tááxM x äxÜtÅxÇàx? |ÇvÉÅ|Çv|´ t ÅtÇz|tÜx vÉÇ 
Å|zÄ|ÉÜ tÑxàà|àÉ? |ÇàtÇàÉ |Ä `xw|vÉ Äx yxvx ÑÜxÇwxÜx  
âÇt ÑâÜzt? xw tÄ z|ÉÜÇÉ áxààx tÇw´ t ÑÜtÇétÜx tÄ  
ÑtÄtééÉ? w|xwx Ät ÅtÇv|t tÄÄË|ÇyxÜÅ|xÜx? v{x fA`A 
Äx täxt ytààÉ ÑÉÜÜx ÑxÜ ixzÄ|tÜÄÉ tÄÄt ÇÉààx? xw tÄ 
ÄâÇxw¶ tÇw´ t wtÜx Ät áÉÄ|àt  Äxé|ÉÇx tÄÄx extÄ| cÜ|Çv| 
Ñxááx? Äx ÖâtÄ| âÇ|àtÅxÇàx tÄÄt exz|Çt Äx äxÇxÜÉ  
tÄÄË|ÇvÉÇàÜÉ tÄÄÉÜt ÖâtÇwÉ xÇàÜtät ÇxÄ tÑÑtÜàtÅxàÉ 
t ÜtÄÄxzÜtÜá| áxvÉM |Ä z|ÉÜÇÉ LA wxÄ |áàxááÉ Åxáx? Ät 
exz|Çt Äx w|xwx Ät VÉÅ|áá|ÉÇx w| ytÜÄx Ät Ñ|tÇàt 
wxÄ Ñ|tÇÉ aÉu|Äx wxÄ áâÉ ÑtÄtééÉ |Ç ZxÇÉät ÑxÜ  
|Çä|tÜÄÉ t `ÉwxÇt tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| ÑxÜ |Ä VÉÜÜ|xÜx? 
|Ä ÑÉäxÜÉ Å|É ÅtÜ|àÉ? á| tyytà|v´ àtÇàÉ àÜt |Ä z|ÉÜÇÉ 
x Ät ÇÉààx? v{x Äx Ü|âáv| w| àxÜÅ|ÇtÜx |Ä áâÉ w|áxzÇÉ 
ÑxÜ Äx ÖâtàÜÉ ÉÜx wÉÑÉ ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ wxzÄ| DC Axw  
tÇw´ t ÑÜtÇéÉ tÄÄx G ,  xw tÄÄt áxÜt ä| yâ utÄÄÉ |Ç  
vÉÜàx wxÄÄt exz|Çt `tÜ|t gxÜxátA \Ä EF ÉààÉuÜx 
DKEJA Å|É ÅtÜ|àÉ Ü|vxä¢ âÇt ätÄ|zx v{x |É Äx ÅtÇwt| 
VÉÄÄx ÜÉux wt |ÇäxÜÇÉ? x Ü|vxäxààx âÇt wxÄÄx Å|x  
ÄxààxÜx v{x Äx |Çä|t| ÑxÜ ÅtÇÉ wxÄÄt `tÜv{xát UtÜÉÄÉA 
ZÄ| âÇw|v| wt áxÜt VÉÇvxÜàÉ? x utÄÄÉ |Ç VÉÜàxA tÄÄt 
Åtàà|Çt Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ t ytÜ ä|á|àt tÄÄt á|zÇÉÜt 
`tÜv{xát UtÜÉÄÉ? tÄÄÉz|tàt tÄÄËTÄuxÜzÉ wxÄÄt 
i|ÄÄt? x v{x wÉäxät ÑtÜà|Üx ÑxÜ Y|ÜxÇéx 
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wt Ä| t ÖâtÄv{x ÉÜtA \Ä DHA z|ÉÜÇÉ w| fA gxÜxát? Ät exz|Çt 
vÉÇ áâx wâx cÜ|Çv|Ñxááx tÇwtÜÉÇÉ t ÑÜtÇétÜx t fxáàÜ| w|  
cÉÇxÇàx ÇxÄ Vtá|ÇÉ w| VtÅÑtzÇt wxÄ f|zAÜ Tv{xÜÅtÇ 
Éäx ä| tÇw|xwx tÇv{x Å|É ÅtÜ|àÉ |Çä|àtàÉ wtÄÄt exz|Çt 
âÇ|àtÅxÇàx tÄ `xw|vÉ cÜtávt xw |Ä f|zAÜ UxÜÉÇ| wÉäx  
ÑÜtÇétÜÉÇÉ táá|xÅx? |ÇàtÇàÉ v{x á| táÑxààtät |Ä  
ÑÜtÇéÉ Å|É ÅtÜ|àÉ ÑÜxáx Ät Ñ|tÇàt wxÄ Ñ|tÇÉ aÉu|Äx 
w| wxààÉ Vtá|ÇÉ? v{x ÑÉ| ÑÜxáxÇà´ tÄÄt exz|Çt ÖâtÄv{x 
z|ÉÜÇÉ wÉÑÉA gxÜÅ|ÇtàÉ |Ä ÑÜtÇéÉ Ü|ÅÉÇàtÜÉÇÉ àâàà|  
|Ç VtÜÉéét x Ü|àÉÜÇtÜÉÇÉ t ZxÇÉätA \Ä z|ÉÜÇÉ DJ 
ÉààÉuÜx fA`A Ät exz|Çt? x Äx wâx cÜ|Çv|Ñxááx? x Å|É  
ÅtÜ|àÉ tÇwtÜÉÇÉ t ä|á|àtÜx Ät vtÅxÜt Éäx á|  
wxààxÜÅ|Ç´ w| ytÜx |Ä ftÇàÉ cÜxáxÑ|ÉA 
TÄÄ| EC wxÄ wxààÉ Åxáx z|ÉÇáxÜÉ t `xééÉ z|ÉÜÇÉ zÄ| 
áÑÉá| `táá|Å|? VÉÄ ÑtwÜx x Ät ÅtwÜx wxÄ `tÜv{xáx 
`táá|Å| eÉÅtÇ|? xw tÄÄt áxÜt Ät exz|Çt Ä|  
ÑÉÜà´ áxvÉ tÄ gxtàÜÉA \Ä ED ÑÜtÇéÉ VÉÇ `âá|vt  
ÇxÄ átÄÄÉÇx wxÄÄt exz|Çt? tÄÄt áxÜt utÄÄÉ? xw tÄÄ|  
EEA ÑtÜà|ÜÉÇÉ ÑxÜ eÉÅt àâààt Ät ytÅ|zÄ|t `táá|P 
Å|A \Ä EK tÜ|äÉ wxÄ ex VtÜÄÉ YxÄ|vx t ZxÇÉät 
tÄÄx ÉÜx HA wÉÑÉ `xééÉ Z|ÉÜÇÉ? x Å|É ÅtÜ|àÉ Ü|vxä¢ wt  
Vtát G VtÅ|vv|x? GA UÉxàx w| gtutvvÉ? vÉÇ wâx 
ávtàÉÄxààx w| àtÉÄxààx w| `|ÜÜtA \Ä ELA tÄÄËâÇt wÉÑÉ 
ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ z|ÉÇáx `twtÅt VÉáàtÅtzÇt t ZxÇÉät? 
|ÇàtÇàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ ÄtäÉÜtät t zÜtÇ yÉÜét ÑxÜ  
yÉÜÅtÜx |Ä cÜxáxÑ|ÉN ÇÉÇ àÜtÄtáv|tÇwÉ Åt| w| wtÜx  
Äx áÉÄ|àx Äxé|ÉÇ| tÄÄx cÜ|Çv|ÑxááxA \Ä ED w|vxÅuÜx  
DKEJ tÄÄt áxÜt yxvxÜÉ Ät ÑÜ|Åt ä|á|àt tÄ cÜxáxÑ|É 
fA`A |Ä ex VtÜÄÉ YxÄ|vx x Ät exz|Çt `tÜ|t VÜ|áà|Çt 
Ät exz|Çt `tÜ|t gxÜxát? x Äx wâx extÄ| cÜ|Çv|P 
Ñxááx? Ät f|zAÜt `tÜv{xát fA Z|ÉÜz|É? Ät Wâv{xéét 
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ctáÖâtA Å|É ÅtÜ|àÉ ÄÉ yxvx |ÄÄâÅ|ÇtÜx? xw xuux Ät 
vÉÇáÉÄté|ÉÇx w| áxÇà|Üx v{x zÄ| Ñ|tvxätA ÑÜ|Åt v{x  
fA`A |Ä ex VtÜÄÉ YxÄ|vx ÑtÜà|ávx wtÄ cÜxáxÑ|É? Å|É  
ÅtÜ|àÉ xuux ÄËbÇÉÜx w| utvv|tÜÄx Ät ÅtÇÉ tw tÅux 
zÄ| exzÇtÇà|? x ÇxÄ |áàxááÉ àxÅÑÉ Äx ÜtvÉÅtÇw´ àâààt 
Ät áât ytÅ|zÄ|tA \Ä EGA tÄÄx ÉÜx JA w| áxÜt ä|átàt  
tÄ cÜxáxÑ|É wxÄÄt exz|Çt VÜ|áà|ÇtA  TÄ EHA tÄÄx ÉÜx JA 
i|á|àt tÄ cÜxáxÑ|É wxÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|ÇtA \Ä EI 
tÄÄx J ä|á|àt tÄ cÜxáxÑ|É wtÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|ÇtA 
\Ä EJA tÄÄx ÉÜx JA ä|á|àt tÄ cÜxáxÑ|É? wtÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát 
`tÜ|tÇÇt x wtÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|ÇtA 
\Ä äxÇàÉààÉ ä|á|àt vÉÅx áÉÑÜtA \Ä EL ä|á|àt vÉÅx áÉÑÜtA 
\Ä FC w|vxÅuÜx àâààt Ät VÉÜàx tÇw´ tÄ gxtàÜÉ w| fATzÉáP 
à|ÇÉ? Éäx ä| tÇw|xwx tÇv{x Å|É ÅtÜ|àÉ? Éäx ÜtÑÜxáxÇàtP 
ätÇÉ |Ä gtÇvÜxw| |Ç `âá|vtA \Ä FD w|vxÅuÜx DKEJ 
ä| y∞ utvv|tÅtÇÉ wt fA`A Ät exz|Çt `tÜ|t gxÜxát 
x wtÄÄx wâx cÜ|Çv|Ñxááx x áÉÄàtÇàÉ ÑxÜ Ät Åtz|ÉÜ|àõ 
wxzÄ| hyy|v|tÄ|? tÄÄt áxÜt wxÄ DAwxÄ tÇÇÉ DKEK ä| y∞  
v|ÜvÉÄÉ wtÄÄt exz|Çt `tÜ|t gxÜxát xw tÄÄ| F wt áxÜt 
wxÄ Åxáx w| ZxÇÇt}É DKEK ä|á|àt tÄ cÜxáxÑ|É tÄÄx 
K ÉÜx w| áxÜt wt fA`A Äx cAcA xw âÇt ÖâtÇà|àt w|  
WtÅxM fA`txáàõ Äx yxvx áxÜä|Üx w| Ü|ÇyÜxáv{|A 
Ät áxÜt wxÄÄt i|z|zÄ|t wxÄÄx XÑ|yytÇ|x? ä|á|àt tÄ  
cÜxáxÑ|É wt fA`A Ät exz|Çt `tÜ|t gxÜxát? Äx 
cÜ|Çv|Ñxááx? x w|äxÜáx wtÅx x VtätzÄ|xÜ|M àâàà| yâÜÉÇÉ  
áxÜä|à| w| Ü|ÇyÜxáv{|N ä| yâ |Ä w|ávÉÜáÉ ytààÉ wtÄ y|zÄ|É  
wxÄ `xw|vÉ ÑÜtávtA WÉÅxÇ|vt z|ÉÜÇÉ wxÄ XÑ|ytÇ|x 
Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ tÄÄËbÜtàÉÜ|É w| fA Y|Ä|ÑÉ? tÄÄt 
ÇÉààx tÄÄx EA wÉÑÉ `xéét aÉààx y∞ áäxzÄ|tàÉ wtÄ 
f|zAÜ `tétÜ|ÇÉ? xw  âÇt áxÜät xw |Ä vtÅxÜ|xÜx w|  
ctwÜx gxÜé|? w|vxÇwÉÄx v{x |Ä áâÉ YÜtÇv{|ÇÉ täxät 
wtàÉ yâÉvÉ tw âÇt àÜtäx wxÄ àxààÉ wxÄÄt ä|v|Çt VtátA 
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t ÖâxÄ ÜâÅÉÜx ä| tvvÉÜáx tÇv{x Vtát UÉÜwÉÇx? |ÇàtÇàÉ 
Å|É ÅtÜ|àÉ ÅtÇw´ t vxÜvtÜx âÇ ÅâÜtàÉÜx? x yxvx  
ÜÉÅÑxÜx àtÇàÉ v{x á| ávÉÑÜ|ávx uxÇx Ät àÜtäx tvxát 
x Ät yxvx áÅÉÜétÜx áxztÇwÉ ä|t |Ä ÑxééÉ tvxáÉ? xw  
tÄÄx G ,  wÉÑÉ Ät Åxéét ÇÉààx |Ä yâvÉ y∞ áÑxÇàÉ 
x Å|É ÅtÜ|àÉ VÉÇzxw|´ Vtát UÉÜwÉÇ? v{x Äx täxtP 
ÇÉ ytààÉ vÉÅÑtzÇ|t ÜxztÄtÇwÉÄx àâààt Ät ÄxzÇt 
v{x täxät |Ç VtátN xw tÇw´ t ÄxààÉA \Ä z|ÉÜÇÉ 
DC  DKEK w| zxÇÇt}É DKEK ä| yâ |Ä yâÇxÜtÄx wxÄ 
ex i|ààÉÜ|É XÅtÇâxÄx? tÄÄt `twÉÇxààt? v{x ÇÉÇ  
ä| tÇw|xwx ÇxááâÇÉ ÑxÜ Vtâát wxÄ Vtà|äÉ àxÅÑÉ  
xááxÇwÉ wxààt v{|xát áÉÑÜt |Ä ÅÉÇàxA wâÜtÇàx  
|Ä Åxáx w| zxÇÇt}ÉDKEKA ä| yâÜÉÇÉ w|äxÜá| utÄÄ| 
|Ç VÉÜàx? Éäx ä| tÇw|xwx tÇv{x Å|É ÅtÜ|àÉ? x ÇxÄÄx 
áxÜx v{x fA`A tÇwtät tÄ gxtàÜÉ ä| tÇwtät tÇv{Ë 
xzÄ|A |ÇàtÇàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ yxvx âÇ z|ÉvvÉ w| VtÜàx 
wt z|ÉvvÉ |Ç Ñ|vÉÄÉ? Éäx ä| xÜt ÑxÜ v|távâÇt  
vtÜàt w|äxÜáx ÇÉàx w| `âá|vt v{x ávÜ|ááx `AÜ V~|}áP 
àxÜ? v{x àÜt àâààx Äx wxààx VtÜàx á| yÉÜÅtätÇÉ âÇt 
ÖâtÇà|àõ w| itÄé|? x w| TÜ|xààx ÑxÜ |Ä VtÇàÉA `|É  
ÅtÜ|àÉ zÄ| yxvx tÇv{x ÄÉ áàâv{|É? ÉÜÇtàÉ w| àÜÉyx| 
w| Åâá|vt? vÉ| ÄÉÜÉ vÜ|áàtÄÄ| tätÇà|? x ÄÉ ÜxztÄ´ 
tÄÄt exz|Çt v{x ÄÉ zÜtw¶ ÅÉÄà|áá|ÅÉA |ÇàtÇàÉ  
Ät exz|Çt Äx w|xwx t Å|É ÅtÜ|àÉ âÇt ÖâtÇà|àõ  
w| áàtÅÑx wt ÅxààxÜx Çx| áâÉ| ÑÉÜàtyÉzÄ|? x  
Ü|ÉÜw|ÇtÜÄx ÖâxÄÄx v{x täxtÇÉ Ñtà|àÉN VÉÇà|ÇâtÇwÉ  
àâààÉÜt t wtÜx Äx áÉÄ|àx Äxé|ÉÇ| tÄÄx wâx cÜ|Çv|ÑxA 
\Ä ECA `tÜéÉ DKEK  fA`A Ät exz|Çt x Äx wâx  
cÜ|Çv|Ñxááx?  ÑtÜà|ÜÉÇÉ ÑxÜ TÄutÜÉ? xw tÇw|xwxÜÉ 
tw tÄÄÉz|tÜx ÇxÄ ctÄtééÉ VtÜxzt? Å|É ÅtÜ|àÉ 
ÑtÜà¶ tÇv{x âÇ|àtÅxÇàx t `twtÅt VÉáàtÅtzÇt 
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`AÜ UxÜÉÇ|? `AÄÄt VtÜxàà| |Ç âÇt vtÜÉéét t à|Ütáx| VtätÄÄ| xw 
tÇwtÜÉÇÉ t ÑÜtÇéÉ |Ç TÄutÜÉA `|É ÅtÜ|àÉ y∞ tÄÄÉz|tàÉ 
ÇxÄ |áàxááÉ ÑtÄtééÉ? i|v|ÇÉ t `twAÅt UÉÜátÜxÄÄ|? `AÅt \Çé| xw 
tÄÄx extÄ| cÜ|Çv|Ñxááx? |Ä v{¢ yâ ÅÉÄàÉ vÉÅÉwÉ ÑxÜ Å|É ÅtÜ|àÉ 
|Ä àÜÉätÜá| áâu|àÉ t wtÜx Ät Äxé|ÉÇx x ÑxÜ àâàà| zÄ| ÉÜw|Ç|  
v{x ÑÉàxätÇÉ wtÜÄ|A _t VtÅxÜt xÜt Ñ|vÉÄ|áá|Åt? VÉÇ  
âÇt y|ÇxáàÜt v{x zâtÜwtät |Ä VÉÜà|Äx wxÄ ÑtÄtééÉ? xw 
âÇt ÑtÜàx w| ZxÇÉät? x wxÄÄt ÅÉÇàtzÇtN áxzâ|àtät t  
ÅtÇz|tÜx tÄÄt àtäÉÄt wxÄÄt VtÅxÜ|áàt? x áx Ät ÑtáátP 
ät àÜtÇÖâ|ÄÅxÇàxN fxÅÑÜx ÑxÜ´ ÅÉÄàÉ ÉvâÑtàÉ wtÄÄx  
wâx Äxé|ÉÇ|A \ÇàtÇàÉ Å|t ÇâÉÜt YÉÜàâÇtàt äxÜáÉ Äx 
ÉÇw|v| ÉÜx wxÄÄt ÇÉààx wxÄ Z|Éäxw¶ ftÇàÉ F tÑÜ|Äx DKEK 
w|xwx yxÄ|vxÅxÇàx tÄÄt Äâvx âÇt UtÇu|Çt? uxÄÄt xw 
|Ç uâÉÇt átÄâàx? y∞ Utààxétàt ÇxÄÄt ÑtÜÉv{|t w|  
fA WtÄÅtéÉ? wtÄ ctwÜxVâÜtàÉ YÉÜà|? Ät Åtàà|Çt wxÄ 
ftutàÉ ftÇàÉA \Ä ctwÜ|ÇÉ yâ Å|É ÅtÜ|àÉ? Ät `twÜ|Çt 
Å|t áÉÜxÄÄt `tÜ|tÇÇt eÉvvt? ÑxÜ Ät ÄÉÇàtÇtÇét w|  
Å|É ÅtÜ|àÉ áâÑÄ¶ |Ç áât äxvx |Ä w| Äx| yÜtàxÄÄÉ Z|ÉätÇÇ| 
v{x xÜt äxÇâàÉ wt _|ÉÇx? âÇ|àtÅxÇàx tÄÄt áât VÉÇáÉÜàx  
a|Çt? Ät ÖâtÄx áàxààx ÖâtÄv{x z|ÉÜÇÉ |Ç gÉÜ|ÇÉ? |Çw| 
á| ÑÉÜà´ t ZxÇÉät xáát áÉÄt Ätáv|tÇwÉ |Ä ÅtÜ|àÉ 
 t gÉÜ|ÇÉA `|É ÅtÜ|àÉ ÅtÇwÉ y|ÉÜ| x zâtÇà| tÄÄt 
ÅàÜ|Çt? xw tÄÄt ÑtÜàÉÜ|xÇàx YÉÜàâÇtàt? Vtyy¢ x éâvtÜÉ? 
x Ñtáàx y|Çx? xw âÇ äxÄÉ w| àâÄ u|tÇvÉ Ü|vtÅtàÉA 
tÄÄt UtÇu|Çt zÄ| Å|áxÜÉ ÇÉÅx Z|âáxÑÑ|Çt? x yâÅÉ 
VÉáàÜxàà| w| ÅtÇwtÜÄt t UtÄ|t t VtÜ|zÇtÇÉ? ÑxÜv{¢ 
Ät `twÜx á| àÜÉä´ ÅtÇvtÇàx w| ÄtàxA TäxÇwÉ Å|É  
ÅtÜ|àÉ  |ÇàxáÉ v{x Ät VâzÇtàt a|Çt xÜt z|ÉÇàt |Ç 
ZxÇÉät? ÑtÜà¶ wt TÄutÜÉ ÑxÜ tÇwtÜÄt t Ü|àÜÉätÜx 
x Ät àÜÉä´ ÇxÄÄt i|ÄÄxààt wx axzÜ|? wÉäx |Ä f|zAÜ `tÜv{xáx 
wx axzÜ| Äx yxvx ÅÉÄàx ÑÉÄ|àxééx? x ÄÉ  |Çä|à´ t ÑÜtÇéÉ 
âÇ|àtÅxÇàx t a|Çt? Å|É ÅtÜ|àÉ ÄÉ tvvxàà´ x ä| tÇw´ 
wÉÑÉ ÉààÉ z|ÉÜÇ|N wË|ÇàtÇàÉ |Ç àtÇàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ  
ytvxät wxÄÄx ávtÑtààx t ZxÇÉät t äxwxÜx a|ÇtA 
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hÇt áxÜt ä| àÜÉäõ tÇv{x | Vâz|Ç| et|Ç¢ v{x tÇwtätÇÉ 
tÄ gxtàÜÉ VtÜÄÉ YxÄ|vx táá|xÅx Éäx ÜtÑÜxáxÇàtätÇÉ 
u|tÇvt x YxÜÇtÇwÉ? vÉÇ âÇ utÄÄÉA ÖâxÄÄt áxÜt Å|É ÅtÜ|àÉ 
áàxààx àâààÉ |Ä ÑÜ|ÅÉ tààÉ |Ç ÑÄtàxt? xw |Ä ÜxáàÉ wxÄ utÄÄÉ x 
wxÄ bÑxÜt ÇxÄ ÑtÄvÉ w| et|Ç¢ x w| `twtÅt c|v{|? 
wÉÑÉ tvvÉÅÑtzÇÉ a|Çt t Vtát? |Çw| tÇw´ t wÉÜÅ|Üx  
ÇxÄÄt áât tuu|Äté|ÉÇx w| ZxÇÉätN tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| Åtàà|P 
Çt  Ü|àÉÜÇ´ |Ç TÄutÜÉ Éäx fA`A ÄÉ ÅtÇw´ t v{|tÅtÜx 
|ÇàtÇàÉ v{x xÜt tÄÄt àÉtÄxààt? ÑxÜ wtÜÄx ÉÜw|Çx w|  
ytÜÄx Ät äxwâàt wxÄ ÑtÄtééÉ VtÜxzzt w| TÄutÜÉ 
wxÄÄt zÜtÇwxéét w| âÇt VÉÑÑxÜàt w| ÄxààxÜt ÑxÜ?  
|Çä|tÜÄÉ tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| ÑxÄ VÉÜÜ|xÜx t i|xÇt tÄÄt  
áât `twÜxA TÄÄË|ÇwÉÅtÇ| Å|É ÅtÜ|àÉ zÄ| ÑÉÜà´ 
wxààÉ w|áxzÇÉ? v{x Ñ|tÖâx tÄÄt exz|Çt? x zÄ|xÇx  
ÉÜw|Ç´ áâu|àÉ âÇ tÄàÜÉ ä|áàÉ wtÄÄt ÑtÜàx wxÄ z|tÜw|ÇÉ 
wxÄÄË|áàxáát zÜtÇwxáát wxÄ tÄàÜÉ? Äx w|xwx àxÅÑÉ ÉààÉA  
z|ÉÜÇ|? wÉÑÉ wx| ÖâtÄ| Å|É ÅtÜ|àÉ Äx ÑÉÜàÉ Ät wxààt  
äxwâàt v{x Ñ|tÖâx táát|M x ÇxÄ |áàxááÉ àxÅÑÉ Ät  
exz|Çt Äx bÜw|Ç´ w| ytÜÄx Ät Ñ|tÇàt wxÄ Ñ|tÇÉ  
ÇÉu|Äx x wxÄ Ñ|tÇÉ áâÑxÜ|ÉÜx wxÄ ÑtÄtééÉ VtÜxzzt 
w| TÄutÜÉ? xw |Ä Ñ|tÇÉ wxÄ átÄÄÉÇx wxÄ ÑtÄtééÉ 
wxÄÄt exz|Çt |Ç ZxÇÉät ÑxÜ |Çä|tÜÄ| tÇv{x t 
i|xÇt wt Ä| t ÉààÉ z|ÉÜÇ| tÄÄt fât `twÜxA 
Yâ ÑÜxáxÇàtàÉ ÑÉÇàâtÄÅxÇàx |Ä w|áxzÇÉ? x Ät exz|Çt  
ÄÉ e|ÇzÜté|´A zÄ| K Åtzz|É DKEK Å|É ÅtÜ|àÉ á|  
ÑÉÜà´ tÄÄt áxÜt t ZxÇÉät ÑxÜ äxwxÜx a|Çt? v{x  
Ät àÜÉä´ utÄÄtÇwÉ tÄ áâÉÇÉ wxÄ VxÅutÄÉ? xw  
âÇ ä|ÉÄ|ÇÉ? ä| xÜt tÇv{x áât vâz|Çt x áât é|t v{x  
utÄÄtät x ÖâtàÜÉ z|ÉätÇÉàà|N wÉÑÉ á| Å|áxÜÉ t  
VtÇàtÜx x Ät Vâz|Çt VtÇà´ t ÅxÜtä|zÄ|tA tÄÄË 
|ÇwÉÅtÇ| Åtàà|Çt Å|É ÅtÜ|àÉ Ü|àÉÜÇ´ |Ç TÄutÜÉ? 
tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ Ät exz|Çt ÄÉ yxvx v{|tÅtÜx? x Äx 
ÜxztÄ´ âÇt wxv|Çt w| u|zÄ|xà| wxÄÄt ÄÉààxÜ|t wxÄÄt 
v|ààt w| gÉÜ|ÇÉ? ÑxÜ Äx vtáx ytuuÜ|vtàx wtÄÄt V|ààõ 
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ÇxÄ uÉÜzÉ wxÄÄt WÉÜt? wt à|ÜtÜá| ÇxÄ Åxáx w| JuÜx DKEKA 
|ÇàtÇàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ áxzâ|àtÇwÉ t áàtÜx |Ç TÄutÜÉ? àâààÉ |Ä 
z|ÉÜÇÉ áàtät tÄ àtäÉÄ|ÇÉ t ÄtäÉÜtÜx? átÄätÇwÉ Äx ÉÜx  
wxÄÄx Äxé|ÉÇ| tÄÄx extÄ| cÜ|Çv|Ñxááx? v{x |ÇvÉÅ|Çv|tätÇÉ 
wtÄÄt Åtàà|Çt tÄÄx DC á|ÇÉ tw âÇ ÉÜt x Åxéét ÑÉÅxÜ|w|tÇxA 
\Çw| tÄÄx wâx tÇwtät t ÑÜtÇéÉ tÄÄÉ áàtàÉ wxzÄ| t}âàtÇà|  
w| VtÅxÜt? x wxÄÄx VtÅxÜ|áàx? |Çw| tÄÄx ÖâtàÜÉ Ü|Ñ|zÄ|tät  
|Ä áâÉ ÄtäÉÜÉ? á|ÇÉ tÄÄx JA É á|t á|ÇÉ t àtÇàÉ? v{x Ät Äâvx 
ÇÉÇ Äx áxÜä|ät Ñ|∞ ÑxÜ ÄtäÉÜtÜxN tÄÄÉÜt xáv|ät t áÑtááÉ? 
x áx àÜÉätät âÇt UxÇxw|é|ÉÇx Ät ÑÜxÇwxät? |Çw|  Ü|àÉÜP 
Çtät t Vtát? x ÖâxÄ àxÅÑÉ v{x á| wÉäxät táÑxààtÜx  ÑxÜ 
tÇwtÜx t VxÇt? ÄÉ Ñtáátät |Ç VÉÅÑtzÇ|t w| `twAÅt  
\Çé| x `AÅt UÉÜátÜxÄÄ|? ytvxÇwÉ Ät ÑtÜà|àt ÉÜt tÄ  
ÄÉàà´? ÉÜt t UtÜé|zt wt ÖâtÄv{x vxÇàxá|Å| ÑxÜ  
ÑtÜà|àtN ÖâtÇwÉ ÑÉ| ÄÉ v{|tÅtätÇÉ t VxÇÇt á| Ätáv|t 
ät Ät ÑtÜà|àtM wÉÑÉ VxÇt tÇwtät ÇxÄÄt áât VtÅ 
xÜt? x äxÜáÉ Äx ÉÇw|v| tÇwtät t wÉÜÅ|Üx? ÖâtÄv{x  
äÉÄàt tÇwtÇwÉ t áÑtááÉ? v{x àÜÉätät v{x Ät ytÅ|Ä|t 
YâÅ¢ xÜt |Ç TÄutÜÉ? Ñtáátät ÖâtÄv{x ÉÜt VÉÇ 
_ÉÜÉ x VÉÇ Ät ytÅ|zÄ|t ctztÇA \Ä z|ÉÜÇÉ DHA Åtz|É 
ä| àÜÉä´ âÇ|àtÅxÇàx tÄÄt Vtát YâÅ¢? x ctztÇ |Ä 
VÉÇàx x Ät VÉÇàxáát UxÇxäxÄ | ÖâtÄ| täxtÇÉ  
ÑÉÜàtàÉ âÇ y|zÄ|É t ZxÇÉät v{x xÜt áàtààÉ tvxààtàÉ 
ÇxÄ VÉÄÄxz|É w| `tÜ|ÇtA ÖâxáàÉ UxÇxäxÄÄÉ xÜt 
ÖâxÄÄÉ v{x xÜt àxÇxÇàx ÇxÄ exz|ÅxÇàÉ w| ixÜvxÄÄ|  
v{x yxvx Äx VtÅÑtzÇx ÇxÄÄt itÄÄtàt w| TÉáàt vÉÇ 
Å|É ÅtÜ|àÉA äxÜáÉ áxÜt áx Çx ÑtÜà|ÜÉÇÉ ÑxÜ ZxÇÉät 
x Å|É ÅtÜ|àÉ áx Çx Üxáà´ |Ç TÄutÜÉN |Ä DI Åtzz|É 
DKEK tÄÄx ÉÜx G wÉÑÉ `xéÉz|ÉÜÇÉ z|ÉÇéx |Ç TÄutÜÉ 
ÄËTÜv|wâvt w| `ÉwxÇt t ytÜx ä|á|àt tÄÄt exz|Çt  
`tÜ|t gxÜxát xw tÄÄx wâx cÜ|Çv|Ñxááx? 
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Å|É ÅtÜ|àÉ áx Äx  ÑÜxáxÇà´ tÄÄÉÜt ÖâtÇwÉ ÑtÜà|ät ÑxÜ ZxÇÉät 
xááxÇwÉ tÄÄÉz|tàÉ wtÄ ex VtÜÄÉ YxÄ|vx? x áxÜä|àÉ |Ç àâààÉ  
wtÄÄt áxÜä|à∞ wxÄ e¢? z|tv{x ÇÉÇ xÜt tvÉÅÑtzÇtàÉ wt  
tÄàÜ| v{x wtÄ VÉÇàx fàxÜÑ|ÇN Å|É ÅtÜ|àÉ yâ uxÇx  
tvvÉÄàÉ wt fATÄàxéét? x Äx v{|xáx ÇâÉäx w| àâààt Ät  
y|Å|zÄ|t? x á| ÜtÄÄxzÜ´ áxvÉ w| äxwxÜÄÉ |Ç uâÉÇt átÄâàxA 
tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| tÄÄË|áàxáË ÉÜt fATAeA Ü|àÉÜÇ´ t ytÜx áât  
ä|á|àt tÄÄt exz|Çt? ÑÉÜà´ w|äxÜá| ÜxztÄ| tÄÄx cÜ|Çv|P 
ÑxááxN |ÇàtÇàÉ Äx extÄ| ÑÜ|Çv|Ñxááx ÑÜxÑtÜtÜÉÇÉ | 
ÜxztÄ| v{x ÅtÇwtÜÉÇÉ tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáá|Çt w| `ÉwxÇt 
xw |Ä z|ÉÜÇÉ wxÄÄt ÑtÜàxÇét wxÄ TÜv|wâvt zÄ|xÄ| vÉÇáxP 
zÇtÜÉÇÉA   \Ä z|ÉÜÇÉ EIA Åtzz|É DKEKA tÄÄx ÉÜx K w| 
áxÜt z|ÉÇéx |Ç ZxÇÉät |Ä yÜtàxÄÄÉ z|ÉätÇÇ| w| Å|É ÅtÜ|àÉ? 
v{x á| àÜÉä´ tÇv{ËxzÄ| |Ç Vtát i|ztÇxzÉ Éäx wÉäxät  
tÇwtÜx tÄÄÉzz|tÜx âÇ|àtÅxÇàx t a|Çt áât vÉÇáÉÜàx 
v{x wt ÑtÜxv{| z|ÉÜÇ| tuu|àtät |Ç ÖâxÄÄt Vtát? ÑxÜ xááxÜx  
| áâÉ| ÑtÜxÇà|A \ wâx yÜtàxÄÄ| á| tuuÜtvv|tÜÉÇÉ? |Çw|  
á| Ätáv|tÜÉÇÉA `|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ t ÑtáátÜx |Ä Ü|ÅtÇxÇàx 
wxÄÄt áxÜt |Ç Vtát wxÄ áâÉ tÅ|vÉ `tyyx|? |Çw| VxÇ´  
ÇxÄÄË|áàxáát Vtát täxÇwÉ w| z|õ ÑÜtÇétàÉ tÄÄt Åtàà|Çt 
|Ç ÖâxÄÄtA tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| Å|É `tÜ|àÉ Ü|àÉÜÇ´ |Ç TÄutÜÉ 
w| uâÉÇ|áá|Åt ÉÜt? x w| ÖâtÇwÉ |Ç ÖâtÇwÉ Ü|àÉÜÇtät  
t ZxÇÉät ÑxÜ äxwxÜx |Ä yÜtàxÄÄÉN x Ät VâzÇtàt 
_t Åtàà|Çt tÄÄx ÉÜx V|ÇÖâx x `xéét wxÄ ÑÜ|ÅÉ wxÄ 
Åxáx w| Z|âzÇÉ? z|ÉÇéx |Ç ZxÇÉät Å|É y|zÄ|É i|ààÉÜ|É? 
Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ |Ç ZxÇÉät Ät áxÜt tätÇà| 
täxÇwÉ täâàÉ ÄËtä|áÉ w| àtÄ tÜ|äÉ? ÄÉ tÇw´ tw táÑxààtÜx 
tÄÄ âyy|v|É wxÄÄt w|Ä|zxÇét? ÄÉ vÉÇwâááx áâu|àÉ t ytÜ 
VÉÄÄté|ÉÇx? |Çw| tÄÄt áât tuu|àté|ÉÇx? wÉäx ÄÉ yxvx 
VÉÜ|vtÜx |Ç ÄxààÉ tvv|´ wÉÜÅ|ááx tÄÅxÇÉ á|ÇÉ tÄÄx 
bÇw|v| ÉÜx? ÑxÜ täxÜx àxÅÑÉ w| TávÉÄàtÜx Ät ftÇàt 
`xáátM Å|É ÅtÜ|àÉ âáv¶ w| Vtát ÑxÜ Ätáv|tÜÄÉ Ñ|∞ 
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àÜtÇÖâ|ÄÄÉ? Ü|àÉÜÇ´ tÄÄx w|xv| ÉÜx x Åxéét? x àÜÉä´ i|ààÉÜ|É tÄétàÉ 
v{x á| Ätätät wÉÑÉ w| xááxÜá| ytààt Ät utÜutN áÉÜà|ÜÉÇÉ táá|xÅx? 
tÇwtÜÉÇÉ t `xáát tÄÄt TÇâÇé|tàt Éäx ä| xÜt Ät `âá|vt  
wxÄ exz|ÅxÇàÉ ZâtÜw|x xááxÇwÉä| fA`A |Ä ex vÉÇ àâààÉ |Ä 
VÉÜàxz|É? wÉÑÉ tÇwtÜÉÇÉ tÄÄt Ñtááxz|tàt Éäx àÜÉätÜÉÇÉ 
|Ä f|zAÜ ZtÉw|Çt x YtÜtäxÄÄ| v{x ÑÉÜàtÜÉÇÉ t ÑÜtÇétÜ 
VÉÇ ÄÉÜÉ tÄÄËTÄuxÜzÉN wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ tÇwtÜÉÇÉ t Ü|ÑÉátÜxA 
tÄÄt áxÜt tÇwtÜÉÇÉ t ÑtáátÜÄt |Ç Vtát wxÄÄËtÅ|vÉ `tyyx| 
wÉäx ä| xÜt àâààt Ät áÉÄ|àt VÉÅ|à|ät `ÉÇáAÜ `tyyx x áât áÉÜxÄÄt 
`ÉÇáAÜ Z|ÉÜwtÇ VÉÄÄt áât `ÉzÄ|x? `ÉÇáAÜ x `twA VÜÉvxA 
àâààt Ät VÉÅ|à|ät yxvx ÅÉÄàx bÇxáàt tÄ VtÜÉ i|ààÉÜ|ÉN |Çw| 
á| z|Év´ tÄ ED wËtÇuÄ¢A tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| Å|É ÅtÜ|àÉ ÑtÜà¶ w| 
uâÉÇ bÜt ÑxÜ TÄutÜÉ? x Ätáv|´ i|ààÉÜ|É áÉÄÉ àâààÉ |Ä z|ÉÜÇÉ 
á|ÇÉ äxÜáÉ áxÜt? v{x àÉÜÇ´ ÑxÜ äxwxÜÄÉ? tÇwtÜÉÇÉ àâàà| wâx 
tÄ gxtàÜÉ? wÉäx ÜtÑÜxáxÇàtätÇÉ U|tÇvt x YxÜÇtÇwÉ? 
tÇwtÜÉÇÉ t äxwxÜx a|Çt ÇxÄ ÑtÄvÉ? x `twAc|v{| ÇxÄ áâÉA 
ÑtáátÜÉÇÉ táá|xÅx ÖâtÄv{x ÉÜt áxÜt |Ç Vtát w| a|Çt 
x Äx tÄàÜx áxÜx |Ç Vtát `tyyx|? tÇwtÜÉÇÉ ÑâÜx âÇ tÄàÜt 
äÉÄàt tÄ gxtàÜÉ wÉäx ÜtÑÜxáxÇàtätÇÉ ÄËTááxw|É w|  
VÉÜ|ÇàÉA  wÉÑÉ wxÄÄt vÉÇäxÜátéé|ÉÇx tÇwtätÇÉ âÇ|à| 
t VxÇt tÄÄËTÄuxÜzÉ wxÄÄt VÉÜÉÇt w| YxÜÜÉ x ÖâtÄx 
v{x äÉÄàt ä| tÇw|xwx tÇv{x i|ààÉÜ|É áÉÄÉ t ÑÜtÇéÉN tÄÄt 
yxáàt ÑÜtÇátät áxÅÑÜx âÇ|àtÅxÇàx VÉÇ Å|É ÅtÜ|àÉA 
\Ä z|ÉÜÇÉ K z|âzÇÉ Å|É ÅtÜ|àÉ ÑÉÜàÉ i|ààÉÜ|É |Ç 
TÄutÜÉ? Éäx xuux ÄËÉÇÉÜx w| utvv|tÜ Ät ÅtÇÉ tÄÄt 
exz|Çt xw tÄÄx extÄ| cÜ|Çv|Ñxááx? |Çw| ÑÜtÇé´ tÄÄt  
àtäÉÄt wxÄÄÉ fàtàÉ wxÄÄx VtÅxÜ|áàxA tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ 
ä|wx Ät ÑÜÉvxáá|ÉÇx wxÄ ffA ftvÜtÅxÇàÉ wtÄÄx y|ÇxáàÜx 
wxÄ f|zAÜ YâÅ¢? |Çw| á| |ÇvtÅ|ÇtÜÉÇÉ xÇàÜtÅu| äxÜáÉ 
ZxÇÉät? V{x t Vtz|ÉÇx wxÄÄt zÜtÇ yÉÄÄt w| zxÇàx 
v{x ä| á| àÜÉä´ ÑxÜ Ät áàÜtwt? ÇÉÇ Äx yâ ÑÉáá|u|Äx w|  
xÇàÜtÜx |Ç ZxÇÉät ÑÜ|Åt wxÄÄx K w| áxÜt? xw tÇwtÜÉÇÉ   
t w|Ü|ààâÜt tÄ gxtàÜÉVtÜÄÉ YxÄ|vx t äxwxÜx ÄË 
tááxw|É w| VÉÜ|ÇàÉ |Ç `âá|vt? xw |Ä utÄÄÉ UÉÇwxÄÅÉÇàxA 
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|ÇàtÇàÉ v{x Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÜ Ütz|ÉÇx wË|ÇÑ|xzÉ ÇÉÇ ÑÉàxät 
ÇÉÇ ÑÉàxät áàtÜx tÄ ÄÉÇzÉ wxÄ z|ÉÜÇÉ vÉÄ y|zÄ|É i|ààÉÜ|É? 
xzÄ| tÇw´ z|ÜtÇwÉ t äxwxÜx ZxÇÉät? xw tÇw´ tÇv{x t 
fxáàÜ| w| ÑÉÇxÇàxN tÄ ftutàÉ Åtàà|Çt tÄÄx ÉÜx GA wxÄ 
DGA  z|âzÇÉ DKEK |Ä y|zÄ|É i|ààÉÜ|É ÑtÜà¶ wt ZxÇÉät 
ÑxÜ gÉÜ|ÇÉ? ÇxÄÄt W|Ä|zxÇét? xw tÄÄt WÉÅxÇ|vt  
`tàà|Çt z|ÉÇéx t gÉÜ|ÇÉN Å|É ÅtÜ|àÉ Ü|àÉÜÇ´ |Ç TÄutÜÉ 
tÑxÇt ÑtÜà|àÉ i|ààÉÜ|É? x ÇÉÇ Ü|àÉÜÇ´ Ñ|∞ |Ç ZxÇÉät 
v{x tÄÄt Åtàà|Çt wxÄ EC z|âzÇÉ? âÇ|àtÅxÇàx t àâààt 
Ät VÉÜàx w| `tÜ|t gxÜxát? v{x á| Üxáà|àâ|ät t ZxÇÉät 
ÑxÜ ÑÉ| ÑtÜà|Üx ÑxÜ itÜxá ÇxÄÄt itÄÄtàt w| TÉáàt 
ÑxÜ ÑÜxÇwxÜx Äx TvÖâxN Å|É ÅtÜ|àÉ y∞ wxáà|ÇtàÉ wtÄÄt 
exz|Çt w| Ü|àÉÜÇtÜx t gÉÜ|ÇÉA wxÄÄË|áàxáát áxÜt Å|É ÅtÜ| 
á| ÑÉÜà´ t àÜÉätÜx a|Ç|Ç x a|Çt tw tâzâÜtÜÄx uâÉÇ  
ä|tzz|É ÑxÜ gÉÜ|ÇÉ? v{x wÉäxätÇÉ ÑtÜà|Üx tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| 
Åtàà|Çt tÄÄx G ÑxÜ Ät W|Ä|zxÇétA \ÇàtÇàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ 
á| ÉvâÑtät t ytÜx |Ä UtâÄx? |Ä z|ÉÜÇÉ w| fAZ|ÉätÇÇ| 
àÜÉätÇwÉá| ÇxÄÄt V{|xát w| fA_ÉÜxÇéÉ wÉäx á| táÑxààtät 
Ät exz|Çt `tÜ|t gxÜxát? VÉÄÄx wâx cÜ|Çv|ÑxááxA 
Z|ÉÇàÉ v{x y∞? Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ t ytÜÄx vÉÜàxz|ÉN 
_t Wâv{xáát w| fAZ|ÉätÇÇ| v{x áxzâ|àtät Ät exz|Çt 
ä|wx Å|É ÅtÜ|àÉ x zÄ| w|ááx v{x tÇwtááx t äxwxÜx 
áâÉ ÅtÜ|àÉN tÄ |ÇwÉÅtÇ| Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ |Ç Vtát  
wxÄ Wâvt w| fAZ|ÉätÇÇ|? v{x ÄÉ |Çä|à´ tÇwtÜx t  
ytÜx âÇt VÉÜát á|ÇÉ tÄÄt áât VtÅÑtzÇt tÄ 
wÉÑÉ ÑÜtÇéÉN VÉá¶ á| yxvxM ÑtÜà|ÜÉÇÉ tÄÄx ÉÜx IA ÑÉÅP 
xÜ|w|tÇx xw tÇwtÜÉÇÉ táá|xÅx tÄÄt Vtát w| VtÅÑtzÇt 
áâwxààt? wÉÑÉ täxÜx àâààÉ uxÇ ä|á|àtàÉN átÄ|ÜÉÇÉ  
àâàà| ÖâtàÜÉ |Ç VtÜÉéét? v|É¢ |Ä Wâvt? Ät Wâv{xéét 
xw âÇ áâÉ y|zÄ|É? x Å|É ÅtÜ|àÉ? x z|ÉÇáxÜÉ t 
ZxÇÉät tÄÄx K ,  w| áxÜtA 
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tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| Å|É ÅtÜ|àÉ á| yxvx ÄËtuÉééÉ w| ÖâxÄÄt VtÅÑtP 
zÇt wxÄ Wât fAZ|ÉätÇ|? wxààÉ tÇv{x `tÜv{xáx ctáÖât? 
ÑxÜ ÑÉÜàtÜáxÄÉ t gÉÜ|ÇÉ ÑxÜ |ä|  àtÜáxÄÉ à|ÜtÜáxÄÉ tÄ ÑâÄ|àÉ? 
tÇw´ t wtÜx ÄËtw|É tÄ áâÉ TÅ|vÉ `tyyx|? xw tzÄ| J wxÄ  
Åxáx w| ÄâzÄ|É DKEK utvv|É Ät ÅtÇÉ tÄÄt exz|Çt xw tÄÄx 
extÄ| cÜ|Çv|Ñxááx Äx ÖâtÄ| wÉäxätÇÉ ÑtÜà|Üx tÄÄx IA wÉÑÉ 
ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ ÑxÜ V{tà|ÄÄÉÇ ÇxÄÄt itÄÄtàt w| TÉáàtA 
TÄÄx ÉÜx JA  ÑÉÅxÜ|w|tÇx ÑtÜà¶ tÇv{x Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÜ gÉÜ|ÇÉ 
|Ç âÇt äxààâÜt? âÇ|àtÅxÇàx t `AÜ UÜâÇ? `AÜ V~|}áàxÜ x 
`ÉÇá|xâÜ UÉÜátÜxÄÄ|N VtÅ|ÇtÜÉÇÉ á|ÇÉ tÄÄËâÇt wÉÑÉ Ät  
`xéét aÉààx? x á| yxÜÅtÜÉÇÉ tÄÄË\áÉÄt Éäx yxvxÜÉ  
Ü|ÑÉátÜx | VtätÄÄ|? xw |ÇàtÇàÉ uxäxààxÜÉ wâx uÉàà|zÄ|x 
w| ä|ÇÉ u|tÇvÉ? vÉÇ U|ávÉàà|N tÄÄx wâx ÑtÜà|ÜÉÇÉ? x 
z|ÉÇáxÜÉ tÄÄx IA w| Åtàà|Çt t aÉä| wÉäx tÇwtÜÉÇÉ 
àâàà| t ÄxààÉ? xw tÄÄx wâx wÉÑÉ ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ ÑÜtÇétP 
ÜÉÇÉ? x ÑtÜà|ÜÉÇÉ tÄÄx IA ÑxÜ TÄÄxáátÇwÜ|tA \Ç aÉä|  
àÜÉätÜÉÇÉ Ät exz|Çt `tÜ|t gxÜxát VÉÄÄt ytÅ|zÄ|t? 
tÄÄx bààÉ w| áxÜt Å|É ÅtÜ|àÉ VÉÄÄt áât VÉÅ|à|ät 
z|ÉÇáxÜÉ |Ç TÄÄxáátÇwÜ|t? tÑxÇt w|ávxá| wtÄÄt ixààâÜt 
Å|É ÅtÜ|àÉ tvvÉÇÑtzÇ´ `twtÅt UÜâÇ? |Ç vtát 
w| `ÉÇá|zÇÉÜx WtÇzxÇxá? wÉäx Ät Ätáv|´ á|ÇÉ Äx 
âÇw|v| ÉÜx w| ÇÉààxN `ÉÇá|zAÜ yxvx áxÜä|Üx w| zxÄÄtàÉ 
Å|É ÅtÜ|àÉ? x w|xwx wt VxÇÇt t `AÜ UÜâÇN Å|É 
ÅtÜ|àÉ VxÇ´ tÄÄËTÄuxÜzÉ vÉÇ `AÜ V~|}áàxÜ? xw tÄÄx  
ÉÇw|v| x Åxéét ÑtÜà|ÜÉÇÉ ÑxÜ Táà|? wÉäx z|ÉÇéxÜÉ 
tÄÄx JA w| Åtàà|ÇtN á| Å|áxÜÉ t ÄxààÉ x á| tÄétÜÉÇÉ 
tÄÄx EA  wÉÑÉ ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ ÑxÜ ÑÜtÇétÜx? wÉÑÉ  
ÑÜtÇéÉ Å|É ÅtÜ|àÉ?`A UÉÜátÜxÄÄ| tÇwtÜÉÇÉ 
tÄ Vtyy¢? |Çw| äxÜáÉ tÄÄx áx| tÇwtÜÉÇÉ tÄÄËTÄuxÜzÉ 
ÅÉÇàtÜÉÇÉ |Ç ixààâÜt x ÑtÜà|ÜÉÇÉ äxÜáÉ Äx I ,  
ÑxÜ cÉ|Ü|ÇÉ wÉäx z|ÉÇáxÜÉ wÉÑ äxÜáÉ ÄËâÇt wÉÑÉ 
Ät `xéét aÉààx tÄÄt _ÉvtÇwtA  
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YxvxÜÉ tÄétÜx |Ä VtÅxÜ|xÜx ÑxÜ ytÜá| wtÜx ä|ÇÉ u|tÇvÉ x ÑtÇxN 
tÄÄx wâx wÉÑÉ ÅxéétÇÉààx ÑtÜà|ÜÉÇÉ x z|ÉÇáxÜÉ t gÉÜ|ÇÉ tÄÄx I ,  w| 
Åtàà|Çt? Å|É ÅtÜ|àÉ xuux Ät vÉÇáÉÄté|ÉÇx w| tuuÜtvv|tÜx àâààt 
Ät ytÅ|zÄ|t |Ç uâÉÇt átÄâàx? xw xuux ÖâtÄv{x ä|á|àt wx| 
ÑtÜxÇà| xw TÅ|v|A Z|ÉÇáx twÉÇÖâx Å|É ÅtÜ|àÉ yxÄ|vxÅxÇàx 
|Ç gÉÜ|ÇÉ Ät Åtàà|Çt wxÄ HA ÄâzÄ|É t ÉÜx I , wxÄ DKEKA 
tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| tÇw´ tÄ VÉÜàxz|É? tÄ ÄâÇxw| tÇw´ t ytÜx  
ä|á|àt tÄ VÉÇàx wxÄÄt itÄÄx ÑxÜ ÜtvvÉÅtÇwtÜÄx |Ä y|zÄ|É i|ààÉÜ|É? 
xw xuux Ät ÑtÜÉÄt wtÄ wxààÉ VÉÇàx v{x i|ààÉÜ|É átÜxux xÇàP 
àÜtàÉ |Ç Ñtzt ÇxÄ ÑÜ|Çv|Ñ|É wxÄÄËtÇÇÉ ÇâÉäÉ? tÇw´ ÑâÜx  
t ytÜ ä|á|àt tÄ `tÜv{xáx UÉ}Ä?  tÄ VtätzÄ|xÜx _ÉÅutÜw|?  
xw tÄ tääÉvtàÉ VtáàxÄ|ÇtÜw? |ÇáÉÅÅt t àâàà| zÄ| tÅ|v|  
wxÄÄt ÑÉáàtN tÇw´ t Ü|áÖâÉàxÜx Äx Ä|äÜtÇéx? x yxvx âÇt áâÑÄ|vt 
ÑxÜ ÑÜxáxÇàtÜx t fA`A Ät exz|Çt `tÜ|t VÜ|áà|Çt ÑxÜ  
v{|tÅtÜx ÄË|ÇÑ|xzÉ w| VtÅxÜ|áàt ÑxÜ YÉÜàâÇtàtN 
|Ç àtÇàÉ á| ÉvâÑ´ t wxÄ|ÇxtÜx Äx äxwâàx v{x täxät ÑÜxáx wx|  
utzÇ| w| _âvvt? xw t w|Ñ|ÇzxÜx t bÄ|ÉA TÄÄt áxÜt tÇw´ t 
ytÜx ÖâtÄv{x ä|á|àt? ávÜ|ááx âÇt ÄxààxÜt t `twAt\Çé| t 
V{tà|ÄÄÉÇ? xw âÇt t `tyyx| t ZxÇÉätA \Ä DF ÄâzÄ|É  
DKEK xuu|ÅÉ t ÑÜtÇétÜx vÉÇ ÇÉ| ` V~|}áàxÜ x  
`AÜ f|áàÉA `AÜ V~|}áàxÜ ÑtÜà¶ wt gÉÜ|ÇÉ ÑxÜ Ü|àÉÜÇtÜx  
t ZxÇÉät  |Ä DH wxÄÄÉ áàxááÉ `xáx VÉÄÄt W|Ä|zxÇétA 
\Ä DL ÄâzÄ|É DKEK ÅÉÜ¶ tÄÄt Vtáv|Çt w| e|äÉÄ| ÄËtääÉvtàÉ 
VtÜÄÉ fvtÜéxÄÄ| Å|É é|É ÅtàxÜÇÉA \Ä EL ÄâzÄ|É DKEK tÄÄt 
Åtàà|Çt tÄÄx ÉÜx J ,  tÇwtáá|ÅÉ àâàà| tÄ Vtá|ÇÉ wxÄ 
f|zAÜ `tÜv{xáx UtÜÉÄÉM V|É¢ Å|É ÅtÜ|àÉ? |É? TzÉáà|ÇÉ 
YÉÜàâÇtàt? i|ààÉÜ|É? `AÜ YÜ¢ vÉÇ áâÉ yÜtàxÄÄÉ? ÄËtääÉP 
vtàÉ VÉààt VÉÇ áât `ÉzÄ|x? ÄËTääÉvtàÉ iÜtÇ? |Ä  
`xw|vÉ WxÜÉÄtÇw|? x `AÜ f|áàÉA täxätÅÉ wâx äxààâÜx 
xw âÇ ftÜVÉà¢ wxÄ `tÜv{xáx UtÜÉÄÉN tÑÑxÇt z|ÉÇà| 
yxv|ÅÉ VÉÄté|ÉÇx? |Çw| á| z|Év´ tÄ VÉvv|ÉÇ ätwÇxâyM wÉÑÉ 
tzÄ| àtÜÉv{| xw tÄÄx U|zÄ|x? |Çw| á| tÇw´ t ÑÜtÇéÉ? 
wÉÑÉ á| wÉÜÅ¶ âÇ ÑÉvÉ xw tÄÄx ÖâtàÜÉ x Åxéét twtÅÉ 
àâàà| tÄÄt `tÇwÜ|t t äxwxÜx | VtätÄÄ|? ÑÉ| ÑtáátÅÉ 
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tÄÄt ixÇxÜ|t t ÑÜxÇwxÜx |Ä Vtyy¢ wÉÑÉ wxÄ ÖâtÄx Ü|àÉÜÇtáá|ÅÉ 
tÄ wxààÉ Vtá|ÇÉ? wÉäx á| yxvx âÇt ÑtÜà|àt t utÜtÜÉààt? |Çw| 
tÇwtáá|ÅÉ t VxÇÇt? á| ÅtÇz|´ á| uxäxààx tÄÄxzÜtÅxÇàx 
wÉÑÉ á| átÄ¶ |Ç VtÜÉéét x á| Ü|àÉÜÇ´ t gÉÜ|ÇÉ? àâàà| tÄÄxzÜ| 
xw |Ç uâÉÇt átÄâàx tÄÄx L ÉÜx x àÜx ÖâtÜà| w| áxÜtA 
\Ä DC TzÉáàÉ DKEK tuu|tÅÉ ÑÜxáÉ âÇt äxààâÜt xw tÇwP 
táá|ÅÉ t VtÜ|zÇtÇÉ t äxwxÜx Ät Ñ|vÉÄt Z|âáxÑÑ|Çt t 
utzÄ|t? |Çw| tÇwtáá|ÅÉ t ÑÜtÇétÜx tÄÄt Vtáá|Çt wxÄ f|zAÜ 
UÉÜ|zÄ|ÉÇx wÉäx á|tÅÉ áàtàà| tÄÄxzÜtÅxÇàx? x wÉÑÉ täxÜ 
wÉÜÅ|àÉ âÇ ÑÉvÉ ÅÉÇàtÅÅÉ àâàà| |Ç äxààâÜt? V|É¢ Å|É  
ÅtÜ|àÉ? |É? TzÉáà|ÇÉ?YÉÜàâÇtàt? i|ààÉÜ|É? xw |Ä y|zÄ|É wxÄ 
f|zAÜ VtáàxÄÄ|ÇtÜw|? xw tÜ|ätÅÅÉ t gÉÜ|ÇÉ tÄÄx w|xv| ÉÜx 
w| áxÜtA \Ä Há V|ÇÖâx wxÄ Åxáx w| áxààxÅuÜx DKEK 
z|ÉÇáx |Ç Vtát ÇÉáàÜt Ät UtzÄ|t vÉÇ Ät VtÜt c|ÇÉààt  
|Ç Éàà|ÅÉ áàtàÉ x áàxààx vÉÇ ÇÉ|  á|ÇÉ tÄ z|ÉÜÇÉ ECA wxÄÄÉ  
áàxááÉ Åxáx? Å|É ÅtÜ|àÉ Ät ÑÉÜà´ |Ç uÜtvv|É á|ÇÉ tÄÄt  
äxààâÜt? v{x Ät áàtät táÑxààtÇwÉ ä|v|ÇÉ tÄÄt ÇÉáàÜt ÑÉÜàt? 
x ÇÉ| àâàà| tÇwtÅÉ t ytÜÄx VÉÜàxz|ÉA \Ä EH ÉààÉuÜx DKEK 
`|É `tÜ|àÉ xw TzÉáà|ÇÉ x YÉÜàâÇtàt ÑtÜà|ÜÉÇÉ wt gÉÜ|ÇÉ 
ÑxÜ ax}äx àâàà| àÜx ÇxÄÄt W|Ä|zxÇét tÄÄx G ÉÜx w| `tàà|Çt 
ÑtáátÇwÉ t VtÜ|zÇtÇÉ tÇwtÜÉÇÉ t äxwxÜx Ät Ñ|vÉÄt 
Z|âáxÑÑ|Çt x Ät àÜÉätÜÉÇÉ v{x áàtät uxÇxN t VtÜ|zÇtÇÉ  
á| vÉÅÑÜtÜÉÇÉ âÇ TÜÉáàÉ? wxÄ ÑtÇx? xw âÇt uÉàà|zÄ|t  
w| ä|ÇÉ v{x Äx áxÜä¶ ÑxÜ ytÜx VÉÄÄté|ÉÇx ÇxÄÄt W|Ä|zxÇétA 
Z|ÉÇà| v{x yâÜÉÇÉ tÄÄt Vtáv|Çt wxààt ftÜwxzÇt? àÜÉätP 
ÜÉÇÉ âÇ UÉz{¢? wÉäx ÅÉÇàtÜÉÇÉ Å|É ÅtÜ|àÉ x  
YÉÜàâÇtàt?  ÑxÜ tÇwtÜx Ñ|∞ ÑÜxáàÉ t ax|}äx? wÉäx  
àâààt Ät Vtát eÉvvt zÄ| táÑxààtätÇÉ t ÑÜtÇéÉA 
TzÉáà|ÇÉ ÑÜÉávxzâ¶ |Ä áâÉ i|tzz|É á|ÇÉ |Ç TÄut 
ÑÉÜàtÇwÉ áxvÉ Ät ätÄ|zx x |Ä ÜxáàÉ wxÄ xv{|Ñtz|É 
ÇxÄÄt áàxáát W|Ä|zxÇét? TzÉáà|ÇÉ ÑÜtÇáÉ |Ç TÄut 
x ÅtÇw´ t ax}äx zÄ| xv{|Ñtz| wt wâx i|ÄÄtÇ|A 
|ÇàtÇàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ x YÉÜàâÇtàt z|ÉÇáxÜÉ vÉÇ ÄËT}âàÉ 
w| âÇ Ñt}É w| UâÉ| ÑxÜ Ü|ÇyÉÜáÉ tÄ UÉz{¢N 



 278 

tÑxÇt z|ÉÇà| á| Å|áxÜÉ t àtäÉÄt t ÑÜtÇéÉ âÇ|àtÅxÇàx t  
àâààt Ät ytÅzÄ|t eÉvvt x `twtÅt Uâávt v{x xÜt  
tÇwtàt VÉÄõ t ytÜÄx ä|á|àtN äxÜáÉ áxÜt z|ÉÇáx TzÉáà|ÇÉ 
wt TÄut x á| yxvxÜÉ ÅÉÄàx tÄÄxzÜ|xA 
tÄÄt áxÜt ä| yâÜÉÇÉ | z|Év{| wx| uâááÉÄÉàà|? ytàà| wtÄ y|zÄ|É 
w| `twAt eÉvvt?;ctÉÄ|ÇÉ<? tÄ |ÇwÉÅtÇ| á| tÇw´ t áÑtááÉ? 
xw t ytÜ ä|á|àt t `AÅt UÉxÄÄt? xw tÄÄt áxÜt tÄ àxtàÜÉ 
wx| UâÜtà|Ç|? àâààÉ |Ä átutàÉ á| Ñtáá´ |Ç tÄÄxzÜ|tN tÄÄt 
WÉÅxÇ|vt z|ÉÜÇÉ w| fA`|v{xÄx? ä| yâ |Ç ax|}äx Ät  
yxáàt wxÄÄÉ áàxááÉ ftÇàÉ? z|ÉÇáxÜÉ t àÜÉätÜx Vtát eÉvvt 
\Ä f|zAÜ VÉÇàx UÜÉÇwxÄÄ| VÉÄÄt áât `ÉzÄ|x? Ät VÉÇàxáát 
cÜÉätÇt? Ät `twtÅ|zxÄÄt cÜÉätÇt x `twAÄÄt gtÜ|Ç|? 
`ÉÇáAÜ UtÜâyy| VÉÄÄt áât `ÉzÄ|x VÉÇ áâÉ y|zÄ|É? x y|zÄ|tA 
àâàà| ÑÜtÇétÜÉÇÉ |Ç Vtát eÉvvt? xw tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ  
ä| yâ utÄÄÉ ÑâuÄ|vÉ wÉäx tÇwtÜÉÇÉ àâàà|? x Å|É ÅtÜ|àÉ 
yxvx utÄÄtÜx Ät VÉÇàxáát VtáàxÄuÉÜzÉ? Ät VÉÇàxáát UÜÉÇwxÄÄ|? 
Ät VÉÇàxáát cÜÉätÇt x `At WtÄÅtáá|A wÉÑÉ tÇwtÜÉÇÉ 
àâàà| t Vtát x áË|ÇvÉÅ|Çv|´ |Ä utÄÄÉ |Ç Vtát eÉvvt? 
Éäx á| utÄÄ´ á|ÇÉ tÄÄt `xéét aÉààx? ÉÄàÜx Äx áâÜ|yxÜ|àx  
á|zÇÉÜx á| tzz|ÉÇáxÜÉ Äx wâx `twtÅ|zxÄÄx VtáàxÄuÉÜzÉ 
`twAt VtätÄÄ|  x Ät VÉÇàxáát Ät e|áá¢ vÉÇ áâÉ ÅtÜ|àÉ? 
àtÄv{¢ |Ä utÄÄÉ xÜt táát| VÉÅÑ|àÉ x uxÇ áxÜä|àÉ w| Ü|ÇyÜxáP 
v{| xàvA wÉÑÉ |Ä utÄÄÉ á| VxÇ´ x äxÜáÉ Äx wâx ÉÜx wÉÑÉ  
Ät `xéét aÉààx? tzÉáà|ÇÉ ÑtÜà¶ t Ñ|xw| tvvÉÅÑtzÇtàÉ 
wtÄ f|zAÜ VÜÉvx? xw âÇ áxÜäÉ vÉÇÄt ÄtÇàxÜÇt tvxát 
tÄÄt äÉÄàt w| TÄut? ÑxÜ ÑtÜà|Üx tÄÄt `tàà|Çt tÄÄx  
àÜ¢ x Åxéét VÉÄÄt w|Ä|zxÇét ÑxÜ gÉÜ|ÇÉA fàÜtwt  
ytvxÇwÉ àÜÉä´ wâx VtÜtu|Ç|xÜ| v{x Äx yxvxÜÉ VÉÅÑP 
tzÇ|t á|ÇÉ t TÄutN wÉäx yxvx vÉÄté|ÉÇx |Çw| ÑtÜà¶  
ÑxÜ gÉÜ|ÇÉA \Ç ax|}äx Å|É ÅtÜ|àÉ áxzâ|à´ t 
ÄtäÉÜtÜx |Ä Ñ|tÇÉ? x Ät äxwâàt wxÄÄt Vtát eÉvvtN 
tÄÄt ÇÉààx á| z|Évtät tÄ ÄÉàà´A \Ä z|ÉÜÇÉ G ÉààÉuÜx 
DKEKA Ü|àÉÜÇ´ TzÉáà|ÇÉ wt gÉÜ|ÇÉ  xw tÄÄ| HA ä| 
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wÉäxätÇÉ xááxÜx | yâÉv{| TÜà|y|v|tÄ| tÄ VtáàxÄÄÉ w| cÉÄxÇéÉ 
wÉäx wÉäxät tÇwtÜä| àâààt Ät Vtát eÉvvt? VÉÅÑÜxát YÉÜàâÇtàt 
z|tv{¢ Å|É ÅtÜ|àÉ á| xÜt ÑÜÉàxáàtàÉ v{x ÇÉÇ ä| átÜxuux  
tÇwtàÉ? Åt |Ä Vtà|äÉ àxÅÑÉ |ÇÑxw¶ Ät ÑtÜà|àt? x ÑxÜ  
ÖâxÄÄt ÇÉààx á| VÉÇàxÇàtÜÉÇÉ w| utÄÄtÜx |Ç Vtát eÉvvtN 
tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| xááxÇwÉ |Ä àxÅÑÉ ÅxÇÉ uÜâààÉN tÇwtÜÉÇÉ  
| áâwxàà| t cÉÄxÇéÉ Éäx yâÜÉÇÉ uxÇx tvvÉÄà| wtÄ f|zAÜ Vtätz 
ftÄâééÉ? wÉÜÅ|ÜÉÇÉ VÉÄõ xw tÄÄ| JA àÉÜÇtÜÉÇÉ t ÑÜtÇétÜx  
|Ç ax}äxA \Ä z|ÉÜÇÉ KA tÇwtÜÉÇÉ àâàà| tÄÄt gÉÜÜx w|  
UtÜutÜxávÉ? |Ç Vtát wxÄ tääÉvtàÉ eÉvvt? wÉäx yâÜÉÇÉ 
áxÜä|à| w| wÉÄv| x ä|Ç| yÉÜxáà|xÜ| x wxÄ ÑtxáxN TzÉáà|ÇÉ 
|Ä ÖâtÄx xÜt tÇwtàÉ tÄÄt Åtàà|Çt ÑxÜ àxÅÑÉ tÇwtàÉ 
|Ç TÄut? t ÑÜxÇwxÜx âÇt äxààâÜt ÑxÜ ÑtÜà|Üx tÄÄË|ÇwÉP 
ÅtÇ| ÑxÜ gÉÜ|ÇÉ? x Ü|àÉÜÇtàÉ t ÑÜtÇéÉ t ax}äx? täxÇwÉ  
tÇvÉÜt tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ wÉäâàÉ tÇwtÜx t UtÜutÜxávÉ? ÑxÜ  
ytÜx vÉÅÑtzÇ|t t YÉÜàâÇtàt? ÇÉÇ Çx áÉyyxÜáx Ç|xÇàx x  
á| Ü|àÉÜÇ´ t ax|}äx t wÉÜÅ|Üx? xw tÄÄt áxÜt á| z|Év´ tÄ ÄÉàà´A 
Ät Åtàà|Çt wxzÄ| LA ÉààÉuÜx äxÜáÉ Äx E ÉÜx x Åxéét? |ÇàtÇàÉ 
v{x àâàà| wÉÜÅ|ätÇÉ átÑÉÜ|àtÅxÇàx? yâÜÉÇÉ áäxzÄ|tà| wt  
âÇt yÉÜàx ávÉáát w| gxÜÜxÅÉààÉ? àâàà| á| tÄétÜÉÇÉ x 
vtÄÄtÜÉÇÉ ÇxÄÄt átÄt tÄ ÑÜ|ÅÉ Ñ|tÇÉ Éäx ÑÜxáxÜÉ Vtyy¢ 
x tvÖâtä|ààt? |Çw| Üxv|àtÜÉÇÉ Äx Ä|àtÇ|x wx| ftÇà|  x 
Ü|àÉÜÇtÜÉÇÉ t ÄxààÉ? x wÉÜÅ|ÜÉÇÉ á|ÇÉ tÄÄx ÇÉäx ÉÜxA 
wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ yxvxÜÉ tààtvvtÜx | UâÉ| tw âÇ VtÜÉ vÉÑxP 
ÜàÉ wt âÇt àxÄt? x Å|É ÅtÜ|àÉ? TzÉáà|ÇÉN YÉÜàâÇtàt ä|  
átÄ|ÜÉÇÉ áÉÑÜt? x ÑtÜà|ÜÉÇÉ ÑxÜ TÄutN àâààt Ät Vtát  
eÉvvt Äx tvvÉÅÑtzÇ´ ÑxÜ âÇ uxÄ àÜtààÉ w| áàÜtwt? z|ÉÇà| 
v{x yâÜÉÇÉ | àÜx ä|tz|tàÉÜ| |Ç TÄut tÇwtÜÉÇÉ tÄÄË 
tÄuxÜzÉ? Éäx àÜÉätÜÉÇÉ |Ä ÑtwÜx w| `twtÅt VÉààt vÉÇ 
âÇ tÄàÜÉ áâÉ tÅ|vÉ? v{x á| äÉÄxätÇÉ ÅxààxÜx t VxÇtÜxA 
VÉá¶ VxÇÇtÜÉÇÉ àâàà| táá|xÅx? |Çw| tÇwtÜÉÇÉ t ytÜx 
âÇ z|ÜÉ ÑxÜ Ät V|ààõ? xw tÇwtÜÉÇÉ t ÄxààÉN  x äxÜáÉ  
Äx wâx ÉÜx wÉÑÉ Ät `xéétÇÉààx |ÇàxáxÜÉ âÇ tÄàÜt 
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ávÉáát w| gxÜÜxÅÉàÉ táát| Ñ|∞ Å|àx wxÄÄt ÑÜ|Åt z|õ |Çàxát  
|Ç ax}äxA TÄÄt Åtàà|Çt tÄÄx V|ÇÖâx ÑtÜà|ÜÉÇÉ |Ç âÇt  
uâÉÇt äxààâÜt ÑxÜ ÑÉÜàtÜá| t gÉÜ|ÇÉA z|ÉÇà| tÄ á|àÉ wÉäx  
ä| ¢ âÇ ÉáàxÜ|t v{tÅtàt ftÜwxzÇt? á| yxÜÅtÜÉÇÉ tw  
táÑxààtÜx |Ä f|zAÜ VtätzÄAÜ VtáàxÄuÉÜzÉ v{x wÉäxät ÑÜÉy|àtÜx 
wxÄÄt ÖâtÜàt Ñ|téét ÇxÄÄt ixààâÜt ÑxÜ ÑÉÜàtÜá| t gÉÜ|ÇÉA 
Z|ÉÇà| t VtÜ|zÇtÇÉ tÇwtÜÉÇÉ t äxwxÜx Ät Ñ|vÉÄt Z|âáxÑÑ|Çt 
t utzÄ|t? x Ät yxvxÜÉ ÑÉÜàtÜx tÄÄ TÄuxÜzÉ Éäx ÑÜtÇétÜÉÇÉ? 
wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ Ü|ÅtÇwtÜÉÇÉ Ät Ñ|vÉÄt tÄÄt áât tu|àtáá|ÉÇx? 
x ÑtÜà|ÜÉÇÉ ÑxÜ gÉÜ|ÇÉ? Éäx z|ÉÇéxÜÉ äxÜáÉ Äx KA w| áxÜt 
àâàà| |Ç uâÉÇt átÄâàx? xw tÄÄxzÜ|A |ÇàtÇàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ  
àxÜÅ|Ç´ |Ä ÖâtwÜÉ wxÄÄx TÅtéÉÇ|? v{x täxät |ÇvÉÅ|P 
Çv|tàÉ wt ÑÜ|Åt? x YÉÜàâÇtàt yxvx |Ä áâÉ? x áàtätÅÉ  
àâàà| |Ç uâÉÇ tÜÅÉÇ|t táá|xÅxA `|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ 
ÖâtÄv{x áxÜt tÄ gxtàÜÉ? àxÅxÇwÉ w| wÉäxÜx  ÑÜxáàÉ Ñtà|Üx 
ÑxÜ ZxÇÉät? xw xyyxàà|ätÅxÇàx |Ä z|ÉÜÇÉ ÑÜ|ÅÉ w| 
aÉäxÅuÜx Ü|vxäxààx ÄËbÜw|Çx w| ÑÉÜàtÜá| t ZxÇÉätA 
f| yxvxÜÉ zÄ| ÑÜxÑtÜtà|ä| xw tÄÄt `tàà|Çt tÄÄx V|ÇÖâx 
wxÄ z|ÉÜÇÉ I w| aÉäxÅuÜxDKEK ÑtÜà| wt gÉÜ|ÇÉ? xw  
|Ä y|zÄ|É i|ààÉÜ|É ÄÉ tvÉÅÑtzÇ´ á|ÇÉ tÄÄt ixààâÜt? 
|Çw| Ü|àÉÜÇ´ t VtátA axÄÄt äxààâÜt w| `|É `tÜ|àÉ ä|  
xÜt |Ä `xw|vÉ ftv{xàà| vÉÇ áâÉ y|zÄ|É? xw âÇt wÉÇÇt  
tÄ áxÜä|é|É wxÄ ex VtÜÄÉ YxÄ|vxA w|xàÜÉ wxÄÄt 
äxààâÜt ä| xÜt âÇt Ñ|vÉÄt VtÄxééx à|Ütàt wt âÇ VtätÄÄÉ? 
zâ|wtàt wtÄ gxÇxÇàx e|v{xÄÅ| ÇxÄ exz|ÅxÇàÉ wËTÖâ| 
v{x á| ÑÉÜàtät |Ç ZxÇÉät? âÇ|àtÅxÇàx tÄÄt áât  
áÑÉát `twAÄÄt VtÄwxÜ|ÇtN VÉá¶ yxvxÜÉ |Ä i|tzz|É á| Ñâ´  
w|Üx táá|xÅx? ÑÉ|v{¢ t àâààx Äx yxÜÅtàx á| àÜÉät 
ätÇÉ á| tÄ ÑÜtÇéÉ? VÉÅx t VxÇÇt? xw tÄÄt Åtàà|Çt 
ÑtÜà|ätÇÉ tÄÄË|áàxáátbÜtA Ät Åtàà|Çt wxÄ KA ÑtÜàxÇwÉ 
wt aÉä| àÜÉätÜÉÇÉ Ät Çxäx? xw âÇ uÜâà|áá|ÅÉ àxÅÑÉ 
v{x Äx tvvÉÇÑtzÇ´ á|ÇÉ |Ç ZxÇÉät VÉÇ âÇt Ñ|Éz|t 
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w|ÜÉààt tvvÉÅÑtzÇtàt wt äxÇàÉ yÉÜàxN Z|ÉÇàÉ v{x y∞ tÄ  
ÑtÄtééÉ àÜÉä´ `AÜ V~|}áàxÜ vÉÇ àâàà| àÜx | áâÉ| y|zÄ| áÉààÉ Ät 
ÑÉÜàt? v{x ÄÉ táÑxààtät ÑxÜ t}âàtÜÄÉ? x ÄÉ |Çä|à´ t VxÇÇtÜ 
áxvÉ? Ü|àà|ÜtàÉ v{x Å|É ÅtÜ|àÉ xuux àâààÉ |Ä áâÉ xv{|Ñtz|É 
|Ç Vtát? tÇw´ ÇxÄÄt VtÅxÜt wxÄÄt ztÜwtÜÉut wxÄÄt exz|Çt 
tw täxÜà|ÜÄ| v{x ÇÉÇ átÜxuux tÇwtàÉ t VxÇÇtÜ VÉÇ ÄÉÜÉN  
tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| tÇw´ t utvv|tÜ Ät ÅtÇÉ tÄÄt exz|Çt xw  
tÄÄx wâx cÜ|Çv|Ñxááx? xw tÄ |ÇwÉÅtÇ| w|xwx Äx áÉÄ|àx 
Äxé|ÉÇ| tÄÄx extÄ| cÜ|Çv|Ñxááx? x áxzâ|à´ á|ÇÉ tÄ z|Éäxw¶A 
tÄ äxÇxÜw¶ z|ÉÜÇÉ DGA ÇÉäxÅuÜx DKEK xááxÇwÉ z|ÉÜÇÉ wxÄÄt 
atáv|àt wxÄÄt exz|Çt cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|Çt? Å|É ÅtÜ|àÉ 
á| Å|áx ÄËâÇ|yyÉÜÅx xw tÇw´ t ytÜÄx | áâÉ| tâzâÜ| x utvv|P 
tÜÄx Ät ÅtÇÉ? tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ á| Å|áx t ytÜx Ät äxÜÇ|vx ÑxÜ  
|ÄÄâÅ|ÇtÜx Äx áàtÅÑx t bÄ|ÉN |Ä z|ÉÜÇÉ xÜt uÜâààÉ? vÉÇ 
äxÇàÉ xw tvÖât? x wÉäxÇwÉ Å|É ÅtÜ|àÉ tÑÜ|Üx àâààx Äx 
y|ÇxáàÜx x ÑÉÜàx wxÄ áâÉ Ñ|v|ÉÄÉ tÑÑtÜàtÅxÇàÉ tv|´ ÄË 
ÉwÉÜx wxÄ VtÜuÉÇx x wxÄÄËtvÖât Ütát ÇÉÇ Äx |ÅÑxáàtááx  
Ät Vtát? àtÇàÉ Ñ|∞ v{x wÉäxààx twÉÑxÜtÜx âÇ yÉÜvÉÇx w|  
yxÜÜÉ ÑxÜ ytÜx |Ä yâÉvÉ? x àxÇxÜÄÉ |Ç VtÅxÜtN ÑxÜv{x  
VÉÅx w|áá| |Ä àxÅÑÉ xÜt àÜÉÑÑÉ uÜâààÉ? |Ç wâx ÉÜx yxvx 
Ät äxÜÇ|vxM Åt ÄËÉwÉÜx x Äx tÜ|x ÑÜxáx wtÄÄx ÑÉÜàx x   
y|ÇxáàÜx tÑÑxÜàx? Äx Vtz|ÉÇtÜÉÇÉ âÇt yÉÜàx Ütâvxw|Çx 
v{x Äx wâÜ´ àâààÉ ÄË|ÇwÉÅtÇ|? v{x w|xwx tÇvÉÜt Ät áÉÄ|àt 
Äxé|ÉÇx? áÉyyÜxÇwÉ ÅÉÄàÉ ÑxÜ Ät àÉááx? xw |Ä VtààtÜÉ? xw  
tÇv{x Ät yxuuÜx x Ät Ütâvxw|ÇxN tÇw´ t ÑÜtÇéÉ x  
ÅtÇz|´ ÑÉv{|áá|ÅÉ? xw tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ tÄÄx ÉÜx GA 
wxÄ DHA ÇÉäxÅuÜx DKEKA á| Å|áx t ÄxààÉ? á| yxvx ytÜx  
tvÖât w| ä|ÉÄxààx vÉÇ éâvtÜÉ? x uxäxààx táát| w| ÖâxÄÄt? 
|ÇàtÇàÉ ÅtÇw´ t v{|tÅtÜx |Ä `xw|vÉ? v{x ÄÉ àÜÉä´ 
táát| tzÜtätàÉ? x Çx yxvx ÜxÄté|ÉÇx tÄÄt exz|Çt 
Ät ÖâtÄx ÑxÜ áât uÉÇàõ w|xwx zÄ| ÉÑÑÉÜàâÇ| ÉÜw|Ç|  
tvv|´ yÉááx uxÇ áxÜä|àÉ? |ÇàtÇàÉ ÅtÇwtät ÉzÇ| z|ÉÜÇÉ  
t ÑÜxÇwxÜx wxÄÄx áâx ÇâÉäxA 
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VÉá¶ yxvxÜÉ zÄ| tÄàÜ| w| VÉÜàx? v{| tÇwtÜÉÇÉ |Ç ÑxÜáÉÇt? x v{| 
ÅtÇwtätN wÉÑÉ àÜx z|ÉÜÇ| w| ÅtÄtà|t? ÇÉÇ äÉÄxÇwÉ vxwxÜx  
Ät yxuuÜx? |Ä Åxw|vÉ zÄ| yxvx ytÜx âÇt Vtätààt w| átÇzâx? 
Ät ÖâtÄx Äx z|Éä´ ÑxÜ w|Å|Çâ|Üx Ät yxuuÜx? xw |Ä VtààtÜÉN |Ä 
ÅtÄ w| zÉÄt Äx vxáá´? _t ÑÜ|Åt ÇÉààx wxÄÄt `tÄtà|tA  
wtà| t wâx z|ÉÜÇ| Äx ÉÜw|Ç´ âÇt ÑâÜzt? xw tÄÄt WÉÅxÇ|vt 
Äx w|xwx Ä|vxÇét w| tÇwtÜx tÄÄt `xáát? wÉäx Å|É ÅtÜ|àÉ  
ä| tÇw|xwx x áàxààx t áxÇà|Üx Ät áÑ|xzté|ÉÇx wxÄ itÇzxÄÉ? 
Ät UxÇxw|áá|ÉÇx x Ät `xáát? Åt á|vvÉÅx täxät ÑÉv{|  
vtÑxÄÄ| |Ç àxáàt Ü|àÉÜÇ´ t ÜtyyÜxwtÜá|? x Ät àÉááx xw |Ä  
VtààtÜÉ v{x xÜt Öâtá| y|Ç|àÉ? Ü|Ñ|zÄ|´ w| ÇâÉäÉ Äx yÉÜéx? 
ÉÇwx Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÜ w|yxÇwxÜá| Åtzz|ÉÜÅxÇàx wt| ÜtyyP 
ÜxwÉÜ| |Ç àxáàt? á| yxvx ytÜx âÇt ctÜÉvvt x áx Ät Å|áxN 
àâààtä|t Ät àÉááx áxzâ|àÉ tw |ÇÖâ|xàtÜÄÉ wâÜtÇàxDH z|ÉÜÇ| 
áxÅÑÜx w|Å|ÇâxÇwÉ w| z|ÉÜÇÉ |Ç z|ÉÜÇÉ? tÄÄt ÇÉààx  
tÑÑxÇt ÅxááÉ |Ç ÄxààÉ? Ät áât áxÜät bààtä|t Äx ÑÉÜàtät  
âÇt àtéét w| g¢ w| ä|ÉÄxààx vÉÇ ÅÉÄàÉ éâvtÜÉ? x  
ÖâxÄÄÉ ÄÉ tÖâ|xàtät ÑxÜ àâààt Ät ÇÉààxA \ÇàtÇàÉ  
Å|É ÅtÜ|àÉ áxzâ|à´ t wtÜx Äx áÉÄ|àx Äxé|ÉÇ| tÄÄx extÄ| 
cÜ|Çv|Ñxááx? x äxwxÇwÉ v{x Ät cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|Çt á|  
w|äxÜà|ät t ytÜx âÇ Ñ|vÉÄÉ cÜxáxÑ|É? ÑxÇá´ w| ytÜÄx 
âÇt ÅÉÇàtzÇt vÉÇ âÇ ä|ÄÄtz|É? xw âÇ y|âÅxN |Ä àâààÉ  
|Ç Ñ|vÉÄÉ tvv|´ yÉááx twtààtàÉ tÄ ÜxáàÉ v{x wÉäxät 
áàtÜx áÉÑÜt âÇ Ñ|v|ÉÄ àtäÉÄ|ÇÉN Ät `ÉÇàtzÇt Ät  
yxvx vÉÇ VtÜàÉÇx? x Ñxéxàà| w| áÑâzÇt? x Äx Vtáx w| VtÜàt  
yÉÜàx? |Ä àâààÉ w|Ñ|ÇàÉ ytvxät âÇt uxÄÄ|áá|Åt y|zâÜt 
x yxvx Ñ|tvxÜx tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát? yâ ÑÉ| |ÇvÉÅuxÇétàÉ 
wtÄÄt áàxáát cÜ|Çv|Ñxáát w| ytÜÄx âÇt ÖâtÇà|àõ w| y|zâÜx 
w| VtÜàÉÇx |ÇàtzÄ|tàÉ x w|Ñ|ÇàÉ ÑxÜ ÑÉÑÉÄtÜx |Ä cÜxáxÑ|É? 
x w| wtÜx |Ä VÉÄÄÉÜx t w|äxÜáx Vtáx v{x fATAeA täxät 
ytààx w| VtÜàx wt z|ÉvÉ? x w| ytÜÄx Ät VtÑÑtÇt ÑxÜ |Ä 
cÜxáxÑ|É? |Ä àâààÉ á| yxvx t àxÅÑÉ x Ñ|tvÖâxA 
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tÄ ÑÜ|ÅÉ zxÇÇt}É  DKI DKEL |Ä Å|É y|zÄ|É i|ààÉÜ|É xÇàÜ´ |Ç 
Ñtzt? x Å|É ÅtÜ|àÉ xuux ÄËbÇÉÜx w| utv|tÜx Ät ÅtÇÉ tÄÄt  
exz|Çt xw tÄÄx extÄ| cÜ|Çv|Ñxááx? xw tÄÄ| EG wxÄÄÉ áàxááÉ Åxáx 
á| utÄÄ´ |Ç VÉÜàx v{x wâÜ´ á|ÇÉ tÄÄx EA wÉÑÉ Ät `xéét ÇÉààx? 
x Äx cÜ|Çv|Ñxááx utÄÄtÜÉÇÉ VÉÇ zÜtÇw|áá|ÅÉ Ñ|tvxÜxA i| yâÜÉÇÉ 
w|äxÜá| utÄÄ| ÑxÇwxÇàx |Ä VtÜÇÉätÄx? xw |Ä ÑxÇâÄà|ÅÉ  yâ |Ç 
`táv{xÜt? v{x y∞ áàâÑxÇwÉ ÑxÜ Ät ätÜ|xàt wxÄÄx Åtáv{xÜx 
àâààx uxÄÄx x Ü|v{x? ä| xÜtÇÉ yÜt Äx tÄàÜx K a|Çy VÉÑ|x w|  
a|Çyx x ZxÇ| Ä|zâÜ|? wâx vÉÑ|x wË TÜtu| xw TÜtux? ä| xÜtÇÉ 
gtÜàtÜ|? `âááâÄÅtÇ|? ixÇxé|tÇx? z|tÜw|Ç|xÜx? i|ÄÄtÇx xàvA 
fA`A Ät exz|Çt `tÜ|t gxÜxát xÜt äxáà|àt tÄÄt yÉz|t wxÄÄx  
exz|Çx wxÄÄt Vtát ftäÉ}t TÇà|vt x Äx cÜ|Çv|Ñxááx wt  
cÜ|Çv|Ñxááx wxzÄ| áàxáá| àxÅÑ|? VÉá¶ ÑâÜx Äx WtÅxA gâàà|  
ÖâxÄÄ| v{x áxÜä|ätÇÉ áâÄ utÄÄÉ? x ÇxÄ UâyyxààÉ w| Vtyy¢? V|ÉvÉÄt 
àÉ? zxÄÄtà|?VÉÇyxàà| xàvA xÜtÇÉ àâàà| |Åtáv{xÜtà|? v{| tÄÄt 
fÑtzÇÉÄt? v{| wt TÜÄxv{|ÇÉ? `tÜ|ÇtÜ|? `âÄtà|xÜ|? z|tÜw|P 
Ç|xÜx? wt ixv{|É? wt WÉÇÇt? wt ZâxÜ|xÜÉ xàvA 
ä| y∞ w| ÖâxÄ VtÜÇÉätÄx tÇvÉÜt âÇ utÄÄÉ ÅxÇÉ áÉÇàâÉáÉ 
x Ñ|vÉÄÉA Äx âÄà|Åx áxÜx wxÄ VtÜÇÉätÄx fA`A x Äx cÜ|Çv|Ñxáx 
vÉÇ àâààÉ |Ä VÉÜàxz|É tÇw´ tÄ utÄÄÉ wxÄ gxtàÜÉ VtÜÄÉ YxÄ|vx 
|ÅÅtáv{xÜtàx |Ç WÉÅ|Ç´ VÉá¶ ÑâÜx xÜtÇÉ Äx cÜ|Çv|Ñxááx? 
Äx WtÅx? xw | VtätzÄ|xÜ|A TÇwtÜÉÇÉ ÑâÜx tÄ Ü|wÉààÉ wxÄ  
gxtàÜÉ? |Çw| àÉÜÇtÜÉÇÉ t VtátA \ÇàtÇàÉ Ät cÜ|Çv|Ñxáát 
UxtàÜ|vx TÜv|wâv{xáát w| `ÉwxÇt? ávÜ|ááx tÄÄt cÜ|Çv|Ñxát  
VÜ|áà|Çt áât áÉÜxÄÄt w| w|Üx tÄ Å|É ÅtÜ|àÉ? xw tÄ ctwÜx 
gxÜé| w| zâtÜwtÜx w| ytÜÄx âÇt ytÇàtáÅt zÉÜ|tN x àtÄ  
VÉÅ|áá|ÉÇx Ät ÑÜxáx àâààt Å|É ÅtÜ|àÉA |ÇàtÇàÉ |ÇvÉÅ|Çv|´  
Ät ÖâtÜxá|Åt? x Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ ÑxÜ ÖâtÄv{x z|ÉÜÇÉ 
tÄÄt ÑÜxw|vt? |Çw| äxwxÇwÉ v{x zÄ| täÜxux |ÇàxÜÉààÉ ÄË 
xáxvâé|ÉÇx ÑÜxáàt wxÄÄt ytÇàtáÅt zÉÜ|t? i| tÇw´ áÉÄtÇàÉ 
áÉÄàtÇàÉ tÄÄt WÉÅxÇ|vt? xw tÄÄx tÄàÜx yxáàx vÉÅtÇwtàxA 
Ät exz|Çt x Äx ÑÜ|Çv|Ñxááx tÇwtÜÉÇÉ tÇv{x ÖâtÄv{x  
Åtàà|Çt tÄÄt cÜxw|vt? `t xááxÇwÉ fA`A Ät exz|Çt  
vtwâàt tÅtÄÄtàt ÇÉÇ ä| tÇw|xwxÜÉ Ñ|∞A Ät ÑxÇâÄà|Åt 
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fxàà|ÅtÇt w| ÖâtÜxá|Åt? xááxÇwÉ Ät exz|Çt tÄÖâtÇàÉ Ü|áàtu|P 
Ä|àt? tÇw´ ÑxÜ Ät áxvÉÇwt äÉÄàt t äxwxÜx | átÄàtàÉÜ| áâ|  
VtätÄÄ| tÄ gxtàÜÉ fATzÉáà|ÇÉ? Ü|àÉÜÇÉ t Vtát tÄÄx w|xv| 
VxÇ´ uxÇ|áá|ÅÉ? xw tÄÄx àÜx wÉÑÉ Åxéét ÇÉààx yâ táátÄ|àt 
wt âÇt yÉÜàx bÑÜxáá|ÉÇx? àtÄv{¢ á| vÜxwxät w| ÅÉÜ|ÜxA 
á| v{|tÅ´ áâu|àÉ |Ä `xw|vÉ? xw |Ä VÉÇyxááÉÜx? Åt äxÜáÉ Ät  
Åtàà|Çt á| áxÇà¶ ÅxzÄ|É? xw ÉÜw|Ç´ v{x á| ÑÜxÑtÜtááx àâààÉ 
ÑxÜ tÇwtÜx t ä|ÄÄxz|tÜx |Ç TÄutÜÉ ÑxÜ |Ä z|ÉÜÇÉ E w|  
`tzz|É? Åt |Ä ÑÜÉzxààÉ tÇw´ ytÄ|àÉ? ÑÉ|v{x Ät exz|Çt 
ÇÉÇ xÜt |Ç yÉÜét w| átÄ|Üx |Ç VtÜÉéét ÑxÜ tÇwtÜä|? 
xááxÇwÉÄx áÉÑÜt  z|âÇàÉ âÇ yÉÜàx wÉÄÄÉÜx w| VÉáá|t x ztÅut 
àtÄv{¢ ÇÉÇ á| ÑÉàxät ÅÉäxÜxA \ÇàtÇàÉ |Ä ex VtÜÄÉ 
YxÄ|vx täxÇwÉ wxvÜxàtàÉ w| ÑtÜà|Üx ÑxÜ atÑÉÄ| |Ä  
z|ÉÜÇÉ DE w| `tzz|É DKELA Ät exz|Çt `tÜ|t gxÜxát 
uxÇv{¢ Öâtá| |ÇyxÜÅt w|xwx ÉÜw|Çx w| ÑÜxÑtÜtÜx 
àâààÉ ÑxÜ Ät ÑtÜàxÇét tÇv{x ÑxÜ |Ä z|ÉÜÇÉ DE? x  
Å|É ÅtÜ|àÉ |ÇvÉÅ|Çv|´ t ytÜx |Ä UtâÄx ÑxÜ ÑÉÜàtÜá| 
t gÉÜ|ÇÉ? tw âÇ|Üá| VÉÇ àâààt áât ytÅ|zÄ|tN Ät ytÇàtP 
áÅt zÉÜ|t xÜt w| z|õ y|Ç|àt v{x xÜtÇÉ DC zÉÜÇ|? Åt 
Ät exz|Çt ÇÉÇ täxät tÇvÉÜt täâàÉ yÉÜét w| ÑÉÜàtÜá| 
ÇxÄÄËtÄàÜt VtÅxÜt ÑxÜ äxwxÜÄt? ÑxÜv|´ ÇÉÇ xÜt tÇvÉÜt  
ÑtÜà|àt ÑxÜ `ÉwxÇtM tÄ z|ÉÜÇÉ G w| Åtzz|É DKEL 
Å|É ÅtÜ|àÉ |ÇvÉÇàÜ´ ÑxÜ áàÜtwt UtÄu|? Ät VâzÇtàt a|Çt 
ixÜtÇ|? v{x xÜt |ÇvtÅ|Çtàt t ÑÉÜàtÜx âÇt ÄxààxÜt 
tÄÄt ÑÉáàt? Å|É ÅtÜ|àÉ Ät tvvÉÇÑtzÇ´ tÇv{x |Ç vtát 
wxÄ áâÉ TäÉÄÉ f|zAÜ i|ztÇxzÉ? wÉäx àÜÉä´ v{x Ät áât  
TäÉÄt xÜt TÅtÄÄtàt? àÉÜÇ´ âÇ tÄàÜt äÉÄàt t äxwxÜx 
Vtát i|ztÇxzÉ? wÉäx àÜÉä´ a|ÇtA tÄÄt WÉÅxÇ|vt 
wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ? z|ÉÜÇÉ DC `tzz|É DKEL Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ 
t àÜÉätÜx a|Çt ÇxÄÄt áât tu|àté|ÉÇx x Ät àÜÉä´ 
tÄÄxzÜt |Ç VÉÅÑtzÇ|t w| `AÜ VtÄtÇwÜt? |Çw| tÇw´ 
t äxwxÜx xw tâzâÜtÜx uâÉÇ ä|tzz|É t `twAtVxÜxÄÄt 
xw t `twAt TÜÇ´? tÅux VtÅxÜ|áàx wxÄÄt exz|Çt 
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`tÜ|t VÜ|áà|Çt? Äx ÖâtÄ| wÉäxätÇÉ |ÇutÜvtÜá| ÑxÜ atÑÉÄ|? 
|Çw| tÇw´ âÇ|àtÅxÇàx tÄ f|zAÜ UxÜÜÉÇ| y|zÄ|É t}âàtÇàx w| VtÅxÜt 
wxÄÄt exz|Çt `tÜ|t gxÜxát? t áÑtááÉ tÄÄt VtááÉÄt wt wÉäx  
tÇwtÜÉÇÉ tÄÄt ä|ÄÄxààt wxÄ f|zAÜ `tÜv{xáx wx axzÜ|? wÉäx  
àÜÉätÜÉÇÉ a|Çt ixÜtÇ|? v{x Äx VtÇà´ âÇ tÜ|xààt v{x á| 
tvvÉÇÑtzÇ´ wt áx áàxáát áâÄ Ñ|tÇÉyÉÜàx? ixÜáÉ aÉààx Å|É 
ÅtÜ|àÉ xw |Ä f|zAÜ UxÜÜÉÇ| áx Çx tÇwtÜÉÇÉ? Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ 
|Ç Vtát `tyyx| á|ÇÉ tÄÄx LA ÉÜx v{x tÇw´ t vxÇÇtÜx tÄ 
ctÄtééÉ w| `tÜ|t gxÜxát áxvÉÇwÉ |Ä áÉÄ|àÉA zÄ| DDA `tzz|É 
DKEL |Ä ex x Ät exz|Çt tÇwtÜÉÇÉ t ÑÜtÇéÉ wtÄÄt 
exz|Çt `tÜ|t gxÜxát? |ÇàtÇàÉ á| VÉÇzxwtÜÉÇÉ wÉäxÇwÉ  
tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| ÑtÜà|Üx ÑxÜ atÑÉÄ|? `tÜàxw| tÄÄx ÉÜx  
IA x Åxéét wxÄ z|ÉÜÇÉ DEA Åtzz|É DKEL fA`A |Ä ex x Ät  
exz|Çt `tÜ|t VÜ|áà|Çt? VÉÇ âÇt ÑtÜàx wxÄ ÄÉÜÉ áxzâ|àÉ 
áË|ÅutÜvtÜÉÇÉ? | ÑÜ|Å| áâÄÄt yÜxztàt `tÜ|t gxÜxát x zÄ|  
tÄàÜ| âÇt ÑtÜàx áâÄ UxÜÉÄwÉ? xw âÇ tÄàÜt áÉÑÜt Ät XâÜ|w|vxA 
|Ä àxÅÑÉ xÜt Öâ|xàÉ? x ÇÉÇ ytvxät Ç|xÇàx w| äxÇàÉ? ÑxÜv|´  
wÉäxààxÜÉ ytÜá| à|ÜÜtÜx wt w|äxÜáx utÜv{xààx? ÑxÜ áÉÜà|Üx  
wtÄ ÑÉÜàÉN âÇ |Çy|Ç|àõ w| zxÇàx wËÉzÇ| áxááÉ tÇwtÜÉÇÉ 
áâÄÄx áv|tÄâÑx? zâéé| xàvA ÑxÜ äxwxÜx xw tvvÉÅÑtzÇtÜÄÉ 
á|ÇÉ yâÉÜ|N ä| xÜtÇÉ ÑâÜx Äx utÇwx wx| exz|ÅxÇà| v{x 
áÉÑÜt wxÄÄx utÜv{xààÉ ÄÉ tvvÉÅÑtzÇtätÇÉ áâÉÇtÇwÉ? 
àâààt Ät ÑÉÑÉÄtéé|ÉÇx xÜt áâÄÄx ÅâÜt ÑxÜ äxwxÜÄÉ t  
ÑtÜà|ÜxM Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ áâÄÄt ÑâÇàt wxÄ `ÉÄÉ ixv{|É 
|Ç VÉÅÑtzÇ|t wxÄ TÅ|vÉ `tyyx| ÑxÜ äxwxÜx ÅxzÄ|ÉA 
tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| Åtàà|Çt Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ tÄÄt VtááÉÄt 
xw tÄÄx ZÜtéé|x? |Çw| áâÄÄx ÅâÜtzÄ|xààx ÑxÜ äxwxÜx | 
wxàà| Utáà|ÅxÇà|? x zÄ| ä|wx tÇvÉÜt |Ç ytvv|t w| 
ZxÇÉät? |Ä àxÅÑÉ xÜt uÜâààÉ? xw |Ä ixÇàÉ VÉÇàÜtÜ|ÉA 
fA`A Ät exz|Çt `tÜ|t gxÜxát w|xwx ÉÜw|Çx w| ÑtÜà|Üx 
ÑxÜ eÉÅt VÉÇ âÇt ÑtÜàx wxÄ áâÉ áxzâ|àÉ ÄË|áàxááÉ z|ÉÜÇÉ 
DH Åtzz|É? |Çw| yâ àÜtáÑÉÜàtàt Ät ÑtÜàxÇét tÄÄ| EC wxÄÄÉ  
áàxááÉ ÅxáxN Å|É ÅtÜ|àÉ xuux ÉÜw|Çx w| ÑtÜà|Üx ÑxÜ gÉÜ|ÇÉ 
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âÇ|àtÅxÇàx tÄÄËtääÉvtàÉ WxuÉ} x `AÜ UxÜÜÉÇ|? tÅu| t}âàtÇ 
w| VtÅxÜt wxÄÄt exz|Çt `tÜ|t gxÜxátN xw |Ä f|zAÜ UxÜÜÉÇ| 
ÑtwÜx vÉÇ `twAÅt VÉáàtÅtzÇt xuuxÜÉ ÉÜw|Çx w| ÑtÜà|Üx ÑxÜ  
eÉÅt ÑÜxááÉ Ät exz|ÇtA \Ä EC Åtzz|É DKEL tÄÄx w|xv| 
wxÄ Åtàà|ÇÉ fA`A Ät exz|Çt `tÜ|t gxÜxát ÑtÜà¶ wt  
ZxÇÉät tÄÄt äÉÄàt w| eÉÅtN wâx z|ÉÜÇ| tätÇà| wxÄÄt  
fât ÑtÜàxÇét xuux Ät uÉÇàõ w| äxwxÜx Ät ytÇàtáÅt 
ZÉÜ|t? v{x Å|É ÅtÜ|àÉ täxät ytààÉ ÑxÜ `twAÅt UxtàÜ|vx 
TÜv|wâv{xéét w| `ÉwxÇt v{x Äx Ñ|tÖâxA 
_Ë|áàxááÉ z|ÉÜÇÉ EC tÄÄx V|ÇÖâx x Åxéét ÑÉÅxÜ|w|tÇx 
Å|É ÅtÜ|àÉ ÑtÜà¶ wt ZxÇÉät âÇ|àtÅxÇàx tzÄ| áâwxàà| 
WxuÉ}? x UxÜÜÉÇ|? |Ç âÇt  V{t VtÄxááx wxÄÄt exz|Çt 
v{x á| wÉäxät vÉÇwâÜx t gÉÜ|ÇÉ ÑxÜ tvvÉÅÉwtÜÄt tÄÄt 
ÖâtÄx Äx tààtvvtÜÉÇÉ wâx VtätÄÄ| w| ÑÉáàt? v{x VtÇz|tÇwÉÄ| 
 t àâààx Äx ÑÉáàx z|ÉÇáxÜÉ yxÄ|vxÅxÇàx t gÉÜ|ÇÉ tÄÄË|ÇwÉÅ Ç 
tÄÄ âÇt wÉÑÉ ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ? z|ÉÇàÉ t Vtát àÜÉäÉ t ÑÜtÇ 
étÜx vÉÇ ÇÉ| |Ä f|zAÜ YtÜtäxÄÄ| |ÇÑ|xztàÉ ÇxÄÄt w|Üxé|ÉÇx 
wxÄÄx exz|x ÑÉáàx w| ZxÇÉätA TÅ|vÉ w| ÇÉáàÜÉ y|zÄ|É  
i|ààÉÜ|ÉA |ÇàtÇàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ áË|ÇÑ|xz´ t ytÜx âÇt 
Åtv{|Çxààt v{x ÑÜxÇwxät |Ä ÅÉààÉ wtÄÄËTÜxÇt? Åt wÉÑÉ  
w| täxÜx ytààx w|äxÜáx ÑÜÉäx Çx yxvx |Ä w|áxzÇÉ ÑxÜ xáxzâ|Ü 
ÄÉ t áâÉ uxÄ tzz|ÉA \Ä EC tzÉáàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ? YÉÜàâÇtàt 
xw TzÉáà|ÇÉ x `ÉÇáAÜ _âÅxÄ? tÇwtÜÉÇÉ t `tÜxÇà|ÇÉ 
t äxwxÜx âÇt Vtáv|Çt ÑxÜ ytÜÇx tvÖâ|áàÉ? x ÑÜtÇétÜ 
ÇÉ |Ç Vtát w| âÇ i|ÄÄtÇÉ v{|tÅtàÉ _tÅÑ|tÇN 
_Ë|áàxááÉ z|ÉÜÇÉ ECA ÅÉÜ¶ |Ä VâzÇtàÉ ixÜÇt w| ÅÉÜàx ÜxÑx 
ÜxÑxÇà|Çt |Ä v{x yxvx zÜtÇ áxÇéÉ t Å|É ÅtÜ|àÉA 
\Ä EDA TzÉáàÉ z|ÉÇéx tÄÄt Vtáv|Çt Ät VÜ|áà|Çt fA`A 
Ät exz|Çt `tÜ|t gxÜxát vÉÄÄx wâx cÜ|Çv|Ñxáá|Çx 
áâx y|zÄ|x? xw tÄÄ| EEA Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ t ytÜÄx  
âÇt ä|á|àt äxÜáÉ áxÜtM fA`A ÄÉ Ü|vxäxààx zÜté|ÉátP 
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ÅxÇàx x zÄ| w|xwx t ytÜx Ät Ñ|tÇàt wxÄÄt Vtáv|Çt Vtát x wxÄ  
z|tÜw|ÇÉ? VÉÜà|Äx xàvA xw | wâx ÑÜÉáÑxàà| wxÄÄt ytuuÜ|vt 
ÑxÜv|´ yâ vÉÇäxÇâàÉ w| ÑÜxÇwxÜx âÇt VtÜÉéét x ÑÉÜàtÜá| tÄÄt 
Åtàà|Çt wxÄ ÄâÇxw¶ tÄÄt Vtáv|Çt? V|É¢ tÄÄt extÄ i|ÄÄt  
VÜ|áà|Çt? áxzâ|àÉ tÇwtÜä| ÑxÜ ÖâtàÜÉ z|ÉÜÇ| VÉÇáxvâà|ä| 
á|ÇÉ t àtÇàÉ v{x yâÜÉÇÉ ÑÜxáx Äx ÅxÅÉÜ|x ÇxvxáátÜ|x 
ÑxÜ yÉÜÅtÜx |Ä Ñ|tÇÉ? |Çw| Å|áx t àÜtätzÄ|tÜx |Ç Vtát 
t gÉÜ|ÇÉ ÑxÜ àxÜÅ|ÇtÜÄÉA tÄÄ| DI w| JuÜx DKEL  fA`A 
yxvx täxÜà|Üx Å|É ÅtÜ|àÉ w| wÉäxÜá| ÑÉÜàtÜx tÄÄt i|ÄÄt  
VÜ|áà|Çt tÄÄx âÇw|v| ÉÜx wxÄ Åtàà|ÇÉ? xw tÄÄx ÉÜx FA ,  w| 
wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ ä| y∞ âÇ VÉÇzÜxááÉ? Éäx ä| ÑÜxáv|xwxät fA`A 
Ät exz|Çt? x Äx wâx cÜ|Çv|Ñxááx? |Ä VtätzAÜ bátávÉ fvâw|x 
Üx w| fA`A x fÉäÜt |ÇàxÇwxÇàx zxÇxÜtÄx x ÑÜÉvâÜtàÉÜx 
zxÇxÜtÄx w| fA`A Ät exz|Çt ixwÉät `tÜ|t gxÜxát? ÄË 
tääÉvtàÉ WxÅtÜzÜ|àt? ÄËTääÉvtàÉ Wâv? xw |Ä cÜÉvâÜtàÉÜx 
WtÇxá|É? x Å|É ÅtÜ|àÉN á| wxv|áx áâ vxÜàt w|y|vÉÄàõ v{x 
ä| xÜtÇÉ Ü|zâtÜwÉ tÄÄx àxÇâàx wxÄÄx extÄ| cÜ|Çv|Ñxááx? 
|Çw| Å|É ÅtÜ|àÉ Ü|àÉÜÇ´ t Vtát t gÉÜ|ÇÉ äxÜáÉ áxÜt 
âÇ|àtÅxÇàx tÄÄËTääÉvtàÉ WxÅtÜzÜ|àt? xw |Ä cÜÉvâÜtàÉÜx  
WtÇxá|É? x á| Å|áx t ÄtäÉÜtÜx t àâààt ÑÉáát ÑxÜ àxÜÅ|ÇP 
tÜx Äx |ÇvÉÅuxÇéx tyy|wtàtÄx wt fA`A Ät exz|Çt ixwÉäA 
bzÇ| G ÖâtàÜÉ É v|ÇÖâx z|ÉÜÇ| Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜàtät 
tÄÄt extÄ i|ÄÄt xw tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ äxÜáÉ ÇÉààx Ü|ÑtÜà|P 
ät x Ü|àÉÜÇtät t VtátN |ÇàtÇàÉ Äx àxÜÅ|Ç´ | ÖâtàÜÉ  
w|áxzÇ| ÉÜw|ÇtàÉÄ| wtÄÄt exz|Çt? v|É¢ Ät Ñ|tÇàt wxÄ  
ctÄté|ÇÉ wxÄÄt VÜ|áà|Çt x wxÄ z|tÜw|ÇÉ? x Äx wâx äxwâàx 
âÇt t ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ x ÄËtÄàÜt t àÜtÅÉÇàtÇtA tÄÄ| EL  
bààÉuÜx DKEL Å|É ÅtÜ|àÉ ÑÉÜà´ tÄÄt exz|Çt tÇvÉÜt  
Ü|á|xwxÇàx tÄÄt i|ÄÄt VÜ|áà|Çt? Äx áâwxààx Ñ|tÇàx? x ixwâàx? 
|ÇàtÇàÉ Äx tâzâÜ´ uâÉÇ ä|tzz|É ÑxÜ ZxÇÉätA `|É  
ÅtÜ|àÉ xuux ÄËbÜw|Çx wtÄÄt exz|Çt w| ytÜÄx Ät Ñ|tÇàt  
w| àâààx Äx Vtáv|Çx wxÄÄx cÜ|Çv|Ñxááx x w| ÑÉÜàtÜzÄ|xÄx  
t ZxÇÉätA 
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_x Ñ|Ézzx täxtÇÉ |ÇzÜÉáátà| àtÄÅxÇàx | y|âÅ|? x ÜÉä|Çtàx 
Äx áàÜtwx? àtÄv{¢ fA`A ÇÉÇ ÑÉà¢ ÑtÜà|Üx v{x tzÄ| F wxÄ  
Åxáx w| aÉäxÅuÜx ÑtáátÇwÉ ÑxÜ VtátÄxA |ÇàtÇàÉ Å|É 
ÅtÜ|àÉ á| w|xwx ÉzÇ| ÑÜxÅâÜt ÑxÜ àxÜÅ|ÇtÜx ÑÜxáàÉ |Ä 
áâwxààÉ w|áxzÇÉN Åt Ät `ÉÜàx wxÄÄt ÅtwÜx wxÄÄt exz|Çt 
ÄËTÜv|wâv{xéét UxtàÜ|vx? ÅÉÜàt |Ç i|xÇÇt |Ä DG LäxÅuÜx 
DKEL áÉáÑxáx Ät ÑtÜàxÇét w| Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÜ ZxÇÉätA 
\Ä EI w|vxÅuÜx DKEL Å|É ÅtÜ|àÉ xuux wt fât `txáàõ Ät 
exz|Çt `tÜ|t gxÜxát ÄËbÜw|Çx w| ÑtÜà|Üx ÑxÜ ZxÇÉät? 
xw |Ä z|ÉÜÇÉ EL wxÄ |áàxááÉ Åxáx tÄÄt Åtàà|Çt tÄÄx ÉÜx áx| 
ÑtÜà¶ wt gÉÜ|ÇÉ |Ç âÇt äxààâÜt |Ç VÉÅÑtzÇ|t w| `AÜ 
e|vv|tÜw|? x `AÜ WÉá|É? x z|ÉÇáx t ZxÇÉät Ät áxÜt wxÄ 
FD âÄà|ÅÉ wxÄÄËtÇÇÉ DKELA VxÇÇ´ tÄ ctÄtééÉ xw 
tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| xuux ÄËbÇÉÜx w| utvv|tÜx Ät `tÇÉ tÄÄt  
exz|Çt xw tÄÄx cÜ|Çv|ÑxááxA \Ä EA w| zxÇÇt}ÉfA`A 
vtwxààx |Çw|áÑÉáàt? x ÑxÜ àâààÉ |Ä VtÜÇÉätÄx áàxààx Öâtá|  
áxÅÑÜx t ÄxààÉ? xw âÇ|àtÅxÇàx tÄ ÄâààÉ wxÄÄt áât  
ÅtwÜx? v{x xÜt ÅÉÜàt |Ä DG aÉäxÅuÜx DKEL@ àâààÉ  
vÉÇàÜ|uâ¶ t ytÜ á¶ v{x |Ä VtÜÇÉätÄx yâ ÑxÜ Äx ÑÜ|Çv|P 
Ñxááx âÇ àxÅÑÉ w| Ü|àà|ÜÉ x w| áÉÄ|àâw|Çx? Å|É ÅtÜ|àÉ  
tÇw´ ÖâtÄv{x äÉÄàt tÄÄt VÉÅxw|t xw tÄ bÑxÜt 
xw tÇw´ tÄ utÄÄÉ |Ç Vtát cÉÇàÉÇ|¢? Éäx yâ |Çä|àtàÉ 
wt àâààt Ät ytÅ|zÄ|t ctztÇ? |Ä ÜxáàÉ wxÄÄx áxÜx áx 
Äx Ñtáátät |Ç Vtát wxÄÄ TÅ|vÉ `tyyx|? Éäx á| 
ytvxät Ät ÑtÜà|àt tÄ `xw|tàÉÜx? xw t VtÄtuÜxáxÄÄtN 
Ät Åtàà|Çt áx Ät Ñtáátät t wtÜ Ät Äxé|ÉÇx tÄÄx  
extÄ| cÜ|Çv|ÑxááxN gxÜÅ|ÇtàÉ |Ä VtÜÇÉätÄx Ät exz|Ç  
áË|ÇvÉÅ|Çv|´ tÄétÜx wtÄ ÄxààÉ? xw tÇw´ t ÑÜxÇwxÜx Äx 
VxÇxÜ| t fA_ÉÜxÇéÉ âÇ|àtÅxÇàx tÄÄx wâx cÜ|Çv|Ñxááx? 
Åt ÇÉÇ tÇw´ ÑxÄ VÉÜáÉ wxÄÄt ÖâtÜxá|Åt t áxÇà|Üx 
tÄvâÇt ÑÜxw|vt? Å|É ÅtÜ|àÉ ä| tÇw´ ÖâtÄv{x äÉÄàt 
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tÇv{x w| z|ÉÜÇÉ w| ÄtäÉÜÉ? x àâààx Äx yxáàxN Ät exz|Çt x Äx cÜ|Çv|  
táá|áàxààxÜÉ t àâààx Äx yÉÇé|ÉÇ| wxÄÄt fxàà|ÅtÇt ftÇàt? xw 
tÇw´ t ÑÜxÇwxÜx | ÑxÜwÉÇ| |Ç ÑÉÜàtÇà|Çt? |Ä z|ÉÜÇÉ w| ctáÖât 
táá|áàxààx tÄÄt yÉÇé|ÉÇx? xw tÄ ÅxÜvÉÄw¶ täxät w|ä|átàÉ w|  
tÇwtÜx y|ÇÉ t ÑÉÇàxwxv|ÅÉ? tw |ÇvÉÇàÜtÜx ÄËTÜv|wâvt YxÜw|ÇP 
tÇwÉ áâÉ yÜtàxÄÄÉ v{x wÉäxät z|ÉÇzxÜx t ZxÇÉät t  
ä|á|àtÜÄt? Åt ÇxÄ  |áàxáát ÇÉààx Ät exz|Çt xuux âÇ |ÅÉÜÉz|t w|  
átÇzâx wtÄ ÇtáÉ v{x Çx ÑxÜwxààx Ñ|∞ w| wâx Ä|uÜxN ÑxÜv|´ 
ÇÉÇ ÑÉà¢ Ñ|∞ xyyxàâtÜx Ät ÑtÜà|àt? xw täxÇwÉ tÇv{x Ät  
yxuuÜx vÉá¶ wÉäxààx áàtÜx |Ç ÄxààÉ xw táÑxààtÜx |Ä yÜtàxÄÄÉ 
wt VÉÜ|vtàtA \ÇàtÇàÉ äxÜéÉ |Ä ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ wxÄ `xÜvÉÄw¶ 
DG tÑÜ|Äx DKFCA  z|ÉÇáx ÄËTÜv|wâvt YxÜw|ÇtÇwÉ? tÄ  
z|Éäxw¶ Åtàà|Çt? tÇw´ t äxwxÜx |Ä itávxÄÉ ÜtáÉ? |Ä VtÜÄÉ  
YxÄ|vx? xw |Ä ÑÉÜàÉ yÜtÇvÉ? |Ä äxÇxÜw¶ x átutàÉ w| Åtàà|Çt 
tÇw´ t ä|á|àtÜx | yÉÜà|? tÄÄt WÉÅxÇ|vt tÇw´ t äxwxÜx ÖâtÄP 
v{x tÑÑtÜàtÅxÇàÉ wx| f|zÇÉÜ| ZxÇÉäxá|? x Ät exz|Çt áË 
|ÇvÉÅ|Çv|´ tw tÄétÜx wtÄ ÄxààÉ? Åt ÇÉÇ á| ÅÉááx wtÄÄt  
áât VtÅxÜt? x ÇÉÇ ÑÉàx äxwxÜx t ÑtáátÜx Ät ÑÜÉvxáá|ÉÇx 
wxÄÄx VxÇxÜ| w| fA z|ÉätÇÇ| Utàà|áàt v{x |Ç ÖâxÄ z|ÉÜÇÉ 
á| ytvxätA ÖâxÄÄt Åtàà|Çt Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ VxÜvtÇwÉ 
mxÇÉÇx dâtzÄ|t VÉÄÄt áât VÉÇáÉÜàx ÑxÜ ÑÉÜàtÜÄx t 
äxwxÜx Ät ÑÜÉvxáá|ÉÇx? x ÇÉÇ àÜÉätÇwÉÄ| tÇwÉ Äâ| áÉÄÉ 
|Ç Vtát wxÄ f|zAÜ V~|}áàxÜN | Ç|ÑÉà| dâtzÄ|t ÇÉÇ  
á| àÜÉätÜÉÇÉ ÑxÜv{x xÜtÇÉ ÑtÜà|à| tÑÑâÇàÉ ÖâxÄÄt  
Åtàà|Çt tÄÄx ÉÜx w|xv| VÉÄÄt W|Ä|zxÇét w| `|ÄtÇÉA 
_t ÇÉààx wxÄ EI tÑÜ|Äx DKFC |Ç ZxÇÉät ÅÉÜ¶ fXA  
|Ä f|zAÜ VtätzÄ|xÜx TÅtà|?VtätzÄ|xÜx wËbÇÉÜx w| fA`A 
Ät exz|Çt `tÜ|t gxÜxát? xw |Ç äxvx áât ÑÜxáx t ytÜx 
Äx áâx äxv| |Ä f|zAÜ VÉÇàx Vt}á VtätzÄ|xÜx zÜtÇ VÜÉvxA 
\Ä z|ÉÜÇÉ EJ tÑÜ|Äx DKFC fA`A Ät exz|Çt ÑtÜà¶ ÑxÜ 
Ät VtÅÑtzÇt w| TÄutÜÉ? x Å|É ÅtÜ|àÉ ÑtÜà| tÄÄË 
|ÇwÉÅtÇ| `tàà|Çt z|ÉÜÇÉ EK v{x á| yxvx Ät áxÑÉÄàâÜt 
wxÄ fâwxààÉ XvvxÄÄxÇét TÅtà|? vÉÇ àâàà| zÄ| ÉÇÉÜ| 
`|Ä|àtÜ| àâààÉ tÄÄx áÑxáx wxÄÄt exz|Çt `AgxÜxát 
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TÄÄ| FCA tÑÜ|Äx z|ÉÇéx t ZxÇÉät |Ä ex VtÜÄÉ YxÄ|vx vÉÄÄt áât 
VÉÇáÉÜàx? x Ät exz|Çt ixwÉät `tÜ|t gxÜxát tÇw´ t ytÜÄx  
ä|á|àt âÇ|àtÅxÇàx tÄÄx wâx cÜ|Çv|Ñxááx? |Çw| tÇwtätÇÉ  
ä|vxÇwxäÉÄÅxÇàx t ÑÜtÇétÜx táá|xÅx |Ç TÄutÜÉ xw |Ç  
ZxÇÉätA TÄÄ| I Åtzz|É DKFC AÇtvÖâx âÇ uxÄ `táv{|P 
xààÉ wtÄÄt Å|t ÇâÉÜt YÉÜàâÇtàt |Ç gÉÜ|ÇÉ? xw |É Å|  
yxv| ÑÜxÅâÜt w| ávÜ|äxÜÄÉ t Å|É ÅtÜ|àÉ v{x xÜt |Ç  
TÄutÜÉ? |Ä Å|É áxvÉÇwÉ y|zÄ|É i|ààÉÜ|É zÄ|xÄÉ yxvx átÑP 
xÜx âÇ z|ÉÜÇÉ ÑÜ|Åt w| Å¢A tÄÄt Åtàà|Çt wxÄ IA `tzP 
z|É DKFC t ÉÜx J  - w| Åtàà|Çt Å|t ÇâÉÜt w|xwx tÄÄt Äâvx 
âÇ uxÄ Åtáv{|xààÉ? x àâàà| wâx zÉwÉÇÉ uâÉÇt átÄâàxA 
Yâ UtààxétàÉ ÇxÄÄË|áàxáát áxÜt ÇxÄÄt ctÜÉv{|t w|  
fA WtÄÅtááÉ? VÉÄ ÇÉÅx w| Z|ÉätÇÇ|? YÜtÇvxávÉ? fxvÉÇwÉ? 
|Ä ctwÜ|ÇÉ y∞ Å|É VâzÇtàÉ Z|ÉätÇÇ|? xw |É yâ| `twÜ|Çt? 
tÄÄt áxÜt á| yxvxÜÉ Äx Utàà|t}x |Ç Vtát? xw xuu|ÅÉ t 
zÉwxÜÄx? eÉátÄ|t eÉvvt? `twtÅt háàxÜ|? |Ä ctwÜx 
VâÜtàÉ YÉÜà|á? ÄËTääÉvtàÉ VÉààt vÉÇ áât `ÉzÄ|x? Å|t 
ÅtwÜx Å|t VâzÇtàt `tÜ|tÇÇt ixÜtÇ|A Ät yxáàt  
á| yxvx ÇxÄÄt átÄt Z|tÄÄt? x àâààÉ tÇw´ uxÇÉÇx? ä| yâ  
ÑâÜx |Ä `xw|vÉ WxÜÉÄtÇw|? |Ä ctwÜ|ÇÉ Z|ÉätÇÇ| xw 
|É vÉ| Å|x| wâx y|zÄ|? x á| ÑtááÉ Ät áxÜt tÄÄxzÜtÅxÇàxA 
|Ä z|ÉÜÇÉ âÇw|v| wxÄÄÉ áàxááÉ Åxáx tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ Ät 
utzÄ|t á| ÑÉÜà´ ä|t |Ä Ñ|vÉÄÉ a|Ç|Ç? xw |É vÉÇ TzÉáà|ÇÉ  
tÇwtáá|ÅÉ tw tvÉÅÑtzÇtÜÄÉ? xááxÇwÉ ÑÉvÉ w|áàtÇàx wt  
gÉÜ|ÇÉ yâÉÜ| ÑÉÜàt fâá|ÇtA |ÇàtÇàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ áàtät 
|Ç TÄutÜÉ? x ÖâtÄv{x äÉÄàt tÇwtät t ZxÇÉät 
ÑÜ|Çv|ÑtÄÅxÇàx ÖâtÇwÉ Ät exz|Çt tÇwtät t ÑÜtÇP 
étÜx t ZxÇÉät? ÄËTÜ|t wË TÄutÜÉ ÑtÜxät v{x  
z|Éätááx ÑxÜ Ät ftÄâàx wxÄÄt exz|ÇtA  
ÑxÜv|´ Ü|áÉÄáx w| wtÜx âÇt yxáàt wt utÄÄÉ ÇxÄ  
|áàxááÉ Vtá|ÇÉ VtÜxzt Éäx tu|àtätN |Ç ÑÉv{| 
z|ÉÜÇ| á| ÑÜxÑtÜ´ |Ä àâààÉ xw tÄÄt áxÜt wxÄ FD Åtzz|É 
DKFC á| utÄÄ´ xw tÇw´ àâààÉ uxÇ|áá|ÅÉN ÑÜ|Åt ä| 
y∞ vÉÇvxÜàÉ t VxÅutÄÉ áâÉÇtàÉ wtÄÄt y|zÄ|t wxÄ 
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f|zAÜ ZÉuÉÇ|? ztÜéÉÇx w| VtÅxÜt wxÄ TÜv|wâvt YÜtÇvxávÉ  
w| `ÉwxÇt? wËxààt w| K tÇÇ|? wÉÑÉ á| utÄÄ´ á|ÇÉ tÄÄt Åxét  
ÇÉààx? |Çw| tÇwtÜÉÇÉ àâàà| ÇxÄÄt VtÅxÜt tÄ Ñ|tÇ àxÜÜxÇÉ 
Éäx àÜÉätÜÉÇÉ ÑÜxÑtÜtàx Äx àtäÉÄx ÑxÜ vxÇÇtÜx ÄtâàtP 
ÅxÇàx? | utÄÄxÜ|Ç| VxÇÇtÜÉÇÉ àâàà| táá|xÅx ÇxÄÄt ÑÜ|Åt  
átÄt x Äx utÄÄxÜ|Çx |Ç âÇ tÄàÜt Éäx ä| xÜt ÑâÜx |Ä ex 
VtÜÄÉ YxÄ|vx x Ät exz|Çt fât VÉÇáÉÜàx? Ät exz|Çt `tÜ|t  
gxÜxát VÉÄÄx wâx áâx y|zÄ|xN VxÇÇtÜÉÇÉ àâàà| tÄÄxzÜtP 
ÅxÇàx |Çw| Ü|áátÄ|ÜÉÇÉ tÄ utÄÄÉ x utÄÄtÜÉÇÉ á|ÇÉ tÄÄt  
wâx uxÇ áÉÇtàx wÉÑÉ Ät `xéét aÉààx? |Çw| á| Ü|à|ÜtÜÉÇÉ  
ÉzÇâÇÉ tÄÄx Vtáx ÄÉÜÉA 
\Ä EL Åtzz|É Å|t ÇâÉÜt tÇw´ tÄÄt V{|xát t ytÜá| uxÇxw|Üx 
xw tÄÄ| FC z|ÉÜÇÉ w| cxÇàxvÉáàx tÇw´ tÄÄt fA `xáát? 
ÄË|áàxááÉ z|ÉÜÇÉ z|ÉÇáx Ät y|zÄ|t w| Å|t ÇâÉÜt? Z|âáxÑÑ|Çt 
wt utzÄ|t ÑxÜ Ü|ÅtÇxÜx |Ç VtátA 
\Ä EGA z|âzÇÉ DKFC z|ÉÜÇÉ w| fAZ|ÉätÇÇ| Utàà|áàt tÄÄt 
Åtàà|Çt wÉÑÉ Ät `xáát w| fA`A |Ç TÄutÜÉ? Å|É 
ÅtÜ|àÉ xuux âw|xÇét wtÄÄt exz|Çt `tÜ|t gxÜxát 
x wtÄÄx extÄ| cÜ|Çv|Ñxááx v{x Äx áxÜä¶ w| vÉÇzxwÉ ÑxÜ  
ÑÉÜàtÜá| t gÉÜ|ÇÉM yâ tvvÉÄàÉ zÜté|ÉátÅxÇàx wtÄÄx  
áâwxààx? xw tâzâÜtÇwÉá| Üxv|ÑÜÉvtÅxÇàx uâÉÇ 
ä|tzz|É á| Ätáv|tÜÉÇÉA wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ  tÄÄx ÉÜx ÖâtàÜÉ 
ÑtÜà|ÜÉÇÉ àâàà| ÑxÜ ZxÇÉät? fA`A x Äx cAcA Ü|àÉÜÇtÜÉÇÉ 
|Ç TÄutÜÉ ÑÜ|Åt w| aÉààx? x Å|É ÅtÜ|àÉ vÉÇ 
`twtÅt UÜâÇ ÜxáàtÜÉÇÉ |Ç ZxÇÉät ÑxÜ ÑtÜà|Üx 
tÄÄ |ÇwÉÅtÇ| Åtàà|Çt ÑxÜ gÉÜ|ÇÉ |Ä z|ÉÜÇÉ EHA 
tÄÄ| EIA fA`A Ät exz|Çt x Äx cÜ|Çv|Ñxááx ÑtÜà|ÜÉÇÉ 
ÑxV{tà|Ä|ÉÇ ÇxÄÄt itÄÄtàt w| TÉáàtA |Ä EJA Å|É ÅtàÉ 
 x `twtÅt UÜâÇ z|ÉÇéxÜÉ t gÉÜ|ÇÉ tÄÄx ÉÜx IA 
wÉÑÉ `xééÉ z|ÉÜÇÉN Å|É ÅtÜ|àÉ àÜÉäÉ |Ç Vtát Ät 
Ñ|v|ÉÄt Z|âáxÑÑ|Çt? Åt ÇÉÇ xuux |Ä Ñ|tvxÜx w|  
tuuÜtvv|tÜx |Ä ÑÜ|ÅÉ y|zÄ|É TzÉáà|ÇÉ? |Ä ÖâtÄx xÜt  
w| z|õ ÑtÜà|àÉ á|ÇÉ wtÄ z|ÉÜÇÉ EDA ÑxÜ Xå|Äxá xw 
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x k|Ä|ÉÇ xááxÇwÉ áàtàÉVÉÅtÇwtàÉ ÑxÜ w|Ü|zxÜx | ÄtäÉÜ| 
v{x á| wÉäxätÇÉ tÇvÉÜt ytÜx |Ç Öâx| yÉÜà|?xááxÇwÉ xzÄ| 
wx| ÑÜ|Å| VtÑ|àtÇ| wxÄ ZxÇ|É `|Ä|àtÜxA àÜÉäÉ àâààt  
Ät ytÅ|zÄ|t v{x áàtätÇÉ uxÇx w| átÄâàxN wt Ä|  
t wâx z|ÉÜÇ| tÇwtáá|ÅÉ t äxwxÜx |Ä Ñ|v|ÉÄÉ y|zÄ|É 
fxvÉÇw|ÇÉ t utzÄ|t? |Ä ÖâtÄx ÇÉÇ áàtät àÜÉÑÑÉ uxÇxA 
\Ä DH w| ÄâzÄ|É Å|É ÅtÜ|àÉ ÑtÜà¶ wt gÉÜ|ÇÉ? âÇ|àtÅxÇàx 
t YÉÜàâÇtàt Å|t aâÉÜt? _t Ñ|vÉÄt Z|âáxÑÑ|Çt? `AÅt  
VÉààt? x Ät áxÜät YxÄ|v|àt? ÑxÜ ÑÉÜàtÜá| |Ç Xå|Äxá t 
àÜÉätÜx |Ä y|zÄ|É TzÉáà|ÇÉN |Ç âÇ tÄàÜt VtÜÉéét 
ÑtÜà|ÜÉÇÉ ÑâÜx ÄËTääÉvtàÉ VÉààt? |Ä fxÇtàÉÜx ÖâtÜtÇàt? 
|Ä VtätzÄ|xÜx etÑtÄÄÉ? xw |Ä y|zÄ|É i|ààÉÜ|ÉN àâàà| 
ÖâtàÜÉ tÇwtÜÉÇÉ t ytÜÄx VÉÅÑtzÇ|t á|ÇÉ t fA TÅuP 
ÜÉz|É wÉäx yxvxÜÉ VÉÄÄté|ÉÇx? |Çw| | ÑÜ|Å| ÑtÜà|ÜÉP 
ÇÉ ÑxÜ fâát xw Xå|ÄxáN xw | ÖâtàÜÉ áxvÉÇw| 
Ü|àÉÜÇtÜÉÇÉ t gÉÜ|ÇÉ wÉÑÉ xááxÜá| tÜxáàtà| àâààt 
Ät z|ÉÜÇtàt t fATÅuÜÉz|ÉA 
Z|ÉÇà| v{x yâÜÉÇÉ t fâát äxÜáÉ ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ tÇwtP 
ÜÉÇÉ t áÅÉÇàtÜx tÄÄËTÄuxÜzÉ wxÄ itÄxÇà|ÇÉ 
Éäx àÜÉätÜÉÇÉ TzÉáà|ÇÉ? tvvÉÇÑtzÇtàÉ wtÄ áâÉ 
àxÇxÇàx |Ä f|zAÜ Vtâwt? wtÄ `xw|vÉ fÉÄ|¢? wtÄ 
Å|áâÜtàÉÜx VÜtäxÜ|É? âÇ áxÜäÉ? x wâx tÄàÜ| âÉÅ|Ç| 
ÑxÜ VÉÇwâÜÜx | VtätÄÄ|? ÑÉ|v{x ÉÄàÜx v{x ÉzÇâÇÉ 
wx| áâwxàà| täxätÇÉ | ÑÜÉÑÜ| VtätÄÄ|? äx Çx xÜtÇÉ 
tÄàÜ| wâx ÑxÜ tààtvvtÜx w| Ü|ÇyÉÜéÉ tÄÄt ixààâÜt 
ÑxÜ átÄ|Üx |Ç Xå|ÄxáA cÜtÇétÜÉÇÉ àâàà| âÇ|à| 
|Ç fâát |Ç Vtát wxÄ f|zAÜ ixÇtÇé|É UÉÇwxá|É? |Çw| 
ÅÉÇàtÜÉÇÉ |Ç ixààâÜt? x ÑtÜàx t VtätÄÄÉ ÑxÜ 
ÑÉÜàtÜá| |Ç Xå|ÄxáM z|ÉÇà| v{x yâÜÉÇÉ t V|ÉÅÉÇ  
á| yxÜÅtÜÉÇÉ t uxÜx |Ç Vtát wxÄ f|zAÜ fÉÄ|¢N Ät 
|ÇvÉÇàÜtÜÉÇÉ |Ä VÉÅtÇwtÇàx wxÄ YÉÜàx? xw |Ä VtÑ|àtÇÉ 
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ZtÄxt VÉÅtÇwtÇàx Ät VÉÅÑtzÇ|t wx| Vtvv|tàÉÜ| w| a|ét 
w| zâtÜÇ|z|ÉÇx tÄ YÉÜàxA 
TÑÑxÇt z|ÉÇàt Ät VÉÅ|à|ät |Ç ä|áàt wxÄ YÉÜàx? |ÇvÉÅ|Çv|tP 
ÜÉÇÉ t wtÜ yâÉvÉ tÄÄx Å|Çx ÑxÜ ytÜÄx ÉÇÉÜxN Ät VtÜt  
c|ÇÉààt Ät ÖâtÄx xÜt t VtätÄÄÉ VÉÄ f|zAÜ VÜtäxÜ|É á| w|äxÜà|ät 
ÅÉÄàÉ t áxÇà|Üx t áÑtÜtÜx? x ÑxÜ àâààÉ |Ä ä|tzz|É yâ áxÅÑP 
Üx tÄÄxzÜt? z|ÉÇà| v{x yâÜÉÇÉ tÄ Ñtw|zÄ|ÉÇx wxÄ ZxÇ|É? 
tuu|àtéé|ÉÇx wxáà|Çtàt ÑxÜ TzÉáà|ÇÉ á| àÜÉä´ Ät àtäÉÄt 
ÑÜxÑtÜtàt ÑxÜ àâàà|? x á| VxÇ´? wÉÑÉ täxÜ Åxáát Ät Ñ|vÉÄt  
t ÄxààÉN tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| Åtàà|Çt Å|É ÅtÜ|àÉ ÑÉÜà´ Ät 
Ñ|vÉÄt Z|âáxÑÑ|Çt t áÑtááÉ? xw âÇ ÑÉvÉ ÑÜ|Åt w| `xééÉ 
z|ÉÜÇÉ yâ Åxáát t ÄxààÉ tvv|´ wÉÜÅ|ááxN Äx zÜ|wt w|  
ÖâxÄÄt etztéé|Çt tyyÄ|ávx ÅÉÄàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ? àtÄv{x 
ÇÉÇ ÑÉà¢ ÅtÇz|tÜx t ÑÜtÇéÉN ixÜáÉ áxÜt tÇwtÜÉÇÉ 
t áÑtááÉ àâàà| âÇ|à|? x ÑÜ|Åt w| ÇÉààx á| Å|áx t ÄxààÉ Ät 
Ñ|vÉÄt? áxÅÑÜx vÉÇ Ñ|tÇà| x zÜ|wtA TÄÄË|ÇwÉÅtÇ| 
Åtàà|Çt Å|É ÅtÜ|àÉ yxvx Ät áàxáát Ñtáxz|tàt vÉÇ z|âáxÑÑ|Çt 
ÑÉÜàtÇwÉÄt |Ç V{|xát xw tÄ Vtyy¢? xw |Ç âÇ ÑÜtàÉ t 
VÉzÄ|xÜx y|ÉÜ|? |Çw| tÇwÉ t Vtát wÉäx tÄ áÉÄ|àÉ yâ Åxáát 
t ÄxààÉ? ÑxÜv{¢ á| tä|v|Çtät |Ä `xééÉ z|ÉÜÇÉ x YÉÜàâÇt 
àt ÑÜxàxÇwxät w| ytÜÄt wÉÜÅ|Üx t yÉÜét? Åt ÖâxÄÄË 
|ÇyxÄ|vx VÜxtàâÜt Ñ|tÇéx ÑÜxz´ àâàà| w| Ä|uxÜtÜÄt 
àtÄv{¢ `AÜ fÉÄ|¢ v{x áàtät t áxÇà|Üx àtÇà| ÄtÅxÇà|? 
Üxáà´ tÇv{x Äâ| VÉÅÉááÉA `|É ÅtÜ|àÉ àxÜÜ|u|ÄÅxÇàx 
bÑÜxááÉ àtÄv{¢ ÇÉÇ ÑÉà¢ ÑÜtÇétÜx? tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ 
ÇÉÇ ÑÉà¢ wÉÜÅ|Üx? x àâààt Ät ÇÉààx áàxààx áäxzÄ|É x 
á| áxÇà|ät äxÜtÅxÇàx t `ÉÜ|ÜxM xw |Ä `tzz|ÉÜx áâÉ 
wÉÄÄÉÜx xÜt ÇxÄ äxwxÜx ÄË|ÇáxÇé|u|Ä|àõ wxÄ áâÉ y|zÄ|É 
TzÉáà|ÇÉ x w| YÉÜàâÇtàtA ÖâxÄË|áàxáát Åtàà|Çt v{x  
xÜt WÉÅxÇ|vt á| tÇw´ t ÑÜtÇétÜx tÄ f|´ á|ààÉ 
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tÅxÇÉ áÉÑÜt âÇ ÅÉÇàx Ü|ÅÑxààÉ tÄ YÉÜàxM ÅÉÄà| xÜtÇÉ  
| áÉv|? x Å|É ÅtÜ|àÉ yâ |Çä|àtàÉN ä| xÜt TzÉáà|ÇÉ YÉÜàâÇtàt 
`AtVÉààt? `ÉÇá|xâÜ VtÉwt? `AÜ fÉÄ|¢? `AÜ VÜtäxÜ|É? 
`ÉÇáAÜ ÖâtwÜÉ? `AÜ mxÇÉÇ vÉÇ áât `ÉzÄ|x xw âÇ tÄàÜt 
f|zÇÉÜt? ä| xÜt ÑâÜx âÇÉ v{x ÄÉ v{|tÅtätÇÉ TÄutuÉÜ 
ÖâxÄÄÉ áxÜä|ät ÑxÜ ytÜ Ü|wxÜx àâààt Ät uÜ|ztàtN Ät Ñ|vÉÄt  
Z|âáxÑÑ|Çt Ü|Åtáx t Vtát VÉÄÄt áxÜät YxÄ|v|àtA \Ä ÑÜtÇéÉ 
yâ uxÄÄÉ x uâÉÇÉ? Åt Å|É ÅtÜ|àÉ xÜt áxÅÑÜx twÉÄÄÉÜtàÉ? 
wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ Å|É ÅtÜ|àÉ tvvÉÅÑtzÇtàÉ wt `AÜ fÉÄ|¢ 
tÇw´ t wÉÜÅ|Üx |Ç Vtát wxÄ tÄuxÜztàÉÜx w| f|´? Ätáv|tÇwÉ  
|Ä ÜxáàÉ wxÄÄt VÉÅ|à|ät ÇxÄ ÑÜtàÉ Éäx á| ÑÜtÇé´? t  
utÄÄtÜx x ytÜx wx| z|Év{| xvA äxÜáÉ áxÜt tÇwtÜÉÇÉ 
t áäxzÄ|tÜÄÉ? tÄàÜ|ÅxÇà| täÜxuux wÉÜÅ|àÉ á|ÇÉ tÄÄË 
|ÇwÉÅtÇ|? _t VtÜt Z|âáxÑÑ|Çt zÄ| äxÇÇx tÄÄË 
|ÇvÉÇàÜÉ x à|ÜtÜÉÇÉ tätÇà| á|ÇÉ t Vtát? wÉäx á|  
yxvx âÇt ÑtÜà|àt tÄÄt Y|xÜt? YÉÜàâÇtàt xuux  
Åtz|ÉÜ Ü|zâtÜwÉ ÑxÜ Ät Ñ|vÉÄt? x Å|É ÅtÜ|àÉ 
y∞ |Ç ÑtÜàx VÉÇáÉÄtàÉA Ñ|â àtÜw| tÇwtÜÉÇÉ àâàà| 
t VxÇÇtÜx ÇxÄÄt Vtát wxÄ |ÅÑÜxát wt `AÜ ÖâtwÜÉ? 
wÉÑÉ VxÇÇt `AÜ ÖâtwÜÉ yxvx |Ä z|ÉvvÉ wx| UâááÉÄÉàà|? 
x `AÜ mxÇÉÇ ytvxät wt ÑtÄ|tvv|ÉM |ÇàtÇàÉ Å|É 
ÅtÜ|àÉ ÑÜxz´ `AÜ VÜtäxÜ|É w| ÑÜÉäxwxÜÄ| âÇ VtätÄÄÉ 
ÑxÜ ÑtÜà|Üx tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| Åtàà|Çt tÄÄx V|ÇÖâxA 
axÄ àxÅÑÉ v{x Å|É ÅtÜ|àÉ áàxààx |Ç Xå|Äxá tÇw´ 
âÇ|àtÅxÇàx tw TzÉáà|ÇÉ? t äxwxÜx | ÄtäÉÜ| v{x á| 
ytvxätÇÉ tÄ yÉÜàx? xw tÇwtÜÉÇÉ àâàà| âÇ|à| t ytÜ 
ä|á|àt tÄ VÉÅtÇwtÇàx? wÉäx ä|wxÜÉ àâààÉ ÄË|ÇàxÜÇÉ  
wxÄ yÉÜàxA tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| Åtàà|Çt ÄâÇxw¶ z|ÉÜÇÉ DL ÄâzÄÉ 
Å|É ÅtÜ|àÉ ÅÉÇà´ t VtätÄÄÉ x ÑtÜà¶ wt Xå|Äxá 
âÇ|àtÅxÇàx tÄ y|zÄ|É TzÉáà|ÇÉ? |Ä ÖâtÄx wÉäxät  
ÑÉÜàtÜá| tÄ Xå|Ä|ÉÇ? xw |Ä f|zA fÉÄ|¢ |Ä ÖâtÄx 
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zÜté|ÉátÅxÇàx äÉÄÄx tvvÉÅÑtzÇtÜx Å|É ÅtÜ|àÉ á|ÇÉ t fâátA 
z|ÉÇáxÜÉ t V|ÉÅÉÇ wÉäx á| yxÜÅtÜÉÇÉ |Ç Vtát wxÄ f|zAÜ fÉÄ|¢ 
wÉäx yxvxÜÉ âÇt uâÉÇt VÉÄté|ÉÇxN |Çw| Ü|ÅÉÇàtÜÉÇÉ t VtätÄÄÉ 
xw tÇwtÜÉÇÉ t fâát? wÉäx Ätáv|tÜÉÇÉ | VtätÄÄ| tÄ tÄuxÜzÉ  
wxÄ itÄxÇà|ÇÉN Å|É ÅtÜ|àÉ x `ÉÇáAÜ fÉÄ|¢ tÇwtÜÉÇÉ áâu|àÉ 
 t VxÜvtÜx âÇt ixààâÜt ÑxÜ gÉÜ|ÇÉ? |Çw| tÇwtÜÉÇÉ |Ç Vtát  
UÉÇwxá|É wÉäx Å|É ÅtÜ|àÉ y∞ |Çä|àtàÉ t ÑÜtÇéÉ? x `AÜ 
fÉÄ|¢ ÑtÜà¶ ÑxÜ V|ÉÅÉÇ xw Xå|ÄxáA Å|É ÅtÜ|àÉ Ü|àÉÜÇ´ 
|Ç Vtát UÉÇwxá|É Éäx àÜÉä´ àâàà| |Ç ÑxÜyxààt átÄâàx? átÄP 
ätÇwÉ Ät ÅtwtÅ|zxÄÄt Z|âáxÑÑ|Çt v{x ÇÉÇ ÑÉàxät  
ÑxÜ VtÉát }t w| vxÜàx vÉÇàÜté|ÉÇ| v{x áÉyyÜ|ätA 
 ÑÜtÇétÜÉÇÉ |Ç z|tÜw|ÇÉ áÉààÉ Ät ÑxÜzÉÄt? |Çw| tÇw´ t 
wÉÜÅ|Üx? x äxÜáÉ Äx áxààx ÉÜx ÑÉÅxÜ|w|tÇx ÅÉÇà´ |Ç 
ixààâÜt w| UÉÜzÉN ä|tzz|´ àâààt Ät ÇÉààx? xw tÄÄt Åtàà|Çt 
tÄÄx ÉÜx IA z|ÉÇéx t gÉÜ|ÇÉ w| Vtàà|äÉ âÅÉÜx ÑxÜ 
|Ä w|áÑ|tvxÜx v{x täxät ÑÜÉätàÉ ÇxÄ täxÜ ä|áàÉ t àÜtààtÜ 
ÅtÄtÅxÇàx Ät VtÜt c|ÇÉààtA tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| tÄ wÉÑÉ 
ÑÜtÇéÉ z|ÉÜÇÉ EDA ÄâzÄ|É DKFC Å|É ÅtÜ|àÉ ÑÜxáx 
âÇt äxààâÜt? xw tÇw´ tÄÄt i|ÄÄt VÜ|áà|Çt t ytÜx 
âÇt ä|á|àt t fA`A Ät exz|Çt `tÜ|t gxÜxát? xw 
tÄÄx wâx extÄ| cÜ|Çv|Ñxááx? wÉäx yâ tvvÉÄàÉ bàà|ÅP 
tÅxÇàx? fA`A ÄÉ VÉÇwâááx t äxwxÜx zÄ| tÑÑtÜàtÅxÇà|? 
xw |Ä z|tÜw|ÇÉ? x Äx w|ááx w| tÇwtÜx àÜx z|ÉÜÇ| wxÄÄt 
fxàà|ÅtÇt t wtÜ Äxé|ÉÇx w| w|áxzÇÉ tÄÄx wâx cÜ|Çv|Ñxááx 
V|É¢ tÄÄt `tàà|Çt wxÄ `tÜàxw¶ z|Éäxw¶ x ftutàÉA 
ÑxÜv|´ fA`A w|xwx ÉÜw|Çx v{x ÄÉ tÇwtááxÜÉ t ÑÜxÇwxÜx 
VÉÄÄt VtÜÉéét |Ç Vtát x v{x ÖâxÄÄt w|ÑxÇwxät wt  
Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÜ ÑÉ| Ü|ÑtÜà|Üx wtÄÄt i|ÄÄt VÜ|áà|Çt 
x ÑÉÜàtÜá| t gÉÜ|ÇÉ wÉÑÉ w| täxÜx ÑÜtÇétàÉA 
|ÇàtÇàÉ |É yxv| äxÇ|Üx t Vtát Ät utÄ|t xw |Ä Ñ|v|ÉÄÉ fxvÉP 
Çw|ÇÉ ÑxÜ ÉààÉ z|ÉÜÇ| tvv|´ ÖâxáàÉ áxÜä|ávx w| w|áàÜté|ÉÇx 
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t  Å|É ÅtÜ|àÉ? v{x áxÅÑÜx tyyÄ|ààÉ ÑxÜ Ät ÑÉäxÜt Z|âáxÑÑ|ÇtA 
\Ä z|ÉÜÇÉ EA tzÉáàÉ ÑtÜà¶ ÄËtääÉvtàÉ VÉààt ÑxÜ tÇwtÜx 
t ÑÜxÇwxÜx áât `ÉzÄ|x |Ç Xå|Äxá? x ÑÉÜàtÜÄt t  
gÉÜ|ÇÉ?  ÑtÜà¶ ÑâÜx |Ä fxÇtàÉÜx ÖâtÜtÇàt ÑxÜ tÇwtÜx 
t äxwxÜx TzÉáà|ÇÉ x YÉÜàâÇtàtM ÄË|áàxáát Åtàà|Çt  
Ät utzÄ|t xw |Ä Ñ|v|ÉÄÉ fxvÉÇw|ÇÉ Ü|àÉÜÇtÜÉÇÉ t Vtát 
ÄÉÜÉA ÑtÜà¶ ÑâÜx  `ÉÇáAÜ `|Çt ÑtwÜx w| `At VÉààt 
âÇ|àtÅxÇàx tzÄ| áâwxàà| ÑxÜ Xå|ÄxáA \ÇàtÇàÉ ÇxÄ  
z|ÉÜÇÉ JA tzÉáàÉ á| áÑtÜáx ÑxÜ gÉÜ|ÇÉ Ät àÜ|áàx ÇÉà|é|t v{x  
xÜt ávÉÑ|tàt Ät e|äÉÄâé|ÉÇx |Ç ctÜ|z|? VÉÇ zÜtÇ  
áÑtÜz|ÅxÇàÉ w| ftÇzâx àÜt Äx àÜâÑÑx xw | Ü|äÉÄàÉá|? 
Ät ÖâtÄx wâÜ´ àâààÉ |Ä EI @EJ@EK ÄâzÄ|ÉA \Ä ex xuux  
wt yâz|Üx x ÑÜÉvÄtÅtÜÉÇÉ ex w| YÜtÇv|t |Ä Wâvt  
w| bÜÄxtÇáA Öâxáàx ÇÉà|éé|x v| tyyÄ|áxÜÉ àâàà|? Åtáá|ÅtP 
ÅxÇàx Å|É ÅtÜ|àÉ? |Ä ÖâtÄx tÇwtät âÇ z|ÉÜÇÉ á| xw  
âÇ z|ÉÜÇÉ Ç´ tÄÄt i|ÄÄt VÜ|áà|Çt? Éäx wtät Äxé|ÉÇx 
w| w|áxzÇÉ tÄÄx extÄ| cÜ|Çv|Ñxááx? v{x äxwxÇwÉ Ät 
ÑÉáá|u|Ä|àõ w| âÇ |Çäté|ÉÇx wx| yÜtÇvxá|? x Ät yâzt 
wxÄÄt extÄ YtÅ|zÄ|t? |Ä Ü|áv{|É wx| ÇÉáàÜ| vtÜ| y|zÄ|? 
x ÄË|Å|ÇxÇàx ÑxÜw|àt wxÄ áâÉ |ÇÑ|xzÉ? âÇ|àtÅxÇàx 
tzÄ| bÜÜÉÜ| v{x ÑÜÉutu|ÄÅxÇàx täÜxuxÜÉ ÑÉàâààÉ  
áâvxwxÜx? àâààÉ á| tyytv|tät tÄÄt áât ÅxÇàx? x ÄÉ  
ÜxÇwxätÇÉ ÅtÄ|ÇvÉÇ|vÉ tÄÄËxáàÜxÅÉA \ÇàtÇàÉ á| 
ÑÜxáxÜÉ wtÄ zÉäxÜÇÉ w| gÉÜ|ÇÉ àâààx Äx ÑÜxvtâá|ÉÇ| 
ÇxvxáátÜ|x ÑxÜ |ÇÑxw|Üx |Ç gÉÜ|ÇÉ? x ÑxÜ àâààÉ ÄÉ 
fàtàÉ wxÄ ex w| ftÜwxzÇt âÇ ÖâtÄv{x ávtÇwÉÄÉA 
\ ÄtäÉÜ| wxÄ YÉÜàx w| Xåá|Äxá á| ÑÜÉáxzâ|ätÇÉ vÉÇ 
Åtzz|ÉÜ VxÄÄxÜ|àõ? àtÄv{¢ Ät VtÅÑtzÇt w| TzÉáà| 
ÇÉ y∞ Ñ|∞ ÄÉÇzt wxÄ áÉÄ|àÉ? xuu|ÅÉ ÑxÜÉ Ät 
wÉÄvx vÉÇáÉÄté|ÉÇx w| áxÇà|Üx v{x TzÉáà|ÇÉ? YÉÜàâÇtàt 
Z|âáxÑÑ|Çt x Ät áxÜät YxÄ|v|àt áàtätÇÉ uxÇx 
x v{x ÄËTÜ|t Äx VÉÇytvxät? ÑxÜv|´ ÇÉÇ Äx 
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w|áÑ|tvxät w| ÜxáàtÜx Ñ|∞ ÄÉÇztÅxÇàx |Ç Xå|ÄxáA |ÇàtÇàÉ  
ÇÉ|? tÑÑÜÉy|àtÇwÉ wxÄÄt ÄÉÜÉ ÅtÇvtÇét? yxv|ÅÉ äxÇ|Üx 
|Ç Vtát Ät utzÄ|t xw |Ä Ñ|vÉÄÉ fxvÉÇw|ÇÉ? ÑxÜ täxÜÄÉ  
áÉààËÉv{|É x vxÜvtÜx wË|ÇzÜtáátÜÄÉ z|tv{¢ xÜt Åtv|ÄxÇàÉ 
tÄÄËxvxááÉA \Ç YÜtÇv|t áxzâ|àtätÇÉ Äx àâu àâÜuÉÄxÇéx x Äx 
w|ávxÇé|ÉÇ| xw | ÅtátvÜ|? |Ä ex á| átÄä´ |Ç \Çz{|ÄàxÜÜt âÇ|P 
àtÅxÇàx t àâààt Ät ytÅ|zÄ|t UÉÜuÉÇx? |Ä cÜ|Çv|Ñx VÉÇw¢ 
á| áàÜtÇzÉÄ´ wt áx áàxááÉ? xw |Ä Wâvt wËbÜÄxtÇá yâ xÄÄxààÉ  
ex wx| YÜtÇvxá|A \Ç Ñ|xÅÉÇàx àâààÉ xÜt àÜtÇÖâ|ÄÄÉ 
uxÇv{x á| á|tÇÉ ytàà| ÅÉÄà| tÜxáà|N Å|É ÅtÜ|àÉ á| àÜtÇÖâ|Ä|áÉ 
tÄÖâtÇàÉA ixÇxÜw¶ Åtàà|Çt tÄÄx ÉÜx v|ÇÖâx wxÄ EG 
fxààxÅuÜx DKFC |Ä y|zÄ|É i|ààÉÜ|É ÑtÜà¶ ÑxÜ Xå|Äxá ÑxÜ  
tÇwtÜx t ÑtáátÜx ÖâtÄv{x z|ÉÜÇÉ VÉÄ yÜtàxÄÄÉ? Ät VâzÇtàt 
x Ät a|ÑÉàx Z|âáxÑÑ|ÇtA 
_t exz|Çt `tÜ|t gxÜxát áxzâ|àtät tw tu|àtÜx tÄÄt i|ÄÄt 
VÜ|áà|Çt VÉÄÄx wâx extÄ| cÜ|Çv|Ñxááx x zÉwxätÇÉ uâÉÇt 
átÄâàx? x Å|É ÅtÜ|àÉ áxzâ|àtät tÇwtÜÄx t wtÜx Äxé|ÉÇx 
w| w|áxzÇÉ? Ät Åtàà|Çt  wxÄ átutàÉ IA aÉäxÅuÜx DKFC 
Ät exz|Çt w|ááx t Å|É ÅtÜ|àÉ v{x ÄÉ täÜxuux ÑÉÜàtàÉ 
|Ç TÄutÜÉ áxvÉ? x v{x ÄÉ täxät á|àâtàÉ ÇxÄÄt àxÜét  
VtÜÉéét V|É¢ ÖâxÄÄt wxÄÄt áât VtÅxÜ|áàt? `At VÉáàtÅtzÇt 
ÑxÜv|´ á| ÑÜxÑtÜtááx t ÑtÜà|Üx |Ä ÅtÜàxw¶ Åtàà|Çt 
z|ÉÜÇÉ LA aÉäxÅuÜxN wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ Å|É ÅtÜ|àÉ ÑtÜà¶ 
ÑxÜ gÉÜ|ÇÉ ÇxÄÄt áât áÉÄ|àt VtÜÉéét? xw tÑÑxÇt 
z|ÉÇàÉ t Vtát? Å| w|ááx v{x wÉäxät ytÜx |Ä UtâÄx 
ÑxÜ ÅtÇwtÜÄÉ tÄÄË|áàxáát áxÜt tÄ VtÑÉ wx| VtÜxà|xÜ| 
tvv|´ ÄÉ vtÜ|vtááx áÉÑÜt w| âÇ yÉÜzÉÇx ÑxÜ ÑÉÜàtÜÄÉ 
tÄÄt i|ÄÄt VÜ|áà|Çt wt wÉäx wÉäxät ÑtÜà|Üx àâààÉ  
|Ä VÉÇäÉzÄ|É ÑxÜ TÄutÜÉN |ÇàtÇàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ  
àxÜÅ|Ç´ Äx wâx VtÅxÜx v{x täxät |ÇvÉÅ|Çv|tàx 
áâÄÄt áÉyy|ààt? xw tÄ ÅtÜàxw¶ Åtàà|Çt z|ÉÜÇÉ 
LA ÇÉäxÅuÜx DKFC tÄÄx áx| x Åxéét ÅÉÇàtÅÉ 
|Ç äxààâÜt Å|É ÅtÜ|àÉ? |É xw |Ä y|zÄ|É i|ààÉÜ|É? 
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xw tÇwtÅÅÉ tÄÄt i|ÄÄt VÜ|áà|Çt wÉäx xuu| ÄËbÇÉÜx w| 
utvv|tÜ Ät `tÇÉ tÄÄt exz|Çt xw TÄÄx cÜ|Çv|Ñxááx? xw  
 |Ä y|zÄ|É i|ààÉÜ|É yxvx ÄÉ áàxááÉ xw tâzâÜtÇwÉÄx âÇ yxÄ|vx  
ä|tzz|É Äx tuu|tÅÉ äxwâàx t ÑtÜà|ÜxN x wÉÑÉ w| täxÜx  
ä|á|àtà| zÄ| TÑÑtÜàtÅxÇà| extÄ| átÄ|ÅÉ |É x i|ààÉÜ|É |Ç 
VtÜÉéét x Ü|àÉÜÇtÅÅÉ t gÉÜ|ÇÉA `|É ÅtÜ|àÉ ÑÜÉáxzâ|  
|Ä áâÉ i|tzz|É? ÑÜtÇé´ |Ç äxààâÜt âÇ|àtÅxÇàx t `AÜ 
UxÜÜÉÇ|? `twAt VÉáàtÅtzÇt xw |Ä WÉààÉÜ w| Åxw|v|Çt 
eÉÄÄtÇwÉ xw tÇwtÜÉÇÉ t VxÇÇtÜx x wÉÜÅ|Üx t aÉä|  
ÇxÄ TÄuxÜzÉ extÄxA Z|ÉÇáxÜÉ t aÉä| äxÜáÉ Äx J ÉÜx x  
àÜÉätÜÉÇÉ Ät Ñ|téét x Ät VÉÇàÜtwt wÉäx fA`A wÉäxät 
ÑtáátÜx? àâààt |ÄÄâÅ|Çtàt? |ÇàtÇàÉ v{x VxÇtätÇÉ  
ä| yâ `âá|vt |Ç áàÜtwt |Çw| tÇwtÜÉÇÉ t ÄxààÉN 
tÄÄt Åtàà|Çt tÄÄx L ÉÜx fA`A tÇw|xwx tw távÉÄàtÜx 
 Ät fA `xáát? x áÉÜàxÇwÉ wtÄÄt V{|xát? ÅÉÇà´ |Ç  
vtÜÉéét? vÉá|  yxvx Å| ÅtÜ|àÉ xw |Ä ÜxáàtÇàx wxÄ  
áxzâ|àÉ xw tÇwtÜÉÇÉ äxÜáÉ ZxÇÉät? x z|ÉÇáxÜÉ  
|Ç TÄutÜÉ tÄÄx F ÉÜx x Åxéét ÑÉÅxÜ|w|tÇx? Åt  
á|vÉÅx täxtÇÉ ÑÜtÇétàÉ |Ç VtÜÉéét? VÉá|  äxÜáÉ Äx J 
tÇwtÜÉÇÉ t VxÇÇtA ÑtáátÇwÉ |Ç ZxÇÉät fA`A  
Ät exz|Çt x Äx cÜ|Çv|Ñxááx tÇwtÜÉÇÉ t ytÜ ä|á|àt 
tÄ ex VtÜÄÉ YxÄ|vx? x Å|É ÅtÜ|àÉ xw |Ä ÜxáàÉ wxÄ 
áxzâ|àÉ tÇwtÜÉÇÉ w|ÜxààtÅxÇàx |Ç TÄutÜÉ t Ü|ÑÉát 
Üx ÑÉ|v{¢ wtÄÄt i|ÄÄt VÜ|áà|Çt tw TÄutÜÉ xuuxÜÉ  
áxÅÑÜx Vtàà|äÉ àxÅÑÉA TÄ äxÇxÜw¶ z|ÉÜÇÉ DE aÉäxÇP 
uÜx Å|É ÅtÜ|àÉ |ÇvÉÅ|Çv|´ t wtÜx Äx áÉÄ|àx Äxé|ÉÇ| tÄÄx  
extÄ| cÜ|Çv|ÑxááxA _t Åtàà|Çt wxÄ z|ÉÜÇÉ EIA 
ÇÉäxÅuÜx DKFC fA`A Ät exz|Çt `tÜ|t gxÜxát 
vÉÇ àâààÉ |Ä ÜxáàÉ wxÄÄt ytÅ|zÄ|t á| ÑÉÜàtÜÉÇÉ t  
ÑÜtÇétÜx t ZxÇÉät ÑxÜ Ü|ÅtÇxÜx |Ç ÖâxÄÄt  
V|ààõ `|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜàÉ tÇv{x? xw tÇw´ tw  
 



 299 

 
Tu|àtÜx ÇxÄ áâÉ áÉÄ|àÉ tÄÄÉz|É? Éäx àÜÉä´ àâààÉ |Ç uâÉÇ 
bÜw|Çx? |ÇàtÇàÉ Ät cÜ|Çv|Ñxáát `tÜ|t VÜ|áà|Çt Äx w|xwx  
bÜw|Çx w| YtÜx |Ä cÜxáxÑ|ÉN xw tÄÄ| EI Ät exz|Çt 
w|xwx ÇÉà|é|t t àâàà| v{x Ät cÜ|Çv|Ñxáát `tÜ|tÇÇt 
xÜt ÑÜÉÅxáát áÑÉát VÉÄ ex wËbÇz{xÜ|tA \Ä cÜxáxÑ|É 
á| àxÜÅ|Ç´ |Ä EGA w|vxÅuÜx DKFC x Ät ÇâÉät Éyy|v|tÄx 
wxÄ `tàÜ|ÅÉÇ|É wxÄÄÉ áÑÉátÄ|é|É wxÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát `tÜ|tÇ 
yâ wtàt wtÄ ex VtÜÄÉ YxÄ|vx |Ä EI wxÄÄÉ áàxááÉ ÅxáxA 
tÄÄ| EK w|vxÅuÜx DKFC ÑtÜà¶ wt ZxÇÉät |Ä ex VtÜÄÉ  
YxÄ|vx xw tÇw´ t gÉÜ|ÇÉ? Åt ÑÜ|Åt w| ÑtÜà|Üx tÇw´  
wâx äÉÄàx t äxwxÜx |Ä cÜxáxÑ|É v{x täxt ytààÉ Å|É ÅtÜ| 
àÉ ÇxÄ extÄ ctÄtééÉ x ÄÉ àÜÉä´ táát| uxÄÄÉA 
\Ä DL w| ZxÇÇt}É ÑtÜà¶ fA`A Ät exz|Çt `tÜ|t gxÜxát 
 wt ZxÇÉät âÇ|àtÅxÇàx tÄÄx wâx cÜ|Çv|Ñxááx ÑxÜ gÉÜ|ÇÉ 
Éäx |Ä ex VtÜÄÉ YxÄ|vx wÉäxät áÑÉátÜx ÑxÜ ÑÜÉvâÜt 
Ät cÜ|Çv|Ñxáát `tÜ|tÇÇtA     ÑÜ|Åt w| ÑtÜà|Üx 
wt ZxÇÉät Ät exz|Çt `|Ü|t gxÜxát? Ät áxÜt wxÄ DJ  
zxÇÇt}É? atáv|àt wxÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|Çt w|xwx  
âÇ zÜtÇ utÄÄÉ w| `táv{xÜx ÇxÄ áâÉ ctÄtééÉ? Å|É  
ÅtÜ|àÉ ä| tÇw´ x áàxààx tÄ utÄÄÉ á|ÇÉ tÄÄx F ÉÜx 
wÉÑÉ Ät `xéét aÉààx |Çw| xÇàÜ´ ÇxÄÄt W|Ä|zxÇét 
x ÑtÜà¶ ÑxÜ gÉÜ|ÇÉ? |Ä ä|tzz|É w| Å|É ÅtÜ|àÉ ÇÉÇ  
yâ àÉàtÄÅxÇàx yxÄ|vx z|tv{¢ t Vtz|ÉÇx wxÄÄx Vtà|äx 
áàÜtwx? ÇÉÇ z|ÉÇáx t gÉÜ|ÇÉ v{x tÄÄ| DL tÄÄx V|ÇÖâx 
bÜx w| áxÜt? xw tÄÄ| EC t áxÜt wxÄÄÉ áàxááÉ Åxáx  
DKFDA z|ÉÇáx t gÉÜ|ÇÉ fA`A Ät exz|Çt `tÜ|t  
gxÜxát VÉÄÄx wâx cÜ|Çv|Ñxááx ÑxÜ xyyxàâtÜx |Ä 
ÅtàÜ|ÅÉÇ|É wxÄÄt ÑÜ|Åt VÉÄ ex w| bÇz{xÜ|tA 
`t Ät ätvtÇét wxÄ fA ctwÜx? yxvx á| v{x á| w|yxÜ|ÜÉÇÉ 
Äx yÉÇé|ÉÇ|? á|ÇÉ t àtÇàÉ v{x |Ä fActwÜx yÉááx ytààÉ? 
xw täxááx ÅtÇwtàÉ wt eÉÅt Ät w|áÑxÇétA 
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_ËTÜv|wâvt YÜtÇvxávÉ w| `ÉwxÇt |Çä|à´ `tÜ|t gxÜxát 
vÉÇ àâààÉ |Ä áâÉ áxzâ|àÉ w| tÇwtÜx t ÑtáátÜx ÖâtÄv{x  
àxÅÑÉ |Ç `ÉwxÇt áâu|àÉ ÑtÜà|àt Ät fÑÉát exz|Çt  
wËbÇz{xÜ|t? Åt |Ä z|ÉÜÇÉ G yxuuÜt}É DKFD xááxÇwÉä| 
ávÉÑ|tàt Ät Ü|äÉÄâé|ÉÇx |Ç ÖâxÄÄt V|ààõ? x wÉäxÇwÉ 
ÄËTÜv|wâvt ÑtÜà|Üx ÑÜVÉÇ àâààt Ät áât ytÅ|zÄ|t 
x Ü|àà|ÜtÜá| ÇxÄÄt v|ààõ w| `tàÉät? yxvx v{x |Ä  
ÑÜÉzxààÉ w| ÑÉÜàtÜá| t `ÉwxÇt tÇw´ ytÄÄ|àÉA w| 
\Ä DCA YxuuÜt}ÉDKFDA z|ÉÇáx Ät aÉà|é|t v{x |Ä fA ctwÜx 
xÜt ytààÉ? x v{x täxät ÅtÇwtàÉ |Ä ÑxÜÅxááÉ w| ytÜx 
|Ä extÄ `tàÜ|ÅÉÇ|É wxÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát `tÜ|tÇÇt VÉÇ 
fA`A\A |Ä ex w| bÇz{xÜ|t? ÑxÜv|´ |Ä `|Ç|áàÜÉ w|  
TâáàÜ|t á| ÑÉÜà´ tÄ ÑtÄtééÉ extÄx? âÇ|àtÅxÇàx tÄ  
áâÉ VÉÜàxz|É ÑxÜ y|ÜÅtÜx |Ä VÉÇàÜtààÉ w| aÉééxA 
_t Åtàà|Çt wxÄ DE  YxuuÜt}É DKFD tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ 
á| VxÄxuÜtÜÉÇÉ zÄ| áÑÉÇétÄ| ÇxÄÄt VtÑxÄÄt exz|tA 
TÄÄt áxÜt Å|É ÅtÜ|àÉ xuux ÄËbÇÉÜx w| utvv|tÜ Ät  
ÅtÇÉ tÄÄËTâzâáàt áÑÉát? v{x ÄÉ ÜxztÄ´ w| âÇt  
uxÄ|áá|Åt àtutv{|xÜt w|bÜÉ âÇ|àtÅxÇàx t àtÇà|  
Ü|ÇzÜté|tÅxÇà| ÑxÜ Äx tàxÇé|ÉÇ| âátàxÄ| xàvA 
xw tÄÄ| DF w| Åtàà|Çt tÄÄx DC ÉÜx x Åxéét ;WÉÅxÇ 
ZÜtáát< ÑtÜà¶ Ät exz|t fÑÉát âÇ|àtÅxÇàx tÄ ex 
VtÜÄÉ YxÄ|vx x Ät exz|Çt `tÜ|t VÜ|áà|Çt áât 
vÉÇáÉÜàx ÑxÜ `|ÄtÇÉ ÑxÜ ÑÉ| ÑÉÜàtÜá| t i|xÇÇtA 
Ät exz|Çt `tÜ|t gxÜxát VÉÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|Çt 
ÑtÜà|ÜÉÇÉ tÄÄt áxÜt tÄÄx ÉÜx IA wxÄÄÉ áàxááÉ z|ÉÜÇÉ 
ÑxÜ tÇwtÜx t Ütz|ÉÇzxÜx Ät fÑÉát t `|ÄtÇÉ 
|Çw| tÇwtÜÉÇÉ t ZxÇÉätA `|É ÅtÜ|àÉ Üxáà´  
t gÉÜ|ÇÉA  fA`A |Ä ex VtÜÄÉ YxÄ|vx Ü|àÉÜÇ´ 
t gÉÜ|ÇÉ |Ä ÑÜ|ÅÉ z|ÉÜÇÉ w| ÖâtÜxá|Åt 
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|Ç Vtà|ät ftÄâàx àtÄv{¢ á| Å|áx t ÄxààÉ x wÉÑÉ w| âÇt 
ÄÉÇzt ÅtÄtà|t ÅÉÜ|A \Ä cÜ|Çv|Ñx w| VtÜ|zÇtÇÉ  
áâvxááx tÄ gÜÉÇÉ tÑÑxÇt áÑ|ÜtàÉ VtÜÄÉ YxÄ|vxA 
TÄ Åxáx w| `tzz|É z|ÉÇáx `tÜ|t gxÜxát vÉÄÄt áât Y|zÄ|t 
Ät cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|Çt tÄÄt extÄ i|ÄÄt VÜ|áà|ÇtN 
Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| t ytÜÄx âÇt ä|á|àtN  
Ät exz|Çt x Ät cÜ|Çv|Ñxáát ÄÉ Ü|vxäxààxÜÉ zÜté|ÉátÅxÇàx 
x ÄÉ |ÇvtÜ|vtÜÉÇÉ w| áxzâ|àtÜx t wtÜx Äx áÉÄ|àx Äxé|ÉÇ| 
w| w|áxzÇÉ tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|Çt àÜx z|ÉÜÇ| wxÄÄt  áxàà|P 
ÅtÇt tÄÄx ÉÜx DCA w| Åtàà|Çt x v{x átÜxuux àÉÜÇtàÉ  
tÄ wÉÑÉ ÑÜtÇéÉ t gÉÜ|ÇÉ ÇxÄÄt áàxáát VtÜÉéét v{x ÄÉ 
ÑÉÜàtät tÄÄt Åtàà|Çt xááxÇwÉ ÖâxÄÄt wxáà|Çtàt áÉÄàtÇàÉ  
ÑxÜ Å|É ÅtÜ|àÉA axÄ Åxáx w| ÄâzÄ|É? Ät exz|Çt x  
Ät cÜ|Çv|Ñxáát ÑtÜà|ÜÉÇÉ ÑxÜ V{tÄzÄ|ÉÇ t ÑÜxÇwxÜx 
Äx tvÖâx? x Ü|àÉÜÇtÜÉÇÉ tÄÄt i|ÄÄt VÜ|áà|Çt tÄ ÑÜ|ÅÉ  
w| TzÉáàÉA `|É ÅtÜ|àÉ xuux ÄËbÜw|Çx w| áxzâ|àtÜx 
Äx áâx Äxé|ÉÇ| á|ÇÉ tzÄ| K w| áxààxÅuÜx v{x Ät  
exz|Çt x Ät cÜ|Çv|Ñxáát ÑtÜà|ÜÉÇÉ ÑxÜ tÇwtÜx 
t ä|ÄÄxz|tÜx ÇxÄ VtáàxÄÄÉ w| ixÜéâÉÄÉ wxÄ VÉÇàx  
Ät `tÇàtA tÄÄ| EKA ÉààÉuÜx DKFD Ät exz|Çt `tÜ|t  
gxÜxát VÉÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|Çt ÑtÜà¶ wtVtáàxÄÄÉ wxÄÄt 
`tÇàt x á| ÑÉÜà´ t ZxÇÉät? x Å|É ÅtÜ|àÉ Üxáà´ vÉÇ  
ÇÉ| t gÉÜ|ÇÉ á|ÇÉ tÄ z|ÉÜÇÉ EK w| aÉäxÅuÜx v{x  
ÑtÜà| tÇv{ËxááÉ  ÑxÜ ZxÇÉät? ÑxÜ bÜw|Çx wxÄÄt  
exz|Çt `tÜ|t gxÜxátN xw tÄÄ| FCA äxÜáÉ áxÜt 
z|ÉÇéx t ZxÇÉät |Ç uâÉÇt átÄâàx? àÜÉä´ |Ä áâÉ  
tÄÄÉz|É |Ç uâÉÇ bÜw|Çx? Ät áât áxÜät bààtä|t Äx 
täxät |Ä àâààÉ ÑÜxÑtÜtàÉN Å|É ÅtÜ|àÉ á| äxáà¶ |Ç âÇ|P 
yÉÜÅx tÑÑxÇt xÇàÜtàÉ ÇxÄÄt áât VtÅxÜt x á| ÑÉÜà´  
tÄ extÄ ctÄtééÉ ÑxÜ utvv|tÜ Ät ÅtÇÉ tÄÄt exz|Çt 
xw tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát? wtÄÄx ÖâtÄ| yâ uxÇ|áá|ÅÉ  
Ü|vxâàÉ? xw |ÇàtÇàÉ Ät cÜ|Çv|Ñxáát Äx bÜw|Ç´ w|  
ytÜx |Ä cÜxáxÑ|É ÇxÄÄt áàxáát vtÅxÜt wÉäx ÄËtäxät  
ytààÉ ÄËtÇÇÉ ávÉÜáÉA 
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TÄÄË|ÇwÉÅtÇ| ÑÜ|ÅÉ w| w|vxÅuÜx DKFD Å|É ÅtÜ|àÉ |ÇvÉÅ|ÇP 
v|´ t wtÜx Äx áâx w|áÑÉá|éé|ÉÇ| ÑxÜ ytÜx |Ä cÜxáxÑ|É xw  
|ÇvÉÅ|Çv|´ t wtÜx Ät áÉÄ|àt Äxé|ÉÇx w| w|áxzÇÉ tÄÄt 
cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|Çt? Ät ÖâtÄx Äx yxvx äxwxÜx wâx wx|  
áâÉ| w|áxzÇ| ÑÜxá| wtÄ äxÜÉ t ixéâÉÄÉ? v{x Å|É ÅtÜ|àÉ 
àÜÉä´ uxÇ ytàà| àtÄv{¢ Å|É ÅtÜ|àÉ wxv|áx? wËtvvÉÜwÉ vÉÄÄt 
cÜ|Çv|Ñxáát w| ytÜÇx âÇt VÉÑÑ|t ÑxÜ w|Ñ|ÇzxÜÄt VÉ| VÉÄÄÉÜ|A 
|ÇàtÇàÉ á| áxzâ|à´ t ÄtäÉÜtÜx ÑxÄ cÜxáxÑ|É v{x á| àxÜÅ|Ç´ 
|Ä z|ÉÜÇÉ EG w|vxÅuÜx v{x áË|ÄÄâÅ|Ç´ x ä| á| ÑÉáx |Ä UtÅu|Ç 
fA`A Ät exz|Çt x Ät cÜ|Çv|Ñxát VÉÄÄt WtÅt wËtààÉÜ 
fAXAÄt `tÜv{xát fA Z|ÉÜz|É? |Ä VÉÇàx Vtáá|Ç|á xw |Ä 
VÉÇàx Ät iÉÄäxÜt zÄ| tvvÉÅÑtzÇtÜÉÇÉ tÄ cÜxáxÑ|É? 
x Å|É ÅtÜ|àÉ Äx tààxáx ÇxÄÄt VtÅxÜt |áàxáát wxÄ 
cÜxáxÑ|É? xw xuux Ät VÉÇáÉÄté|ÉÇx w| áxÇà|Üá| tÑÄtâP 
w|Üx wt àâàà|N á| áxzâ|à´ tw |ÄÄâÅ|ÇtÜÄÉ ÉzÇ| áxÜt? 
x uxÇ áÑxááÉ ä| tÇwtät Ät exz|Çt x Ät cÜ|Çv|Ñxáát 
VÉÇ ÖâtÄv{x wtÅt x àâàà| ÄÉ àÜÉätÜÉÇÉ uxÄÄÉ táát|A 
Ät Åtàà|Çt wxÄ DCA zxÇÇt}É DKFE ä| yâ |Ä yâÇxÜtÄx 
wxÄ ex i|ààÉÜ|É XÅtÇâxÄx ÇxÄÄt v{|xát w| fA  
a|vÉÄt Éäx äË |ÇàxÜäxÇÇx Ät exz|Çt x Ät cÜ|Çv|Ñx 
VÉÇ àâàà| ÖâxÄÄ| wxÄÄt Vtát VÉÅÑÜxáÉ ÑâÜx `|É `tÜ|àÉ? 
|Ä ZÉäxÜÇtàÉÜx |Ä VtätzÄ|xÜx VtáàxÄuÉÜzÉ VÉÇ àâààÉ 
|Ä VÉÜàxzz|É wË hyy|v|tÄ| xàvA axÄ VtÜÇÉätÄx 
Ät exz|Çt `tÜ|t gxÜxát w|xwx âÇ utÄÄÉ zÜtÇwx  
x wâx Ñ|vÉÄ|N á| áàtät ÑÜxÑtÜtÇwÉ âÇ zÜtÇ utÄÄÉ 
|Ç `táv{xÜt ÑxÜ Ät WÉÅxÇ|vt z|ÉÜÇÉ EI YxuuÜt| 
DKFE? Åt ÑxÜ Vtz|ÉÇx wxÄÄt ÅtÄtà|t wxÄÄt  
cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|Çt v{x |ÇvÉÅ|Çv|´ |Ä z|ÉÜÇÉ ED 
VÉÇ yxuuÜx x wÉÄÄÉÜ| ÜxÉÅtà|v|? àtÄv{¢ yâ ÉuÄ|ztàt 
w| áàtÜx t ÄxààÉ? |ÇàtÇàÉ Ät áxÜt wxÄ z|ÉÜÇÉ EKA á|  
utÄÄ´ |Ç Vtát wxÄ ZÉäxÜÇtàÉÜx wÉäx tÇwtÜÉÇÉ  
ÅÉÄàx Åtáv{xÜx? v{x xÜtÇÉ wxáà|Çtàx ÑxÜ |Ä 
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utÄÄÉ wxÄÄt exz|Çt? x ÖâxÄÄx yâÜÉÇÉ äxÜtÅxÇàx uxÄÄx x 
Ü|v{x? x w| uâÉÇ zâáàÉ?  Å|É ÅtÜ|àÉ ä| tÇw´ x á| àÜtàxÇÇx    
àÜx ÖâtÜà| wËÉÜt? x Ü|àÉÜÇ´ t Vtát |Ç VÉÅÑtzÇ|t wxÄ  
VÉÇàx Vt}á x wxÄ VÉÇàx wxÄÄt iÉÄäxÜt? àâàà| àÜ¢ ÇxÄ 
|áàxáát vtÜÉéétA \ÇàtÇàÉ | YÜtÇvxá| áutÜvtÜÉÇÉ |Ç  
TÇvÉÇt? x ÖâxáàÉ Å|áx |Ç ÅtÄ|ÇvÉÇ|t Å|É ÅtÜ|àÉA 
\Ä DE ÅtÜéÉ DKFE á| áxÇà|ÜÉÇÉ |Ç ZxÇÉät àÜx ávÉááx 
w| àxÜÜxÅÉààÉ w| ÑÉvt yÉÜét? |Ä DF wxÄÄÉ áàxááÉ Åxáx 
tÄÄt Åtàà|Çt tÄÄx G ÉÜx xw âÇ ÖâtÜàÉ áx Çx áxÇà¶ 
âÇ tÄàÜt Ñ|∞ ÄÉÇzt x w| Åtzz|ÉÜ yÉÜétA 
_t cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|Çt zâtÜ¶ w| áât `tÄtà|t äxÜáÉ Ä| KA 
w| ÅtÜéÉ? Åt Ät exz|Çt áât `twÜx? á| Å|áx t ÄxààÉ 
VÉÇ ÅtÄtà|t w| axÜä|? w| zÉÄÄt? x wËtyytÇÇÉ ÇxÄÄÉ 
áàÉÅtvÉ? Äx ávÉááx w| àxÜÜxÅÉàÉ tâÅxÇàtÜÉÇÉ |Ä 
áâÉ ÅtÄx? Äx yxvxÜÉ âÇ ÉÑxÜté|ÉÇx w| átÇzâ|áâz{x 
tÄÄt zÉÄÄt? Åt ÖâxÄÄx ÇÉÇ Äx z|ÉätÜÉÇÉ t ÇâÄÄt 
ÑxÜ Ät  zâtÜ|z|ÉÇx? xw tÄÄ| DL w| Åtàà|Çt ÇÉÇ á| 
átÑxät tÇvÉÜt ÖâtÇwÉ átÜxuux áàtàt Ü|átÇtàtA 
á| yxvxÜÉ ÅÉÄàx ÑÜxz{|xÜx? àÜ|wÉä|  x aÉäxÇx ÑxÜ 
ÉààxÇxÜx wtÄ TÄà|áá|ÅÉ Ät zâtÜ|z|ÉÇx? Åt Ät  
Åtàà|Çt wxÄ ELA `tÜéÉ DKFE tÄÄx G ÉÜx x Åxét  
ÅÉÜ| áxÇét àxáàtÅxÇàÉ x Ätáv|´ Ät Vtát wxÄÄt  
Åtáá|Åt tyyÄ|áá|ÉÇxA Ät cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|Çt áxÑx 
ÄË|Çytâáàt ÇÉà|é|t tÑÑxÇt áäxzÄ|tàt x Çx yâ xáàÜxÅt 
ÅxÇàx twwÉÄÉÜtàt? Å|É ÅtÜ|àÉ ÄÉ áxÑÑx tÄÄx L wxÄÄt 
Åtàà|Çt wtÄ ätÄxà tÑ|¢ Ütéxàà| |Ä ÖâtÄx tÇw´ t wtÜzP 
Ä|xÇx ÇÉà|é|t Ñ|tÇzxÇwÉ? x Å|É ÅtÜ|àÉ Ñ|tÇéx  
táá|xÅxA 
wtÄÄt Åtàà|Çt v{x ÅÉÜ| Ät exz|Çt `tÜ|t gxÜxát |Ç àâààx Äx ctÜÉv{|x 
wxÄÄt V|ààõ w| ZxÇÉät |ÇvÉÅ|Çv|tÜÉÇÉ àâààx Äx Åxááx wt ÅÉÜàt |Ç 
fâyÜtz|É wxÄÄt WxyyÉÇàt xw âÇt Åxáát VtÇàtàt? wtÄ âÇt wÉÑÉ ÅxééÉ 
z|ÉÜÇÉ á|ÇÉ tÄÄx wâx áâÉÇtÜÉÇÉ Ät Ñtáátàt? x ÖâxáàÉ ÑxÜ àÜx z|ÉÜÇ| 
vÉÇáxvâà|ä|N tÄÄt WÉÅxÇ|vt D w| tÑÜ|ÄxDKFE? xáÑÉáxÜÉ Ät wxyÉÇàt 
ÇxÄ átÄÄÉÇx wxÄ áâÉ ÑtÄtééÉ àâààÉ twÉutàÉ w| ÇxÜÉ VÉÇ w|äxÜá| tÄàtÜ| 
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Éäx á| vxÄxuÜtÜÉÇÉ w|äxÜáx `xááxN Ät wxyÉÇàt yâ xáÑÉáàt àâààt 
äxáà|àt |Ç ztÄt? áÉÑÜt w| âÇ zÜtÇVtàtytÄvÉ |ÄÄâÅ|ÇtàÉ 
wt w|äxÜáx àÉÜv|xA àâààt Äx ÑÉÑÉÄté|ÉÇx w| ZxÇÉät  
tÇw´ t äxwxÜÄtA Ät ÑÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|Çt ÑtÜà¶ wtÄ áâÉ ÑtÄtP 
ééÉ |Ä FD  ÅtÜéÉ z|ÉÜÇÉ ÑÜ|ÅÉ wxÄÄËxáÑÉá|é|ÉÇx wxÄÄt Tâzâáàt 
wxyyÉÇàt? xw tÇw´ tw tuu|àtÜx ÇxÄ ÑtÄtééÉ wxÄ ex wxààÉ 
ÑtÄtééÉ WâÜtéÉ? ÑxÜ w|ÅÉÜtÜä| á|ÇÉ t àtÇàÉ v{x Ät  
wxyyÉÇàt áât `twÜx yÉááx ÑtÜà|àt wt ZxÇÉät ÑxÜ 
gÉÜ|ÇÉ |Çw| t fâÑxÜzt? ÑxÜ ÑÉ| ÑtÜà|Üx tÇv{ËxÄÄt 
tÄÄt äÉÄàt w| gÉÜ|ÇÉ ÇxÄ ÑtÄtééÉ wxÄ ex VtÜÄÉ TÄuxÜàÉ 
|Ä ÑÜ|ÅÉ tÑÜ|Äx DKFE á| xuux |Ç ZxÇÉät Ät yâÇxáàt 
ÇÉà|é|t v{x ÄËTÜv|wâvt YÜtÇvxávÉ ÅÉÜ¶ àÜâv|wtàÉ wt 
âÇÉ áàxááÉ áâÉ fvâw|xÜx ÅxÇàÜx ÑÜxÇwxät |Ä Vtyy¢?  
ÄË|áàxááÉ ÑÜ|ÅÉ tÑÜ|Äx yâ xáÑÉáàÉ |Ä VtwtäxÜx wxÄÄt exz|Çt  
`tÜ|t gxÜxát wËTâáàÜ|tA _t yÉÄÄt v{x ä| y∞ ÑxÜ tÇwtÜÄt 
t äxwxÜx yâ zÜtÇwxA \Ä ÑÉäxÜÉ Å|É ÅtÜ|àÉ ÇxÄÄt tyÄ|é|ÉÇx 
|Ç Vâ| xÜt xuux tÇvÉÜt |Ä wÉÄÄÉÜx w| áxÇà|Üx Ät yâÇxáàt 
ÅÉÜàx wxÄ TÜv|wâvt w| `ÉwxÇt? Ät `tÜv{xát fAZ|ÉÜz|É 
á| tÅtÄ´A \Ä G tÑÜ|Äx DKFE Ät ÑÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|Çt 
ÑtÜà| ÑxÜ gÉÜ|ÇÉ tÄÄt Åtàà|Çt tÄÄx aÉäx? xw tÄÄx DC 
á| yxvx Ät fxÑÉÄàâÜt wxÄÄt exz|Çt VÉÇ àâàà| zÄ| bÇÉÜ|  
wÉäâà| tÄ áâÉ zÜtwÉA |ÇàtÇàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ |ÇvtáátÜx 
àâàà| zÄ| xyyxàà| tÑÑtÜàxÇxÇà| tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|Çt? 
xááxÇwÉ áàtààÉ ÑÜxztàÉ wtÄÄt áàxáát ÑÜ|Çv|Ñxáát w| ytÜÄx 
|ÇvtáátÜx Äâ| áàxááÉ? xw |Ä z|ÉÜÇÉ IA wxÄÄÉ áàxááÉ Åxáx 
ÑtÜà| wt ZxÇÉät |Ç âÇt äxààâÜt âÇ|àtÅxÇàx t  
`At UÜâÇN |Ä ä|tzz|É yâ àÜtÇÖâ|ÄÄÉ? Åt xuux |Ä  
wÉÄÄÉÜx w| |ÇvÉÇàÜtÜx |ÇTÄÄxáátÇwÜ|t |Ä VÉÇäÉzÄ|É 
wxÄÄt `ÉÜàt exz|Çt? vÉá¶ ÑâÜx |Ç Táà|A Z|ÉÇáx 
Å|É ÅtÜ|àÉ t gÉÜ|ÇÉ WÉÅxÇ|vt w| ctáá|ÉÇx? z|ÉÜÇÉ 
KA w| TÑÜ|Äx äxÜáÉ Äx G ÉÜx ÑÉÅxÜ|w|tÇx? xw xuux  
Ät VÉÇáÉÄté|ÉÇx w| àÜÉätÜx àâààt Ät ytÅ|zÄ|t |Ç  
átÄâàxA tÄ ÅtÜàxw¶ Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ tÄ extÄ 
ÑtÄtééÉ ÑxÜ täxÜx ÇâÉäx wxÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|Çt 
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_t ÖâtÄx áàtät Ñtáátu|ÄÅxÇàx |Ç átÄâàx? Åt ÇÉÇ ÑÉà¢ 
äxwxÜÄt ÑÉ|v{¢ ÇÉÇ Ü|vxäxät tÇvÉÜt ÇxááâÇÉ? |Çw| á| ÑÉÜà´ 
t äxwxÜx |Ä Wâvt w| fAZ|ÉätÇÇ| ctáÖât? tw tâzâÜtÜÄx uâÉÇ  
ä|tzz|É wÉäxÇwÉ ÑtÜà|Üx ÑxÜ ZxÇÉätN tÄÄt áxÜt Å|É ÅtÜ|àÉ 
á| ÑÉÜà´ t äxwxÜx fAXA Ät `tÜv{xát fA Z|ÉÜz|É ÑxÜ ÜtvÉÅtÇwP 
tÜá| tvv|´ ÇÉÇ yÉááx w|ÅxÇà|vtàÉ wtÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|ÇtA 
_t Åtàà|Çt wxÄ EG tÑÜ|Äx DKFE fATAeA Ät cÜ|Çv|Ñxáát 
VÜ|áà|Çt Ü|vÉÅ|Çv|´ t ÑÜxÇwxÜx Äxé|ÉÇ| w| w|áxzÇÉ wt Å|É  
ÅtÜ|àÉ |ÇvÉÅ|Çv|tÇwÉ wtÄÄx L ,  w| Åtàà|Çt á|ÇÉ tÄÄx âÇw|v| 
v{x tÇwtät t ytÜx |Ä w}â wxz|âÇ¢ ÉVÉÄÄté|ÉÇx xw t  
ÑÜtÇétÜx tÄÄx I w| áxÜtA \Ä z|ÉÜÇÉ EI wxÄÄÉ áàxááÉ `xáx    
tÄÄx EA wÉÑÉ ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ? Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ wtÄ 
ex VtÜÄÉ TÄuxÜàÉ? wtÄ ÖâtÄx yâ Ü|vxäâàÉ zÜté|ÉátÅxÇàx? 
v{x Äx ÑÜÉÅ|áx w| ÑxÇátÜx t Äâ|A 
\Ä z|ÉÜÇÉ JA z|âzÇÉ DKFE äxÜáÉ Äx àÜx wÉÑÉ ÅxéÉ z|ÉÜÇÉ 
z|ÉÇéx |Ç gÉÜ|ÇÉ Ät Wâv{xéét w| _âvvt? VÉÇ Ät ÑÜÉvâÜt 
zxÇxÜtÄx wxÄÄx tÄàÜx fÉÜxÄÄx ÑxÜ Ü|à|ÜtÜx? x ytÜx Ät  
áÑtÜà|áá|ÉÇx wxÄÄËxÜxw|àõ wxÄÄt ÄÉÜÉ `twÜxA 
\Ä  z|ÉÜÇÉ âÇw|v| z|âzÇÉ DKFE ä|v|ÇÉ tÄÄx wâx ÉÜx wÉÑÉ  
ÅxééÉ z|ÉÜÇÉ? Å|É ÅtÜ|àÉ xuux âw|xÇét wtÄÄt Wâv{xé 
w| Äâvvt cÜ|Çv|Ñxáát gxÜxát w| ftäÉ}t wtÄÄt ÖâtÄx yâ 
Ü|vxäâàÉ VÉÇ ÅÉÄàt zÜté|Éá|àõ? |Çw| áxzâ|à´ t äxwxÜÄt 
ÉzÇ| z|ÉÜÇÉ tÄÄËÉÜt wxÄÄt Äxé|ÉÇxA _t Åtàà|Çt tÄÄx  
DC ÉÜx wxÄ z|ÉÜÇÉ DK z|âzÇÉ DKFEA Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ 
|Ç ixààâÜt tÄÄt i|ÄÄt VÜ|áà|Çt  ÑxÜ w|áxzÇtÜx âÇt 
ÑtÜàx wxÄ z|tÜw|ÇÉ ÑxÜ bÜw|Çx wxÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|ÇtA 
tÄÄ| EEA wxÄÄÉ áàxááÉ Åxáx ÑtÜà¶ |Ä y|zÄ|É TzÉáà|ÇÉ vÉÇ 
áât `ÉzÄ|x x Y|zÄ|t tÄÄt Åtàà|Çt tÄÄx ÉÜx áx| ÑxÜ  
ÑÉÜàtÜá| |Ç Xå|Äxá Éäx á| áÉÇÉ Ü|Åtáà| á|ÇÉ tÄÄt  
y|Çx w| bààÉuÜxA        _t Åtàà|Çt wxÄ z|ÉÜÇÉ J ÄâzÄ|É 
DKFEA Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ tÄ ÑtÄtééÉ tw |ÇyÉÜÅtÜá| wtÄÄt 
VÉÇàxáát f|ÅÉÇxàà| wtÅt wxÄÄt Wâv{xéét w| _âvvt? t 
ÖâtÄ ÉÜt wxÄ |áàxááÉ z|ÉÜÇÉ Å| täÜxuux ÑÉàâàt ÑÉÜàtÜx 



 306 

 
tÇv{x |É ÑxÜ täxÜx ÄËÉÇÉÜx w| utvv|tÜ Ät ÅtÇÉ xw tâzâÜtÜx  
uâÉÇ ä|tzz|É tÄÄt Wâv{xéét w| Äâvvt v{x wÉäxät ÑtÜà|Üx 
tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| Åtàà|Çt âÇ|àtÅxÇàx tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát 
VÜ|áà|Çt ÑxÜ ÑÉÜàtÜá| tÄ Vtààt}ÉA tÄÄx ÉÜx F wxÄ |áàxááÉ  
z|ÉÜÇÉ tÇwt| âÇ|àtÅxÇàx t Å|É ÅtÜ|àÉ t ytÜÄx  
ä|á|àt x yâÅÅÉ tvvÉÄà| xÇàÜtÅu| zÜté|ÉátÅxÇàx 
wtÄÄt Wâv{xéét x wtÄÄx WtÅx? V|É¢ wt fAXA Ät  
`tÜv{xát w| fA Z|ÉÜz|É x wtÄÄt VÉÇàxáát f|ÅÉÇxàà|M 
tÑÑxÇt Ü|àÉÜÇtà| t Vtát? Ät cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|Çt 
ÅtÇw´ t V{|tÅtÜx Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÜ ytÜá| tz|âáàtÜx 
|Ä VtÜàÉÄtÜÉ wxÄ w|áxzÇÉ v{x á| äÉÄxät ÑÉÜàtÜ ä|t 
ÑxÜ w|áxzÇtÜx ÖâtÄv{x VÉát ÖâtÄÄÉÜt átÜxuux áàtàt  
tÄ Vtààt}É? |ÇàtÇàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ Äx Ü|ÇÉä´ | áâÉ| 
tâzâÜ| ÑxÜ |Ä uâÉÇ i|tzz|É? ÜtvvÉÅtÇwtÇwÉá| tÄÄt 
áât ÑÜÉàxáá|ÉÇxN tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| Åtàà|Çt tÄÄx ÉÜx  
K x Åxéét ÑtÜà|ÜÉÇÉ Äx ÄÉÜÉ tÄàxááx extÄ| ÑxÄ Vtààt}ÉA 
`|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ t äxwxÜÄx ÅÉÇàtÜx |Ç VtÜÉéét |Çw|  
Ü|àÉÜÇ´ t VtátA Ät Åtàà|Çt wxÄ IA ÄâzÄ|É DKFE Å|É 
ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ tÄÄË|ÇàxÇwxÇét wxÄÄt Vtát wxÄÄt cÜ|Çv|Ñ 
VÜ|áà|Çt ÑxÜ Ü|ávâàxÜx |Ä àÜ|ÅxáàÜx wxÄ áâÉ áà|ÑxÇw|É? 
v{x Äx y∞ y|áátàÉ wtÄÄt wxyÉÇàt exz|Çt `tÜ|t gxÜxát 
x Äx y∞ Ü|áÑÉáàÉ? v{x á|vÉÅx xzÄ| ÇÉÇ ytvxät ÑtÜàx  
wxÄÄt Vtát wxÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|Çt? v{x ÇÉÇ ÄÉ  
ÑÉàxätÇÉ Ñ|∞ ÑtztÜx? Åt v{x ÄËtäÜxuxÜÉ ÑtztàÉ 
Äx y|ÇtÇéx wxÄ ex VtÜÄÉ TÄuxÜàÉ? ÖâxáàÉ àâÜu´ ÇÉÇ  
ÑÉvÉ Å|É ÅtÜ|àÉ? |ÇàtÇàÉ Ätáv|´ ÑtáátÜx ÖâtÄv{x  
z|ÉÜÇÉ ÑÜ|Åt w| tÇwtÜx t VxÜvtÜ VÉÇàÉ w| àtÄ  
áà|ÑxÇw|ÉN Ät Åtàà|Çt wxÄ DI wxÄ |áàxááÉ Åxáx 
Å|É ÅtÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ tÄÄt gxáÉÜxÜ|t w| WtÅ|tÇÉ 
ÑxÜ |ÇyÉÜÅtÜá| áx Åt| ÄËtäxááxxÜÉ wtàÉ |Ç aÉàt ÑxÜ  
ÑtztÜÄÉ? Åt ÇÉÇ xááxÇwÉ tÇvÉÜt ÇÉàtàÉ? tÇw´  
t äxÜ|y|vtÜx tÄÄË|ÇàxÇwxÇét wxÄ ex Éäx Äx y∞ 
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Ü|áÑÉáàÉ v{x fA`A ÇÉÇ täxät tÇvÉÜt wtàÉ tÄvâÇ ÉÜw|Çx 
ÑxÜ àtÄ| ÑtztÅxÇà|? Åt v{x á| táÑxààtätÇÉ t z|ÉÜÇ| Äx 
exz|x wxàxÜÅ|Çtéé|ÉÇ| ÑxÜ Ü|zâtÜwÉ wxÄÄx Ñtz{x wxÄÄt 
Vtát w| `tÜ|t gxÜxát Éäx xÜt tÑâÇàÉ Å|É `tÜ|àÉA 
ÖâxáàÉ ÇÉÇ àÜtÄtáv|´ wËtyÄ|zxÜx Å|É ÅtÜ|àÉ? äxwxÇwÉ ÑÉvt 
áÑxÜtÇét w| áxzâ|àtÜx t Ü|vxäxÜx ÖâxÄÄÉ áà|ÑxÇw|É v{x 
Äx yâ wtàÉ wtÄÄt exz|Çt w| _|Üx ICC tÇÇâxA ÇxÄ Åxáx 
w| tzÉáàÉ äxwxÇwÉ v{x Å|É ÅtÜ|àÉ ÇÉÇ täxät äxÜâÇt  
áÑxÜtÇét w| Ü|vxäxÜx wxààx Ñtz{x? ávÜ|áá| tÄÄt TÜv|wâv{xéét 
w| `ÉwxÇt? ytvxÇwÉÄx ÑÜxáxÇàx ÄËtyyÄ|é|ÉÇx w| Å|É ÅtÜ|àÉ? 
xw xÄÄt zÜté|ÉátÅxÇàx Ü|áÑÉáx v{x áx zÄ| tÄàÜ| ÇÉÇ täxááxÜÉ 
ÑtztàÉ ÜxzÉÄtÜÅxÇàx á| ÉuuÄ|ztät xáát w| ytÜÄÉ ÑtztÜx  
wtÄÄË|áàxááÉ utÇv{|xÜx v{x Å| ytvxät àxÇxÜx |Ä Å|É áà|ÑxÇw|ÉA 
ÖâxÄÄt Ü|áÑÉáàt àÜtÇÖâ|Ä|éÉ |Ç ÑtÜàx Å|É ÅtÜ|àÉ? Åt Öâx|  
wxÇtÜ| ÇÉÇ äxÇ|ätÇÉ Åt|A \Ä EH áxààxÅuÜx DKFE Ü|àÉÜÇ´ 
 t gÉÜ|ÇÉ Ät cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|Çt? ÑÉÜàtÇwÉ wtÄ Vtàt}É 
w|xv| äxwâàx w| xááÉ? tÄ Å|É ÅtÜ|àÉ? tvv|´ Çx ytvxááx wâx 
VÉÑ|x? âÇt ÑxÜ ÄËTÜv|wâv{xéét w| `ÉwxÇt x ÄËtÄàÜt ÑxÜ Ät  
cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|Çt? |ÇàtÇàÉ á| w|xwx áâu|àÉ ÑÜ|Çv|Ñ|É tw âÇ  
ÖâtwÜÉ wË|ÇäxÇé|ÉÇx w| Å|É ÅtÜ|àÉ? v{x wÉäxät wtÜÄÉ  
t VÉÑÑ|tÜx wtÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|Çt ÑxÜ ÜxztÄtÜÄÉ tÄÄË 
TÜv|wâv{xáát w| `ÉwxÇt `twAt UxtàÜ|vx ÑxÜ áât ÅxÅÉÜ|t? 
Åt |Ä àÜtàtàÉ w| ÅtàÜ|ÅÉÇ|É vÉÄ ex w| ÇtÑÉÄ| |ÇàxÜâÑx  
ÇÉÇ ÑÉvÉ |Ä áâÉ ÄtäÉÜÉ? ÑÉ|v{¢ wÉäxààx ÑtÜà|Üx ÑxÜ ZxÇÉät 
|Ä z|ÉÜÇÉ I ÇÉäxÅuÜx DKFE ÑxÜv|´ |Ä ÖâtwÜÉ Üxáà´ |ÅÑxÜyxP 
ààÉ x wÉäxààx àxÜÅ|ÇtÜÄÉ Å|É ÅtÜ|àÉ wËbÜw|Çx wxÄÄt áâwxààt 
cÜ|Çv|Ñxáát x ÅtÇwtÜÄÉ tÄÄËTÜv|wâv{xáát w| `ÉwxÇtA 
\Ä E V|ÇÖâx aÉäxÅuÜx DKFE tÇwt| âÇ|àtÅxÇàx t Å|É  
ÅtÜ|àÉ t utvv|tÜx Ät ÅtÇÉ tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|Çt 
v{x wÉäxät ÑtÜà|Üx tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| ÑxÜ ZxÇÉätN xÄÄt Å|  
Ü|vxäxààx zÜté|ÉátÅxÇàx? |Çw| täxÇwÉÄx tâzâÜtàÉ âÇ yxÄ|vx  
i|tzz|É Åx Çx Ü|àÉÜÇt| t vtát âÇ|àtÅxÇàx t Å|É ÅtÜ|àÉ 
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v{x áâu|àtÅxÇàx Ü|àÉÜÇ´ tÄ ÑtÄtééÉA ÑxÜ |ÇvtáátÜx w|äxÜá| ÖâtwÜ| 
tÑÑtÜàxÇxÇà| tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|Çt v{x Äx äÉÄxät ÑÉÜàtÜ 
áxvÉ ÑÉ|v{x xÜtÇÉ ÖâtwÜ| wx| UtzÇ| w| Äâvvt ytà| wt Å|É  
ÅtÜ|àÉA _t Åtàà|Çt wxÄ IA aÉäxÅuÜx Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ 
t  ytÜx VÉÜàxzz|É tÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát v{x wÉäxät ÑtÜà|Üx âÇ|àtP 
ÅxÇàxVÉÄ ex VtÜÄÉ TÄuxÜàÉ x Ät exz|Çt áât VÉÇáÉÜàx ÑxÜ  
ÑÉÜàtÜá| t ZxÇÉät? Å|É ÅtÜ|àÉ Ät ä|wx t átÄ|Üx |Ç VtÜÉéét 
ÑÉ| Ü|àÉÜÇ´ t Vtát Ñ|xÇÉ w| Ü|ÇvÜxáv|ÅxÇàÉ? ÑxÇátÇwÉ v{x  
ÇÉÇ Ät TäÜxuux Åt| Ñ|∞ ixwâàtN |ÇàtÇàÉ tzxÇÉät z|ÉÇéx  
|Ä ex w| atÑÉÄ|? áx Ät áÑÉá´ x áx Ät ÑÉÜà´ ÑxÜ `tÜx t 
atÑÉÄ| wÉäx á| xuuxÜÉ aÉà|é|x v{x Ät fÑÉát á| w|vxät yxÄ|vx? 
Åt ÑÜ|Åt w| ÑtÜà|Üx wt ZxÇÉät vÉÇáxzÇÉ âÇt àtutv{|xP 
Üt wËbÜÉ tÄ áâÉ VtätzÄ|xÜx wËbÇÉÜx |Ä VtätzÄ|xÜx ftÄâééÉ  
ctxátÇt? tvv|´ Ät vÉÇáxzÇtááx t Å|É ÅtÜ|àÉ t gÉÜ|ÇÉ 
ÑxÜ ÅxÅÉÜ|t wxÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát fÑÉátM ÄËK w|vxÅuÜx 
Ü|àÉÜÇ´ fA`A |Ä ex |Ç gÉÜ|ÇÉ? Åt ÇÉÇ ä| yâ Ç|xÇàx w|  
ÇâÉäÉ Ü|zâtÜwÉ tÄÄx ICC Ä|Üx w| áà|ÑxÇw|É w| Å|É ÅtÜ|àÉA 
\Ä z|ÉÜÇÉ EA zxÇÇt}ÉDKFF Å|É ÅtÜ|àÉ Ü|vxäxààx Ä|Üx FCC 
wtÄÄËTÜv|wâv{xáát w| `ÉwxÇt? t VÉÇàÉ wxÄÄx ICC tÇÇâx 
v{x Ät áâwxààt á| ÉuuÄ|z´ w| ÑtztÜxA TÄÄ| EC zxÇÇt}É 
DKFF Å|É ÅtÜ|àÉ Ü|vxä¢ wtÄÄt gxáÉÜxÜ|t ÑÜ|ätàt w| 
fA`A |Ä ex VtÜÄÉ TÄuxÜàÉ Ät áÉÅÅt w| Ä|Üx IICA 
ÑxÜ âÇt äÉÄàt àtÇàÉ v{x fât `txáàõ á| wxzÇ´ w| ytÜ ÑtztÜx 
t àâàà| zÄ| |ÅÑ|ztà| wxÄÄt wxyÉÇàt exz|Çt `tÜ|t gxÜxát 
áxvÉÇwÉ ÄËtâÅxÇàÉ v{x Äx y∞ ytààÉ wtÄÄt áâwxààtA 
|Ä z|ÉÜÇÉ EF wxÄÄÉ áàxááÉ Åxáx á| xuux ÇÉà|é|x wtÄÄt exz|Çt  
w| atÑÉÄ| v{x áxzâ|àtät tw xááxÜx |Ç uâÉÇt átÄâàx? vÉá¶  
ÑâÜx wxÄ ex x wxÄÄt exz|Çt w| hÇz{xÜ|tA 
|Ä z|ÉÜÇÉ EC ÅtÜéÉ DKFF Å|É ÅtÜ|àÉ àxÜÅ|Ç´ Ät  
VÉÇyxáá|ÉÇx zxÇxÜtÄx wtÄ ctwÜx YÉÜàx VâÜtàÉ ÇxÄÄt 
ctÜÉv{|t w| fA WtÄÅtááÉ |Ç gÉÜ|ÇÉA \Ä z|ÉÜÇÉ 
FC Åtzz|É tw âÇ ÉÜt wÉÑÉ Ät Åxéét aÉààx 
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ÑtÜà|ÜÉÇÉ wt gÉÜ|ÇÉ ÑxÜ Xå|Äxá |Ä y|zÄ|É TzÉáà|ÇÉ x YÉÜP 
àâÇtàt áât VÉÇáÉÜàx x Z|âáxÑÑ|Çt xw TwxÄx áâx y|zÄ|x 
xw |Ä Å|É y|zÄ|É i|ààÉÜ|É? xw |Ä VtätÄ|xÜx Ät e|áá¢ xw âÇt 
áxÜätA \Ä DK ÇÉäxÅuÜx DKFF áxzâ¶ ÄÉ áÑÉátÄ|é|É 
w| VtÜÉÄÄ|Çt eÉvvt? ÇÉáàÜt a|ÑÉàx? vÉÇ ÄËtääÉvtàÉ  
`ÉÇà|vxÄÄ|? ÇxÄÄt v{|xát ÑtÜÉv{|tÄx w| ftÇ WtÄÅtááÉ? 
Å|É ÅtÜ|àÉ ä| táá|áàxàx x y∞ |Çä|àtàÉ tÄ ÑÜtÇéÉA 
_| DD ÄâzÄ|É DKFG ÑtÜàxÇét wxÄ y|zÄ|É TzÉáà|ÇÉ Åtzz|ÉÜ 
ÇxÄ ZxÇ|É `|Ä|àtÜx? âÇ|àtÅxÇàx t áât VÉÇáÉÜàx x áâx  
wâx y|zÄ|x? xw |Ä VtätzÄ|xÜx Ät e|áá¢? xw âÇt áxÜät 
ÑxÜ i|Çtw|É t VÉáàÜâ|Üx âÇ YÉÜàxA \Ä z|ÉÜÇÉ DF 
ÉààÉuÜx DKFG Å|É ÅtÜ|àÉ àxÜÅ|Ç´ Äx EC äxwâàx wxÄ  
Vtààt}É? xw tzÄ| DG |ÇvÉÅ|Çv|´ |Ä ÖâtwÜÉ wxÄ ctzÄ|xàt 
VÉÅ|áá|ÉÇtàÉ wtÄÄt TÜv|wâv{xéét w| `ÉwxÇtN |Ä 
wxààÉ ÖâtwÜÉ wxÄ ctzÄ|xàt? yâ ytààÉ xw |ÇäxÇàtàÉ wtÄÄt  
yxÄ|vx ÅxÅÉÜ|t wxÄ ex i|ààÉÜ|É XÅtÇâxÄx áÉààÉ Ät  
w|Üxé|ÉÇx w| Å|É ÅtÜ|àÉ ÇxÄ àxÅÑÉ v{x áÉz|ÉÜÇtät 
|Ç atÑÉÄ|? |Çw| |Ä àxÅÑÉ xw | ä|tzz| ÄËtäxtÇÉ ÜÉä|ÇtàÉ 
ÑxÜv|´ fATAeA ÄËTÜv|wâv{xéét w| ÅÉwxÇt áât y|zÄ|t 
wxá|wxÜ´ v{x Å|É ÅtÜ|àÉ ÄÉ Ü|áàtâÜtááx x ÄÉ Ü|wâvxááx 
VÉÅx ÇâÉäÉ ÑxÜ VÉÇáxÜätÜá| âÇt á| ÑÜxé|Éát ÅxÅÉÜ|t 
ÑÜxááÉ w| xáátA xw TÄÄ| DG ÇÉäxÅuÜx DKFGA vÉÇáxzÇ´  
Äx äxwâàx wxÄ Vtààt}É tÄÄË\ÇàxÇwxÇàx zxÇxÜtÄx wxÄÄt 
cÜ|Çv|Ñxááx tvv|É Äx ÅtÇwtááx t `ÉwxÇt tÄÄËTÜv|wâv{xP 
éét? Ät ÖâtÄx yxvx átÑxÜx t Å|É ÅtÜ|àÉ v{x Äx täxtÇÉ 
Ñ|tv|âàt táát|A \Ä DG yxuuÜt}É DKFHA Å|É ÅtÜ|àÉ  
àxÜÅ|Ç´ |Ä ÖâtwÜÉ wxÄ ctzÄ|xàt xw |ÇvÉÅ|Çv|´ Ät  
ixwâàt wxÄ _tzÉ wxÄ Vtààt}É ÑÉ|v{¢ |Çäxvx v{x ÄÉ 
täxät ytààÉ vÉÄ V{|tÜÉÜ w| ÄâÇt? ÄÉ yxvx w| z|ÉÜÇÉ 
xw tÄÄ| JA ÅtÜéÉ ÄÉ àxÜÅ|Ç´ xw |ÇvÉÅ|Çv|´ t vtÇz|t 
Üx |Ä ÄâÅx wxÄÄt ztÄÄxÜ|t ÖâtwÜtàt ÑtÜ|ÅxÇàx wxÄ Vtààt}ÉA 
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\Ä z|ÉÜÇÉ E ÅtÜéÉ DKFH ÅÉÜ¶ ÄË\ÅÑxÜtàÉÜx YÜtÇvxávÉ 
x áâvxááx tÄÄË\ÅÑxÜÉ |Ä ex w| hÇz{xÜ|t áâÉ ÑÜ|ÅÉ 
zxÇ|àÉ? ÑxÜv|´ Ät cÜ|Çv|Ñxáát `tÜ|tÇÇt fât VÉÇáÉÜàx  
w|äxÇà´ \ÅÑxÜtàÜ|vx? xw |Ä DI ÅtÜéÉ DKFH Å|É 
ÅtÜ|àÉ Äx ávÜ|ááx âÇt ÄxààxÜt w| VÉÇzÜtàâÄtáá|ÉÇxA 
\Ä EC ÅtÜéÉ DKFH á| tÅtÄ´ Å|t aâÉÜt YÉÜàâÇtàtA 
\Ä z|ÉÜÇÉ DF tÑÜ|Äx DKFH Å|É ÅtÜ|àÉ ÅtÇw´ ÑxÜ Ät  
W|Ä|zxÇét w| `ÉwxÇt Äx àÜx ixwâàx wxÄ Vtààt}É ÑxÜ  
ÄËTÜv|wâv{xéét âÇ|àtÅxÇàx tÄ ÖâtwÜÉ wxÄ ctÄ|xàtA 
tÄ DF z|âzÇÉ DKFH |Çä|´ Äx àÜx âÄà|Åx äxwâàx wxÄ  
Vtààt}É tÄÄt exz|Çt w| atÑÉÄ|? VÉÅx tÄÄËTÜv|wâP 
v{xéét w| `ÉwxÇtA 
_t Åtàà|Çt wxÄ EE tÑÜ|Äx DKFH ÑtÜà¶ wt gÉÜ|ÇÉ ÑxÜ ÑÉÜàtÜá|  
|Ç i|Çtw|É |Ä y|zÄ|É TzÉáà|ÇÉ `tzz|ÉÜx ÇxÄ VÉÜÑÉ extÄx 
wxÄ ZxÇ|É `|Ä|àtÜx ÑxÜ tÇwtÜx t ÑÜÉávxzâ|Üx Ät yÉÜÅtP 
áá|ÉÇx wxÄ YÉÜàx? wÉäx täxät w| z|õ áÑxw|àÉ z|ÉÜÇ| ÑÜ|Åt 
|Ä VtätÄ|xÜx Ät e|áá¢ áâÉ ÄâÉzÉ àxÇxÇàxN tÄÄ| DDA ÑtÜà¶ wt  
gÉÜ|ÇÉ âÇ|àtÅxÇàx tÄÄx áâx wâx y|zÄ|x Å|t ÇâÉÜt YÉÜàâP 
Çtàt ÑxÜ Ützz|ÉÇzxÜx |Ä áâÉ ÅtÜ|àÉ t i|Çtw|É? v{x ÑxÜ  
Vtz|ÉÇx w| ÅtÄtà|t ÇÉÇ ÑÉà¢ ÑtÜà|Üx táá|xÅxA 
\Ä EE tÑÜ|Äx ÇxÄ Åxáx w| ÄâzÄ|É DKFH á| xuux ÇÉà|é|t v{x  
|Ç a|éét ÅtÜ|à|Åt ä| xÜt |Ä VÉÄxÜt `ÉÜuâá? VÉá¶ ÑâÜx |Ç 
i|ÄÄt YÜtÇvt w| a|éétM ÖâxÄÄt ÇÉà|é|t v| Å|áx àâàà| |Ç ÑxÇt? 
ÑxÜ à|ÅÉÜx v{x ÖâxÄ ÅÉÜuÉ á| w|Ätàtááx á|ÇÉ t i|Çtw|É 
Éäx ä| xÜtÇÉ | Å|x| VtÜ| y|zÄ|? Åt á| tâÅxÇà´ Ät àxÅt  
tÄÄÉÜt ÖâtÇwÉ á| xuux ÇÉà|é|t v{x |Ä VÉÄÄxÜt |ÅÑxÜäxÜátä 
ÇxÄÄt V|ààõ w| VâÇxÉ? xw | áâÉ| VÉÇàÉÜÇ|? x v{x ytvxät 
âÇt áàÜtzx bÜÜ|u|Äx? Åt Äx ÇÉà|éé|x v{x täxätÅÉ ÉzÇ|  
VÉÜÜ|xÜx wt i|Çtw|É v| àÜtÇÖâ|ÄÄtÜÉÇÉ? ÑxÜ Ät átÄâàx 
v{x á| VÉÇà|Çâtät t ZÉwxÜx |Ç ÖâxÄ Ñtxáx? ÑtÜà|vÉÄtÜ 
ÅxÇàx | ÇÉáàÜ| VtÜ| y|zÄ|A |ÇàtÇàÉ á|vÉÅx á| àxÅxät  
v{x |Ä VÉÄÄxÜt äxÇ|ávx t ytÜx âÇt ä|á|àt t gÉÜ|ÇÉ 
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á| yxvxÜÉ ÅÉÄà| àÜ|wÉä| x Ät V|ààõ ÑÜÉä|wx t àâààÉ v|´ v{x 
täÜxux ytààÉ u|áÉzÇÉ |Ç àtÄ w|ázÜté|t? áàtu|zÄ|xÇwÉ ÑxÜ  
Äx ÖâtàÜÉ áxáá|ÉÇ| w| gÉÜ|ÇÉ? ÖâtàÜÉ _tétÜxàà|? xw | áâÉ| 
Ü|áÑxàà|ä| hyy|v| w| ftÇ|àõ àtÄv{¢ ÇÉÇ Ü|áÑtÜÅ|tÜÉÇÉ Çx 
áÑxát? Çx ytàà|vvtA fA`A |Ä ex VtÜÄÉ TÄuxÜàÉ v{x á|  
àÜÉätät |Ç etvÉÇ|z|? Éäx |ÅÑxÜäxÜátät àtÄ ÅtÄtÇÉ? 
w|xwx ÅÉÄàx ÑÜÉäx w| |ÇàÜxÑ|wxáát x w| VtÜ|àõA 
ax| ÑÜ|Å| z|ÉÜÇ| w| TzÉáàÉ DKFHA ávÉÑ|´ Ät Ñxáàx ÇxÄÄt V|ààõ 
w| ZxÇÉät? |Ç ÅÉwÉ táát| Ñ|∞ Å|v|w|tÄx w| ÖâxÄÄt w| VâÇxÉ? 
àtÄv{¢ ÅÉÄàx ytÅ|zÄ|x á| xÅ|zÜtÜÉÇÉN `ÉÇáAÜ Y|ááxàà| 
VâzÇtàÉ wxÄ VtäzÄ|xÜx `tyyx| ÅÉÜ¶ |Ä z|ÉÜÇÉ EHA |Ç ZxÇÉät 
x `twtÅt Y|ááxàà| áât VÉÇáÉÜàx ÅÉÜ¶ |Ä EJ t aÉä|A 
`ÉÇáAÜ UÉÇtyÉá ÅÉÜ¶ ÑâÜx äxÜáÉ |Ä EGA àâààt Ät ytÅ|zÄ|t  
WâÜtááÉ ÅÉÜ¶? x àtÇàx tÄàÜx M |ÇáÉÅÅt ÖâxÄÄt V|ààt 
xÜt w|äxÇâàt âÇt àÉÅutA \ÇàtÇàÉ z|ÉÇéx `twtÅt 
mÉÜé¶ wt i|xÇÇt ÑÉÜà´ | átÄâà| wxÄÄË\ÅÑxÜtàÜ|vx t  
ÇÉ| àâàà| ÑtÜà|vÉÄtÜÅxÇàx t Å|É ÅtÜ|àÉ? tÄ ÖâtÄx Äx  
w|xwx Ät VÉÅ|áá|ÉÇx w| ytÜÄx âÇt VtÅxÜt bávâÜt? x  
w| ÅtÇwtÜzÄ|xÄt t i|xÇÇt? Åt á|vÉÅx vÉÜáx Ät äÉvx  
v{x |Ç gÉÜ|ÇÉ ä| yÉááx |Ä VÉÄÄxÜt `ÉÜuâá? Å|É ÅtÜ|àÉ 
áà|Å´ ÅxzÄ|É w| áÉáÑxÇwxÜx Ät VtÅxÜt bávâÜt x w|xwx 
VÉÅ|áá|ÉÇx t `twA \Çé| w| ytÜ átÑxÜx tÄÄË\ÅÑxÜtàÜ| 
vx Äx áâx wxààxÜÅ|Çtáá|ÉÇ|? táÑxààtÇwÉ zÄ| ÇâÉä| ÉÜw|Ç|   
wt xáátA tzÄ| E w| fxààxÅuÜx z|ÉÇáx |Ä ex wt etvÉÇ 
|z| |Ç gÉÜ|ÇÉ? xw |Ä z|ÉÜÇÉ àÜ¢ ÑtÜà¶ ÑxÜ ZxÇÉät? 
Éäx á| àÜtàxÇÇx àÜx z|ÉÜÇ|? wtÇwÉ ÅÉÄàx w|áÑÉá|é|ÉÇ| 
xw bÜw|Ç|? tÇw´ t ä|á|àtÜx zÄ| báÑxwtÄ|? xw |Ä z|ÉÜÇÉ 
JA Ü|àÉÜÇ´ t gÉÜ|ÇÉ ÑxÜ tÇwtÜx t fâÑxÜzt? áxvÉÇwÉ  
|Ä äâÉàÉ wx| fÉäÜtÇ| w| ftÜwxzÇt ÑxÄ z|ÉÜÇÉ wxÄÄt 
atà|ä|àõ w| `tÜ|t iA ffAÅt tÄÄt ÖâtÄx á| ÑÉÜzÉÇÉ  
|ÇvxáátÇàx ÑÜxz{|xÜx? tvv|´ á| wxzÇ| w| ÑÜxáxÜätÜv| 
wtÄ VÉÄÄxÜt `ÉÜuâá? VÉÅx v| ÑÜxáxÜä´ àâààÉÜtA 
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\Ä z|ÉÜÇÉDH fxààxÅuÜxDKFH Å|É ÅtÜ|àÉ Ü|vxäxààx âÇt ÄxààxÜt  
w| ctwÜx gxÜé| wt atÑÉÄ| |Ç wtàt wxÄ EI ÄâzÄ|ÉDKFHA 
Éäx Äx wtät ÑtÜàx v{x Äx äxwâàx wxÄ Vtààt}É Ñ|tÖâxÜÉ 
ÅÉÄà|áá|ÅÉ tÄÄt exz|Çt xw tÄ ex w| atÑÉÄ|? v{x Äx  
äÉÄáx tààtvvtÜx ÇxÄÄt áât áàtÇét ÇxÄÄt ÄÉÜÉ ä|ÄÄxz|tàâÜt  
w| fAXÄxâv|? v{x áàtät táÑxààtÇwÉ Äx äxwâàx wx|  
utzÇ| w| Äâvvt? v{x Å|É ÅtÜ|àÉ Äx áàtät àxÜÅ|ÇtÇwÉ  
Åt ÑxÜ Vtzz|ÉÇx wxÄ VÉÄÄxÜt `ÉÜuâá? v{x ÑxÜ  
w|ázÜté|t áxÜÑxz|tät tÇv{x |Ç gÉÜ|ÇÉ? Å|É ÅtÜ|àÉ 
ávÜ|ááx t ctwÜx gxÜé| tvv|´ Äx ytvxááx ÑÜxáxÇàx tÄÄt  
exz|Çt v{x wxá|wxÜtät täxÜx âÇ ÉÜw|Çx áâÉ ÑxÜ 
|Çä|tÜzÄ|xÄ|M Ät ÄxààxÜt ÑtÜà¶ wt gÉÜ|ÇÉ |Ä z|ÉÜÇÉ EI  
áxààxÅuÜx DKFHA \ÇàtÇàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ áxzâ|à´ t 
ÄtäÉÜtÜx tààÉÜÇÉ tÄÄx áx| äxwâàx wx| UtzÇ| w|  
Äâvvt ÑxÜ Ät exz|Çt w| atÑÉÄ|? x Äx àxÜÅ|Ç´ äxÜáÉ  
Ät Åxààõ w| ÇÉäxÅuÜx DKFHA \Ä VÉÄÄxÜt `ÉÜuâá  
xÜt wxÄ àâààÉ áätÇ|àÉ |Ç gÉÜ|ÇÉ? Åt tààxát Ät 
tätÇétàt zÜtä|wtÇét wxÄÄt exz|Çt w| atÑÉÄ| 
Å|É ÅtÜ|àÉ ÇÉÇ Äx |Çä|´ Äx áâwxààx ixwâàx? 
áà|ÅtÇwÉ ÅxzÄ|É |Çä|tÜzÄ|xÄx ÖâtÄÄÉÜt  yÉááx áàtàt 
Ü|áátÇtàt? xw xyyxàà|ätÅxÇàx ÇxÄ Åxáx w| zxÇÇt}É  
DKFI w|xwx tÄÄt Äâvx âÇ uxÄ ÑÜ|Çv|Ñ|ÇÉ atÑÉÄxàtÇÉ 
xw xÜtÇÉ àâàà| wâx |Ç Éàà|ÅÉ áàtàÉ w| átÄâàxA 
;_t áxÜt wxÄ DH w|vxÅuÜxDKFH z|ÉÇáx t gÉÜ|ÇÉ |Ä Å|É 
y|zÄ|É TzÉáà|ÇÉ vÉÄÄt áât YtÅ|zÄ|t< 
_t exz|Çt w| atÑÉÄ| täxät w|ä|átàÉ w| tÄÄtàtÜx 
xáát áàxáát |Ä áâÉ y|zÄ|É? x àâààt Ät VÉÜàx xÜtÇÉ  
|Ç ÑxÜyxààt tÄÄxzÜ|tM Åt äxÜáÉ tÄÄt y|Çx wxÄ  
tÇw´ Ñxz|ÉÜtÇwÉ Ät ÑÉäxÜt exz|Çt w| atÑÉÄ| 
cÜ|Çv|Ñxáát VÜ|áà|Çt w| ftäÉ}t? xw |Ä z|ÉÜÇÉ FD zxÇÇt}É 
DKFI ÅÉÜ¶ xw |ÅxÜáx àâààt Ät VÉÜàx atÑÉÄ|àtÇt 
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wËTâáàÜ|t? w| `ÉwxÇt x w| _âvvt ÇxÄÄt Åtáá|Åt àÜ|áàxáátA 
\Ä ÑÉäxÜÉ Å|É ÅtÜ|àÉ Ñ|tÇéx tÅtÜtÅxÇàx âÇt àtÄ ÑxÜw|àt 
uxÇv{x ÇÉÇ täxááx tÇvÉÜt tâàÉ wt xáát tÄvâÇ vÉÅÑxÇáÉ ÑxÜ 
| ÄtäÉÜ| wt Äâ| |Çä|tàxÄ| t atÑÉÄ|? x v{x áàtät ÑxÜ |Çä|tÜÄxA 
\Ä z|ÉÜÇÉ DC yxuuÜt|É DKFI xuu|ÅÉ Ät wÉÄvx vÉÇáÉÄté|ÉÇx 
w| áxÇà|Üx v{x |Ä ÇÉáàÜÉ ÑÜ|ÅÉ zxÇ|àÉ TzÉáà|ÇÉ xÜt áàtàÉ 
ÑÜÉÅÉááÉ tÄ zÜtwÉ w| gxÇxÇàx VÉÄÉÇxÄÄÉ ÇxÄ VÉÜÑÉ extÄx 
wxÄ ZxÇ|É `|Ä|àtÜxA   ÄËTÜv|wâv{xéét w| `ÉwxÇt 
ÑÜxáx ÑtÜàx wxÄÄËtyyÄ|é|ÉÇx w| Å|É ÅtÜ|àÉ ávÜ|äxÇwÉÄx 
v{x täÜxuux ÑÜxáx xáát Äx áx| äxwâàx wx| UtzÇ| w|  
Äâvvt? v{x täxät wxáà|ÇtàÉ ÑxÜ Ät exz|Çt w| atÑÉÄ|? 
àtÄv{¢ Äx yxvx Ü|à|ÜtÜx wtÄ áâÉ |ÇàxÇwxÇàx áâÄ y|Çx wxÄ 
Åxáx w| z|âzÇÉN |ÇàtÇàÉ v{x Å|É ÅtÜ|àÉ VÉÇáxzÇ´ tÄ  
áâwxààÉ Äx äxwâàx wx| utzÇ| w| _âvvt? Äx w|xwx ÑtÜàx  
v{x Ät VtÅxÜt bávâÜt xÜt àxÜÅ|Çtàt? xw |Çvtáátàt? 
ÑÜÉÇàt t ÑtÜà|Üx ÑxÜ i|xÇÇtN xw xááxÇwÉá| byyxÜàÉ 
ÄË\ÇàxÇwxÇàx w| ytÜÄt ÑtÜà|Üx Äâ| áàxááÉ? âÇ|àtÅxÇàx 
t w|äxÜá| Ä|uÜ| v{x wÉäxät ÑâÜx |Çä|tÜx t i|xÇÇtA 
tÄÄ| H wxÄ Åxáx w| z|âzÇÉ Å|É ÅtÜ|àÉ |Çä|´ Ät ÄxààxÜt 
wËtä|áÉ tÄÄË\ÅÑxÜtàÜ|vx |ÇyÉÜÅtÇwÉÄt wxÄÄt ÅtÇP 
|xÜt w| ytÜ ÅâÉäxÜx ÄÉ áÑxv{|É x Ät ÄxÇàx xàvA 
x wxÄÄt ÉyyxÜàt ytàtÄx wtÄ f|zAÜ VÉÇàx etw|vtà| `tÜP 
ÅÉÜ|àÉ áâÉ \ÇàxÇwxÇàx? w| ytÜzÄ|xÄt täxÜx |Ç i|xÇÇt 
x v{x ÄÉ täxät áÉw|áytàÉ wxÄÄx áx|vxÇàÉ àÜxÇàt v|ÇÖâx 
Ä|Üx w| Ñ|xÅÉÇàx v{x täxät áÑxáÉ ÑxÜ Ät VÉáàÜâéé|ÉÇx 
wxÄÄt Åxwxá|ÅtA \Ä z|ÉÜÇÉ L yxuuÜt}É DKFJ äxÇx 
|Ç Vtát aÉáàÜt |Ä f|zAÜ VÉÇàx etw|vtà|? t Ü|ÇzÜté|tÜx 
Å|É ÅtÜ|àÉ ÑxÜ ÑtÜàx wxÄÄ \ÅÑxÜtàÜ|vx wËTâáàÜ|t 
v{x zÜtw¶ Ät VtÅxÜt bávâÜt? xw |Ç áxzÇÉ wxÄ áâÉ 
zÜtw|ÅxÇàÉ Äx ÑÉÜà´ ÖâtàÜÉ vxÇàÉ Ä|Üx w| Ñ|xÅÉÇàxA 
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`|É ÅtÜ|àÉ ÅtÇw´ âÇt ÄxààxÜt w| Ü|ÇzÜté|tÅxÇàÉ tÄÄË 
\ÅÑxÜtàÜ|vxA \Ä z|ÉÜÇÉ DH tÑÜ|Äx DKFJ Å|É ÅtÜ|àÉ 
Ü|vxäxààx âÇ u|zÄ|xààÉ wtÄ \ÅÑxÜtàÜ|vx wËTâáàÜ|t  
ÇxÄ ÖâtÄx Äx bÜw|Çtät w| ytÜÄx wâx äxwâàx wxÄ  
extÄ ctÄtééÉ w| fàâÑ|Ç|z|? âÇt äxÜáÉ |Ä z|tÜw|ÇÉ? x 
ÄËtÄàÜt äxÜáÉ |Ä äxv{|É VtáàxÄÄÉN àâààx wâx wxÄÄt áàxáát  
ÄtÜz{xéét? vÉÇyÉÜÅx tÄÄt Å|áâÜt v{x Ät áâwxààt Äx  
täxät |ÇvÄâát ÇxÄ u|zÄ|xààÉA \Ä z|ÉÜÇÉ EK z|âzÇÉ 
Å|É ÅtÜ|àÉ Ü|vxä¢ âÇt ÄxààxÜt w| ctwÜx gxÜé| wt 
atÑÉÄ| |Ç wtàt wxÄ ELA `tzz|É DKFJ v{x wxá|wxÜtät 
w| átÑxÜx wt Å|É ÅtÜ|àÉ ÖâtÄ| yÉááxÜÉ | ÖâtwÜ| v{x  
täxät ÅtÇwtàÉ âÄà|ÅtÅxÇàx tÄÄt exz|Çt w| atÑÉÄ| 
ÑxÜ ÑÜÉvâÜtÜx w| ytÜzÄ|xÄ| ÑtztÜxN Öâxáà| ÖâtwÜ|  
xÜtÇÉ Äx äxwâàx wxÄ Vtààt}ÉA \Ä z|ÉÜÇÉ EL z|âzÇÉ 
DKFJ Å|É ÅtÜ|àÉ Ü|áÑÉáx tÄÄt ÄxààxÜt w| ctwÜx gxÜé|A 
\Ä EG ÄâzÄ|É Å|É ÅtÜ|àÉ VÉÇáxzÇ´ ÇxÄÄx ÅtÇ| wxÄ 
f|zAÜ VÉÇàx etw|vtà| `tÜÅÉÜ|àÉ áÉäÜt|ÇàxÇwxÇàx 
wxÄÄt extÄ Vtát wxÄÄx cÜ|Çv|Ñxááx w| ftäÉ}t? Äx  
wâx äxwâàx w| fàâÑ|Ç|zz| tvv|´ Äx ÅtÇwtááx 
tÄÄË\ÅÑxÜtàÜ|vx w| TâáàÜ|t? Ät cÜ|Çv|Ñxáát `tÜ|tÇt 
w| ftäÉ}tM Ñ|tvÖâxÜÉ táát| Äx äxwâàx w| fàâÑ|Ç|z| 
tÄÄË\ÅÑxÜtàÜ|vx? Åt Ät Ü|vÉÅÑxÇét yâ táát|  
Ä|Å|àtàt ÑÉ|v{¢ Äx ÅtÇw´ KC Ä|Üx w| c|xÅÉÇàx wtÄ 
VÉÇàx etw|vtà|A \Ä z|ÉÜÇÉ EF w|vxÅuÜx DKFJ t 
uâÉÇ|áá|Åt ÉÜt ÑtÜà¶ wt gÉÜ|ÇÉ Å|É y|zÄ|É TzÉáP 
à |ÇÉ âÇ|àtÅxÇàx t àâààt áât ytÅ|zÄ|t? Ätáv|tÇwÉ 
VÉÇ ÇÉ| ÄËâÇ|vÉ áâÉ y|zÄ|É Z|ÉätÇÇ| fxvÉÇwÉ?  
xááxÇwÉ VÉÅtÇwtàÉ t w|ÜxààÉÜx wx| ÄtäÉÜ| w| yÉÜà|y|P 
vtáá|ÉÇx ÇxÄÄt V|ààõ w| ZxÇÉät? ÑxÜv|´ ÑÉÜà´ áxvÉ  
áât VÉÇáÉÜàx x wâx y|zÄ|x? xw |Ä y|zÄ|É Åtáv{|É 
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Üxáà´ vÉÇ ÇÉ| |Ç gÉÜ|ÇÉ ÑxÜ áxzâ|àtÜx zÄ| áàâw| v{x täxt 
|ÇvÉÅ|Çv|tàÉA ÇxÄ ÑÜ|Çv|Ñ|É w| z|âzÇÉ DKGC tuu|tÅÉ 
vtÇz|tàÉ tuu|àtéé|ÉÇx? x á|tÅÉ tÇwtà| tw tuu|àtÜx 
ÇxÄÄt VÉÇàÜtwt wxÄÄt Utá|Ä|vt? ÇxÄÄt Vtát `tàà|ÜÉÄÉ 
z|tvv{¢ Ät Vtát wÉäx tu|àtätÅÉ á| wÉäxät zxààtÜx tutááÉ 
ÑxÜv{¢ Å|Çtv|tät w| VtwxÜxA ÇxÄÄt y|Çx w| fxààxÅuÜx 
DKGC xuu|ÅÉ Ät YâÇxáà|áá|Åt ÇâÉät wxÄÄt `ÉÜàx wxÄÄt  
TÜv|wâv{xéét w| `ÉwxÇt `AÅt UxtàÜ|vx w| ftäÉ}t? 
áâvvxáát |Ä DH áxààxÅuÜx DKGC tÄÄt áât i|ÄÄxz|tàâÜt wxÄ  
Vtààt}ÉA _t ÇÉáàÜt wxéÉÄté|ÉÇx y∞ zÜtÇwx? Åt ÑÉ|  
Äx Éàà|Åx ÇÉà|éé|x v{x täxätÅÉ wxÄ ÇÉáàÜÉ y|zÄ|É v{x  
tuu|àtät t ZxÇÉät v| VÉÇáÉÄtÜÉÇÉ táát|A 
\Ä DG ÄâzÄ|É DKGC |ÇàtÇàÉ v{x Å|É ÅtÜ|àÉ |Ç v|Åt w| 
âÇt ávtÄt t ÅtÇÉ áàtät tzz|âáàtÇwÉ w|äxÜáx y|zâÜx 
wxÄ áxÑÉÄvÜÉ v{x ytvxätÅÉ wt ÖâtÄv{x tÇÇÉ |Ç Vtát 
ÇÉáàÜt wÉäx ä| |ÇàxÜäxÇ|ätÇÉ ÑxÜ äxwxÜÄÉ w|äxÜáx ÑxÜáÉ 
Çx w| aÉáàÜt VÉÇÉávxÇét Äx ÖâtÄ| ÄÉ àÜÉätätÇÉ uxÄÄÉ? 
xááxÇwÉ w|Ñ|ÇàÉ wt Å|É ÅtÜ|àÉ? x ÅxááÉ |Ç á|xÅx wtÄ  
Å|É y|zÄ|É i|ààÉÜ|ÉM áv|äÉÄ´ Ät áâwxààt ávtÄÄt x Å|É  
ÅtÜ|àÉ táá|xÅx àtÄv{¢ ÑxÜ uÉÇt áÉÜàx ÇÉÇ xuux áÉyyxÜàÉ 
tÄàÜÉ v{x w|äxÜáx VÉÇàâá|ÉÇ|? V|É¢ âÇt ÇxÄÄt ÑtÇv|t 
xw âÇt ÑxÜ uÜtvv|É? Ät yÉÜàx ávÉáát wxÄÄt Vtwâàt Äx 
Vtz|ÉÇ´ âÇ àxÇâx áäxÇ|ÅxÇàÉ v{x áätÇ| |Ç ÑÉv{| 
ÅÉÅxÇà|? ÄÉ ÑÉÜàtÜÉÇÉ |Ç ÄxààÉ? xw tÄÄ|ÇwÉÅtÇ| á| tÄé´ 
zâtÜ|àÉ ÑÉÜàtÇwÉ ÑxÜÉ Äx Ä|ä|wâÜx ÑxÜ ÖâtÄv{x àxÅÑÉA 
tàxáÉ âÇt àtÄx wt Vtwâàt Å|É ÅtÜ|àÉ áÑxÜtät v{x  
ÖâxÄÄt Äx täÜxuux tvxÄÄxÜtàt Ät zâtÜ|z|ÉÇx w| âÇt  
ÅtÄtà|t v{x ÄÉ ÑxÜáx twwÉÄÉÜtät z|õ wtÄ DKFE 
ÑÜxv|átÅxÇàx áâu|àÉ wÉÑÉ Ät `ÉÜàx wxÄÄt exz|Çt 
`tÜ|t gxÜxát? ÖâtÄ wÉÄÄÉÜÉát ÅtÄtà|t xÜt Ü|àxÇé|ÉÇx 
w| ÉÜ|Çt x Äx ÅÉÜÉ|wx |ÇàxÜÇx Ät ÖâtÄx yÉÜéx ÇÉÇ 
ÄÉ Ätáv|xÜõ v{x tÄÄÉÜt ÖâtÇwÉ átÜt ÇxÄÄt àÉÅutA 
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axÄ Åxáx w| ÅtÜéÉ DKGDA Å|É ÅtÜ|àÉ yxvx ÖâtàÜÉ äxwâàx 
wxÄÄt V|ààt w| VtzÄ|tÜ| vÉÄÄt áÑxÜtÇét w| ÑÜxáxÇàtÜÄx tÄ  
ex VtÜÄÉ TÄuxÜàÉ? x àxÜÅ|Çtàx v{x yâÜÉÇÉ tÇw´ tw  
tÇÇÉÇé|tÜÄx tÄ VÉÇàx VtáàtzÇxààÉ áÉäÜt |ÇàxÇwxÇàx 
zxÇxÜtÄx wxÄÄt Vtát wxÄ ex? ÑÜxztÇwÉÄÉ w| tÇÇÉé|tÜÄx 
t fât `txáàõN Åt |Ä f|zAÜ VÉÇàx Äx w|ááx w| ÑÉÜàtÜÄx 
âÇt ÅxÅÉÜ|t |Ç fvÜ|ààÉA \Ä z|ÉÜÇÉ I Åtzz|É DKGD 
Å|É ÅtÜ|àÉ Äx ÑÉÜà´ Ät ÅxÅÉÜ|t ávÜ|ààt? x wt Ä|  
t ÖâtàÜÉ z|ÉÜÇ| xuux Ät Ü|áÑÉáàt v{x fA`A ÇÉÇ xÜt  
w|áÑÉáàt w| ytÜx tÖâ|áàÉ w| ÖâtwÜ|N ÑxÜv|´ Å|É ÅtÜ|àÉ 
áx Çx áxÜä¶ ÑxÜ ÉÜÇtÜx Ät ÇÉáàÜt VtÅxÜt w| Ü|vxä|ÅxÇàÉA 
_ËK Åtzz|É DKGDÅÉÜ¶ |Ä Å|É yÜtàxÄÄÉ `tÜvxÄÄÉ UÉÜÜÉÇ 
x Ätáv|´ Ät äxwÉät t ytÜx VÉÅÑtzÇ|t t `|t `twÜxA 
\Ä y|zÄ|É w| TzÉáà|ÇÉ? v{|tÅtàÉ a|Ç|Ç áàtät áàâw|tÇwÉ 
|Ç gÉÜ|ÇÉ xw tuu|àtät |Ç Vtát Å|t? tÄÄÉÜt ÖâtÇwÉ  
ÑÜxáx Äx xátÅ| xw xÇàÜ´ |Ç ÖâtÜàt yâ v{|tÅtàÉ wt 
áâÉ| zxÇ|àÉÜ| v{x á| ÑÉÜàtááx |Ç zxÇÉät ÑxÜ áxzâ|àtÜx 
| áâÉ| áàâw| ÑxÜ Öâ|Çw| xÇàÜtÜx ÇxÄÄt extÄ TvtwxÅ|t 
Å|Ä|àtÜx ÖâtÄÄÉÜt täÜxuux VÉÅÑ|à| DG tÇÇ|? x ÑxÜ |Ä 
vÉÜáÉ w| Öâx| àÜx tÇÇ| v{x zÄ| Ü|ÅtÇxätÇÉ w| áàtÜÇx yâÉÜ| 
wxá|wxÜtätÇÉ v{x w| täxÜÄÉ vÉÇ ÄÉÜÉ? ÑxÜv|´ |É Äx tz|âáàt|  
|Ä áâÉ xv{|Ñtz|É xw |Ä z|ÉÜÇÉ EJ wxÄÄÉ áàxááÉ Åxáx |Ä VtÜÉ 
ÇÉáàÜÉ a|Ç|Ç ÑtÜà¶ vÉÄ VÉÜÜ|xÜx gtzÄ|tu´? x z|ÉÇáx  
yxÄ|vxÅxÇàx t ZxÇÉät |Ç uÜtvv|É wx| áâÉ| zxÇ|àÉÜ| 
v{x ÄÉ táÑxààtätÇÉ VÉÇ TÇé|xàõA 
fâÄ ÑÜ|Çv|Ñ|É w| fxààxÅuÜx DKGD |Ä VtÜÉ ÇÉáàÜÉ y|zÄ|É 
i|ààÉÜ|É á| tÅtÄ´ VÉÄÄx yxuuÜ| àxÜétÇx xw tÄÄÉÜt 
ÖâtÇwÉ á| áxÇà¶ âÇ ÑÉvÉ ÅxzÄ|É ÑxÇá´ v{x ÄËtÜ|t w|  
VtÅÑtzÇt zÄ| täÜxuux z|ÉätàÉ ÑxÜ Ü|áàtu|Ä|Üá| |Ç  
átÄâàx? ÑxÜv|´ ÑxÇátÅÅÉ w| ÑÜxztÜx |Ä a|ÑÉàx ZxÇxÜtÄ 
dâtzÄ|t w| |ÅÑÜxáàtÜÄx Ät áât Vtát w| vtÅÑtzÇt 
ÑxÜ ÖâtÄv{x àxÅÑÉ? |Ä v{x yâ zÜté|ÉátÅxÇàx tvvÉÜwtàÉ 
xw xzÄ| wÉÑÉ w| täxÜx ÅxááÉ ÇxÄÄ:UtâÄx v|É v{x 
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Äx VÉÇäxÇ|ät ÑtÜà¶ âÇ|àtÅxÇàx tw âÇt VtÅxÜ|xÜt v{|tÅtàt  
XÄ|átuxààt? |Ä z|ÉÜÇÉ DG áxààxÅuÜx ÑxÜ Ät i|zÇt dâtzÄ|t 
áÑxÜtÇwÉ w| VÉÄõ Ü|áàtu|Ä|Üá|N ÖâxÄÄt XÄ|átuxààt zÄ| ytvxät 
|Ä ÑÜtÇéÉ? x vxÇÇt? áÉÑÑÜxáátät? Vâvv|ät uxÇx? |Ç áÉÅt xÜt  
uxÇ|áá|ÅÉ áxÜä|àÉA \Ä EC w| áxààxÅuÜx DKGD |ÇàtÇàÉ v{x  
i|ààÉÜ|É áàtät tÄÄt i|zÇt dâtzÄ|t? |É ÑxÜ tz|âáàtÜx |Ä  
áâÉ ÄxààÉ ÇxÄÄt áât VtÅxÜt? x äÉÄxÇwÉ ávÉáàtÜÄÉ wtÄ ÅâÜÉ 
ÑxÜ ÉááxÜätÜx áx ä| yÉááxÜÉ áàtà| wxzÄ| |Çáxàà| Å| tààtvvt| tw 
âÇt VÉÄÉÇÇt wxÄ ÄxààÉ Ät ÖâtÄx á| w|áàtvvÉ |ÇàtÇàÉ v{x  
|É à|ÜtäÉ |Ä ÄxààÉ äxÜáÉ w| Å¢ xw |É Vtwx| tÄ ÜÉäxáv|É 
x Å| yxv| âÇt VÉÇàâá|ÉÇx ÇxÄÄt VÉáv|t VÉá¶ wÉÄÄÉÜÉát v{x 
ÇÉÇ yâ| Ñ|â VtÑtvx w| tÄétÜÅ| wt àxÜÜt? x Å| ÑÉÜàtÜÉ 
ÇÉ áÉÑÜt w| âÇ VtÇtÑ¢ ÇxÄÄt áàxáát VtÅxÜt w| i|ààÉÜ|É 
wt wÉäx ÇÉÇ Ñ ÑÉàx| Ñ|∞ ÅÉäxÜx Çx ÅxÇÉ ÑxÜ tÇwtÜx 
t ÄxààÉ x yâ| VÉáàÜxààt w| áàtÜx ÑxÜ w|äxÜá| z|ÉÜÇ| áwÜt}tàt 
áÉÑÜt w| ÖâxÄ VtÇtÑ¢? x áÉyyÜ|Üx wÉÄÄÉÜ| tvvâà|áá|Å|N 
wÉÑÉ ÖâtÄv{x z|ÉÜÇÉ Å| ÑÉÜàtÜÉÇÉ ÇxÄÄt Å|t VtÅxÜt 
tÇv{x áÉÑÜt wxÄ VtÇtÑ¢? xw t ÑÉvÉ t ÑÉvÉ Å| Ü|áÉÄá|  
wÉÑÉ w|äxÜá| z|ÉÜÇ| w| tÇwtÜx ÇxÄ Å|É ÄxààÉA _t äxwÉät 
UÉÜÜÉÇx? Å|t VâzÇtàt Å| äxzÄ|tät tÄÄt ÇÉààx x vÉá¶ 
á| ÑtáátÜÉÇÉ GC z|ÉÜÇ| wÉÑÉ wx| ÖâtÄ| |ÇvÉÅ|Çv|t| t 
Ñtááxzz|tÜx ÑxÜ Äx VtÅxÜx? àâààtä|t ÖâxÄÄt VÉáv|t 
áxzâ|à´ t wÉÄÄxÜÅ|? ÑtÜà|vÉÄtÜÅxÇàx ÇxÄ VtÇz|tÜx 
wxÄ àxÅÑÉA tâÅxÇàtÇwÉ |Ä ÅtÄx w| Å|É ÅtÜ|àÉ 
á| v{|tÅ´ |Ä `xw|vÉ gÜÉÅuÉàÉ |Ä ÖâtÄx Äx bÜw|Ç´ Äx 
átÇzâxààx? v{x Äx Å|áx Ät äxwÉät UÉÜÜÉÇx? Åt Öâx 
ÄÄx ÇÉÇ Äx yxvxÜÉ Ç|xÇàx w| uxÇx? x áxzâ|à´ t áÉyÜ|Üx 
táát|? xw x Äx ÉÜ|Çx xÜtÇÉ áxÅÑÜx ÅÉÄàÉ vtÜ|vx vÉÇ x 
ytvxätÇÉ ÅÉÄàÉ wxÑÉá|àÉ w| ÅtààxÜ|x ä|ávÉáx x ÜÉáá|v|x 
tÄàÜx äÉÄàx z|tÄÄ|v|x? uxÇ áÉäxÇà| ÉÜ|Çtät |Ä átÇzâx 
yâÜÉÇÉ Ü|Ñxàâààx uxÇ àÜx äÉÄàx Äx átÇzâxààx áÑxÜtÇwÉ  
w| ÑÜÉätÜÇx z|ÉätÅxÇàÉ? Åt áxÅÑÜx |Ç ätÇÉ? 
ÑÜxáx w|äxÜáx wvÉáá|ÉÇ| Åt àâààÉ |ÇätÇÉ áxÇét 
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tÄvâÇ ÑÜÉyy|ààÉN ÇxÄ ÑÜ|Çv|Ñ|É w| TÑÜ|Äx DKGE Å|É ÅtÜ|àÉ 
ÑxÇá´ w|  Ätáv|tÜx ÉzÇ| Åxw|vtÅxÇàÉ x ÇÉÇ ÑtÜÄtÜx  
Ñ|∞ vÉÇ tÄvâÇ Åxw|vÉ wxÄ áâÉ ÅtÄx? Åt áÉÄàtÇàÉ  
w| uxÜx tÄÄt Åtàà|Çt âÇt àtéét w| wxvÉàÉ w| y|ÉÜ| w| `tÄät 
x ÇÉÇ ÅtÇz|tÜx Ñ|∞ tÄàÜÉ ÑtÇx v{x ÖâxÄÄÉ w| `âÇ|áá|É 
Çx x vÉÇ ÖâxáàÉ à|ÜtÜx tätÇà| áxÇét Ñ|∞ VxÜvtÜx 
tÄàÜÉN |ÇàtÇàÉ xuux Ät VÉÇáÉÄté|ÉÇx w| áxÇà|Üx v{x 
täxtÇÉ wxvÉÜtàÉ VÉÄÄt VÜÉvx w| ftÇ `tâÜ|é|É |Ä ÇÉáàÜÉ 
ÑÜ|ÅÉ zxÇ|àÉ TzÉáà|ÇÉ àxÇxÇàx VÉÄÉÇÇxÄÄÉ ÇxÄ extÄ  
VÉÜÑÉ wxÄ ZxÇ|É `|Ä|àtÜxA         \Ä z|ÉÜÇÉ DFA  
tÑÜ|Äx DKGE z|ÉÇáx |Ä y|zÄ|É TzÉáà|ÇÉ |Ç Vtát ÇÉáàÜt 
tÄÄt áxÜt äxÜáÉ Äx ÇÉäx ÉÜx? ÑxÜ zÉwxÜx wxÄÄx yxáàx  
v{x á| ytvxätÇÉ ÑxÜ ÄËTâzâáàÉ Wâvt w| ftäÉ}t 
vÉÄÄt cÜ|Çv|Ñxáát y|zÄ|t wxÄ i|vxÜx wxÄ exzÇÉ 
_ÉÅutÜwÉ ixÇxàÉ ÄËTÜv|wâvt et|Ç|xÜ|? vâzÇtàÉ  
wxÄ ex VtÜÄÉ TÄuxÜàÉN Äx yxáàx yâÜÉÇÉ uxÄÄ|áá|Åx? 
utÄÄ|? àxtàÜ| yâÉv{| tÜà|y|v|tÄ| vÉvtzÇx xvvAxvvA 
xw TzÉáà|ÇÉ á|  zÉwxààx àâààÉ ÖâxÄÄÉ? |Çw| ÑtÜà¶                |Ä H Åtzz|É  
wt gÉÜ|ÇÉ? x Ü|àÉÜÇ´ t ZxÇÉät VÉÄÄt áât ytÅ|zÄ|t 
xw tÑÑÜÉyy|à´ tÇvÉÜt wxÄÄx ÅtzÇ|y|v{x yxáàx v{x á|  
yxvxÜÉ ÖâtÇwÉ Ät VÉÜàx tÇw´ t ZxÇÉätA 
\Ä DK z|âzÇÉ DKGF vtw¢ tÅtÄtàÉ |Ä y|zÄ|É i|ààÉÜ|É? 
Åt ÑxÜ zÜté|t w| W|É? ÇÉÇ yâ w| VÉÇáxzâxÇét 
x wÉÑÉ DH z|ÉÜÇ| Ü|àÉÜÇ´ tÄÄ áâÉ âyy|v|ÉA 
\Ä z|ÉÜÇÉ DC tzÉáàÉ DKGFA |Ä y|zÄ|É TzÉáà|ÇÉ yâ  
ÑÜÉÅÉááÉ tÄ zÜtwÉ w| VÉÄÉÇxÄÄÉ wxÄ VÉÜÑÉ extÄx 
wxÄ ZxÇ|É `|Ä|àtÜxA \Ä EDA TzÉáàÉ DKGFA xu|ÅÉ  
Ät ä|á|àt w| ctwÜx gxÜé|? v{x äxÇ|ät wt i|xÇÇt? 
|Ä ÖâtÄx v| w|xwx ÇâÉäx wxÄÄË\ÅÑxÜtàÜ|vx w|  
TâáàÜ|t v{x áàtät uxÇx x v| átÄâàtät VÉá¶ ÑâÜx 
fAXA Ät `tÜv{xát fAZ|ÉÜz|É? x á|vÉÅx |Ä áâwxààÉ 
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wÉäxät ÑtÜà|Üx x ÑÉÜàtÜá| t _âvvt ÄÉ ÑÜxztÅÉ w| utv|tÜx 
Ät `tÇÉ tÄÄt Wâv{xéét ÑxÜ ÑtÜàx ÇÉáàÜtN xÜt uxÇ  
äxÜÉ v{x ÖâtÇwÉ z|ÉÇáx |Ç gÉÜ|ÇÉ |Ä Wâvt w| _âvvt 
vÉÇ áâÉ y|zÄ|É Å|É ÅtÜ|àÉ tÇwÉ t àÜÉätÜÄ|? xw xuux  
ÇâÉäx wt ÄÉÜÉ áàxáá| wxÄÄt átÄâàx wxÄÄt Wâv{xéét? àâàtä|t 
Çx v{|xá|ÅÉ tÄ wxààÉ ctwÜx gxÜé|A f|vÉÅx |Ä y|zÄ|É 
wxÄ Wâvt w| _âvvt Ü|Åtáx |Ç gÉÜ|ÇÉ tÄ fxÜä|éé| wxÄ 
ex VtÜÄÉ TÄuxÜàÉ |Ç ÖâtÄ|àt w| VÉÄÉÇxÄÄÉ w| VtätÄÄxÜ|t 
x v{x Å|É ÅtÜ|àÉ Äx ÑtÜÄ´ tÄàÜx äÉÄàx? àâààtä|t |ÇvtÜ|vtP 
ÅÉ |Ä cAgxÜé| w| ÖâtÇàÉ áÉÑÜtA 
\Ä J w| zxÇÇt} DKGGA tÄÄx ÇÉäx ÉÜx w| Åtàà|Çt ÅÉÜ¶  
Å|t vtÜ|áá|Åt ÅtwÜx eÉátÄ|t UÉÜÜÉÇ Çtàt fvtÜéxÄÄ|A 
\Ä EKA `tÜéÉ DKGGA Å| áÉÇÉ Åxáát t ÄxààÉ vÉÇ yxuuÜx  
x ÅÉÄàÉ vtààtÜÉ? Ät Å|t ÅtÄtàà|t |Ä WÉààÉÜx WxÜÉÄtÇw| 
Ät ÑtÄxá´ zÜtäx? |É Å| áxÇà|äÉ ÅtÄx táát|? |Ä Å|É VtÑÉ 
xÜt áxÅÑÜx twwÉÄÉÜtàÉ VÉÅx ÑâÜx àâààÉ |Ä Å|É VÉÜÑÉA 
_t yxuuÜx xÜt VÉà|w|tÇt àtÄv{¢ ÉzÇ| ÇÉààx Å| äxzÄ|tät 
Å|t VâzÇtàt ixwÉät UÉÜÜÉÇ? xw tÄ z|ÉÜÇÉ xÜÉ  
VÉáàÉw|àt wt XÄ|átuxààt xw tÄÄt Åtàà|Çt wxÄ z|ÉÜÇÉ  
E tÑÜ|Äx Å| ä|tà|vtÜÉÇÉ vÉÇ ÑÉÅÑtA 
tÄÄt áxÜt tÄÄx I z|ÉÇéx t gÉÜ|ÇÉ vÉÇ Ät w|Ä|zxÇét 
Å|t ÇâÉÜt YÉÜàâÇtàt vÉÄ áâÉ y|zÄ|É a|Ç|Ç ÑxÜ ÅxààxÜ 
ÄÉ |Ç ÑxÇé|ÉÇx |Ç Vtát w| WÉÇ UÜ|é|É? `txáàÜÉ w|  
Ä|Çzât Ätàà|Çt ÑxÜ zÄ| táÑ|ÜtÇà| w| xÇàÜtÜx ÇxÄÄt 
extÄx TvvtwxÅ|t `|Ä|àtÜx w| gÉÜ|ÇÉA ÖâxÄÄt ä|á|àt  
Å| ÜtÄÄxzÜ´ táát| ÑtÜà|vÉÄÄtÜÅxÇàx ÑxÜ Ät ÑÜÉÅxáát 
v{x Å| yxvx |Ä VtÜÉ a|Ç|Ç w| áàâw|tÜx VÉÄÄ Åtzz|ÉÜ 
|ÅÑxzÇÉ ÑxÜ ÑtáátÜx uxÇx Äx xátÅ| wËtÅ|áá|ÉÇx 
ÑxÜ ÑÉàxÜ xÇàÜtÜx ÇxÄÄt extÄ TvvtwxÅ|tA 
\Ä DC tÑÜ|Äx DKGGA |Ä VtÜÉ a|Ç|Ç xÇàÜ´ ÇxÄÄt ávâÉÄt 
w| WÉÇ UÜ|é|É |Ç gÉÜ|ÇÉ? VÉÇàÜtwt wxÄ  `ÉÇàx w| 
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w| c|xàõ ÑÉÜàt aÉ HA tÄ ÖâtÜàÉ Ñ|tÇÉ? ÑÜ|Åt w| xÇàÜtÜx 
YÉÜàâÇtàt tvvÉÅÑtzÇtàt wt Å|É ÅtÜ|àÉ ÄÉ ÑÉÜàÉ t àÜÉätÜx  
`AÜ itáátÄÄÉ ÑxÜ ÜtvÉÅtÇwtÜzÄ|xÄÉ? |Çw| wtÄ VtÑ|àtÇÉ 
UÜ|zÇÉÇx |Ä ÖâtÄx wÉäxät xááxÜx |Ä áâÉ `txáàÜÉ w|  
`tàxÅtv{x? |Ä VtÜÉ a|Ç|Ç xÇàÜ´ äÉÄÉÇà|xÜ| |Ç ÖâxÄÄt  
ávâÉÄt x á| w|áà|Çéx á| ÑxÜ ÄÉ áàâw|É VÉÅx ÇxÄ VÉáàâÅx 
àtÄv{¢ àâàà| wâx | áâÉ| ÅtxáàÜ| ÄÉ tÅtätÇÉ àxÇxÜtÅxÇàxA 
àâààx Äx WÉÅxÇ|v{x täxätÅÉ |Ä Ñ|tvxÜx w| täxÜÄÉ t  
ÑÜtÇétÜx |Ç Vtát wÉäx Ü|ÅtÇxät t ytÜÅ| VÉÅÑtzÇ|t 
t Åx v{x xÜÉ |Ç ÄxààÉ tÅtÄtàt âÇt zÜtÇ ÑÉÜé|ÉÇx  
wxÄÄt z|ÉÜÇtàt? |Çw| i|ààÉÜ|É zÄ| ytvxät ytÜx ÖâtÄv{x  
Ñtááxz|tàt x z|ÉÇzxät tÄÄt áât ÑxÇé|ÉÇx ÇxÄ ytÜx  
wxÄÄt aÉààxA \Ä DL tÑÜ|Äx YÉÜàâÇtàt ÑtÜà¶ ÑxÜ  
ftÄâééÉ ÑxÜ tÇwtÜx t àÜÉätÜx áât áÉÜxÄÄt? `AÅt `tÄxàà| 
xw tÄ EDA wxÄÄË|áàxááÉ Åxáx Ü|àÉÜÇ´ |Ç Vtát ÇÉáàÜt t  
gÉÜ|ÇÉ? x Å| àÜÉä´ v{x áàtäÉ táát| ÅxzÄ|É àtÄv{¢ 
|ÇvÉÅ|Çv|täÉ tw tÄétÜÅ| áxwâàt áâÄ ÄxààÉ? xw  
|Ä E `tzz|É DKGGA Å|t ÇâÉÜt YÉÜàâÇtàt ÑtÜà¶ 
wt gÉÜ|ÇÉ ÑxÜ ÑÉÜàtÜá| t ZxÇÉät t àÜÉätÜx áâÉ  
`tÜ|àÉ x wâx y|zÄ|xA \ÇàtÇàÉ |É Ü|ÑÜxá| Äx Å|x  
yÉÜéx xw |ÇvÉÅ|Çv|t| tw xáá|Üx w| Vtát ÑxÜ tÇwtÜx tÄÄt 
ftÇàt `xáát x vÉá¶ àxÜÅ|Ç´ Ät Å|t ÅtÄtà|tA 
\Ä z|ÉÜÇÉ K wxÄ Åxáx w| z|âzÇÉ Å|É y|zÄ|É i|ààÉÜ|É 
xuux ÖâtÄv{x z|ÉÜÇÉ w| ätvtÇét x ÑtÜà¶ wt gÉÜ|ÇÉ 
ÑxÜ tÇwtÜx t ÑtáátÜx Öâx| ÑÉv{| z|ÉÜÇ VÉ| áâÉ| 
tÅ|v| |Ç \äÜxt xw TÉáàt? xw tÄ DE wxÄ |áàxááÉ  
Åxáx Ü|àÉÜÇ´ t gÉÜ|ÇÉA \Ä DH w| z|âzÇÉDKGGA 
Å|É `tÜ|àÉ á| ÑÉÜà´ t ytÜx ä|á|àt t fATAextÄx 
ÄËTÜv|wâvt YÜtÇvxávÉ w| `ÉwxÇt? wÉäx yâ  
uxÇx tvÉÄàÉ wt fATÄàxéét |Çä|àtÇwÉÄÉ w| Ü|àÉÜP 
ÇtÜx t äxwxÜÄÉ ÖâtÇwÉ Ü|àÉÜÇxÜxuux |Ç gÉÜ|ÇÉM 
|Ä VÉÇàx fàxÜÑ|Ç ÄÉ àÜtàÉ ÑâÜx tÅ|v{xäÉÄÅxÇàx  
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x fATA w|ááx t Å|É ÅtÜ|àÉ w| átÄâàtÜÅ| ÑxÜ ÑtÜàx áâtA 
_ËTÜv|wâvt YÜtÇvxávÉ w| `ÉwxÇt xÜt z|ÉÇàÉ |Ç gÉÜ|ÇÉ |Ä  
z|ÉÜÇÉ âÇw|v| Z|âzÇÉ x ÑtÜà¶ |Ä DJ wxÄÄË|áàxááÉ ÅxáxA 
\Ä VtÜÉ a|Ç|Ç áxzâ|àtät t ytÜá| ÉÇÉÜx ÇxÄÄx ávâÉÄx ÖâtÇwÉ 
 tÄ ÑÜ|ÅÉ wxÄ Åxáx w| ÄâzÄ|É DKGGA xuux wtÄ V{|ÜâÜzÉ wxÄÄt  
tvtwxÅ|t Ät ä|á|àt w| átÇ|àõ v{x y∞ w|v{|tÜtàÉ |Çtu|Äx w| 
xááxÜx tÅxááÉ ÑxÜ ÖâxÄ tÇÇÉ tÄÄt extÄ TvvtwxÅ|t x 
 ÑxÜ v|´ xávÄâáÉ wtÄÄx xátÅ| v{x á| wÉäxätÇÉ wtÜx wË 
xÅ|áá|ÉÇx? ÑxÜ täxÜÄx àÜÉätàÉ âÇ XÜÇ|t? v{x täxät tvÖâ| 
áàtàt ÇxÄ ytÜx ÖâtÄv{x áyÉÜáÉ ÇxÄÄt z|ÅÇtáà|vt v{x ÑxÜ  
w|ÑÉÜàÉ ytvxät âÇ|àtÅxÇàx t áâÉ| VÉÅÑtzÇ| w| ávâÉÄt 
|Ç àxÅÑÉ wxÄÄt ÄÉÜÉ Ñtááxz|tàt tÄ itÄxÇà|ÇÉN t Öâxáàt  
ÇÉà|é|t |Ä áâÉ ÅtxáàÜÉ WÉÇ UÜ|é|É ÇÉÇ áxÑÑx v{x Ü|áÑÉÇ 
wxÜx xw t áâÉ ÅtÄzÜtwÉ Åx ÄÉ VÉÇwâááx t Vtát Å|t 
z|tv{¢ ÑxÜ ÖâxÄÄËtÇÇÉ x y|Çtàt  ÑxÜ |Ä ÑÉäxÜÉ a|Ç|Ç 
w| ÑÜxÇwxÜx xátÅ|? |Ä ÑÉäxÜÉ a|Ç|Ç xÜt wxáÉÄtà|áá|ÅÉ 
x ÇÉ| àâàà| w| Vtát ÇxÄÄt Åtáá|Åt tyÄ|é|ÉÇxM Å|É ÅtÜ|àÉ 
VÉÇáÉÄ´ |Ä ÑÉäxÜÉ a|Ç|Ç w|vxÇwÉÄx v{x xzÄ| átÜxuux tÇwtàÉ 
wtÄ `|Ç|áàÜÉ wxÄÄt ZâxÜÜt? x v{x áÑxÜtät w| ÉààxÇxÜx 
V{x ÄÉ tÅxààxááxÜÉ tÄÄx xátÅ| âÇ|àtÅxÇàx tzÄ| tÄàÜ| 
fâÉ| VÉÄÄxz{|N ÑxÜ ÖâxÄÄt áxÜt |Ä VtÜÉ a|Ç|Ç wÉÜÅ¶  
|Ç Vtát aÉáàÜt xw tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| Ü|àÉÜÇ´ wt WÉÇ 
UÜ|éé|ÉN xw tÄ |ÇwÉÅtÇ| `|É `tÜ|àÉ tÇw´ tÄÄË 
âw|xÇét wxÄ `|Ç|áàÜÉ wxÄÄt ZâxÜÜt ÑxÜ bààxÇxÜx  
ÖâtÇàÉ wxá|wxÜtätM |Ä `|Ç|áàÜÉ ÄÉ Ü|vxäxààx zÜté|ÉátÅxÇàx 
x w|xwx bÜw|Çx v{x á| wÉäxááxÜÉ wtÜx Äx xátÅ| wË tÅ|áá|ÉÇx 
 tÄ ÇÉáàÜÉ VtÜÉ a|Ç|Ç âÇ|àtÅxÇàx tzÄ| áâÉ| VÉÄxz{|A 
`|É ÅtÜ|àÉ á| VÉÇáÉÄ´ xw tÇw´ áâu|àÉ t VÉÇáÉÄtÜx 
|Ä VtÜÉ a|Ç|Ç |Ä ÖâtÄx xÜt tÄÄt ávâÉÄt w| WÉÇ UÜ|é|ÉA 
tÑÑxÇt xuu|ÅÉ Ät ytàtÄ ÇâÉät wxÄ XÇÇ XÜÇ|t 
wxÄ VtÜÉ a|Ç|Ç Å|É ÅtÜ|àÉ ÄÉ ÑÉÜà´ wtÄ V{|ÜâÜzÉ 
c|áàÉÇ XÜÇ|áàt x zÄ| yxvx ytÜx Äx ÄxztàâÜx? Ü|àÉÜÇ´ 
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|Ä V{|Ü|âÜzÉ c|áàÉÇx t ä|á|àtÜx |Ä VtÜÉ a|Ç|Ç w|äxÜáx äÉÄàx 
|Ç Vtát w| WÉÇ UÜ|é|ÉA \Ä EH ÄâzÄ|É DKGGA tÄÄt 
Åtàà|Çt t DC ÉÜx  |Ä VtÜÉ a|Ç|Ç ÑÜxáx Äx xátÅ|  
wËTÅ|áá|ÉÇx ÄÉwxäÉÄÅxÇàx ÇxÄÄt extÄx TvvtwxÅ|t 
`|Ä|àtÜx? x y∞ tÅxááÉ àÜt zÄ| TÄ|xä| ÇxÄÄt áâwwxààtA 
TÑÑxÇt |Ä VtÜÉ a|Ç|Ç áxÑÑx |Ä Ü|áâÄàtàtÉ wxÄÄx xátÅ| 
xáá¶ wt áx áÉÄÄÉ wtÄÄt tvtwxÅ|t xw tÇw´ ÇxÄÄt  
v{|xát w| fA Z|ÉätÇÇ| t Ü|ÇzÜté|tÜx `tÜ|t ixÜz|Çx 
ftÇà|áá|Åt wxÄÄt zÜté|t v{x  Äx täxät ytààt? x àâààÉ  
xáâÄàtÇàx w| Z|É}t vÉÜáx t Vtát ÇÉáàÜt ÑxÜ ÑtÜàxv|ÑP 
tÜv| Ät yxÄ|vx ÇÉäxÄÄt? |Çw| Ü|àÉÜÇ´ wtÄ áâÉ `txáàÜÉ 
WÉÇ UÜ|é|É wÉäx ÑÜtÇé´ táá|xÅx t| áâÉ| VÉÄÄxz{| 
x äxÜáÉ áxÜt WÉÇ UÜ|é|É ÄÉ TvvÉÅÑtzÇ´ t Vtát  
ÇÉáàÜt wÉäx xuu|ÅÉ |Ä Ñ|tvxÜx w| täxÜÄÉ á|ÇÉ tÄ  
z|ÉÜÇÉ K w| TzÉáàÉ v{x ÑtÜà¶ ÑxÜ ZxÇÉät ÇxÄÄt 
W|Ä|zxÇét w| UÉÇtyÉá wÉÑÉ w| täxÜÄÉ ÅâÇ|àÉ 
w| âÇ tÄàÜt Ä|ztàâÜt x ytààÉ w|äxÜáx ä|á|àx tÄ V{|ÜâÜzÉ 
c|áàÉÇxA \Ç Vtát áât ÄÉ táÑxààtätÇÉ t uÜtvv|t tÑP 
xÜàx x ÄÉ VÉÄÅtÜÉÇÉ w| ZxÇà|Äxééx x Äx yxvxÜÉ  
ÑÜxÇwxÜx | utzÇ| w| `tÜx ÑxÜ Ü|ÇyÉÜétÜÄÉA 
\Ä EGA TzÉáàÉ ÅÉÜ¶ w| VÉÇáÉÇé|ÉÇx Ät Ç|ÑÉàx VtÅ|ÄÄt 
eÉvvt? ÅÉzÄ|x wxÄ TääÉvtàÉ _xÉÇx eÉvvtA 
\Ä DJA fxààxÅuÜx z|ÉÇáx t Vtát ÇÉáàÜt tÜ|äÉ w|  
YÉÜàâÇtàt wt ZxÇÉät tÄÄx ÉÜx K ,  w| Åtàà|Çt 
VÉÄ VÉÜÜ|xÜx ÑxÜ |ÇyÉÜÅtÜá| wxÄ VÉÜÜxwÉ v{x á|  
wÉäxät ytÜx ÑxÜ a|Ç|Ç? x ÑxÜ w|äxÜá| tÄàÜ| tyytÜ| 
Öâá| àâàà| Ü|zâtÜwtÇà| tÄ Åxwxá|ÅÉ? xw tÇw´ 
t ytÜx ä|á|àt tÄÄt áât áÉÜxÄÄt eÉátÄ|t eÉvvt 
Ät ÖâtÄx á| xÜt ÑÉÜàtàt tw tuu|àtÜx vÉÄõ áâu|àÉ  
wÉÑÉ Ät ÅÉÜàx wxÄÄt áât Y|zÄ|t VtÅ|ÄÄt ÑxÜ  
àÜtàxÇxÜá| á|ÇÉ t àtÇàÉ v{x yÉááx ÑÜxÑtÜtàÉ |Ä 
 
ÇâÉäÉ tÄÄÉzz|É v{x wÉäxät tÇwtÜx tw tuu|àtÜx? tÄÄt áxÜt  
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äxÜáÉ Äx w|xv|  ÉÜx Ü|ààÉÜÇÉ t gÉÜ|ÇÉ |Ç Vtát ÇÉáàÜt wÉäx 
áàxààx á|ÇÉ tÄ ED fxààxÅuÜx DKGG v{x ÑtÜà¶ ÑxÜ Ü|àÉÜÇt 
Üx t ZxÇÉät tÄÄx HA ÉÜx ÑÉÅxÜ|w|tÇx VÉÄÄt W|Ä|zxÇét  
x yxvx uâÉÇ|áá|ÅÉ i|tzz|ÉA \Ä z|ÉÜÇÉ FA bààÉuÜx z|ÉÇéx 
|Ç gÉÜ|ÇÉ |Ä VtÜÉ a|Ç|Ç VÉÄ ixÄÉv|yxÜÉ w| ZxÇÉät tÄÄx 
HA ÉÜx ÑÉÅxÜ|w|tÇx? `|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ tw táÑxààtÜÄÉ v{x 
z|ÉÇzxááx tÄÄËâyy|v|É wxÄ ixÄÄÉv|yxÜÉ? ä| tÇw´ ÑâÜx |Ä y|zÄ|É 
i|ààÉÜ|É? x áâu|àÉ z|ÉÇàÉ Å|É ÅtÜ|àÉ ÄÉ VÉÇwâááx t VtátA 
|ÇàtÇàÉ i|ààÉÜ|É yxvx ÑÉÜàtÜx |Ä áâÉ Ñ|vÉÄÉ xv{|Ñtz|ÉA 
tÑÑxÇt z|ÉÇáxÜÉ àâàà| àÜx t Vtát á| ÑÜtÇé´ tÄÄxzÜtÅP 
xàx? tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| á| w|xwx bÜw|Çx w| ÑÜxÑtÜtÜÄx àâààÉ 
|Ä u|áÉzÇxäÉÄx ÑxÜ xÇàÜtÜx ÇxÄÄt TvvtwxÅ|tA \ÇàtÇàÉ  
Å|É ÅtÜ|àÉ ÄÉ VÉÇwâááx wtÄ VtätzÄ|xÜx Vxát? x wtÄ 
VtätzÄ|xÜx Vâz|t | ÖâtÄ| Äx yxvxÜÉ ÑÜxÅâÜt w| xÇàÜtÜx  
|ÇàtÇàÉ v{x á| táÑxààtät v{x |Ä vÉÜÜxwÉ yÉááx tÄÄËÉÜw|ÇxA 
i|ààÉÜ|É VxÜv´ w| w|äxÜà|ÜÄÉ vÉÇ ytÜÄx ytÜx wxÄÄx Ñtááxz|tàx 
x ÄÉVÉÇwâááx tÄÄËbÑxÜt UâyytN Ät Åtàà|Çt wxÄ  
z|ÉÜÇÉ LA |É Äx yxv| ytÜx Äx áâx w|äÉé|ÉÇ|  xw tÄÄx 
ÉÜx àÜx ÑÉÅxÜ|w|tÇx Å|É ÅtÜ|àÉ ÄÉ tvvÉÅÑtzÇ´ 
tÄÄËTvvtwxÅ|t `|Ä|àtÜx Éäx Äx Å|áxÜÉ ÄËtu|àÉ 
wt `|Ä|àtÜx xvvA `|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ t ÑtztÜx V|´ 
v{x á| wÉäxät? |Çw| á| yxÜÅ´ ÖâtÄv{x àxÅÑÉ t  
ytÜx VÉÅÑtzÇ|t tÄ VtÜÉ a|Ç|Ç? ÑÉ| Ü|àÉÜÇ´  
t VtátA tÄÄË|ÇwÉÅtÇ| Å|É ÅtÜ|àÉ Ü|àÉÜÇ´ tÄÄË 
|áàxáát ÉÜt tÄÄËTvvtwxÅ|t t äxwxÜx a|Ç|Ç? xw t 
ÑtztÜx HC yÜtÇv{| v{x täxät Ätáv|tàÉ w| ÑtztÜx? 
|Ä ÅtÜàxw¶ z|ÉÜÇÉ DHA ÉààÉuÜx Å|É ÅtÜ|àÉ tÇw´ w|  
ÇâÉäÉ t äxwxÜx |Ä VtÜÉ a|Ç|Ç? x ÄÉ àÜÉä´ v{x 
áàtät uxÇx? àâààtä|t Äx ÜtvÉÅtÇw´ w| àxÇxÜx 
áxÅÑÜx tÄ áâÉ ÑÉáàÉ Ät ÄxztàâÜt ÑxÜv{x ÄËXÜÇ|t 
zâtÜ|ávx? wxÑÉá|à´ tÄÄË|ÇyxÜÅ|xÜx tÄàÜx wâx ÄxztàâÜx 
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tvv|´ |Ä vtÜÉ a|Ç|Ç áx Çx  ÑÉàxááx áxÜä|Üx tÄ u|áÉzÇÉA nDp 
 
|ÇàtÇàÉ v{x |Ä VtÜÉ a|ÇÉ ytvxät |Ä VÉÜáÉ wx| áâÉ| áàâw| 
ÇxÄÄt extÄx TvtwxÅ|t Å|Ä|àtÜx ávÉÑ|´ Ät zâxÜÜt  
wË|Çw|ÑxÇwxÇét wxÄ ÇÉáàÜÉ ex VtÜÄÉ TÄuxÜàÉ vÉÇàÜÉ  
wxÄÄËTâáàÜ|t ÑxÜ Ä|uxÜtÜx Ät ÄÉÅutÜw|t wtÄ wÉÅ|Ç|É 
wx| gxwxáv{|? |Ä vtÜÉ Ç|ÇÉ yxvx ÅÉÄàx ÑÜxz{|xÜx äxÜáÉ 
|Ä áâÉ ÑtwÜx tvv|´ Äx VÉÇvxwxááx w| tÇwtÜv| tÇv{ËxááÉ  
TÄÄt zâxÜÜt vÉÅx hyy|v|tÄx w| YtÇàxÜ|tA \ÇàtÇàÉ  
ÑÜxáx zÄ| xátÅ| xw x ÑtÜà¶ ÇxÄÄt ÑÜ|ÅtäxÜt wxÄ tÇÇÉ DKGK 
fÉààÉàxÇxÇàx ÇxÄÄt UÜ|ztàt w| VtátÄx? x yxvx àâààt Ät  
vtÅÑtzÇt wxÄ DKGK x ÖâxÄÄt wxÄ GL v{x y∞ ÄËâÄà|Åt  
w| ÖâxÄÄt áv|zâÜtàt zâxÜÜt wË|Çw|ÑxÇwxÇét? v{x ÑxÜ  
zÜté|t w| W|É |Ä VtÜÉ a|ÇÉ ÇÉÇ Çx Ü|ÑÉÜà´ tÄvâÇt yxÜ|àtA 
|Ä ÑÉäxÜÉ ex VtÜÄÉ TÄuxÜàÉ twwÉÄÉÜtàÉ ÑxÜ äxwxÜx Ät  
w|áytàt wxÄÄt áât tÜÅtààt tuw|vÉ Ät VÉÜÉÇt tÄ áâÉ 
ÑÜ|ÅÉ zxÇ|àÉ |Ä Wâvt w| ftäÉ}t? xw xzÄ| á| Ü|à|ÜÉ |Ç 
cÉÜàÉztÄÄÉ ÇxÄÄx ä|v|ÇtÇéx wxÄÄt v|ààõ wËbÑÉÜàÉ 
xw | wÉäx ÅÉÜ¶ |Ä EK ÄâzÄ|É DKGLA wt wÉäx  
y∞ àÜtáÑÉÜàtàÉ |Ç gÉÜ|ÇÉ |Ä DE ÉààÉuÜx wxÄÄË|áàxááÉ tÇÇÉ 
x yâ áxÑÉÄàÉ ÇxÄÄt Utá|Ä|vt w| fâÑxÜzt VÉÄÄ Åtz|ÉÜ 
ÄâééÉ ÑÉáá|u|ÄxA  |Ä Å|É vtÜ|áá|ÅÉ TzÉ y|zÄ|É TzÉáà|ÇÉ 
ZxÇxÜtÄx ÇxÄ VÉÜÑÉ extÄx wxÄ ZxÇ|É `|Ä|àtÜx ÇÉÇ 
á| x ÑÉàâàÉ àÜÉätÜx ÖâxÄ z|ÉÜÇÉ tÄ VÉÜàxz|É wxÄ ex 
wxyÉÇàÉ ÑÉ|v{¢ á| àÜÉätät t VâÇxÉ ÑxÜ tyytÜ| w|  
Éyy|v|É x ÇÉÇ     nEp 
rrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrr 
 
  [1]  A partire da questo punto, che abbiamo separato co n uno spazio, la 
grafia di Monica appare tremante e invecchiata e il  manoscritto si 
interrompe bruscamente a [2]…(NdM) 
La spiegazione di tutto questo si trova nelle pagin e seguenti scritte di 
pugno da Giuseppe Verani, suo marito.(NdM) 
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Che   Notizie dal 1846 sino al 1850 
state obliate nel presente fascicolo 
scritte da Giuseppe Verani 
 
 
Il giorno 8 di gennaio 1847 il caro figlio 
Vittorio ebbe una Conferenza 
Col proffessore di medicina e chirurgia, 
Eijnaudi per guarire del suo male: 
Che le ordinò di prendere ogni mattina il late 
di giumenta, e di  
farsi mettere un Vescicante al bracio sinistro. 
Il 14. lasciò il late di  
giumenta ed il dottore gli fece fare un salazzo 
nella mano sinistra 
ed il male in vece di diminuire andava sempre 
aumentando talchè il 
giorno Febbrajo 16 Febbrajo di mattina alle 6 
ore l’hano Viaticato 
e salazzato nella mano, e vi si diede l’ estema 
estrema onzione e la  
Benedizione Papale, ed il povero Vittorio Morì 
alle ora 4 ½  pomeridiana 
del giorno 17 Febbrajo giorno delle Ceneri 1847. 
per quella morte io  
ne provai grandisso dollore! mia povera moglie 
essendo per sua disgrazia 
di già attaccata di pazzia non ne potè Concepire 
alcun dollore. 
dopo 40 giorni vi si fece il funerale nella 
chiesa della Basilica 
in solievo dell’Annima  in solievo dellAnn del 
mio povero 
 figlio Vittorio.  Ovi intervenne tutta la 
Famigli Verani 
e Borro e Rocca e molti dei nostri conoscenti a 
porge 
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Alle o  le loro preci all’Altissimo per il 
riposo dell’annima 
del mio Carissimo Figlio Vittorio. 
Il giorno 25 febbrajo gionze da Genova il mio 
Carissimo Figlio 
Colonello nel Corpo Reale del Genio Militare il 
quale 
mi Consolò della mia perdita, ed alli 25 di 
Marzo 
gionze in Casa Mia tutta la Famiglia i quali 
terminarono  
di mettere in Calma il dollore che provai per la 
perdita 
del mio povero Vittorio. Mia povera moglie 
essendo allora  
nel principio della sua pazia non provò ne 
dollore per la  
perdita di Vittorio, ne piacere del rittorno di 
tutta la  
famiglia del Carissimo Agostino da Genova per 
stabilirsi Stabilirsi in Torino e formare una 
sola Famiglia 
essendo quella l’intenzione che nutrivo da molto 
tempo. 
 
 
Nel mese di luglio 1847 abbiamo lasciata la Casa 
situata nella 
Contrada della Bsilica, e siamo andati tutta la 
famiglia ad 
ocupare la Casa del Sig.r Majna nella strada 
longo il Po al 
secondo piano, l’allogio era belissimo allegro 
in Compagnia del  
Carissimo mio Figlio Agostino, il quale attesa 
la sua Capacita vene 
 fregiato della croce de’ Santi Maurizio e 
Lazaro, indi fu fato  
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Generale nel Corpo Reale del Genio Militare e 
seguitò a distinguersi. 
 
In tanto mia povera Moglie si prese a Cuore la 
malinconia 
per essersi allontanata cotanto dalla sua chiesa 
Favorita della Basilica, talchè perdette la 
ragione ed in capo  
di  quatro anni morì, cioè la matina alle 3 e 10 
del 30 mazo 
1851, d’anni 77 munita dei Conforti della 
Religione 
la Parochia della Mdona degli Angeli fù quella 
che la  
accompagnò alla Chiesa unitamente ad una gran 
quantità d’Ospitaliere e della Compagnia di S.ta 
Croce 
ed una quantità di servitori colle torcie accese 
dopo la  
S.ta Messa la trasportarono al Camposanto 
acconpagnata  
da due servitori colle Torcie accese e la 
soterarono nel 
Tonbino che le avevo fatto preparare intanto 
diedi 
lire 15 al padre Curato della Rocca detta S. 
Lazaro acciò 
le dicesce quelle poche Messe, e feci avertire 
la Compagnia  
della Misericordia e della Basilica acciò le 
dicessero 
 le Messe ad essa dovute e in oltre le feci 
Cantare 
una Messa Morte in suo sofragio ove siamo andati  

tutti noi ed i parenti in Corpo ad assisterla ed 
implorare 
da Dio la salute E Etterna dell’Annima sua. 
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Fu soterrata nel Camposanto di Torino nella 
fossa Numero 307  fossa numero 8 a sinistra 
 con la lapide di pietra al di sopra scritta in 
Itagliano Come nella pagina seguente. 
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Monica Verani 
nata Borrone 

Moglie saggia, pia ed ottima madre 
mancò ai vivi in età d’anni 77 

il 30 Marzo 1851 
 
 
Sepolta nel camposanto di Torino al n. 307 fossa 8 

 
 
 
 
La sua morte mi Colmò di Tristezza Talchè la 
vita 
                  stessa mi sembrava gravosa e 
l’unico mio conforto  
                  era per me la compagnia del 
unico mio Figlio 
                  Agostino e della sua amabile 
famiglia dalla quale 
                  speravo di non dividermi sino 
alla mia morte    
                                          
__________  
                          
Questo voto di mio padre fu esaudito.   
Da molti anni un incomodo alla vescica 
e la riapertura quasi periodica di una   
ferita alla gamba destra riportata nella 
sua campagna del 1794 nella Valle d’Aosta,  
congiunta alla quasi età ottuagenaria; 
indebolirono la sua complessione d’altronde  
robustissima; il 29 Aprile 1853 fu obbligato 
al letto, dal quale più non scese che per  
poche ore sino verso il fine di maggio. 
Poi rimase quasi immobile sino alla  
mattina delli 8 Giugno che rese l’anima 
a Dio alle ore 9 ½ , compii il sacro e  
doloroso ufficio di chiuderle gli occhi. 
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La sua augonia incominciò verso le  
3 del mattino: con pochi spasimi e  
serenità di viso talchè tutto cadavere  
sembrava addormentato. 
Il giorno seguente furono compiti gli  
estremi uffici e fu trasportato al  
Campo santo e sepolto nella Fossa  
alla  lettera C. 
                                                                 
                                        A.Verani 
                                                                                  
                                Mag. Gen. nel Genio  

Militare 
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(Fig. 1) G. Verani (attribuito), L’Atterramento dell’Albero della Libertà sulla Piazza 
Castello di Torino all’ingresso dell’armata austro-russa nel pomeriggio del 26 
maggio 1799, tempera  su cartoncino, 1800-01, Galleria Civica d’Arte Moderna e 
Contemporanea (GAM), Torino. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Fig. 2) G. Verani,  L’abre de la liberté planté sur la Place du Chateau est jetté a 
Terre par le peuple de Turin. L’après midi du 26 May 1799, acquerello su 
cartoncino, collezione privata  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Fig. 3) G. Verani, Debats de la Garde Nationale de Turin avec la Garde Française 
de la Porte du Po, all’occasion de l’Attaque Faite par les Autrichiens Le 26 May 
1799, acquerello su cartoncino collezione privata. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Fig. 4) G. Verani, V. Feoli (inc), Pianta Topografica della Antica e Moderna Ostia, 
Colle Adjacenze. Fatta per ordine della Santità di Nostro Signore Papa Pio VII. 
Felicemente Regnante, 1804, incisione su rame, mm 782 x 1140, Crema, Museo 
Civico di Crema e del Cremasco. 



 
 

(Fig. 5) G. Verani (attribuito), Sovrapporta con veduta, Palazzo Regio, Cagliari, 
1811, olio su tela. 



 
 
 
 
 
 
 
  

(Fig. 6) G. Verani (attribuito), Sovrapporta con veduta, Palazzo Regio, Cagliari, 
1811, olio su tela. 



 

(Fig. 7) G. Verani (attribuito), Sovrapporta con veduta, Palazzo Regio, Cagliari, 
1811, olio su tela. 



(Fig. 8) G. Verani (attribuito), Sovrapporta con anfora, Palazzo Regio, Cagliari, olio 
su tela, 1811 



(Fig. 9) G. Verani (attribuito), Sovrapporta con anfora, Palazzo Regio, Cagliari, olio 
su tela, 1811 



(Fig. 10) G. Verani (attribuito), Sovrapporta con anfora, Palazzo Regio, Cagliari, 
olio su tela, 1811 



 

(Fig. 11) G. Verani (attribuito), Sovrapporta con anfora, Palazzo Regio, Cagliari, 
olio su tela, 1811 



(Fig 12)  G. Verani (attribuito), Decorazioni nei soffitti di Palazzo Cugia, affresco, 
1812. 



(Fig 13)  G. Verani (attribuito), Decorazioni nei soffitti di Palazzo Cugia, affresco, 
1812. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Fig 14)  G. Verani (attribuito), Decorazioni nei soffitti di Palazzo Cugia, affresco, 
1812. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Fig 15)  G. Verani (attribuito), Decorazioni nei soffitti di Palazzo Cugia, affresco, 
1812. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Fig 16)  G. Verani (attribuito), Decorazioni nei soffitti di Palazzo Cugia, affresco, 
1812. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Fig. 17) G. Verani (attribuito), Decorazioni di Villa D’Orri, affresco 1813 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Fig. 18) G. Verani (attribuito), Decorazioni di Villa D’Orri, affresco 1813 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

(Fig. 19) G. Verani (attribuito), Decorazioni di Villa D’Orri, affresco 1813 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

(Fig. 20) G. Verani (attribuito), Decorazioni di Villa D’Orri, affresco 1813 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Fig. 21) Veduta della Città di Cagliari dalla parte di levante presa dalla salita di 
Montizeddu da Verani [sic] il 4 giugno 1814, 1841, tempera su carta, mm 380 x 480, 
collezione privata 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Fig. 22) Giuseppe Verani, Veduta d’una parte delle fortificazioni della città di Cagliari 
verso Levante: col sobborgo Villanova, Monte Urpino, la chiesa di San Lucifero, quella di 
Bonaria, li Cappuccini di S. Benedetto, ec.. La torre del Forte detta dei segnali, il 
Lazaretto, lo Stagno di quarto [sic], il villagio di quarto [sic], quartuccio [sic] e Piri Ecc 
Disegnata da sovra un terrazzo del R. Palazzo di Cagliari da Giuseppe Verani nel mese di 
Maggio 1815, 1841, tempera su carta, mm. 380 x 480, collezione privata. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Fig. 23) Giuseppe Verani, Cagliari verso Tramontana, 1841, tempera su carta, mm. 380 x 
480. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Fig. 24) Giuseppe Verani, Veduta della Città di Cagliari dalla parte di levante presa 
dalla salita di Montizeddu da verani [sic] il 4 giugno 1814, 1841, tempera su carta, mm. 
380 x 480. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Fig. 25) G. Verani, Costumi sardi, 1812, acquerello su cartoncino, Collezione 
Piloni, Cagliari. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Fig. 26) G. Verani, Costumi sardi, 1812, acquerello su cartoncino, Collezione 
Piloni, Cagliari. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 

(Fig. 27) Giuseppe Verani, Costumi sardi, acquerello su cartoncino, da G. Dessì, 
Scoperta della Sardegna, 1967 



(Fig. 28) Giuseppe Verani, Costumi sardi, acquerello su cartoncino, da G. Dessì, 
Scoperta della Sardegna, 1967 



(Fig. 29) Giuseppe Verani, Costumi sardi, acquerello su cartoncino, da G. Dessì, 
Scoperta della Sardegna, 1967 



(Fig. 30) Giuseppe Verani, Costumi sardi, acquerello su cartoncino, da G. Dessì, 
Scoperta della Sardegna, 1967 



 

(Fig. 31) Giuseppe Verani, Costumi sardi, acquerello su cartoncino, da G. Dessì, 
Scoperta della Sardegna, 1967 



(Fig. 32)  Costumi sardi, acquerello su cartoncino, Collezione Luzzietti, Biblioteca 
Universitaria, Cagliari 



(Fig. 33)  Costumi sardi, acquerello su cartoncino, Collezione Luzzietti, Biblioteca 
Universitaria, Cagliari 



 

(Fig. 34)  Costumi sardi, acquerello su cartoncino, Collezione Luzzietti, Biblioteca 
Universitaria, Cagliari 


